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Cent. } in tutta l’Italia 


SULL’ ABISSINIA 


Riflessioni. 

_Il periodo passionale della nostra quistione abis- 
sina è terminato. Lo ha chiuso la officiale consa- 
eraziore del valore dalle nostre milizie dimostrato; 
© codesta consacrazione porta la firma angusta di 
Uraberto Re. Gl'Italiani unanimi hanno dichiarato 
con atto di pietosa carità che i vivi erano degni 
fratelli dei morti. 

L'esercito che pofeva essere un'incognita, or non 
lo è più. Or che i funebri sono cessati, pensiamo. 


* 


Coll’Abissinia dobbiamo ‘trattare o combattere? è 
un dilemma questo. 

Il cuore consiglia : «andiamo a ripetere i trionfi 
britannici di Napier e di Merewether; puniamo 
acerbamente il Negus ed il suo luogotenente; pi 
gliamo radice sul suolo d'Africa, come i Francesi 
in Algeri». 

La mente ragiona : « Per una specie di miracolo 
istorico in tutta la immensa penisola africana dalla 
potente invasione Coranica, si è salvata una com- 
pagnia civile che ha serbato quasi intatto il Van- 
gelo; è l’Abissinia. Essa era sul punto di perire; 
la salvò l'intervento dei Portoghesi; per questo la 
croce fu vittoriosa in Axum, e la croce, rammen- 
tiamolo, ragionandovi su come filosofi se non come 
cristiani, è alla mezzaluna superiore. Noi non pos- 
siamo andare nell’Abissinia sotto In veste d’amici 
dell’Egitto dominato dall’Islama; avremmo contro la 
guerra santa ». 

Un’Algeria! Sogno sentimentele 6 cavalleresco 
che agitò la mente della Francia di Carlo X e di 
Luigi Filippo; ma pigliò spesso le forme paurose 
dell'incubo, e la insurrezione dol 1871 dichiarò col 
fatto quanto il prese era tuttavia lontano dall’es- 
sere parte integrante della Francia. 

Il colonizzamento non si sviluppa che in due 
forme: © con la distruzione complete, assoluta, ra- 
dicele della stirpe che viveva sul suolo, come ac- 
cadde in America del Mezzogiorno per fatto di 
Spagnuoli, © nell'America del Settentrione per fatto 
di Apglo-Nermanni; o con il servaggio ammini- 
atrativo © politico dell'indigeno. Così hanno adope 
rato gli Olandesi nella Malesia, gl’Ingiesi nelle ladio. 
Vi è scelta nei due sistemi? No. Perchè se la 
stirpe autoctona ha pugnace l'indole, resistente la 
fibre, forti le tradizioni etniche, la distruzione si 


impone fatalmente, come la si è imposta al governo ! 


degli Stati Uniti del Canadà ed anche (se vuolsi) 
dell’australiana federazione. 

Il servaggio politico-amministrativo riuscì bene 
nelle Indio e nella Malesia. I bianchi d'oltremare 
ebbero a fronte in ambeduo le regioni una civil 
compagnia vecchissima, sulla quale passioni di 
stirpe, di coscienza, di riscosse politiche, etniche © 
religiose avevano lascizto un’orma di speranze inef 
fabili. Il servoggio significò pace; © puro il giogo 
fa adattato sui collo a quelle stirpi di classici sef. 
ferenti con difficaltà notevoli ; e non da un governo, 
ma sì da compagnio commercianti prive per natura 


loro da qualsivoglia scrupolo, aliene da qualsivoglia ! 


guida morale. Un Clive, un Warren Hastings pos- 
sono acquistare un impero all’Anglo-Sassonia, ma 
came funzionari di una Compagnia ; come rapore- 
sentanti di una nazione usando perfidi mezzi, 
non mai, a 

Imporre all’Abissinia il servaggio come un tempo 
a Giava ed a Calcutta, non possiamo. Non ci ri- 


marrebbe dunque che la conquista del suolo con ; 


la graduale distrazione degli indigeni. Lavoro lento, 
lavoro cero, di lunga lena, che d'altra parte non si 


più praticare che dirigendo una forte corrente d'e- | 


misr-zicne nostra versoi noghi occupati. E questo 
roi non faremo mai L'italiano, l>voratore di primo 
ordine, ma immaginoso e socievole, non è pioniere; 
questi è di sua natura solitario. o 

Gli avi germanici del pioniero americano, dello 
squalter australiato vivevano nella Rame quale T: 
cito ce la descrisse ; i nostri avi avevano bisogno 


‘del forum, fosse italico, gallo od ispano, non monta; | 


nel forum e nell’agora svileppossi la vita italo- 
greca. E noi Mediterranei non siamo punto cam- 
biati. Anche tuttedì il greco orla colle sue coionie 
le costiere, l'italisno rimane nel pomerio delle città 
trensatlantiche, la satsna campagna non tenta nè 
Puno nè l'altre. 

Il cervello dunque conelude 


rimanga dove si 


è, si leghi si nostri interessi il Negus, collegando 
i nostri ai suoi, nè ci intorbidi la mente il sogno delle 
Jortene conquiste di cui non sia veramente palese 
interesso. 


So _ 


GIORNO PER GIORNO 


Ho letto con un certe piacere che l’opera legi 
slativa compiuta dall'onorevole Depretis, come capo 
della sinistra garlsmentare, è merito dell'onorevole 
Cairo) 

Is non ci credo, ma ci ha gusto. . Purchè questo 
prova che l'opera dell'onorevole Dapretis ha tanto 
di buono, che quelli che ne sono più stanchi, più 
suziati, più disgustati, se ne attribuiscono il merito I 

Mi permetteranno però di acceonare all'ultima 
delie riforme dell'onorevole Dspretiz, quella che io 
preferisco a tutto le «ltrc, perchò }a più giuste di 
tutte: ia perequezione fondiaria. Quella fu com. 


Roma, Martedì-Mercoledì 1-2 Marzo 1887 


piuta quando la Sinistra storica aveva abbandonato 
l'onorevole Depretis; per quella sola egii merita un 
appoggio che quelli che pensano come me non 
hanvo dato nè all’ellargamento del voto politico, 
nè all'abolizione del macinato. 
Mi par di vedere che anche di questa si vorrà 
dar merito all’onorevole Cairoli... 
Un campanaro, sentendo vantare la predica fatta 
dal quarosimalista, diceva 
— Sì... Sarà bella! Ma l'ho sonata io! Merito 
del predicatore, sta bene; ma merito più insigne 
del suono della mia campana ! 
Così dicono i campaneri dell’Opposizione, van- 
i tando l'onorevole Cairoli che, come campana, è 
una gran bella campana di gran bel suono! 
+. 
rea 

Oggi l'Opinione trova che la crisi è intermina- 
bile. Teri la trovava solamente lunga. 

O domani come la troverà? 

L'interminabilità è già un aggettivo che oltre- 
passa ogni misura e trasporta la crisi fuori del 
tempo e dello spazio. 

La crisi è diventata una cometa la cui orbita 
sfugge tuttora ai calcoli degli astronomi !... 

Dicono che le comete infiuiscano sulla raccolta 
del vino! 

In questo caso, la crisi sarebbe più che mai di 
competenza dell’onorevole Depretis, l’enologo della 
situazione. 

Non sarò io che me ne lagnerò, e neanche il 
pubblico, il quale una sola cosa capisce, ed è 
questa : che îl rimanere senza governo è un danno. 

Ora, siccome il risolverla nel campo dei pen- 
tarchi è assurdo, perchè è assurdo mandere alla 
Camera un gabinetto in mincranza a priori, e sic- 
come a risolverìa con l’aiuto dei dissidenti non vi 
sono riusciti, bisognerà per forza risolveria nella 
maggioranza. 

Voltate!a, giratela, la situazione è queste. 

Chi dice il contrario e lo credo sul serio, fa la 
figura del corvo della favola, Canta elaszi 
il formaggio. 


» a 
Serive il Popolo romano: 

< Il dispaccio che i lettori troveranno in terza 
| pagina non ha bisogno di lunghi commenti. ll signor 
Giers disse in sostanza ciò che abbiamo detto noi 
anche ierî, ossia cho le potenzo finiranno coll'’am- 
| mettere la giustizia dei reclami della Russie in 
| Oriente. » 

Provato così che il Popolo romano dice îl gicrno 
prima quello che il signor Giers dichiara il giorno 
dopo, a noi non resta stro che dermire col capo 
fra due guanciali. 

Diavolo! Un giornale che può andare nei suoi 
giudizi con una sizurià che assomiglia al dono di 
profezia !... c'è da maravigliarsi come non miri a 
più alti destini! 


Telegrafzno da Roma a un giornale 
Milano che ls vera causa deila crisi ministeriale è 
l'impegno indeclinabile assunto del generale Robi- 
lant col”Austria-Ungheria di rinunziare definitiva- 
mente ad ogni rivendicazione di terre irredente. 
Tale rinunzia sarebbe il prezzo della nostra al- 
leanza coi due imperi. 

Up’asserzione di queta natura sarebbe superla- 
tivamente buffa, se non fosse superlativamente ma- 
! ligna l'intenzione che l’ha dettata. 
| L'indovinate voi? 

Ì Io credo di aserla indovinata. 

i Qualunque sia il ministero che metterà fine alla 
i crisi, il partito radicale vuole avere un pretesto 
per gridargli la croce addosso e chismerlo austria- 
| cante, traditore della patria 0 via di seguito. 


i 
i 
Ì 
i 
i 


i Ms per fortuna la massa degli Italisni - com- { 
presi i lettori del giornalo ambrosimo - hanno ab- 


bastanza buon senso per capire a prima vista che, 
| dsta la suddetta alleanza, il prezzo della nostra 


dev'essere un compenso reale, qualunque sia. 


romano contero un po’ troppo sulla credulità dei 
loro lettori. 
* 


Del resto è nelle tradizioni del partito radicale | 


di agitare, in certe occasioni, lo spirito pubbiico con 
notizie di simil genere 


cooverszicne, anzichè una rinunzia, un sagrifizio, ! 


Il giornele ambrosieno e îi suo corrispondente | 


Appena fa nota la convenzione de! settembre 1864 i 


i in forza della quale la sede del govarno italiano 
doveva trasferirsi a Firenze, i mazzinisni saltarono 
fuori a rivelare che prezzo de'ia rinunzia per parte 


Francia della riviera ligure da Ventimiglia a Ge- 
nova - Genova compresa. 

insonima, doveva abbandonare una parte 
territorio per rinunziare ad acquistare 


Cose dell'altro mondo! 

E siccome i redicali non trovavano chi prestasse 
fede ella loro rivelazione, i radicali per vincere l’in- 
credulità pubblica asserirono, giurerono che Maz- 
zini aveva veduto coi propri ovchi il protorollo 
segreto firmato da Napoleone Ill cda Vittorio Ema- 
nuele riguerdo all’ennunciata cessione della Li- 
guri 

Aggiunsero persino che il detto protocollo era 
steso su cartoncino glacé e legato con nastro tur- 
chino. 

Ma neppure il nsstro tarchino e il cartoncino 
glacé valsero a fer tranggiare la fovo 

Era troppo grossolana. 


| 


dell’Italia a Roma capitale, era la cessione alla ! 


| 


Cent. 3} in tutta l’Italia 


i contro le leggi antisocisli 


» ». 
DOLCI 

In tutta Italia si celebrano messo e si fanno ser- 
vizi funebri per le vittime di Dogeli. 

Questo fatto ha suggerito a Tegamini la seguente 
riflessione : 

< Il mondo è ingiusto: anche il ministero De- 
pretis è rimasto vittima della catastrif» di Dogati, 
@ nessuno ha pensato a cantargii neanche una 
messa piana! » 


* 
+e 
Tegamini, amico mio, voi non pensato a unà cosa : 
ed è questa, che anche l’onarevole Depretis risor 
gerà dalla cstastrofa più in gamba di prima: tal 
quale che l’esercito nostro, depo Degali, è più forte 
© più rispettato di prima. 


DA BERLINO 


25 febbraio. 

1 Freisinnigen. 
‘attuale Reichstag è uscito dalla stessa crisalide 
da cui uscirono il Frankfurter Parlament (1849) 
ed il Reichstag del Norddeutschen Bundes (1866-74), 
@ perciò è naturale che le origini dei partiti risel- 
gano fino ad essi. 

Nel 1862, rigettata la mazione dol barone di 
Hoverbeck di affidare il comando degli eserciti te- 
deschi confederati al ro di Prussia, l'Hoverbezk, 
insieme a diciotto doi suoi fidi, cessò d’intervenire 


alle sedute, formando un gruppo di malcontenti, { chè il signor de Giers, secondo quento 


chiamato derisoriamente dei Junglitthauen - giovani 
Lituani - dalla nazionalità di diversi dei suoi com- 
ponenti. 

Alle elezioni successive, i giovani Lituani spie 
garono tanto efficacemente le ragioni della loro 
astensione che ì loro capi furono eletti ogouno in 
diversi collegi e si trovarono a disporre d’un con- 
tinaio di gregari. Ii Parlemento, convocato nel gen- 
neio, fa sciolto nel marzo 1861, e nelle elezioni i 
cento divennero centoquarasta, ed i giovoni Li- 
tuani costituirono il partito dei Doutschfreisinnigen — 
progressisti. 

Nel settembre 1862, la Commissiono del bilancio 
ottenne, per opera loro, l’annuilemento delle spese 
militori straordinarie; Msnicuffei si dimise, e Bis 
merck, tornato da Parigi per assumerne la succes 
sione, spinse il confi.tto militare alla fase ecuta. 

Fu aliora che acrennò ad appoggiersi persino ai 
battaglioni operai di Ferdinando Lassallo. 

Staoto l’oppusizione continua dei progressisti, 
Bismarck dovette reggersi con ogni genero d'espe. 
dienti, non ultimo dei quali la dissoluzione. 

Nelle elezioni del 5 luglio 1866 — lo stesso giorno 


| della battaglia di Sdowa = i progressisti perderono 


cale dì | metà dei loro seggi. 


Altri no persero nello elezioni del febbraio 1867 
e quendo nel 1871 il Reichstsg del Norddeutschen 
Bundes sì trasformò nel Reichstag ted:sco, essi si 
trovarono in 46. 

1 rimasti esordirono nella nuova e più vasta 
arena perlamentare, negando a Bismarck l'indulto 
per le spese militari, la nuova costituzione sem- 
brendo loro troppo limituta. 

Rappresentanti dell’idea costituzionale in un paese 
ove il militarismo, per tradizione o per recenti 
glorie patriottiche, regna sovrano, è raturale che 
da allora in poi votassero sempre centro iî governo. 

Nel ’71 votarono contro la formazione d'ua te 
soro d: guerra, rel '74 contro il settennat.», nel’78 

e, nel "85 contro un 
direttore supplementario per il mivistero degli esteri, 
nel '86 contre le espulsioni in Polonia, ne! ‘87, 
fine, per la ferza volta, contro il settenza 


x 


I progressisti hanno potu'o centinuara a soste 
nersi, come partito, per i loro cspi: il barone Lao- 
peldo d’Hoverbe:k, morto slcuni anni sone, com- 
pisnio anche dagli avversari, ed Eugeniz Richter. 


x 


Eugenio Richter, antico impiegato nella giustizia 
militare, è ua uomo vicino ella cinquantise, che 
con la persona atletica © la testa lecoina sembra 
creato appostu per combattere Bismarck. Cra ess? 
ha comune l’attività instancabile, ed ha sa lui il 
vanteggio d'una facondia rara e d'un orgero vera 
mente tribuoizio. Quando prendo ia psrola, l'aula 
si popola, e non sì vuota sinchè nen ha finito, 
giacchè gli stessi oppositori lo ascoltano volonti 

Vive quesi esclusivamente dei suoi lavori lette- 


rari, e sfugge le località fresnentate per riposare i 
in ‘uoghi solitari, la mente affaticata dall’eccessiva ! 


attività parlamentare e letteraria. Tanta nel fisico, 
quento nel morale, somiglia un po'a Gambetta, ed 
ammalia, come lui, tutti i suoi sderenti, anche quando 
questi sono uomini del valora di Virchow, a cui 
Bismarck, in seguito a certi attacchi perlementari, 
mscdò, coma sapete, una sfida. 


In qualunque paese costituzionale, Eugenio Richter | 


sarebbe stato molte volte ministro, e quantunque i 
Bismerck non lo sbbia in grazia, mi stupirei sa 


morisse senza esserlo stato. 

Per ora gli elettori hanno dato ragione a Bi- 
smarck; e i progressisti, che nell’ultitio Reichstag 
ereno 52, in quello nuovo non saranno nemmeno 20. 

Per consolarsene, essi psussno che anche i con- 
servatori liberali - Nafionalliberalen - furono de- 


cimati nel'e elezioni del 1884, © che ciò non ha im- 
pedito loro di uscire trionfanti da quelle attual 

È sempre una consolazione che permette a loro 
e a Eugenio Richter di aspettare le nuove elezioni. 
E pei... (pensano essi) m Germenia è la Prussia 
che fa da capo d’orchestra, e in un paese militare 
come la Prussia, un ministro onnipotente dell 
maggioranze ne sciupa tante! 


Muse? 


LA NOTA DEL GIORNO 


Rilevo dai giornali di Vienna che lo Czer conla 
sua Corte passerà la primavera a Livadia, in 
Crimes. 

Un uomo che si apparecchia a celebrare idillio 
della campagna non dovrebbe offrir appiglio a so- 
spetti. Livadi, per i Romencfi, è qualche cosa 
come il procul negotiis d’Orazio, invocato nel ce- 
lebre discorso di Pavia dali’onorevole Cairoli. 

Rispettiamo dunque i riposi primaverili, e augu- 
riemo all’ororevole Cairoli di poterne, dal suo lato, 
godere le delizie. A buon conto, egli se per espe- 
rienza che la Consulta non val Belgirate o Grop- 
pello. 

Tornando allo Czar, un dispaccio di fonte parti 
colare accenna a masse enormi di forze russe che 
msrcerebbero verso la frontiera sustro-germanica. 
Sono almeno quattro mesi che delle enormità come 
queste vanno tutti i santi giorni battendo la stessa 
streda di marcia. Ma come va che, toccando la 
suddetta frontiera, tutte queste masse di soldsti s 
squagliano ? Deve essere una fontesmagoria, per- 

i ne dissa 
all'ambesciatore ottomano, iu un colloquio segna- 
latoci dal telegrafo, credo che l'equilibrio turbato 
in Europa si ristabilirà quanto prima. 

D'eltronde frs due giorni parlerà, inaugurando il 
nuovo Reichstag, l'imperstore di Germania, e non 
posso ammettere che esso vorrà disdirsi © dichia- 
rere che il settennsto è la guerra. 

Intanto fioccano le conferme sulla rinnovazione 
dell'alleanza italo-sustro-germarica. Vi anno gior- 
nali che arrivano sino a specificare il contributo di 
forze che l’Italis, data una guerra, presterà. Os- 
serverò soltanto che i trattati non li combinano i 
giornali ma gli uomini di Stato, senza l'intervento 
di Pulcinells, messo a parte del segreto. 

Bisognerà dunque contentarsi dello dichiarazioni 
dello Standard, che saluta con simpatia l'alleanza 
rinnovata setto la c'ausola non più dela sola ga- 
rarzia territoriale, ma della difesa. È un passo di 
più che s1è fatte; uno di quei passi, che si fanno sol- 
tanto con gli stivali da sette leghe dell'Orco delle 
Novelle delle Fate. 

E chi sarebbe l'Orco? 

Lasciamo correre senza troppe curiosità, aspet» 
tando la risposta del tempo © degi avvenimenti. 

Il mot de la fin. 

Lo dà il Matin con un srticolo del signor Deia- 
fosse: articolo che tende a predicare un'alleanza 
franco russa italiana. 

Ssrebbe la predizione de la fossa : guardismoci 
ai piedi © giriamo lergo. 


Im Vipiner 


DAI PORTICI DI PO 


Torino, 28 febbreio. 

Par opera di Gianduia che ride! beneficando, la- 
ino molto msccheronico, ma che è compreso da 
tutti, si è fatto uno strappo nel c»rnevale; e ieri 
ebbe luogo in piazza Vittorio Emanuele la replica 
della festa medioevale così splendidemente riuscita 
la domenica provedente. 

La replica era cor aggiunte: prima 6 graditis- 
sima ed essenziale quella dei concorso di un buoa 
numero di cevalieri © torneanii genovesi, i quali 
vennero a restituire la visita fatta qualche giorno 
prima a Gonova dai Torinesi. E col concorso della 
brigata ligure lo spettacclo di ieri riuscì in tutto 
msgnifico, tsnto più che anche il tempo si era 
messo dalls parte dei baldi giovani torneanti. 

La cifra di cirza ventimila lire d'incssso è la mo- 
rale molto eloquente dell'esito di questa feste, 
preannunziata da tempo, e ieri mattina ancora ban- 
dita ai ventisette angoli di Torino da un poderoso 
Cintraco genovese sutentico in costume cremisi, 
preceduto da sei trombeltieri. 

Gli applausi maggiori ieri farono, come era do- 
vere di ospitelità e come era giustizia, per gli o- 
spiti genovesi, che sfoggiarono costumi brillanti e 
formavano un gruppo smagliante di colori, e che 
veramente manovraroro coila disinvoltura di cara 
lieri antiqui. La comitiva genovese aveva anche 
ampio corredo di valletti a piedi, scudieri, ed ho- 
mini d'arme liguri e furcheschi. Era molto notato 
s! seguito dell'avvocato Currò, uno dei più applau- 
diti torneanti, un moro în perfetto carattere, con 
un costume ed un cipiglio da disgradare l’Otello 


alla Scale. 
PE 


Gii onori ai Genovesi fatti l’altra sera dalla so- 
cietà Gianduia con un invito al testro Regio, e poi 
fatti del Circolo degli artisti con un punch assai 
animato non ostante la tarda ora, farono completati 
ieri cen un luculliano banchetto offerto da Gianduia 


VII 


al Feder, e pui con un ballo per sottoscrizione dato 
nello sule dell’Accademia filarmonica. 

Cordialità grandissima regoò nel 
oguano degli inv 
simo ed # 


banchstto ; 


rdo, di un presse-papier in 


brenzo raffigurante il leone alato di Savoia collo 


storico motto : Jattends mon astre, lavoro ideato 
deile scultore Calandra ed eseguito dal Brisighelli. 

Allo champagne goreggiarono di vivacità © di 
coriesi parole il conte Villanova (Gianduia), Baci 
galupo (Marcheise), il nostro prosindaco Voli, 
Sambuy, Larissé, sempre felice poeta in vernacolo, 
ed altri fra i quali l'avv. Nesi che toosò della op- 
portuna mencanza dei brindisi ai banchetti nel vere 


medioevo. 
DK 


Il ballo all’Accademia è superfluo dire che riuscì 
uno splendore. La Filarmonica ha un appartamento 


per feste che è un capolavoro d’arto 6 di gusto, e 


che fa rimesso a nuovo quelche anno addietro, con 
spesa ingente. 

Stanotte tutto era luce, profumo di fiori, armonia 
di suoni eadenzati, ed il poema della danza svol- 
geva lo sue spire in quell’aristocratico ambiente con 
c@enevalesco ardore. 


Le recenti disgrazio della Ligaria non potevano 
sospendere l’etto ospitale verso i torneanti geno- 


vesi, ma farono un nuovo sprone alla beneficenza, 
e fin da ieri i soci sottoscrittori delle fosta desti. 
nevano lire mil. a lenire la disgrazia tremenda del 
terremoto in Liguria, 

Tutto concorse questa notto al successo del ballo: 


l’erdinamento perfetto dei direttori, la musica ritmi- 
camente esatta del maestro Vigna che fece anche 


eseguire una quedriglia del conte Fossati dove i 
rumori c'erano tutti meno le cannonate, © il buffet 
di sontuosità principesca. 

Delle cento signore intervenute almeno la metà 
dovrebbero essere ricordate. Ma lo spazio si rac- 
corcia ©... siamo di quaresima : restringiamo quindi 


la lista ma non tanto che non trovino posto alcuni 


nomi. Anzitutto quelli di due ospiti genovesi, la si. 


gnora Bozzotto Demei, una fidiaca persona con toi- 
lette chiara stupend», e la marchesa Serpi. E poi la 
contessa Ceriana Jacini, tipo perfetto di beltà lom- 


barda, la marchesa D'Ormea-Ferreri, una figurina 
di Sexo elegantissima, la contessa Galli delia Loggia, 
una giovane anconitana sposeta da pochi giorni ad 


un gentiluomo torinese vaghissima in una semplice 


toc'etta bleu ciel, la contessa Glorie-Gruat, la Forest- 
Viansson, Ja Serpieri, la G. 
Junck, la Santi-Bertetti, Ja contessa Terresgo, la 
merchesa Sant’Andrè, la marchesa Moncrivello, la 
signora Belisrdi Ricci, la Pasts-Re ed uno stiolo 
gaietto di signorine, Ja Mefici, la S:arampi di Mo 
nale, ia Oliao 

Aile cinque îì cotillon, 


che ora è così inoppor- 
tui 
strascico una sessentiza di coppie, @ gli abiti ro. 
ed i costumi si alternavano coi fracks neri e colle 
uniformi militari nel fer ja cortè a quel battaglione 
di imperterrito bellezze. 


Chedi, 
VITA BORGHESE 


— Il romanzo è 4» 

— Il romanzo non è ia alenn luogo. 

— Il remanzo è la parto che non si vede della 
esistenza più monotona, più volgare, ssrei per dire 
più quotidiana, che sia possibile d'immeginere in un 
mezzanino dei quartieri nuovi, da ottantcinque 
lire al mese, con gas, acqua marcìe, portiere e 
vasche ds lavare... 

— Sì, prova a cercare il romanzo in quei mez- 
zanini, în cui l'edore del fritto dalla cucina arriva 
nel sa'otto, in cui l'amore intoppa nella necessità 
di far la Jista per la levandeie, in cni la serva in 
sudicerebbe senza scrupoli la busta elegante che 
racchiudesso anche un nuova sonetto del Petrarca 
a-uo» madonna Laura dell’Esquilino... Tira vis! 
L’anico romsnzo che ci sia nella vita borghese è 


nente combattuto, ravvalgeva ancora nel suo 


ti fa regelsio di un graziosis: 


elli-Cuseni, la Mitoli- 


TEE..é-,.;...rEÌÌT__. 


i ori. t.6Ò)2’ft]’‘]’‘’‘r_’’1‘11tr’t“il:)s FULLA 


quello che si trova sotto il capezzale o sul tavolino 
da rotte dello camere da letto. Ed è quasi sempre 
un romerzo della collezione Sonzogno o della Bi- 
blioteca amena del Treves: emozioni da una lira! 

La questione come al solito rimase pendente, fi- 
nendo come molte dello dispute 0 declamazioni so- 
fistiche di quel perditempo di M. Anneo Seneca. 

I due amici se n'andarono, ciascuno per la sua 
via, ognuno raffermsto nella propria opinione dagli 
argomenti che aveva dovuto cercare per sosteneria, 
e ner nulla scosso da quelli dell’avverseri: 

Uno dei due amici o avversari, che fossero, era 
il sottoscritto. 

La vita borghese mi era sempre apparsa come 
una sorgente inesauribile di pagine noiose, di no- 
velle morzli, di letteratura casalinga, economica, 
gustosa come il leso rifritto con cipolle e como 
certe bibite iadefinibili, che servono a dissetere gli 
invitati di carnevalo in quei sslotti, in cui il mo 
contraddittore ubicava il romanzo. 

E molti libri italisni mî devano ragione, lasciando 
nei lettori una sensazione di freddo e di neia, come 
la vita che dipingeveno. 

< La vie réello que nous menong, en Europe 
n'est pas amusante, il faut en convettir, et jo ne 
vois pas ce qui pout m'obliger d'ésrire pour les 
autres ce qui ne m'emuse pas mois-méme ». 

L'opinione citata è di uno dei romanzieri che 
abbia meglio saputo divertire i suoi lettori : J. Méry, 
l’autore di tanti romanzi drammatici sull’ladia, che 
egli non aveva mai veduto. 

E serei ancora della mia opinione e di quella di 
J. Méry, se l’altro giorno Lelio non mi avesse dato 
il nuovo volume di G. L. Piccardi iotitolato: La 
moglie di Collatino. Scene della vite. borghese. 

— Tu quoque! — dissi a Lelio Piccardi. 

Ma incominciai a leggere »l suo libro. 


A 


Capirete che qui nel Fanfulla, parlando del libro 
di un redsttore, di un collega, io non posso dire 
quello che ne direi in un altro giornale. 

Il soffietto în famiglia non è ancora entrato negli 
usi e costumi giornalistici d’Italia, come in quelli 
perigini. Laggiù gli epiteti s’ncalzano, i superla- 
tivi si profondono, le ammirazioni si prosternano, 
@ accanto all'articolo del lodsto, l'articolo del leda: 
tore sfoggie tutto le metafore @ le amplificazioni 
della retorica ottimista, 

Mafortun:tamente non siemo ancora a questo 
in Lzlie, e il libro di Lelio, d'altra parte, non ne 
ha bisogno. 

Parecchi giornali no heuno parleto e no hanoo 
detto tutto quel bene che qui naturalmente dove 
esser soltinleso. 

Ma una cosa soltanto è bera di assodare, ed è 
che i lettori della Moglie di Collatino in una prosa 
schiela, vivace, semplice, come ora non usa 
non trose-snco mai l'occasione di iuframmezzare 
la pauca doîlo sbadiglio. 

Descritta dell'amico Piccardi con una punta di 
nmoriszo, derivenie forse dallo studio del Tha- 
heray di cui l'autore è grande emmiratore, la vita 
borghese, quotidiena, la vita di tutti interasse come 
îl dramma, che, grazie al ciolo, è la vita di poc! 

It romanzo ci fa assistere allo svolgimento fatale 

i piccole passioni domestiche in casa Rastrelii, e 
ci inizia ai rzisteri poco eleusini di casa Pesquinelli 
© del su'otio della signora Magnanapoli. 

La vite borghese ron è accettata per quella che 
vuol essere o ce vuol parero, ma è studieta, ana 
ieta per quello che verumento è: 
le ipecrisie dei piccoli sslotti, le menzogne della 
aurea mediocrità, le cause della corruzione nescosta 
sotto il rispetto delle convenienze sono analizzato 
spietatamente, e spietatamente svolta nei loro effetti 
fatoli. 

La bonomia e la comicità della forma nascondono 
la sconsolante serietà del coatenuto: il libro del 
P.crardi, senza parere, è un libro crudele. 

risco con l’essera d’arzordo col dottor Carlo 
Magni, e il dottor Cerlo Magni è uno scettico pes 
misto, che ba sulla felicità, sul matrimonio, sulla 
virtà fem dello idee, che fanno venir le pelte 
di oca. 
A propesito del dottor Carlo Magni, noto così di 
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passata che il tipo di questo medico di provincia, 
bonissimo sonia ‘lana delle figare più com- 
piute di tutto il racconto, benchè il racconto sl 
svolga appunto fra le sue due apparizioni. 

L'autore forse poteva, volendo, cavarne miglior 
partito, facendogli fare la parte di spettatore ideale 
del pervertimento di Adele, la Lucrezia mode na. 
da cui il volume prande il nome. 


A 


A questo punto, ripensandoci bene, mi accorgo 
che io sono ancora della mia prima opinione sul ro- 
manzo e sulla vita borghese. 

TI libro del Piccardi prova che la vita borghese 
diventa interessante, quando nella sua rappresen- 
tazione ci sî porti l’Aumour, la satira acuta, direi 
quasi una certa malignità di osservazione. 

E questa è appunto la differenza che passa tra la 
Moglie di Collatino e tanti sItri romanzi di vita 
borghese, e a questa differenza appucto P'edi 
Lapi di Città di Castello, che ne ha fatto un nitido 
ed c'egante volume, dovrà certo la fortuna dell 
dizione, in confronto di tanti altri libri italiani. 


A 
Il quale libro, per conchiudere, ha un gran me- 
rito: si legge. 
E i lettori italiani sanno, o piuttosto pur troppo 
soventa non riescono a sapere, che cosa sia fra noi 
un libro che si legga. 


IL TERREMOTO 


(Nostri telegrammi particolari, 
Genova, 1. 


A. Disno Marina lavoresi di giorno e di notte. Il 
puzzo è orrendo. È necessaria l’abnegazione. della 
carità onde poser continuare il lavoro. 

Si telegrafa sl Secolo XIX che fa ritrovato fra 
le macerie un ragazzo di dodici anni ancora vivo, 
il quale vista la luce per prima cosa domandò doi 

ane. 

?*Disseppellironsi finora 200 cadaveri, ma i più ri- 
mengono ancora sotto le macerie. 

li generale Do Sonaz passò la notte occupatis. 
simo nel iavoro. La sua infaticabilità è molto am- 
mirata. 

Il muoicipio di Genova votò un sussidio di quin- 
dicimila liro; la provincia uno di ventimila. 

Lo slancio della cittadinanza di Genova nell'in- 
visre soccorsi d'ogni maniera è mirabile. 

A Savona ieri 1 scldati reclusi rinunziarono alla 
rezione del pano a favore dei poveri. 

Torino, 1. 

La sottoscrizione per le vittime del terremoto in 
Liguria ha raggiunto la cifra di 50,000 lire. 

Îì comitato torinese lavora alacremente a spediro 
coperte, pane, oggetti di vestiario e di calzatura, 

Esso ha spedito uno speciale rappresentante a 
Dano Marina per distribuire soccorsi di ogni ne- 


tura. 
Diano Marina, 1. 

Il governo provvede energicamente a riparare î 
danni. Si stanno costruendo baracche, e si sono 
erette moltissime tende. Questa sera potranno 
coverarsi più di 2000 persone di Diano Marina. I 
danci del terremoto sono immensi, i bisogni urgenti, 
occorrono quindi pronti soccorsi dalla carità citta. 
dina. Genala è infaticabile e si deve principalmente 
a lui e al generale De Sornaz laver rialzato il mo 
rale della popolazi:ne ed aver disposto energica- 
mente per le operazioni di salvataggio © per le ri- 
psrazioni possibili. 


4 propesito della disgrazia che ha colpito fra gli 
altri quel piccolo psese, riceviamo la seguente let- 
tera: 
< Egregio signore ed amico, 

< La piccola città di Diano Marina è distrutta. 

< La femiglia A-doîno, alla fine del secolo pas- 
sato aveva eretto colà un ospedale, ove vanno ri- 
coverati anche i vecchi impotenti al lavoro. 

< lo, quale maggior rato della famiglia dovrei 
{ar parto dell’amministrazione di quel ricovero; ma 
vivendo lontano dsl paese vi sono rappresentato 
da altro mio parente. 
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possano essere accolti în numero maggior 
rt resi inabili el levoro, desidererei dt 
regevole suo giornale sì aprisse una 
mezzo de De fa favore del suddetto slabilimente 
‘<A tao effetto io coi mici duo fili ci sottoser. 
er lire centocinquanta. 
visioella fiducia ch'Ella vorrà accogliere benigna. 
mente questa mia preghiera, passo a rassegnarmi 
con osservanza ed ammoizia 


« Allo scopo 


< N. Anpomo, generale in ritiro, » 


Per parte nostra siamo dispostissimi a fare quanto 
il generale Ardoino ci domanda, © riceveremo con 
le Sottoscrizioni per le vittime anche quelle spe. 
ciali per Diano Marina di cui apriremo la lista a 
parte appena ci saranno giunte le prime oblazioni. 

(Agensia Stefani.) 

PORTO MAURIZIO, 28. — L'onorevole Genala 
ha visitato Castellaro, dove vi sono 40 morti e 64 
feriti, di cui 12 gravissimi. La pioggia di stanotte 
ha indotto molti a rientrare nelle caso meno dan- 
neggiate. 

‘F popolazione, incoraggiata dalle autorità locali, 
specie dal giudice conciliatore Anselmi, concorse al 
salvataggio. 

L'onorevole ministro è qui giunto alle 1 15 ro. 
meridiane ricevuto dallo autorità. 

ONEGLIA, 28. — L'onorevole Genala ha visitato 
Oneglia che è immensamente danneggiata. Visità 
specialmente il Reclusorio, il Collegio, l'Ospedale 

ed i punti maggiormente danneggiati. 

Vi sono circa cento feriti, alenni dei quali gravi 
sono ricoverati nell’Asilo infantile. Il sindaco, coa- 
diuvato del parroco, provvide energicamente come 
meglio era possibile. 

La popelazione, circa 8000 anime, è tutta at 
tendata. 

DIANO MARINA, 28..— La Società degli eser. 
centi di Genova impianterà qui domani una cucina 
economica. 

Furcno oggi estratti daile macerie 19 cadaveri. 
Furono stabiliti accompamenti di tende. La costru. 
zione di baracche per 60 famiglie è avanzata. 

A mezzodì vi fu una leggera scossa di terremoto. 

DIANO MARINA, 28. — Io tutt'oggi furono e. 
stratti 30 cadaveri irriconoscibili per l'avanzata pu- 
trefazione. Operaronsi larghe disinfezioni. 

Si fece lo sgombero delle rovine alla marina. Le 
comunicazioni all'interno sono assai malsgevoli. 
Mercò la buona direzione, nessuna disgrazia av. 
venne fra i lavorato: 

Il governo noleggerà un piroscafo per servire di 
alloggio. Questo piroscafo si ancorerà nel porto di 
Oneglia. 

PORTO MAURIZIO, 28. — L'onorevole Genzia 
ba visitato questo ospedale e le località. maggior- 
meote danneggizte dal terremoto. Quindi parii per 
Oaeglis, visitsta la quale, tornerà a Disno Marina. 

DIANO MARINA, 1. — Farono ritrovati qui altri 
otto cadaver 

La popolazione è più fiduciesa in seguito 
coraggiamenti dell'onorevole ministro dei 
pubbli ed all'opera illuminata ed infatic 
generalo De Sonnaz. 

L'onorevole Genala visiterà oggi Andora. 


1° marzo. 
ASS 


one sevrana. — Sua Maestà il Re, se 
guendo gli impulsi generosi del suo cuore, ha inviato 
al sindaco di Roma la somma di lire 150,000, facen- 
dola accompagnare dalla seguente letter: 


«Roma, 1° marzo. 


< Signor sindaco, 

<S. M. il Re fu altamente soddisfatto della inizia- 
tiva presa dal municipio di Roma di fare appello si 
generosi e fraterni sentimenti degli Italiani ® favore 
delle provincie colpite dai recenti terremoti. 

«Nè a questa nuova e terribile sciagura poteva ri- 
manere insensibile la capitale del regno, che in altre 
non meno gravi e non lontane circortanze ha saputo 
interpretare così clognemento il pensiero ed il cuore 
della nazione e del Ri 

<Facendo plauso all'esempio dato da Roma di co- 
munanza negli affetti e nei dolori colle popolazioni 


Pape Satàn 


ROMANZO MODERNO 


Proprietà letteraria 


XIV. 


Cuccio lo aveva dunque capito. Oppure non osendo 
rispondergli e schierire ogni equivoco, egli aveva 
creduto che Cuecio avesse indovinato, mentre Cuscio 
ignorava ancora? Guido accese il lume e cadde a 
sedere sulla seggiola davanti alla sua tavola da 
studio. Ma sppena seduto fu colpito da una partico- 
larità che gli fece pentore: 

— Qualcuno è entrato nella cabine, mentre io ero 
a Mersiglia. 

Il volume ehiuso sulla sua tavola non era il 
desimo che vi aveva lasciato. Non era più il Liber 
Spiritunl:s di un alunno del Cardano, era l’Episto- 
Lum Alchemicum Epiphanij Hermetice Discipline 
Periti, stampato a Venezia nel 1636 

Guido sfogliò il libro, Ne sfuggì una busta, su cui 
riconobbe un segno trecciato a penna che gli rivelò 
che la leitera veniva da Elena. Si apparecchiava tre- 
mente ad aprizla, quando la porta della cabina si 
spalencò con violenze. 

Grido fece rapidamente scomparire la busta volu- 
endo allo stupore che lo sopraffaceva 
nel riconostere, che la donna penetrata nella sua ca- 
bina era Feba. 
sposa avera lasciato la sala delle cerimonie nu- 
ziali per corrergli dietro: in qual modo? 

Faba intese la muta domanda, è rispose: 

— Ho un quarto d'ora di libertà, che secondo l’uso 
dovrei consaerare al raccoglimento in una esbina se 


parata. Durazie questo tempo devo interrogere la mis 
coscienza prima di rispondere un sì, che conflsche- 
rebbe la mia libertà per sei mesi, o un no che sa- 
rebbe duramente punito. Ma che importerebbe la pena f 
Sei mesi di prigione in uno stambugio della atia, dove 
l’aria è rinnovata ogni dodici ore, dore il cibo è scerso; 
sei mesi di agonia, che potrebbero essere anche ab 
brevisti della morte, che sono quando c'è una api 
ranza che sogna la notte nel vostro giaciglio, che si 
sveglia la mattina nella penombra della vostra cer 
cere? So io dizessi di no, il burlesco metrimonio a. 
drebbo all'aria, ma il padrone sarebbe inflessibile nella 
punizione. La sua volontà è assolute. Guai a chi osa 
di opporsi 

Guido ascoltava Feba senza riusciro a formare la j 
sua intelligenza sul significato di quelle parole. Che 
lla dicesse di no 0 di sì, a lui non importave, mentre 
egli era sulle spine per leggere la lettera di Elen 
che ella gli aveva lasciato prima di partire, forze con 
la trista consapevolezza che non si serebbero mai più 
riveduti. Il segreto era Îà, sul suo cuore, ed egli non 
poteva scoprirlo, e quella donna pervertita veriva a 
perlargii di cose che a lui non importavano nè punto 
nè poco! Era un supplizio. 

Guido si elzò perchè Feba intendesse l’inopporta- 
nità di quella visita, ma la donna non mostrò di accor- 
gersene e continuò : 

— Non c’è tempo da perdere. Ascoltami. Io non 
ti amavo, non eredevo di amarti, e l’altra sera, quando 
sono venuta in questa cabina, io volevo più ch 


Sapevo che la donna ti faceva paura, ed ero venuta 
per farti paura. Ti trovai fra le braccia di quell'altra .. | 
corresti a denunciarci ? 

— No. 

Guido respirò. 

— Ma quello che non è fatto può ferai ancora. Il 
tempo passe. Non posso perciò aspettare che tu mi 
faccia coraggio, e non ne ho bisogno. 

— Ma parla dunque... dove è andata Elena } 


litro | 
metterti alla prova. Fuggita dal ponte in cui erano ? 
le mie compagne, venivo a godere del tuo turbamento. | 


— La principessa è partita e forse tu non la rive- 
desi più. Il padrone, se sospette, non sa ancora nulla. 
Ma domani potrebbe sapere tutto. 

— Quanto vale il tuo silenzio ? 

— Vale per me sei masi di prigione. 

— Non tintendo. 

Feba ai lasciò cader le braccia lungo il eorpo, scon- 
foriata. 

Era bella în quella veste sanguiga», su cui la sua 
pelle di bionda e i capelli nerissimi staccavano stra- 
mamente. Era bella e lo sapeva. Solo quell'uomo non 
dava segno di accorgersene. Si morse le labbra e 
anelante, avvicinandoglisi fino a fergli sentire l'ine- 
briente ealore del suo corpo, con voce anelante: 

— Ma non hai capito — disse - che l’averti veduto fra 
le braccia della principessa ha svegliato una strana 
gelosia nel mio petto, che ioti amo perchè quell'altra 
ti ama? Se tu vuoi, io respingo lo zotico villanzone 
che la tirannia del Belphegor m°impone, e scendo 
tranquillamente nella min prigione, da cui forse non 
uscirò più viva, con la speranza che 
amerai la sciagurata, che non ha forse amato mei 
nessuno e che ama te? Non dirmi nulla, ascoltami 
sino ell’ultimo : il tempo passa, ho bisogno di dirti 
| fatto, di dirti che se tu mi ami, che se io posso dire 
i sl padrone che ti amo, forse il mio supplizio serà 
| mitigato... Il padrone sospetta, ne sono sicura... Se 
| egli non sospettaase, la principessa non serebbe par 
| tita.. Ora sapendo che tu ami me, ogni sospetto sa 

rebbe scacciato, e forse egli perdonerebbe la mia di 
subbidienze, poichè con questa disubbidienza egli si 
| sarebbe rassicurato .. Anche sa io dovessi scontare 
| tatti i sei mesi e nel modo più duro, io scenderei, te 

| Fho detto, tranquillamente nella prigione che potrebbe 
essere anche la tomba. Ein quella tomba scenderebbe 
eon me il vostro segreto, il segreto di Elena eil tuo 
! il segreto nostro. 

i Feba, fremente di passione frenetica, aveva stretto 

fra le dita magre e convulse il braccie di Guido, che 
cercava di allontanersi, egli aveva confitti gli aguardî 
negli occhi, come se spiasse nella pupilla di lui le 
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idee che quelle parole suscitavano nel suo cervello. 

Guido la respinse senza rispondere. Quel mercato 
era impossibile. Che altro mai voleva da lui quella lupa 
selvaggia, sapendo che egli era innamorato di Flena? 

L'infamia di una transazione codarda @ viziosa gli 
ripugna 

— Vattene — dizse alla fino. 

— È l'ora — rispose, calmendosi improvvisamente, 
Faba, mentre un pellore cereo si diffondeva sul volto 
fino allora soffuso di un rossore febbrile. — Il quarto 
d'ora è passato, e io vado a rinchiudermi nel mio 
gabinetto di meditazione. Ho fatto più di meditare, 
ho discusso... Accetterò il marito cha m'impone la 
volontà del padrone, e... mi vendicherò ! 

Feba uscì senza che Guido facesse un passo per 
fermarla. 

Egli corse alla porta © la richiuse a chiave. 

Elena era libera e in sicurezza per ora. La ven- 
data di Feba non poteva ricadere se non sopra di 

iui, ed egli era pronto a tutto. Il martirio finale ere 
ine conseguenza logica della passione mortala della 
sua vite. 

Intanto, ecco, egli poteva leggere l'addio di Elene, 
l'unica prova che gli restasse che non aveva sognato, 
che veramente l'impossibile era diventato la realtà nella 
aua vita, che Elena lo aveva amato, lo amava ancor 

La busta conteneva un gran numero di foglietti 
sottlizzimi, veli di carta, su cui una mano di donna leg 
gera © rapida aveva tracciato, in caratteri minutissimi 
‘© in righe fitte, uno seritto che doveva essere il ls- 
voro di molti giorni, se non di alcuna settimene. 

Una donna come Elene, cha non era padrona del 
tan dimpo, doveva averlo compiuto con grandi in- 

alli, 0 consacrandovi le into; vita 
mnie della sua 


Il manoseritto di Elena non era una lunga lettera; 


sale oa la forma epistolare, e cominciava con un 


Storia della mia vita. 


(Continua) Grosrino Fenni. 
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italiane, Sua Maestà hi 
toso e patriottico inten 
a beneficio delle famig] 
disastro. 


<Accolga, signor sindi i ELA 
=& nor sindaco, gli atti della mia distin- 


a voluto associarai tosto al pie- 
dimento coll’elargire L. 150,000 
lio che furono vittime del grande 
ti 

«Il ministro: Visone.» 
ignanimo sovrano non ha bisogno di 


L’atto del ma 
commenti. 


prestissimo sono 
lma del cardinale Jacobini. 


el capezzale del letto 
le di Roma sono state 


Ai celebreranno nella chi 
FEETTTTTZzosa 
Sacro Collegio S jl corpo diplomatico. 
‘spa è molto dolente l i 
Jacobini ; lo dice a datti Po co ‘rorto del eordinale 
Si assicura che verrà presto no: 
gretario di Stato. 4 aaa 


«1 biglietti per essere ammessi alla cappella Si 
per l'anniversario dell'incoronazione del Pa) 
sono esauriti. La richiesta è stata grande, massimo 
da parte dei forestieri. La cerimonia serà quest'anno 
più imponente. 


‘Trasporto funebre di S. E. Jacobini. — La 
salma del cardinale Jacobini venne oggi, alle 3 po- 
meridiane, trasportata al Campo Verano con un carro 
‘municipale di seconda classe. 

La cerimonia ha avuto luogo in forma pri 

Seguivano il carro quattro carrozze del 
con i parenti del defanto e pochi prelati, fra i quali 
il parroco della Traspontina, che dette l'assoluzione 
al feretro. 


Valle. — Il più bello, il più splendido teatro di 
prosa della stagicne Non una poltrona, non un posto 
di platea, non un palco rimasti invenduti. L’insigao 
Baracchini con tenerezza di padre fece disporre anche 

5 e. 


negli angusti sj contentare i 
ritardata: 


fantasia è uno dei più popolari, ha trovato 
nel Coquelin îl suo degno interprete. Non è più, come 
molti falsamente ai figureno, lo spensierato barbiere 
sensa delicatezza © senza s-rupoli che fa da mez 
zano agli amori degli altri, non è più il grcssolano 
intrigente che la dà a bere a Bartolo e a_Basili 
ma è l’audbce personificazicne d'un principio, 

presenta tutta la classe degii oppressi e degii 
în Jotta con gli cppri con i superbi; 
scierza umana che glia per la rirendicazione 
dei suoi dirità'; è Ia trepide aspettativa de! nuovo, è 
il fremito dello sdegao, è il piento virile che sta 
per diveatare minaccia. 

Tutto questo è il Figaro del Mariane, tutto questo 
è Coquelin: l’ertinta covsenameate perfeito che senza 
elterare la natcra del persoraggio lo colorisce con 
le vivaci tinte d'una interpretazione sapiente, riu- 
scendo a esser lui sempre, qualche cosa di diverso 
dai sommi ariist che lo precedettaro, ma forse a 

ssuro di loro secondo. 

Gaio @ disinvolta ma sempre vigile, buontempone 
in apperenza ma geloso cus':de 6 d'fensore acer 
rimo di ciò che Jegitti vemente gli spetta, Figaro- 
Coquelin è la grande molla c' tutto il lavoro, è l’a- 
nima delle nuove generazioni che sorgono, è quasi 
la voce dell’umenità che ripreude e riscatta sè ntesso, 

Del primo atto al quinto asceade e ascende 
pre, fino allo «copio e* quel mirabile monologo del- 
l’ultimb atto che è « come un colpo di cannone » 
del rossiniano Barbiere. 

Dire le festa e gli applausi che si fecero ieri sera 
al Coquelia, serebbo un ripetere arrplificata la ero- 
neca dei sei giorni passati. Assisteva allo spettacolo 
la Regin: pubblico accolse con 
un caloroso applsuso; e per fere cosa gradita a Sua 
Maestà, terminata la commedia il Coquelin diese mi- 
rabilmente due monologhi. 

Stasera l'addio : un addio che lescia infiniti dsni- 
derii dietro di sè. Avremo la replica del Tartufe, 
tre monologhi e il Démocrite. 


La caccia alle fiere. 
L'uomo, nel principio, cacciava i leoni, le tigri, gli 
orsi. Quando ebbe vinto le fiere, si titolò «il re della 
creazicne ». Ma i picsolissimi, i microbi, i bacilli, sono 
i vendicatori dei grendi animali Il microbo si colloca 
nella gol: tosto il « re della creszione » diviene 
ua cadavere. Non è possibile Icttare eontro quei mi- 
nuscoli nemici eol ile ed il cannone; ma vè pure 
un mezzo molto più efficace per liberarsene. Quel 
mezzo è l’ussre lePastigiie Géraudel che agiscono 
per inalazione, mandando vapori di catreme sino slle 
estremità dei ramoscoli bronchitici e distruggono i 
microbi ed i fermenti malsani Ciò è tanto vero che 
nella maggior parte degli ompodali lo Pastiglie G6- 
raude! si usano per essere i migliori preservativi contro 
i pulviscoli ,rmenti contagiosi che si trovano nel- 
l’aria. Le Pastiglie Géraude1 si possono avere in tutte 
le farmacie al prezzo di lire 1 50 la scatole (in Italia 
porto itti dogeneli in supplamento) Si deve esi. 
gere le sincere Pastiglio Géraudel, e respingere ogni 
scatola d'altre pastiglie al catrame, al succo di 
pino, ecc, proposte in luogo delle Pastiglie Géraudel. 
Si possono comperare all'ingrosso in Roma presso 
A Mini 6, via di Pietra. e presso la Società Far- 
maceutica Romana: al minuto, în tutte le farmacie e 
drogherie. 
CI AEREI 


NostRE INFORMAZIONI 


L'Agenzia Stefani comunica: 
_< Roma, 28. — Dopo che Sua Eccellenza il cava 
Dapretis rassegnò il mandeto di comporre una 

trazione, Sun Maestà il Re volle sf 
,80 inearico al conte Di Robilant, il quale 
ricutò di assumerlo. Sua Maestà si è quindi rivolta 
all'ororevole Bisncheri, presidente della Camera dei 
deputati, e succ‘ ramente ell’onorerole Farini. A- 
vendo pure essi dichiarato di non poter accettare, 


Sua Maestà ai riserra di prendere ulteriori delibera- 
zioni. » 


All'infuori di queste notizie date dall'agenzia 
Stefani, e che riassumono un periodo della eri. 
già passato da qualche giorno, e sul quale in- 
formammo minutamente i lettori, oggi non vi 
è altro di certo che l'offerta fatta all’onorevole 

atore Saraeeo di voler comporre la nuova am- 
strazione. 

Si spera ancora che l'onorevole Saracco ac- 
cetti, perchè una combinazione ministeriale, ini- 
ziata col suo nome, avrebbe grandi probabilità 
di riuscita. Ripetiamo ciò che altra volta di- 
cemmo : un gabinetto Saracco, oltre l'appoggio 
personale dell'onorevole Depretis e di quasi 
tutta la maggioranza, ha quello completo dei 
dissidenti. 


L'onorevole Saracco è stato nuovamente chia- 
mato al Quirinale, e è recato stamane. 


Soi dispacci che accennano ai moti di Bulgaria 
è meglio non fabbricare ipotesi,. prima di avere 
uaa conferma ufficiale, che all'ora di andare in mac- 
china sappiamo non essere aucorà giunta. 

Ja ogni modo, data la esattezza di quelle notizie, 
e1 è ammissibile, non vi ha ragione di allarmarsene 
troppo. Un moto în Bulgaria può agevolare una 
soluzione della questicne bulgare, può anche gio- 
vare agli interessi della Russia; ma bisogna pure 
ramm ntsrsì che, nolla situazione attuale d'Europa, 
noa è fra gli interessi della Russia di farla guerra. 


Riferiamo con riserva che dal ministero della ma- 
rina sono stati presi i provvedimenti prescritti dalla 
legge contro i responsabili del secondo dipartimento 
marittimo (Nspol.), e contro il direttore generale di 
quell’arsenole per il pessimo stato di manutenzione 
in cui fu tenuto il pirotrasporto Città di Gerora, 
castretto ad appoggiare in Augusta per guasti allo 
scafo. 

Si è provveduto perchè ut’altra nave si trovi 
pronta a recarsi ‘in Augusta a prendere il cerico 
della Città di Genova, qualora questa risultasse im- 
possibilitaia a proseguire il viaggio. 


La Commissione permanente di vigilanza sull'abo- 
lizione del corso forzoso ha fetto pratiche perchè il 
governo concorra ad aumentare l'importanza della 
Borsa della capitale 

La Commissione vorrebbe che, come le Borso delle 
altre metropoli, questa di Roma acquistasse il corat- 
tere di istituto centrale per tutto il regno; svesse, 
con marg ore celerità, tutte le notizie dei mercati 
zionali © stranieri, e regolssge coi propri cor 
lcre dei titoli principali, specialmente di quelli 
nelle sue consorelle. 


Totti gli articcli del Times e dello Standard sulle 
lenze dell’Italia, © dei quali tanto si psrla nei gior- 
li italieni. honno une importenza ri 
cioè. che all'Inghilterra dorrebbe molti 
mento di politica dell'Italia. 


Elezione politica. 


Novara, 28. — 2° Collegio — Risultato definitive. 
Iscritti 33133. Votenti 13,585. L’avrocato Giovanni 
Caurioni ebbe voti 8,316, e l’avvocato Luigi Guelpe ne 
ebbe 4,784 

Domeni si farà la pi 


Tolerarmi particolari del FANFULLA 


Parigi, 1. 


lemazione 


Tutta la stampa commerta la crisi il A 
Il Temps dichisra che se l'alleanza d.ll’Italia colle 
potenze centrali è semplicemente difensiva, questo 
non insospettirà affatto !a Francia, la quale mo- 
io lo sue buono intelligenze colla Russia con- 
slio scopo generalo del mantenimento delia 


pace. 
La République afferma che la d'piomazia tedesca 
fa sferzi energici per il manten'mento di Robilent 
sl ministe 
Ieri sera il ricevimento dato da Boulanger riuscì 
in modo eccezionale. Vi andarono più di 4800 per 
sone. 


Berlino, 1 

I giornali pubblicano grandi articoli sulla morte 
del cardias!e Jacobini, cui le lettere elettorali asse. 
gneranno un posto nella storia tedessa. 

Nella immicenza dei bal'otteggi si tornano a spar 
gere voci allarmanti di preparativi bellicosi in Fran- 
cia e di rappresaglie del governo nel territorio im 
perislo di A'sazia e Lorena. 

Messina, 1. 


La Città di Genova, per nuovi guasti verificatisi 


allo caldaie, dovette approdere ad Auguste, da dove | 


farono telegraficamente richiesti degli operai m 
canici per procedere in modo sollecito alle ripa 
zioni. 

Igaorasi quanto tempo la nave dovrà restare în 
quel porto. 


Il municipio e la cittadinanza di Augusta prepa- ! 


ransi ad azcoglire degnamente g'i alpini 

Il paese però è preoccupato dalle notizie di slcuni 
casi di colera che si sarebbero verificati a Catonis. 

Attendesi la squadra spagouels. 

Milano, 1. 

Stsmani è partito )°87° regzimento fanteria di- 
retto per Sassari. Lungo la via lascierà psre-chi 
distarcamenti. 

Stemsni incominciò pure la partenza del reggi- 
mento Savoia ceval‘eria che è destinato ad Udine. 
La psrtenza degli squadroni suc-edesi al'a distonza 
di un giorro. 


Ancona, 1. 

La fanzione per i morti d'Africa è riuscita sta- 
pendamente. 

Una folla immensa, indescri; 
tedrale © la piazza. 

Intervennero tutte le autorità civili © militari, il 
corpo consoiare, i generali Rocca, Pittaluga e Damis, 
tutta l'ufficialità deîla milizia permanente, della mo 
bile © della territoriale, gli Istituti e le « uole colle 
rispettize bandiere 

La fanzione cominci»ta alle dieci terminò al tscso. 
La chiesa era parata a lutto, e adorna colie ban- 


e, stipava la cat 


diere nazionali 
trofeo d'armi. 

Une compagaia del 13° artiglieria manteneva l’or- 
dine neil'interao delia chiesa; un battaglione del 
29° fanteria, con musica 6 bandiera, era schierato 
sulla piazza. 

La messa musicata era bellissima. 

It sacerdote Giamagli pronunziò un patriottico 
discorso inneggiando all'esercito nazionale valoroso 
e caritatevole. Terminò domsndando l’obolo peri 
caduti in onore della patrie. 

I! vescovo baredisse il sarcofago. Una grande 
folla ingombrò îe strade adiacenti del Duomo. Non 
ricordasi una dimostrazione più imponente. 


nel centro eravi uno splendido 


porsa DI ROMA 


1° marzo. 


grandi sagrifici furono fatti onde tutto pro- 
cedesse nel miglior ‘modo possibile; ma anche in 
questa occasione la nostra piazza si è mantenuta al- 
l'altezza che ai è saputa conquistare. 

Il inese di febbraio è stato rovinoso; diversi ti 
toli hanno perduto oltre duecento lire, eppure, benchè 
le piazze italiane e lo estere dubitossero quasi del 
buon esito della mostra liquidazione, il tutto si è com- 
piuto benissimo. 

Differenze così rilevanti non vi erano mai state. 
Roma si è mostrata in quest'occasione un colmo di 
moralità © crediamo fermamente che coll’avere su- 
perato tale liquidazione ne ritrarrà, col tempo, sentiti 
vantaggi. 

Gli affari furono oggi limitatistimi e pur troppo lo 
saranno per molto tempo. 

La rendita per contante venne pagata 96 60 @ 
96 65 © per fine da 96 80 a 96 70. 

Condotte 575 contante e 579 fine. 

Industriali, esordite a 720, si spinsero a 750. 

Tramways 326. 

Immobiliari 1150, a 1152, 

Banco Roma 950 fattosi © resta danaro. 

Generali 679, 680. 

Gas 1795 contante. 

Cambi: 

Francia 3 mesi 100 45 

Londra 25 46. 


Chi scrive questa modesta cronaca quotidiana, tiene 
a fer sapere, di non avere scritto nè conosciuto Pa 
icolo « La Liquidezione » che si trovava nel nu: 
mero di ieri del Fanfulla, e precisamente nelle co- 
lonne della cronaca cittadina 


BORSA DI PARIGI del 1° marzo 


Apertura | Ohiavura 

RenditaFranceseamm.ant.3°/1 8305 | 83 — 

» » 7955 | 7975 

LS » A 108 15 | 10830 

Rendita Italiana 5°/, 9545 | 9525 
! Cainbio sopra Londra. — — | 25 3812 
| Consolidati Inglesi --| 1011716 | 101 1,16 
| Cambio sull’ Itali: ae 
i Rendita Turca. 13.60 | 1350 

Banca di Parigi. 702 — | 702 
! Egiziano 6°/, 363 — | 362— 
! Rendita Spagnuoia est. 63 36 | 6338 
| Banea di Sconto di Parigi . 462 — | #2 
| Azioni Suez... -} 1970 — | 1962 — 
H 401 — | 400— 
i —- | 733- 
i 

Spettacoli d’og; 
APOLLO — Ore 8 — La Favorita. 
Ore8112 Fedora. 

| SALLE — Oro è u* — Tartufe. 
i Or 9 Cecilia. 


QUIRINO — Ora è 17? — Zena. 


METASTASIO Or. 9 Lifanatichi per il gioco 
del lotto. 
ROSSINI — Ors 812 - Excdeicr. 


DAFFÀ VENEZIA - Concerio tuste le vera 


TELEGRAMMI STRFAN: 


MASSAUA (Via Aden), 27 fehbr-jo. — È qui 
giunto ieri da Asmera il cunte di Savoiroux. Reca 
altra lettera e nuovi messaggi di Ras Alule. 

DARMSTADT, 28. — La melaiti+ del principe 
Alessendro di Battenberg ba superato la crise 
acuta. 

LONDRA, 28. — Si assicura che il governo abbia 
deziso d’intentare un processo contro monsignor 
Croke, arcivescovo di Csshel, in seguito slla sua 
lettera che eccita gli Irlandesi a con psgare lo im- 
poste. 

COSTANTINOPOLI, 28. — R za bey è pariito con 
treno speciale per Sofia. 

AJACCIO, 28. — La banda Leandri pessò per 
Carijacca, Sinta Lucia e Tailano. Si crede che essa 
cominci a disperdersi. 

VENEZIA, 28.— Il Comitsto ese utivo del'Espo- 
| sizione naziovale artistica ha deliberato di accord-re 

agli espossteri, per la conse na dele opere, la pro 
| roga a tutto il 29 marzo pressimo venturo, con e- 

splicita dichiarazione che saranno senza eccezione 
respinte le opero che arrivassero a Venezia tra- 

sorso il termine came sopra prorogato. 
PARIGI, 28. — Comera det deputati. — Dopo 
due discorsi in senso opposto sulla proposta di su- 
mentare la sovratassa sui cereali, si rinvia a do 
mani ii s:guit> deila discussione. 

CATTARO, 28 — Ii goveraatore di Scutari proibì 
al Montenegro il trasporto di munizicni che da An- 
tivari s'introducevano nel Montenegro per la via 
della Bojana, 

CAGLIARI, 28. — Sono rimasti feriti nei disor- 
dini di oggi tre cittadini, dei quali uco gravemente. 
Tutti henno ferite da arma da fuoco. Un capitano 
e due soldati sono stati feriti leggermente alla testa 
con colpi di pietra. 

Vente srrestato e tradotto in carcere il delegato 
di pubblica sicurezza che ha ordinato il fuoco senza 
previe iatimazioni alla folla. 

Con decreto reale venne sciolto il Consiglio di 
amministrazione del'a Cessa di risparmio « nomi- 
nato commissario regio il dottor Vincenzo Magaldi. 

VIENNA, 1. — Il goserao chiede ale Dalega- 
zicni ua credito di 52 milioni è 12 di i, di 
cui 16,200,000 per acquisti già fstti, 8,300,000” per 


| 
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ti 


provvedimenti urgenti, e 28 milioni in caso di bi- 
sogno. L'esposizione dei motivi che sccompagna 
questa domanda insisto nella dichiarazione che da 
questi provvedimenti siraordinari è esclusa qual- 
siasi idea offensiva. 

BUDAPEST, 1. — La Camera dei deputati ap- 
provò con 249 ‘oli, costro 104, il bilancio del 1887, 
coa un defici: di 22 milioni di fiorini. 

La Delegazioze austriaca approvò ad unanimità 
l'urgenza del progetto di logge per il credito straor- 
dinario di 52 milio»i 42 di fiorini. 

CAGLIARI, 4. — Ieri notta si ripeterono le di- 
mostrazioni senza serio conseguenze. Sono ousto- 
dite militarmente le casse pubbliche e il merceto 
dei commestibili. I negozi e le fabbriche sono stati 
riaperti. 

LONDRA, 1. — Il Times ba da Vienna : 

< Si parla di difficolta che sembra presentare il 
rinnovamento dell'alleanza fra l’Itelia © i duo im- 
peri del Contro, un partito numeraso, nella peni 
sol, preferendo il riavvicinamento con la Frani 

< È a prevedersi che una politica che riavvici. 
nasse l'Italia alla Francia per fiai diversi da quelli 
prefissisi dalla Germania © dall’Austria-Ungheria, 
cioè dsl mantenimeuto delle presenti divisioni ter 
ritoriali dell'Europa, dosterebbe a Vienna ed a Bar- 
lino certe apprensioni di cattivissimo augurio per 
la paco. » 

LONDRA, 1. — Il Daily Ners ha da Vienua : 

« Secondo il trattato di allesnza fra l’Austria- 
Ungheria, la Germenia © lItalia, questa s'impegna 
a mettere due:entomila uomini a disposizione dei 
suoi alleati în csso di guerra con la Russia; se la 
guerra scoppiasse nello stesso tempo all’Ovest, 
FItslia invierebbe altri duscentomila uomini alla 
frontiera francese. » 

RUSTCIUCK, 4. — La gusrnigione di Silistria è 
insorta contro la reggenza bulgara. 

BUCAREST, 1. — Un dispaccio particolare da 
Giurgevo annunzia che iersera, alle ore 9, furono 
requisite tutte le vetture di Rustciack per traspor- 
tare affrettatamente truppe a Silistria ove la guar- 
nigione fece un pronun©iamento contro la reggenza. 

Le guarnigioni di Varna e di Sciumla marciano 
pure sopra Silistria. 


| 
| 
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BosavantURA Sevurii, Gerente responsabila 


"Vanlita dell Collezione Pandota 


Rammentiamo ai nostri lettori che domani 
Mercoledì 2 marzo 


all'una e mezzo pomeridiana, sotto la direzione 
dei noti periti signori Gacomini e Capobianchî, 
avrà seguito nel Palazzo Colonna in Piazza Santi 
Apostoli, la 


Terza Vendita 


della suddetta Collezione. 


VILLA PATRIZI, PORTA PIA 


Quartiere Villini 


Si vendono terreni alberati 
struzione di Villini. - Roma, vii 


rdini per co- 
Muratte, TB, p. p. 


6 MARZO 


AI Campidoglio! 


Negli antichi tempi di Roma i trion- 
fatori del Campidoglio erano quelli 
che portavano aggiogati al loro carro 
prigiovieri e trefei del popolo vinto. 

1 moderni trionfatori del Campido- 
glio saranno quelli che, il giorno 6 
corrente, riusciranno a vincere igrandi 
premi da Lire Centomila. Ven- 
timila e Diecimila della Lot- 
teria a vantaggio del’Ospizio di 
S. Margherita in Roma. 

I TROFEI NUMEROSISSIMI che ciascuno 
potrà serbare a ricordo di questa lot- 
teria, oltre le grandi vincite in danaro, 
sono i bellissimi busti marmorei e i 
magnifici quadri oleografici, ripredu- 
centi opere che la Società Promotrice 
di Belle Artiin Genova giudicò degne 
della massima distinzione nelle ultime 
esposizioni. 

I compratori di Biglietti, a gruppi 
di Dieci o di Cento, hanno diritto a 
questi doni, oltre al concorrere ai 
premi in danaro. 

I compratori di Biglietti da Cento 
Numeri hanno la certezza di undici 
premi, parte dei quali in danaro. 


ULTIMISSIMI BIGLIETTI 
Lire Una - Lire Dieci - Lire Cento 
4 3 Quante ccse vorrei dirti se lo potessi. e Kar 
cile Ini hai fatto passire? DI nuovo ti ringrazio tanto 


tanto € ti mando tutti quei baci che presto spero po 
tertì dare 


Stabilimento tipografico di 


—_——_————t1m 000 f 


H In tutte le case, stu- 

{ di, negozi o esercizi, > 
si affigga queta me- i | 
moria in luogo pro- 

mentiamo che ciò che pb da poter essere 

è inutile oggi, è ne- letta da tutti. 

cessario domani. 


Raccomanda all GAZZETTA DELI OSPEDALI di ino, dal GAZZETTA MEDICA ITALIANA Lombrda e ale principali RIVISTE MEDICHE 


Brevettate con Decreto Ministeriale per speciale autorizzazione 


Marca di Fabbrica rilasciata dal Governo Nessuno, sia Medico, Farmacista, Indu- 
Italiano alla Ditta A. Bertelli & C. E> striale o Privato, potrà usare di questo 
in Milano, per i preparati a base di Ca- motto o Marca di Fabbrica, se non incor- 
tramina, siano Pillole, Pastiglie, Olii, Emul- ‘S / rendo nelle pene portate dal Codice Penale 


sioni, Siroppi, ecc. e di Commercio. 


Rimedio di una efficacia straordinaria POLMONI POLMONI Di sapore grato, gono tollerate dagli sto- 
alla cre delle malattie dell’apparato re- a Laringe — b Trachea — "YA e Diramazioni delle trachee RE Ioni. I, ici E 
spiratorio. - LARINGITI - ABBASSAMENTO arena Prcochiale de. (III nei polmoni — f Cellule gestione, È i 


taggio le Acque, gli Olii, i Siroppi, le Pa- 
DI VOCE - BRONCHITI ACUTE, LENTE E CRO0- chiale sinistra. pe stiglie, Capsule, Perle, ece., di Catrame con 
NICHE - CATARRI - POLMONITI - ETISIA É stiglie, Capsule, Perla, eco di 000 pretore 
- TUBERCOLOSI - ASMA — TOSSI CONVULSI- o Cone 0 aliricleno, dî e: 
a di Terpina, di Trementina, ecc. 


J È \ 5 Ù h; 

Ti î È ù Posso assicurare i tElico che le Pillole di Ca- 

«La Catramina in forma pillolare (preparazione Bertelli <...+- Posso assicurare il publ 
ad splendid rist ‘li tate te malate dell'apparato re I «iramina Bertelli sono un ottimo rimedio, specialmente nei 
«spiraterio, e specialmente net catari, nelle bronchiti acute Ò $ è Lcatarfi tracheo-bronchiali, subacuti o cronici, nelle lenti 
Ù aid < Lbronchiti, e per debellare certe reliquie morbose di flogosi 


C polmonari ‘Le trocai pure ottime nel:e malattie della’ ce- 


«e croniche, nell'asma, nella tubercolosi incipient», nella ca- 
«seosi e perfino in casì di constatata cavernosità polmonare < 
alla i, Milano, 10 gi È e ù «Scica. A 
(Dalla Gazzetta degli Ospedali, Milano, 10 geanaio 1886) + & I i res 
«Già esperii le Pillole di Catramina Bertelli con buonis- = Ser 3 
«sitio risultato su carii misi clienti, e ora anche sul mio G “ < ... Testifico che le Pillole di Catramina Bertelli danno 
«ragazzetto... Darò poi esteso ragquaglio di altre cure. + «sorprendenti risultati in tutto le alterazioni dell'apparato 
«Cav. Dott. Giovanni Longhi «respiratorio, e più specialmente nei casi avviantisi alla 


Professore nella R. Università di Pavia VELA 2 N < cronicità. 
Primario specialista nell'Ospedale Maggiore di Milano. » 17] <Da Roma. rst 
a a «Dott. 6. Bin! Consulente per le malattie di petto.» 
«..... Troeo che le Pillole di Catramina Bertelli sono de 3 È È 
«splendido effetto nella cur. delle bronchiti catarrali e nelle Le Pillole di Catramina Bertelli sono di sorpremtente 
«malattie di petto în generale... ci 4 «effolto in tutte le malattie dell’orgarasmo respiratorio. Le 
«Milano (M.* Visconti) j «raccomando caldamente. 5 3 
< Dott. Giuseppe Frosi, Medico-Chirurgo. » SG A Cd <In fede, Dott. Ernesto Gugltelminl - Rovigo (Ariano P.) » 


<..... Trovai che a Catramina Bertelli nella cura spe- Be «.....In casi di catarri bronco-polmonari ed altre ma- 


«cialmente dei catarri lenti bronchiali e polmonari, è offica- «Iajtie dell apparato r. spiratorio, le Pillole di catramina Ber- 
«cissima e di facile amm nistrazione, perchè data in ina «telli ecrrisposero sempre favorevolmente, per cui ne consi- 
«pillolare piuitosto piccola . _ F « Mi sono giocato molto eficacemente della Catramina Bertelli in casi «glio luso © rto di acere dei 4-andi vantaggi... 
«Dott. Bosisio Cav. Pietro, Prof. consulente in Milano.» di bronchite cronica, con molta secrezione catarrale.... Essa diminuisce rapida- — xjodic Dott Casati) Cav. Gastano 
a Medico primario nel Brefotrofio provinciale di Milano.» 
È, Nella bronchite | nta, nella bronc:rrea e in pa- «mente l’espettorato, calma gli accessi di tosse. e quindi l’ammalato riposa calmo n n 
cqgechi casi di tubercolosi primenare, 1- Pillole di catramina </a notte, acquista in forse ed în peso atlsandosi il processo nutritivo... È non, €: Di dicci cosi da me finora curati di bronchite wo 
«Bertelli mi di. dero risultati superiori all'aspettezione Esse », a «nica catorrosa, e di altre uffezi ni ironchiali, a mezzo delle 
Zsono tellerate facilm nie dai uniriroli deloli; in pochi di <*000 tollerata, ma anche gradevole, non portando all'ammalato nessuna mo- <Billole di catramina NA Sl io te e e dee me 
«invertono il proc.sso di secrezione bronchia!e, e lo diminui- «lestia. «ylioramento, e in sette una completa quarigionz... Mi pare 
«scono con grande vantoggio dei sofferenti ... «Dott. Saglione Comm. Carlo, Medico di «che quest» rimedio sia un ecceliente ritrovato. 
«Dott. Rezzonico Cav. Antonio, Primario emerito <Dott. Bazzoni Cav. Carlo, Prof. consul. in Milano. 
e Consulente straordinario all’Ospitale Maggiore di Milano.» È 
e S. M. UMBERTO [titre ego zioni nic ii 
<..... Le Pillole di Catramina Bertelli, anche per espe . . «le Pillole di catramina Bertelli, le trocai utilissime, mas- 


«rirnze su me stesso, le trova: decisamente eccellenti rele «sime n così sp culi... Ne died: ampia relazione nella « Gaz- 


<aflezioni ‘ronchialt în genere e spe ialmente nel catarro «setta Modica Italivni» d'L 20 novemire 1886. 
cane RE D'ITALIA 'CDAIE Giasegpe catalii 
«Dott. Giovanni Fenini, Medico municip. di Milano. » Redattore-capo della Gaszetta Medica Italiana, Milano.» 


Le PILLOLE DI CATRAMINA BERTELLI si vendono a L. 2 50 la scatola, più cent. 50 se per posta, in tutto il Regno e Stati dell'Unione postale. — N. 4 scatole, sufficienti per mali 
gravi, L. 9 50 franche di porio all’ nterno ed all’estero. — Dirigersi da A. BERTELLI & C., Chimici-Farmacisii in Milano, Via Monforte, 6 — Vendita in tutte le principali. Farmacie (Vedi qui 
Sotto l'elenco Deposit) — Vendita all'ingrosso da A. Bertelli & C. — Carlo Erba — Manzoni & C. — Società Farmaceutica — Farmacia Brera — Biancardi, Cattaneo e Arrigoni — Giudici e 
Squassi — Paganini e Villani — Figli di G. Bertarelli — G. Castelli S.cc_Zanetti, in MILANO — A. Manzoni & C., n ROMA — A. Manzoni & C. - Fratelli Tortora, in NAPOLI — 
M. Petralia, iu PALERMO — 6. B. Schiapparelli e Figli Gandolfi, Bevilacqua Òttino e C., in TORINO — Rapuzzi Z. e N., in MANTOVA — &. Botner, in VENEZIA — F. Galetti, 
in GAIRO e ALESSANDRIA D'EGITTO — G. De Stefani e Figlio, n VERONA — E. Zarri, G. Bonavia e C., in BOLOGNA — C. Astrua, in FIRENZE — 6. Comesatti in UDINE — 


Bruzzi e C., in GENOVA — F.lli Bucco, in PESCARA. 
DEPOSITI 


(in questo elenco seno solamente compresi | signori Rivendito-I che si forniscono direttamente dalla Ditta A. BERTELLI & C. ci Milano.) 


TOSCANA, UMBRIA e LAZIO. — Firenze, Astruo, Dal Lego — Roma, A. Manzoni e C. — Pisa, Rossini, Bottari — Licorno, Yacchia — Arezzo, Ceecherelii — Grosse! = Cardinal 
| "92 Mossa, Cinappe— Carrara, Ovent — Siena Partea. © li Porbiefi — Prato, Bardesdi — Moniepulciano, Francoseti, Mazn =. Cecina. Combi —. Cintaneseia; Tonon Se Pe azia rea, Cardinali, Tomandori 
— Foligno Sesti — Terni, Falcvi — Cirita astellana, Fantononi — Vallefredia, Pace— Treri. Fontana — Viterbo, Spinedì — Collepardo Tr.sult:, Loria — Sun Giacomo di Spaleto Lo nardi = Cato Mori 
Gerosi ca firsola, Pesa — Tivoli, Passen — San Gregorio da Sassola, Susesri — Fitizzano, Miniati — Tolfa, Bert n. poter, Las mardi — Quirico, Orca, | 
DI - — Milano A. Bertelli e C, wa Monforte, N. 6, & Erba, A_ Manzoni e ©, “arm. Brera, Società Farmaceutico, Biancardi e C.. Migliavacca Polli, Moni so canna a, 
Inerozci, Gardone, Corti, Formeggie, Varisoni, Maguett, Maiditersi, Fumegalli, Deponti, Fi rentini, Faruffiai. Mera, Bruscneto, Fogli, Mani, Zanotti Castelli duce Loreti Fe osta, Mal rsa: 
zini, Pirlo, Bots Strazza, Andreani, Moretti gia Ara andola — Brescia, Girardi, Grass, Mazzo'en:, Broncui. Ospedale, Bousde, Tusa) Bergamo, Term». Gincomeli, Locatelli — Cremona, Moncassoli, Cabrini, Ca. 
rattnni, Uggeri — Mantova, Rapazzi, Della Ch.a-a, Bonadimani, Rigate! È i, Cavalieri — Como, Accetti, Gullanti, Civat, Severim, Orssuigo — Sondrio, Broni = Vasete Maverro: Magnoai Castelli 
— Casalmaggiore, Cabrini — Lecco, Agnoletti Silva — Codogno, Forni, Gei — Monza, Moriani — Vimercate, Morani. T'olla — Bobbio, Heposi — Melegnano, Mora, Gioja — Legnano. Cluekemerti Cettal 
laratz, Gotti — Graredona Grammatica — Contù, Giussem, Z»nchi — Lurino, Frarzioh — Merate, Fumagalli — Soriasco, Delfrate — Tradate, Depino — Soria Zefa Ola rano Giuekswerto — Gal 
nara Po, Vicentini — Grossotto, V. Terrin — Ostiglia, Tescari — Appiano, Tenconi — Vailate, Cerioni, Torri — Busto Arsizto, Cerrut, Forment. Mac-hi F.lli — Lodi Caneva Cress pan dor — carbo: 
Vigevano, Biftigoandi, Grommetica, Fornr, Perom — Bozzolo, Bee:n"i — Saronno, Brambilla — Affori, Cattaneo — Castelletto Ticino. Coscia — Cuggiono. Bai — Getsgola Agora ioschett, Susrdì, Camozzi 
— Orsinuori, Pavoni — Ardenno, Franchi — Costiglione d'Adda, Malipiero — Almenno San Salvatore, Mortotti — Urago d'Oglio; Quarti — Mede, Gbieotti — BrGIA Men Gi proni, Ambrosio. Garrone 
Ricci — Geglione Sopra, Stawnoli — Sedriano, Regnooi — Mozta Visconti, Spalienzem — Bagnolo Cremasco, Tromello, Curti — Secugnago, Mes:hierori — Crema. Mapiono Cassie erro Ra — Stradella 
Bart teni Somma Lombardo, Brabile, — Belgiojoso, Rit si — Cornareto, Cettaneo — Treviglio, Grocon. fi i eee Soragna | apro, 
INIT. — Torino Torte, Tericro Prato, Girideno, Cardote, G. 5 Sehiapporelli e Figli — — Alessandria, Molinari, Brichetti, Bravetta, — Nor: n 
Forneria, Rossente, Marello. Arisio == Susa Urbani © Di ti — Aosta, Gallani Le Saluzio. Marergo = Savigliano, Atsido = Voghera: BaMMtrete Da VOCI Torce ro {vega 
lenza, Mosciini. Robb», Renacco — Trino, Pelizzaro — Tortona Kivera — Astà Se;co — Fossano, Tallone, Preve — Domo.ossola, Sarmemni — San Germano V. Rasosnrigig oO 
Antomotti — Cherasco, Barbers — Ronco Biellese. Buscagiie Mondoci Breo, Rozo, Gius» — Alayna, V. Bruoo — Casale Monferrato, Cliv:o, M ntalesti, Psp int. Lo 
Ciaccio — Vercelli Quarti Loriesare, Goudenzi — Serravalle Seriria Combiaggi — Grignasco. Tosi — Dogliani: Fi Cova — Canobbio, Vecchi_— Crareggio, Prjetta= Noci Sacosria Oneto Eat 
affara — Moncalro, Gelio — Poirino, Minelli — Cassine, Sburlot — Cera, Figone — Andorno, Rappis — Settimo Vittore _ E = Gasi sole soa palo Gao, 
editi Mqria Maggiore, Borgnis — Portula, Lersa pera S tore, Romero — Pinerolo, Garamo — Gari, Bajsrai— Donnas, Ponzio — Chieri, Berrato — 
NE TO. Venezia, Homer, Einporio Soaciaht Diena, Cantenari, Longega — Udine, Bosero, Alessi, Filipuzzi e Girol-mi. Minisin, Comesato — Vicenza, Della Vessi È : 
Della Chiara. Nefge Zotti = Treriso, Milieni. Zanett — Padoa, Poli — Belluno, Loonielli — Este, Accordi, Filì Brunelli = Trdene, Galvtzi, Negra co POlsliia Frate 119%; Fabris — Verona, Tantini, Bianchi, 
di Livenza, Paiudetto — Pordenone. Rovigii» — Monselice. Vanzi — Adria. Bruscnini — Portogruaro, Goibacchm — Ceggia Carnioli: — Faedis. Bonoris — Montagnana hag cretina, Ganmssini — Motta 
Nogara, Fortena — Bassano, Trvlini — San Dona di Piave, Augusii — Sant Ambrogio Valpolicllo, Carmagnoni — Parona all Adie, Fagiuoli — Piore di Soligo, Schisat iii spes diano. Axa anzi 
Camposampiero, Venzo, Simoni — Caorle, Urban — Carorsere, Bellona: — Castelnuovo Friulî, Canetti — Marono Valpolicella, Venzerti — Cividale, Bedrecch — Sanfiate ti Gulp rt 7 Palmanova, Marni, Vatta — 
LIGURIA. — Genora, Bruzza e C. Mojnn, Rossi, Perini, Risotto e Persiani — Porto Maurizio, Massabò — Sarona, Renonno. Farina. Atbenga, Ceppi — lapallo. Gelleno Lo Clare 3 Gioranni Flarione, Leaso. 
— Tori Millesimo, Maghel'n — Laigueglia. Sartore - San Remo, Wieiemen -— Varazze. Bertin — Ventimiglia. Martisi — Sampierdarena; Letroro, Retta Albano Test ‘ePari Devoto — Spezia, Della Torre, 
EMILIA, MARCHE e ROMAGNA. — Bologna, Zarri, G. Bonavia a C. — Reggio Emilia, Guazx>. Bezzi — Modena, Brighenti — Ferrara, Naverro, Cabrini. Zeri — Parm An i A i 
Melloni, Ansaldi — Medicina, Burzi — Brisighella, Cost — Arceto. Allegri — Trefiumi, Rinald: — Castella”quato, Superch: — Ostellato, Zappan = Ancona Casas no Ncort Gibertini, Guareschi — Piacenza 
Urbino, Donini — Sinigaglia, Ardizzom —: Fermo, Coat ni — Osimo Soztni — discol Morgenti — Tolentino, Ribecehi — Ortezzano, Aneli — Esanatolia. Bologna — Fi rl Fasigaea — Norma e Gg i 
— Imola, Ascavi — Faenza. Ban — Cesena, Barbieri — Correggio Recor'eti — Rimini, Luemrelli — Sogliano al Rubicone, Tssemari — Coliecchio; Riccardi => i catgnaz: — Ravenna, Ghigi, Gelli 
dola, Salvich = Arreria. Spsronzini — Pescara, Fl Buo:o — Fabbrico, Davolin. nos $ — Colecchio, Riccardi — Mondolfo, Fabbr — Carpegna, Marcaini — Miran- 
ITALIA CENTRALE e MERIDIONALE. — Napoli, A_Manzon: e G, Ft Tortora — Chieti Battaglni — Teramo, Guerrieri a Crocetti — Aquila, 
Allegri — Campobasso, Grimaid:, Caruso — Benerento, Bruno — Salerno, Cenname — Arellina, Cocchia, Pazn. tta — Caserta, Di Raffaele. Par: 
ravano — Foggia, Altamura — Bari, Andro'a Attobni e Brauns — Lecce, Gron4e — Potenza, Bruno — Cosenza, Ansstavio — Catanzaro, Ricca Domandare costantemente le v 
— Brindisi, Celve — Taranto Candelii — Molfetta. Rocca — Barletta, Bruni, Baraccho — Candela, Gentle — Reggio Calabria, Prota-G.u leo Î| «Pillole di Catramina Ser teli e 
— Lanciano, Pattinelli — Cerignola, Pascatore — Monte Sant'Angelo. Pascsle. Angel.lli — Spezzano Grande S=arcati — Alezio, Mazzano — Ca fl sio sono = 
rano, Tedeschi. Falco — Loreto Aprutino, Mesce — Monoppello, Marcen'om — Taurisano, Reh” — Grottolella, De St-fano M*gh — Bisceglie, BÌ duic Mar pente dalla firma © 
Coocola — Sonterramo in Colle, Psce — Manfredonia, Yorre — Bonalbergo Martin — Longobardi, Saggio — Auletta, Visconti — Penna San ile Marche di Fabric late qui 
t'Andrea, F-bri — San Michele di Bari, D'Amb-osin — Gravina di Puglia, Ruggieri — Casteliorte, Gavoglra — Lagosano, De Cieco — Campolieto, fl sot ein testa alla presente memoria. 
Minetto — Giulianora Bindi — Cerreto Sannite, Farmacie Sanvite — Fusraldo Ace — Rionero in Vulture, Livzri — Casamassima, Lovto — i scatola è accompagnata da un 
Alessano, Zocco. Corinaguia Cannarza — Villa S. Gioranni, Arrieò, Coriglrano — Corigliano d'Otranto. Fiore — Terlizzi. Matteueci — Gallipoli, Boari fl] prezioso Opuscolo illuctrato © voru 
— Marsico Nuoro, Greco — Ginosa Pers ne— Trepuzzi. Perrone Calenza Valfortorra, Vagneur — Maglie, Puma — Terranuora Pausania, Mar- Y| dito da cer ificati. di Mlustri medici 
tinì — Torsoreto, Navali — Martina Franca, Tambureno. di privati, si fa 
SICILIA o SARDEGNA. — Palermo, Pstral a, Art bal. Alongi, Rizzo, Caruso, Ingelà — Messina, Rombara — Catania, Gaglielmin,, Spadaro, Grasso ROTA SIATE 
— Raffadali, Curab- — Caltagirone, Di Benedetio — Montalbano Jonico De-Micheh — Marsala Fici — Noto, Musslino — Partinico, Vito. Di 3 
Leo — Girgenti, Nssti — Carini, Micioh: — Salemi, Corti — Cagliari, Trdde. Daga — Sassari, Defraja — Oristano, Fe'as — Iglesias: Marroni Diffidare delle contraffazioni 
— Mineo, Ci meni — Oroni, Menicneddu — Trapani, Tcsto Lembardo. Costadura — Buscemi, La Brun» — Licota, G:gabù — rermini Imerese, 
Goci'ovo — Caltanissetta, Rignone — Canicatti, Livatino — Acireale, Scuto — Giarre, Arvidiscono — Motta Camastra, Mancuso — Monte San 
Giuliano, V.to amico — Acola, D'Agata — Ragusa, F.li Gann — Cianeiana Castevini — Terrandora, Presti — Castrogioranni, Longo, Riccioli 
— Floridia, Gerou 
— Trieste, Serravallo — Spalato, Voloì — Ragusa. Lopisie — Zara, Bianchi, Androvie — Lugano, Andina — Lucerna, Brùnek — Mendrisio, Pe- 
droni — Locarno. Maggiorini — Borgoralsugana, Bettanini — Starigrado, Lyubie — Trento, Giuppeni — Cairo e Alessandria d'Egitto, F_ Galetti 
— Roveredo, Thaler — Tione, Boni — Smirne, Dott. Cricca, sce, ecc. 


> 


Rc 


Giorgo. Bressi — Cuneo, 
‘a — Acqui, Ottolenghi — Va- 
ta — Caselle, T. Garlino — Biella, 
lachelli — Grondona, Calio — Intra, 


vicoli che esteri. 


PREGHIAMO I LETTORI a conservare ed affiggere la presente Memoria nelle loro case, studî o negozi, nel luogo il più opportuno perchè possa esser letta dalla maggior quantità possibile di 


persone. Li interessianro poi caldamente a suggerire i medicamenti qui indicati ai loro parenti, amici e conoscenti, perchè effettivamente sono rimedi miracolosi 


e, Y spe UA 


Axxno XVI 


PREZZI D'ASSOCIAZIONE 

E Trim. den, nno 
Sinoco di porto ta tuto il izegno, Go. 
Voto, Susa, Tunisi, Tripoli 6 Africa I. e 13 3g 
uieoe postale d'Europa e Americo 
‘il Nord. Duna 
Smerica del Sud 0 Ana. .c000005 0 > 15 30° 08 
Srstrlla, Bollvia @ Nuova Zelanda » 30 40 so 


ent. 3 in tutta l’Italia 


UNA PROPOSTA QUASI SERIA 


4° marzo. 
Non parliamo, per carità, di crisi ministerial 
perchè queste benedette crisi mi somigliano 
[quel che somigliano, ve lo dirò poche righe più 
sotto. 

Parliamo piuttosto di cose decenti, per esempio, 
lella Quaresima, stagione di penitenza, stagione di 
latticini, di aringhe e di concerti musicali. Una 
volta i nomi di Carnevale e di Queresima signifi- 
cavano qualchecosa nel Vocabolario di questo mondo, 
Oggi sono due parole vuoto di significato, come 
l'onestà în politica e l’entente cordiale fra le grandi 
potenze d'Europa. 

Se volete conoscere comela penso io, vi dirò che 
la Quaresima mi riesce noiosa per un solo motivo: 
perchè è la stagione malsane, nella quale infieri- 
scono i Concerti @ le cosiddette Accademie vocali e 
strumentali. 

So benissimo che molte persone ingenue si osti- 
nano a credere che i Concerti sieno nè più nò meno 
che dei mediocri trattenimenti musicali: ma s'in- 
gennano. Il Concerto non è altro che una frase ar- 
iistiza e pulita per domandare sl prossimo Îa tenue 
mineta di cinque o dieci lire. 

Credetelo ! So il povero Belisario non fosse stato 
cieco, invece di chieder l’obolo per la strada, a- 
vrebbo detto si suci contemporanei: Signori, do- 
meni sera vi do un concerto ! 

Ja ogni modo, per il gusto mio, sempre meglio 
un concerto, magari di pifferi e di ocarine, che una 

si ministeriale. 

* 


Queste crisi, lascistemelo dire, somigliano alle 
firso da teatro : le quali, se sono brevi, divertono 
e facno ridere: ma so vanno per lolunghe, comin- 
cisco subito a seccarvi. 
Eppure, ecco qui uno di quegli inconsenienti ug- 
gica e universalmente lumentiti che, volendo, si 
porebbe togliero di mezzo con la messima facilità. 
— Come? - domandereto voi. 
È presto deito: — Aggiungendo allo Statuto fon- 
damentsle un articolino che dicassa così 
Art. 000. La carica di ministro di Sisto, da oggi 
în poi, sarà conferita per esamo. 
Che cosa ci serebbe mai di strano? 
Perchè, domendo io, in un paese 
dove per asere l'impieguezio di 
0 di usciere di tribunale, 
esime di greco, di la 
tiche e d'ipnotismo, pe 
rvrenno conf: 
cmi e gl 


Jostro, 
rino della posta 
sottopersi = via 


mad 


come tutti 


irc non 


gli altri, 


Queste, amici 

storielie da raccontersi ur bizbi eppeca tornati da 

belia, non già « 2224 di contri 

bueati morosi (da ron n amorosi), 

nati e cresciuti ella dure suole di tutio quello im 

le quando 

Badate piuttosto all’a vi diamo. 
Uai 


ina a membri 
fuss'altro, i 
delle crisi 
sgiisre, rem- 
grandi” feste 


è 


balle. 


al posto di Presidente 
del Consiglio dovrebbero faro una relezione sto 
ricc-pato(ogica sull'utilità delle scarpe con la golta, 

sete e) servizio dolle istitu 
1 concorrenti a Ministro dell'interno 
ero molto eru 
i dere ai 


le istra 


prefetti in 
de; 


® sconten- 


aletiorale. 
i Ministro delle finanze. 
fondo l'erte di conciliare il 


imo givoco dei ba 
renti al Ministero der 
vorrei che, fra gli altri 
quenti Baccariui ci vegi 
tiero a velocità 
visrie: e gli aspiranti al 
avrobbero di mostrare i 
Parte di pisnter le car 
rare nei solchi dell’ 
più Lello 

Gli som 
mia competenza, Jeseio le © 
college, il go: 

E ore parli» 
csemi ministe 
eppure sore si 
torio, dope averla le 
letta - tale 0 quale conte diro a 
io, dovo lotti certi rendio 
tecitor.o. 


les 


far deregliari 
fer 


Concenzi 


@ suì mado di 


spe ione pubblica 


non e: 


ra di comp 
brlo del Fanfulla. 
questi provosti. deg 


li mi pare ec 


FANFULLA 


Roma, Mercoledì-Giovedì 2-3 Marzo 1887 


GIORNO PER GIORNO 


La situazione. 

La crisi dura, ed è naturale. 

Finora noc sono stati indicsti come ministri che 
trecento deputati, 

È ovvio che fino a quando non siano stati desi- 
gnati per il portafogli iutti i cinquecentotto onore- 
Voli non si potrà procedere a una scelta buona e 
che piacerà ai più. 

Si spera tutiavia che în giornela possano essere 
essuriti i duec>atotto deputati che restano a desi- 
ggarsi, e în questo caso una soluzione sì troverà. 

E siccome è necessario prevenire gli inconve- 
nieoti derivanti daile crisi ripetuto e proluagate 
come l’attuale, si è pensato con la soluzione d'ora 
alla soluzione di tuite le crisi avvenire. 

Ecco come: 

Il nuovo gabinetto ritirerà prima di tutto la logge 
sui ministeri 6 no presenterà un'altra în cui sarà 
stabilito che tutti i cinauecentotto saranno di diritto 
ministri @ segretari di Stato. 

Ogni due mesi, fatta l'estrazione degli uffici, 
questi nominerenco, invece dell’attuale presidente, 
un ministro, e un segretario di Ststo. 

Così rimossa ogni causa di corflitto tra i poteri, 
P'talia riprenderà nel mondo civile quel primato del 
diritto costituzionale, che Roma etbs nel diritto 
privato. 

Confessate che a questa soluzione non ci avevano 
moi pensato nè gli Inglesi nò l'onorevole Lazzaro. 

» 

ea 
tra gli orrori del terremoto, 
zia che mi ha scosso. 
to cha 8 Bussana l'enors 
o un ferito decenne 


L’agenzia Stefani 
ha dato icri una noi 

Essa ha 
Genale av 
orfano. 

Ma perchè questa adozione sia pussibile, ocsere 

1° Che l'ovorevole Genala abbia cinquan 
di età, e non li ha; 
° Cha l’enorevolo Genala abbia diciotto anni 
più dell’sdotianto, e questi li ha; 

3° Cho l’adottendo abbia diciotto anci rompini 
e l'orfano adottato, secondo la Stefsvi, è deccor 

4° Cho l'adozione sia autorizzate da ua con 


di tutele, e no3 è probabile che questo si sia co- } 


stituito, tra lo rovine di un terremoto, el momento | 

del salvataggio. 
Vegga l’aconzia 

avrobbo fatte 


ore e legis! 
‘e prima cho il 
ossero adottnio, 

Di qui a Îà l’ororevolo Gena 
merza dorzisa di figlioli togitt 
maschi; pel qual esso non zotrà 
sono. 


e qua; 


COCO 

I! signor Nespola serive 
< E daili con la conoliazione tra 
ja mediante ix Germani 

« La Norddeutsche Allemeino Zeitung @ cos- 
pagni ogni facto ci to 

< Nyi son pochi 
per amor di Dio e della } 
dentemnente da ua pezzo, purchè nea si 
< moltar» Roma al Papa. 

« Achille Fazzari, il simpatico reduca garibaldino 
» non garibaldini sì sa che 


VI 


abbia a 


petti delia prelcdata cosciliazione, ©; 
cha ne fa il pubblico promotore, egli chs non è di- 
sposto a riresportaro altrove la capitale dei 

«li Santo Padre, cho può desiderare la concilia- 
zione con la sua pairia, anche per acquistare anime 
al paradiso, non ha mai detto ufficialmente a uali 
condizioni la farebbe! 

« Prego «dunque la Boreale-teutonica-univer- 
sale gazzetta e le sue compagno ja Post, ta K6l- 
che Zettung, 63., di dira esse questi benedetti 
patti, tento perchè ci savpiamo regolare, se al 
patti ci henso da essere olire le « guarcatigio », e 


se tali patti « non abbiano ad esser di danno © di 
i 220 per l'Italia. » NespoLa, » 
* » 
sea 


un fatio che da quelche giorno gii 
trattano con insoiva cortesia, Ogoi gi 
loro di occuparsi di uno dei nostri, 
a pieno mani i gradi e gli onori. 
L’altro giorno è ioccato a Reflacle 
cui il Figaro ha dato un seggio in Sanzio, Adesso 
è ia volta del cavaliere Beriaguolli, autore di un 
pregevolissimo libro sull’Eronomia dell'agricoltura 
in Italia, © che è stato promesso daì gostor Wiss 
sl post> di Lirettore gor det miai- 
plerne ! 
Tanto megii 


g 


Gli stranieri, a fondo în 

i. Dal’importanza del- 
stregua 
eru0sno la sua pasiziono so- 
ja l’autore di un libro sn! Conclare 
re che vi senatore, la Germana au- 
tore di na citino limo di cconomia rurale devo es- 
sere per ic #920 un diretiora generale. 

Taito questa forma ii pù bell'elogio della nostra 
modestia. Si ha un bei dire, ma nor sizmo ancora 
il popolo di Earopa che mette meno ciarlatenesimo 
di tutli gli altri nello cose sue. 

DESS 

Sì fabbricano le combinezioni dei nomi per la for- 

mizione del nuovo gabineti 


desiderano ur- | 
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Pirezione er AnmnasrazionI 
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PER GLI ANNUNZI 
il’ Amministrazione de! Gi mai 
x presso l'Uicio priacipale di Patblisità 


ROMA, MILANO, FIRENZE, PARICI 
{Vedasi gli Indirizzi in quarta pagina? 


Cent. }} in tutta l'Italia 


| 


Si provano e si riprovano delle liste: 
Biancheri-Saracco. 
Crispi Sarscro. 
Depretis-Saracco. 
Insomma tutts le iettero dell'alfabeto a turno. 
Interrogsto Tegamini se l’autore del nuovo gabi- 
netto sarà B, serà C, o sarà D; ha risposto 
— Serà D...epretis, o surà C...crbellato chi non 
l'ha capito prima. 


LA NOfa 5 

Fanfulla ha già posto in querantena la notizie di 
Silistria. Non sarò iv che ie scioglierò dal seque- 
stro : in Oriente le quarantene sono di moda, come 
lo dimostra il fatio, che la Turchia ha ordinata 
una contamacia di cinque giorni contro le prove 
nienze d: Sicilia. 

Probatilmente ia Turchia, per mantenere la tra- 
dizione de! nome di grande malata, he voluto pre- 
venire una possibile importazione di salute. 

Ma torniamo a Silistcia. 

Vedo chiamsr pronunciamento i moto che si af- 
farma esservisi prod: 

È un nomo straniero sl vocabolario bulgaro : la 
cosa che designa dev'essere straniera anch'essa; 

redotto in bulgaro, significa rublamento. 

Là russe è una politica essenzisleenta mone- 
tata; Kaulbars, andendo in Bulgaria, ci avava por- 
tito il meglio delle sue istruzioni in danaro sc 
nante; c , che quando partì, fece 
lama. 
Questa cosa 
tentativo attuale. Finiti i 
zione. 

i complotti: 


erano. 


rosio, qualche novit 
1 sesti ultimi gio 


dopo le tento protesto fette roi 


PI 


dalla Russia d'iadiffe sardo alla Bul- 
garia. Non c'era d: bedando si 
denti; come non c'è ds allarmar: ù del dov 


par giù 
soverati sl di ià del Danubio, re- 
È resto dei denari. 

, mejora canamus. 


tera la cris: 
odie 0 dra 
la Franci 
Con ia 
contemporai 
ierrobbe i 


sà corrizi al 
imoci danque all'A: 


a potrebba s 


er le 


L'Opinione, dovo & 
che aveva dimosirati i da 
usa politica di avcenturo 
psrisre di una suppe 
ibbe fstto il Genè, un bel 


Così avrenne che una mattina joì lettori stu- 
i lessero in quel giornale un entrefilet di 
ghe, nel quale 
prima della costituzione del 
invisre a Massena quei 


silava Îl governo, anche 

muovo gibinelto, ad 
d'ecimita nomini 
© che anche se 
i per mancanza di 


bestie da som:. 
Coloro i queli ered: 


in 
diecimila uo- 
ficora, com- 
10 di questo 
è certo 


imbarcherà 
nomici, e ni 
con questi che si 2 un’offensive. 

i D'eltrondo ie notizie giunte eggi ds Massaua in- 
È dicano che la stsgione del caldo colà è cominciata. 


E il caldo ha fatto l’effetto di una cura omec 
ha cslmato i kollori e ha fatto passare la voglia di 
mettersi în meroia per l'interno. 

Meglio così È 

Ora entriamo nel periodo dello trattative, e da 
quesie noa è impossibile che si tragga profitto. 

Tra le nazioni selvazge alle volte una scara- 
muccia giova a rinforzsre un’amicizia infiacchita. 
Chi sa che il is, rassicurato sule nostrasin- 
tenzioni e persuaso dei danni di attaccarci, non ci 
apra davvero ls via dei suoi commerci? 

Il Popolo romano parlando di queste trattative, 
cencludeva un suo articolo così: 

< Rimanere biosceti in Massaua @ forti limit-ofi 
no; fore la guerra immediata all’Abissinia n0; trat- 
tare con il Negus, come ss nulla fosse avvenuto, 
meno che mai. » E concludeva che si deve rio:cu- 
‘ Ua-u © piuttosto rinunciare a Saati, perchè di 
difficile approvigionamento. 

Questa conclusione è un po’ zoppa. Tanto più 
che Sati è più vicino a Massana di quello che lo 
sin Ua-a; © che il primo punto l'hanno sempre te- 
nuto i nostri basci-buzuk, mentre Us-a è stato oc- 
cupato solamenie in questi ultizai tempi. 

Se il Popolo romano avesse in mano lo | 
che sbbiamo roi da Massaua, certo si avvedrebbe 
cha col caldo che fa attualmente in quel paese, 
nessuno ha voglia di endare ad occupare un puata 
affatto disabitato in mezzo al deserto, per godervi 
quella frescura che emana dalle sebbio infuocate 
dai sole. Tanto meno poi cccuparlo în condizione 
di ostilità coll'obbligo di stsre in ua forte, 0 c 
prospettiva di doversi cibero di carno conservata e 
di biscotto; senz cemmanco Îa speranza di far 
cosa utile al peesa. Anzi l’opera loro sarebbe aa 
cora meno utile di quella che prestavano allo ca- 
rovane i cento bassi-buzuk attendati a Suati. Ad 
ogni modo, così sembra che ner quasta ragione la 
riocenpazione di Seti sia sempre da proferirsi a 
quella di Us-a. Ci serebbe a!msno una regione mo- 
rale d’onor railitare, 

La nutizie che ci giurgono da Messina ci dànno 
invece pe sicuro che si occuperà Arafali con due 
compsgois. È un punto lungo la coste, facilmente 
approtigionabila ed anche difesa da una canno- 
niera. 

La sua rioscupazione gioverà a proteggere quella 
popolazione contro i predeni di Debeb, non già però 
contro Ras-Alula, che, stando a un dispaccio della 
Tribuna, sì indica come presso a fare una discesa 
su quel paese. Îl che ssrebbe în contre ddizicne colle 
proposte di pece che egii va facendo © che si con- 
no nello stesso dispaccio. 

220 duncue queste notizia in querantena, 


? Mi psre che finora 
se si continuerà a f:re 


indietro. 

Se mai qualcuno credesse che 
chilometri com rei triangolo dei forlì di Mas- 
sena-Arkiko M !», sia un blocco troppo limit:to 
per sgranchirsi le gsmbe, ni basterà accennare al 
fatt, che quando ua noe ha cemminato da Mss- 
siua fino a Monkullo sotio ai sole, vi arriva giusto 
al punto di cottura opportuno per buttarsi in terra 
sposseto, © dichiarare che i confini del paese da noi 
occupato seno giù tunto lontani da non potere nel- 
Pi stete essere percorsi impnnemento a piedi, 0 
quinti da una truppa ia marcia, 

Gino. 


tratto di sito 


‘oduzioni semi-periodiche 
i lanto più che quasi 


non è difficile a iudo: 
i suddeiti gior: 
i milio 
cinquecentomila lire, circa, cho costituiscono l'ep- 
indio, se vuolsi - del Presi- 
Uniti d'America. 
aimeno in spparenza, 
per ingenui © di vista corte. 

Sì vuole provaro con ciò dai repubblicani che il 
Re d'Italia succhia i sangue del popolo; dai so- 
Ro d’Italia È pagato troppo, e che 
una parto di quei milioci si poirebbe spendere in 
modo più utile. 

Las 
di fer credi 
è sempre 


combattono sul ter- 
., più che sui terreno politico. 
dunque, è pageto troppo! 

ne conto della somma che esca dalla te- 
soreria dello Stato per passare nella cassa della 
lista civile, io sono profondamente convinto che Re 
Umberto lì pensa precisamento come i socialisti in 
questione. © — 3 

Ma so sì vuole tener 

Egli è cosraarto a faro dei ra 


reno econ 
Il Re, 


uto anche dell'uso che 
lioni che riceve, al- 


lora è un eltro paio di ma: 
Spieghiamoci bene. 7 
Iî Presidonto degi Stati Uniti, è vero, noa ri- 
ceve che la trentesima parto di quanto riceve il 


Ra d'italia; ma è epcho vero che il sigaor Presi 
dente si gode tutto solo iì suo mezzo milione, nen 
dà un soldo a nessuno. anche perchè nessi 
laggiù gii chiede nulla. Possono scoppiare dieci 
epidemie, il terremoto può distruggere dieci città, 
dieci fiumi streripendo possono portare la desol 


i 


dia 


Tr 


vere 


FANFULL. 


zione, la miseria, Ja meris nelie terro circostanti, 
ma il signor Presidento non si muova dalla sua 
Casa Bianca e non mette meno alla borsa. 

Forse verserà qualche lagrima di pietà, se ha 
buon cuore, ma non versa neppure un cené in 
soccorso delle vittime. Jo una parola, non so n'în- 
carica — come dicono i Napoletani. 

Il Re d'Italia, invece, se ne incarica sempre! 

Ad ogui pubblica sventura egli ricorre 
cessetta privata e dà venti, trenta, cinquanti 
cencirquantamila lire - secondo l'en 
stro che resta a ripsrera. 

Solo ieri ne ha date ce 
time del terremoto ; È 
veva date cent: 
degli eroi di Dogeli. 

Non occorre essere profondi neilisrie della con- 
tabilità per compreadere che elergizioni di cotesta 
fetta, e ripetuto a ogni poco, fanno un sen: 
rucio nei quindi»i milic 
Ai grandi fiagelli che sventuratsmente si suco 
dono con spaventevole frequenze, bisogna, poi, ag- 
giuogere i piccoli flegelli dei poeti, degli artisti, 
dei, maestri, ecc., ecc.. che con una zano offrono 
in omaggio un perto del loro ingegno più c meno 
discutibile e coll’alira etieadono 0 !o spillone, o la 
tabacchiere, o l’anello, o il ciondolo, o megari il 
remontoir con catena. 

Non parlo, poi, delle Esposizioni artis! 
il Re deve visitare © sopratutto vi de 
quisti 

Sozo piccoli fiagelli cotesti, ne convengo; ma sono 
quasi quotidieni. Anche le pioggia not è che un 
complesso di goccio, ma nel suo insieme bagna, al- 
lega e qualche volta produce anche serii danni. 

Tutto sta beno - mi si potrà esservare - mr 
quindici reilioni sono una bella somma 6 paiono 
più che sufficienti a far fronte alle elargizioni reali 
d'ogai ratura... 

Aspettate! Ora viene il mo, 

Olire gli atti di beceficenza straordinari che il 
Re compie nei casi impreveduti, ricorrendo alia sua 
cassetta privata, ls lista civile assegn2 nel suo bi- 
lancio eonuale un milione e duecentomila lire da 
erogarsi în parte in soccorsi a vedove e ad orfeni 
d'impiegati dello Stato, cui la durezza della legge 
non consente una pensione ; in parte in sussidi a 
colora che ricorrono alla generosità sovrana, come 
poveri vergognosi di civile condizione, padri di fa 
miglia riconosciuii impo 

Un altro capitolo del bilancio della lista civile 
concerne i sussidi ordinari © straordinari 
filentropici, lo borse per i figli di uffizisli © 
piegati nei collegi militari e 

Poi viene il capitolo delle pensioni agli impiegati 
e alle persone di servizio in ritiro. 

Non conosco le cifre che ri questi 
timì due capitoli, ma non possono certo essere di 
poca entità. 


dim- 


1a smministra- 
, ville e ter- 


ta civile 
zione ventidue beni st 
renì annessi. 

Ventiduo passivi 

E non aggiungo altro. 

Ventidao passività che in spose di manutenz 
e di conduzione assorbono una cifra enorme. 

Ma - mi si tornerà ad cssesvare — se sono pas: 
sività, perchè la nua ad ammini 
strarle? Perchè non vi rionazia r.iomandole al De- 
mazio dello Stato? 

Perchè? 

Perchè non può! 

Perchè se vi rinunziasse cascherebbo il mondo! 

Perchè gli Italiani sono fatti di una pasta tutlaf- 
fatto diversa da quela con cui sono formati gli 
Americani del Nord governati dal signor Presidenie 
invocsio ed esempio e « confronto da coloro che 
trovano troppo salata la lista 

Vittorio Emanuele ha ben tentsto di rinunziere 
sila massima parto di quegli stabili che non servono 
a nessuno e a nessan uso da oltre un quarto di 
secolo. Ma ogni suo tentativo andò fallito per l'op- 
posizione vivissima che incon 
locati. 

A quella gente pere! essere di 
quasi oltraggista, so Îe si togliesse il vanto — e il 
lucro! - di un paluzzo reale 0 di una villa reale 


4 civile 


ROMANZO MODERNE 


Proprietà letteraria 


Guido incominciò a leggere: 

« Sul punto di partire dal Belphegor forse per 
sempre, trasportata dalla fatalità che governa la mia 
vita, io non voglio, o Guido, che mi hai amata 
senza concscermi, lesciare in te dubbi sulla mia vita 
anteriore. Può accadere, rel viaggio che sono co- 
stretta a fare, che io trovi la morte © l’infamia, enon 


voglio che tu mi accuai di averti jngennato. Conoscimi | 


prima e giudicami poi. Ecco la regione par cui io 
riurisco queati foglietti, ei quali ho aMdato eltre volte 
il segreto dell'anima tie, @ per cui ci metto su questo 
titolo di Sto: 
meglio che avessi chiamato queste memorie Confes 
sione generale. I moribondi, quando possono, non 
faano în loro confessione generale sl prete confort 
tore? Io la facsio a te. Mi axsolversi? Non so, ma 
io dirò tutta la verità, e il mio pentimento è sincero. 

« Io uon sono quella che il mondo ha tante volte 
condannata. L'eroina dal romanzo di Manlio Dambra 
pubblicsto nel Don Rodrigo non mi rasomiglia se 
‘non come un ritratto, opera di un pittore poeta, può 
rassomigliere a une figura vivente. La brutale foto- 
grafia della mia vita @ dell'anima mia, eccola qua... 
Jo sono nata în una provincia lontana... » 

— Signore! - gridò alla porta della esbina di Guido 
la vose rauca di Gioran-Jobn — il padrone domanda 
di lei 


vile di Casa Savoia. | 


ja della mia vita. Forse sarebbe ststo | 


ii 
il 


edata, | 


ò nelle popolazioni | UItimo il scttoprefei 


col relativo personale di amministrazione, colle re- 
lative scuderie in cui vegetano cavelli oziosi e non 
meno oziosi st colle relative rimesse che sc 
coîgono cerrozze inutili, e coi relativi apperiamenti 
dove stimo incbili per solo uso e consumo del 
tarlo. È 
Ed ecco per:hè il Re non può rinunziare agli 
tatili inutili ed è costretto a sprecarvi intorno 
molti quattrini ogci anco, mentre in mano dei pri- 
vati potrebbero diventare eoti atiivi anche nell'in- 
teresse delia popolazioni medesime. 

Ma andate # forla intendore a quella gente 

Tutto cotesto numero straordinario di stabi 
produttivi fa sì che la lista civile deve mantenere 
circa duemila îsmiglie equivalent la indi 
idui o giù di li, quendo enche a fare le cose ia 
regola ne bs: meno! 

Doro quanto sono venuto dicenlo, è facile com- 
prendere che i fsmosi quiudici milioni - che per dire 
futta la verità sono quiadici milioni e duecentocin- 
quantamila lire - debbono trovarsi di molto assotti- 
gliati. 

E non bisogna dimenticere che ia famiglia reale 
si compone di dodici membri 

Ma vha un'eltra cosuccia, che nsn posso passire 
sotto silenzio. Malgrado i tanti pesi forzosi — d'rò 
così — che gravitano sui fi i milioni, e 
malgrado le sue elargizioni volontarie e cospicue, 
Re Umberto in questi suoi cito anni di regao è 
riuscito a sistemure un’amministrazione che, se- 
leado al trono, aveva trovata în tutl'altro che pro- 
spere condizioni. Avrebbe potuto ricorrcre al Par- 
lamento per ciò ; ma preferì ricorrere alle economie 
domestiche. 

Che brev'uomo! 

E qui finisco chiedendo ai signori socialisti se in 
luogo di mettere in rilievo la differenza che passa 
fra la lista civilo del Re d'Italia © quella doi pre- 
sidente degli Stati Uniti, non farebbero opera mi- 

lore mettendo in rilievo la differenza che passa 
fra gli Americani del Nord e gli Itaiiani del Nord, 
del Sud, del Contro e delle isoie. 


SOTA 


CETIPIZA 


OMNIBUS 


Commemorazioni. 


Agnone, 27 febbraio. 

Ieri ebbs luogo una funzione civile religiosa per i 
caduti di Ssati e di Dogali, fra i quali lesciò la vita 
un carissimo nostro concittadino, Giovanni irone, te- 
nente nel 17° artiglieria 

Il giorno innanzi, come ua baleno si sperse la voce 
che la sera ssrebbe venuta direttamente de Roma la 
fidanzata del Tirone con la medra di Ìni. Pochi pre- 
stavan fede a tanta fermezza. Pur tuitavia, verso le 
setta pomeridiane, il Corao Vittorio Emanuele era gre- 
mito di gente. Tutti si domandevano: «È vero 
Viano? .» Di lì a pochi minuti, infetti, la distinta si- 
gaora Andruzzi, con quell’angelo di bontà e di be!- 
lezza della sua figliuole, la signorina Cristis, entrò in 
città rispettosamente salutato, nel passaggio, da quella 
folla che a cspo scoperto esprimeva, nella mexti 
sentimenti di condoglianza ed ammirazione a quelle 
eroin dell’affetto. 

L'indomani, in compagnia della fami 
fidenzato, la signorine Cristis 
inconsolabile, alia meste cerimoni 

Deputeti, autorità, comuni e Società deila provincia 
gareggisrono di nobil zelo inviando numerose rap 
presentenze. Rappresentavano l’esercito i signori Cisn 
cio capitano, Schirru e Abruzzese, tenenti del reggi 
mento al quele apparteneva il valoroso Tirone 

Il sindaco pronunciò brevi ma acconce psrole, e subito 
dopo il capitano Cisneio mandò un cordiale, fraterno 
seluto a «suo Giovanni» e si prodi compagni con 
lui caduti în quei gloriosi combattimenti. Parlé dopo 
l'avvocato D'Onofrio per il municipio d’ Agnone. Il det- 
tor Cervone lesse, applauditissimo, l’alogio fanebre. 

cav. Berti. 

Moltissime furono le corone, e fra le altre, assai 
bella quella di margheritine deposta dagli ufficieli col 
motto: «Il 17° reggimento artiglieria a Giovanni Ti- 
rone ». 

Il municipic, per eternare la memoria del suo prode 


glia del auo 
cistà, commossa ed 


figlio e tramandarla si posteri, ha dato il nome di 
Largo Giovanni Tirone al già Largo Carissimi. 
s1s 


Macerata, 1° marzo. 

Anche în questa città, il 26 dello scorso febbraio» 
per iniziativa ed a tutte spes deila Confraternita del 
Sacramento, la quale ha sua sede nel Duomo, furono 
celebrati in questa chiesa solenni funerali per i caduti 
ercicamente a Dogeli Monsignor vescovo fecs assi 
atenza parata e diede in fine l’aesoluzione secondo il 
rito. 

Intervennero, debitamente invitate, tutte le autorità 
civili © militari, una rappresentanza del Convitto na 
zionale e molti ufficiali. La cittadinanza accorse pure 
numerosissima alla mesta cerimonia. X 

Il giorno 27, poi, la Confraternita delle Stimmate 
fece celebrare una messa per il conîratello cepitano 
Nicola Gasparri. Il tumulo era messo con molta pro 
prietà, e sppiedi di esso era una assai bella iscrizione. 


Rafaele. 


IL TERREMOTO 


(Nostri telegrammi particolari.) 


Genova, 2 
di una lettera di San 


Vi talegeafo il riassunti 
Remo 
Qui 


sono varie case crollato ed altre di San 
i. Mentre dappertutto si 
ivosano soccorsi, per San Remo non v'ha uca 
voze che domandi siuto. Espure quì vi hanno ur- 
genti bisozni, e vi regna la miseria. Nel vecchio 
San Remo moltissime case hanno gravi fenditure, 
e minacciaro di crollare 2! più lieve urto. Gli abi- 
tanti le hanno abbandonate, e sono più di trecento 
le persone che giraro da tre giorci la città senza 
pene e dormendo a cielo szoperto. 

Stamani mi sono recato ® Baiardo, ove incontrai 
il vice-sindaco Girolamo Marezzano. Da lui udii 
particolari strazianti. Baiardo, come Diano Marina, 
vesne compietamento distrutto, e le case che sono 
rimaste riito sono inabitsbili; la popolszione poi è 
ù squallida ria. A Baiardo, per 


Remo Vecchio inabitabi! 


corsi. 
I dottori Ferrari ed Onetti sono a Bsiardo, ove 


debbono prosedere a sedici 
Il pànico dura ancora vivissimo; il tempo è 
dido. 


Genova, 2. 

Il prof. Bianchi telegrafa da Chiavari che da ieri 
sera la calma sismic: è porfettissima. Ed il padre 
Denza telegrafa del pari che si hause probabilità 
tracquillanti. 


Genova, 2 

1 sessantadue feriti nei diss. tro di Diano Marina 
ricoverati nell'ospedale di Pammstone, migliorano 
conticusmente. 


Genova, 2 

È ammirabile lo slancio di carità per soccorrere 
i colpiti dsl disastro. E una vera gara fra ogni or- 
dine di cittadici. Associazioni di ogai partito poli 
tico hanno sperto sot'oscrizioni e si seno già ra- 
dunate olteo 200,000 lire. 

L'onorevole Reggio ha sottoscritto per cinquemila 
lire. il municipio di Prà ha spedito Lre 500; quello 
di Voltri pure 500. 

1 gioraali locali hanno stabilito di 
Felice un gran concerto per lunedì, 
derà parte, oltre l'illustre violinisi 
la Morelli e ii Gel 


sre al Carlo 
quele pren 
Camillo Sivori, 


Fischio. 


nua Siofunt.} 

DIANO MARINA, 1. — L’enorevols Genala ha 
visitato Ardors. Vi è colà un centinaio di famiglie 
senza tetto ed clio feriti leggermente. 

Qui prosegue attivamente la costruzione delle 
barscche. 

Le demolizioni sresentano grav 

Sono giunti corrispondenti di molti giornali esteri 

REGGIO CALABRIA, 2. — Nella scorsa notte, 
all'una e mezzo, vi fu qui uca forte scossa di ter- 
remoto. 


ime difficoltà. 


Per le Fomigle di Morti e per i eriid'Affia 
Da un abbonato dall'isola della Madda- 

ia ea ie 0 
Alcune donne di Trento. . - - - 
Signori Filippo e Annibale Cagiati - 
Un Trad . . . << - 
Signor Aogelo Sinigallia . » - + 


Scambio di onorificenze. — Il principa Abili 
Komatsu he consegnato a Sua Maestà il Re le de 
corazione del Chrysanthemo destinata a Sua Altezza 
Reale il principe di Napoli. Sua Maestà il Re ha con 
ferito el principe imperiale del Giappone le insegna 
di gren cordone dell'Ordine dei Santi | Maurizio e Laz 
zaro e la croce di cavaliere dell'Ordine stesso agi 
ufficiali del seguito. 


Servizio di corte per il mese di marzo. — Du- 
rante il mese di merzo preateranno servizio i seguenti 
ufficieli deila cssa militare 

Aiutenti di campo generali : il generale Ponzio Vaglia 
dal 4° al 15, e il generale Taffini D’Accegiio dal {6 
al 31 

Aiutanti dicampo : il capitano di vascello Di Sant An. 
brogio dsl 4° al 10; il tenente colonnello Tosi dell't1 
al 20, @ il tenente colonnello Caccianino dal 21 aìst. 


jo conte Di Brozolo, 
sotto-zervizio commendatore Brenda; a disposi. 
zione il marchese Di Santasilia e il marchese Borea 
D’Oimo. 

Casa di S. M. la Regina: 

Dama di corte: principessa D'Ottaisno ; gentiluomo 
di corte: conte Di Collegno. 


Una ricompensa a un valoroso — Il Consigio 
comunale di Koma nella seduta del 20 aprile 1885 
stabiliva due assegni vitalizi di lire trecento some 
per i due militari di bassa forza, i quali, ap; 
nenti alla briga a che da Roma prende il nome (7 
6 80° fenterie), avessero per i primi guadegnete la 
medaglie al valor militare. 

Queste onorificenza, e conseguentemente il vitalizio, 
sono stati brillantemente guadagnati dell’appunisto 
Traversi Carlo del 79° reggimento fanteria che nel 
giorno 25 gennsio a Sssti si offrì volontario, ucits 
mente al scldato Aibiate Cario del 15° fanterie, per 
eseguire usa ricognizione srrischista nel campo sbis 
sino. 6 \ostrò aitreaì coraggioso soldato nel com. 
battimento di quel giorno. 

Il Traversi e l'Albiste si recarono al campo di 
Dogali, e, dando esempio di raro coraggio e di pietà 
fraterna, soccoraero molti feriti, e inoltre trascinaroro 
siro a Monkullo usa mitragliatrice lesciata sul campo. 

Per conseguenza. all’appuntato Traversi spetta e 
buon diritto l'assegno votato generosamente del mu 
nicipio di Roma. Ma il suo compegno, colui che 
aiutò il Traversi a compiere quegli atti di coreggio 
che desteroro l'ammirazione dei superiori, peretè 
non eppartenente alla brigata Roma ron otterrà verun 
compenso ? Non è il caso che il municipio faccia uno 
strappo alla deliberazione presa, e trovi il modo di 
usare un uguale trattamento al soldato Albiate che è 
tanto valoroso quanto il Traversi? 

i suggerismo la proposta al duea Torlonia 
suoi egregi colieghi il modo di attuaria. 


lui è 


Onorificenza. — Il governo austro-ungarico la 
testè conferito all’egregio ingegnere Oresto Lattez 
ispettore dell’indusiria nel mostio ministero d’agri. 
coltura e commercio, in considerazione di siudi e 
pubblicazioni da Ivi ‘eseguiti, la nomina a commen 
datore dell'Ordine di Francesco Giuseppe. 

I wostri miraliegri. 


AI Vaticano. — Dopo la conversione di monsi 
gaor Savarese, fondetcre della chiesa cattolica ita- 
lisna în pia=za Vittorio Emenuele, man mano scno 
ritornati al Papa tutti gli altri soci ex-preti. Il se 
cerdote Don Domenico Alessiani, già sotto-curato di 
Sant'Eumacchio, l’eltro giorno ha emessa formale 6 
pubblica ritrattazione, ponendosi a disposizione del 
Sant Ufficio @ del cardinale vicario. Ora nia 3careno al 
cuni altrì, @ fra questi il padre Michele dei frat: d:lla 


Gnido digrignò i denti per la rabbia. Quell'uomo 
sarebbe sempre un ostacolo fra lui ed Elena? 

Si alzò, raccogliendo i foglietti e chiuderdoli nel 
suo portafoglio, © dischiusa }a porte, segui Gioven- | 
John cha lo cendusse alla cabina del capitano. 

Egli era seduto davanti alla piccola tavola di legno 
raro del colore di porfido orientale incrostata di con- 
chiglie rosse, bizzarre, elegantissime. Ma sulla tavola 
non era aperto nessun libro. La lampada di slaba- 
stro del soffiito illuminava la fronte pellida di un 
uomo che ha lungamente affaticsto il pensiero in una 
profonda meditazione. 

Giovan-John uscì richiudendo la porta. 

Guido rimase in piedi vedendo che il padrone non 
gli faceva il solito cenno di sedere. Gli occhi del gio- ! 
vine si fermarono anche, involontariamente, sopra un 
revolver-pugnale americano, riccamente damaschinato 
che faceva da fermacarte sur una busta. suggellata 
de cinque suggelli di ceralacca nera. 

Lo sguardo inquisitore del padrone dopo aver er- 
rato come a caso per la cabina, sì raccolse tutto su 
Guido, che non poteva dominere il suo turbamento. j 

Non era paura, no: egli sapava ciò che poteva ! 

ttarsi so Feba avesse parlsto. Ma Feba non aveva ! 
avuto il tempo di parlare. Passando per il corridoio { 
dinanzi slla grande sela del Belphegor, aveva sen- | 
i 

i 

H 


tito suoni di danza, tintinnii di bicchieri, voci allegre 

© balbettenti, tutto il rumore dell’orgia nuziale. Feba | 
non poteva esserzi allontanata per la seconda volta. 
Me Feba anche gli aveva detto che il padrone era 
în sospetto di qualche cosa. Che cosa mei voleva ! 
dunque da lui? Ferlo morire? Egli noa poteva difen- 
dere la sua vita, e poichè era necessario rassegnarsi, 
Condannendolo a morte, quell'uomo 
iù il suo padrone, era jl rivale nell'amore 
inanzi al rivals egli sentiva rinascere l’in- 


di Elena; 
domato orgoglio della sua vite, ed era sicuro di sè 


medesimo: avrebbe saputo morire. Ma non poteva 
certo restare calmo a quella minaccia di morte che 


{ pitano - ao si umiliasse, se pregasse indulgenza 


gli pareva di leggere negli «guerdi del padrone, Non 
ere paura, era dolore di rinunciare alla vita, ora che 
la vita ricominciava a piacergli, poichè ridiventava 
una lotta, un torneo il cui premio poteva essere E- 
lena Dimitri. 

— ln mezzo a noi è stato scoperto un traditore! - 
disse a un tratto con la sua voce lugubramente scave 
îl cspiteno. 

Guido non rispose, non abbassò gli occhi. 

— Un traditore che mostrandosi ingrato a noi che 
lo abbiamo ospitato, rutrito, accolto come fratello, 
ha cercato di venderci si nostri nemici, profittendo 
di un momento che non si credeva vigilato. 

La sua lettera, dunque, era stata scoperta ? 

— Quest'uomo è reo di morte — riprese il pedrone. 

Guido taceva sempre e sosteneva lo aguardo del 
padrone, benchè gli paresse già che una nebbia mor- 
tale gli si stendosse sulle pupille. 

Morire era nulla. Ma non rivedere più Elena ! 

— Che cosa ne pensate voi ? Un traditore che paga 
in tal modo l'ospitalità dei suoi fratelli, è reo di 
morte ?. 

Guido fece uno sforzo, ma rispose con voce chiara : 

dor 

— E sarà morte atroce. Quella cho vi ho accen- 
nato ieri sera. Ricordate ? 

— Ricordo. 

— Ma se quell'uomo si pentisse, insinuò con len- 
tezza strascicante nella pronunzia delle parole il ca- 


sarebbe secondo voi il caso di una mitigazione di 
pena ?... Io non credo al bene; il male per me non 
è male, è il bene inteso in un significato troppo 
stretto e personale... Quell'uomo, tradendo i fratelli, 


| ha creduto di fare l'utile proprio... Teoreticamente 


non posso condannarlo .. Domando perciò a voi, se 
quell'uomo, domandando perdono del suo tradimento, 
potesse punirsi con minor severità. Potremmo con- 
donargli, per esempio, la vita? 


Hi 


Guido aveva gli occhi sbarrati come un uomo cel 
pito de stupore e da sgomento. Che voleva dunque 
da lui quell'uomo ? Un’umiliazione ? O per raffinamento 
di crudeltà voleva che egli stesso pronunciasse la sut 
condanna? Dopo aver esitato un istante Guido ri- 
spose: 

— Se quell'uomo ha tradito credendo che l'util? 
proprio fossa nel tradimento, quell'uomo tradirà an 
cora, tradirà sempre, tradirà anche se non averse più 
lingua per parlare, se non avesse più occhi per 
dere, se fosse incaterato in fondo a una segreta. Poi- 
chè il tradimento è forse per lui un dovere! 

Gli occhi di Guido fiammeggiavano : egli avera tro- 
vato finalmente il modo di uscire da queli’immobilità, 
da quel silenzio, che gli agghiacciava il senguo nelle 
vene e gli andava sottilmente persuadendo coderde 
speranze. Aveva così tagliato ogni esitazione, dissi 
pato l’equivoco. 

— È giusto — rispose il padrone - è anshe quest 
la mia opinione. 

E ni alzò. 

— Andiamo - disse - la giustizia sarà fatte. 

Guido lo precedette con la testa alta. 

Discesero per una scala e chiocciola nella stanzt 
dove era il fornello della caldaia. 

Ma il fornello della caldaia del Belphegor non ras 
somigliava a quelli dei piroscafi e dei più grandi 
steamers della marina mercantile. 

Era un'immensa fornace, che con le sue fismme 
alimentava due grandi motrici: quella che serviva per 
la locomozione del Belphegor e quella che serviva pet 
mettere in moto i cilindri della macchina per la fel- 
sificazione dei biglietti di banca di tutto il mondo 

Due mulatti seminudi, dagli occhi spaventosament® 
bianchi, ammucchiavano il fuoco nell’immensa for: 
nace, per il cui chiarore infernale la stanza fuligg* 
nosa era tutta rossa. 


(Continua) 


Giustino Ferri 


——_ FANFULLA 


Penitenza (det in Roma, e nelle Merthe bi 


rishini di Cristo). Allora la chiesa’ cattoli 
serà defiritivamente chiusa. e ae, 


adi pi eordinali tuttoggi o domattina si reshorenno 
el Papa per porgergli i loro augurii s 
serio della sua insoronezione. © ei Per l'enniver 
»* Domari i cantori della 
ao, per ordine del Papi 
d'ata appositamente 
nuovi cardinali. 


cappella Sistina esegui 
una musica speciele, stu- 
per appagare il desiderio dei 


Funerale. — n solenne funerale per l'Eminentis- 
simo Jacobini serà celebrato sabato nella chiesa Tras- 
pontina. Monsignor Macchi, maggiordomo, e il mae- 


stro di Camera ‘monsignor della Vel s 
ramo; Sun iSGUGI O Si nn Tre 


Esami religiosi. — Domani, alle 3 30, monsignor 
Satolli, presidente dell’Accademia dei nobili ecslesi 
stici, terrà nella chiesa di Sant'Isidoro dei Francescani 
irlandesi pubblica disputa cogli aluoni del Collegio di 
propaganda e del Collegio Greco su diverai temi di 
gen Tommeso, per constatsro il profitto di quegli 
scolari. 


Conferenza. — Domani, giovedì, alle 2 è mezzo 
pomeridiane aila Palombella avrà luogo la conferenza 
del comm. prof. Onorato Ocsioni sul tema Cornelia. 


Lezioni di storia — Il prof Bonghi, dovutosi 
sssentare per circostanze impreviste, non terrà le 
zione domani, 3. Nelia settimena prossima supplirà 
quella che non avrà fatta ia questa, nel giorno di 
sobato, 12 marzo, oltre, v'intende, la lezione solita 
che darà giovecì 10 marzo. 


Numero unico. — Domenica, 6 marzo. a Roma 
ed in tutte le città del regno, uscirà un Numero u 
nico, la di cui vendita andrà a benefizio dello fami- 
glio povere dei caduti di Dogeli. La contessa Cie 
mentina Hugo, la quale si è incaricata di raccogliere 
autografi dei più egrogi serittori, c' prega di snnua 
rà pubblicato dall'agenzia giornelistica del 
Franscis in via Urbana, col tipi della tipo- 


La sistemazione del rione Borgo. — Abbiamo 
pariato alcuni giorni sono del voto emesso dalla Com 
missione edi'izia per l'adattamento del quartiere di 
Borgo. Ora la Giunta eomunsle ha distribuito el Con- 
siglio il dettaglio del nuovo proget.o 

‘Questo comprende In demolizione totele degli iso- 
lati fra Borgo Nuovo e Borgo Veschio, il taglio dal 
lato sui di Borgo Vecchio arretrandolo tanto da ren 
derlo disposto (rispetto sll’asse della piazza di San 
Pietro) simmetricamente #l lato nord di Borgo Nuovo; 
l'epertura di una nuove atrada che da piazza Rusti- 
cusci condurrebbe dizeitamente alia porta Cavalleg 
gsri e la rettiticaziono del Borgo Ssu Michele; l'al 
largamento della via di porta Aagelica ed il suo 
raccordamento colla piezza Rusticucci; il proluuga- 
mento del Corso Vittorio Emanuele al di là del ponte 
omonimo, attraversando i due borghi e raggiungendo 
il quartiere di Preti di Castello coll’allargemento del 
vicolo della Traspoatias e della via di porta Castello. 

L'idea di demolire gli isolati compresi fra Borgo 
Nuoro e Borgo Vecchio non è nuova, ma rimonta 
fino ai tempi dell’amministrazione francese in Roma. 

Difatti esiste un decreto imperiale in data del 9 
agosto 1811, nel quale si stsbiliva_ l'abbattimento 
degli isolati medesimi. Nell’epoca poi della Repub. 

lica romana (1849), quell'idea fa ripresa ed anzi fu- 
rono atterrate le prime cero presso Cestel Sant'An- 
gelo, e nel progetto del pieno regoletore presentato 
èl Consiglio comunale nel dicembre 1881 era com 
presa la stessa opere, alla quele si rinunziò per ra- 
gioni finanziarie. 


Società orchestrale. — Bello e splendido con- 
certo quello di ieri. In due cose npecialmente l’or- 
chestra diretta dal cavaliere Ettore Pinelli è stata 
meravigliosa : nella esecuzione della difficilissima sin. 
fonia ottave. del Beethoven, 0 nel dare con strumenti 
inusicali l'espressione ad una cosa che non è musica, 
ma sgradevole ormonia imitativa: vogliamo dire el 
vilatoio C’Onfale, del più sspiente fra i ciarlatani 
cisti che è il Saint-Sedas. 

Dello stesso Pinelli furono eseguiti il Felix esto, 
un andante di molte soavità 0 d'ineffabile dolcezza, 
« una Marci: di nosse di forme spigliatissime e gio- 
conè 

Tutti i pezzi del concerto furono assai spplsuditi, 
da va pubblico numerozissimo, comporto in meggio- 
renzs di belle signore. Il sesso gentile dà addirittura 
nel class co. 

Per la prossima settimena è ennunzieta Is seconda 
esecuzione delia Dannazione di Faust del Berliox. 


Concerto Bosisio. — Il conserio della valentis- 
sima pieniste signorina ida Bosisio avrà luogo do- 
mani alle tre nella sala Filarmonica. 


Teatro Valle. — Coqualia siné he chiuso irion- 
felmente il corso delle sua rappresentazioni al Valle. 
La sale era affollata s lo più belle ed eleganti si 

Lore ornavono i pelchi di prima e seconda fila. 

Sua Maestà la Regina assiste anche ieri sera ello 
spettacolo nel quale la signora Coquelin rappresentò 
zuovementa il Tartuffe. 

Dopo la commedie e dopo una breve scena, Démo- 
crite recitato colla signora Kolb, Coquelin disse tro 
suoi monologhi, Le naufragé, che commosse, La 
chasse, che diverti, e Les ésrevisses, che esilorò il 
pubblico. ” 

Il saluto del pubblico al valente artista è stato ca- 
lorcso e unsnime 

Il desiderio di riudirlo è così generale, che si parla 
già d'un corso di rappresentezicni perl’anno venturo. 


x 


‘Una raccomandazione filantropica. — Onde le 


ità farmaceutiche, che sono preparate da per- 
none serie ei oneste, non vengano confuse fra quella 
grande falange di rimedii fatti a solo seopo di spe- 
Fnlazione e col solo intento di estorcere il denaro si 
fonzi, ed anche per istreito dovera di filantropie, ci 
famo indotti ad avvertire chs fra queste seconde 
(che attossicano la salute) sî derono annoverare ape 
Sislmenta le così dette afrodisiache. Le sostanze che 
composgono queste specialità soro 5 

sila selute Piuttosto che agli e 
d'azione dubbia e fugace. è necessario. rivo 
tonici e ricostituenti, i quali, contenendo gli 
“ati, riportandoli alla loro fisiologica proporzione, © 
perciò anche alla loro primitiva vitelità. La vera spe- 
tà opportuza all'uopo e costsntameata besefica è 
l'Acqua ferruginosa ricostituenta del dottore Giovenni 
Mazzolisi di Roma. Quest'Acqua, contenendo  prepr- 
sati chimici calcarei e ferrugi stti a nutrire, cor- 
3sborare e ricostituire i nostri tessuti. deficienti di 
tali elementi, ridona la giorentù e la vigoria agli 
suomini indeboliti per abuso o per malettia. Siccome 
tutte le buone specielità vanno soggette a contraffa- 


igorai ai 
elementi 
alia vita normale dei nostri tessuti, glieli 


zioni, così è necessario osssrrar bene le bottiglie di 
detta acque ferrugicose, che sonn confezionate come 
quelle del rinomato sriroppo di Parigline dello stesso 
autore, Dott. G. Mazzolini di Rome. — Costa lira f 50 
la bottiglia, più centesimi 60 per ogni tre bottiglie 
per spera di pacco. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


La crisi pur troppo non è ancora  risoluta 

Stamani, in Montecitorio, si dava per sicura 
una combinazione neheri-Saraceo, che in- 
contrava le buone accoglienze della maggio- 
ranza. Ma l'onorevole Biancheri, come rifiutò 
l'incarico offertogli da S. M. il Re, rifiuta, a 
quanto sembra, di entrare nell’accennata com- 
binazione. 

All'ultim’ora poi si dice che, nonostante le 
speranze che sì fondavano sull'onorevole sena- 
tore Saracco, questi decida a non assumere 
il mandato della formazione del gabinetto. 


nomine del nuovo segre- 
ato pontificio combattono èra loro molte 
ività. I cordinal: residenti în curia soso con- 
trarii a che la scelta di esso evrenga tra i nunzi 
al:ri vorrebbero che non 
die ani 
aniichi Stati pontifici. Si 


S zoro messi avanti i nomi 
dei cardinali Chaki, Parroschi e Rampolia, sttuol- 


mente nunzio a Madrid. 

Si assicura che l’attenzione del Papa si è fermata 
su monsignor Schiaffino, monaco benedettino olive 
tano. 

il cardinale Schieffino è d'origine gerovere, a pre- 
sidents onorario dalle foste che avranno luogo in ce- 
cssiona del giubileo papale. 


Lo aroppio della rivolta militere a Silistria contro 
le roggenza buigura era prevedibile, e non ha erre- 
cato sorpresa. 

Le fila del compiotto. lo si azsicura, mettono cspo 
lia legazione russa = Bucarest, dove il titolare Kitroff 
è un agitatore panzlavista notissimo, fornito dal par- 
tito di queitrini 6 di merce per contimuaro l’egitezione 
in Bulgaria. 


Le istruzioni date dslia Poria a Riza bey, commis 
sario strserdinario a Sofis, sono di coadurre lo iret- 
tasiva colla reggenza in modo che questa accetti le 
proposte dalle Russia, sorza però affrettar: 

L'invio di Riza è avvenuto per evitare che la Russia 
intimi ai Bulgsri con us ultimatum di accettare im- 
madistemento la aus proposte. 


*elegrammi particolari del FANFULLA 
* Parigi, 2. 
lì Figaro ha una corrispondenza spocrifa da 


Pietroburgo sopra l'Altmann dei Cosscci 
nerra la parto che usrebbe avuto nello scontro di 
Snati. Egli pretende pure di essere sisto prima a 
Masseu:, dove Genè cffersegii un pranzo nel quale 
io si voleva av 

Trettesì di un 
c.ntione cuslche 
che nelv’insieme è ip 


i, A quela 


imaginario, che però 
utile = conoscersi, @ 


Maîgrado le misure de 
l'opersio Rayter, assessino del 
î Ja dimostrazione oneri 
ndicri. 


Berlino, 
I giorna! 5 o qualunque è 
l’autore di del Nord in cui è detio 


della sttitudine delia Ru 
ropa. si esoriano je potenze a soddis 
e modorati desiderii delia Russia stessa, è 
sione dell’epinione pubblica russe 
Katkow pubblicherà va grun giorna'e peos'avista 
a Odessa. 
li governo tedes a ed socettso gli 
emend menti che il vescovo Kopp presenterà alla 
Camera dei signori tendetti a Î\mit-re il dovere 
delta denuuzia e l'esclusione degli ordini religiosi. 
Messina, 2. 
Quentunque le condizioni sanitarie di Catsnia 
sieuo migliorete, il governo di Malta impose lo 
sfrutto si legni di provenienza sicule. 
Genova, 2. 
Questa sers, col treno diretto dalle 6 15, si at 
terde in Genose, di ritorno da Milano, :l mestro 
Vert 


impeg: 


poRrsa DI ROMA 
eg 2 marzo. 

Rendita contante, 96 20, 96 22 1]2. Per fine, esor 
dita & 96 15, si spinse a 96 40 per chiudere 96 25. 

Generali, 675. 

laduatrisli, 745 a 750. - 

Benco Rome, 950 a 950, con buoni comprateri. 

Immobiliari, 1145 a 1147. 

Trammays, 326. 

Gaa, 1785. 

È 

Frezcia $ mesi 10047. 

Londra 25 46. 


Spettacoli d'oggi: 
NAZIONALE -. Ore 81]2 — Testolina scen- 


TRATR 


NI — Ore 9 —- I mariti. 
— Ore 81; — Zena. 
— Oro 9 — Lifanatichi per il gioco 


del lotto. 


ROSSINI — Ore 8172 — Ezeesior. 


A Consario tuite le sere 


LA CRONACA DEL MARE 


BORDEAUX, 1 — I: vapore Valparaiso della 

Pacifio Stoom Navigation Comsroy, partito ll 28 

} febbraio da Bordesux e d retto ui Brasile, sl’Ura- 

| guay cd el Chil è andato perduto entrando a Vigo. 
Un pesseggiero e l'equipsggio furcao salvati. 


I 
| 
| 
| 
i 
| 


VALPARAISO, 1. — Ssbato, 28 febbraîe, pro- 
seguì da questo porto per il Rio della Piata, via 
Magellene, il piroscafo Woshington, della Naviga- 
zione generale italisna. 


TELEGRAMMI STEFANI 


SAINT ÈTIENNE, 1. — Stamane ebbe luogo una 
formidai osione di gss nella miniera d: Chà- 
telus. Si dice che vi sino un centinaio di vittime. 

RIO-JANEIRO, 1. — L’imperataro è ammalato; 
però i! suo stto non è inquietante. 

MONTEVIDEO, 1. — Il colera è quasi compie- 
tamento scomparso 

PADOVA, 1.— È giunto il capitano Sartario, e fa 
ricevuto alla stazione dalla autorità © dalle Asso- 
ciszioni cor bendiera e musiche. Una folla irpo 
nente l’acciami 

TORINO, 1. — È morto !l senatore ingegnere 
Luigi Ranco. 

BUDAPEST, 1. — La Delegeziono ungherese ha 
rinviato il progetto di legge per il credito straor- 
dinsrio di 52 milioni @ mezzo di fiorini ad una Com- 
missione che si radunerà giovedì. 

PARIGI, 1. — Camera dei deputati. — Prosegue 
la discussione delle proposto di sopraiassa sui ce- 
resli. 

Rouvier insiste sul rincsro del pane che derive- 
rebbe dell'aumento dei diritti sui cereali, e fa va- 
lera le tradiziori libero-srambiste in Frencia. (Fre- 
quenti applousi @ sinistra. Interrazioni @ destra). 

COSTANTINOPOLI, 1. — Le provenienze dalla 


lo sttende a Bellovo, donde centinueranzo il visg- 
gio insieme. 

MADRID, 1. — Sscondo un dispaccio ad alcvai 
giornoli da Tanzeri, i Francesi henno cecupato 
Poasi di Figuix. Il dispaccio soggiunge che le tribù 


mi ila frontiera avrebbero reclamato 
l'appoggio del Salizno. Qui si erede che tali notizie 
sisno infondate e che i Frencasi non occuperanno 
qualsiasi puato del territorio = 0. 
BOMBAY, 1. — Notizie da fonte indiana dicono 
cho l'emiro dall’Afganistan preleva un prestito for- 
zato del dieci per cento sulia proprietà dei suoi 
soddi 
SAINT-ETIENNE, 1. — Nel momento deli’esplo 
siono di gas nelle minîera di Chitelus citenta operai 
si trovavano nelle gallerie. No farono estratti do- 
dici di cui due marti e quattro feriti gravemente. 
S'ignora Ja sorte de! rimanenti. Le gallerie ardano, 
MONTEVIDEO, 4. — È stata tolta la q 
tens pe- le provenienze di Baenos-Ayres. 
DAMASCO, 1. — S. A. R. il pe di Napoli 
è qui giunto cssequisto daile sutorità civili o mi- 
litari. Tutto ii presidio era sotto io armi. Folla im- 
mensa. Ricevimento splendido. 
SOFIA, f. — Riza bey e G: 
Koltebeif è rimasto a Filippopol 
Lo ststo di assezio è stato proclamato în diversi 
dipertmeati limitrofi del Danubio. 
GINEVRA, 1. — I Graudi Consigli dei centoni 
di Vaud e det Vai vi eggi una 


2ff sono arrivati. 


cute oggi un? 
scopo. 
MALTA, 1. — 
so0 ammesso a libare ji 
MADRID, 2. — L'Epecs 
gina ritornava 2 pei 
istituto di bon 

scosia la faccia £ 
uz egestto 
ri 


ad nn attentati 
SOFIA, 
piometica bu'gira a Bara: 
Todoroff lo © 


LONDRA, 2. — cispon 
desza diplomati > 1 afferi & Ezitto 6 
del Suden. I dovamonti giung 9 no- 


vembre. Le meggior prio 
prese per aprire relazioni 
sleigh, 


Lord Id 
Vincarisato 


parlando vi 28 
F 


settembre co 
eatì che lia 
re permngente- 
di Thes 


ped 


mente l’Ezittoo 
DAMASCO, 2. 
si fermerà qui qualche gierno. 

LONDRA, 2. — Ii Times ha da Vienna : 
« Il governo bulgaro comunicò agli agenti dip'o- 


< Lu lettora alla Sobrarjo cerca rendere i reg 
genti odiosi, presentandoli come alleati di re Mi- 
lavo, il peggiore nemico della Balgaria ». 
BERLINO, 2. — Ballotteggi. — Sono siati eletti 
a Lubecce, Febling, razionele-iiberale ; a Waldeo- 
burg (Sles'a), Websky, naz liberale 
LONDRA, 2. — Il corrispordento dello Standard 
a Pietroburgo credo sapere, che le istruzioni che 
Staali porterà e Londra verso la five della setti 
mana refforzeranno la fiducia nel mantenimento 
della pace. Lo stess3 corrispondente constata che 
dopo ls elezioti tedesche i timori di guerra si so20 
in gran perte dissipati. Un pericolo di cui i giudici 
anche più calmi non possono 
deve ora cercarsi più »ll'Est. L'insucsesso dei ne 
goziati di Costantinopoli destò a Pietroburgo vi 
ireitezione. Non è impessibi la questicne bul 
gara cotri in una fese acuta. Però la situazi 
generale sembra pacifica, attesochè nessuna po- 
tenza desidera la guerra entro quest'anno. 

Ii corrispondente dello Standard a Vienne è più 
pessiziats. Cosferma che i rapporti fra la Gor- 
msnia è la Russia saxo essi tesi. Parlando della 
insarsezione di Silist la sotto i colori 
più oscuri. Crede che i disordiai di Bulgaria si co- 


municherebbero a tutta la penisola dei Balcani. So 
la Russia incoraggiesso l'insurrezione, bisogna at- 
tendersi a vedere l’Austris-Ungheria manifestare 
il suo dispiacere. Lo Standard sembra temere un 
conilitto da quella parte. In questo caso, non si 
tratterebbe dell'avvenire della Bu'garia, ma doi de- 
stini dell'Europa. 

<Lo stesso gioraele soggiunge che, malgrado la 
crisi micisteriale scoppiata in Italia, è certo che 
alleanza itslisna coi due imperi del Centro è assi- 
curata. Il governo itiliano non pensa certamente 
di mantenersi neutreie in coso di conflitto generale 
in Europa. Lo Czar ferà dunque bene di pensare 
che l'accordo delle tre potenze non potrebbe ia alcun 
caso essere favorevole all’ambizione russa. » 

Il Daily Nerrs ha da Vienna: 

< La rivolta militere di Buigeria è consierata 
avere un carattere allarmantissimo. Gravissime con- 
seguenze potrebbero prodursi se il governo non la 
reprimesse subito. Si crede generalmenta che la 

i turbare l'attitudine calma della 
Bulgaria ed abbia trovato uo pretesto per interve- 
niro. » 

BUCAREST, 2. — Le guarnizioni di Verna e 
Sziuasla arriveranno probabilmente domani daventi 
Silistris, la cui guarnigione comprende 900 uomini, 
più circa 2000 riservisti. 

Si cred> che Sciunila si provuncierà per l'insur- 
rezione. Varna è però esitante. Le probabilità sono 
per l’estensione del movimento insurreziocele. 


Bosavanruza Savansi, Gerente responsabile 


fn vendita | 
Un voiame È. fl colla descrizione completa dei 


DENTI E DENTIERE 


invisibili, senza molle nò grappe 
esenza placche, che lasciano il pa- 
lato intieramente libero, riassu- 
mendo gli ultimi progressi del- 
l’arte dentaria; il di cui successo 
è stato premiato con una Menzione 
uerevole dalla Facoltà di Medicina 
— OPERAZIONI INSENSIBILI — Rad- 
drizzamento dei Denti. 


OQRIFICAZIONI 


inalterabili con applicazioni di 
processi elettrici. 


SS ADLER DENTISTA AMERICANO 


{di Filadelfia) - Dalle ore 9 alle 4, 
VIA NAZIONALE, 14, primo piano 
- Ascensore - ROMA. 


| ee 
e 
| 
| 


PASTIGGERIA è, LATOUR ® 


Piazza Santi Apostoli 


CARAMELLE DI TORINO 


& Specialità Cioccolata e “Cioccolata Praline., 
se “00 


GABRIEL TODROS 


GRANDI MAGAZZINI DI BIANCHERi& 
{Voli aselao in querta pagina 
LIBRERIA. FILIZIANI: ;a Sesta pogino 


Vendita della Collezione Pandola 


Rammentiamo ai nostri lettori che domani 
Giovedì marzo 


all'una e mezzo pomeridiana, sotto la direzione 
dei noti periti signori Gracomini e Capobianchi, 
avrà seguito nel Palazzo Colonna in Piazza Santi 
Apostoli, la 

Quarta Vendita 


della suddetta Collezione. 


SE LEPRIO 


Brodo di bue concentrato garantito puro. Prezio- 
issimo per famiglie, meleti e convzlescenti. 8 


Gennino solfanta 7 
se ciascun vasi ba 
porta la firma È 

in inchiosiro azzurro. 


2 


Premiato 


SICILIA SPUMANTE 


(Vedi azciso in quarta pagina) 


cedere in seconda lettu 

Il Daily Telegraph, di Londra. 
o l'Ufficio di Pubbliata, 
778 Montecit sa 


De 
Ri 


| 
| 
| 
| 
| 


Stabilimento tipografico dell’ Opinione, 


ene 


ROTA. RAI 


i 
i 


DÉVOUEMENT.,®j ROMA RE 


go Joi, tone 1 pente #( Ar BERCO DI MILANO|"*= "e e mesa! PALIO SCOTT 
NAPOLI et al Parini, Gt (G ABRIEL "TODROS Feearo DI | o 


HOTEL DE LA RIVIERA A Canta Via del Corso, 416-417-418 


DELvITTO. Angolo Sen Loren: Fiano 
Riviero di Chiaia, 127 = pe 


Di ritorno da un viaggio în 

7 , fmerosa mia clientela di aver tato i 
Va n abie Huor quelo sabile per meleti, f cherie - Stoffe per mobili - Tappeti, ecc. 
Drezzi moderati. s ea 


yrra, Germanie, Svizzara, ecc, avverto la nu- 
il mio stabilimento in Bian- 


SPECIALITÀ DELLA DIVFTA 
Maglierie inglesi p:> Sigrors e per Uomo — Mutande — Maglie 
è Pedalini che non si stringono nella lavatura. 
SPECIALITÀ iN PINO SILYESTRE 
Unica Casa in Roma cha faccia la diretta importazione forsste di Norimberga 
(Germenia). 
Si raccomanda ai x: 
Gli articoli di Pino 


Maglio - Corpetti - Calze - Podalini - Gvaite - Filati - Panciere E pren di pino Pupi 2 
i 


a oiferioni di tai natura, 


Trovasi presso tutteie Farmacie 


di CRATOTERGI 


Servizi da tavola naziona) 


. francesi], inglesi. 


Stabilimento Vinicole 


F.' FAVARA E FiGLi — MAZZAR 


RES Parona __ 
Sempre pronto copioso assorii:rsato per 6, 8, 12, 21, 56 persone da L. 10, 16, 20 25, 30 Notriro gii ammalati ad | convalescenti senza afla- 
fino a L. 850. 


La mia ditta è giuetamente rinomata par la bella biancheria Za tavola che è garantita 
sa all'uso @ di puro filo. 
SICILIA SPUMANTE 
(Carta verde e carta bianca) 
tipo CHIAMPAGNE 
Premiato alla Fiera dei Vini con tre Medaglie d'Argento 


OCCASIONI STRAORDINARIE 


li di stoffe per mobil 


i, 
# Sa 6 e comuni al 50 09 
ìà MARSALA SPUMANTE del loro 7 0 ; 
l Irene Bianco pr il Marsala. Tà b TEL $ N IN UN Sèì, PEZZO 
2] dra. Graie ni | elegante catalogo prezzo corrente. 
LiBRERIA 


Coniro vagi a gratis le commissioni che superano lo 25 lire, 


ghi di carne, brodi conca: 


eri che 2 introducca 
! valore rene, adescondo col regalo di quaichi 


ENRICO FILIZIANI]. 


Piazza Rosa, 3-4 (Palazzo Piombino) - ROMA 
NOVITÀ DEL GIORNO (Franco di pesta): 


Pinto 6. I Rioni di Roma considerati dal lato igienico » 2 — 

Biancini e fraleotti. Norme ed usi del Pa: Lialieno » = 

W. VW, W. Memorie d'Oriente in Rom 

Miscellanea di Filolog. e Line Aacoti ed alri > 20 > 
OPERE A PREZZI RIDOTTI: 


Vita degli animali, 6 volu 


TEAUT è il nutrimento 
ulli. Aumenta la quar 
— L 4.25 1a BormGLIA. 


GABRIEI. TODROS — Corso, 418 
Avvertenza. — 


A ROMA presso A. Manzoni e C. — Farmacia Garneri 
e in tutte lo principoli farmacie. 


en legati con cor 


Sciroppo di Gemme dhieto 
Talà 


886, bea le 

. = 59 
livgua italiane) ulcime 
1. 381 per > . »160— 
dal prim imho 1866 


L. 700 
ai 1858 ni 


edizione. Otto volumi ben e; 
Annali delia Giurisprudenza Itolit 
01, 1885, ben legati —. 


Sopprima il Copaiva, il Cubebe e le È 
Injezioni. Guarisce gli scoli in 48 ore. 
Efficacissimo nelle malattie della vescica, 
chiarifica le orine più torbide. 
Presso tutte le Farmacie. 
RCAIE IENA 


sO A pri e (= MI Posi Amtor | del Corso, 
e iu Ga ‘0 Ciizco, Profumi tetRONI 8é 
ed în tutte le principoli farm 


eri, e pochissimi I 
A e può premi. —- Ogni gruppo di Biglietti da DIE 


:orso a tutte le altre vincito, e colla TI babilita di guadagnare oltre L. 140,000, costa Dieci Lire. 
si da CENTO NUMERI con garanzia di undici premi certi, oltre il concorso a tutte le altre vin- 
;uire sino a cento premi, costa Cento Lire. 


ur pa Line 150,000-20,000-10,000 I ec 


in contanti senza deduzione o ritenuta qualsiasi, e garantiti con deposito di Rendita Italiana 5 * opresso la Banca Nazionale | 
fai 
Fojrom | 


Gslazione assolutamente irrevocabile 6 corrente 
pp» 52,JO6 PREMI 


tempo all'acquisto degli ultimi Biglieiti che possono vincere i premi principeli, rivolgersi sollecitam sr 1 Genova presso la Banca 
F.LLI CASARETO DI FRANCESCO - Via Carlo Felice, 

In L'OMA, presso L. Delfrate e Ca, Piazza di Pietra, 37, e presso Luigi Corbucci, Car ione Piazza di Spagna, 88 

" — I Pas RA dI = — ed 


ni numero € DRS 
il di premio certo, oltre il cone 


| — Ogni gruppo di Big 
| cito, colla po: 


NU ME RI con garanzia 


converi 


Per arrivare i 


XVI, — N. 59 È 
3 Marzo 1887 


re 


de Prin cità in Ron 


O, Gall 


n N 
verrà mel 
fatta lit 


volesse 
rischio 
zie 


Con 
della pl 


Anno XVII 
e ri drrroci 


RIZZI DI ASSOCIAZIONE 


FS 


> 16 


Atstralla, Bolivia e Nuova Zoleado > so 


FANFULLA 


Nux. 60 


Pirezione ep AMMnasTRAZIONE 
Roma, piazza Mo ecitorio, 5, 12) 


PER GLI ANNÙ»' 
all’Amministrazione de! Giorasie 
a presso l'Uficio principale di Pobblisità 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 

{Vedinat gli indirizzi in quarta pagina 


Cent. 3 in tutta l’Italia 


Roma, Giovedì-Venerdì 3-4 Marzo 1887 


) dol Fanfalla della Domenica, 
dita Domenica 6 marzo 41887 in 


Contiene: 


Una Poesia inedita di G. Prati, 
D. Carraroli. (Ad un’Ebrea, de 
Prati) — Ricordi giovanili (1848 
= Dopo Castoza — Il Daca di Ge. 
nova), Viftorio Bersezio — La 
Moschera delle Maschere, L. Su- 
ner — Silenzio, Mariula — Que 
stione Dantesca, I Del Lungo, 
G. Puccianti — Una faga, Em: 
ma Perodi — Librì nuovi — 
Cronaca-— Libri ricevati în dono. 


@ 1 romena pur tato Fiîa 
Abbonamento per tutta l’Italia - Anno, L.& 


Fanfulla quotidiano e settimanale per il 1887: 
Anno L. 28 - Semestre L. 14,50 - Trimestre L. 7,50 


N 
LI 


fantwimi 


Amministrazione: Roma, Plazza Montecitorlo, 130 


LA NOTA DEL GIORNO 


"Tre marzo: giorno di Reichstag. Îl maresciallo 
Moltke presiederà come decao la prima riunione 
dell'assetnblea. 

Una coincil-nza! con il nuovo Reichstag, il 3 
marzo ci perta pure il nono anniversario dell'inco- 
renaziono di Leono XIII, sicchè la giornate è im- 
periele e pontificale, 

Da Berlino, 1 momento, non ci è ancora giunto 
alcun eco del verbo di Cesare. Quindi granée in- 
certezza. Io però la reputo ingiustifi-»ta. Il vecchio 
izaperstore he fatto abbastanza per la storia, e se 
volesse aggiuagervi uha pogina di più correrebba 
rischio di vedervi radicalmente cambiata la tradi 

iena del suo giorioso nomizaolo: il. Viftoriozo di 
venterehbe lo. Sterminatore, 

Contro un simile evento egîi ha già p ovveduto 
impedronendosi de! tempo con ordinsre cha.il 
prossimo stiiarno si facciero le msnovre militari. 
Con ciò egli ha sequestrato l'esercito n bereficio 
delle paca a primavera, cioò per tutto l'anno. 

Ciò non toglie che sull’orizzonte serlinese nen si 
mostri un pusto nero. Mi fa imputata a fissazione 
Jimportenza da taluno attribuita alle elezioni del- 
l'Alsazie-Lcrena sul corso di possibili avvenimenti. 
Ebbese, sembra ad ogni modo che it signor di Bis- 
merck gliere attribuisca una © grandis 

li Morning Post ne profitta per dichiarare addi- 
ritiura che il principe presenterà 1 Reichstag un 
disegno di legge per togliere ali’Alsazii-Lorena il 
diritto eleitoraie, sopprimere l'autonomia dei co 
muni ed attivare in tutti i modi l’opera della ger 
manizzazione. 

È ferse un po’ troppo per crederci aîla prima. 

Ssrebbe la politica della Russia in Bulgaria, e il 
geuio del signor di Bismarck ha troppa originelità 
per snder a cercare i suoi modelli fuori di essa. 

A prorosito* fra questi signori, bedando alle no 
tizie che ne dà lo Standard, sì ‘ritiene cho, dopo 
lo elezioni tedesche, i timori d'una guerra nel”0 
vest sonosi: dilegaati în gran perte, e che un peri 
celo debba cra cercersi più all'Est. 

AUPESt c'è la rivolta dì Silistria I 

Il ministro austro-ungarico degli sffari esteri ha 
però dichiarato, in seno delle D>iegazioni, che ia 
questione bu!gara è passata in serorda liver. 

Vuo! dire che l'Est, per non derri fastidio, s'è 
tirato ua pu’ indi 

Se ce Îo Issciassero ancora vn poco, 
coss comoda per tutti. 


sorebbe una 


Gn dpiner 


GIORNO PER GIORNO 


L'allesnze italo-sustro-germerica si redè e noa 
si vedo, como Gelette, che fuego a casssrde»si 
tra i salici, ma prime vaci essere vetuta ! 

1 salici che do+rebbero topl'erccia degli o-chi nian- 
gono sulle acque del del Danubio azzurro. 

Stsndo ala Neue freie Presse, Vllsonz: itrto- 
sustro-germanic» siroboo uo'umore ; 
qualche cosa d: più sslido, 
re i confivi dag! 


gli imperi dei centro assicurate. 
sd 

Ii più bello è i1-Di prrtisolermento severo 
con l’onoressle Di Robi'ant. Eswo dica: 

< Se il fatto (delia rinnovazione) si verifi 
sarebbe giustifisato perfino l’eventna’o gud. 
fellonis. » . 
1 

La fellonia consisterebbe în quasto, che l'onere 
vola D. Robilent aocobba fiemeta Îl patto essendo 
giù onorir, «opera = dî e Î° Diritto = 1000 
cavellaressa, riciatrica del csitori : 
di un arbitrio quale ren si prtrabbe ammettere che 
i i d'un sovrano assoluta ». 


sostiuzi 


Vi trova dentro la sus parte persino il Re, quel 
Ro cte lonorevole Cairoli proclamò leslo, e che 
certo iena i ha fatt so complizento 
quindo giorni fs lesse che renorevele Coiroli sp- 
poggiava il cendidsto Guelpa 


mati, e | 


È severo il Diritto, molto sevoro, troppo severo! 
Egli d'mentic:, nel caso speciale, che l'onorevole 
Di Robilant, depo aver concertata la stipulazione, 
si è dimesso, perchè, prima di impegnare la firma 
del governo, Ra voluto — a torto secondo tutto il 
colto pubblico = essere maggiormente assicurato 
della solidità del gabinetio. 
* 
+ 
Il Diritto ha anche dimenticato un'altra cosa. 
Ha dimenticato lo Ststato 1 
| Lo Statuto parla chiaro, omette, fra lo proroga» 
tivo intangibili della Corona, Ia conclusione delle 
alleanze, come le dichiarazioni di guerra. 

Io, per esempio, non crodo che il Re Umberto 
se ne sia questa volta servito per definire la situa 
zione estera, rimasta in sospeso, e per ordinare al 
suo ministro în carica di firmare. Ma lo avesso 
anche fatto, serebbe davvero una bella pretosa 
quella di volere che l'Europa, messa alle strette, si 
scconciasse ai comodi e alle convenienze parlamen- 
tari dei nostri gruppi @ sotto-grappi. 


e» 
aid 

La nespola d'oggi. 

< Ho provato uno stringimento di cuore - biso- 
gna che lo confessi io, che pur troppo so quanto 
noi siamo sulle corna ai Francesi, generalmente 
parlando - quando ho letto la notizia che « nel caso 
di un attacco della Francia contro la Germania, 
PItalia parteciperebbe alia guerra. » 

< Si dice che il Gren Re quando fu costretto dalla 
ragion di Stato a negare il soccorso alla Francia, 
invozsto prima dal principe Napoleone, poi del si- 
gnor Thiers, sbbia sertito uno dei mag .iori dolori 
della sua vita. E nel provarlo sesti il do‘ore di tutta, 
o quasi, la nezione. 

< Quello stesso dolore proverebbe Umberto I, 
quando, per ragioni di Stato indiscutibili, dovesse 
essere costretto a combattere contro i nostri ven. 
chi camersti della Cerneia © di Ssbastopoli (ana 
brigets piemontese — Cislditi — era all’asselto di 
Schastopo”i, e l'umile sciteseritto ne feco parte), di 
Montebelic, di Pelestro, di Megenia, di San Mar- 
tino e Solferino 

« Nail doloroso evento gli Itsliani si bstteranno 
come sopporo battersi testè a Dogali, questo è si- 
caro; ma del tenente colonnello în su, a quanti 
uffizizli superiori s quanti generali dovrà dalc:e di 
doversi baitera corire celero, accanto ai quoli molti 
di essi si batleroro sugli siessi cempi di battaglia 
per fer lIala! 

< 0 sa la e conciliszione» che Don Peppino pre- 
dice avvenisse, vedito un pu’ co! concarse di Chi 
hs la missione di bandir |: pace « in terra », di 
sconginrare lo sciegursto evento, e di «ccomodar le 
cose nostre italiane senz'essera costretti a combattere 
contro Messieurs Frangais, pur sapendo che 
essi ci dotestano fraterrsmen 

< Quod est in votis. 

« Sc per fer la pace cin nei e pecificare tutti gli 
aîtrì sia i nostri utili e buooi alleati del centro 
d'Europa, sia i nostri nemici intimi di Marsiglia e 
Tuoisi, i Sommo Pontefice non esigesse altro che 


et patrice, farebbero ua plebiscito cordiale come lo 
vuole Leone XIII. Dite îa verità, ron varrebbe îa 
pena di farlo, il poter vedere ristabilita Ja pace eu- 
ropea e il Sato Padre bened'ro della loggia di Sn 
P: bandire dei reggimenti di guarnigiono a 


< È uva ubbia! Ma il tempo e ia paglia forse 
msturersnno anche questa 
< NespoLa, > 


da 


Leggel 


crità, senza avere alcuna esperienza parlame: 
il conte di Robilant intese perfettamente i com 
lo riserve, lo minaccia che gli uumin: doi ministero 
aggiungevano ai loro voti.» 

Così s:rive del conte di Robilent la Tribuna, che 
‘con tanta sicumera determina lsurea medigcrità 
altrui, come se essa non avesse nella sne file che 
dei talentoni di prima sfora* la Tribuna che ri 
tiene come un ideale del’aomo di Stato qaet genio, 
0 per meglio dire que! genitivo savericra deli: po. 
litica estera che è l’oncrevoîe Cairli? 

Ad ogoi mado, »'è una riflessione da f-re. Non è 
la fortuna delle auree mediocrità, dei poveri uemini 
Pessero combattuti con l'a: 


Tribuna si sttacca in questi giorni al conte di Ro- 


# » 
DION 

Ii fato delle invenzioni è quello di porfezionarsi. 
Così è avvenuto del telefono che di modificazione 
modificszione ci ha portsti eiia scoperta del te- 
lefono empire. 

Ss è vero quei cho se ne dire, il telefono em- 
pira è riserbsto a compiere uva vera. rivoluzione 
nei nostri ccstumi, Il nuovo istrumento fanziona 
nza aicun bisogno di macchine elettriche. Trat. 
tisi semplicemento di une membrana sensibi! 
sime, doliestissima, cha mediante un filo condu 
tore riprodnse a distanza di cinquecento metri i 
«suoni più leggieri, tanto da far udire perfino il tic- 
| tse d'un orologio. 

3 Coi telefono empire nen c'è nessuna necessità di 
| mettersi în comunicazicue diretta colia persona ella 
quale si vuol parlare. Esso farziona da sè e ripeto 


«Senza essere - Dio gli perdoni - un nemo po- i 
litico atto a tenersi un palmo sopra l’aures medio. 


‘«nimento con cui la È 


Cent. 3} in tutta l'Italia 


i 
i 
i 
I 
Ì 
i 
H 
| 
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come un'eco tutti i rumeri, tutti i movimenti che 
si verificano nalla stenza ove è collocato. 

Vedetene dunque l'applicazione. Voi, per esem- 
pio, sospettato della coudotta di vostra moglie. Non 
avete da far altro che applicara il telefono empire 
nel vostro appartamento & rialleczisrne la comuri- 
cazione al vostro uffizio dove siete obbligato a pas- 
sere una metà della giornata. 

Il telefono empire vi ridirà tutto quello che av- 
viene a cosa vostra durento la vostra assenza: voi 
sentirete il passo degli individui che entrano ed 
escono ; voi ascolterete i loro discorsi ; vii potrete 
conzincervi = oh sorpresa ! — se chi è endato a far 
visita a vostra moglie c'è andato call’orolegio ca- 
rica 0 collorotegi® scarivo. 

Sorge sento un fic-tac vibrato: 
la faccenda è seria; meglio mè che io vada a vo- 
dero! > 

C'è però una precauzione indispensen.:'? da pren- 
dere... Bisogna che vostra mogiie non sia °*! Pl 
distante da voi di cinquecento metri, e che riceva 4" 
amici nolla stanza dovè l'apparecchio; a no metro 
più lontano o nella camera accanto, siete servito 


Nore Paricine 


1° merzo. 

L'arbitraggio internazionale ste per fare un nuovo 
passo, secondo secretissime informazioni che ricevo. 
Al Figaro sì dovrà un tale risultato. Sspovsmo, da 
quanio volutamente ha rivelato il suo « Disloma- 
tico », che delle trattative crano iniziet» fra il Va- 
no e il Quirinale, per aggiustare la « Questione 
nana » de quell'uomo di Siato ripresa @ fatta ri- 
vivere nello tomba di Edmordo Atout. Queste ne- 
goziazioni sembravano in 
sarebbe accordata la Città Le 
uns « striscia » di terre fiao a Civitaverchis. 
altro si volsva Roms tutta intera per il Pasa. 
Pero che l’ulima concessione che faceva l'Itelia 
8 di rogaiare a Leone XII Montecitorio con 
tuito ciò che contiene... 


x 
io confidente che Peffavo è fi- 
he 


Sento ora da un 
nite, Ti tretteto « 2uento, sl quele non merca 
la fi di A. P. C. 1) 2 Stato ronchiuso 
rie i ; Re Umberto 1 


© della così 
‘one romana » che volgarmente ri- 
tienesi morts e sotterrata, sono convenuti di qmanto 
segue: 

< Articolo I. La città di Ror 
terra, come da meppa anne: 
no dichiersti nentri sotto 
iplomatico » del Figaro. 
« Articolo II. S. $. îì Papa e S. M. il Re dT 

cr qusrto rigusrda Rom: 

tto vslavole, senza 
‘e, il quale firmerà U. D. (8). 
« Articolo transitorio. 

« Tatti gli Itetiani di Roma e enche dlitutia sono 
abbonati de jure al Figaro. (Vedi prezzi d'ebbona 
rente). » 


e una striscia di 
1 (documento N. 4) 
} proteitorato di « Un 


l'alto protet 


(Seguono le firme.) 
x XX 


Quando si è testimoni ocvleri degli avvenimenti, 
chi vi assisto non ha sempre la completa intuizione 
del« loro importanza. Dopo ‘1 18 bramzio Napo 
leme Bonapste divenna l'uomo più in vista della 
Francia; poco tempo depo re fa l'arbitro. La cro- 
nrche ci raccontano che la sua cisa alla Rue Chen- 

i poi il sno nome attuale 
la Vietoire, era frequen- 
tata ds tutte le notabilità dell’epeca, e che esse vi 
si affollavano nello soirdes dite della sposa di già 
matura del faturo imperato: 

x 
ri sera îl generate Bonlengor effrì un prinzo 
di ottsuta coperti i ro, a 
verii colleghi dell'ess 
otabilità politiche. N: t0 aperto che seguì 
il pronzo si accertò iz presenza di simeno cinque 
i ti, diplomatici, de- 
patati, senatsri, corrispondenti, tutti quanti hecno 
un noma 0 usa posizione, dalle sperenze 0 dei ti 
mori vennero ella Rue Szist-Deminigue, 

Fu upa serata storica? 

Fa una prefazione? 

Bou!anzer ri si è preparato a sloggisre per P'E- 
Iysée, 0 per il palazzo di provincia de! comendo di 
un corpo d’esercito? 

Ai fatari Thiers 
nacchi. 


! dirlo. Io nen faccio alma- 


XX Xx 


Le notizie di Corsica sono bizzarre. Ci si an- 
nunzia una prossima insurrezione, e una banda 
comsndete da un certo Leandri ha alzato la bsn 


(1) Leggete: Alte Parti Contraenti, e non Ami- 
cizia Per Contratto, o Ancora Pulcinelite Co 
lossali. 

(2) Loggato: 

(3) Leggete: 


Sua Ingenuità, e non Sua Ignoranza. 
Un Diplomatico, e non Un Demente. 


7 


diera della resistenze. Questo Leesdri - che vuol 
giuocare la parto del genera'e Paoli — ebbe a fare 
con la giustizia e la trovò ingiusta. Noa potendone 
aver ragione, si è gettato alla macchia, emana 
proclami, traversa i comuni imbandiersti e accla- 
menti, e dichiara che « marcerà » sopra Saviena. 


x 

La causa di questo movimento sta che negli ul- 
imi enpî, delle vere dinastie, che optarono per la 
repubblica, si sono impadronite di tutti î posti, e,. 
per citarne una, quella dei Casabianca, cceupa tutta 
Palta giustizia. Ora — psre - quando c'è un pro- 
cesso fra uno dei loro avversari e uno dei loro 
clienti, la causa è decisa anticipatamente, e ii primo 
è condannato. La leveta d'armi dell’avsocato Lean- 
dri è una protesta contro questo stato di cose. Si 
poteva temere che essa conducesse a dei colpi di 
fucile, ma pare che conduca... a una interpellanza. 
Tout passe, tout lasse, tout casse, ha detto Damas 
psdre. Anche la vera Corsica è andata. Invece di 
una battaglia epics, avremo un discorso di Cuneo 
d'Ornano. 


O NIBUS 


Caterina Franceschs-Ferrucci. 
FiraX29 2 marzo. 


morta nella secrsa notte Caterina r.'snceschi- 
Ferrucci in età di settantasette anni. 

Per la generezione sorta ieri il nome dell’egreo 
donna tornerà forse ignoto, o poco meno; ma ella 
ebbe i suoi giorni di splendore, e come poetessa e 
come serittrice di cose educative. I più illustri Ita- 
i, letterati, scienziati s uomini di Stato, furono 
immiratori; fra gli altri, basti citare 
Terenzio Memiani che neì 1826 le intitolò una elegento 
# patriottica cenzone, e Camillo Cavour che in una 
lettera al suo amico girevrino Augusto de La Rire 
psrla di lei con vero entusisamo. (V. Leftere di C: 


millo Cavour, pubblicate da L. Chiela, veluze Vy 
pag. 46-49). 
Oltre si moltissimi articoli che Caterina Frenceschi- 


Ferrusci scrixse per riviste e giornali d’educazione, 
ella pubblicò a Bologna, a Torito e a Firenze nume- 
rosi volumi di poesie e prose cha stanno e staranno 
come monumento del di Îei robusto ingegno e della 
di lei vasta erudizione. 

Caterina Frs 
verissima sp 
nista che ebbs una celebrità europee, e profossò in 
verie Università e Accademio italiane, non chs in 
quella di 


ass 


(Nostri telegrammi particolari.) 
Genova, 3 


I cittadini di cui seguono i nomi, verssroro nelle 
mani del sindaco di Genova, cinquemila lire cia- 
scuno per lo vittime del terremoto. a 

Peredi Bartolomeo e figii - Cataldo Giuliszo e 
figli - Grenet Brown - Coura uber © C. — 
Bulduino Giuseppe - De Ferrari Geetano - Da 
Ssndoz e C - Bingen fratelli — Pignone Tito - 
Rossi Gerciamo - Brmbrini featolli — Croce fra- 
telli — Gattorno fratelli — Henfrey e C. 


Genova, 3. 

A Diano Merina continua indefessamente lo sgom- 
bro delie macerie ed il disseppellimento dei cada- 
veri, che vengono irasportati al cimiterc. Colà un 
yretore, une donna de! paese, la levatrice ne fanro 
il ricenoscimento e quindi vengono gettati in una 
gran fossa comune. a A 

È sentito vivemente il bisogno di baracche; 
si cominciò a costruirne da sabato. Ora la po- 
po'azicne è all'aperta campagna, riparata da tende 
malamente fatte con lenzuoli e coperte. Con le notti 
fredde e piovose cha si sono avate, quei poveri di- 
sgraziati sono ridotti in uco stato deplorabile. 
“E ciò che si dice di Diano Marina, può ripetersi 
di tutti i psesi lungo la Riviera di ponente. La 
condizione di que!!s popolazioni è versmente stra- 
Zante e tale che qualunque descrizione non putrebbe 
darne ua concetto adeguato. 

Occorrono larghi soccorsi e sopratutto pronti. _ 

Il raccogliere denaro e quindi tenerlo per giorni 
© mesi ed anni depositato nelle casse, sarebbe più 


che sioltezza delitto. 
Genova, 3. 

Domenica venne improvvisato a Diano ua altare 
e venne detta la messa. Vi assisterano oltra 400 
persone, e taluno ferito, iaceri, melcoperti e pisn- 
genti. Era uvo spettacolo dei p'ù strazianti, dei più 
dolorosi. DO) 

Im mezzo a tenta miseria, a tanto dolore, a tanto 
strazio, non si vide mai una mano domandare l’ele- 
mosina, msi una voce chiedere la carità. 

Cha popolazione forte e dignitose ! 

Genova, 3. 


Oggi avrà luogo una passeggista di beneficenza 
promossa dsi Comiteti di beneficenza dei sestieri 
per raccogliere denari e oggetti per i denneggiati 


del terremoto. 
Genova, 3 
Gli ingegneri visitarono oggi le casa di Oseglia 
e ne trovarono soltanto cinque o sei abitabi! 
Si costruiscono baracche per una popolazione di 
settemila persone. 


Genova, 3 (are3 pom.) 

La pssseggista di beneficenza percorre le vio 

delia città, preseduta da una banda. Dallo finestre 
gettansi involti d'ogni speci 

A Diano Marina dope sett 

na viva. ida 

Teiegrafano al Caffaro che a Taggio in una can- 


giorni trovossi una 


Di 


| 
| 


tina otturata delle macerio fa ritrovata vivente una 
intera famiglia che eravisi rifugiata. 
Fischio. 


(Agensia Stefani.) 

GENOVA, 2. — Alle ore 11 antimeridiane mon- 
signor arcivescovo si recò all'ospedale Pammattone 
a visitare i feriti del terremoto. 

I feriti migliorano. 

DIANO MARINA, 2. — Continuano alacremente 
i lavori di demolizione e di costruzione delle ba- 
racche. A 

Si spera che, fra pochi giorni, tutti gli abitanti 
senzs letto potranno essera ricoverati. 

Affiuiscono i soccorsi. x 

Rimangono a scoprire cirza cinquanta cadaveri a 
Diano Marina ed uno a Diano Castello. 

L'onorevole ministro Genala ha oggi presieduto 
une sdunanza dei sindaci dei comum danneggiati 
onde discutere i mezzi più opportuni per far fronte 
alle necessità occorrenti. 

DIANO MARINA, 3. — Neila scorsa notte vi fa- 
rono qui due piccole scosse di terremoto. 


BENEFICENZA 


Per i danneggiati dal terremoto ligure. 


B. Avanzini . 
Un travet . . 
Beodato Pacific 


Per l'ospedale di 


Generale Ardoino e figli 
Maria Buscaglini . . 
Pietro Grassi 
Giacomo Cess 


Totale L. 231 — 
Sottoscrizione nazionale 
per un monumento ai caduti di Dogali. 
(Associaz. della Stampa) 1* Nota. 


Conte Capraro . . .... 
Senatore Carlo Cadorna | | / 
Direzione generale dolie posto . 
Commend=tore Francesco G 


Mwusolo . . . <.< >» 10 
Barcardino (iista’di offerto a 
SIN A 
Direzione centrals del seggio © marchio 
dei m-tal osi (îstadioffsrio a perte) » 81 


Totale L. 408 — 


Lista N. 1. raccolte a Follina (Treviso). — Ber 
nerdino €. Bernsrdi, lire 10 — Dell’Arche Pietro, 3 
= Prondici Antonic, 3 - Botteselli Isidoro, 3 — Gu- 
setti Famiglia, 3- Fabri Pietro, 3 - Bottsselli 
Domenico, 2 — Antiga C. Antonio, 5 

€. Enc0, 2 cio Costanto Call: 


rificio Andretta, 
G. Mana Guontti, 1 Giovenni, 4 - Zen 
frinceschi C. Pietro, 5 - Bisechi Piotro, 2 - An 
tonio Bernardi, 2 - Bernerdi Giacomo, 4 - Ricavato 
da uns fasta publica, 84. — Totale L. 

Lista N. 2. — Tsmsgnone coram. Luigi, liro 4 
— Meranz cav. Ssbastisno, 4 - Nicolens Filippo, 4 
=, C:rpari Pietro, 1 - Reggioni Nspoleone, 1. — 
Totsle Lire 8 


C. Frs 


cr 
SPORT 
Le corse a Pisa, 
La riunione di sutonro della Soc'età del Lazio 
chiudeva la stagiono di ecrse de! 4885. 


L= corso di Pisa ehe avranno tuogo il 18 e 20 
marzo, insugurerazno la ssrie delle rincioni di pri 
muvera dei 1887 che promettono di riussire inte 
resssniiss me, se si consìdera il namsro dei csvalli 
importati in Îtalis, e quailo dei cavalli prodotti del 
l'allevamento nazionale che ogni anno va prendendo 
maggiore importanza. 

Le prossime corse diranno so la loro qualità 
vada sensibi'mente migliorando, come da tutti si 
prevedo e si spera. 

Quest'anno più che mai si è sentito quele ne- 
cessità abbiamo di sumentara e migliorara Ja no- 
stra produzione cquine, mentre în ceso di guerra 
non poterdo più fare calcol sui mersati esteri, l'I- 


'ANFULLA 


E 


talia dovrà rimontare la sua cavallefia con i soli 
cavalli esistenti in paese ! * 

Il Jockey Club che da circa quattro anni ba preso 
con tanto successo la patriottica iniziativa di rego- 
lare le corse in Italia, @ di dare nn comune indi- 
rizzo all'allevamento del cavallo di sangue, ha sta- 
bilito i giorni di corse, ed ha approvato i pro- 
grammi delle vario Società da esso riconoscinte © 
premiate. = par 

Da merzo a agosto vi saranno le riunioni di Pise, 
Pa!ermo, Napoli. Roma (tre giornate, Derby 24 a' 
prile), Firenze, Milsno, Torino (tre giornate), Capua 
© Lucera. 

Quindi in settembro e ottobre: Foggia, Sane 
vero, Cerignola, Perugia e Varese. _ 

Teri sera sono state chiuse le inscrizioni alle corse 
di Pisa, ed hanno deto i seguenti risultati : 

Premio Pisa - 7 inscrizioni. 

Premio del Serchio — 11 inscrizioni. 

Premio Rondinelle - 9 inscrizioni 

Premio Barbaricina - 9 inserzioni. 

Premio del Gombo - 9. 

Premio del Ministero — 10. 

Premio dei Jockey Club — 9. 

Premio della Sterpaia (siepi) - 6. 

Sono state pure chiuso presso la Società paler 
mitana le inscrizioni al premio della Favorita, han- 
dicap, di lire 10,000 da corrersi a Palermo il 3 a- 
prile. 

I cavalli inscritti sono i seguenti : 

Wagram - Lepanto - King Bruce - Dartmoor - 
Siloer Churn - Eloquence = Hellenica - Annera- 
tion - Udine - Draycot — Ennio — Allegria - Nî- 
netta = Venetia — Robenchire. 

E. 


AI Quirinale. — Stasera la Loro Maestà daranno 
un pranzo în onore delle autorità militari di terra e 
di mare che non assistettero al pranzo offerto dome- 

sera. 


I Giapponesi in giro. — I principi giapponesi, 
accompagnati dal maggiore Sterpone aiutante di 
campo di Sua Maestà e dal mastro di cerimonie m 
chese di Sentasilia, hanno visitato il Collegio militare, 
la caserma del Maccao, quella degli allievi carabi 
nieri © il forte di Castel Sant'Angelo. 

Hanno anche mostrato desiderio di vedere i nostri 
fortini © di ansiatere alle operezioni di quelche reggi- 
mento di stanza nella nostra città. 

È probabile che facciano una gita a Terni per vi- 
sitare quella fabbrica d'armi. 


L’esaltazione di Leone XIII — Stamani vi 
stata cappella papele. I cardinali presenti erouo af 
flitti penzendo che l’anno scorso celebrò Ia messa 
deîanto cerdina'e Jacobini. 

Alcuni avrebbero voluto che la errimonia fosse rin 
vinta, limitendo oggi la festa e! ricevimento degli 
augurii. 

L’aftluenza al Vat'cano ha durato fino alle undici, 
@ verso l’una @ mezzo pomeridiane i forestieri sono 
usciti. 

C'erano tutti i cardinali, molti gesuiti, qui 
capi degli Ordini, ll 
romena a forest 

"l Papa si è compiaciuto del buon esito dello frc. 
cende di Gerzania 6 della solerzia dei vescovi fron- 
“ ran gela dei militari pontifici a di tutto il per. 
sonsle che fin delle prime ore del mettino era in 
moto. L'aspetto del Vaticeno ara ta'e che la morte 
del cardinale Jacchini parera fosse già avvenuta da 
qualche anno. 


]l testamento del cardinale Jacobini fa aperto ieri. 
Erede usufruttcario è il fratello Mario, e legatari i 
nipcti Camillo e Gaetano, figli dello stess 
Esecutore testamentario il commendatore Lui 

Il cardinele Jacobini lascia una fortuna cho si cal- 
cola a circa mezzo milione. 


totti i 
diplomezia e molta aristocrazia 


Promozioni. — Registriame lo seguenti promo 


ingele Tancredi, ispeltore generale 
stero dell'interno e segretario della. Comur' 
5 monumento nazionale al Re Vittorio Ema- 


siono pi 
nuele, è stato premosso consigliere delegato di pre- 
fettura. 

Il comm. Francesco Emilio Serzao, questore 


è stato promosso consigliere delegato, coll 
dirigere la questura di Roma. 
Il cav. Bertarelli, segretario el Consiglio di Stato 


io di A del 
e attualmente segretario di S. E. il presidente 
Consiglio inistri, è stato promosso ispettore g@- 
mnerale al ministero dell'interno. _ Pea 
Rallegramenti a tutti per le meritate promozioni. 


Reale Accademia dei Lincei — A norma del- 
Particolo VII del regolamento per i premi reali, PAc- 
cesdemia deve proporre a S M il Re una destina- 
zione del fondo del premio per le sciense giuridiche, 
il quale messo due volte a concorso, nel 1881 e nel 
4883, non venne concesse ad aicun concorrente. 

Le proposte di una Commissione incaricata di stu- 
diare la migliore destinazione del premio, e composta 
dei soci Mancini, Messedaglia, Carutti e Schupfer (re- 
latore), furono accolte dall'Accademia. Esse vennero 
poscia presentate a S. M. il Re, che si degnò di ap- 

varle de 
P"Per tel modo è aperto il concorso a due premi di 
lire 5000 ciascuno. Ss 

Il primo premio è per la Storia del diritto, col 
tîma seguente: « Studiare la nostra legislazione sta- 
tutaria con lo scopo di coordinare e classificare gli 
atatuti delle varie città italiano secondo l’azione che 
le vicende politiche dei varii presi e le antiche con- 
suetudini e leggi hanno esercitato sovr'essi ». 

Il secondo premio è per il Diritto commerciale 
compreso il marittimo, senza tèma fisso. I lavori 
che saranno presentati a questo concorso dovranno 
essere d’indole scientifice, non editi prima del con 
corso e che non sieno una semplice continuazione di 
lavori già cominciati e in parte pubblicati : perchè lo 
scopo del concorso è di promuovere ricerche scien- 
tifiche, che forse non si sarebbero fatte, e di non a- 
iutare o premiare quelle che, anche senza il concorso, 
si sarebbero fatte egualmente. 

Il tempo utile per ambedue i consorai scade col 31 
dicembre 1890. 


La Classe di scienze fisiche, matematiche e na- 


torali 


Noterelle artistiche. — Moltissima gente ha am- 
mirato il quadro dipinto daila signora Sindici Onore 
ai morti, esposto negli scorsi giorni nelle vetrine del 
negozio Cagiati a San Marcello. È 

Tutti sono stati concordi nell’elogiare il bellissimo 
lavoro. 

Oggi il quadro è stato ritirato, e forse S. M. la 
Rega si recherà allo studio della signora Sindici 
per vederlo. 

Ospizio di San Michele. — La messa. funebre 
per ì morti di Dogali avrà luogo il gi sabato, 
5 corrente. alla oro 10 1/2 antimeridiene, nella chiesa 
doll’ospizio. 


Il Consiglio comunale ieri sera non fu ?n numero 


legale per deliberare. 
Dopu aleune comunicazioni del duea Torloria, la 


seduta venue rimendate a domani sera. 


Inviti e comunicazioni — La Società romeni 
contro i meli trattamenti degli animali avvisa tutti 
noci cha il 10 marzo, giovedì, alle ore 2 pomeridiane, 
vi serà assemblea generale straordinari». 


Gli studenti în sciopero — All'Intitut> tecnico 
Leonerdo da Vinci hanno fatto sciopero ieri gli stu- 
denti perchè temerano che cadesse une parte del fab- 
brieato Infatti, qualche pericolo esiste, e una Com- 
missione di ingegneri municipali si è 
posto per verificare i denni cho si sono prodotti 

I. Commissione ba detto cha pericolo imminente 
non esiste, me il mupicipio ha fatto sospendere i la- 
vori per ii prolungamento della via Cavi ur. i 

Stamane, seguendo i consigli dei professori e del 
loro preside, gli studenti hanno fatto ritorno alle | 
scuoli 


Concerto Bosisio. — Ebbe luogo ieri nella sela 
delle Filarmonion, @ fa tutta una fioritura di spplau 


cuzone artistica che rasenta da vi 
cino la perfezone Il pubblico assai affollato fece 
grandi feste slla valentisima artiste. 


Teatro Massimo. — Il Consiglio superiore dsi la 
vorì pubblici, n una sua recente sdunaczo, ha di- 
chierato di pubblica utilità i! progetto di ccetruzione 
del teatro Messimo in Ro: 

Seppismo che surà presentato alla firma di Sua 
Maestà il decreto con cui si comprendo nel piano re- 
golatore di Roma l’area scelta per la ccstruzione del ! 
teatro stesso, cioè i fabbricati compresi nello spazio | 
limitato dalle vie Argentina, Florida, piazza dell'Olmo, ? 
via Cesarini e Corso Vittorio Emanuele. i 


Teatro Apollo. — La nuova cpera del maestro 
Falchi, Giuduta, andrà in scena probabilmente do- 
menica sera. Le prove sono quasi finite: gli scenari 


i zarla, non rimedierebbero a nulla, giace 


in ordine: i 
ellissimi. 


go, si dice, domani 


Tei untiamo fin "d'ora che ci sarà molto da applau- 
Sire: e non diciamo altro per oggi i 
Teatro Nazionale. — Ssbato sera sl Naziona] 
il signor i rrtai ferà rappresentare una sua 
lora commedia brillante intitolata: L'elezione del 
tegretario del marchese Pepoli. All’autore i nostri 
auguri sinceri. e 
‘entro Rossini. — Il signor Pren rescia 
ira in Le issimo teatro la sua com- 
ignia di cui egli è il direttore e l'unico attore, giae- 
Phi suoi personaggi sono delle marionette vere e 


ignor Prandi gode una fama italiana. egli è 
corazza da tutti i bambini, © ovunque egli pianta 
le se tende è sicuro di fare eccellenti affari. 

'Tuite le sere il Rossini è pieno, ora si rappresenta 
una commedia graziosissime, Margherita Pusterla 
‘con arlecchino, e il ballo Excelsior col permesso di 
Menotti: mbini, dite alle vostre mamme che vi con- 
ducano al Rossini, vi divertirete. 

Teatro Quirino — A questo fortunato teatro si 
sta provando il ballo Donna Juanita, e c'è da scom- 
mettere che ridotta questa cara donnina a propor- 
zioni coreogrefiche, otterrà i medesimi favori del pub- 
blico che riscuote come operetta. 


NosTRE INFORMAZIONI 


La erisi volge al suo termine. Il parere dei 
principali uomini politici che hanno avuto parte 
diretta o indiretta nelle trattative degli ultimi 
giorni, è questo: che allo stato delle cose, una 
sola via logica rimane per uscire dalla situazione 
precaria in cui ci troviamo, ed è un gabinetto 
presieduto dall'onorevole Depretis, al quale tutte 
le frazioni dell'antica maggioranza, illuminate dal 
vero stato delle cose parlamentari, dovranno pre- 
stare il loro concorso pieno ed intero. 

Un’amministrazione scelta nell’Opposizione di 
Sinistra ci porterebbe all’assurdità di un gabi- 
netto in minoranza, e al danno incaleolabile det 
vante dalla mancanza assoluta di autorità del go- 
verno in Italia e fuori. 

Le elezioni, destinate eventualmente a rinfor- 

è un ga 
binetto presieduto dall'onorevole Cairoli sarebbe 
costretto, da atti recenti del suo capo, ad appog- 
giare i candidati ultra-radicali. 


Siamo in grado di dichiarare che l'onorevole 
Di Rudini, a nome dei suoi amici, ha offerto al- 


| l'onorevole Saracco il di lui appoggio incondizio- 


nato, qualora egli da sè solo, 0 con l’onorevole 
Biancheri, avesse composto una nuova ammini- 
strazione. L'onorevole Di Rudinì avrebbe man- 
tenuto il suo appoggio, sia che si fosse formato 
un ministero - eselusi i dissidenti - nelle sole file 
della maggioranza, sia che si fosse anche formato 
allargandosene la base con elementi di Sinistra. 


Sappiamo che 
nale Sacconi 
centuato, 
Disse, in principio, essere afflitto che in tempi 
come gli attuali, sempre calamitosi per la Chiesa, 
fosse venuta a mancare ed essa l’opera di uso tra 


indirizzo lettogli ieri dal cardi- 
Papa rispose con un discorso ac- 


SUE 


Pape Satàn 


FOMANZO MODERNO 


Proprietà lettsreria 


Il padrone fece un cenno silenzioso. I mulatti la. 
sciarono di attizzare il fuoco della fornace e si 
tarono si due leti della bocca ardente, appoggiati 
alle loro psle fumanti, come due statue di bronzo 
verniciate dal sudore denso e oleoso che scorreva 
lungo i mussoli rilevati. 

Il padrone guardava la fiamma e la fiamma gli si 
rifletteva nell’iride degli occhi fieri. 

Un si'enzio mortale era in quella stenza angusta, 
di cui un leto era per così dire occupato tutto dalla 
fornace, e in cui si trovavano riuniti quattro uomini 
che dovevano considerar quel fuoco così diversamente. 

Per l'uno quel fuoco era la forza che prestava ali 
alla sua volontà, per gli altri era il mezzo di vita 
Guido lo guardava con orrore pensando che per lui © 
poteva essere, era il mezzo di morte. 

Ma l'orrore restava nascosto sotto un'impassibilità | 
che gli consumava le ultime energie vitali. 

Se il supplizio fosse terdato ancora, egli sarebbe 
morto dello sforzo che faceva per non tradire nes- | 
suna debolezza davanti al suo tiranno, al padrone del ! 
Belphegor. 

Il quale considerando la fiamma ripeteva quasi in- 
cossientemente : 

— Fuoco... purificazione... forza 

Poi riscuotendosi : 

— Avanti - gridò, e battà le mani. 

Guido volse intorno un'occhiata sospettosa e si 
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| Datemi un colpo al petto, qui uccidetemi 


—__——————_____————_—_—_———_————__ 


sentì mancare la fermezza che si era fino allora 
imposta. 

Oh! era troppo orribile, troppo orribile quel sup- 
plizio.. sentirsi in quelle fiamme, in mezzo ai morsi 
rabbiosi di quei mille denti di fuoco, in quelle fauci 
anelanti alla distruzione, mentre d’ogni parte, negli 
occhi, sulle labbra il fuoco si avanza, brucia.. di 
strugge.. Oh! l’ultimo pensiero, l'ultimo pensiero 
dell'uomo morto in mezzo a_quell’infernale martirio 
doveva essere una spaventosa maledizione pronun- 
ciata în uno spasimo, in un delirio rosso, che schianta 
violentements dal corpo la vita... 

Avrebbs egli resiatito fino all'ultimo? 

Guido si appoggiò alla parete. 

La porta si era aperta, e due altri muletti, che tra- 
scinaveno un ucmo legato da catene metalliche, erano 
entrati 

L’uomo legato aveva il camiciotto azzurro, la fa- 
scia rossa © il fez amaranto dell'equipaggio del Bel- 
phegor in gala. Faceva sforzi disperati per fuggire, 
per resistere ai menigoldi che lo trascinavano, per 
prolungare quell’agonia disperata d’invocazione. di 
pietà, di preghiere, di bestemmie lamentose che gli si 
affollavano confusemente sulla lingua xanguinente per 
il morso involontario dei denti, che battevano convulsi 
per il terrore. La fornace era ]ì davanti a lui, affa- 
meta di combustibile; pareva quasi aspirarlo. 

— Pietà... © mamma!... No, non mi uccidete così... 
ecco il 
Oh, mamma mie, non ti rivedrò msi più.. Ma 
a ho fatto?... Perchè mi dovete ammazzare. . 
Chi vi dà il diritto, per quel Dio che non vi fulmina 
tutti, mostri feroci.. Chi vi dà il diritto di uccidere il 
.. Sì, è vero, volevo tra- 
dirvì.. Sì! Ma dove si trovano cristiani più maledetti 
di voi altri che siete capaci di voler ammazzare a 
una madre l’unico figlio.. Non è vero... Non è vero... 
Non badete a quello che dico, io seno pazzo! Non è 
vero che io abbia tradito, non ho parlato con nes- 


suno. Quell'uomo non era un agente di polizie, era un 
amico... di osteri 

— Basta - gridò il padrone. 

I due mulatti con gesto destrissimo ravrolsero in 
torno al corpo del marinaio nuove catene che lo ri- | 
dussero alla perfetta immobilità. 

— Ab, il sangue mio - urlava l'infelice — il sangue 
mio lo sconterete col vostro, carnefici infami, c'è un 
Dio che vele.. 

Il marinsio fa costretto a tacere: un solido bavi 
glio gli aveva chiusa la bocca 

Egli esslò, per così dire, dagli oochi schizzanti fuori: 
P'altima rabbie, l’ultima eollere, l'ultima | preghiere, 
l'altima imprecezione. Quello sgasrdo rimase com 
confîtto nella memoria di Guido, che non sapera più 
che pensersi dell'esito della scena... H 

L’acconciatura del condannato ora compiuta. i 

N padrone fe" ua cenno si quattro mulatti, che pre. | 
sero quell’involuero di csrni addolorate, di nervi stra- | 

i 
I 
li 


ziati, di delirio supremo, e di proteste disperatamente 
eloquenti per il diritto alla vita. 

— Uno - disse il padrone. 

I quattro mulatti dondolarono il corpo dsl mari 
naio. 

— Duel | 

Il corpo del merineio dondolò ancora davanti alla | 
bocca della fornace. i 

— Tre! i 

Il marinaio lanciato come un proiettile, traversò la i 
bocca della fornace scomparendo nelle fiamme. | 

Per un momento si vide qualcosa di nero agitarsi 
nel rosso; un rantolo che ebbe il suono sordo di un { 
immenso sospiro, alitò nella stanza. 

Il capitano si levò il suo berretto di comandante. 

— Passa l’anima immortale — disse — © salutò. 

Ma il riso crudele di cui aveva parlato Giovan- 
John era sulle sue labbra smorte, e a Guido pervi 
vista meno spaventosa quella del corpo del marinaio, 
che ancora si agitava nella fornace. 


Tn quel momento sul loro capo si ud! uno strepito 
di passi accelerati  sonanti. 

Guido riconobbe la danza delle morze di Feba. 

Lassù bellavano ancora! 

— Seguimi — disse il padrone, e si avviò verso la 
porta. 

Guido respirò. Da che era entrato in quella stanza 


| egli non aveva avuto un istante di calma. 


Ora poteva trenquillarsi. Il traditore a cuì quel- 
l'uomo aveva accennato non era Ini: ma il padrone 

reva voluto farlo assistere a quell’esecuzione spie- 
tata... Perchè? 


Il perchè Guido lo seppe rientrando nella cabina 
del padrone, quando questi, facendogli ora il cenno 
di sedere, che prima aveva invano aspettato, gli disse: 
— E ora ragioniamo tra noi. lo non trascuro nulla 
per affrettare la tua educazione di neofita. Stasera 
hai veduto come si punisce; ora sta a sentire, Vedrsi 
come io premio la diligenza e la buona volontà. Tu 
sei giovine, ambizioso e vuoi arrivare in alto: io ti 
offro il mezzo di raggiungere l'ideale. Se riesci, tu 
sarai mio vicario generale in terra, in mare, e se ti 
piaco anche nell'inferno. Se non riesci, c'è il patibolo 
comune; se mi tradisci, la fornace del Belphegor. A 
questi patti io acconsento a spiegarti quella parte del 
mistero che circonda la mia esistenza, e di cui bo 
aorpreto tante volle. nei tuoi occhi l'cuta curiosità 
i scoprirlo. Non è tempo di dirti tutto, ma posso 
dirti intanto quello che basta a spiegarti la ragione 
dell'impresa che ti è affidata. Vedi questa lettera ? 
Guido seguì la mano del padrone che ni fermò sulla 
busta suggellata da ceralneca nera, ® seminascosta 
dal pugnale-revolver americano. 
— Questa lettera deve trovarsi fra duo mesi nella ca- 
mera da letto di un sovrano del nord dell’Europe. 


(Continua) 


Grostno Frani. 
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i più iustri cardinali, il cardi ini. Dichi 

che lo confortava il Freda ig 
stravano di comprendere la grandezza del Pamcy 
© la sta missione eminentemente pacifica © cigite 
zatrice. Soggiunse che però per potere spandore la 
sua luce © i suoi benefici, oggi pià che mai il Pa 
goto abbicognava di una vera, resl, assolta i: 


Ua comunicato della Germania da Roma smen- 
tisce la notizia di una mediazione del principe di 


Bismerck per ottenere un ar 
cordo 
con l'Italia. del Vaticano 


o ria si ado) i 
palio Pro a Palena i adopera tivamaze 
piata in vorie città del nord, aia proclamata una dit: 
tara nilitere con Mutkuroff o Stojanof. 

a reggenza bulgara esita a ricorrere a 

questo 

provvedimento estremo che lo ali impati: 
provini ienerebbe lo simpatie 


T' comitato inquirente per 

Zappa è atato composto 

Ferracziu, Sal Vi 
Alle dieci di stamani infatti è cominciato l'i 

o dieci dia sà 

gatorio dei testimoni citati che durerà tutto domani. 


Pelezione dell'onorevole 
le persone degli onorevoli 


Il comandante la Ciftà di Genova, essendo acco- 


modate le macchine, ha creduto di poter guire 
per Meme. inginr 


au Sa Gottardo sì recherà quindi direttamente a 


All’ora di andare in macchina erediamo poter 
assicurare che è stato nuovamente aflidato all’o- 
norevole Depretis l'incarico di ricomporre il ga- 
binetto.. di 


L'APERTURA DEL REICHSTAG 


(Agenzia Stefani) 
BERLINO, 3. — Oggi fa inaugurato il Reichstag. i 
Il discorso del Trono dice circa le relazioni estere | 
che esss sono quali erano all’epoca CES, 


la precedente sessicne. 

12 Maestà si dichiara soddisfatta delle manife 
ioni del Pontefice che provarono l'interesse e 
ben 


‘olenza di Sua Seutità verso la Germenia 
è la pace interna. 

La politica estera imperisle tende sempre a con- 
ervare e collivase la pace con tutte le potenze, 
rutto coi nostri vicivi. Questa politi*a di pace 
be essere a'tsmeate appoggiata dal Reich- 
,g, adoitando presto e_ volentieri i progetti ten- 
denti sd aumentare immediatsmente e vigorosa 
mente lo forze d feusivo tedesche. 

Sa îl Reichsteg, senza esitazione nè scissione, 
esprimerì all'umanità la volontà della naziene di 
difendere con tutte le forze nazioneli, contro qual 
casi attacco, lo frontiere tede-che oggi ed in ogai 
tempo esso rafforzerà essenzialmente colle sue con 

usioni ed anche prima che esse sieno applicate, 
e geranzie di pace  toglierà il dubbio che possa 
essere sorto riguardo alle discussioni perlamenteri 
del ultima sessione. 

BERLINO, 3. — Il discorso del Trono annunzi 
‘a presentazione del progetto militare e del bilancio; 
necessità di una ri delie imposte per 
ir infine la pre 


vi 


| 
| 
| 


rileva 
umentare le entr:te ed sroua 
‘one di progetti politico-socisli. 

Ii discorso termma così: « L'imperatire ba fi- 
ducis cho }e decisioni del Rei-bsteg diranno una 
beso sicors alla rolitiea nazionale dei governi con 
fiderat, è cho g'i sforzi dell'imperatore per la cn- 


i 
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alarm garde del FANFULLA 


Parigi, 3. 
Lo Standard mantiene la notizia che l'accordo 
dell'Italia nella triplice alieanza è un fatto compiuto. 
Senza insistere sulle cond'zioni del trattato che 
esso già aveva anquoziate, dichiara che i circoli 
d'plomatici affermano l'accordo dell’Italia come cosa 
avvenuta. 


Berlino; 3. 

I! giorao 8 arriverà qui il signor Lesseps che 
prenderà slloggio all'ambasciata © si tratterà 
quattro giorni. 

Il generale Ksulbars è arrivato a Vienna, dove 
si tratterrà alcuni giorni prima di lasciare l'amba- 
sciata per il suo nuovo posto. 

Nella Commissiore il progetto ecclesisstico è 
combattulissimo, e passerà solo se In Curia scret- 
te-à senza condizioni l'Anseigeplifche (obbligo della 
indicszione dei nomi dei parroci). 


Genova, 3. 

Iori sere ella stazione molta folla attendeva il 
sto Verdi, il quale al suo apparire venne a° 
du fragorosi applausi. La musica di Sestri 
intuorò il brindisi dell’Otello. Salito in carrozza 
con la sua signora, il maestro Bossolo @ l’inge- 
© De Amicis, alcuni volevano staccare i ca- 
li, ma îl gronde maestro si oppose recissmente. 
Entrato rel suo palazzo Doria, e contimendo gli 
epplausî, il maestro Verdi fu obbligato a presen- 
tarsi verie volte al balcone per ringraziare ls folle. 


RORSA DI ROMA 


3 marzo. 


Affari sempre limitati. 

Rendita contanti 96 42 e per fine 96 45 a 96 50. 
Obbligazioni Fondiarie Banca Nazionale 496 25. 
Gas 1790 contante e fine. 

Industriali 758 a 765. 

Acqua Pia 2060. 

Banco Roma 954. 


Immobiliare 1152 a 1155. 
Generali 676 nominale. 
Cambi : 

Francia 3 mesi 10050 
Londra 25 48 

Ore 3. — Rendita, 96 60. 
Immobiliari 1156. 


BORSA DI PARIGI del 3 marzo 


Apertura | Chinsora 
Rendita Franceseamm.ant.3°/] 8320 | 8345 
» » 3%, perpetu| 7987 | 8005 
» » si nuova..| —— | —_— 
>» > 45% 108 30 
Rendita Italiana 5°/,. i ostusn [btgpsa 
Cambio sopra Londra. —— | 2540 
Consolidati Inglesi . 101 — | 1c0 778 
Cambio sull'Italia. __ 100 
Rendita Turca 13.60 | 1372 
nea di Pa 70 — | 707 
Egiziano 6%/, . 362 — | 363 — 
Rendita Spagnuola est. nuova. | 64118 | 64318 
Banca di Sconto di Pari 42 — | 42— 
Azioni Suez. 1970 — [1978 
Azioni Panam: 40I 400 — 
Ferrovie Meri ——- | 36- 
Spettacoli d’oggi: 
?BATRO NAZIONALE - Ore 81]2 - Il Trionfod'A- 


more. 
VALLE — Ore 8 1}? — Fra Diavoli 
MANZONI — Ore 9 — Fedora. Soi 
QUIRINO — Ore 8 112 — Zena. 
METASTASIO — ESE 

ETASTASIO — Ore 9 — Ls paturyne d> padron 
ROSSINI. — Ore 8 1}? — Excelsior. 
CAFFÈ VENEZIA — Coneerto tutte le sere 


LA CRONACA DEL MARE 


NEW-YORK, 2. — Oggi è qui giurto il pi 

; qui giunto il piro- 

s>fo Letimbro, della Navigazione generale itallane. 
BOMBAY, 3. — Oggi è qui giunto il piroscafo 


Raffaele Rubattino, della Navigazione generale ita- 
ana. 


TRLEGRAMMI STRPANI 


ZANZIBAR, 2. — Profittendo deli 
squadra e delle truppe portoghesi a 


senza della 
‘ungi, gli in- 


d‘geni della provincia di Mozambico si sollevarono 


in massa contro i Portoghesi. 
Gl'insorii commisero grandi devastezi 

gerdo parecchie fattorie e molte case 

ing'esi. La stessa città di Mozsmbic> è minaccista 

sorti. 

Ti console ing'eso di Mozambico chiese con tele- 


| gramma l'invio della corvetta Turquoise per pro- 


tegaere gl'interessi ing’esi 
poB/Q, JANEIRO,.27n Lastata.di 

GAND, 2. — 1 socialisti, durante 
2° reggimento di linea fecero una viva dimostra- 
zione contro gl ufficiali. Il generale ispettore fece 
szombrere la p'azza. Dopo l'ispezione, ghi ufficiali 
furono fischiati della folla che si disperse cantando 
la Marsigliese. 

BERLINO, 2. — Il Monitore deliesercito pub- 
Dica un'ordîn:rza imperisle del 24 fehbreio, la 
quale dispone che il primo ed il secondo corpo di 
, nel’au!nnno del 1887, eseguiranno per tre 
giersi eranîi m novre dinanzi Sua Maestà, le quali 
Sy-anto precedute da esercitazioni per dieci giorni 
di tot i i reggimenti di caveller;a, cho appartengono 
ai detti corpi. 

MADRID, 2. — Risulta ds informazioni che l'in- 
dividuo il quale gottò ieri vn oggetto sotto la cer 
rozza della regina voleva semplicemante presenterlo 


| comunicazione tratta pure dei rapporti » 


uDa supplica cha attaesò ad un oggetto pesants per 
poteri: slanciare nella carrozza reslo. La stessa re 
gina credette di vedere che le venisse gettata una 
carta. 

MARSIGLIA, 2. — Le corporazioni operaie tsn- 
nero strmane vina riunione per protestire contro 
la sopratassa sui ceresli. Si parla di altre riuvioni 


i allo stesso 5c2Po. 


COSTANTINOPOLI, 2. — Zuhdi pasc'a, gover- 
natoro di Brusea ed ex ministro delle finanze, fu 
nomirsto ministro dello finanze. 

CAGLIARI, 2. — La città è tranquilla. Giansero 
; delegati del Banco di Napoli o della Banca Na- 
zionali» incaricati di esaminare la situazione ban- 
caria. Molta folla li accolse tranquillamente. 

BUDAPEST, 2. — La Commissione del bilancio 
della Delegazione austriaca, dopo spiegazioni date 
dal crnte Byl:ndt, ministro della guerra, dal conte 
Kalnoky e dal vive avmireglio harono di Sterneck, 
appro:ò le due proposte contenute nel progetto re- 
lativo al credito di 52 milioni © mezzo dî fiorini. 

BERLINO, 2. — Ballottaggi. — Sono stati qui 
eletti Klotz, Virchow, Minckel e Beumbach, che 
sono lutti progressisti. 

BUCAREST, 2 Corre voce che sette guarni- 
gioni bulgare, fra cui quelle di Lom Pa'anca, Sciumla 
6 Plewna, abbiano fatto un pronunciemento contro 
il governo di Sofia. 

BUDAPEST, 2. — Nella Commissione della Da- 
legazione austriaca îl ministro della guerra svolse 
in un discorso perticolereggiato i motivi per i quali 
fu chiesto il credito straordinario di 52 milioni e 
mezzo di fierini. Egli rilevò come i provvedimenti 
progettati signo di notura da facilitare una oven- 
tuale mobil zz-zione © da favorire le operazioni, pur 
riducendo le spese della mobilizzazione. 

Il ministro degli affari esteri dichiarò che la que- 
stione bulgara è ora in seconde linea. La Monar- 
chia austro-uogarica non ® direttamente minsc- 
ciata. È la situazione generale dell'Europa, sono le 
relazioni fra Occidente ed Oriente che obbtigano 
quasi tutti gli St ti a prendere provvedimeati mi 
litari onde rafforzare i ioro eserciti. 

Tn conformità alla politica conservatrice e psci- 
fica della Monsrchia, tutto îl possibile sarà fatto 
per eritare la calamità d'una guerra. 1 proposti 
provvedimenti hanno carattere purameate difsnsivo. 
Ma tanto più fermamente ed energicamente la in- 


tiera Monarchia si mostrerà risoluta a d'fendere i 
suoi interessi e la pace così desiderata, e ton'o più 
si può sperare di rendere la guerra impossibv!e. 

L'ammiraglio Sterneck discusso i provretineati 
necessari per la marina, 

Le proposte del governo farono quindi ap>rovate. 

La seduta plenaria della Delegazione a+ 
probabilmente venerdì. 

SOFIA, 2. — Circa il moto iu Silistri» si hanno 
questi particolari : Il 4° corrente, verso mezzolì, il 
battaglione del reggimento di fanteria del D.nubio 
di guarnigione a Silistria è insorto contro la reg- 
genza, impadronendosi del telegrafo 0 della Cassa 
pubblica, ed arrestando il prefette. Un battaglione 
del genio, duo compagnie di fanteria e quettro cen- 
noni da Rusteiuk, non che un battaglione d« Varaa 
ed uno squadrone da Sciumla sono in mercin per 
riprendere Silistria. Queste truppe saranr:: s.ltanto 
domani davanti 

La reggenza metterà în istato di assedì» tutto îl 
paese lungo il Danubio, e pregò il gorerzo rameno 
a faro sorvegliare la frontiera. 

(Bi annunzia il prossimo errivo del ccmmî 
ottomano ad onta dell'opposizione della R 

| COSTANTINOPOLI, 3. — La Poria bha diretto 
ai suoi rappresentanti presso le grandi potscze una 
circolare la quale espone i negoziati che ebbero fin 
qui luogo a Costanr'opoli per la soluzione della 
crisi bulgera e spiega lo scopo della missione di 
grin balpra e spiga po della missione di 

I rappresentanti ottomani sono autorizzati a dere 
lettura di tale circolare. 

BERLINO, 3. — Ballottaggi. — Sono stati eletti 
deputati sl Reichstag : ì conservatori Hahn = Brom- 
berg ; Seidewitz a Breslavia-Est; Hultzsch a Dresda; 
Îl iberelc-conservatoro/ Hen Ù 
nali-liberali Hoffmevo a Kwni © Davigneau 
a Magdeburgo; i clericali Braubach a Colonia © 
Recke a Magonza ; i progressisti Sorad:r 2 Dan- 
rica; Cromel a Stettino; Meyer a Halle; Lorche a 
Nordhausen ; Buddeberg a Zittan e Ballo a Brema; 
È pocialist Krscker a Breslavia-Ovest; Meister 
ad Haonover; Sabor a_ Franco! } Ù 
ad Hon forte © Hirm a El: 

MADRID, 2. — La squadra mola ha rice- 
vato ordine di endaro ad Algeri sd Orano. °° 

NEW-YORK, 3. — Il New-York Herald an- 
nanzia che una tempesta la quale imperversa ora 
al Capo Race produrrà probabilmente terbidi stme- 


| sferic: sulle coste dell'Inghilterra © dells N svegia 


fra il 4 ed îl 6 corrente. 
SOFIA, 2. — Alcuni ufficiali rifagiati in Rumenia 
ed aiutsti da un centinsio di partigiani h:nno sol 
levato la guarnigione di Silisiria e si sono impa- 
droniti della fortezza. 
Il governo ha spedito subito truppe per. circon- 
darei ribelli nelle cittadelle. PU CNTOn 
BOMBAY, 3. — L’emiro dell’Afghenista 
visione di un attacco da p:rte dei Russi 
un manifesto invitante gli Afgha 
guerra. Sono imposti esercizi quot 


prepararsi 
ani ai gioveni 


da 10 a 48 anni, Passati i 18 anni, i giovani, gong 


arruolati nell'esercito È 
Subi:me Porta alla trasformazione dell 


e del ministero. La missione di Riza passià 
ora per oggetto la ricerca di un progra 
verno su cui posseno concordare tutti i p 

LONDRA, 3. — I! corrispondente dello S andard 
da Vienna, mantiene che l’Italia ha rinnd 
l'Aastria-Ungheria @ la Germania l'alie 
cioquo anni. 

Il Times ha da Costentinopoli 

« Si assicura nei circoli ufficiali che la P ta ha { 
indirizzato a Londra, per mezzo del suo :m’ 
tore Rustem pessià ur: domanda per med f' 
alle proposte di sir H. Drummond-Wo'f 


VIoghilterra © )” riguerdo agìi afferi 

< La Porta si è ivdirizzata sd Ess 
chiedendogii informazioni sulio pratiche 
rigi dsl governo inglese per un accordo div tto fra 
PInghitterra e ia Francia cirea il cansle di Suez. 
Se la Porta ricevesse da Londra rispo* 
vole, si crede che sott«porrà la questicn 
potenze. 

< D'altronde Mouktar passi inviò d- 
nuova memoria che espone le velute d} x 
del kedive sul'e proposte inglesi. Si crede che il 
problema egiziano sarebbe più facilo a risolversi 
se la Francia © l'Inghilterra potessero int-»dersi, e 
trovare mcdo di soddisfare i loro interessi S: crede 
che la Francis sia disposta a fare tutte le  conces- 
sioni ragionevoli all'Inghilterra, purchè si dia una 
soddisfezione qualsiasi all’amor proprio f-a :cese. » 

ATENE, 3, — Le proven'enze dalla S »lia fa 
rono sottoposte sd uta quarantena di osservazione 
di cicque giorn: 

PARIGI, 3. — Si ha da Vienna: 

« La guarnigione di Silistria occupò lo e-'a poste 
avanti la piazza, impedendo il passo sile guarni 
gioni di Rustciuck e Sciumla venute per stixccarla. 
I due eserciti sono di fronte l'uno all’altro; ma nes- 
sun conflitto vi è stato finora. 

< Corre voce che un sltro. movimento 
zionale sia scoppiato verso Tatar-Bazar4jik 

< Il governo rumeno concentra truppa = 
tiere per precauzione. 

« Le truppe turche si concentrano poro sulla 
frontiera della Rumel 

BUCAREST, 3, — 
‘stata repressa. 

Il capo del reggimento Christeff è stato ucciso, 
alcuni dicono dai propri soldati, altri d-lle truppe 
i Sciumie. Ma duranto l'assenza delle trusve par- 
tite per Silistria scoppiò une insurrezione » Rust- 
ciuk. Si sentono colpi di fucile da Giurge-o. Da 
stamani tutte le comunicazioni sono ratte «la Bal. 


favere= 


nsurre- 


le fron- 


surrezione d. Silistria è 


gario. 
I capi dell’insurrezione di Bulgaria pssssrone il 
Danubio e farono raccolti dalle autorità :nmene, 


che ebbero ordine di disarmare tutti gi individui 
che traversano il Danubio e di trattarì cn ogni 
riguardo. 

L’insurrezione di Silistria sarebbe stata una sem- 
plice diversiene per allontanare le truppe di Rust» 
ciuk, punto molto più importante da occuparsi. 
pete car e tt Pen 


Bonavanrora Swymanni, Gerente re2,-re «abile 


BANCA PROVINCIALE 


SOCIETÀ ANONIMA - GENOVA-ROMA 
Capitale versato, L. 3,000,000 


\vvertono i signori portatori delle Azioni della 
Banca Provinciale, che a datare dal 2 corrente si 
pagheranno dalle f1 an 
non festivo, L. 8775 


presso la Banca Provi 
presso la Banca Subalpina © 


LA DIREZIONE, 


di Milano. 


Premiato 


SICILIA SPUMANTE 


(Vedi avviso in quaria pagina) 


Per Istitutrici e Precettori 


L'Ammi 
avverte 

paramento per chi 
ettore o Istituti 


cere 


Il Giornale Bambini è il più indicato sia 
per la sua in che per Ja sua diffusione. 
Dirigersi all'Amministrazione del Giornale per 


i Bambini, 121, Piazza Montecitorio, ROMA. 


Vendita della Collezione Pandola 


Rammentiamo ai nostri lettori che domani 
Venerdì 4 marzo 
all'una ‘e mezzo pomeridiana, sotto la direzione 
dei noti periti signori Giacomini e Capobianchi, 
avrà seguito nel Palazzo Colonna in Piazza Santi 
Apostoli, la 
Quinta Vendita 
della suddetta Collezione. 


Signori Scorr x Bowne, 

Ho trovato nella mia pratica molto utile l Emul- 
sione Scott d'olio di fegato di merluzzo con gli ipo- 
fosfiti per la efficace azione del preparato, e meglio 
ancora per il minor disg più facile tolle- 
ranza in confronto dell'ordinario olio di merluzzo. 

Napoli, 12 ottobro 1885. 
Prof. Orravio Morisani. 
Via Broggia al Museo, 3 — Napoli. 


VILLA PATRIZI, PORTA PIA 


Quartiere Villini 
dini 
sa 


Si vendono terreni alberati a gi 


Per sot x 
si vende Triciclo tandem inglese della riputatissima 
fabbrica Singer, a due posti, da ridursi anche ad uno. 
Leggero, elegante, nikelato. Per renderlo più comodo 
sila vista del pubblico, il proprietario lo ha deposi- 
tato nel gran Negozio di Macchine da cucire 

“New Home,, - Via Convertite, 19. 


6 MARZO 


Al Campidoglio! 


Negli antichi tempi di Roma i trion- 
fatori del Campidoglio erano quelli 
che portavano aggiogati alloro carro 
prigionieri e trofei del popolo vinto. 
I moderni trionfatori del Campido- 
glio saranno quelli che, il giorno 6 
corrente, riusciranno a vincere igrandi 
premi da Lire Centomila, Ven- 
timila e Diecimila della Lot- 
teria a vantaggio dell’Ospizio di 
S. Margherita in Roma. 
I TROFEI NUMEROSISSIMI che ciascuno 
potrà serbare a ricordo di questa lot- 
teria, oltre le grandi vincite in danaro, 
| sono i bellissimi busti marmorei e i 

magnifici quadri oleografici, riprodu- 
| centi opere che la Società Promotrice 
di Belle Arti in Genova giudicò degne 
della massima distinzione nelle ultime 
esposizioni. 

I compratori di Biglietti, a gruppi 

| di Dieci o di Cento, hanno diritto a 
i questi doni, oltre al concorrere ai 
premi in danaro. 

1 compratori di Biglietti da Cento 
Numeri hanno la certezza di undici 
premi, parte dei quali in danaro. 


ULTIMISSIMI BIGLIETTI 


Lire Una - Lire Dieci - Lire Cento 


ROMA-NAPOLI E DINTORNI 
Ferrovia funicolare del Vesuvio 


Vadi avviso in quarta pagine) ® 
ra e ATE 
Stabilimento tipografico dell’ Op: 


ED NOLIA D'ORGAL Epotizione Unire dl109® ROBERTS & G. 
Lieto Mt] APPARECCHI CONTINUI Ma DELLA LEGAZIONE BRITAMEL 


Cermricato 


| 
| PANPULLA 
il 
i 


| Egregio 
If Via Santa Meria alla Porta, 3 — Milano. ghe. Mi era impossibile potere} GS 
il Prego volermi inviare alla stazione di Paganie: , provincia Me ere risiderendo, iatonense Pxr LA FABBRICA DELLE rn Cops ay RArrO ROMA da oe 
EG eo eri ie meszano del vostro Linimento contro } n eoccupazioni.. Potete imma-? spamanti, Tarn sta Lirio ia Tomabari, 
if fi Gros. usandomisi il ribasso come ai Medici, e con osseEno: j ginarvi quale iciore no provato | he pgo nh all'interno È nzza Sen Lor Sena 
Î Ta Gotta, usondomisi N sbatto ed abbiateveno i ringraziamenti} hell pp dgr eco EI ug PICSOLO APPARECHIO CONTINUO A ‘suon meRCATO fm tie a7 È Piazza Manin, 2 
i e dei miei clienti. \ nuove. Desidero ardentemente dì 
| 121°! ® Cinigiano, Sesso d'Ombrone, 13 giugno 1881. DE NUOVO RISTORATORE DEI CAPELLI 
Ì Dze uia Pla ie» | rn ì 
| Dro Door Fueczo Cao| NEVOLEMENT. St SO CRRIRI srt 
il ili = i a sjna mi sì presenterà l'uc-f ) iquido, dre olo è 
È Stabilimento "Vinicolo appeDn Si firbvoclerb con ©. È È ro tango ine nl 
Lf r. essuna cosa al LA omnore È 
F.!' FAVARA E FIGLI — MAZZARA {fio petra farmi riouizioro i Eire ae iol ore 1a di è n° È Ti 


i ii la aspi- 5 as 
SICILIA SPUMANTE la mia più cara e sola PSP E ironi a lese grande o piccola sono solidi e Jocili a pulire: 
e EE 


tuPPO, re fosfora © togliere tutte 
(Caria verdo 6 carta bisnca) MALATTIA Gasa 1, HERMANN-LACHAPELLE colla 


tipo CHAMPAGNE 5 eri Costruttori ù 
î È * =" ie d 3. BOTLET e G., Successori, Ingegn sogno di usan 
j Premiato alla Fiera dei Vini con tre Medaglie d'Argento  QELLA VESCICA POLE GaOD, 31-38 (Boulevard Ornane 4-8) Parigi DI Soi ine sostanza che rende pi Bimbo fm 

Iinvie france del prespotto dettagliato vrertend la fistzioniigi ee. 


Spécialità MARSALA SPUMANTE 


Sciroppo di Comme dAbete 
Specialità Ireme Blanco preferibile al Marsala. 


IIC cicli 1.61 °° 


} Prezzo : la Bottiglia Fr. 3 50 


j PAPIER WLINSI] BS: sovrano per le È , | ss dio ca dtt spddetia Formacie; dirigendone le domani: 
E shittde, Infreddatare, ratieadgioni; e dei edi pri ica » re sie.» 
gine Ci questo ponente derelio, Mecomendato dii FEA ROMA-NAPOLI E DINTORNI 


stano l'efficacia di 
Ferrovia Funicolare del Vesuvio 


primeri dottori di Parigi. 
Deposito in tutte le Farmeci® - Parigi, 31, Rue de Seine. tate del patto e della vescica 

i catarrì polmonari eronieì s Di 

tosse spasmodiea eca soffoe8: il 1 col; che ne possedono il vero e genuino processo 


Hifi Ui NZTRAGA ei Sppramione, palpitazio 
P. ci KR A NEMO, DELBO Fn om biente pera Per evitare mi 
mervese e specisimente contro © inveserato eon perdita di ma 


L'EPILESSIA (Mai CAdUCO) È [ter eater urewale. deboles 


N Î Siprepara eselusivamente nella Farmacia chi- È { 12 della vescica, incontinenza 
mica di PAOLO DELBECCHI, via Rosine, f f d'orine, esc ed in generale ia 
| N. 8 - Torino, con deposito nelle principali È fl tita ! affezioni della vie uri 


Farmacie. cs cne, È i 
ll migliora dei medicamenti 
Flrcone grande, L. 39 — Flacone piccolo, L. @ È 4 miti gli 5 
5 ni tti eolle gemme d'abete, pre 
Aggiungendo cent. 50 si spedisco franco. i Rae rule SUE MILANO 


cons i . Maria Segreta) 
Preszo della bottiglia L: 4 — Via S. Prospero, 7 (Angolo S. Maria Segi È ) 
zi fin qui usati 


AME CENFRAI Praniso per: paeto post.» 4 #81 ja quale vende sempre ai pri 
), =. NAVIGAZIONE GENERALE ITALTAMA| PeR uit tir, 1 350 - Pon 


Capitale stat. î.. 100,000,000 - Fmesso e versato L. 55,000,000 | Sto 25-88 SIAT Ad dA 


Linea postale delle Indie. 


da ‘a per BOMBAY ogni 20 giorni (Prolun- 


dei FRATELLI BRANCA - MILANO 
cl. Fr. 160, 2% el. Fr. 148, iù. 
d'entrata, alloggio @ vito 


Biglietto valevole sei giorni: 1° 
preso ferrovia, vetture, tassa 
Friotel Washington. n. 
Ditta partita da ROMA tatti i giorni coll'ultimo o penultimo tre, 
SE 2° svedi o Domenica. Visita della città di Napoli. 
Venerdì o Lunedì. Escursione, a Fospel I 
to 0 Martedì. Gita al Vesuvio (eratere). 
Sabiiaica o Mercoledì. Gita a Capri e Sorrento (Groa 


Lunedì vo): cvedì. Gita a Baia e Pozzuoli (solfatari. 

Partenza per ROMA la gera coll'ultimo treno © col primo tre 
di martedì o venèrd!. 

Omnibus «gratis» da © per la Stazione di Napoli. 

ROMA-NAPOLI-VESUVIO 


i: 1" el. Fr. 73, 2° cl. Fr. 61 feon- 
loggio e vitto (His 


stificazioni e inganni, dirigersi uni- 


camente alla v 


1,50 


Biglietto valevole 
rar preso ferrovia, en 
S Geneve o Centrale). 
SCONLDOZA & IXENDITORI Da ROMA, ogni giorno con qualunque treno. 
| 2 NAPOLI, ultimo treno del terzo giorno.! | 
farsi il secondo 0 terzo giore. 


LUCIDO Pw,.itre si: {fl Richiedere sulle Bottiglie |f{ L'escursione ai vesvio può fr i men Î 


Omnibus «gratis» da 


inicolare, via Santa Lucia, 9 | 


chetta (Marchio di Fabbrica) portante la firma 


Kong). rata una lucentezza brillante. | | E, “della Fo 
11 21 marzo partirà il vapore MANILLA. È ‘Prezzo: LL — Coll'au Raro e della ito ella Stazione Ciutrele d 
» fi aprile + » RAFFAELE RUBATTINO. ‘ent. 50, franco per 2a delle Ferrovie Romare, vis Propaganda, 8-10. 3 


e ee 


Ferro Leres 


,, e la coi vogs avmenta 
G 


dl ; agio nati il Pori 1” "Dirigore domande e vagli 
Tinea postale del Brasil, Ga Plata el il Pacifico = j.aPrEer. "rante iui 
| (Continu 2. dei servizi R. PIAGGIO e F) enni 


. Partenze postali sun mese. Partenze commer- { Firenze, via dei Panzani, 26. 


Fratelli Branca «O. 


oe pia su 

Di sE E deg 

| YA pex OUTEVIDEO e BUENOS-AYRES: WILLIAM LAVDUN ) DAN 3 3 
BI n ti LIEAIE, forte dll nes (cita cl quale i 

13 20 cit call qs gi ml 


preparazione ferruginosa; # alia su= innocuità per lc der- 
A tatara; 5» al non produr stitichezza ; 0 all accosta 


Partenza da GENCYA per RIO-IANEIRO e SANTOS (Brasile): 


| Direttamente. ica di prodi iù velocement 

| 4 } n n ‘a di produrre ca pi te che le pillole, confetti = polreri. Vien reo | 

i Ti Vapore onitak: ‘AMIAA pardrà i 22 marzo a ceh ale rimedio non Fnandato nella povertà doll Sangue, sell'anemia. iui 
sl ter amo, debolema. stiracohinmont di atcinmo; | 


Per RIO LAV] eocitarap 
per VAL zio 


ll Vapore BIRMANIA 


Si, direttamente proseguendo 4 di 
dali ‘4 capelli cessa in breve tempo e are i nuovi capelli da 
40 e sculi del Paelfico: bulbi ene nine DA tonelliato da mumeeregi coperte 


P8 marzo. 


vi SAMB paint 


dio non ha nessuna influe: 


Per informazioni ed imbarco rivolgersi ella, Direzione gene: une materle che possano in 


rale in ROMA, Corso, 385 - Alle Sedi compartimentali di PA- 
LERMO, Piazza Marina, e di GENOVA, Piazza Demanni » Alle 
Succursali di NAPOLI, via Piliero, 28-29-30, e di VENEZIA, via 
XXII Marzo, 13; nonchè a tutte le Agenzie della Società. 


Di Ia Parigi,8,Zuo Vivienne.e salle prine, Farmacia dal feg 


A ROMA A. Manzoni e C. - Farmacia Sara: 
tutte le Farmacie Tia 


3 per boccetta. 
tura si vende genuina soltanto presso Quirino 


In Roma questa 
Brugia, Corso, 344345 


|e di Sciroppo a Ia 2.79. | 


ULTIMI GIORNI 


| ver ULTIMISSIMI BIGLIETTI e 


Ti wa Lotteria di Beneficenza a vantaggio dell'Ospizio di Santa Margherita in Roma 


| Sono ancora in vendita solamente pochi gruppi da10 e100 Numeri, e pochissimi Biglietti da 1 sol Numero 


Ogni numero costa TNA LIRA e può vincere più i i 1 Biglietti 

; ) 1 LIRA più premi. —- Ogni gruppo di Biglietti Mi a i 
i | di premio certo, oltre il goncorso a tutte le altre vincite, e colla probabiità di STE aaa a Lire 
î = Ogni gruppo di Biglietti da CEN TO NUMERI con garanzia di undici premi certi, oltre il ‘Concorso cei me Ta 
cite, colla possibilità di conseguire sino a cento premi, costa Cento Lire. 1 Spini a 


58" Pam pa Tue 100,000 - 20,000 -10,000 ex. — e 


convertibili in contanti senza deduzione o ritenuta qualsiasi, e garantiti con deposito di Rendita Italiana 5 “» presso la Banca Nazionale. 
È azionale 


x Estrazione assolutamente irrevocabile 6 corrente = 
gs- 52,500 PREMI -&y 


Per arrivare in tempo all'acquisto degli ultimi Biglietti che possono vincere i premi principali, ri i Genor: 
» l'ivolgersi sollecitamente 
a F.LLI CASARETO DII FRANCESCO - Via Carlo Felice, cn Si ea 
n MA, presso L. Delfrate e C., Piazza di Pietra, 37, e presso Luigi Corbucci, Cambiavalute Piazza di 
n —=ea » i 


$i 


Spagna, 88 


È i pe} Anno XVII. — N.60 LÀ E SR 
dl A N F { / £, LI j 34 Marzo 18 U) LE INSERZIONI Biezza Monigele ro, 7 = Ta FIRENZE, ooo DUMco Principale di Pabblicià in ROS 
a, - i Bmaouele, 28 — Dalla Francia, Agonco Principale de Piblicià, Pad NO, Galleria FL 


sp eNrTanppo 


le 


Li 


Anno XVII 
Prezzi n'ASSOCIAZIONE 
Prin i do 
Pere 
parta DI 


Tnione postale d'Europa e America 
del Nord. 


> 18% 
America del Sud © Asia, > 50 
Australia, Bolivia e Nuora Zelanda » 29 40 ep 


Cent. 3 in tutta l’Italia 


L'ALTMANN DEI COSACCHI 


A proposito dell’Altman dei cosacchi di cui parla 
un nostro telegramma da Parigi, ho voluto avere 
notizie un po’ più precisa di quelle che si sono fi- 
nora pubblicate, 

E su questo argomento ho pregato il signor Ste- 
fanoni, il quale altre volte aveva negato l'esistenza 
dei cosacchi in Abissinia, a dirmi chiaro e tono 
ciò ch'egli sapova su questo argomento. Ecco il 
racconto press'a poco qui riassunto. 


x 


Quando, nei primi mesi del 1886, ci giunsero a 
Massaua le prime notizie che una missione russa 
era entrata in Abissinia nell'intento di stringera 
accordi col Negus, e di sfruttare a profitto della 
Russia il commercio di quella regione, noi rima- 
nemmo non poco meravigiiati delle preoccupazioni 
dei giornali, e dei moniti che ia quei tempi si da- 
vano al governo. 

Il fatto è, che noi non avevamo veduto nessun 
russo entrere în Abissinia, e che ad ogni modo non 
si sarebbe capito in qual maniera la Russia avrebbs 
potuto sfruttare a -sno profitto îl commercio di 
quella regione, il cui solo sbocco è in mano no- 
stra. 

Solamente, molto tempo dopo che ne avevano 
parlato i giornali, si presentò a mo un signore 
russo, il quale si qualificò per medico, in compa 
gnia di un altro berbuto, e di bell'aspetto, che si 
qualificò colonnello russo in ritiro. Entrambi erano 
discesi da un vapore entrato allora in porto, e mi 
pregavano di lasciar passare e approdsro libera. 
mente alla casa di Abdallab-bey cui erano racco 
mandati, una barca contenente i loro effetti, prov- 
vigioni e arnesi da caccia. Si dicevano appassio- 
natissimi cacciatori, e desiderosi di intraprendere 
verso l'interno alcune partite di cassia, alle quali, 
con buona grazia, m'invifavano a precder parte. 

Li ringraziai e li invitai, per ciò che mi richie 
devsro, a rivolgersi innanzi tutto aì generale Genè, 
del quale solsmente avrei potuto ricevere istru 
zioni. 

Un'ora appresso tornavano infatti con questo bi- 
glietto del generale: 

< I letore del presente, che si qualifiva per co 
lennell» russo venuto per scopo di cacci», si è ri- 
volto a ma per una raccomandazione onde la srmi 
che ba con sè prssano enirsra in Messeua. 
Stefsnoni di favorirlo, per quanto 


gli sarà poss bîîe. 
< Generolo Ganì ». 

Ta hese a questo biglietto, visto che trattavati di 

porti diedi e si basci-honzuk che le 
re lo haros a! luogo desiderato. 
è eppresso, mentre io ritornavo da 
risi ura comitiva di otto o dieci 
cavalieri, sla testa doi quali stavano il noto coion- 
nello în fovuta russo-africana, il medico già nomi 
nito e sieuaì Greci e altri uomi del 

Mi salutarono, li selutai 0 zi stri 
pensendo che quella era una ben strana partita di 
cscsia; e che, sd ogni modo, il mezze adoperato 
per entrare in Abissinia era puerile, per non dir 
altro, giacchè a Masseua non si impedì mai il li- 
bero trensito sd alcuro. 

Dopo parecchie settimane rividi il colonnello e il 
suo medico, reduci dell'Abissinia. Res Alula li a- 
veve losciati passare, ma il Negus non li aveva 
voluti ricevere Dicevano che il Negus era diven 
tito matto, cha commetteva crudeltà inaudite, e 
che avreble finito per promuo 
tutte lo tribù. 

Ne- si prestò troppa fede alle notizie che essi 
perinvore, @ be avevano racso'to in paesi lontani 
assi da guel1 verso i quaîi il D 
(a Sud) Capii che probabilmente erano stati im 
pediti coì soliti mezzi indiretti di continusro il 
viaggio. 

Questo è uno dei modi che usa ordinarismente 
îl Negus quando, ron volendo ricevere aleno», vor 
rebso esitare di emanare un ordine perenterio di 


sfratto. In tali casi un giorno si trova che le bestie 
ds soma sono sparita; un altro giorno m:neano i 
conduttori ; poi un © vi chiude 


la strada per una settimsoa ; un'altra volta vi avvia 
per una strada falsa; în conclusione, il viaggio, 
senza essere malerialmente impedito, è però reso 


ima 


Mi parco cl to il caso av 
venuto 2Î due co contro i quali dovevano 
stare natnralmenta le sospettase apprensioni dell'a- 
gemori iosa, che in Abissinia ba, dopo il po- 
tere militare, la preminenza. 


nost:a ccoupazione. 


liani è della 
pra il pererale Go 


Si recarono a 


, 1 quale, 


como suol fare con tutti i nuovi arrivati di qualche i 


levatara, li invitò a prenzo 
Il colonnello svrebbe in seguito voluto ricambiare 
il pranzo al gscerale; ma per motivi facili a in- | 
terdersi, Gonè non credatto di sccettara l'invito. 
Dopo pochi gierni 1 dae cossechì ripartirono per 
l'Europs, e pric + di cosacchi a È 
Masssua, non so ne videro altri. 


k 


Feco dunque a che si riduce tutta la fanfaluca 
che il Figaro si fa sorivere da Pietroburgo, o in- 
torno alla quale fabbrica addirittura ua romsnzo di 
tentato avvelenamento. a 
I cosacchi erano due; eatrarono in Abissinia, e 


FANFULLA 


Roma, Venerdì-Sabato 4-5 Marzo 1887 


Nuw. 61 


Pirzzione 2D Faris TRAZIONE 
Roma, piazze Montecitorio, 199 
PER GLI ANNUNZI 
all” Amministrazione del Giornale 
a presso Ulti pricipae di Pubblicità 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
{Vedanat gli indirizzi in quarta pagina.) 


Cent. 3 in tutta l'Italia 


n'uscirono colle pive nel sacco. Questo è ciò che 
sî sa di positivo: tutto il resto è una favola, della 
qualo non mi sarei neppure occupato, se non avessi 
avulo proprio sottomano no gi elementi psr smentirla. 


LA NOTA ur GIORNO 


Il discorso deila Corena germanica ha riconfer- 
mate lo promesso pacitiche dei settennato. 

Bastano le seguenti parole: 

- «La politica estera imperiale tende sempre a con- 
servare e coltivare la paco con tutte le potenze, e 
sopratutto coi nostri vi 

I vicini della Germania sono all’Est i Russi ed 
all'Ovest i Francesi. Le pace da conservare e col- 
tivere sbbraccerebbe quindi una zona che dal mare 
di Behriug si svilupperebbo sino al golfo di Gua- 
scogoa. Che pacione! 

Parlando, giorni sono, del settennato, un mio col- | 
lega accennava all’eventualità che Bismarck ne sri- 
lupperebbe gli intendimenti collegandolo a dello 
misure d’ordino finanziario e di socislismo ben in- 
teso, 

Il mio collega fa indovino. Il discorso del trono, 
dopo aver annunciato la presentazione del progetto 
militare, rilevò la necessità di una riforma delle 
imposte, e accennò alla presentazione di progetti 
politico-sociali. 

Con ciò il settennato militare è s gato. Per esso 
la Gormania vuole potar attendara senza enspetti 
a! sto riordinamento finaazisrio e dare soddisfa 
zione allo classi operaia edagrico!a, sn qui troppo 
dimenticate. I progetti militari non sarebbero quindi 
che una precauzione di sicurezza estera che affidi 


| fedele Essaoul Szstreb, specie di gigante selvaggio, 


| <Il generale Genè = egli mi ha ancora raccon- 


» 
#* 


< Achinoff ha lasciato presso Ras-Alula il suo 


aspetto sinistre, che vennto l'anno scorso d'A- 
sinia 2 Mosca con nna lettera del suo capo e 
sotto il travestimento d'un pellegrino del monte 
Athes, ha messo în fugs, colla sua sola appari- 
zione, tutt gli abitanti dana casa. Questo Sastreb, 
con alcuni cosacchi, ha preso perts alle ultime lotto 
contro gli Italiani. 

« — Noi abbiamo inalzato, dinanzi al pelazzo di 
icvanni, qualche diecina di forche per gli Ita- 
lisni: tutti quelli che saranno presi saranno appic- 
ceti; gli Itstisni seno così magri che seccheranno 
presto sì si 

< Achinoff afferma che i due forti tolti agli Ita- 
liani erano armati ciascuno con 25 a 30 cannoni, e 
che lo loro guarnigioni massacrato erano ben più 
numerose che i bollettini ufficiali non vogliano far 
credere. 

< Egli calcola le forze inviato dail'Italia dal prin- 
cipio della spedizione a più di 40 mila uomini, dei 
quali non rimane neanco la metà. La meggior parte 
hsn dovuto soccombere al caldo ed allo malattie. 

« Qualche migliaio di cosacchi sono - a quel che 
dico Achinoff - sulla strada per raggiungere Ras 
Alula. 

« — Aveto portato con voi î vostri cavalli? - io 
gli ho domandato. 

<— Pzr che farne? Noi portiamo i nostri ar- 
canes (specio di lucci per catterare i cavalli), i no- 
stri facili e le nostra selle: con questo noi troviamo 
cavalli deppertatto — ha risposto Achioff colla sua 
calmo impertarbi bile. 


tato - ha da:o un gran prenzo in suo onore: ci 
momento di mettersi a tavola uno dei suoi com 
pagni l’ha avvertito che probshilmente gli avreb 


il governo dell'impero nell'opera di una grande ri 
forma interna. Psr cui è ammissibilo che a cose 
finite possa risultare come ia materia di liberalismo 
it signor di Bismarck è uomo da dere dei punti a 
certi novatori di mia 0 vostra conoscenze. 

Un ricordo. 

Appena conchiusa nei 4871 la pie di Franco- 
forte, Bismsrck, 
dire: 

<Per la gloria della Germania si è fatto abba- 
stanze. Ora bisogna pensare »l bene: 
popolo. » 


Dopo sedici anni, code.to pi 
dursi in fatto. L'indugio ron gli hs 
tutt’aitro! lo ha reso pù argento. EP.aduvio vuol 
essere att 0 gi svilnon re gli «ema. 
menti în prop. ne de lo seiluppo a cui li porte- 
veno nel riaizersi è viciti delia Germania 

Che il setteoneto sin n Ner plus ulra? Speri 


molo; e speriamo ia u» risrno gredue!e 
generale, a condizioni miliari meso rovinosa 

E messo con cò un po'di calma qal'Ov.st, pas 
sismo allEst. È il viaggio di Costantivo, dd 
spostò la base deli’impero di Roms, iremutindo» 
a Bisenzio. Ma dell'Est è diffilo discorrerne, finst. 
non sia ben chiarito quello che è suec2s:9 6 che va 
succedento a Rustsciuck. Quanto » Silistri», pare 
che ogni cosa sia stata rimessa in pristino con roca 
guasto. S'è sciupato solo nn colonnello, ma er: un 
colotnello ribolie 0 ha piato il fatto sus: e la reg 
gsuza noa avrà più da giudicare la colpa di quello 
sciogurato. 

Le agenzie Havas, Router » altra cos'zzate ci 
avovano al solito ingreadito il movimant 
che i loro dos noa si 
avverti: le sotto guar n 
belli pare ixveco che siano in strade po 
l’ordiae dova è stato turbato. Ma quel pavero ax 
cito bulgaro, da poco cho e: è stato proprio 
sottoposio & tutte le prova! 

Qui da noi puro si rimettono lo 0259 # posto col 
relativo punto alla crisi, 0 poi da capo Dopretis. 
‘aleva dunque la pona, ecc., ec2? 
sì... badando si Diriffo che ne scrivo 
avrà avuto ‘qnesto di straordinerio : 
per quas: un mes» senza il 
bio di Stradella. Ei è gà 


me paro 


ori di 


governo effettivo del 
qualche cosa! » 
Non conosca il guedsgas c 
ritto in questo meso di respiro libe 
cosa ci ha guadegnato l'onorevole 


| che abbia fatto il Di 
dini 

j amici del Diritto non henn9 potu» 
i 

i 

i 

j 

i 

| 


. Sa però che 


aeeasi ce diver 
dla 
>, some sacrede 


fatto venire îl tervezsoto. E questa cre» 
piccola fortuna che ha sccompesne! 
sempre al mondo, la immensa Sisgrs 
Pensando ai mille incidenti che, prodottisi du- 
rante la crisi, avrebbero provocato alla Camera un 
diluvio d'interrogazioni e d'interpeli:nze, c'è da rab. 
brividire. Fu proprio il c'elo cho în una fitta di di- 
| sgrezie di risparmib l'ultima, e ci proserrò dalla più 
brutt: fra le morti: quella di soocombere sotto la. 
zione d'uva di parlo mantarismo ! 


Im Api 


GIORNO PER GIORNO 


i 
i 
Ì 
i 
| Per divertire i miei lettori e spiegargli nello stesso 
i 
Ì 


tempo alcuni brani doli’articolo sull'Altmann dei co- 

sacchi indipendenti, riproduco addirittura due pic 

coli brani delle due colonne scritto dal Figaro su 

questo Achinofi, che è proprio un Tartarin in A 
! bissinia, se non è uo agente che ha porteto dei 
talieri al Ras per conto terzi. 


| mete di nulla; 


Ì 
| era servito, spiegendogii co: 
i era un uso dei cossechi ». 


aprendosi ad un amico, ebbe a ; 


bero messo del veleno nella minestra. « Non te 
me ne ssprò tirar faori ». Elin 


fatt, seduto alls destra del generale, egli ha tra 
quillamente barsitato la scodella al momento in ci 
2 disinvoltura che questo 


‘ 
+ 

| Frencamarte, io non so chi sia più disinvolto: 
| se questo Achinoff 


e usurpa il titolo d' Altmsna 
cipo imperiale di 
racconta Îs strampalato 


Fra le disgrazio 
Giud. qp 


nazioni è 


quali è esposto ui 
la di dar pravzo #1 cavedenti 
sto ie più grave Meno mals E non 
ha avuto lido: di avve; 
, graze alla edu 
soff di barattero il piatto in tavo'a 
renb: merto del suo prop:io ve: 


questo; 


{ 


1 mici lettori conos-oro tatti di nome, e molti di 
persona, il signor Hans von Bùlow, pianista insigne 
e giornalist: musicalo impertinente, che fu il primo 
dal wagueriano. 
ro è si 
riscontro 


| 
| 
tI 


una avventura che 
i annoli dei teatri di 


AI teatro 0 dove si rapo. 
per la prima voll 


dol compositore bel 


l'opera Merlino 
Ruefer, mentre Hans von 
Billow stiva per pa: smardaroba nel cor 
ridoîo per entrare price, la maschera lo 
pregò di uscira del teatro d'ordine superiore! 

La csusa dello sfraito singolsre ron è ben noi 
ma si suppono qualo poss= essere. 
da amareggiato gli 
l'o di Corte Hulsen, 
i im Prussia, con uno scritto 
intitolato « Circo Hulsen » poch 
come il titolo fa capire, verso que 

Uttirasmente a Dresda poi 
fore nina critica violenta dell'in 
di music 

Comunque sie, il fatto è che l'autorità preposta 
agli spetiscoli, pensando forso con un rizore di lo- 
gica todesce, che se il signor Hins von Biilow era 
così ‘malconionto degli s 
gario a subirti 


‘mo rispettoso, 
funzionario. 
ha continuato a 
indirizzo dato agli spei- 


pettncoli teatrali, fosse me- 
ha fatto distribuira a 


teairo dell'Opera la foto- 


soa ordi 


ie di men 


L'ordine è stato esegui 


mi ricordo d’on aneddoto de! quale fai testimone. 
Si rappresentava el teatro Nuovo di Firenze un 
certo Matrimonio segreto d'un certo Cimarosa. 
Tatto îl pubblico e tuti i maestri applaudivano il 
resuscitato capolavoro, ad eccezione del Balow. 

Il quale anzi, munito d'un grosso bastone, girava 
nei corridoi dei palchi, picchiendo disperatamente 
nelle pareti, © pigliandose!n co! pubblica che non 
capiva nolla parchè applandi» 
canzonette. 

Noto per altro una cosa. 

a un palco di seconde fila, un signore di bello 
aspetto, con la barba e i copiosi capelli brizzolsti, 
applaudiva con l'entusiasmo d’an giovane. 

Era un certo Giuseppo Verdî, che sta s! Bulow 
avvenirista come Alessandro Manzoni sutore dei 
Promessi sposi sta a Giovanni Rosini sutore della 
Monaca di Monza. 


quella musita di 


i 
H » 
sà 
E a proposito di questo ezregio signor Balow, 


A 
del IX anniversario deila sua incoronazione, per- 
suaso che da uomo d'ingegno com'è, nel parlare dî 
indipendenza della Santa Sede, non intenderà di 
Ì 
| 
Ì 
il 
i 
i 
i 
i 
i 
i 
i 
il 
i 


a» 
ahi 
Il signor Nespola scrive: 
« Anch'io debolmente, umilmente e, quel che più 
monta; cordialmente, proprio foto corde sul sera” 
mi felicito con S. S. Leone XIII per la ricorrenzat 


rivendicare l'impossibile. 
« Possa, deh! possa Egli conciliarsi con la Sua 
terra del sì e vivere contemporaneament® d'accordo 
con quella del ja, dell’ouî, ecc, ecc. AS i 
« Rinuncianio per amore al temporale a cui în 
ogni modo la Santa Seds ha dovuto rinunciar per 
forza, Egli ci gusdsguerà in seluto e in longevità, 
< Gli otto anni nei quali regna spiritualmente il 
suo predecessore dopo la « breccia di Porta Pia », 
fatta secondo lui a copiîs parricidarum del gene- 
rale Cadorna, Pio IX li dovette esclusivamente alla 
abolizione del regno temporale e alla cessazione dei 
grattacapi che ne racconciarono sempre la durata 
dalla « franca donazione » di Pipino in poi. 
< Il non dover più firmer condanne di morte da | 
perte del Sommo Pontefice, dev'essere e sarà certo 
per Lui una gran consolazione, promotrice di co- 
stante appetito e prolungatrice perciò di vita e dî 
reguo spirituale, per Lui che da Cristo ricevette la 
missione di allungar la vita, tanto da renderla im- 
mortale, agli uomini commessi alla Sua cura. 
< Lasci dunque una buota volta bollire il tempo- 
rale, che otterrà un mucchio di conversioni nell'in- 
terasse della Chiesa e dell'umanità, e del punto di 
vists di quello suo personale, io assicuro a Barto- 
lomeo Pacci settentsitenne di raggiungere sula 
Ssot» Sede gli anni di Pietro, per lo meno. 
< Nespota. » 


< Cerva. 


Per finire. 
Dal Resto del Carlino: 
«La morte d’un sindaco. 
« Il sindsco di Chiusaforts (nel circondario di 
Mogzio Udinese) Samoncini Valentine, affetto da 
perecchio tempo da grave malattie, erasi recato a 


Bologna attratto dalla fama dei professori della ro- 
+. Ma 


stra clinica colla speranza di irovarvi salve 
il male era già troppo inveterato, e gli sfor: 
scienza non sono stati sufficienti a vinceslo. 
< Il Son 
44 ani, 
età.» 
Così giovine e gi 
tro 


cisi moriva iori sora sile sette a soli 
‘endo quatiro figli ancora în tenera 


sindaco di Chiusaforte, e quat- 
‘cite pedro... Infel 


DA SMIRNE 
26 febbraio. 

so se al Fanfulla sia pervenuta la lettera 
Perisis, ex-medico del Negus d’Abissinie, pub- 
in dallAcrepoli di Ateve. Avendola frova! 
prodotto nei giornali greci di Smirne, credo man- 
darvela perchè pubblicandola potrà der materia 
commeoti del giornalismo italiano. Nella lettera si 
vede l’espressione dell’astio greco, a cagione del 
blocce, contre il geverne d'Italia. Per l’amore che 
si ha per la consorella nazione, ci daono iì con- 
glio di «bbendonare al Negus le nostre terra a- 
fricane! 

Questo consiglio è una prova di più che il Pa- 
risis, presso l’imperatore nero, è stato sempre li- 
stigatore contro di noi 

Ora ecco la lettera: 

« La Greci», acche dopa l’ultimo blocco del 
Pireo, messo dalle nevi italisne, di cui furono au- 
tori il conte di Robilant ed in Atene il ministro 
Cartopassi, non hs cessato di distinguere il popolo 
èItalia suo fratello, dalla politica fratricida di co- 
loro che stanno in Rome. 

« Quando mi trovavo in qualità di capo medico 
alla Corte del’intelligentissimo e filelleno sovraro 
d'Etiopia, ebbi occasione per ben due anni di co- 
noscere da vicino la politica dei signor Robiant in 
Abissinia, il quale, disgraziateomente, per mezzo di 
un negoziante d'armi staliaro, da Assab avviava 
inconsidurate trattative col conte Antonelii presso 
re Menelik. Per questo trattatise s'invisvato dall'- 
talia e lettere e doni a Mevolik. Ma quel tale in- 
caricato malamente spprezzò e Menelik e l’impe- 
ratore Giovanni, e specisimente lo spirito del po- 
poio abissinese. 

< Questi doni e questa lettere farono la sola causa 
per cui Giovanni ebbe a dispiacersi degli Ita 
e non eltra, come ingiustamente dissero il generale 
Genò a Messeua ed il conte di Robilent, volendo 
esluoniare il dettore inviato già dulla Grecia assai 
prima in Abissinie. 

< Da oltre un anno io di !à scriveva, e qui più 
volle ancora ho ripetuto, queste coss ia pro delia 
nazione sorella; facendola francamento conoscera 
che invano il governo èItalia con tali mezzi tenta 
la conquista dell’amica nestra P’Abissini». Impe- 
rocchè meglio dei più rinomsti Inglesi, Franersi, 
Tedeschi ed Itslini, avendo io avuto agio di stu- 
diare, palmo a palmo, il luogo sotto l’egida dell’im- 
peratore Giovanni, e di ben conoscere quanto co: 
cerae l'Etiopia, io poteva ed anche voleva dire ai 
fratelli italiani, quanto loro tornava di maggior gio- 
vamento politico, onde evitassero quei danni che 


en 


I RIE 


n 


TR 


Rue 


superi 
(pg cities casi 
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oggi hanno dovuto subire. Questo sinceramente io I 


des derave, al fine di non dere, al non sncora in- 
cirilito, benchè valoroso e patriottico popolo di 
‘Abissinis, altra occasione în avrenire di calpestare 
i bianch . 

ebbero vinto i confratelli italiazi, 
i bianchi egiziani, cosa 


imperoschè era certissimo che gi Abis 
siccome 


dire, perciò, ore, 
persuaso l'i 
governo 

dare fino d’ellera, siccome i 
Ras-Alula ad attaccare 


a non man 
generale 


che îl governo italisno si 
abbiamo esposto, che le 
chime 


Res-Alula sì proprio sori inni per ragioni 


la possibilità di con: 


gii Abissini, guidati 
abbandonarono agllag'esi con 


gicrioso re Giov 
soli duemils 


Inglesi non pot 


che 


sette guarnizioni bi 
insurrezionale di Silistri: 
BUCAREST, 3. — I ca 
non banno passato il Danui fi 
della Dobrascis, dove Christetî cadde ucciso per 
mano di sold»t' buigeri. 
L'insarrezione di Rustciuck 


grave per spsr 
Silistria. 


giati nelle ca- 
serme, dove le truppe del governo li hanno at 
taccati 
Vi seno pumoresi morti e feriti 
E impossibile entrare od uscire da Rusteiuck. 
telegrafiche 


Oggi 
ignorando probs 


bbero conzui 
gior 
governo greco stia su 
Govanni Siamo edo di cono- 
scere perfettamente come questo imperatore 
besterole i rnere quali 


ga e riguardi ceme solo frat 
‘a Giorgio I, volendo ri re ciò che 
giornali d’Barepa sconsiera 
fl nostro console signor Mizzachi e 


Eurepei. I suoi 
2, resistono ad ogni 
disagio, sono coragg: patrioti ed amanti 
più di qualunque a l'in 
dipendenza loro ; intelligenti, non traditori della lero 
terra, e sopretuito 2 pro dei Franchi (Europei), sic- 
come lo provò ultimamente anche il ribelle Dembet. 
Re Giovanni è detat> di una grande intellizenza ; 
egli ne sepuio È 

i Menelik di Assa 


sto che io chiamerò suicidio, avvenuto 
1 cori breve spazio di tempo, nello stato stinele 
di cose, ne credo cagione l'aver roluto il gorerso 
italiano ictra 03) +elente nostro 
amico re dei re Giovanni, Negus d'Etiopia (1). 
< Sarcbbe buono e da sugararsi che ì fratelli 
italiani obbandonsssero Massona, ove non potrenno | 
msi dimcrare tranquilli e donde non petrento ardîr 
d'ascire, escetto se l'Itella patesse mantenere | 
ins'a di mila nemini iu quei paraggi, ron 
nui bisogno di allceti esterni, 
Sadan, a 
potendo c: 


6 


O:a a te, Fanfulla, cd si letto 
intorno = guests lettera. 


Teofilo. 


fon c'è che un commento solo: il dottor Paris 


come tutti gli adu. 
la pagi al Negus e 


di sovrenì barbari, mengiu 


(Agenzia Stefani) | 

PARIGI, 3. — Un dispaccio diretto da Sofia, in | 
data di ore 5 pomeridisne, conferme la no- | 
tizia che è stato represso il moto di Silistria, nonchè | 
quelle dela morto di Christeff, ma non parla degli { 
avvenimenti di Rustciuck. j 
BUCAREST, 3. — L’ordine è stato ristabilito a | 


Pape Satàn 


ROMANZO MODERNO 


Proprietà letterarie 


Guido chinò la teste. Avova cspito finelmente il mi- 
stero più alto, so non il principele, di quella esistenza 
singolerissima e fino ellora inesplicsbite. Il capitero 
il padrone, sorprese al volo sulla fronte di Guido il 
pensiero che l’ex-delegato avera concepito. 
seguitò, imperturbabile 

— Appunto. Hei indovinato. E svrasti potuto indo- 
vinerlo encha prima se lo studio della demonolo, 
e lo sbalordimento di una vita novella e tanto dissi- 
mile dalla vita comune non avesse fatto velo alla tua 
perspicacia. Noi siamo, cicè io sono in politica ciò 
che sono in religione e in tuste le manifastazioni della 
vita morale e materiale. Padrone assoluto sul Bel 
phegor © su tutti coloro che vivono rella nostra as- 
sociazione, io sono un ribelle contro tutte le leggi 
emanate da quel principio che il mondo chiama il 
Bens. Credi tu che io feccia fabbricare dei mirabi 
biglietti di banca, irriconozcibili dei veri, solo per fore 
le apese della mia guerra con la società? Credi tu 
che io faccia conisre l’oro falso perchè non potrei 
procurarmene del vero? L'oro è dappertutto : nei più 
vili corpi orgariei 0 corpi inorganici l'oro prezioso è 
sparso a profusione. Tutto sta nel possedere la for 
mula della forza necessaria alla scomposizione di tutte 


| da una fucilata ben nu 


sulla ri 
cola 


as 
azione di certe persone de! 


contro quelsi 
dell'opposizione. 


giore che non si credesse. Vi fa un combattimento 
nel quale le truppa dei genio hanco attaccsto la 
fenteris. Le truppe del governo sono rimaste vit- 
toriose, ain'ate delle milizie loca! 

BUCAREST, 4. — Corre voce cha un ordine del 
giorno di Niscisj«ff, ministro della guerra di Bal 
garie, prescriva cha gli ufficiali insorti presi a Si- 
listria sieno facilet; ma si ignora se la misura 
comprensa Rastciuc! 


PARIGI, 4. — Si ba da Giurgev 


< Il moti: 


ento di Rustciuk fu fatto da un batta- 

ma la fanteria ricusò di aderire 
inta. Le milizie lo- 
cali accersero per sostenere la fenteria. Gli insorti 
battuti fuggirono in Rumenis. Le milizie ne fuci- 
larono una dozzina. Si essicura che una rivolta sia 
scoppiata a Tirnova ed punti. Si dise che 


gli inso sdroni 
<1t ‘e provincie è rotto. 
« Sì di sia generale. 
ti bulgari >. 


mene alle ore 5 la 
cannone, seguiti 


RUSICIUCR, 3 ( 


città fa svegliata da ti 


Il maggiore Ozounncff ed i soldati del genio ri 
mosti a Rastciuck, approfittindo dell'essenza de 
gerdarmi e delle forze spedite contro Silistria, vel. 
lero, insieme si zemkovisti, con un coipo di mano 
impadrorirsi della preftturs. Essi non riuscirono 
ma henno tagliati i 


amata 
al go- 


Il reggimento di fanteria e la mil 
frettolosamente sotto le armi rimasero fede! 
erna nazionale, e tennero testa agli insorti. 

Il fuoco verso un'era pomeridisna è completi 
mento cessato colla vittoria del governo. 

1 casi cell’iasurrezione, Ozounnoff e Filoff, gra- 
vemente feriti c altri, farono presi dalla barche 
della fiottiglia sopra un ergine del Danubio, nel 
momento in cui fuggiveno in Rumania. 

Vi sono parecchi morti © feriti. Perecchi proi 


tili hsnno colpito i consolati tedesco ed austro-un- 
garico. La ciltà è reletivamente calua dopo le e 
mi 


zioni della giornata. 


OMNIBUS 


Note Parigine. 
Parigi, 1° marzo. 

Asant'ieri ebbo luogo la sedata annuale della So- 
cietà di bene! a liana. Fondata dai conte Ni 
gra venticingue anoi fa, essa ora possiede un cs 
pitole di citro mezzo milione, Nol 1846 ha speso 
34,000 franchi, soccerrendo 4000 e più individui, e 
ripatriandone otre 300. La relaziono letta dal'si- 
gnor conte Comondo presidente, ci fa sapere come 
Je miserie sumentindo sempre, ie risorse non sovo 
sufficienti, e occorrerebba trovarne di nuove e 
straordinarie. 

Qui si presecta 
Per molto tempo il 
capitalizzazione d. 


questione sovente discussa. 
incipio posto dal Nigra della 
offerte fu provsidente. È così 


ls meterie, Je queli possono dare una ragiozevole 
quentità di oro. E ho nei mieì forzieri immense quen- 
tità di oro e di gemme, che mi sono costate alcune 
ore di studio e di pezienza nel mio Isboratorio. Ma 
per me il biglietto di banca felso, la moneta falsa 
diventeno un mezzo potente di disordine, una leva di 
ribellione. I biglietti e Jo moneta felse nella loro evo- 
luzione fatele produccno inesorabilmente piccole e 
grendi catastrofi finenziarie, che siutano la diffazione 
della mia novella fede. Il cristianesimo giunse in ua 
momento în cui l'umanità civile avrebbe dovuto scom- 
parira se nella guerra fraterna non evezze portsta le 
speranza, il terrore di une vita futura. La strage che 
gli uomini facevano degli uomini fa mitigata del pen- 
siero che il sangus sparso gridara vendetta al cielo. 
E il mondo diventò cristiano quendo l'istinto della 
conservazione dimostrò ai popoli che fuori dell'Eran- 
gelio non c'era selute neppure in questo mondo. Or 
i tempi sono meturi per la vendetta di Sstsna. Il 
satanismo batte alle porte del secolo, ed ba per alleati 
i dolori, le infamie, le tirannie, i martirii della vita. 
Satana torna ad essera il refugio di tutte le co 
scienze sagosziate, come fu già nel medio-avo, quendo 
da tutti i casolari, da tutti gli abituri, dei villaggi dei 
servi, © fino dei castelli dei signori tutte le dispera- 
zioni convenivano nella landa maledetta del Seb*a. 
Ma allora Satana si nascondeva; oggi leva la testa 
in atto di sfide; domeni trionferà rovesciendo gli sl- 
tari e le rocche dei suoi avrerssri. lo non 50 xe possa 
dirmi l’apostolo, o ss ncn sia altro che l’ultimo dei 
precursori del nuovo Evangelio. Io so questo soltanto, 
che tutte le mie azioni, tutti i miei beneficii, tutti i 
malefizii. spesso ossuri per molti che mi obbediscono 
senze intendermi, sono ispirati tutti dal bisogno di 
lle vie del mondo la zizzania feconda del 
ribelle, ma non ho simpatie per i rivolu- 


stati carità più opportuna 
che costerono? Ame pare di sì La csi 
trebbe poi riprendere in tempi più calmi e p 
i delegati della Società - bene- 

cura che mettono a dîrigerla — 

Serapoli esagerati; la_sorte 


indefi 
scrapo! 


hsnno deg 
| della Società essendo assicurata, sì possono dimen- 
ticare. 


“* 
Avete perduto una bella sersta!- mi disse 
iornalista mio smico. 


— La première dal Fincre N. 113 all'Ambiga. 

— E steto dungua un succest? 

o! ltro! Ci siamo divertiti perchè 

. Non se ne è racca. 
i grottesche, 


— Ma no! Tatî 
è un dremma tutto da 
pezzeto nulla, e vi sono 
che da principio a fine, p 
smescellsti delle risa. Più le situazioni erano « or- 
sembravano comiche. 

indrò dunque a udire il Fiacre N. 113. 

** 

i derà all'Opéra, definitiva» 
el, Giovacni de Rosztké ela Caron. 


to sì prepare — come istreduzione — una ri- 
ta di Aida, AllEden-Thé.tre sono in- 
le le prove del Lohengrin — finalmente! - 


= ne serà la soave e simpatica Elsa. La 
che fa a Milero e che non potè udire 
l'Otello perchè la seconda reppresentazione fa ri- 
terdate, vide Verdi e converso con lui. Sarebbe 
una Desdemona ideale - ma perora non vedo come 
potrebbe effettuare i! suo ardente desiderio di rap- 
presenteria. 

Otello-Tamegno ha scritto una lettera affettuosa 
e modesta a Oiello Temberlick pregendolo di rega- 
largii la sua fotografia e un suo autografo. Il ce- 
lebre tenore si è dimostreto assai commosso dì que- 
sta attenzione del suo giovane emulo. 


Folchett: 


Congresso delle Unioni Liberali Monarchiche. 
Firenze, 3 febbraio. 

Non aggiungo altro elle notizie che già avete rice- 
vuto sulla seduta d'ineugurazione che ebbe luogo ieri, 
e che somigliò a tutte le sedute congeneri. 

Salto senz'altro alle tornata d'oggi, notevole per il 
numero degli intervenuti e nella quale i lavori del 
Congresso harno avuto effettivamente principio. 

L'onorevole Barezzuoli ba invitato tutti gli eletti 
nella seduta di ieri a prendere il loro porto al banco 
della presidenza. 

Primo fe tutti, l'onorevole Bonghi, nominato pre- 
sidente efettivo e che, nell'occupare il suo seggio, ha 
letio un eloquente dissorso, dall'interazione un tan- 
tino melanccnica e pessimist: 
molta opportunità, l’on. Bonghi ba toccato della 
risi attuele, lamertendone l'origine ingiustificata, la 
durata ecc: e la soluzione probabilmente con 
traria egli interessi del nostro pertito, contro il quale 
ha avuto parole di severo biesimo per la poca abi- 
lità dimostrate nel periodo che stiamo attraversando. 

Bonghi ha lasciato travedere la possibilità che la 
crisi da ministeriale diventi politica, mettendo le re- 
dinî del gorerno nelle mani dei nostri avversai 

L'annuncio dsto da una becca così autorevole non 
era fetto precisamerte per meltere di buon umore 
l’axsomblea. 

Ad aggravare la ncta triste, l'onorevole Bonghi ha 
invocato l'ombre veserata di Marco Minghetù che 
avrebbe voluto fosse qui in corpo ed apima a dirigere 
in aun vece ie dissussioni del Congresso 

A questo pun'., un congressista veneto ha creluto 
di dover deplorare, per la più terribile delle forze 
maggiori. anche l'“-senza di Quintino Selli 

Voci. E di Lanzat:.. E di Ricasoli?!.. E di Ca- 
vourt!. 

Bonghi. Parsroppo i nostri morti sono molti. E per- 
ciò io credetti dovere alludere soltanto alla perdita 
più recente 

L'incidente nen ha seguito. e si entra nella discus 
sione degli argorcenti posti ell’ordine del giorno. 

ll primo è l'allargamento dell’ elettorato ammini. 
strativo ed il primo inscritto è il senatore Cambray- 
Digny, alia cui competenza în materia non ho bisogno 
di fare la réclame. 

La feccio piuttosto a un debuttante, sl giovane 
marchese Zappi, siodaco d’Imola. 

L'elegante e facile ora:ore si concil 
€ l’approvezione dell'uditorio, non es: 
mu belle signore che popolano la rel 

In genere egli vagheggia un allargamento ... reatrit- 
tivo. Parla in termini caldi, efficaci della sua Ro- 
magna che conosce a fondo.. A dimostrarlo, basta 
questa frase coperta d’applausi : 


l’attenzione 


il partito dell'ordine che è inserribia 


ss 

Interrompo, per darvi qualche notizia sul congraaa 
© sui congressisti. 

Le adunanze, come sapete, si tengono nell'antiea 
sala del Senato, dove il termometro autorizza il pg. 
letot per tutti. e la pepalina di velluto per il sens. 
tore Alfieri. x 

1 Lombardi sono in meggiorenza ; ed è natural 
essendo l'iniziativa del congresso partita da Milano 

I congressisti dispongono d'una tessera... come tutti 
i congressisti di questo mondo. e della libera cirop. 
lazione attraverso ai principali monumenti del’a city 

È pure stabilito per dopo domani un banchetto rei 
Reale Politeama... 


. 
È tardi per seguire da vicino il signor  Michelczi 
nel suo discorso di cui bo perso il filo... 
Sento però che anche lui è contrario al voto della 
donne... Decisamente, lugete Veneres! 
Brigada. 


IL TERREMOT 


(Nostri telegrammi particolari.) 


Genova, 4. 
Continua la nobile gara delle sottoscrizioni per 
venire in soccorso ai danneggiati del terremoto 
I fratelli Bombrini, per la ditta Ansaldo, versa. 
rono cinquemila lire; la Banca di Genova, il Cre 
dito mobiliare, la Cassa generale, consegnarono ira 
duemila ciascuno. 


Genova, £ 

La passeggiata di beneficenza è riuscita 
dissime, In denaro si raccolsero oltre mila 
lire. DI vestiti nuovi @ vecchi, coperte, ecc., 53 ns 
oîse un numero veramente straordinario. Più 
volte si dovettero scaricare i carri rigurgi 
roba donata. 

Si notò cha parecchi Inglesi gettarono 

In via Cerio Felice un signore sì tolse 
bito e lo gettò sul carro. 

Commovente è stato l'episodio di una povera ver 
chierella che tutta vergogoosa gettò qualche sodo 
in sollievo dei peveri dalia riviera 


Genova, + 
I! sindaco di Diano Marina, Andrea 
ha scritto una commovente lettere el » 
destà per ringraziario dei pronti ssc 
Se non fossero stati — egli sm 


ita ed eterne, e nel ra 
iz'i il disastro immenso, non dimer 
di aggiongere i grandi benefizi ricevuti 
di Genasa. 


Genova, 4. 

A tutto îeri i versamenti per le vittime del ter. 
remoto «s:eodevano a 190 mila lire versate presso 
il sindaco, e 63 mila versate presso 

La passeggiata di banefizenza produsse nna e- 
rorme raccora di oggetti diversi. 

Continoa con febbrile sollecitudine l'invio dei 
soccorsi ai paesi danneggiati. 


Fischio. 


(Agensia. Stefani.} 
PORTO MAURIZIO, 3. — Il comitsto costitui 

setto la presidenza onoraria dell'onorevole Bisn- 
cherì, ha pubblicato un manifesto, ferendo spi 
agli Iialisni per venire in soccorso delle 
dei terremoti 

ATENE, 4. — Per due giorni consecutivi vi fa- 
rono molte scosse di terremoto nel Peloponceso. 
Ieri vi furono tre scosse a Calamata. Finora nessun 
dento venne segoalato, ma gli al 
ventati e nen osano rientrare nello c.se 

DIANO MARINA, 4, — L'onorevole Genal= è 
partito per la line» di Genova, salutato della po- 
polazicne vivamente riconoscente. 


zionari. Il rivoluzionerio ha un ideale umano di giu- 
atizia distributrice che è una illusione o una trappola. 
Io sono ribella alle leggi os stenti, ma rassegnato a 
piegare la volonià a una volontà più forie della mia, 
se questa volontà è governata dall'intelligenza del 


dominio universale. Quendo l'èra delle rivoluzioni ssrà 
chiusa, il mondo non sarà già retto a quella forma 
democratica che è trionfo della forza numerica e 
brutale, ma ritorzerà di nuovo sotto l'impero sacer- 
dotale. Solo che non serà più una Teocrazia, sarà 
una Démonocrazia. Intanto è necessario che tutte lo ri- 
Bellicni ai diano una mano e io aiuto i ribiliati, gii 
anarchici, i fsniani, gli invincibili, senza pretendere 
che essi aiutizo me. Io do unità ai loro sforzi, li ri- 
conduco senza che essi se ne arredano a quella forma 
monarchica, contro cui combattono, e aenza la quale 
ron si è fatto mei rulla di grande nsl mondo I Ro- 
mani nei grendi giorni del pericolo nominavano il 
dittatore, e la vera gloria del nome di Roma è se- 
guata nella storia appunto dal giorno che Giulio Ce- 
sara si spazrò davanti le forme repubblicane e oligar- 
chiche. Senza l'impero, Roma sarebbe stata un’Atene 
più possente e meno culta. una Cartagine meno com- 
merciale, ma la grandezza di Roma è nello spettacolo 


anche un pezzo o un imbecille, Caligola o Claudio, 
ma chs solo rela sua onnipotenza, dal pissolo colle 
del Palatino decideva dalle sor popoli, e 
diritto di vita e di morte suile nazioni, e faceva i suci 
liberti più abbietti, sovrani delle più grandi © ricche 
provincie. 


A poso a poco la voce del capitano s'era comeri- | 


scaldata; gli occhi dolci e sinistri mandavano lampi 
mentre parlava di un potere così grande, così asso- 
luto, così sconfinato. 

Ma le vibrazioni sonore delle sue parole parvero a 


| unico nella Storia di un Uomo, che poteva essere 
i 
i 


un tratto giungere ai suoi orecchi e lo calmarono. 
Tacque bruscamente, e riportando lo sguardo sulla 
busta suggellata di ceralecca nera, ripigliò: 

— Non importa. Ora conviene che il mondo sirin- 
novelli în un battesimo di sengue, e io sono alleato 
delle tapine ambizioni che vogliono rovesciare le an- 
tiche basi della società. Il Belphegor non è solo una 
febbrica di monete false, non è solo il laboratorio di 
un alchimists, lo studio di un negromante moderno, 
l'asilo dei malfattori civili; il Belphegor è il più 
grande archivio della rivoluzione mondisle. Io potrei 
dirti a che punto sono le gallerie sotterranee che mi- 
nano la reggia di Pietroburgo, quale sia la quantità 
di dinamite che si deve fabbricare în questo anno a 
Filadelfia o a New-York per essere spedita a Londra 
0 a Dublino: io conosco la fede arcana degli Snussiti 
di Africa, la nuova perola d'ordine dei Thug del- 
l'India, le lotte che scoppieranno fra qualche anno 
tra i seguaci del III e i seguaci del V in tutto il 
mondo. Nessuno dei profani può sospettare l’esistenza 
di due sètte nemiche, che si combattono legato dal 


vincolo del comune mistero e che per il trionfo del- 
l'idea solare rappresentata dal III o dell'idea lunare 
rappresentata dal V si dilaniano nell'ombra, senza 
mai tradirai. Tutti questi misteri fanno cepo al Bel 
phegor. È la mia forza e la mia debolezza. L'Enun- 


| ciato del Grande Arcano, che tutti i fondatori di 
| sétto h 


° 0 imparato dall'Oriente, è la chiave di tutta 
la vita segreta del mondo. Questa chiave è nello mie 


| mani ed apre le porte della fiucia universale. Tu 


dando 


(Continua) 


Grosrimo Ferni 
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Pranzo al Quirinale. — leri sera al Quiri 
Loro Maestà offrirono il secondo pranzo annuale alle 
autorità militari d' terra 6 di mere e ai capi di ser- 
yizio dei ministeri della guerra e della marina, non 
invitati al pranzo che ebbe luogo nella scorsa dc- 


Esco la nota degli învi 1 
aLe lan gli invitati, secondo la disposizione 


Îl Re S. E la me-chesa di Vil- 
lamerina al braccio del generale Cosepz capo di stato 
maggiore, il tenecte generale Villuni, il tenente ge- 
nerale Garneri, il marchese di Villamarine, il maggior 
generale Bava, il maggior generale Giovannetti, il 
maggior generale Abate, il colonnello Doux, il colon- 
nello Terzaghi, il colonnello Castellani, il colonnello 
Dell'Olio, il colonnello Rey, il tenente colonnello Pa- 
nicali, il capitano di fregata Di Brocchetti, il tenente 
colonnello Sanguinetti, il tenente colcnnello Corto, il 
tenente colonnello Tosi, il marchese Mavrigi di Castel- 
maurigi, il conte di Brozolo, il mag 
il commendatore Saglicne, medico di 

A sinistra del Re la duchessa Sforza Cesprini al 
braccio del vicc-ammiraglio Di Szint-Bon, il tenente 
generale Roisserd de Balt, il tenente generale Inci 
delia Rocchetta, il maggior generalo Porzio Vaglia, 
Il contraquniraglio Lovera di Maria, j! maggior ge. 
norale Cerssa. jl colonnello medico Giudici, il colon- 
nello Orero, il colonnello Fineschi, il colonnello Regis, 
il colonzelio Reghini, il comandante di vascello La 
Via di Viilarena, il tenente colonnello Antaldi, il te- 
nente colonnello Guerini, il tenento colonnello Biso, il 
tenente colonnello Biancerdi, ;l tenente colonnello 
Gatto Ainis, il commendatore Brenda, il maggiore 
Sismondo, il maggiore De Santis e il cspitano di 
guerdia del 3° bersaglieri 

S. M. la Regina aveva alla sua destra l'onorevole 
Ricotii che dava il braccio alla duchessa Messimo, 
S E. il conte Visone, il tenente generale D'Oncieu 
De la Batie, il maggior generale Mslvani, il contram- 
iniraglio Noce, l'ispettore del genio nevale Borghi, il 
colonnello medico Baroffio, il colonnello Pagano, 
colonnello Barbiano. il comandante Canepa, il tenente 
colonnello Alliaiardî, il tenente colopnello Caccianino, 
il maggiore Paoliri, il marchese di Santasilia @ jlte- 
nente Rossi dei corazzieri. 

A sinistra della Regina : l'onorevole Brin che dava 
il braccio alla principesse di Venosa, S. E. il generale 
Pesi, il tenente generale Geravaglia, il maggior ge: 
nerale Rossì, il maggior generale Taffiri d’Acceglio, 
il contrammiraglio Accinni, il conte Gisnotti, il co 
lonnello Ramonde, il colcnnsllo Sivelli, il tenente co- 
lonnello Goiran, il cepitano di fregata Coltelletti, il 
maggiore Lodezzano, il meggiore Sterpone, il conte 
di Collegno e il tenente Avviena dei corazzieri. 

Durante îl pranzo suonò la musica del 7° reggi- 
mento, diretta del maestro Mereuliano, e vennero 
serviti due vini italiani, il Locryma Christi e il Nac 
carella di Siracusa 


Beneficenza. — Il duca Don Leopoldo Torlonia ha 
offerto lire 500 a beneficio dei danneggiati dal ter- 
remoto. 

Se tutti i signori della nostra aristocrazia segui 
nero il generoso esempio del duca Torlonia, si sa- 
rebbe sicuri di radunare in breve tempo una somma 
non indifferente, per quanto non pari alle miserie da 
sollevare. Due giorni sono alcune donne di Trento 
hanno inviato al Fanfulla la loro offerta di 600 lire. 
Perchè l'esempio di quelle signore non sarebbe rac 
colto da quelle delle cento città? Sarebbe una gara 
degna delie donne italiane; e noi speriamo di non 
aver fatto vano appello alla cerità delle ncstre let- 
trici. Le donne, secondo noi, dovrebbero dare il più 
grande contingente a quest'opera di insigne pi 


Il Consiglio comunale si adunerà stasera in se 
duta pubblica. 

Fra le proposte nuove poste all'ordine del giorno 
figurano: Mozione del consigliere Grandi per l'invio 
di opersi romani all'Esposizione universale di Parigi, 
e il sussidio a favore dei denneggisti del terremoto. 


Noterelle vaticane — Il cardinale Giordapi, ar- 
civescovo di Ferrars, ha portato l’obolo di San Pietro 
della sua diocesi al Sento Padfe. 


. Il Papa ha avuto i ringraziamenti dei governi 
per aver inelzato alla porpora Rampolla, Vannutelli e 
Rando 


Leone Xill in un ricevimento confereuziale di 
preiati venuti da fucri per il Concistore, dopo aver 
parieto della politica del Vaticano aggiunse che la 
Santa Sede tiene continuamente risolti gli occhi sl 
Nord da dove spera che verrà l'indipendenza delle 
Chiesa. 

A Giuseppe Verdi. — Si 
un indirizzo all’illustre maestro. 

Banchetto. — I Canavesani residenti a Roma si 
radunsranno il 14 merzo el banchetto arnuele nella 
trattoria della Rosetta. 

I biglietti dei soscrittori si possono ritirare, a tutto 
ii 10 marzo, negli uffici del Popolo romano e dai 
fratelli Caretti in piazza Agonele e via Nezionale. 

Al banchetto non saranno ammessi che coloro che 
avranno il biglietto d’ingresso. 


Statmografia, — Prossimamente il cav. professore 
Emanuele Pissni, dell'istituto tecnico di Modice, di 
cui testà si occuparono i giornali di Napoli per una 
sua conferenza sopra un nuovo metodo di statmo- 
grefia da lui escogitato, terrà una conferenza sullo 
stesso argomento presso il collegio dei ragioneri di 
Roma. Il nuovo metodo statmografico del professore 
P.rsni ha questo di buono, che mentre facilita la te- 
nuta della contabilità nelle pubbliche aziende, non si 
oppone al metodo del Cerboni, ma è ai esso parel 
le!o. Se ne sono oecupati a lungo, lodandolo, le com- 
petenti riviste di contebilità italiane e tedesche, e noi 
cì auguriamo che prima di risolversi la questione del 
l'analogo concorso di Venezia, si faccia dal goverao 
una prova, anche ristretta, della statmografia del pro 
fessore Pisani (che al Cerboni è persa d’un'utilità ef- 
ficacissima), come la sì è fatta estessmente della lo- 
gismografia. 

Suicidio. — Certo Lodovico Bisosi, che teneva bot 
tega di cappelli in via delle Colonnelle, verao le 12 
amimeridiane, dopo aver avuto un diverbio colla mo 
glie, alla quale tirava quattro celpi di martello sul 
capo, lasciava la bottega, e salito sl quinto piano 
della casa in vicolo Capranica, 4, si gehiava da una 
nel cortile. 

Egli è rimasto morto sul colpo. La moglie 
condotta all'ospedale, dove versa in pericolo di vi 


firmerdo in Roma 


» one] IPARTEINE- Le Signore nono vestito 
con mo) leganza ed a prezzi discreti presso 
M°* Prestat, 108, uo do Rivoli - PARIS, 

N Fascicolo V, 1° 


KUOVA ANTOLOGIA xoar20 1587, contiene: 


Nel centenario del poeta Luigi Uhland, F. Musco- 
giuri — Un Faraone egiziano e la scoperta della sua 
mummie, O. Marucchi — Le lacrime del prossimo 
(romanzo), G. Rovetta — 1 veleni di moda, E. Man- 
cinî — Dei più recenti provvedimenti sil’educozi 
© l'istruzione militare in Italia, Capit. T. Mariotti — 
Un matrimonio albanese in Calabria, D. Silcagni — 
Ls elezioni in Germania, R. Bonghi — Rassegna di 
letteratura straniera, A. Do Gubcrnafis — Rassegna 
politica — Bollettino bibliografico — Notizie di lett 
retura e d’arte — Bollettino finanziario della quindi- 
cina — Annunzi di recenti pubblicazioni. 

Sono aperti gli abbonamenti per il 1887: Roma, un 
anno, L. 40 - semestre, L. 22 — Regno, un anno, 
L. 42 - sem., L. 23. — Estero, aumento spese postali. 


"Nos STRE INFORMAZIONI 


La crisi è sempre. stazionaria. L'onorevole 
Depretis lavora a risolverla e si spera vi riu- 
scirà. Quanto al modo, corrono diverse notizie. 
Si diceva che il ministero dimissionario si s 
rebbe ripresentato ; ma pare che qualcuno dei 
componenti del gabinetto rifiuti di rientrare. 

Sì è parlato anche di nuovi tentativi fatti 
presso l'onorevole Saracco, ma crediamo che 
tutte le notizie che corrono in proposito non 
siano che congetture. 


All'ultima ora ci si accenna alla po; 
che domani sia pubblicato il decreto con e 
il gabinetto dimissionario tutto intero è mante- 
nuto în carica, avendo i dissenzienti receduto 
dal rifiuto. 


ibilità 


Lunrtì al Reichstog germenico serà discusso il 
progetto di legge militare. Si crede che la discus- 
sione durerà pc-hi giorni & che il progetto di legge 
non sarà rimandsto alla Commissione. 


Al bello dato la sera del 28 febbraio dall’ambascia- 
tore chinese a Berlino, il signor Herbette, ambasci 
tore di Francia, avrebbe pronunziate queste parole ca- 
ratteriatiché 


— La burrasca è passata, si possono chiudere gli 
ombrelli. 


Stamane alle 5, è morto în Roma il generale dei 
gesuiti padre Beckx. Aveva noventadue anni. Era nato 
in Brabante da una famig!ia di poveri coltivetcri. Capo 
da lungo tempo della parte più cozservatrice del clero, 
hr contribuito efficacemente alln proclamazione dei 
duo dogmi dell’ Infallibilità @ dell’ Immecolata. Dota o 
di grande tenacia e di grande sbiltà, sì pvò dire che 
abbia dominato e governato il Concilio vsticaro del 
1870. 


Il Comitato e il Consiglio d’amministrazione delle 

ferrovie del Mediterraneo ha approvato un contratto 

colle Sccietà Itrlana. Genovese 6 Lombarda, per la 

raffinazione dogli zuccheri, per una riduzione di ta 

riffe sui trasporti di zucchero raffinsto e greggio da 
Ligure a Roma © Ver 


L'APBR: URA DEL: REICHSTAG 


(Agenzia Stefanî) 
BERLINO, 3. — Il discorso del Trono fu letto 
dal miarstro Boetticher. 1 punti che acceonaroro 
a politica pacifica ppello sll'unanimtà del 


Re'chstag furrno vivamente acclamati. Dono la 
lettura del discorso si grido tre volte: Viva lim- 
perotore! 

BERLINO, 3. — La seduta fu aperta del decano | 
di et msrescisl!o di Moltke. 


Wisdthorst ;-rotestò contro l'elezione del presi- 
dente prima che i baliostaggi sieno compiuti. 
Boctticher confatò il rmeravero rel:tiva lla 
dita della convocaziono del Rsichstsg, di ‘hiarando 
che t.!e rimprovero sarebbe una lesione dei diritti 
il’imperafore. . 
Dopo una discussione nella quale Bennizsxa, se 
gnatemente, riconoti.e l'urgenza della cor:vosazione 
del Reichstag, il presidente s<3 l'elezione del 
presidente nel’ordine del giorno di domeni. 


Felgrammi particolari dell FANFULLA. 


Parigi 4 

Affermasi che se Goblet non farà dicaiarazioni 
contro il dazio sui cereali, i ministri radicali si di 
metteranno. 

Sî smentisce che il viaggio di Lesseps a Berlino 
abbia uno s3cpo politico. Nondimeno i giornali in 
glesi pretendono cho egli offrirà la nentralità della 
Francia contro l’apvoggio prestato dal'a Germania 
alle rivendicazioni francesi in Ezitto. 


Berlino, 4 

Il signor Lesseps rappresenterà il presidente Grévy 
alia ccrimonia del 22 merzo. 

Il generale Ksulbars smentisce la sua destinazione 
a Teheran. Ezii rimarrà a Pietroburgo addetto al 
principe Wladimiro, ed aspetta a Vienna il ritono 
deivimperetoro da Pest, ritcrro annunziato per il 
47 marz 

Le notizie del’insurrezione bulgara destano ap 
prensione 


Milano, 4. 
Up'istanza al prefetto, firmata da molti cittadini, 
chiede che sostituiscasi il nom» di Dogali all’attua'e 
via d | Ponteecio. 


RoRSA DI ROMA 


4 marzo. 
Pochi afferi. 
Rendite contante 96 65, © per fice, ecordita a 96 70. 
scese a 96 60 per guadegnare il corso di 96 85, dopo 
i prezzi di avani-bourse delle piazze 


| 
| 
| 
| 
i 


| dice egli, 


Generali 675 50. 

Gas 1791. 

Acqua Pia 2055, 2060. 
Immobiliari 1155 a 1458. 
Industriali 755 a 760. 
Nominale il resto. 
Cambi: 

Francia 3 mesi 100 50. 
Lordra 25 45. 


Ore 3. — Rendita, 96 65. 


BORSA DI PARIGI del 4 merzo 


stato veduto un bastimento da guerra francese 
scandagliare il fondo di quelle acque. 

Il principe Leopoldo di Baviera fu nominato ge- 
nerale di cavalleria e comandante il primo corpo 
di armata. 

NAPOLI, 4. — La squadra spagnuola è partita 
per Algeri. 

E arrivato l'avviso inglese Surprise, con a bordo 
il governatere di Malta. 

BUDAPEST, 4 — La Delegazione austriaca, 
nella seduta plenaria, ha approvato senza discus- 
sione e ad unanimità il credito straordinario di 52 
milioni e mezzo di fiorini. 


Obiucara 

Rendita Franceseamm.ant.3°/ 33 40 
» » 3°/, perpetua] 79 82 
» » 108 50 | 108.45 

Rendita Italiana 5°), . Ss 

Cambio sopra Londra. 25 

Consolidati Inglesi 1015/16 | 100 tstto 

Cambio sull'Itali = 

Rendita Turca. 13 60 

Banca di Parigi. 706 — 

Egiziano 6°/, 361 — 

Rendita Spagnuola est. nuova. | 64 118 

Banca di Sconto di Parigi . 462 — 

Azioni Suez . 2111.) 1970 — 

Azioni Ponama ........ 400 — 

Ferrovie Meridionali a termine | 737 — 


Spettacoli d'oggi: 
TRATRO NAZIONALE Ore81]? — Divorziamo. 
MANZONI — Ore 9 — 1) padrone delle ferriere. 
QUIRINO — Ore 8 112 — Zena. 
METASTASIO — 026 9 — Le paturgne d> padron 

Lorenzo. 

ROSSINI. — Ore 8 112 — Excelsior. 
CASFÈ VENEZIA — Conearto tutta le sere. 


— TELEGRAMMI STRPANI 


BARI, 3. — La cità è pavesata a festa porl'ar- 
rivo del 20° reggimento di fanteria che fa ricevuto 
dallo autorità civili © militeri, da tutte le srcietà 

aseraîe © da un immenso popolo che pleudì frene- 
“rr all’esercito. A memoria dell’eroico fatto 

Dogoli fu scoperta una lapide con i rovi degli 
Soli dolla provincia di Bari. 
LISRONA, 3. — Informazioni ufficiali provcaienti 


da Mozambico dicono che vi furono svorrerie insi- 
goificenti degli indigeni di Namareal che sbitano di 
fronte a Mozambirs. Le forze locali li hanno di- 
spessi. 
La tronquil'ità è perfettamenta ristabilits. 
PARIGI, 3. — Il Temps ha di! Cairo: « Il go- 


verro inglese per trovers. duc 
ziane, onde equilibrare il bilancio, 
ritenute del 10 per 0,0 sugli stipend: di ta 


È fon 
zionsri inglesi e la revoe= di tutti i fanzi n:»î fren- 


cosi» 
Secondo il Temps, gli avvenimenti di Bolxiri., 
suzichè all'influenza russe, sì dovrebbero + ttribu e 
all'ingerenza di altra potenza per provocare ‘’inter- 
vento russo negli afferi dei Balcani. 
POTENZA, 3. — Uva grande folla si red 
stsziono a ricevere un battaglione del 20° # 
di cui la seconda compagnia combattà 
Vive scclamazier 


TARANTO, 3. — 


Alle 8 © mezzo pomo 


iane è 
giunto qui un tattagione del 20° reggimento fan- 
teris, al quele pren ona | delle. co 3vagni 


eroicsmente cadi 
Lo sutorita civili e militari, lo Società 


cine, 
numerosa cd immensa folla con bande musicali 6 
faochi di bengsla lo riseverono ella stazion:. 


Ii bettagliono venne accompagnato al a 
di San Francesco tra vive ecclamezioni 4 
PItalia! Viva il Re! Viva i valorosi caduti di Do- | 
galit Viva l'esercito! 

Le strado percorse eraro *mbandierat 
minate. 

MADRID, 3. — Gli ufficiali della moriaa, al | 
Ferrol, inviterono ad un bwnchetto Î'nipaggio ! 
della torpediniera italiana in segno di fretel-oza fra i 

i due parsi. 

PARIGI, 3. — L’Agenzio Haras riceve d- 

< Si dico nei circoli politici che la Russia «vrel 
‘atto una circclare ai suoi agenti all’estero nelia 


1 illa 


quale dichiarerabbe che si ssrebbo separ: ta dall’al- 


lesnra dei tre imperi e che 
lx sua libertà di aziono ni 
notizia emana da buona fonte ». 

BUDAPEST, 3. — La C:muissiono dali» 
gazione ungherese ha discusso il credit: 
nario di 52 mm» 1e mezzo. 

Iì corte Kairony, rispondendo a diverse dmande, 
si è pronuneisi.» calla sito zione rello atrs > senso 
di ieri in seno alla Commissiono della Dei-ssazione 
anstriace. Egli rilevò che lo relazioni da Mo- 
nar hia sustro-ungarica colle potenze estera sono 
inverinte, e 
interamente amichevoli. Il 
pure oggi © 


‘mente 
. Tale 


prende comp e 


Dele. 
racrdi. 


istro soggiun.>:n>p 
to una canse che possa f.r «vororre 
uo cambismento negi s:opi della nostra pol 
pscifica © censervatrise, precisata nella D 
zione. Circa gli ultimi avvenimenti di Bulgari 
goverao non ha alcun’altra notizia nffiziale cho un 
telegramma da Sofie, Îl quale annunzia esse e una 
insurrezione militare scrppiata a Silistri», ei avere 
il governo bulgaro preso misure in propos ‘0. Lo! 
noiizie indirette, da Bucarest sopratutto, si deb- 
bono accogliere con precauzione. 

Dop» dichiarazioni de! ministro della guerra e del 
comendante della marina, la votazione vence ag 
giorneta a d-moni. 

PARIGI, 3. — Camera dei deputati. — Sì con- 
tinua la discussione deila provosta di sopratussa sui | 
cereali 

‘Melino, relatore della Commissione e già ministro 
essere necessario di sartare | 
a cirque franchi il dazio sui cereali. Così, 
si attenverà la crisi agrisola e = ccaliz- | 
zerà l'equilibrio del bilancio. (Approvazioni e destra). 

Melire, parlando dei rimedi alla crisì ; sricole, 
domenia che il trattato di commercio tra!» Francia 
0 Italia sir soltogosio a revisione nel 18% 


BERLINO, 3. — La Norddeutsche Aligemeine . 


Zeitung segasla da Heligoland il fatto che s:rebbe 


‘mente quelle con la Russa sono ! 


BoravenTURA Savazizi, Gorente responsabile 


Vendita della Colzione Pandola 


Rammentiamo ai nostri lettori che domani 
Sabato 5 marzo 
all'una e mezzo pomeridiana, sotto la direzione 
dei noti periti signori Giacomini e Capobianchi, 
avrà seguito nel Palazzo Colonna in Piazza Santi 
Apostoli, la 
Sesta Vendita 


della suddetta Collezione. 


GABRIEL TODROS 
SRANDI MAGAZZINI DI BIANCHERIA 
(Fedi avviso in quarta pagina.) 


SOCIETÀ ANGLO- ROMANA 


L'ILLUMINAZIONE DI ROMA 
col Gaz ed altri sistemi 


Si rende noto si Signori Azionisti che l’Assem- 
blea Generale indetta per il 2 marzo, viene riman- 
data a Mercoledì 9 marzo, alle ore ? pom. 

Restano inaiterati l'Ordine del Giorno e le altre 
norme contenute nell’avviso di convocazione inse- 
rito nella Gazsetta ufficiale del Regno, N. 23, del 
29 gennaio P. p. 

Roma, 24 febbraio 1887. 
Il Gerente: G. POUCHAIN. 
(Vedi avviso 


LIBRERIA. FILIZIANI. in Susrta” pegino> 
GIORNALE DI AGRICOLTURA PRATICA 


I 
| Organo degli interessi Agricoli nazionali 
| 


Sommario del N. 2 - 28 febbraio. 

Ai lettori — Cronaca agricola, G. L. P. — Como 
| si svolga l’economia dell'agricoltura : II. Agricoltura 
pecializzata, B. — La trichina spiralis in Italie, 
E. Perroncifo — Salla coltivazione del grano, V. 
Stringher — L'Italia #graria, Y* — Notiziario — 
Mercati. 


Il Giornale d'Agricoltura pratica esce il 
giorno 15 e l’ultimo d'ogni mese in fascicoli di 32 
pagine. - Per abbonamenti e snnunzi, dirigersi al- 
l'ammidistrazione del giornale 


ROMA - Via del Tritone, 13, p. p. 


I 
| 
| 


Premiato 


SICILIA SPUMANTE 


(Vedi avviso in quarta pagina) 


6 MARZO 


AI Campidoglio! 


Negli antichi tempi di Roma i trion- 

fatori del Campidoglio erano quelli 
che portavano aggiogati alloro carro 
prigionieri e trofei del popolo vinto. 
i 1 moderni trionfatori del Campido- 
| glio saranno quelli che, il giorno 6 
i corrente, riusciranno a vincere i grandi 
‘ premi da Lire Centomila, Ven- 
timila e Diecimila della Lot 
i teria a vantaggio dell’Ospizio di 
S. Margherita in Roma. 

I TROFEI NUMEROSISSIMI che ciascuno 
potrà serbare a ricordo di questa lot- 
i teria, oltre le grandi vincite in danaro, 

sono i bellissimi busti marmorei e i 
i magnifici quadri oleografici, riprodu- 
| centi opere che la Società Promotrice 

! di Belle Arti in Genova giudicò degne 

della massima distinzione nelle ultime 
! esposizioni. 

I compratori di Biglietti, a gruppi 
! di Dieci o di Cento, “hanno diritto a 
{ questi doni, oltre al concorrere ai 
I premi in danaro. 

PISTE compratori di Biglietti da Cento 
| Numeri hanno la certezza di undici 
| premi, parte dei quali in danaro. 


i ULTIMISSIMI BIGLIETTI 


Lire Una - Lire Dieci - Lire Cento 


| 
i 


Stabilimento tipografico dell Opinione. 


EE RABIURI, Ponnos [PARSO Fizan 


6. i Rioni di Roma considerati dal lato igienico » 


i 
; Via del Cor Lardo 
i, N .d usi del Parlam. Italiano + 
| TrovasipressotatteieFe Ansolo San L mancini femone "a'Oriente in Roma.» - - : > > 
ZIE ES — gs ari Miscellanea di Filolog. e Linguistica, G. I. Ascoli ed altri » 
per dere Di ritorao da un viaggio in Franci lterra, Germenia, Svizzera, ecc, avverto la nu OPERE A PREZZI RIDOTTI: 
LUCIDO Es-cheria si ?cisrosa mia clientela di ever consider ‘» sumenteto il mio stabilimento in Bian irmali, © volumi ben legai eo cor- 
rata una lucentezza brillante | “herie - Stoffe per mobili - Tappeti, ecc. Brehm. Vita pei {ere ap 8 
Prezzo: L. Coll'ar ? erat DERE L 54 
lies Tribe H "=== Vi Specht. Fiori ristarale illustrato mammiferi 
is SPECIALITÀ DELLA DITTA n legato imaio cere? ria 
E Dirigere domande e vagi: î Maglierie inglesi per Signore e per Uomo — Mutande — Maglie z 23 sini dt 
e rego è Pedalini che non si stringono nella lavatura. MET a fine - 22 vol 1-70 per > 2 36= 
ncipsie do PL SPECIALITÀ IN PINO SILVESTRE pera siti Pene ao 
Riche i U Casa in Rc be {1 delle foi Norimber; ‘ommasto. Gran Dizi: della aliene! ulina © 
Piuzz, ia di Punzani 36 | (cormanis). e 2 boseie & Norimberga | Fesamaste Croma iopee, Le per ©. sis BI 
1 Si raccomanda ai sofferenti di gore è reumatismi e le efezioni di tal matura. fin Gi pria Italiana dal pa eno 1866 nu 194 
e # 6 beni legali so sati > 
PREMIATO STABILIMENTO VINICOLO{  “x:Siîc commette ai rigata Dacosoni Care è Sen dal85) 2) _ 
i ie - Coi - = ini - » - Filati - o rane Da > sl 
ANTONIO IPPOLITO, Viticuitore, AQUARA Salerno) rpetti - Calze - Pedalini ,Ovale - Fiati - Fancioo | 
Vini Rossi da pasto asciut. Hi Ginocchiere - Olio - Sapone, ece. | 
> Bianchi ascinti. i ia 
> Marsala logan. H Serv! da tavola nazionali, francesi), inglesi. 
— Prezzi discreti. — La Ser Pesa pronto copiono assortimento per 6, 8, 12, 24, 36 persone da L.. 10, 15, 20 25, 30 
Lo a LL 
La mia ditta è giustamente rinorsata per la bella biancheria da tavole che è garantita 
- iairuso e di puro filo 
Stabilimento Vini == esuisa | 
pu CAVAR A sento “Yinicolo OCCASIONI STRAORDINARIE | 
_ Sono posti in vendita da pochi giorni circa 10. 000 scampoli di stoffe dz mobili, è un'etichetta dorata rotoni 
= FIGLI — MAZZARA |... resort et e SO ri Elea 0 6 mio 
SICILIA SPUMANTE 10r0 velore reale. Occosione unica per chi dere montere ca (E, ed in tutte le 
Cere eee ria Ba) TAPPETI DA TERRA DI TUTTE LE DIMENSIONI IN UN SOL PEZZO 
ES tipo CHAMPAGNE LA SEI IRR 
remiato alla Fi i lie d' Gratia si apedisce, dietro ri oo prezzo corrente. 
A în Fiera dei Vini con tre Medaglie d'Argento Contro vaglia si spediscono în oni che superano le 25 lire, AI 
È Specialità MARSALA SPUMANTE si 5 DE RESET 3 
Specialità Avverto la mia clientela di gu ri n ) 
teca Qrrmo Binnce nelle case, e vendono pezze di tela al doppio del valore reale, adescendo col regalo di qualche Olio Puro 
zzina di fazzoletti e servizi da tavole. e 
GABRIEL TODRIS — Corso, 418, GATO DI Meus | 
Avvyartenza — La ‘a G. TODROS non be alcun» eiccursale nè in Roma nè fuori. 
i P 
PI. SUGAR | MALATTIE ma dai 
di Neufchîtel (Svizzere) 
, 3 (Ila DELLA VESCICA 
nera Lars 0 ‘ce la Anemia - Guarisce la 
f e Raffreddori - i i 
I L'ORIGINALE prevarato dal Farm; Mratt |<’ Crateri rare 8 
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LA NOTA DEL GIORNO | 


Un proclama del governo bulgaro, nel quale si 
legge che « l'ordine fa ristabilito, a’ Rustciuck ed 
a Silistria ». Tuito sta che il bisogno di ristabilirlo si 
fermi lì, e che nen si confevmino le notizie dell" 
surrezione scoppiata a_Plewnn, a Tirnova e in 
altri siti. Una guerra civile sarebbe l’ultima rovina | 
della Bulgaria; e si possono già vedere Jeiene'che 
aspettano il silenzio della stringe compiuta per lon- 
ciarsi fameliche sui cadaveri. 

< Il Journal de Saint-Pétersbourg - dice un te- 
legramma d’oggi - apprezza con molta calma gli 
avvenimenti bulgari. » 

Esco una calma che mi fa paura, e che spiega 
la severità del governo di Sofia contro gli insorti. ! 

1 giornali, del resto, non si mostrano verso di i 
essi meno severi del governo di Sofis. Se l’inchio- i 
stro uccidesse, i fucili dei soldati bulgari devoti alla 
causa dell'ordine potrebbero stare in riposo. Quello 
che desta vie maggior impressiono, è il lia- 
guaggio pieno di riserbi degli uomini di Stato. 
Esempio quello te nuto alle Delegazioni dal signor ! 
Kelnoky, rispond'endo all'interrog»zione fattagli 
sulle cose bulgare. So — egli disse — d’una rivolta 
militare scoppiata :t Silistrir, ma lo notizie di fonte 
rumena vanno accolte con riserbo. 

È chiaro: il sigaor Kalnoky ha voluto sot trarsi 
all'obbligo pericoloso di fare qualche apprezzar aento. 
Solita scherma dei menistri parlamentari, ch‘: sono 
sempre gli ultimi a sapere quello che dovi:sbbero 
sapere prima di tuttî gli altri. 

Passiamo ad altro. 

Se il discorso della Corona germanica non h 
prodotto tutti gli effetii che se ne speravano, ciò 
va imputsto all’insurrezione brigara. Vedete un 
po’ come un avvenimento relati vamente secendario 
basti a neutralizzare una manifestazione politica di 
prim'ordine. Davvero non c'è da fidarsi di nulla ! 

Ua esempio ce lo porgo la voce do Madrid, se- 
condo la quale la Russia, in una circolare diplo- 
matica, avrebbe dichiarato di separarsi dalla triplice 
alleanza, riprendendo la propria libertà d'azione. 
E:co una pura © sempiice contraddizione anonima | 
alle dichiarazioni ufficiali di Kalnoky staudo -alle 
quali le relazioni dell’Au stria Ungheria sarebbero, 
con la Russia, più amichevoli che nell'autunno. E 
la contraddizione è evidente, perchè il cessare di 
un'elleanza non suppone il cessare d'un’amicizia; ci 
sarchbe sempre da domedersi, dove potrebbe an- 
dare a finire la Russia con la sua libertà d'azione. 

Il Temps però smentisce a sua velta la voce di 
Madrid. 

La stessa Francia, vale a dire la presunta amica 
della Russia, sì arresta diffidente davanti a qu 
supposta azione libera delia politica di Pietroburgo! 

Provvida cosa del resto questa titubanza per chi 
pensi che la pace o la guerra dipendono oggidì da 
un capriccio che riunisce fra di Îoro in un comune 
intento }a Russia © la Francia, il berretto frigio © 
la tiara imperizìe ! 


GIORNO PER GIORNO 


La crisi è finita. 

Ii migistero ritorna como ere, prova che poteva | 
fir a meno d’andarsene. 

Consideriamo dunque «quanto è a7venuto come | 
una vacanza di carnevale. 

I gasio si è che }a Pentarchia, delusa, finito il 
carcevaie vorrò fare ua po’ di carnevalone, e avremo | 
quindi a Montecitorio la rottura delle. pentolec: 

Intento tutti si sbizzarriscono s commentare l'av- 
‘venimento a modo loro, e secondo l’umore taluni lo 
trovano logico e lo approvano; aitri lo giudicano 
inevitabile e vi si adattano. ì 

Altri ancora, disapprovandolo, lo subiscono per ti- 
more di peggio. Sr 

lofine altri ne dicono pesto @ vitaperio. 

Quento al pubblico itsliano, in generale, nel suo 
buon senso sorrido e dico: 10 lo sepavo fin dal 
principio. ì Fade 

Nessuno si figura quanto il pubblico italiano sia 
furbo, abbandonato alla sua prima impressione. 

Oca dunque, quando si sarà bene sospirato, 0 
rico, 0 bestemmiato - e la cosa durerà meno di 
quanto si crede — bisognerà pansare al poi : biso- 
gaerà cicò che il Parlamento abbia le bontà di 
spiegarsi chiaro e di fare al gabinetto una posiziono 
netto, per la quale il ministero seppia da quenti 
piani deve cascere, 0 quali piaci deil'ed ficiò debba 
restsurare, e in qual modo. 

Prima di tutto è nesessario, che - rimanga 
è, 0 si modifichi - l'amministrazione possa conttre 
su una maggioranza sicura chs ja questo motsento 
le dia forza all'interno e fiducia all’estero. 2 

Non c'è bisegac di dimostrarlo; come nor c'è 
bisogao di dimostrare che lo stato del’Europa, la 
fase (ho attraversa il Papato, l'occupazione d'Africa, 
renderebbero pericoloso un mutsmerto generale di 
politica così în casa come fuori. 

I deputati ci pensino, vengano tutti, ridano se lo 
credono, ma qusado abbiano sfogota l’innocsato 
ilarità, suggerito loro dal compiersi di un fatto 
prevaduto, prendano risolutamente un partito. 

«a 
le corrispordenze, gli articoli dei 
si occupano del discorso 


come 


I te'egrammi, ; 
giorrali di tutti i paesi 


! nefica, e la mi 


pronuncisto da Papa Leone XIII în risposta alle | 


felicitazioni del cardinale Sacconi. 

Stando alle versioni che se ne sono pubblicate, 
quel discorso che qualcuno ha creduto una delle 
solite rivendicazioni, a me fa l’effetto di una omelia. 

In esso il Pontefice, dopo essersi diffaso circa la 
missione del Pontificato, nel promuovere « gli in- 
teressi della Religione, non disgiunti da quelli della 
civile società », soggiunse: 

< Invano sî vorrebbero vedere nei nostri atti mire 
aliene da questo nobilissimo fine; e se per la no- 
stra autorità reclamiamo vera libertà, vera sicu- 
rezza d'indipendenza, anche questo va diritto zilo 
stesso intento ; chè la libertà e l’indipenden”.a della 
potestà pontificia è diretta a facilitarne ’’azione be- 

no essenzialmente psc‘fica. Che 
se si volesse e si sapesse finalm.nte fere ragione 
alle giuste nostre rivendicazi:smi, prima a sentirne 
i più grandi vantaggi sarcnbe la nazione che ebbe 
la sorte d’esser presce”a a sede del Pontificato, e 
che al Pontificato va debitrice di tanta parte delle 
sue glorie e dell sua grandezza ». 
* 
Mat #* 

_Si cavisce!... ma nello stesso tempo non si ca- 
pisce... Presciadendo che gli avvenimenti hanno 
‘mostrato che le nuove condizioni della Santa 
Sede, in luogo di menomerne l'autorità, le hanno 
dato incremento, se il Pontefice trova che nuove 
cencessioni gioverebbero a facilitargii la tutela 
< degli interessi religiosi non disgiunti da quelli 
della civile società », o perchè non dice frauc: 
mente i suoi bisogni, non li pon in termini chi 
precisi, non dà formula pratica al suo programma 
d’armenia fra la religione e la civiltà? 

Sì spieghi, Santo Padre; ci dica ciò cha le ab- 
bisogna, e salva l'intangibilità, faremo il possitile 
per contentarla. 

Che cos'è che ha reso tant’aspra la conciliazione 
fra la Chiesa e lo Stato? 

Il silenzio della Chiesa o quel suo parlare così 
in ombra di ritorni al passato impossibili. Ciò nun 
può che destare dei sospetti, e almentaro dello 
diffidenze. 

Parli chiaro, Santo Padre, perchè la chiarezza 
ionì dipenda appunte de quell. dello 


asa 

Sulla fidanzata del principe Earico di Prussio, la 
principessa Irene di Assia Darmstadt, crediamo op- 
portuno di pubblicere slcuni particolari levati dalle 
memorie delia medre di lei, la granduchessa Alice, 
morta così giovane. Nel 1866, durante le guerra, e 
mentre il marito della granduchessa Alice era al 
campo, nacque la principessa Irene « una bimba 
forte e sata dagli ccchi © dei capelii bruni » come 
serisse la madre. Gli avvenimenti guerreschi sì col- 
legano alla nascita della piccina, Lu madre scriveva 
il 13 agosto al merito, un mese dopo che la bimba 
era venuta al mondo: « Non chiameremo la bam- 
bina Irene finchè }a pace non è conclusa © assicu- 
rata, e ora nulla fa supporre che ciò si verifichi 
presto, lo sono molto sfilitta ed ho paura per l'av- 
venire. » 

Nella lettera seguente diretta alla madrela gran- 
duchessa scrivi 

< Quando Luigi (l'attuale granduca) ha dato il 
suo addio alia brigata di cavalleria che comandava, 
come ricordo della campagna fetta insieme, ha pre- 
gato gli ufficiali ed i soldati dei suoi due reggimenti 
di fare da comperi alla bimba nsta dur-nte la 
guerra. I soldati sono stati contentissimi, ma desi- 
dereno che In bimb» porti il nome di uno di lore. 
Per questo aspettiamo a fare il battesimo che le 
truppe sieno ritornate alle loro case ». 

Il battesimo fu rimesso al 12 settembre poichè il 
padre era sempre assente da Darmstadt 

a 

In quel giorno, che era pura l’enniversario della 
nascita del pacre, fa ratificata la pace a Berlino, e 
la bimba fu tenuta al fonte battesimale ds! comaa- 
dante di brigata, che era îi grenduca Luigi. 

Alla piccola principessa fu imposta il nome di 
Irene, che piaceva specielmente alla madre, come 
ricordo della pace conclusa. La granduchessa Alice 
ebbe una cura speciale del a sua infanzia. Quendo 
le truppe vittoriose fecero nel 4874 il loro ingresso 
a Darmstadt, spettò a lei, come figlicocia di soldati, 
a presentare la corona al ped 

Laprincipesss Irene aveva dedici enni ciro* quando 
le morì la madre, in seguito alla tremenda mal 
che fese tanta strage nella famiglia granducale 

Il ricordo della senta donna è ancora vivissimo 
nel cuore della figlia. 

Avguriamo che la principessa Irene di Assia sia 
anche per la famiglia di Prussia un simbcle di pace, 
come lo è il suo nome. 

Un assiduo mi scrivo per rettificaro alcuni dati 
inviatimi da Firenzo sa Celeriaa Fr-nceschi-Far- 
rucci e da me pubblicati ieri altro. E>xco le retti- 
ficazioni : 

Caterina Fraccesshi- Ferrucci non aveva settin- 
tasette annî, mn ottantequattro, perchè er» nete il 
26 gonnaio 1803. 

Non cru romegaela, perchè neta a Narni. 

Non scrisse mai nè per rivisto nè per siorsali, 
ma pubblicò solamento dei libri. 

Non morì la notte del 1° marzo, ma la sera del 
28 febbraio (M!). 

Ho voluto riprodurre integralmente îa prosa del- 
l'assiduo, per cortesia 6 perchè egli scrivendomi ha 
invocsto l’amore della verità. Ma io lascio al let- 


gti piacerà, perchè l’assiduo non avendo declinato 
| il suo riverito nome, non sarei in grado di stare 
| garante per lui, rò per le sue rettificazioni. 

Noto solo a giustificazione del rostro corrispon- 
dente (straordinario) di Firenze che il Deguber- 
ne 
{ tenei, fa nascere nel 1810 Caterina Frenceschi- 

Ferrucci, e la fa nascere in Romagna. 

{ È bensì vero che il Larousse, ordinariamente 
1815 a Firenze. 

Ma siccome nessuno dei miei collaboratori ha po- 
tuto assistere al battesimo dell’egregia scrittrice, 
così era naturale che io credessi allo asserzioni del 
corrispondente il quale, abitando Firenze, avrà cre- 
duto alla sux volta al Dizionario del Degubernatis 
pobblicatosi a Firenze, tanto più che la Franceschi- 
Ferrucci dimorava da molto tozapo in Toscana. 

E dopo ciò chiado l'incidente dichisrando che 
d’orinranzi non presterò pi 
grafici, © prima di porlare di un merto, mi procu- 
rerò - se ne varrà la pena — il suo ststo civile 
completo, in carta bollata e debitamente autenti 
calo dalle competenti autorità. Amen! 

* » 
sea 

La crisi secendo il cav. Lamperti. 

L'impresa del teatro di Montecitorio ha avuto il 
cattivo gusto di dar retta ai rifischioni e di pen- 
sare a mutare spettacolo e compagnie, senza tener 
conto degii abbonati serii - quelli che pegano - 
che trovavano il mutamento inopportune. 

L'impresa prelodata si è rivolta a editori e can 
tanti a spesso di tutte le scuole : ma le convenienze 
di parecchio prime donne e le esiganza dei prop! 
tari degli spartiti hyrno impedito che si conchiu- 
dosso qualche cosa per avviare uno spettacolo di 
soddisfazione genera!o. 

Ia queste strette, l'impresa ha interrogato le per 
sone più competenti, e î critici più accreditati, e 
tutti, cominciendo ds marchese d'Arcais, hanro 
deto lo stesso suggerimento : 

— Tornato all’aotiro ! 

Por questo i menifesti alla porta del teatro sn- 
nunziano la ripresa della stagione con io stesso 
spettacolo di prima 

Qualcuno degli artisti, rell’ozio forzato della in- 
terruzione, ha perso la veso e canterà come potri 
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i compatimento del pubblico però, dato le cirzo- 


| stanze di forza maggiore, non potrà in massima 
venir meno ali'impresi 
— Ma - conclnde il cav, Lamperti - ho una 
gran peurs che i rifischioni ricominciro 


La soluzione della crisi secondo Tegamini: 
ut erat in principio, et nunc et semper per omnia 
secula sceculorum. 

O come si die» in toscano da piazza: 

E rideccolo di ber novo, daccapo un'artra corta! 


| 1 COSACCHU E L'<ATANAN» 


Si fa un gran chiacchiericcio degli uri o dell’eltro 
a proposito di Massouo, Forse i lettori di Fanfulla 
| nen troveranno sgradi note iato-so al po. 

pelo che si ch tei Cs cchi, «d 
ila cerica che rissonde coi nome di a‘anan, het- 
man © etmanno a ssconda dei vari idivai. 


* 


retta fra i Polscchi catt 


oppressori, ed i 


Tetsri oppressori e musulmani nell’immenso rau- 
fregio russo del quindicesimo secco, si nelle 
terre nere a cavallo del Doiep-, fiumo sizmoso 


gremito d'isole, una tribù, quella degli Z:poroghi. 
Si costituì come una repubblica zailitaro in guerra 
perpetua coi nemici della Santa Russi e del culto 
ortodesso. La loro Roma fa Kiowa (Kiew) 

Ua vocabolo di una lingua del Caucaso, Keshak, 
distinse la tribù degli Zaporoghi dalle sitre tribù 
russe. Erano tutti singolermeute nobili e perciò 
uguali; usavano fra loro îì fraterso fu; ma nel 
mutuo inierpeliarsi la forma di mio signor civaliere 
e fratello. La eduzszione del cosacco z3p0rogo, u 
scito di adolescenza, facevasi nelia Setek (1! voce. 
boto implica separazione). La setch cra un vilieg. 
| gio-campo sempre sita in un isoia del Doiepe, 
chiuso alle donne, ma non sl vino, nò l’acqua 
vite, nè alla musica, nò ai dadi. Gogol, che rasque 
nel paese degli Zaporoghi, ha in quel maguifico 


mirevolmente ia sefch. 

1 cavolieri frotelli ripartiti in polk (valo a dire 
reggimenti, d'onde il vorsbolo russo polliceni: che 
risponde ai nostrano colonnelle) elergevano il capo 
della seteh e del popolo zxporogo chismato ataman. 
Sotto l’ataman erano i capi dei polk e del'e sotnie 
— riparti a cavallo - enchessi eletti. Ma nell’'istessa 
guisa che potevano eleggere, così potev:no deporre. 
Il condideto dell’: famonnia Don poteva csimersi dal 
comendo ; se rifiztaes, gii eletteri lo rfinvano di 
leguste e poi gii 
di comando. Le incursioni zaporoghe farono mara. 
vigliose; erano enche meritzri, e le galee varate 
| nei Daiepr sono compsrse anche nell’Arsipelego, 
{ pesssrdo impavide sotto i cenconi terchi. Furono 
| gii Zaporoghi nel 4500 ciò che i Normenni nel 
1x secolo. 
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Tag I 
tore il diritto di credere in proposito quel che più 


218, nel suo Dizionario degli scrittori contempo- | 


‘ esàtto nel riferiro cose ital'ane, la fa nascere nel | 


lavoro che chiamasi Tarass-Boulba, descritto am- i 


aveno in capo il berretto segno | 


Nella rivincita moscovita contro i Tatari, Dimitri 
Donskoi, Ivano il Terribile ed altri Tsari ugual 
mente 0 quasi meritevoli, molto sî valsero del va- 
lore © dell’erdimento straordinario degli Zaporoghi, 
i quali erano una vera repubblica nelio Stato russo. 

Divennaro così potenti ed «nche eventuslmento 
nocivi. Mazeppe, l’ataman coevo a Pietro il Grande, 
| si alleò a Carlo XII © mise in forse la indipendenza 
della Russia; ma ji popolo cosseco preferì Pieiro 
al suo ataman; anzi la conquista della Siberia è 
stata l’opera di Yermsk cosacco e dei suoi ses- 
! senta compagni; essi regs!arone allo Czar il ter- 
rero conquistato. 

La setck fa distrutta, me non l'indipendenza del 
! popolo che forni colonie militari privilegiate come 
! i Cosacchi del Don, del Kouban e delia Siberia. 
| Ma sotto Caterina II la eclossale rivolta dell'ata 
| man Pagatchef obbligò la Russia a togliere molti 
| privilegi ai Cosacchi e fra questi la nomina del- 
Pataman, che è (di diritto) lo Csarevitch. 

Oggidi, il puese dei Cosscshi zaporoghi non esiste 
più qual esso era un tempo; ma le colonie mili- 
tari cosacche del Cau-aso, del Don, del Kuban, della 
Transcaucasia, della Siberia Orientale godono d'un 
ordinamento mi'itere loro particolare, 

Etnogrsficamente parlando i Cosscchi sono circa 
4,600,000; il governo non piglia fra loro fan- 
toria, ma cavalleria e batterio di campsgoa montate. 

I vestigi dell'antica gloriosa repubblica soldatesca 
dei signori cavalieri fratelli non sono tutti obli- 
terati. 

Per esempio, nella divisa del soldato di sotnia, 
il kandjar appeso alla cinto!a sfugge all’uniformità. 
Tal semplice gregario lo avrà incrostato di gemme, 
l'ufficiale lo avrà invece a mela peta adorno di ar- 
gento di Ton!a. 

La passione delle lentane e risirate imprese ri- 
mane nella stirpe, alimentaia com'essa è dalle leg- 
gende domestiche e dai racconti del focolare. 

Nelle conquiste dei Kbanati - che non altro fu 
che la continuazione della rivincita moscovita orto- 
dossa contro ‘il Tetar islamita — Perovsky, Ksnff- 
mann, Skobeleff hanno adoserzto moltissimo i Co- 
sacchi, come nelle guerre del Caucaso li avevano 
usati largamente Paskewiteh, Voronzefî ed il grsn- 
due» Nichele Micolaievitch. 5; 

Ad ogni modo l’entiguardo russ> sarà sempre 
composto - come fu neila rivendicazione delindi- 
pendenza — dai discendenti di coloro che fraterna- 
mente desigosvano le loro risicato imprese contro 
il Polacco e l'Osmanli neliso'a dei Daiepr dove era 
situata ia classica Setch 


CIARLE FIORENTINE — 


Firenze, 4 marzo. 


Amico Fanfulla, 

— I giorni si succedono e non si somigliano - 
diceva un vecchio filosofo. Io che la Dio mercè, 
sono tutt'altro che filosofo, e me ne tengo, dico 
invace che i giorni si sucedono e portano tutti in 
fronte il tipo di famiglia : la noia. 

I testri fiorentini sono invasi in questo momento 
della musica: musiss seria, musica buffe, musica 
da ballo. Non manca che la musica centeta bene, e 
il mazzo sarebbe compito. 

Mi ricordo di aver letto che ua re dell’artichità, 
interregato se la musica gli piacesse, rispose bo- 
nariamente: — « Non }» temo ». Eppure, se quel 
buon re vivesse oggi, sco sicuro che noa ferebbe 
tento il gredasso. 

La musica, ai giorni i, è Rivectata la ci 
togama del regno animale: entra per tatto, si a 
tacca a tutti. L'aria che respiriamo è gravida di 
crome e di biscrome, e i miasmi dei si bemmolli 
inaciditi e dei lè anda:i a male ci mozzano di tanto 
ia tanto il respiro. 

Non sei padrone di tiraro il fiato a te, senza în- 
ghiottire inavvertitamente qualcha trillo 0 qualche 
scala semitonata, e so ti sffacci per disgrazia in 
1 una conversezione di p°rs:ne per bene, corri pe- 
risolo di essere aggredito da una romanza per 
donna o per tenore, o da una fantasia per piano- 
forte a quatiro mani. 

Per liberarsi da tani: persecuzione i Fiorestini, 
in questa sere, si sono rifugiati fra le pareti della 
Pergola, dove recita il famoso Coqueliz. Esco un 
artista che fa razza da sè e non può confondersi 
cogli altri. I commedionti che porta seco in questo 
escursioni per lItali», potranno berissimo chia- 
1 marsi suoi compagni d' .i-ggio, ma sarebbe una 

vera improprictà di lingua desiguerli col nome di 
suoi colleghi nell'arte teatrale. 
i Intanto nella gran saln del Sooato (reminiscenza 
j storiche della Tappa) sì celebra 
| radusuze delle Associazioni meu 
| ierì, per la prima volta, Viotervenne anche il pre- 
| sidente per acclamazione Ruggero Borghi; quel 
| Bonghi, amico Fanfulla, che avrai sentito rammen- 
! tare siù volte per ì suoi Dialoghi, trad.tti in greco 
| con «tanta sveltezza e agilità tile » dal tuo ono- 

revole mico Pistone 
| Torno un passo indie! 

Nei giorni ssorsi abbiamo avuta la consueta espa- 
ione di belle arti nelle salo della Sprietà promo- 
| trice. 
| Frai lavori messi in mostra ve n'erano parecchi 

assai pregavoli e segnati coi nomi dei nostri mi 

gliori artisti: ma la buona volontà dei compratori, 
! a quanto sento dire, ron rispose alle conce 

ranze. 


Ed è un peccato! Bisognerebbe remmentersi cho 
le arti bella hanno sempre fiorito in rgione del nu- 
mero e della mun'ficenza dei mecenati, Il secolo di 
Leone X è là per ‘erno fede. ve 

‘Cep questo, interdismoci bene, non voglio infe- 
riro che no ripetero i miracoli di quel 
tempo : sersbbe una pretesa fanciullesce. Quel'a era 
una sosietà, che voltand>si indietro a guerdorlo, ti 
dà l'immagine di un quedro, dove campeggiano 
molte figare più grandi del vero © qualche volta 
colossali © gigentes:he: menire, posando l'occhio 
sula società presente, par di vedere un quedre 
di genere popolate sul davanti © nel fondo da va 
brulichio di me rure, alcune dell 
menteno È mmeniera del Cellotto. 

Non pertente che ci siarso fatti 
splendida erediià dei nestri padri, corre s 
Pobbligo d'incoraggisre e mentenera in fiore quelle 
notili «rti, per le queli l'Italia paria anch'oggî sulla 
fronte una corona inv ,mpre, contrastata msi. 

icordismocele qualche volta ! 


C PAT, 


IL TERREMOTO 


(Nostri telegrammi particolari.) 
Genova, 5. 
1 giornali del mattino pubblicano il programma 
incerto di beneficenza che avrà luogo la sera 
di lunedì prossimo, orgenizzato dalla stampa geno- 
Sese a beneficio dei danneggiati dal terremoto in 
Licuris. 

Îl proeramma è attraectissimo : parlerà dapprima 
Anton Giulio Barrili, reoderanno parte, oltro 
ii colebre violinista Camillo Sivori, Adelaide Mo 
teli, il meestro cav. Bozzeno, il cav. Cerini ed il 
muestro cav. Bossola. 


Genova, 5. 
Gerre per la città insistente la voce che per il 
iorno 9 sîa predetta una forte srassa dî terremoto. 
orneli © eli nomini di buon sons> sì studiano 

di smentire questa voce falsa cd assurda. 

Il padra Danza telegrafa da Moncalieri che con- 
tinua la calma degli strumenti sismici, © che la di 
ceria di nuovi terremoti è senza fondamento, con- 
tinuendo sempre una probabile tranzuillità. 

Genova, 5. 
Il maosiro Verdi e la sua consorto Giuseppina 
proni hanno versato a mani del sindeco lire 
per soccorso alle vittime del terramote. 

Ji barone Fragcho:ti man 30003 it an: 
cisio di Temi line 500; quello di Gavi lire 300; 
Bincs popolare di Vicenza liro 400. 

Gli opera: della ditte LB. Gandolfo destinsrono 
il provento di une giornata di lavoro a vauteggio 
deila vittime 2 

Gi opere: del 
e îire 700 quelli do 

Gl operai, ingegceri 
mento meccanico © è 
di Saropierdorena sott 

sìndac» di M: 


sno verserono lira 400, 
tabilimento Fabbriche. 


1 ce oguan:, dirattore della Banca 
popelare dIntre, ha rimesse i 
Il cav. Andrea Covelene sp: 
io a meraviglie, 
mo soccorsi. 


I: Comitato di soccorso per le vittime del terre. 

moto mandò g'a in Lienria oltre 50 mile lir- in 

oggetti @ denaro, risovenZene ringraziamenti dai 

sindasi dei paesi donneggisti, e il plauso del mini- 

stro Gensla e del genere'o Io Sonnaz. 

_ La sottosorizione reggiunse la cifra di 80 mila 
peransì dei converti p:r aumentare il fondo 

rio «lla costrazisce ili solide baracche. 


Pape Satàn 


Appendice in 4° pagina 


OMNIBUS 


Firenze, 4 marzo. 

11 congresso delle Monershiche, dopo uno splendido 
discorso dell'onorevols Chimirzi. ha proceluto oggi 
alla votazione dei venti quesiti relotivi all’ellarga- 
mento del voto elettorale 

Adotista la massime, si sono stabilite dello moda - 
Iità più o meno restrittiv=, come quelle del censo e 


della capacità Per il primo, si è fissato un minimo di 
ciaquo lire 
criterio dev'essere, come minimum, la licenza liceale 
0 d'Istituto tecnico. 

Alle donne è atsto dal congresso eccordata la fa 
coltà di votere, però con certe restrizioni, vele a dire 


in base al censo soltanto, e soltento per scheda, noa ! 


dî persona Libera di votare anche le meritato. 
Estansione del vot> agli enti morali. 
Rifiuto del voto oi minori © agl'interdetti. 


Quinli ci è passato a discutere a creszions della | 


nuova Giunta proviuciale amvsinistrativa. 

Alla tornata d’oggi, o'tre il Chimirri sullodato, as- 
sisisvano molte altre notebilità più o meno parle- 
mentari, come il Bonfedini, il Luciazi. il Barazzuoli 
it Peruzzi, ;l Villa-Porsise, il Fossombroni, il Cor 
sini, Alfieri, ecc. 

Presiedeva, al solito, l’onorerole Bonghi 

"a 

Il Consiglio comuna'e he deciso eggi che avramo, 
in occasione dello faz! la facciata, una prova 
generale di luce elettrica, la cui impresa è stata af- 
fidata alla Società ensloga di Milano, condiurata dal 
Credito immobiliare e da altri industriali 

Non ai tratta però di una conce definitiva, 
per la quel ho paura che dovremo aspettere ancora 
un pezzo. 

ss 

M. Coquelin chiama molte gente alla Pergola, deve 

ha già rappresenteto Les précieuses ridicules, Grin 


9006. Churuillar, © dova stasera darà Le mariage 


aro. 


contribuzioni dirette; per la acconda, il 


Ì 


| guora De 


Me i trionfi dell'artista franesse sono offuscai 
li di un predicatore italiano... 
do 'iuin popelo di Firenze fe letteralmente ei pugni 
per trovare un posto in Duomo, e sentire un sermeae 
hi padro Agostino da Montefeltro !... E i sermoni ven 
gono stenografeti e venduti a ruba sulla pubblica 
S Savonarola tornasse al mondo. avrebbe di cl 
esser geloso... Ben inteso, che l'aura popolare di 
padre Agostino non attizze il rogo! 
Brigade. 
Bologna, 4 marzo. 

La Commissione di belle arti per la nostra Espo- 
sizione si è radunata nel palazzo Cataldi. Vi assi- 
stevano i reppresententi di quasi tuite le città com- 
prese nella regione Ecilia 

Fu costituito il seggio presidenziale: Adeodato Ma- 
latesta presidente onorario; Fnrico Penzacchi presi 
dente effettivo; Cesare Masini ad Olindo Guerrini vice 
presidenti; Corrado Risci ed Ugo Bassini segretari. 
Fu deliberato di tenere due esposizioni : l'antica e la 
moderna. Fu deliberato di far sollecitudini presso i 
privati, perchè espongeno quarto di bello e di pre- 
Ziozo dell'arte antica tergono custodito nelle loro 
case, con particolar riguardo, si disse, el Francia ed 
alla sua scuola ; e quei tesori, © poco conosciuti, 0 
affatto ignorati, saranno disposti in maniera da ser- 
‘ire d'introduzione si lavori dell’arte moderna. L 
bergo di tutte queste belle cose è fi 
chele în Bosco, convertito per l’occasione 
cipio in una vera ed ampia pinacoteca. Vi seranno 
chioschi, padiglioni; i cortili appositamente coperti 
diverranno splendide sale... nulla vi mencherà, e spe- 
riamo neanche il concorso e la gara d'ertisti e d’e- 
spositori, 

Debbo notare, che per un lodevole riguardo verso 
Vonezia, si stabilì di non dar mano seriamente ai l 
vori, se non quando il suscesso dell'esposizione 81 
stica veneta sarà assicurato, e sarà esclusa qualunque 
idea di un pericoloso dualismo. 

Reno. 


Lucza, £ marzo. 

Corre qua intistente la voce che il prefetto della 
nostra provincia conte commendatore Salvoni, sia 

to, in seguito a sua domanda, collosato a dispo. 

ione del ministero, e che venga chiamato n avrro- 
garlo il commendatore Quintino Mcvizzo, attuele pre- 
fetto di Cstanzaro. 

Oggi nella chiesa del Suffragio sono state. cele- 
brate, per iniziativa private, religione funzioni in suf- 
fragio delle anime dei ceduti a Dogai 

Vi è intervenuto anche monsignor Ghilerdi. arcive 
scovo di Lucca, che ersdè bene astenerai dalle 
altre funzio:i fatte domenica ssorsa per iniziativa del 
munisipio. 


Arde. 


sono da Avellino: 

« L’egregio direttore di queste scuole tecniche, ca- 
valiere Gslasso, ha aperto una sottoscrizione fre i pro- 
fensori della scucla © i suoi centosinquante slucni. per 
una lapide da collocarsi in questo camposanto civico 
in memoria dei soldati caduti ercicamente a Dogali. 
L'iniziativa è generosa, e va lodata e incoraggiata. 
Questo gran sentimento di patria riconossenza. fecon- 
dato nell’enimo degli adolescenti, è mezzo di vera 
educezione nezionale. Ce no raliegriamo con l'ottimo 
educatore.» 


Pubblicazioni. 
La signora Teresa Ds Gubernatis-Mannucci, gi 
tento benemerita per tutto ciò che ha fatto e fa come 
direttrice della Szuola superiore femminile di Roma, 


è riuscita ad una apscio di miracolo col suo Manuale | 


pratico ad uso delle madri e delle’ educatrici del 
l'infanzia, di cui sì è pubbliceta ora una seconda edi- 
zione. 

Non dico bene del lavoro p: 
con medaglia d'oro dalla 
fanzia, e ci 


«chè è stato premiato 
tà dei giardini d'io- 
medaglia di argento dal congresso pe 


dagogico di Roma, ma perchè è davvero sorpren- | 


dente come l’egregia scrittrice abbia potuto riunire 


in questo volume di 166 pagine, tutto quanto può 00- | 


correre per dere alle madri e slia maestre delle scuole 
infantili na norma 6 una guida per l'educazione 
© per l'integnamento dei bambini. Nulla manca, 
dai Cenni storici sugli asili d’infenzia ai Programmi 
Regolamerti @ Bilanci presuntivi; dalle preghiere del 
mattino e della sera a tutti gli esercizi del sistema 
Frobel; d-il'igiene del bambino al codice de! piccolo 
galantioro; senza coutare le tavole coi relativi que- 
siti, © gli esorcizi graduati di disegno. 

| Questa sbilità di condensare, non scapitandone’er 
dine e le chiarezza, se è un merito in ogni mani 
di lavori, îo è specielmente per questi libri che con 


cernono lo 
pensare chs non tutte le madri, non tutte lo maestre 
delle scuole infentili sono obbligete ad evere grande 
ingegoo @ grande coltura, e in molte classi 
le madri n°r hanno neppure troppo tempo da dedi 
caro elle prépsrazione che sarebbe forse loro neces- 
ine dei loro figliuoli. Quindi è di 
tà un manuele come questo della si- 
ernatis, che mette e madri e maestre suli 
buona “in, indichi loro gli errori più comuni che si 
commettoso educando, e die i suggerimenti per evi- 
terli 
La signva De Gubernatis non ha bisogao nè di 
elogi. né d'iacoraggiamenti. Il buon risultato di quest: 


inconteste 


suo scenue!e la apronerà certatitente nd altri ‘lavori ! che dal giorno in eti fu imposto a tutti i seminari e 


sull’esucazione, ai quali, dsl resto, com'essa stessa 
afferme, è chiamata da une vera vocazione. 


L'INSURREZIONE BULGARA 


(Agenzia Stefani) 

SOFIA, 4. — Si essicura che delle carte seque- 
strato « Silistria sisno compremetterti per parec 
chie netsbilità dal pertito di opposizione. Si dice 
che Ts:ncfî e Karaveloff sieno fra gii arrestati. 

PIETROBURGO, 4. — Iì Journal de Saint-Pé- 


| tersbourg apprezza con moli» cslma gl avveni 


di Buigeria, pur lesciando intravedere la 
eli ità cho :1 movimento finisca col rovesciare 
È Reggenza 

SOFIA, 4. — Il governo fece sffiggere un ma- 
nifesto cho dice © ine fa ristsbilito a Silistria 
e Rasiciak e che la popolazione di Rusteiuk fece 
un'ovazione ella. milizia nezionale, che accorse 


| spontaneemente a sostenere la fenteris, per com- 


battere i! battaglione di pontonieri insorta. 
verno indirizzò ringraziamenti egli abitanti, si sol- 
asti ed sile milizia nazionalo per avero ’tutelsto 
l'ordine. io stesso menifesio dice che ieri a Sofia 
posizione avendo manifestato }inten- 
2 di provocare la guerra 
oiizia prese m sure «nergiche ed arrcstò 
implotto e che l'ist-uzione giadizieria è 

cominciate. 


| Sindici in via Margutta, 
| Onore ai morti, che la gentile artista aveva fatto 


Corte marziale fanziona 


a Rustciuk. E 

Nun Gi sè ancora qui positivamente se le esecu- 
zioni siano incominciate. Corrono in proposito ver- 
sioni contradittorie. ri 

FILIPPOPOLI, 4. — Ia seguito si gravi disor- 
dini di Rastsiuck e di Silistrie, cinque ufficiali © 
perecchie sltre persone furono qui arrestato ieri 
Tera per precauzione. Regna ordine perfetto nella 
città e nella provincia. 


BENEFICENZA 


Per i danneggiati dal terremoto ligure. 


Carlo Peluchi . . . + + L 
Anna Todres-Reyaack . + 
B.rotesse Giorgina Sonnino 
Sofia A. Bompianì. . . + 
Cav. Alessandro Aimagià - 
Uas signora Tedessa. . + 


Somma precedente 
Totale 
Per le famiglie dei morti e per i fi 


Adriavo S. Bompieni . . + + + 
Somma precedente . 


Totale 


Arrivi e partenze. — Si trova n Roma, e vi si 
tratterrà qualche tempo, Ssmuele Smiles, l'autore 
dei famosi libri: Chi st aiuta il ciel l'aiuto, Il ri- 
sparmio e Il carattere. 

L’illustre scrittore è molto festeggiato dai suoi con- 
nazionali. 


« È giunto il signor Pirelli, direttore e compro- 
prietario della casa Pirelli ‘© compegoia di Milano. 

Stamene ha avuio una luaga conferenza coli’ono- 
rarole Brin, al quale ha dato assicurazione che il 
envo telegrafico sottomarino fra Massaua, Ansab e 
Perim verrà collocato entro il corrente mese. L’in 

ero Pirelli parte stasera per Messaua per la vii 

di Brindisi 

Ha con sè un ingegnere elettrico, il signor Gones. 

Giapponesi in Roma. — 1 principi giapponesi si 
sono recati ieri al Pantbeon per visitare la tomba del 
Re Vittorio Emanuele. 

| principi lasciarono le loro firme sul registro dei 
visitatori. 

Lesziato il Pantheon sì recarono a San Pietro, ove 
rimasero circa un'ora 

Ereno accompagnati del maggiore Sterpone © dal 
mershese di Sentesilia 

Oggi si recherenno nuoramente a Sen Pietro. 


Visita artistica. — Ieri, alle 3 e un querto, Sua 
Maestà la Regina si è recata allo studio del'a signora 
\. 54 a vedere jl bozzetto 


ritirere dalla vetrina Cagiati a San Marcello. 

La Sovrana lodò molto il pensiero dell'artista e la 
difficoltà superata nell'avere in così breve spazio di 
tempo dipinto alla buona quel bozzetto, che compli 
tato nella porto che l’artista ha traesurato per dise- 
gnare subito unicamente il grappo degli ultimi com- 
battenti di Dogeli. può diventare un vero e proprio 
quadro espace di confermare la bella riputazione 
della pitirice del Ritorno da Montevergine 

ja Maestà. che era accompagnata dalla duchessa 
di Rigneno e dal cavaliere di Collegno, ammirò pure 
diversi bei quadretti di cavalii di soggetto militare 
disegnati con grande verità @ dipinti con grande 
amore 

La signora Sindici, per aderire alle preghiere degli 
amici, terrà aperto lo studio domani domenica, dal 


| l'una alle 5, perchè chi lo desidera possa andare a 


edusezione dell'infanzia, perchè bisogna ! 


sociali | 


| eencbiudet 


| 
| 


vedere il bozzetto. 


Vaticano Domattira Sua Sentità si recherà 
nella cappella Sistina per la messa ccn tutti i suoi 
prelati. 

Leone XIII mentieno le tradiziori sntiche della 
Corìe pontificia ; solo che invece di fere le funzioni 

San Pietro, le fa nella cappella Sistina con spe- 
cial: inviti. 

La pompa delle funzioni è sempre grande. 


3% Lunedì gran festa nella chiesa della Minerva 
per “San Tommaso d'Aquino. !nterverranno ad essa 
tutti i pedri domenicani e prelati di curia rappresen- 
tenti il Papa. 

arà detia messa pontificale, accompagnata da mu- 
sica scelta. 

Si dice che in quel giorno il Papa riceverà in 
udienza tutti i tom'sti, monsigaor Satolli. capo del- 
PAcsademia, i collegi di San Tommaso e la deputs 
zione per il monumento da erigerai i 
cui è promotore il cardinale Parroce® 

Sua Santità pronuncierà un dissorae, nel quale dirà 


collegi lo studio della scienza di San Tommaso, la 
Santa Sede si è sentite più forte nei suoi diritti. Quindi, 

è, bisogna che questi studi continuino e au’ 
mentino. 

Il protettore del Portogallo. — Sua Santità con 
biglietto dela segreteria di Stato ha autorizzato il 
cardinale Wladimiro Czacki ad assumere le funzioni 
di protettore del regno di Portogallo conferitegli da 
quel governo. 


Il padre Beckx. — La salma del generale dei 
gesuiti, padre Beckx, sarà portata a Campo Verano 
ove i gesuiti hanno una dolle più belle e ricche cap- 
pelle. 

I funerali saranno celebrati nella chissa del Gesù, 
6 a Sant'Andrea al Quirinale. 

Consiglio comunale. — Alla seduta di ieri sera 
erano presenti cinqua tasei consiglieri 

il siadsco comunicò iì seguente ordine del giorno 
del commendatore Righetti, che venne approvato alla 
unenimità : 

« Il Consiglio, compreso di ammirezione per Um- 
berto 1 di Savoia, antesignano sempre in ogni virtù 
cittadina, ringrazia. commosso Sua Maestà per lo 
parole nobilissime rirolte a Rome, che porrà ogei 
studio per rendersi degna del Re e della nazione, fa 
pisuso sì sindaco e sì associa alla sottoscrizione na- 
zioni da lu: tanto opportunamente inizista a favore 
dei frasellì liguri coipiùi dal serremoto, e deibera di 


' concorrervi con 40 mila lire » 


Si approvò poi per acclamazione di erigere un mo- 


Vaticano, di Î 


numento 
vazie altre proposte, fra l 
piano regolatore per la 

© la determinazione delle 


sono 

pavese dell’ E 
già diramato numerose ci 
voterinari ed espositori. 

A proposito dell’ « Equitable ». — L'Equitable 
è Ruta Pin campagan bnilantamente, raccogliendo 
al suo primo presentersi le simpatie gel è una 
fiducia completa. Anche questa volta lo bella qualità 
all'inglese del cav. Della Beffa e il suo savoîr faire 

‘hanno procurato il trionfo. Già come direttore della 
Gresham, ora come direttore dell'Equitable, egli sa 
popolsrizzare l'assicurazione sulla vita. E 
La liberalità delle combinazioni offerte dallEqui- 
la rritezza delle sue tariffe, la solidità senza 
peri delle geranzio sono d'mostrato all'evidenza da 
Zamplici libriccini, seritti e stampati assai bene, che 
la Compagaia dsh:buisce a chi ne fa domanda. 

Gli agenti in cerca di assicurandi hanno davvero 
del buono in mano per convincere che con lEqui- 
fable si fa un ottimo affare ad assicurato v2 capitale 
o un reddito a sè od a chi zi vuo] beni 

L'Evuitable ha nominato il suo, ispettore generale 
in Rotta nella persona del cav. Guglielmo Grant, un 
gentiluomo distinto. Egli ha aperto i suoi uffici in 
piazza di Spagna, N. 36. 

Ciò a titolo di cron 
compiacente. 

Tariffe telegrafiche d'Egitto. — Abbiamo il re- 
elamo di un assiduo che ci pere sbbia centomila ra- 
gioni. Il pover'uomo (chiamismolo così. per modo di 
dire) aveva da telegesfare a Luxor (Egitto) Va al- 
l'ufficio della stezione ; l'ufficiale telegrafico consulta 
bene bane i suci dizione) le sue tariffe, e poi non 
sczetta il telegramma perchè non se che tassa sF- 
plicare, alias che pessi prendere. Intanto il ripore- 
F'uomo prende la strada e va all’altro ufficio di Sen 
Bernardo alle Terme. Nuova cossultazione dei dizio 
nari. Non si trova Luxor! Nuoro rifiuto del tele- 
gramma. E il ririporer'ucmo riprende la strada, la- 
scia i quartieri alti e si reca all'ufficio centrale di 
San Silvestro, disposto però, se trovava un nuovo ri- 
fiuto, ad andare a piedi a portere il telegramma a 
Luxor, quantunque per fare questa gita ci siano delle 
difficoltà. Ma a San Silvestro per fortuna trovò ua 
impiegato d* spirito che gli fece pagere una tassa 
qualunque, selvo a conguagli»re poi la differenza se 
ce ne fosse stata (e di fatti ci fu). 

‘Tralassiondo l'argomento del tempo perso del no- 
stro assiduo, il quale non si può rimadiare, doman 
diamo perchè la tariffe sono fatte in modo da noi 
poter supere quanto si deve pagare per un dispaccio 
ds mandare in Egitto? Che tariffa d'Egitto! 


Caccia alla volpe. — 1 soci della caccia alla volpe 
si sono riuniti da Doney per il solito prenzo annuale. 
Molta allegria © due brindisi, uno del master duca 
Grezioli, che portò un saluto ai sovrani, e l’altro del 
senatore Vitelleschi. 


Istituto dei ciechi in Sant'Alessio. — L'Istituto 
ssrà aperto el pubblico domani, prima domenica di 
merzo, nelle tre ore avauti l’Ave Mari 

Gli allievi eseguiranno scelti pezzi di musica e ds- 
ranno saggio di lettura © scrittura. 


© senza ombra di réclame 


Archeologia. — Domani, 6 corrente, il professore 
Nispi-Landi descriverà i monumenti del Foro romano 
spettanti all'èra repubblicana. 

Il convegno è alle 3 pom. 
desimo. 


Per l'Argentina. — Lo spese per la riduzione 
del teatro Argentina a testro massimo ‘provvisorio 
d'opera e ballo sono previste in lire 300,000, oltre 
lire 15 mila per l'espropriazione dei locali Giorgi e 
lire 5,500 per l'affitto dei locali Barbiellini attigui al 
teatro. 

11 Consiglio sarà chiamato a deliberare sulla mas- 
sima © sulla spesa. 


Teatro Apollo. — Stasera riposo, a causa di una 

Tieve indisposizione del basso. 
VAART 

Lutto in casa Guglielmi. — Una terribile sven- 
tura ha colpito ieri sera il marchese Giacinto Gu- 
glielmi e la sua signora marchesa Berardi. La figliuo- 
latta, Margherita, spirava dopo una bre 
lattia. 

Al compianto sincero di tuiti gli amici uniamo il 
nostro. 


l'ingresso del Foro me- 


La morte del conte Antonelli. — Un’aliro lutto! 
Jeri cessava di vivere il conte Domanico Antonelli, 


Posbi giorsi sono era ancora faori di casa. Alla 
giovanissima sposa mandiamo una parola di rispettcsa 
condoglianza. 


Le tavole giranti. 


Teri sera, in casa d'una cantante del Quirino, si evo- 
cavano gli spiriti. Difatti, la moda di far girare le 
tavole. è tornata. Parecchi celebri poeti dell'antichità 
erano stati interrogati in proposito, quando una donna 
domandò di parlare a Millevoye. L'autore del poema 
La chute des feuilles (La caduta delle foglie) ebbe la 
compiacenza di risponderle, e disse: « Adesso non mi 
sarebbe più possibile di scrivere la baliata del gio- 
vane malade è pas lents (ammalato che va lente- 
mente), perchè lo Pastiglie Gérandel sono ottime contro 
quella morbosità e quei languori mortali». Milleroye 
ra ragione, perchè gli etici e 
|» malattie dell’apperecchio respiratori 
più bisogno di allontanarai tanto per andare in cerca 
di un sole sovente inefficace. Lo Pastiglie Géraudel agi- 
scono per inalazione e assorbimento, mendando ai pol- 


moni, în seguito al sul 
si sviluppo, una qua 
ici che si trovai 
samic Ghetto] 
‘Ogni Pastiglia 
ontusiasta — equivali 
Siandata ai polmoni 
‘Si possono compe 
A. Manzoni e C., via 
faceutica Romana: 


Forgani 

elementi calcarei 
fismo © specialmenf 
del sistema nerroso 
a tale azione fisiolo 
rierza dimostra, è li 
stituente del dottor 
ventore e preparato! 
mondiale e per l'al 
con cui vengono fabi 
bene che le bottiglie] 
confezionate come d 
quale è lo Sciroppl 
Giovanni Mazzolini 
falsificazioni. Costa 


NostRE 


La Gazzetta 
guente nota: 
S. M. il Re hi 
dimissioni preser 
Corre voce ch 
giovedì 
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il ministero - se 
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È in Roma il q 
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cui furono fatte 
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Iì Tripoli ha 
all'ora, e si speri 
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ell’appareccì'o ui 


Crediamo che 
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Le notizie gi 
l'interao sono bi 
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che scomparirà 


Le ultime not 
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ma che si 
giorni (?) 


fra poienze si 
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l'ambasciata 
basciatore, 1 
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corte. 

E poi as 
che una 
celata. 


La Kel 
Pitalia con il 
alleati alla 
territori. 


guito al suesiamento e al calore boceala che 
si sviluppa, una quantità sufficiente di quei vapori bal 
famici che si trovano nel catrame, e perciò Î” 
izio non è obbligeto ad intraprendere lunghi viaggi. 
)gni Pastiglia Géraudel che si succia — diceva tn 


ento 
mandeta ai polmoni.» 

‘Si possono comperare all'ingrosso in Roma presso 
A. Manzoni e C., via di Pietra, © presso Ja Società Far- 
maceutica Romana: el minuto, în tutte lo farmacie e 
drogherie. 


eee = BZEZZES 

Un quesito ! — Perchè tutte lo specialità afrodi- 
sische sono dannose od inutili alla salute? Perchè 
vengono tutte composte con sostanze venefiche, come 
Ja cantaride, cantaridina, ecc, e perchè hanno un'a- 
zione istantanea stimolante e perciò momentanea che 
esaurisce e non fortifica. Per non peggiorare la sa- 
lute ci vogliono rimedii, ehe non denneggino punto 
l'organismo ; che restituiscano al sangue tutti que, 
elementi calcarei 6 ferruginosi necessari all’orge 
nismo e specialmente alla nutrizione ed al benesse: 
el sistema nervoso. Quella che meglio corrisponde 
a îale azione fisiologica e ricostituente, come l’espe- 
rierza dimostra, è la potente Acqua Ferruginosa Rico- 
stituente del dottor Giovanni Mazzolini di Roma, in 
ventora e preparatore d’altre specialità divenute di uso 
mondiale e per l’azione sicura e per l'onesto modo 
con cui vengono fabbricate. Si raccomanda di osservar 
bene che le bottiglie di detta Acqua Ferruginosa siano 
confezionate come quelle del più potente dei depurativi 
quale è lo Sciroppo di Pariglina dello stesso dottor 
Giovanni Mazzolini di Roma, giacchè va soggetta a 
falsificazioni. Costa L. 1 50 la bottiglia. 


NostRE INFORMAZIONI 


La Gazzetta ufficiale d'oggi pubblica la se- 
guente nota: 

<S. M. il Re ha deliberato di non accettare le 
dimissioni presentate dal ministero. > 


Corre voce che la Camera s 
giovedì. 


rà convocata per 


Sappiamo che appena la Camera sarà convocata 
îl ministero — se nessuna mozione .sarà presentata 
dall'Opposizione - provocherà un voto di fiducia. 

Nelo sfere uffi iali si fa «ssegnemento fin d’ora 
su cinquanta voti di maggioranza. 


È in Roma il capitano di corvetta cavaliere Bet- 
tolo, comandante il nuovo incrociatore Tripoli, di 
qui furono fatte resentemento le provo &' velocità a 

apoli. 

lì Tripoli ha raggiunto la velocità d' 22 miglia 
all'ora, © si spera possa ent‘ere presto a fer perte 
attiva del naviglio da guerra, compiuti alcuni lavori 
ell’apparecch'o motore. 


Crediamo che nella reale wu 
ranno presentati alla firmo di 
per perecchie promozioni nell'esercito, tra le queli 
quelle di parccch' capiteni di fenteria a maggiore. 


teri 


Le notizie giunte oggi da #1 min'stero del- 
l'interno sono buone: Si sono verificeti due soli ca 
1! morbo non ha verun carattere espansivo e si cre: 
che scomparirà în breva totelmente. 


Le ultime notizie della Bulgeria receno che il paese 
è tronquillo e che l'insurvezione si può ritenere com 
pletemente domete. 

Le notizie degli scorsi giorai solla estensione della 
rivoluzione, proveriveno dall’Indépendance Roumaîne, 
organo russo che si pubblica a Bucarest 


Tolegrmmi prticolari del FANFULLA 


Parigi, 5. 

Teri sera il Temps e stamani il Journal des Dé 
bats rezavano notizie allarmanti sulla selute del 
l'imperziore Guglielmo. 

Corse pure la voce della sua morto. S'è detto 
#ît'esì che al ministero degli esteri si ritiene di ri- 
ceverne Ja notizia imminente. L’imperstore Gu 
glielmo estioguerebbesi per un lento esaurimento 
di forze. 

Tuttavia un telegramma di stamattina smenti- 
rebbe che siasi verificato un peggioramento. 

Altri dicono che la morte sia realmente avvenuta; 
ma che sì terrebbe nascosta per tre o. quattro 
giorni (?). 

Peyramont, redattore della Reoanche, sarà tra 
dotto dinanzi alle Assise per eccitamento ella guerra 
fra potenze amiche, 


Ricevuto il telegramma di Parigi, pubblicato 
più sopra, abbiamo domandato informazioni al- 
l'ambasciata germanica e alla Consulta. Nè l’am- 
basciatore, nè il ministero avevano notizie che 
si riferissero a un aggravamento della salute 
dell’imperatore. 5 

Neanche il nostro corrispondente da Berlino 
nell'odierno telegramma accenna al timore di 
una catastrofe. 

L'età dell'augusto monarca è tale che giu- 
stifica le apprensioni ogni volta che le sue con- 
dizioni sono meno buone. Ma nulla fa credere 
che lo stato dell’imperatore si possa essere 
aggravato recentemente in modo allarmante, 
senza che nè il ministero, nè l'ambasciata ne 
siano stati avvertiti. 

All’ambasciata si sa che tre o quattro sere 
sono l'imperatore è comparso al solito tè di 
corte. 

E poi assolutamente stravagante il supporre 
che una catastrofe possa avvenire e rimanere 
celata. 


Berlino; 5 

La Kelnische Zeitung assicura che l'alleanza del- 

l’Italia con i due imperi dol nord, obbliga gli Stati 

alleati alla reciproca difesa per ia garanzia dei loro 
territori. 

A Dresda e a Posea è stata fatta ‘una grande 

retata di socialisti e istruisce contro di essi un 


processo che prenderà vaste proporzioni. 
È falsa la notizia che il signor Bennigsen, capo 


dei nazionali liberali, succeda a Puttkammer nel mi- 
nistero dell’istrazione e culti. 

È probabile che Wiudthorst zia incoraggiato se- 
gretsmente dal Papa a disubbidire agli ordini rico- 
vuti dalla Caria romena. 

Genova, 5. 
_Il merchese C... pregava tempo fa un suo ami 
cissimo certo M... giovanotto elegantissimo della 
nostra città, a depositsre presso una Banca tanti 
valori per la somma di duecentomila lire. 

M... accettò di buon grado: fece il deposito e 
consegnò la relativa riceva 

Teri il merchese C..., dovendo ritirare il pacco, si 
recò alla Banca, ed in seguito alla presentszione 
della ricevuta gli venne consegasto il pacco ben s' 
gillato. Apertolo, trovò invece dei valori tanti pezzi 
di giornali. 

M... ha preso îl volo per altri lidi. 


BORSA DI ROMA 


5 marzo. 


Mercato rig'iore. 
Rendita contente 96 95, e per fine sfiorato il corso 
di 96 70, chiuse domandato a 96 85 
Generali 676 a 677 contente, e per fine 678. 
Industriali 750. 
Ricercate le Azioni del Banco di Roma a 960. 
Immobiliari 1158. 
Nominele il resto. 
Cambi: 
Franeia 3 mesi 100 55 
Londra 25 45. 


BORSA DI PARIGI del 5 marzo 


Apertura |  Chiusora 
Rendita Francese amm.ant.3°/,| 8330 8345 
» » 39/, perpetua] 79 72 79 97 
» » 37/ nuova, | I 
» ATA 108 55 
Rendita Italiona 5°. 9570 
Cambio sopra Londra. —— | 253912 
Consolidati Inglesi 40015/16 | 10015/16 
Cambio sull'Italia _—- 100 
Rendita Turca.... 13 50 13 57 
Banca di Pari 708 — m0 — 
Egiziano 6°, 357 — | 360 
Rendita Spagnu ruova.| 6334 | 641116 
Banca di Sconto di Parigi 461 — 42 — 
Azioni Suez. 1962 — 1972 — 
Azioni Peuame 400 — 400 — 
Ferrovie Meridionali a termine _— 733 
Spettacoli d’oggi: 
TEATRO NAZIONALR - Ore 8112 - La mia 


sione. 
VALLE — Ore 8 41? | Fra Diavolo (opera). 
MANZONI — Ore 9 -- La forza della coscicasa. 
QUIRINO — Ors 8 12 — Zena. 
METASTASIO — Ors 9 — Le paturgne de padron 
Lo; 
ROSSINI, — Ore 8 112 — Etcerlsior (mesionette). 
GOLDONI — Ors 8 1]? — B-ahma (marionette). 
CAFFÀ VENEZIA -— Coneerio tutte le sera 


“LA CRONAGA DEL MARE 


MONTEVIDRO, 2. — Oggi è partito da Genova 
il vapore Gio. Butista Lacarello, della Società Fra- 
telli Lavarello fu Giovan Battista. 


TELEGRAMMI STEFANI 


COSTANTINOPOLI, 4. — li sunto della circo- 
lare turca annunziata im data 1° correnia, è ;l se 
guenie: 

La reggenza bulgera, non essendo stata costi- 
tuita in medo da rappresentere tutti i partiti, non 
ha incontrato l'adesione di tutta le potenze. Trat- 
tative per modificarla in quosio senso furono inta- 
valate fra Zavkoff ed i delegati della reggenza. Si 
a-rivò fino ad un cerio punto ad un accordo, ma 
i dissensi si sollevarono per il riparto dei porta- 
fogli ministeriali. Infine, dietro il consiglio della 
Ports, i due partiti caddero d’accordo sulla oppor 
tunità di stsbilire un programma di azione uni- 
forme e scrissero ciascuno a Sofia în questo senso 
È per ottenere una soluzione scddisfacente della que- 
stione. La Porta credette utile spediro R za bey a 
Sofia con la missione di tenere îl îngu»ggio fermo 
e persussivo che la Porta tenno a Costantinopoli 
per assicurare la concordia di tutti i partiti ed ot- 
tenere un risultato suscettibile di riunire i suffragi 
di tutto la potenze. 

Sì tratta perchè Yussuf Riza pascià, notoriamente 
partigiavo della Russie, veda a Livadia a compli- 
mentare lo Czar. 

Corre voce che NelidofT, ambasciatore russo, avrà 
un'altra destinazione. 

VIENNA, 4. — La Politische Correspondeaz ha 
da Scutari: 

< Ii Musiesciarif d'Ipek, A'ì pascîà, fa prepera- 
tivi contro un'aggressione eventuelo dei Montene 
grinî, i cui armamenti destano diffidenza fra gii 
Aibsnesi ». 

ALGERI, 4. — È stati stabilità un» quarantena 
di tre giorni per le provenienze dalla Sicilia. 

TUNISI, 4. — Venne decretata una quarantena 
di otto giorni per le provenienze di)la Sicilia. 

BERLINO, 4. — Reichstag. — Si procede alla 
votazione per la nomina del presidente: votenti 295; 
Do Wedeli-Piesdorf, presidente nolia passata 'egi 
slstura, risulte eletto con 184 voti;  Wisdthorsl 
ebbe due voti. 

Alcani deputati si astennero dalla votazione. 

Da Wedell-Piosdorf assume la presidenza, rin 
graziando l'assemblea. 

Il dottor Buh! (nazionale liberale) venne eletio 
primo vice-presidente con 172 voti. Ii barone de 
Franckenstein (s'eric:le), primo vice-presidente 
nella passata legisistura, raccolse soltanto 107 voti. 

Unruhe-Bomst (liberale conservatore) fa eletto 
secondo vice-presidente con 169 voti su 236 vo- 
taati, dopo che Hortling (-lericale) aveva deciinato 
la nemina s secondo vice-presidente, caduta su 
di lui. 

ZANZIBAR, 4. — La rivolta degli indigeni della 


continentale della provincia di Mozambico è 
confermata. La popolazione dell’isola di Mozambico 
è allarmetissime. L’increciatore inglese Reindeer 
partì per Mozambico per proteggere gli interessi 
inglesi. La rivolta è capitanata dal capo indigeno 
di Namarral. 

PARIGI, 4. — Il Temps smentisce assolutamente 
l'informazione da Madrid circa la circolare della 
Russia dichiarante che essa si separò dall’alleznza 
dei tre imperi. 

BUDAPEST, 4. — La Commissione della Delega- 
zione ungherese approvò all'unanimità il credite mi- 
litare di 52 milioni 6 mezzo di fiorini. 

Domani, il credito sarà discusso in seduta ple- 
naria della stessa Delegazione. 

ATENE, 4. — Tutte le elezioni furono convali 
date senza discussione. 

LONDRA, 4. — La Regina si recherà decisa- 
mente il 4 aprile ad A:x-les-Bains. S. M. vi sog- 
giornerà 47 giorni e poscia partirà perla Germania. 

BERLINO, 4. — Sono conosciuti i risultati di 55 
ballotteggi. Riuscirono eletti 7 conservatori, 4 del 
partito del governo, 13 nazionali-liberali, 6 del Con- 
tro, 47 progressisti, 5 socialisti e 2 guelfi. 

A Merseburg ciascuno dei 2 candidati presenta- 
tisi ottenne 12047 voti; quindi la decisione dllele- 
zione serà rimessa al sorteggio. 

DUBLINO, 4. — Una banda d’incendiari armati 
ha dato fuoco a parecshi fienili e fabbricati rustici 
nelle vicinanze di Boshili, nella contea di Limerick. 
Tutto il distretto fu rischiarato durante la notte 
dalle fiomme. Gli incendiari fuggirono. 

Si attribuisce il crimine all’ aver parecchi affit- 
taiuoli pagato gli affitti. 

LONDRA, 5. — Camera dei Comuni. — Fer- 
gusson, sottosegretario agli affari esteri, iarò 
alla Camera che le informazioni del governo rap- 
presentano l'insurrezione di Bulgaria come com- 
pletamente repressa. Tranne a Silistria e Rusteiuk, 
non vi fa alcun disordine in altre parti del Prin- 
cipato. 

BRESCIA, 5. — Le autorità, moltissime signore, 
le Associazioni con bandiere, musiche civili © mi- 
litri, ed innumerevo!e folla, si recavano stamane 
alla stazione a salutare la compagnia del 18° reg- 
gimento fanteria destinata ai presidi d'Africa. 

La compagaia, col maggiore Rossoval ed il ca- 
pitano Poch, partì alle ‘ore 8 30 al suono della 
marcia reale, fra entusiastiche e prolungate grida 
di: Viva l'Italia! Viva l'Esercito! 

SUEZ, 5. — Il pirosesfo Polcevera giunse a 
Massaua il 27 febbraio scorso. 

Il piroscafo Giava, partito il 27 da Massaua, con 
17 feriti © pochi militari che rimpatriano, trovasi 
ancorato a Rasgarib (golfo di Suez) con l'asse del- 
l’elica rotto. 

LONDRA, 
nopoli: 

< Le contre-proposte della Porta alle proposte di 
sir H. Drummond-Wolff sono che il governo in- 
gleso debba fissare subito la data dello sgombero 
del’Egitto, e che, scoppiandovi dei disordini, la 
cura di ristebilirvi l’ordins sia aflideta non a trappe 
inglesi, ma a truppe turche. Sir H. Drummond- 
Wolff non respinse assolutamente queste contro- 
proposte, ma sccennò alla difficoltà che il goverzo 
inglese le accetti ». 

LONDRA, 5. — Lo Standard ha da Costanti- 
nopoli : 

« Lo scacco dell'iniluenza russa, attestato dal- 
vio di un commissario speciale turco a Sofia, ed 
miglioramento d.i rapporti fra l'Inghilterra e ls 
Turchie, cresroro tale malcontento nelle sfere 
russe, che l'ambasciatore dello zr, Nelidofi, cen 
segnò alia porta una Nota molto secca colla quale 
ossa è invitata ad adempiere senza indugio i suoi 
impegni riguardo el pagamento dell'indennità do- 
vuta ai sudditi russi perì danni dall'ultima guerra ». 

CALCUTTA, 4. — La vallata di Kuto, solla 
frontiera di Msnisur (Alta Birmanir) è stata en 
nessa al territorio inglese. 

BERLINO, il risultato completo 
delle elezioni di ballottaggio. Il Reichstag s: com 
e 176 anti-sotien 


— Lo Standard ha da Costanti- 


Dentista Americano 
(From Philadelphia) 
114, Via Nazionale - ROMA 


I sigoori F.lli FAVARA & Figli di 
Mazzara (Sicilie), in seguito sIl» soleadido risultato 
ottenuto alia Fiera dei Vini all’Alhambra, premiati 
con TRE Medaglie d'argento, avvertono il pub- 
Dlico di avere tascieta ta Rappresentanza in Roma 
dei loro Vini spumanti ed Irene da dessert sl 


DEPOSITO DEI VINI ITALIANI 


diretto dal signor Barone G. N. DE PRATO, 
Piazza della Tribuna di Sac Carlo, 12 - ROMA. 


MALATTIE DEGLI OCCHI 


D' GIUSEPPE NORSA 
OCULISTA 
Roma - Via Nazionale, 68 
Censuitazioni dalle ors 4 allo 4 romeridiere 
Gratuite, dalle le 10 ant 


Via Condotti, 47, MADAME LAFORET 


Grande assortimento di Guanti glacés in tutta 
lunghezza per visite e passeggio. - Guanti Svezia 
di Francia per balli e serete. - Per Signori, guanti 
di Francia e Granti ioglesi, cravatte di prima que- 

i lità, novità in portacarte per frac. 


BANCA GENERALE 


SOCIETA ANONIMA 
Roma-Milano-Genova 


nominale L. 50,000,000 


Canale Ì versato » 25,000,000 


I portatori di Azioni della Banca Generale sono 
convocati in Assemblea gereraie ordinaria per il 
giorno 22 marzo p. v. alle ore 3 pomer. nella 
sede dello Stabilimento in Roma, via del Plebiscit 
N. 112, per deliberare, ai termini dell'art. 28 degli 
Statuti, sopra i seguenti oggetti : 

@rdine del giorno. 


1. Relazione del Consiglio d’Amministrazione; 
2 Relazione dei Sindaci sul Bilancio 1886 6 relative 


deliberazioni; 
3. Nomina di Consiglieri d’Amministrazione in sosti- 
tuzione di quelli che scadono dall’ufficio nel 1887 
Elezione definitiva di due Consiglieri nominati prov- 
visoriamente dal Consiglio a forma dell'articolo 12 
dello Statuto; 
4. Nomina di tre Sindaci e duo Supplenti. 
Avvertenza. 
Per avere accesso all'Assemblea dovrà farsi il 
deposito di almeno venti (20) azioni: 


in ROMA 

» MILANO } pressola sede della Banca Generele 
» GENOVA] 

» FIRENZE i sigg. Em. Fenzi e C. 


» 
» TRIESTE >» » Morpurgo e Parente. 
» BASILEA» » De Speyre C. 
» ZURIGO >» la Société de Crédit suisse. 
dicei giorni prima di quello fissato per l'Adu- 
nanza, ritirando il biglietto d'ammissione all'Assem- 
blea, sul quale sarà indicato il numero delle Azioni 
possedute o rappresentate. 
Ogni venti Azioni danno diritto ad un voto. 
L’Azionista avente diritto ad un voto può farsi 
rappresentare all'Assemblea da altro Azionista ugual- 
mente avenie diritto di voto, mediante maridato 


è necessario che vi sieno presenti 15 Azionisti e 
che i votanti rappresentino almeno il decimo del 
capitale. 
Roma, 22 febbraio 1887. 
La Direzione 


cav. 3. Neuschùler, 
ta di Diottrica ccw- 


> î! suo particolare 
sistema di lenti, riceverà 
yrnî (meno i festivi) dalle 
10 alle 12 e dello 2 allo d in vin Bahuino, 93, 
P_p.—Itretteti popoleri Ioiene della vista e 0c- 
chio ed occhiali, iu-8° illustrati, dello stesso speri 
lista, si vendono a L. 2 cadenno presso di lui s 
presso i principali librai. 


Premiato 


SICILIA SPUMANTE 


(Vedi azeiso în quarta pagina) 


GREAT BRITAIN 


ROMA - Corso Vittorio Emanuele, 47-49 - ROMA 
(Pelezzo della Banca Tiberina) 


SARTORIA INGLESE 


PER 


UOMO, DONNA E FANCIULLI 
Tagliatori Inglesi ed Italiani 
MAGLIERIA INGLESE 


Specialità in Camicie 
Cravatte - Guanti - Fazzoletti - Foulards, ecc. 


STOFFE INGLESI SOLTANTO 


.L 1550 
2. 6950 


Pantalone su misura 
Abito completo . 


VILLA PATRIZI PORTA PIA 


Quartiere Villini 


Si vendono terreni alberati a ginrdini 
struzione di Villini. - Roma, via Murate, 7 


Cioccolata Moriondo e  Gariglio 


(Vedi avviso in quarta pogins) 


Signori Scorr ® Bowws, 
Dichiaro di aver trovato molto utile la loro Emul- 
sione Scott nella scrofolosi e nel rachitismo, e credo 
che il rimedio possa riuscire molto superiore al sem- 
plice Olio di fegato di merluzzo nelle suddette ma- 
lattie. 


Napoli, 5 novembre 1885. 
Dott. AgneLLO Cav. AmPROSIO 
Napoli — Via Costantinopoli, 101 


ministrazi.ne del Giornale per i Bambipi 
che d’ori in avanti accetta inserzioni a 
pagamento per cli si come Pre- 
cettore o Istitutri 

Il Giornale per i Bambini è il più indicato sia 
per la sua indole, che per la sua diffusione. 

Dirigersi all’Amministeazione del Giornale per 
i Bambini, 121, Piazza Montecitorio, ROMA. 


ROMA-NAPOLI 
Ferrovia funicolare del Vesuvio 
(Vedi avviso in quarta pagina) —(A) 


| 


| 
| 
i 


46 


Pape Satàn 


ROMANZO MODERNO 


Frosrietà letteraria 


Oramai Guido aveva ripreso animo. Feba non aveva 
parlato, e forse non avrebbe avuto sgio di parlare 
prima che egli fosse andato via: una volta sbarcato 
dal Belphegor, egli ritrovava Elena, elasciava al de- 
stino la cura del resto. 

Non era possibile di combattere contro quell'uomo 
che piegava le volontà: ma si poteva tentare di sfug 
giro intento alle sue atroci vendette. Con Elena egli 
avrebbe ritrovata la forza che ora gli veniva meno, 
6 la lotta che ora pareva finita con la sua sconfitti 
chi sa ?.. potrebbe ancora ricominciare e conchiuderai 
con un combsttimento supremo, nel quale quel suc 
esssore di Cagliostro, quel grande continuatore delle 
tradizioni magiche dell'Oriente avrebbe potuto forse 
soccombere all'urto di una passione veramente umana 
@ disperata. 

Quest'uomo, che lo aveva inizieto rell’Eleusi delle 
discipline ermetiche alla cognizione ancora vaga dei 
misteri che il mondo moderno non sa più concepire, 
che gli esponera tutte le strane © quasi incredibili 
complicità dello aètto più vario © disparate, che si 


sonpetiato il mistero di amore che si era ce- 
lato, accanto a lui, nel Belphegor; non aveva saputo 
impedire che l’amore di Eiena divergease verso un 
euore angosciato, con l'irresiatibile simpatia delle af- 
finità morali. 

Quest'uomo, ehe escludeva la passione dal suo 
Tempio, doveva ignorare o aver dintigbilèato la su- 
prema legge umana che vince tutte lo resistenze me- 
tafisiche, abbatte tutti i poteri olirenaturali e trionfa 
di tutti gli ostacoli, salvando col miracolo continuo 
della vita sempre rinascente, dalla distrazione fatale 
sempre incalzante, la creazione sempre imm 

U Mago doveva aver dimenticato l'Amore, poichè 
l'amore che egli poteva avere per Elena era un fri- 
gido sentimento di scienziato e di pedrone, il quale 
considera la presenza della donna come una distra- 
zione e il suo affetto come una proprietà. 

Anche il sacerdote del Male scomunicava l'Amore 
come pescato dell'umanità, al modo stesso che i bud. 
disti dell'Oriente e cheiteologi morali dell'Occidente. Ma 
PAmore, vera, sola, eterna necessità umane, ha sog 
giogato spesso i suoi nemici, e i trionfi dell'Intelletto 
sull’Amore sono state sterili vittorie psicologiche, se- 
guite da lunghe sconfitte. 

Mentre il capitano taceva, chiudendcsi nel suo rac- 
coglimento, nell'animo di Guido risperto improvvise- 
mente alla speranza si accavallavano. questi atrai 
rabeschi di pensieri, che chiudevano col loro intreccio 
come in una cornice fantastica la immagine luminosa 
di Elena, la Dea Vivente, che era oramsi l’ultima 
fedo sopravvissuta al naufragio di tutto lo sue illu 
sioni. 

— Sii pronto @ partire questa notte stesse. Prima 


che ta dovrai deporre con le tue mani presso il ca- 
pezzale del Sovrano non dovrà mai abbandonarti: 
serà bene che tu la faccia cucire nella fodera di un 
abito e che non lasci quell’abito mei, finchè avrai 
compiuta la tra missione 

— Ma do 

— Dove? Lo saprai quando giunto a terre. 
Anzi lo saprai quando sarai giunto al luogo dove io 
ti mando. A terra troverei guide che ti faranno per- 
correre l'itinerario del tuo viaggio a piccole teppe, 
dicendoti solo il nome della città dove ti dovrai fer- 
mare e dove troverai un »ltro iniziato che ti asse- 
gnerà i limiti della tappa seguente. Qualche volta ti 
sarà dato l'ordine di indugiare o di partire senza fer- 
marti: guai a te so non ubbidirai. Questa notte me 
desima hai veduto come noi trattiamo i traditori! 
come potrò io riconoscere queste guide, 
questi iniziati ? 

— Domandando la parola d'ordine. 

— Che èf 

— Non posso dirti se non la prima, quella che 
dovrai richiedere all'uomo che ti verrà incontro ap- 
pena sbarcato. L'uomo ti verrà incontro e ti dirà: 
Beemoth, e tu lo seguirai. Quando egli ti avrà pre- 
scritto la via da percorrere e la prima tappa, tu gli 
domanderai la novella parola d'ordine, che ti ripe- 
terà l’iniziato, il quale ti verrà incontro al tuo arrivo 
nell'altra ciîtà,. Non mandore, per nessuna ragione 
al mondo mai, nessun telegramma a nessuno: non 
gettare alla posta il più semplice biglietto. La mi- 
nima infrezione di questi precetti, ricordatene, ssrebbe 
segulta da morte immedi 

— E se io fossi preso e imprigionato dagli agenti 


— Se fossi pres” e imprigionato, vorrebbe dire c, 
il completto serebbe stato già scoperto e in 
éaso, il tuo arresto significherebbe Îa tua condezma, 
la tua condanna non potrebbe esser Altro che me 
condanna a morte! Non ti resta dunque eltro eh 

rase 


E il padrone per la seconda volta quella notte ri 


deva. Lo spettacolo di un uomo alle prese con |, 
morte, doveva essere gradito a quell'uomo délla cr. 
deltà cinica e glacial 

Giovan-Jchn aveva ragione di raccontare 
scritti del Belphegor la atoria di quel riso spi 
e di concludere sempre la storia con l'integnamez; 
pratico 

— Quando il mio padrone ride, è segno che qui. 
cuno deve morire. Il padrone ride come ride il mi 
quendo sta per inghiottire un bastimento... 

Lo atile ipertolico di Giovan-John non togliera 
nulla alla verità del fatto. Il riso del teurgo fecen 
terrore. 

E Guido sentendolo ridere per la seconda rolla 
nella notte medesima, per la seconda volta senti pes. 
sarsi giù per il dorso un freddo di ribrezzo, che tu. 
tavia giunse a non rivelare nell'espressione della fg. 
sonomia su cui il padrone teneva confitti gli sguarà 


Era quasi l'alba. Il Belphegor pareva dormite 
nella nebbia mattutina che nascondera la costa por 
lontana Giovan-Joha chiamò quattro robusti giova. 
notti e ordinò loro di mettere la lancia in mare 


(Continua) Grustimo Fennt 


| 


vantava di un potere assoluto sulle coscienze, non l dell'alba toecheremo la riviera ligure. Questa lettera | di qualche poli: A 
: tassi 
Ri per Ù ropa, 
Jespère toujours, cv ROMA | Ecole pot gat ROMA-NAPOLI ua 
che passano senza vedere! sono I ‘celebre Fabbrica di ‘unicolare 
ec ie quit cor to be | ALBERGO DI MILANO; PH. SUCHARD [er patepore è Ber to pere ceti pica Mea De Re i ma 
notizie, Considerate la mia i pet di Perinmeto o. Co Salo di Neufchîtel GSvizzera)] less sststici foro. né loto oto: | Biglietto. valerale sci giorni: 1°. sE oh Fr. 160, CIT chio | 
iscer dj ‘conferma ogni giorno] La tavola è combinata in = Viaggio, alloggio, vitto ( Hotel Washington), vettura, È 


iù la sua riputazione. Essa è raccomandata dalle 
rità mediche come l'alimento ricostituente il più di; 
bile per i convalescenti e per le persone deboli. Il cac: 
di salute, privato del suo grasso;* 

a tale se è i 

lata Sue 


le- | modo che si alza, si abbassa 
ri- | è si adatta in qualsiasi po 

sizione a piacere della pere 
«sna coricata. 


tutto compreso. 


ROMA-NAPOLI-VESUVIO, partenza ogni giorno. 
Biglietto valevole tre giorni: 1* cl. Fr. 73, 2% cl. Fr. 61 Î 
Viaggio, alloggio, vitto (Hotel Washington), escursione, | 
Prezze: Liro 60. Kaito. compreso. 
Dirigoro domande o vaglia È NAPOLI-POMPEI-VESUVIO, partenza ore 7 ant. 
all’Rmporio Franco-Italiano Biglietto, Fr. 52. Escursione nella stessa giornata. Cola= 


Finzi e Bianchelli in Rome, j zione a Pompei, pranzo al Vesuvio tutto compreso. 
Firenxe, via dei Panzani, 28. 


Amipo DopPPio MACK 


(Unico fabbricante-inventore MI. Mack Ulm.) 


| CONFETTI E BOMBONS 


Propr. Ams. CARAMPRLLI. 
Diratt. E DeLvitto. 


NAPOLI 


HOTEL DELA RIVIERA 


Riviera di Chiaia, 127. 
Esposizione a_ mezzogiorno, 
»n vista del Golfo e del Vesu- 
0 Confortabile, buon gusto 
rezzi moderati. 
Si fenno prezzi di pensione 
Iproprietari: GuuseereRar- 
woLDi- ERNaTO DELITTO 


IerOccOLATO 


MOBIONDO 
COSE 
GARIGLIO 


macie e Drogherie di tutto il mondo. 
GRANDE MEDAGLIA D'ORO - 
all'Esposizione Universale d'Anversa del 1885. 


NAPOLI-VESUVIO, partenza ore 7 ant. d'estate, ore 8 ant 
d'inverno. — Biglietto, Fr. 28 di giorno, Fr. 32 di notte 


Alla Stazione della Funicolare trovasi un elegante Ristorante. 
- Vendita di sigari - Ufficio telegrafico © postale - Illumize 
zione elettrica sistema Siemens. 


NAPOLI. — Vendita di biglietti ed informazioni all'Ufisia 
sociale via Santa Lucia, 92. 


ROMA. — Vendita dei biglietti ella Stazione centrale ed al 
8-10. A 


È È SICARETTI a GRINAUITàC® 
7 CARAMELLE DI TORINO al CANNABIS INDICA 


ll più efcaoe di tuttii 


l'Agenzia delle Ferrovie, via Propegandi 


il ga 
Ì porzrage i | prnea qgnosciuti per cem: 7 anni di crescente successe! | 
Î E. E. OBLIEGHT i enn ola soene pervasa, ; L 
A Te |: £, Rue Vivienne, Parigi é 
UFFICIO per INSERZIONI {Estera Sio 
ROMA È AUROMA premo A. Manzon Fa 
Pisuza Montecitorio, 127. fa mm Garieri, e i Sed 
x Ta n vi : | mar| 
Stabilimento Vinicolo poil'uro delia ricomatizina d'olvere Dentifrieta cala 
| dî) cil'itustre Comm. Pro? VANZETTI, dell'Università di Ps- lenz 
I F. FAVARA E FIGLI — MAZZARA dova, «pecinlità della van acia Tantini di Ve- de 
mi NERA NA la Scatole, con latrazione. 
BiCL1LIA SPUMAJNTE ieszioni ed interi. Esigere sem Fi 
(ina vandi sira Mii] fra i contassegni di ebbries delle Farmasia Tar: 
tipo CHAMPAG Sinbrezona 
Premiato alle‘ Five Gi Viel ARGO o 7 =" = i spediace franca in tutto il Regno dirigendo l'im- 
lera dei Vini con tre Medaglie d'Argento L'Amito doppio Mack (Gpecialità di mora invenzione) lf la massi NB. porio alla Farmacia Tastinl tas Verena sot ars 
Roo sil ma facilità per stirare e contiene delle sostanze che risparmiano di pre- to di cen x sent 
Spocialià MARSALA SPUMANTE lo al borace ete., prima di adoperarlo. La biancheria riesce molto Siena pra Ga ina. 
ciulità Irene Blanco preferibile al Marsala. Tella, dura, bianca o d'un perfetto lacido e von si attacca al ferro. Corso, 423 - Profumeria e Drogheria Casoni, Pinssa di 
Si vendo nolîo principali drogherie e nei negozii coloniali del regno. Spagna - A Pincidi «Al Giardino di Flora», Vin del 
n = Prezzo cent 45 per scattola di 1 Kilo e 90 per 1 Kilo. Corso, 34 - Egidio Mantegazza, Via Nazionale, 146 - 
L ° E. Parenti, Droghiere, Piazza di Spagna, « relle prinsi- M | 
Deposito presso l’Emporio Franco-Italiano Finzi o Bianchelli, Roma, via def | pali Farmacie e Profumerie del R. ss 
ne 5 Corso, 153-154, © via Frattina, R-B, — Firenze. via dei Panzani 26. DIREI Tar a = 
contro l’Artrite, Gotta, Beumatismi, Sciatiche - - gi 
Lombaggini e Pleurite. 1 A: ; vi = >; 2 
Premiato con più Medaglie da Istituti Stcntici Nazionali ed Esteri. al tt. d 1l D4 P 
ale lemina SASA VOESGICA SLI ANTINIVROSO DELDECCE E 
glinia di certificati di guariti, nonchè quelli d; molti distinti | SIROPPO DI GEMME D’ABETE E BALSAMO DI TULU' P_oato © stetro rimedio contro le malattie È | "| 


Î medici, i qusli furono esposti all’ Esposizione Nazionale di 
di Milano nel 1881, e che si possono dn chiunque ispezionare 
i dalle ore 12 alle 2 pomeridiane presso lo stesso Inventore, 


mervoge e specialmente soatro 


L'EPILESSIA (xat caduco) 


Preparato dal Farmacista KRAFFT di Cristiania (Norvegia) 


È Via Santa Maria Porta, N. 3, Milano, il U i lie: PI i | i ig Si 
Î tti quell chiarimenti del caso oro il quale potrà dare [{f _ ll migliore dei medicamenti fatti colle gemme d'abete, preparato în modo speciale Si prepara eaclurivamente nella Farmacia chi- Gi 
Di ‘Sì garantisce Ja guarigione delle suddette affezioni, 


mica di PAOLO DELBECCHI, via Rosine, 

N. 8 - Torino, con deposito nelle principeli 

Farmacie. 

Fiacoze grende, L. 26 — FI L. 
36 7 Flacone piccolo, 


purchè imp'eghino il vero LINIMENTO GALBIATI, e non 
quello che la disonesta speculazione ha tentato © tenta tut- 
tora di sostituirgli 

Prezzo dei flaconi Lira 15, 10 e 5. 
, Deposito a ROMA presso A. Manzoni eC., Via di Piet 
in FIRENZE presso la Farmacia della Legazione Britan: 
nica, Via T'ornubuoni, e nelle principali farmacie del Regao. 


Contiene il principio resinoso che si trova allo stato nascente nelle gemme di abete 
del Nord. Il processo particolare con cui viene preparato rende questa medicina gra- 
devole al gusto e facile ad essere assorbita dall’economia fisica. L'addizione del Balsomo 
di Tulà, di cui tulti conoscomo-te proprietà anticatarrali, rende questo Sciroppo emi- 
mentemente superiore, per la sua efficacia, in tutte le affezioni del petto e delle vie 
urinarie. 

Il suo odore gradevole e profumato lo rende 
ammalati, che ripugnano 

ive, che sono 


PESO 
ge 


le ad essere amministrato agli 
di catrame, terebentina 0 co- 


dato dai migliori medici di Sciroppo 


lente ed inveterate del petto e della DI RAF 
, ANO IODATO 


i spasmodiche con soffocamenti, oppressione, 
GRIMAULT & C%, Farmacie a Parigi 


. Riesce ammirabilmente per guarire il catarro 
te 0 inveterato, con perdita di materie mu unolenti, 
debolezza della vescica, incontinenza. d'urine, ecc., ed in generale in 


tutte le aflezioni delle vie urinarie. i 
Prezzo dell: 4 — Franco per pacco post: 450. s 
dol Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchel 01 
79 — Firenze, vio det Pantani, 28: are piene li Rana; 
URLA E. E. Oblieght 
n: a I lieght 
per dare alla biancheria stirata una lucentezza î 
LUCIDO Esine = presoe tt cl ant —-ROMA — fi 
Cent. 50, franco per pacco postale. 


Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi 
® Bianchelli in Roma, via del Corzo, 377-379 — In Firenze, 
a dei Panzani, 26 


FANFULLA 


Ufficio per inserzioni — Piazza Montecitorio, 127 
Stabilimento tipografico dell’ Opinione. 


6 LE INSERZIONI 


A ROMA i 
a abremo A. Manzoni @ C. - Farmacia Garneri 


le di Pubblicità in ROMA! 
Ta MILANO, Galleria Vittorit 
PARIS, Rus do Li 


Anno XVII. — N. 62 
5-6 Marzo 1887 


sì ricevono presso l’ Amministrazione e 
Piazza Montecitorio, 127 — 
Emanuele, 26 — Dalla 


franco di poric intuito il Regno, do 
Jetta, Susa, Tunis, Tripoli e Aftice LL 6 


u 
Unione postale d'Europa e America È 
pra vin 
seria al ce 3 8 DM 
Assi Bale e Faeroe 0 È 


Cent. 3} in tutta l’Italia 


FANFULLA 


Roma, Domenica-Lunedì 6-7 Marzo 1887 


Now. 63 


Pirezione er pumnisrRaZionE 
Some, piazzo Monicioio, 8 489 


presso 'Ulfico picizalo di Pablcità 


ROMA, MILANO, FIRENZE, PAR# 
{Vedansì gli indirizzi ta quarta pagina 


Cent. }} in tutta l’Italia 


Nore Paricine 


4 marzo. 

Le sale dell'Hotel di via Saint-Dominique l’altra 
sera presentavano uno spettacolo unico. Erano di 
già gremite di gente, e una fila interminabile di 
Vetture arrivava ancora fico alls Senne. All'entrata 
bisognava fare sforzi sovrumani per consegnare il 
soprabito, Ufficiali, deputati, senatori, ministri, ge- 
nerali, notebilità radicali @ reazionarie, artisti © 
giornalisti in una pittoresca miscele, arrivavano in 
masse compatte. Vennero cinquemila persone! E 
notate che se molte vennero per dovere, la più 
parie erano lì volontariamente a riscaldersi al sole 
nascente, o come i moscerini che accorrono abru- 
ciarsi intorno una candela. 


x 


A vedere la scena nell’iosieme, era un ricevi 
mento « aperto » di più. Ma chi pensava alla si. 
tuazione, ai rumo»i che corsero e corroro im Eu- 
ropa, essa era di un interesse profondo. 

Ci fu cortemente chi notò l'intensità delle strette 
di mano che il generale B...oulanger distribuiva a 
tatti - con infinite mezzetinte, un po' più carica per 
un deputato nuovo amico, un po’ meno per un veo- 
chio, e delle espansioni nuovissime per qualche capo 
di destra. 


x 


Ma certamente gli arrivi degli aîfachés militari 
furogo ì più interessenti per gli osservatori. I due 
antagonisti dei Balcani, sono giunti - per caso - in- 
sieme. I: colonnello de Bach si è già sberazzato del 
mentelio, e appere nel suo megnifico uniforme da 
ussaro - che mi pisceva di più quando i calzoni, in- 
vece che rossi, erano dell’istesso azzurro del dolman. 
Il generale Friedrichs non arriva a consegnare il 
suo soprabito e il collega gii offre gentilmente di 
darlo alla sua ordinanze. E l'usciere lancia a voce 
altitonante i loro nomi. 

— L'Austria e la Russia insieme - osserva qual- 
cuno. - Segno pacifico. 

E il general Boniauger è obbligato per la vicinanza 
dei due a riceverli con eguale calore. 

Un originale osserva che il signor Flourens ha 
trovato la famosa lettera scritta allo czer dal gene. 
rala Boulanger, dentro agli stivaloni del suo amico, 
il generale Friedrichs. 


x 


L’usciere continua a proclamare: — M. Floguet 
président de la Chambre! (Quasi un abbraccio) — 
Monsieur Clémenceau! (Un semplice: Ben venuto, 
caro deputato !) — Monsieur le capitaîne... (qui do- 
dici consonenti initelligibili) attaché militaire de 
Suède! — Esco uno dei più belli ufficiati esteri : M. le 
marquis Incisa de Camerana! (Stretta di meno 
calda, sorriso embiguo). E poi una serie di Exvel- 
lenze — ma Eccellenze minori. — S. E. le ministre 
de Colombie! du Chili! de la Bolicie! — Le primo 
parti non vengono, a quanto pare. 


x 


Dura fatica quella di un usciere în queste occa- 
sioni! Evidentemente quelio del generale Bou- 
langer sta perdendo le forze. I nomi si odeno però 
ancora. Alla poria del salone, stretti nelle loro tu- 
niche, în tenuta irréprochable, incravattati come 
schiavi strangolati, cupi dei vestiti neri o bleu 
scurî, sì presentano i quattro altachés tedeschi. 
— Sono loro! - si sussurre qua e là nella folla. 
— Monsieur Haeningea de Huòne... - comincia l'u- 
sciere, ma - oh! disestro - a quel punto la voce 
gli si spegne e... felino notte. — Bravo le huissier! 
“ essiataa un giovanotto che stava guardando i 
quattro con degli occhi che pasevaro carichi di me- 
linite, 


x 


I quattro si avanzano come un solo atfaché. 
Giunti a goriata del ministro della guerra, fanno 
un inchino a angolo scutissime. I rumorio della 
folla csssa per uo momento. Il generale Boulanger 
dà qustiro strette di mano, precise, corretto, in- 
colori. 

Fu un nonnulle. Eppure soito quel nulla si sentì 
il drarama. 


X XX 


La merea continua a inelzarsi. x 

Esposizione del cinquantenario ferroviario « Pa- 
rigi fra due mesi, senza l'intervento delle Società 
ferroviarie, come dire una peschiera senza pesci. 

Esposizione « latina » a Tolosa nell'esiate. I Pa 
rigini e i Berlinesi ne sono uguslmento esclusi. Pa- 
scerella inveco vi potrà andsre senza essere arre- 
stato, e serà proclamato felibro. 

Esposizione a Vene: 

Esposizione a Barcellona l'anno venture. 

Esposizione nel 1889. 

Ecco a che cosa siamo espo: 

E dire che io snderò a tutte queste esposi 
— meno una — e che no parlerò si lettori del Fan- 
falla! 

Coro. Ma che cosa vi abbiamo fatto? 


x XX 


Il diritio al revolver. Un certo Prechet, ammo- 
glisto, aveva un'amante. L'amante ne aveva un 
altro. Prechet l’espettò e li revoiverò. Lei stetie 
un mese in letto, lui restò guercio. All’udienza 
M°* Prochst è venuta a difendere suo marito. I 
giurati, inten sriti, l'hanno assolto... Si crede che 


firmeranno una petizione perchè gli si accordi la 
Legion d’ocore. 


x 

Un processo clamoroso è stato quello di un ex- 
vice-prefetto — i vice-prefetti in Francia sono tutti 
drammatici — il quale diviso dalla moglie per cause 
d'interessi, trovatala în una via le frò una revol- 
verata che colpì... suo nonno. Il conte di Molen - 
si chiama così - è stato condannato a dieci anni. 
L'affare ebbe luogo in provincia. A Parigi i giu- 
rati lo avrebbero promosso prefatto. 


x XX 


Quel Leandri che è insorto in Corsica, è un 
Leandro da ridere. A quest'ora deve essere in Sar. 
degna, e forse è lui la causa dei torbidi di Sar- 
degna. A meno che non sia a Parigi. L’altra sera 
al Circolo della Presse mi è stato mostrato un gio- 
vane brano, con de’ bei mustacchietti neri, e un 
amico mi disse: 
— Sai mantenere un segreto? Quello lì è Leandri. 
Ma doro rranzo mi spiegò maglio. î 
— È un Leandri, ma non è il vero Leandro. È 
un Leandro cugino. Sai! ca ne sono tanti Leandri! 
— E quento Rosaure! - aggiunsi io così per con- 


tentarlo. 
sgh 


GIORNO PER GIORNO 


Dunque, l’onoravole Depretis prima, l'onorevole 
Depretis poi, e ia crisi, fra un Depretis e l'altro, 
si riduce ad un sagno di interpuoziono per unu 
breve pausa. 


I mangia Depretis, profittando del breve respire, © 


torneranno da cap a strillare « Abbasso Depre- 
tis! » impresazione già entrata neile consuetudini 


di qualcuno che si sentirebbe infelice se la venisse i 


tolta la ragione di lenciargliele. 

Segnitino pure a far così: dopo tutto, l'onorevole 
Depretis deve aver fatto il callo ai moccoli, e ìl 
giorno in cui gli amici del popolo lo trattassero di- 
Versemente, serebbe capsce, come l'oratore ate. 
niese applaudito nell’ agora, di rivolgersi al vicino, 
e chiedergli: 

— Ho dunque fatto qualche corbelleria, che mi 
si battono le mani? 


. 
DA 

È avvenuto quello che doveva avsenira, e che 
tutti gli uomini di senno e di cuore si auguravano 
che avvenisse. 

Dicono: le fasi dell’altima ci 
molte insigoi personalità. 

Non è vero! Sono talune delle suddette perso- 
nalità che hanno sfatato sè stesse, preci 
per aver messa nella crisi un po' troppo di perso- 
nai 

Il risorto gabinetto non ce ne 


henno sfatete 


una colpa, è questa sola : di essere l’uomo ds! mo 
mente. Peggio per coloro che non hanno ssputo 
esserlo, pretendendo non di salire al potere, ma 
che il potere discendesse fino ad essi. 7 
Che diamine, il potere è come il sole, che rion 
esercita la sua ormonica influenza, se non al patto 


di mantenersi immobile nel centro del suo sistema. 


A 


. 
Do la parola ad un assiduo: 
« Caro Fanfulla. Oza che la crisi ministeriale è 

terminata, persactiimi un'osservazione ! 
< Nel second» collegio di Nu 

scito eletto le scorsa domenica 

Cariozi, riportendo quasi il doppio 

del suo competitore avvocato Luigi Guelpa. Ma x 

suo giornale deila meggioranza ha detio une per 


su quell’eleziorne, sebbene ne valessa la pena per ! 


molti motivi. 


«Il Carioni era il candidato d:! partito costitu- | 


zionale. 3 pe 
< Il Guelpa lo era del partito radicale-socialista. 
< Per le riuscita de! Carioni le antorità non mos 
sero uo dito, perchò in tempo di crisi ministerizie 
le sutorità sono sempre di una prudenza amemire 
vole, non separdo chi ssrà il loro minisiro deli’ia 
domani ii » 7 
‘< Per il Guelpa si ogitò tutto îl partito oparaio, 
numerosissimo nel Biellese; e si agitò perfino l'o 
norevole Cairoli con raccomandazione telegrsfica 
speciale. A 

‘< Per il Curioni andò all’urna solo ‘una mizima 
parte degli elettori amici dell'ordine. 

‘« Per il Gue!pa marciercno l’esercito di prima 
lines, la milizia mobile e la territoriaio del partito. 

‘< È malgrado tutto cò, egli rimase neile tromba 

« Se esito dell’elezione fossa stato diverso, tutti 
gli organi dell’orposizione — cicò delle nove o diesi 
opposizioni - a rebbero inalzato un grido di gioie, 
avrebbero esaltata la vera volontà del paese, lc 
sdegno del sentimento pubblico contro il trasfor- 
mismo, e mille altre belle cose. 

» Invece stettero zitti; e s: capisco il ò del 
loro silenzio. Ma non si capisse il perchè del silenzio 
mantenuto dalla stampa costituzionale, per ia quale 
elezione del Carioni, avvenuta in quelle circostanze 
che ho «ccennate, doveva essere un vero trionfo da 
far valere. 

‘< Che ne dici, Fanfulla; non ti sembra che il par 
tito costituzionale sia troppo modesto, per non dir 


Si 
« Un assiduo.» 


Rispondo che l’assiduo non ha torto; ma non posso 
dire di più per motivi di convenienza facili a indo- 
vinarsi. 


zaente | 


isa di certo, qua- | 
lunque cosa se ne dica. Se l'onorevole Depretis ha 


* » 
arse 
In Franora sì bisticciano. 
Non precisamente per sapere se ci sarà guerra 
| 0 no, © se la morte dell'imperatore di Germania, 
rimandata ancora una volta a tempi più opportuni, 
manterrà o no al polern il principe di Bismarck. 

Si bisticciano per un’oltra c*gione; e i conten- 
denti sono Francisque Sarsey e Etilio Zala. 

I! primo dico mele del secondo a proposito del- 
l'intiero; e l’intiero è il nuovo dramma Ventre de 
Paris, sciareda drammatica tirata fuori del romanzo 
omonimo. 


* 
sa 

I puati deila questione che si dibattono sono pa- 
recchi, ma uno fra tutti merita l’attenzione degli 
intelligenti: ed è un punto essenzialmente gastro- 
noraico. 

Nella Francillon di Dumas c'è la femosa insalata 
giapponese, celebre oramai quanto tuita la comme- 
dia press insieme, e il Sarcey l’appre 

Nel Ventre de Paris c'è la manipolazione d'una 
gslantina di pesce, e il Sarcey ha avuto l'impru- 
denza di tirarle contro a pelle infocate. 

Di qui gii sdegni di Emilio Zole, che imbastisce 
tre colonne di prosa corteo il critico imprudente 
per diferdere la sua galantina. 

E la difende con tinto accanimento, da concìu- 
dere che la galantica fa parte integrale del dramma, 
e vi assume l'importanza di un'idea. 

* 
Re 

Emailio Zola - tutti Îo sapno - vagheggia una ri- 
forma del dramma popolare. 

Ma per quanto sieno arditi i suoi concetti. a 
suno poteva venire in mente che i principi del- 
l’arte si avessero a cercare nelle casseruolo, 0 cha 
i lo galantiue — di pesce o di pollo a scelta - doves- 

sero trasformarsi in ideo. 
| Vedrete che in un prossimo dramma la lista del 

bucato diventa ua importantissimo documento u- 
i meno. 

i » » 

aaa 
York aanunziano cha colà è 
lege!menta una donna conan 


I giornali di New. 
stata testè impiccata 
nata per uxorisidio. 

Ho dett9 impicests legslmente parchè non crediate 
che sia stata lincieta. No. Chi le ha fatto l'orers= 
zione è stato veramente il boia gover: 

Gli stessi fogli di New-York narrano 
New-Csstie Delaware, diaci condennati 
negri e due bianchi giudicati per crimi 
nstura, prima di essero mandati i 
esposti slla berline e fruststi de 
blico rumerosissimo che ci si di 
durente cirque buone ore chè tanto durò 
zione dei condannati con contorno di 

Da tutto ciò si comprende che le civiltà americana 
è esseozialmenta diversa dalla civiltà itzlians, e che 
! al di là dell'Ailantico si preferisce la beccheria sl 
nostro Beccaria. 


Livo, 
vure che a 


Al psriamontino del caffò Guerdzbo: 
tra giornalisti all’ora dolla coluzione. 

Uno salta su a dire: 

— Vedrete ! Appena data comunicazione cello scio» 
g}imento della crisi, la Camera riuvierà 
dute par qualche giorno. 

— 0 perchè? - domandano pareschi. 

— Si capisce - dice sentenziosamento Tegemini -i 
nuovi micistri hanno bisogno di affistersi. 


LA Nofa beL GIORNO 


Heligolanà è un'isoletta nei mare del Nord. Giscs 
nella direzione de! corso dell'Elba como i 
î nella avanzate, che osserva in nume d. 
terra le costiere germaniche deil’An 
demburgo e dello Schlosv:g-Holstein. 

L'isoia d'Holigolend, già appartenente alla Dar 
marce, pussò, nel 1809, in potere della Corona bri- 
tannice. 

E:imologicamento il suo nome suons Torra senta 
(Holy land) e le venne dal fatto, che io tempi sa- 
tichissimi ess» era consacrata alla dea Herta. 

Per giacitura e per sistema geologico essa ap 
parterrevbe sila Germania. Per aitro, zuest'ulima 
non ne feca mei questione, prova Jum'nose di tera- 
peraoze. Heligoland fa a breve distanza la spia e 
domine i due sbocchi più attivi del commercio ger- 
manico: Brema ed Amburgo. 

Da due giorni quest'isoletta ha l’insigne onore di 
precccupare l'attenzione del mondo. Si angunciò 
dapprima che un bestimento francese faceva degli 
scandagli nello sue acque: poi si disse che unita 
mente ci francese lavorassa silo scandaglio anche 
un bastimento russo, e che il governatore d'H; 
goland abbia invitati gii abitanti a premunirsi di 
vettovaglie |... 

Che c'è di vero ia iutto cid? Si cercherebba forse 
un pretesto per testare Îa rivendicazione d’Haligo- 
land alla Germania, colla scusa che la neutralità 
delie sue acque, în certi casì, potrebbe renderla 
pericolose ? 

Non è probabile. Ricordiamoci piuttosto che al- 
l'epoca della guerra danese, la squadra austro- 
germanica dovette la sua salute al rifugio trovato 


over, deli 


in quelle acque all'indomani della Lotiaglia navale 
che prese, eppuato, il nome da quell’isola. 

Nelle attuaii coadizioni della politica, io risusci- 
terei volentieri il diritto d'ssì!», privilegiandone î 
territori più esposti 2 off«ir appigiio di violazioni e 
di usurpszioni. Vorrei gettare. tra i popoli nemici, 
altrettanti Balgi e altrettante Svizzere, la cui neu- 
tralità servirebbe a tener a distanza i contendenti, 
o alla meno peggio, ad ammo-tirne i colpi 

Lasciatemi esprimere questo pio desideric; © ri- 
tenete, in ogni modo, che se la guerra ha da ve- 
nire, peggio per i neutri se noa ssrenno abba- 
stanza forti per sostenere attivameote i loro diritti. 

Aache oggi la Bulgaria è causa di inquietudini. 
La risposta fatta della reggenza ai buoni consigli 
di Riza-pascià, inviato a Sofia dala Porte, rivela 


in essa le migliori dispasizioni verso la Russ 
quest’ultima, con l’organo del giorcale ufficiale, 
torna da capo a mettere incenzi dei reclami vagi 


ind-terziinati, tali che nessu 
direbbe che lo Crar di fr 
gia come fa, sia detto senza 
dinanzi all'Italia 

Ud'altra manifestazione rassa - non meno. sibil- 
lin» - è queilu dei Nord sul c»ategao dalla Russi 
di fronte alla Germania. Qui pare c'è un richiama 
a vecchie dichiarazioni, ed a ror meno vecchie 
tradizioni, ed una chiuse ad efetto. 

< Finchè la Germzria rispetterà queste basi, an- 
cie la Russia le rispetterà. » 

Quali basi? [o ne conos»» una sola per il diritto 
pubblico : i traitati. So il Nord alludo al trattato di 
Berlino, suggerissa al governo russo di comin 
ciare lui col provare che è dispost> a_rispettarlo, 
e la situszione si zasseren in ua attimo. 


In Vipiner 
COSE DI NAPOLI — 


5 marzo. 

Partenze su tutta lx linea. Ieri gli Spagnuolî, oggi 
îl San Gottardo, fra pochi giorni il Bisagno. Le 
partenze africane ci hanno un po distolto dal far 
moite fest ai compiteiotti del Cid, i quali, per sfo- 
gare iu quelche modu il malnmere, si derisero essi 
a dare quelia fasta cha «vrommo dovato dar roi, 
© che fu in sostanza una messa dunzente munici 
psle gastronoraia. 
iegezione di cueste parole misteriose ercola 
o sulla Numanciz, dsta in giorzo di dome- 
mincio con la celsbraz 
to da une csIsziona a 


n» ci capisco nulia. 


I bi 


fa 
vita da un restaurani 


conan 


mero di intervenuti di 2 

perte, al sè li distribuisse. Il sindaco, 
pare, trovando più comodo di far presta o temendo 
di far terdi, lì consegrò a qualche suo segretario 
perchè li facesse circolare Îra i suoi impiegati. 

E così aczeddo che la maggiorenza a bordo era 
tutta delle città: palazzo Sen Giacomo a mare. 
Niente di più giusto. Noa si chiama forse degli Spa- 
gnuoli îl nostro Sen Giaccrao? 


Pad 


moli imvituti, specie dell’eristocrazia, 
con ua altro fstto, che merita di 


assenza di 
va poi spiega! 
essere riferit 

Ii giorzo precedente al ballo, a bordo della Nu 
mancia, tre merinsi attacesti del vaiolo. 

Furono, e sono ancora, ricoveraii all'ospedale di 
Piedigrott: 

Il fatto si riseppe, fu commentato, destò appren. 
sioni. 

Nieats di grave, fortunetemento; ma ce n'era 
tante da fre impensierire ; lo stesso questore se 
D'immis:biò, e voleva Lò più n3 rseno vietare il 
bello. 

Dopo quei ire, al 
giori. 


casì vi furono, ma più leg- 


DK 


Va notato il fatto, perchè nen era ignoto all’en- 
torità muricip:le, coma cre non le è ignoto lo stato 
delle cose a Catania. Se è vero, come credono 2l- 
cunì, che l'autorità municipsle rappresenti la città, 
sì dovrebbe dire che el città noa imoorti gran 
fatto lo stere in bucna sslute, ovvero che la sua 
allegria sie grende. 

In onore del vaiuolo, bella — fersa perchè lo ri 
concesse troppo sl disotto della sua considerazi 


da 


ma se re sta trenquillaze: 
che accade si di îà dei Faro. 

Nessuzo vorrebbe oggi che si f. un giorno 
quel famoso sventrame.to che în tre unpi 
potuto fere; ma «lmeno qualche piccolo provvedi- 
mento, un po'di polvere negli occhi, nient’a!tro che 
una lustra, una dimostrazione qualunzue che faccia 
vedere che la città, sapendo di godere ottima sa- 
lute, se la vuol conservare. 


Pa 


Seguono la dimostrazioni verso i feriti, molti dei 
quelì guariscono r:pidamente. L'entusiasmo non era 
di quelli che sbollisscno presto, i che vuol dire che 
lo sosteneva non solo l’ammirazioce, ma che lo tien 
vivo un sentimento nobilissimo di patriottismo. L’e- 
sercîto, oggi più che mai, è considerato come parte 
vitale di noi, come l’anim® stessa della nostra unità; 
e forse, più che dello stesso eroismo dimostrato in 
Africa, gii si è grati di aver risvegliato tanto rigoglio 


e a vedore quel 


FANFULLA 


di gioventù in noi, di averci dato coscienza del nostro 
valore e impazienza di affermarlo. Si torna col pen- 
siero ai tempi migliori del nostro ris:rgimento, 
quando tutti avevano una mente, quando ogni in- 
teresse ind'viduale ed ogni ambizione erano sscri- 
ficati volentieri per uno scopo comune. 


PS 


Di cotesti tempi parla largamente e nobilment 
barose Nisco nel terzo volume, or ora venuto alla 
luce, della sua Storia Civile. Vi cempeggia, anzi vi 
si eleva gigante, la figure del coste di Cavour; e 
non è poca coss essere gigante in un'epeca di 
ganti come quella. Oggi, una lettura di questo ge- 
nere rinfranca : ci si ricorda quel che siamo e ci si 
impara in che modo ur» naziore si forme. È lo 
stesso metodo che serve per conservarla : proposito 
e carattere. Così s'intende che la storia sia maestra — 
quando ci presenta dei maestri che si chiamano Ca- 
vour.. e quando i maestri ci sono. 


OMNIBUS 


Livorno, 5 marzo. 
licenziato 
il sigaor 
Giuseppe Orlando, il quale non solo è riuscito a "“be- 

e re, ma l'ha costretto alla faga Di 
tre colpi di revolver sirati dall’aggressore, solo uno 
ha lievemente offeso il sigaor Giuseppe in un orec 
chio. Il fuggitivo è stato subito preso e condotto alle 
carceri. 

Domaui, al tosco, avrà luogo al R. teatro Goldoni 
la solenne commemorazione dei morti d’Africa, ini- 
ziata delle scolarescho del Liceo e dell'Istituto tec- 
nico. Vi interverranno tutte le autorità civili e mili- 
tari. Parleranno il prof. Cappelletti @ i giovani 
rero e Boncran 


Jago. 


Pisa, 5 merzo. 

Comincerò dal menderri il programma delle corse, 
che riusciranno anche più splendide degli anni pas: 
sati, se Giove Pluvio non ci serà prodigo delle sue 
umide carezze Non ve l'ho trascritto nella l 
perchè troppo lungo. 

Come intermezzi asremo un gren tiro al piccione 
nell’Arena Garibaldi, promosso dal benemerito nostro 
Crcolo dei cacciatori che ne assume la direzione. 

Al Teztro Nuovo andrà în scena la Norma col 
femoso ballo Exceleior. Mi dicono che lo spettacolo 
tale da contentere il pubblico più esigente. 

‘edremo € giudicheremo. 


Giuliano 


Lucca, 5 merzo. 

Vl piccolo comune del Borgo a Buggisno in Valdi- 
nievole, ebbe due morti a Dogali: Luigi Berenti e 
Gustavo Sibaldi, ambidue del 7° fanteria 

Furono rese solenni onoranze a quei prodi, e il pae: 
si coprì di gramaglie. Nella chiesa accorse a pregure 
tutto il paese. 

Vintervenne pure il comandante il nostro distretto, 
tenente-colonnello Gellesri, col suo aiutante maggiore 
capitano Marcheselli 
ella chiesa fu eretto un catafelco con trofei d'armi, 
epigrafi e corone. Alcune signore durante la cerimo: 
raccolsero una discreta somma a profitto delle 
famiglie dei caduti. 

Per ultimo, tutte le autorità ed associazioni si reca- 
rono alla ferrovia ad accompagnare il colonnello Gal- 
leani, e là furono elevate grida di Vica l'esercito! 


Arde. 


Firenze, 5 marzo. 
Nella seduta odierna del congeesto « delle Monar 
chiche » sì è continuata Ja discussione della riforma 
alla legge comunale e provinciale, consistente. nella 
creezione della nuova Giunta provinciale amministr 
tiva 


Parecshi discorsi sono stati pronunziati, e teluni 
di essi possono davvero considerarai di primaria im- 
portanza per lo scopo, più o meno pratico, del con- 
gresso. 

ito, fra gli altri, quello del senatore Alferi, quello 
del deputato Oioardo Luchini, quello dell'arrocato 
Pilacei relatore della Commissione dell'Uniore liberale 
Monerchica di Firenze 


Come successo oratorio, la palma è rimasta anche 
oggi all'onorevele Chimirri. Vivi e prolungati applausi 
hanno coronato la fine della sua splendida orazione. 

In genere, la portata di tutti questi discorsi è di 
approvare Ja proposta di riforma sovraccentate, in- 
troducendovi però talune modificazioni che valgano a 
renderla più efficace. o 

Quasi tuite le Associazioni delle varie provincie 
hanno presentato degli ordini del giorno. 

Si è approvata per acclamazione la proposta di 
formare una grande eonsociazione, una specie di Fa- 
scio delle Uniori liberali monarchiche d'Italia, e di 
lenza dell’attualo congresso l’sttua- 


i è quindi passato a discutere il sindaco elettivo. 
Brigada 


IL TERREMOTO 


Genova, 4 marzo. 


Mentre sul luogo dei disastri si procede allo 
sgombro delle macerie, e pur troppo oramai al solo 
diseppellimento di cadaveri stranamente conciati; 
mentre con febbrile sttività si beda a lenire tanta 
sventura con costruzione di baraccha ed aiuti. di 
ogni maniera, a Genova si osserva uno slancio am- 
mirabile, una nobile gara per veder modo di soc 
correre tanti infelici. 

Lascist» da parto ogni preoccupaziono, si può 
ben dire che tutta la cittadinanzs, del sindaco ba 
rone Podestà al prefetto comm. Ramognini, dal 
l'arcivescovo Megnasco ad ogai ordine di cittadini, 

iechi o poveri, monarchici o repubblicani, sono 
uniti in un solo pensiero : la carità. 

Da Nepoli, da Roma, da Firenze, da Milano, da 
Torino, dalle cento città d’Italia ci giunge la buona 
novella che il pensiero di venire in soccorso di 
tante sventure è comune a tutti. Incoraggiate questo 
sentimento che ci conforta more]mente, quento ci 
conforta materialmente ogni fraterno siuto. La sorte 
tocsata a Diano Marina ebbe un'eco dolorosa in 
tutta Italia, specialmente per io tante vittime. 

Ma quanti altri paesi, come Diano Marina, sono 
pure gettati nella più squallide miseria ; quanti di- 
sgraziati mancanti di panni da coprirsi, di pane, di 
telto, di tutto! 

L’industricsa Oneglia ha le sue case inabitabili, 
cha si dovranno demolire. 

E Noli, Finalmerica, Finelborgo, Fialpia, Diano 
Castello, Pietra Ligure, Losro, Borghetto Santo 
Spirito, Ceriole, Albenga, Alassio, L*izueglia, An- 
dora, Cervo, Porto Maurizio, San Lorenzo, Santo 
Stefano Rive, Teggia, Sen Remo, Bussana, Pom 
peiona, Custellaro, Ceriana, Ventimiglia, ecc., ecc., 
si trovsno dal più a! meno nella stessa condizione. 

Urge soccorrere e urge farlo presto! 

è ve lo telegrafai, permettetemi che lo ripeta 
colonne del Fanfulla ; repetita juvant, dice la 
sapienza antica : il tenere depositato il denaro nelle 
casse serebbe, iù che stoltesza, delitto. 


(Nostri telegrammi particolari.) 


Genova, 6. 
Per inizistiva delia benemerita Società Cristoforo. 
Colombo, questa sera avremo al Politeama gan0- 
veso un teraeo a beneficio dei danneggiati. 
Il programma è attraentissimo : si prevede uf 
forte incasso. 


Genova, 6. 
Lo Sosi.tà opereie genovesi benno organizzato 
un servizio per la raccolta del denero a favore dello 
vittime de terremoto. 
Genova, 6. 


Fra le Società operaie genovesi si è costituita 
une Commissione composta della Commissione per- 
menente ligure e del Consolato della confederazione 
operaie, per venire iu soccors9 ai danneggiati dal 
terremet:. Venne eletto a presidente il generale 
Stefano Cinzio. 

I Banco di Nepeli ha offerto 20,000 lire. Questa 
genercsa efferta del primo istituto nspoletano ba 
predotto un'ottima sensazione. 


Genova, 6 

Continu no le offerte da ogni parte d'Itsi 

Il pastore evangelico F. Delapierre di Mentone 

mando lire 400 per ìl signor Ageno! Boissier e 
lire 100 pe- la signora Olga Schestskiof. 

I! comuno di Lavello (Potenza) inviò lire 400; 

Como lire :600; municipio di Fisciano lire 100; pro» 


cia di Aquila lire 500; municipio di Valsernia 
lire 200. 
Genova, 6. 


Il padre Denza telegrafa da Moncslieri che con- 
tinua la calma, e prega di smentire qualunque pre 


tesa predizione contrari 
gi of? 


BENEFICENZA 


Per i danneggiati dal terremoto ligure. 


Teresa Passera vedova Corona e famiglia L. 25 — 


B. B., abbonata al Giornale per i bambini »_ 15 — 
Marchese Ippolito Spinola . . . . . » 50— 
L. 0° 

Somma precedento . . . » S5— 


Totale . . . L.466— 
Per le famiglie dei morti e per i feriti d'Africa. 


Comm. Girolamo Bonazia. . . .. LL 0 
Capitano Carlo Momo . . 1... > 


Somma precedente . . . > 274470 
Totale . . . L.277470 


Filippo Grisolia. . <.<... . L. 40— 
Nicola Mezzino. . ......,. >» 8 
Carlo Gamond . ........» 5 
io NERO ve 
Carlo Bianchi, tenente dei carabinieri. » a 
Reffielo Miranda ( //////1> 41- 
a scacerare la LE 
ERAGON e e o 
Pia Di Alle di O O e 
Camillo Meli (1 ///01001153 41° 
L. 61 — 

Somma precedente . . . > BI — 


Totale . . . L.292— 


Ad istanza del gererale Ardoino, il sindaco di 
Roma ha spedito all'ammimistrazione del distrutto 
ospedale di Disno Marina la somma di L. 5000 per 
care agli infermi poveri. 


L'INSURREZIONE BULGARA 


(Agenzia Stefani) 

SOFIA, 4. — Informazioni da tutte la città della 
bulgaria annunciano regnervi tranquillità completa. 

L'opinione generale concanna i movimenti rivo- 
luzionari. La Reggenza ordinò di proseguire rapi- 
demente l’istruzione contro le persone arrestate a 
Scfia, onde potere porre in libertà a! più presto 
possibile coloro la cui colpabilità non sarà dimo. 
strata. 

BUCAREST, 5. — Si ha da Rustciuk: « Oggi 
a mezzodì fa provunciata Ja sentenza contro gli 
srrestati in seguito sl moto rivoluzionario. Quin- 
dici di essi soco condannati, di cui nove milit.ri a 
morte ; cinque borghesi a 15 anni di carcere ed 
un ufliziale a tre mesi. 

< li colonnelio Filoff, in causa della gravità delle 
ferite, non può essere giudicato. 

< I consoli esteri fecero un passo collettivo per- 
chè non si eseguiscano le condanne a morte e per- 
chè si lasci si condannati îl tempo di chiedere 
grazia a Sofia ». 

SOFIA, 5 — Riza pascià fa ricevuto dai Reg. 
genti © dal ministro degli esteri e cominciò a visi- 
tare gii agenti diplomatici 

Egi consigliò i partiti ad intendersi, ad elaborare 
un programma comune ed a cercare di guadagaarei 
le buone grazie della Russia, facendo una conces- 
sione urgente per il suo amor proprio. Insistà per 
la nomina di un ministro della guerra russo. Disse 
che le altre concessioni da farsi ssrerno indicate 
più terdi. 

La Reggenza gli rispase che la sua condotta 
passata era prova per il mondo del suo serio desi- 
derio di un accordo con la Russia. I! suo agente a 
Costantinopoli accettò tutte le concessioni proposte 
dal granvisir compatibili con l'interesse ‘Bal 


is. Conta molto sulle buene intenzioni di Riza 
Siscià ed è dispostissima a seguirne i consigli. E 
ICAREST, 5. — Il colonnello Liubomsky | 
ariiioto ieri a Viddino ed inviato a Sofia. Vid- 
dino è tranquilla. 


6 marzo. 


I Giapponesi. i principi giapponesi visita- 
rono i musei capitolini. 

Si recarono poi alla Direzione generale del tesoro 
per avere aleune notizie sul nostro ordinamento fi- 

Lasciarono al commendatore Rodi, che li 
ricevè, alcuni opuscoli sulle finanze giapponesi, stam- 
pati in inglese. 

Consiglio comunale. — Domeni sera alle 8 
mezzo il Consiglio s’adunerà in sedute pubblica, e 
si occuperà anche dei lavori di riduzione del teatro 
Argentina. 

Per i danneggiati dal terremoto, — Il comitato 
centrale di soccorso comunica il secondo bollettino 
dello offerte le quali, a tutto ieri, ascendevano alla 
cifra di lire 212,748 20. 

Di queste furono già erogate in soccorsi lire 160,000. 
Rimane per conseguenza disponibile la somma di lire 
52,748 20. 

xx Il prefetto ba inviato una circolare ai sindaci 
della nostra provincia per avvertirli che il sindaco di 
Roma ha trasformato il Comitato di soccorso per i 
colerosi în un Comitato nazionale per i danneggiati 
dal terremoto, nell’utile intento di centralizzare la rac- 
colta e il riparto delle oferie. 

« Sua Maestà l’augusto nostro sovrano - dice il 
prefetto — che è sempre il primo fra i primi a dare 
esempio di pietà e di slancio nel soccorrere ad ogni 
sventura, si associò immediatamente a questa nobi 
iniziativa colla splendida elargizione di lìre 150,000 ». 

Il prefetto così conclude 

< lo confido che la voce del sindaco di Roma 
magnanimo esempio del Re troveranno eco anche in 
questa provincia in tutti gli animi gentili © pietosi, 
perciò prego la S. V. di dare opera onde si costi- 
tuisca nel comune un comitato locale incaricato 
promuovere e raccogliere le offerte dei corpi morali 
6 dei privat 

< Mentre attendo dalla S. V. un cenno cortese cl 
mi assicuri di quanto si serà operato ed ottenuto in 
codesto comune, avverto che le offerte potranno es- 
sere trasmesse al Comitato centrale anche a mezzo 
della prefettura ». 


Funerali. — Ieri, nella chiesa dell’ospizio di Sen 
Michele, fu celebrato un funerale per i soldati morti 
in Africa. Vi assistevano il prefetto e il ff. di sindaco 
insieme ad alcuni assessori e consiglieri comunali, 
parecchi ufficiali dell'esercito, tutta la Commissione 
dell’ospizio, tutti gli alunni e una gran fol'a. 

Fa cantata la messa del Terziani, e vi presero 
parte gli egregi artisti signori Cotogni e Signoretti. 

»°, Nella chiesa di Santa Maria in Traspontina fu 
celebrato, pure ieri, un funerale per il cardinale Ja- 
cebini. Il corpo diplomatico accreditato presso la 
Santa Sede vi ussisteva; e vi assisterano pure mclti 
cardinali, arcivescovi e vescovi. 


Onorificenza. — Il professore Tommasi Crudeli, 
professore d’igie 
oggi. nominato Grande Ufciale dell'Ordine Mauriziano. 
Congratulazioni sincere all'illustre decorato. 


Il cavo sottomarino di Massaua. — Ieri sera è 
partito da Roma l'ingegnere Parelli il quale si reca 
a Massaua per dirigere il collocamento del cavo sot- 
tomarino fra Massaua, Assab e Perim. 

Lo accompagnano due ingegneri della ditta Perelli 
di Milano, con lui è pur voluto partire, per i suoi 
studii special r Angelo Basevi, studente inge- 
gaere e nipote dell'amico nostro Maurizio Jung. 

Lotteria di Santa Margherita. — Per curiosità 
di cronaca, annunciamo che il primo premio di lire 
100,000 della lotteria di Sazta Margherita fu vinto in 
Roma con uno dei biglietti venduti jeri della ditta 
Delfrate a piazza di Pietra. 

Reclami del pubblico. — Riceviamo e pnbbli- 
chiamo 

< C'è legge o consuetudine che assiduo (l’assiduo 
vero, quello cioè che legge Fanfulla trecentosessanta- 


fatto. 


= 


Pape Satàn 


ROMANZO MODERNO 


Proprinà lettorgria 


Guide traversò il corridoio che dalla sua cabina por 
tava alla scaletta del cassero, e passando dinanzi 
alla sala dove erano state celebrate lo nozze di Febe, 
dette un'occhiata attraverso la porta socchiusa. 

Ai primi chiarori dell'alba l’idolo deforme e osceno 
appariva anche più odioso che non fosse la a 
vanti alla luce delle lempade. La fiamma dell’ara 
sacra era spente, come spenta era la pipa del sa- 
grestano demonolatra , celebratore del matrimonio 
grottesco, e addormestato ai pisdi dell’idolo 

Più in là, in una penombra oscura che i riflessi 
tenui della prima luce non giungevano a rischiarare, 
si vedevano confussmente sdraiati alcuni corpi che 
l'orgia aveva vinto. 

Guido si fermò un istente a guardare una bsb- 
buccia femminile di velluto amaranto ricamata d’oro, 
@ passò oltre. 

— Finalmente! - pensò nel mettere il piede sulla 
lancia, ma non disse nulla. Cuecio doveva essera 
anche lui addormentato nella grande sale, altrimenti 
sarebbe venuto a stringergli la mano. Il padrone ritto 
sul ponte di comando sembrava che non ai accor 
gosse di nulla: egli guardava l'orizzonte lontano. 

aurora che investiva tutto il cielo e il mare dei 
anoi rosseggiamenti giulivi pareva colorasse le guance 
pallide del capitano del Belphegor di un violento 


color di rosa, che faceva pensare al belletto deposto 
sul volto di un eadavere imbalsamato. 

Guido non poteva stornare lo sguardo dalla sinistra 
figura del capitano, quando qual:osa cadde si suoi 
piedi, e lo cbligò a volgere altrove il capo, al luogo 
donde gli era stato gettato quel proiettile a guisa di 
chiamata silenziosa. 


ima prima che avesse avuto il tempo di 
denunziarlo e di adempire alle sne minacce. 

Per quel presentimento strano ella si trovava alla 
finestra della sua cabina, mentre la lancia passava 
luogo la chiglia del Belphegor ? 

Guido la vide mordersi furiosamente l'indice ripie- 
gato: ultima minaccia di vendetta; poi disparve. 

Solo la figura del capitano, ritta sul ponte di co- 
mando, sempre più nera per la lontenenza nell’ 
sempre più chiara peri primi raggi di Oriente, rim 
neva lì come a simboleggiare la vigilanza che egli 
non rallentava mai su tutto il suo regno tenebroso. 

Poi il Belphegor parve impiccolirsi, il terribile ca- 
pitano non era più alto di un bambino, e Guido 
oramei vicino alla terra, vicino a Elena che lo amava, 


lasciarono che la lancia por- 
tata dal flutto si avvicinasto alla riva. Guido sbarcò 
in un luogo amenissimo, che a primo espetto gli 
parve solitario e lontano da ogni abitazione, 

Ma si era appena inoltrato in un visle ombrato da 
aranci fronzuti che vide in fondo la casa della villa 
s‘gnorile sorridergli con le sue mura rosee e con le 
‘6 un uomo staccarsi da una mac- 
avvicinaraegli. 

— Beemoth! — disse l’uomo, che pareva un si- 
goore elegante in villeggiatura. 

Era la guida di cui gli aveva parlato jl padrone. 
Guido si volse verso il mare 6 vide che il Belphegor 


oramai lontano stava per esser raggiunto dalla lancia 
che lo aveva portato a terra. 

La guida gli si era avvicinata sola. Gli venne un 
pensiero feroce. Se avesse incominciato dal disfarsi 
di quel primo agente del capitano del Belphegor, gli 
altri avrebbero certo perdute le sue tracce ed egli 
avrebbe potuto correre a Parigi, in cerca di Elena. 

Aveva il revolver pugnale americano del padrone: 
Ma un'occhiata data în giro lo dissuese dal suo di- 
segno. Poco lontano era un giardiniere... che sarchiava 
Verba di un’aiuola. Inutile di pensare a un colpo au- 
dace. Guido si rassegnò, 

Giunse a Rome, senza aver avnto mai il modo di 
ribellarsi proficuamente e di faggire. 

Una volta avera domandato a una delle sue guide: 

— Perchè invece di andar al Nord, come avrei 
dovuto, mi mandano verso il Sud? 

— Tutte le vie conducono a Roma @ viceversa - 
aveva risposto cortesemente l'interrogato, 

Ma giunto a Roma Guido, che aveva già avuto ra- 
gioni di cambiar di parere, pentò che era il momento 
di fer qualchecosa. Noi abbiamo veduto che il caso 
aveva favorito Guido e che gli aveva fatto incontrare 
il vice-ispettore Bartoli in piazza Navona. 


XV 


Ora Guido av letto durante il viaggio l’autobio- 
grafia di Elena, 6 parecchi mutamenti erano avvenuti 
nel suo pensiero/e nella sua idea per quella lettura. 
Egli aveva modificato di molto il giudizio che fino 
allora aveva fatto del capitano del Belphegor : gli 
era dunque necessario ritardare gli effetti della sua 
lettera a Berengario Bartoli. 

Fatta questa breve ma importantissima osservazione, 
possiamo riprendere il racconto al punto. in cui l'in- 

i terrompemmo per tornare indietro; possiamo ripren- 
! derlo all'incontro di Berengario Bartoli e di Guido V' 


————______—______—————__—_——— 
XVI. 


: così accarezzato il pensiero di un 
viaggetto a Tunisi con la speranza di una caccia stra 
dinaria di malfattori, che al veder Guido Viviani in 
piazza Navona fu colto da uno sbalordimento, compesto 
per tre quarti di dispetto. Guido veniva a far il suo 
affare da sò medesimo f Ed egli rimaneva fuori nata 
ralmente, con grande giubilo del commendator 0** che 
non avrebbe senza dubbio perduto tempo per affdargli 
l’incarico della relazione sull’accattonaggio a Rome. 

Guido si accorse dell'impressione che faceva jl suo 
incontro sul suo amico Bartoli, e capì anche i! signi- 
ficato e la ragione del suo malrmore. 

Berengerio si era oramai riscaldato nell’ardcre della 
sua seoperta : lo zelo incominciava a turbare Îa se. 
renità del vice-ispettore. L'esperienza che aveva fatto 
Guido di questa condizione di animo glio l'aveva fatta 
indovinere nel suo ex-collega. 

Guido, che avera arrischiato molto nel fermare il 
ira Bartoli, pensò di giuocar tutto: 

— Sì, sono io — disse — che vengo a risparmiarti 
una lettera inutile @ forse anche qualche elta ricom 
Gale elia ricom- 

— Che vuoi dire? - esclamò jl vice-ispettore. 

— Che non sei ancora cavaliere, © che pur troppo 
pe i Enio incontro ti xfama l'occasione di guada, 

eroce. Ma anche se scrivevi all’arabo di ‘ci 
ee na all di ehi ho 


Giustino Ferri, 


« Ieri sera, saba 
dieci lire per 
della lotteria 

dre Simplicieno. 
alla vendite, e leg, 
sono esauriti per 
giungerà uesta set 
vendita ‘domani, dA 
ridiane. 

« Stamar', dopo 
allo sportello un g. 

(elo, il commd 
è mentre stavo per 
dieci, alzando gli 
tello: La vendita dl 
mente ieri sera, 5 

di bre 1 25 l'und 
mi commenta 
era per conto dell’ul 
partita. 

« Fanfulla, mì «pl 
ceva che i biglietti 
l'ultima partita che 
stata messa in cend 
lare di prezzo e di 
nunzia che il prezzo] 
ticinque centesimi ? 


La dannazione di 
domani sera al teni 
venerdì sera {1, a 01 


Teatro Apollo. 
spese le prove e le 
Vecchioni è ammalatl 
Giuditta dopo la ga 

Teatro Nazionali 
‘torio Lenzi e stato mi 
[Com'è noto, ieri serel 


(lei conte Pepoli. Giàl 
Vle tutti auguraveno 
\onde potere assisterd 
doveva riuscire una 
10 vedute. Quando 
ppiamo per quali ri 
lo spettacolo ven 
a cittadinanza una 
iciam così arbitrerid 
veramente stigmaii 


Iatanto, per marte: 
beneficiata della si 
inte prima 
ionale, col seguente 
Fuoco al concento, 

ere : Oh signo! 


NOSTRE 
Ci viene riferito cl 


I consiglio dei min 
i generali maneani 


[Come la C.mere, il 
ì per udire le 


La Comera dei dep 
luta il giorno di gid 
lente ordine del gil 
Comunicazioni del 
iscussione dei disd 
ge postale 5 magg 
— Autorizzazione 
la spesa occorrente 
‘Recanati — Trasferi] 
mandamentale di 


oni penali contro! 
Passi-buzuk furono 


ato a Pest, dove t 
dica che lo scopo d 
‘mcia sia quello di 


FANFULLA 


o faori 

dieci lire per l’acquisto di un gruppo di dieci numeri 

della lotteria dell’ospizio di Santa Mi 
pedre Simpliciano. Vado in uno degi 

illa vendite, ito : I biglietti della lotteria 
sono esauriti per oggi. L'ultima partita di biglietti 
giungerà questa sera da a, € sarà messa în 
Tendita domani, domenica, dalle 8 alle 11 antime- 
ridiane. 

« Stamari, dopo le 8, vado all'ufficio, e domando 
allo sportello un gruppo di d'eci numeri. Nel conse- 
gnarmelo, il commesso mi dice: — Sono lire 12 50 — 
è mentre stavo per osservare che il prezzo era di 
dieci, alzando gli ceshi leggo affisso sopra lo spor- 
tello: La vendita dei biglietti si è chiusa uffici 
munte ieri sera, 5 marzo. Oggi il prezzo dei biglie! 
è di kre 1 25 l'uno; avviso ‘che il commesso subito 
pi commentava, dicexdo che la vendita d' stamani 
era per conto dell'ufficio, che aveva rilevato l’intera 

| partita. 


zunzia che il prezzo dei big] 
ticinque centesimi ? 


< Vero Assipvo » 


La dannazione di Faust. — 
domani sera al teatro Argenti 
venerdì sera 41, a ore 8 e mezzo. 


Teatro Apollo. — Riposo su tutta la linea. So- 
pese le prove e le rappresentazioni perchè il basso 
Vecchioni è ammalato. Sarà stabilita la prima della 
Giuditta dopo la gaarigione del basso. 


Teatro Nazionale. — Il cavaliere professore Vit- 
torio Lenzi è stato vittima di un inqualificabile sopruso. 
Com'è noto, ieri sara doveva rappresentarsi al teatro 
Nazionale una sua commedia brillantissima: L'elezione 

conte Pepoli. Già si prevedeva un grande successo 
jutti auguravano che la giornata passaase presto, 
cnde potere assistere a questa rappresentazione che 
doreva riuscire una festa dell’arte come poche se ne 
jono vedute. Quand'ecco, verso le tre, la questure, non 
mo per quali recondite ragioni, ha dato ordine 

ttacolo venisse sospeso, recando così a tutta 
‘ cittadinanza una viviasima delusione. Questo atto 
diciam così arbitrario della questura, merita di essere 
sereramente atigmatizzato, e per quanto i tre atti del 
commedia potessero essere cattivi — cosa anche pro- 
lebile — l’atto della questura pare a noi infinitamente 
peggiore. 
Intanto, per martedì sera è annunziata al Nazionale 
beneficiata della signora Antonietta Moro Pilotto, 
v ralente prima attrice giovane della Compagaia Na- 
ibnale, col seguente programi 

Fuoco al convento, commedia în un atto di Bar- 
: 0h signore! monologo recitst> dalla signorina 
;ech; e la sedicosima replica della brillantissima 
onmedia tedesca: Il ratto delle Sabine. 


doveva ripetere 
ma è rimandata a 


Spettacoli d'oggi: 
SATRO NAZIONALE -. Ore 812 — Fernanda. 
LLE — Ors 8 #2 - Fra Diacolo (opere). - 
NZONI — Ore 9 — La pastorella delle Alpi. 
di — Ore 812 — Zena. 
‘ASIO — Ore 9 - Lo paturgne d: padron 


— Ore 812 — Excelsior (marionette). 
BI DONI — Ora 8 12 — Brahma (merionette). 
[ue VENE -. Concerso tutt le sere 


NosTRE INFORMAZIONI 

Ci viene riferito cl tamane è stato deliberato 
| consiglio dei ministri di provvedere ai segre- 
ri generali mancanti entro il più breve termine. 


C:mera, il Senato è convoesto per go 
ine le comunicazioni del guverco. 


la Comera dei deputati è convocata in pubblica 
iuta il giorno di giovedì 10 del corrente mese, col 
iuento ordine del giorno: 

Comunicazioni del governo. 

Discussione dei disegni di legge: Riforma della 
ze postale 5 maggio 1862 e delle leggi succes 
‘e - Autorizzazione di speciale concorso dello Stato 
la spesa occorrente per lavori di difesa alla spiaggia 
Recanati — Trasferimento in Baranello della pro 
ra mandamentale di Vinchiaturo - Erezione di un 


‘onorevole Depretis ha ringraziato, con una bella 
era, in nome del governo, il prosindaco Torlonia 
tver formato il comitato di soccorso per i colpiti 
terremoto in Liguria. 


la posta di Massaua è giunta in data del 19. Essa 
porta notizie importanti. fuorchè quella d’un falso 
rime prodottosi in quel giorno stesso nella colonia, 
essere atato segnniate lo bande di Ras Alula a 
ti chilometri da Monkullo. 

Sbbiamo ritenere che questo non fosse che una 
: solite dicerie, che di tanto in tanto corrono per 
«x»; giacchè i telegrammi posteriori non hanno 
Omemente accennato questo fatto, o dànno invece 
Pe affatto rassicuranti. 

«diamo che il generale Genè farebbe opera ot- 
se anche in Massaua 'applicasse le nostre di 
zioni penali contro î propagatori di false notizie. 
bsssi-buzuk furono armati di Wetterly. în sosti 
ue dei vecchi Remington lasciati dal governo 
no 


Sonte Nigra ambasciatore d'Italia a Vienna e il 

} Decrais ambasciatore di Francia, sono in questo 

ato a Pest, dove trovasi la Corte. È 

‘ che lo scopo della gita dell'ambasciatore 
sia quello di conoscere gli uomini politici 

sob) imente il ministro presidente Tisza. 


Ei 


. Relativamente ai rapporti tra la Russia e Ja Porta, 
in seguito alla missione di Riza bey a Sofia, abbiamo 
da buona fonte che la Rustia è rimasta completa. 
mente estranea all’azione mediatrice della Porta nella 
questione bulgara fino da quando il gran visir rifiu- 
tavasi apertamente di imporre ai Bulgeri un pro- 
gramma di conciliazione. 

. Da allora il rappresentante della Russia a Costan- 
tinopoli ha mantenuto la più stretta riserva. Il signor 
Nelidoff non ha protestato contro l'invio di Riza bey 
a Sofia, ma ha fatto chiaramente comprendere cl 
la Russia non si sarebbe immischiata altrimenti nel- 
l'azione della Porta ed avrebbe atteso tranquillamente 
gli avvenimenti. 


Circa la missione di Riza bey a Sofla, si dà per 
certo che essa non riuscirà, anche perchè il partito 
zapkoviata, cui si attribuisce la iniziativa dei moti di 
Silistria © di Rustciuck, non potrebbe più fer parte 
di un governo regolare, dopo avere inalberata la ban- 
diera della ribellione. 


Il ministro della pubblica istruzione ha ordinato 
agli uffici scolastici provinciali che gli sieno fatti al 
più presto conoscere i comuni i quali non pagano gli 
stipendi ai maestri elementari nella ciîra e nel tempo 
prescritti. Appena avuto tali notizie, il ministro pro- 
cederà d'accordo colle prefetture affinchè l'incon 
niente lamentato, ora ristretto a pochi comuni, cessi. 


“elgrmmi particolari del FANFULLA 


Parigi, 6. 
I giornali russi continuano ad snnunziare la morte 
dell’imperatore Guglielmo, e pubblicato i ritratti 
del nuovo imveratere. E 
Il Soleil dadica un lungo articolo al recente scritto 
putblicato dall'onorevole Bonghi nella Nuova An- 
tologia : La elezioni in Germania. 


Firenze, 6. 

Il banchetto delle Associazioni monarchiche al 
Politesma è riuscito splendidamente. 

L’addobbo era ricchissimo; il servizio eccellente. 

I coperti erano 450 disposti su tre tavole vert? 
cali ed una orizzontale, alla quale sedevano ai posti 
d'onore il prefetto, il presidente dal congresso, il 
rappresentanto dol sindaco, i senstori o i deputati. 

L'onorevole Bonghi fece un lungo discorso im- 
prontato da altissima scienza politica che suscitò 
un vero entusiasmo. 

Bonfadini, Casson © Chimirri brindsrono elo- 
quentemente alla città di Firenze. Il milanese Ca- 
stelli evocò la mezaoria di Napoleone III; Tiepolo 
pariò a nome di Venezia; Donati a nome di Pa- 
dovs; De Capitani a nomo di Milano; Monacorda 
per Case’e Monferrato; Andreani per Novara. 

Regnò la più perfetta cordialità, Dall'alto della 
tribuna parecchie sigaore assistevano al banchetto. 

Oggi sarà chiuso il congresso. 

Stamane il padre Agostino, predicatore del Duomo, 
promosse una colletta a favore delle vittime di Do- 
ali © del terremoto. 


LA CRONACA DEL MARE 


SUEZ, 4. — Proveniente da Aden è qui giunto 
ed ha proseguito per Porto Said il Singapore, della 
Navigazione generale italiana. 

SINGAPORE, 4. — Oggi ha proseguito per Hong- 
Kong il piroscafo Bormida della Navigazione gene- 
rale italiana. 

GIBILTERRA, 5. — Il piroscafo Gatfardo, della 
Navigazione generale itelisna, è parlito stasera per 
Genova. 


GIBILTERRA, 6. — I! piroscafo Indipendente, ! 


della Navigezione generale italiana, è partito a 
mezzedì per New-York. 


TRLEGRAMMI STEFANY 


PIETROBURGO, 5. — Il giornale ufficiale con- 
sidera la rivolta di Silistria come una nuova prova 
delle condizioni anormali della Bulgeria. La Ru: 


a, 
ia, 
noo cesssndo nond meno dallo sperere che le cir- 
costa: z3 forniranno alla Balgaria l'occasione di tor- 


nare ad uno stato di cose che selvaguerdì i diritti 
legittmi del popolo bulgaro, continuerà a_ seguire 
la linea di condotta essersata finora e di già e 
sposta nelle precedenti comunicazioni ufficiali. 
BRUXBLLES, 5. — Il Nord, parlando dell’rtti- 


tudine della Russia di fronte alla questione del | 


giorar, dice che le sue tradizioni nazionali non am- 
mettono più la parte di Don Chisciotte che troppo 
spesso ha rappresentato in Europa. 

Accepnardo si rapporti della Russia colla Ger- 
mavi», lo stesso giornale ricorda cho il Messag- 
gere officiale ha fatto conoscere le intenzioni ed i 
princiori che guidano la politica russa. Questi prin- 
cipii © queste intenzioni sono basati sulle tradizioni 
storiche dei due paesi. Fintantochè la Germania ri 
spetterà queste bisi. la Russia pure le rispetterà. 

LONDRA, 5. — Hicks Bsach, segretario di Stato 
per l'l-landa, è dimissionario, soffrendo di cataratta. 
Arturo Balfour lo sostituisce. eh 

MARSIGLIA, 5. — Le provenienze della Sicilia 
subiscono una quarantena di ventiquattro ore. La 
durata della quarsntena è svmentsta secondo i rasi 
constatali da visita medica. n 

‘MONS, 5. — Ebbe luogo un'esplosione di gas 
palla rginiera di carbone di Quaregnon. Dieci mi- 
natori rinscirono p salvarsi; centoguaranta sino an- 
cora nepolti, Le operazioni di salvatggio soro 
difficili. 

PIETROBURGO, 5. — Il Journal” de *Saint= 
Pétersbourg smentisce la voce che Nalid:ff abbia 
fatto obbiezioni contro Ja missione di Rza pesc'à; 
crede sl neeo sucresso della missione stesse; ma 
però approva il desiderio dolla Porta di contribuire 
alla pacificazione della Bulgeria. 

BUDAPEST, 5. — La Dalegazione ungherese ha 
approvato il credito straordinario di 52 milioni e 
mezzo, dopo discorsi di veri oratori, fra cui il conte 
Andr:ssy. 

BERLINO, 5. — La Norddeutsche Allgemeine 
Zeitung segnala snche ls presenza di un vepore 
russo nelle acque di Haligolend. 

Il governatore di Heligcl:nd avrebbe invitato gli 
abitanti a provvedersi di viveri, 


i 


PARIGI, Camera dei deputati. — Develle 
mivistro di agricoltura, parlando în nome proprio, 
sostiene la sovratassa di cinque franchi sui cereali 
ed attribuisce la crisi agricola alla concorrenza estera. 
L'ultimo raccolto, deficiente in paragone del prece- 
dente, rende gl’importatori padroni del mercato ed 
il nuovo dazio realizzerà un aumento nei prezzi. 
Soggiunge che per rimuovere qualsiasi timore, ac- 
cetta l'emendamento che autorizza il governo a so- 
spendere con semplice decreto la legge, se questa 
causasse un rincare del pare. Conchiude facendo 
risaltare i vantaggi finanziari della sovratassa (Ap- 
plausi al centro ed a destra). 

Soblet dice che la questione del diritto di cinque 
franchi è una semplice questione di misura, essendo 
quella di messima stata risoluta nel 1884; insiste 
sul carattere provvisorio della sopratassa e sulla 
necessità di sospenderla so provocherà il rincaro del 
pane; spiega essero il gabinetto diviso sulla questione 
ed aver ogoi ministro conservato la propria libertà 
di azione. (Applausi a destra). 

Conchiude dicendo che il gabinetto attusle non 
prese alcun impegao circa la legge sui ceresli e se 
la Camera credesse che il governo debba pronun- 
ziarsi, il gabinett» si ritirerebbe 

Dopo una discussione tempestosa, la Camera ag- 
giorna a martedì il seguito della discussione. 

La seduta è tolta, 

PADOVA, 5. — È partita la seconda compa- 
guia del 35° reggimento di fanteria destinata in 
Africa. Fu accompagnata alla stazione dalle anto- 
rità cittadine e militari, dalle Associazioni con ban- 
diere e musiche, dalla truppa e da grande folla 
entusiasticamente pleudente. La città è imbandie- 
rata. 

VERONA, 5. — Le autorità, tutte le Associa- 
zioni ed immensa folla, accompagnarono alla sta- 
zione la compagnia del 67° reggimento di fanteria 
destinata in Africa. A! momento della partenza del 
treno fu selutata con frenetici grida di: Viva PE- 
sercito. 

BUDAPEST, 5. — Delegazione ungherese. — Du- 
rante la discussione del progetto di legge per il 
credito straordinario di 52 milioni e mezzo di fio- 
rini, il conte Apponyi dice credere opportuno di 8c- 
centuare che l'ammontare del credito non ha ca 
ttere tale da provocera inquietudini in alcun par- 
tito, Il credito è sufficientemente motivato dalle di 
chisrazioni del conte Kalnoky: egli però ritiene che 
la difesa non si limiterà a respingere gli attacchi 
contro le frontiere, ma entrarà in azione appena 
che la situazione politica della Monarchia sia se- 
rismente compromessa. 

Becethy avrebbe desiderato una discussione po- 
litica, specisImente circa i rapporti con la Rus 
che non seno chiariti. Domsnda un'azione energica 
il cui ssopo sia lo sviluppo degli Stati autonomi dei 
Balcani senza provocare la Russia. 

Il conte Andrsssy crede che il momento non sia 
opportuno per aprire una grande discussione poli- 
tica. Bisogaa riuttesto appoggiare il governo re- 
sponsobile, affine di fortificare Ja sua autorità. Il 
compito è tanto' più facile dopo le dichiarszioni del 
sinistro della guerra che il nostro esercito è in 
condizioni tali come non fa mai prima. 

Il cente Tisza esprime la speranza che ii credito 
domandato sarà l'ultimo sacrificio ; però seggiunge 
che se dovessimo ingsnrarci, saremo pronti a sa- 
crificare tutto ver il trono e la patri 

MONS, 5. — Verso le 3 pemeridiane gl'inge- 
gueri riuscirono a penetrare nelle gelleri» della 

iniera di Queregnon, in cui svvenne l'esplosione 


ti, tatti asfissiati. 
LONDRA, 6. — I»ri sera vi fa un banch:tto în 
occasione dell’ineugurazione del Club nesionslo 


È conservatoro. 


Lord Salisbury ed altre notabilità vi assis evaro. 
Lor Salisbury, rispondendo sd uo brind.si, di- 


| chiarò che la situazione estere, la quele ere ossura 
| giorni sono, è ora più favorevole, e che, meIgrado 


i grandi armamenti del'e nazioni, la causa della pre 
guadagna ogni giorno terrezo e le probabilità di 
pace sono decisemente moggiori che alcuro setti- 
mane or sono. 

Lord Salisbu:y fece ‘elogio di H:-ks-Bssch, il 
quale si è dimostreto specialmente capecs d: risol 
vera il terribile problema del’Iriand», ed il cui ri 
tiro è una disgrazia per il parse. 

L'oretore pariò quindi dell’Iriende, eapon-ndo le 
difficoltà che il ministero v'incontra. Soggiunse che 
bisogna anzitutto farsi rispettare la legge, e che, 
colla pazienza e la tenacità del carattere inglese, 
si riuscîrà a ristabilire la prosparità deli’Irì-nda. 

BERLINO, 6. — La Norddeutsche Aligemeine 
Zeitung pubblica una lettere, la qua'oconfe-ma es- 
sere stato il tiggrs di dover sopportare co tribu 
zioni îraucesi, nel caso di una prossima occupazione 
delle due provinzie da parie della Frencia, ‘ha in- 
dusse la popo!sziore dell’Alsazia-Lorena a votare 
per i candidat’ del partito dalla protesta. In Francia 
si vede nel risultato di queste g'ozioni uns prova 
certa che l’Alsazia-Lorepa desidera di essere riu- 
pits alla Fraocia, e ciò ha rs fforzato il pertito della 
guerra a Parigi. Se la guorra dovesse scoppiare, 
la popolazione dell'Alsazia-Lorena ne sarerbe fino 
ad un certo punto responssbilo. La Germania è 
obbligata a tener costo di questo fatto. Nel 4874 
essa indernizzò l’Alsazia-Lorena por i denvi deri 
vati dalla guerra : 2a rici caso di un'altra gaerra 

1 und simi'e lbera'ità sarghbe ur 


atto 


di debelsaz, 
PARIGI, 6. 


Il Jourrui Offciel pubblics : 
70 dalla Sicilia sono sottoveste in 
d una osservazione di ventiquattro ore 
nei porti del Maditerraneo, ed alla visita medica 
pei porti dell'Oceano @ della M«nica. » 
BANGKOK, 6. — I: ministro d’Italia, cav. Da 
Lus», fu ricevato ieri in udienza solenne dal re 
con grande pompa. La missicne italiana è qui cg- 
getto di molti riguardi, 6 di simpatica accoglienza. 


BomavaTTRa Srvarsi, Gerente respon abile 


Premiato 


SICILIA SPUMANTE 


(Vedi avviso in quarta pagina) 


PO) 


Ù PASTICCERIA 0, LATOUR 


Piazza Santi Apostoli 


CARAMELLE DI TORINO 


Go forctantà Cioccolata e “Cioccolata Praline,, 


e 


GABRIEL TODROS 
GRANDI MAGAZZINI DI BIANCHERIA 
(Vedi avviso in quarta pagina.) 


Vendita della Collezione Pandola 


Rammentiamo ai nostri lettori che domani 
Lunedì 7 marzo 
all'una e mezzo pomeridiana, sotto la direzione 
dei noti periti signori Giacomini e Capobianchi, 
avrà seguito nel Palazzo Colonna in Piazza Santi 
Apostoli, la 
Settima Vendita 
della suddetta Collezione. 


L'UFFICIO PERIODICI HOEPLI 
MILANO — Corso Vittorio Emanuele, 37 


pi pubblica e manda gratis sagg- 
dei seguenti giornali: 


TAGIGNE 


mese. 


che esce a Milane 
il 1° eil 16 d’ogni 


LA SAISON sino 


rigi col gior- 
nale La Stagione, a cui è eguale. 
lendidi @ più economici Giornali di Made 
per Signore, Sarte e Modisto. 


Edizione piccola, L. 8 — Grande, L. 16 allanno 
Franco nel Regno. 


L'ITALIA GIOVANE 


Abbonamento ann 


Periodico mensile illustrato 
per giovanetti e giovanette 
dogli 8 ai 16 ami. 

L 15 (Franco nel Regno) 


L'ART ET L'INDUSTRIE 
Cia ngi ca (Franco nel Regno) 


IL SARTO ELEGANTE Seni 
Abbonamento annuo, L. lc & nes nel Regno) 


Scrivere a HOEPLI - Ufficio Periodici - Milano. 


Periodico mensile con 
splendide incisioni. — 
Si occupa del pro- 


Le Gaccle Digestive PepsIno-ldrocioriche 
del D.r ERNESTO PERSICHETTI, specie 
lista per le malattie dello stomac e delle 
intestina, costituiscono il rimedio più uti 
che i medici possano adottare contro le 
affezioni stomacali. Queste gocce digestiva, 
preparate secondo le più recenti vedute 
fisiologiche, rappresentano un rimedio certo 
contro le dispepsie (mancanza d’appetito), 
difficili digestioni, gastralgie anemiche, 
isteriche, ecc. - Si preparano nella far: 
macia chimica E. PIERANDREI, Roma, 
Banchi Vecchi, 1. - Ogni bottiglietta & 
contagocce e astuccio, L. 2 50 in Roma. 
— Depositi in Roma: Stabilimento Farma- 
ceutico italiano diretto dal chimico farma- 
cista E PIERANDREI, via Governo Vecchio, 
N. 18-19, ove trovasi un grande assorti- 
mento di alimenti e vini per malati - “pe- 
=” cialità medicinali estere e nazionali - Dro- 
ghe medicinali all'ingrosso - Articoli ortopedici — Og- 
getti di gomma elastica - Medicazioni alla Lister, ece. 
Filiale della Fabbrica di Mobilie in Legno e mate- 
riale ospitaliero Lusnardi Alessanira di Modena, for- 
nitore dei Sifilicomii del Regno - Ottoni e Garinei, 
Piazza Colonne, e nelle altre principali farmacie di 
Roma - A. Manzenl @ C., via di Pietra - Carlo Erb: 
Milano - Buonavia, Bologna — Pegna, Anghluelli, F; 
renze — Collamarino © Casaretto, Ancona — Chi: 
Goratteni e C., Verona — Soarpetti, Napoli — Se 
aletà Farmaceutica - Allegrucol — Cslonneili , Roma. 


GRATIS si dà la prima Dispensa della 


STORIA: D'ITALIA 


POPOLARE ILLUSTRATA 
> L. STEFANONI // 
CENTESIMI 


# UNICA EDIZIONE è È 


Pubblicasi & . D' 


è la prima volt 


La Storia d°telia i 
La Storia d'It.ia 
La Storta d'Italia 


La Storia d'Italia 
uomini illustri. ed is 
L'operasarà di 
spense. Chi manda l'editor. E. PE 
Via del Lavatore, 83, arà abbonato =1 1° 
Domandate a tutti i rivanditori di giornali la prim Dispansa 
via STORIA D'ITALIA seri an iù GRATIS 


necessa 
istruire i popoli. 

degli Impersterì. Re, 
Juzvoni, 


î: delle guerre, r 


H. ROBERTS « G 


FARMACIA DELLA LEGAZIONE BRITANNICA È 


noma Grandi 
Palazzo Flane 


Magazzeni di Biancheria pone 


> treado 
veli iciione Gina mar I T ODROS LEA AE 
Eladtpore cola manie ie i br, piaz Sn Lorenzo a@ Via Tornabuoni, 17M} 
lità. Quesio  semento seguir: in Lucina Succursale È 


Num. 36 e 37 Piezza Manin, 2 


PILLOLE ANTIBILIOSE E PURGATIVE 


ia durezza del marmo. Via del Corso, 416-417-418 


Palazzo Fiano 


= 
Trova pressetatelFarmasto } Presto da Pini È Canio 
| 


Da lio per passo posi, L.2 I ZE 
dare alle? à 3 ritomo da un viaggio in 5 ni 
LUCIDO Biancheria sti è FEmporio : ll morosa mia clientela di aver considerevolmente aumentato il mio stabilimento 
Fita una lucentezza brillante ] » Bisosballi in Roma, Cone foherie - Stoffe per mobili - Tappeti, sco. 

— Prezzo: LL — Coll’au-{377 379 e via del Gisra:no 85-86 


in, Inghilterre, Germania, Svizzera, eco, avverto la nu 
francia, Inghilterra, a, gian 


per 


mento di Cent 50, franco per Wnfirama: vie Se Pani SPECIALITÀ DELLA DITTA È 

pacco postale. E. E. OBLIEGHT Jierie inglesi per Signora e per Uomo — Mutande — Maglie 

piene domenie e ne | UFFICIO Ser INSERZIONI aliscdalini che non si stringono nella lavatura. mento di dista no, che. gistamzne 

all Emporio Franco-Italiano | {j cr I a a 5 funzioni del simema, Gen mo giustamente 

Sixzi è Bianchelli in Roma, | per: SPECIALITÀ IN PINO SILVESTRE Impareggiabi ne loro afoso forifenno, ln Scola sn | 
della foreste di Norimberga | quelle materie che cagionano mali di testa, affezioni nerry 


via del Corso, 377-279. — lr ROMA Unica Casa in Roma che faccia la diretta importazione 
fFritanti, ventosità, sce. 


ia del Corso». i 
Firenze, via dei Panzani, 26. Î Piazza Montecitorio, 127 Il (Germani; 
gar ZI (Germania). manda ai sofferenti di gotta e reumatismi e tuite lo affezioni di tal natura. te eudono in scatole al prezzo di Le ire 
Stabilimento Vinicolo Gli articoli di Pino che vendo nella mia Casa sono ta A piper 


Maglio - Corpetti - Calze - Pedalini - Ovatte - Filati - Panciere pagnata del ralativo imporio. 


Ginocchiere - Olio - Sapone, ecc. — 
Bellezza e Gioventù 
Servizi da tavola nazionali, francesi) inglesi. si ottiene con l'uso dell 


(Carta verdo e carta bianca) sca nio per 6, 8, 12, 24, 36 persone da L. 10, 15, 20 25, 80 
Acqua Inglex 


tipo CHAMPAGNE n 
5 ò rn ca, fino a Lo 850, 
Premiato alla Fiera dei Vini con tre Medaglie d’Argento Ca run diva è gi Ilie rinomata p 
rata dal Prof. NELESY, adoperata in In, 
Îtalis, sce, con splendido successo da 


Spésalità MARSALA SPUMANTE all'uso e di puro filo. 
olo. 


serene OCCASIONI STRAORDINARIE 
CONSERVA per lungo tempo il primiere colore. 


Sono posti în vendita da pochi giorni circa 10,OOO scampoli di stoffe per mobili, 
cioò dameSchi, veloure, sete, latnpss, lapisserie, occ. — stoffe ricchissime e commni al 50 00 
dal loro valore sele. Occasione unica per chi deve montare cara. CHIARA come soqua pura. 

ide. 


TAPPETI DA TERRA DI TUTTE LE DIMENSIONI IN UN SOL PEZZO 


5, l'elegante catalogo prezzo corrente. 
gratis le commissioni che superano le 25 lire. 


F.' FAVARA E FIGLI — MAZZARA 


SICILIA SPUMANTE 


Jar la bella biancheria da tavola che è garantita 


ASMATE" 

CATARRO NÉ 
ASMAS=5 
CLERY in MARSIGLIA (Pramia). 


RINFORZI 
AMM 


pei LURRTIT BA 


SERVA il ‘ucido per circa sessanta gio: 
NON SPOKCA la pelle. 


apedisce, dietro richieste, fran 
i spediscono în provi: 


RA ei] 
DIRI 
Shi 
HE 


À p: H na e Bass 
SS th FA È nr È 3 
Sogno a Lolne Felt Avverto la mia clientela di guardarsi dei venditori ambulenti stranieri che s introducono Prozzo: L. ® la bottiglia, con istruzione. 
TAA ce rig: nelle Caso @ vendono pezze di tela al doppio del valore renle, adoscando col regalo di qualche } Aggiungere centesimi 50 per il pacco po 
SERMATERZO, Parmacisii a E H dozzina di fazzoletti e servizi da tavola. Dirigere domande © vaglia all’Emporio Franco-lul 
GABRIEL TODEOS — Corso, 418. i sinzi è Bianchelli, in Roma, via del Corso, 377-78-73 


L'unione intimi dei Ferro, elemento principale 
dei sangue, colla China, tonico efficace del 
nistame norvoso e dei fostati ricostituenti delle 
0852, è stata ottenuta da 2 uni dal Sig. Grimauit, 
sotto la fories d'un sciroppo che ba la limpidezza 
ad il colore dello sciroppe d'uva spina. 

La gue qualità toniche = riparatrici lo rendono 
preziono nell'anemic,il pallese,la povertà di sangue; 
combatte la leucorrea, l'irvegolarità dei flussi men- 


Avvertenza. — La Dita G. TODROS non ha alcuna succursale né in Roma nè fuo in Firenze, via de' Panzani, 25. 


silî, come pure i dilori e gli stiraschiamenti di Pompe aspiranti a braccio (ig-1) r eggero e 
e e nnioarte ompe aspiranti a braccio e: ee 
A sa modo che si alza, 


9 petite, stmole l'organismo, favorisce la digest: 
facilità lo sviluppo rapido dei fanciulli deboli e delle 
giovanatte pallide che lo bavono con piacere. È 
ricercatissimo nells soncalcscensa e da tutte le 
(persone linfatiche, delicate, «i innanzi cogli anni. 

risse le priatpeli 


10 Basata. 


Himelri, diametro del tnbo sspirante 8 Fees 

N. 2 - Diametro del cilindro 63 mm, 
diametro de! tubo aspirante 31 mm. — 
LU 

N. 4 - Diametro del cilindro 76 mm 
diametro del tubo aspirante 31 mm. - 
L. 30, ioni è ] 
N. 5 - Diameiro del cilindro 82 mra., < i sia del Corso, 37 
del tubo aspirento 38 mm. - renze, via dei Pa 


AYROMA presso A. Manzoni e!C. — Farmacia Garneri 
e in tutte le principali Farmacie. 


s 
È 
i Gi NUOVE POMPE ROTATIVE Pompe aspiranti e prementi DELLA VESCIC 
È A leva «Excelsior» a braccio (ig. 2) Arg da 
JIEHS È i È V. 2 - Diametro del cilindre È repo di Gemme 4 
Sper travasare liquidi, inaffiare in caso d’incendi, eci Paga ra Str OLO ao © Balsamo di Tal 
< = "si L. 75. preparato dal Farm. lirî 
iù 5 Questo Pompe sono aspiranti e prementi, e si raccomandanc N:40- Diametro del cilindro 76 mm si Cristtania (Norse;ie) 
| E per la loro solidità, semplicità, grande effetto utile, prezzo FERA del'tabo desire I mao cares i 
1 mite e possibilità di applicarlo a qualsiasi uso. L. 85. a fpecializenta pece 
E migliori di 
nello. iitezioni ed 


Ù 


Ri 


«a delle Porape «EXCELSIOR » 
Montate su cavalletto di ferro battuto e fornita 
dei bocchettoni di bronzo 


N. 1. Portata litri 1500 allora —L. 85 
» 2 2000» » 110 


(Fig. 1) ) zioci eroniche, lante | 
Pompe aspiranti e aspiranti e prementi a getto continuo 


sia a braccio che a volante. 

Pompe aspiranti e prementi a braccio per estrarre l’acqua Deb ce 
i i diorofondi se. tiri laringea e 
tino da 50 metri di profondità. Ri ai imea 


» » 130 


» » 165 
» » 185 ortimento di Pompe da giardino, Pompe da rire il entarro vescicale re 
i forniscono te sietse pompe mcn- fl ncendii, Pompe da tra o e olio, Pompe da birra. frinpetato con perni 


fate sn carretto tutto di ferro. Dirigere domende e vaglia all'Emporio Franeo-Italiano Finzi e Bianchelii in Roma, via del Corso, 377-379, via del Giardino, f lenti. catarro uratrale 


sa della vascica, incontt: 


Imballaggio gratis, porto a sarico dei committenti. 85-86 — Firenze via de’ Panzani, 26. 
d'orine, sec, od în generi 
tutto le affazioni delle ri° 


Dirigere domande e vaglia nil Emporio Franco-italianc 
marie. 


; Grinzi 6 Bianchelli. Roma, via dei Corso 377.379 e via dei 
£ Gia irenze, via de’ Panzavi, 26. 
sf Cottiane il principio ret 
si ove. allo s' 


MANGAKO AMERICANO pate te 


1 processo parieciere 
per stirare e cilindrare la biancheria z His 
‘solidamente costruito în ferro, con cilindri in legno di faggio mis. L’addiziona li 

Det di Tulù. di cui tutti i med 
Queste macchine hanno ra conoscono le proprietà * 
n. Ù Se 
ci 


parato, rends 
mento possibile, ed ormai si trovano in 0 


ORTIMENTO COMPLETO di TUBI In 


entrò col f° Gennaio 1287 nel suo settimo anno di vita. ed è ormai noto al pubblico italiano per la ellenza dei suoi 
Sianchert LR nazio e da ta chi serittori, per la bellezza delle sue illustrazioni e per l'emulazione che sa tener viva fra i suoi Associati mercè i con- 
corsi mensili di componi gue estere e di disegno. Il Giornale pubblica articoli di : 
Mantzeazza, Lessona, Manmnsy Lior, Giacosa, PanzaccHi, Nexcioni, Capvana, BintoLi, FARINA, D'ANNUNZIO, $ 11 suo odore graderols* 
CmiarinI, Cucchi, Yoricx, AVANZINI, SiwppaD-EL-BAHARI, AnFoSSO, PaoLozzi, PiccARDI, F. VERDINOIS, SAILEA, f fumato lo rende più fi 


che in Inghilterra. Sono indispensabili per stir 


nto italiano, di versione dalle 


Mangano. 
Prezzo N. 1 lung. dei cilindri centimetri 51, L. 80 Bruscui. FLeres, Dazzi; Mazzoni, Biact, FioreNtINò, MATILDE SERAO, Marcusa Coromgi, Ina Baccini, Soria | stsore amministrato 1 
2 2» AtbNI, CONTESSA DELLA Rocca, MARIANNA GIARRE-BILLI, ANNA VERTUA-GENTILE, COSTANZA GIGLIOLI-CASELLA, f alati che ripigezzi "È 
FORNELLO A CARBONE |"cuo since pato 
Oltre ai racconti in corso, il Giornale offre gi suoi lettori una accurata riduzione del DI ono disgustosi a! Pf 
deli ; e c > del Don Chiscit 
PER I FERRI DA STIRARE Mancia, il cavaliere dalla trista figura, ad uso dei bambini, e lo illustra con zii splendidi disegni otto della | di diffelle digestione. | 


Serve contemporanenment i divna e scalduferti, el Dora” f666 per l'opera dell'immortale Cervantes. — I racconti pronii per essere pubblicati nel 4887 sono: 
quindi il combustibile consumat mente utilizzato. 1 ferri P ik 0 tre mesi i iù 
ea Ne pila Si He La aoralna gen, dell'autore di Flik 0 tre mesi Trin-Trin e Cian-Fu-To-to, racc. cinese di C. Paladini. 
duce polvere nel locale in cui viene installato. sti militari, di Le avventure di Trottolino, di A. Messeri. 
Prezzo del fornello per 6 ferri ed una marmitta L. 20 Racconti militari, di Raft. I racconti del Nonno, della Marchesa Colombi. 
Le penne dell’uccello fiammante. Raeconti allegri, di G. Carli. 
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Servono per stirare qualunque genere di panni e per dare il 
lustro alla biancheria. Agli Associati di un anfio che rimeftono Una Li Pi 5 B a spedil 
U ico, chi i 10 e m le, rima pi pt si na Lira tn pi le d vi 

Ì manico, che è di legno e mobile, rimane sempre freddo. elegante Cartella per Gata onto Salce elle © DU aplctati che iesepià 


Questi ferri sono di.una meteria che si scalda assai facilmente ! ja coperti P i 
e mantiene per lungo tempo il calore. i la copertina per legare lai 1886jipagsono riceveria contro l'invio di Una Lira e Centesimi 50, 
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Cent. } in tutta l’Italia 


MATERIALE MARITTIMO 


L’accidente occorso alia Città di Genova è stato 
assei acerbamente commentato nella stamps che, 
per dire il vero, si dimostra un tantino nervosa 
causa i fatti nostri d’Africa. Essa pretende dalla R. | 
marina molto di più di quanto essa può dare, per- | 
chè le condizioni vero del naviglio non s>no state 
dallo spirito pubblico studiate con la serenità che ! 
a siffatte cose deve sempre presiedere. H 

Mettiamo dunque Îe cose su! isro vero livelio. 

Il naviglio di linea, di battaglia, di fazione cam 
pele (offriamo la rcelta dello tra locuzioni) è pari | 
all’esigenze della nostra politica mediterranea quando 
essa six difensiva. Codesto naviglio è quello che lo 
Zerbi ha analizzato con sufficiente scume. nella 
Nuova Antologia. Sì scompone în navi corazzato 
moderne ed în torpediniere. 

Son tutte navi assai costose în quanto riguarda | 
la prima spesa ed anche in ciò ch all’ermam 
si riferisce. Non maravigliamoci dunque che !a 

ione di codesto materialo abbia pessto fortemen: 
sui nostro bilancio sì ordinario che strsordin 
La grossa nave di battaglia costa 1500 lire per ton- ! 
nellsta al momento dell’allestimento; la piccola va 
quasi al prezzo medesimo. 

Carando sopratutto il naviglio di battaglia non è 
a meravigliarsi se fummo. forzati a falcidiare sul 
naviglio sussidiario. E, impreparati ad svventure 
coloniali che a,noi l'imcosero, or ci conviene fare 

ia d’ogni stecco. E nella lista delle navi sussi- 
diario gli stecchi sono molti coi quali faremo frescie 
spuntate. 

È da gran tempo che Fanfulla chiede si proceda 
alla creszione d'un naviglio che corrisponda alle e- 
sigeoze della politica prevedibile. 

Al postuito îs è quistione cho si risolve pretta- 
mente a quattrini: perciò facilissima quando si sia 
discosti a tirar fuori danaro. 

Qualunque sisno gii eventi futuri d'Italia, noi 
non possiamo rimanere con un naviglio guerresco 
moderno e con un naviglio aussidiario antiquato... 
nell'istossa guisa che un moderno 
peggiento di 160,000 faci non potr 
con l'ordinamento delle sussistenze bastes 
tempo sd 80,000. 

La potenza efficiente del 
în qualità ed in quantità. 

Noi sbbivzmo (suviamente, veh!) sacrificato molto { 
alla qualità, ora ci conviene provvedere alla quan- 
tità. Quosia, poi, s'impone anche per una ragione 
d'indole tecnicc-xmministrativa. Mi spiego. 

La nave a vapore valo aitivamento in regione 
delie sue caldaie, cioè delle ore di fuvco di dui può 
escatualmente disporre. Le celdais hanno la loro 
matricsle, e la loro contebilità di ore viè inserita. 

La buona regola economica insegna d'avere il 
viglio scompertito in tre classi; Îa prima delie 
navi în armemento, la seconda delle navi in pronto 
per surrogazione delle prime, la terza dolle cavi il 
cni motore è in riparazione. Bisogna duaque avero 
un triplo ginoco di navi nella lista onde userns il 
terzo nelle circostanze consuete, i due terzi negli 
impegni 

Par troppo — stretti dalla miseria del bilancio 
impari alie missioni dell'ermsta - noi non abbiamo 
sempre seguito il savio metodo. E qui non è qi 
stione di titolari del ministero, ma di fatti politico- 
militori. 

Mano dunque sì rimedio che è assai più efficace 
cho Î6 geremiadî. So ci manca materiale, compria- 
mone. Quando occorra, lo rivenderemo anche a per= 
dita; ma sopratutto e prima di tutto rispondiamo 
alle esigenze dei servizi pubblici; essi primeg- 
giano. 


esercito cam 


naviglio si decompone 


| 
| 
! 


nen è luogo — ora - di formulare ss il ser- 
Vizio dei trasyofti meglio convenga sl naviglio razio 
od ul commercisle; ma il servizio nari sus 
siliario non risiede esclusivamente nel trasporter: 

ini e vettovaglie; piuttosto ed in special mofo 
(gare fra foro varii punti dello sescchiore, 
0 quello con essa propria, e nel ile servizio 
di politica vigilsuza che assuma ogai giorna più ima- 
portanza massima. RO 

Noi dobbiamo maneggisro le nsvi sussidiario nella 
stessa gaifa che i grandi giornali usano i loro re 
porters ed i loro redattori speciali. E nel modo 
Stesso che miglior giornale sarò quello che conterà 
maggior numero di reporters cho ssppiono il loro 
mestiere, migliori operazioni sarenno determinate 
da quel gebinetto che disporrà di più ve'ido e nu- 
meroso sinolo di navi minori. 

Il nervosismo di coi soffriamo, come amministra 
zione e como popolo, da ua mese a questa parto, 
noi in gran perte lo dobbiamo alla msncenza a Mas- 
ssua di quelle navi sussidiario, delle quali invito il 
mio passa a forpirsi. Esc» Îl caso in cvi bramerei 
volera al ministero un uomo d’immeginazione e 
colli mani bussto. Beati î paesi che in talune cir- 
costanza fioriserno di un dura di Morny! 

Cha la anime timorate chiusa in un corpò tor- | 
ghoso mi perdonino la conclusione. 


GIORNO PER GIORNO 


In queresima si fanno le prediche. 
Metto qua sotto elcune riflessioni d'un uomo po- 
co notevole, nile quali io noa ho difficoltà di as- 
sociermi. È 


! costanti, perseveranti nella propris fede e nel man- 


| melto parti contrario alle mie convinzioni. Ma sarei 
| duvvero inginsto se dopo d’avergii negato il mio 


? molti suoi vecchi amici, ha stretto la msno ai suoi 


f 

< Quante volte non avete voi sentilo a dire che | 
l'onorevole Depretis ha tradito il sno partito, che 
egli è cinico, scettico, senza fede, sleale coi stoi 
colleghi; che tutto è buono per lui, pur di mante 
nersi al governo? 

« Io ho quasi sempre votste conîre l'onorevole 
Depretis, perchè ho veduto che pochi uomini poli- 

ci nel Parlamento italisno sono stati più tenaci, 


tenimento dei proprio programma, che ere stato în 


voto, gli negassi.enche il merito di una stretta © 
rigorosa cosrenza nel suo indirizzo politico. 

« Molte volto, ricordandosi alla Camera l'oramai 
famoso programma di Stradell, è un ridere uoi- 
versale. Pare le promesse di Stredella sozo oramai { 
altrettanti fatti compiuti. i 

. | 


“* 
< L'onorevole Depretis, abbacdonato per via da 
antichi avrersari, i qualî, spireti da un alto pen- 
siero di patria, lo hanto disintoressutamento aiutato. 
« L'onorevole Depretis ha trascinato dietro a sè 
la vecchia Destra, ed @ giustizia dirlo, non ha fatto 
concessioni, non ha voluto traasszioni: si è limi | 
teto a dere solida guarentigio per l'osservanza di 
una parte essenzislo del suo programma, che era 


comune si suoi antichi avversari : la difesa della 
monsrchis e delle istituzioni. 

< Credo che, tutto considerato, eg 
questo guareniigie reso un segnalato servizio al 
paeso ». 

Finisco la predica con la quale, come ho detto, 


mi trova d'accordo. Osservo però che le mis logica 
ru porterebbo (ora che l'abolizione del russinalo e 
l'articolo 100 sono diventati leggo dello St:t0) a 
tener conto delle garanzie deto como sopra dell'o 
norevole Deprelis, e a non negargli na voto che 
l'onorevole Mioghetti diede senza concessioni @ 
senza transazioni. 


Se non erro, lo stringersi degli uomini d'ordine 
intorno all’onorevole Depretis è il miglior modo di | 
evitare - con altri malanni coogeneri — l’applice- 


zione dell'articolo 100 all'elettorato umministretivo. | 


Dunque possiamo vivere rassicurati. Almeno pe 
il momento, î! pericolo di una guerra tra la Fran- 
cia e la Germani, sembra scongiurato. 
È il Figaro di Parigi che ci reca la liete novella. 
E non crediste mica che la garanzis della pace 
vaoga offerta all'Europa dal settenneto! Oitò. - Si 
tratta diun ben più modesto fsttore. Legete 
< La migliore compagnia dremmetica che vanti la 
Germania < i Meiningen » rappresenta da un mese 
tutto le sere al teatro Victoria di Berlino, ia Gio- 
canna d'Arco di Schiller. Ora sono epruno in que 
i passaggi nei queli si prega per la 
i Inglesi @ per la vittoria 6  grandez: 
a, quelli che provocsno i più estus'a- 
stici applausi. 
« Non è ques'o certamente un sintomo dell'odio 
belliceso dei nestri vi riguardo, e noi 
siamo felici di poter constatere che tanto al di 'à 
como al di qua del Reno, non c'è alcuna disposi- 
zione a scannarsi a vicenda. » 
Questo è il commento del Figaro, il quale mera- 
vigliato che il pubblico berlinese s'a così prod'ge 
apolousi alle splendido tirete della pulcella d'Orleens, 
non si perita a ‘ved@i quegli applausi la più 
sincera espressione dsi sentimenti benev 
la Gormenia rispetto al'a Francia v 
Se così è, tanto meglio, dico io. A. buon cento, 
secondo l'opiniona del Figaro, fintanto che i Tede- 
schi spplaudira no la Giovanna d'Arco di S-hillo 
T'Earopa potrà dormire col capo fra due guenci 
Ma so una sera la fischierenno? - Quella sora 
sarà la vigilia di una brutta giornete. 


CONI 
ads 


Ricaro e pubblico | 
< Caro Fanfulla, i 
«Roma, 6 marzo 1887. | 
«Mi permetto trascriverti la lottera oggi perve- | 
nutami dall'Africa di uo bravo sergente del 79° reg- 
gimento fanteria di stanza a “Monkullo, Ja quale | 
nella sua semplicità dà un'idea abbastenza soddi- 
sfacente sulîe condizioni dei nostri soidati, o sulla } 
bontà e generosi sentimenti di-quel bravo figliclo 
che conta appena 19 anni. 
< Ecco ia letiera: 
< Caro zio, 
« Rispondo all'ultima sua per rassicurarla della mia 
perfetta salute. 


i 
i 
‘<« Abbiamo avuto orribili combattimenti, nè sem- i 
brano ancora fisiti Tutt'altro! e abbiamo avuto in È 
questi 500 morti e molti feriti, quentunque il numero | 
questi ooo ni nen sia paragonabile a quello dei noeii | 
nemici che si fa ascendere a miglisia. Si lesciarono, | 
è vero, diverse posizioni; ma ora che ci è venuto un } 
rinforzo, si dice che anderemo avanti; ei io melo j 
auguro, per il desiderio vivissimo di vendicare i com- | 
i 

i 


pegni caduti per l’onore della nostra cara patri 

È Si dice che i nemici sono più di 50,000 pronti ad 
assalirci; ma roi non li temiamo. Essi non combat- 
tono da lontano e con armi da fuoco; ma: vengono 
avanti ad affrontarci ed arma bianca; e le nostre s 
bole-baionette di fronte ai loro scudi e alle loro lence, 
si piegano o si spezzeno; motivo per cui la faccenda 
fi fa un poco seria per noi. Ad ogai passo che fac- 
Siamo si eorre il pericolo di venir asseliti sIle spalle 
quendo meno si crede. b 

‘< La prego però di non stare in pena per ms; jo 
sono arcicontento della mia sorte, emi mentengo sempre 
allogro e fidente, e non ho nulla a desiderare tranne 


! scarta le notizie inesaito che possono intiarsi da 


| sini, che vi scco numer 


che mi si offra 1 più presto l'o 
corpo a corpo con questi barbari 

< A cagione della morte, avvenuta în un combatti 
mento, di un mio compagno d’armi sergente zeppa- 
tore, sono stato destinato a surrogarlo; e perciò sono 
oecupatizsimo; ma prendo enche 70 centesimi di più 
al giorno, e se ron pcas? fare economie, neanche mi 
lagno, perchè questi prchini mi beetano a a0ddisfera 
a iutt i miei moderì bisogni 

« La riagrazio delle sue cortesi esibizioni; mi ri. 
cordì con affetto alla zia ed ai cugini, ed ella mi tenga 
sempre per il È 


sasione di misurarmi 


« Suo aff mo nipote. 
di E È 
< sergente nel 79° fanteria a Movkullo. » 
“n 

Le duo gioriose gicrnate del 25 o del 26 gen- 
naio non servirono selo « dimostrere che stoffa di 
soldati vanti l'Itslia, ma servirono pere a dimostrare 
che il sentimento del ismo è genersle in 
tutti gli Italiani, senza distiaziono di ceti. 

Di queste preziosa verità ci hanno dato, giorni 
sono, una bella prova i contadini di Mezzago, in ! 
Brianza, i quali vollero fossa cslebrato un ufficio 
funebre în suffrogio dei caduti di Sasti e di Dogali. 

Tatti assistattero sila pia cerimonie; perfino sicuni 
malati abbandonsrono per un'ora il letto per ron 
mancervì. i 

Ropure, nessuno di lero aveva a piangero fra i 
caduti va figlio, un parento; ma tutti sentirono che 
quei prodi ersno italiani, erano fretelli che avevano © 
dato la vita per la petrin. 

Onore si contadini di Mezzago! 


La stsmpa suse, sj 
di Moscs, continua a metifestore la prooria s'd 
disfazione per il disestro di Dogali. Qualche gior 
nale moscovita spinge la simpatia per uci fino ad 
asserire che in quel sanguinoso aff.re ci h1 messo | 
lo zampino la Rassia. 

L'asserzione serà fondate 0 no1 sarà fondate, 
ma ic ogni mod, gli Italiani fersnno hens a met 
teria nel libro dei d:rs e avere per îi giorso in cui ; 
si dovrà liquidare i) costo corrente. 


Ricevo e pubblico: 


| moîti dei suci co 


| del forte sarebbe steta costret 


Tatt'al più proverebbe che, per le condizioni dal 
psese, gli Abissini possono essere meglio informati 
di noi; © che noi lo saremmo, forse & senza 
meglio degli Abissini, se duecento o irecento lia 
lisni petessero saggio: uare în Abissinia, come gli 
Avissioi soggiorneno in Masssut. 

Circa alla disalgazione dell'ordino di partenza 
della nostra colonna, è fsciia concepire come po- 
tesse avvenire. Quando 500 53 dati e 50 bassi-bu- 
zouks, che hanno famiglia ed amici a Massona 0 a 
Menkullo, devono metiersì in resto per radansre 
provviste e cemmeili, è bene Miei la cora 
afogga agli indigeni. non dico di Massaue, me a 
quelli stessi che stanno a dua pass: dai forte, o agli 
Arsbi che fanno i bassi servizi nei nostri stessi ac 
campamenti. 

Del resto, chi logge la le: 
Blicate ieri dalla Riforma, n 
Rss Alula ha potuto 4 

cgno di spie. 


(eva di Salimbeni, pub- 
tarda a cavire che 
a Ghinda anche 


ed io ti farò vedere che 
miei s.ldsti a mezza sirada fra Szati © 
onkullo, scaza che il conncno di Sasti poss» ar- 


ia che a Ssati mencavano i vi 
veri, Ras Alala - scriva Salimbeni - « veone nel 
divisamento di intercettore Îo comunicazioni fra 
Saati e Musssms, @ mise alla sera stessa del 25 
e posti di guardia sulla loc: 
di Dogali, peusardo che ss al forte raancavano i 
viveri, ne avrebbero dovuto portera da Massaua, 
e che se non re ave: i, le guarì 
a sorlirno >. 

Darque Ras Alala anche ron sep 
stra colonna si sarebbe av: 


* 


stossa Tribuna ssrive: « Abbiamo lamentata 
icenza del serzizi» d'‘mbulanza, e in gerere 
dei soscorsì si feriti. Or bene, ci sì scrive che 
mentre Ì nia mandeta sul cerpo nen pertò 
che pcchissimi feriti, divendo gli zitri tutti 
tono di sinità sndalovi rel giorno 
Ò seco venticinque feriti, e eltri ne giun 


o ports: 


1: 


a _ ® sero è Msnkullo da loro scli a piedi, fra cui il ca- 
« Balogoa, 5 merzo 1887 | pino Misholici ». 
< On. sig. Direttore del giornale Fanfulla, | Giò si spiega chisramente. Coloro che gis-evano 
©X proposito del Giorno per gio-no de! nsmero È #ilineati erano i morti e i feriti che non potevaro 
Gi dei breigoncliseimo giorno di Lei diretto: | muoversi, Gli altr, lo si cepisco facilmente, eppena 
Un mio pereote espsteva sì prupzo cllerio del j 8 Abissi si furono allontsneti, cercarono a loro 
generale Genè ull'Acbincif do! Figaro. È veris. | Volta di fere sitratlanto, 


simo, a quanto esserisce il mio parente suilcdato, | 
che îì geceralo avevs st+bilito di avvelezero 'Achi- | 
roff; si se, gii Ita'i»ni!!! È altrettento vero che | 
l'Achinefî, ia cu: consegna, secondo Îl Figaro, è di j 
È « Rasse-re» seppe tirsrsena fuori, cn vero 

lento, «barattendo » la scodella « sd us- sossc'o » | 
col genorale Geuò. Ma questi « pss Gen » avendo I 

previsto il c: i di di 

scendaste di Macl vire ta 
« scodella » svvelenzia, €... l'Achinoff - Rorribile | 
dictu — morì! Date la notizie st Figaro i 
< Un verchio abb nato.» i 

I! vecchio abboneto f: anche una cs riszione 


sul modo di legge Aschinofi, m 
l'aveva già fetta Don Peppino; nos è denquo ii 
caso di insistere sull’Asineria ! 


2° 


La ssioccheria d'oggi 


Versmenio è di ieri, GÌs trovo in un isl\grecoma 
da Fir:0zs di un giornale che io conosco più inti- } 
mamente di tutti gli sltri. i 
Quei dispaccio dice io questa giornale che a Fi | 
ronze 150 inviteti banco prenzato a uaL tavola e- 


rizzontale e a tre tavolo verticali. 
Ve li figurato gli inviteti che pranzeno 
vole verticali come il ginnasta dei 
bicchiere stendo in cima alia pertica i 
A Rome li farebbero desinaro lucgo 


COSE D'AFRICA 
La: Tribuna noa pubblica integretmento 


corrispondenze de Massaua, ma re fa uo 
riassunto. Ciò vuol dire che lo metto e! vagi 


quel paese. 

Non posso che rallegrarmi di questi buona -di- 
sposizione ; e poichè s'azo sul terreno dei fatti, rel 
qusle, per conseguenze, le èpinioni nen ci h:nno 
a che vedere, spero di poter riuscire « inteodermi 
con essa anche sulle conseguenza che essa iori sera 
ha dedotte da quelle suo corrispondenza 

< Ricorderanno i lettorì — scrive la Tribuna - 
come noi abbismo lamentato la deficienza del ser 
vizio d'informazioni di cri disponove il comend> 
delle nostre truppe, confrontandolo csì mi 
di spionaggio di cui disponevano gli Abi 

E conclude che l'ordine di far partire la carovana 
per portare le provsigioni a Saati si sparso senza 
ritegno per tutta Msserus, di medo che gli Abis- 
0 l'berissizi, poterono 


avvertieno Res-Aiule. 
Veramenio queste cunsiderazione ron proverebbe } 


che il nostro sersizio d'informazioni sia cattivo. 


Sa non che il terr 
è tuito secidentato. Collins di 


i è detto cesto volte — 


sebbio alte 10, 20, 


Coloro adunque che sì avv: 
giusta furono incontrati d 
gi altri seguirono vie div 
nei cento seni di cui è solx 
poterono essere veduti. 

Quand» si seppo che allri feriti or: 
sporsi, si mando a cercarli, e si promise ancho sgii 
indigesi un premio di 4 telleri per ogni feri 
vato. Ciò indica chisraseate cha la river 
sinuosità del terreno non era del 
clî, © che conveniva percorrere in luagre i 
poreschi chilometri di estensiona e scaviicere pa- 
recshie colline per ssandegilare, non dico tuito il 
territorio, ma un certo reggio intorno al lucg» del 
disastro. 

E sapendo che il nemiro in qusl luogo poteva 
capitere da ua momento slleltro, e cha non era 
certo tale da rispettere lo immunità della Croce 
Rossa, la Tribuna ammetlerà di leggieri cha la ri- 
cerca dei feriti a Dogali ron presenisva la stesso 
facilità che può sui nostri esmpi di battaglie. 


* 


Il corrispondenta telegrafico del Corriere della 
sera continua a ms da Roma le solite aetizie 
piene di novità e di esutt 

Egii annunzia che il Itiso! 
di ministri fa proposta Pocc: 
si dimostrò contrario. 

Legge, di grezia, una lettera dello 


irono per la siraia 
a prima ambulanza; 
39, e si sparpagiizrono 
to il paese; epperò non 


ri 
fra 


tefanonî nel 


POpinione di dieci giorni îè, 6 vi troverà cho i! Ri- 
cotti, fin ds] 1885, si manifastò contrario alle occa- 
pazione di quel posto, e «so, d’acserdo col mini 
stro degîi affari esteri, scronsentì che vi si mettes- 
sero degli irregolari per la difesa delle carovane. 


Legga ancora la lettera dal Salimbeni, citeta 
sopra, e vedrà che in Consiglio dei ministri con 
è msi potuto diszorrere dell'occupazione di Su 
se non per prenderi poichè l'occupazione 
quel posto fu fatta... tempi det colonnello 


2 da 
Saletta, e dal generale Genò fu rinforzata di sua 


iniziativa a ssopo di difesa « dopochò ebbe sentito 
che Ras Alula intendeva di sttaccarzi ». 


Gino. 


LA NOTA dEL GIORNO 


Oggi ne! Reichstag comincia la discussione del 
settennato. Ù 

I signer di Bismarck, provenendo le opposizioni 
dei Reichsteg, ha già sfoderato per sostenerlo degli 
arzomenti che nen ammettono replica. 

Nei telegramma Stefani, cho riassimo na arti 
colo. della Norddeutsche Alljemeine Zeitung in cui 
parla delle ultime elezioni alsaziane, sì prevengono 


lo interpretazioni errate che potrebbero aver corso Î 
jo Frensia su quelle elezioni, © si mettono avanti 
Je seguenti parole, cho snche isolsto fetno ergo 
mento da sè: « Ia caso d'an'altra guerra !... > 

li caso d'un'sltra guerra : ecco la legittimazione 
del settenneto. ; 

Vediamo un po’ adesso come adesso, sa c'è in 
Frencia chi apertamente s’edoperi a promuovere i 
un tale caso. ln Francia, presentemente, l’opinicne 
pubblica è sotto la malla d'una fata Morgana. C'è 
chi feco correre la voce essero la Germenia pro 
penci a costituira l'Alsazia-Loresa in uno Stato 
neutrale: nè Francia, nò Germanie : qualche cosa 
come un Belgio rensno. 

Questa voce ha trovato un primo eco nel Times 
di Londra, e un secondo e un terzo nella Liberté 
e ne! Gauloîs di Parigi. È troppo seducente perchè 
i Frencesi, in parte, non le credsto; e perchè i 
Tedesebi non ci vedano setto ur'intenzione di sli- 
mentare ad ogoi patto le speranze degli autono- 
misti nell’Alsazie-Loreno. 
qui è il poricclo! Sa il signor di Bismerek 
non ha data la perole «I suo giorazle che per scon- 
giurare quel pericolo, ringraziamolo. Vorrebbe dire 
ch'egli amando sinceramente la pace, vuol togliere 
di mezzo ogai cagione di perturbamenti. 

Un altro uomo di Stato che l’amerebbe quanto 
ii signor di Bismar:k, serebbe lord Salisbury. Le 
parole ch'egli pronunciò ieri altro all’inaugura- 
zione del Club conservatore sono consolanti. « La 
situazione esters — egli disse - oscura giorni sono, 
è cra favorevole; © malgrado i grendi armamenti 
dello nazioni, la csusa della pace guadagna terreno ». 

Ta bocca del primo venuto queste parole non vor- 
rebbero dir nulle. Ia quella del capo del governo 
inglese valgono qualuaque più solida caperra. 

Intsschismola e vigiliamoci sopra tranquilimente. 

Il solo punto veramente nero, la rivolta bulgara, 
sè dilegaato. L'ultimo dispaccio da Sofia dice: « Il 
paeso è completamente tranquillo >. 

O so îl mondo fosse tutto Bulgeria, cho bel 
mondo...[f! 


Ion Vipiner 


DA BERLINO 


5 merzo. 


Nel 70, scopjiata la guerra, la meggioranza de- 
tanto socialisti che intérnezionali, divisero 


Ia porlamente, i cinque deputati 5 
rono per il prestito militare, mentre i deputeti in- 
trvazioneli Bebel e Liebknecht dichirarono per 
iscritto che Sastenevaro, per non avere l’aria di 
ire ed una guerra prepsrata dalla Prussia sino 


ano 
dil 60. 

Csduta Sedan, ds Breunsehweig, ove era. ellora 
il quarziore generale degli internezionelisti, i luo 
gotenenti di Marx emisero un proclama invitsnto 
gii opersi a sollevarsi in massa a favoro della pace, 
senza ingraod'menti territoriali. 

Allor: il generale Vogel von Falchensteia fece 
arrestare ed înternera noli: ‘oriezza di Boyen tutti 
i firmatari del proci«me, e il tribunele di Braun- 
ine settimane di 


schweig li cond 
carcere per associszione illecit: 

A sezione finite, il governo feco arrestere, sotto 
Psceusa di tradimento, i deputati Bebel e Liebk 
nocbt, el i giureti di Lipsia Ji condannerono a due 
anni di fortezza. 


bad 
elle elezioni del 1871, dei setti deputati ersr- 
chici, fu rieleito il solo Bel, a Glachan-Meerane, 
collegio sassone, che dela elrgizione del suffragio 
universale sino a ieri, si vantava d'essere stato 
raporesentsto da un sociilista. 

Nei meggio 1871, mentre Parigi era în fiamme, 
Bebe! si prociamàvs, in pieno Reichstag, solidale 
con i comunisti. 

Lo Schweitzer invece, disgustato dei resultati delle 
dlezicti, si ritirava volentsrismente dalla scena, 


= 


Pape Satan 


ROMANZO MODERNO 


Fropriatà letterarie 


Il vice-ispettore Bertoli, sentendo la confessione di 
Guido, riapose: 

— Io avevo ottenuto di vanirti în persona a vi. 
sitare 

— Allora jl rispsrmio è maggiore — disse Guido, 
mordendosi le labbra e insospettito da certe occhiste 
che l'antico compsguo gli dava senza accorgersene. 


— Tn compenso io ti offro uza rivelazione molto im 
portente. È inutile di corcere il Belphegor nelle scque 
di Tunisi. 


— Perchè? 

— Perchè la donna che aveva promesso di ferlo 
salpare a quella volta ron è più sul Belphegor. 

— È a Roma? - insinuò il vice-ispettore. 

— No, amico mio. E per ora io mi ritrovo nella 
mia antica condizione, la cerco, come potresti cer- 
cerla tu, quentunque per uno seopo diverso. 

— Ma che cosa mai dirò io dunque sl commen- 
Aatore 04%? 

- Ah! il commendetore? Sempre pedante? Non 
vuote la polizia romer esce. Me lo ricordo! E fore 
ha ragione, Digli. aspetta, quello che devi dire al 
commendator O** non è il ceso di fertelo sapere in 
strada. Per ora ste’ bene attento a questo, che qua- 
lunque tentativo d'impadronirvi del Belphegor sarebbe 
un fiasco sicuro e metterebbe inutilmente în pericolo 
la vita di persone, che domani potrebbero rivelarvi 
cose che în altro modo voialtri non conoscerete mei. È 

— Ma che cosa dirò io sl’ commendatore O*** il ‘ 


internezionelisti, d'essere un 
ismarck. 


x 


Ia quei momento sarebbe stato facile di disper 
dere i residui dei due grappi sovversivi, ma il go- 
verno si lasciò sfeggire la buona ocessione, e della 
conclusione delia pace essi risolleverono la testa, 
fsvoriti da circostenze specialissime. 

quadrienni» 1874-74 fa per Berlino una grande 
orgia speculative-edilizie, termineta con un krack 
spaventevole, e resista celebre setto il nome 
Gruender-Schurindel und Wucherperiode - periodo 
delle speculazioni equivoche, della frode e dell'a- 
sure. Gli operai che guad:goando lutamente si 
ereno abitueti è vita più comeda, trovendosi, dopo 
il krack, con maggiori bisogai e com i salari infe 
riori a quelli che 2vevano prima della guerra, di- 
vennero di nuovo fazio preda del socialismo. In 
opposizione alla ideo lassallisne, prevalso la teoria 
degli scioperi, e gli agitatori vedendo in essi un 
mezzo d'ellontanere sempre più i lavorenti dei pro. 
prietari, penserono di fondera in un solo gruppo i 
socialisti e gîi înternazionalisti, perchè mercò l'ec 
cordo di tutti i lavorenti d'un determinato mestiere 
< sì poteveno org:nizzare scioperi, conseguente- 
mente e con efficacia ». 

In segaito a questo accordo nello elezioni del 
genneio 1874, i socislisti conseguirono nove seggi 
in primo scratipio ed undici rel secondo. In com- 
plesso aveveno riportato 340,000 voti, circa un 
quinto dei voti tote' 


accusato a torto dagli 
agente provocstore di 


x 


Ioaspriti della persecuziono a cui lì fece segno 
l'autorità depo le elezioni, porsuasi che nella com- 
pattezza sussisteva il succasso, vedendo i loro cepi 
naturali nel Babel e nel Liebknecht che, circondati 
dell'anreoì del merfirie, scontavano la loro pena 
neîla fortezza di Huberisburg, i socialisti e gli in- 
ternezionslisti indissero nel 1875 vn congresso di 
conciliazione a Gothe. 

Quaniunqae vi fossero rappresentati solo 9000 
internazionalisti e 15000 socislisti, questi accetta» 
rono il programma di quelli, ove non si scorge 
traccis delle idee di Lassello nemmeno a cercar: 
vela col m'crossopio. 

x 


Is i dal Lassalle, incapaci non di effet- 
tuare, rza di abbracciare tutto jl sio pensiero, si 
sucerdevano vertiginosamente ne la prosid 
Allgemeiner deutsche Arboitersereia = Associazione 
generale degli opersi tedeschi — da lui fondate. Uno 
fa persino costretto 4 dimettersi per non avere vo- 
luto andare a comprare pane n formaggio per la 
cena della fames® contessa Hatzfeldt, amica ed 
Egeria politica del co'ebre agitatore 

L'opers del Lassallo sembrava persiò condannata 
allo ssesio, quando lo Schw 
vene, dissoluto, ma pieno di 
forse dal desiderio d'emulare Lassalle stesso, si se- 
parò delia lunatica contessa Hatzfeidi, 6 col suo 
giornale, il Sorial-demokrate, preso ad appoggia”o 
la politica di Bisme=ck. 


Lassallo avova predetto cho le Germania redenta 
accorderebto elle masse opersie il suffragio univer- 
sale, e convinto 2el'a giusterza di tale profezia, !o 
Schweitzer non solo intraprese, dopo la cempagna 
danese, una crecista elettora'e #2 Germania, ma 
nelie elezi.ni di ballottaggio per la Castituento feso 
prevalere a Lipsia Bismerck contro il progressis 
Fardenbe-k 

Ia seguto a ta'o manovra, nelle elezioni per il 


ddsutscheo Bandes - lo Schweitzer fa cletto 
deputato iasiemo ai suoi acciliti, Hasenclover con- 
ciatera, Reincke medico, Fritzsl;o tsbsccsio, Mende 
scrittura’. 

Cortemyarensa menta si suddetti - 1867 - furono 
eletti îl Li bknesht © it Badal, rappresentanti del- 
PIaternazionele, che della morto di Lassaile com- 
bittova l'Associszione degli opersi tedeschi, d' hia 
ratasi per l'egemonia prussiono, mentra l'Iaterna- 
zion:le sosianeva il particolarismo. 


nza della © 


sg ila conf derazione del Nord - Reichstag . 


x 


Ia Parlamento il Babel ed il Liebknecht si limi- 
tarono a dichiarersi solidati col comunismo e ad 
ostraire gli affa:i. 

Lo Schweitzer ed i suoi compagni petieciparono 
invece con molta efficacia alla discussione della 
leggi, specialmento economiche, e propvgaarono la 
necessità di completare © raffermare la confedera- 
zione tedesca. 

Quantunque sette deputati sscialisti non fossero 
molti, acquistavano reletivamente grando importanza 
dalla ciresstaoza che aliora în tutti i Parlamenti 
europsi, non c'era un unico socialista. 

Il pubblico, impressionato, attribuì tale resultato, 
non tanto agli sforzi dei caporioni, quanto ali'in- 
cremento preso dopo il 60 dalla grande industria. 

Bismarck che aveva già vista sfasciarsi la fob- 
brica fondata e retta dailo Stato, sesondo !e norm 
del Lassalie, istitul nei grandi centri industriali 
ispettorati gevarnativi, ch'ebbero vita effimera, ed 
iniziò così la legislazione operaia che non he an- 
cora completata. 


bad 


Affermendosi, non senza le inevitabili perturba- 
zioni, l'egemonia prussiana, il movimento socialista 
assunse sempre maggiore intensità. 

Gli stessi oparai moderati che avevano costituito 
la « Legs delle assosiazioni opersie tedesche » ap- 
posta per combattere la teorie di Lassalle, nel con- 
gresso riunitosi a Gera nel 1853 sì dichiararono 
solidali coll’Internazionale. 


x 

Iscoraggiato da questo successo, il Liebknecht, 
anima dsnnata di Marx, rinnovò gli sforzi per con- 
vertira ell’internazioralismo l'Associazione gene- 
rale degli operai tedeschi, tanto abilmente diretta 
dello Sshweitzer; ma non riuscì che sd allontanare 
dillo S:hweitzer alcuni malcontetti, insieme si 
quali ed sl grosso della « Lega delle associazioni 
operzie tedesche » costituì nel 1859, nsì congresso 
è'Eisensch, la Socialdemokratische Partei. 


dallespurazione del proprio partito, e poche setti- 
mene dopo prese piede a Berlino, facendo provo- 
care da abilissimi egenti lo scioglimento di tutto 
le adunanzo pubbliche degli avversarii. 


Musei? 


\SURREZIONE BULGARA 


(Agenzia Stefani) 


SOFIA, 6. — Il prese è completamente tran 
quilio. li governo è saddisfatto del'a repressione 
dei disordini. La Reggeoza e sopratutto il partito 
militare si sentono rafforzati. Ordini furono dati 
per una severa repressione secondo le leggi mi- 
iftsri. 

BUCAREST, 6. — Eccettuato î capitani Baui- 
mana suddito russo, ed Elieff, tutti i condannati a 
morto sono stati giustiziati a’ Rustsciok stamane 
alle ore cinque. 

| vieggistori provegienti da Giurgowo subiscoro 
un severo esame al loro arrivo a Rastsciuk. 

Domani il Consiglio di guerra giudicherà i sot- 
tofficiali ed i soldati. 

RUSISCIUK, 6. — Stemare alle ore 4 a sinistra 
del forte a tevante di Tabis sono stati facilati, 
previa degradazione, il maggiore del genio Ozo 
noff, il capit 
tenenti dei gi 
roff, il setto'enonte di fenteria Trambeski, con l'ex 
m ggore dari Ponoff, l'ex depotato Kirgieff 
ed ii neg ziento Z retroff. 

Essi sono stati sepolti sul posto in nove fosse 
ssavete dal genio. li prete chiamato ieri sera sile 
dieci ha assistito © condotto i cond:nneti tutti in 
vettura aì luogo del supplizio. 

Nessuno era presente, trenne lo autorità ed una 
compagnia di fanterie. 

Baulmanr, capiteno del genio, reslamato come 
russo dal console tedesco, e due sottotenenti non 
sono stati giustiziati. 


x 
| Lo Schweitzer, anzichè indebolito, fu rafforzato 
Hi 
il 


L'IN 


ogeona 


FANFULLA 
SOFIA, 6. — Il Giornale Ufficiale sonunzia che 


otto uffi 


‘ali bulgeri, condannati dalla Corto mar- 
Ziale, furono fucilati a Rustsciuck. 
fl capitano Baulmann, russo, pure condannato, è 


stato consegneto al console di Germania. Dopo la 


Sdecuzione della sentenza, il console di Germania 
Consegnò sl governo bulgaro una nota nella quale 
Give che, seondo informazioni ricevuto da Hitrovo, 
dircistro di Russia a Bucarest, sette fra gli ufficiali 

pui colle srmi alla msno, di cui due, Uzunoff e 
Binci, furono giustiziati, erano sudditi russi, e do. 
manda’ sieno trattati come tali. Il governo rispose 
the ed eccezione del capitsno Bsulmann, tutti i 
Condannati erano sudditi bulgari, non solo perchè 
Sotoriamente bulgari, ma perchè essi stessi du- 
Fante il processo, riconobbero la loro nazionalità 

Il governo sembra disposto alla clemenza verso 
gli altri cordannati militari e civili. È 

‘La notizia di una insurrezione scoppiata a Tir- 
nova è infondata. 

GIURGEVO, 7. — Si dice cha sisno stati opo- 
rati ventiquattro arresti a Sofia ed otto a Burgas. 
Altri arresti e destituzioni di ufficiali sarebbero 
stati fatti a Filippopoli. Corre voce che la milizia 
di Sofia sia stata disarmata. 


OMNIBUS 


Firenze, 6 marzo. 

Contrariamente sile previsioni, si è manifestata, 
nello scorcio della seduta di ieri e in quella d'oggi, 
una geende discrepanza di opinioni intorno alla n 
mina elettiva del sindaco da sostituirsi alla nomina 
regia. Molti e diversi ord'ri del giorno vennero pre- 
sentati. 

In meggioranza, i Toscari (cito fra gli altri îi Pe- 
ruzzi) erano per la nomina elettiva; i Lombardi ei 
Piemontesi per la norrina regia. 

Venuti ai voti, è risultato: 

Respinto il mantenimento della nomina regie. 

Approvato il principio dells nom'na elettiva, vin. 
colata però alla precedenti deliberazioni intorno al- 
l'elettorato amministrativo e relative al criterio del 


maggiori, re:pingendola per i 
Si votano alcune modalità di minore 
Durante una di queste votazi: Ponorevcle Peruzzi 

trova modo di fare la dichiarazione seguente : 

i istefiale di riforma 


passa si fervorini aventi rapporto colla chiusura 
del congresso, e dopo le deliberazioni di rito l’ono- 
revole Bonghi fa il discorso di chiusura, assoltato con 
religiosa attenzione. e con grandi evsiva a Firenze, 
al Re, sila Regina, al principe di Nepoli. Amea! 


Brigada. 


Ferrara, 5 marzo. 
Alle ore 10 d' questa sera passercno per qi 
stazione due compagnie di fanteria d'retto a_N: 
lassaus. Una compagnia del 35° ed una del 76°. 
ttavano l’errivo del treno tutte le au civili 
e militari e circa un ottorrila porsone. bandiera delle 
società e la musica cittadina. Coll’arrivo del treno 
fa biaseta la marcia 
ed il nostro esercito fu vivamente seclem 
cialità ed i soldati risponlevano commossi agli ev- 
viva ed agli auguri con baci e stretto di meno. 
Valerio 


Livorno, 6 marzo. 

Alle 2 pom. d'oggi, dopo lunga malattia, spirava 
Andrea Sgarallino, popolerissimo e frateraamente a- 
mico all'Erce di Caprera. Gli si preparano psrmar- 
tedì prossimo solerni onoranze. 

s* 

Come avrisai ieri, ha avuto luogo stamani la 10 
lenne commemorazione de'caduti a Seati ed a Do- 
gali, iniziata dalle scolaresche degli Iatituti tecnico e 
nautico @ del Liceo. presenti il prefetto, il 
sindaco, il generale, l'ammiraglio, gren numero di 
ufficiali, tutte le autorità scolastiche, ed un pubblico 
numerosissimo. Sono stati spplauditissimi i discorsi 
dei giovani Bonerandi e Ferrero, e finalmente il pro- 
fessor cav. Licurgo Cappelletti con la sua affettuosa 
orazione ha veramente commosso tutti. La. mesta 
solenne cerimonia è finita con calorozi evvi 
Sai evviva al Re 


Il teatro Goldoni, in via 
1a di 25 anni, sottocco. 


quale vuole ora a ogni costo cheio parta per Tuni 

— Obbediscigli: sarà sempre un viaggetto a spese 
dello Stato. 

— Ma serà inutile 
senza dubbio. 

— Allora nen "9 convieni 

Parlando, i due antichi cotPagni erano giunti in 
piezza Sen Luigi dei Froncesi. BerengSti0 esclamò: 

— Ma qui non ci sente nessuno, puoi parleri 

— No, sccompagaami sino alla Minerse, salgo su 
nell'albergo o poi endiamo insieme a pranzo. Discorre 
remo alle frutta 

Dal modo come Guido parlava, il vice-ispettore 
Bartoli non poteva temere di nessuno ingenno dal 
suo antico collega. D'altra parte non era egli venuto 
incontro a lui qusndo egli meno sospettava la sua 
presenza a piszza Navons, quando egli lo doveva 
credere ragionerolmente a Tunisi ad aspettare la ri 
sposta alla lettera che aveva mendata da Marsiglia? 

— E mi dirai tutto? 

— Tutto?.. Che cosa intendi per tutto? 

— Tutto quello che ssi intorno a quell'uomo, a 
quella donna... 

— Su quella donna non dirò più nulle, dal mo- 
mento che ron so più dove sia e che probabilmente 
anche Ja polizia ne sa meno di me. 

Il colpo che Guido aveva mirato era andato al 
segno. 

Berengario rispose ingenuamente : 

— Meno di te... senza dubbio, 

Guido sorrise. 

Era quello su cui desiderava di essere informato. 
Egli temeva che Elena non fosse stata errestata della 
polizia italiana. 

Ma nen arrestata della polizia iteli 
considerersi in una sicurezza relativa. 

Berengario si accorse di esserstato troppo sincero, 
ma troppo terdi. 

— Andismo @ pranzo - ripstè Guido allegramente. 

La proposta parve accettabile a Berengario, che 


12, ella poteva 


in fondo aveva sempre una certa simpatia per Guido 
Viviani. JI pranzo sarebbe stato allegro. e le rivela- 
zioni che Guido gli prometteva lo avrebbero condito 
a meravigl Nè aveva ragione di diffidare. Guido 
non poteva essere arrestato, poichè contro di lui non 
aî trovava iniziata nessuna vera 6 propria procedura, 
6 quanto elle rivelazioni che aveva promesse dove- 
vano esser tali da non comprometterlc, s8 egli le of- 
friva = un vice-ispettore, egli che era stato delegato ! 

inclte non aveva cominciato Gi P 
cerca di lui, aci endogli da Marsiglia? 

Berengario aveva indovinz!0 Un segreto di gelosia, 
di odio, di ambizione delusa in Guido, è si appareo- 
chiava a tirarne il frutto che avrebbe potuto migliore; 
non aveva quindi alem motivo di sospetto. 

Accettò la proposta di Guido e l'accompagnò al- 
Pelbergo della Minerva. 

Guido salì nello sua camera; Berengerio, ricono- 
scendo che non era aneora tempo di mostrarsi troppo 
curioso, restò alla porta dell'albergo. 

Cinque minuti dopo une carrozza si mosse dal fondo 
del cortile e il cocchiere di rimessa gridò al vice- 
ispettore piantato in mezzo alla ports: 

— Guerda! 

L'ispettore si trasse da parte sbirciando con so- 
spetto la carrozza. 

La carrozza era vuota. Ma dalla perte opposta a 
quella da cui Berengario Bartoli osservava il landau 

vedeva una piccola cortina azzurra tesa sul vetro 
dello sportello. 

Berengario ci pensò dopo. Dietro quella cortina tesa 
un uomo che avesse accompagnato la carrozza ap- 
poggiandosi alla meniglia dello sportelio sarebbe po- 
tuto pessere benissimo, inosservato. 

Mah! Erano fentasticherio de ufficiale di polizia che 
ammezza il tempo 

A un traito però Berengario si accorse che egli ne 
ammazzsva tioppo di tempo e che era già un quarto 
d'ora ehe Guido lo aveva lasciato srlla porta dell'al 
bergo. 


| 


Entrò risoluto e giunto all'ufficio dell'albergo chiese 
del signor Guido Viviari. 

Un impiegato consultò un regist*o, poi facendo fare 
quasi un morimento di pendolo alle sue larghe fodine 
rosse da sinistra a destra e viceversa, girando il collo 
toroso nell'ampio selino rovesciato, accernò col capo 
che non c'era nei registri un sigaore di quel nome. 

Berengario stizzito pantò bene di fori riconoscere. 

— Ab lei è il vice-ispettore Bertoli} 1l marchese 
Halbatros che è or ora partito, ha lasciato questa let- 
tera dicendo che lei ssrabbe venuto a cercarla. 

Il vice-ispettora strappò la busta o lesse: © 


< Ho visto nei tuoi occhi brillare ua 
di disegno che 
non mi piaceva affatto. A conti fat, è meglio. ri 
mandare la continuazione del nostro colloquio el mio 
ritorno a Roma. Per ora ti raccomando solo di ri- 
cordarti il mio consiglio di non tentare nulla conto 
il Vaszello Fantesma! Qualunque cosa tu facessi in 
questi giorni, sarebbe inutile al tuo scopo, @_ perico- 
losa per tutti. Impsra ad aver fiducia @ a mostrar- 
tene degno da questa lezione d'oggi. 
« Guo Viviani 
« marchese di Halbatros.» 
— Ma io imparerò invece a non fidermi più di 
iù di nes 
smo - mormorò annichilito il vice-ispettore. Bartoli 
che vedeva sfumare nell'aria @ svanire, insiome con 
Mezzaluna di Tunisi, la Croce della Corona d’'itslia 
e la promozione intraveduta. 
Guido era partito ebbro di gioi 
gioia. La sua tappa 
questa volta era sbbestazza lungo, e la erp 
line ricevi st li licità 
eg ciembreva presmmunziergli la felicità 


FINE DELLA SECONDA PARTE. 


(Continua) Giustino Ferri. 


| 
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chiera dal sigaoi 
cenzisto del ser] 
Contrucci, esplod 
che è andato fai 
pochi passi, si è 
pietosi l'hanno 

subito è appersd 


Una sottoscriz] 
perta nel cantied 
ha raggiunto la 
duea Torlonia. 


Vi man 

dai luoghi del d 
I colpiti del è 
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che mostraro: 
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dei sestieri di 


‘a mezzogiorno. 
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zioni al giorn 
A Diano Mai 
a meraviglia. 
giorno. Sono le 
sore Paolo Bari 


La vita a Did 
Vennero già co] 
sono molte te: 


del barcae Rog] 


sate da una 
sentiero. 
Ora il mera! 
I gracd: 
farie somme, 
veso selvi, e si 
Polo in botti. 
L'impresa C. 


mirazione gene 

Diano Casteil 
ma firo ad ord 
addette pochi.s 


Altro pes 
ha subito € 


sono 


scesi € 
legr 
che qu 
fecesì 

parte mo 


Al Politesm 
benemerito 
dello fig 
un esito spled 

L'incasso è 


Oggi abbiari 
biamo racco'td 
dal terremoto 
sottodeseriti 


dal terremoto 


« Dal Camp 


I Giappone! 
pones, ataser 
tezze Reali i H 
S. E. Tanakl 
il marchese Ci 
atero degli affi 
I principi gil 
pochi giorni. 


SETTA" I“... NEONATI n° 22 e ce _° __ Li. FULLA 


ha raggiunto la cifra di lire tremila, già rimessa al 
duea Torlon* 


Jago. 


IL TERREMOTO 


Genova, 6 merzo. 

Vi mando alcuno noto di un amico che ritorna 

dei lueghi del disastro. 

I colpiti del disastro ricordano tutti con affeit> e 
riconoscenza i Genovesi, i queli senza por tempo 
in mezzo invierono loro ogni meniera è* socsorsi. 
Sono ricordati eziandio i deputati Berio e Boselli 
che mostraronsi iufat'cobili. 

Ad Oneglia e Disno Merina funzionano da mer- 
coledì le cucine economiche impientato dal comitato 
dei sestieri di Genova. La distribuzione vien fatta 
a mezzogiorno. È lodatissimo il signor Francesco 
Scinnaiuga. In Oneglia si distuibuice 
zioni al giorno. 

A Diano Merina le cucine e-»nomiche fanzionano 
a meraviglia. Si distribuiscono mie minestre el 
giorno. Sono ledatiss'mi g'i organizzatori profe. 
sore Paoto Bert, Frencesc Luzzato e Pastorino. 

La vita a Disno Marina è del tutto combiata. 
Vennero già costruite moltissime baracche, 6 vi 
sono melte tende dei pompieri di Genova nel prato 
del barone Ruggiero. 

Agli sbocchi delle vie del paese vi sono senti- 
nelle. Tatti a Diano bano un biglietto sul cappello 
indicante il nome 6 cagnome, la professione, 56 
pese 0 rranovale murziore. 

Lo sentinelio non lasciano entrare nel paese co 
loro che non abbieno il biglietto al cappel'o, col 
timbro dell’industria!e G. B. M 
del comune. 

Ia quasi tutte le ve, 
sate da una ps.ie © di 

sentiero. 

Ora il morale della ponolazione è molto rielzat>. 

I grandi serbatoi dell’otio che rappresentino una 
fari somme, e che sì credevano perduti, sono in- 
xcs0 selti, e si com'nciano a vuoiere per mettere 
Polo in botti. 

L'impresa Cassroni costruisse una grendo ba 
ricca a fianco della distratta casa _municipele, che 
dos.à servi=a per sede del munici 

A Dino Merisa vi sono moiti d'segnatori di gior. 
neli esteri. 

Il generele De £uncaz e la truppa dest:no l'em 
misazione generale. 

Diano Castello è pure complet:mento distrutto, 
ma fino ad ore, e!lo sgombro delle macerie sono 
addette pochiss'me braccie. 


sono 500 por- 


oratorio, 0 quello 


le macerie vennero addos- 
‘’eltra, aprendo un piccolo 


(Nostri telegrammi particolari.) 


Genova, 7. 

A Diano Castello qualche snimoso comincia ad 
inollrarsi neile maccrie per risup.rare Je masso 
rizie. Sentinelle vietano l'ingresso nel paese a chi 
no0 abbia come a Diano Merina 1l biglietto sul cap- 
pello, con un timbro di riccnossimento. La torre di 
D ano Castelle, f«bbricata cou pietro litografiche, è 
pure sfasciate. A Diano esistszo pareceme cave di 
cedeste pietre litogrsfiche. 

La popolazione è stiendata alia campagna. 

Costa @’Oaeglia, paese quasi: dimentic»t>, è den 
noggiatissimo. Quesl'anno etbe dapprima una per 
dita di oltre 300 mil: lire per la neva cadute che fere 
nadere a male quasi tutto il raccolto dello olive, 
ira venne completome.te rovinato dal terremoto. 
Uaa parie dil'e cass crollato, altro insbitab.!i. Colà 

itendonsi soccorsi. 
Altro piess dimenticato è Finalbergo, 
hw subito encrmi dazni. Le case del più al meno 
sono enorme.sente s>repoleto. La popolazione si è 
ricover.ta sotto le tende, gli affari sono sospesi. 
Urgono soccorsi anche per questo disgraziato paese. 


Genova, 7. 
si ebbe una nuova 


il quale 


4 aniimeridisne, 


le 
i» in tutta la riviera. Te- 


a 
scossa che venne avre 
legreî.no da Savona, da Diano, da_ Oneglia, co” 
che questa scossa fese molta senszione. À Savona 
fecesi un pollegrinaggio al Santuario, vi presero 


parte moltissime persone. 


Genova, 7. 


na 


Oggi abbiamo fatto il versamento di quanto ab 
biamo reecoito fino a ieri a favore dei denneggiati 
dal terremoto in Liguria, cd abbiamo ritirata le 
soltodescrilta quistan: 

« Comune di Roma. Il sottoscritto cassiere del 
comuae dichiara aver ricevato dall’Amministrazione 
del Fanfulla lire quattrocentosessentacingue che 
disso offerte raccolte a beneficio dei denneggieti 
dal terremoto neila Ligurie. 

« Dal Campidogiio, 7 marzo 1887. 

« Il cassiere comunale 
<«G Gun » 


I a’ pranzo. — Alla legazione giap- 
Rei aan ANO. o in onore delle Loro Al- 
tezzo Iteali i principi giapponesi zii del Mikado. 

S. E. Tanaka ha invitati l'onorevole Di Robi ant, 
il marchese Cappelli e gli alti funzionari del mini- 
stero degli affari esteri. st 

7 printipi giapponesi sì tratterranno in Roma alii 
pochi giorni, 


chiere del sigaor Maurocordato, da pochi giorni li- | Croce Rossa — Nell'ultima riunion 

cenziato del servizio, ha assalito il cocchiere capo | rrinste la duchessa Eleonora Tosimei ‘è la contessa 

Contrucci, esplodendogli contro un colpo di recoloer, jce-presidenti della sezi 

che è andeto fallito. Il Ghiozzi allora, fattosi addietro del Consiglio ebbe luo; in casa del 

pochi pet perato due coipi alla testa Alcuni ca 

ietosi l’henno racsolto e trasportato all'ospedale, ove 

Tibuo è spesso disperatolillsalvetlo. n 0” Esposizione dei merletti. — La prinzipessa d'A- 
a vella è stata nominata presidentessa della ee 

sione orgavizzatrice per l'esposizione dei merietti. 
Uaa sottoscrizione a favore dei caduti în Africa a- La scelta 
perta nel cantiere, col concorso dei signori Orlando, desde 


È 
À a) n I r 
NOSTRE INFORMAZIONI 
L> vcsi che corrono sulla salute dell'onorevole 
it ,vese il torneo, promosso dalla 
Ai Politeama genovoso î ornso, promosso dala | Degrais toro osagoreta guacshè simo io grado di 
delle fame:giie danneggiate de! terremoto, ha avuto | affermare die lonerevale Depretis è soltant» lieve- 
un esito spleadidissimo. ‘mente ind:sposto, e giovedì prossim> potrà trovarsi 
Lincasso è assei vistose. prese’ te alla ripresa dei lavori pariamentari. 


eritario: infatti, Dorna Olimpia Colonna d’Arella è 
una delle più colte @ distinte 
stocrazia.. 


Il Consiglio comunale terrà seduta stasera. 

Arrivi e partenze. — È giunio oggi Gi 
Giacosa. Egli assisterà all'andata 
nale di due sue nuove commedi 
e Tristi amo; 


scena el Nazio- 
Tardi ravveduta 


xy Si annunzia il prossimo arrivo di Succi. Non si 


tratterrà fra noi molto tempo, poichè deve recersi a 
Napoli ove conta di digiunere 40 giorri a beneficio 
dei danneggiati dal terremoto. 

Non ci mancava che il digiuno! 


Lotteria dell'ospizio Margherita. — Alla pre- 
senza delle antorità venne estratta ieri in Campidoglio 
la lotteria a beneficio dell'ospizio Margherita di Sa- 
voie, diretto dal padre Simplicisno. 
Ecco l'elenco dei numeri vincito 
Il numero 067742 vinse L. 100,000 
20,090 
» 10,000 
2,500 
1,000 


» 364536 >» >» 

» 016562 >» 

» 120968 > >» 

» 016765 » >» 

Premi da L. 400. 

AGILAT — 096496 — 110421 — 010353 — 224072 
Premi da L. 100. 

115025 — 251135 — 028103 — 309647 — 193390 
081699 — 196648 — 348544 — 302433 — 334424 
Premi da L. 50. 

134551 — 489718 — 11359 — 302812 — 466237 
358233 — 045001 — 099261 — 298713 — 154508 
053084 — 465578 — 115716 — 494223 — 113355 
497609 — 345996 — 477799 — 062574 — 439569 
004165 — 453438 — 320118 — 352948 — 477757 
293701 — 443429 — 209765 — 299085 — 476968 
Premi da L. 40. 

041748 — 451625 — 086843 — 271174 — 200362 
246233 — 044775 — 294712 + 223467 — 434184 

196931 — 016802 


Tiro a segno nazionale. — Ali" 
gara di tiro a segao di teri sl campo 
equacetosa, intervennero 450 soci; si spararono 3200 
cartucce. 

I premi della gera (consistenti in medaglie d’ar- 


gento) vennero assegaati nel modo seguenti 

Categoria specicle — Distanza metri 200. 1° premio 
signor Montenovesi dottor V 
inebreccate 10. 

Categoria ordinaria (omnium). — Distsnza metri 
200. 1° premio signor Mozzani Errico con punti 23 
e imbroccate 10; 2° premio sigaor Stefoni Filippo 
con punti 22 e imbroccate 9. 

Diresse il tiro il maggiore cavaliere Galiani. 


icenzo con punti 23 @ 


liere V. E. Lenzi. La questura non ne ha permessa 
la rappresentazione perchè non era stata presentafa 
alla revisione. Questa è la sola ragione del divieto e 
non altre. 


Ringraziamento. — Il signor Guglielmo Castel- 
franchi, impiegeto postal 
blicam-nte i suoi rin; 
vero l'egregio dottor Giuseppe Norsa, 
lista il quale, sebbene da poco tem 
nostra città in via Nazionale, 66, si 
numerosa clientela e meritata fama di valentiasimo. 
11 Cestlfranehi, esendo atato colpito delle catratte 


ci prega di esprimere pub- 
Jenti ed il suo grato animo 

putato ocu- 
tabilitosi nella 


Fra i primi progstti di lese che ssranno pre- 
senteti giovedì alla Camera, vo ne ssrà uco con 
cui il soverno si propone di ssccorrere i 2eineg- 
giati dal terremoto nella Liguria. 


Il tsinistero del tesoro he disposto perchè gli 
toressi dei prestiti 1848-49, i quali erano pagabili 
alla persona intestata o al suo legale procuratore, 
siero cra pagabili all’esibtore del titolo di credito. 

Sono state già emersa le opportune disposizioni 
alla tesoreria provinciale di Venezia, 


La situazione moseteria è buona. Nè il Commercio, 
nè le Borse affacciano domande di denaro, il quale 
diviere sempre più abbondante. Se la pace sarà con- 
aervata, il tasso degli sconti diminuirà dappertutto. 

Intanto a Berlino è disceso al 2 5,8 per cento, 


La National Zeitung conferma che îl progetto di 
legge erclesiaatico ha mirore probabilità di riuscita 
che prima. 

Quel progetto di legge 
alla Camera dei Sigsori 

La maggioranza della Commiasione è contraria agli 
emendamenti del vescovo Kopp, perchè crede esa- 
gerate lo esigenze della Cori: 


jsrà discusso il 18 merzo 


Sulla sommossa di Rustsciuk togliamo dai giorneli 
di Vienna i seguenti particolari. La mattina del 3 alle 
5 gli abitanti di Rustaciuk furono destati dai colpi di 
fucile. Già le strade principali erano chiuse 4 gi 
edifizi principali erano occupati. I! grosso dei riva 
tosi (tutti pionieri) si s5izgeva contro le caserme di 
fanteria che furono sottoposte a ua assedio în tutte 
le regole Siccome alla testa del reggimento dei pio- 
nieri vi erano gli ufficiali Filow e Azurow noti per i 


Veloce Club romano. — I sosi sono convocati in È morto oggi, în età di 85 anni, il cavaliere av 
assemblea straordinaria per stssera lunedì, elle ore 8, { vocato Antovio Adriani, governatore di Ceccano 
nei locali sociali via Finanze, 2. spîto il governo pentificie. 

Una commedia proibita. — È quella del cav: Stasera gli verranno resi solevni onori faneb 


loso sentimenti ostili alla reggenze, così la popola- 
zione capì subito che il reggimento di fanteria era 
rimasto fedele al governo. E allora la folla composta 


fere una sortita © distribuire armi ai cittadini che 
volevano aiutarla. Il combattimento durò tutto il 
pionieri benchè poco numerosi ave- 

iglieria ai loro ordini. 

fanteria rimase vittorioaa. ilFow, Azu 
row e molti altri volevano fuggire con una barca 
sulla sponda rumena, ma il vapore bulgaro Golub- 
ezyc lo impedi loro Filow e Azurow si gettarono nel 

Danubie ma furono ripresi dall'acqua. 


Elezione politica. 
Parma, 7. — Inscritti 20,754. Risultato di 79 se- 
zioni. Pellegri Fanstino ebbe voti 4,332; Saffi Aurelio 
ne ebbe 3,568. Manca il risultato di due sezioni. 


Il successo della passeggiata di beneficenza è 
stato splendido. 

Qusttordici coppie di carri preceduti dallo bande 
civili © militari 6 dallo fanfare girarono tutta la 
città e raccolsero 350 metri cubi di roba e 22,300 
© più lire în denaro. 

In certi punti la tempesta degli oggetti sui carri 
fa così fitta che la folla non potò a meno di scop- 
piare in vivissimi spplausi. 

Il prefetto diede 500 lire. 

Sotto al palazzo della prefettura la banda suorò 
la marcia reale che fa applanditissima, 

Il prefetto uscì a ringraziare. 

La questura ditte 400 lire ; la ditta Bocconi diede 
un cerro pieno di casse di vestiario per un valore 
di 12,600 e più lire. 

Furono donati letti compieti è un comò. Gon- 
drand cffsrse una parigiia di cavalle arabe stimate 
duemilaottocento lire. Saranno vendute all'asta. 
Ieri si videro nel corteo. 

Una bambina da una finestra gettò la sua bam- 
boia ; un bembino levossi le scarpette e le lanciò 
sul carro; dall’e'bergo d'Europa un signore gettò 
un biglietto da 100 lire; un popoleno diede tre 
sedie; una popolena corse al cerro col grembiule 
pieno di roba. 

Ls spettacolo fa commovents; l’ordino ineppun- 
tabile. L'esito della passeggiata fa degno della be- 
neficenz: miloneso. 


Genova, 7. 
Si è redunata la Commissione per il monumento 
a Raffsel'o Rubsitino ; incaricò D’Andrade, Dufour, 
Villa G. B., Perosio, Pl di scegliere nn bozzetto 
fra i progetta: 
La somma disponibile emmonta a lire trentemila. 
Ceccano, 6. 


BORSA DI ROMA 
7 marzo. 


La fiscnumia del mercato è stata oggi sbbastenza 
li afferi non brillassero certo per s0- 


buona vista. 

Roma che ebbero 
@ 980. Questo aumento è giu- 
‘“echè non eravi steta ancora alcuna 


Gas 1790 a 1805. 
Generali 678 a 680. 


Fransia 3 mesi 100 50 
Londra 25 45. 


Ore 3. — Rendita, 97. Generali 680 
1180. Industriali 755. 


Immobilieri 


BORSA DI PARIGI del 7 marzo 


Apertura | Gbiomure 
RenditaFranceseamm.ant.3°/J 8340 | 8360 
» » 3% perpetua 8002 | 8022 
» »  37/e muova, a E 
41/2%,.....] 108 60 | 10875 
Rendita Italiana 5°/1...:.2.] 95 80 | 9585 
Cambio sopra Londra. . —— {253912 
Consolidati Inglesi . 401 1,16 | 401 116 

Cambio sull'Italia... -—- 718 
Rendita Turca.... 1360 | 1357 
Banca di Parigi. n13- | 7- 
Egiziano 6°/, ... 360 — | 363 — 
Rendita Spagnuola est. nuova | 64 64318 
Banca di Sconto di Parigi 463 — 
1975 — 
409 — 
733 — 

Spettacoli d’oggi. 
TEATRO NAZIONA Ore 812 Dionisia 


MANZONI - Ore9 Cavalleria rusticana - Emi- 
crania e mal di nervi - Tombola. 

QUIRINO — Or3 8 132 — Zena. 

METASTASIO Ore 9 — Le poturgne ds padron 
Lorenzo. 

ROSSINI — Ora è 112 — Excelsior (marionsità). 

CAFYR VENEZIA — Coneerio tutte le sere. 


TELEGRAMMI STEFANI 


MONTEVIDEO, 6. — ll colo» è cessato com- 
pletamente. 

LISBONA, 6. _ n 
minò ‘’ generale Matthews commissarig 
‘limitazione del territorio. 

Le relazioni fra il Portogallo 6 lo Zonz bar sa 
ranno rresto ristebilite. 


sultsno dello Zanzibar no 
la do- 


MARSIGLIA, 6. — Stamsni chbe Inogo un nuovo 


meeting pes protestare contro la sopratassa sui ce 


«ia lara 


BRINDISI, 7. — Col battello della Poninsulare è 
partito l'ingegnere Pirelli, sccompignato dall’inge- 
goere elettricista Jona, per collocare i cavitelegra- 
fici fra Messana e Perira e fra Assob © Perim. 

MOSCA, 7. — La Gazzetta di Mosca dice che 
la morte delle viitime bulgare provecherà avveni- 
‘menti e preverrà la storia. 


BonavanToRa Sevanmi, Gerento responsabile 


SOCIETÀ MATERIALI LATERIZI 


Capitale interamente versato, L. 1,000,000 


L'assemblea genersle ordinaria degli 
convocata per il giorno di martedì 15 marzo pros- 
simo, allo ore 3 pomeridiane, nella sede della So- 
cietà via in Lusina, N. 16-B. 

Ordine del Giorno: 

Relazione del Conaiglio di amministrazione e dei 
sindaci; 

Approvazione del bilancio ; 

Determinazione del dividendo; 

Nomina di due consiglieri; 

Nomina dei sindaci. 

Il deposito delle azioni per l'ammissione all’as- 
semblea si effettuerà presso la cassa della Banca 
Popolare di Roma fino a tre giorni innanzi, dalle 
ore 12 meridiane alle 3 pomeridisno. 

Non poterdo aver luogo l’assembles, per man- 
canza di numero legale di azioni rappresentate, 
resta indetta în seconda convocazione per il giorno 
di giovedì 24 detto mese, nel luogo ed ora mede- 
sima. 

Rome, 25 febbraio 1887. 


ll Consiglio d’Amministrazione, 


Premiato 


SICILIA SPUMANTE 


(Vedi avviso în quarta pagina) 


BARCA GENERALE 
SOCIETÀ ANONIMA 


Roma-Milano-Genova 
nominale L, 50,000,000 
Lain Ì versato» 25,000,000 


I portatori di Azioni della Banca Generale sono 
convocati in Assemblea generale ordinaria per il 
giorno 22 marzo p. v. alle ore 3 pomer. nella 
sede dello Stabilimento in Roma, via del Plebiscito, 
N. 112, per deliberare, ai termini dell'art. 28 degli 
Statuti, sopra i seguenti oggett 
@rdino del giorno. 
1. Relazione del Consiglio d’Amministrazione; 
2. Relazione dei Sindaci sul Bilancio 1886 e relative 
deliberazioni; 
3. Nomina di Consiglieri d’Amministrazione in sosti- 
tuzione di quelli che scadono dall’ufficio nel 1887 
Elezione definitiva di due Consiglieri nominati prov- 
visoriamente dal Consiglio a forma dell’art io 12 
dello Stetuto; 
4. Nomina di tre Sindaci e due Supplenti. 
Avvertenza. 
Per avere accesso all'Assemblea dovrà farsi îl 
deposito di almeno venti (20) azioni: 


in ROMA 


» MILANO I presso la sede della Banca Gene 
» GENOVA] 
» FIRENZE >» i sigg. Em. Fenzi e C: 
» TRIESTE >» » Morpurgo e Parente 
» BASILEA» » De Speyre C. 
» ZURIGO» la Société de Crédit suisse. 
diecei giorni prima di quello fissato per l'Adu- 
nanza, ritirando il biglietto d'ammissione all'Assem- 
blea, sul quale sarà indicato il numero delle Azioni 
possedute o rappresentate. 

Ogni venti Azioni danno diritto ad un voto. 

L'Azionista avente diritto ad un voto può farsi 
rappresentare all'Assemblea da altro Azionista ugual- 
mente avente diritto di voto, mediante mandato 
espresso nel biglietto d'ammissione. 

Nessuno potrà avere più di 25 voti, qualunque 
sia il numero di Azioni possedute o rappresentate. 

Per la validità delle deliberazioni dell'Assemblea 
è necessario che vi sieno presenti 15 Azionisti e 
che i votanti rappresentino almeno il decimo del 
capitale. 

Roma, 22 febbraio 1887. 


La Direzione. 


BANCA PROVINCIALE 
SOCIETÀ ANONIMA 
Capitale Sociale, £ 8,000,000 — interamente versato 
GENOVA — Plazza Campeito N. 8 
ROMA - Via Nazionale N, 114 


Situazione al 81 gennaio 1887. 
DEBITO (CREDITO 


Capitale L 8,000,000 — 
Fondo di riserva ....» 800,424 43 
Cassa per numerario e 

Biglietti Banca.... »| 4,159,983 81 
Portafoglio ...5....-.»|8,642,242 69 
Titoli e valori di pro- 

prietà della Banca 
Conti correnti di piazza» 
Riporti e conti corr. spe 

cieli gursiiiti......»|5659,749 07 
Compertecipaz. ed inio- 

rossenze diverse 
Beniimmobilidi proprie 

tà delia Banca... 


4,920,228 62 
[10,658,(28 76 


Nostre go 
biarie 4,670, 
rn | 4,039,462 25) 6,673,359 
> i 


ledeposit. perti 
a cauz. e velonia Î..» 


T697AS 83 


Inter. divid.a pagorsi» 3/90 — 
Spese di primo imp...»| 53528 
Spese del corr. esere., 
interessi passivi a ri 
148.584 83 
Utili dol corr. eser izic » | 219,590 69 


Torate 1 
Genova, 1° febbrsi» 1887 
Il Direttore: A, Vacen 


Il Sindaco 
B. D'ALBERTIS. 


L'Amministratore 
Tomaso Dx Ferrari 


VIOLETTE, 355%: 


MALATTIE, 


STOMACO 


PASTIGLIE e POLVERE 
PATERSON 


i POLVERE : L. 6, —PASTIGLI 
o tin 
Sit fort fano 
Mud co parare 
| È at trae te ie 


UFFICIO per INSERZIONI 


ROMA 


Stabilimento Vinicolo 


F.!' FAVARA E FIGLI — MAZZARA 


SICILIA SPUMANTE 
(Carta verde e certa bianca) 
tipo CHAMPAGNE 
Premiato alla Fiera dei Vini con tre Medaglie d'Argento 
Spécialità MARSALA SPUMANTE 
Specialità Irene Blanco preferibile al Marsala. 


INIEZIONE: 


perte dina 


PILLOLE 


DEHAUT\ 


{ 
i 
i 
il 


non ssitanoa purgarsi qua- 
lera ne abbiano bisogno 
Non temendo né il disqusto 
né il fastidio perchè all’ op- 
porto degli altri purgarti, 
questo non ha buox effetto, 
se Lon preso c0c_huoni] 
{menti © bevande iortifi- 
‘nti come Vino, Gatfé e 
Té. Ognuno sceglie per pur- 


nce prisaipali Termacio dello. 
A ROMA, A. Manzoni e C. —| 


Farinacia Garneri, e in tutte !e 
principali farmacie È 


i NAVIGAZIONE GENERALE ITALIARA 
Società riunite FLORIO e RUBATTINO 


400,000,000 — 


Capitale stat. messo e versato L. 55,900,000 


‘Linea postale delle Indie. 


Pertenze da Genova per ROMBAY ogni 20 giorni (Prolun- 
gumento a' Hong-Kong). 


Il 2i marzo partirà il vapore SANILLA 
(I » 11 aprile» > RAFFA 


Linea postale del Brasile, La Plata ed il Pacifico 


E (Continu lei servizi R. PIAGGIO e F.) 
Partenze postali al #* e 2 di ciascun mese. Partenze commer 
ciali (facoltative) nei giorzi 8 e 22 per RIO JANEIRO, 
MONTEVIDEO 2 BUENOS-AYRES. 


RUBATTINO. 


Partenza da GENOVA per KONTEVIDEO e BUENOS-AYRES: 
Il Vapore postale REG. MARGHERITA pari rà i) 15 merzo 


Partenza da GENOVA per RIC-IANEIRO e SANTOS (Brasile): 
Direttamenie. 


Il Vapore facoltat. AIDIREA partirà il 22 marzo 
Per RIO JANEIRO e SANTOS, direttamente prose zuendo 
per VALPARAISO, CALLAO e sculi del Pacifico: 
Il Vapore BIRMANIA partirà 8 marzo. 


Per informazioni ed imbarco rivolgersi alla Direzion: gene 
ROMA, 385 - Alle partimenteli di PA- 

, , e di GE) izza Detmi 

i Succursali di NAPOLI, via Piliero, © di V 
XXII Marzo, 13; nonché a tutte le Agenzie della 


rale 


OIITVITITOSOLIISSTISTOPISIITSIITI St n 
OLEiBLANG4,.: 


Toduro di Ferro inalterabile 


Pillole convengono specialmente nelle malattie così molti- 
plici ché sono la conseguenza del germe scrofoloso (fumort, 
ingorghi, umori freddi, ecc.), malattie contro Je quali i som: 
plici ferruginosi sono inefficaci; nella Clorost (colori palidi), 
TLeucorrea (Auori bianchi), Amenorrea (mestrugzione nulla 
0 difficile), Tist, SIflide costituzionale, ecc. Infine esse 
offrono ai medici un agente terapeutico del più energici per 
stimolare l'organismo e modificare le costituzioni liniatir»e. 
Aeboli 0 affievolite. 

1. B.— L’ioduro di ferro imy... 0 alterato è un medica 


$ 


ito infedele, irritante. Come prove di purezza e autenticità 
reattivo, la nostra firma gui allato 


delle vere Pillole di Blancard, 7A 
De Aenczdi.. 


esigere il nostro sigillo d'argento 
DIFFIDARE DELLE CONTRAFFAZIONI Farmacista a Parigi, r.Bonaparte, 40. 


H 
î 


Na do Cogi 


Svone pine 0 € ‘e ad essere amminist 
rece del IA deine i ammalati, no sempre di prendo ati di cotrame, 
cine ssi al pa di tone, 
Atorizzio Gal Coniglio medio to pre comandato 
1853 siate 1955 { Par nelle irrit ne ed invi 
Partecipando delle proprietà dell’ Lodto 6 del Ferro, queste ci catarri polmonari tossì spasmodiche con sc 


DARIENDS 


ECCEZIONALE 
ONORIFICENZA 


Questa fabbrica è l u- 
ica nel genere in Italia 
premiata dal MINISTERO 
nei CONCORSI SPECIA- 
LI dell’ Esposizione di To- 
rino 1884 per BONTÀ, FINI- 
TEZZA, SPECIALITÀ della È 
VERNICE e MODICI PREZZI È 
da nor TEMERE CONCORRENZI 


COLLA 


Cemento - Ceramie: 


OLIO BRUNO-=CH:FARO 


B°pi FEGATO n: MERLUZZO È 
bEL DR'DE QJONGH 


CAVALIERE DELL' ORDINE DI LEOPOLDO DI BELGIO; 


a freddo par sì 
rorsallans 
srrà sot 


CAVALIERE DELLA LEGIONE D'ONORE DI FRANCIA, ri 

FA] UFFIZIALE DELL' ORDINE di SAN MAURIZIO & LAZZARO DITA:Me la 
Riconosciuto dalle prime autorità mediche essere indubitabiimente città. Questo comenio si 

fl più puro, come il più grato al palato. durazse de 


ed il più efficace d'ogni altra speci» 
Per casi di CONSUNZIONE e di MALATITS è! PETTO, 
DEBOLEZZA GENERALE, DEPERIMENTO INFANTILE, 
RACBITIDE e tutte le AFFEZIONI SCROFOLOSE. 


principali farmaria. 


tons 
remezio, L 150. — Fra 
so per pacco post, L 2 

Dirigore domande s ve 


unito « 


Vendesi SOLAMENTE in bottiglie capsulate nei 
«7 AVVERTIMENTO IMPORTANTE 
Braffazioni, conviene esigere che sul ato.le 
i trovino impresse le firma Dr. DE J0N 
Bini Consegnatarii, AHSAR, HARFORD & Co,, 240, High Holborn, Lore. 


Ind evitare le numerose com. 


suta patentata di BETTS 800, 
ANSAR, HARFORD & fo. 


_ | Amrpo Doppio MACK 
L'Amido doppio Mack (Specialità di n 
ma facilità per stirare e contiene delle s 
Tan iso) ‘an Gia lucido e 
| 


(Unico fabbricante-inventore Hi. Mack Wim.) 


a invenzione) offre la massi- 
tanze che risparmiano di pre- 
lo. La biancheria riesce molto 


1 Si vendo nella principali drogherie e nei negozi coloziali del regno. 
Prezzo* cent 45 per scatiola di 1;, Kilo e 90 per 4 Kilo. 


29 Italiano 


insi e Bianchelli, Roms, via dei 
renze, via dei 


Panzani 26. 


Malattie della Vescica 


SIROPPO DI GEMME D’ABETE E BALSAMO DI TULU” 
Preparato dal Farmacista KRAFFT di Cristiania (Norvegia) 


il migliore dei medicamenti fatti colie 
ed unico. 

Contiene il principio resinoso che si trova allo st 
del Nord. I 
devole al gusto e facile ad essoi 
di Tulî, di cui tutti conoscono le p 
nenteniente 
urinari 


emme d'abete, preparato in modo speciale 


10 nascente nelle gemme di ubete 
ato rende questa medicin: 
L'addizione del Balsomo 
a i, rende questo Sciroppo emi 
in tutte le affezioni del petto e delle 


‘e confcui vi 


© partie 


ppi 
la sua eflica 


superiore, } 


di) 


Hari 
© inve 


zione, tisi 
le recente 


‘a © polmonare. Riesce ammirabilmente pc 
on perdita di materie muccose, 
«a, incontinenza d'urine, ecc. 


Dir 
| Corso, 


domande e N 
79 — Firenze, via de Pan: 


E. £. GCBLIEGHT 


} Ufficio per inserzioni — Piazza Montecitorio, 127 


io Franco-ltaliano Fiuzi e Bianchelli, Roma, 
, 26. 


Stabilimento tipografico dell’ Opinione. 


PH. SUCHARD 


di Neufchàtel (Svizzera) 


conferma ogni gioryy | 

iputazione. Essa è raccomandata "da 

brità mediche come l'alimento ricostituente il più 

ile per i convalescenti e per le persone deboli. Il 

di salate, privato del suo grasso, si distin 

a tale scopo. Essa forno piu ric 

lata Suchard è ind c per itourestes ed i 

tori. Trovasi vendil 

macie e Drogherie di tutto il mondo. 
GRANDE MEDAGLIA D'ORO 


Universale d'Anversa del 1885. 


all'Espo 


— n 

SCIROPPO E PASTA 
al Succo di Pino marittimo 

rota ti perio de dla 

Bronchiti, dalla Raucedine, dall Afomia e dal- 

Asma, oiteranno sicuramente na pronto so 

cinte salsamici del pino marittimo d'Arenolen, 

concentrati nello ppe e nella Pasta si 

Suceo di Pino del Lagasse. 

1. 9.25 LA Bormielia 

Dsposito in PARIGI, 8, Rue Vivienne, 8 


A ROMA, 
tutte le farm 


dOllo Puro di 
Fecaro p! MerLUZZO 


cow 
sfiti di Calce e Soda. 
Prepara dai chimici SCOTT o BOWNE- NUOVA-YORK 
E tanto grato el palato quanto il latte. 
dell'Olio Crudo di Fegato di Meriuzzo, 


isce la Tisi - Guarisce la Anemia - Guarisce la Sorof- 
fola - Guarisce ta Tesse e Raffreddori - Guarisce la 
lezza generale - Guarisce il Rachitismo nei fanciulli: 
, è di odore e sapi 


SLIIR ANTINEVROSO DELBECCH | 


P orto e sieuro rimedio contro le malatite 
% nervose e specialmenta coniro 


L’EPILESSIA (Mal caduco) 


Si prepara esclusivamente nella Farmacia chi- 
mica di PAOLO DELBECCHI, via Rosizo, 
N. 8 - Torino, con deposito nelle principali 
Farmacie. 

Flacone grande, L. 10 
Aseinnzeni» 


income piccolo, L. 
50 si spalisce frenco. 


NUOVE PORPE ROTATIVE 


A leva «Excelsior» 
Sper travasare liquidi, inaffiare in caso d'incendi, 


ELA e CAOUTCHOUC 


dei bocche! 
N. {Portata litri 


H 


D 
DI 
4 
5. 


Collauruento di L. 15 si forniscono is sissse pompe mer- 
tate s: carrelto tutto di ferro. 
Imballaggio gratis, porto a sarico 


Dirigere domende 4 vaglia 
Finzi e Bianchelli, 
Giardino 85-86 — 


rio Frane 
377-579 


Roma, via ati 


ASSORTIMENTO COMPLETO di TUBI 


EXCELSIOR 


IAP INA 


il primo posto fra i lumi 
e rende una luce supe 


i 


SIGURRIZA 


racco, sia da 

‘a che da salotto, e la fiamma 

ha ia potenza da venticinque ad 
ottanta candele. 

PREZZI: 

Lampada semplico (vedi fig.) L. 14 

Detta con lira e riflessore . >» 19 

Detia ricca di vari mod. da L.30.2.70 È 


Dirigere domande e vaglia eseli ii 
Fimporio Frame) ia esclusivamente allo 

\oma, via del Corso, 377-78-79. — 
de’ Panzani, 28. 3 


è» --——|m=mn:==!4---—© 


INZI E BIANCHELLI is È 


In Firenze, via | 


FANFULLA: 


IE 


Anno XVIII. — N. 64 
7-8 Marzo 1887 


si ricevono presso P Amministrazione © 
In FIRENZE, via de’ Panzani, 4 
Emanuele, 56 — Dalla Francia, Agence Principale de PUbicità, 


presso l’ Ufficio SN di Pubblicità in ROM:! 
in MILANO, Galleria Vitto: 
PARIS, Rue de Richelieu, © 


pets ae 


Cè per aria di 
misteriosa che f 
ticcis, © per 
sono tradotte cd 
veste segusiati 

È la seconda 
di notare che ] 
chiamato scandf 


Heligoland, il i 
sommerio contrd 


profendità dell’ 
mare. A que 
anche uniti cerl 
i quali chisman 
gnano particola] 
sorgitori. Come 
dibili, e noi po: 
come ogni altr 
Baviera e regi 
luppo di costie 
Ma la carta, 


getta a ci 
continue 


col governo e d 
Fra gli istru 


chs noo 
aggeggio naval 


cd a non gre 
menteri regoli 
piorrbinando. 
mille isole da) 


ll piombino! 
dere suche nel 
{idianî. Che utl 
Quenti teleg 
del mond» no: 
daglio! 
Amici, proci 
consiglio davv 
secco ed anchi 
No, nò gli 
quelli intorno 
europea. 
N piomb 


duzione feits 


< Le ulte 
reento di D. 


quale ind.ife 
igli ordini ri 
i lo spalle 


< Qui non 
accerchiame: 
rifornire 1 è 


trando îi 

rotè imm: 

l'impossibil 
ssi stim 


prafetti, ma 
del combatti 


Axxo XVII 


SE CITITIVIVICHNI 
Prezzi D'Associazione 
A Tri. Be, dov 

drasco di porto a tuto il Regno, Go. 

Jetta, Susa, Tunisi, Tripoli e Africa LL € 18 $ 
sione postale d'Enropa e Americo 

del Nord. 

> 

asce ia pena 
Ausralia, Bolivia e Nuova Zelanda » 30 de BC 


Cent. 3} in tutta l’Italia 


TVANPULLA 


Roma, Martedì-Mercoleaì 


8-9 Marzo 1887 


Nu. 65 


Pirezione er fmumistRAZIoNI 
Zona, piossc Montecitorio, Fi, 8) 


PER GLI ANNUNZ: 
al’Amministrazione del Gioraat 


prese Ulfio priciplo di Pobliità 


ROMA, MILANO, FIRENZE, PAR 
{Vedans! gli fndirizz? #2 quarta paginn.) 


Cent, 3} in tutta l'Italia 


SCANDAGLI E PIOMBINI 


C'è per aria da un anno a questa parte una manìa 
misteriosa che fra' giornali par diventata attacca 
ticcia, e per la quale le consuetudini più naturali 
sono tradotte come casi gravi, e sotto cosiffatta 
veste segnalati urbi et orbi. 

È la seconda volta quest'anno che mi occorre 
di notare che l’innocente piombino dei nostri avi, 
chiamato scandaglio dai moderni, sia diventato 
degao degli onori del telegramma. 

Dae enni fa a Tripoli, l’altro giorno presso ad 
Heligoland, il telegrafo ha iniziato procedimento 
sommerio contro lo scandaglio. 


* 

Ogni neve di guerra o mercantile si guida nelle 
suo traslazioni cell’aiuto di carto idrografiche, le 
quali non solo dànno la miglior configurazione delle 
costiere di tatto il mondo, ma anche le quote di 
profendità dell'acqua e la qualità del fondo del 
mare, A queste raccolte di carte marine vanno 
anche uniti certi libri, che chiamerò di commento, 
i quali chismansi porfolani, giusto perchè inse- 
gaano particolari più diffasi intorno si porti ed ai 
sorgitori. Come di ragione, libri e carte sono ven- 
dibili, e noi possediamo tutte le carte del mondo, 
come ogni altra potenza -— meno la Svizzera, la 
Baviera e regioni consimili che non vantano svi- 
luppo di costiera. 
Ma la carta, per quanto accuratamente fatta © 
dietro lavorî che abbiano impiegato lavoro e tempo, 
è soggetta a cauzione; perchè il nostro globo su- 
bisse continue metamorfosi, e tal carta che era 
precisa nel 1870 non lo è più dieci anni dopo. 

Nel bilancio intellettuale di ogoi marineria che si 
rissetti c'è sempro un forte lavoro di correzione di 
certe a di porto'ani; un vero lavoro di consorzio 
internazionale. Noi - per esempio - poco dopo il 
1866, quande le nostre relazioni politico-morsli col. 
l'Austris-Ungheria erano lungi dall'essere d’alleenza, 
rifacemmo le carte dell'Adriatico în collaborazione 
col governo e colla merineria austro-ungarica. 
Fra gli istrumenti che nella correzione si adope- 
rano c'è lo scandaglio, l'innocectissimo ssandaglio, 
che noa è punto un istrumento politico, ma un puro 
aggeggio navale. 
Lo è tento che il suo uso è frequentissimo ; anzi, 
nell’endar all’ncora, è - in molte marinerie mili- 
tarì — obbligatorio. Chiunque sia în vista di terra, 
cd a non grando distenza, ebbedirà allo più oli 
mentari regole della prudenza col procedere innanzi 
piorrbinando. So di una navigazione condotta nollo 
mille isole dall’ommireglio Racchia che fa tutta ese- 
guita col piombino alla mato. Chi non userà il piom- 
bino presso sla terra, con tempo piovoso 0 neb 
hioso, non meriterà nome di marinaio. 

* 

Il piombino! Mirabile strumento che bramerei ve 
dero nache nell'ufficio di redazione dei giornali quo- 
tiliani. Che utile correttivo alla fordico sarebbe! 
Qusnti telegrammi a sensazione che farno il giro 
del mondo non resisterebbero dieci secondi allo scan- 
daglio! 
Amici, procedete innanzi piombinando! È buon 
consiglio davvero; è il migliore per non endare in 
secco ed anche în seccature. 
No, nò gli scendagli sulle coste di Tripoli, nè 
quelli intorno ad Heligelsnd mettono in forse la paca 
europea. 
Il piombino è innocente. 


GIORNO PER GIORNO 


Il Times dà il seguente giudizio sul combetti 
muto di Dogali, che riproduco valend.mi della tra | 
dussone fettsne dulla Gazzetta Ferrarese: i 
« Le ulteriori notizie giuvte interno al combatti 
rento di Dogeli collocano ia luso altsmenie favo- 
revclo le qualità dei piccolo drappello di erci che | 
vi perirene, e implicitamente lo spirito militare del 
l’esercito itahano. 
< L'unico appunto che si potrebbo muovere a 
qualcuno come responsabi del disastro, è l'audacia 
dei comendinto di questi gloriosi ciaquecento, il | 


qualo ind.fferento al numero del nemico, obbedi 
‘gli ordini ricevuti di andsre a Szati, e non velse 
mi lo spalle all'avversari 
« Fu na stto splendido; quend’anche militormento | 
sbagliato « essi non dovev:no disruterne il perchè. > 
Per trovare un confronto la memoria corre al pas: 
sita fino ai glariosi trecento — n 
< Qui non si fece questicno di imboscata o di 
accerchiamento. La colonn= era stata inviata per 
rifornire i commilitozi di Ssati, i quali senza di ossa 
erero în pericolo di restar tagliati fuori; © avendo | 
incontrati gli «bissini, gli italiani sitaccarono e fu 
rono dist*utti colla faccia rivolta a Saeti; solo 05. 
sindesi salvati quei pochi che furono credoti morti i 
e come tali deprodati. 
«Il loro s'ancio salvo il i Sa 
secrifizio della propria vita. Senza dutbio il gene- i 
raîe Genè, mendendcli fuori, suppsse che incon- | 
trando forze troppo grind: s' sarebbero ritirati. Non } 
relè immeginere che 1 comendante avrebbe tents10 
l'impossibile. Ma gli italisni, incontrando i berberi, 
cui cssì stimaveno troppo poco, non erano disposti } 
a velgera le spalle ad un tel nemico, o così mori 
ronn tutti insieme, come i soldati di Leonids, 
prafetti, ma non vinti. Tutto ciò che si può dire 
del combattimento în relszione cogli interessi euro- 


manipolo di Sasti col 


* rebbe pensato, 


pria sî è che se talo è lo spirito dell'esercito italiano, 
PItalia conterà assai più nella bilancia europea di 
quanto molti avevano calcolato. 

< Questa è la storia di Dogali e la sua morale; 
storia che ogni nazione sarebbe superba di scrivere 
nei suoi annali. » 

» * 
ari 

_ La Gazzetta piemontese, dopo aver provato che 
il gabinetto Dapretis è esautorato, indebolito, degno 
di compassione, che fa ridere, che non ha più amici 
© ben pochi e insufficienti, conclude che l'Opposi- 
zione deve fare tuttti gli sforzi possibili per met- 
tersi d’accordo e mandarlo all’ 

Osservo in primo luogo che il consiglio dato dal 
giornale torinese di fare degli sforzi, è un consiglio 
imprudente, perchè si sa che certi sforzi producono 
facilmentò le ernio o per lo meno le lombaggini. 

ln secondo luogo, non so vedere che bisogao ci 
sia di ricorrers a sforzi che potrebbero essere pe- 
ricalosi, per far cadere un ministero che non ha 
più autorità, che non ha più l'appoggio dei suoi 
antichi fedeli. 

Non è meglio lasciarlo cadere naturalmente da stt 

» 
“a 

Ma comunque sia, se la Gazzetta piemontese in- 
siste sulla necessità di fare i suddetu sforzi, per- 
suada almeno i suoi amici polilici a consultarsi coi 
noti lcttatori Bartoletti e Bucalone, per apprendere 
da questi quali precauzioni prendano prima di scen- 
dere nell'arena. 


. 
BOO 

Fino a stamattina avevo ingenuamente creduto 
che la beneficenza non avesse nè potesse avere 
colore politico, essendo diritto e dovere d’ogni ga- 
lantuomo di sozcorzere un individuo cho soffre 

Ma un giornale antimeridiano mi ha suscitato in 
monte dubbii che non avevo, © sospetti chs non 
mi ssrebbero sembrati poss 

Esso dice: i quattrini venno sempre a 
« cascare nello mani del preto » il quale dice: 

< — Ah! tu non credi alla Santa Madre Chiesa ? 
Ta ti vanti di essere nemico dei preti?... Ebbene, 
a te non darò nulle, o ti dsrò mano degli altri. 
Così imparerai a beffarti della nostra potenza ». 

Il giornate che ho citato dico ancora: 

< È dove la distribuzione ron è fatta dsi preti, 
è fatta dai conservatori », i quali alla loro volta 
dicono: 

« — Tu vaoi l'emancipazione del contadino, del- 
l'operaio? Ta seì un fautore di scioperi? Tu vuoi 
il disarmo... Niente, niente, nei non soccorriamo ; 
che i buoni overzî, i pacifici operai... » 

* 
* 


La conseguenza che trae il giornale dal'a pro- 


Io non farò certo una questione di questo ge- 
nere: raccogliete tanti decsri, o mandetoli a chi 
volete, dall'arcivescovo a Canzio, sarsnno sempre 
ben mandati, e sopratutto bene acc 

Ma il giornale non capisce che con lo sue mo- 
schine restrizioni costringo gli altri giornali che 
non pensano come lui a fare dei ragionamenti come 
i suoi nei quali, posponendo la carità alla politica, 
si dica: 

Non mandate i quattrini ai democratici, perchè 
questi diranno si denneggiati: — Ah! tu sei un 
monerchico, tu non vuci scioperi, ta non vuoi il 
disermo? Ah! tu ti permetti di andaro alla mossa, 
@ di credere in Dio? Niente, niente soccorsi: 
questi si riserberanno ai patriotti, ai liberi pensa- 
tori, al vero popolo. 

Che brutta cosa è mai la politi 

Non ci pensete, lettori, e fate la carità per mezzo | 
di chi vi pare, ma fatela senz'altro! 

La corità avova soppresso i parti 
i partiti sopprimero la csriò. 


rar 


Un organo del Vaticano si è diseriito a irfi!are 
in un articolo tutte le belle cose che farebbe il pa- 
pato per l'Italia se fosse libero. 

Sventnratamente - e forso per distraziono - 
quell’organo ha omesso d'infilaro collo altra anch 
quella della chiamata periodica dello armi streniore 
nella penisola. 


DISSI 

A proposito di organi del Vaticano, i più di loro 
continuano a predicare che il terremoto recente è 
stato un castigo mandato da Dio per i’ompietà pra- 
dominente iu Italia. 

Via! Certe cose quei predicatori farebbero bono 
a non dirle nel loro stesso interesse; o se le vo- 
gliono dire, spieghino aîmeno perchd il Sigrore 
nella sua collera abbia fatto rovinsre le volto di 
parecchie chiese, seppellozdovi sotto tanta. geate 
che trovandovisi appunto in queli'ora maitutina per 
assistere alla Santa Messa, non poteva accueersì 
di empietò. 


RIE 

Una tribù marocchina ha testà fatto prigioniero 
su! confine dell'Algeria un viaggiatore frac 
certo Camillo Bauls, che percorreva quei luoghi con 
‘ina missione commerciale. 

‘Sì hanno ragioni per credere che quella tribù 
non sia altro che une band» di Krumiri avanzati 
dopo la spedizione di Tunisi. E ra a Parigi si sa- 

a quanto pare, di utilizzarli. 
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| sero di avere diriti 


1 Assicurazioni 


a» 


Qusa 

Ad Atene c'è una bizzarra questione per fims..: 
Il prof. Streit, dell'Università, ha scritto giorni sono 
sopra un giornale, che il principe Costantino ereda 
della Corona, di cui si è festeggiata solennemente 
la maggiorità, non è maggiore, roichè ha dicias 
setto anni invece di ventano. Altri hanno risposto 
che il principe doveve apounto essere nominato mag- 
giorenne a diciassette. Lo Streit è tornato alla ca- 
rica, sffermando che in Grecia l’erede della Corona 
non può essere maggiorenne che a ventun anno - 
e che fa un errore quello di dichiararlo tale a di- 
ciassette. 

Io trovo che non varrebbe la pena di scaldarsi 
tanto. La costituzione greca deve pur dire qualche 
cosa per il riguardo... Si rivolgano ad esse, e tutto 
sarà finito. 


a 8 
causi 
A Mersigi= un mezzo migliaio di opersi italiani 
ha fatto uoa dimostrazione sotto ai bal-oni del con- 
solate itatiano, gridando: Viva la Francia! Viva 
Palleanza latina! Abbasso l'alleanza italo-tedesca! 
i 
| 


Fatta altrove, una dimestrazionesim le non avrebbe 
alcuns împertanza, o re avrebbe ben poca; ma 
fatta proprio a Marsigli:, no ha una grandissima, 
perchè prova che gli Itsliani colà residenti non sen- 
toro più il bruciore delle legnete ricevute dopo la 
zione di Tuoi 
carne delle altre. 

Via! Facciano il comodo loro; de gustibus non 
est disputandum ! 


too- 


i, e sono freschi e pronti 


IRE 
PER 


Il cittadino Cabriele Rosa dice che l'’etnologia è 
la storia hanno congiunti in modo indissolubi 
popoli della Francia e dell'Itelia. 

Ammetto l’etnologia, sebbzne ia si potrebbe di- 
scutere ; ma quanto alla storia, è un altro affare. 

La storia dive che, meno nel 1859, i Francesi 
sono sempre calsti în Italia per romperci le tasche 
0 farvi da padroni. 

lo lascerei, quindi, da parte la storia, e al suo 
posto, coll’etaclogis, ci metterei l’enologia 

Sta, infatti, che in Italia si consuma una quan 
tità enorme di vini francesi fatti colle nostro uve. 


PPS 

Nel 1884 è morto all’estero en corto Nspoleone 
Lomellini, genovese, lasciardo ab infestato un pa 
trimonio di ceotcquarsntamila lire. 

lovitati per mezzo dei giornali coloro cha credes- 
all'eredità = presentarsi al tri- 
punsle di Genora, ss no presentsrono... 

Indovinate ! 

Ss ne prasent:rono SEIMILA E QUARANTOTTO ! 

E le loro ragioni saranno giudicate dal suddetto 
tribanate il giorn 27 del prossimo mesa è maggio. 

Ora si espisce perchè il Napoleone Ls raellini è 
andato sl mondo di la senza fare testvcnto. Sa- 
pendo di svero mezza dozzina di miglisin di eredi, 
Avrà pensato che non gli conveniva disausterne al- 
cuno dimentisando!o, e avrà detto: Se la peschino 
loro! 

Ma pur troppo chi più avrà a sudero 
seranno i giudici del tribunale di Genova 


* 
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S'amattina mi è capiteto sotto 
numero del Biferno, organo politico, le! 
setimenale deîla città e provincia di Campobusso. 

li Biferno ha un'elta aspiraziono: quela di es. 
sero la Sentinella delle Alpi delle provincie meri- 
dioneli Infstti esse c: dà nella cronaca |: seguente 
notizia: 

« Ci si assicura che a rimpiazzare il dimissio- 
perio sigacr Verdura Ia compagnia Adristica di 
bbia nominato l’egregio cav. arto. 
cato Peoto Palumbo. Se così è ci cengratulismo 


1 cella Commissione della scelte, perocchè il cavalier 
i Palumbo, cl 


ad essere otesto e intellgento, è 
dei re 


di uns cpercsità non comune. La fenu 
gistri poi è la sua passione ». 

* 

DE 

Più oltre îl Biferno pubblica una lettera dell'in 
gegnore Giuseppe Boccia sul'e onoranze reso nel 
picsolo psese di Retello si caduti di Dogrli. Fra lo 
altra cosa il corrispondente scrivo: 

< E3 io che il figlio ci mio fratello ho l’onare di 
averlo uffizislo nelle glorioso file dall’Esorsito ita- 
liano, perchè non ho avuto io la sorte di chiamarmi 
lo zio di un eroe di Suati? » 

Non c’è che dire; la lettura di questa corrispon- 
denza sarà per il nipote una gran bella consolazione. 
. 
+e 

Lo stesso Biferno pubblica în prima pagina una 
peesia dedicata agli eroi di Dogali. Canta il pceta 
bifernese : 

Ridotti a un pugno — Presentiamo l'armi, 
Grida l’Italo Dace, ai nostri morti 

A le polveri foco e viva Italia 
Uno scoppio terribile rintrona 
Su pei monti vicini © ® la vallea 
E forta scuote il suolo! - Iteli ed Afri 
Balestrati per l'aere, in frantume 

Ripiomban sugli avanzi fumicanti!.. 

Come egnun vede, la poesia aggiungo nuovi 
particolari, fisora rimasti ignoti, solla dolorosa ca- 
tastrofe. Quel sslto finale in aria nessuno l'aveva 
telegrafato ! 

Ah Biferno, Biferno! 


Per la collezione dei biglietti da visita : 

Ca». Francesco T. 
Danneggiato politico 

Mantova 


«=» 

Tegamini entra nella bottega di un cartolaio e 
chiede un almanacco per il 1857. 

— Come lo desidera ? Di lusso, a libro, all’ame- 
ricara, illustrato!... 

— Oh! la forma e la qualità poco m'interessano; 
mi dia un almanacco qualunque, purchè registri le 
eclissi totali di sole visibili a Roma. 

— Ma, signore, quest'anno non ci sono eclissi 
risibili qui da noi... 

— Già! Mi conta enche lei le stessa canzone che 
mi hanno contato gli altri certolai... Vi date tatti 
la parola. La verità è cho ai nostri giorni non si 
su più neppur fare dei buoni almanacori como una 


volta. 
E ciò dicendo Tegamini se ne va indispettito. 
e Sa, 
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LA NOTA DEL GIORNO 

Capo Race e Berlino si farno contrapposto. 

Ji primo, situato all'estremità orieutsle dell'isol 
di Terranova, la magna parens degli fissi, ci 
invi» attraverso l’Aiantico le tempe: crsatest 
nel golfo del Messico ; 11 secondo, almeno in questi 
giorni, ci manda la csima e la serenità politica. 

Il dispaccio che risssurse il dis:orso dell'impera- 
tere Guglielro alla Commissione do! Reichstag è 
un messaggio di pace. Di pace armata fino ai denti, 
ma per ciò stesso più sicure. 

Un giornsle vorrebbe dsro sd intendere che il 
predominio sugli eventi, sfuggito alla Germania, 
appartenga, al momento, ella Russia. Non dico di 
n in medo asscluto: ognuno ha i propri capricci, 
e la Russia, più gross» degli altri, ne ba forso più 
degli «Itri, e la repressione dei moti bulgari po- 
trebbe averne esaltsto le nervosità. 

Per altro, non è credibile ch'essa ne voglia trarro 
partito per un celpo di testa : confesserebbe indi 
rettomente che i moti suddetti erano opera sua. 
Tsnto varrebbe lo stebilire rel giure pubblico il 
diritto di rivolta in cesa d'altri. 

Tale diritto îl pans'avismo ha tenteto, è vero, di 
farlo prevalere almeno in quanto riguarderebbe la 
Buigaris. Ma non vi è riuscito e non vi riuscirà, 
e la frase che Îa Gozsetta di Mosca dedica alle vit- 
time della repressiore bulgare, che, cicè, la loro 
morte provocherà avvenimenti © preverrà la storia, 
dimostra solo che il signer Kathow, a secco di 
buone regioni, he deto un tuff> nella rettorica. 

A proposito: ritorna a galla il probiema dal di- 
ritto che uno Steto ha di provvedere alla propria 
sicurezza coniro i perturbaiori esteri. La Russia 
reclama l'immunità dei rivoltosi bulgari apparte 
nenti sila sua nazionelità. 

Pur deplorando le espiazioni di sangue, non si 
può ammettere cha la sudtitanza estera faccia da 
selvacondotto agli agitateri. 

Chi rompe paghi in mo 
cui ha rotte. 

La Bulgaria, del resto, si mostrò condiscendente, 
e l'insorto Bsulmsnn, riconosciuto russo, fu dato in 
meno sl console germsnico. Gli altri, per cui la 
Russia reclama, ron sono russi, 0 I» sarebbero sol- 
tanto per via del panslsvismo, e nox si può proten- 
dere di far entrare il pacsinvismo nell'ordine dei 
fatti per l’uscio della giuatizi 

E qui, torcendo all'impersto 
dico all'attenzione dei lettcri le parole 
reletivamente al Ponte: so distrezgo 
tesi d'un eccesso di concessioni. 

L'imperetore si intera col Prpa unicemento per 
averne riconosciute le discasizioni pacificne: quindi 
il dissrmo del Kulturkampf; quindi quell’armonia 
fra State © Chiesa, che s1 fonda sul rispetto reci- 
preco dei due poteri, È la Chiesa libera in libero 
Stato. Bismerck, în Germsnia, ha completato Ca- 
vour. 

Dopo cotesto primo felivo esperimento, è ammis- 
sibile che la tradizione d-1 grendo Italiano possa a 
tanga rimanere infeconda in Italia? 


Im Vipiner 


giudiziaria del paese in 


CORRIERE DI ROMA 


Anche il verchio articolo di rito sul quaresimale 
è andato. Le variazioni di bravura sugli effetti di 
luce nelle navate grige dorate del raggio di sole O 
che passa per i vetri colorati, o sugli effetti di voce 
cerenti dsl predicatore tuonante nella penombra del 
le frasi dolcemente corezzevoli di com 


pergamo, 
punzione mondena e di sentimento eqnivaro «ono j 
oramai psssste di moda, Il misticismo sontimentalo, i 


Che su! eslendario giornalisiiro segniva di rubrica 
al ditirambo cernevalesco di us'eleganza un po” fe- 
scennine, quest'anno ha fatto sppena eppena capo- 
lino în quelche noterolia di cronacr. f 

È lo lettrici che avevano il copo altrove ci hanno 
poco badato. 

È giusto. Quando non c'è vero carnevale, la qua- 


| 
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ia 


sn 


Ù 


FANFULLA 


rdo tatti i vantaggi 

grazie aì Comitato, 
ti, come. dice 

morto. 

rà più dallo ceneri di piaz: 


dell’entitesi. E ga 
carnevale romano è 
# buon Peracchî, defi- 


del Popolo 


Nè le notizie csrneralesche delle altre città sono 
stete meno sconfortanti. Poco e nulla; piuttosto 
che poro. Tutto insieme: veglioni lugubri, 
corsì di meschere funebri, qua!che ecchio pesto dai 
mazzettacci, qualche arresto, qu»iche polmonite - 
bisogao generalo di dimenticare, come dopo tna 
sventura. 

Eppure la tradizione 


era salvata. ll carnevale 
di Roma, di Milano, di Venezia era stato accolto, 
cspitato, rianimeto nelle vio e nei superbi palagi di 
una grande e operosa città italisna. Una popola- 
zione laboriesa aveva suputo infordere la vita nel 
vecchio corpscrio obeso del carnevale, dimostrando 
che chi è avvezzo a non perder tempo, se mettere 
a profitto i minuti anche quando si diverte. 

La splendida città aveva invitato alle magnifiche 
foste tutti gli Italiani di buonumore, con un pro 
ciama che inccminciava : 

< Alla gonto allegra d'Italia... » 

E tutti colero che scceitarono il cortese invito 
potettero ammirare lo splendore dell'ospitalità, la 
gentilezza dei cittadini, la gioviglità cordiale della 
accoglienza. 

Le feste ersno siate degno dei padroni di cssa e 
degli invitati, andando sempre crescendo di Prio e 
d'istensità fino sll’ultimo giorno, fino alle ultime 
ore dell’ultima notte, quando, mentrs ancora non 
erano spente le pitime fiemme!le del gas, montre 
l'eco degli ultimi ballebili vibrava ancora nelarin, 
sì udi un rombo sinistro e un brivido di terrore 
corse per le vene di quelli che tornaveno a casa 
ancora mascherati © di quelli che più stsnchi cer- 
cavano già nel sonno di rinfrancore le forze, speso 
nello veglio anteredenti 

Era l'alba delie cereri. Non mi un più terribile 
memento minecciò il primo giorao di quaresima 
morte e rovina si reduci del bsilo di mertedì grasso: 
0 alla minaccia seguiva il fatto. Fatto spaventoso, 
agghiscciante, contro cui era vana ogoi resistenza. 
La terra tremava sotto i picdi, le case traballavano 


come ubriache, la morte pareva tendore sggueti 
e insidie ds egri lato. Totto pareva destinato a ri- 
torraro veramente în polvere, e un lungo gemito 


sì precipitava per lo Seele, e veciva a confondersi 
con lario dispersto della via. 

Pessate le primo ore di sngoscia, quardo 
ragaio sincominsinva « ridestara negli ovimi tar- 
baîi, e tutte le città © i presi vicini 


‘0 giungere. di 


tizio di morte e di dasslazione, perti 
priozisnti, lasonisi dispassi che parla 
’inenarrabili cstastrofi. 


melanina 


sato per la incontata rivi 
do case, edifici, v.ilagi 


lesdo sotto le rovine centinsia, 
vittime 


interi e sepp 
forse mi 


del cataclisma ralla riviera ligure era 
1: cntem'a metri per una larghezza di trenta 
metri. Ventimila persore erano stato gettute, 
senza metafore, sula vis; gli altri, nei luoghi del 
disastro, mor, miritondi, © im- 
parziti per il dolo: 

E allora Gencv. 
mise generosum 


*egioza e forlo città, si 
on immune ella stessa 
di dauni e di vittime, a capo del'a prop: ganda della 
carità o rivolse 31 suo nobile esempio un muto 
ma eloquente appello ri fratelli atalisni, il quela 
appello, questa volta, se fosso stato scritto avrebbe 
sotuto comiacisre: « Alla gente piotos» d'Itrlia... » 
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Ela carità he risposto degoamente. Un solo 
giornale di Genova, ii Caffaro, sveva raccolto due 
giorni fa più di sessentem ia lire di oblezioni: i 
municipi, 1 privati, i riochi, i poveri hanno msn 
dato quello che hanno prima patuto, como prima 
hhenno petuto. Î prosti scecorsi hanno certo rasciu- 
gato molto lacrime, leni molti dolori, risuscitate 
molto energio che una tetra disperazione aveva nel 
primo sgomento annientate. Ma a reedificare tutto 
ciò che il te‘remo'o ha dist:utto in pochi secondi 


ROMANZO MODERNO 


Proprietà letteraria. 


PARTE TERZA 
L'’ incarnazione di Ahriman. 
1 


Nella reggia di Tsarscwa si celebrava il com- 
leanno di S. A. I. il principe ereditario di Slowenija 
Vladimiro Petrositch (*). L’imperetore Pietro XI non 
amava le feste e le riunicni troppo numerose, poichè 
è dificile anche a une polizia oculsta come la slowena 
di impedira intrusioni di gente perisolosa in una festa 
di cinquemila invitati, venuti da tutte le provinse del- 
l'impero, e nell'impero di Slowenije Ja gente più o 
meno pericolosa incomincisva a popolare le antica- 
mere imperisli e forse anche quelche volta In sal 
de! consiglio della Corona 


Ma il pericolo non era grando da parte di questi ! 


amici 6 sesvitori cquiv 
modamesto fra la pi 
le tecrio novell 
sprezzara., 
Egli sspeva che un giorao o l'altro essi 
reciproca si sarebbero trad 


i, pron qualuzque acco 
tra e l’avarizia, la coscienza e 
l'imperatora li conosceva 6 li di- 


a vicenda è che egli 


() La gecgrafia fisica e politica dell'impero di 
Slowerja è certamerte fentastica, ma il lettore non 
durerà molta fatica nel s i nomi veri di luogo 


i 
i 


r gelosia | 
tretto cambiendo di tone, con la più grence soli 
nità di gesto e di acceni 


fl primo socz0, so non bi poichè il terremoto 
ia un misuto non distragge so'o la casa, ma rado 
al suolo l’opera paziente del iavoro e dell'economia 
di melte diosine di anzi; poichè il terremote non 
seppellisce sotto le macerie i cadaveri deils suo v 
ie, ma ancho le sperenze dei superstiti ; poichè 
la vita degli ill ‘remoto divonta spesso, fa- 
talmente, perata dell'agonia ineffebilo dei 
morenti sotto le pietre e i macigni. 

Il tramerdo mistero tellurico ha un sinonimo er 
ribile: rovica. Rovina materixla 0 morsle, rovina 
delle sostanze e rovina degli affetti. Chi ha potuto 
sslvare sò stesso ha lasciato spesro sotto le ma- 
cerie la sua piccola fortuna, Ìa sua sventurata fa- 
migliuole, la volontà di visero e la forza di rico 
minciere, Spesso il suporstito è un debole veschio 
infermo, uaa donna zerasciata dalla catastrofe, uo 
orfano, che la morto di tutti i suoi ha fatto diven- 
tere straniero nel mondo, una madre mutilsta, che 
i suoi bambini, carsefici innozenti, torturano do- 
mandando del padre, de! psdre che è laggiù sotto 
la grave mora, che pochi giorni fa era la sua cass 


A 


Ho parlsto con un testimone oculsro del disastro 
doi piccolo prese di Baiardo. 

Mi ha raccoatsto cha egli era alla prima messa 
sul fare deli’elba. La popolazione di Baiardo era 
i tutta nella civesa, Il preto celebrante spar- 
geva le ceneri simboliche sul capo dei fedeli ingi- 
nocrhiati presso l’altar maggiore, 

Era un rsomento di picee di raccoglimento nella 
piccala chiesa in cui la prima ince incominciava 
appena a dissipare le ombre notturne, La voce mo- 
notona del sacerdote andava ripetendo le psrole ri- 
tuali in quel tono basco e msiinconico, che con- 
lo anime meno facili alla mestizia. 

A vn tratto non si vide, non si cspì nulla : il 
sontimento che qualcosa di irreparabile era scse- 
duto psseò quasi fisicemente come un fremito nelle 
persone cha si trovavsno nelle cappelle laterali. Il 
tetto delia navata di mezzo s'era insbissato sul 
corpo di quelche centinsio di nomini e donne in- 
ginocchiste, Il prete indietreggiò nel’ebsido: era 
ferito nells mano cem cui spargeva le ceseri. I 
fedele a cui le avova amministrate, era schiscciato. 

— la que! momento - mi diceva ;l testimo: 
nio in usa delle cappeilo la- 
della luce esterza ch 
cia chissa, a con 
gîì della chies» mentro 
l<s>0 disto no, ma negli oschi mi 
ne di que! cielo grigissiro. E cam- 
0 rivedrò sempre qual pazzo di 


nella navsta è 


mozzo - è 
— 1 ordaveri, irrisnoscibili, farano portati via a 
lenzuolate! Si contavano le ioste... Il ssnguo era 
to sulle mura insieme con. 
A 
i poter narrere certi particcleri 
dicendo che l’artialo di rito su 


lo di vederio ritornare in tutti 
i giornzii, avche ia quelli che non mostrano troppe 
simpatie her lo prediche 0 per i predicatori, seuna 
voce, caid i 
pergamo ser dira »i penitenti : « Movotes: în aiuto 
dai vostri frati duramente, crudelmente provati 

dell'a sventura ». 
Quel gi vao 11 querasimeista andrebbe 
casa co sienza di nen aver solo înlminati g' 
er fatto anche uva buona © m seri. 


DE d2 SE Lola 


OMNIBUS 


Venesia, 6 marzo. 


Il Comitato dell’Indisnosizione nezionale artistice, 
aderendo tile istenze di molti artisti, trovò di proro- 


gare il termine delle a 


io | 


da i 


è neggist dell 


certo a | 


ioni fino al giorno 8 aprile ! 


© per la consegna delle loro opere non più tardi del 
giorno 20 di detto mese. 


Firenze, 6 marzo. 

Alla Socistà d'Antropologia, sabato sera, l’ardito 
visggiatore africano ingegnere Luigi Robecchi di Ps- 
via, dette una brillante confsranza sull'interessantia- 
simo viaggio da lui compiuto sttraverso il deserto li- 
bieo, spingendosi sino all’onsi di Siuwah. 

Il corferenziere fa presentato al pubblico dal sena- 
tore Mantegazza. n 

La conferenza fu ascolteta col massimo interesse 
da un uditcrio scelto e numeroso; presenti un insolito 
numero di graziosissime signore e signorine che plau- 
dirono calorosamente l’ardito viaggiatore. 

Ieri sera, per iniziativa del professore Mantegazza, 
venne cfferio un banchetto all'ingegnere Robecchi, 
nello sale dell'albargo Capitani. 


Genova, 7 marzo. 

Paganini. — Genova, tipografia Sordo-Muti. _ 

È uscito il primo ed il secondo numero di un gior- 
nale artistico-musicale che ha assunto il celebre nome 
di Paganini. Ne è direttore il cav. G. Minuto, cono- 
sciuto nel mondo giornalistico sotto il pseudonimo di 
Partecipstio. È un giornele che ha oneati intenti ed 
è redatto da valorosi scrittori. a 

li Paganini si pubblica una volta al mese ed ogni 
numero contiene quattro pagine di musica. 


BENEFICENZA 


Per le famiglie dei morti e per i feriti d'Africa. 


Signor Rodolfo Frizroni, da Bergamo L. 100 — 
Oblazioni raccolte fra i soci del «Piccolo 

Ciub» di Forlì. . . ... .. » 120— 

L 20— 

Somma pracedento . . . » 2774 70 

Totale . . . L.299470 


Per i danneggiati dal terremoto figure. 


Ricavo di 25 fiorini austriaci rimessici dal 
signor comm. Giuseppe Do Malfatti da 


e EEA 4 10) 
Sgaor conte Vencesiao Spailetti | l » 200 — 
Li 219 30 

Somma presedente . . . >» 465— 

Tolo . .. L. 71430 


Il comitato centrale nazionalo di soscorso ai dan- 
demia csierica © da! terr2moto, ci 


comunisa : 
< Porto Maurizio, 6 marzo. 
incialo esprime V.S. e Comitato 
i riograziamenti per somme spe 
nviario regolare ricevuta © dario 
nosizia ststo vero ospedale Disno, Appena possibile 
manderò resoconto sommario spesa fette. Intanto 
roto Comitato commissione 52 vagoni tavole per 
baracche prezzo da 90) x 1050 vagone, è provvista 
boa lontana corrispondere più urgenti lisogai. Rin- 
novo macifestazione gratitudine questi infelici. 
« Prefetto presidente 
< Firmato: Bermonpi ». 


1L TERREMOTO 
{Nostri telegrammi particolari.) 
Genova, 8. 

Il genera! Da Sonnaz, che fu veramente una 
provvidonza per i paesi danneggiati dal terremoto, 
ha visitsto nuovamente Onegle, e d'accordo col 
sindaco ingegnere Berio hs dato disposizioni per il 
pronto riattamento della caserme. 

Egli visitò pure i feriti. 


Genova, 8. 
Fra colero che si distinsero nol venire in soc- 
corso dei denneggiati d:1 terremoto, vanno ricor- 
deti i fratelli Bombrini, proprietari dello stabili- 


| mento Ansaldo, i quali eppena accaduto il disastro 
i inviareno a Disno Marin? varie squadre di operai 
| cspitanati dall'ingegnere Gaugiielmini, che trovansi 


tuttora sui luego del disastro. 
A Diano Marisa si distinse assai il giovene far- 
a di Genova Augelo Pep: 
Gli persi del laboratorio in mermi del consi- 


| ——————————______—————_—————————————& 


avrebbe È 
per non m»adarli tutti nello miniera di Lendonia. 
Pietro XI era forte e genercno : un vero nobile orso 


le che senza case; 


di colpiv vversari fiacchi e sornioni, e quando 
poteve, perdonava enche agli audaci che avessero al- 
meno ditnosrato coraggio e fermezza. 

Si racconi 
ro, ma chè dimostrava come il popolo giu- 
esrettere di Pietro XL 

Ua giorno Pietro X{ useiva da une porta segreta 
del pala:z: nel perco di Ketarinowa, quando un uomo 
dallo sga 


una supp'ica 


Pietro XI era sole, avendo detto si suoi siutenti di ! 
campo di andarlo ad aspettare alla fontana Alexandra i 


più aventi nel perco. 


L'uomo che si era inginocchiato feceva sempre | 
rgoro la eupplice, me l'imperatore gua- ! 


l'atto di 


tava invece col suo occhio szzurro e freddamente | 


tranquillo i* supplicente. 
— Possente imperatore... 
— Che vuoi? 
— Leggi questa supplica - rispose l'inginocchieto. 
— Chi ti ha lesciato entrare nei perco ? 
— Ho scevalcato ii muro di cinta. 
— Che è alto cinquanta palmi! 
E Pietro XI guerdava sempre più fissamente il sup 


pliconte. 


tratta di un atto di giustizia! 
— Sommaria? 
E l'imperetore sorrideva ironicamente, poi a un 


— Leggi tu stesto - comandò. 
T’uomo era sempre inginocchisto. Balzò in piedi 


@ di persona a quelli immaginari. che l’eutore ha cre- furibondo, gridendo : 


conveniente di adoperare, 


— Non vuoi dunque leggero? Allora... 


ito fare tutti gli aforzi della sua clemenza | 


incitato o senza i 
‘gato dalla difesa propria nea si degnava ! 


0 bieco @ dell'aspetto sconvolto gli si | 
fece incontro, buttandosi in ginocchio e porgendogli ! 


L'imperatore con un solo movimento aveva impe- 
dito allo sconosciuto di conchiudere la sua frase edi 
finire il geato che aveva accennate, mettendosi la 
meno nel petto per trarne un’srme. 

La mano di ferro di Pietro XI ra chiusa come 
una morsa sul braccio dell'assassino e aveva strap- 
pato un grido di dolore, di rabbia e di paura dalle 


i sue fauci. 


— Bada di non gridere - disse Pietro XI - poichè 
se gridi sei perduto. Ora dammi l’erma con cui mi 


! volevi ferire. Se fai un movimento equivoco ti stritolo 


il braccio. 


reva consegnato il suo pugnale, che l'im» 
peratore aveva infilato alla sua cintura accanto al 
coltello di caccia. 

— E ora leggi la supplica. 

— Non è une supplica. 

— A ogni modo leggi! 

La pretesa supplica era una specie di sentenza ri- 
voluzioreria, in nome di vn comitato segreto delle 
rivendicazioni anarchiche, il quale condennava Pi 
tro XI a espiare le colpe suci antenati 
contro i diritti eterni dell'umanità all'enarchia, ecc, ecc. 

Evidentemente il colpo audace era apperecchisto in 


; modo di produrre il più grande effetto nell'animo dei 


principi della casa Milanow, di cui Pietro XI era il 


| capo regaante 


Se fosse riuecito, si serebbe troveto l'imperatore 
ueciso con la sentenza rivoluzionaria di morte nelle 
meni! 


Quando 


ggere dal suo ag- 


+ gressors lo atreno documente, lo prese e lo nescose 


in uaa tassa della sua jelliccia da cacciatore, dicendo 
ad alta voce: 

— Questa volta il miniatro di polizia finirà con” 
poazire 

Poi, eprendo finalmente le dita della sinistra, con 
cui assva preso il bracsio del sicari 

— Di a quelli che ti hanno mandato - esclamò - 


| che Pietro Stefanovitch non è il suo ministro di po- 


| 
| 


gliere comunalo Giuseppe Novi, stabilirono di 1a. 
forare una domenica per i danneggiati. Il propre. 
tario anticipò il denaro. 


Lo spettacolo al teatro Carlo Felice dato per ini. 
n iiela atempa genovese a beneficio dei det 
neggiati dal terremoto è riuscitissimo. Il discorso dei 
prof Barril, bello @ patrictiico, fu accolto da en. 
fusiastici applausi. Li 

Morelli disse due romanze con maestria impareg. 
giabile. Sivori suonò il violino magistralmente. 

Il Caffaro e il Secolo XIX pubblicarono i di. 
scorso del prof. Barrili. 


Fischio. 


8 marzo. 


Compleanno del Re. — Lunedì per festeggiare i 
compleanno del Re vi sarà la consueta rivista delle 
truppe al Maccso. 

Alla sera, al palezzo del ministero degli esteri, il 
conte di Robilant dsrà un gran pranzo al quele ra. 
ranno invitati gli ambasciatori 6 i ministri esteri capi 
di missione. 

Si parla di una imponente dimostrezione che ri sta 
orgonizzando dalle Società monarchiche. . Ma sino ad 
ora nulla vi è di concreto. 


La duchessa di Genova. — Venerdì allo 11 sn. 
timeridiane giungerà in Roma S. A. R. la duchesse 
di Genova madre, e rimarrà parecchi giorni fra noi. 

Ritorno del principe di Napoli. — Nulla percra 
si sa di positivo sl Quirinale circa il ritorno in Roma 
di S. A. R. il principe di Napoli. Anzi si vocifera che 
il prineipe sbbia manifestato il pensiero di visitare 
una perte della Turchia europeo. 

Il Re a Castelporziano. — S. M. il Re zi recava 

a cavallo a Castelporziane 
Alle 4 faceva ritorno in cil 
dal suo siutante di campo. 


Pranzo giapponese. — Come avevamo annunziato, 
ieri sera presso la legazione del Giappone vi fu il 
gran pranzo in onore dei principi giapponesi di par- 
saggio in Rom 

Erano stati invitati, oltre i principi col loro seguito 
e il personale della legazione, il conte @ Ja cortesta 
di Robilent, l’onorevol 


Melti consi 
non assidui 
il coma. 
mendato: 
Venturi, 
Si disco: 
tina a testi 
che deve 
Pariaron] 
dichierò fel 
cordo zon 
manchiam 
Ta favori 
cini, Tener 
tl comm. 
all’onorevol 
alla 
veri a di € 
all’ospedsli 
loro case. 
il municipi 


1 era accompagnato 


Visone, il generalo Gianotii, il maggiore Sterpone e 
i! marchese di Santasilia che accompagnano i prin- 
cipi nelle loro escursioni. 

Tn tutto. 24 coperti. 


A villa Torlonia fuori porta Pia oggi si celebra 
il giurno patalizio di Donna Anna Maria, principessa 
Torlonia. Quando si ha l'onore di essere iscritti nel- 
l’almanacco di Gotha, la perdonabile finzione dell'età 
non è più possibile neanche alle signore. Del resto, la 
principessa Torlonia è donna di spirito, ed anche se 
nos fosse iscritta Imaneczo di Gotha, oggi di- 
rebbe uguelmente a tutti gli amici, con un grazioso 
sorriso: 


approvata 
ssorsi alcui 

Seavi e 
per la così 


si è rinvenl 


diventa vecchi, ho trent'anni! » 
Bella vecchiaia, principessa!! 

È inutile dire che a villa Torlonia sono giuate t- 
tere e telegrammi senza fine. 


Note militari. — Il maggior generale Pcnzio Ve- 
glia, siutante di campo generale diS.M il Re, èstato 
nominato comandante divisione militare di Firenze 
e cesta di far parto della Casa di Sun: Maestà per 
compiuto quadriernio. 


dalla casa 

Una dimenticanza del « Popolo romano ». — parte di « 
Stamani jl nostro confratello pubblica l’elenco degli quantochè 
uffisiali viventi fregiati della meiaglia d’oro al valcr vendita di 


\ssume COME appresso : 
generali 6 — Meg- 
giori generali 2 — Colonnelli 4 - Tenenti colonnelli? 
- Tenente 1 — Totale generole 17 ». 
Ma nell'elenco mancano due nomi: quello del te- 
Raffaele Pasi. primo aiutante di campo 
generolo di SM. il Re, decorato della preziosa me- 
doglia nel 1866 a Custoza, e quello del tenente ge- 
nerale Pallavicini, comendante del nostro corpo d'e- 
sercito. 


Concistoro. — Il Papa ha stabilito che il giorno 
14 abbia luogo il concistoro segreto © îl 17 quello 
pubblico. 


momento i 


indi il dovere di punire te 6 
loro, ma che domani il ministro saprà tutto, e che 
allora la legge serà eseguita. Se potete mettersi in 
salvo, fatelo pure. 

L'uomo era ceduto di nuovo in ginocchio. 

— Grazie, o imperatore... 

Pietro XI, dimostrandogli che, se avasse voluto, 
avrebbe potuto domandare aiuto anche prima, si mise 
alle labbra un fischietto di argento, e un sibilo ecuto 
giunse sino alla fontana Alexandra. 

Immediatamente accorsero gli aiutanti di campo, ® 
l'imperatore ordinò al più giovine fra esai di accom- 
pagaare quell'uomo fino alla prima porte del parco 
di Katarinowe, senza parlergli. 

— E ora andiamo a caccia — disse l’imperatore. 

Uno dei più vecchi siutanti, che era in grande fa- 
miliari'à con Pietro Stefanovitch, aveva domandato: 

— Ma chi è quell'uomo ? Come si trova nel parco? 

— Come ci si trovi non lo so.So che è un caccia- 
tore di contrebbando... Ma oggi ha perduto il suo 
tempo... Non ha la prontezza di occhio che ci vuole. 

Questa era la storiella che correva per Tsarnow, 
ma senza dubbio il popolo sloewao, che ama molto 
i racconti immaginosi, vi aveva aggiunto intorno di 
molte fioriture. 

Certo è che nessuno dubitava che imperatore non 
fosse buono e anche dolce d'indole, quando l'ira non 


possibilità 
camicie re 
possa im 


micia zossi 
questo grai 
detto 
sua att 


Sciar governare l'impero dai suoi compagni di armi 

ita, di cui alcuni gli davsno del fu, non alla 
mmeniera rispettosa dei contadini sloweni, ma in fran 
gese © con quel tòno di amici intimi che faceva tanto 
dispetto alla imperatrice defunta. 


(Continua) 


monia fra 
poichè è 


Grosrino FrRRI. 
4 condo ai 


ce int _____ ___r 


.R. Accademia dei Lincei. — Seduta della classe 
di scienze fisiche, matematiche e naturali del 6 marzo 
1887, presieduta dal senatore F. Brioschi. 

Dopo la presentazione delle pubblicazioni giunte in 
dono e in omeggio, il presidente dà lettura di usa 
lettera del socio Celcria, incaricato dell’Accademia 
di rappresenteria in Agram alla celebrazione del cen 
tenario dell’astronomo Boscovich, nelle. quale il pro- 
fessore Celoria rende eonto della propria missione e 
delle lusinghiere accoglienzo che egli ricevette quale 
rappresentante della R. Accademia dei Lincei. 

Il segretario Blaserna, a nome del socio De Paolis, 
pressnta una Memoria dal dottor Giulio Lazzeri, in- 
titolata: « Sopra i sistemi lineari di connessi quater- 
nari » perchè sia sottoposta all'esame di una Com. 
missione. 

Lo stesso segretario legge una relazione dei soci 
De Paolis, relatore e Batteglini, colla quale si ap- 
prova la inserzione negli Ati accademici della Mo- 
moria del r Bordiga: « La superfici ° or- 
dine, con 10 rette». > siga 
0 poscia Presentete per la inserzione nei ren- 

conti varie note dei professori Tacchini, Seguenza, 
Pieri, Millosevich, Chistoni, Merangoni, Sandruccî, 
Battelli, Ciamician e Silber, Tassinari e Credaro. 


Associazione della stampa. —I signori soci sono 
convocati in assemblea generale per giovedì, 10 cor- 
rente, alle ore 9 pomeridiane, col seguento ordino del 
giorno: 

4° Comunicazioni della presidenza per la lotteri: 
2° Ammissione di soci; 

3° Presentezione dei bilenci; 
4° Modificazioni allo Statuto. 


Il teatro Massimo al Consiglio comunale. — 
Era certo una questione importante quella che si do- 

ra discutere ieri sera al Consiglio comunale. La 
Giunta al'e 9 era già al suo posto e sl completo. 
Melti consiglieri intervenuti, fra i quali parecshi dei 
non assidui e alcuni pezzi grossi : l'onorevole Ellena, 
il comm. Urbano Rattazzi, l'onorevole Doda, il com- 
mendatore Renezzi, il comm. Miraglia, gli onoravoli 
Venturi, Tittoni, Fieco, Troechi, Teano, ecc. 
| Si discusse la proposta per la ridvziono dell’Argen 
tina a teatro Massimo provrisorio invece detl’Apollo 
che deve ersere demolito. 

Parlarono contro Pacelli e Giovagnoli Il primo si 
dichiarò favorevole per l'affitto del Costanzi, e il se- 
condo contrario el restauro di tutti i teatri, perchè 
manchiamo di ospedali, ricoveri, ecc. 

Ia favore parlarono gli onorevoli Righetti, Ceren- 
cinì, Tenerani ed eltri. 

"I comm. Righetti. molto opportunamente rispose 
all’onorevoie Giovagnoli non essere vera l'accusa che 
si fa alla cità di Roma circa la mancenza di rico- 
veri e di cspedali. l malati che non vogliono recerai 
all'ospedale sono a spese del municipio curati nelle 
loro case, e sino ad ora, a differenza delle altre città, 
il municipio non ha chiesto al goverao alcun ecm 
penso per la cura dei melsti, quenturque la legge ac- 
cerdi tale beneficio. 

La proposta della riduzione dell'Argentina venne 
approvata alla quesi unanimità dopo una serie di di- 
scorsi alcuni dei queli non erano devvero necessari. 


Scavi e antichità, — Nell'eseguire alcuni scavi 
per la costruzione del palazzo delle Bacca Nazionale 
si è rinvenuto un megaifico pavimento di mosaico. 


Per gli animali. — La Società romena contro i 
mali trettamenti degli animali terrà assemblea gene- 
rale straordinaria nella sele in via della Vite N. 78, 
pisno primo, giovezì 10 corrente alle 2 pom. 

È di necessità la presenza di tutti i soci, per le 
comunicazioni del presidente. 


Lotteria ospizio Santa Margherita. — All'as- 
siduo che sì legnava, con r:gione, perchè all’ultima 
ora da qualche rivenditore fu alzato il prezzo di ven 
dita dei biglietti della lotteria di Santa Mergherita, 
rispondiamo che non fu un aumento di prezzo fetto 
dalla casa assuntrice della lotteria, ma va abuso per 
parte di chi cercò vendere a prezzi maggiori, in 
quantochè presso molti banchieri © varii luoghi di ri 
vendita di detti biglietti fu mantenuto fino all'ultimo 
momento il prezzo inalterato di una lira. 


OSTRE INFORMAZIONI 


Rome, 7 marzo 1887 
Caro Menotti, 

Apprendo dai giorne! le netizia di una riurione 
seguita qui in Rome diero invito tio e d' Canzio, 
nella quale ai axrebbe deciso che — riproduco l'ordine 
del giorno votato — « i soldati di Geribaidi non se- 
coriersnno il lero cencorso, se non quande gli inte- 
sxi della patria si avolgerarno consentanei alla tre- 
dizione della carr'cia rosta che seguì sempre i grendi 
princi! del diritto e della libeiià ». 

lo pure sono stato geribeldi10, e. coma tale. credo 
di aver fatto il zrio dovere nen da meno degli eli. 
Ebbene. permettimi che francemente ti dica che ron 
toro seria questa 2jut 

Dopo il 1870 il pericdo gloricso delle caraicia rossa 
mi è chiuso, e di riaprirlo menca lo copo Ora la fa- 
miglia iteliana è tutta repprerenteta nel suo esercito, 
ed è da questo 0 e! suo cepo, S_M il Re, che gli 
interessi del paese debbo20 essere tutelati. Creare la 
possibilità di va antegonisno tra l’esercito 6 le gi 
rosse sarebbe quanto di più pericoli 
possa immaginare per l'unità e pe il prestigio del- 
Visstia ; eiò che, cortameate, è le mills miglia lontano 
delle tue iatenzicni. 

Nè il glorioso tuo geritore peasò mei a creere un 
sindacato al governo iiori di quello neturale del Par- 
lamento che la istituzioni ci offrono. Le futu=s even 
tuali contiagenze politiche, qualurgue esse sieno, non 
possono portere che un dovers per coloro che iurono 
veri garibaldini : difendere gl’interessi comuni. Ogui 
serezio sarebbe debolezza; e la tradizione della Ca 
micia rossa non è tale che possa certo autorizzare 
questo grande errore. Basti ricordere l’« Obbedisco » 
detto da tuo padre nel 1866, €, più recentemente, la 
sua attitudine per l’oscupazions di Turisi da parte 
dei Francesi. A 

Tu sai se io tenga al mio passato d* goribaldino, 
ma ciò non m'impedisce di dire che, come fu vero 
patriottismo quello di tuo padre e di Mazzini offrire 
l'opera loro a Pio IX nel 1847, così oggi è sana po 
litica ed è dovere di ognuno che voglia efficacemente 
la patria grande e forte. concorrere acchè diventi un 
fatto la conciliazione tra il Papsto e la Monarchia 
per mettere la forza di queste due istituzioni in 


monia fra di loro, € & profitto della nostra patria 
poichè è fuori di dubbio che Leone XIil non è se- 
condo ad alcuno nel volerne la grandezza, e Re Um 


berto, che è la più sincera incarnazione del suo po- 
polo, non sente € palpita che con esso e per orso. 


Acmue Fazzart 


Il ministero d'agricoltra ha pubblicato una stati. 
stica del risparmi 

Nel 1879 i depositi presso tutti gli Istituti di ri- 
sparmio erano di circa 700 milioni: oggi assendono 
# un miliardo e 415 milioni. In otto anni dunque si 
sono più che raddoppisti. 


rà in disarmo la 


Con la data del giorno 11 p 
regia corazzata Maria Pia. 


Il ministero della marina comunica : 


x « Porto Said, 8. 

« Giunsi ieri sera alle 6 6 mezzo. A bordo tutti 
banissimo. Appena rifornito di cerbone, proseguirò 
par Massaua. 


< Manseri 
« Comand. del R. trasporto Città di Genova ». 


Elezione politica. 

Parma, 8. — Risuttato definitivo. Iascriti 20,774 
- Votanti 8,181. Pellegri cav. dott. Faustino ebbe 
voti 4,298; Saffi conto Aurelio ne chbe 3.516. Voti 
dispersi o nulli 367. 

Proclamato eletto Pellegri. 


Talgrani prdeolai del FAILLA 


La intera seduta della Cemera è oscapsta della 
interpellenza di Cuneo d'Orneno sui fatti di Cer- 
sica e sulla situazione dell’isola cha disse in balia 
della fazione dei Cassbiancs, possidenti, ammini. 
stratori e megistrati che non possono essero colpiti 
perchè inamovibili. 

Fa del'e rive»zioni curiosissime e romanzesche 
cd è molto assoltsto anche dagli avversai 

Lo netizie di Berlino giudicsno l'eserazione dei 
ribelli bulgari come un fetto sravissimo, le cni con- 
ze ssranno però temperate dall'inatt:so rav- 
Vicinemento tra la Rassia e l’Austria 

Berlino, 8. 

Corre con insistenza la notizia che l’arcidura Ro. 
dolfo anderà da Berlino = Londra per il giubile 
dolia regina Vittoria, c di lì si re:herebbo a visi- 
toro possi ii Rs Uroberlo, 


Berlino, 8. 

Socondo la National, è probabile che ls potenze 
si accordino per une oscupszione russa in bulgaria 
per foglicre un pericolo permanente. Crede anche 
possibile, non concordandosi una eccup:zione ruess, 
Ga intervento comune per metter fino all'attuale 
stato di co. 

Alle feste per l’enniverserio dell'imperstore se- 
ranco presenti il ro e la regina di Rumenis. 

Milano, 8 

L'abata Sioppeni h: sporto quere'a contro i go- 
renti dell’Osserratore cattolico © della Rirista ila- 
liana, chismando in giudizio snchs i secerdoti Ds- 
vid Albertario @ Carlo Bonacina, redatteri di q1 
gornali, estendezdo la quersia agli artico pub- 
blicuti del 1584 al 1987 contro di ini. 

Teri cessò a un tratto i! concorso sila Banca Na- 
zionale dogli ageoti speculatori per il cambio della 
csria în argento da mand ro all'estero, avendo le 
censure delia stampa indotto le Banche a desistere 

= speculazione. 


8 marzo. 


Mercato fermo. 
Rendita per fine, 97 a 9710. 
Generali, 681, 682, 
Ben tenute le Azioni del Banco Roma a 985. 
Condotte, 560 
Acqua Pie, 2065. 
Industriali, 755. 
Gas, 1812 domandato. 
Continua la ricerca delle Azioni Immobiliari, che 
sfiorato il corso di 1181, ai spinsero a 1197. 
Nommnine!o il resto. 


Ore 3. — Rendita, 97 25. 4 
Generali 684, Industriali 760, Roma 985, Immobi- 
lieri 1197. 


BORSA DI PARIGI dell'8 marzo 


Apertura | Chiusora 

RenditaFranceseamm.ant.3°/| 83 70 | 8395 
» >  3*/, perpetua] 8045 | 8050 
» » 3% 


» > 4% 
Rendita Italiana 5°/, 

Cambio sopra Londra. 
Consolidati Inglesi .. 
Cambio sull'Italia. 
Rendita Turca 


Azioni Suez. 
Azioni Penami 


Spettacoli d'oggi: 
FALLE — Ora 8 fjî — Il barbiere di Siciglia (0° 


ara). 

E ATXO NAZIONALE — Ore 811? - Fuoco al con- 
vento — Oh signore! — Il ratto delle Sabin 

ON! -. Ore9 I Borgia. 

QUIRINO — Qre 8 112 — Zena. 


“STASTASIO - Ore 9 — Le poturgne d: padron 
Lorenzo. 
ROSSIN 


— Ora 34;2 — Excelsior (mazionette). 
Ore 8 {72 — B-chma (marionette). 
Consaro tutta le sere. 


LA CRONACA DEL MARE 


MONTEVIDEO, 
rost-la Nord America, della 
BARCELLONA, 6. — Il 
lines La Veloce, giunto il 5 co 

mane per Cadice è ia Pilato, 


ito per Genova il 
nea La Veloce. 

x Tibet, del'a 
., proseguo sta- 


LAS PALMAS, 6. — È giunto e proseguo per 
Genova il piroscafo Sud-America, della linea La 
Veloce. 

PORTO SAID, 6. — Oggi ha proseguito per Mes- 
sîna il piroscafo Singapore della Navigazione gene- 
rale itatian: 

SUEZ, 7. — li piroscafo Giava, dalla Navigs- 
zione generale italiana, è qui giunto oggi, rimor- 
chisto da un piroscafo kediviale. 


PELEGRAMMI STEFANI 


BERLINO, 7. — Reichstag. — S'intraprese e fu 
ultimata }a prima lettura dei progetto di legge mi- 
litare (Settennato). 

Il ministro della guerra raccomandò si deputati 
di farvi adesione nel maggior numero possibile. 

Bennigsen si pronunziò per l’acceltazione più 
pronta dei progetto, siccome quella che renderebbe 
più forte la politica pacifica della Germania. 

Windthorst si riservò di precisare l'attitudine del 
Centro tosto che i baliottaggi delle elezioni siano 
finiti 

Richter dichiarò che il partito progressista persi- 
sterebbe nelle sue vedute precedenti © voterebbe 
contro il progetto di legge, se le sue anteriori pro- 
peste non fossero accettate. 

Il principe di Bismerck assisteva alla seduta, ma 
non prese la parole. 

La seconda lettura del progetto avrà luogo in se- 
duta plenaria, prebabilmente mercoledì. 

Ii rinvio del progetto ad una Commissione non 
fu chiesto. 

SPEZIA, 7. — È arrivata în questo porto la cor- 
vetta svedeso Freya. 

BRUXELLES, 7. — Il treno celere da Gand a 
Bruxelles è fuorviato presco la stazione di Alost. 
1 denni sono considerevoli. Alcuri viaggiatori sono 
leggermente feriti. 

ALGERI, 7. — La squadra spagauola, prore- 
r'ente da Napali, è errivata. 

BESSEGES, 7. — Lo sciopero continua. Neile 
dao vltime notti esplosero due ce-tuccie di d'ae rite, 
producendo danni insignificenti. 

BERLINO, 7. — Ricevendo la presidenza del 
Reichstag, l’imperatore disse che deplorava di aver 
dovuto sciogliere ? Reichstag in seguito al rigetta 
del progetto rilit-re, il quale, dopo le spiegszicr 
fornite sulla superiorità dei vicini, avvebbe dovuto 
essere eccaltato unanimemente, #1 conformità 2l”e- 
sempio dato dalla Francia. Sus Maestà spera che 
ora esso sarà votato. 

L'imperatore aggirase che, dell'avvenimento e! 
trone di Pap: Leone XIII, era convinto de”’e sue 
disposizioni pacifiche. 

L'imperatore spera che si giungerà in breve tempo 
ad una solezione pacifica delle complicazioni eccle- 
siastiche. 

BUDAPEST, 7. — I! conte Kalnoky esp 
alla Delegazione eustrisca i ringraziementi dell'n 
peratore e quelli del goverzo. 

ll presidente rilevò come la unanime ed impo- 
nente dimostrazione contribuirà a fortificare la s 
ranza nella conservazione della pace. (Grida entu- 
siastiche di: Vica l'imperatore!) 

La sessione è chiusa. 

LONDRA, 7. — Camera dei Comuni — Bred- 
laugh chiede il rigetto del credito suppletivo per 
la missione di sir H_Drummond-Wolîî, adducendo 
che il pseso non può ricavere slena vantaggio da 
questa missione, la quale riuscì ad un insuccesso 
al Cairo ed a Costantinope! 

Fergusson, sottc-segreterio di Stato per gli e- 
steri, risponde che i risultati della missione di sir 
H. Drummond-Woiff sono invere molto apprezza 
bili. Ha stabilito in Egitto le bssi di riforme bene- 
fiche ed ha adempiuto ora l’ultima perte dei suo 
compito, facendo proposte alla Porta le quali non 
sono combattute da alcuna potenza. I negoziati r-g- 
giungono una fase che dà grande speranze 

Smith, primo lord della Tesoreria, insisto sulla 
impossibilità di fissi>e la deta de;io sgombero 
PEgitto. 

Il eredito suppietivo per la missione di si H. 
D-ummond- Wolifè «provato con 2} voti contro 146 

SOFIA, 8. — Parecchie persone che era::o siria 
arrestate furono rimesse ieri in l:berià. 

Ii procuratore deve mettere ia libertà Siratotî, 
ex-mnistro, 0 Laseencfî, gezero di Zinkoff. 

Il mivisisro ha ordi»: 
torno ad va reclemo dei’ 
Nikiforoff, il quele fece pervenire questo reciamo 
al console generate di Franci, 3 vì si lagne dies 
sere stato ro to. Perciò il ministero 0: dicò di 
far visitare Nik:foraff de das medici civili in pre 
senza del procuratore e dei comandante di piazz. 

La tranquillite regua iu tutta le città della Bal 
geria. 

I: barone di Biegeleben, egante diplomati*o del- 
PAustria-Ungheris, è di pssseggio a Sofis. 

LONDRA, 8. — il Daly Ners ba da Costanti. 
nopoli 1n dita del 6 corrente : 

« Sir H. Deammond Woiff ebbe, giovedì, una 
corferenza ccl granvisir e :: minisiro degl: affari 
esterì, intorno agli affsri d Egitto. Fu eseminats la 
Convenzione del 1885 e si riconotba esserne state 
adempiuto tnite le cisusc'e, escetto quella dello 
sgompero del rac degli Inglesi. 

attativo per ua 


so che, in caso di 
disor®ini, VI o di rinvicre le 
sue truppe in Ez: rizerli. È però espresse» 
mente stipulato cha quests nuova occupazione cez- 
serebbe appena l'ordina fosse ristabilito. La Ports, 
invece, vorrebbe che il diritto ti spedire trupse le 
apparicaesse. Si pulrobs però rispanderie chs essa 
nen ha mei egito così ata dall'Inzhil- 
terra ad uni»si #d ‘ers Piasarre- 
atb. Non è impro- 
l'è coll'inserire una 
cizuscla più precisa. rigstdo al ritiro truppe 
inglesi appens ristabilito ordine, » ; 
VENEZIA, 8 — Il varo dell'avviso. Archimede 
ebbe luogo alle ore 9 15 e riuscì fericemente, 


Bosavswruza Sven, Gersate responsabile 


STABILIMENTO CARDELLA 


VERDIFA o PIANTE 


Non essendosi trovato l'acquirente del lotto di 
cioquastsmila pianto messe in vendita dallo Sta- 
bilimento, ed urgendo d'altronde sgombrare parte 
del terrero posto fuori la Porta S. Giovanni, 
a destra, in causa di fabbricazione, il signor Car- 
della ha deciso di mettere în vendita le pianto en- 
che isolatemente. Ogoi pianta avrà sttaccato il suo 

rezzo. Si tratta di piaute tutte scelte di forza e 

1uona coltura. 

La vendita comincia oggi stesso. È un’oscasione 
eccezionale della quale tuiti sapranno approfittare. 


TERRENI IN ANZIO (Vedi azviso in 4° pag.) 
VASTI LOCALI ic" “bs0500,"%0 prossiontà 


delia cinta dazieria, ad uso Magazzini cd a scopo 
industriale. — RivcIgersi allAmminisirazione del 
nostro Giornale. 


GABRIEL TODROS 
GRANDI MAGAZZINI DI BIANCHERIA 
(Vedi csviso in quarta pagina.) 


VILLA PATRIZI, PORTA PIA 


Quartiere Villini 


Si vendono terreni alberati a giardini per co- 
struzione dî Villini. - Roma, via Muratte, 78, p. p. 


Premiato 


SICILIA SPUMANTE 


(Vedi azciso in quarta pagina) 


Signori Scorr e BowsE, 

L'Emulsione Scott d'Olio dî Fegato di Merluzzo con 
ipofosfiti è una preparazione riuscitissima sia dal lato 
di facile digeribilità, come per la sua potente effica- 
cia. La si raccomanda specialmente per i bambini o 
per i ragazzi in cui sia necessario migliorare il pro- 
cesso di ossificazione o sia utile correggere lo stato 
di linfatismo, di scrofola e simile. 

Milano, 10 luglio 1885. 

Prof. cav. Epoarno Ponro, Direttore 
della Maternità di Milano, Consi- 
gliere d’Ammunistrazione degli Isti- 

1 tuti ospitalieri. 


BANGA GENERALE 


SOCIETÀ ANONIMA — ROMA-TORINO-MILANG 
Capitale nominate .. .L. 50,000,000 
Capitale versato > 25,000,080 


Riceve denaro in conto corrente 

senza vincolo e all'interesse 2 */3 0/0 in ragione d'ena: 

con vincolo di 2 mesi 30% » 

con vincolo di 6 mesi 30/0 » 

con facoltà al correntista di disporre mediante chègues 
Se il correntista non dà il preavviso cinque giore! 

prima della scadenza delle somme vincolata, l’opera- 
i intende rinnovata rispettivamente per dus 2 


Gli interessi sono netti di ritanuta a sapitalizzabili 
alla fine di ogni semestre. 

Per i versamen! mio corrente superi 
100,000 lire, dovranno essere presi speciali c 
colla Direzione. 

Il Correntista può disporre coma sopra 

fino a L. 20,000, a vista; 
da L. 20,000 a L. 50,000 con tre giorni di preavviso; 
per somme superiori, con cinque giorni di preavviso. 

Fa anticipazioni sopra deposito di carte pubbliche, 
valori industriali ed efetti cambinrii a tasso da eon 
venirsi. 

Sconta effetti cambierii aventi due firme di cono 
sciuta solvibilità. 

Eseguisce per conto terzi ordini di compra @ ve 
dita di fondi pubblici @ valori induatriali tento nel 
regno come all’estero. 

Rilascia assegri 6 lettere di credito sull'Italia e sul 
l'estero. 

Fa qualunque operazione di Banca. 

Riceve valori in semplice custodia, e il diritto che 
essa ne percepisce è fissato al mezzo per mille per 
sei mesi 

Fa il servizio di Cassa gratis ai Correntisti. 


GRATIS si dà la prima Dispensa della 


STORIA D'ITALIA 


POPOLARE 1LLUSTRATA 
Di IL. STEFANON' 


La Storia (IL 


nomini illustri. ed 


L'operasarà di 53 \ ‘ 
. Chi mandi è +55 
Via del Lavatore, $5,R° mato si {ole 


Bomandato a tutti i rivenditori di giomali la primo DI 
Milli STORIA D'ITALIA ceri ud ea GRATIS 


bi 
j 
il 
LI 


Dame 


î ho scri Joche | FERRUGINOSA ARSENICALE | ROMA j j j cher a ROMA 
Len è poma Grandi Magazzeni di Bian Ren. H. ROBERTS &C. 


. volte in questi giorni, 
ROMA — Piazza Sen Lorenzo in Lucine, 36 @ 37. 


GABRIEL TODROS (T PASTA DI LICHENE COMPOSTA 


umore, che non ero buono a 
Angolo San Lorenzo in Lucina — Palazzò Fiano 


nulla. Quando torneranno dei 
DÉVOUEMEN ca A n io Di ritorno da un viaggio în Francia, Inghilterra, Germania, Svizzera, ecc., avverto la nu I 


{2-] 
ai Trovasl presso tutteleFarmacie 


Questa Pasta, che da molto tempo si adopera con ri- 
sultati sodd'sfacentissimi nelle affezioni, catarrali, calma 

la tesse, l'infiammazione degli organi polmo- 
Rari, € guarisce in pochissimo tempo le infreddature più 
ostinate. Facilita lo spurgo, impedisce lo sputo colorato, e 
preserve dalle malattie di petto, le quali per lo più sono 
conseguenza delle infreddagioni trascurate. 


giorni come quelli di ? Oh, 

Speriamo presto, e che possa 

darti i mille baci che ora ti 

suggeritomi un modo come in: merosa mia clientela di aver considerevolmente sumentato il mio stabilimento in Bian 
ITA cherie - Stoffe per mobili - Tappeti , ecc. 


— Dodicimila metri di terreno cin- 
LE INSERZIONI | fsb e con imbrican gi SPECIALITÀ DELLA DITTA 


esistenti, piantato a parco ef Miaggiierie inglesi per Signora e per Uomo — Mutande — Maglie 


Trovasi anche presso le principali Farmacie del Regno 


i 
LVESTRE | Badare che sulla scatola vi sia il nome di Rekerts © €. 


sso PARE giardino, * Pedalini che non si stringono nella lavatura. 
Uffi e { prezzo di E RIE 
pei ron SPECIALITÀ IN PINO S i @ che sia involtata in carta celeste completamente impressa 
- | darle Remame, anche a cre Unica Casa in Roma che faccia la diretta importazione delle foreste di Norimberga i Î| del nome H. ROBERTS 6 C. 
torio, 127 — in Fhrenze, | dito fruttitero o arate onnutli | (Germante). n 
via de’ Penzani, 4 — In AE: | pinset Satana, di, Rome, Dio Si raccomanda ai sofferenti di gotta e reumatismi © tutte le affazioni di tal natura. SESE32 
torio Em:- $ Splendida situazione per Al- Gli articoli di Pino che vendo nella mia Casa sono MACCHINA PERFEZIONATA 
Se aa, Maglio - Corpetti - Calze - Pedalini - Ovatte - Filati - Panciere Ù 
CanmiricaTo N. 2. Ginocchiere - Olio - Sapone, ecc. ger macinare colori a olio e minio 
Signor Felice Galbiati, Servizi da tavola nazionali, francesi), inglesi. Ugaaimoste soosllent per masleare caleri. 
Via Senta Maria alla Porta, 3 — Milano. ano pre pronto opioso assortimento per 6, 8, 12, 24, 36 persone da L. 10, 15, 20 25, 80f i vantaggi di queste macchine rappresentano: 
10 a L. 350. 


Con questa mia le dichiaro io sottoscritto che col suo 
tanto rinomato Linimento fui guarito in meno di quindi 
giorni da una fierissima Artrite generale che mi aveva re 
impotente a qualunque movimento. 


Ringraziandols di vero cuore del benefizio ricevuto, con OCCASIONI STRAORDINARIE 


Milano, 26. dicembre 1881 Sono posti in vendita da pochi giorni circa 10,OOO scampoli di stoffe per mobili, 
È cioè damaschi, velours, seta, lampes, tapisserie, ecc. — stoffe ricchissime e comuni al 50 070 fl tura asciutta, 


Mzani Vittorio — Via Bocchetto, 14. vi n} i « monte facilmente; 
del loro valore reale. Occasione unica per chi deve montare casa. ‘Questi magi, a cagione delle [oro picela mole e let 


TAPPETI DA TERRA DI TUTTE LE DIMENSIONI IN UN SOL PEZZO gerezza sono più facilmente trasportabili delle pietre e dei rul 


La mia ditta è giustamente rinomata per la bella biancheria da tavola che è garantita 
all'uso @ di puro filo. 


zx EE fosicché Pittori e Imbianchini possono portar seco dovunque 
sala Gp si pe, dir lic fan Fg logo preso cone | Spena fe epr gi op i 
F.* FAVARA E FIGLI — MAZZARA Contro vaglia si spediscono in provincia gratls le commissioni che superano le 25 lire. | ioonvacimt ti sttorizzono & faccomasdarli vivamente. nto 


più che essendo edatti a macinare quarunque soria di tinta. rim- 
‘acquisto. 


SICILIA SPUMANTE Avverto la mia clientela di guardarsi dsi venditori ambulanti stranieri che s' introducono f Sctaano in breve tempo il presto dii 
(Caria verde © carta bianca) aelle case, © vendono pezze di tela al doppio del valore reale, adescando col regalo di qualche ea de e ine È 
ipo CHAMPAGNE dozzina di fazzoletti e servizi da tavola. A OE ono: CBC: 
î _ L » 3 » 
Premiato alla Fiera dei Vini con tre Medaglie d'Argento} d ue 


Avvertenza. — La Ditta G. TODROS non ha alcuna succursale nò in Roma nò fuori. 


imballaggio L.1 50 per macina - Porto a earieo dei eommitterti, 
Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-Italiaro Finzi 


lità MARSALA SPUMANTE 


ALAMBICOHI VALYN |STRADE FERRATE DEL MEDITERRANBO "rar 
INDISPENSABILI RR articolata 


Esercizio 1886-1887 


Sono costruiti in rame, segnato nella pari intern, cogli 20 PRODOTTI APPROSSIMATIVI DEL TRAFFICO 


cessorii gi ottone « la serpentina d: segno punsaimo. Funzic- ll '21 sl'#8- febbraio 1887. 
NARO a carbone, fuoco ceziele, © s0n0 segenti soldi facili 

an) UNI l’aiuto 
ques epparessti o Sa ESERCIZIO | ESERCIZIO 

Ogni Agriscitore, Proprietario o Nego- corrente | precedente 
ziante potrà rencderal'conto esatio della forza È 
del vizo. bitra cd altre bevanda fermentate, 5 . | Rete principale ..! 4027 1006 
some pura porrà eonvi queste bevande fl Chilometri in esercizio | Ot° Prneimia. | 423 4450} 259 4265 
in eequavite, che poîra anche rettificare, e id Pinzi 
produrre acque profumate, essenze 0 a1c00! fl ygygia 3 101 208 
fon un gran cumero di sostanze propre all Media -— ©» c.---.0c-.->> co passi 
fornirne e che spesso vanno perdute (fiori, È S 3 
frutta, grani, radici, residui, €02) Viaggiatori .. 

Ogni In4uetriale o Fabbrisanta potrà espe- | Bagagli e cani. 
rinentare le materie prime che devo impio f Merci a G. V. © P. 


per gli usi agricoli, industriali e domesticì 


Indispensabilo per malati, per puerpere 0 
per le persone obbligate a mangiare, lo; 
gere e scrivere a letto. 

La tavola è combinata in modo che si alza, 
si abassa © si adatta in qualsiasi posizione 
a piacere della persona coricata. 


pnano- 
zione 


AUMENTO | 
| 


Prezzo, L. 50 


Dirigere domande e vaglia all’Emporio 
Franco-lialiano Finzi 


LT 1,016,872/82] | 
110 swaz4i6d 
1} 208,014]50] 


162,823:80| 
7,069/41 


gare, Merci a Piccola Velocità 1,219,643.83 60,425 61 
Ogni Farmacista potrà ad ogni istante sta Ù Lo 
produrre alcooleti, acque aromatiche, estratti Torana...| 2,497,909/84] 2,297,355/30] 200,547/54 


concentrati, eee. È È Pellszza e Gioventù 
Ogni Chimnieo, petrà procedere allo ricerche e analii che ri Prodotti dal 1° luglio 1586 al 25 febbraio 1SS71 scratinto 


chiedono le cistilazi g ner E 
Ogai Famiglia potra confozionere da sè e con tutta perfe- f viaggiatori -128 286,593/361 27,279,827/40] 1,006,765 96 


RO n Sort ess ssa “## - LI Acqua Inal | 
gagli e 1347: 303.705 69) 547,97 
Prezzi: Merci a G. V. Vi accelerata «......| 7,020,916/44| 6,304,229 66; 216686/78| — cq g es 19 
RR MTA e Merci a Piccola Velocità 1135/771,87006] 34,613,417374 1,158,45269 — |_ - 3 
Seno A Tae ilo La e repiiana { —| ||| Preparata dal Prof. NELESY, adoperata in Inghilterra, 4 
» Zia ASSE » -|72,426,633/52' 70,001,180,12] 2,425,453/40] — |-{ Francia, Italia, occ., con splendido successo da un quarte 1 
> > SB . > 2 L {di secolo. i 
» O : Prodotto per chilometro: CONSERVA per lungo tompe il primiere colore. 
> 3a 5 » in CHIARA come acqua pura. 
aa 3 nz | Della decade 561/33] 53816 22lel — | PRIVA di quel i 
sro domande # zag Fraseo-ltalinno Finz f Della deo AG uchGgI cao bacino TAR i qual 
sell Roe, Vis dal Co LT = Farensa, via dei f Riassuntivo 456/86) i_- | RINFORZA i bui 
= = 2 = AMMORBIDISCE i capelli 
uni: = CONSERVA il lucido per circa sexsanta giorni. 
LUCIDO Freno si feci gn ao cen E. E. Oblieght NON SPORCA la pel 
RU GILY brillante. — Prezzo: L. f. — Coil eomento dif ni eg. Prezzo: L. @ la bottiglia, con istruzione. 
fent. 50, franco per pacco postale. i Aggiungere centesimi 50 per il pacco post: 
È î i wi I 1 postale. 
Dirigere domande e vaglia all'Emporio Fraaco-Italiano Finzi ? ROMA Dirigero domande e vaglia all’Emporio Franco-Italinn 


® Bianchelli n Roma, via del Corso, 377-379 — In Firenze 


Sin dei Panzoni, 26 Î Ufficio per inserzioni — Piazza Montecitorio, 127 Hic panchelli, in Roma, via del Corso, 377-7 


mporio Franco-Italiano FINZI & BIANCHELLI, Roma, Corso, 375-79 | 


Vi preghiamo visitare il nostro Negozio, ove potrele apprezzare 


IL. VERO BUON MERCATO 


ARTICOLI d'alta novità per STRENNE e REGALI. | NOVITA' in Rosoliere e Panieri a liquori. 
GIUOCATTOLI assortiti in ogni specie, Elettricità: e vapore | PORCELLANE bianche e decorate. 

applicati ai giuocattoli istruttivi. . TERRAGLIE fine e del massimo buon mercato. 
PENDOLE e Candelabri in vero Bronzo. FORNITURE per cucinain Rame, Ferro stagn. Acciaio orcellan. 
LAMPADE a sospensione in tutti i nuovi sistemi. ASSORTIMENTO iv forme per Pasticceria, Bordi ecc. 
BUGIE in bronzo e di fantasia. SCELTA infinita di quanto può occorrere per ian 
STUFE, Caloriferi e Bracieri. POSATE per tavola in Zinnsthall, Prototype e vero Christofle. 
CRISTALLERIE © Vetrerie. MOBILIO per Sala da pranzo. 


Tutto quanto può occerrere per..Casa e Cucina, trovasi presso FINZI & BIANCHELLI 
ROMA — Via del Corso, N. 375-376-377-878-3879 — ROMA 


Anno XVII, — N. 65 gi ricevono presso P Amministrazione e presso |’ Uffici. inci) li icit È 
8-9 Marzo 1é () LE INSERZION Finta Montoro, (81 — la FRRNZE, via de Pani, {= Ta MitaRO Ioato Cuor 
‘arzo 1887 * ‘muele, 26 — Dalla Franci, Agence Principale de Publicité,-PARIS, Rug de Ricnelio 


nente O 


Axxo XVII 
Prezzi D'Associazione 


in fe do 
rac di oro tito Regno, 

telo Su ua Triplle Alice La @ 19 6 
tale pra dope e Ace 

del Nov. 

E a 

tia de Gc Ag 5% 0 
Australia, Bolivia e Nuova Zelanda » 3% 40 80 


FANFULLA 


Cent. }} in tutta l’Italia 


Roma, Mercoledì-Giovedì 9-10 Marzo 1887 


Nun. 66 


Pirzzione =D fmunistRAzioNE 
omo, piazze Montecitorio, &, 29 


PER GLI ANNUNZI 
2il' Amministrazione del Giornalz 


2 presso |'Uficio priseipale di Pubblicità 
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È RISORTO!... 


Manzoni. La Resurrezione. 


Il ministero Depretis è risorto. 
Il poeta Alessandro Manzoni, vaticinshdo questo 
grando avvenimento, canta così : 


È risorto: or come a morte 
La sua preda fu ritolta f 


Com'è salvo un'altra volta 
Quel che giscque in forza altrui? 
I poeti sono usi a chiamare forza altrui la forza 
dei dissidenti, per far capire che è la forza su cni 


nessuno può calcolare, perchè è sempre altrui. 
Il poeta continua : 


Io lo giuro per Colui 
Che da’ morti il suscitò. 

A questo punto il procuratora del re, insospet- 
tito che quel Colui, col C maiuscolo, sia un'allu- 
sione irriverente alla Corona, aggrotta subito le 
ciglia : ma poi, riflettendo che fra Colui e Corona 
c'è per lo meno la differenza di sesso, sì contenta 
di chiudere un occhio e tira via. 

Dopo qualche altro verso, il vaticinio manzoniano 
scappa fuori con questa brillante similitudine, per 
fare intendere la facilità con la quale il morto si 
lovò di sulla testa il coperchio della crisi : 

Come a mezzo del cammino 
‘Riposato alla foresta 

Si risente il pellegrino 

E si scote dalla testa 

Una foglia ineridita 

Che del ramo dipartita 
Lenta lenta vi ristè. 


Inutile avvertiro che, a detta dei botanici, questa 

foglia inaridita non è altro che la foglia di pam- 

pano che serve nei musei artistici a coprira la ver 

gozue delle statuo actiche © dei minister: moderni. 
Ii poeta continua: 


il marmo inoperoso 
Che premea l'arca scavata 
Gittò via quel Vigoroso... 

Alla parola Vigoroso, l'onorevole Depretis, vol 
gendosi impermalito al Manzoni, gli domanda : 

— Sensi, signer poeta, con quel Vigoroso allude 
rebbe forse a mel... 

Il poeta si degna rispondergli con un risolino di 
benevola csnzonatura; — e l'onorevole Depretis si 
chisma soddisfstio. 

Eco intanto la lunga processione dei deputati, i 
quali, dcpo venticinque giorni di speranze © di an- 
sie crudeli («he Dio non le faccia provare nean- 
chè ai csni!) si a-viano di bel nuovo verso sula 
mogra del Parlamento, selmodi:ndo sottovoce que 
sti versetti dell’imno La Passione: 


O credenti alla Crisi ventura 
Cheti e gravi oggi a Montecitorio moviamo. 

Questo verso è un po’ lungo, ma i nostri ono- 
revoli, quando scno stizziti davvero, non henno ri- 
spetto per nessuno, nemmeno per la Prosodix ! 

Fatto sta = per dirla în pros. molto proseica = 
che il ministero Depretis, dopo esser morto, eccolo 
qui che riapparisi ima: perodia ba- 
rocca de! vecchio grido cori 1- il Reè 
morto! Viva il Re. 

Io però domendo, volgendomi a destra: 

— A che serve far la bravura di morire, quando 
siete rassegnati a rivivere? 

Quindi, volgendomi a sinistra, soggiungo: 

— A che serve gridar morte al peesatore, quando 
il peccatore è più vivo dei suoi giudici ? 

Voi forse mi rispondereto che i giudici di Mon- 
tecitorio non vogliono la morte del peccatore, ma 
preferis eno «hs si converta © viva, come insegna 
il Vangelo. È dunque il Vangelo che insegna questi 
giochetti perlamentari?... In verità, se io fossi un 
evangelista, darci subito le mie d'missioni 

Me, via, lasciamo correre. Orsmai quello che è 
fatto, è fatto, e mi par quasi carità non parlarne 
più. Una cosa sola, come semplice e modesto elet- 
tore, voglio dire ai sigaori rappresentanti delle n 
zione, ed è questa: « Che cgpi tanto è lecito 
tutti, anche agli omini politici, di fore un po' di 
chiasso : semel in anno licet insanire, diceva il lip 
poso Venosino, ma questo semel non bisognava per 
l’eppunto sbboccerlo oggi, în questi momenti cli- 
meterici e pericolosi, tale e quelo come se il paese 
Vivesse sicuro in una botte di ferro, come se la 
guerra brontolasse lontsna da noi le milie miglia e 
come se i nostri gloriosi morti d'Africa fossero una 
fovola del Clasio o del Piguotti. 

Signori deputati! E vero pur troppo, che la prov- 
videnza di Dio non ha nè limiti nè confini: ma nei 
libri della scrittura sacra non s'è trovato mai scritto 
che la pazienza dei contribuenti fosse cresta a ima- 
gino e similitudine della Provvidenza divina ! 


A EZIZa 7A 
LEE I 
IL GENERALE VALFRE 


sera da Torino snnun 
colà del generale Valfrà, 


DI 


Un telegramma di ieri 
ziava la morte avvenuta 
senatore del regno. 

Leopoldo Valfr di Bonzo aveva poco meno di 
settentequettro anni, cinquantatre dei quali li aveva 
risinti ssrvendo la patria nelle file dell'osercito; e 
però era decorato della medaglia d’ero mauriziaua. 

Aveva vestito l'uniforme appena adolescente, 


Re E lil iii ce 


guadagnandosi Je sue promozioni per merito e per 
snzianità, senza salti, senza favori 

Ma il suo mezzo secolo di servizio egli non lo 
aveva passato vegetando, come tanti altri, durante 
i lunghi anni di pace che successero all’éra nepo- 
leonica. 

Educato nel’’Accademia militare di Torino, ne uscì 
nel 1824 sottotenente noll'arma d'artiglieria, ch'egli 
non abbandonò mai durante tutta la sua carriera. 
E fu una vera autorità in quella nobilissima srma; 
fa - come già Fanfulla ebbe a dire anni sono - 
ciò che i Francesi chiamano une illustration. 

Noi Italiani possiamo chiamarlo il padre della no- 
stra artiglieria. 

AI pari del sue amico Alfonso Lamarmora, egli 
viaggiò molto da giovano per istruzione. Visitò i 
principali stabilimenti metallurgici d'Europa e so- 
pratutto quelli della Svezia, dove dimorò parecchio 
tempo in missione ufficiale. 

Il generale Valfrà ha sempre studiato da gio- 
vane, como da vecchio; anche în questi ultimi 
anni, da che venne collocate a riposo, egli passava 
i suoi giorni o nelle biblioteche compulsando opera 
storiche e d’arte militare, o al tavolino scrivendo. 
Si crede che egli abbia lasciato delle memorie de- 
stinato alla pubblicità. 

* 


Valfrò fa per molti anni segretarie generale - o 
come dicevasi allora Primo ufficiale - al ministero 
della guerra con Lamarmora di cui fu potente col- 
laboratore nel preparare quell’esercito che fece così 
bella prova di sò nella campagna di Crimea, e in 
quella di Lombardia nel 1859. 

Darante la sua presenze al ministero, i giornali 
dell'opposizione amarono farlo passare per uomo 
duro di modi, partigisno e vendicativo. Certamente 
egii non fa mai uno sdoicinato cerimonioso; non 
abbracciava, nè baciava gli uffiziali che si presen 
tavano alle suo udienze. Era soldato © usava il 
linguaggio spiccio e schietto del soldato; ma era 
sempre gentiluomo. 

Quanto poi all’accusa di essere partigiano e ven 
dicativo, nulla di più contrario sila verità. Egli fu 
sempre il vero burbero benefico. La baso di tatte 
le sue azioni, come amministratore e come supe- 
riore, fa costantemente l’interessa dell'esercit»; a 
questo interesse sacrificava simpatie, amicizio, e 
perfino le proprie convenienza personeli. Ecco un 
esempio. 

Alla vigilia della campsgaa del 1859, essendo 
ancora primo ufficiale al ministero, egii disse a La 
marmora che i Francesi alleati avendo ua gone 
rale per comandante del genio, era indispensabile 
che fosse promosso getersle il colonnello Mena- 
brea, comandante il gevio piemontese. 

Lsmarmora osservò allora che ciò non sì poteva 
fare senza ingiustizia, perchè lui, Valfrè, era co- 
loonello più anziano di Menabrea. 

— Che import» ciò? Dal momento che si tratta 
del decoro del nostro esercito, non bisozaa badere 
a coteste inezie. 

R il bravuomo tsnto insistette, che Menabrea fa 
fatto maggior generale prima dell'aprirsi della com 
pagoa. 

Il tratto di disinteresse era tanto più nobile, in- 
quantochè Menabrea - per ragioni estraneo alle 
sue eminenti qualità militeri - non era precisa 
mente sul registro delle simpatie di Valfrè. 

Ed ecco come Valf-è fosse partigiano & vendi- 
cativo! 

Ma non è difficile indovinare che tale riputazione 
trasva la sua prima origine dal malcontento di uf- 
ficiali a cui il ministere delia guerra avera vegato 
© promozioni illecite, o favori d-i quali non erano 


degi. 
x 

Valfrò ebbe sempro sentimenti patriottici, seb- 
bene ron ne facesse pompa. Non mancò, per altro, 
chi volle accusarlo di piemontesismo, dopo il 1800. 
Ma ch'egli fosse buono e sincero italisno lo aveva 
proveto giù molto tempo prima, favorendo i mol- 
tissimi ufficiali lombardi e d’altra regioni che erano 
entrati nell'esercito sardo dopo il 1848. Se, anzi, si 
può rimproverare e a lui © a Lamarmora qualche 
parzialità, l'uno e l’altro l'hanno commessa a fa 
vore di ufficiali non piemontesi; perchè © l'uno e 
l'aitro vedevano in quei baldi giovani, colti, in gren 
parte usciti dalle università, un ottimo elemento 
per l'avvenire dell'esercito. E non s'ingannarono. 


* 

Leopoldo Valfrà fece tutte le campague dell’indi 
pendenza © queila di Crimoa. 

In Crimea fu comandarte dell'artiglieria» del corpo 
di spedizione. 

Fa comendsnte superiore dell'artiglieria durante 
gli assedii di Gaeta e di Messina nel 1860 61, ed è 
in gran parte dovuta a lui la resa di quelle pi 

È fa comandante superiore dell'artiglieria anche 
durante la campagna del 1866. 

Più tardi venne nominato presidente del Comitato 
di artiglieria ; posto eminestissimo al quale rinunziò 
volontariamente allorchè sullo scorcio del 1876 il 
ministro della guerra Luigi Mezzacapo riunì quel 
Comitato a quello del genio, costituendone une solo. 

Il generale Valfrè, richiesto di conservarne la 
presidenza, non verze meno neppure în quella cir- 
costanza alla innata sua modestia e declinò l'ono- 
revolissima proposta, osservando che egli non pos- 
sedeva cognizioni sufficienti per dirigere i lavori di 
eminenti notabilità dell'arma del genio. 


* 


Nei maggio del 1877 egli venne collocato a riposo 
passando nei quadri della riserva; nominato con- 


Ì 
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i zione comparve alcun rappresentante del consolato 


temporaneamente senatore del regno, e finchè il i 
suo stato di salute glielo permise egli assistette alle | 
sedute del palazzo Madama colla pun'nstità e collo | 
zelo del soldato ! 

Il tenente generale Valfrè era gran cordone del- 
l'Ordine Mauriziano e della Corona d’Italia ; era i 
siguito di parecchi ordini stranieri, ma le decora- 
zioni che più brillavano sul suo petto, e delle quali 
egli aveva ragione di andare superbo, erano la me- 
daglia d’oro per i cinquant’aomi di servizio, la gran 
croce delt’O:dine militare di Ssvoia guadagnata a 
Gaeta, e la medaglia d’oro al valor militare gua- 
dagnata a Messina. 


LA NOTA DEL GIORNO 


Si parla di un Consiglio di guerra, tenuto a Pio- 
troburgo il giorao 6, sotto la presidenza dello Czar. 

Vi avrebbero assistito i capi dei comandi militari 
nelle provincie meridionali : fra gli altri i generali 
Kochanoff (Vilns), Roop (Odessa), Drentelen (Kiew), 
@ Gurko (Varsavia). 

Si vorrebbe vedere in cotesto fatto un sintomo 
di prossima guerra. Ma la Russia, dopo tutto, fa- 
rebbe precisamente quello che tutte le altre po- 
tenze fanno. Katkofî, il pontefice del Panslavismo, i 
è letterariamente uno dei più assidui cultori del” 
dioma latino. È impossibile ch'egli non abbis tra 
dotto in russo per uso de’ suoi compatriotti il: si 
vis pacem, para bellum. 

A ogni medo, l'ha già tradotto e lo sta ritr.du- 
cendo praticemente in buon tedesco îl signor Kvpo 
esteodendo le proprie officine per dare 
ordinszioni di nuovi meteriali dategli dal ge «0 
E -raanico. I 

Cè di più : anche la Svezia l'ha tradotto 
meut:ulo una materia esplosiva, testò inven' ! 
di tale peteoza che vincerebbe ogni confronio. 
hanno imposto il nome di bellite. 

Però, tutte le potenze che fanno questi presa! 
tivi, monterebbero sulle furie ss altri volesse 
deri sotto qualche intenzione aggressiva. 

Massima fondementale della politica eurcpe» è 
che il setteoneto militare della Germania è la nsre 
Insettenniamoci, dunque, tutti quanti; aspetisrdo 


La 


e 


la cosa, io vi anticipo la psrola che servirà a de- ; 
signerla. H 
A preposito del settennato : i giornali tedeschi na ; 


preannusziano le vittoria con cinquanta voi di { 
meggioraoza. Se non saranno cirquanta, saranno | 
quarantanove, ma quand’anche non dovesse» «s 
sere che trentaquattro, l'imperatore Guglielmo si 
considererà sempre come ringiovanito d: veati » 

È lui che ha detto. Veati avni di rin 
mento lo riportano al 1867, press'a poco a’ bei | 
giorni pacifici della sua visita alEsposiziono di ; 
Parigi. 

Se fossero stati invece dicisssette, poveri ro ! | 
L’avrebtero riportato al 1870, ai giorni tragie 
guerra di Francia, e sarebbe stato il pessi 
malangurii. 

Oggi le cose bulgare non ci presentano no 
Un dispaccio particolare di Fanfulla ieri accenna 
ad una occupazione russa, annuenti le potc za | 
dei coogresso di Barlino. Come stanno laggiù 
cose, ad un'occupuziove, credo, ci si dovrà ve. 
m@ non solameato per volontà e per benep'aci: 
della Russia. i 

La Nota d’oggi sarebbe incompleta se non si 9° 
cupasso un po’ dello note... musicali compromesse | 
nell’Aîsazia-Lorena da un'ordinanza ministerisle ha 
minaccia di scioglimento lo Associazioni di cento è 
di ginnastica sospetiste di francofilismo ! H 

Che il signor di Bismarck, pigliendosela con li 
rsusica franxese, abbia voluto vendicare il m-estro | 
Wagner dall’avversione che i Francesi hanno sempre 
avato per la musica dell'Orîso di Beyreuth? 


Im Vppiner 
DALL’'EGITTO 


Dottor Junker. 


Cairo, 28 febbraio. 

Vengo ora dalla stazione dove abbiamo ascom- 
pagnato il dottor Junker, che parte per Beriino. 
L'illustre viaggiatore si è rimesso abbastanza bere 
durante il suo mese di soggiorno qui: è stato fe- 
steggiatissimo sezapre, 9 ieri sera lo colonie te 
desca, austriaca © svizzera gli diedero un banchetto 
di addio, 

Nè al banchetto di îeri sera, nè oggi alla sta 


dla È 
» dei | 


russo: pare proprio che fra gli uomini eminenti 
delia Santa Russia ed il suo mondo ufficiale esista 
un abisso. 

Sabato poi l'illustre viaggiatore tenne una con- 
ferenza sui suoi viaggi dinanzi a questa Società 
geografica. La vasta sala del palazzo del governa- 
tore dove ebbe luogo la seduta era gremit» di 
gente, fra cui si vedevano le più spiccate inè vi 
dualità del mondo indigeno e delle colonie. I mi- 
nistri, i segretari di Stato, i consoli generali, i com- 
miseri della asse, i capi delle amministraziovi, | 
delle banche, degli istituti principali, il R. P. Bo- 
nomi erano presenti, © fra le numerose signore no- 


1 del mondo inglese, ci 


| visggi radatta da Juakor n: 


tammo l’ambasciatrice di Russia contessa di Ne- 

lidoff, la principessa Redzivili, le signore tutte dei 

più distinti personsggi, molte giovaui e dello misses 
L, ere. 


DK 


Il dottor Junker narrò în succinto il suo itine- 
rario cho somma a qualche migliaio di chilometri 
percorsi in tutti i sensi nel bacino del Bahr-el- 
Gazal ed in quello dell'Uello, ora solo, ora con Ca- 
sati, ora con Emin (dottor Schnitzler) : il punto più 
occidentale da lui toccato è Alikobbo, sull’Uelle, a 
solo quattro giornate dal Congo: narrò i disagi 
patiti, le difficoltà superate, i pericoli corsi, gl 
costumi di quelle îribù, di cui una parte ancora 
al-tutto, prima di lui, ignote: narrò della fonda 
zione di una sua seriba che intito!ò Lacryma, nome 
che rispondeva allo stato psicologico sue in quel 
momento e gli era suggerito dal ricordo di una 
canzone tedesca che gli ricorreva ostinatamente 
alla memoria. 

Poi narrò ciò che prima d'ora non si era saputo 
mai, delle vicende della insurrezione mahdista in 
quei lontani paraggi. 

Cominciò questa con una rivolta dei Denka. 

Lupton bey accerse a sedarls, ma dopo lotte gi- 
gantesche ed infruttuose, sopraggiunse un’orda di 
dervisch coll’Emiro Karsmalla che fra il fuoco e le 
stragi si rese padrone delia provincia del Bshr-el- 
Gaza! © fece prigione Lupton. Poi Karamalla sì 
volse contro Emin: il D. Junker lesse parecchie 
lettere dell’Emiro curiosissime. In una diretta a Jun- 
ker dice che avendo trovato a Demaziber lo sue col- 
lezioni e casse, lo invita ad andarle a prendere non 
volendo avero dei fsstidi per la roba dei dotti. la 
un’altra diretta ad Emin gli intima di arrendersi, 
enumerardo tutte le vittorie dei mahdisti © dicen 
dosi munito di macchine che con una manovella 
buttsno palle (mitragliere) e di cannoni che tirano 


| a otto miglia. Lesse pure una lettera del Mahdi 


nel'a quale intima ed Emin di arreadersi avvisaa- 
dolo che Kartum è caduta in sue mani e che Gor- 
den « il nemico di Dio » ha trovato la fine « che me- 
ritava la sua ostinata empietè. » 

Emin con risposte evasive 0 col sapere allonta- 
narsi e tergiversere potò guadagnare tempo e no 
ebbe ragione. Iofatti un be! dì Karsmalla ed i der- 
visch sparirone, nò se ne seppe più nulla. 

Fu silora che Juncker pensò a rientrare di 
perte del sud per « andere a vedere cosa era su 
cesso deddovero e provvedere per Emin ed i suoi. » 

Seno note le peripezie per le quali dovò passare 
prima di arrivare alla costa, sebbene protetto dalla 


i possente influenza del grande negriero Tipo-Tipo. 


Pa 


Il D. Junker parlò di Casati con grande benevo- 

lenza ed attribuì solo a mancanza di mezzi lo scarso 

contributo che il soggiorno di Casati laggiù potrà 
dare alla geografia. 

Nella saia era esposta la carta originale dei suoi 

‘a quieto di Lado. È 

un lavoro di miracolosa pazienza e di una pr 


i s‘one degoa delle maggiori ledi. Il dottor Schwein- 


furth aveva esposto nella sala stessa una grande 


| carta del centro-Africa alla scala di 1 : 400,000 da 


lui costruita cogli elementi noti sin qui e con quelli 
forniti d- Jasker. Nello spiegare, in un breve di- 
scorse che precedette la i tenuti 
nei red:gere queste grande ed importante carta che 
segnerà una det: 

fricana, fece i più grandi elogi dei rilievi del Junker, 
e provò come in questi lavori fatti alla bussola e 
nvlla più, l’attentissimo viaggiatore non avesse nel- 


| l'insieme fatto sssrii maggiori del 3 per 100. E ua 
1 rar> merito questo cho ci fa desiderare la sollecita 


pubblicazione del prezioso documento. 


pe se O 


DA CATANIA 


7 marzo. 

Volete sapere la verità? La verità è dentro un 
pozzo, e siccome i pozzi cominciano a chiuderli, 
surà molto difficile ripescarla. 

Il fatto è che la stagione è incantevole, il cielo 
purissimo, l’aria imbalsamata, il sole tepido, e che, 
fra tanta clemenza della netura, lo scoppio d'un 
lurido morbo non è, non pare verosimile. Il ri- 
cordo del colera si associa con quello dell'estate, 
dei campi bruciati, della pioggia di fuoco che ina- 
ridisce le sorgenti ed estenua gli organismi, degli 
acquezzoni che si lasciano dietro una caligine umida 
e soffocante. Ma in un inverno come questo, chè 
è una primavera dolcissime, chi ha mai sentito 
parlare dello sviluppo d’una epidemia? E si può 
chiamare epidemia il succedersi, in media, di due 
o tre casì al giorno in una città di centomila 
anime? 


x 


La verità è che le condizioni igieniche di questa 
città non sono delle più liete. Le strade sono ler- 
ghe, diritte, magnifiche, ma sotterra i fomiti pe- 
stlenziali si accumulano ; l’aria è vivificante, ma 
le acque inquinate sono il grande veicolo delle ma- 
lattie d’infezione. La natura ci ha dato un clima 
delizioso, e invece la media della mortalità è qui 
superiore a quella dei centri più disgraziati. Le 
malattie dell'apparato digerente occnpano il primo 
posto; e sotto la designazione generica di enterite, 
colera indigeno, seno morti, nel 1886, settecento. 


FANFULLA 


moventotto persone. Due anni fa, nell'estate e nel- f forpresi da parecchi 


Pautunno f885, la dissenteria foca strage. Per 
questo non si è potuto credere cho ora si tratti di 
colera vero e proprio, e si è sperato di ascrivere 
alla solita categorie di malenni i casi su cui si è 
rivolta ad un tratto l’attenzione generale. 

Me, a dere ascolto a quelle autorevoli persone 
che affermano l'esistenza del colera esotico, bisogna 
essere conseguenti, e crederle anche quando ri- 
fanno la storia della malattia. Ora questa esiste 
rebbe fino dello scorso ottobre, importata da Ge- 
nova, per mezzo di panni che, lavati, la comuni- 
caroro ad una lavendeia. Ma se il malanno non 
prese alcuno sviluppo in una stagione tanto pro- 
pizia, se per cinque mesi ha serpeggiato così na- 
scostamente che nessuno se n'è accario, v'è ora 
ragione di veder prossimo il finimondo? È veresi- 
mile che questi germi, acclimatati per tanto tempo, 
conservino ancora tanta attività da moltiplicarsi e 
propagarsi rapidamente, seminendo la morte e la 
desolazione ? 

Questo credono i conseli, che hanno fatto adot- 
tare a parecchi governi le quarantene contro tutta 
la Sicilia, per due 0 tre casi di malattia sospetta 
a Catsnia. Questo cretono, pur troppo, molti dei 
nostri che si mettono in sslvo di qua e di là, per 
la provincia, 


x 


La Giunta municipale, costituitasi da psco dopo 
‘un lungo periodo di enerchia, e piena di buonein- 
tenzioni, si è trovata fra l’incudine e il martello. 
Se dice che non c'è nulla di grave, che la malattia, 
esistente da uu pezzo, volga ella fine, si sente ac- 
cusare di addormirsi nell'indifferenza, di non far 
nulla per combattere il pericolo ; se dice che c'dil 
colera, che bisogna pigliaro dei provvedimenti e- 
nergici, è ascusata di esagerazione, di gettare il 
prese in una crisi più dannosa dell'epidemia. Una 
massa di dimostranti domanda che si dichiari ces- 
esto îl colera e si solleciti la revoca delle queren- 
tene; il prefetto vuole che sî dichiari l'esistenza 
del colera e si combatta ad armi corte; un medico 
afferma una cosa e una commissione sanitaria sc- 
certa tutto il contrario; il popalino crede sempre 
più che il colera sia un malefizio umano e minaccia 
di bastonare î medici; i pochi ammalati rifiutano 
di curarsi, si chiudono in csse, non aprono a nes- 
suno, muoiono più pres'9... 

Frà tanta confusione è avvenuto un conflitto fra 
la Giuota o il prefetto. Quesì ha scritto sl sinduco 
una lettera, della quele tutta l'amministrazione si 
è offesa e per la quale ha telegraficamente rasse- 
gaate le proprie dimissioni s1 governo, restando 
però sl suo posto finchè un’altra sarà destinata sd 
occupario. 

Al suo posto, intanto, è subito accorso monsignor 
arcivescovo, che sì trovava a Roma. Il deputato Di 
San Giulisno, presidente della Croce Bianca, è ve. 
nuto della sua villa, dove si era ritirato per salute, 
a contribuire ell’adozione dei provvedimenti del 
caso, Il marchese di Cssalotto, che ha intrapreso 
di condurro in citià Je sue acque della Reitana, 
promette che fra quindici giorni seranno a Catania. 


< Chiare, fresche e dolci acque! » 
Albamonte. 


Pape Satàn 
Vedi 
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UN PROGRAMMA MINISTERIALE 


— Come! Già il programma? Ma sa non è an 
cora riaperta la Camera! 

— Un momento: non si tratta qui di alta poli 
fica : vorrei soltanto dire due parole circa uno dei 
tanti programmi micisterisli destinati a regolsre 
questa o quella mate:ia d'insegnamento nelle pub- 
bliche scuole, e presisemente del programma su! 
Storia delle colonie sd uso degli istituti tecnici. Ora 
che l'Italia, con discutibile oppertunità, ma, grazio 
all’eroismo dei suoi soldati, con indiscutibile onore 
sì è imbarcata nella palitica coloniele, l'argomento 
è un poco più che esclusivamente scalastico. 

Finisco ora di leggere un recentissimo ed eccel- 
lente volume di L. T. Belgrano, il Manuale di storia 
delle colonie: vi ho impareto una quastità di faiti 
che ignoravo, 0 cha sapeva male. Fre ls lire cose, 
vi ho notato due precedenti, dei quali risulta che 
nea ci dobbismo scoraggiare nò pe l’ecatombe di 
Dogali, nè per !o scarso profitto economico dei 
nostri attuali possedimenti africani, 

La prioa spedizione ioglese nell’Afganistsn ter- 
minò con un vero disastro: il 7 gennsio 1842, di 
sodicimila Inglesi assalti dagli Afgani al passo di 
Kybeer, uno solo potò sc-mpare © recare la notizia 
che gli altri 15,999 erano tuiti rimasti sterminati. 
Ciò non ha impedito che ora gli Inglesi possano 
servirsi dell'Afganistan come del loro campo difon- 
sivo a tutela dell'impero indiano. 

La colonia del Cspo di Buona Speranza rappre- 
sentò sempre una passività per la Compagnia olen- 
dese che ne tenne il dominio dal 1648 211795: per 
citare due soli bilanci, nel 1753 ci fu un defi di 
264 mila fiorini, nel 1779 di 310 mila fiorini; mai 
un sopravanzo. Eppure gli Inglesi, subentrati calà 
agli Olandesi, soppero estendere e vivificare la co- 
lonia così da farle raggiungere l'importanza, come 
lo accordzreno l’autozomia amministrative, di un 
vero Stato. 

Colls perseveranza e colla destrezza, colli pra 
denza e col coraggio forse un giorno Assab e Mas- 
saua potrebbero essere per l'Italia nell’Abissinia e 
vel Sudan, ciò che furo v9 îl fort» San Giorgio 
forte Guglielmo per gl’Ing!esi nell'India... 

him! scivolavo, anzi volavo nel regno dell'alta 
politica, forse nel regno dei ‘sogni... due regni li- 
mitrofi. 

Resta vero, quantuoque io non abbia autorità per 
dimostrarlo, che il Manuale del Belgrano è un libro 
magistrale, vero libro par lo scuole: solo si resta 


nostro secolo nel quale visiamo e dobbiamo agire. 


gressi e i loro confiitti nell'Indo-China? E i con° 


le esplorazioni oscupatrici del Congo già avviate 
nel 1885 e il movimento coloniale germanico già 


lonie portoghesi sullo Zambese? 


Oblazioni 


rileventi lacune. Di queste 
l’autore è irresponsabile. poichè ha segulto il « pro- 
gramma ministerisie approvato con regio decreto 
21 giugno 1885». Ed è quindi lecito domandare 
con quali criteri si fanno i programmi dei libri di 
testo. 

Trattandosi di colonio e di istruzione ternica, 
parrebbe che la storia moderna, magari la contem- 

ranes, dovesse essere principalmente ricercata. 

nici, Greci, Romani, Arabi, ecc., ecc., tuito cose 
eccellenti a sapersi, ma purchè si conoscano anche 
tutte le più importenti vicende coloniali di questo 


E allora perchè nel programma ministeriale del 
1885 neppure un cenno dell'emigrazione italiana 


nell’ America meridionale, degli interessi italiani 


sulle coste del Mediterraneo, delle occupazioni ita- 
liane nel mar Rosso? 
Perchè neppure un cenno dell'Australia e della 


Polinesia, come se una delle parti del mondo foss® 
stata soppressa dal regio decreto 18851 


E l’ocenpazione inglese a Cipro e nell'Egitto non 
anperiiene forse alla storia coloniale? E lo cam- 
pagae inglesi sull’Alto Nilo? E l’estendersi della 
Russia sul fiume Amour? E la cessione del 
rica russa egli Stati Uniti E lo vicende politiche 
del Csnsdà nelle sue relazioni coll’Inghilterra? E i 
tentativi dei Francesi al Madagascar? e i loro pro- 


flitti degli Inglesi nel Zululand e nel Transvaal? E 


iniziato a quell'epoca ? E lo difficoltà del dominio 
spagnuolo alle Filippine? E l’estendersi delle co- 


Che in un manuale scolastico molte cose si deb- 


bano omettere, d'accordo; per esempio, che in 


questo non si dica nulla dei Confini militari austro- 
ungarici che forono aboliti e non lasciarono con- 
seguenze di sorta, può andare; ma, trattandosi di 
istruzione tecnica, rivolta al bisogno di formare 
uomini pratici, si dovrebbe piuttosto sagrificere la 
erudizione delle cose antiche all’utilità di conoscere 
a fondo le case moderne, le cose ancora vive © 


vitali. 


Stndo a simili progremmi, si direbbe che il 
merdo finisce col 1815 e col Congresco di Vienna, 
che Cesare Cantù compilando la Cronistoria si sia 
pato di inutili frivolezze e che Gervinus abbia 
lavor 2 di fentasia fabbricindo la sua Storia del 
secolo decimonono. 

Vi laguate che i giovani studiano poco i libri e 
leggono troppo i giornali ; dovresie piuttosto met- 
t- in grado di leggere i giornali col criterio di 
cu che hanno studiato sui libri: quindi anche i 
programmi ministeriali dovrebbero tener canto di 
ciò che man msno va succedendo nel mondo, e 
l’ultimo articolo di ciascun programma dovrebbe 
imporre all'insegoante di soggiungere del proprio 
e spiegare ciò che accadda dopo emanato il regio 


desroto e dopo stampato il libro di testo. 


ll presente discende dal passato remoto, ma è 
figlio del pessato prossimo. 


ma Uripeo 
BENEFICENZA 


Per le famiglie dei morti e per i feriti d'Africa. 
raccolte fra i lavoratori della 
ferrovia Sicula cczidentele da Gesso di 
Messina (1) - - -. <- < | <.L 
Dalia Scuola elementare femminile di Cor- 
neto Terquinia @) . . . . . . . » 3150 


59— 


L. 9050 
Somma pracedente . . . >» 299% 70 
Totalo . .. 


L. 3085 20 


Per i danneggiati dal terremoto ligure. 


D..la Scuola elementere femminile di Cor- 
neto Tarquinia (3) +. + . . +. . + L. 3150 
glia Samboeli. . +... ..>» 29— 


. 5450 
Somma precedente . . . » 71430 


Totale . . . L. 765.80 


(1) Scandollori Gaetano, lire 5 - Pasetti Francesco, 
5 - Metti Francesco, 3 — Paglieni Ettore, 2 — Gior- 
gio Cadosk e figli, 10 — Cipolla Antonino, 2 — Pa 
Jumbo Giuseppe, 1 - Praga Andrea, 5 - Brasa Gio- 
vanni, 3 — Grandellis Gaspare, 1 - Alsino Ferdinando, 
3 - Bruno fratelli, 5 — Campsnelle Pasquale, 4 Del- 
l'\ria Pagliera Placido, 5 — Bernasccni Giuseppe, 5 - 
Totale lire 59. 

(2-3) Insegnanti : Giacomina Pamperai, lire 1 - Naz- 
zercna Pampersi, 0,25 - Angelina Maneschi, 1,50 — 
Annvnziata Travisi, 0,25 - Giovannina Ponzio, 1 - 
X. Y. Z. 5 - Allieve della classe prima inferiore, 0,89 
- Allieve della prima superiore, 2,08 — Allieve della 
seconda supariore, 1.40 — Allievo delle terza © querta 
superiore, 15,63 — Giovanni Celli, allievo particolare, 
2,50 - Totale, liro 31 50. 


NOTIZIE D'AFRICA 


Da Massata si hanno le seguenti notizie : 


4° Una corrispondenza del giornale arabo 'Afret 
velia quale si dise che il Negus si prepara sd as 
soiire Massaua cm tra eserciti. 

2° Un telegramma da Massaua, via Suez, alla 
Tribuna în dsta dell'8 (partito perciò da Massaua 
ve:so il 4), nei quale st assicura che il N-gus re- 
cesì nel Goggiam, e che per conseguenza si allon- 
tens da Masseva per sedaro una rivolta o per com- 
battere i madhisti. 

° Altro telegramma slla Triluno, via Suakim, 
di! 7 (cardito perciò ds Massena verso il 5), nel 
quae si die che tutto è tranquillo e non si parla 
pù sol Negus e de! Goguiam. 

1° Ua iolegramma da Massata, via Ad:n, del 6 
(© sto da Mssssns verso il 4) ‘alla Stei.Li, nel 
i © è detto che ii Negus e Ras Alula non st sono 
più mossi. 

S:.rto addirittura la notizia dell’Afref, giornale 
noto per la sua ioganua raccolta delle notizio più 
s541 do. 

Dbito fortemente doll’esattezza della notizia del 
tei:gramma alla Tribuna sulla partenza del Negus 
pu di Goggiam. È 


Credo alla notizia della Stefani, cho nessuno si 
sia mosso, non solamente pefchè ne conosco per 
sonalmente il corrispondente, ma perchè il corri 
spondente stesso deils Tribuna nel suo secondo te- 
legramma sembra tacitemente smentire Ja notizia 
data nel primo. 

Queste contraddizioni servono, del resto, a far 
intendere la facilità con cai cirezlano per Massaua 
lo notizie più contradditorie, e que" d'fficoltà pre- 
sentsno în quei paesi per i giorna% i servizi d'in- 
formazione di cui tanto si è periato. 

Gino. 


Riceviamo e pubblichiamo : 

« Egregio signor Direttore, 

« Nel Fanfulla di ieri, lunedì, vi è un articolo 
sulle Cose africane, nel quale mi si sccusa di aver 
mendato al Corriere della Sera, di eui sono corri: 
spondente, una notizia erronea ciroa le idee del mi- 
nistro Ricotti sull'occupazione di Saati. 

« Fbbene: le notizie non erano mie: le pubblicava 
l'Esercito. lo non ho fatto altro che riprodurle tele- 
groficamente. 

« Mi creda 


« Deo.mo M. Mitesi ». 


9 marzo. 


Un telegramma del Re. — Suna Maestà il Re in- 
aiava al generale Gerbaix De Sonnez un affettuoso 
telegramma, encom'ando lui e la truppa sotto i suoi 
ordini per la nobile condotta che il prode generale e 
i suoi dipendenti hanno tenuta e tengono tuttora nei 
luoghi denneggiati del terremoto, 


Arrivi e partenze. — I pri 
loro seguito, sono partiti oggi »! 
si tratterrapno quelche giorno. Quindi feranno ritorno 
in Roma per prender congedo dai Sovrani. 


Beneficenza. — /Il compiosnno di Donna Anna 
Maria Torlonia di cui ieri perlammo, non passò senza 
beneficio della umanità sofferente. 

Il principe e la principessa Torlonia harno voluto 
sollievo dei colpiti dal terremoto con 
ii eui parte venne messa a disposizione 
to centrale e perte fu mandata all’arcive. 
scoro di Genova, 


Croce Rossa Italiana. — Le signore inscritte nel- 
l'albo dei soci della Croce Roesa e dimoranti in Roma, 
havno già raggiunto un rumero conveniente (85) — 6 
il comm. Silvexirelli, vice presidente dell’Associazione 
ed incaricato della presiderza del Sotto-Comitato 
IX circoser.zione del regno (Roma) le convocò 

ima seduta allo seopo di decidere sul nu- 
mero delle dame che avrebbe dovuto costituire la se- 
zione femminile del Sotto Comitato romeno, e di eleg- 
gere le componenti della sezione stessa. 

Prima ancora di aprire la seduta, il comm. Silve- 
strelli propose d'inaugararla con un rispettoso saluto 

alta protstirice della Croce Rossa 
‘colta per acelama- 
zione all'ansnim'tà dallo numerose signore interv: 
nuto all'adunanza. 

Avendo poi queste deciso che le dame compone 
la sezione fossero in numero di undici, si procedette 
alla votazione per la loro seslta, © risultarono elette 

primo serutinio le seguenti signore: duchessa Eleo- 
nora Torloria, contessa Amalia V: Arua Ca) 
bresi. contessa Guendelina Della Somagli 
Tacisa, i, Maria_Br contessa Ga 
briella Spelletti, principe.sa Mery di Sonnino. mer- 
chesa Paola di Villamarina, marchesa Olga Guiccioli. 

Il 3 corrente mese furono poi convocate le cuddette 
dame presso la signora Eleosora duchessa Torloria, 

ocsder:e"o al'a areltr delle due vice presi- 
sezione Risultarono elette le signo! 


Appena proslamete l'elezione delle vicepresidenti, 
il loro primo atto fa una lettera ella marchesa Pes 
di Villamarina per pregarla di fer aggradre a S. M. 
la Regina il rispettoco saluto col quale era stata insu- 
gurata la prima seduta della sezione femmrivile ro- 
mona della Croce Rossa 

Ora che tale sezione è coil definitivamente  costi- 
tuita, non mancheremo di pubblicare i nomi delle gen- 
tili signore che s'insciiveranno come socie alla me- 
desima contribuendo così all'incremento d'una istitu- 
zione giustamente spprezzata come la più santa fra 
le opere di carità. 


High-Life. — Dopo Pasqua, cioò în aprile avremo 
nel bel mondo romano elcune feste da bello che com- 
penserenno, in parte, la scarsità del carnevale. Senza 
pregiudizio dei minori. ai sperano tre grandi balli: 
uno all'ambasciata di Germania, un altro all'amba- 
sciata d'Inghilterra, oil terzo forse a casa Sermoneta. 

I belli per Pasqua mi fanno venire in mente una 
scioscheria di Tegamini. Gli domandarono : 

— Quali sono le feste mobili? 

— Le festo da ballo — rispose. 


Onoranze a Mazzini. — Domattina i rappresen- 
tanti delle Società democratiche si recheranno sl Cam- 
pidoglio per deporre una corona sul busto di Maz- 
sini. 
| Progetto per il campo di tiro. — Grezie allo 
interessamento preso dal prefetto marchese Gravina, 
la deputazione provinciale di Roma ha dato il parere 
favorevole sul progetto del campo di tiro da co- 
struirsi în Roma. 

Ora tocca sl municipio occupersi di quest im- 
portante progetto, ed è desiderio dei tiratori che venga 
sl più presto approvato per b. sollecitamente il 
programma della prima gara nazionale che dovrà 
aver luogo în Roma. 


Le demolizioni. — L'altra sera al Consiglio co- 
munale il comm. Righetti fece delle rimostranze 
il modo berbino con cui vengono eseguite le demoli. 

punti più popolari della città. 

ingiustificato 
punto del Coro, in pizze Sciara i 
demolisce în pieno giorno, sollevando una immensa 
polvere che fa denno ai negozianti, accieca i passeg- 
geri © rovina il corso del pomeriggio 

Possibile che non si debba provvedere a un simile 


Osservazioni del pubblico. — Riceviamo: 
< Roma 6 . 
« Egregio sig. Direttore, ur 
< Un modesto ed umile cittadino di quella povera 
Cuneo, tanto bersegliata dei frizzi di tutta Italia, 


chiede alla S. V. Tllma l'ospitalità [per la seguente 


st narnia aneddoti, veri o non veri, che ci a 
i ia di ittà le, vi è pi 

fibbiano alla mia dita en areo trionfale a Vittorio 

cho fi glo he ritoraava vittorioso dalla campagna di 


inteso, che su quell'areo vi fosse une 
perinitrava il Re guerriero o ne selutava 


< Dicono, 
ixcrizione che cel 


avevano pen- 
vano innalzato 


< In via Nazio n 
archi innelzati per le illurvinaziori carnevalesche, per 
poter festeggiare nello stesso modo l'onomastico di 
S. M, il Re Umberto. i 

« Ora io, modesto ed umile cittadino di Cuneo, nor 
mi arbitro a censurare gli editti del Campidoglio, ma 
chiedo soltanto giustizia ed uguaglinza di tratta- 
mento fra la mia e la città di Pasquino, e chielo 


che il nome delle attuali oche capitoline sia tramen- 
ri insiemi 


quello non meno onorato 
celebro fra i sindaci 


o 
tico < Uno di Cuneo ». 
‘Teatro Apollo. — Dopo otto giorni di buio pesto 
si comincia a vedere un po’ di luce. Non più un 
ma due nuovi spettacoli sono quasi pronti: il gra 
ballo del Manzotti Sieba con musica del Marenco, e 
la nuova opera Giuditta del maestro Falchi. Il ballo 
avrebbe dovuto andsre in scena domari sera, giovedì, 
ma è probsbile che domani sera avremo soltanto la 
prova generale. In quanto alla Giuditta, la. sostitu- 
zione del basso Ercolani al Veeshioni sempre amma. 
lato, ha imposto nuove prove, anche per dr tempo 
al nuovo basso d'imparare la parte, per cui non 8- 
‘remo probabilmente spettacolo prima di sabato. 

E sabato una delle due: o la Giuditta, opera- 
ballo in quattro atti, o la Luisa Muller col ballo 
Sieba. Quantenque no nuovo, il Sieba piacerà per 
Îa ricchezza dei costumi e per l'allestimento scenico. 
La riproduzione che ne fa all’Apollo il coreog. fo 
Rando è assai indovinata, e gli epplausi che certa- 
mente gli toccheranno, egli lì merita per le grandi 
fatiche durate in questi giorni. 

‘Alla distanza dunque di due sere avremo due spet- 
tacoli nuovi di fila. E già si sta preparando il ferzo 
col Vascello-Fantasma del Wagaer che andrà in 
scena verso il 15 aprile. 

Teatro Quirino. — Stasera la prima aspettati 
sima rappresentazione del nuovo ballo Donna duanita. 
Si prevede non una piena ma un pienone. 

Metastasio. — Stasera prima rappresentazione del 
Testamento di padron Checco, già conosciuto per 
le molte repliche date della compagnia di Pippo 
Tamburri al Rossini ì 

'È immancabile che piacerà pure al Metastasio. 


» 


Altro quesito! — Perchè la gioventù facilmente 
invecchia î Molte sono le cause che possono impove- 
iire il sengue e reudere l'uomo alla vecchiaia innanzi 
tempo. Certo in prima linea stanno i vizi, l'abuso dei 
piaceri ed i piaceri solitari; ma subito vengono i pa- 
temi d'arimo prolungati, la vita sedentaria, la cattiva 
digestione ed in modo speciale le continue perdite di 
sangue dalle emorroidi, dal maso, dalle pudendo, ecc., 
ed infine tutte le emorragie. Date a costoro una 10- 
stanza eccitante © li finirete d'uccidere, serza dire che 
tutti i rimedi airod'siaci contengono sostanze irritanti. 
Facendo uso invece di un rimedio risostituente. ricco 
di ferro solubile, e perciò eminentemente assimiliabile, 
@ di tutti gli altri elementi per aumentare 1 
vitali del cervello, della midolla, dei gangli, 
stema osseo e venoso, ed un vero © razionale 
beneficio. Questo mirabile rimedio è l’Acqua Ferrugi- 
nosa Ricostituente del dottor Giovanri Mazzolini di 
Roma, la quale. per la sua potente azione ricosti- 
esce d'un mirabile effetto nella cura e gua- 
rigione dei fanciulli rachitiei © serofolosi. — Si vende 
Lire 4 50 la bottiglia; eggiungere centesimi 60 per 
ogni tre botiiglie per l'invio del pacco. 


Che maravigliosa scoperta quella della Peptona!... 
Infetti, non è forse meraviglioso che una piccola 
quantità di polvere presa nella prima cucchisiata di 
brodo, basti per alimentare i fanciulli, i vecchi, i con- 
valescenti, e tutti gli organismi indeboliti, il cui sto- 
maco non può digerire nessun alimento? Eppure tali 
sono i risultati della Polvere di Peptona di Chapoteaut, 
che i medici prescrivono giornalmente. Gli adulti che 
hanno l'abitudine di bere un bicchier di vino gene 
roso dopo il pasto, trovano nel Vino di Peptona di 
Chapoteaut di che soddisfare il loro gusto, e nello 
stesso tempo un alimento eminentemente riparatore. 


NostRE INFORMAZIONI 


Pare che la Camera dei deputati sarà do- 
mani assai numerosa; i più solleciti però sono 
i deputati dell'opposizione che hanno risposto 
all'appello delle circolari dei capi con disciplina 
insolita. 

L'onorevole Depretis, che anche quest'og; 
Sè fermato a letto, è deciso, per quanto si 
dice, a fare tutto il possibile per intervenire 
alla seduta. 

La risoluzione dell'onorevole Depretis è giu 
stificata dalla gravità della situazione, e il suo 
esempio, speriamolo, servirà di stimolo ai rap- 
presentanti che sentiranno quanto sia neces 
saria la loro presenza alla Camera in questo 
momento. La responsabilità di un'assenza è 
tale in un momento come questo, che non 
sappiamo chi a cuor leggero vorrà affrontarla. 

necessario che la rappresentanza sia il 
più posi bilmente numerosa, perchè da una 
lecisione prossima di i più gravi in 
ne Sist ima dipendono i più gravi in 

I nostri amici capiranno e intervertanno non 


ll 


4 
I 


solo per ragi 
ancora perl 
di coscienza 4 
sottrarsi 


L'onorevole 
ministero sullo 
del suo scioglim 
tato sia mosso 
jasi mozion” d 
chisrire unaj 


per tutt 


Sî prevede ci 
avrà luogo prd 
terrà dai cinqu 
ranza. 


© generale 
rigi, ha dirama] 
che darà la sed 
sario natalizio 


Oggi, alle 4, 
în casa dell’ond 


Crediamo sag 
Papa nominerà 
Per nuove ci 
cadrà su veru 
mome, ma £opi 
Prima della 
Santità ter 


buoni rappor: 


È giunto in 
nio militare ci 
rire con i mini 
tivamente si 
Maddalena. 


Il Comitato il 
legio di Roma 
goni. 

Le indagini 
hanno distrutto 
contro la 
diamo sapere d 
goni proporrà 
zione della el 


Sotto il comi 
giunto oggi all 
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solo per ragioni di coerenza politica, ma più 
ancora per l'interesse pubblico. E una questione 
di coscienza alla quale nessuno può e deve 
sottra 


L'onorevole Bonghi si propone di interrogare il 
ministero sulle ragioni determinanti della Grisi @ 
del suo scioglimento. Non pare che l’onerevole depu- 
tato sîa mosso dal pensiero di proporre una qual- 
siasi moziono di censura; ma bensì dal desiderio 
di chierire una situazione, per molti versi difficile 
per tutti. 


Si prevede cho nella votazione politica, la quale 
avrà luogo probabilmente sabato, il ministero ot- 
terrà dai cinquenta ai sessanta ‘voti di maggic- 
ranza. 


Il generale Mensbrea, ambasciatore d'Italia a Pa- 
rigi, ba diramati gl’inviti per un grande ricevimento 
che darà la sera del 14 marzo in onore dell'anniver- 
sario natalizio del Re, 


Oggi, alle 4, sì è riunito il Consiglio dei ministri 
în casa dell'onorevole Depretis 


Crediamo sapere ehe, subito dopo il concistoro, il 
Papa nominerà il nuovo segretario di Stato. 

er nuove circostanze sopravvenute, la scelta mon 
cadrà su veruno dei eardinali dei quali fu fatto il 
nome, ma copra uno dei cardinali da nomimarsi. 

Prima della nomina dei vescovi e dei cardinali Sua 
Santità terrà un’allocuzione nella quale alluderà si 
buoni rapporti che intercedono ia la Santa Sede e 
la Germsnia e avrà parole di elogio per l'imperatore 
Guglielmo. 


È giunto in Roma il colom 
nio militare commendatore 
rire con i ministri della guerra e della marina rela. 

ramente si lavori di fortificazione dell'isola della 
Maddalena. 


l'o brigadiere del ge- 


Il Comitato inquirente per la elezione del III col- 
legio di Roma ha nominato relatore l'onorevole Vi- 
goni. 

Le indagini fatte scrupolosamente dal Comitato 
henno distrutto nei loro risultati le proteste avanzate 
contro la elezione dell'onorevole Zeppa; e noi cre- 
diamo sapere che nella sua relazione l'onorevole Vi 
goni proporrà alla Giunta delle elezioni la convalida- 
zione della elezione dell'onorevole Zeppa. 


Sotto il comando del capitano di vascello Moria è 
giunto oggi alla Spezia il grande trasporto America, 
acquistato dal governo in Inghilterra. 

L'America avera a bordo molto mate 
nato all'allestimento della Lepanto. 


desti 


Sappiamo che il rappresentante francese a Sofia è 
to il solo che si è opposto alla condanna a morte 
dei ribelli, 

Dalle province giungono numerose dimostrazioni di 
simpatia al governo della Reggenza. 

L'ordine è perfetto in tutta Ja Bulgaria. 


Tl Consiglio superiore dei lavori pubb'“ci, in seg rito 
alle vive premure fattegli dal r‘uistero dell’,ah 
ha preso în esame ed approvato il progetto dei la- 
vori per la cost.uzione del muovo laboratorio di bo- 
tanica în Pisa. 


Le scuole tecniche comunali e regie che dovranno 
essere ispezionate nel corrente anno scolastico sono 
trentssette. Seranuo visitate quelle scuole teniche co- 
munali che col nuovo anno dovrebbero diventere 
rogio. 


Il Tagblatt ha da Pietroburg. 

« Lo Czar vuol evitare alla Russia ogni eomplica- 
zione e mantenere la pace, benchè si siudi di avere 
Pesercito in perfetto assetto di guerra. » 


telegrammi particolari del FANFULLA. 


Parigi, 9. 

Si afferma che tutto lo scopo della compagna pc- 
litica attuale di Bismarck tende a eliminare le dif- 
ficoltà tral'Austria e la Russia con l'intendimento 
di rinnovare l'alleanza dei tre imperi. Il gran can- 
celliere Giers farebbe ogni sforzo per ottenere l'a 
desione dello Czar che non pare disposto alt. rin- 
rovazione del trattato scadente il 24 di marzo. 

Il Bulletin médical accusa l'Inghilterra d'essere 
causa della comparsa del colera a Catania, poichè 
l'Inghilterra foce decidere al Cairo l'ammissione in 
libera pratica delle provenienze di Calcutta. 

Berlino, 9. 

L’imperstore Guglielmo riceverà una deputazione 
di generali russi il 22 merzo. 

Lesseps è arrivato. Presiederà l'adunanza straor- 
dinaria della Società etao'ogica. 

A Sofia il municipio, incendiato dolosemente, è 
stato distrutto. L’archivio è stato salvato. 

Genova, 9. 

Mentre l’ingezaere governativo Zanotti stava 
ispezionando a Oneglia una casa danneggiata, il 
pavimento sprofondò, e l'ingegnere cadde riportando 
gravi ferite. s 

Il consigliere Maccaggi propose al Consiglio co- 
munale un plauso ed un ringraziamento al sindaco 
barone Podestà per la vigorosa iniziativa e la pron- 
tezza d'azione che spiegò in soccorso dei paesi 
danneggiati dal terremoto. La riconoscenza della 
città per la condotta del sindaco fu espressa per 
acclamazione. 

Questa notte molti cittsdini pernottarono all'aperto 
essendosi sparsa la voco di un rinnovamento pro- 
babile di scosse. 


RORSA DI ROMA 


9 marzo. 


Merzato attivo © fermo. 

Iendita contante ebbe scambi a 97 65 e per 
venne ceduta da 97 65 a 97 40. 

Fondiaria Banca Naziouale 496 contante. 


Generali 687, 688. 
Ripresa nelle azioni Gas avendo dato luogo a tran- 
sazioni da 1845 a 1855. 
Cattolico 99 50. 
Acqua Pia ferma da 2060 a 2070, 
Industriali 763 a 770. 
Banco Roma 993, 995. 


Meridionali 750. 

Attivi scambi in azioni Immobiliari 
ni immobiliari da 1220 a 1212. 
Cambi 
Francia 3 mesi 100 37. 
Londra 25 44. 


Ore 3. — Rendita, 97 30. 
Fritto <SSI 


‘BORSA DI PARIGI del 9 marzo 
Apertura | Chiusura 


Rendita Franceseamm.ant.3°/ 83 85 | 33 9h 
» » 3%, perpetuaf 8055 80 40 
» + ionuora..l — — | —_ 
>» 441%, 108 97 | 108 97 
Rendita Italiana 5°/,., [96 259615] 96 10 
Cambio sopra Londra, 2539112 
Consolidati Inglesi 101 318 
Cambio sull'Italia n8— 
Rendita Turca 43 67 
Banca di Pari; 138 
Egiziano 6°/, . 365 — 
Rendita Spagnuola est. nuova. | 64718 | 64518 
Banca di Sconto di Parigi 470 — | 467 — 
Azioni Suez. 1990 — | 1986 — 
Azioni Panama 396 — | 385 
Ferrovie Meridionali a termine | 750 — | 750 — 


Spettacoli d'oggi 

Vas 0 8 118 — Il barbiere di Siviglia (o- 
TIRTRO NAZIONALE - Ore 8112 — Il ratto delle 
QUIRINO — Ore 8 1; Spunore dele condi 
METASTASIO — Ore 9 — /l testamento de padron 
no 

INI. — Ore 8112 — Ezcelsior (marionette). 
GOLDONI — Ore 8 12 — Bralma (marioneto) 
CAFFÈ VENEZIA — Concerio tutte le sere. 


TELEGRAMMI STEFANI 


MASSAUA (Via Aden), 6. — Il conte di Savoi- 
roux è ripartito, il 1° corr. per Asmara. 

La situazione rimane immutata Il Negus e Ras 
Alula nou sì Sono più mossi. 

Sembra esciusa ogni idea di concentrazione o di 
operazioni contro Massaua. 

GIURGEVO. 8. — Secendo notizie da Filippopoli 
uao squadrone di cavalleria lasciò iermattina la città 
per disperdero una banda ermata, 

STRASBURGO, 8. — La Landes Zeifung pub- 
blica un'ordinanza ministeriale che concerne mi- 
sure contro le Società che henno tendenze fran- 
così. 

Inoltre le unioni centrali delle associazioni di canto 
© ginnastica sono disciolte. 

PARIGI, 8. — Camera dei deputati. — Si con- 
tinua la discussione intorno alle proposte per la 
sovratassa sui cereali. 

Develle ministro di agricoltura, pronunciandosi 
sull’emendamento di Jaurès, promette, a nome del- 
l'intiero gabinetto, di prendere le misure necessarie 
per assicurare ai piccoli co'tivatori ed operai agri- 
coli il beneficio delia sopratassa sui cereali. Crede 
quindi senza scopo l'emendamento che tendo a sta- 
bilire anticipatamente quelle misure. (Applausi) 

L'emendamento di Jaurès è respinto con 358 voti 
contro 458, 

BERLINO, 8. — Reichstag. — Fu ultimata la 
prima lettura del bilancio. 

Dopo una discussione di un’ora e mezzo fa deli- 
berato di discutere la maggior parte dei titoli del 
bilan ‘o in seduta plenaria, rinviandone soltanto a- 
cuno prrti alla Commissione del bilancio. 

Jacobi, segretario di Stato, dichiarò di non poter 
ancara comunicare al Reichstag il risultato degli 
studi ver aumentare le entrate dell'impero. 

BUCAREST, 8. — Il capitano Baulmann è qui 
arrivato. 

Le autorità bulgare hanno fatto ieri una perqui- 
sizione al consolato rumeno di Rustsciuk per 
cercsre individui che credevano esservi nascosi 
La perquisizione non ebbe alcun risultato. 

I faggiaschi che arrivano a Bacarest non sono 
espu'si, ma soltanto obbligati a risiedere al nord 
della Romania ed a recarsi in Russia. 

ALGERI, 8, — Un decreto del governatore ri- 
duce a ventiquattr'ore la quarantena per lo prove 
nienzo dalla Sicilia. 

PIETROBURGO, 8. — Socondo notizie da Co 
stantinopoli, la Porta incaricò Riza bey di racco- 
mandare alla Reggenza bulgera di sospendere qui 
lunque esecuzione fino all'elezione del princie. 
Nelidoft, ambasciatore russo, ha insistit 
sîa prescritto a Riza bey di visitare i prigionieri 
accompagnato dai- consoli. Radowitz, ambasciatore 
di Go:m-nis, ha appoggiato talo domanda. 

MAORID, 9. — La dimissione del generalo Ca- 
stillo da ministro della guerra è stata accottata, Il 
genera'e Cassola è stato nominato ministro della 

era. 

LONDRA, 9. — Un avviso pubblicato nell’arse- 
nale di Chatham annuazia che il diseonatoro cspo 
dell'arsacale, Terry, fa destituito per aver venduto 
segreti che egli conosceva, Sembra che Terry abbia 
venduio ad un agente della Legazione degli Stati 
Uniti molti disegni di terpedini e macchine navali. 

SPEZIA, 9. — Ieri sera, alle ore 8, ancorò in 
questo golfo il R. trasporto America, proveniente 
da Liverpool. 

DAMASCO, 8. — Sua Altezza Reale il principe 
di N-poli doveva partire domenica per Beyrut, 
ma è stato trattenuto qui dalle nevi ceduto nel Li- 
bano. 

LONDRA, 9. — Lo Standard ha da Tien-Tsin: 

<| privilegi dei consoli francesi in China, circa 
la proiezione dei cattolici, sone virtualmente sop. 
pressi in seguito all’azione della Germania e dell'I 
talia he, d'accordo col governo chinese, hanno de 
finitiv«mente deciso di avvisare i Joro consoli di 
estend :re rispettivamente la loro protezione ai cat- 
tolici tedeschi ed italiani in materia religiosa ed 
altre. I' Papa avrebbe pure consentito ad eserei- 
tare ls sua autorità come Capo della Chiesa catte- 
lica-;cmana per appoggiare lo vedute dei governi 
tedes:». italiano e chinese a tale proposito ». 

PARIGI, 9. — D'Agenzia Havas ha da Londra: 

« Si assicura che è stato realmente discusso nei 
negoziati per l'alleanza austro-italo-tedesca la ces- 


sione della Tunisia all'Italia, ma che l'idea è stata 
abbandonata in seguito alle obbiezioni dell’Inghil- 
terra che fece osservafo che il possesso del porto 
di Biserta da porte dell'Italia sarebbe ancora più 
pericoloso per la libertà del Mediterraneo che la 
presenza dei Francesi a Tunisi, » 

NEW-YORK, 9, — Un pacco impostato a Bo- 
ston ed indirizzato al principe di Galles fa sco- 
perto dall'ufficio di Washington, perchè non affran- 
cato. Conteneva minaccio di morto ed un tubo di 
vetro pieno di un liquido bisnce con due fili di 
ferro. Serà esaminsta la materia contenuta nel 
tubo. 
COSTANTINOPOLI, 9. — Gli ambasciatori hanno 
fatto un passo collettivo presso la Porta, perchè 
impedisca altre esecuzioni in Bulgaria. 

PARIGI, 9. — Un dispaccio da Vienna dico che 
Riza bey ed il console di Francia sono già inter- 
venuti energicamente presso la reggenza, a Sofia, 
ond® non abbiano luogo nuove esecuzioni 

LONDRA, 9. — li telegramma pubblicato dalla 
Agenzia Havas con la data di Londra, circa la 
eventuale cessione della Tunisia all'Italia e le obio- 
zioni dell'Inghilterra contro tale cessione, è pura- 
mente immaginario. 


BANCA TIBERINA 
SOCIETA” ANONIMA CON SEDE IN TORINO 


Capit. versato £ 15,600,000 


L'Assemblea Generale Ordinaria degli Azionisti 
è convocata per il giorno 29 marzo corrente ad 
un'ora pomeridiana nella Sala della Borsa in To- 
rino, via dell'Ospedale, 28. 

Ordine del giorno: 

1. Relazione del Consiglio d'Amministrazione e dei 
Sindaci. 

2. Approvazione del Bilancio e Conto Consuntivo del- 
l'esercizio 1886 e delle proposte del Consiglio per 
il riparto degli utili. 

3. Elezione di quattro Consiglieri, cinque Sindaci e due 
Supplenti. 

A termini dell'art. 27 dello Statato Sociale, hanno 
diritto d’intervenire all'Assemblea tutti gli Azio- 
nisti possessori di dieci o più Azioni che ne fac- 
ciano jl deposito almeno dieci giorni prima di 
quello come sopra fissato, e così a tutto il giorno 
419 corrente: 

In Torino, presso la Sede Central di questa 
Banca, Via Alfieri, 15 

In Roma, presso la Rappresentanza di questa 
Banca, Corso Vittorio Emanuele, 54, Palazzo 
proprio. 

In Napoli, presso l'Agenzia di questa Banca, 
Strada Medina, 54. 

In Genova, presso l'Agenzia del Banco di Sconto 
© di Seto. 

Torino, 7 marzo 1887. 

IL CONSIGLIO D’AMMINISTRAZIONE. 


BoravaxruRA Severini, Gerenté responsabile 


BANCA GENERALE 


SOCIETÀ ANONIMA 
Roma-Milano-Genova 
nominale L. 50,000,000 
» 25,000,000 


I portatori di Azioni della Banca Generale sono 
convocati in Assemblea generalò ordmaria per il 
giorno 22 marzo p. v. alle ore 3 pomer. nella 
sede dello Stabilimento in Roma, via del Plebiscito, 
N. 112, per deliberare, ai termini dell'art. 28 degli 
Statuti, sopra i seguenti oggetti: 

Ordino del giorno. 

1. Relazione del Consiglio d’Amministrazione; 

2 Relazione dei Sindaci sul Bilancio 1886 © relative 
deliberazioni; 

3. Nomina di Consiglieri d'Amministrazione în sosti- 
tuzione di quelli che scadono dall'ufficio nel 1887; 

Elezione definitiva di due Consiglieri nominati proy: 

visoriamente dal Consiglio a forma dell'articolo 12 
dello Statuto; 

4. Nomina di tre Sindeci 6 due Supplenti. 

Avvertenza. 


Per avere accesso all'Assemblea dovrà farsi il 
deposito di almeno venti (20) azioni: 


[ie “" 
® PASTICCERIA 0, LATOUR ® 


Piazza Santi Apostoli 


CARAMELLE DI TORINO] 
Pi Specialit: ioccolata e “| colata Pral 


LA DITTA A. LEVERA 


successore F.LLI LEVERA, desiderando agevo- 
lare il trasferimento dei suoi Magazzini da via Con- 
dotti nel suo Palazzo al Corso, N. 397, ha considere- 
volmente ribassati i prezzi dei generi del suo com- 
mercio. Invita perciò la numerosa e distinta sua clien- 


3 tela a voler accorrere ai di lui Magazzini di via Con- 
in ROMA dotti, 61, approfittando della favorevole occasione, 
» MILANO |} presso la sede della Banca Generale | sicuri di trovarvi un copioso assortimento di tappeti, 
» GENOVA di stoffe in seta, in lana, in cotone, in juta; di mobili 
» FIRENZE i sigg. Em. Fenzi e C. e sopramobili d’ogni genere, di orologi, candelabri, 


ed altri oggetti di fantasia a prezzi eccezionali 
e convenientissimi. 


MALATTIE DEGLI OCCHI 


D' GIUSEPPE NORSA 
OCULISTA 
Roma - Via Nazionale, 66 
Consultazioni daffo ore 1 alle 4 pomeridiane 
Gratuite, dalle 9 alle 10 ant 


» 
» TRIESTE >» » Morpurgo e Parente 
» BASILEA» » De Speyre C. 
» ZURIGO >» la Société de Crédit suisse. 
ef giorni prima di quello fissato per l'Adu- 
nanza, ritirando il biglietto d'ammissione all’Assem- 
blea, sul quale sarà indicato il numero delle Azioni 
possedute o rappresentate. 

Ogni venti Azioni danno diritto ad un voto. 

L'Azionista avente diritto ad un voto può farsi 
rappresentare all'Assemblea da altro Azionista ugual- 
mente avente diritto di voto, mediante mandato 
espresso nel biglietto d'ammissione. 

lessuno potrà avere più di 25 voti, qualunque 

sia, il numero di Azioni possedute o rappresentate. 

Per la validità delle deliberazioni dell'Assemblea 
è necessario che vi sieno presenti 15 Azionisti @ 
che i votanti rappresentino almeno il decimo del 
capitale. 

Roma, 22 febbraio 1887. 


Premiato 


SICILIA SPUMANTE 


(Vedi avviso in quarta pagina) 


GREAT BRITAIN 


ROMA - Corso Vittorio Emanuele, 47-49 - ROMA 


(Palazzo Banca Tiberina) 


La Direzione. 


SOCIETA’ ANONIMA 


DEl'ACQUA PIA (Antica MARCIA) 


Capit. Soc. £ 10,000,000 interemente versato 
SEDE IN RON (i Pozzetto, 108 


| SARTORIA INGLESE 
UOMO, DONNA E FANCIULLI 
| 
{ 
I 


Tagliatori Inglesi ed Italiani 


MAGLIERIA INGLESE 


Specialità in Camicie 
Cravatte - Guanti - Fazzoletti - Foulards, ecc. 


STOFFE INGLESI SOLTANTO 


...L 1550 
‘i. 6950 


L'Assemblea generale degli Azionisti è convo- 
cata in seduta ordinaria e s'raordinaria per il 
giorno 4 aprile p. v., alle ore 3 pomeridiane. 
nella Sede della Banca Industrialo e Commerciale 
azzo Chigi. 

Amonisti, per intervenirvi dovranno, a norma 
dello Statuto, avere depositato nella Cassa della 
Società, non più tardi del 30 correte, le proprie 
Azioni, od un certificato di deposito di un ban 
chiere riconosciuto dal Coi lio d'amministra- 
zione 

L'Ufficio della vere il deposito 
delle Azioni, si tutti i giorni, meno i fe- 
stivi, dalle 10 del mattino alle due e mezzo pom. 

Ordine del giorno, 


1. Rapporto del Consiglio d'amministrazione sopra la 


Pantalone su misura 
Abito completo .. 


Il Prof. cav. 


jeuschiler, 
+ aper i 


Per la correzione dei difetti 
€ debolezza della vista, 
mediante il suo particolare 


f Hi specialista di Diottrica ecu 
| listiea, è di ritorno a Roma, 
$ 


ii 


sistemazione degli affari sociali e relazione dei sistema di lenti, riceverà 
Sindaci tuttii xiorni (meno i festivi) dello 
2. Approvazione del Bilancio e determinazione. del | 10 allo 12 e dalle 2 alle 4 in via Babuino, 93, 
dividendo; p. p.—1 trattati popolari Igiene della vista è Oc- 


3. Conversione in Titoli sociali dei srarrants inglesi 
rappresentanti i diritti dei concessionari; 
4. Nomina di quattro Consiglieri e di un supplente, 
di tre Sindaci e due supplenti. 
Roma, 8 marzo 1887. 


LA DIREZIONE. 


chio ed occhiali, in-8° illustrati, dello stesso speria 
lista, si vendono a L. 2 cadauno presso di lui e 
presso i principali librai. 


VILLA PATRIZI PORTA PIA 


Quartiere Villini 


Si vendono terreni alberati a giardini per co- 
i struzione di Villini. - Roma, via Murate, 78, p. p. 


{ ESTRATTO LIE B 1 ( 


DI CARNE 


IL N.10 - ANNO VII 


GIORNALE PER | BAMBIN 


Esce Grovenì, 10 Manzo 1887 


Sommario: 

Don Chisciotte della Mancia, il Cavaliere dalla 

trista figura — Sua Altozza Reale in Egitto, Giulia ! È 

Fava-Farvis — Rospaccio, Emma Perodi— Il pic. j Oltre dare un eccellente brodo coll'aggiunta di sale, 
colo lorà Fauntleroy — Mitologi: na, Clara | serve anche a condire minestre, salse e legumi. 9 


ia alla 
— Posa | Gienuino soltanto 4 7 


— Terremoti, Il Giornale per i Bambi 
se ciascun vaso 
in inchiostro azzurro. 


LA 


Abbonamento annuo, L. 19 
Un numero separato, cent. 25 I 


Amministrazione: ROMA, Piazza Menteciterie, 121, 


dei bambini. 
porta la firma 


E E 


i 


TRAGIC 


Tie simmche e grandi fenciie a cri 
Éas ara srreesacono pù Ji nesso tamero. costreste 

200. fi donzeno sei 
xZ0 MODE Caseimge 
NZOOMOD ’alura perte i vecchi gineralì gi ex-gorerzatori, 
e ra 
dampre seperz. ernzo one selle sale = co si_se 
devezo aprarecchiare le 


— £ il titolo è generale. 
Il goverzo ba fatto bene Se non l'aîutare 
imato. Sarebbe andato în carcere e 

do un rivoluzionerio ccatiEto. 


Îì corte Alessio Petero® era siato 
l'ordine di Sem 


vecenio generale 


soma 
ALBERGO DI 


MUSICA A CASA 


500 pezzi per Pianoforte 


ul Wiener Restitution Fluid 


Adottato nelle Scuderie Reali d'Inghilterra eDPrussia 


Prezzo: L.$ 


FLUIDO RIGENERATORE DELLE FORZE DEI CAVALLI 


Farmacista GIACOMO STOPPATO — Prezzo: L 250 


Risiera di Chiaia, 127. 
Psponzione e mezzogiorno, 


Aminpo Doppio MAcK 
COLLA (Unico fabbricante-inventore HL Mack Ulm.) 


a fred cer aniaceari 
reeliane Cristalli, mar 
erre cure, see 


AMUBERGO (German 
E. E. OBLIEGHT 


UFFICIO per INSERZIO! 


ROMA 
Pera Mo: 4127 


Stabilimento Vinicolo | 
F.‘ FAVARA E FIGLI — MAZZARA 


SICILIA SPUMANTE 
(Carta verde e carta bianca) 
tiro CHAMPAGNE 
Premizto alla Fiera dei Vini con tre Medaglie d'Argento 
Speciali: MARSALA SPUMANTE 
_Sre Irene Bianco preferì 1 Sarsal: 
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SFOGO INTIMO 


Caro amico Ciliegia, 


Tranquillizzati, sono arrivato. Fortunatamente, 
nessun deragliamento di treno, nessun terremoto 
che Dio ne liberi tutti, ha fatto ostacolo al mio 
cammino. Sono a Roma sano e salvo anco per 
questa volta. Però ti confesso che stamattina, scen- 
eg di Para persa di essera tale e quale 

i Forindo Acctusi, primo atter giovene delle 
maricnette, tenl'è vero che appena mi son ritro 
vato in via Nazionale, dinanzi alla dieora dell'o 
norevele Depretis, non ho potuto resistere alla ten- 
fazione ed ho deslemato ench'io il classico mono- 
logo di rito: 

< — Eszomi dunque di ritorno in pstria! AhI 
sciagurata Rossura — ho grid:to volgendomi alle 
finestre di Sua Eccellenza >1 presidente deì Con. 
siglio - ah ! Rossura sciagurata, ed è così «he voi 
trettate coloro che vi amano tanto? Non «i ho dato 
io forse prove sufficienti dell’effetto mio? Qual 
gusto ci provate voi a tribolare gii umici vostri in 
tel guisa? B.date bene però, doana incostante e 
leggiera, a non fer traboccare la mia pazienza. Non 
fate in modo che io mi rammeati di esssre Don 
Forindo Aretusi. Bada 

Così dicevo, ed avrei poluto contiauare chi sa 

quento tempo, se în quel momento un coschiere 
screanzato non mi fosso capitato alle spalle colla 
sua vettura. Capirei, che non avendo io nessuna 
intenzione di finire ii mio moreloge sotto le ruote, 
ho peossto bene di interromperlo, tanto più che 
nen mancherà l'secasione di continuerlo a Monte. 
giitorio. E so non serò ioa declamarlo, è indubitato 
che qualcun altro lo declamerà ; magari l'onorevole 
Borghi, per dirne uno. Perchè si ha un bel dire; 
ma questa volta l'onorevole Depretis ci ha proprio 
giuocato un tiro assassino. A buon conto, noi li 
avevamo dato 34 voti di maggioranza, e nessuno 
di noi si poteva immaginara che 34 voti dovessero 
avere per risultato una crisi, tanto più conoszendo 
l'onorevole Depretis che în futto di maggioranza 
si è anche contentsto di molto meno. 

E che crisi! Peccato che il marchese Colombi sia 
morto. Dico peccato, perchè se fosse stato vivo 
questo era proprio il più bel momeoto della sua 
vita. Chi meglio di lui avrebbe potuto gridare a 
Montecitorio: 

Ssnno quel che diceva il marchese Alamanno? 

Le crisi, per intenderci, si fango .. 0 non si fanno... 


e sfido a rispondergli. 

Meno maie se almeno ci avessero dat> tre me- 
setti di ministero Cairoli, non foss’altro per mutare. 
Per noi sarebbe stato un divertimento leggere nella 
Tribuna gli articoli del Popolo romano, e nel Po- 
polo romano gli articoli dela Tribuna. Ma abi! 
pur troppo anche questa volta le speranze dell'ono- 
revole Ceiroli sono state deluse ! d 

A buon conto, abbiemo avuto una crisi che se- 
miglia tale e quale il famoso cene di Brighel'a : Si- 
gnori, questo è cano e non è cane, colla coda di 
cane o non è cane, la testa di cane © non è cano, 
e si fa un magpifico regelo a chi l’indovina. Per 
parte mia dichiaro che rinunzio affatto al regalo. 
Mi dicono anzi che non ci pretenda neanche l'ono. 
revole Depretis, © infatti so di un mio collega che 
ieri è andato a fargli visita e gli ha detto: « Questo, 
Escellenze, mi pare un pasticzio nel quale mi ci 
raccapezzo poco ». E lo sai quel che ha risposta 
l’enorevole Depretis Ha arnusato una presa di 
tabacco ed ha esclamato: « Fortunato lei che al 
meno ci sì raccapezza ua poco; io non prsso cne 
ammirere il suo talento, perchè, in quanto a me, 
non mi ci raccspezzo affatto, parole d'onore! »_— 

E intanto, dopo un mese di sospe»sione di animi, 
escoci colo stesso ministero Dapratis e cogli stessi 
trentaquattro voti. 

Se l'ho a dire schietta, mi pare non valesse dav. 
vero la pona di far-la crisi per questo. In fin del 
conti trentaquattro vati di meggioranza non 3020 
mica trentaquattro torsi di cavolo nella schiena. lo 
non ho ancora visto l'onorevole Depretis; ma so 
che per giustificarsi egli va dicendo che teneva 
molto ad allargere Je basi della maggioranza fai 
poter fare un governo forte © contentare — dice 
lui - Opinione. Bella forza! Lo so anch'io che a 
poter fare di tutta la Camera una gran maggioranza 
strehbe na bellissizzo governare! Bd è proprio l'o- 
norevole Depretis che va a tirar fuori di ce = 
siomi! A sentirlo, lui è innocente di tutto, 


solo sno torto è stato quello di aver voluto appa 
gare ingenuamente i desideri dell’Opione. 

Ma io domando e dico: dal momento che il ten- 
tativo di allargare le basi della maggioranza coi 
dissidenti o con la Sinistra non gli era riuscito, 
perchè non ha pensato a un rimpasto in famiglia, 
tanto per tenere a bocca dolce anche noi che” gli 
abbiamo dato il nostro voto? 

Per esempio, avrebbe potuto chiamar me, rico- 
noscere i miei meriti, offrirmi m»gari il portafoglio 
dell'agricoltura, tanto più che neppur l'onorevole 
Branca l'aveva voluto! È vero che io ho più alte 
aspirazioni; ma nondimeno per non portare osta- 
coli all’edificio mi sarei rassegnato senza accami: 
pare esigenze. Insomma, l'onorevole Depretis a 
Vrebbe avuto una garanzia. Ma, nossignori ...... 
Adesso si è intesteto di allargare la maggioranza 6 
cinque di vino, di lì ha da passare. Anche lui fa 
lo stesso ragionamento che il priore di Santa Ra- 
dica faceva quel giorno alla serva nuova, appunto 
sull’al'argamento della base: ragazza mia, 0 prima 
9 poi ci s'ha a venirel... e intanto egli conta sopra 
la nostra sbnegazione. 

Però, per parte mia credo farà assai bene a cal- 
colarsi poco. Oramai a far la pecorella del gregge 
mi ci sono stufato, ed ho una voglia matta di dichia- 
rartai in ribellione; tanto più che a votsr contro, 
coll’onorevole Depretis, c'è tutto da guadagnare. 

Se non mi faccio dissidente, è solo per motivo 
del nome. Sarà una stravaganza, ne convengo, 
eppure è così. Ma ora che anche la dissidenteria ha 

pensato bene di provvedersi di un altro nome, ci 
ponserò sopra 

Capirai, messo come principio l’allarramento della 
base, îl modo più sicuro per avero un port:foglio 
è quello di passare all’opposizione... * 

Taoto più che votando per i! ministero, d'ora in- 
nanzi non siamo neppure più sicuri di fergli un 
piacere. 


Romano BarsateLLI 
deputato al Parlamento italiano. 
Per copia conforme 


Note ParIcINE 


È un pezzo che non psrlo della Camera francese. 
Che potevo dirne? Da un mese vi si centa un 
duetto alla moderna, di quelli in cui non si csnta 
mai insieme. Se nen vi piace il persgone, o se 
siete un ginorstore di trenta e quaranta, potremo 
dire che dè un mese continua una « intermittenza ». 
Un giorno un discorso in favore del dazio sui ce- 
reali e un altro uno contro. Si sono recitati tutti i 
volumi che sono stati stampati sul libero scambio 
e il protezionismo. E gli oratori - questo è più in- 
necuo - li fanno ristempere col loro nome. Giorni 
fa a un celebre economista, celebre anche come 
seccatore, si facevano dinanzi a me degli elogi sul 
suo discorso, 

— Quale? - rispose egli ingenuamente. E ti- 
rando fuori dalle tasche due o tre opuscoli: — È 
questo? o è quest'altro ? - chiese con un sorriso di 
compiacenza. 


bad 


Non c'è che il signor Goblet che sia venuto a 
illuminare con un po’ d’allegria la discussione. 

— Signori.- ha deito il presidente del Consiglio - 
io non ho un'opinione. Il ministero non ne ho. 
vero che otto ministri sono contro i dazi e tre in 
favore, ma abbiamo deciso, per la tranquillità dei 


nostri portafogli, di ron avere an’opinione. E se | secondo lei, è <incompresa», vale a dire non 


volete che ne abbiarso una - conchiuse alzando la 
voce — chiederemo un voto di fiducia. Se la_mel 
gioranza vaole che diamo la nostra opinione, ci ri- 
tireremo. 

La Camera - che non ha neppur essa un'opi- 
nione - gli ha fatto un'ovazione. 


x 

Ieri poi abbiamo avuto nn intermezzo. Conoscete 
la farsa Un'eredità in Corsica, nella quale un Pa- 
rigino che va a raccoglicrla si trova erede... di una 
vendetta, 

Nel 4356 un Leoni uccise un Paoli; nel 1359 un 
Psoli uccise un Leoni. Così di seguito fino all'er- 
rivo dell'erede, il quale essendo un Paoli, e l’'ul- 
timo ucciso essendo un altro Paoli, al suo arrivo 
riceve l'intimazione di uccidere un Leo 

Ti povero Ballotti-Bor faceva smascellare dallo 
risa în questa commediola. L'onorevole Cuneo d'Or- 
nano - un nome predestinato piuttoste a tragedie - 
ha ottenuto un successo dello stesso genere. 


x 


La sua interpellanza sopra « ll 
Corsica » fa un vero monologo ch 
«istibile recitato da uno dei Coquelin. In Corsica 
oggi sone al potere i Casabianca. Casabianca di 
quo, Cosabianca di lè, Cosabianca dappertutto. I 
tribunali sono composti così : Presidente, un Casa- 
bianca ; svvocato generale, un Cassbienca; avvo- 
cato, un Cassbianca. Quando l’accusato è un.. Cs- 
sabianca, lo mendeno a casa con la musica ; quando 
non è ua Cassbianca, lo mandeno... in galera. I 
prefetti, i giudici di pace, le guardio campestri — 
tutti Casabianca. L'orstore cita il nome di un git 
dice. 

— Ma questo è di Lione! - interrompe un av- 
versario. 


— Perfettamente - rispondo trionfanto Cineo | 


d'Ornano - ma ia sposato una cugina di Cesa 
bianca ! 

Menco a dirlo, il giurì di espropriszione è tatto 
fatto di Casebianche. Un ettsro espropriato ha una 
valutazione particolare. Se è mio, vosiro, di Paoli, 
© di Emilii, vale 4 frenco e 50 centesimi; se è di 
un Cesabianca, diecimila franchi. C'è îì sui banchi 
della Comera un deputsto Astime... che è un Ca- 
sabience. Caneo narra che ha ceduto 90 are... per 
35,000 franchi. Astima, che è un vecchio venera- 
bile, si alza e giura solennemente ce erano 490. 
E Paolo do Cossagnac in mezzo alle risa della Ca- 
mera” esclama : 

— Non fa nulla, è sempre una bella Astima- 
zione! 


x 

La tribuna estera era stata presa d’assalto da no- 
mini barbuti improvvisati giornalisti, i quali ci get- 
tavano occhiate fa'minanti, quando noi ci diverti 
vamo a udire la « Corsica del 1887 » di d’Ornano. 
Erano tutti corsi... Eridentemente metà erano... 
Casabianca, e reetà non lo erano. Qusndo uno e: 
sclamava © 

— Bravo d’Ornano 

Un altro rispondeva : 

| — Cretico! imbecille di Cuneo! 

Alle quutiro, poichè noi non eravamo nè Casa- 
bianca, nè Casarossa, ed ogni bel ginoco a lungo 
andare stufa, abbiamo abbandonato il cempo. 

Chi sa che cose sarà succeduto ! 


XX x 

Per domenica è aununziata una rivoluzione. La 
parola non è essgerata. I bookmekers verri.uo 
espulsi dui campi di corse, 0almeno non ssrù |. ro 
permesso di piantare il loro castello di segna». L. 
storia va così 

Anui fa i bookmakers avevano le lora t 4. 
uns specie dì scrittoio, tutto il corredo neces DI 
al loro mestiore. Un bel giorno si proibi - ir 
redc - non le scommesso. Ailora piantaror 
semplici piuoli ai quali appendovano il « listito » 
delle scommesse. Un uomo abile, certo Reming-nud, 
per evitar loro la noia, fornì ad alcuni queste ta 
belle primitive. Un po'alla volta tusti le presr> a 
nolo da lui, e siccome si faceva pagare salst , si 
calcola che alla fin fino guadagnasse mezzo m.l:ore 
all'anno. La sotama vi parrà incredibile, ma è tento 
vera che un eltro speculatore offrì al Consiglio ma 
il diritto di pianter lui è piuoh. 

x 

È anzi questa offerta la causa della cataste.fe 
che ci minaccia, Il Consiglio municipal il quis, 
si s1, è il serbatoio della virtù, non solo ha rifia- 
teto i 600,00} franchi, ma ha proibito i piquets. L 
misura sarà eseguita domenica. Il Remingesud. ha 
ha fetto fortuna ed ormai è milionsrio, se ne « 
solerà, ma la proibizione rovina di botto una quan 
tità enorme di persone che în un modo c nell»! 
vivevano dello corso. Senza la scommesso, le cor& 
saranno all'incirca abbandonate. Che cosa far n: 
Ja domenica, i garcons di caffè, gli impiegati, 1 b-r- 
sieri, le cocottes e i loro amici? Andranno in +m 
pagna. La misura è - non vha dubbio - meraliz 
zatrice, ma in un momento în cui Parigi non è sn 
cora uscita della crisi industriale, essa sopprime un 
movimento di moltissimi milioni, che era una delie 
sue risorse. 


ben colpito! 


XXX 


Cè a Parigi una attrice, M!" Rousseil, la quale 
non menca di talento, ed ebbe anche qualche scc 
cesto, ma chela più grande seccatrice cheio a'bia 
moi conosciuta. Di un orgoglio immensurabil=, da 
anni ella riempie i giornali dai suoi lagni, perchè, 

ni 
turata. Per lei sono stato orgenizzzte non so quante 
beneficiate, che le farono occasione di protesie e 
recriminazioni. Ora fa avcunziare che è dispereta, 
che vuol ritirarsi in ua convento. 

— Ma per carità - dice agli «amici » giornalisti 
- non ditelo a nessuno! 

Però, prima di andare în convento, « vuol rom 
pere ogni legame col mondo ». Bisogna leggere fra 
le linee: vuol pagare i suoi debiti. Avremo du-que 
in breve una beneficiato... onde M!” Roussei! si 
faccia monaca. In che convento? Nall'ordine - pro- 
babilmente - dei rompiscatole. 

x XxX Xx 

Parlatemi di Rosa Pompon, alla buon'ora! Questa 
qui almeno è sincera. È stata une « stella » del 
Mabille trent'anni fe, e non lo nassonde. Stampa 
anzi le sue memorie, franche, allegre e di qmel 
buon umore che fa una delle sue attraenze. Ci si 
impara in queste memorie come una volta, movend> 
le gambe in una certa maniera, si patesse guada- 
gnare ventimila lire di rendita. Rosa Pompor ha 


ituazione ii i suoi vezzi. È — si ca 
la situazione in ‘conservato questo, se non i suoi vezzi. 
le sarebbe irre- | pisco - una filosofessa, la quale trova che tutto va 


per la meglio nel migliore dei mondi possibili. 


AI 


LA NOTA DEL GIORNO 
L'Opinione domanda: — 


« Che cosa farà la Camera? » 
In tempi di commozioni telluriche, il solo pen- 


buone condizioni statiche della sua costruzione, fa 
venire la pelle d'oca. 

Una tale domanda se la devono essere fatta ieri 
l’altro anche i Genovesi ; e la risposta non dov'es- 
sere stata racconsolante, veduto che per non e- 
sporsi ai capricci della Camera... da letto, passarono 
la notte all'aperto. 

Comunque, la Camera... di Montecitorio, mal- 
grado le profezie di vicina catastrofe, raccoglierà 
oggi un numero d’onorevoli quale si verifica sol- 
tanto nelle grandi circostanze. 

A Roms, ieri sera, j presenti si calcolavano a 
trecentocinquanta. Possibile che si vogliano met- 
tere in tanti solamente per disputare senza con- 
cludere? 2 

I nostri onorevoli, deposto ogni sentimento indi 
Vidaale, discuteranno e voteranno ispirandosi ai 
grandi interessi mondiali che predominano la situa- 
zione del giorno. 

Il gabinetto risorto sarà quello che sarà; ma le 
circostanze gli hanno assegnata una parte in un 
gren dramma internazionale : il suo nome nella 
Storia sarà quello di gabinetto dello alleanze. La- 
sciomogli, di queste, l'onore e le responsabilità. 

Passando slla cronaca estera, il settennato mili- 
tare germanico è siato voteto. È notevole il fatto, 
che il Centro in gran parte s'è mostrato contrario 
alla dottrina delle Nate Jacobiri, e s'è astenuto, per 
non votare contro nella fiera compagnia dei pro- 
gressisti, dei socialisti © degli alsaziani. 

I! primo articolo del progetto è passato con 223 
voti coniro 48 © 83 astenuti. 

Il secondo articolo ebbe 243 voti contro 20 e 83 
astenuti. 

li altri articoli, per acclamazione. 

Che na dice l'onorevole Bismarek? 

Nulla, a quanto sembra; egli seguita a pagare 
da princive ìl debito di gratitudine al Papa, ri 
mando per la Germania ]a protezione dei cattolici 
tedeschi nella China, come ferebbe, ai dire dello 
Standard, l’Italia per i cattolici italieni. È un colpo 
decisivo al protettorato che la Francia s’arrogava, 
e che prepara le vie ad un diretto protettorato 
| delia Santa Sede. Così i cattolici ssetteranno alla 

Cattolicità. 

Ora ad altra case. 

Il Journal de Saint-Pétersbourg alza un lemento 
sull vittime della repressione bulzara, e conta che 
l’Earopa stimerà giunto l'istante di mettere un ter- 
mine el martirio d'un popolo chiamato in vita dalla 
Berna euvabbr—3-- È 

O dove, dunque, sta l'anarchia nelle cose bul- 
gere? lo li vedrei nel cempo dei rivoltosi, non nel 
governo. 

Del resto, il contegno della reggenza bulgara non 
ne smentisce la moderazione. Isflessibile dinanzi 
all'imminente pericolo, ora si rivela disposto a tutte 
le concessoni, e affretta l'istraziore dei processi 
per affrettere a benefisio degli imputati l’ora della 
liberazione. Che si potrebbe pretendere di più? 

Per finire: 

Lesseps è a Berlino. I giornali, aspettandolo, gli 
fecero, si può dire, un plebiscito di gioria. Sia pure, 
come sostiene la Gazzetta della Borsa, ch'egli non 
abbia alcun mandato politico; ma la sua presenza 
a Berlino ricorcilierà gli animi dei Tedeschi alla 
patria di c-lui del quele vuclsi che il maresciallo 
Moltke »bbia detto : « Gli darei tutto lo mie vit- 
torie în cambio di quella ch'egli ha riportato sugli 
elementi con il taglio di Suez». 

Resterebbe a dire qualche cosa delle fiabe che 
fanro andare in collera i Francesi: voglio dire la 
cessione della Tunisia all’Italia contro 
da noi alla Germani», nel caso d'uva guerra franco- 
tedesza ! Come si fa a credere a simili baggianate? 
Le stupidità di questo genere sono del dominio delle 
favole. 

I nostri amici di Francia dovrebbero pensare che 
in qualunque evento nessuno nsì nostro psese è 
tanto citrallo da accettare il regalo della pelle d'un 
orso che non ha nessuna idea di farsi spellare. In- 
vece di scaldersi su queste scipitaggini raccolte per 
scopo di opposizione dai nostri giornali stizziti, i 
nostri amici di la farebbero bene a preoccuparsi 
dell'effetto che può fare nelle nostre masse di ve- 
dere a Marsiglia acclamata l'alleanza italo-francese, 
alle grida di abbasso la monarchia, abbassa Casa 
Savoia ! 

Farceurs! 


Im Ugpiner 
E Tara EIA 
Chi ha ordinato l'occupazione di Seati? 

Il Popolo romano riconferma questa mattina la 
notizia data dall'Esercito, che il governo abbia au- 
torizzato la occupazione militare di Saati e di Ua-à. 
La notizia del giornale del mattino ha ancora di 
più l'aggravante che l’onorevole Ricotti si sarebbe 
opposto a questa occupazione, © che il conte Di 
Robilant, nonostante questa opposizione, avrebbe 
autorizzato il generale Genò a procedere oltre. 

‘Sono autorizzato nel modo più formale a ripe- 
tere che l'occupazione militare di Sasti e di Ua-à 
fu fetta per iniziativa del comandante superiore di 
Massans, e che il governo ne ebbe notizia a fatto 
compiuto. 

Cadono dunque tutte le dicerie che si sono fatto 
correre su questo argomento, e cade perciò anche 
il supposto dualismo che su di ciò fu detto esistere 


siero che una Camera possa fare qualche cosa, +2le { tra il ministero della guerra e quello degli affari 


a dire uscir dali’immobilità che le imporrebbero le 


esteri. 


rt 


i 


Al Popolo romano faccio poi riflettere che se 
Falta direzione degli sffari politici della colonia fu 
concentrata nel ministero degli affari esteri, si fu 
perchè questo ministero è il solo competente a trat" 
Taro gli affari d'ordine politico internazionale, come 
quello della guerra è il solo competente a decidere 
della convenienza di un'azione militare, e del modo 
Gi condurla. Che perciò appunto il ministero degli 
esteri, mentre dà le disposizioni di natura politica, 
si rimette sempre agli altri ministerî per quel 
abbiano carattere tecnico. s 

Gino. 


IL TERREMOTO 


(Nostri telegrammi particolari.) 
Genova, 10. 

Si hanno altri particolari sulla disgrazia toccata 
all'ingegnere Giannotti e di cui vi telegrafai ieri. 
Egli faceva parto della Commissione incaricata di 
visitare le caso di Oveglia. à 

Tn via dell'Ospedale, entrò in un appartamento il 
cui pavimento era crollato nel centro, rimanendo 
però intatte lo ardesie. Il Giannotti, ignaro del pe 
Eolo, si inoltrò : il peso, del corpo ruppe l'ardosia 
ed egli preso come in un trabocchetto ‘sprofondò al 

iau terreno ferendosi gravemente in più parti. Si 

ispera di salvarlo. Questa disgrazia ha impressi. 
Sio vivamente, tutti ed in modo speciale quanti 
conoscevano ed apprezzavano questo valente fan- 
zionario. 

‘Oneglia, come vi telegrafai altra volta, è com- 
pletamente rovinata : la Commissione giudicò abi- 
Tbili solamente il due per cento di quelle abita- 
zioni | È 

Le cucine economiche funzionano egregiamente 
6 sono una provvidenza per questa sventurata città. 
{eri si distribuirono mille razioni. 

La popolazione è riparata in tendo ed in barac- 
che. Il sindaco ha nominato una Commissione col- 
incarico di visitare le baracche. In qualcuna di 
questo vi sono trenta, quaranta e persino cinquanta 
Persone. Ed essendo senza pavimento, emana dal 
Terreno umido un tanfo insopportabile. Venne de- 
ciso di demolirle e ricostruirie in una posizione 
migliore, in modo da alloggiare un po’ meglio 
queste famiglie per evitare il principio di qualche 
epidemia. 


Genova, 10. 

Lungo la riviera © specialmente nei luoghi ove 
maggiormente iofierì il terremoto, si continuano a 
‘sentire scosse sccempagnate da boati, per cui la 
popolazione sta sempre ?n ansietà. 

Tra i paesi che sub:reno enormi danni vi ha Fi- 
nalborgo. 

Genova, 10. 

Il padre Danza telografa da Moncalieri che con 
tinua la stessa tranquillità degli strumenti sismici. 

fi Consiglio comunale di Oseglia nella sua prima 
seduta dopo il disastro, votò per acclamazione s0- 
Jenni ringraziamenti a Genova. 


| Notizie del Quirinale. — Stemeni vi fa il con- 
siglio dei ministri alla presenza di Sua Maestà il Re. 
Mancava l’onorerole Depreti 


Il giorno 22 del corrente mese ricorrerà il com- 
piéahno di Sua Maestà l'imperatore di Germania. La 
nostra Corte serà rappresentata nello feste che a- 
vranno luogo a Berlino, e Sua Altezza Reele il duca 
d'Acata poiterà al glorioso monarca tedesco gli au- 
guri e i seluti del Re d'Ital 


x! giornali ligori annunciano che Sua Maestà il 
Rò ti recherà quanto prima a i paesi che fu- 
rono danneggiati del terremoto. 

| La notizia è inesatta; Sua Maestà, a causa della 
situazione parlamentare atiuale, non si muoverà da 
Roma. Però non ha smesso il pensiero di visitere 
quei luoghi più tar 

La riunione di ieri sera in Campidoglio. — teri 
nora sì radunò ia Campidoglio si comitato contrale 
nazionale a soccorso dei davneggisti dal colera e 
dal terremoto, per chiudere la gestione del primo co 
mitato ed iniziare quella del nuovo comitato. 

A Erano presenti trenta membri, tra cui il senatore 
Cadorna, presidente del Corsiglio di Stato. Il com- 


clic 


Pape Satan 


ROMANZO MODERNO 


Proprietà letteraria. 


n Ce si frenava a stento. Il barone continuò 
— Il mio pensiero era dunque questo, che i 
a eine 
apperenti fautori, che approveno gli atti d'ingiuatizia 
più fiagranti e dànro agli sirarieri che sì irovano it i 
Slowenija lo spettacolo di una corsuzione esitema e 
mestata sopra una. berberi, di cui in questa sela ho 
uito tursre le lodi... Ma capisco il sentimento che 
e La nullità intellettuslo e la 
depravazione morale avrebbero finto di essere a capo Ì 
lella Slowanija @ d'ingombrare i consigli della Co- | 
rona, se certi atti d'ingiustizia non fossero più #33 
su edile fossero mendati all'ergastolo invece 
i d'insegne cavelleresche e destinati ‘a por. | 
tare la bandiera slowena fra i popoli a 
tare lab 6 ancora ci | 
La voce del barone Sam: in sibil 
gala e ang pere ie 
Il generale e gli altri erano rimasti Î 
tati da quell'andacis, quando entrò nella sel uu ago: 
vane dall'aspetto malinconico e severo, vestito dino; 
con grande semplicità, che non portava nessun ma | 


mentre fia- 


Ì fono 


mendatore Grillo I 
Con belle lettere di non poter intervenire, 
Silio di associarsi alle delibarazioni che sî sarebbero 
prese dal comitato. 
‘adunanza fu presieduta del duca Torlenia. 
delib: immediato invio delle 
danaeggiati, e cioò lire cinquanta- 
Mila a Porto Maurizio e lire ventirrila a Geno' 
Fa votato un ringraziamento a Sua Maestà il Ro 
sa iniziativa e per lingente offerta 
i sciolse, chiamendo a far parte del 
comitato esscutivo per i dapneggiati dal terremoto 
e stesse persone che già avevano appartenuto a quello 
di soccorso per il colera. 


Cardinali francesi. — I tre cardinali francesi 
nuti im Roma per la cerimonia del cappello, rice: 
Fonno gli sugurii e gli omaggi all'embasciata fran- 
cese presso il Vatican 

1 funerali del padre Beckx. — Ai funerali so- 
lenni del padre Beckx, che sono stati celebrati sta- 
mani nella chiesa del Gesù, ha cantato la mesta, se 
condo le antiche consuetudini, il generale dei padri 
domenicani. 

‘Assistevano salle funzioni tutti i generali degli or- 
dini © il ministro del Belgio. 


Un deputato ferito per disgrazia. — Stamani 
l'onorevole senatore Ugo delle Favare che abita al- 
l'albergo del Quirinale si è recato a fer visita all'ono, 
revole Sciacca della Scala, deputato di Messina 2°, 
che ha preso alloggio allo stesso albergo. 

Mentre i due onorevoli parlavano, all’onorevole Ugo 
è caduto da una tasca dei pantaloni un revolver, che 
nel battere in terra ha esploso e ha ferito ju un gar- 
retto l'onorevole Ssiacca. 

Per fortuna la ferita è di poca entità; subito ven- 
nero apprestate le più sollecite cure. 

Non è a dire quanto l'onorevole Delle Favare sia 
rimasto dolente di quasto fatto. 


L'esposizione dei tessuti e merletti. — Le vo- 
trine che rivestono le sale del'a Esposizione di belle 
sti si riempiono dei tessuti più varii, i rozzi ricami 
bizantineschi dei primi secoli dell'èra nostra fino si 
ricchi broceati d’oro del Rinascimento, e i parni vel- 
lutati di Genova, Firerze e Venezia, che sono l'ultima 

del buon gasto degli artefici 


ipiono, che delle 
velluto 

sono cavati fuori i costumi dei guerrit ignori, 
delle dame, i sacri indumenti dei prelati, i ricebi arazzi, 
le preziose trine, si vede risorgere un mondo oramai 
sparito, e che esercita sempre una potente attrattiva 


suò giudicere da ciò che si 


da argui»e che l'esposizione 
poichè essa 


dell’estrazioî 


Del N. 300,000 al 399.999 henno vinto lire 20 tutti | 


i biglietti che terminano con le cifre 06 
Dal DIEA0 A00.0!,d 09,900 


° Dal N. 0 al 99,999 tutte le finali col N. 100 hanno : 


vinto lire 10. 

Dal N. 200,000 el 299 999 tutte le finali col È. 97 
henro vinto lire 10. 

Dal N. 400,000 sl 499,999 tutte le finali col N. 26 
bapno vinto lire 10. 


Monnmento per i caduti d'Africa. — Sappi 
che la Giunta municipale ha stabilito di innalzare 


gran piazzale della stezicne l'obelisco in memoria dei | 


soldati meri in Africa. 
inaugurazione verrà effe i 
gliene effettuata il giorno dello 
Probabilmente alla gra: 
cambierà il nome in quello di Piazza dei Cinque 
cento. e sulla base del monumento verranno acolpiti 
anche i nomi dei soldti feriti. 
I lavori per l'adattamento serapno subito iniziati 
otto la direzione dell'assessore cav. Libani e degli 
sessori supplenti Giorgi e Azzurri. 


| Veterani. — Sappiamo che l'onorevole Cairoli. si 
è dimesso dalla carica di presidente dei veterani. 


Commemorazione di Mazzini. — La funzione che 
ha evuto luogo stamane in Campidoglio è seguita 
senza inconvenienti. Sul busto di Maztini fa collocata 
una corona sui cui nastri era scritto: La democrazia 
romana, 1887. 

Alla presenza di una trentina di persone, disse po- 


— Il marchese di Halbatros — disse il barone mu- 
tando tuono improvvisamente. 

Gli Sloweni trovano nella volubilità 

er È del loro 

tere In facilità dei rapidi passaggi di Gago 
e Eeuendò eten Uno straniero, tutti sentirono la 

rressità di sostenere ;1 decoro nazionale, e non dare 
Spettacolo È una disputa così violenta. 

il marchese di Halbatros, trorò subito d'ogni 
festoso accoglienz Sg) 

Quelli che si mostrarono più cordiali di tutti fa- 
appunto il generele e il principe, che il presen- 
inire il serchin vga Di Serna ili. 


| Ia breve il più straniero al merchese d’Halbatros, 


parve fosse in quella società il berone Samarakin che 
lo aveva presentato. 

— E il signor marchese resterà a lungo a Tear 
fowa ? - domandò con molta dolcezza il vecchio ge- 
neri 

— Non 10 - rispose laconicamente Guido, che 
avora subito intesa un'occhiata rapida del barone 
Semarekin - ma Taarnowa è una aplendida città che 
m°inviterebbe a restarci per sempre. 

= Gli siraniefi > osserrò il prineipe = di ammoiano 
alia fine dei nostri costumi sloweni, della nostra vità 
gl coperto, di tutte le inclomenze del nostro clima.» 
Nen c'è un paese in cui il viaggiatore “ fi 
streniero che nella Slowenija1 Lg 

— Lo credo — disse Guido + ma 

J i per uno che è 
girnziaro dappertutto, incominciando della ma pate 
Me Slcwerija può emere una peiria, porchè gli con 

to_di vivere in pace, tra i libri @ i suoi studi pre 

— Ul mercheso di Hslbatros è 
un fl i 
mista - commentò il barone Samarskin. i 


siro 0 croce o medaglia sulla gi 

: , giubba al 

Wii sir elevato Ripeto Anti 
di stelle addirittura, dui. 


devo che il pessimismo fosse una mal 
mne 
dei nostri paesi del Nord - esclamò il genera ar 


sole e il vino di ti 
gole e îl vino dovrebbero essere grandi apostoli del 


piazza della stazione si ? 


che perole uno studente, che ad un certo punto fa 
interrotto dall’ispettore di pubblica sicurezza. 

Conferenza. — Domenica 13 corrente, alle ore 8 
e mezzo pom. nelle sale dell’Associszione della stampa 
fl socio Michele Guestalla terrà una conferenza 
tema: < L'Italia nell'Africa orientale. > 

fl signor Guastalla conosce i luoghi 
svolge ora la nostra politica. coloniale, 
soggetto di pazienti stadi e può quindi 
competenza l'interessante argomento. 


Società generale operaia 
dalia Società in piazza d’Aracer! i e3 
tenerdì, alle ore 9, il sigaor Costantino Bobbio 
un discorso sui fatti di Saati e di Dogali. 

Ingresso libero. 


Errata-corrige. 
Valfrà pubblieata ieri, è incorso un ers 
porta rettificare. Nel penultimo capovi 
tn confemporaneamente che. doveva 
Mao eggasi, quindi: nominato senatore, finchè il 
Suo stato di salute glielo permise, ecc, 900- 


Note musicali. — La replica della Dannazione 
di Faust non porrà aver luogo nemmeno domani, 
‘essendo l'orchestra occupata all’Apollo con le prove 
fel ballo Sieba. La direzione dell'Orchesirale dovendo 
Così rinunziare ed attendere una serata in cui si possa 
disporre dell'orchestra, ci prega di avvertire i soci è 

‘aî suoi concerti che la replica della Danna- 
î fissata per domenica pros- 
3 pomeridiane, nel teatro 


nei quali si 
ne ha fatto 
trattore con 


— Nella sala 


«Donna Juanita» al Quirino. — Ha lasciato tra 
10 Quinte il dialogo @ le strofe, osè fidata alle gambe. 
La ‘collezione di belle gambo al teatro Quirino è così 

teva mancare. La 
anno salutato 
conoscenza 
che 
coreogra! 
abbondanti, come conquista numerosi i euori. 

Le eroine della serata sono state due: le due prime 
ballerine Jole Cantini e Ungero, per le quali il pub- 
blico non si è mai stancato di batter le mari 

costumi del ballo sono addirittura sontuosi: me- 
riterebbero quasi d' figerare in un teatro di primo 
ordine. 

teatro Manzoni. — La Signora dalle camelie, 
rappresentata ieri sera el Manzoni, ebbe un gran 
successo di.. lagrime e d’applausi. La signora Pieri- 
Tiozzo sostenne la parte di Mergherita con molta 

tà, © il Dominici fa un Armando appas- 
sioî 


e per venerdì l 

ciano che a Napoli ebbe più di 
La compagnia Dominici incontra il 

blico al Manzori, © ciò si spiega poichè è composta 

di buoni attori, fra i quali, in prima fila, la signora 

Pieri-Tiozzo e lo stesso Dominici. 


Teatro Rcessini. — Quei graziosi burattini del 
teatro Rossini, riscuotono ogci sera gli applausi dei 
piccoli ammiratori. 

Il teatro è sempre affollato e lo spettacolo merita 
di essere veduto. Il ballo Excelsior è dato assai bene 
@ per di più la prima ballerina è una cara signorina 
i che ha conquistato il cuore di molti ammiratori. 

_Antonto, si, pinoli, fregnentatari Al ARROSTO 


Îl diluvio universale. Una cosa strepitosa. 


il 
| del signor Bossi; 
| 
Ì 
| 


Teatri fuori Roma. — Abbi 
i a Teatri Roi Abbismo per telegramma 
5 «Il ballo Ercelsior ha ottenuto un grandissimo 
successo sl teatro Nuovo, d'nenzi a un pubblico scelto 
e numeroso. La stagione di quaresima promette di 
riuscire escezionsImsnte splendida. 


La morte ha visitato due volte nel termine di pochi 
giorni la famiglia del enpitano di vascello Galleeri 
di Sant'Ambrogio, aiutente di campo onorario di Sua 
Maestà. 
pieni Gori sono egli aveva îl dolore di perdere 
padre, e ieri la morte gli stra) i 
diciassetto anri! eee 
Cert dolori non hanno conforto. 
Il doppio arnunzio funesto ha impressionato e ad- 
! dolorato grandemente i numerosi ami 
comandante. Noi stessi non troriamo parole per dirgli 


! quanta parte prendiamo alla sciagura che li h 
pito in modo tento crudele. dro 


{1 PARLAMENTO DALLE TRIBUNE 


Seduta del 10 marzo. 


scampanellata. È 
popolata; le tribune sono 
‘onorevole Depretis col. ha 
lo -— e va subito a 


zeppe. 
stone — 
sedere: tri presenti seggono con Ini: sono gli ono- 
selon Brin, Di Robilenb Ricotti, Magliani e Go 
resolt Ei alii sono in ritardo, ma arriveranno. 

la. Gi ei legge Il verbalo; la voco dell'onorevole 
Zucconi si perde nell’animatissimo cicaleccio. Il 
Zac, degli accusati si completa con gli onoreveli 
Taiani, Grimaldi e Coppino. 

La Pentarchia è sl gran completo. À 

Congedi, comunicazioni del Senato, ennunzio della 
morte dei senatori Revedin, Vallrò e Grossi... ma 
mocemera è impaziente... nen sono î morti che la 

mpano, sono i resuscitati... SE 

reo, 5 25 l'onorevole presidente del Cansiglio ia 
Ja parola... Si alza! Oh! oh! silenzio. fortet.. 


scampanellate. 
5, = roce molto bassa e fra le interru- 


o « Sua Maestà non avendo 3c- 
presentato dal gabinetto, il mi- 
compiere un dovere, rimane 
al suo posto ». e) È 

Crispi. Domanda la parola... (Sccc! silenzio! forte!) 
Non vuol provocare una discussione, ma Svorrebbe 
chiarire la situazione; il giorno 8 febbraio il miai- 
stero sì è dimesso; senza che la situazione si sia 
mutata, il ministero ritorna al suo posto. O fece 
male prima, o fa male ora. Ritorna sulla discus- 
sione dei crediti per l'Africa, per chiarire possibi)- 
Snonte la situazione che ne derivò. Non vuole rec- 
cogliere le voci corse durante la crisi: nota il fatto 
che Sua Maestà îl Re, stando all'avviso ufficiale 
dela Stefani, avrebbe incaricato l'onorevole Depretis 
di formare una nuova =mministrazione. E domanda 
com'è possibile che questo incarico sia stata 
senza una accettazione preventiva del!e dimissioni, 
che ora invece risulterebbe non avvenuta. Gli 
pare che in questo ci sia qualche cosa d’anormale 
che non sì capisce; nota l’inconveniente, e non 
crede dover dire di più. 

Grande silenzio. 

Bonghi. Domanda la parola. 

Non gli psre si debba discutere sul tema delica- 
tissimo accennato dal ministro senza la presenta- 
zione di una domanda di interrogazione 0 di inter- 
pellanza. 

Crispi. Non crede di essere ‘uscito dal diritto che 
compete a qualunque devntato di fronte all’annunzio 
dato dad presidente del Consiglio, facendo le osser- 
vazioni che ha fatto, alle quali il ministero può ri- 
spondere o no senza pregiudicare il diritto d'inter- 
rogazione che spetta a tutti i suoi colleghi. 

Depretis. Dopo la discussione avvenuta prima 
della crisi è inutile tornare sulle cose che sì sono 
dette Ja ripetute, circa la situazione politica del no- 
stro paesé, @ circa la situazione parlamentare. La 
Camera sa già che il ministero ha creduto di dover 
tentare di formare una maggioranza, se non più 
numerosa almeno più compatta. C.pirà l'assemblea 
di presidente del Consiglio non possa e non 

Ja entrare nei particolari della crisi: ciò serebbe 
contro ogni consuetudine e centro ogni convenienza. 
Chiunque al suo posto farebbe come Ivi, e avrebbe 


agito come lui. Non essendo riuscito, era giocoforza ® 


per il ministero dimissionario ripresentarsi alla Cr- 
mera, come ha fatt 

Crispi. Dice che la soluzione della crisi come l'i 
nizio della stessa non sono avvenuti in condizieni 
normali. Cita l’esempio dell'Inghilterra, quantunque 
convenga che se si restringe l'esame dei precedenti 
parlamentari agli ultimi dieci apni della nostra vita 
p?rlementare, il precedonte c'è. (Alludo cvidente- 
mente aila crisi del gsbinetto Cairoli). In ogni modo 
egli rimane del suo parere, e presenta addirittura 
una mozione così concepita : 

La Camera, ritenendo che il contegno dei con- 
siglieri della Corona nell'ultima crisi non sia stato 
goaforme alle consuetudini parlamentari, passa el- 
l'ordine del giorno. (Bene, a sinistra). 


Oa 


Qui nasce una discussione un po' confasa. L'o- 


— Tutto ciò che illumina il sole non è bello - ri- 
spose Guido - nei nostri paesi del Mezzogiorno vi 
è di molti astemii. Del resto, il pessimismo non è 
una malattia di chi Jo professa, è una malattia della 


— Accetta un bicchiere di champagne f 


non sapevano più di che parlare, con 

un uomo che dichiarava di non aver patria, di essere 
filosofo pessimista, di essere estemio, 6 che non avera 
già rimproverato loro di non essere nati în Francia 0 
in Italia, quando si udì un mormorio nelle ssle lontene, 
in cui le signore e i giovani elegenti ballavano. 

= cosa érà mai accaduto # 

Il principe uscì a vedere di che si trattavi 
da alcuni altri più curiosi. Guido Viviani. sense ale 
frettarsi si mosse anche egli, mentre il barone Sa- 
merskin avvicinandosi al generale gli diceva : 

— Quando vi piacerà. signor generale, io sono ! 
sempre onorato di mettermi a vostra disposizione. 

— Domattina riceverete i miei padrini, signor ba- 
foi 

Si salutafono con grandi affettazioni di cortesia. 

Il generale uscì anche egli, seguendo tutti gli altri 
che andavano a informarsi della causa di quel tur- i 
bamento. i 

Il barone rimesto solo si appoggiò @ ua mensola 

un grande specchio dipinto a rose e 

rergento © di corallo con tna ricchezza, : 
che prearnunziava il lusso barbarieo dell'Asia non } 
lontana. i 

A un tratto nel silenzio e nella solitudine di quella è 
sala si udì uno sericehiolio e una cortina pesante di } 
velluto rosso fu sollevata da una mano bianca di 
donne, che fece un cenno mistarioso di diniego al } 
barone. 


I barone sî strinse nell È 
200 barone si srinse nlle spalle la cortina ricadde 
Laggiù nelle sale da bello durava ancora il mor- 
morio, l'orchestra non faceva più sentire le sus note 
saltellanti, le danze erano sospesi 
Che ccsa mai era accaduto? 


IL 


Il generale Potoskow pensando a quello che era 
accaduto dimenticava il suo duello col barone Sa- 
marekin; il principe Yalguraki, l'uomo che odiava ls 
civiltà occidentale, parlava di far bastonare il mini- 
stro plenipotenziario del granducato di Silvania; Guido 
era rimasto come annientato dal colpo inaspettato. 
È È inutile di descrivere gli svenimenti, lo convulsioni 
isteriche dello dame. 

Una contessa polacca, vedova di un merescirilo 
su Dole slowena in un Governo lontano, avera 

letto al suo cavalier servente, porto; 
san rente, portoghese elegente © 

— Presto uma fetta di prosciutto, duce, una 
fetta di prosciutto .. Ho bisogno di tutte le mie forze 
per resistere alla comrcozione... Così non si va avanti! 

famo di questo passo? 
— A prendere la fetta di prosciutto nelle sale de- 
risposto il duca portoghese. 

Ù ; tro XI aveva îl volto rabbuisto, 

imperatrico s'era ritirata precipitosamente nelle suo 
stanze: il princips Vladimiro aveva fatto sentire la 
sua voce giovanilmente risoluta, che diceva 

- Quando i ministri plenipotenziari si fenno intro- 
duttori di donne infemi nella Corte... 

Uno sguardo terribile di Pietro XI aveva costretto 
il principe ereditario a tacere. 

_ n è mai possibile? - domandava Guido a sè 


(Continua) Grostmo Farr. 


n 


| 
i 
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quello sceltd 
corosce gli 


di domati. 
Grande al 


L'onore 
stamento ; 


progetto di 
getto di mal 


Da quest 
risate, di gi 
per sipere 
Cbi vuol a: 
sviluppare 
discutere ld 
rebbe un 
gioranza di 
L’onorevo] 
L'onerevi 
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sulla mozio@ 
l'onorevole 
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vo mon 
pato stata 
L'onorev 
sedia vacal 
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deì tribund 
garsi con 
è sventur 


sazioni si 
urne. 

E così 
lata: 

La prim 


nerevole Bonghi ha presentato una domanda di 
interpellanza che ha la precedenza sulla. mozione 
Crispi. Si tratta di decidere che cosa si debba di- 
scatero prima e quendo. 

L'onorevole Depretis è pronto a discutere sia la 
interpellanza Bonghi, sia la mozione Crispi, fin da 
domani. 

Biancheri, presidente. Vorrebbe che si discutosse 
Ja mozione Crispi, nello svolgimento della quale 
l'onorevole Bonghi potrebbe perlre e sviluppare 
la sua interpellanze, 

Ma l'onorevole Bonghi non consente, e invora 
la priorità della sua presentazione; }' onorevole 
Crispi iasiste. 

L'onorevole Roux e l'onorevole presidente cer 
cano di chiarire la questione e di concordare le pre- 
tese con il regolamento. 

Nicotera. Dice che la mozione Crispi è una con- 
seguenza delle spiegazioni date dsl presidente del 
Consiglio... e deve quindi procedere e precedere. 
D'sltrorde non è detto che una interpellenza porti 
seco una risoluzione e un voto. 

— Sì, sì! No, nol 

La questione è di lena caprina, perchè sempre la 
crisi si ha da discutere; ma la situazione è proprio 
questa : l'enereyole Crispi, da buon avvocato, ha 
con un colpo d' abilità parlamentare preso il passo 
al’onorevole Bonghi, per aprire il fuoco su un ter- 
reno certo per lui, anzichè accettare la battaglia su 
quello scelto dall'onorevole Bonghi, e di cui non 
corosce gli ostacoli... e i trabacchetti... 

Ma l’onorevale Bonghi scopre le batterio e di- 
chiara che ritira Ja sua domrada di interpellanza, 
e sì inscrive a parlare per il primo sulla mozione 
Crispî: quindi contro! 

Ah! Ah! Oh! Uh! eselamazioni senza fine. 

La mozione Crispi è messa all'ordine del giorao 
di domani. 

Grande animazione. 


> 


L'onorevole Magliani presenia il bilancio di asse- 
stamento ; l'onorevole Dapretis presenta i provve 
dimenti per il terremoto ; l'onorevole Ricotti pre- 


Quello che presenta l’onorevole R'cotti lo 
sa Iddio. Appena si è alzato, un uragano di ramori, 
di esclamazioni e di urli copre le sue parole... si 
direbbe che l'onorevole Ricotti ha presentato un 
progetto di galateo. Invece ha presentato un pro- 
getto di meggiori spese per due milioni. 


La 


Da questo punto în Îà si fa un vero carnevale di 
risate, di grida, di proposte e di contre-proposte 
per enpere che cosa si debba fere fino a domeni. 
Chi vuol andare aventi con i progettir*; chi vuole 
sviluppare qualche intei rogazione. Chi tenta di fere 
discutere l'estrazione dei deputsti impiogati.. ra- 
rebbe un modo come v altro di diminvire la mag- 
gioranza di ott> o nove voti 

L'onorevole Ccccapieller domanda la perola. 

L’onerevole Di San Donato propone che si rinv/i 
qualvaque discussione fino a cha nen si sia votato 
sulla mozione Crispi, e dopo un poc9 di crrnevale, 
l'onorevole presidente, suonando a distesa, riesce 
‘a mettere în vetazione la proposta del’onorevole Di 
Sen Donato. 

Prova e controprovi 
i banchi seno gremiti.. 
minist:i votano contro. 

La proposta è resi 
di maggioranza. 

Presidente. L'onorevolo Cccespieller ha domen- 
dsto la parola sull'ordine del giorno. Ha la parola. 

Coccapieller. Credo che per la dignità della Ca- 
mera non si debba discutere nulla finchè non sia 
votata la mozione Crispi, perchè. 
ilarità generale {renca la parola al tribuno, che 
vo momunto prima ha votato la proposta Ssn Do 
nato steta respinta. 

L'onorevole Coccepieller protesta che durauto la 
sedia vacante non è possibile discutere. 

Un nuovo tempore'e accoglie la sedia vecente 
del tribuno, che lascia vacsnte la sedia 0 va a sfo- 
garsi con l'onorevole Di Sen Dorato suo collega 
di sventura e d'opinione. - ) 

Lo Camera è tutta un alveare in rivoluzione. Si 
direbbe che si tratta di discutere o non discutere 
di vita o di merte... e al’ord'ne del giorno c'è îl 
progetto famoso per il trasferimento della pretura 
da Vinchiaturo a Barenello, e quello per la difesa 
della spiaggia di Recanati... - Ra 

Ma respinta la proposta Sen Donzto, i benchi si 
vuotano, i cavannelli si formeno, e fra le conver- 
sezioni si liquidano i progettini e spperiscono le 


conto è difficile perchè 
i dissident' si astengono ; i 


ja con una ottantina di veti 


La prima all’onorevole Di San Donato. 


LA 


UCOr 
IZ 


L’egu‘aglianza dinanzi alla morte. 


C'è ‘an proverbio che pare giusto a prima vista, ma 
la dì, crì falsità si dimostra tosto dall'esperienza. Si 
d Tutti gli uomini cono eguali dinanzi alla mortel » 
bene, ad onta di quanto dicono i partigiani dell’e- 
zzuaglienza, anche dinsnzi ella morte, l'abilità, la pru- 
«senza, servono a qualche cosa, e danno agli uni la 
possibilità di proluvgare l’esistenze mentre gli altri 
muoiono prontamente. È fuor di dubbio, per esempio, 
che durente l'inverno le persone attaccate da reurri, 
bronchiti, od altre mali \pporato respiratorio, 
che hanno la buona abitudine di usare le Pastigli: 
Géraudel, potranno curarsi con facilità e preseri 
anche per l'avvenire, mentre coloro che hanno la di- 
agrazia d'ingoiere certi altri rimedi contenenti gela- 
tina, oppio, morfina, ecc., hanno al contrario la cer- 
tezza di aggravare il male aggiungendovi una ma- 
lattia di stomaco o d’intestini. Quindi è meglio usare 
le Pastiglie Géraudel e rifiutare tutti gli altri specifici, 
perchè sono le uniche che agiscano direttamente per 
inalezione sulle mal parecchio respiratorio. 
Prendere dello Pastigli È 


Si possono comperare all'ingrosso in Roma presso 
A. Menzoni e C., via di Pietra, © presso la Società Far- 
maceutica Romana: al minuto, in tutte lo farmacie e 
drogherie. 


molti doputati di opposizione. Erano presenti 
capi gli onorevoli Cairoli, Nicotera e Baccarini. 


posizi 


tasse. 


cennò rll’onorevole Zanardelli come nuovo capo 


dell’oppssizione, ma i deputati riuniti non conven- 
nero r: 


vole Crispi l'incarico di svolgere una mozione di 
sfiducia al govern 


sciuto dell'opposizione. 


dei quali 
segretario 
vice che il Papa abbia do'iberato di scegliere a 
successore del defunto cordinale Jacobini, monsi- 
gaor Vannutelli, nunzio a Vienna. 


blico il 17. 


firmati dal segretario di Stato, lo saranno del cardi- 
nale Pecei, fratello del Papa. 


il governo a favore dei danneggiati dal terremoto 
conterrà, oltre la facilitazione dei prestiti ai danneg- 
giiati, la soppressione delle imposte per diciotto mesi. 


altro, queste disposizio! 


dante la divisione di Firenze; il cav. Ippolito Martin 
di Montù Beccari 
divisione di Perugia; il nobile Ernesto Giusiena, te- 
nente generale, comandante Ja divisione di Catenzaro, 
sono collocati in disponibilità. 


sione di Perugta. Il cav. 
gior generale, sintanto di campo generale di Sua 
Maestà. è nominato comandente la divisione di Fi- 
renze Il cav. Angelo Rizzetti, maggior generale 
mendente la brigata Venezi 

la divisione di Catanzaro. Il cav. Celestino Rossi, 


urne. 
E così fini:ce la prima giornata che Sa ìntito I 
lata: 


NosTRE INFORMAZIONI 


Ieri si riunirono in cesa dell'onorevole Crispi 


L'oncrevole Crispi dimostrò la necessità che l’op» 

manifestasse esplicitamente il suo avviso 
sul mede can cui era stata risoluta la crisi, e sog- 
giunse essere ormai tempo di far persusso il paese 
che l’epposizione era unite, concorde, ed aveva, 
tutta quante, fiducia în un capo che Ja rappresen: 


L'enerevole Cairoli, a quento ci vien riferito, ac- 


la di lui opinione, e delegereno all’onore- 


: în nome di tutto il partito. 
L'onorevole Crispi serà dunque il capo ricono- 


Si conferma la notizia che nessuno dei cardinali 
è fatto sinora îl nome serà nominato 
i Stato, e prende consistenza invece la 


Il consistoro segreto avrà Inogo il 14; quello pub 


Tutti quegli atti del concistoro che dovevano essere 


Sappiamo ehe il progetto di legge che presenterà 


Il Bollettino militare, che uscirà stasera, reca, fra 


Il env. Frencesco Chiron, tenente generale, coman- 


tenente generale, comandante la 


I 


iv. Michelangslo Pittaluga, tenente generale, 
inte la divisione di Genova, è nominato mei 
Comitato di fanteria e cavalleria. Il cav. Luigi 
Guidorossi, tenente generale, membro del Comitato di 
fenteria e artiglieria, è nominato comandante la divi- 
‘milo Ponzio Vaglia, mag- 


co- 
nominato comandante 


maggior generale, comandante il presidio stabile di 
Spezia, è nominato comandante la divisione di Ge- 


Il cav. Cesare Prato, maggior generale comandante 
territoriale del genio a Torino, è collocato a disposi 
zione per esercitare la carica di direttore generale del 
genio el ministero della guerra 

TI tenente colonnello di stato maggiore cav. Achille 
Bonetti è trasferito capo di sisto maggiore al co- 
mando della divisione di Piacenza. 


felegrammi particolari del FANFULLA 


Berlino, 10. 

Il pincipe Hohenlohe, governatore del territorio 
impe'isle (Alsazia-Lorene), ha ordinato che le 
guer.gioni festeggino il 22 marzo. Le feste mili. 
tarì erano stste abolite nel territorio imperiale dal- 
l'antoce-lente governatore generale Monteuffel per 
ovitera gli inasprimenti ; le elezioni in Alsa 
Lorena avendo dato in ogaî modo i risultati noi 
il governo tedesco non crede daver continuare nel 
método iniziato da quel generale. 

La Russia ha rifiutato le proposte di calonizza. 
zione del viaggiatore Mik'ucho, il quele vanterebbe 
dei di-itti su terreni della nuova Guinea tedesca. 

Andrassy ha smentito quelunque notizia di guerra 
per mezzo del Pester-Lloyd. 

Milano, 10. 


E errivata la duchessa di Galliera col suo seguito. 

La Francillon, data ieri sera della compagnia 
Duse, piacque ma senza suscitare entusiasmo. 

La Dase ebbs due sceno poteatissime, cioè quella 
che preccde il finale del primo atto, © l'altra dei 
racconto alla scena quinta del “ndo atto. 

Ambedue queste Sne le procaccisrono una chia- 
mata ; Poi U”' era alla fine di ciascun atto, due 
alla “oa del terzo. 

Gli alti attori farono tutti inferiori alla parte 
loro :ffidata; ‘eccetto il Belli-Blanes in qualche 
scena. 

Ifiippi, nel suo articolo di stamani nella Perse- 
seranza, loda molto la traduzione. L'allestimento 
sceni“o parve troppo semplice e quasi meschino. 

Il pubblico che assisteva alla rappresentavione era 
scoltissimo. 

Frenvillon si replicherà domani sera. 

Ceccano, 10. 

Stameni sono stati cslebrati solooni funerali alla 
memoria del conte Antonelli. V’intervennero le 
autorità municipali e scolastiche. 

La settimana prossima sarà fatta una commemo- 
raziore per i morti di Ssati e Dogali. 

Messina, 10. 

Un certo Cannavò, condannato a venti anni di 
lavori forzati per assassinio, ieri sera evase dalle 
nostre carceri dove trovavasi in attesa di destina- 
zione « un bagno penale. 


RORSA DI ROMA. 


10 marzo. 

Mersato fermo ed attivo. 

Rend:ta contente 97 57 12 © per fine da 97 50 
a 97 65. 

Le È impre ricercatissime. sor. 
dite a 1215 si spinsero a 1228. ì 

Generali 687 a 689. 

Industriali 764 a 755. 

Ges 1845 a 1850. 

Acqua Pia 2080 a 2095. 

Condotte 550. 


biliari 1229. Industriali 765. 


ultime dichiarazioni del conte Kalnoky farebbero 
supporre che l’Austria Ungheria abbandonerebbe la 
sua politica avventuriera balcenica, la quele con- 
durrebbe inevitsbilrente ad un conflitto con la 
Russia, per ritornare alla sua missione storica. 
PARIGI, 40. — Il Journal Official annunzia che 
osservazione imposta nei porti dell'Algeria alle 
provenienze dalla Sicilia è ridotta a 24 ore. 
SOFIA, 40. — Notizie da tutte le citià di Bul- 
garia recano che la trenquillità v. è perfetta. 
PORTO SAID, 40. — ll regio trasporto Città di 
Genova, avendo toccato i porti della Sicilia, fa sot- 
toposto ed una quarantena di tre giorni. Proseguirà 


Londra 25 44. 


Ore 3. — Rendita, 97 82 1j2. Generali”689. Immo- 


7BORSA DI PARIGI del 10 marzo 


109 27 
96 77 


25 39 | domani per Massaua. 
101 5/16 | 101 516 LONDRA, 10 — Il Times ha da Varn: 
sola < È attuo'mente corio che l'alleanza quinquenne!e 


fra VItalis, la Germerria e l’Austria-Ungheria serà 
r'nnovata piîma che esca spiri. Assicurazioni ?m 
in questo senso sono state ricevate a Berlino e a 
Vierna. 


Banca di Sconto di Parigi ....| 468 — | 468 — , 

Azioni Suez 1995 — |1998— < Da quanto trespira ora intorne all'incidente 
Azioni Peuama 388 — | 393 — ‘| della crisi mipisteriale di Roma, sembra che anche 
Ferrovie Meridionali a termine | 747 — | 750 — | se l'onorevole Cairoli avesse assunto il potere, #1 


VALLE — Ore 8 {2 . 
TEATRO NAZIONALE — Ore 8112 — Il ratto delle 


MANZONI — Ore 9 — Evelina. 
QUIRINO — Ore 81]? 
METASTASIO — Cre 9 — /l testamento de padron 


ROSSINI. — Ore 8 112 
GOLDONI — Ore 8 12 — Brahma (marionette). 
CAFFÈ VENEZIA — Conearto tutte le sere. 


tratiato sarebbe stato ugualmente rirnovato. » 

Il corrispondente saggiunge che la Francia in- 
trigò assai attivamente a Rome, ma che i suoi 
sforzi furono diretti soltant verso uomini politici 
di secondo rango. Riguardo ai capi dei gruppi, essi 
si sarebbero tulti menifestati contrari ad una po. 
litica di riavvicinamento alla Francia, che avrebbe 
predotio una ripresa delle agitazioni irredentiste 
contro l'Austria-Ungheria © mese9 iu pericolo l'av- 
venire del regno. 

Secondo il carrispondente dello Standard a Ber- 
lino, il trattato di alleanza è d.ggià prorogato, ma 


— Fra Diavolo. 


Sabine. 
— Donna Juanita. 


Checco. 
Ezcelsior (marionette). 


bilancio per il 1887, che si chiude con un avanzo 
di due milioni. Le presentò pure progetti fiscali per 
la percezione delle impose, ed altri relativi all’e- 
sercito, nen però agli armementi attuali. 


tersbourg, perlando delle atrocità commesse dai 
dittatori bulgari, spera che tali eccessi produrranno 
la convinzione che © urgente il mettere termine al 
mertirio di un popolo disgrazia, chiamato alla vita 
dalla Russa 6 ahtandonato alla arerchia dalla 
troppo grande tolleranza dell'Europa. Soggiunge 
che la pazienza ha limiti, e questi limiti sono stati 


legge concernente le modificazioni alla legge sulle 


cernente le successioni militeri, furono r'uviati alla 
Cammissione. 


dice che un dispaccio-circelare della Russia do- 
manda che le potenze adoperino la loro influenza 
per impedire crudeltà durente le lotte dei partiti in 


delle esecuzioni di Rusisciuck, e che, poc> prima 
che potesse essere comimicato si gabineiti, fossero 
compiute le esecuzioni, 


l'iniziativa della Russia, vedendo nell'adempimento 


per tre anni soltanto. Esso conterrebbe stivul 
zioni speciali riguerdo agli interessi nel Mediter- 
raneo e nel Nord dell’Africa. 

SPEZIA, 10, — È pertita stamane per Genova la 
corvetta svedese Freja. 

NAPOLI, 10. — Sono arrivati i principi giap- 
ponesi. 

Il Conte Cavour salpa oggi per Massaua con mu- 
rizioni da guerra e viveri. 

SOFIA, 10. — Tute le potenze raccomandano 
ora la moderazione alla reggenza. 


TELEGRAMMI STEFANI 


ATENE, 9. — Tiicupis presentò alla Cemmera #l 


PIETROBURGO, 9. — Il Journol de Saint-Pé- 


BosavanTURA Sevaani, Gerenta responsabile 
= cr ———_ 


In vendita | 


DENTI 


varosti. 
BERLINO, 9. — Reichstag. — Il progetto di 


persioni militari relative alla marina, © quello con- 


VIENNA, 9. — La Politische Correspondenz 


in volume L. fl colla descrizione completa del 


DENTI E DENTIERE 


invisibili, senza molle nè grappe 
esenza placche, che lasciano il pa- 
lato intieramente libero, riassu- 
mendo gli ultimi progressi del- 
l’arte dentaria; il di cui successo 
è stato premiato con una Menziene 
Onorevole dalla Facoltà di Medicina 
— OPERAZIONI INSENSIBILI — Rad- 
drizzamento dei Denti. 


Balgaria. 
Sembra che il dispaccio sia s!ato spedito prima 


La Francia è assolutamente disposta a seguire 


dei voti della Russia il mezzo più adatto per pera- 
lizzere l'impressione che i recenti av ren'menti pro- 
dussero in Russia. 

SOFIA, 9. — L’inchiesta sullo stato dell’ex-mini 
stro della guerra Nikiforcfî, il quelo si è lamentato 
di cattivi tratt>menti, è terminata. Il risultato è un 
documento firmato dallo stesso Nikiforoff, il quale 
dichiara che non fu maltrattato 

Le voci di mobilitazione sono false. Si trattò di 
mobilitare al momento degli avverimenti di Rust- 
cinck, ma poi la tranquilla del paese vi fece ri- 
nunziere. 

La voce di una prossima riunione della Sobrenje 
è infondata. 

L'agenzia dell'a Germenia avendo rc :lemato, come 
rappresentante della Russi». sei fra le persone im- 
plicate negli avrenimenti di Rusiciack, queli sud- 
diti russi, il governo bulgaro inviò documenti che 
constatano la nazionalità bulgara di cinque di esse. 
Quonto alla sest>, che è il capitano Baulmom, fu 
consegnata al rappresentante della Germania a 
Rusteinck, 

Il governo affretta l’int>rrogatorio dei cavi zan- 
kovisti effinchè i non colgevoli s° mettano subito in 
tsro le tratitive con Riza bey 


ORIFICAZIONI 


inalterabili con Applicazioni di 
| processi elettrici. 


I D' ADLER DENTISTA AMERICANO 


(i Filadelfia) - Dalle ore 9 alle 4, 
VIA NAZIONALE, 114, primo piano 
- Ascensore - ROMA. 

_—_———__—_ 


GABRIEL TODROS 
GRANDI MAGAZZINI DI BIANCHERIA 
(Veti asviso in quarta pagina.) 


STABILIMENTO CARDELLA 


VENDITA o P'ANTE 


Non essendosi trovato l'acquirente del lotto di cin- 
quantamila piante messe in vendita dallo Stabilimento, 
Siotrgendo d'eltronde sgombrare parte del terreno 
posto fuori Perta 5. Giovanni, a destra, in causa 
Ri fabbricazione. Le piante saranno vendute isoleta- 
mente 0 a lotti vppi, di varie ‘quantità e qualità. 
mente 8 lotto solo di 24 piante grandi e di bel por- 
tamento, come cedri, abeti, ecc- Sì traita di piante 
tutte scelte di forza e buona coltura. a 

La vendita è incominciata; è un'occasione socezio- 

“iti ne sapranno appr 
nale della quale ‘noreranno nello Stabilimento mezzi 


di trasporto a prezzi da convenire. 


cd i due pertiti. 

DAMASCO, 9 — S. A. 
ito stemene alla volta di Beirut. 

BRUXELLES, . — Il marchese Maffei, mini 


R. il principe di Napoli 
è 


atro d'Italia, dop? essere stato ricevute in udienza 
di congedo, s«bato scerr9, dsl re e iersera del conté 
di Fiandre, è perlito oggi per Madrid. 

BERLINO, 9. — Lesseps è arrivato e fu ricevuto 
da Herbette. 

'Una depuiazione del reggimento della guerdì 
« Imperatore Aless:ndro » si recherà fra pc 
Pietroburgo 8 presentarsi all’imperstore colla sua 
ntova tniforma; 

BERLINO, 9. — Un redattore della Gazzetta | 


della Borsa ebbe un’intertista con Lesseps, il quale 
dichiarò non avere nulla a che fera colla pohtica, 
non essere investito di alcuna missione diplomatica 
e non occuparsi affetto della rettralizzazione del 
Canale di Suez. 

SOFIA, 9. — Corre vore che i zankovisti non 
vogliano entrare in trattstive con Riza bey. Finora 
non fecero alcun passo in questo senso. 

BUCAREST, 9, — La partenza del re e della re- 
gina di Rumoni», che sfidranto a Berlino per il 
natalizio dell’imperatore, è fisssta peril 18 corrente 
ed è considerata come segso che le questioni le 
queli csgionerono inquietudini allEuropa sono en- 


I 
i 


Premiato 
SICILIA SPUMANTE 


(Vedi acviso in quarta pagina) 


Da cedere in seconda lettura: 
Il Daily Telegraph, di Londra. 


trate fu una fese tranquillante. o JRORA o rsiaga 
240SCA, 9. "La Gazzeita di Mosca rileva molta | Rivolgersi all'Ufficio di Pubblicità, 127, 
differenza fra l'antico ogaaggio del cante Kalnoky | piazza Montecitorio - Roma. 


sangr n î 
6 l'ultimo, il quale ha accentuato i buoni rappor 
dell'Austria Ungheria colla Russia. Il ministro disse 

alle Delegazioni che l'Austria Ungheria no è sol: { 
tanto uno Stato balcanico. Si crede infatti, qui, che | 
la casa di Asburgo ebbia una parte storica, în con- + 
correnza con la Prussia, celle terre tedesche. Le 


ROMA-NAPOLI 


Ferrovia funicolare de! 
Vedi avviso in quarta pagina) 


FANFULLA 


Anche 
12 GENNAIO, sì: = 
sicari miei timori, le mie spe- 
Tate. Esse, in questi momenti, 
sono per me la vita. 


Trovas] presso tutte le Farmacii 


Stabilimento Vinicolo i 
F.!' FAVARA E FIGLI — MAZZARA 


SICILIA SPUMANTE' 
(Carta verde e carta bianca) 
tipo CHAMPAGNE 


Premiato alla Fiera dei Vini con tre Medaglie d'Argento: 


Spécialità MARSALA SPUMANTE 
Specialità Irene Blanc preferibile al Marsala. 
i ii r17@————t@<É 


PREMIATO STABILIMENTO VINICOLO 


ANTONIO IPPOLITO, Viticultore, AQUARA (Salerno) 
Vini Rossi da pasto asciutti. 
» Bianchi asciutti. 
> Marsala Ingham. 
— Prezzi discreti. — 
It, San Matteo Toledo,3 - In Remaa, presso 
ia Palermo, 51. 


Pasta dei Gnomi (Pàte des Gnomes) 


del Dr THOMSON 
Rimedio unico per fi 
scere e fortificare 
il solo propriamente appro- 
vato. Basta usarne per quat 
tro settimane onde procu- 
rarsi una bella e folta barba. 

Prezzo del vasetto L. 4 


Deposito in Roma, presso Quirino Brugia, via del Corso, 344-345, 


PRPTER WENSIPEANERSE 
ai 
ehitide, infreddatare, raffreddori, e dei reumatismi, dolori, 
Jembaggini, ecc. - Trent'anni del più grande successo atte: 
stano l'efficacia di questo possente derivativo, raccomandate daj' 


primari dottori di Parigi. E 
Deposito in tutte lo Farmacie - Parigi, 31, Rue de Seine. 


HOEPLI - Ufficio Periodici - MILANO 


GRATIS Numeri di Saggio 
dei Giornali di Mode 


TAGIONE 


che esce in Italiano a Milano 


AISON 


che esce in Francese a Parigi 


ribuita esclusivamente per tutta l'Italia dall'Uf 
ficio della Stagione in Milano. 


Tiratura ordinaria 70,000 copie per Numero 
complessiva in 44 lingue. 
Un Fascicolo al 1° e al 16 d’ogni mese. 
Ciascun giornale dà in un anno 2009 incisioni, 36 figu- 
rîni colorati all’aequarello (per la sola &rande edizione), 12. 
appendici con 200 modelli da tagliare © &00 disegoi per 
lavori femminili. 
PREZZI D’ABBONAMENTO PER TUTTA L’ITALIA: 
Grande Fdiz., Anno L.16 — Sem. L.9 — Trim. L.5 — 
Piccola Ediz. > 450 > »250 


"Nuovo periodico mensile illustrato 


L’ITALIA GIOVANE 
LETTURE IN FAMIGLIA 

destinate ai giovinetti e alle giovanette dagli 8 ei 10 anni. —. 
Un Fascicolo di 64 pagine con splendide incisioni Abbonamento 
annuo, L..15, — L'Italia Giovane mira a compire l'insegnamento 
della Scuola e ad agevolare la missione dei genitori educando 
i loro figli a sentimenti che ossocino al rispetto profondo della 
morale il vivo amore alla patria, avviandoli nell'età più pre- 
ziosa a entrare da soli nel mondo senza temerità e senza sgo- 
mento. — Direttori: Cav. Prof. Fornari, per la parte dedi- 
cata ai giovinetti. - Signora Vertua Gentili, per la parte de- 
dicata alle giovinette. 

Abbonamenti riuniti: Agli abbonati della Stagione o della 
Saison, il: prezzo d’associazione annua all’italiu Giovane viene 
ridotto a sole L. 12. 

Dirigere lettere, vaglia e domande di saggi all’Editore HOEPLI 
- Ufficio Perlodici - MILANO, Corso Vittorio Emanuele, 37. 


ROMA-NAPOLI E DINTORNI 


Ferrovia Funicolare del Vesuvio 


sentite, 


ci por? l'an, 


Biglietto valevole sei giorni: 1° cl. Fr. 160, 2* cl. Fr. 148, com 
preso ferrovia, veltura, tassa d'entrata, alloggio @ vitte 
(Hotel Washington). 

Partenza da ROMA tutti i giorni coll’ultimo o penultimo treno. 
Giovedi o Domenica. Visita della città di Napoli. 
Venerdì o Lunedì. Escursione a Pompei. 

Sabato 0 Martedì. Gita al Vesuvio (eratere). 

Domenica 0 Mercolelì. Gita a Capri e Sorrento (Grotte 
AZZUrTA). 

Lunedì 0 Giovedì. Gita a Baia e Pozzuoli (solfatara). 

Partenza per ROMA la sera coll’ultimo treno 0 col primo treno 
di martedì o venerdì. 


Omnibus «gratis» da.e per la Stazione di Napoli. 
BOMA-NAPOLI-VESUVIO 


Biglietto valevole tee.giorni:\1*\cl Fr. 73, 2*\cl. Fr. 61 (com. 
preso ferrovia, escursione al Vesuvio, alloggio e vitto (Hotel 
Genève o Centrale). 

Da ROMA, ogni giorno con qualunque treno. 

Da NAPOLI, ultimo treno del terzo giorno! 

L'eseursione al Vesuvio può farsi il secondo o terzo giorno. 

Omnibus «gratis» da-e per:la Stazione di Napoli 


NAPOLI. — Ufficio della Funicolare, via Santa Lucia, 92. 


FERRUGINOSA ARSENICALE f ROMA Grandi Ma 


oppure fer qualche ceso eecezicn 
per i loro capelli una sostanza che rendesse il primitivo loro 
colore, avvertendoli in pari tempo che questo liquido dà il colore 
3 che avevano all’epoca della naturale loro robustezza e vegeta. 


É 


Palazzo Flane 


Roma 


gazzeni di Biancheria rie 
DI 


GABRIEL TODROS 


Via del Corso, 416-417-41S 


Angolo San Lorenzo in Lucina — Palazzo Fiano 


Di ritorno da un viaggio ix Francia, Inghilterra, Germania, Svizzera, ecc, avverto la nu 


merosa mia v 
cherie - Stoffe per mobili - Tappeti , ecc. 


SPECIALITÀ DELLA 


isntela di aver considerevolmente aumentato il mio stabilimento in Bian- 


DITTA 


Mag) 7 _ Me 
ierie inglesi Signora e per Uomo — Mutande Mag! 
i dadini che mon si stringono nella lavatura. 


PECIALITÀ IN PINO SILVESTRE 
Unica Casa in Roma che faccia la diretia importazione dalle foreste di Norimberga 


(Germania), 


Si raccomanda ai sofferenti di gotta e reumatismi e tutte le affezioni di tal natura. 


Gli articoli di Pino che vendo nella mia Casa sono 


Maglie - Corpetti - Calze - Pedalini - Ovatte - Filati - Pancioro 
Ginocchiere - Olio - Sapone, ecc. 
Servizi da tavola nazionali, francesi inglesi. 


Sempre pronto eopioso assortimento per 6, 8, 12, 24, 86 persone)da L. 10, 15, 20 25, 30 


fino a L. 850. 


La mia ditta è giustamente rinomate per la bella biancheria da tavola che è garantita 


all'uso @ di puro filo. 


OCCASIONI STRAORDINARIE 


Sono posti in vendita da pochi giorni circa 10,000 scampoli di stoffe per 
cioè damaschi, velours, seta, lampas, tapisserie, ecc. — stoffe ricchissime e comuni 


dal loro valore reale. Occasione unica per chi dove montare casa. ; 
TAPPETI DA TERRA DI TUTTE LE DIMENSIONI IN UN SOL PEZZO 


Grafià si spedisce, dietro richiesta, franco, l'elegente catalogo prezzo corrente. 
Contro vaglia si spediscono in provincia gratis le commissioni che superano le 25 lire, 


Avverto la mia clientela di guardarsi dai venditori ambulanti stranieri che s° introducono 
di tela al doppio del valore reale, adescando col regalo di qualche 


nelle case, e vendono 
dozzina di fazzoletti @ servizi da tavola. 


GABRIEL TODROS — Corso, 418. 


‘Avvertenza. — La Ditta G. TODROS non ha alcuna succursale nè in Roma nò fuori. 


farmacisti, droghieri, 


®° profumieri e parrucchieri.I 


Guarisce-ogni Malattia proveniente da 


del sangue : Serofole, Eczema, Psoriasi, 


Erpete, Lichene, Impetigine, Gotta © Reumatismi. 


ROB BOYVEAU-LAFFECTEUR 


AL IODURÒ DI POTASSIO 


Guarisce 1 mali sifilitici antichi o ribelli 


Ticeri, Tumori, Gomme, Esostosi, 


cosi pure per le malattie Linfatiche, Serofolose e Tubercolone. 
A Parigi, presso 3. FERRÉ, Farm, 102, ra» Richelia, Succ" di BOTVEAO-LAFFECTEOR, in tatto le Farmacie. 


Deposito a Roma presso Peretti, Amici e Società Farmaceutica Romana. 


La qualità squisita della 

cioccolata prodotta dalla 

celebre Fabbrica di 
PH. SUCHARD 


di Neufchàtel (Svizzera) 


putizione! Essa è raccomandata ‘d: 

me l'alimento ricostituente il 

valescenti e per le persone deboli. I 

to del suo grasso, si distingue spe 
è ogni giorno piu rice: 

d è indispensabile per ifouristes ed i v 

tori. Trovasi vendibili solo nelle mi 

macie e Drogheric di tutto il mondo. 


GRANDE MEDAGLIA D'ORO 
all'Espos sa del 1885. 


di salute, pri 
a tale 


ri Confetterie, Far- 


ione Universale d'Anvi 


H. ROBERTS « C. 


FARMACIA 'DELLA LEGAZIONE BRITANNICA 


ROMA FIRENZE 
Piazza San Lorenzo 76 Via Tornabuoni, 17 
in Lucina Ti Succursale 


Num. 36 e 37 «Bi Piazza Manin, 2 


NUOVO RISTORATORE DEI CAPELLI 


Questo liquido, rigeneratore dei capelli, non è una tinta, me 
agisce direttamente sui bulbi dei medesimi, dà loro a grado s 
grado tele forza, che riprodueono in poeo iempo il loro colore 
naturale; ne impedisce ancora la caduta e ne promuove lo svi- 
luppo, restituendogli il vigore della gioventù. Serve inoltre per 
levare la fosfora © togliere tutte le impurità che possono essere 
sulla testa. senza recare il più ficcolo incomodo. 

Per queste eccellenti sue prerogative lo si raccomanda con piene 

quelle persone che, o per malattia o per età avanzata 

ia avessero bisogno di usare 


ROMA. — Vendita dei biglietti alla Stazione Centrale ed ! zione. 


all'Agenzia delle Ferrovie Romane, via Propagande, 8-10. —B 


© Stabilimento tipografico dall’ Opinione. 


Ù 


Prezzo : la Bottiglia Fr. 3 50 


Si spedisce dalla suddetta Farmacia, dirigendone le domande 


accompagnate dal relativo importo. 


MALATTIE 


DELLA VESCICA 


Solroppo di Gemmo PAbate 
® Balsamo di Tatà 
preparato dal Farm Mrafl: 

di Cristiana (Norvegia) 

Questo prezioso medicament 
è ‘specialmente raecomanda+ 

‘migliori mediei di Parig 
nelle irritazioni ed inflamma 
zioni eroniche, lente ed invet: 
rate del patto e della vasci 
nei catari polmonari arcaici 

spasmodica 4on soffoca 
menti, oppresgione, palpitezio 
ne, tizi iarings@ @ polmozar: 
Riesce ammirabilmenté per gus 
rire il catarro vescicale recent: 
© inveterato ecn perdita di ma 
terio muecoss, urine sanguizo 
lenti, catarro ureirale, dobolex 
sa della vescica, inconti 
Torino ese, ed in gono 
tatte le affezioni d 
marie. 

Contiene il principio resinos: 
ehe si trova allo stato nascen: 
nello gemme di abete del Nord 
II processo particolare con et: 
viene preparato, rende quest: 
medicina gradevole al ‘ 
facile ad assorbirsi dall'econo 
mia. L'addizione del Balsome 
di Tulù. di eu tutti i medici. ri 
eonescono le proprietà antica 
tarrali, rendo quasto Seiroppc 
eminentemente 


giore de contea 
fore de meficaen 
tit ia gomme Tiboo, pro 
n 
Prezzo del bottiglia L4-— 
Franso per paseo post » 456 
Dirigere domande & vaglia 
al’ Emporio Franeo- Italiame 
Finzi a Bianebelli i Roma, vis 
de? Corso, 377-379, via dei Gier 
dino 85-86 — im via de 
Parzani, 28 


mobili, 
al 50.010 


contro l’Artrite, Gotta, Beumatismi, Sciatiche 
Lombaggini e Pleurite. 

Premiato con più Medaglie da Istitai Si Nazionali ed E 

Ventotto anni di successo, come lo comprovano le mj. 
glinia di certificati di guariti, nonchè quelli di molti distint 
E edici, i quali furono esposti all Esposizione Nazionale 4; 
Cino nel f881, © che s possono da chiunque ispezionare 
dalle ore 12 alle 2 pomeridinmo presso lo stesso inventore 
Via Santa Maria Porta, N 3, Milano, îl quale pottà darg 
tutti quelli schiarimenti del caso. | 

‘sl garontisce la guarigione delle suddette eft:»ion; 
purchè imp'eghino il vero LINIMENTO GALBIATI, © non 
Rullo che la disonesta speculazione ha tentato e tenta tie. 
tora di sostituirgli. 

Prezzo dei flaconi Lire 15, 10 e 5. 


Deposito a ROMA presso A. Manzoni e C., Via di Pietra 
in FIRENZE presso la Farmacia della Legazione Briteg' 
| nica, Via Tornabuoni, e nelle principali farmacie del Reg 


NAVIGAZIONE GENERALE ITALIANA 
Società rinite FLORIO © RUBATTI 


“apitale stat: L. 100,000,000 - Emesso © versato L. 55,900,00) 


Linea postale delle Indie, 
Partenze da Genova per BOMBAY ogni 20 giorni (Prot. 
gamento a Hong-Kong). 
11 2t marzo partirà il vapore MANILLA. 
» il aprile >» » RAFFAELE RUBATTIO, 


Linea postale del Brasile, La Plata ed il eci 
(Continuxz. dei servizi R. PIAGGIO e F.) 


Partenze postali al # e 15 di ciascun mese. Partenze commer. 
ciali (facoltative) nei giorni 8 e 2® per RIO JANEIRO, 
MONTEVIDEO o BUENOS-AYRES. 


Partenza da GENOVA per MONTEVIDEO e BUENOS-AYRES: 
{l Vapore postale REG. MARGBERITA partirà il 15 ner; 
Partenza da GENOVA per RIO-IANEIRO e SANTOS (Brasile): 
Direttamente. 
Il Vapore facoltat. AIDIRIA pertirà il 22 marzo 


informazioni ed imbarco rivolgersi alla Direzione gens. 
rale in ROMA, Corso, 385 - Alle Sedi compartimentali di PA: 
LERMO, Piazza Marina, e di GENOVA. Piazza Demar 
Succursali di NAPOLI ia Piliero, 28-29-30, e di V 
XXI Merzo, 13; nonchè 


tutte le Agenzie della Società. 


n forte dose di Bi 
, sono di effetto 
ni nervose spasmodiche come 
vomiti e dolori di stomaco. 
Trent'anni d'esperienza hanno assicurato un felice successo 
Scatole grandi, L. 4 - Me; 
In TORINO, Farmaci 


nelle pa 


EMULSIONE di SCOTT 


d’Ollo Puro di 
FecaTo DI MerLUZZO 


con 


Ipofosfiti di Calce e Soda, 


Proparnsa dal chimici SCOTT 6 BOWN 


NUOVA-IONE 


più q i Ipofosfiti. 
Guarisce la Tisi - Guarisce la Anemia - Guarisce ia Scrof. 
fola - Guarisce la Tosse e Raffreddori - Guarisce 


lezza generale - Guarisce il Rachitismo nei fanciulli 
E prese 


PAGANINI VILLANI e C. Milano © Macoli. 
————_______—____—__ 


\FERNET-BRANCA 


| dei FRATELLI BRANCA - MILANO 
{| I soli che ne possedono il vero e genuino processo 


Per evitare mistificazioni e inganni, dirigersi uni 


' FRATELLI BRANI 


i Via S. Prospero, 7 (Angolo S. Maria Segretà) 


la quale vende sempre ai prezzi fin qui usati 


i| Bottiglie da litro, L. 3,50 - Piccole, L. 1,50 


SCONTO AI RIVENDITORI 


Richiedere sulle Bottiglie 


VEtichetta (Marchio di Fabbrica) portante la firma 


FANFULL 


Anno XVII, — N. 67 
10-11 Marzo 1887 


6 LE INSERZIONI 


sî ricevono presso P 
Piazza Montecitorio, 
Emanuele, 26 


‘Amministrazione PSA E 
127 — In FIRENZE, Vis de DO DTO Princinsie di Pubblicità' în 


— Dalla Francia, Agence Principale de 


o 


Li -—- ©. STIANO, Galle 
'ehlicità, PSRIS, Aug o Richeli 


= EI 
mne 


memo PE 


prnter 


autoreva 

Vitare 0 

pace. 

lì Tag 

cesì lo d 
Ma gi 

role. DI 


impegni 
Stati co 
stranieri 
ricchi 6, 
E qui 
d'oggi: 
« Mi 
haso de 
Ungher] 
rOpinia 
lunque 
tenza. 


Quali 
Alla 
volta al 
Non 
er un 
soluzio 
senza d 
L'on 
abaega 
gli sia 
gui al 
mirazi 
Lo 

è favor 
parola 
nerevo] 
denzial 
non fa 


La 
giudizi 


& Arg, XVII 
Fraz associazione 


Trim. Sem, do 


arr , 


Pinezione ep , 
Bono, piasse Montecitorio, > 


PER GLI ANNUNZ: 
all’Amministrazione dei Gicsrak 


f A JN, VISA, ; A 3 presse D'Ulicio principale di Pubblisità 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PAR 


È {Vedansi gli indirizzi in quarta pagioni 


Cent. 3 .in tutta l'Italia Roma, Venerdi-Sabato 11-12 Marzo 1887 


franco di port. = :..to regno, go. 
letta, Susa, 7 snisi, Tripoli e Africa IL 6 38 M 
Unione pe.rto d'Sisv}à è Amores 


Cent. }; in tutta l’Italia 


LA NOTA DEL GIORNO tarchia non farebbe la più brilleute figura ad attac- 
7 = soluzione di crisi, della quale egli stesso 
È _- N l'esempio essendo presidento del Consiglio. 
Oggi consulterò un.oracolo che non falla. Anche ini sì è riprescatato ella Cemere, depo es- 
_ Parlino i tre imperatori, o manifestino, comunque, | sersi dimesso con i suoi eslleghi ; anche Ini ha ere 
îl pensiero che li domina. duto di compiere lo stesso dovere che adesso 
Quale sia il pensiero dell'imperatore Guglielmo | tocsa all'onorevole Depretis di adempiere; anchs 
è inutile ripeterlo. Carico di gloria, Nestore si è | Iui è tornato a sottoporsi alla croce del potere 
ritirato a Pilo. Una gloria di più non l'ingrandi- | i tentativi infruttuosi di nuove composizio E 
rebbe. Il sole di Sedan vale quello d'Austerlitz, e { steriali; anche lui si è trovato di fronte ali’essur- 
l'esempio di Napoleone che volle vedere altri sali | dità costituzionale di Jascioro il posto alla mino. 
consimili, non è incoraggiante! ranza, © non ha sentito nella sua coscienza di poter 


ua modo d’ora innanzi il nome d’elettore cattolico equi- 


RARE { 
mei = . ,,, varrà ad elettore modello, per îx disci o 
Mi Jocrnol de/Saint-Polereboerg Val} scali 6: | VT diprorara Pea pina ila cn 


volevo dire facilazioni 
>< 

Il Centro compendiandosi nell’onorevole Wind: 
thorst, lasciate che vi presenti il capo e l'inventore 
del partito cattolico in Germania. 

Ha 75 anni: è nato da semplici contadini ad 
Ososbrueck, e studiò per carità în quel semina 
locale - Carolineum — da dove passò poi alUzi 
versità di Goettingen, grazie alla sollscitudino di 


predica! 

i quel governo 
forche fa permza- 
0, 6 lo Anout per 


roppo rispattosi. 


Gi viovo dell'org 
che m: ‘ne una Sil 
per i suti.t 
quelli cho non si zx 
Medice, cura te ipsum! 


die. Lasciamo l'august» vegliardo in campagnia del | disertare. » è un prelato 6 d'una signora che în se 
ni (Prolun- signor di Lesseps. Questi, senza avere una mis- Non poteva nè logicxmente, nò moralmente so- DEA, spesò per gratitudine. Volta a volta, semplice av- 
i sione politica, farà la migliore delle politiche, mo- | stenere lui la discussione in una questione nella | La nespola quotidiana : vocato, procuratore d’eppello, deputato, ministro 
strando in-sò stesso personificata la missione mon- | quale avrebbe troppo ingenuamente prestato il fianco | _« Jeri sera, recstomi quassù nella Roma eccelsa dei culti, capo dell’oppesizione, legale di principi, 
ATTINO, diale della civiltà. agli avversari. al solito negozio di giornali e altri « combustibili » | mainistro onnipetente, procuratore gensrale, consi- 
S Una guerra au Francia di Lesseps sarebbo una ad per comprara il Fanfulla, vi trevaî i nonmeno soliti | gliere insiso ma indispensabilo del cieco ro Giorgio 
Dart guerra alla civiltà. " quattro © cinque avventori-travet, chi alia dipen- | d'Hannover, è sempre restato dsvoto al Pontefice, 
‘aifico "E voro che la Francia deì signor Grévy è ben | Perni Ro ne i nando 0 siano | denza dell'onorevole nec-Megiiani, chi ella imme. | all'Austris, alla scaltrezza, alla fisezzo, alle pru 
hi) diversa da quella di Lesseps. Ma, d'altronde, è am- | galli del polisio cantarono tuiti insieme, qualche | ditzione dell’agricolo ri-Grimeldi. Quistioraveno | denza. 
[sea missibilo che il veechio presidente, uomo di pace, | Seccata lano con l'altro se la sono data; con l'o. | 12 19r0 Per le due diverse 0 disparate denomina- 
zo commer voglia chiudere la sua carriera con una guerra? ” | porsvole Crispi, solo gallo, © solo padrona del bac. | “i02i che il giornale della via « degli Uffici del Vi 
NEIRO, - Parli ora lo Czar. ù Lorasa La ©- ll cario » (Cairoli impiccati), nella stessa pagina, 


cellaio, le beccate nen ci saranno più — peccato !- 
© almeno în apparenza i pentarchi si troveranno di 
amore 6 d'accordo ! 


Da una lettorà da Pietroburgo 


I Tageblatt ap- 
'AYRES: tarirebbo che lo Czar, aprendosi 


un erocchio 
autorevole, abbia dichiarato volere studiosamente e- 


nella stessa colonna, sotto la stessa rubrica, dà al 
Y° < affare » cho il 26 gennaio successe laggiù nell 
maledetta terra di Cam. 


l'abilità © la forza. La sua tatti 


1115 marzo, vitare ogni seria complicazione, e mantenere la peli) esiti -« Prima lo chiama « gloriosa gioraata »; subito | Îascisre qualche scampo aperto; 0 quando taluro 

Brasile): pace, Se acordimo i Baccarini minori, l'attacco avrd f 9 POI: « disastro > di Dogali. crede di tenerlo stretto în pugno, egli sfugge per 
Il Tageblatt non è il Vangelo; tutt'altro; i Fran- | sempre più forza, se nòa avrà maggiore “fortana, < A comporre il dissidio cho prendeva una brutta | ritornare all'attacco, inatteso, da un altro punio, 

las cesì lo chiamano Tas de blagues. PI 3 si iggiore fortuna. | riega, dal punto di vista vocale, sorse un profes- | perendo giovarsi forso della aiiinicdia delia sua 
Magli avvenimenti confermerebbero le suo par xx sore sul serio occupato nella lettura della Tribuna | persona che gli ha procuralo il sopramione. di Pic 

zione gene. role. Dev'essere, infatti, per mantenere la pace 6 | Ma siccome il mondo parlamentare, come tutti | edevidentemente seccato dei quistionanti, e con lim- | col rellenza. 

poli di Pa- raggiungere sl tempo stesso î propri intenti, che la | gli altri, è una perpetua vicenda dei medesimi casi, | Perieso accento di quella saggia mamma di ua Agioto, ma non ricco, vive 

îmi = Alle Russia in Bulgaria lavora non a precipitare, ma | quelle suddivisioni equei pronunciamenti che hanno | certo sonetto del Porta, disse: chiamiamolo glorioso ed una figlia che ha fatto voto di c‘ 


di Bi- È 


eftetto É 
he pure B 


uCcesso 


n Carlo 
biani: 


DTT 


VA-YORE 


E ta Scrof- 


bensi a stancar gli animi, e ricondurli a sè_ per 
tema di peggio. 

Ora viene l'imperatore d’Austria-Ungher 

Un dispaccio viennese, ad un giornale di 
riprodotto, quasi per autenticario, dai giornali di 
Vienna, sì esprimo così : 

< Parlando con il signor Andrassy, l’imperatore 
disse che una gaerra al momento è quasi impossi- 
bile, ma che vha in Europa un mistero il quale ci 
garl rivelato ira tro settimane. > 

Quale potrebbe essere cotesta rivelazione? 

Jo direi che lo tro seltimane d’aspettazione asso 
guatesi da Francesco Giuseppe ci hanno usata la 
gentilezza di accorciarsi. I dispacci di iori © d'oggi 
perlono, con l'assoveranza di chi è sicuro del fatto 
suo, della r'anovazione dell'allenza italo-anstre- 
germanica, e ne specificeno gli estremi, tutti ono- 
revoli per l'Italia, tutti ispirati all’ideete della con- 
servazione della paco. D3Ì mistero e del suo indugio 
a rivolarsi dovremmo imputare la nostra crisi mti- 
nisteriale, che ha arrestato le negoziazioni. 

Si avverta nor cosa d'importanza capitsle. 

Contro quante asserivono certi nostri giornali, 
esampio la Tribuna, il Diritto, eco., ecc., saremmo 
sempre alle negoziazioni : ia stipulazione definitiva 
sî farà, ma' da! gabinetto rinnovellato. La tra setti 
mare di Francesco Giuseppe sarebbero dunquo una 
concessione alle convenienze costituzionali del'"Italia. 

Vedete un po' chi si iucarica di rispondere si 
giornali suddetti, che all’onorevole Di Robilant mos- 
sero accusa d'avere, nella sospacsione dei poteri, 
impegnata all’estero la politica dell'Italia, come certi 
Stati colle finanze a secc? impegnano alle Banche 
straniere, per qualche milione, i loro cespifi più 
ricchi e più sicuri d' provento. 

E qui una breve nota, che trovo nell’Opinione 
d'oggi: 

‘© Manteniamo, di-fronte alle netizie inesatte sulla 
base degli accordi colle Germania © col’Austria— 
Ungheria, i concetti esposti nei giorni ‘scorsi dal- 
P'Opinione, i quali escludevano dagli ‘accardi qua- 
lunque  caralere aggressivo verso quelsiasi pa 
tenza. > = 

‘Quei concetti — quasi per legge d’atavismo fra 
Nonna e nipote — li espresse e ripetu'amente anche 
Fanfulla. 

Dunque nessun intendimento aggressivo. Con una 
simile base, l'alleanza nostra colla Germania o PAu 
stria-Uogheria sarebbe la pace per tutti. 

E così sia. 


Im Vipiner 


GIORNO PER GIORNO 


Quale delizia" È 

Alla Camera si ritorna da espo per la ennesima 
volta ad attaccero il gabinetto. n a; 

Non se ne farà nulla, per quanto e!l’Opposizione, 

er-una volta tanto, abbiano presa una buona ri 
soluzione, quella di far parlere uti capo solo, che 
senza goriiare i genitivà, dirà quello che c'è da dire. 

L'onersvole Cairgli ha compiuto un bell’atto di 
absogazione del quale bisogna che Ja Pentarchia 
grata. f sioi avversari, senza essere obbli- 
la gtessa gratitudine, sono costretti all'am- 
Inirazione dovata a chi si rende giustizia da sè. 

L'onorevole Cairoli ha capito che il momento non 
è favorevole alle vacuità retoriche, o ha celnto la 
parola e il bastone del comando al suo amico l'o- 
horovole Crisci, salvo ad avero la pelliccia presi- 
denzialo quando l'orso sarà morto. Un po’ per uno 
non fa male a nessuno. 


* 
2% 


La decisione dell'onorevole Cairoli è tantz più 
giudiziosa, quando sì pensa che Tex-capo della Pen- 
AS 


finora stiracchiato le file della Pentarchia, paro ab- 
biano cambiato di posto. 

Sicuro! Se dura il vento che tira da un paio di 
giorni, avremo la gioia ineffabile di una Pentar- 
chia a destra |... Faremo dei gruppi che sì affor- 
merano ; faremo delle riunioni; faremo delle ri- 
costituzioni... e chi sa!... forse arriveremo si ban- 
chetti. E so Dio derà vita al bel progetto, legga- 
remo su per i giornali lo gontilezze che un capo 
gruppo dirigerà telegraficemente a quell'altro, como 
3 accaduto nella Pentarchia vecchia. 

L'esempio sarà tanto più facilmente imitato, in 
quanto che simili complimenti non portano conse 
guenze, e sono innocui come le impertinenze che 
si scembiano i poeti in Élicona, 

Un sigoore maltrattato per dispaccio elettrico e 
pubblicamente da un collega, può a un momento 
dato cedergli il comendo delle suo squadre, e com- 
battere sotto i suoi ordini con la speranza d'un più 
ricco bottino. - 

Oh! Re Salomone, quenta ragione avevi di diro 
che al mondo tutto è venità ! Sebbeno ai tuoi tempi 
le invettive non si potessero ancora telegrafare ! 

» » 
aes 

La Riforma dice che îl settennato railitare es- 
sendo stato concesso dal Reichstag all'imperatore 
Gaglielmo, a Bistaarck e a Moltke, sarebbe questo 
< il momento in cui dovrebbe muovere da Berlino 
la parola rassicurante che rechi al mondo nor solo 
la realtà ma l'apparenza della pace ». 

Per la pura ‘arità io mì dichiaro di più difficilo 
contentatura della Riforma. AI di lei posto io avrei 
preferito dire : non solo l'apparenza, ma la realtà 
della pace. 


+ * 
casa 
Caro Fanfulla, 

Achille Fazzeri nella sua bella lettera all’onore 
vole Garibaldi dice: « Dopo il 1870 il periodo glo- 
rioso della camicia rossa si è chiuso, e di riaprirlo 
manca lo scope ». Ame pare che si potrebbe anche 
aggiungere : manca il modo; e mi spiego. 

‘articolo 1° delia legge sul reclutamento del regio 
esercito dice : 

<1 cittadini dello Stato che concorrono alla leva 
ai terra, idonei alle armi, sono personalmente ob- 
bligati al servizio militare dal tempo della leva della 
classe rispettiva sino al 31 dicembre dell’anne in 
cui compiono î! frentanoresimo di loro età, salvo 
per gli ufficiali il disposto, edr., eco. » 

L’erticolo 5° poi della suddetta legge soggiuezo : 

« Tutti i cittadini dello Stato sono soggetti alla 
leva. Ciascuno fa parto della classe di leva în cui 
nacque, e perciò ciascuba classe comprendo tatti î 
maschi nati dal primo all'ultimo giorno di uno stesso 
anno. 

«Nei tempi normali concorrono la leva nel- 
l’anno in cui compiono il rigesimo dell'età loro. 

« Possono essare chiamati anche prima, queado 
lo esizane renze straordinarie. » 

© dunque! Se tutti i cittadini validi dal sentu 
‘nesimo mano (ed anche prima) fino sl treatanove 
‘simo anno di età sono cbbligati al servizio militara, 
chi potrebbe indossare la camicia rossa? I giovi. 
netti? 

I così detti vomini maturi (per non dire dei vec 
chi) 1 Quelli che non farono ritenuti validi per fire 
îl soldato? 

Ta verità, non mi sembra che questi, presi in- 
sieme, siano elementi tali da garantire un nume- | 
reso arruolamento di buone camice rosse! i 


Del resto, dal'’ultima relazione statistica del go- 
nerale Torre rileva, che al 30 di giugao 1886 gli 
romini descritti rei ruoli militari erano la beilezza 
di 2,490,1281 

Non credo quindi che, all'eccorrenza, sarà sen- 
tito il bisogno del concorso di volontari cono senza 
camicia rossa! 

Dico bene? 


Il solito assiduo. 


disastro, e citto miei travet1 


che m'ha l’aria d'essere un uomo di talento, vog] 
domandergii come intenda qualificaria e deno! 
narla la morte di Desaix e di Nelson in faccia al 
nemico a Marengo e a Tr falgar. 


hanno, per mezzo della/stampa, eseriato il b 
a togliersi di capo il cappelio al teatro. Davvero che 
i cappelli femminili sono troppo alti e lo helle si- 
gnore non perderanuo nuila ad assistere sli» spet- 


simo insediamenio d'un arsenale della Frencia a 


ranto che sono invero assai indietro. 


vernativi intermedii non sono all’eltezza dei tempi 
e delle nuove ricbieste. 


decretata costrazione d’uo 
rese a Sebenico. Siamo amicissimi dell’Austr, 


Y'onio sta all’uscio dell'Adriatico. 


miglia non fano mai miracoli. 


« Siasora, quando rivedrò il prelodato professore, 


« NespoLa ». 


* 
DIDO 


Ia America prima, poi in Francia gii 


tacolo a chiome scoperte. 
BISO 
La stampa în genere sì occupa molto dei pros: 


Biserta. 
Sorebbo bene spingere il nostro governo a svi- 
luppar maggiormente i lavori dell’arsens!e di Ta- 


Noi non dobbiamo dimenticare che l'Ital 
venientemente lunga, che fra Spezia © 
corre una distauze grande, e gli stebilimeut go- 


Del resto Taranto ci è necessario anche ver la 


l'amicizia si fonda anche sul rispetto dei 


«_* 
OST 

Nella Epoca di Madrid del 7 volgente l'articolo 

di fondo tratta del nuovo materialo navale cd e- 

sprime le idee che Fanfulla ha spesso caldsgitate. 

Speriamo che le voci dell’estero sieno più *scol- 

tato che quelle di casa. Già si sa che i santi di fa- 


Di 


DA BERLINO 


7 merzo. 

Dal risultato definitivo dello elezioni, cmpilato 
soltanto oggi, risulia che il governo ha viuto in 
222 collegi, e con il colpo di bacchetta dello scio- 
glimento, il governo ha trasformato la sta mino- 
ranza în una maggioranza. 

Questo resultato lodevole riguardo al se! 
ma equizoco in quanto alle conseguenze 
avere sulla politica interna, è attribuibilo esclusiva- 
mes.te alle voci bellicose sparse dal governo, che 
ha staccato i progressisti, numerosissimi tra i com- 
mercionti, dai loro vecchi dsputati. 


Pa 


po troppo Îontani nella loro tattica astrut 
se essi fossero scomparsi dalla scena politie=, in 
Germania sarebbe tramontats, momentaneamente, 


a, Ma 


Pidaa 

Chi ha resistito in modo così fenomenale da pa- 
rere un trionfo sono i seguaci dell'onorevole Wind. 
thorst che non hasno perso nemmeno uno dei loro 
9 collegi! 

Quando si pensa alla potenza dell'attacco Bi- 
smarck-Jacobini, c'è da maravigliarsi del risultato e 
quasi da credere colla Kelnische Zeitung, che il 
Papa incoraggiasse in segreto gli uliramontani a 
perseverare nella loro riverente caparbietà. In egni 


rsi în un chiostro qualora venissero a n 
i genitori. 

suo collegio di Mepper, ove i voti aumen 
taro in ragione diretta dell'opposizione, è consi 
derato come un santo e non mi stupirei se dopo 
avergli appioppato in vita il soprenzome di Perla 
di Meppen, i suoi elettori lo facessero canonizzare, 


dopo morto. 
Da 


ga parentesi, ri 
delle queii vaggiungo uno specci 
‘o prevenendovi che gl 
polscchi, i danesi, protestano contr 
compite dalla Prussia, precisemente-come fauno glî 
alsazieni. 


1 alle elezioni 
tto iustrativ 


1884 Governo 1887 
TI Conservatori avanzati 80+ 3 
28 » moderati 33 + 40 
541 Nazionali liberali 4104+53 


DA GENOVA 


40 marzo. 
Giungono al nostro municipio voti di ringrazia- 
mento dei Consigli comunali della riviera danneg- 
giati dal terremoto, per i soccorsi pronti, generosi, 
razionali, inviati di qui. 

La cucina economica di Oneglia procede ottimi- 
mente; distribuisce mille razioni al giorno. Anche 
per quella di Diano Marina si è formato un Comi- 
tato locale. Le razioni giornaliere sommano qui + 
millecinquecento. 

Continua a Opeglia l'ispezione sconforiante delle 
case. Le baracche, dove ora vive la po] 
sono tutt'altro che salubri. In alcuae sono 
giate persino dieci fami 
quanta persone. Figuratevi che puzzo c'è là dentro! 
Urge provvedere perchè ai danni del terremoto non 
si aggiungano quelli di qualche malattia. 


A 


Oggi, ricorrenza del 10 marzo, le Società operaio 
mossero in corteo dell’Acquasola a Staglieno per 
portare corone sulla tomba di Giuseppe Mazzini. 

Ho rotato ventisette bandiere e due musiche, 
numero inferiore a quello degli scorsi apri 

Alla partenza del corteo non c’era alcuna bandiera 
nera (dei circoli anticlericali); una vi sì aggiunse 
in via Giulia e arrivò fino dinanzi ai cancelli del 
camposanto. 

Quivi, nell'interno, trovavansi molti carabinieri 
coi fucili, e guardie municipali e di pubblica sicu» 
rezza. 

In seguito a determinazione presa dalla Ginnte 
zaunicipale, ieri era interdetto l'ingresso della ban 
diere anticlericali nel cimitero. 

Dinanzi a quell’apparato, chi portava la bandiera 
la staccò dall’asta, se la cacciò sotto l'abito ed en- 
trò. La ritrasse fuori un momento dinanzi e.la toniba, 
ma poi subito la nascose. 

L'ordine fu perfetto. 


Fischio. 


FANFULLA 
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11 marzo. 


Arrivo della duchessa di Genova, — Col diretto 
dell'Alta Italia è arriveta oggi allo 12 S. A. R.la 
duchessa di Genova madre col suo seguito, ricevuta 
dalle Loro Maestà il Re @ la Regina. 

Erano alla stazione a complimentare Sua Altezza: 
le Cass militari e civili di Sua Maestà, il conte Vi- 
sone, il generale Pasi, il conte Gianotti, il commen- 
detore Rattazzi, i ministri Di Robilant, Genala e Ma- 
gliazi, il prefetto marchese Gravina, l'onorevole Mo- 
rara, il questore comm. Serrao, il duca Torlonia e 
altre distinte persone. 


Amministrazione delle Opere pie. — L'onorevole 
prefetto, in seguito alla morte del compianto senatore 
Pallavicini, ha nominato al posto di presidente della 
Commissione amministratrice degli orfanotrofi di Santa 
Maria in Aquiro e dei Santi Quattro Coronati il com- 
mendatore Emidio Renazzi, solerte e benemerito con- 
sigliere provizciale e comunale della nostra città. 

Il commendatore Renazzi faceva già parte del Con- 
siglio d’amministrazione dei due istituti sopra nomi- 
nati, spendendori le più attivissimo cure, ela nomina 
testò conferitagli dal nostro prefetto riuscirà certa- 
mente gradita a tutti coloro i quali conoscono e ap- 
prezzano l’operosità e l’abnegazione dell’egregio com- 
‘mendatore Renazzi. 

La nomina è importante in quanto che si tratta di 
amministrare delle Opere pie di primaria importanza 
che rispondono veramente al carattere cui vennero 
dcazione @ 
l'istruzione degli orfani romani, siano di. condizione 
civile, o figli del popolo. 


Società geografica italiana. — Domenica, 13 cor- 
rente, all'una pomeridiana, il capitano G. Fabrello par- 
lerà del suo vi si go e nell’interno dell’A- 
fric: iale fino a Stanley-Falla. 

Poxsono intervenire i membri della Sosietà e le per- 
sone da essi prosentate. 


Conferenze. — L’annunziata conferenza del cava- 
liere professore Emanuele Pisani, dell'Istituto tecnico 
di Modica, su un nuovo metodo di statmografie, avrà 
luogo stasera, alle ore 8 1j?, presso la sede del Col- 
logio dei ragionieri di Roma in via della Gatta, pa- 
lazzo Grazioli. 

xx Domenica 43 corrente alle ore 11 antimeridiane, 
nell'aula N. 6 della Regia Università degli studi il 
prof. Giuseppe Aquenza farà una conferenza in lingua 
tedesca (ingresso libero) sul tema: Das deutsche Na- 
tionalepos in seinem Ursprunge und seiner spaete- 
ren Gestalt. 


xy Domenica, 13 corre) lo ore 8 112 pomeri- 
diene, nelle sale dell’Associazione della Stampa il socio 
Michele Guastalla terrà una conferenza sul tema: 
L'Italia nell'Africa orientale. 


Concerto di beneficenza, — Alcamo sigaore della 
aristocrazia romsna si sono costituite in corr'tato per 
organizzare un gran concerto a beneficio delle povere 
orfane. 

Il concerto avrà luogo lunedì, 24 corrente, nella sela 
Palestrina, al Circo Agonale. 

Parecchi primeri artisti ed i cori della Società mu- 
sicale romana eseguiranno uno scelto programma. 

Esso serà tra giorni pubblieato. 


I lavori del Tevere. — Stamani scadevano i fatali 
per i lavori per la sistemazione delle due sponde del 
Tevere, dal Mattatoio a Sant Angelo. 

‘on eraendovi state offerte di ulteriori ribassi, 
presa di questi lavori rimase definitivamente delibe- 
rata alla ditta Ottavi, la quale nel primo incanto 
aveva presentato l’offerta di ribasso del 21 01 per 
cento sul prezzo di lire 8,691,427 68. 


Annunciamo cor vivo dispiacere il lutto che ha 
colpito il nostro amico cav. Clemente Levi, segretario 
dell’Associazione della stampa, il quale ha perduto il 
padre. 

Al nostro amico ed alla sua famiglia inviamo le 
più sentite condoglianze. 


Rione PARIGINE- Le Signore sono vestite 
con molta Eli ed a prezzi discreti presso 
M°* Prestat, 108, Ruo de Bivoli - PARIS. 


-- 


Pape Satan 


ROMANZO MODERNO 


Proprietà letteraria. 


Lo sesudelo era nato così. 
Sul cominciere della festa tutti avevano, senza 
dubbio, notata l'assenza del re'nistro del granducato 
di Silvania, nell'ora prescritta, dsll’etichetta della Corte 
alowena, all'entrata doi capi di missioni diplomatiche. 
Me, come avviene in simili casi, un quarto d'ora 


dopo nessuno più ci pensava. Il granducato di Sil- 
vania non era uno siato che potesse i 

potente Slowenija con le sue 
dezza. 


ensierire la 
imostrazioni di fred- 
era cercata una spiegazione di quell'as 
€ si era trovata in una scena avvenuta fra il 
ministro di Silvania e un maresciallo di campo sloweno, 
in cui quest'ultimo era trascorso a ingiurie contro jl 
passe, che il ministro rappresentava alla Corte di Slo- 
wosis. 

Tattevie, il contegao del ministro di Silvania fa 
giudicato severamente dai grandi delia. Slowszija © 
dagli ambasciatori e ministri esteri. Non era, a giu- 
dizio di tutti, quello il momento di ussre una ager 
beria alla Corte, anzi all'imperatore e al priacipe 
Wladimiro in persona, tanto più che il merescialio 
alowano era atato severamente redarguito dal o 
jo, €, in un modo quasi pubblico, davanti 
come, forse, il sovrano non avrebbe 


IL PARLAMENTO DALLE TRIBUNA 


Seduta dell'11 marso. 


Le tribune sono affollate; compresa quella delle 
signore mogli e figlie dei deputati. È curioso che 
in quella tribuna non c'è posto per le s.gnore ma- 
dri... © sì che ogni deputato può avere più figlie, 
ma sempre una madre sola, e il numero delle 
‘madri sarebbe inferiore a ql delle figlie. 

La Csmera è molto popolsts. Allo 2 25 si apre 
la sedut?, dopo che il presidente ha calmato l’ono 
revole Coccapieller che al banco della presidenza 
ha avuto che dire con qualcuno dell'ufficio. 

L'onorevole di San Giuseppe legge il verbale. 

Il presidente mette a posto all'ordine del giorno 
alcune interrogazioni. L'oriorevole di Breganze vor- 
rebbe si rispondesse subito a una sua interroga. 
zione sulle misure contumac © resta inteso che 

esta sarà svolta subito dopo l'esaurimento della 
‘discussione sulla mozione Crispi. 

Verificazione di poteri. Doppia elezione di Amil- 
care Cipriani, che dopo poche parole dell'onorevole 
Costa è annullata, con relative dichiarazioni di va- 
canza dei seggi di Ravenna e Forlì. 

Giuramento degli onorevoli Poli 6 Carioni. 

Intanto sono giunti i ministri. L'onorevole Brin 
presenta alcune leggi per stanziamento di fondi per 
la marina, per la leva marittima, per gli avarza- 
menti e altre, 

L'onorevole Depretis ha una bella sottoveste 
bianca, indizio primaverile, che spero di buon au- 
gurio per la sua salute. 


> 
Ci siamo, 


L'onorevole Bonghi comincia il suo discorso sulla 
mozione Crispi, © dichiara che per conto suo ferà 
la discussione con calma e chiarezza. Si tratta di 
sapere quali siano gli intendimenti degli nomini po- 
litici in questa Camera, porchò il paese possa capire 
quello che succede nel mondo parlementare. 

Eà entra subito a dissutere la mozione presen- 
tata. Invita l'onorevole Crispi, di cui apprezza l’in- 
geguo, a considerare insieme con lui so © quanto 
la sua mozione sia conforme a quelle ronsuetudini 
parlamentari che si dichiarano violate nella risolt 
zione della crisi, e quando non. risultasse tale, a 
volerla ritirare. 

L'esempio dell'Inghilterra, tante volte citata a 
torto, non suffroga la tesì dell'onorevole Crispi 
questa è la prima parte della tesi dell'onorevole 
Bonghi, il quale si addentra nello spirit» delle isti- 
tazioni inglesi © nelle consuetudini del Parlamento 
britannico per dedurne che in esso non c'è affatto 
la conferma della teoria dell'onorevole Crispi. 

Se io consuetudini invocate dall'onorevole Cris 
non sono le ingiesi ma le nostre, allora è facilo 
spondere che nelle nostre. consuetudini il fatto e- 
siste : il gebinetto ha fatto quello che altri gabinetti 
fecero prima di lui, quello cho doveva fatalmente 
fere d:ia la situazione. (Approvazione) 

Durscte la crisi la Corona non ha consiglieri, î 

inistri dimissiozari non esistono che come sem- 
plici esecutori di atti ammsinistrativi, quindi è ss 
surdo il non trovare conforme alle consetudini par- 
lamentari l'opera di consiglieri della Corona che 
noo ci sono. 

Il discorso dell'onorevole Bonghi è molto ascoltato 
@ querdo a quando accolto con sogni di approva- 
zione. L'onorevole Nicotera è andato a sedersi sotto 
l'oratore del quale non perde sillaba. 

Locatore legge le comunicazioni della Stefani, 
discute, esamina, descrive fondo alle norme p: 
mentari o alle prerogative della Corona în fat 
crisi, sempre per dimostrare come la proposta del- 
l’oncrevole Crispi non sia sostenibile. La soluzione 
data alls crisi è, secondo l'oratore, costituzional- 
mente iegittima. 


> 


L'onorevole Bonghi non crede che nè in Inghil- 
terra, nò altrove si possano domandare dal Parla. 
mento le ragioni per le quali le persone incaricate 
di form:re una amministrazione nuova hanno rifiu- 
tato l’incarico. Queste ragioni, in ogei modo, si 
riassumerebbero in una sola! Tutti gli incaricati, a 
cemirciare dall'onorevole Depretis, rispondereb- 
bero: « Non abbiamo trovato rel Parlamento suf- 
ficiento concorso per la formazione d'un gabinetto 
più forto del precedente. » 

In questo caso la colpa della soluziene non è nè 
della Corona che è fuori causa, nè del gabinetto 
che non poteva fare che quanto fece. « La colpa è 
del Perl:mento, e il giudizio ne è devoluto el 
paese, il quale dovrebbe prendersela con noi che 
non emo capaci di trovare in noi stessi gii ele- 
menti d'on governo forte e stabile. » (Approvazioni 
e commenti). 


E  ——  —ÉÈ 


Od 


L'onorevole Bonghi dice: — 

< Io non passo far colpa ad altri che a noi della 
situazione nostra, © in questo momento io devo 
azmiraro l’abnegazione dell'onorevole Depretis © il 
suo patriottismo, perchè è un vero sacrificio tor- 
nare al governo în contingenze come le attuali. > 

Queste parole destano l'ilarità a sinistra e per 
reazione gli applansi a destra. E 

L'onorevole Depretis non è punto più forte ora 
di prima. Egli sa da sè che i nove nomini che un 
meso fa si-sono dichiarati deboli di fronte alla si- 
tuazione, non sono diventati forti durante questo 
intervallo. (Si ride... tutti guardano i ministri). È 
gerto che a quel banco seggono uomini i quali non 
hanno nella Camera l’autorità pari alla carica (mo- 
vimento a quel banco, ilarità). La situazione è evi. 
dentemente transitoria, 6 converrà modificaria. 
(Agitazione, ilarità), 

$o finora sismo stati in una Camera oscara, ora 
siamo in una Csmera chiarissima, © il ministero, 
che ha dovuto ripresentarsi dopo essersi dimesso, 
ammette di avere in sò gli elementi della propria 
caducità. (Bravo! rumori, agitazioni). Se le cose 
sono venute a tale, ciò dipende solo dalle questioni 
dolle persone e delle frazioni (o fazioni ?). La stima 
che noi abbiamo di noi stessi non uguaglia quella 
che il paese ha di noi, ma è assai minore. (Mo- 
vimenti, interruzioni . 


LO, 
Sogue, 


Il ministero non deve desiderero un veto ora 
come ora. Ne ha avati tanti, ed ogni volta ne è 
issito più debole. Non è un voto quello che possa 
timediare a nulla. È una situazione de dobbiamo 
correggere!... Bisogaa preoccuparsi degli interessi 
del paese, non di quelli delle persone. Discutiamo 
delle proposte, discutiamo delle leggi, © lì si potrà 
votare sapendo quello che si vota: ma votara per 
delle persone è inutile, e non rimedia a una situa. 
zione sciupata, visto che neanche una crisi ha po- 
tuto rimediarla. (Agifazione, commenti). 

Conclude che 11 ministero deve domandare dei 
voti su dei fatti e su delle proposte di leggi essen- 
ziali. Un voto di fiducia nelle condizioni atturli non 
potrebbe dare al ministero quella forza che non 
aveva prima, è quindi un voto inutile. (Applausi a 
sinistra; l'onorevole Branca gli stringe la mano). 


> 


Il discorso dell'onorevole Bonghi è molto com- 
mentato, 

Chi dice: Dagli amici mi guardi Iddio, ecc. Chi 
osserva che ha detto grandi verità, © che come lo- 
gica è inappuntabila e disse cose che non si pote- 
vano tacere davanti all’eloquenza dei fatti. 

Pare ch'egli abbia provocato il governo a farsi 
giudicare dalle opere, dalle proposie di legge, e che 
si riservi il voto in seguito alle dichiarazioni che 
farà. 

Gli amici di Depretis credono che non sia discorso 
di opposizione per quanto possa parere crudele 


nelia sua forma. 
<> 


Di quassù la sintesi del discorso Bonghi è que- 
sta: la verità vera © reale, ossia il realismo spinto 
fino all’assurdo... Questo prepara eccellentemente 
il terreno all’onorev»le Bovio, che spinge l'assucdo 
fino sila idealità. È l'apoteosi del rigenfiamento. 
Noi siamo un governo mediocre: nou siamo per 
la repubblica nè per la menarchia: siamo per la 
diarchia! 

Noi non opponiemo al Vaticano valle di grande, 
come sarebto il diritto pubblico moderno, ma ci 
culbamo neil’idea di conciliare l'in> aciliabile. Enne 
0 ne campanile ! 

un seguito di metafore arist-demiche, le quali 
mi provano che la decadenza dell'onorevole Cuiroli 
a sinistra è un fetto compiuto... dopo che l'onore- 
vole Crispi gli ha preso il comando, l'onorevole 
Bovio gli prende la rettorica I 

Il bello si è che i colleghi fingono di capire e di 
credere che l'oratoro stia nel tuoro e gli dicono 
bravo! 

Come Numa Roumesten, egli si ubriaca al ru- 
more dei suoi periodi, e stordisce il partito, che 
quando ha finito applsude il suo basso profondo 
con la convinzione di compiere un dovere. 


> 


.Laporta. Discorzo în favore del ministero fatto a 
Camera stanca. 

È > 

Quando l’onerevole Laporta ha firito, Ponorevole 


residente annuncia che l'onorevo!; Crispi ha mo. 
ificato la sua mozione come segue: 


———————___ 


avendo 


oi _nei consiglieri 
passe all'ordine a 


di tempo che l'onorevole. Bonomo si 
alriz a ferire in mezzo al chiasso, la Camera 
È riolentemente, incalza. 


2 parlare ai matti nel manicomio di San Francesco 
di Sales. 


Cavalletto. Non dice che poche parole per dichi 
rare che amando il paese, non può e non deve in 
questo momento negare la sua fiducia al ministero 
che ha fatto il suo dovere con abnegazione. Questa 
dichiarazione solleva la tempesta delle più violenti 


Pio la bufera si calma. Sorge a parlare l'onore. 
vole Depretis. 
> 


Grande silenzio, grande attenzione. 

Quello che pareva una sottoveste bianca, ora che 
il presidente è in piedi, si vede che è una sciarpa 
di seta bianca su cui regge quando a quando una 
meno. = » 

Ringrazia l'onorevole Crispi della chiarezza con 
cui ha messo la questione di fiducia. Gli sarebbe 
doluto, dopo quarantenni di vita parlamentare, di 
essere accusato di aver violato le norme costituzio- 
nali in una forma che non avesse permesso una 
chiara difesa e un voto esplicito. Ha la fiducia di 
aver seguito le consuetudini stabilite © le norme 
imprescindibili del più corretto costituzionalismo, 

Non può seguire l'onorevole Bonghi nell'esame 
che ha fatto delle condizioni ali del Parlamento 
e del gabinetto. Però deve dirgli chisr:mente che 
al punto di vista pratico è impossibile che il mini 
stero rimanga al suo posto senza un votò esplicito 
che in certo modo ne legittimi l’esistenza @ dimo- 
stri se esso possa o no-lusingarsi di governare con 
la autorità indispensabile a qualunque amministra» 
zione. Accenna brevemente ai tentativi fatti per 
‘una ricostituzione del gabinetto, sia da lui, sia da 
altri con lui o senza dì lui. 

Egli e i suoi colleghi nella ricerca della soluziene 
sì proponevano, ri sia € 
plici deputati, di aiutare la formazione di un gabi- 
netto che godesse la fiducia della. m ggioranza del 
Parlamento. 

Rispondendo all’obiezione dell'onorevole Bonghi, 
che i gabinetti devono essere giudicati. sulle lors 
opere ed ottenere la fiducia con la discussione di 
proposte sostanziali, egli dice, che questo si fa sem- 
pre. Davanti al Parlemento ci sono sempre dei pro: 
getti da votare, dei principi da discutere; ma ora 
come ora è necessario che la Camera dica ‘al ga- 
binetto se è o non lui quello che dabba presentarti 
alla discussione. 

Nulla è cambiato nello indirizzo del governo, nè 
nella politica, nè nel programma dell’amministra- 
zione, nè nelle finanze, nè nelle opere pubbliche. 

Il presidente del Consiglio parla 2 voce bassis- 
sima e brevemente: domanda che su questo pro- 
gramma noto, gli si dia un voto chisro. Un mini- 
stero non può stare în una situazione sospesa ed 
incerta. I gabinetti non si reggono che sul numero 
dei voti, qualunque siano le ragioni che li deter- 
minano; egli ha danqne bisogno d’un voto per re- 
golarsi, e per sapere se può rimanere o se deve 


ritirarsi. 
> 

Bonghi. Dice che la proposta dell'onorevole Crispi 
modìficata andrebbe inscritta all'ordine del giorno 
@ discussa come una mozione nuova. Propone la 
questione sospensiva. (Rumori - Ai roti, ai voti!) 

Depretis. Fra l’agitaziono della Camera dice — 
suppongo perchè io sento poco — che non può ac- 
cettare il rinvio. 

Rudinî. La proposta dell’onorevolo Benghi gli 
pare grave. Nella prima mozione dell’onorevoie 
Crispi c'era un biasimo per un fatto determinato. 
Nella seconda c'è implicato un veto di sfiducia gs- 
nerale. Pronti a votare per la prima, non siamo 
preparati a votare la seconda. Accetta quindi la 
sospensiva, © non darà un altro voto che equivar- 
rebbe a tanti altri 

Bonghi. Se certi voti qui si capiscono poco, faori 
mon si capiscono affatto !... Insiste sulla sospensiva. 

Crispi. Lapisce che il motivo della sospensiva è 
grave. Il governo è ammalato, vuole sffeattare il 
voto, ed'ha ragione. L'onorevole Bonghi non in- 
sista nella sospensiva. Impegai piuttosto una di- 
scussione di politica generale, © votiamo su quella!... 

E una vera accademia di scherma ! 

Bonghi. É anche pronto a svolgere la interpel- 
lanza che aveva presentato appunto per questo. 
Ma dovrebbe fare un discorso lungo. Ritira la sus 


fatto se si fosse trattato di uno stato più possente, e 
più «mico che non fosse la Silvania. 

Me l'indole cavalleresca di Pietro XI gli aveva ad- 
ditato quella via di compasizione, che era forze la 
sola, trattandosi di una piccola nazioze come la Sil- 
vanis, la quale non avrebbe potuto domandare una 
soddisfazione, che la sua forza militare non poteva 
cerio sostenere contro il numeroso esercito sloweno. 

A ogni modo, non si pensava più all'incidente, 
quando delle anticamere si propagò sale quel 
mormorio di stupore e di sdegno, che era giunto sino 
alla azla dove il marchese di Halbatros si trovava in- 
sieme coi generale Potoskow, col principe Yulguruki 
e col baroze Samerakin. 

Il mormorio cresceva d'intensità come più avanzava. 
Già nel'a prima sala sì era trasceso fino alla vio 
lenza: un giovine colornello avera provocato il se- 
gretario della missione ailvane, che seguiva il suo 


impertuebsto il ministro del granducato di Silvania, 
conte Warnesko, dendo il braccio a una bellissima 
signora vestita di rosso cupo. Dal rosso cupo. fran 
giato d’oro, che pareva, noll’ermonia solenne dei due 
colori, quasi un paludamento ieratico di sacerdotessa 
antice, emergevano dalla larga scollacciatara il seno 


ignudo abbagliante chezza, il collo cinto di un 
monile di rubini fiammegzianti, le braccia grandi e 
che sui lunghi guanti bianchi facevano 
negii #»moniosi movimenti ermille di rubini 

ncora ardevano sulla fronte bianca della 
bellisaima signora, in un diadema di forma quasi re 
galo, cha pareva tiugere dei suoi riflessi di fucco le 
Bionde trecce della pettinatura, srtifiziosa ed slegante 
‘come un sofiuma greco. 


Benchè in tatti fremesse una collera quari selvag- 
gia per quell'apparizione femminile, che ai più pereva 
"una profenazione della reggie, nessuno però osava 
sbarrare il passo all'audsce ministro di Silvania, che 
impettito nella sua divisa, con disinvoltura marziale 
portava anche lui il suo firmamento di decorazioni 
preziose, dominando con la sua alta statura quei flutti 
umani in tempesta. 

Un maesiro di cerimonia ai era tuttavia precipitato 
innanzi al ministro per chiedergli con qual diritto ac- 
compagnasse signore non invitate alla festa impe- 
riale, quando l'imperatore che aspettava in fondo al- 
l'ultima sala, in piedi presso il trono, aveva fatto 
cenno al maestro di cerimonia di lasciar passare il 
ministro dei granducato di Silvania e la signore. 

In quel momento. l'imperatrice si era ritirata se- 
guita dalle principesse imperiali © dallo dame d'onore, 
il prinsipe imperiale si era allontanato dopo aver 
protestato anche egli contro l'intrusione în corte di 
donne infami 

‘Ma Pietro XI aveva a un tratto gettato su questo 
mere in tempesta l’olio sedstore, sccogliendo con 
grande umanità di modi il ministro, che presentava la 
dama, e baciando a questa con sovrana cortesia la 
bianca © bella mano. 

— Ho l'onore di presentare alla Vostra Maestà Im- 
periale la principessa Elena Dimitri - aveva detto 
“semplicemente il ministro. 

E l'imperatore, rielzando la fronte curva un mo- 
rrento, nell'atto che baciava la mano di Elena, aveva 
risposto con voce chiara e vibrata, che aveva avuio 
un'eco di terrore in molti petti 

— I Dimitri sono un po' cugini dei Milanow. Ben- 
venuta a Tsarnowa, o cugina! 

In quel momento Guido, che aveva seguito in uno 
stato di animo indescrivibile il ministro Warneako ed 


_____——_______—__—_—t__€ 


Elena, ed era riuscito nella generale eonfusione 
ad aprirsi un varco sino alla ssla del trono, si trovè 
a un passo da Elena, che dopo la presentazione sl 
sovrano tornava indietro verso le sale laterali, sem- 
pre appoggiandosi al braccio del miniatro. 

Elena non era turbata più dal suo cavaliere. Il 
riso protervo che le ardevi li occhi grigi e lo fa- 
ceva sporgere i denti smaglianti e crudeli sullo lab- 
bra rosse, aveva un non s0 che di trionfale e di mel- 
vagio, che fece per un momento dubitare Guido se 
non fosse la stessa donna, che aveva pianto fra le 
suo braccia nella cabina del Belphegor. 

Elena lasciò cadere su lui mo sguardo indifferente. 
E passò ultre, godendo del suo trionfo e sfidando 
con l’alterezza della posa tutta quella gente dorate, 
fremente, muta dallo sgomento, che wm minuto prima 

di adegno, di collera e di disprezzo, 


Nessuno aveva punto prevedere l'esito della scens, 
tie 

Si più avevano creduto “he ;l conte Warnesko a- 

Yetse voluto con quella dom». sì braccio vendicarsi 

delle offese del maresciallo alo, 


fare; qualcuno in cuor auo aveva compianto rispet 
tosamente l'imperatrice, che doveva esser addolera. 
tissima; ma i più avevano cercato di disperdersi nelle 
nale affettando un contegao, che l’irrequietezza degli 
ocehi smentive. spe 


(Continua) 
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merione sospansiva, © sì riserva di svolgere 
pedone svolgere la sua 

Crispi. Non era contrerio alla sospensiva in ge- 
nere: ma gli pereva che l'onorevole Bonghi potesso 
‘spiegare ora i suoi conceiii. 

Presidente. Dà la parola all’onorevole Crispi che 
svolge la sua mozione di aperie sfiducia. La Pen: 
farchia questa volta dice sul serio © la.cia perlare 
il suo capo... fin troppo! 

Torna da capo sulia questione costituzionale circa 
lo scioglimento de'la crisi ed allude a tendenze che 
ignora © che hanno influito nello scioglimento. 

L'onorevole Di Robilant prende uu appunto: 

L'onorevole Crispi continua sul suo tema rispon- 
dendo alla teoria dell'onorevole Bonghi, e difen- 
dendosi  p>i sulle dicerie dei giornali nel tempo 
della cris. L'oratore suda ed è ccitatissimo. Do 
manda se un voto possa galvanizzare un cadavere!... 

'Ssata Rossa, tonetegli lo meni sulla teste i 


<> 


Codronchi. Non è contenta d' que"o che ha detto 
Ponorevole Depretis, e avrebbe voluto delle dichia- 
razioni più esplicite. 
Depretis. Le farò r'le prossime ‘interpellanze ! 
Codronchi. Ne'e condizioni atturli, dichiara che 
non può votare la fiducia che gli si domenda... 


Tombola... 
> » 


E immediatrmente si viene al voto sul'a mozione 
Crispi. 

L'Opposizione risponde sì. 

La Maggiorenza = se lo è e se lo sarà ri 
sponde no 

Il sì dell'onorevole Bonfadini e il mi astengo del- 
l'onorevole Branca farno effetto. L'onorevole Bon- 
ghi si astiene. L'onorevole®Codronchi vota sì; Bi 
Belmonte vota per il sì. 

Fiuito l'appello, che a occhio dà una ventina di 
voti di maggioranza al ministero (venerdì di qua- 
resima) la Camera riempie l’emiciclo. I gruppi sono 
cccitatissimi. 

Alle 6 45 l'onorevole presidente pro >lema : 

Precenti 408 
Votarono Sì . 194 
Votarono No . 214 

Astenuti . 13 

Megioranza (con merita che ru g colo): Va 
voti ! 

Chi dice venti dice burzasche. Ma non importa. 

Ii ministero cioò Monsieur Chouflcuri, restera 
ches-luî. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Il Frecassa non ha, neturelmente, smentita la 
nol'zia della riuniono di molti deputati di Opposi- 
zione in casa dell'onorevole Crispi; notizia che noi 
demmo ieri sera, e che stemeno vediamo pubbi 
cata in varii giorneti di pravincia, ad alcuno dei 
qua!‘ non è improbrbile che sia sista telegrafata 
da deputati che a quel'a 1ivzione assisterono. Il 
Frasossa pirò dich'ara fentasiici i parficoleri da 
noi rifer.ti, i qaa'i erano due: l'incrrir> dato al 
Crispi di rappressatare l'Opposizione presentendo 
una mozione sulla soluzione della crisi, e i! desi- 
derio nel’onorevole Caroli, che a caro di questo 
venisse posto l'onorevole Z- nardelli. 

Or bene, del primo parricolevo ci dà la conferma 

seduta della Cemera di ieri; il secondo lo men- 

mo tale © quale, pur comprendendo come 
possa convenire che il pabblico creda che la no- 
mina del nuovo capo del partito sia avvenuta senza 
veron accenno ad altra scelta. 


Ieri, alle 5, il ministero sì presentò al Senato, e 
l'onorevole Megliani, a nome del presidente del Con- 
siglio, fece la stessa comuricazione che era stata fatta 


Fa annunciata un’interpallenza del senatore Maio- 
-Calatabieno sulle rrisure adottata per il colera 
nistro Magliani dichierò che a- 

vrebbe riferito al suo collega dell'inteiao. 

Dopo, il ministro Tejeri presentò un progetto di 
legge, quindi la seduta fu sciolta. JI Senato sarà 
convocato a domicilio. ia 

Sappiamo che lunedì, 14, alle ore 4, si riun'revno 
gli uffici del Senato per csminare tre progetti già 
approvati della Camera, © due alti d'iniziativa del 

nato, cioè: uno sul lavoro delle miniere, cave e 
torbiere, è l'elieo intorno alle disposizioni d' tutela 
per la sicurezza esterna dello Stato, il quale ultimo 
concerne la diffusione di segreti d'ufficio, spczial- 
mente d’indole militere. 


Domani, 12, sono convocati alle ore 11 gli uffici 
per l'ammissione alla lettura di una proposta d' legge 
dell’onorevole Saviti, per eserr'nare i progetti per 
l'acquisto di nuovo materiale gelleggiante sul lago di 
Gerda, per l'abolizione dell 
per la spesa di lire 2 400,000 per il ri e 
trmi della closse 1864 per va periodo non rrinore di 
soi mesi. 


è radunata oggi per la prima volta el ministero 
dei lavori pubblici Ja Commi.sicae per il xiordi 


mento dei serviz! posta'i e marittm'. Dopo un di. 
scorso del m'nistro, che volle aprire egli afezso l'a- 
insuza esprimendo în brevi perole gli argomenti di 
eni la Comrrissione si dovrà occupare @ dimostran- 
dose l'importanza, la Comur' 10m'RÒ a smo pre- 
sidente l'onorevole senatore Brio:sh' e incaricò un 
comitato composto degli onorevol 
Giusso di eompilere un quest'onerio per i 
di cui è incaricata la Commssione. Il comiteto ai ra- 
dunerà domepica prossima per dicsutere ed approvere 
i! questionario. 


Domani (12), al tocco, si radunerà la Commissione 
per concedere la faccità ad alcuni comuni e provinci 
di passare il limite della sovrimposta sui tributi di- 
retti. 


Sappiamo che sl ministero della merina si è dato 
un vigoroso impulso agli studi per l’inpianto defiri- 
tivo delle stazioni principali e scsondarie di torpe- 
diniere. 

I capitari di fregata De Luca e Volpe sono spe 
cialmente inepricati degli studi predetti. 


Si assicura che il re ela regina dei Bslgi andranno 
a Berlino-per il 22 merzo. 


. Non è ancora stabilito se il granduca Michele as- 
sisterà alla festa per l'imperatore di Germania come 
nipote del sovrano e nel tempo stesso quale rappre- 
sentante dello Czar, oppure se la Corte di Russia 
sarà rappresentata da un altro granduca, 


La Neue freîs Presse ha îl seguente telegramma 
x Gizia della Tribuna di Roma rispetto al 
rinnovamento dell'alleanza fra l'Ital a e la 
Germania, è dichiarata del tutto erronea in questi 
gireoli diplomatici. Qulla faccenda non ha fatto negli 

imi giorri nessun progresso, e le stipulazioni ac- 
canante della Tribuna, non sono state domandate da 
nessuno € nessuno le ha accordate ». 


(Ci scrivono da Vasto in data di ieri: 

« Oggi, per iniziativa della Congregazione del Sa- 
cramento, nella chiesa di Son Pietro venne celebrato 
um servizio funebre per i gloriosi soldati caduti a 
Dogali, 

< L'aspetto della chiesa era imponente: în mezzo 
ad essa era un catafalco formato di bandiere, di srmi 
€ di emblemi. La messa funebre fu accompagnata da 
scelta musica diretta dal maestro Masciengeli. 

< Alla commovente funzione presero perte tutte le 
autorità, la perte più eletta della cittadinanza ed im- 
menta quentità di popolo. Tutto procedò solanne- 
‘mente e in modo degno della circostanza ». 


Tulgrnmi parti del FAILLA 


Parigi, 11. 

Il signor di Lesseps ebbe a Berlino una lunga 
intervista col principe di Bismarck rispetto gli af- 
fari egiziani. La presenza dell'eminente franceso a 
Berlino @ le feste fattegli dalla Corto 6 dal gc- 
verno, si considerano como un sintdmo rassicu- 
rante di pace. 

La République francaise ha unarticolo di Spuller 
intitoiato L'Italia calunniata» Esso dice che è im- 
possibile che firmi un trattato il quale insieme col 
Papa la metterebbe ai piedi della Gormenia, ab- 
bassando l’esercito a far la parte di un corpò di 
mercenari chie serve chi lo paga meglio. 

Berlino, 11. 

I giorne‘i aununzieno che le. potenze» hanno ri- 
sposto in mado arrendevole alla Noto russa circa 
le faccende bulgare e proponendo la riunione d'una 
conferenza. 

Sono arrivati a Bucerest quindici vagoni di mu- 
nizioni e altrettanti di materiale Krupp, essendo la 

isa a difendere la inviolebilità del pro- 


Berlino, 11. 
Par il genetliaco di Sua Maestà- l’imperatore il 
Papa manderà qui un prelato, latoro di una let 
tera autografa e di un oggetto artistico a fine di 
contraccembiare il dono ricevuto nella occasione 
della mediaziono por la vertenza delle isole Ca- 
roline. 
Milano, ti. 
Il principe Vittorio di Savoia, conte di Torino, 
in uniforme de! Collegio militero, assistette ieri sei 
alla Scala a'la rappresentazione dell'Otello nel palco 
reale. Lo sccompagnaveno il cavaliere Avogadro 
tenente coionnelio di cavalleria, aiutante di campo 
del duca d'Aosta, e it cavaliere Gisno De Sonnaz 
maggiore di cavalleria. Andsrono a complimentario 
il profetto e il sindaco. 


Borsa DI ROMA 


41 marzo. 


Affari discretiment» animati. 

Rendita contante 97 67 112. 

tendita fine 97 75 a 97 80. 

Generali 688. 

Immobiliari esordite a 1223 piegerono a 1219 per 

gnere il primo prezzo. 

Acqua Pia 2110 a 2115. 

Banco Roma 989. 

Sensibile ribesso nelle Aziori Condotte d'Acqua es- 
sendo siate ceduto da 530 a 520. 

Gas 1840. 

Industriali 770. 

Cambi : 

Franeia 3 mesi 9940, 

Londra 25 46. 


Ore 3. -— Rendita, 97 85. Generali 688. Immobi- 
liari 1225. Industriali 768. 


BORSA DI PARIGI dell'ii marzo 


3%/, perpetua] 
3%/1 auova,. 
sa 4 
Rendita Italiana 5°/,. 
Cambio sopra Londra. 
Consolidati Inglesi 


‘Rendita Spagnt 

Banca di Sconto di 

Azioni Peuai Di 
Ferrovie Meridionali a termine 


TRATRO NAZIONALE — Ore 812 — Guerra in 
tempo di pace. 

MANZONI — Ore 9 — La duchessa di Bracciano 

QUIRINO — Ore 8 112 — Donna Juanita. 

METASTASIO — Ore 9 - JI testamento de padron 
Checco. 

GOLDONI — Ore 8 {12 — Brahma (marionette). 

CAFFÈ VENEZIA — Coneerio tuite le sere 


LA CRONACA DEL MARE 


PORTO SAID, 8. — Stamane è qui giunto! pi 
roscafo Domenico Balduino, della Navigazione ge- 
nerale italiana, il quale ha” proseguito subito per 

Suez in contumacia. 
NEW-YORK, 8. — Oggi è qui giunto il piro- 
intel, della Navigazione generale italiana. 


CADICE, 8. — È giunto e prosegue per Rio- 
Janeiro il piroscafo Tibet della linea La Veloce. 

SUEZ, 9. — Oggi ha proseguito per Porto Said, 
rimorchiato, ;l piroscafo Giava della Navigazione 
generale italiana. 

PORTO SAID, 10. — È giunte felicemente, pro- 
veniente da Napoli, il vapore San Gottardo, delia 
Società Dufour Bruzzo, diretto a Massana. 

— 


PELEGRAMMI STEFANI 


PARIGI, 10. — Camera. dei deputati. — Dopo 
respinti varii emendementi, la Camera approva con 
328 voti contro 238 wn dinitto di cinque franchi per 
ogni canto chilogrammi sui cereali provenienti dal- 
l'estero. 

CAIRO, 10. — Mohamed-Zeky pascià, direttore 
generale dei Vakuf, succéde nel ministero dell'in- 
terno a Atd-e-Kader, a cui il Kedive ha ordinato 
di dimettersi, 

STRASBURGO, 40. — Hofmann, ministro di 
Stato, avrebbe dato le sue dimissioni da segretario 
di Stato per l’Alzazia-Lorena. 

BERLINO, 10. — Reichstag. — Si approvano 
parecchi bilanci, fra i quali quello degli affari o- 
stori. 

Il principe di Bismarck, rispondendo ad una in- 

lanza di Virchow relativa alle sovvenzioni da 
dersi alla Società africana, fa osservare che nelle 
esplorazioni dei paesi situati dietro Kamerum non 
si tratta soltanto di uno scopo scientifico, ma altresì 
di uno scopo pratico non meno importante dell'altro. 
Il rimprovero fatto da Virchow, che gli stanzia 
menti relativi del bilancio non siano soltanto impie- 
gati per l'Africa Centrale, non è fondato, imperac- 
chè nell'Aîrica Centrale non sì tratta soltanto del 
Centro dell’Africa, ma di ogni territorio incognito 
e dei paesi che trovansi dietro Kamerum e Togo, 
dove la Germania non ha a temere alcuna concor- 
renza. 

MONS, 10. — I minatori di Piturages e Wasmes, 
nel Borinage, si sono dati allo sciopero, doman- 
dando un aumento di salario. 

BUCAREST, 10. — Si ha da Rustziuck: « Fi- 
leff fu autorizzato, dietro domanda della Russia, a 
lasciare la Bulgarià. 20 

« La Corio marziale ha graziato pardechi soldati. 
Due sottufficiali furono condannati a cinque anni 
di fortezza ; cinque ad ott> anni ed altri cinque a 
vita. Si attende la decisione del maggiore Petroff, 
che ha potere assoluto per modificere le sentenze ». 

BELFORT, 10. — Oggi a mezzodì vi fa una 
tarribile esplosione di melinite nell’arsenale. Quattro 
soldati addetti all’arsenale sono morti © sei feriti. 

LONDRA, 10; — È stato pubblicato il bilancio 
della marina. Le spese ammontano a 12,476,8000 
lire sterline, con una diminuzione di 793,600 sul 
bilencio preccdente. 

L'esposizione dei motivi fa però rissltere che tale 
diminuzione non significa diminuzione dell'effettivo 
navele, ma deriva da economie e riforme ammini- 
strative eseguite nel: dipartimento. 

L'effettivo è di 62,500 ufficiali e uomiri di ma- 
rina, con un armento di 1,100 in confronto del- 
anne scorso. 

Eatro l’anno corcente sarenno pronte dicci nuove 
corazzate, sette incrociatari-torpedinieri, tre con 
noniere -torpedinieri © cinque altre navi. Tutto a- 
‘vrenno una velocità superiore a quella de'le navi 
della loro classe negli altri paesi. 

CAPE-TOWN, 10. — La spedizione Stanley è 
arrivata stenotto e riparte stasera per il Congo, 
ove conta di arrivare il 18 corrente. 

TORINO, 10. — S. A. R. la duchessa Elisabetta 
di Genova è partita stasera per Roma, essendo sl'a 
stazione salutata dalle LL. AA. RR. la principessa 
Isabella ed it principo Amedeo, ed ossequiata del'e 
autorità. 

LONDRA, 11. — Camera dei Comuni. — Di- 
scutendosi i crediti suppletivi per il ministero delia 
guerra, Stanhope, ministro della guerra, domanda 
un credito di 150,000 lire sterline per l'Egitto. 

Campbell, Letouchere, Brodrick e Bradiaugh lo 
combattono. 

Campbell chiede spiegazioni sulla politica del go- 
verno în Fgitto e sulle sue intenzioni riguardo a 
Suakim: * 

Geschen, cancelliere dello Scacchiere, risponde 
che il governo ha creduto necessario regolare de 
finitivemente tutti i reclami del governo egiziane. 
1 reclami vennero esaminati ‘e ridotti. Il governo 
non è disposto a continuare una sovvenzione al- 
l’armata egiziana, nè si crede ebbligato a pagare 
annustmente le spese per la difesa di Suakim. 

Dopo le spiegazioni di Goschen sulla politica del 
governo in Egitto e sulle suo riserve riguardo sila 
partecipazione nelle spese per l'avvenire, il cre 
dito di 150,000 lire s'erline è approvato con 146 voti 
contro 96. 

BELFORT, 41. — L'esplosione di melinite av- 
Yehne all'arsenale, in vn locale dove diciassette pi- 
rotecnici riempivano tubi per bombe di cento chi- 
logrammi. Erano tutti soldati apparterenti al nono 
battaglione di fortezza, in numero di 17 0 18. Tre 
farono uccisi sul eo'po, di cui un sotto-capo piro 
tecnico ebbe portata via la tests, :1 secondo fu let. 
teralmente falt> a pezzi © il terzo soc:ombette pure 
immediatamente, 

Una folla considerevole aczarse în soccorso. 

Si credo che la catastrofe sia da cttribuirsi all’e- 
splosione di una bomba mentre si cericava con me- 
linite riscaldata ad alta temperatura. 

Un artigliere, ferito poco gravemente, dichiarò 
di aver veduto scappizre la bomba, le cui scheggio 
caddero suile case vicine e sugli spalti. 

Altri due soldati morireno, 

Finora vi sono in totale 6 morti e 11 feriti. 

SOFIA, 10, — Riza bey comunicò alla Porta le 
concessioni fatte dalla reggenza onde facilitare un 
acconsodamento, 

È probabile che queste concessioni sieno comu- 
nicata oggi si rappresentanti delle potenze. 

LISBONA, 10. — Si annunzia da Macso che 
gl’indigeni assassinarono il governatore di Timor. 
Dei rinforzi furono mandati colà da Macao. 

VARNA, 11. — Si ha da Costantinopoli che la 
Germania, rispondendo alla circolare della Porta 
relativa alla missione di Riza bey a Sofia, fa voti 


per la riuscita di questa missione, ma non crede 
al suo sucsesso. 

LONDRA, ii. — Il Times ha da Costantinopoli: 

< negoziati fra Riza bey ed il governo bulgaro 
proseguono sulla base dell'esclusione dei membri 
dell'Opposizione dalla reggenza, i recenti avveni- 
menti avendo dimostrato che il partito sovversivo 
non ha nessun appoggio nel paese. Sugli altri 
punti la reggenza è disposta a consentira al'e do- 
mande deila Porta. Farà, però, una leggrra ri- 
serva riguardo alla nuova Assemblea che dovrà e- 
leggere il principe. » 

BEYRUT, 10. — S. A. R. ? principe di Napoli 
è arrivato felicemente a Beyrut oggi, alle ore? po- 
meridiane, e fu accolto entusiasiicamente dal'e au- 
torità, della colonia e dalla popelazione. 

Il Savoja è qui giunto ieri. 

LARNACA, 11. — Preparavasi a Larnaca vna 
spiendida accoglienza a S. A. R. #1 principe di Na- 
poli, ma Sua Altezza visiterà soltanto Famagosta. 

Il console e molti Ite"iani pertono per colà per îu- 
contrario. 


BomavantURA Severini, Gerente responsabile 


MALATTIE DEGLI OCCHI 


D' GIUSEPPE NORSA 
OCULISTA 
Roma - Via Nazionale, 66 
Censultazioni dalle ere i allo 4 pomeridiane 
Gratuite, dallo 9 alle 10 ani 


Premiato 


SICILIA SPUMANTE 


(Vedi avviso in quarta pagina) 


VILLA PATRIZI PORTA PIA 


Quartiere Villini 


Si vendono terreni alberati a giardini per co- 
struzione di Villini. - Roma, via Murate, 78, p. p. 


Il Fascicolo HI, vol. 8° (Marzo 1887), delle Let- 
ture per le Giovinette, contiene: 
Fortiter! Caterina Fontana — 
Gli schiavi, Attilio De Marchi — 
Chiocchi di frusta, Raffaello Ca- 
verni — Paessggi danteschi, Rosa 
Errera — Il lavoro della donna, 
Emma Tetioni — 1 materiali della 
scrittura, Bruto Teloni — Chi la 
) dura la vince, Contessa Della 
. Rocca — Varietà: La battaglia 
di Dogali — Una festa in femi- 
— Appendice: Due errori, 
racconto di Quirina (cont.). 
Associazioni : 
Trim. L.850 - Sem. 6 - Anno 10 — Fascicolo 125 
Amministrazione: Torino, via Roma, 8 - In 
Roma, Libreria Paravia via Nazionale, 13 — Piazza 
Santi Apostoli, 56. 


Segnori Scorr x Bowne, 
Ho il piacere di dichiarare che l’Emulsione Scott 
da me esperimentata in parecchi bambini d’ambo i 
sessi © ragazzini di varia età, sia nella pratica pri- 


| vata come specialmente nell’Ospizio Esposti di questa 


città, ha corrisposto perfettamento allo scopo cui è 
destinata, avendo dimostrato azione tonico-ricosti- 
tuente e Solvente contro le manifestazioni scrofolose. 
Fu pure bene tollerata dallo stomaco © facilmente 
presa dai suddetti. 

Milano, 12 luglio 1886. 

Dott. Cav. GagraWo Casati 
Medico primario nel Brefotrofio prov. di Milano 
2 Via S. Prospero, 6. 


BANCA GENERALE 
SOCIETA ANONIMA 


Roma-Milano-Genova 


1 ‘portatori di Azioni della Banca Generale sono 
convocati in Assemblea geserale ordinaria per il 
giorno 22 maarze p. v. alle ore 3 pomer. nella 
sede dello Stabilimento in Roma, via del Plebiscito, 
N. 112, per deliberare, ai termini dell'art. 28 degli 
Statuti, sopra i seguenti oggetti: 
@rdine del giorno. 
1. Relazione del Consiglio d’Amministrazione; 
2 Relazione dei Sindaci sul Bilancio 1886 e relative 
deliberazioni 
3. Nomina di Consiglieri d’Amministrazione in sosti- 
tuzione di quelli che scadono dall'ufficio nel 1887; 
Elezione definitiva di due Consiglieri nominati proy- 
visoriamente dal Consiglio a forma dell’articolo 12 
dello Statuto; 
4. Nomina di tre Sindaci e due Supplenti. 
Avvertenza. 
Per avere accesso all'Assemblea dovrà farsi il 
deposito di almeno venti (20) azioni: 
in ROMA 
» MILANO 
» GENOVA 
» FIRENZE >» isigg. Em FenzieC. 
» TRIESTE» >» MorpurgoeParent@? 
» BASILEA >» >» De Speyre C. 
» ZURIGO >» la Société de Crédit suisse. 
dieet giorni prima di quello fissato per l'Adu- 
nanza, ritirando il biglietto d'ammissione all'Assem- 
blea, sul quale sarà indicato il numero delle Azioni 
possedute o rappresentate. 
Ogni venti Azioni danno diritto ad un voto. 
L'Azionista avente diritto ad un voto può farsi 
rappresentare all'Assemblea da altro Azionista 
mente avente diritto di voto, mediante mandato 
espresso nel biglietto d'ammissione. 
Nessuno potrà avere più di 25 voti, qualunque 
sia il numero di Azioni possaduo 0 ra] proce 
Per la validità delle deliberazioni dell'Assemblea 
è necessario che vi sieno presenti 15 Azionisti e 
che i votanti rappresentino almeno il decimo del 
capitale. 
‘Roma, 22 febbraio 1887. 


presso la sede della Banca Generale 


La Direzione. 


PANFULLA 


|» REALE COMPAGNIA ITALIANA 


NR di Assicurazioni Generali 


SULLA VITA DELL'UOMO 


| F'ondata nell’anno 1862 


Premiata alle Esposizioni di MILANO 1881 — LODI 1883"con MEDAGLIE D'ORO — TORINO 1884 
con MEDAGLIA D’ORO del R. Ministero d’Agricoltura, Industria e Commercio 


= 


Sede Sociale -Milano 
Ù Via Monte Napoleone N. 22 (Palazzo proprio) 


GARANZIE: 


Capitale Sociale “in N. 1250 Azioni nominative da L. 5000 cadauna. . L. 6,250;000 


Capitale versato . L02022 24 eee 623,000 
Obbligazioni degli Azionisti. . +. . +0. +00 200 e» 0...» 35,6235,000 
Altre attività, stabili e valori >. . Lie + 0.0.0... +0 0 14,875,000 


Totale delle Garanzie : . . . ... L. 24,1253,000 


oltre i Premi futuri dovuti dagli Assicurati. 


Stabili di proprietà della Compagnia in Milano: 
È Palazzo già Monte Napoleone, Via Monte Napoleone, 22 — Via Sant'Andrea; — Via Bagutta, 13. 

È Palazzo già Fiorenza, Via Alessandro Maazoni, 1 — Via San Giuseppe, 2 e 4 — Via Andegari, 2. 

Casa Piazza e Via Durini, 34. L 

Case Via Principe Umberto, 36 — Via Parini, 5, 7 e 9. 


ASSICURAZIONI DI CAPITALI 


pagabili ai Figli od Eredi in caso di morte dello Assicurato, o ad epoche determinate 


RENDITE VITALIZIE 


L Assicurazione sulla Vita in pratica. 
Il Sig. Cav. Roberto Conti di Cogorno, ammogliato con figli, impiegato in Roma, si assicurava un capitale sulla sua vita presso la Reale Compagnia 
Italiana di Assicurazioni sulla Vita sedente in Milano. Il contratto si stipulava nell’aprile 1885, e il cav. Roberto Conti suddetto moriva 
nel luglio 1886 di malattia. acuta a soli 44 anni di età. 


La di lui famiglia riscuoteva l’intero capitale assicurato sulla vita del suo capo, benchè morto dopo solo un anno circa dalla stipulazione del contratto. 


Dirigersi per informazioni e schiarimenti al Cavaliere PASQUALE DE MAURO - ROMA Via Plebiscito, 114 (Palazzo Doria) 


Stabilimento Vinicolo i 
F.!' FAVARA E FIGLI — MAZZARA| 


SICILIA SPUMANTE Ì 
(Carta verde e carta bianca) 


ELAITINA GIUITI 


Accreditatissima per combattere tutte le affezioni catar- 
ralî. L'esteso uso che da tanti anni se ne fa per tutta l'I- 


talia ed all’estero, è bastevole per raccomandaria. Si av- 

tipo CHAMPAGNE i igienica, infallibile e preservativa. La soli che gu: , senza nulla aggiungervi, | fl vertono i consumatori di ricusare le bottiglie che non sono 

4 ipo an Rs ! dagli scoli antichi e?recenti. — Trent'anni di successo. — Si vende în tutte le buone | fl munite della marca di fabbrica regolarmente depositate, 

i Premiato alla Fiera dei Vini con tre Medaglie d'Argento } Farmacie dell'universo. — A Parigi, presso J. FERRE, jFarmacista, 109 ruo de Ri-] fl con cti è chiuso l'nvolto che racchesde la bottiglia. — La 

È ERRE, CPRIONEIOE chelieu, successore di BROU. ‘marca di fabbrica è un'etichétta dorata rotonda nel cui 

| ‘son stone 22 centro è scritto: Luigi Cinti. - Si vende alla di lui far- 
N Specialità Ireme Blanco preferibile il Marsala. 


macia, via del Corso,.3. FIRENZE, ed in tutte le farmacie 
del Regno. 


Indisperisabile per malati, 
er puorpere e perle per- 
sone ebbligate a mangiare, 
leggere e scrivere a letio. 


H. ROBERTS &C. 


ROMA — Piazza Sen Lorenzo in Lucina, 36 @ 37. 
FIRENZE — Via Tornabuoni, 17 e Piazza Manin, ?. 


MALATTIE n PETTO 


GOTT 


te, 
ii 
R 


: REUMATISMI | 


‘L'ORIGINALE 


PASTA DI LICHENE COMPOSTA || || Secca moon fi n || [aree 
ì F GN ato i questo .t0ppo 1 ceo. est, Lem è ri adatta in qualziasi po 
gi Pi che Ito temi ri adopera = oe sizio; ia 
| E eletti Mo alia apt, Ceneri smmoalsti mietere repitimeti è viene coso asso 
prontamente la tease, l'infiammazione degli organi polmo- fra e ) 
i RFI e Suarisco in pochino empo “le Infreldatare più nenti cass Prezze: Liro 6, ) 
si Pettinari A tuig, Grimanit & C*, Farcasist, $, so Veio Dirigere domando o vaglia f @r- 
iP conseguenza delle infreddagioni trascurate. 0 nello principali Farmacie del Cr 


all’Emporio Franco-Italiano 


RRRRRAIGA 
Trovasi anche presso le principali Farmacie del Regno a Deposito a ROMA presso G. Baker 6 C. — D. Garneri - N. 
A è Pang 


05 È E. E. OBLIEGHT 
dell’ Qpigicre, Ufficio per inserzioni — Piazza Montecitorio, 127. 


ROMA, A. Manzoni e,C. - Farm 
Badare che sulla scatola: vi sia il nome di Meberts © €. E 
‘ che sia involtata in carta celeste completamente impressa 
del nome H. ROBERTS e C. 


Stabilimento ti 


agnia 
moriva 


pntratto. 


Doria) 


Anno XVII 


ante 
Prezzi D'AssocIAZIONE 


Trim, den, Asma 


seaoco di porte in'tutto fl Regno, Go 
Tetta, Susa, Tunis, Tripoli e Africa I, 6 12 
Jalone portalo d'Europa 6 America 

del Nord. > 1» 
America del Sud © Asia. » 15 20 
Australia, Bolivia e Nuova Zelauda » 30 4 


FANFULLA 


Cent. }} in tutta l’Italia 


Roma, Sabato-Domenica 12-13 Marzo 1887 


Nux. 69 


PIREZIONE ED fMMINISTRAZIONE 
dimo, piazze Monteiro, 9. (99 


PER GLI ANNUNZI 
a’ Amministrazione dei Giozzala 


3 presso Uli priealo di Poblità 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
{Vedanzi gli indirizzi tn quarta pagina} 


Cent. }} in tutta l’Italia 


CONSOLAZIONI 


Teri dicevo: 

<Il gabinetto sarà di nuovo attaccato, ma non 
se ne farà nulla! » 

I commenti sui numeri ei seeimaei forse 
saranno infiniti. E se ne dedurrà che il ministero 
è în minoranza. 

L’Opposizione farà le solite deduzioni e sottra- 

ni © aggiunte ipotetiche, porchò per essi l’aritme- 
tica in questi casi è sempre un'opinione... 0 una 
tribunal... 

Nel fare questi conti l'Opposizione non permette 
neanche per sogno agli avversari di fare da parte 
loro altri conti, che conducono naturalmente a con- 
clusioni affatto opposte. 

È una vera crudeltà ! 

O perchè, se l'Opposizione ha vinto, non lascia 
ai vinti il magro conforto di pascersi degli inno- 
centi conforti d'una aritmetica compiacente quanto 
la sua? 

Perchè levare agli sconfitti l'illusione di credere 
che i 194 sono una amalgama eterogenea di elementi 
non assimilabili? 

Perchè abusare della sua vittoria fino al punto 
di non voler vedere l'assurdità d'una coalizione 
nella quale ci si presenta l'onorevole Codronchi a 
braccetto con l'onorevole Baccarini, e l'onorevole 
Bovio in comunella con l'onorevole Bonfadini ? 

C'è un altre cerforto nen meno innocuo che i 
viati nella loro generosità jnon possono negare ai 
vincitori: quello di figurarsi che da un pezzo la 
Sinistra non si è mai trovata così numerosa come 
ieri, © di immeginersi che se i 95 deputati rimasti 
a casa ieri fussoro venuti, la maggioraaza sarebbe 
oressiuta. 

C3 n'è tante dell» consulazioni in una aritmetica 
Len meneggiata, che proprio Lon sì cepiste come 
la Tribuna vogiia tenerseie per sò, sia quando perde, 
come le è successo fico a ieri, sia quendo prende 
una luminosa rivincita, come quella di ieri! 

Ha vinto? Buon pro lo faccia! Conceda agi av- 
versari di credere che non hanno parso ; il risulti 
per lei è lo stesse, © non avrà lari: di incrudeliro 
sui cadaveri, come lo megere abissine ! 


* 


Clamenza, signori, clemenza ! 

Perchè poi bisogna essere sinceri © riconoscere 
anche Je generosità de 

Nessuno di questi fiata ger un incidente di grande 
importanza. Nessuno di loro mena vanto del futte 
cho per vincerlì Sè dovuto rimaneggiare lo stato 
maggiore della Pentarchia, e mettore a riposo un 
gensrsle in ca 

Queste concessione compensa la maggiorenza 
della sua sconfitta ; oppuro nen s9 ne vante. 

. Carità reciproca, re ce n'è! 
* 

E tornando a quanto dicevo în principio, ripeto : 

L'onorevole Depretis è stato nuovamente attac 
cato; ma non se ne è fatto nulla. 

Posto che l’Opposizione è sulla via di correg- 
gere ì suoi metodi di guerra, faccia un mutsmento 
radicale - tanto i radicali li ha con sè. 

Iavece di tornere sd attscsare l'onorevole De- 
pretis una voita di più, provi a staccario ! 

Quelia è la vera impresa che dovretbero ten- 
ture tutti dall'onorevole Bonfadisi all'onorevole D: 


San Donato. 
+ 
ia jam 


"LA NOTA DEL GIORNO 


Badando alla Voce della Verità, il ministero do 
vrebbo dare le dimissioni. E il Diritto, per farle 
piacere, annonzia che le ha già bell'e date! 

— Che dimissioni d'Egitto ! — solta su a dire îl 
Popolo romano: : 

« Il ministero Depretis è il solo, colla Camera ai- 
tuale, che possa govarnere, e che offra le neces- 
sario garanzie al paese per la tutela dei più vitali 
interessi nazionali. Par questa ragione resta al su» 
posto. » i 

E ci resti: anzi deva restarci. IL tenente color- 
nello De Cristoforis a Dogali restò a! suo posto 1 
fino all'ultimo ha dato ua esempio che il gabinett» 
deve imitare. L'uomo di Stato, innanzi al dovere, 
alga il soldato, e se l'A marzo non meriterà gli 
Jnoti d'ana giornata vittoriosa, dovrà essere nc 
fato come uns prova non iog'oriosa pr la mag- 
gioranza, a gusle; comunque essoltigliate, mostra 
Che si può compensare son la solidità quello chs 
Si è persa nel pumere. Non sono mei quelli che i 
sbandsna, che formano la forza di una schiere. 

I! ministero è più che mai a un posto di combat 
timento, e non devo Jssciarlo, © se qu-l.uno faù 
come fece ieri a minoranza della Camera, eriderà 
di questo sasrifizio, non credendolo grave, pottà 
ispondere con il felice epigramma, detto puro ini 
dall'onorevole Bonghi: quelli cha ridone sono que! i 
per i quali il restare comunque a un ministero n03 
‘sarebbe mai un sscrificio ! 

Passiamo ad altro. ea 

Il settennato militare ha superato l’ultima prova. 
Gioria in cielo a Bismarck e pace in terra ai po- 
poli di buona volontà! — 6 È 

È irriverente cotesto grid :? Lasciste correre: | 
Bismirck ha vinto col Papa. L’astensione del Cen- 
tro, il quale, del resto, anche votando avrebbe fatto 


un buco nell'acqua, è un omaggio reso al pontefice 
non contrariundone i desideri, al grancancelliere la- 
sciandone passare senza contrasto l'alta volontà. 

Un giornale tedesco rileva che le notizio d'un 
intervento di Leone XIII per condurre la Germania 
ela Francia ad un armistizio morale non sono prive 
di fondamento. E:co spiegata la parte che il Papa 
si assunse nella questione del settennato. Quel gior- 
nale, è vero, corre più oltre e parla di ristabilimento 
del potere temporale come d'una cosa prestabilita. 
Ma... 'è un ma. Questo ma è l'alleanza italo-austro- 
germanica che il Ro d’Italia non può firmare per 
cancellar dalla storia la conquista intangibile. 

Noto che di simile ristabilimento perla anche il 
Fijaro. Se non ha argomenti migliori por indurci 
a diffidare del nostro aileeto berlinese, wnol dire 
che ha esaurita la sua proverbiale accortezza e lo 
spirito infusegli da Benumarchsis. 

Pare del resto che il Papa sia diventato in questi 
giorni per la Francia un vero pruno nell'occhio. 

Gelosie di primegenita contro le troppe carezze 
fatte all'ultima nata ! 

I nostri mangiapreti vanno in solluchero: io mi 
tiro da bands. Nè Via! nè Morle! Fra i due 
gridi co ne può stare un terzo che è diventato un 
proverbio: Vivere e lasciar vivere. 

E qui raccomendo ellattenzione dei lettori il di- 
spaccio che riassume un recentissimo articolo delle 
Norddeutsche Allgemeine Zeitung. Si fa în esso sì 
Papa la vera parto che gli va fatta, © si rileva 
dalla opera di lui nelle ultime contingenze il ca- 
rattere essenzisimente, anzi esclusivamente pacifico. 

Giusto il corattere che dà sila sua politica il gran 
cancelliere: che da una perte sì intertiene ami- 
chevolmente col s'gsor di Lessops o dallaltra invia 
riograziamenti ello Cer per la crose del”’Aquila 
bianca onde volle decorere il suo figliclo Erberto. 

Si dirà: — Sono menifestazioni personali che 
non heono che vedere cop Ja politica. 

Via! Dal punto che in Bismarck si vaol edere 
la politica personificste, la distinzione, quantuaque 
rigorosamente conforme agli odierni principii 0 alle 
formolo deli'uso diplomatico, non reggo più, almene 
per lui. 

Credete a me: le persone, oggi che è oggì, sone 
tutto. Lo prova a Metz l'autorità che ha seque 
strato un gran namero di pipe fog 
e similitudine del gonerelo Boulanger. Segno evi 
dente cho la persona del generale ha un'importanze 
persino ridotta a stampo da pipe! 

È un colmo. 


DA LONDRA 

9 marzo. 
Ci vorrebbe papà Dante per trovare una buona 

similitudine alla questione irlandese, visto cho no: 
che la famigerata lupa colla sua non meno fumige 
rata famo servirebbo s darci un'idea giusta di quelle 
sa caldaia în cui vanto e repentinameate 
ieno consanti i viserò d'Irlenda cei rispet- 

i. 


drettiro istruttivo parecchio. 

Dal 1880 in qua sette sogretari di Stato ed aì- 
trettanti vicerò... sfamareno. 

Tre o quattro ci rimiscro la saluta; gii altri la 
fama politica, L'ultimo, sir Michae! Hicks Bsach, 
fa ili più disgreziato, rimettendoci © la vista e la 
riputazione d'uomo di Stato. 

Vedremo quello cho seprà fare quello nuovo. È 
un uomo di men che quarantenni, fier>, baldan- 
zoso, robusto, e che si acsende come ua fiammifero 
sl menomo sfregamento. Per soprammercato è ni- 
pote di suo zio, cioò del Prime Minister, e come 
lui duro come il croato in sentinella; prime di rin- 
culare dinanzi sd un ostac2'o, l'ostacalo deve pro- 
vare di essere più duro di lui. Si starà a vedere. 


x 


Cè, d'altra perte, chi dice che il nuovo segre- 
torio — passato dalla Scozia in Irlanda, quendo meno 
30 lo segnava - non avrà il tempo di consumarsi, 
poichè i conservatori rassegneranno fra breve il 
loro posto alla minoreuza, essendo l'accordo fra i 
capi libereli presso che completo iutorno alla sner- 
vantissima questione dell'Home Rule. Anche qui si 
vedrà! A 


XX x 


L'onorevole Howard Vincent (ex-capo della Cri- 
minal Investigation al comando di poliziz), ha preso 
un» gatta a pelare che se riesce, come in generale 
glielo augurano, morrà beatificsto e santificato dallo 
benedizioni dei cocchieri e dei viandanti. 

Egli si propone di far togliere que'la ssonsezza 
pubblica che chiamansi passaggi privati. Sembra 
un paradosso e non lo è. 

A Londra ci sono attualmente 250 sbarre, o, me- 
glio, ostrazioni ridicole, con le quali si chiudono 
certo strade private. Gli abitaati del continente non 
avrebbero la pazienza di sopportore un simile a- 
vanzo del medic-ovo. 

Interi quartieri sono bloccati perchè lord Tal dei- 
Tali ha la prerogativa di mettoro una sborra a tra- 
verso la via e un uomo galiosato che vi facsia la 
guardia onde non passiao di N i carri, i cabs, le 
Garriole e simili. L’assurdo giunge a tal punto, che 
se il cerbero gallonato non temesso di farsi lapi 
dare, potrebbe mettere in vigore l’edito stampato, e 
che ognuno può leggere, como qualmente Sua Si- 


gnoria proibisce il suo passaggio, nel suo deminio 
privato, a quelle persone cui natura ha soverchia- 
mente esagerato la rotondità delle forme. 


x 


Come potete credere, l'onorevole Vincent è as- 
salito a destra, a sivistra, alla testa e a mezzo 
corpo. Ma egli lotta che è un piecere, e vincerà 
solo che gli basti la lena; poichè è difficile vincere 
contro prerogative confermate dal pregiudizio e 50- 
stento dalle lire sterline. 

Una casa in uno dei recinti sacri al privilegio 
medio-evale, paga un fitto maggiore perchè più è 
chic, © più confortable, ergo... c'iatendiamo 


XXX 


Bradlaugh for ever! 

Come si sono ingannati coloro che vrafetizzarono 
la lenta estinzione del celebre libero pensatore, una 
volts che l'avesse spuntsta d'entrare in Parlamento! 

La nette scorsa, con quel vocione ds basso in- 
freddato e con quella sua aria da profeta, egli ha 
vigorosamente attaccato lo sperpero di danaro per 
la missine Wolff a Costantinopoli e al Cairo. 

Sono quindicimila sterline che costa sinora all’e- 
rario l'ideatore della Primrose League © il fedele 
Sancho di lord Churchili. 

Nè il Braosugh ha tutti i torii quanto domanda 
al governo: Se è vero che il Wolff è indispensabile 
per definire la questiono egiziana © per calmare i 
nervi delle Sublime Porta, perchè allora tenete un 
ambasciatore a Costsntinopcli ed un agente gere 
rele al Cairo? O sono inebili, cd allora menduteli 
a spasso ; 0 sno capaci, ed allora non umiliateli 
col meitera loro fra i di un terzo in: DI 
perchò volete retribuire la sua fedeltà al p 
Ma il governo fa Jo gaorri, tanta più che ? 
mera, con etisntotto voti, acconsenti che 
tetto di Churchill continui a famero il narghiliè 
reseudo grave incomedo sile faceltà digest + di 
Saa Eccellenza l’embasciatore della repo ica 
frozcese, 


XXX 


La voce di dolore innalzatasi dsHla riviera “gure 
non poteva non toccare il cuore dei nostri consa- 
zional residenti. 

Una pubblica sottoscrizione par venire în s ce.rso 
ai denneggiati dsl terremoto è stata aperta sia» da 
ieri, e mi assicurano che i nostri risposero subito 
e continuano a rispondere con vero entusi:smo 0 
amor di carità. C'era da esserne certi. 


LA CONCILIAZIONE 


Alla lettera che l'onorevole Fazzari ha diretto al- 
Ponorevole M. Garibaldi perla pubblica starpa sul 
tema della tradiziono garibaldina rispetto al 
quest’ultimo ha risposto quanto segue: 


Roma, 9 marzo 1887. 


Caro Fazzari, 

Non rispondo mei alle lettere aperte, e facsio una 
eccezione per te, in omaggio ella vecchia e provata 
amicizia nostra. 

Dente prima, uliimi Mazzini e Garibaldi, sogserono 
per un istante costituire l’Italia col papato; 
storia, questa gran maestra dei popoli, ci ha 
sirato che essi avevano sognato un'utopia, e della 
quale non tarderono a ricredersi. E tu, nella tua bucna 
fede (della quale non dubito), dovrai un giorao dire: 
Mi ero ingannato. 

Circa al resto, sono luoghi comuni che si sentono 
ripetere sovente, e che non impedirono giammai si 
volontari italiani di fare il loro dovere, svendo sempre 
di mire i grandi interessi delle patria : alla quals, oe- 
correndo, sacrificarono anche le proprie convinzioni, 
‘6 molti, molti la vita. 

E qui faccio punto, e ricordati che non intendo fare 
polemica. 

Credi all’affetto sincero dell'amico tuo 


M. GartBALDI. 


L'onorevole Fazzari, a sua volta, rivolge una pa- 
rela di chiusura di polemica al sue vecchio amico 
© cormilitone: 
Roma, 12 marzo 1887. 
Caro Menotti, 

Ti ringrazio per la tua cortese risposta alla quale 
Jermetti che io replichi solo per rilevare l'inesattezza 
li un confronto storico. 

Il sogno che tu dici abbiano, per un istante, fatto 
Dante prime, Mazzini e Garibaldi i, è cosa ben 
diversa dalla mia proposta di conciliazione. Quel de- 
siderio rimase un'utopia perchè si voleva unire l’Italia 
per mezzo del Papsto; ciò che non era nell'indole e 
nelle forze di esso. Ora invece siamo di fronte ad un 


costituita a dignità di Nazione, alla quale conviene 
di acsordarsi col Papato, sulla base d'interessi reci- 
proci, derivanti dalle attuali loro condizioni. 

È questi interessi sono principalmente: per il Pa- 
pato il bisogno di assicurarsi in modo sovrano lo 
svolgimento pieno e tranquillo dell'alta influenza che 
esso deve esercitare nel mondo cattolico, per potere 
portare, con minore difficoltà, la civiltà fra i popoli 
berbari; psr la nostra gloriosa Monarchia il maggior 
prestigio e la maggiore forza che da questo iea!o e 
franeo accordo trarrebbe, mettgndo così fine ud ogri 


E siccome, lo ripeto, sapendo di dire cosa rispon- 
dente al vero, Papa Leone XIII non è secondo ad 
alcuno nel volere una meggiore prosperità © gran- 
dezza per l'Italia, così sono profondamente convinto 
che a talo riguardo non avrò mai motivo di dire 
quel « mi ero ingannato » che tu prevedi nella tua 
lettera. 

Credi intanto al sincero ed immutabile affatto del 

Tuo amjco 
Acme FAzzart, 


OMNIBUS 


Per l'Università di Bologna. 


10 marzo. 

L’Annuario della R. Università il quale esce alla 
luce în questi giorni, si trova sccresciuto di cento 
pagine per fatto di una Nota storica del dottor Cor- 
rado Ricci sui primordi dello Studio Bolognese. La 
Nota propriamente detta occupa le prima cinquan- 
tadue pagine e il resto è preso da ben trentotto do- 
camenti fra editi ed inediti, che le servono di cor- 
redo. Era necessario, richiamando la pubblica atten- 
zione sulle prossime feste dell’Università, esporre 
motivi che hanno determinato di fissarlo al 1888. 
Giudicheranno i lettori se la Memoria risponda lar- 
gamente a quest’intento, contro Îe opposizioni di ta- 
luni. Giova intanto riferire le belle perole con cui il 
Rieci esordisce, e che sono la sintesi del suo lavoro. 

« Nessuna festa della civiltà è più degna di quelle, 
onde s'intendono solennizzare i primordi di uno Studio. 
Infatti, mentre si suole rimproverare alle nazioni l’uso 
invalso di commemorazioni che ricordano fatti, in 
paragone, di poca importanza, le feste di Bruxelles, 
di Upsala, di Edimbourg, di Eidelberg e di Graz, com- 
memorative della fondezione di cinque Università, fu- 
rono generalmente encomiate. 

< Ma da Bruxelles come da Upsala, da Edimbourg 
come da Heidelberg e da Grez, un saluto ed un nu- 
gutio furono mandati al più antico Studio del mondo, 
a quello di Bologna. Non può quindi l’Italia vantare 
maggior gloria di questa. Come una pietruzza, get- 
tata sulle acque tranquille d'un lago, desta un moto 
di cireoli concentrici che si diffondono sino alle 

onde più lontene, così da Bologna, centro di col- 
tura, ai spiegarono i moti intellettuali che abbracci 
rono l'Europa. 

< Sono più d’ottocento snnì, che, senza interri- 
zione, Bologna insegna. Insegna dal primo secolo 
della nuova civiltà. Essa s'è destata dal fosco sonno 
medio-evale, proprio sull’aurora d’una vita nuova, 
madre che s'alza avanti i figliuoli per preparar loro 
il vitto quotidiano. 

« Col secolo xi si rinfranca lo spirito dalle paure 
del mille. L’arte romanica si sveglia; sul volto dei 
santi dipinti torna a fiorire la vita; mentre l'elemento 
classico s’insinua nella scultura. Le chiesa, piccole e 
fosche dapprima, s’alzano più solenni sulle piszze e 
sì rivestono di colori. 

« Non festeggisre questa gloria di ottocento anni, 
dopo l'esempio dato dal Belgio, dalla Svezia, dall’In- 
ghilterra, dalla Germania e dall’Austria, sarebbe man- 
care alla propria digaità. 

< Non è una festa bolognese; è una festa nazio- 
nale che deve soddisfare e toccare il cuore degli 
Italiani! » 

Ben detto! 


Reno. 


Smirne, 5 marzo. 

Non sarò certo io, quello che dirò se sia un bene 
0 un male che il nostro principe ereditario non venga 
a Smirne; perciò cantiamo Osanna se questa volta, 
dopo molo parlare, si è potuto concludere qualche 
cosa, per non rifare la magrissima figura che abbiemo 
Luo lo scorso novembre, per l’arrivo della flotta ita» 

ana. 

Oggi il nostro console Castelli, con una Commis- 
sione di notabili, composta dei sigrori Pietro Alotti, 
Edmondo Giustinieni ed Umberto Reggio, partirà per 
Rodi ad incontrarvi il principe di Napoli e presen- 
targli un indirizzo a nome della colonia italiana dî 
Smirne. Sempre per iniziativa del nostro console, fa 
aperta în questi giorni una sottoscrizione per pre- 
sentare al principe un regalo come ricordo degli Ita- 
liani di qui; la roscrizione ha fruttato parecchie 
migliaia di franchi, ed il dono corsiste in un megnè 
fico tappeto turco, specialità del paese, che, come 
sapete. dà i tappeti più apprezzati. 

Anche una parte della stampa francese, smettendo 
per questa volta, l'antico costume d'indirizzarei pa” 
role amare, in questa circostanza ha voluto essere dî 
una gentilezza sorprendente. 

Infatti, leggete che cosa scrivo Le Journal da 
Smyrne del nostro Principe 

< Dal profondo del cuore noi lamentiamo che l’Erede 
della Corona d'Italia, che trovasi ora in Palestina, 
non passi da Smirne e che la sua ultima tappa sig 
Rodi. I nostri lettori sanno che una deputazione della 
colonia italiana di Smirne partirà fra pochi giorni 
per andare a salutare a Rodi il principe realo a nome 
degli Italiani della nostra città, che sarebbero stati 
felicissimi di poter salutare, di poter acelamare, quegli 
che rappresenta l'avvenire di una delle più grandi 
mazioni del mondo. 

< L'Italia avrà dei giorni felici, giacchò la famiglia 
che la governa è l'emblema di tutte le virtù virili. In 
Egitto ed in Siria il principe produsse enturianmo. Se 
egli fosse venuto ia Smirne, avrebbe veduto ’affe- 
zione che la nostra popolazione porta alla nazione 
italiana, © noi speriamo bene che i dalegati della co- 
lonia italiana della nostra città, che sì portano a 
Rodi per presentare al principe gli omaggi della co- 
lonia, gli esprimeranno il dolore che noi proviamo, 
per non aver avuto la felicità di salutarlo. » 

Troppa grazia, Sant Antonio ! 

Teofilo. 
Trieste, 10 marzo. 
Carissimo Fanfulla, 

Debbo parlare si tuoi eari lettori della prima della 
Gioconda 8) nostro massimo. Da molti anni si va- 
Ghegriava da idea di udire questo lavoro, che 
ianto in Italia quanto all’estero era stato riconosciuto 

* per uno dei più ispirati spartiti contemporanei. Tutti 
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i molteplici progetti non valsero a nulla, e sino al- 
danno Tdi grazia 4887 ron si era udita la bella 
creazione del compianto Ponchielli. 

Il successo di ieri sera fu clamoroso sì, ma non 
uno di quei suecessi entusiastici che fanno scattare 
dalle sedie. L'esecuzione fu superiore ad ogai elogio 
de parts della nosira brava orshettra, buona da perte 

Montemerli e di Brasi, discreta nel 


del pubblico. A 
A conti fatti, una serata degna di qualunque ca- 
pitale. ddt 
Da un giornale popolare della nostra cità, iititolato 


il Piccolo, è atata iniziata una sottoserizione a favore 
dei danneggiati dal terremoto. Non si può sottosi 
vere più di venti soldi. Ii primo a firmare fa il po- 
destà, ed ora, dal rieco banchiere all’umile facchino, 
tutti danno il loro obolo. Si sono raccolte più di cin 
quemila firme, e ancora non è detta l’ultima paro! 


P. 


ÎL TERREMOTO 


Albissola Merina, 10 marzo. 

Fra i paesi liguri che più hanno sofferto per il 
terremoto, il rostro, certo, non è fra gli ultimi; 
eppure poco se ne parla. 

Le case dichiarate inabitabili che devono essere 
abbattute, secondo il psrere degl'ingegneri, supe- 
rano i quattro quinti. 

La popolazione è restia ad entrare in quelle poche 
dichiarate sbitabili © continua ad essere attendata 
nella vicina campagne. 

Lo scosse si ripnovano ogni giorno e, quantunque 
leggiare, prodcono sempre qualche nuovo danno, 

La miseria incomincia a produrre i suoi effetti, 
ed ogni dì che passa si fa sempre maggiore. Le 
derrate e le provviste somministrate dai generosi 
signori Faraggiana, Piccone e Mela sono ormai al 
fine e serebbe urgento bisogno che nuovi benefst- 
tori soccorressero un paeso così laborioso e florido 
pochi giorni or sono. 

I comitati di soccorso tengano “conto delle tristi 
condizioni nelle queli si trova Albissola Marina. 

La demolizione delle case pericolanti è già co- 
minciata. 

L’egregio cavaliere Schiappa-Pietra, capo del 
municipio, validamente coadiuvato dalla Giunta e 
doll’infaticabile segretario avvocato Garberini, nulla 
lascia intentato per alleviere la miseria ed il di 
sagio de’ suoi amministrati, provvede all'impianto 
di baracche e a tutto ciò che può occorrere in simili 
disgraziati frengenti. Il comitato per la distribu 
zione dei soccorsi disimpegna con zelo e con sin- 
golere imparzialità la sua missione caritatevole. È 
degno d’encomio l’egregia sigaor Piombo, che colla 
‘sua energia, colla sua assiduità, accorre da per tutto 
conforiando e soccorrendo i tanti poveri disgra- 
zieti. Meritano puro lode la condotta tenuta dal 
igner Vezzoso maestro comunale, dal dottere Ca- 
bella, del signor cop. B. Gervasio, che subito dopo 

indimenticabile mettina del 23 si posero a dispo- 
sizione del municipio e disimpegnano con infatica 
bile operosità i lavori che loro vengono affidati. 


Dn to centrale nazionale di soccorsi 
neggisti del terremoto nella Liguria, ha già racoito 
liro 200,936 di efferte. In questa somma la Banca 
Nazione!e figure per lire 25,000 © il Banco di Na- 
poli per lire 20,000. 

Ti comitato ha nuovsmente inviato lire 50,000 alla 
provincia di Porto Maurizio © 20,000 a quella di 
Genova, che unito sile 164,000 già elargite, for 
mano un totale di lire 234,000. Resta ancora a di- 
sposizione del comitato un capitale di lire 56,936. 


(Agenzia Stefani) 

CUNEO, ii. — Oggi alle ore 3 20 pomeridiano 
vi fu una forte scosse di terremoto sussuitorio ed 
ondulatorio a Mondovì ove lu popolazione allar- 
mata sbbendona le cose nuovamente danneggiate. 
La scosse meno forto fa pure sentiia a Conco. 

NIZZA, 11. — Vi fu una nuova scossa oscilla- 
toria alle ore 3 pomeridiane, sempre nella direzione 
dal nord est al sud ovest. Regna pànico nella città 

PORTO MAURIZIO, 11. — Alle 3 e un querto 
pomeridiane fu avvertita un’altra forte scosse di 
terremoto. Nessun danno. 


bi 


Pape Satan 


ROMANZO MODERNO 


Proprietà letteraria. 


Invano il maestro di cerimonie aveva deto ordine ! 
che l'orchestra ricominciasse a suonare; pochi ave- 
vano risposto all'invito, e quando le sale della cena 
furono ‘aperte, parve a tutti come una liberazione. 
Non erano più costretti a cercare un atteggiamento 
disinvolto aggirandosi nelle sale, senza saper che 
fare, senza saper che dire, noa osando conversare 
per il sospetto che i discorsi fossero mele inter- 
preta! 

Guido tuttavia trovandosi vicino al principe Yul- | 
guruki, sperando di saper qualcosa aveva ardito di | 
domandargli: 

— Ma chi è quella signora ? 

Il principe si era chinato all'orecchio di’ Guido 6 
gli aveva susurrata una risposta. Guido era impal- 
lidito. 

Intento Elena e il conte Warnesko erano scom- 
persi. Dopo averli cercati invano per tutte le sale, 
Guido si avviò lentamente verso la grandiosa scala 
di marmo nero dalla ringhiera di argento. 


Sull’altimo pianerottolo qualeuno gli baità sulla ! 
spella. H 
Era il barone Samarakin, che gli susurrò : H 

— Per questa notte andate a dormire traquilla- ‘ 
mente. Non è possibile di introdursi nelle stanze im. 
periali. 


BENEFICENZA 


Per i danneggiati dal terremoto ligure. 


M: Grèeves - da Porigi . . . . . L. 20— 
M?° Ubert — da Parigi. . + . + + ®_ 20— 


L. 40 
Somma precedente . . . » 76580 
Totale . . . L. 80580 


È stato esegaito oggi il secondo versamento al 
Comuze di Roma delle offerte raccolte a beneficio 
dei danneggiati del terremoto nella Liguria, ed sb- 
biamo ritirato la seguente ricevuta : 

« Comune di Roma. — Il sottoscritto cassiere 
dichiara di aver ricevuto dell’amministrazione del 
Fanfulla lire Trecentoquaranta e centesimi ottanta 
che disse 2° versamento di offerte raccolte a bene- 
fizio dei danneggisti dal terremoto nelia Liguria. 

< Dal Campidoglio, li 12 marzo 4887. 

« Il Cassiere comunale 
< G. Gui ». 


Per l'ospedale di Diano Marina. 


Dottor Carlo Aloisi . . . + . . + L. 20— 
Dottor Francesco Occhibi . | 1 11 » 40— 
Sigaor Loschiavo. . . : : > 4 
Signor Enrico Cercani ; 1... > ft 
L. 46- 

Somma precedente . . . » 202— 

Totle . . . L.3388— 


Sottoscrizione nazionale 
per un monumento ai caduti di Dogali. 
(Associazione della Stampa.) 


Somma precedente . L. 408 — 
Sovietà Anglo-Romena per l'illuminazione 
(Nota N. 1) . . . - + + + + + » 23650 
© ‘om. Epaminonda Sogre |) 1 . . >» 50— 
Recia Scuola d'applicazione per gli inge 
si0rî (Nota N. 2) >. + + + . + » » 44150 
R zia Calcografia. Personale addetto . » 29 — 
sio del Reg © del Demanio (Nota N. 3) » 28 25 
zia Scuola tecnica Federico Cesi (Nola 
NI eee I 
Drezione del Popolo romano . . | » 6250 
A-<ceiazione della pubblica assistenza . » 20 — 
Corso d'appello di Casslo Monferrato . » 40 — 


Totale colla somma precedente L. 1035 75 


Elargizioni della Banca Nazionale. — Sappiamo 
che il Consiglio superiore della Banca Nazionale Ita: 
lisna, con deliberazioni prese nelle ultime tornate, ha 
stsbilito di erogare alcune somme, sia a benefizio 
delle famiglie dei morti e dei feriti di Dogali e per 
la formazione di un fondo diretto a provvedere ad 
eventualità future, sie a favore dei danneggiati del 
terremoto della Liguria. 

Per quel che riguerda ai gloriosi fatti d'Africa e 
alle nuove prove cui può essere esposto il nostro 
prode ecercito nelle stesse contrade, il Consiglio ha 
stanziato la somma di lire 12,000, lasciando alla Com- 
missione istituita presso il ministero della guerra la 
eura di ripertirla tenendo conto, per quento possibile, 
di quel voto. 

Per quanto poi si attirne si miserandi casi dell 
Liguria, jl Consiglio superiore della Banca ha d 
reto che questa concorra con la erogazione di lire 
25,000 che saranno meste a disposizione del Comitato 
Nezionsle Anche gli impiegati henno aperta una sot- 
tossrizione” 

Sappiamo inoltre che per juiziativa di alcune si- 
guere della colonia genovess in questa città si stanno 
cercando i mezzi affinché ancor essa possa, come 
desidera, venire in siuto dei eolpiti da tanto infor- 
tunîo. Auguriamo che l'esito corrisponda in tutto alle 
pietore e gentili intenzioni delle signore promotrici. 

Esposizione dei merletti. — La Commissione del- 
V'eaycsizione dei tessuti e dei merletti ai è radunata 
per concertere gli ulteriori provvedimenti relativi alla 
inaugurazione dell'Esposizione. 


jgurazione sarà in forma sol ® ss 
ranno inntate ad intervenire le Loro Maestà il Re © 
la Regina. La cerimonia ssrebbe fissata per il 17 cor- 
rente salvo la reale approvazione. à $ 

La Commissione ha deciso che nel giorno ineugu- 
rale saranno ammesse a visitare Mostra saltanto 
le persone munito di speciale biglietto d'invito. 

Negli altri giorni il pubblico sarà ammesso me- 
diante biglietto a pagamento di una lira, eccetto nelle 
domeniche e nei giorni festivi in cui il prezzo del bi- 
glietto sarà di 50 centesimi. 

Belle arti. — L'esposizione promossa degli ama- 
torì e cultori di belle arti si aprirà domani. Dalle due 
alle tre l’accesso sl palszzo di vi Nazionsle è riser- 
vato alle persone munite di biglietto d’invito; dopo 
le tre ssrà ammesso i pubblico pagante. 

La mo riuscita * modo assai soddisfacente, 
e il pubblico se ne persuaderà facilmente vedendo le 

j su'tura esposte, telune delle queli 


veramente pregercì g ; 
Per secondere l’'impu'so della carità pubblica, la 
direzione dell’esposirione ha stabilito che l'incasso dei 
biglietti d'ingresso della giornata d' giovedì prossimo 
sia devoluto per metà alla sottoscrizione a favore dei 
danneggiati dal terremoto, e per l’altra metà alla sot- 
toscrizione per i caduti di Dogeli. 4 
L’ottimo e caritatevole pevsiero del Consiglio me 
rita di essere aiutato. Il pubblico non vorrà, e non 
lo può, rifiutere il suo concorso all'opera filantropica. 


La tradizione — È il titolo d'un gruppo che lo 
scultore Querol - un pensionato dell’Accademia di 
Spagna che è già un maestro — ha modellato in creta. 

‘Rappresenta una vecchia seduta che racconta a 
due nipotini le storie del tempo antico, le prodezze 
dei paladini di Cerlo Magao a Roncisvalle. Sulla nuca 
della veschia è poseto un corvo ad ali spiegate — 
simbolo della longevità e della tradizione - che col 
becco vicino all'orecchio destro dell’avola le racconta 
il passato. Uno dei puttini è appoggiato ella sinistra 
della veschia, e colla ti intenta e la bocca semi- 
sperta sembra bere avidamente il racconto che l'a- 
vola dice, acsompagaandolo con il gesto ampio e 
quasi pauroso delle lunghe braccia scarne. L'altro 
bambino è seduto a terra, ai piedi della nerratic 
con un braccio sulle ginocchia di lei, e serbra più 
medisere su quello che ha sentito che non materiel. 
mente ascoltare. Questo bimbo, seduto, striuge l'elsa 
d'una spada oraata d'alloro, eredità del tempo eroico 
evocato dall'avola. Tutto i! grappo compone bene, 
ed è originelizimo La verità © la delientezza di 
modellatura che scno la caratteristica di tatti i la- 
vori del Querol, sarà epprezzato dai conoscitori non 
solo, ma enche dal pobblico, tanta è la sua evidenza. 

Il gruppo rimane esposto nello studio dell'a; iuta — 
studio di ecultura, n. 3, all'Accademia di Spagna - fino 
al giorno 15, dal tocco fino a sera. 

Poi se ne potrà vedere il gesso dal giorno 21 fino 
alla fue del mese, sempre nello studio del bravo 8 
tista, al quale facciamo le più sincere congratulazioni 
snche par le deliziose statuine esposte al palazzo di 
via Nazionale, e delle quali dovremo oceuparei. 


Onoranze. — }l comune di Roma, a proposte del 
comm. G. B. de Rossi, con recente deliberazione ba 


sala dei Fasti Capitolini : quello sommo 
lomeo Borghesi e quello dell’Henzea, i due più grand 
illustratori delle tavole famose che si conservano al 
Campidog''o, © dell'antica cronologia romana che da 
erse dipende. 


Funerale per Pio IX. — Nella chiesa dei Senti 
Apostoli si è celebrato stamene, per cura delle So- 
cietà cattoliche, un funerale per Pio IX. 


Sccietà didascalica italiana. — Una Commis 
sione composta di distinti letterati ha diramati gli 
inviti per una riunione che avrà luogo lunedì 14, 
giorao natalizio di Sua Msestà il Re. 

La riunione si terrà per commemorare il defunto 
comm. Pietro Bemabò Silorata; si nominerà il 
nuovo presidente, e si rinnoverà il Consiglio direttivo. 

Serà cura del nuo» presidente provvedere ella 
continuazione del giornele rinnovato e perfezionato. 

L'adunapza sarà valida qualunque sia il numero 
degli intervenuti 

Il luogo della rivvione e la sede provvisoria della 
Sosietà è în via Otto Cartoni presso San Cerlo al 
Corso, N. 43, piano 3°. 


Conferenze. — Ieri sera, presso il Collegio dei 
ragionieri, come averamo snnunziato, ebbe luogo la 
conferenza del cav. prof. Pisani su un nuovo sissema 
di scritture, battezzato col nome di statmografia. 
Erano presenti molti ragionier”, oltre sll’onorevole 
Pateraostro e al comm. Scerenrio, rappresentante il 
ministro della pubblica istrozione. L'esposizione della 
nuova tsorja del Pisari durò poco più d'un’ora, e fa 
chiara, elegente, concisa. Le persone competenti ag- 
giungono che fu anche interessante. J! copferenziere 
rese conto d’ogai novità introdotta nelle scrittore, 


e + 
APPrmonte La nuova teoria del prof!Piseni è estesa- 


te trattata in due volumi sulla stetmografia. che 
tono apparsi nello vetrine delle principali librerie di 
Roma. 


costanze che accompagnarono la spedizion 


le paroli 
presentiamo le srmi si nostri fratelli caduti 1 », @ ella 
fine del discorso: Ogni Italiano è un soldato, ogni 
soldato un eroe. 


letterari Î 
bella, N. 4, piano 2°, domani domenica, alle 2 e 
mezzo pomeridisne, avrà luogo la conferenza del 
prof. Isidoro Del Lungo, ac n 
fel fama: « La donna nella sioria della libertà flo 
rentina ». 


è Sasti. 


ssionando l’uditorio, che alla fire applaudì calo- 


2%, Tori sera alle 9 il signor cav. Costantino Bobbio 


fa conferenza nella sala delia Società gene- 
tale operaia intorno ai fatti di Saati e di Dogali. 
Fra gli intervenuti e'erano parecchie signore © mol- 
tissimi operai. 


‘L'oratore s'intrattenne a lungo a considerare le cir- 
pronunciò 


le in lode dall'esercito, ne rammentò i 


Tie ed entrò nell'argomento, dieendo che noi più che 
ogri altro abbiamo diritto ai territori al-icani, perchè 
noi per i primi siamo atati i conquistatori dell’Africa. 


‘Flagorosi applausi scoppisrono allorchè rammentò 
Ele del colonnello De Cristoforis: « Compagai 


ll pubblico si sciolse al grido di: Viva l'esercito! 
Viva il Re! 


tu Presso la Società per 
© morale della donna, în 


azione acientifice, 
della Palom: 


mico della Crusca, 


*, Domeri, 13, îl prof. Nispi Len 


saliò (CCCLXXX quinquennale) della morte di Marco 
‘Agrippa e illustrerà le Terme ed il Pantheon del 
medesimo. Il convegno alle 3 pomeridisne in piazza 
della Minerva. 


Veterani 1948-49. — I soci del Comizio centrale 


romano sono invitati a riunirsi lunedì 14 corrente, 
alle ore 8 
stoli, per prender perte ad una dimostrezi 
sieme ad altre sccìetà militsri, e ad iniziativa della 


imeridi 


precise în piazza SS. Apo. 
in 


Fratellanza mili*re Umberto I, sarà fatta all'esercito 
per l’eroismo da questo dimostrato nei fatti di Dogali 


1 soci dovranno fregiarsi della medaglia militare e 


del distintivo sociale. 


Preture di Roma. — Con regio decreto del 3 cor- 


rente furono nominati vice pretori il sig. avv. Gio- 


vanni Amici sl 4° mandamento, e il sig. avv. Raho 


Valentini alla pretura Urbana. 


Roma sudicia. — Trattiamo di un argomento 
punto olezzante; ma ei costringo il farlo lo stato nel 
quale si trovano talune strade della capitole del re- 
gno un po’ meno pulite di quelle di qualche borgata. 

Possibile che gli edili non abbiano msi notato lo 


stato indecente con cui sono tenute talune vio della 


città per non dir tuttef.. Non occorre per questo che 
si rechino fuori delle porte. No! Basta passeggiare 
per il Corso, per la via Nezionale e per il Corso Vit- 
torio Emanuele... basta avere gli occhi... @ il naso! 


Scavi e antichità. — Nella fondazione del nuovo 
edifizio che si viene erigendo nei terreni di proprietà 
Boncompagri, entro l'antica villa Ludovisi în pros- 
simità del casino denominato dell'Aurora, sono state 

dossate ad un antico muraglione, due 

acafale, grandi al vero, vestite, come 

sembra. di toga, ed aventi ai piedi lo scrigno dei vo- 

lumi. Una delle due non è snsora tratta fuori del 

cavo, nò sono el tutto terminate !e ricerche per ri- 

trovarne le teste, che vi erano inserite di altro pezzo 
di mermo. 


Un uomo fortanato. — È il commendatore Casi- 
miro Guglielmotti di Civitavecchia, il quale ba vinto 
il primo premio della lotteria dell’Ospizio Margherita, 
consistente in lire centomila. 

L’avocato Guglielmotti, filontropicamente, azse- 
gnerà una parte della somma a bensfizio del pio I: 
tuto tanto meritamente diretto dal padre Simpli 
ciano. 


Teatro Apollo. — Dunque stesera è la prima 
rappresentazione della Giuditta : opera-ballo in quat- 
iro atti del maestro Falchi. Sono esecutori le signore 
Borelli e Cicognani, i signori Marcopi, De Voyod, F; 
colani. La prova generale, ripetuta in gran parte ieri 
sera, sssicura una splendida esecuzione. Domani ren- 
deremo conto dell’opera. 


Teatro Nazionale. — Per martedì, 15 corrente, 
è annupziata la serata d'onore del cav. Guglielmo 
Privato, il quale ci promette uno spettacolo ralle- 
grantissimo. La serata comincierà eon una commedia 
in un atto: / piccoli regali, quindi avremo La vec- 
chiaia di Ludro, una commedia del vecchio reper- 
torio comico italiano, a torto dimenticsta, e che il 
Privato ha pensato bene di riportare alla vita della 
scena, nella certezza che essa avrà lo stesso successo 
della Guerra in tempo di pace. Come chiusa di pro- 


E il barone si allontenò senza salutar Guido, che 
avrebbe voluto domandergli, se ciò che aveva saputo 
dol principe Yulguruki fosse vero. 


IL 


Era vero. Egli non aveva saputo interpretare l’at- 
tobiografia di Elena, ed ecco ora spiegato il grande 
pesceto, la colpa di cui ella gli si era accusata nella 
sus confessione generale. 

Suido, tornato al grande Albergo d'Occidente dove 
abitava, si rinchiuse nella sua cemera da letto che 
calcriferi mantenevano in una dolce e riconforiante 
temperatura, e alla luce chiara e tranquilla di una lem- 
pada d’elabastro del Caucaso, incominciò a rileggere i 
foglietti che Elena aveva intitolato: Storia della mia 
vita. 

< Sul punto di pertiro dal Belphegor iorse per 
sempre, trasportata dalla fatalità che governa la mia 
vite, io non voglio, o Guido, che mi hai amata senza 
conoscermi, lasciare in te dubbi sulla mi 
riore... 

Guido meditava le oscure parole e ineominciava 
vederle illuminate di novella luce: lo frasi morte 
animevano ed egli ssguitava, stupito del nuovo si 


| ficato che scopriva in quelle righo sulle quali, nella 


curiosità di eonoscere la storia di Elena, aveva dap- 
prima sorvolato, seguitava a leggere: 

< Può accadere, nel viaggio che sono costretta a 
fare, che io vi trovi la morte e l’infamie, e non vi 
glio che tu mi accusi d: averti ingannato. Conoscimi 


| prima @ giudicami poi... 


Guido si incominciava ad accusare di averla mal 

giudicata anche dopo averla conosciuta, anche dopo 

aver letto quella confessione. 

E lo sguardo ritornava megneticemente attratto da 

quelle righe, che parevano rimproverargli la sua poca 

fede: 
« Ecco la ragione per cui riunisco questi foglietti, 


ai quali ho affidato altre volte il segreto dell'auima 
mia, ecco la ragione per evi ci metto su questo ti- 
tolo di Storia della via vita. Forse sarebbe stato me- 
glio che avessi chiamate queste memorie Confessione 
generale. I moribondi, quando possono, fanno la loro 
confessione generale ai prete confortatore. Io la fac- 
cio a te. Mi assolverai? Non so, ma io dirò tutta la 
verità, © il mio pentimento è sincero... 

— Ma come dunque accade - chiese Guido a sè 
medesimo - che ella sia tornata a peccare? E un 
pentimento sincero che svanisce alla prima tenta- 
zione... oppure quel destino, di cui si lamenta, la tra- 
sporta dove vuole, senza che ella possa resiziere? 

Ei foglietti parevano risponder 

< Io non sono quella che il mondo ha tante volte 
condannata. L’eroina del romanzo di Manlio Dambra 
pubblicato nel Don Rodrigo non mi rassomiglia se 
non come un ritratto, opera di un pittore posta, può 
rassomigliare a una figura vivente. 

— Essa dimentica di dire che il pittore poeta non 
conosceva il modello. Quel funesto romanzo fa seritto 
da uno che non sapeva il male che faceva. E io che 
gli avevo procurato le note su cui lo scrisse, ho do- 
vuto pentirmene più che Elena non possa mai pen- 
tira di ciò che chiama il peccato della sua vita. Le 
note che io lascisi alla porta del povero Dambra 
erano siate dettate dall'odio della famiglia Bonfra- 
tellî, che mi siutava nelle prime ricerche... Manlio 
Dambra impeatfndo e aggiungendo colori della sua 
tavolozza fece il resto, In verità questa donna do- 
vrebbe odiarmi a morte... 

< La brutale fotografia della mia vita, dell'anima 
mia eccola qua... 

E il racconto incominciava : 

<Io sono nata în una provincia lontana che la 
geografis storica potrebbs considerare quasi come 
un’appendice d’Italia, ma che le successioni di razza 
hanno essenziaimente trasformata. lo sono nata in 


Rumenia, ma il romanziere aveva ragione dicendo 
che nello mie vene ardeva il fuoco infernale delle razze 
sramene, poichè io sono di crigine tertara. Forse 
anche c'è nelle mie veno quelche stila di sangue 
zingaro. 

< Nel villaggio povero e abbandonato in cui nacqui, 
io non era nò povera nò abbandonata, ero ricca e 
figliuola di un principe, che aveva quasi autorità ri 
gale sui dintorni. In Occidente voi non potete imma- 
ginarvi quale sia la forza di resistenza, che i costumi 


leggi sono forse rispettato nelle grandi cittè, nelle 
capitali, nei luoghi dove ha sedo il governo, che, del 
resto, ha ssmpre una forma militare, e impone le 
nuove ussnze, e difende le leggi con mano armata. 

< Ma nel villaggio dove io nacqui la sola autorità, 
la sola legge, la sola forza era la volontà di mio 
padre, il principe Theodoros Dimitri, che imponeva 
taglie e riscuoteva tributi dalla paura e dalla neces- 
sità, che hanno i deboli di propizierai la protezione 
dei possenti, in regioni dove le leggi non difendono, 
nè obbligaro nessuno. 

<1 nemici di mio padre lo chiamavano un bri 
gante. Io ho visto apesso il brigante accorrare în 
fesa dei, miseri, e a colpi di schioppo obbligare i 
accusatori & rinunziara a una prepotenze. 

< Avevo disci anni quando, mentre sopra un pio 
colo cavallo correva per una landa dererto, mi sc- 
cadde una avventura di cui mi ricorderò sempre, 

cui io eredo che sì devano attribui disgra: 
di tutta la mia vita. te 

< Era il tramonto. Tramonto sinistro. Il sole scom- 
periva in fondo all'orizzonte distro la linea bassa 
della pianure, che pareva un mare nerastro solcato 
da lunghe zone porpuree di luce moribcnda. 


(Continua) 


Grusruto Farai. 
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imma avremo 
Salle farso più el 
Par. consegue 
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ferinale, altra 
bilità di non lo i 


Teatro Rossii 
nuovo spettacolo] 
balio Ezcelsior, | 
tagolo principier 

Sarà una pien 
pene di questo ni 


le specialità forni 
onestà, non vengi 


quelle che attos 
specialmente le 
che compongono 
nose olia salute 

dazione di 


glieli ricostituis 
perduti. riportand 
© perciò anche 
specialità oppori 
fica, è l'Acqua Il 
Giovanni Mazzoli 
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FANFULLA 


gramma avremo il famoso Sindaco bollerino, una 
dallo farse più esilaranti che sì sieno mai conosciute. 

Per conseguenza, chi vuol divertirai, faccia în 
tempo a procacciarsi un posto per martedì sera al 
Nazionale, altrimenti a indugiore c'è tutta Ia proba- 
bilità di non lo trovare, 

‘Teatro Rossini. — Stasera enderà in scena il 
nuovo spettacolo il Diluvio universale col grendo 
bello Ezcelsior, musica del cav. Marenco. Lo spet- 
jacolo principierà alle 8 e mezzo. 

Sarà una piena sicure, giacchè si dice un gran 
bene di questo nuovo spettacolo. 


» 


Una raccomandazione filantropica. — Affinchè 
le specialità farmaceutiche, preparate con serietà ed 
onestà, non vengano confuse fra quella grande falange 
di rimedii fatti a solo scopo di speculazione e col solo 
intento di estorcere il danaro si gonzi, e per dovere 
di filantropia, ci siamo indotti ad avvertire che fra 
quelle che attossicano la selute si devono annoverare 
specialmente le così dette aî:odisiache. Le sostanze 
che compongono queste specialità sono sempre dan- 
nose ella salute. Piuttosto che agli escitanti ed irri- 
tativi d'azione dubbia e fugace, è necessorio rivol- 
8 tonici e ricostituenti, i quali, contenendo gli 
elementi necesseri alla vita normale dei nostri tessuti, 
glieli rieostituiseono quando per avventura li hanno 
perduti, riportandoli alla loro fisiologica proporzione, 
6 perciò anche alla loro primitiva v.talità. La vera 
specialità opporiuna all'uopo e costantemente bene- 
fica, è l'Acqua Ferraginora Ricostituente del dotior 
Giovanni Mazzolini di Roma. Quest Acque. contenendo 
preparati chimici calcarei e feriuginosi atti a nutrire, 
corroborare e ricostituire i nostri tessuti deficienti di 

elementi, ridona la gioventù e la vigoria egli uo- 

i indeboliti per abuso o per malattia. Siccome 
iutte le buone specialità vanto soggeite a contraffa- 
zioni, così è necessario osservar bene le bottiglie di 
detta Acqea Ferruginosa, che sono confezionate come 
quelle del rinomato Sciroppo di Pariglina dello stesso 
dottor Giovanni Mezzolini di Roma. Costa L. 1 50 la 
bottiglia, più cent. 60 per ogri tre bottiglie per spesa 
di pacco. 


ÎL PARLAMENTO DALLE TRIBUNE 


Seduta del 12 marzo 
Ore 2 20. Presiede l'onorevole Manrogònato. 
L'ordine del giorno portando il sorteggio dei de 
putati impiegati, il presidente Biancheri, per un 
timento di delicatezza, ha creduto opportuno che 
on'eltra mena estragga i nomi dall’urna fatale, e 
sè preso un gioiae di riposo anticipatemente. 
Csmera sbbustanza numerosa. Nessun ministro 
presente. Si prevedo una seduta relativamente tran- 
quilla, i vcati feverevoli di ierî, se non hanno rin- 
forzato il meistero, hanno però calmato gli erdori 
e prodotta vna certa celma nelle correnti parla- 


mentari. 
a 

Gli onorevoli Gorio, Plebano e Panattoni dichia. 
reno che se ieri fossero stati presenti avrebbero 
votato contro il ministero. Lo siesso snnunziano 
per mezzo del telegrafo gli onorevoli Serena, Chisves, 
Sani, Cuccia e Bonaiuto. Giro i nomi alla Tribuna 
per i! relativo conteggio. 


Od 


Si apre la discussiene sopra la relazione per l’ac 
certamento dei deputati impiegati. 

L'onorevole Grossi sostiene che l'onorevole 
serebbe ineleggibile perchè professore dell'Asca- 
demia militare; però, siccyme la sua elezione è 
stata convelideta, propone che esso venga classifi- 
cato nella categoria generale. 

L'onorevole Lazzare non è di questo parere; ri- 
sposte snsloghe dei membri della C:mmissione. 

Dopo una breve ma confuse discussione, acsom- 
pagiata delle scompanoliato dell'onorevole. Mauro 
gònato, la Camera non tica cento delle osserva 
zioni lazzariane, ed appiova lo conchiusioni della 


Commissione. 
LO 

Si procede all’imbussoiamento dei nomi dei de- 
putati che devono essere sorteggis 

Silenzio generale, emozione visibile. 

L'onorevole Meurogènato fa le cose con coscienza, 
gira e rigira dapprima l’urna, mostravdola da tutte 
le parti, quasi per far constatare che non vi è 
doppio fondo. La Cemera ride. r 

Comincia il sorteggio dei professori, le vittime 
devono esser tre!. 

Sorte per il primo l'onorevole Turbiglio Seba 
stiano, che sulla lista poriava il numero 13. Nu- 
mero fatale ! 

Sorte sacando l'onorevole Ferraris Carlo © terzo 
l'onorevole Paternostro. 

Quesv'ultimo nome produce una viva sensazione. 
L’onerevele Paternostro è nell'aula. Mol.i amici si 
affollano intorno a lui @ l'arsompagaono fino ella 
porta striagendogii la mani cd abbracciendolo. 

— Non c'è più Paternostro — grida uno della 
nostra tribuna - non c'è più religione! 


Od 


Ritornata la calma, si procedo alla seconda ose- 
cuzione. 

Imbussolati i nomi della categoria generale la 
sorte si dichiara avversa agli onorevoli Canevaro, 
Rolsndi, D'Anna, Barztieri, Ellona, Mattei. 

Seguono rumorosissime conversazioni sui nova 
colpiti dei quali sei sono ministeriali © tra apparien- 
gono all’Opposizione. 

iro le cifre, come sopra, ela Tribuna, per il 
conteggio. 
ronorevole Manrogònato dà lettura del resultato 
l'estrazione © dichiara vacante un seggio in cia- 
scuno dei seguenti collegi: Cuneo, Alessandria Ill, 
Palermo, Genova III, Genova II C-ltanissetta, Bre- 
ssia I, Roma IV e Venezia L 


© a 
Frattanto tra i rumori genereli sì è slzato in 
piedi il ministro Taiapi, ed ottenuto un po’ di si- 
leozio legge... $ 
Il decreto reale che chiude l’attuale sessione par- 
lamentare ! 


A questo fulmine a cielo poco sereno sucsedo uno | 
scatenamento di urli, di commenti, di grid», di pro- | 
teste, ed opportunissima scampane!lata del pr 
dente che leva la seduta! 

La vittoria dell’Opposizione è rimandata a tre 

come un rinnovo di cambiale. 

Bacne vacanze. 

Oh come me la godo! Oh come me la godo! 


lc Lepooskr, 


Nico a_T 

WWOSTRE INFORMAZIONI 

Il decreto di proroga della sessione parlamenta 
letto nella seduta di oggi, è stato deliberato nel. 
l'e'timo consiglio dei ministri in seguito al voto di 
ie 


Essendo inammissibile che il ministero potesse 
prendere altra derisione dopo il rifiuto della C- 
rona di accettare le dimissioni, è la più logica ela 
più ccrrett 

Il docreto serà commentato noi gruppi parlamen- 
tsrì in modo diverso, e sarà snche acerbamente 
criticsto per le delusioni che crer; ma siamo si- 
curi che jl Paese, apprezzendo senza passione lo 
difficoltà della situezione, lo accoglierà come il 
mezzo più pratico per affrettare una soluzione con- 
forme r' gravi interessi che sono in giuoco. 


ll Senato si radunò oggi alle ore 5. Ereno presenti 
i ministri Brin, Maglievi, Ricotfi, Di Robi'ant e Tsi 
Il ministro Magiian', a nome del presidente del Con- 
sigio, ha letto ii desreto di proroga -deila Camera e 
del Senato. 

La selnta fa rzielte. 


Oggi si cono radunati gli uffici ed hanno eletto 
commisssri per il progetto di legga riguardante la 
spesa di lire 2.400,00 per il richiamo sotto le armi 
dei militari di 1° categoria della classe 1864 per un 
periodo non superiore a sei mesi. 

L'ufticio I elesse l'onorevole Del Balzo ; il Il l'ono- 
revole Tensni; il IIl l'onorevole Faina ; il IV l’ono- 
revole Levi; il V l'onorevole Inviti ; il VI l'onorevole 
La Porta; il VII l’onorevol tieri; PVIII l'ono- 
revole Morra ; il IX l'onorevole Chinaglia. 


Nl riiristero della marina, in esecuzione sl dc» 
che istituisse un comando di difesa locale marittima 
alla Maddalena, ha atabilito che il regio trasporto 
Dora. sotto il comsndo provvisorio del capitano Ca- 
stelluosio, sarà considerato come nave locsle appar- 
tenente alla suddetta difesa. 


Il eev. Roberto De Luca, capitano di fregata, ces 
serà col 15 corrente dalle ‘funzioni di capo divisione 
al ministsro e partirà per Newesstle ovo assumerà il 
comando dell'inerociatore Dogali. 


NI regio avziso Agosti» Barbarigo è giunto sta- 
mane ad Aden e ripartirà domani per Messina. 


Gi scrivono da Ala in data dell’8 corrente che colà, 
come una settimana prima era successo a Riva, i 
dogav'eri italiari fecero ua funerale si caduti di Do- 
geli, e che al'a pia cerimonia assistevano le autorità 
austriache nei posti d’onore riservati loro. 


La Post osserva che i cinque arsicoli del progetto 
di legge coslesiaziica sono il risuîtat> delle trattative 
fra îl signor Sch'ozer e la Curia. 

Nei circoli bene informati ai spera che la Curia ap- 
proverà le risolvzioni prese fin qi 


Taigrammi particolari del FANFULLA 


Parigi, 12. 

Ii generele Boulanger ha deciso di fare un sag 
gio della mobilitazione del’’esercit cn l'undacimo 
corpo che ha il eomendo a Nente: 

Ii Sèele sonunzia vm presiito iteliano per coprire 
il deficit de! bilancio e per prepeversi allo even 
tuali: europee (sic). 

La Lonfe:ne aczusa il signor do Lesseps di es- 
sere «vdeto a Berlino per conto del signor Frey- 
cinei, con lo scopo d’intendersi col governo tedesco, 
senza l'approvazione dell’attuale ministero. 

Dresda, 12. 

Il conto Di Rabilant ha sci.to al'a Deutsche Resue 
che la sua politica sarà erche în avvenire arimata 
dalla siupatia per la Germenia. 

Berlino, 12. 

Si attribuisce dei giornali 6 dagli uomini politici 
una grandissima importanza alla visita fatta dal 
prioci:e di Bismarck all'ambassiatrico di Russia, 
cant:ssa Schouwsioff, per congratuiazione nolla ri- 
correuza del suo onomastico, © per ringraziare 
P'smbysciatore dol conferimento dell'Ordine dell’A- 
quile bienca a Herbert di Bismarck, suo figlio, se- 
gretario dî Stato 

Il siguer de Lesseps ha avuto una lunga udienza 
dsl privcipo di Bismorck. 

L'ossinente ingegnere francese è in intimi rap- 
porti col principe ieperiaie, e lo vede fro juente- 
mente. 

Berlino, 12. 

Coiti ha cominciato al Panopticum il suo digiuno 
di 2 mese. 

Ii mitatodi sorveglianza è presieduto da Virchow. 

Li polizia ordinò ‘che il pubblico sia escluso; 
però si spera che revochi questa risoluzione. 

Catania, 11 (ritardato). 

In cuiadici giorni si cono varificati trentotto casi 
di melsttia sospetta. La Comera di commercio, il 
Consiglio comunale fenno voti sl governo per la 
soppressione delle querantene, non essendoci vera 
epidemio. 

I: Consiglio comunale sffermò vnenimemente la 
sua fiiucia nella Gicutz, la quelo ritirò Jo sue di- 
miss + 


porsa DI ROMA 


12 marzo. 


Aff«ri animeti, con tendenza ferma. 

Rendita contante 98 02 1/2, e per fia, afiorato il 
corso di 97 87 116, si spinse a 98 12 1j2, dopo co- 
nosciusi i corsi d'avant-bourse dalle piazzo estere. 


Fondiarie Banca Nazionsle 495 50 contante. 

Generali negoziato da 688 a 691. 

Condotte 530. 

Acqua Pia 2106 contante. 

Immobilisri sempre ricercate. Esordite a 1223, si 
spinsero a 1228. 

Jadustristi 765 fattosi, @ resta danaro. 

Banco Roma 990. 

Gas 1840 contante © fine. 

Molini 320. 

Cambi: 

Francia 3 mesi 10025 

Londra 25 40. 


— Rendita, 98 17 12. Generali 689. Im- 
1228. Industriali 765. 


‘BORSA DI PARIGI del 1? marzo 
Gitasara 


Rendita Francesoamm.ant.3°/,] 8490 
3°/, perpetuei 81 60 

109 60 
9725 
25.39 112 
101 58 
58 
14 25 
mo — 
372 — 
6513/16 
473 — 
2028 — 


Consolidati Inglesi 
Cambio sull'Italia. 


Spettacoli d’oggi: 

APOLLO. — Ore 8. — Giuditta. 

VALLE — Ore 8 {}} — Fra Diavolo. 

TRATRO NAZIONALE — Ore 811? — /l deputato 
di Bombignac. 

MANZONI — Orc 9 — La duchessa di Bracciano. 

QUIRINO — Ore 8 132? — Donna Juanita. 

METASTASIO — Ore 9 — /l testamento de padron 
Checco. 

ROSSINI. — Ora 8 11? — Il diluvio universale- Ex- 
celsior (marionette). 

GOLDONI — Ora 8 12 — Brafma (marionette). 

CAFFR VENEZIA — Conesrìo tutte le sere. 


cattolica dei missioneri, in memoria degli ufficiali 
© soldati italiani morti presc> Massaua. Il gover 
natore ed il suo st.to maggiore, gli ufficiali egi- 
ziani, gli ufficiali dela marina inglese, i consoli e 
tutta la colonia europea vi assis,eveno. 

< li paese è trenqui!lo. L’avvenîre del commercio 
si sonvazia sotto lieti suspicii ». 

RUSTCIUCK, 12. — Kissimofî, capitano di ma- 
rita, e due civili iacolpati di complicità nella 
volta, farono condannati dalla Corie marziale, Ki: 
simoff ad un enno di fortezza, edi due civili a 
morte. 

Trecento giovani soldati furono graziati. 

Centoventiciaque vecchi soldati condannati da 
uno a tre enni di carcere, indirizzarono el governo 
un ricorso in grazia. 

MASSAUA (Via Aden), 9. — È giunto ieri sera 
dall’Asmsra i maggiore Piano. 

Nulla di nuovo. 


BoravaaToRA Suvannu, Geronte responsabile 


Dentista Americano 
(From Philadelphia) 
114, Via Nazionale - ROMA 


Via Condotti, AT, MADAME LAFORET 


Grande assortimento di Guanti glacés in tutta 
lunghezza per visite e passeggio. - Guanti Svezia 
di Francia per balli e serate. — Per Signori, guanti 
di Francia e Guanti inglesi, cravetto di prima qua- 
lità, novità in portacarte per frac. 


GABRIEL TODROS 
GRANDI MAGAZZINI DI BIANCHERIA 
(Vedi asviso în quarta pagina.) 


LA CRONACA DEL MARE 

RIO-JANEIRO, 9. — È arrivato il piroscafo Na- 
poli, della linea La Veloce. 

SUEZ, 10. — Il piroscafo Balduino, della Navi- 
gazione generale italiana, prosegue per Aden. 

CARDIFF, 10. — Oggi è partito per Palermo il 
piroscafo Nilo, della Navigazione generale italiana. 

BOMBAY, 10. — È partito oggi per l'Italia il 
piroscafo Raffaele Rubattino, della Navigazione 
generale italiana. 

GIBILTERRA, 10, — Ha proseguito oggi per 
New-Yark il piroeesfo Iniziativa, della Navigazione 
generale iteliana, 

BARCELLONA, 10. — È giunto qui oggi ed ha 
oggi stesso proseguito per il Pacifico il. piroscafo 
Birmania, della Navigazione generalo italiana. 


TELEGRAMMI STEFANI 


BERLINO, ti. — Reichstag. — Si vota în terza 
lettura, senza »icuna discussione, con 227voti con- 
tro 31, il pregetto di legge militare (Settennato). 
(Vici applausi) 
84 deputati si 
I diversi peetiti votareno como nella seconda 
lettura, 
MONS, 11. — Lo siopero seoppiato a Pàturages, 
Queregnon e Wasmes si è estero. Gli scioperanti 
ascendovo a 2800. L'ordine, però, ron fu turbato. 
BERLINO, {1.— la ocrasione dell'anmiversario 
della sua nascita lo Czer conferì al conte Herbert 
di Bismerck, cegrebirio di Siato, l'ordina dell'A- 
quila Bianca. 
SPEZIA, fl — Si è eucoraio oggi în questo 
porto il vapore Ciftà di Milano, della ditta Pirelli 
LONDRA, 11. — Persiste la vox di dissensi nel 
gabinetto riguerdo alla nuova legze agraria pro- 
sta per lIrlonde, la qusie legge serebbe con 
traria alle veduto econcmiche di Goschen, cancel- 
Îiere dello scicchiere. 
BERLINO, 12.— La Norddeutsche Algemeine Zei- 
tung fa risaltare îl contresto esistente fra l'opinione 
espressa in queste ultimo settimane d»l'a stampa 
rusea © fronceso, che cioè l'imperatore Guglielmo 
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‘ono astenuti. 


torie alle sue corona di alloro, e i’articolo dell’Os- 
servatore romano intitviato « Pace », il qual 
in rilievo lo spettacolo provvidenziale che ii Papa, 
nello suo manifestazioni circa ii seitennato 
al Centro, e l’issperatore Guglicia», nel discorso 
del trono, si sisuo, quasi nello stesso tempo, pro- 
nunciati in fevoro della pase. 
Lo stesso giornale soggiunge che, mentre l'erti- 
colo dell'Osservatore romano fa riseltare l’autori 
che hauno questi duo alti personaggi nel mondo 
intero, sorge, senza volerlo, il dubbio se Pautorità 
del Papa în Germania abbia deppertutto la stessa 
potenza che nel resto del mondo civile. Il desideri 
del Papa di assicurare la paso all’interno ed alle 
stero fa accompagnato da vivi riograziameati nei 
discorso del tronc, ma non fu appoggiato da co 
loro che per i primi dovevsno ovbedire al desi 
derie del Papa che la pace sis raaatenzta. Il Cea 
tro, gaidst9 dsi Guelfi, egitandosi e votendo nel 
histag contro il settennato, appoggiava la guerra, 
dando al mondo lo spettacolo che, mentre il Pepa 
desiderava la pa affcellava la gaerra. 
SOFIA, 11. — Di meno în mano che procedo la 
inchiesta, le liberazioni dei prosesssti sumentano. 
Kersvelofi, Zenoff, Nikiforcfî © Stansheff sono 
stati scarcerati oggi, sotto cauzione 
La trenquillità cantiane. 
BEYRUT, 1. — S A. R. ;l principe di Nepoti 
ripartirà sabato per Famagosta e Redi. 
COSTANTINOPOLI, 41. — li sultano ha ricavuto 
oggi in udienza di congedo îì barone Galvagne, mi 
nistr> plenipotenziario èItalia, e eli ha conferito il 
gran cordano dell'ordine dol Medjidiò. 
LONDRA, 12. — Il Times ha da Suskim: 
< Ebbe luogo un servizio funebre nella cappella © 


metto 


Il Prof. cav. J, Neuschiiler, 
specialista di Diottrica ocu- 
listtea, è di ritorno = Roma. 
Per la correzione dei difetti 
© debolezza della vista, 
medisnte il suo purtieolaro 
sistema di lenti, riceverà 
tutti i giorni (meno i festivi) dalle 
sile 4 in vta Babuino, 23, 

popolari. Igiene della vista e Oc 

in-8° illustrati, dello stesso spe 
lista, si vendovo £ cadauno presso di Ivi @ 
presso i principali librai. 


Premiato 


SICILIA SPUMANTE 


(Vedi avviso in quarta pagina) 


STABILIMENTO CARDELLA 


VENDITA o PEANTE 


Non essendosi trovato l'acquirente del lotto di cin- 
quantomila piante messe im venaita dallo Stabilimento, 
èd urgendo d'altronde sgombrare parte del terreno 
posto fueri Porta S. Giovanni, a destra, in causa 
di fabbricazione. Le piante saranno vendute isolata- 
mente o a lolti e gruppi di varie quantità e qualità. 
Sì farà un Icito solo di 24 viante grandi e di bel por- 
tamento, come cedri, bet, ece. Sì tratta di piante 
tutte scelte di forza € buona coltura. 

La vendita è incominciata: è un'occasione eccezio- 
nale della quale tutti ne sapranno approfittare. 

Gli acquirenti troveranno nello Stabilimento mezzi 
di trasporto a prezzi da convenire. 


Cioccolata Moriondo e Gariglio 


(Vedi avviso in quarta pagina) 


GRATIS si dà la prima Dispensa della 


STORIA D'ITALIA 


POPOLARE ILLUSTRATA 
n IL. STEFANONI Spr 


® UNICA EDIZIONE ® 


è la prima volta che sì pub 

blica a cent. B la dispensa. 

mincia dai suoì primi abita- 
sino ai giornì nostri. 


La Storia d'Italia 
La Storia d'Italia 
La Storia d'Italia 


to 


per istruire i popoli. 
tratta degli Imperatori, Re, 


La Storia d'Italia Estate ener rirlezonie 


uomini ilustri, ed infine di tuttociò che è seguito in Italia. 
L'operasarà di > Volumi. Ogni Volume di 100 di- 
spense. Chi manda IL» 5 all'Editore E. PERINO, 
Via del Lavatore,$8,Roma-sarà abbonato al 1° Volume. 
Bomandato a tutti i rivenditori di giorali la prima Dispensa 
malta STORIA D'ITALIA curi mà cu GRATIS 


ROMA-NAPOLI 


Ferrovia funicolare del Vesuvio 
{Vedi avviso in quarta pagina) (A) 


PARI ILL 


5 GRES "oss 
sprona Grandi Magazzeni di Biancheria Roma, 


GABRIEL TODROS 


Via del Corso, 416-417 -418 


‘Angolo San Lorenzo in Lucina — Palazzo Fiano 


Mio tesoro. È molto 


(9, D, sten tone] -— ROMA 
perito perde dolente ai une : ALBERGO DI MILANO 


tua lettera. Più tardi sono ao- | a 5 
caduto tante cose, che mi omo | Piagsa di Montecirio, sir 
Arrecato tali dispiaceri da in- } PS! onto 
chiodarmi per lunghi dieci giorni Sole buon gusto, prezzi mo- 
aletto. Pazienza ..... Riguardo i trat 

l'ultima tua lettera, purchè sia  Propr. Ars. CaRamPaLLI. 
gerto del tuo. amore, accetto Diretti. E DaLmiTTo. 
quanto in essa mi dici, e mif 

sstovongo ceceno ei eni NAPOLI VETERE 
ciò accadrà . Mille e poi merosa mia clientela di aver considerevolmente aumentato il mio stabilimento in Bian- 


mille baci dal sempre Goini KOTEL DELA RIVIERA ‘ cherie - Stoffe per mobili - Tappeti, sce. 


enni de SPECIALITÀ DELLA DITTA 


Esposizione a oro, z 
Caro tesoro mio. A È son ti mo È nanglierie inglesi per Signora e per Uomo — Mutande — Maglie 
ca E Pedalini che non si stringono nella lavatura. 


1,3, Graeme | traina 
SPECIALITÀ IN PINO SILVESTRE 


tu legga queste righe, ti dirò ortabil 
perche oggi non ho potuto ri- | PPEZZI moderati a; runzione. Er 

Unica Casa in Roma che feccia la diretta importazione dalle foreste di Norimberga 
(Germania). 


dote Gdr to, angiolo. io, | I proprietari: Grussers Rar- 
so (che sei sata poco bono; co | Pri Pero DETTDO ‘Si raccomanda ai sofferenti di gotta e reumatismi © tutte le affezioni di tal matura. 
o, vedrai che 
neftnno abche per CONFETTI E BOMBONS È | Ch articoli di Pio che vendo sella mia Casa sono 
Maglie - Corpetti - Calze - Pedalini - Ovatte - Filati - Panciere 
Ginocchiere - Olio - Sapone, ece. 


neranno anche per nci dei giorni 
Servizi da tavola nazionali, francesi), inglesi. 


felici. Pensa a me sémpre, edj 
amami quanto ti amo. Ti mando È 

Sempre pronto copioso assortimento per 6, 8, 12, 24, 86 persone, da L. 10, 15, 20 25, 30 
fino a L. 850. 5 


tutti i miei baci 
SeDio 
La mia ditta è giustamente rinomata per la bella biancheria da tavola ehe è garantita 


DÉVOUEMENT.S:2:: 
all'uso e di puro filo. 


nei nostri cuori, non potrà per- 
mettere una cosa ingiusta. 
tra sera mancavate voi 
Ne suppongo la ragione e ne 
Sono posti in vendita da pochi giorni circa 10,OOO scampoli di stoffe per mobili, 
cioè damaschi, velours, seta, lampes, tapisserie, ecc. — stoffe ricchissime e comuni al 50 010 

del loro valore reale Occasione unica per chi deve montare cara. 


sono addoloratissimo. Vi sono 
TAPPETI DA TERRA DI TUTTE LE DIMENSIONI IN UN SOL PEZZO 


sempre vicino col pensiero: ve 
lo potrebbero dire 1 vestri fiori 

Gratis si spedisce, dietro richiesta, franco, l'elegante catalogo prezzo corrente. 

Contro vaglia si spediscono in provincia gratis le commissioni che superano le 25 lire. 


CARAMELLE DI TORINO SR I 
Avverto la mia clientela di guardarsi dai venditori ambulanti stranieri che a introducono 
$00000000000000000 | nelle case, e vendono pezze di tela al doppio del valore reale, adescando col regalo di qualche 


Linimento Géneay }setne è eci e eni ce vi 


30 ANNI DI SUCCESSO 
Nè Fuogo 

Nè Piaghe 

Nè Spelature 


[ae] ùi 
Trovasi presso tutte le Farmacie 
GABRIEL TODROS — Corso, 418, 


Avvertenza. — La Ditta G. TODROS non ha alcuna succursale nò in Roma nè fuori. 


SE VOI TOSSITE 


prendete sempre le 


PASTIGLIE GERAUDEL 


AL CATRAME PURO DI NORVEGIA 
Oporazdo per Iralariono od Assorbimento nello Malattio dello Vio respiraterio : 
Laringe, Bronchi, Polmoni 
INFREDDATURA, TOSSE HERYOSA, BRONCHITE, 
3. LARINGITE, 
FIOCAGGINE, CATARRO, ASMA, ECG. 
Tutti i Medici ricettano l'usare lo PASTIGLIE GÉRAUDEL © bissimano l'impiegare 
1 prodotti al catrame preseotati sotto una forma solida che obbliga ad in 7 fra 


ultimi sono le chicche al eatramo, capsule, pillole, confetti, perle. E lo stesso coi 
ppi, occ. —_____ 


SIGARETTI a GRIMAULTa C® 
dì CANNABIS INDICA 
1 più efficace di tutti 1 
rimedii gonosciuti per cer- 
ionoo ll'senso nervose, 
Lone, 
| catarri, l'insennie. È o 
18 | _Guarisco prontamente te Zoppicatare, 
ori, ingorghi, Soprosai, sparegni, 
oi | rivulsivo "e Derivatioo il 
A ROMA presso A. Manzoni |tute lo affezioni del petto 
# C. - Farmacia Garneri, e in ! SIvendononelli princip. Farmaciedel Rogne 
4utta le fermacie Î 


Cermieicato N. 3. 
Signor Felice Galbiati, 
Via Santa Maria alla Porta, 3 — Milano. 

Spedisco vaglia di Lire 5, pregandola inviarmi un flacone 
del suo Linimento per un povero giovine affetto da acutissima 
Artrite, e che io spero guarire col di Lei specifico, come già 
guarii molti altri affetti della stessa terribile malattia e che ora 
stanno benissimo, 

Con tutto rispetto 

Santo Stefano, Riva Ligure, 34 dicembre 1881. 
Deo.mo P. GuaLieLmo De-F11iPPi. 


‘1 vadano d'attronde, per comprensorio ara, a noto esplicativo delle Spera anatomica qui atbess.) 
INCONVENIENTI VANTAGGI 
= = o Cic, Capena, sc, dl Catramo Aa AR 
Stabilimento vinicole chel erera i te eni 
ad sg si Ù a vatrici e curativi del 
F.4*' FAVARA E FIGLI — MAZZARA {|} simo; tare e ineorobi. chea non TAO od SORT e, salta Di 
SPOMANTA 1500 dirascinate son i cito 9 cadono Géraudel, sono forzatamente. strasci. 
M Sello Miataco ri guesta maniera. nes: 
DIOLDIACZIEN ‘una particelia di catrame vicne portata 
(Carta verde e carta bianca) alle vle respiratorie alle quelle quel ri- 
tipo CHAMPAGNE Medio e riputato destinato. 
a, i Vini io d' - tà doll’ eso! 
Promiato alla Fiera dei Vini con tre Medeglio d'Argento || mici zen ta lo perio Gi 
a oct 
ilà MARSALA SPUMANTE Sie ibaazzano con “aleie 
Speciplità Irene Blanco preferibile al Marsala. Sn E ugoga, £0c, Cagio: 
Eito Goti la perdita dell ap 
Danco cosi di stomaco, imber 
Pei pastrichi, ce. 


economia 


| [MOTORI a cas OTTO 


Verticali ed Orizzontali 
da 4 
a 60 
cavalli 


3.—-rotestine (sogatto dello 
stbmaco)in cui continuano gii 
ade perle al catrame, 
fa di Cul massa indigesta deter: 
fhina turbamenti (gravi > fn- 
Rommazione intescinale, Uice- 
Tifiazte 0% motivo delle 
ststanc3 nardoliche che ee: 
tono nella oro) rm 
oppio, mo 
ORE 1 i col'caltivi eretti 
Sho alati indicati dal corpo | 
fbedico tutto intero. 
Lo PASTIGLIE GÉRAUDEL sono indisponsabii per tute lo persone che aflaticano la voce, 
olio bo lavarano in ari, esposte allo variazioni ell stmostra o qullo i di eni ev 
bligano a ‘vapori 0 polveri i. Magnai, Cocchieri, Cantori, Attari 
«| Consumo di Gas inferiore Oratori, Prediestori, Avvocati, Professori, Mi Scuola, Impiegati di Strada Ferri 
ai me., gerantito nel con- fr cui' possono supplire vantaggiosamente ogni specie di tisana. Sì possono prendere 


tratto d'acquisto. — Oltre a lal 5gni momento, prima o dopo il pranzare, di giorno © perla note, in casa od all' esteriore, 
2|20,000 Motori in attività in i 
Europa, di cui circa 700 in Italia. 


ceto mila pesare tono guarito, egri ano, cl’ utare queto Patglo sd li . Girudal 
pd lede plù di ‘40,000 ittore" di fingraziamenti sd attestazioni. | © 
ta marquezzo alia 0mce gol ie Pit i Cate pria dl Gui aan def Epos 


alari del MARRA carico tn inziato, CR meta toro a Srna tt 


(con una notizia concernante, 
3'atueso di A pastiglie cos zua notizia coscernazta lì oto impiegare coste, ta Prandi, 1 france 10 


è (Esigere la Marca di Fabbrica deposta) 
di può anche cigrere cpu stucco contro vaglia poetale mandata allInmatere ‘ 
A. GÉRAUDEL, Farmacista i Sainte-Ménehould (Fracia) 
\Merio arataito è franco dl 6 Pastiglio di mestra a telo di saggio, ad ogni persona cho no farà la demanio” 
Vendita all'ingrosso in ROMA, presso A. Manzoni e C., via di Pietra, U 
l minuto, in tutte le Farmacie e Drogheri 


durante il camminare, il lavorare, ecc. — Preziosissime pei Cacciatori e Fumatori. 
Prospetti e Prezzi correnti «gratis» 


AGENZIA GENERALE per l’ITALIA con esposizione! 
di Motorî in azione e Deposito per domande urgenti 


presso BLAGHI, ENGEL e Comp. 


TORINO — Via Cario Alberto, 22 — TORINO 
Agente in ROMA, Ing. EMANUELE ZANOTTI, 
ia Carlo Alberto, Ti. 


GARANZI 


@ Società Farmaceutica Romana. 


ILLIMITATA 


N per dare alla biancheria stirata una Iucenterza 
LUCIDO Esuanie — Prezo: L. 1, — Coll'aumento. di 
Cent. 50, franco per pacco postale. 

Dirigere domande 6 vaglia all’Emporio Franco-Italiano Fiaxi 
a Bianchelli in Roma, via del Corso, 377-379 — In Firenze 
via dei Panzani, 26 


E. E. OBLIEGHT 


TANAGLIE MECCANICHE re PIOMBI 


Necessarie per gli Appaltatori del Daxio-Consume, per Spedizionieri in 
particolarmente per spedizioni di Granaglie, Farine, Numerario, Sale, Pacchi postali, soc. 
Tavaglio della lunghexza di Mom. . + - 
» 


» dive csaià 
Pallottelo di piembo per detto, al chilegramma ‘ 
Ufficio yer Jussrzioni — Piazza Montecitorio, 1%7. Spedizione per seal cata & 50 centesimi, 


Stabilimento tivografico dell Qpinione. tria del Sori smi" itetio, vi'as Ponza iaiane Finzi e Bianehelli, Rem», 


i semblea avrà luogo, senz'altro avviso, nella 


SOCIA PER LE FORTE RAUL 
ad Usi Industriali e Agricoli 


SOCIETÀ ANONIMA 


Capit. nomin: E. 4,000,000, diviso in-otto Serie da L. 500,9) 
Emesse tre Serie, interamente versate ©" 


Convocazione in Assemblea ordinaria. 

A termini dell'articolo 31 de lo Statuto Sociale, gii 4 
nisti <ono convocati in Assemblea generale ordinare = 
il giorno 20 marzo corrente, alle ore 3 Fomeridi:ne 
Sede della Società, via della Stelletta, 23, p. p., per 
berara a norma del seguente 

Ordine del Giorno: 

. Relazione del Consiglio d'Amministrazione e dei S; 

. Presentazione del Bilancio 1886. 

. Nomina di Amministratori. 

Nomina di Sindeci e Supplenti. 

. Emolumenti. 

NB. Qualora 
di convocazione pon raggiungessero il numero | 


LA 


5 Uissecne 
domenica 27 corrente, all’ora indicala, con qualunque 
mero di Azionisti presenti. È 
Rome, 1° marzo 1887. 

Il Consiglio d'Amministrazine, 


IGIENE DELLA BOCCA 
L'ACQUA FENICA sigiinerico c anticieioa sa 


tivo delle gengive, ed è ottimo gengivario © gurpaiut 
molto igienico per qualunque mal di gola. — L.,63/397 

NB. Ogni boccetta deve avere la firma Taricco, affine dî 
evitarlo molto contain. rn con so 

Îizione a mezzo pacco postale con 50 centesim 

mento. - TORINO, Farmacia TARICCO, Piazza San (2 
© via Roma. - ROMA, Farmacia Torsanguigna FABIA 
PLINI, Piazza Torsanguigna, 15. 


ROMA-NAPOLI 


‘Ferrovia Funicolare del’Vesuvio 


ROMA-NAPOLI & dintorni, partenza ogni giorno. È 
Biglietto valevole sei giorni: 1° cl. Fr. 160, 2° cl. Fr.tql 
— Viaggio, alloggio, vitto (Hotel Washington), ret |É 
tutto compreso. È 


ROMA-NAPOLI-VESUVIO, partenza ogni giorno 
Biglietto valevole tre giorni: 1° cl. Fr. 73, 2% cl. Fr. gi 
Viaggio, alloggio, vitto (Hotel Washington), escania 
tutto compreso. 


NAPOLI-POMPEI-VESUVIO, partenza ore 7 ant H 
Biglietto, Fr 52. Escursione nella stessa gicrnata. Cos 
zione a Pompei, pranzo al Vesuvio, tutto compreso, 


NAPOLI-VESUVIO, partenza ore 7 ant. d'estate, ore 8 nil 
d'inverno. — Biglietto, Fr. 28 di giorno, Fr. 32 di nta; 


Alla Stazione della Funicolare trovasi un elegante Ristorzzie. 
=, Vendita di sigari — Ufficio telegrafico e postale - Illunin[d 
zione elettrica sistema Siemens. ì 


NAPOLI. — Vendita di biglietti ed informazioni all'Utfsie Ul 
sociale via Santa Lucia, 92. 
ROMA. — Vendita dei biglietti alla Stezione centrale ei ik 
l'Agenzia delle Ferrovie, via Propagenda, 8-10. A 
f 
El 


Ta ANTOTROSO DL 


p cato a sieuro rimedio contro le mafattie 
mervese e specialmente coniro 


5 
L’EPILESSIA (mar caduco) 
Si prepara esclusivamente nelle Farmacit chi 
; mica di PAOLO DELBECCHI, via Rowss, 
N. 8 - Torino, con deposito nelle principali 
Farmacie. 
Fiacone grande, L. 1@ — Flacone piceolo, L.6 
Aggiungendo cent. 50 «i spedisce franco. 
Se 


Mancano m CrnmRARE i Bin 


Queste macchine hanto raggiunto il ma: 

ramento possibile, ed ormai si trovano in ogni casa sini 
Francia come in Inghilterra e i 
Germania, © moltissime anche id 
Italia. 


E Sono india; ser ogni Ale 
i \pensabli: per og 


10 perferoe 


Servono per lucidare la bi 
cheria, e specialmente quella è 
letto © da tavola, che soprattut 
quando è damascata, soffre essi 
sotto l’azione del ferro. 

La pressione, che è unifor 
su tutta la lunghezza dei cilind, 
care regolata dalla vite che Si 

ra; nel te superiore 
mangano. Lu ri 
Prezzi: N. 4 lunghezza dei cilindri m. 0,62 L $ 
DI ai » 20,75 » 10 
da 3 » > >_> 
îrigere domande e vaglia all’ Emporio Franco-Itals®! 
Finzi è Bianchetti, Ro > STITR. Firenze, Ta 
Cope echo mia, Corso, 377-78-79 — Fi 


Vere Pillole 


ESTRATTO DI COCA DEL PiAÙ 


dsl Proî. SAMPSON — New-York Broadway, 5° 


Queste Pillole sono l'anice 6 più sicuro rimedio per lit 
setenza e soprattuito per la debolezza dell’uomo. 


Rosservata la i ha 
hoverk x riservatezza tante nella cexs385| 
Qgni Scatola digsO pillelo Lo & iranca di perte in 14 
Dirigere domande e vaglia all’Emporic Franco Ital" 
FINZI © BIANCHELLI, Roma, via dol Cerso, 3777597 
Firenze, via de’ Pansani, 26. 


si ricevono presso P 


FANFULLA "3%" 4 LE INSERZIONI 


Emanuele, 96 — Dalla Francia, 


Piazza Montecitorio, 177 — In FIRENZE, via de’ Panzani 
D ia d i, di 
Agence 


Row! 
vis 


© presse l'Ufficio Principale di Pubblicità} 
ld — in MILANO, Galleria V 
le de Publicité, PARIS, Rue de Richelie& 


—-—_—____m_m__D° _ _  *"* ©@— resiii 


audacia 
sloggi al 


rdinairia 
beridiane, nella 
b. P., per dell 


e dei Sindaci, 


‘seguenta 
qualunque nu 


e gargarism 
L. 1,25 0%, 
ricco, affine di 


‘esuvio 


brno. 
60, 2* cl. Fr. 148 


, 2* cl. Fr. 61 = 
on), escursione, 


ant 
giornata. Cola= 
p corpreso. 


tate, ore 8 ank 
Fr. 32 di notte; 


igante Ristorante, 
batale - Iltuminas 


Pazioni all'Uffisie 


he centrale ed ak 
HO. A 


DIRI 


le malattie 


Fassio 


Inghilterra e in 
Ktissime anche in 


per ogal Al 


lncidaro la biate 
Ìmente quella da 
|, che soprattutto 
‘cata, soffre assai 
È ferro. 

che è uniforme 
ezza dei cilindri, 
lilla vite che tro: 
e superiore del 


06 L. 85 
OT » 140 
i_ >» 20 
lo Franco-Italiane 
9 — Firenze, vit 


RL PeRÙ 


rimodio per luni 
l’uomo. 


te nella consegi 
di perte iu tale 


io Franco, Italiap® 
sro, 8T7-1879 = 


blicità}'in ROMA! 
Galleria Vidor 
de Richelieny 


Arno XVII 


"Prezzi p Associazione 


Trim. dom dova 
franco di porto in tutto fl Regno, Go- 


Jetta, Susa, Tunisi, Tripoli o Africa Lu 6 12 


Unione postale d' Europa e America È 
da ra 

È La a 
acid Sd A 207 3 1a DS 
Susa, Bolo e Nacv ica > do © 


FANFULLA 


Cent. 3} in tutta l’Italia 


Roma, Domenica-Lunedì 18-14 Marzo 1887 


Nux, 70 


Pirzzione ED AumntisTRRZIONE 
Rome, pm Monica, 8,8 
= <cres 
all Amministrazione del Gioraaia 
presso Ulf pritepale di Pabliità 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGi 
{Vedansi gli indirizzi {n quarta pagina} 


Cent. }} in tutta l’Italia 


GIORNO PER GIORNO 


La nespola quotidiana : 


< Roma, 13 marzo. 
< Ieri sera, appena letta nel Fanfulla la notizia 
dell'audace decreto di proroga (m'ero preso la li- 
bertà ieri l’altro d’auguraro all'onorevole Depretis 
audacia idest fortuna), giurai di non leggere que- 
sl’oggi alcun giornale, e, mantenuto stamattina il 
giuro, passo... all'ordine del giorno, e, battendo 
fragorosamente le mani grido : à 

< Viva il Ro per il decreto di ierî. Vive Um- 
berto I per il suo 43° compleanno di domani. Viva 
il Mago di Stradella, il quale ieri l’altro seppe far 
benissimo il morto, tanto da indurre l'onorevole 
Crispi a denominario cadavere. Bravi tutt'e due, il 
Re e il presidento del Consiglio dei ministri ; « dico, 
proferisco, e sentenzio » (V. il dottor Azzeccagar- 
bugli al famoso pranzo di Don Rodrigo) che il de- 
creto di proroga del Parlamento è il Cavour dei 
decreti, censui, et in eam ici sententiam che un do 
creto simile, so non « preverrà la storia » © la... 
geografia (stile Katkof), mette fine, e in tutte le 
regole statutarie, alla babilonia che regnava co- 
vrana a Montezitorio, © vi preverrà certamente la 
babilonia futura, e promette al Paese d'aver un 
guerno, dopo più d'un mese che ne era privo e con 
Îa prospettiva di esserlo ancora per un pezzetto în 
causa delia preiodata babele montecitoriana. 

< Bravo! Bane, il saltino del fosso, fatto però 
con la lettera e lo spirito dello Statuto Albertino, 
col quale si foce l'Italia. 

< To, dsbclmente parte del Prese, io che posso 
apprezzare senza passione la difficoltà della situa 
zione, ho accolto e accolgo la misura depretina 
come il mezzo più pratico —il solo — per affrettare 
una scluzione conforme ai graci interessi che sono 
in giuoco, e rigrido a squerciagole, © applaudo a 
rottura di palmo: Viva il Re! Bravo Depretis! 

« Ta confidenza, trentasei anni fa, la sera del 2 
dicembre, a Nizza dovero di gusrnigione, sentita 
la notizia del colue di Steto bonapartista, gridei 
pure: Viva Luigi Napoleone! Bravo Rat-à-poil! 
e lo chiemaya temporibua ilis lo Charivari. E 
di poi nou mi sovo mai pentito di quel grido; 
jamais! 

< Un colpo a! cerchio », però, e «uno all: hotte», 
e vediamo di combiner le cose in modo che una 
soddisf:zione al « colto » e anche sll’< inclita », 
bisognera derls, perchè chi ha rotto, laggiù in 
Africa, paghi. Mi ripeto spesso, non c'è che farci, 
sono Vecchio © bisogna compatirmi. 

< E300 l'opinione, ecco i sentimenti della poveri 

« NespoLa >. 


« PS. A proposito del decreto di proroga e della 
sivvazione che esso fa e farà al Paese. 

« Teri l’eltro Lei, egregio Direttore, disse : i centi 
produrranno burrasche, ma non importa. 

« Si vede che Lei aceva mangio‘a la foglia del 
dove parava il Depretis, quendo dopo il magro vel, 
di maggioranza disse: j"y suis et j'y reste; i venii 
gli avevaco legalmente assisnrato in msto la s'op1 
per il manic9; indo î' famoso decreto. 

« Mi sono dimenticato di not‘ 
Taltro, se io mi fossi trovato presente ella Caaers, 
tra "sì e "Ino, serci slato di parero centrero. 

«N» 


* 

Gli spioni ministeriali. a 

Trovo nel Secolo questa curiosa notizia : 

< Poco prima del voto, mentre Nicotera e Ci 
dronchi stavano parlando in luogo appartato di 
corridoi, tro deputati ministecieli, che apposte i 
stavano origliando per riferire, furono sorpresi da 
Csiroli. ara 

‘« Vedutisi scoperti, gli spioni ministeriali se 7a 
sbiettarovo. È 

ca L'aneddoto, quando fa conosciuto, destò ura 


Povero ono- 
a a fr 


meri 
ito da capo della Sini 
iu perte di guordia cemoestro ! 
Sic transit gloria mundi! 
e» 
ese 


Ly nostra futura alleata! x 

Voi sapete che, secondo alcuni, dovrebbo esser 3 
la Francia. 4 

La Frascis, dunque, che vorrebbe diventari 
amica, non ci invia, come fra conoscenti si us>, il 
suo ritratto, ma fa invere il nostr: = D 

L'ultimo è quello del fotografo Smiat-Cisir «d 
esso dalla fotografia del Figaro. 

Pochi tratti, ma chiar: 

< Non dobbiamo per Dio! im 
talia ci apra lebraccia ! L'Iralie 
a esi Essa si contenta di stendere la mano 


a tutti! » 


aginerci che JI 
‘apre le brasca 


* 
“è , 
Ma il Figaro, si dirà, noa è ia 
giornale legittimista, clericale. D's 
danque che un solo partito ci fac 
Ascoltiamone un allro. SES 
11 liberslissimo Mot d'ordre vuola che l'Ialia « di- 
chiari esplicitamente se l'alleanza colle potenza 
centrati è diretta contro la Frenzie, nel quel se 
SÌ dovrebbe rompere i rapporti diplomatici e pre” 
bire la cendita dei fondi italiani alla Borsa di 
Parigi >. 
E dopo ciò, 
dete in piazza, e foto 
suono della Marsigliese. 


Fesncie, è va 
do! Ammet'o 
quell'eccusa. 


‘© monelli discendenti di Balilla, scen 
le vostre dimostrazioni 1 Î 


le formalità dei gov 


gettò nelîa voragine, s 
neli per salvare la sus città, è adesso un eroe. 
invecchiato. 


quello iscle oceaniche. 
usi della sensibilit: mod-rna e civile, il commuc- 


* >» 
DODO 

Nella mia carriera ormai pur troppo non breve 
di giornalista, non mi è riuscito mai di persuadermi 
che, per sostenere un’ opinione quelsiasi, occorra 
pigliare una cantonata. Ma di questa ingenuità, 
parecchi confratelli cercano amorevolmente di gua- 
rirmi, 

Il Capitan Fracassa 
questa notizi 


< Il decreto di proroga della sessione parlamen- 
tare, almeno dal 60 in poi, non era mei stato '>*» 
alla Camera. 

< Si dovrebbe quindi credere che i ministri ab- 
biano tenuto a mettere avanti, nell'onnunziare il 
gravissimo atto, le persone loro. » 

A dire il vero, io non intendo molto quale sostan- 
ziale differenza corra fra il leggere un decreto, o 
farlo leggero nella Gazzetta Uficiale. Ma in ogni 
modo, senza fare polemica © sempre per la verità 
del fatto, oso pregare il Capitan Fracassa di lex- 
gere negli « Atti Parlamentari » tornata 14 aprile 
1886 (la data non è remota) a pagina 18284 un de 
creto di proroga letteralmente compagno a quello 
di ieri, letto anche allora dall'onorevole Depreti:. 

Nello stesso Capitan Fracassa leggo: 

« Era appena alle prime parole l'onorevole Taiani, 
quando cominciarono rumori che raramente furono 
sentii a Montecitorio, e da molti banchi partirono 
espressioni concitate di sdegno. La seconda parte 
del decreto: Ordiniamo, ecc, ece., fa letteralmente 
coperta dai fischi. > 

Fratello carissimo, quando anche questo incidente 
fosse avvenuta proprio così — e la bufera che ac 
colse il decreto si fosse scalesata in veri e propri 
fischi come le caguare delia piazze, è proprio utile 
che ce ne compisccia il giornale di ua partito, il 
quale aspirendo a goversare non può dissonoscere 


stamani comincia col dare 


Il decreto di proroga è legaie a no? 
E se è indubbismente legittimo, puro ammetiend: 


che possa discutersene l'ep;rtunità, è giusto, è ra 


gioneveio protestare con la violenza, e»me d'nanz 
sd una violen: 

Ti decreto letto ieri del Taiaoi è ia copia fedelis 
sima di tutti i decreti simili dai 1848 12 poi; nor 


c'è una sillaba nè di più, nè di meno! 


Se quindi una parte della Camera avessa lette 
ralmente coperta di fischi la seconde parte deil'Or 
diniamo, ecc., avrebbe commesso una violenza ed 


una puerilità, che fortunatamente non ha com- 
messo. 


Marco Curzio, il giovane patrizio romano che si 
crificandosi agli dei infer 


Like-like ha oscurato la di lui fama... lasciend 


morire di fame. 


La principessa Like-like è la sorelia” del ro di 
Havwai e di Sacdwich, e si è sacrificata alla de 
Kipotuk per calmerne ln collera, affine di evitare 
altre eruzioni valeariche , veramente terribili in 

ar quanto non s' rezli 


versi per quello che succede in quelle plaghe re 
mote, sono certo che le mie lettrici non leggerenno 
senza mozione il sacrifizio della martire havaiane, 
che avrà culto ed altare. 

Quell’atto di carità, nella sua ingenua barbarie, 
rivela un sentimento di amore degno della fed» 


cristiana. 


avan 

Quel Boulanger nos è solsmente uno spicse- 
montegne, ma benagche un uomo di spirito. 

Parecchi giornali verigini. com'è risspato, attri 
buiono giorni sno sll'onorevole Cordier, deputato 
opportunista di Meurthe-et-Msselle, questa terri- 
bile frase: 

— Non sono molto ricco, ma pagherci ben vo- 
lentieri ventimila franchi a chi mettesso un po di 
veleno nella tezca di ceffò che sorbirà stasera il 
genersle Boclenger. 

Iì modo come l'onorevole Cordi»r si è difeso, ha 
fatto credere sempre meglio ch'egli abbia re:|menie 
prononziate le parole attribuitegli. Nelle converse 
zioni intime si dicono tante eyse cha noa si ripe- 
terebbero qualora dovessero venire stampate su 
pe' giornali 1... Del resto, îl Cord:or non è tanto 
povere, poichè ha più di 1u0,000 liro di rendita. 
Per givata è un acsenito seguace di Ferry vi Ton- 
chinese. 

Ma il generale Boulenger avrà detto fra sè : Se 
voglion morto, è segno che mi temono! L’op- 
portunismo brinda al veleso che dovrà uccidermi. 
Ma per ora ha esso il veleno... di vedermi al 
potere. È 

E ha invitato a pranzo il deputato Cordier. Agli 
smici, che chiedevano spiegazioni, il ministre della 
guerra ha risposto : 

— Voglio fargli risparmiare le ventimila lire! 

Ma Cordier, poverascio, non ha accettato; 0 
giillo di paura è partito per il suo collegio. Te 
Reva forse che il generaie Boulanger - istruito 
dsila impagabile co da Pietroburgo al 
Figaro - seguisse l'escmpio del famigerato cosacco 
Afcinofi, scambiando la tezza 
volissimo suo commensele !c rdîer. 

‘Nel qual caso il generale sarebbe steto proprio 
Atscincîf, e it Cordier si issrebbe trovato mollo... 
Genè. 


sè» 


Ho letto che il publ 
un personeggio della Francillon dire che neila fa- 
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dei Manzoni sentendo | 


mosa insalata giapponese ci vanno tritati gli odori, 
s'è messo a ridere. 

Gli odori non si tagliano ! 

È vero! Ma che colpa ci ha il traduttore se în 
tutta la Toscana, e nel vecabolerio della lingua 
parlata, lo erbe adoperatojin cucina si chiamano 
gli odori? 

Per far piacere al pubblico milanese non era 
possibile far diro al personaggio: pigliate un piz 
zico di erborine, un po’ di sellere, una cerotolina, 
e che so io! Si serebbe potuto dire in una perola 
snla: « tritate delie erbuccie! » 

A Milano non avrebbero riso; ma avrebbero 
riso, viceversa, a Firenze, a Siena e a Livorno, 
dove le erbuccie non si tritano perchè sono quelle 
preghiere che le donnicciuole intuonano finite le 
fanzieni secre, quando i preti sono tornati în sa- 
grestie. 

Ora io domando se uno che scrive in italiano 
deve preferire che ridano della sua lingua sul'O- 
love © sull'Arno. 

El sur Lisander Menzoni combstiè quarant'anni 
con gagliardia © costanza lombarda per sostenere 
che qualunque scrittore italiano non toscano do 
vesse lavare i suoi cenci in Amo! 

El sur Lisander Manzoni, che rifece i suoi Pro- 
messi Sposi a Firenze perchè sosteneva che là so- 
lamente si parlava il vero italiano, avrebbe detto 
al traduttore: meglio che rideno n Milano 6 che 
imparino una parola che non conoscevano. Un'altra 
volta non rideranno più ! 


Tegamini è rincitruliito e dice delle cose che non 
hanzo nè b:bbo nè mamme. 

Si discorreva della c:/sì, della ricostituzione del 
partito pentarchico e della notizia che l'onorevole 
Cairoli avrebbe voluto a capo del gruppo l'onore 
vole Giuseppe Zsnardelli, detto brescianamente ed 
amichevolmente Pì. Tegamni ha fetto questa,tro 
vata: 

Gli amici henno domendato 
come risolvere la crisi. 
sposto: 

— Col Pit 

E gli amici, sentito il responso dell'oracolo, hanno 
riflettuto: 

— Crisi? Col Pit... fa Cris...pi! 

E hanno eletto l'onorevole Crispi. 

Dio!... Che crispazione! 


l’onorevole Cairoli 
L'onorevole Cairo" ha ri 


LA NOTA DEL GIORNO 


< La Russia si astorrà, » 

Lo dico il Nord, l'avanguardia giornalistica della 
Russia in Occidente. 

L’astensione deila Russia in questi giorni malio- 
conisi di buigaristo a tutto spino, sarenbe tale 
cn avvenimento fortunato che meriterenbe gli onori 
d'uo Te Deum. Noa serò io che lo canterò per il 
primo : c'è astensione ni astensione! l'astensione 
militare conta per quelche cosa; ma quella dei 
rubli conta parecchio. 

Comunque, si accetti l'astensione della Russia, 
che esprimerebbe ua folice ritorno alla politica del 
noa intervento. 

Questa, n-1 1859, si tradusse per noi nella for- 
mula: L'Italia degli Italiani. Venga la volta dei 
Bulgari che se lo meritano, tanto più che a vo 
lersi occupare doi fatti loro, non ci si guadagnano 
che dei grattacapi. 

Sia detto a loro lode; essi non chiedono di nie- 
giio che di fare da sè. Posto che sisno, quali il 
Nord li definisce, un abbominesole vespaio, giriamo 
largo, preprio come se quella brava ed amzirebile 
gento lo fossero davvero! 

Dicesi che domani Riza-bey inizierà a Sofia lo 
negozizzioni per un accordo. E dicesi pure che i 
reggenti sono disposti a ritirarsi, chiamando ja 
S:Sranja a sostituirli. Purchè fa Russis, nella sta 
astinenza... quari ne contenti ! 

Comuague sie, la fase delle negoziazioni ci da- 
rebbe una politica per eccellenza depretima e di 
piena attualità : una politiza di proroga. E si può 
giurara che l'Europa l’accoglierà megiio che nen 
abbia fatto per quanto ci riguarda l'Osposizione. 

lo, dico îi vero, nelle presenti condizioni poli. 
tiche, farei dal 2 programma universale, 
adattondolo a tuito le questioni passibili. 

Con la proroga, mezzo per evitare le riealuzioni 
ab irato, viene lu riflessicne, s con la riflessione 
vengono i buoni consigli. E i nostri onorevo! 
titi in collera, rit>raeranno a Roma calmi e soreni. 
Durante la breve sosta, gli avsenimenti europei 
chisriranno essi quel programme di politici estera 
e colonialo che avrebbe levato i dubbi dei votanti 
dellaltro ieri, se il ministero avesse potuto acsen- 
nerlo. 

Il 22 merzo è vicino, e io lo credo giorno fissaio 
per il grande ressonso della conciliazione europea. 
Si dice che ia quei giorno a Bariino si troveranto 
riuniti quaranta principi di case regaanti. L' 
ratore Guglielmo avrà, come Talma, un uditorio di 
re, che dopo essersi trovati amichevolmente în- 
sieme, non lasciersnno certo Beriino con delle idea 
improntate a rancore. 

Si nega sì viaggio di Lesseps ogni carattere di- 
piematico. E sia pure; ma la diplomazia nor. ‘a 
fanno soltanto i diplomatici, i quali, s:hiavi delle 
forme, qualche volta non rissesno che ad ingarbu- 
* gliarla, 


Nei giornali vienzesi trovo oggi un dispaccio da 
Pazigi, che suona: 
« Vuolsi che Lesseps, prima di partire, abbia 
detto: Io porto a Berlino l'olivo della pace. » 
Se l'ha portato, veduto io cordiali accoglienze che 
Ì 
Ì 


ha ricevute a Berlino, mostrano che il dono è stato 
accolto come una benedizione. 


o Bino 
INTRIGHI IN BULGARIA 


Alessandro di Battenberg. 


Nel 1879 una quantità di espiti illustri erano riu- 
niti un giorno nel palazzo dell'ambasciata russa a 
Berlino per festeegiare il natalizio dello Czar. Fra 
quei personaggi vi era pure un giovane bello ed 
clegente, vestito dell’unifermo prussiana, e su di 
lui sî posavano con compiacenza gli sguardi di Alosa 
sendro II, come sonra ua figlio pre diletto. Quel gi 
vane era Alescinàro di Battenberg, e allora, nella 
sieratezza giovanile, non ponsava a quali de- 
stini lo serbava la storia. G'i ospiti sì selarono a 
0 : il principe parlava allegramente col suo 
vicino di tavola, quando giunse a ur tratto la nc- 
tizia che l'Assemblea nazionale di Tirnova lo avova 
eletto principe di Bulgoria. In quel momento il bel 
volto del giovene principe si rannuvolò pensando 
ali'adiio che doveva dare alla alleg. 
ciale della guardia per endo 
rbaro. 
Berlino aveva creato quello Ststo, 
ansat> a porla în condizioni vitali. 
il sovrano, lo Czar il protettore, 
e l'autonomia doveva sersiro solamente a c: 
la domi 

Prirza ancora che il priscipe Alessand*o avesse 
pest9 il piefe nel suo nuovo Steto; Dondukcff= 
Korsekoff aveva pensato a readergli imposs'dile di 
governare, dardo ella Bulgaria una costituzione 
così eccessivamente libera che psreva una carica» 
tura delle istituzioni liberali. Quando i patriotti bul- 
gari gli facevano delle rimostranze, il geveraztore 
Dandukoff rispondeva ridend 

— Lo sapeto bene, lo costituzioni sono come le 
ragazze che non domandano di meglio sia loro fatta 
violenza. 

Il principe Alessandro, che sspeva tutto ciò, non 
avrebte accettato se lo Czar a Livadia non gli a- 
vesse detto che lo amava come figlio, e avrebbe 
fatto di tutto per aiutar'o a modificare la costitu- 
zione. Fu in seguito a queste promessa che Ales- 
sandro diventò principe di Balgaria. La storia di 
questi otto anni di governo è narrata dal pestore 
Koch in un libro pubblicato adesso (*) 

Questo libro del compagno inseparebile del prin- 
cipe ha molta importenza perchè ci svela tutti gli 
intrighi della politira russa per distruggere l’opera 
del trattato di Berlino. Da questo libro si capisce 
come un principe che non era altro ce un vassallo 
della Russia, sia stato costretto sd ex:pciparsi dalla 
influenza di lei. Fino dalle prima settimane di go- 
verno, Alessandro si persusse che l’esercito non gli 
ubbidiva, la Camera non lo appoggiava e îl mini 
stero non lo difendeva. Allora incominciò a peco a 
poco a formarsi ura corle di persone intellizenti 
che în seguito lo siuterono, e oggi stesso sosten- 
gono la lotto per l’infipendenza delia Buigeria. 
Quelle persone elaborarono i piani necessari a mo- 
dificare la costituzione, e il principe, fiducioso nel- 
l’aiuto dello Czer, partì per Pietroburgo con lo 
scopo di festeggiare il 25° anniversario di regno 
del suo potente zio, e nel medesimo tempo per ot- 
tenere da lui delle concessioni. Nel momento in cui 
Alessandro giungera alla presenza dello Czar, av- 
venne la terribile esplasione nel Palazzo d'inverno. 
Lo Czar dette ad Alessand>o dei consigli, il mini- 
stro della guerra Milju:in si oppose alle modifica» 
zioni della costituzione, e volle che i! principe so- 
stituisso ai conservatori, che erano al governo, al- 
cuni membri del partito libersio. 

Prima della partonza Alessundro si cor sinse che 
a Pistroburgo vi ers un partito che voleva vederlo 
abbandonare la Bulgaria, ma seguì i censigli dello 
Czar e formò un ministero liberale con Zankotf e 
Ksrawelofî. Kock designa il primo come uomo di 
mediccre intelligenze, vano e abile negli intrighi, e 
Karaweloff come uomo di mezza cultura, che ac- 

ema gli uecisori dello Czar queli liberatori della 
umenità, e che per ln sua vigliaccheria sì trova 
spinto du un estremo all’altro. 

La formazione del gsbinetto liberale fece sì che 
lo Czar accerdesse al principe la facoltà di agire a 
suo ta'ento, ed egli ne approfittò per disfarsi dî 
Zankof il quale nella questione della Commissione 
del Danubio aveva promesso al delegato dell’Au- 
stria di appoggiare quella nazione, mentre poi aveva 
egualmente promesso al delegsto rumeno di com- 
battere l'Austria. Intanto îl paese era în uno stato 
depiorevole, e il principe, stsnco e uell'imp 
di governare più oltre, risolse di togliere la costi= 
tazione. In quel tempo Alessandro Il fu r.cciso e il 
nuovo Czor sali al trono. 

Il primo incontro fra Alessarizo III e il principe 
fa assai amichevole, e lo Czar promise al cugino di 
aiutarlo e non m#7.cò di esprimere il suo malcon- 
tento sulla e;stituzione bulgara 

Ksr-weleff assistendo a un pranzo nihilista nel 
quale era stata decretata la morte dello Czar, offri 
l principe il pretesto di abrogare la costituzione, 


vita di uffi. 
re a governsre un po- 


le 


©) <1l principe Alessandro di Pulgaria » Darm- 
stadi, 1887. 


ì 
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IL TERREMOTO 


Genova, 42 marzo. 


Come vi ha sununziato il telegrafo, ieri verso le 
due a Porto Msurizio, a Diano, a San Romo, si è 
ripetuta un'altra scossa di terremoto discretamente 
forte. Quelle disgraziato popolazioni cominciavano 
appona a smettere lo spavento in cui le gettò la ca 
tastrofo del 23 febbraio. Figuratevi dunque quale 
effetto essa produsse sul loro morale. Parecchie fa 
migiio che dormivano in quelle poche case che non 
miracciano rovina, vivono di nuovo all'aperto; © 
abbiamo nuovamente gli attendamenti dei primi 
giorni; si può dire è ritornato il pànico. 

Forivnatamento non si henno ad annoverare di- 
sgrazio. Sono caduti parecchi dei muri già perico 
lenti; si sono pronunciate maggiormente le spac- 
cature a certe casa danneggiato già dal primo ter- 
femsto, © che si sperava di poter ancora raffor- 
zare. 

Il peggio si è che parecchi opersi si rifiutsno, 
specialmente a Oneglia, di contuuere a lavorare 
fra lo macerie. 

Lo copie dei telegramm' del padre Donza erano 
affisse qua e lì nei comuni delia riviera per eon 
fortare le popolazioni. Appena successa la scossa 
di ieri, fa una vera dimostrazione spontanea contro 
il padre Denza. I suoi tolegrammi furono stracciati 
© calpestati. 

Per colmo il padre Denza aveva telegrafato di 
sospendere i suoi bollettini, stanto la tranquillità 
dei sismografi ! 

‘A Genova la scossa ia appena avvertita; ma lo 
notizie della riviera hanno ridestat9 anche qui nuove 


‘apprensioni. 
gi she 


OMNIBUS 


Me-siglio, 10 marzo. 


Quel fatto fa approvato dallo Czar, che mandò Hi- 
trowo a Sofia. Ben presto l'inviato russo doventò 
nemico accanito del principe in seguito alla que- 
stione ferroviaria, efil consolato russo fu convertito 
nel focolare di tutte le agitozioni. 

Tlitrowo prese parie a banchetti contro il prin- 
cipe, eccitò contro di lui l’esercito, e Alessandro non 
potendo più governare, andò a Pietroburgo per chie- 
dere aiuto allo Czar. 

Questi dettegli ragione, approvò il suo ordine 
del giorno all'esercito col quale dicova che avrebbe 
considerato ogni disubbidienza sl principe come 
‘una offesa allo Czer, ma il ministro della guerra 
cho lo leso ai soldati fa subito richiemato, e al 
suo posto venne nominato Alessendro Kaulbers, il 
fratello del celebre addetto militaro a Vienna. Da 
Pietroburgo giunse pure il ministro dell'interno 
Soboleff, © quei due generali diventarono i dittatori 
della Buigeria. Kaulbars odiava tento i Tedeschi 
che non voleva nò mangiaro nò bere alla tavola 
del principe per non doverlo ringraziare di nulla. 
Quendo il re di Serbia andò a Sofia, il ministro 
dolla guerra mise in fondo a tutte le altre decora- 
zioni l'ordine di Jakowa « per dimostrare al miope 
@ vile Milano quento lo disprezzava ». 


A 


Quando Alessandro endò a Mosca per l’incoro- 
nazione dello Czar, lo pregò di richiamare il mi- 
nistro della guerra © quello dell'interno, e lo Czar 
non solo non accondiscese al desiderio del principe, 
ms non lo învitò neppure ad andere a Pietroburgo, 
e subito dopo, per dimostrargli la sua inimicizia, 
inviò Jonin a Sofia latore di una lettera e coll'in- 
carico di fergli dello comunicezioni. I! principe 
stesso dà cont? è' quel colloquio, che avvenne nel 
suo studio : « Egli cominciò a dirmi in tono auto- 
riterio e privo di rispet!> che lo Czar era melcon- 
{anto della mia condotta dopo il ritorno da Mosca, 
e che considerava la convccazione dell'a Cemera 
come un'offesa contro la sua persona e un atto 
ostile alla Russia. Per questo lo Czer m'imponeva 
di sciogliere la Camera, di tenera al potere i geno 
rali a'meno per due anni, di sepeverzri della cricca 
con la quale terrorizzavo il paese, e d' spogiiarmi 
dei pieni poteri. Poichè - disse Jonîn = lo Czer le 
ha dato i pieni poteri, e siccome lei ne ha fatto 
cattivo vs, egli glio li toglie ». Quindi sggiuose: 
« Come Jonin, le chiedo scusa delle espressioni di 
cui mi servo; come inviato di Sua Maestà l'impe- 
ratore di Russia ho ordine di tenerle questo lin- 
guaggio ». 

e — Dunque questa è la rievmoonsa che rai 
spetta par aver ubbidito per quattro envi alla 
Russia! Ne bo abbastanza, non posso sostenere la 
lotta con l'imperatore di Russia, voglio st licare ». 

I: principe dovette enepra sentirsi leggere da 
Jonin un ultimatum delle Crer, eoì quale gl'impo- 
neva di rimettere în vigoro Îa costituzione e di 
accettare tutte le misure che avrebbero prose i g 
merci, Il principe chiese tempo a riflettere, ma 
fine devette sottomettersi e riconvocere le Camere 
che voterongli un indirizzo esprimente fiducia. I 
ate generali lasciarono l’aula gridando ei deputati : 
« Porci! Canoglie! » Quell'indirizzo reso impos- 
sibile la situazione dei generali e dovettero dimet- 
tersi. I: principe voleva nomioere Lessowoy mini- 
atro della guerre, ma Jonîn gli disputò quel diritto 
a nome dello Cze». 

Il corflitto sra scoppiato, ma fu tentsta dallo 
stasso Jonîn vna conciliazione, appoggiata anche 
da Kaulbers. Jatanio il principe non si stancava 
di lavorare al ristabilimento della pace con la 
Russia, e per questo andò a Vieuna, seguì l'impe- 
ratore d'Austria alle menovre a Pilsen e visitò 
Giers a Franzensbad. Ma la rivoluzione di Filip 
popoli rese impossibile la conciliazione. Alessendro 
fin da que! tempo prevedeva l'esito della faccenda 
0 scriveva e! padre: « Il mio trono è cerico come 
una bomba ». 

Il resto è storia di ieri. 


Giungeno nel nostzc poito numerosi cai 
Pachino e Scaglietti, ecc, que'ità stimati 
vendita corrente, 6 ne sono gli esslusivi importetori 
bravi ed onesti armatori, quasi tutti liguri, i quali 
acquistando colà e vendendo in Marsiglia, farz0 ren- 
dere si loro velieri disereto nol 
Da que'che tempo però essi lavorano con molta 
paura, perchè già succedette a diverai di loro di giun 
gere qui col esriro di vino e vederselo sequestrare 
dalla dogana francese, perchè colorito sriificialmente 
con materie deriventi dalla fucsina (goudron de 
houille, ese), le qual: non sono riconoscibili per chi 
fa l’anelisi per la sola fucsina (come le dogane ita- 
Tisne), ma risultano benissimo aà un’analiai completa, 
come oggidì opera rigorosamente la dogana francese 
Ne risulta per loro gussi la rovina, perché, oltre 
al sequestro del loro carico e bastimento, incorr 
in gravi multe e talvolta persino a earcerazion 
Vigili # nostro governo nelle proprietà, luoghi 
produzione e d'imberto, e non manchi d' essara se- 
vero con chi fa uso di tali adultereziori, men*-e, oltre 
al danno che ciò reca a quegli interessanti commer- 
;ò si sviluppasse o cont’nuasse, i nostri 
esclusi dal mercato, a discapito d' tutti 


LA “ GIUDITTA » ALL'APOLLO 


Opera nuova del Maestro FALCHI 


I successi si seguono si rassomigliano. E stato 
fatto questo conto: le chiamate a! maestro Falchi 
herno raggiunto ia numero, so non in intensità, le 
medesime che toccarono al Verdi nelis prima rao- 
presentazione dell'Otello a Milsno; e ds*a Ja dif 
ferenza dei teatri, l’Apollo di ieri sera non era, 
per bellezze di sigaore o par quantità relativa di 
pubblico, inferiore ai teatro della Scale. 


_——————___——___ 


mne 
i 


{ un altro punto di somiglianza l'ho trovato nella 
| esecuzione: diligentissima ieri sera, e, meno in 
| qualche momento, inappuntabil. Il maestro Falchi 

difficimente potrà trovare una seconda Borelli, un 
{ dilro Merconi, un altro De Voyod: e credo impss 

Sibile che on nuovo Mascheroni possa mettere nel 

doncerto e nella direzione dell’opera più intelli 

genza, e più ardore d'affetto e di fratellanza arti- 

stica dell’attuale direttore dell'Apol'e. Perfino il 
Lamperti, il buon Lamperti, il cavaliore Lumpertì, 
lasciato ne! camerino il famoso berretto pepe e sale 
è coleztasi fieramente in cepo la tuba, ha fatto ieri 
Sera da direttore di scena, da ispettoro, da butta 
fuori, I membri della Deputazione testrale giravano 
anche loro affannsti da una quinta all'altra, sorve- 
giiavano, ammonivano, imponevano silenzio allo 
moltitudini assira ed ebraiche irrompeati dagli sn 
gusti bugigattoli del dietrozcena. Tutti facevano 
qualche cose, tutti lavoravano alia conquista del 
successo, © lutti sudavano. H 

Sudava più di tutti il maestro Falchi, convinto 
di fare, di disporre e di cooperare all'esecuzione, 
ma in realtà agitato e nervoso, senza essere utile 
jo pulla, correndo dall'uno all'altro, contradicendosi 
negli avvisi che dava, nelle racermandazioni che 
faceva. E io dovetti persuadermi ieri sera che un 
successo non è mai troppo clemoroso, per compen- 
sare un povero autore del’organmo che gli mozza 
le parole în gola, della terribile aspottativa d'un 
applauso, delia trepidazione che una cosa non vada 
bene. 

Psr tutto l'oro de! monda non avrei voluto essere 
ieri sera il maestro Falchi, în tre momenti : quando 
por una perdonatile è‘menticanza vm arsta tra 
lasciò quattro battute; quendo un corista rrolungò 
in un finale una neta, cha parve la fucilata ritarda- 
taria in una salva d'onore della banemerita guardia 
nazionale; a quando a Oloferne, nelle chiusa della 
romanza assai bella, cascò di cape l’almetto. 

Ma furono piscole nuvole senz'acqua : supplirono 
alla maucata nuvola della prima scena, che deve 
attraversero il cielo purissimo, a che ieri sera non 
fu veduta: si videro bensì, immobilmente dipiate 
nell'alto, parecchie nuvoletie simili a batuffol 
cotone, e ferà bene lo scenografo a cancellarle, 
perchè il cielo deve essere spietatamente szzurro, 
sltrimenti non si capisce la dispereziene delle turbe 
che muoiodo di sete senza sperenza di pioggia. 

Ho riavsicinato dianzi le due esecuzioni di due 
opere: mi affretto subito a constatore che la Giu 
ditta non è l'Otello. È bensì un’opera meditata con 
lungo smore, lavorata da un ingegno folicamenta 
assimilatore, che ha della testrali! un appropriato 
concetto e sa adoprarla con sspiente misura. La 
Giuditta non è la manifestazione potente d'una fan 
tasia creatrice, e il suo maggiore difetto sta forsa 
nell’esiguia dell'invenzione, nella parsimonia della 
orig.nelità : ma anche dove il fiume delle ricordanze 
irrompe con soverchio ardimento, la scenica malizia 
dell'autore >pra di larghi pampir* le nud:tà troppo 

© ragziunge uneffisecia ci una forza no- 
Cito, così a memscrie, il primo finale, il 
to di Gruditta e Ataviele, la scena dei ballabili, 
il monologo del sacerdote al terzo atto, e la frase 
culminante di Giuditta, pure al terz’atto, che si 
svolge © si compie în orchestra con uaa rimem- 
brenza popo'ariss1m: 

Il pritao e il quarto atto sone certamente î mi- 
gliori: e se la merzia trionfale del quarto ricorde, 
Nello sue spezzature © nella ritmica movenza, altra 
celebri mercie, la proposta degli archi ha una mossa 
feli 1a che m'è sembrsta criginale. Il duetto 
cho segae îra tenore e donna nuoce forse, per la 
sua piolissità, al’insieme grandioso di tutia la sona; 
ma l'opera criude bene, e l'applauso finele rias- 
sume, nella sua tempersnza, le misura di tuito il 
successo. 

Se volessi adoprara le frasi è! cui tant: si abusa, 


punti, grandissima nella scena finale del terzo atto 
Poche artiste hanno oggi, come lei, il giusto ac- 
cento drammaiico, e Ì: passione che si annunzia e 
sì snoda nelle modulazioni d'una voce calda, into 
nata, penetreniissime, Per ben quattro volte il pub 
blico, tutto in piedi, volle acclamaria insieme col 
maestro al termine del terzo atto. 

lì tenore Merconì fa addirittura il pri 
tenori nel delizioso duetto del primo sito @ nella 
romanza del quarto: romanza che fra entusiastici 
applausi dovette ripetera. Non è g-ande la porte 
sua: ma ii Marconi le dà rilievo con i miracalasi 
mezzi vocali che sono i! suo patrimonio. 

li De Voyod baritono è il vero Oloferne biblico. 
Applauditissimo nella romanza del secondo atto, fu 
di straoi linaria potenza d’smmatica nella scena 
dell'ubriachezze, 6 seppe ess»r vero seuza trascen- 


di i 


direi cho la signora Borelli è ststa grande in più : 


Je dei | 


dere: il successo fu pari a quello toccato ai valo. 


fosì colleghi. - - 
si colleghi: lani, improvvisamente sostituito al 
Vecchioni, rappresentò bene la di sacerdote, 


‘Benissimo quasi sempre i corì, superiore ad ogni 
elogio l’orchestra, ricompensato dei suoi abbondanti 
Sadori il Mascheroni. Ricchissimi i vestiari e deco. 
5oso le scene; © abbondanza straordinaria di barbe. 
Le xole barbe assire, fsbbricate a Milano, costano 
all'impresa mille franchi. E il Lamperti, guardando 
ton occhi d'invidia la bella barba assira del valente 
violoncellista Furino, diceva sospirando < perchè 

comparse al 'arini f » 
non ho Pensione: la Giuditta del Falchi è opera 
d'un ingegno elette, d'una fantasia elegante, d'un 
fausicista che sa il conto suo; e credo che, madi- 
ficata in qualche punto, debba resistere con onore 
al cimento di altre scene. F 

È sarà bene notare che, dopo tanti anni di ca- 
ditolad e di tentativi infruttuosi, finalmente pos- 
‘amo attribuire al Mascheroni Îa lode meritatis- 
ima, di essere riuscito. a rappresentere un’opera 
nuova di maestro romano. 


eo 


13 marzo. 


IL COMPLEANNO DEL RE. 
La rivista. 

Per festeggiore il suo compleanno il Re passerà 
domeni in rivista le truppe della nostre guernigione. 

La rassegna avrà luogo alle 10 antim. sul piazzale 
del Maceao, e le truppe verranno presentato a Sua 
Maestà del generale Pallavicini comandante il corpo 
d'esercito 
i Il pubblico avrà accesso nel piazzale del Maccao 

sino ad occupare i maneggi scoperti. 

ì Terminata la rivista, lo truppe sfileranno sl passo, 
per plotoni la fanteria e cavalleria, per sezioni ler- 
tiglieria © il gerio, 

Dopo lo sfiiamento, le truppe stesse prenderuno 
posto lungo la piazza delle Terme, la via Nazionale 
© via del Qui-inale, per far sla al passaggio dei So- 
vrani al ritorao al Quirinale. 
| I corazzieri, divisi in due plotoni, scorteranno uno 

il Re e il seguito, l’altro il eorteggio di Sun Maestà 

la Regi 


i 
| 
| 
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Il seguito del Re. 


AI seguito d' Sua Maestà il Re sì troveranno la 
i effettiva, gli aiutanti di campo onoretì, 

tro della guerra. il capo di stato ma 
giore dell'esercito, gli ufficiali geaerali fuori servizio, 
gli addetti militari esteri e tutti gli ufficiali 
fuori servizio. 

Il Re avrà a destra il barone di Keudell decano 
del corpo diplomatico, e a sinistra il ministro della 
guerra. 


1 priucipi giapponesi. 

Arriveranno in Roma oggi, e domani assisteranno 
alla rivista. 

La principessa imperiale prenderà posto nella car- 
rozza di S. M. la Regina e i priscipi vestiti nel loro 
costume e col seguito, anderanno al seguito dei Re, 
montati su cavalli delle reali scuderie. 

Il gruppo dei giapponesi sarà la cosa più caratt- 
ristica della rivisti 

S. M. la Regina e il suo seguito. 

Il eorteggio di S. M. la Regina 
quattro carrozze di mezza gola 

Nella prima prenderanno posto la principessa d'Ot- 
tejano dama di S. M. la Regina, la contessa Arborio 
di Gattinara dama d'onore di S. A. la duchessa di 
Genova madre, i conte di Collegno gentiluomo di 


S. M.la Regina eun gentiluomo della corte di S. A.la 
duchessa di Genova. 


comporrà di 


I! 
/ 
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pitano dei corazzierì, prenderanno posto S M. la 
Regine, la principessa del Giappone, il marchese di 
Villamerina, gentiluomo d’onore della Regia 

Nella terza caizozza. S. A. la duchessa di Ganova, 
s sz -_Ja marchesa di Vilamsrina, dama d'onore della 

ina, e un tiluomi li 

gina, o ua gentiluomo della casa di Sua Altezza 


Nella quarta carrozza, i personaggi del seguito. 


Bit 


Pape Satan 


ROMANZO MODERNO 


figura magra, macabra d' vecchio cv*vo; mi parve 
di vedere una berba biruca, sulla quele l'eSlucina 
zione dei misi sguardi o l'inceisezza della notte met- 
tavano delle chiazze rosse, sanguinolente 

« — Ta hai calpestato il povero vecchio profeta 
che stava, nella solitudine e nella notte, ascoltando 
la voce eterna del Signore! Sii tu maledetta, figliuola, 
sii maledetta! E il diavolo s’impadronisca dell'anima 


tua... Ameclhc-Elivisa-Jesubilin ! 
« Il vecchio, pronunciando queste perole di scon- 
ì 


Proprietà letteraria. 


giuro, che mi rimasero come stampate a caratteri in 
di 


‘a memorie, irinciava l’aria con segni ca- 
io non sapero che cosa fossero, e iuttavia 
rrì gelavano il sangus nelle vee... 

« -— Che feî, vecchio Holo? = gridò il mio seu- 
diero che rr avea alla fine raggiunta - male: 
figlia del tuo signore? 

« Hollo, el sentire la voce di Giorgio, rr' riconobbe, 
e ritorneto în sè, si a/rappava i capel'. gridando: 

« — Che ho fatto mei? Ho consegasto la figliuola 
del mio pedrone agli spititi d'inferzo 

< — Bedr, mago — disse Giorgio - chene abbiamo 
visti ardere in mezzo alla piesza del villaggio più 

di te per molto meno!. 

« — Ma io rimedierò... rimeterò... - gridava Hollo 
con la sua voce rentolosa — io rimedierò prima della 
nuova luna, altrimenti il Diavolo possa porter via me 
in errae ed ossa all'inferno. 

«— E che foraif 

« — Quello che fed, Giorgio, tu non davi saperlo .. 

< — Ma inirato la padvoneina è indemonista f... 


«Il cielo era basso, basso © prreva agg-avarmisi 
asbiscsiante sul capo. Jl vecchio seud'ero che mi se- 
compagaava era rimasto indistro e io correvo cor- 
revo, movendo con impeto l’eria morìa e afosa che 
stagnava sulla lande. Anche il mio picsolo cavallo 
fremeva di piacere nel correre così all'impazzata per 
Ja landa. E îo mi sentiva penetrare fra i capelli di- 
sciolti, che avevo sbbandonato sulle pelle, un soffio 
refrigerante; il soffio refrigerante pereva mi portasse 
come a volo. 

« A un tratto il solo scomperve ell’ossidente dietro 
ia linsa bruna, che segaava il confine della terra col 
cieio, @ di rosso e nerastro che era tutto, diventò 
immediatamente giigio. Avrei voluto rattenere Mehe- 
met, il piccolo cavallo, frene»lo, fermerlo: ma era 
impossibile. Mebemet era siato vinto dall'ebbrezza 
della corsa, e sorvolava sul terzeno come xe fosse 
isascinato da una forza invisibile... Era forse il mio 
destino che io traeva per i lunghi crini tesi all’aria, lo 
irteva “6130 la notto, che si addersava sempre più 

fondo alle DIA £ 

-4 gayer paura, e facevo invano forza 


< Cominciavo a- °", È 
x sali det di 
‘son le briglie, quando .*b9meì delie un palmo in 


gaoì 
feani d'incenso nella sua camera da letto, badando 
che il seschietto dell'acqua senta sia sempre piano e 
che le ceneri d' una pe'ma benedetta siano cosperie 


© ns 
a coem ehe [ep 5 ‘resse fermato, | slavo capezzale. 
Sacca di i colpi gi' crecchi | Hollo rientrò nell'ombra, e io tornai mslincoriea 


e turbata al castello. 
« Mio padre ci agridò entrambi, perchè eravamo 
n i co tordi, e Giorgio non osò di confessargli 
al tornati rg! 
9 ‘ella landa. 


ancora inisvonati dall’urlo dell'aria rotta dalla cori 
< Ansavo.. + 
< Il veechio Giorgio non si vedeva pi. 
< E a un fraa,‘0 nella penombra vidi sorgere una la scena funesta 


<— No, se riotca n recitare la preghiera del Si- ; 
per tro volte suite le sere, 0 se bruciate tro | 


« Quella sera nor potei inghiottire c'ho alcuno. 
Avevo una grande sste. e mi pareva che le viscere 

fossero come bruciate, e che l’acqua evaporasse 
rasentandole, como se fosse cadute sopra una lastra 
metallica infuocata.. 

< Andai a dormire appena mi fu possibile: Lo 
scudiero aveva fatt> appareschiare il secshietto di 
l'acqua santa e le ceneri della palma benedetta. 
Quando entrai, finivano di braciare i tre grani d'in- 
censo... 

< Io m'inginocchiai e cominciai a recitare la pre- 
ghiera: Padre nostro che sei. 

« Me, abimè, non ero giunta a metà che gli occhi 
mi si chiusero. Destatami di soprassalto, urtai con 
una mano il secchietto e lo rovescisi.. L'acqua si 
sparse su per il tappeto. 

« E quando volli posore la testa sul gaanciale, le 
ceneri di cui Giorgio lo avera cosparso mi davano 


< Giorgio, tenuto consiglio con la mi 
cise che io ero indemoniata. Udivo 
pieni di paura, e la convinzione di essere indemoniata 
mi entrò forte nell'animo. 

<« — Non importa — diceva Giorgio — Hollo mi ha 
promesso che prima della luna nuova... romperà l’in- 
canto... 

<— Dio lo voglia! - rispondevs la nutrice. 

« La sera dopo non cercarono neppure di fermi 
recitare le preghiere, e io potei andare a letto tran- 
quilla senza spanraccbi. Dormii tranquilla. Maria, la 
nutrice, conchiuse che il diavolo il quale mi posse- 
deva non ini avrebbe lasciato riposare, se non quando 
| nella mia camera non ci fosse alcrin cggetto di culo 

religioso. 

< Da questa premessa Maria trasse par conse- 
guenza della sua logica particolere che fosse. neces- 
sario di tappezzare la mia camera di imagini votive, 
di amuleti sacri e di ogni specie di oggetti religiosi. 

< La immaginazione riscaldata da questi discorsi 
incomineiava a fermentare stranamente nel mio capo. 
AI cospetto di tutte quelle figure sacre, alcune delle 


—__—_____ 


| 
i 
i 
| Nella seconda carrozza che rarà scortata dal ca- 


quali erano addirittuva spaventose, io ebbi come un 
o di febbre nervosa, e nella febbre ebbi il 

< Che cosa io abbia detto în quel delirio, non s0, 
ma evidentemente la scena del mago nella landa e i 
discorai dello scudiero © della nutrice devono avermi 
suggerito il tema del vaneggiamento. 

< Mari», che mi vegliava, dichiarò che ella ad ogni 
costo voleva dire tutto al principe mio pai. È 

< Giorgio la supplicò di aspettare la lunasnuove, e 
promise di endare in cerca il giorno atesso di Hollo 
Andò, ma la sera ritornò sconfortato. Hollo era scom- 
parso dai dintorri. Egli aveva certamente sentito nelle 
vicinanze un puzzo di bruciato, e si era, secondo le 
ne nese pitaze, asl a portar via all'infemo in 

anima \volo suo compare, prima 

luna nuova. ar pr 

< Scherzo ora perchè sono in grado di conoscere 
quanto fosse poco terribile il potere magico di quel 
vecchio mendicante, ma le vie di Ahriman sono iufi- 
pite quanto quelle di Orsmud, e chi sa che forse, 
senza quella scena, io non sarei mai diventata la de- 
monolatra che tu, Guido, hai conosciuto... » 

Guido interruppe un momento la lettura a quella 
specie di chiamata, che Elena gli rivolgeva nel rac- 
conio: mo il quale poteva essere anche consi 

come il rapporto verbale di una terribile ma- 
dna ale di una ilo me: 

E a Guido ai domandava: 

— È più responsabile delle sue azioni una donna 
la quale erede fermamenie di fare qualunque cosa 
per inpirazione celeste 0 infemalo? 

la incominciava già a trovare delle attenuanti 
sa condott» di Elena. Il manoscritto aveva a qua- 

n peo un nuovo titolo a lettere maiuscole, tre 
volte sottosegnate da tratti molto neri di penna: 


SATANAS VINCE. 


E en it ELI 


(Continua) Grosrimo Ferri. 


e ——— —— FANFULLA 


La dimostrazione. 
Per iniziativa della Fratellanza militare di mutuo 
soccorso, e d'accordo colle società militari, Comizio 
dei veterani, reduci dalle patrie battaglie,. Cacciatori 
del Tevere, Assistenza pubblica militare 6 Società dei 
bersaglieri Alessandro Lamarmora, verrà effettuata 
una imponente dimostrazione al passaggio del Re. 
Le società colle loro bandiere interverranno alla 
dimostrazione muovendo alle 8 e mezzo entimeri- 
diane dal piazzale dei Santi Apostoli @ si fermeranno 
al piazzale della stazione. 


Prauzi e rinvioni. 

I diplomatici accreditati presto il nostro governo 
invitati dal ministro egli affari esti i, assiteranno 
domeni sera a un gran pranzo, ‘al quale vennero in- 
vitati anche i membri del contenzioso diplomatico 6 
i direttori generali del miristero. 

_I Canevesani ai riuniranno anche loro per il tradi- 
zionale banchetto. 


Le onorificenze. 


Per il suo compleanno Sua Maestà il Re ha firmati 
moltissimi dc-reti per l’assegnamento delle onorifi- 
cenze nell'Ordine della Corona d'Italia e dei SS. Mau- 
rizio e Lazzaro 

La maggior paite delle onorificenze vennero este- 
guate agli ufficiali di terra e di mare, e parecchi 
ai fanzionari amministrativi e della Resl Casa. 


Tartaruga. 
E 


Esposizione di belle arti. — Oggi moltissima 
gente sl’inaugurezione della esposizione delia Soci 
degli amatoi e cultori delle bel'e arti in via Natic- 
nele. Tutto il pubblico del'e ‘naugurazio! n 
rappresentazio: quello che ba: 

convenuto ne'le sale dell’Espo- 
olta a un numero rr'inore. per 
lesciar posto si merletti, ag' erazi; © alle stoffe. A 
pisa terrevo una sala conteneva tutte le opsre di scr!- 
tara. Fra quelle abbiamo ammirato un busto del co- 
lomnello Alessandro Lamr-mora. desnato el monu- 
mento di villa Corv'n'. ed esegai'> del Grifoni; una 
statuetta in gesso brorzat> dello Sbricioli, due figa- 
rine del Querol; un br-to, Meditazione, e un ritratto 
dello stesso autore, opere degne dell’sutcre del g.uppo 
Tradicion, che è ora aposto all’Acsaderia di Spagna. 

Su, nelle rale della pittura, il solo quadro d' geendi 
dimensioni che vi sia espcx > è il Seppellimento di 
Cristo del Sorolia. Il Cristo è eoricato sopra una 
baralla, ed è portato da quattro uomiri; Meria madre, 

tta da Maria Maddalena, segue il ti/ste cortec. 
Vi è poi un paesaggio assai bello del Veunutelli; un 
Temporale negli Appennini del Sassi; un Interno 
della chiesa di Santa Moncca a Firenze dal Bor- 
rani; un Corfeggio notturno del Daur; diversi ri- 
tratti del Dcsan's, fra i quali quello & Merco Min- 
ghetti dopo la moite; Un'oste.«a romana di Carlo 
Ferrsij; La marina di Palermo de'’Echofer; Ma- 
rina di Nopoli del Volpe; uno stapendo 1.trett9 a 
pastello del Mertena olandcse; un acqueselto di Co- 
Jeman, In Quardio! che ci è pars) russi 

Di ceramica nuila, meno due vasi ispano- 
a gran fuoco, belli per la forma e per la 
dente imitazione nei colori dei vasi moreschi. 
Si dice che l'esposizione della Società degli ama- 
tori e cultori delle belle arti sia riuscita scerae 
perchè molti artisti harno mandato le opere loro a 
Venezi 
ragione ci sembra plausibile, perchè l’Esposi- 
zione di Vener'a, che sì aprivà in breve, richiamerà 
molta gen'> e sarà una vera gera fra gli artisti ita 
Jioni 

Dello sale superio:. dall’Esposizione, era dato oggi 
gettare uno sguardo în quelle della esposizione dei 
Prodotti tessili @ si vedeva cua mettere al posto un 
arazzo, là accomodare una vetrina, ma per ora nulla 
ci ultimato, nulla che accear* ad una prossimerinan- 
‘gurazione. Soltanto l’addobi o detto ccalone principele 
€ ultimato. Salle grandi pareti i tralci dei fiori, gli 
steli del bambù e le grà sacre risalteno sul fondo 
chiaro delle stoffe g:apponesi. Veduto dell'alto, lo 
ssalone è magrifico con quell’addobbo. 


Società geografica. — Quest'’oggi, sl tosco, la 
Società geografica tenne l’ermunc'ata adunanza nella 
sua sala al Collegio Romano. Presiedeva i! senat>re 
marchese Nobli Vitelloschi. presidente della Società; 
l'avla era stipsta di sceltissimo pubblico, fra cui 
molte elegen* sig.oré, uomini politici el ufficiri del- 
P'esercito. ot 

Presentato del presiden'>, îl capitano cav. GF: 
breilo fece la relazione del suo viaggio el Ccngo e 
Lell’interno dellAfica equatoriale fino a Stanley 
Falls. Compegao sl capitano Bove nella missione ita- 
liana incaricata è essurinere il bac:10 del Congo, 
egli pertì il 2 d'cembre 1885 da Livc-pool e giunte 
5127 genreio 1886 davanti alla foce del Congo. Sb: 
ento a Banera, partì tosio per l'interzo e si fermò a 
Matadi fino al 2 giugno visi! ndo tutto il basco 
Congo. Formata la cerorana si pose d' nuovo in 
viaggio giungendo il 5 'uglio a Leopoldvi""e e quindi 
È Stanley Falls. I 23 egoso la sped'z'one corr 
ciava il vieggio di ritorno, ed i! 17 settembre 
barcava pr l'Europa. Di questo viaggio ? cavaliere 

brello fece una releziore viva. *ntarc santissima. 
Descrisse i punti dell’Africa occidentale toccati prima 
di giungere el Congo; d' Banana parlò a lungo, con- 
lerendola apcciaimente d21 punt> di visia commer- 
ciale. Tratiò anche est:semenie del viaggio da Ba 
nana s'e Carcate di Staaley, cia esaminando il paese, 
zia orsupandosi de: suoi prodotti. A Leopoldvilie fa 
attaccato della tersibile febbre renitente, che lo tenne 

o ti giorni affatto iner's. 

PSE e navigazione da Leopoldyi"e alle Crscate ia fetta 
non seaze difficoltè, ed il Fabre!lo perlo s'»golar 
mente de'le varie s'-zioni di Bolcho, Lvew'ela, Ban- 
gala, Upoto e Sier'ey Fel's. Nell'ulima pais della 
fia conîsrenza agli fece elerne considerazioni gene 
rali sul Congo, sulio stato libero il eso cox-ii 

considerando g'i ebitenti, i clime, i commerci, le 
ficoltà che g'i Furopei dovranno superare si mostrò 
lontano dalle rosee speranze concepite da molti au'- 
l'avrenire di quelle colonie. 


pisano Bove fa molto 
la per fare brevi 
El irazzà, il cav, Rizzotto © l'onorevole Cavatlet), 


dopo di che l'adunanza si sciolse. 


Noterelle vaticane. — I° Papa ha ordinato sl 
maggiordomo di mettere un rigore stracrdinerio nel 
rilasciare i biglietti per il concistoro pubblico del 17 cor- 
rente dietro i disord'ni avvenuti nella cappella il giorno 

l'incoronazione, È 
delia costume clie ei prelati di curia, ed alti impio 
gati si concedevano biglietti per i loro amici, ma ora 
femmeno ad essi si è voluto mantenere il privilegio, 
è limitata la concessione ad uno o due sl più. 


=, Si attende a Roma un pellegrinaggio tedesco 
cò ‘porta una forte somma al Papa per l'obolo di 
San Pietro. Ò 

4, Stamane il Papa ba ricevuti parecchi vescovi e 


prelati e alcune fsmiglie estere. Era di buon umore. 
In Vaticano lo chismaro il moderno Sisto V. 


. Ricevimenti cardinalizi. — Le Loro Eminerze 
i nuovi cardinali Faschereau arcivescovo di Quebec, 
® Gibbons arcivescovo di Beltimora, dopo il conci 
storo segreto nel quale avranno il cappello cardin 
lizio, daranno il ricevimento d'uso a Propaganda Fidi 
Interverrà a questo ricevimento tutto il Sacro Collegio 
© monsignor Massaia. 

1 cardinali Bernardon, Langenieux e Place, riceve- 
ranno al palazzo Rospigliosi, al Quirinale, dove ha 
edo l'ambasciata francese presso il Vaticano; il car- 
diusle Gonzales presso l'amb: 
di Spagna); il cardinale Aloi palazzo 
Marzetti; il cardinale.Giordapi presso il Collegio belga 
alle Quattro Fontan 

7! ricevimento più sontuoso si crede che 
dei nuovi eard'nali americani, entrambi ricchi 


icario aposta"co delle missioni nelle isole di Creta e 
di Candi 
Forse dome 
udienza speciole. 
Monsignor Canavò è capo della Missione dei cap- 
puccini di quelle isole, ore gode molta considerezione. 


Circolo Camillo Cavour. — Sono invitati i soci 
a trovarsi domattina 14 marzo, alle ore 8 ia piazza 
Santi Apostoli per unirsi alle rappresentenze delle 
arsociazioni liberali che prenderanno parte slla so- 
lene dimostrazione in onore dell’esercito, organizzata 
della Fratellanza militare Umberto L 


Circolo Vittorio Emanuele. — I soci sono pr 
gati di trovarsi domani, 14, in piazza Seuti Apostol 
per prender perte ella dimostrazione în onore del Re 
‘# dell’esercito. 


stesso ;Sua Santità lo riceverà in 


Teatro Apollo. — Alla piima rappresentazione 
della Giuditta, di cui parla oggi il nostro Tom, as- 
sisteva un pubblico numerosissimo. S M. la Regina 
giunse alla seconda scena del primo atto, e il pub- 
blico tutto in piedi l’acclamò lungamente, mentre l’or- 
chestra suonava la marcia real 
gr domani sera ell’Apollo è onpunziato il bello 

ela. 


Teatro Manzoni. — Oggi, al Manzori doppia rap- 

presentozion prima, Francesca da Rimini; 

la Duchessa di Bracciano del pro- 

Aggillo, una novità per le scere di Roma, 

giudicere del successo ottenuto nelle sere scorse, 
avrà moltissime repliche. 


Spettacoli d’oggi: 
APOLLO. — Ore 8. — Giuditta. 
YALLE — Ore 8 {j2 — Il Barbiere di Siviglia. 
TRATRO NAZIONALE — Ore 81]? — La signora 
dalle camelie. 
MANZONI — Ore 9 — La duchessa di Bracciano. 
QUERINO — Ore 9 — Donna Juanita. 
M&FASTASIO — Ore 9 — /l testamento de padron 
Checco. 
ROSSINI. — Ore 8 1:2— JI dilucio universale Ex- 
celsior (mavionstta). 
GOLDONI — Ora 8 1jî — Balma (marionette) 
CAPPR VENEZIA -— Coneerio inite le sero 


Dei tempi i più remoti si è useta în Chiva l'Es- 
senza di Sandalo fiussi ed altre molat- 
tie segrete, ed a misura che i Chinesi penetrarcno a 
Giava, elle Filippine, a Cube, ecc., si fece strada que 
ata virtù, confermata in breve della scienza, poichè 
tronca in due o tre giorni ciò che il copaivc curava 

lunghe setiimano. Una cosa sol'>nto mancava al 
Sendalo: una forma ‘evole che lo rendesse facile 
a prendersi. Questo ricultato è stato o*tenuto dall’a- 
bile fermacisi: di Parigi, il sigaor Midy che lo ha 
introdotto in picccle capsule che s'ughiottiscono senza 
diffisoltà. 


NostRE ÎNFORMAZIONI 


Nokizie g'unta da verie petti non solo confermeno 
che ormai la più perfetta tranquillità regaa in Bu 
gorie, ma reseno che l'autorità dei governanti è ac- 
cresciuta talmecio che essi 
dònno, seaza terra di essere tacci 
di paura grandi proze di moderazione. 
Essi si mostrato deferenti ei consigli che le po- 
tenza loro porgono, acquistendo così maggiori sim- 
priie, e disormando i nemici © gli avversai. 


desiderio della Russia che 
fat di Bulgaria e sulle esserzioni mi 
alia abbia rifiuta”. 

Crediamo sepere che Ia Russia non abbia fatto, in 
proposito, una proposta formr!e, e che le potenze, 
in generele, ebbieno r'sposio a un seccnno in Guesto 
senso, che sono pronte a dar consigli di moderazione 
al governo bulgsro, e a fer tutt) il possibile per pa- 
cificare gli animi, porchè non si tratti d' passi che 
lascino sospettore in’ingererza diretta da perte loro 
negli sffori inte:oi della Bulgeria. ; 


Ja fondata ragione di dubitare delle informa- 
zioni di quelche giornale estero circa le sollecitazioni 
che si dicono fetta della Russia a Ccatentinopoli per 
indurre la Por.a ed una cscupazione della Bulget:a. 
Si può ritenere per fermo che, qualunque sieno lo 
intenzioni della Russia rigaerdo ad un'aricne della 
Turchia n Bulge-ia, la Turchia ha 
interverire e si adopra, sì contrazio, per mani 
colla Reggenza i più cordieli rapporti 
La Russia è decisa sd esitare tutti gli i 
che un'azione militare in Bulgaria, anco limitata, po- 
trebbe procvrarle. 


Sappiamo che l'onorevole Bonfadini, in seguito al 
voto dato l’altro giorao, ha mandato lo dimissioni 
da presidente dell’Associazione costituzionale di 

ino. 


Il ministro della pubblica istruzione, dopo accettate 
le dimissioni del Consiglio di amministrazione del 
Collegio di musica di San Piero della Maiella in Na- 
poli, ba nominato, con decreto d’oggi, commissario 
regio del detto iatituto l'avv. Luigi Rendina, consi- 
gliere di prefettura. 


Nei primi gio: ni del prossimo luglio avranno luogo gli 
esam. di concorso per l'avanzamento al grado di sot 
totenente di vi Illo. 

Sono chiamati agli esami i seguenti guardiama- 
rina: Marzolo Paolo, Jauch Ossar, Lunghetti Ales- 


sandro, Simonetti Diego, Elia Emaruele, Marerca Et- 
tore, Ponte di Pino Clemente, Cordero di Montaze- 
molo Umberto, Benevento Enrico, Tosi Alessazdro, 
Cavana Arturo, Dentice Alessandro, Spicacci Vittorio, 
Pignatelli Mario. 

Per i guardiamerina imbarcati sullo navi dela di- 
visione d’America e di stazione nal mer Roszo, ver- 
rapno dal mipistero di me-iun impartiti i nocsssari 
ordini si comandi loeali. 


Il 15 corsente ai radunerarno al miri 
nanze le Sotto-commissioni che devono esaminare le 
mappe catastali delle varie regioni d’Italia. 


Telegrammi pardcolari del FANFULLA 


Parigi, 13. 
N prosesso intent>to al gioruelista Peyracconi per 
eccilamento ella guerra è finito col proscioglimento 
dell’accusato, ira l'indifferenza generale. 
Anche la stempa non si è affatto interessata di 
questo processo. 


istero delle fl- 


Berlino, 13. 

Si annunzia che della Russia è stata mandata al 
generale Boulanger una spada di grando prezzo, 
sulla cui lama sono incise iscrizioni molto signifi- 
cative. 

I! principe Amedeo è aspettate per il giorno 20. 
Darzate le feste per l'imperatore sbiterà el''mba- 
sciato. 

Firenze, 13. 

passeggiata di 

re de: denneggiati del terremote. 

Psrezchi carri si sono messi in moto per i di- 

versi ponti della città, preceduti da brade musicali, 

e tirati da cavalli montati da soldati. 
ll getto è sbbostanza enimato. 


PELEGRAMMI STEFANI 


BRUXELLES, 12. — Il Nord dice che gli ui- 
timi avvenimenti di Balgeria mettono a dure prova 
lo reseati dichiarazioni del gebinetto di Pietroburgo 


riguardo alla sua decisione formae di non compro- 
mettere la sua libertà d'azione impega@ndosi più 
avanti nella questione bulgara. Questa attitudine 
non serà mdific te. Ls Russia sì asterrà del met- 
tere mono in quell'abkom'nevole vespeio che si è 
nuovamente insangainat9. 

BERLINO, 42. — Il Reichsanzeiger pubblica la 
legge relativa all'effettivo dell'esercito tedesco in 
tempo di pace. 

NAPOLI, 42. — I! Bisagno con 673 uomini salpa 
stasera per Massaua. 

MADRID, 42. — Il barone Blanc fu ric»vato ieri 
in udienza di congedo della Regina reggente a cui 
presentò le sue lettere di richiamo. 

Il merchese Maffei è giunio stomene. 

Il berone Bione parte domani per Romi e C3- 
stantinopoli. 

CASTELNUOVO, 12. — I rappresentanti d’Au- 
stria-Ungheria e di Russia ia Cettigae farcno chia- 
mati ielegraficamente dei loro governi © partirono 
il primo per Vienna, ed il sezondo per Pietroburgo. 

PARIGI, 12. — Camera dei deputati. — Csa- 
tinua la discussione del progetto di sopr:tassa sui 
cereali. 

È approvato con 338 voti contro 150 }'uriicolo 2° 
che fissa ad 8 franchi per quintsle il dazio sull 
farino importate dall'estero. 

Si aporovano poscia successivamente, per alzata 
e seduta, il diritto di 3 franchi sull’avene e di 8 sui 
biscotti di mare, ferole, eos. 

Sì approva con 262 voti, contro 254, un emen- 
dsmento che autorizza il governo a sospendere con 
decreto, quendo la C mera fosse chiusa, la 
tasss sui carnali, sa questa provosasse un 
del pane. La C:mera sarebbe poi consultata in pr:- 
posiio. 

L’assieme dell'articolo 
347 voti, contro Bi. 

La seduta è tolta. 

ATENE, 12. — La Camera votò l'Indicizzo 
risposta ai discorso del trono con 86 voti, cen- 
tro 38. 

BEYRUT, 12. — S. A. R. il principo d: Napoli 
ricevette ieri, al Cons.Isto, le autorità, il governa= 
tore del Libano, i consoli, monsignore delegato a- 
postotie9, il vescovo e la colonia italisna. 

S. A. R. restituì immediatamente la vis ta ai go- 
vernatori di Beyrut e del Libauo ed a monsignore 
delegato apostolico. 

Jl principe è partito oggi con mare trecquillo, a 
bordo del Sarota, per trovarsi a Famagosta domat- 
tina e a Rodi il 15 corrente. 

SOFIA, 13. — La Porta ellontarò gli emigrati 
bulgeri dalle frontiere rumeliote. Si assicura che 
la Rumania abbia preso misure snalogho sallerive 
del Danubio, 

Oggi, anniverssrio della morte dell'imperatore 
Alessardro, un servizio funebre sarà celebrato nella 
cattedrale di Sofie; 

La tranquillità regn: dsppertutto. 

LONDRA, 13. — Persiste la voce che lird Rsn- 
doiph Churchill rientrerebbe nei gabinetto. 

FAMAGOSTA, 13 — S. A. R. îì pritcipo di 
Napoli è qui giuuto sllo ore selte ant, 
generale entusiasmo. 

I Comitati delie colonie di Larnsca, Limisso e 
Nicosia fecero una calorosa ovazione a S A R. 
che proseguì alle ore una par Rodi esprimendo 
autorità ed al R. console la sua viva soddisfazione 

la cordiala accoglienza ricevuta. 

RUSTCIUK, 13. — Ieri alla presenza della guar. 
nigione furono degradati i sott’uffiziali che parieci- 
parano all'insurrezione. È 

Filoff è morto in seguito alle ferite riportite. 

La condanna a morio di duo civili fa comvautata 
in quindici anvi di detenzone ia une foriezz. 

PORTO SAID, 13. — È eatrato nel canale il 
vapore Seine carico dei cordoni sottomsrini <he la 
ditta Pirelli deve collocare nel mar Rosso per conte 
del governo italiano. 

CAGLIARI, 13. — Diretto a Gencsa è partito il 
28° fanteria. La popolazione sflollsta alla dsrsena 
gli fece una i 
acclamando 


mo è approv.to con 


axcolo con 


ponente ed affettuosa d'mosir zione, 
‘esercito. 


COSTANTINOPOLI, 13. — Circa il desiderio 
della Russia che sia aperta un inchiesta interna- 
zionale sui fatti di Bulgaria © sulie esecuzioni mi 
litari, il governo iteliano ha risposie che parteci- 
perebbe a quella inchiesta tosto che questa fosse 
domandata do'la Reggenza. 

SUEZ, 43. — Il regio trasporto Città di Genova, 
ed il piroscafo San Gottardo giunsero ieri e riper- 
tiranno tosto per Massan: 


BonavestURa Severi, Gerente responsabile 
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Piazza Santi Apostoli 


CARAMELLE DI TORINO 


a e “Cioccolata Praline,, 
-—. 


Specialità Cioccolata e € 


GRANDI MAGAZZINI 


PRINTEMPS 


(Vedi avviso in quarta pagina) 


GREAT BRITAIN 


ROMA - Corso Vittorio Emariuele, 47-49 - ROMA 
{Palazzo della Banca Tiberina) 


SARTORIA INGLESE 


PER 


UOMO, DONNA E FANCIULLI 
Tagliatori Inglesi ed Italiani 


MAGLIERIA INGLESE 


Specialità in Camicie 
Cravatte - Guanti - Fazzoletti - Foulards, ecc. 


STOFFE INGLESI SOLTANTO 


Pantalone su misura ......L 1550 
Abito completo ........., 6950 


Premiato 


SICILIA SPUMANTE 


(Vedi aveiso in quarta pagina) 


BANCA PROVINCIALE 


GENOVA-ROMA 
Capitale Sociale - L. It. 8,000.000 


OPERAZIONI DELLA SEDE DI ROMA 
Via Nazionale, 114 (Palazzo Capranica Del Grillo) 
La Banca riceve Depositi di denaro senza limite di 
somma: 
di nl Conto corrente al 3‘, 0/9 annuo, con facoltà 
fino a L. 5,000 senza preavrito; 
» >» 20,000 conf giorno di preavviso; 
» » 50,000 » 5 » » 
(Per maggiori importi è recessario prendere accord 
colla Direzione.) 
sopra Buoni fruttiferi a scadenza fissa fruttanti il 
teresse annuo con vincolo di 3 mesi; 
4”> » » » 6 » 
4% > » » » 12» 
sopra Libretti di deposito al 4 0/9 anuuo d'inte. 
resse, con facoltà di ritirare: 
fino a L. 1000 a vista; 
> >» 3000 conun giorno di preavviso. 
(Per somme maggiori occorrono 5 giorri 


compera e vende Valori per conto terzi; 
apre Crediti documentari all’estero; 
riceve Valori in deposito libero. 


R La Direzione. 
GRATIS si dà la prima Dispensa della 
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Ognuno è capuco di condurli 


I° SOLA CONCESSIONARIA PER L'ITALIA “MI 


4 pira ALESS- CALZO soroena Pe 


nente 557 incisioni delle più splendidi novità 

perla stagione d'Estate 1857, nonchè la nomen- = a 

Elatura di tutti i generi per Corredi di Di Listino dettagliato è richiesta. 

Fanciulle, Uomini, ragazzi e bimi 

d'ogni specie per abiti, lingeri: ROMA 


stato pubblica 


SCOPERTA A Ss M A OPPRESSIONE MALATTIE 


CATARRO NÈ — 
dai È TOSSE! Premii : Med. Argento, Oro et Fuori 
(Edizione Italiana o Francese) ì ‘concorso, Infiezieni gras è frisco, simo a questo D ELLA V ESCICA ee 
Lo riceverà, gratis ed affrancato chiunque “|| Solroppe di Gemme WAbete adotta dalla 
ne faccia domanda ai i è Balsamo di Taià bbrica di — 


PH. SUCHARD 
di Neufchàtel Svizzera) 
conferma o; 


Ferro Leras  |rearmn 


di Cristiania (Norvegia) 


Per l'Italia Continentale, le spedizioni son incolore, tnxipido, e la cai voge cumenta 


Questotiguido 
XY d'anno in anno, deve le sue proprietà 


fatte contro do superano un > n * al Ferro, uno degli a i 
ita ne dei ‘elementi del sangue ; È si Foatati che concorrono alla for- più la sua riputizione. Essa è raccomandata ‘d 
diritti dogana umento del gi Mazione delle ossa; alla facilità colla quale gii ammalati brità mediche come l'alimento ricostituente il più 


lo tollerano mentre non possono sopportare nessun’ altra Î sii eroi vr bile per i convalescenti e pei ersone debol 
Foenrs ieagana Poe ceeelaze paese. fai coniche levi ed mena || flo per i convalescsali o per le persore deboli 
tatura; 5° al non produr ptiticherea ; 6 all' assimilersi tarri. polra 
e pillole, confetù e polveri. Vien racce. fl tsaao spaembdiea con soffoca 
Le, nell’anemia, linfa ati, oppressione, palpitario 


di salute, privato del suo 
a tale scopo. 
lata Suchard è indis 


ensabile per itourestes ed i vi 


cento, p 
>lo nelle migliori Confetterie 


tori. Ti 


vasi vendibi 


agale 3 tismo, debolezza, stira: enti di stomaco; Di 
P ra eccita l'appetito facilita o sviluppo delle donzelle Ti neta a Pazoena fl macie e Drogherie di tutto il mondo. 
Uffizio di rispedizione in TORINO. Special |»offerent pallore, ristabilisce e regol Cusco mre il eaiarro vescicale recent E E] " 
210 dello sdogana rinvio ‘mensile, fa cessare i flussi blanohi, e restituisce al lo inveterato eon perdita di ma GRANDE MEDAGLIA D'ORO 


dell 


sangue quel colore vermiglio che gli avea tolto la_&isrie mi clinton x 
5 malattia. — Trovasi sotto forma di Solusione a L. 2.28, Spartmaitito all’ Esposi 
è iti Sciroppo a L. 2.70. lenti, catarro nrairale, debolex 


fa Parigi, 8.Ruo Vivisone, e nalle princi; ial sd DE 
tiles miele ie (EEE MANGANO AMERICANO 
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vie urinarie. » 62 » 8 
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Vi preghiamo visitare il nostro Negozio, ove potrete apprezzare 


IL VERO BUON MERCATO 
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Distanza da Masseve a Mo: kul 
» » Sarti. 
» » Ghiado 
» » Woa-d 
» » Ar: fali 
Messava, 25 feb Lreio. 


Gr.zie del di lei biglietto 7 corr.; quanto primi 
tutto sarà rientrato nello stato normale e più noa 
si parlerà di Sasti e di Dogali, questo è quanto, 
senza essere passimisti, tuti prevedono. Intant» 
le nando una fotografia tolta de uno schizzo e 
un'altra del vero, rappresentante Dogal 
Como già la accenosi, le esmpegaa coniro gli 
inî non potrà essere intrapresa per ora; la 
zion? non Jo permeti» © poi non vi sismo pri- 
parati. Se pure vi sarà un concentramanto sensi. 
bile dello nostre forze, queste tutto al più saranno 
destinato a rinforzare i nostri deboli presidi, ed 
i para Suati, sarebbe ce- 
ruito un piccolo forte fra Sueti e Moaku!lo, non { 
lontano dalle gole di Dogali, ma nulla però vi è di 
deciso per ora. A 
Sembra invece che sia stata decisa la costruziuno 
di un forte fra Ackiko o Monkuiio, che è la nostra 
linea di difesa più vulnerabile. Questo forte, do- 
minando la pianura verso il mere, appeggerebk» 
quello che difendo la diga di Tau'ud, e il nemico, 
quando pure potesso forzere îl passo fra Monkullo 
ed Otumlo, non potrebbe congiungersi collo e - 
lorze che disceadend» delle gole di Zage, evitanto 
Arkike e Mopkulio, si avanzassero salla dig. 
Questo forte, non che gli altri sarebbero congiun:i 
cor la ferrovia ecoromisa le cui rotaie, da moli» ; 
spo inviate qui dal governo, rimasero semp:e 
cratastito 6 inoperose. H 
| 
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Si accenna pure ad una organizzazione, su più 
scala, di truppe irregolari, e, con tutta ri 
‘0 chs somara possano essere uti- 
eri abissini che da qualche 
ziorro fecero atto di sottomissione al nostro go- 
verno, offrendo l’opera lore i 

Ii priscipsle di quosti, è il Buam-Baras « Caf.l 
Jusos» che fino dal 23 feb! sì trova accari 
pato in Otumio con scelti fra i soci 
migliori seguaci. Io fui a fargli visita, e polti rec- 
cogliere alcaro notizie, cha non saranno prive di 
un certo interesse. 

* 


e luogo dos: 


La mia visiia e 
quendo erasi spa 
vova levato il campo da Ghinda 0 
edetto avovano segarlato che molti i 
2000 uomini, in duo colonne, si dirigovano | 

i 


e lo noste 


‘erso Ailet. La notizia non era priva di fandament: 
ma però non si trattava di Ras-Alula, Erano, in 
ce, le ordo di Dobeb, units a quelle di uno Sciu 


lsgs-Reîa, che riternavano dallo tribù degli A= 
sorta, ove avesano compiuta una delle soli:o 


razzie, e che ix ritirata verso Ailet od Assus «i 


erano avsicinate non a caso si nosti coofini 
qui, con riserva, debbo accennate che Del 
altri condottieri, coatinuano a fare atto di soti 
missione, e non desidersno di meglio che milite 


sero gran pr fi 
andosi dello tri è 
«doro. E poso 


i carie quali ne sono i gradi, 


| il minore, sta presso di lui, o paria qualche paroli 


| fra gli Hab=b; ma li attende da un 


i Ri 


EMBEREM 
® 


n Atlerg x 
MONIKULLO gp PORCA Sheen, © 


I DINTORNI 


ilo +. +. + + + + Chilom. 9 
SR I 
aan e 0; 
Sese Se a 


l’esescito abissino, non serà fnuri 
e 


proposito ind 


ispondar» 


ai no 
Res, generalissimo, 
Daggiat, gonerale, 
Dagismet, colonnello, 
Baram-Bares, tonento cclonnello, 
Bilettà, maggiore, 
Scislaga-Reia, capitano. 


Il Baram-Bares Caf:l-Jusos mi comunicò quest 
informazione, aggiungendovi che del giorno chi 
pessò al dell'Italia, ebbe del nosiro gear 
rale la premoziono =1 grado di colonnello; così ch» 
d'ora in aventi si chiema Dagesmet Cafel-Ju: 
Ccma ben si comprando, è fioro di esse 
i servizio doî'ielia. « Da oltre dieci anni, esulo 
dall’Abissinia, già prigioniero in Adua per ordini 
del Negus, come complice del tradimento rivelato 
Aiula, ed ordito del Res Ua'ea tot 
micro, © al seguito dei quale adempiva 
di niutanto di csmpa, pold evadere; o 
de auel temno combetiò sempre contro Rss-Alula 
del quele è pemico mertalo ». È uomo coriesissiz» 
ed eccellento condottiero. Fiero e piano di vigore, 


to 


ha dai 36 ai 38 anni; una ferita cho dal nas; : 


giunge alla gota sinistra : si gloria di possedere li 
spad: cho un giorno apvartanne a Munzinger, ge- 
vernatoro di Massaua, Ha due fig, uno dei quali, 


di italisne, Il figlio maggioro e la mo 


che le perdita degli Abis 
più gravi di quanto sî crede; che il Res 


mini prò disporre, temendo di essere attaccato. 
sto se credesa possibile nelle condizioni pro- 
sentà d'operare un aiizeco, sÌ esorssse con mol: 
riserva, ma con cognizione ili causa, Crede che su 
guendo un pisco ds lui ritenuto attuzbile, si po- 
trebbe tentare con buoa risuitato una azione contro 
Rus-Alula. Qui cessò la mia interviste, essendo 
sopreggiunte visite che non mi permettevano di 
oltre esto:dermi sull'argomento (1). 


X. 


(1) È bene però avvertire che tutti gli indigeni, 
che si tratti di guerra, sia di eommercio, hano tutti 


! un loro pisno, un loro disegno, che annunziano sem- 


iosa, sotto 
dalle volte non si trova altro che il 


vuoto. 


Da un ufficiale ci è stata gentilmente comunicata 
la seguente lettera d'un soldato, che pubblichiano 
nella sua integrità e nella sua ingenuità. 

Lo scrivente è di Aquila; quendo è 


> per tenere soito Je armi quanti uo- i 


andato el 
reggimento non sapera leggere : questo renderà iîn- 
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dulgente il littore circa ella forma dello scritto che 
rispettiamo intieramente : 
i Messsus 26 febraio 87 
! Signor Tenete 
Li domando perdono so tordi di d.rgli mio not- 


i tizie come da lei sue rac oni alla mia 
| parlonze. 
Ora li faccio sappero il tutto il quale siamo statti 


1 5 giorni fermi in napoli ai 2 siamo în burcatti sun- 
grande bestimonto chismsto Uberto I, si ritrovav- 
vamo 750 persons, ii giorno 5 siamo rivatti a porto 
Sairo allo ore 5 sera la noto Isbbismo pernotatta 
al porto, di buon matino abbiamo vreso in via il 
| canale del muro Rosso, e abbiam stato 2 giorni 
| e duo notto, il giorzo 8 abbiam» preso il mare 
Rosso, quindi il 12 sera siamo riv.tti al porto di 
| Messa, il maiino del 13 siamo starcetti in que 
| ste isole salvazo. 
! Stimattissimo Signor Tenente in questi deserti 
luoghi non sivedano solo che dells gente salvatica 
! che acrostandosi vicino ano Iodore da bostie salva- 
tiche, di più li faccio sappore che ia questo pa 
fà un caldo grandissimo come da noi jl mese di 
Lullio sî trova în queste parti già delli cusqumeri, 
puo immaginarsi cosa sara questo ostato qui in 
Affrica, credo cho sì deve crepare, ma il coragio 
{ lo tengo sempre per la patrie, che fraporco avan 
| seremo avanti la foste del nemi::>, e quando sa- 
! remo al combatimento sero corsgioc9 © forte per 
di fondere la patria ed ora abbi:mo dimenticatto 
i tntti i pensieri solo fra noi quelo della glori: 
Il combatimento sostonatto dai ncstri fratelli 125 
0 26 gennaio 1887 restera impres<c nei nostri cuori 
fino sttanto chs noi abbismo vinto di nuovo con 
queste indissiplinsita gentaia 0 niramento lasse- 
i remo anche noi la vitte sui cam»» di batalia sem- 
pro gridando 6 vivva Liaiia e le patria. 
Nen alunge di scriverli per n02 é2r molto disturbo, 
riguardo lo pene di Struzo vi sov0 ma sono lunghe 
| 35 centimetri © sono magnificamente e bele, il suo 
| prezo e di L. 1,00 se Lei crede cho li mande sono 
prooto è sod'sfarlo. 
| Termico di so con derli i più cordiali s:- 
lutti e come spero che al goda una perfetta salutte 
| e così posso sicurarli di mo e di tutta la compagni. 
i Tanti Salutti dal Signor Cspiteno uniti tutti gli 
| Uff. della Compagnia 
mi fara il favore di 


i 
i 
j Fnaxcisenm Powrzo. 
| Al Soldato Francischini Pompco 
| 4 Batalione 3 Compagnia Mass:ua 
| in Affrica 


pronta Risposta. 


UNO SFOGO DEL SIGNOR NESPOLA 


Rame, {4 marzo. 

Se ieri sera mi -ompiacqui di veder pubblicata 
nel Fanfulla la mia pappolata snì decreto di pro- 
roga, mi dispiacque e forte che Ella abbia reso di 
pubblica ragione anche ciò che Le scrivevo ia con- 
Sidenza sal 2 dicembre. 

Come ho sempre praticato con Lei, metto giù in 
certa là per là le mio impressioni dei momento, le 
mie opinioni, i miei sectimenti sui fatti che acsa- 
dono, e fidendo nella sua amicizia La scrivo talvolta 
cose che capisco benissimo che non sono pubblica 
bilî, almeno nella forma con cui le esprimo confi- 
denzialmente. 

Ora, l’accomedi Lei, cero signore, la faccanda, 
perchè io, se ho da dirlela verità, trovo reo'mente 
eccessiva l’evocazione mia del 2 dirembre fatta i 
quel modo, e senza spiegazioni che ia med 
a proposito del Carour dei decreti. 

Se Lei dunque ha creduto bene di pub 
mio sfogo tale quale, lo sostenga, che io in co: 
non lo potrei fare, quand’anche sapessi men 
la penna meglio che sappia in realtà, e tnito ciò che 
farà lei sarà ben fatto. 


Suo Nespola. 
A 


ll signor Nespola ha ragiona; io rimedio sempre 
da me alle mie male fatte, e assumo io la difesa 
della sua frase incriminata. In questo caso egli mi 
invita a rozze. 

Prima di tutto il sentir parsgonare per certe ena- 
logie, due fatti o due situazioni che non hanno ce- 
mune nè il puato di psrteuza, nè la idea ispiratrice, 
nè lo conseguenze, nen suterizza nessuro ad illa: 
zioni più esagerate ancore dei paragoni stessi. 

Quando si dies: l'Achile degii argomenti, non è 
detto per questo che un argomento sia un siimale 
mammifero con un celcagno vulaerabil 

Ia secondo luogo, © signor Nespola, lombardo, 
commiiitone dsi soldati di Napolesne JIÉ a Sebasto: 
poli e a Magenta, estrimsva periettamento un sen- 
fimesto umazo e italisno, dicondo che non si era 
mai pantito di aver dotto bravo all'autore del sco 
di Stato, come lo disso l'illustre Giusppo Ferrari. 
Il colpo di Stato riaparso al signor Nespcla le porte 
della sua Milaco. Danque il sizcor Nespola rom 
ha dotio nicato che 202 si polesse ripetere. 

Io poi, per conto mio, ‘ogziango 
che il Capitan Fracessa, per quanto nato dopo di 
me, sa che qui «ì Fanfulla siamo semora stati 
amici del’impero francese, a riconoscenti 
raiore, il quale ha scontato il suo amore p:r l'- 
talia con la perdita della corcue, della patria @ 
della vita. 

Io non so se, frencoso, s 
essendo 


pensetò come penso 
f che ie condizioni della 
Frencia all’opo rano quelle che 
prodi crsbia e la Comuno ; e penso 
che questo flagello arrebbo forse, © senza forse, 
faito la sue roy rese quanto quelle 
di vna gusrra di Vanoi prima! 

Esco perchè ho praducendoi», alla 
paroîe del signor Nespola; ccr> perchè in ritengo 
scusata ed eque, non saio 
essere creduto si 
mengiero il tiranno i hs niutato a 
l'indipendenza e n fondare l'unità. 

Il signor Nespola poi ren ha ne 
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con italiano, di 


suna ragione di 
dire che noa serebbe al caso di difendero na vara 
gone che egli non ha fatto per istituire dei con- 
fronti inamissibili. Il suo pareg o perfetta- 
mente, como ne reggono tinti sltii. Egi, per e- 
| sempio, ha chiemato îl Cavour dei decreti quello 
iunissimo della proroga 20 è ve 
nuto in mente, e nesnche a quel decreto 
equivalesse ell'opora dal conto di Cavour! 
Ma come? È lesito di paragonare una 


i 
| n 
e le 

na a UD ‘ou sî 

| potrà fare un parsgoze come quel iattoil 

i signor Nespola, per il solo fine di menifesare un 

| sentimento di gratitudine che onora îì nostre paese? 

i Ei via! Il peregone serà esagerato; îl sigoer Ne 

| spola e io con ui è 

i mosca con un eli 

i 

i 


ene; ma dopo 
fodo alle 


I giornali cha non possono digerire ur'allesnza 
dell’Italia coll’Austria-Ungheria si aggreppsno 2 tutti 
i ganci per dimostrare che un telo scsordo è ana 
assurdità per nen dire ura iniquità. 

Ora evoesno ln storia delle facilazioni, delle im- 


piccegioni e delle bastoneture & cui prima del 1859 
ricorso il geverno imperislo a danno ceglì Italiani 
che non volevano saperne di dominio streniero. 


La storia è storia e nessuno pensa a contestarla; 
il regime degli Austriaci nel Lombardo Vanea du- 
rante gli u!timi anni è stato reslmente durissima e, 
se vuolsi, anche crudele. Ma alle ovecezioni dolo» 
| rosa dei giornali in questione c'è una risposta da 
dare : P'Austria-Ungheria di oggidi non è più l'Au- 
stria del tezepo in cui dominava i 
completemente trasformata, 


ll 


seleeno 


cita 
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Tanto è ciò vero che i Croati i quali erano al- 
lora i veri aguzzini del governo e nelle loite colle 
popolazioni insorte commettevano le più stupide 
atrocità, eggi sono i sudditi più liberali, e per dir 
meglio, più rivoluzioneri dell'imperatore Francesco 
Giuseppe. È 

Questo radicale cembiamento verificatosi nei n: 
stri antichi oppressori è un fatto di cui bisogna 
tener conto. L'impero, trasformandosi, ha diretta: 
mente rinnegata la sua antica arto di governare i 

oli. 

?°Berchè dunque non dovremo noi prendere atto 
di questa grende resipiscenza ? E perchè, prenden- 
done atto, non potremo ascordarci colla nuova Au- 
Siria Ungheria per tutelaro vitali interessi che con 
essa abbiamo comuni nel Mediterraneo? 

Del resto le storia non ci apprende solo le sven- 
turo degli oppressi e le tirannie degli oppressori; 
ci apprerdo anche grandi oblli fra razioni e nazioni, 
fra governi e governi; oblii che telora furono ef- 
fetto di nobiltà di sentimenti, talora effetto di calcolo 
è di convenienze politiche. Iofiniti sono gli esempii 
di tali mutame»ti per cui il nemico di un giorno 
diventava l’alleato deli’ indomani; e nella seconda 
Metà di questo secolo ne abbiemo veduti duo noi 

lessi. x 
stritcondo impero fa e în Crimea © nella China 
alleato di quell'Inghilterra che era stata l’implaca 
bile nemico dei Napoleonidi, tanto implacobile da 
farsi perfino custode e camnefico del gran Corso. 

L’Aus'-ia, battuta, disfatta, umiliata dalla Prussia 
a Sadova, ne diventa atrica © al'cata felelo. 

Che prova cid? Prova che i rancori, iu diple- 
mazia come in politica, non possono essere eterni, 
ed ove non siano già cessati naturalmente, cessano 
allorchè un potente interesse s'impone per farli 
cessare. 

Non serebbe forse ridicolo il nostro odio contro 
gli Spagauoli d'oggi perchè gli Spaguuoli del se- 
calo xvit fecero tento male all'Italia 

Eppuro îl dominio spageuolo fra noi è stato mille 
volte più tirannico dell’austriaco. So questo non si 
mostrò umano dopo il 1847, era stato eminente- 
mente civ.lizzatore nei trentatrò anni precedent 
E a persuaderri d' ciò, basta ricordora în quali con- 
dizioni di coltura, di prograsso e di prosperità si 
trovava allora il regno lombr ràc -veneto, in confrnto 
degli altri Stati d’Itelia, non escluse il Piemonte. 

L’Austrie, ritornando in Itslia nel 1814, non solo 
non pensò, come g altri goversi della penisala, a 
dist agere quanto di bello e di buono aveva la- 
sciato :] regao napolsonico, ma lo rispettò e lo per- 
fezionò, Tauto che oggi non è una bestemmia il 

un po’ d'Austija anche del Poin giù - ec 

la Toscana - sarebbe stata una fortvna per 

la generazione che, costituendo l’unità d'Italia, trovò 
tutto da fare. 

si avrebbo fatto - specie nelle provincie 

- c'ò che ora fa nella Bosnia e nelia 
Erzegovina. 

Le frasi, quindi, sorenno sempre frasi, e i fatti, 
per quento si vegliano dissimu'are, rarznno serapre 


fatti. E proci*me”a celo il mate sofferto, tacendo il } 


bene ricevuto, è per lo meno ingiustizia. 

Nessuno oscrebbe giustificare Îa condotta doll’Au- 
stria nel’altimo pariodo della sua dom‘nazione in 
Italia, ma d'sltra perte reseuno potrebbe negare che 
essa si difeadeva im una s.4erra u morte impogaati 
fra noi e lei. 

Ha pescato per essosso di difesa, como per ec 
casso di difesa avevano pescato prima di lci - ma 
in misura melto più sanguinosa e orribile = il go- 
verno del Terrore in Franc'a e i’ governo inglese 
nelle Indie. 

Ma di unsitro fatto importentissimo bisogna tener 
conto a favore dell’Austria-Uagheris. Pei dute ii suo 
dominio nel regao lombardo-vensto, e per conse- 
guenza perduta tutta la sua influenze ‘2 cara nostra, 
esse si ritirò rl di là delle Alpi senza risentimenti 
centro di noi, e sanza mestrare il minimo desiderio 
di un ritorno; cercò invece sabito e con insistenza 
la nosira amicizia, di cui essa si dichiarò sempre 
onorata, perchè noi, a differenza di altri suoi vicini, 
non «mo mai ingancat stre intenzioni 
a suo riguerdo; erevamo si acerrimi, ma 
nemici a viso aperto. 

Di tali suoi sentimenti essa diede nel 1868 una 
prova indiscutibile, quendo Nepelecne III tentò 
concludere con lei e coli'Italia un'alleenza offensiva 
e difensiva, A Vienna venne accolta la proposta 
con molto favore, ma si mise per condizione che 
si lasciassero venire gli Italiani a Roma. Napoleone 
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non volle, o ron potò screltare tale condizione, e 
il progetto d=1- triplice elleanza non ebbe seguito. 

Questo f.ito «hs onora PAustria-Ungheria e che 
costituisce un *‘slo di benemerenza si nostri occhi, 
rimase ignoto #no sl 4871, cioè fino al giorno in 
cai vennero »nbblicati i documenti segreti rinve- 
nuti alle Tuileries. Ma oramai chi si occupa scria- 
mente di peiitia e di diplomazia non può giustifi 
care la propria igneranza ia proposito. (E 

Dopo tutto ciò, coma si spiegano i gridori e gli 
acrimoniosi ser_«smi di colero che cambattono la 
eventualità di cv'alleanza fra noi @ l'Austria-Un- 


lhecia si ritiene ancora delle terre 


Ecco il gran io srgamento. 

Sì, è vero. M: coloro che oggi strepitero tento 
contro l’Austn: -Uzgheria credono forse di avere 
scelto il mezzo più spiccio © più sicuro per redi- 
mere quelle terso? 

L’immensa m ggioranza della nazione crede pre- 
cisomente il contr.rio. 

L’immense mggioranza della nazione non ri- 
nunzia, ma sitende seviamente che il frutto maturi. 

L'immensa zisggiorenza della nazione, finalmente, 
intravvede in uca alleanza coll’Austrie-Ungheria 
più sorridenti probsbilità che in una sterile agita- 
zione la quale ci ha, pur treppo, già esvosti alle 
ironie degli stranieri. 

Il tempo — € forse un tempo non lontano — pro- 
‘verà quale delle due opin.oni sia la più ragionevole 
e la più pratica. 

h 


227. anelli 
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LA NOTA. DEL GIORNO 


La caccia ai milioni 

L'hanno bandita i giornalisti, brave persene, ma 
che, iu materie d' esccis, non hanno competenza 
so non per quella delle papere. 

Comunque, sì ssppia che i predetti signori annon- 

no a facci: osta un grosso imprestito che l'Ita- 
lia dovrebbe co»trerre all’estero. 

E ne annu:civno pure uno più grosso di un mi- 
lisrdo, cifra tonda, che sarebbe nei desiderii della 
Germanie. 

Un miliardo di marchi, intendismoci, tento per- 
chè la notizia sia ben merchiana. 

Vi devono essere în un certo mondo dei bravi 
signeri, che ixbarazzati nei loro gioshi di Borsa, 
vorrebbero chic dere ena nuova rivincita sì ribasso. 
Lasciamoli fere, ma teniamoli d'occhio e mettiamo 
in serbo cortro i possibili attentati i nostri qust- 


Al momento 
agli altri: tutti 
cavare dai lceo 

Quento all: guerra, se ne parla come si paria di 
lupi quando ' pastori no scgaaleno la apparizione, 
per concartsre il modo di prenderli o di tenerli 
lontani. 

Fra colore che parlano di guerra, oggi va segna. 
lato il Novoje Wremia secondo il quale se la Rus- 
sia non intima la guerra all'Occidente, si suicide- 
rebbe! 

Io direi cho per la Russia 
affrontere una simile guerr: 

L'Occidente dove la Russia non he proprio nulla 
da faro è un osso duro, e l'Austria-Ungheris e la 
Germania, che rel:tivamente alla Russia ne custo- 
disceno le segiie, non mi sembrano troppo disposte 
a lasciargliele vasser libersmente. 

Del resto, centre certi giornali attizzano i soliti 
fuochi perchè sudino a preparar motalli, nello re- 
gioni auliche spira un'aura di pace, benedizione 
delle violette in fiore @ delle vigae, che emettono i 
primi germogi:, sugario felice d' pampini e di 
grappoli. O aca sereno i soldati in marcia che 
nel prossizac < atupno risp:rmieranno si vignaiuoli 
le fatiche dels vendemmia. Bacco ne sarebbe de- 
solato, e l’evolcgia ne andrebbe in rovina, specie 
nel suo paess c'assico, la Champagne. Hsnno pen- 
sato a ciò i vostri vicini d'Oltralpe * Mona grande 
rumore fra cssi il fatto che i Cosacchi honno re- 
galata a Boul:nger una spada d'onore. Tale speda 
- il nostro Folchetto ne perlò ieri - porterebbe 


non c'è paese che domandi denaro 
di quello che possono 


vero suicidio ssrebbe 


sull'impugostura, inciso, la scritta : Al più degno- 
Febbraio 1887 - la Russia. 

Ec:o una dedica insidiosa come quella del pomo 
d'oro offerto dalla Discordia alla più bella fra le 
tre maggiori dive dell'Olimpo. Ciascuna di esso cre- 
dendosi la più degna, ne venne il giudizio di Pa- 
ride, la rovina di Troia e tutto il resto. Se il Bou- 
langer si ritiene il più degao e accetta la spada 
cosacce, lo vedo brutto. Per uomo, sarà un bel 
luomo, non dico di no, ma condissendendo a far 
la parte della dea Venere, bisognerà anzitutto che 
si faczia radere le barba o si presenti alla gera 
dans le simple appareil che l'arte greca assegnava 
agli dei ed agli eroi, e che gli odierni regolamenti 
assegnsro si coscritli per la visita medi È 

Che bel figurino per va ministro già salito all’o- 
nore d'essere ritratto sulle pipe! 

Con la spada cssacca el fianc9 egli riprofurrebbe 
al vivo quel periodo reso classico da Béranger nel 
ritornello d'una canzone: Vice nos amis les en- 


E 
Lo digiro 
OMNIBUS 


Da Catania. 


11 marzo. 


Il colera sstà forse esotico, ma la paura è certa- 
mente indigene. La città comincia a spopolersi, le 
vie sono mezzo deserte, al giardino Bellini la musica 
suona per una cinquantina di persone, l’unico teatro 

i è dovuto chiudere, E non scappano scltanto le fa- 
miglie agiate: ho visto partire delle carriuole con | 
dentro un materasso sventrato, come sarebbs bene 
che fosse il quartiere della Civite, con due sedie zoppe 
© una tavola sgengherata. 

Ia provincia ricorrinciano le solite scene. Prima 
ancora che il governo prescrivesse le norme da os 
servarsi, il sindoco di Acireale ha decretato la visita 
delle persone e dei bagagli, il foglio di via e tutto il 
resto. 

A Palazzolo Acraide hanno fatto un lazzeretto dove 
i provenienti da Catania sono con molte acredi 
vitati a passare cinque giorni. In questo lazzeretto 
non vi sono nè letti, nè sedie, nè tavole. Di uguale 
mobilio è fornito il larzeretto di Noto; in questo 
paese fa impedito l'accesso a un capitano medico che 
veriva da Cataria per compire operazioni di leva. 

ss 


espressione indigena che qualche popolano pieno 
di buon senso adatta al caso è questa: Son più le 
voci che le noci. L'espressione esotica corrispondente 
sarebbe il famoso muck ado sbakesperiano. 

Infetti, la malattia è stazioneria; fatta la media, 
siamo ssmpre îì, da due a tre casi il giorno. € 
mateli di enterite, di gastrc-enterite coleriforme, di 
colera indigeno, sporadico, enderrico, epidemiso, a- 

ico, fulminante, saettante, chiamateli casi di peste: 
tano sempra dei casi di malattia senza importanza 
maggiore di quelli degli elt-i malenni che affliggono 
la misera umanità. E mettiamoci tutti una mano sulla 
coscienza: quante sono le città d’Italia @ dell’estero 
nello queli questa gestro-anterite, questo colera ed- 
domesticato regna © per lo meno serpeggia? 
ceo una città enormemente danneggiata. 
oro, muore il commercio, svanisce la fi- 
rielli delle bacche sono stati presi let- 
teralmente d'assalto, è senza il soecorso della Banca 
Nazionale e del Banco di Sicilia, a quest'ora molto 
probabilmente i fatti di Cagliari avrebbero avuta una 
seconde edizione accresciuta e scorrette, 
“ 
Ieri si è riunito il Consiglio comunale, 
Giunta ha partecipato le sue dimissioni. 
Auteri Barretta ha detto che pur mon credendo ;l 
caso di gettare îl paese in un allarme le cui conse- 
guenze erano facili a prevedere, la Giunta aveva 
preso tutte le misure che le circostanze suggerivani 
talchè, quendo si sentì accussre dal prefetto di non 
aver fatto nulla per combattere il male, e rido affret- 
tata quella crisi che avrebbe voluto scongiurare, essa 
rede!te in obbligo di dimettersi, per dare ocsa- 
sione al Consiglio di giudicar: 

n coniglio. da tutte le psrti, essa ha raccolto te- 
stimonienze di fidusia, o per !o meno di simpatia. Vi- 
ceversa, le spese della seduta sono state fatte dall’o. 
norevole Morena, il quele è stato servito iu tutte le 
salse. Perchè ne sbbiate un'idea : l'onorevole Di San 
Giuliano ha definito l’ord sonitaria « un monu- 

tto di ogni disens- 
sione, © che si risolve in ura tirarnia per la Sicilia 
e in una mistificazione per il continente 

L’ordine del giorao di ficueia nella Giunta è stato 

approvato ad umarimità, meno quattro astenzioni. 


———_____————__________ 


jggi la Giunta ha deliberato di ritirare le dimis- 
sioni Ed è bene, perchè, qualunque siail valore degli 
attuali amministratori, una crisi mupieipsle in questo 
momento avrebbe dato buono in mano alla malattia. 
Ma la Giunte, con a capo il bsrone Landolina, merita 

ogni elogio per l’attività eon eni lavora da men 
sera, non lasciendo nulla intentato per rialzare le 

nosire condizioni sanitari x 
L'assessore dei lavori pubblici, il giovane e simpa- 
tico professore Battaglia Tedeschi, porta un nome che 
è di buon augurio: battaglia alla malattia, fino nei 
suoi ultimi trinesramenti. Rompendo ogni indugio, 
egli ha disposto l'esecuzione di opere della più grende 
importanza, fra le quali l'impianto di centocinquanta 
fontanelle în tutti i quartieri della città, le riparazioni 
ai condotti delle acque in modo di allontanare il pe- 
ricolo d’inquinemento, la sistemazione di molte vie e 
traverse, la chiusura di locali immondi, il completa- 
mento del lazzeretto. In tal modo egli raggiungerà il 
doppio scopo di migliorare le condizioni igieniche del 
di dare lavoro a tanta gente che ne difetta. 
là Asmundo, che non 
ha più potuto offrire si suoi concittadini la desiderata 
© già disposta festa dell’arte, voglio dire la solenne 
inaugurazione del testro Belliri, egli ba poi condotto 
le pratiche col marchese di Casslotio per il pronto 
arrivo delle acque della Reitana, che sono a Catania 
acque del Serino sono a Nepol 
hi 


Albamonte. 


IL TERREMOTO 


Genora, 13 marzo. 

La scossa di ieri l’altro so non arrecò donni 
gravi, ha però gecerzio nuovamente un pànico vi. 
Vissimo nelle popolazioni della riviera, ed i tele 
grammi dei pudre Denza i quali giovavano a cel. 
mare alquenio, non riuscirebhero ora più a nulla. 
Quelie disgraziate popolazioni vorrebbero far dei 
padre Denza un capro espiatorio ! 


DK 


E }a condizione di tanta parte della Liguria ceì- 
pita negli affetti più cari, senza tetto, priva di mezzi 
e di tuito, © col timore ‘di nuovi disastri, è devvero 
infelice. 

Ho letto în qualche giornale gridare contro i pu- 
sillanimi che non lasciano de parte ogai paura. Ma 
in un ambiente spaventato anche ai meno impres- 
sionabili resia impossibile difendersi dai pàrico che 
asselo tutti. È la paura dell'ignoto, è la tema di 
un pericolo che non he seedenza fissa, nè poriste, 
nè durata prevedibili, che nen sapeto se vi verrà 
dal suo'o inghiettendori, o dal tetto sotterrandovi. 
Questa è la pavra contro la quale il corsggio di 
tutti î giorci non basta!... 

I soccorsi, come vi telegrafei e vi scrissi, pi 
tornino efficaci voglionsi prenti; è necessa 

lì soccorso spediscano subito il 


tà prò alleviare molti dolori, può rispsr- 
mizre molte altre disgrazie. 
Nen besta adunque raccogliere somme, ma urge 
stribuirle presto. | comitati di sozcorso facciano 
un sacrifizio, preodano rapidamente le inforasazioni, 
© mendino, mandino, mandino ; tutto serve perchè 
manca tutto, ma presio, o saranno questi i so- 


corsi di Pisa. 
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LA FESTA DEL RE. 


, E possiamo snche aggiungere subito: la festa del- 
Vesercito. Un immenso stendardo, sventolante attra- 
verso la via San Martino, sull'angolo di piazza del 
l'Indipenda (eNDava, CON Una patriottiza iscri 
zione, a riunire il giorno natalizio del Re, con le 
glorie dell'esercito di cui Egli è Capo Supremo, e 
rammemorava con frase opporiuna gli eroi caduti per 
l'onore delle srmi italiane sulla terra d'Africa 

Onde oggi Roma, e con Roma l’Italia, hanno fe- 


— 


Pape Satan 
ROMANZO MODERNO 


Proprietà letteraria: 


Anche în quel titolo seritto di lettere maiuscole sot- 
tosegnate Guido, che non ignorava certe conclusioni 
delle scienze psichiatriche, trovava argomento per 
spiegere le apparenti contraddizioni del caratiero di 
Elena. 

Il pensiero insistente dell'immanenza satanica nella 
sua vita avera turbato senza dubbio la regione di 
quella donna bella e provata dal dolore, e quel bi 
sogno di richiamare graficamente l’attenzione di lui, 
unico lettore, sulla vittoria di Satane, dimostrava la 
forza che aveva nella sua vita quell'idea fissa con- 
tinus, di cui, a ogni pagina quasi del racconto, si tro- 
‘vavano tracce fatali. 

Sotto le lettere maiuscole del nuovo titolo la storia 

o capricciosi, frastagliati 
igrafici : 


— Nulla, rispondavo io. 
— E di piace di progare? 


— No, la proghiera mi annoia! 

La povera donna si faceva il segno di croce e mor- 
moravi 

— Bisognerà pur dirglielo, perchè cerchi di farla 
esorcizzare ds qualche sent'uomo, ma chi avrà il co- 
raggio di affrontare l'ira del principe? 

Il malessere, che mi prendeva negli sfinimenti della 
prima giovinezza in chiesa, mi obbligò 
volta a uscirne mentre si compievano i riti sacri. 

Maria serollava il capo e mormora: 

— È lo spirito maligno che non le permette di 
pregare e di restare 

‘Se io avessi potuto dimenticare la scena della landa 
Maria me l'avrebbe sempre rimessa in mente, con 
quel continuo commento di tutte le mie azioni. 

A poeo a poco le pratiche religiose mi erano ve- 
nute veramente in uggia per quel modo di guardarmi 
della povera donne, ogni volta mi vedeva immergere 
la mano în una pila d’acqua santa o mormorare di- 
strattamente qualche preghiera 

E la notte mi destavo spesso da sogni strani, vio- 
lentemente colorati da cupi riflessi di fiamme divam- 
panti, che mi lasciavano molle di sudore e vinta dal 
ribrezzo. 

Tuttavia io non m'immaginava giammai nei miei 
sogni tremendi, non vsdevo mai il demonio che sotto 
la specie di un giovane dal volto triste e malinconico, 
dai grandi occhi neri ora balenanti di nobile ira ora 
molli di pietà dolce, e che mi tendeva una mano quasi 
a soccorrermi. 

Ma appena io toccavo quella mano, il sangue mi 
bolliva nella vene © îo mi svegliavo con un senso di 
dolore alle dita, che talora peraisteva anche dopo il 
sogno. 

Mio padre era forse un barbaro, ma non 
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ra vo- | 


luto che io venissi su incolta e selvaggia come tanti 
figliuole di nobili nostri vicini. Fin da quando io a- 
veva dodici anni erano venuti da Vienna e da Ba- 
karest maestri © professori, che mi avevano squader- 
nato dinanzi agli occhi i i:bri e la scienza dell'Osci- 
dente. 

Imperai-presto il francese, © ne'la traduzione fran- 
case lessi tutti i posti inglesi. I poeti tedeschi li leg- 
gevo nel testo. Ora tu sai quanto la leggenda di Sa- 
tana sia stata cantata dai poeti tedeschi @ inglesi 
quelle letture mi rapivano a me stesse, e io mi cre- 
devo ora Margherita, ora l'Adah byronisna che vede 
la fosca bellezza di Lucifero, ora mi pareva di essere 
diventata onnipossente, sapendo che quell'immenso 
principio del Male vivera in me, sentiva coi miei 
sensi, vibrava coi misi nervi, era un tutto di cui io 
ero una minima parte. 

Talvolta invece mi figuravo di essere non l'inde- 
moniata, ma la donna per cui il grande ribelle po- 
tesse sentire gli spasimi della passione, e nel mio gio 
vine pensiero pervertito io continuavo vegliando i 
sogni della notte. 

Un giorno trovsi citato in un libro questo strano 
verso del Coleridge: 

< La donna gemente per il suo dàmone adorato. » 

Non so perché, scoppiai in un pianto dirotto. 

Per calmare queste crisi non avevo altro rimedio 
che le lunghe cavalcate. Ma lo sendiero che mi se- 
guiva aveva ordine severissimo di non lasciarmi sola 
un minuto. 

Il nuovo seudiero non era come Giorgio, un vecchio 
servitore diventato quasi amico: era un uomo silen | 
zioso e cupo che mi accompagnava fedelmente, come 
aveva promesso a mio padre, senza permettermi di 
allontanermi di cinquanta passi. Se io spronavo il mio 


cavallo, egli faceva altrettanto, e in breve mi olir 
passava. Qualche volta io provavo di restare indietro. 
Immediatamente Moskovis fermava il suo cavallo e 
aspettava che l'avessi raggiunto. 

Quest'aszidua vigilanza mi dava noia. fo volero 
che a ogni costo finisse e mi stillavo il cervello per 
liberarmene. Invece di dir la cosa a mio padre, che 
non avrebbe dato retta a queste mie repugnanze che 
avrebbe gabellate per capriczi, io pensai di disfermi 
di Moskovie in una maniera più sicura 

Presi informazioni sul suo conto. Una ispirazione 
veramente satanica rivelava alla mia inesperienza che 
gli uomini si domano con la.conescenza dei loro vizi. 
Così venni a sapere che Moskoric non avera altro 
vizio se non quello di bere. Nessuno però l'aveva mai 
veduto ubriaco. 

Proprio quello che io desideravo. Il primo giorno 
che uscimmo insieme, io presi la via che percorre 
una specie di diligenza che passa ogni due giomi. 
Ta quella strada appunto a due miglia dal castello 
C'è un'antica bettola, in euî i viaggiatori trovano 
qualche ristoro dopo un lungo tratto di via deserta. 

Fuori dei viaggiatori della dili 
alle osi 


Quando fummo a poca dista l’osteria, io mi 
volsi a Moskcorio © gli die co eÎ° 

— Ho sete... Laggiù si troverà un bicchiere di 
aeque. 

= ri laconico e burbero scudiero. 

— Potete andarlo a chi to 
EEE a chiedere a quella buona gen 


(Continua) 
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atoggisto in Umberto I, nel Re buono ecsvaîleresco, 
il padre amoroso del popolo @ il supremo duce dalle 
nazione armata: @ lo henno festeggiato con dimo. 
strazioni ecsì spontanee, così caloroze, cor entusi: 
atiche, queli poc'ie re ne ricordeno nella storia delle 
festa officiali. 

Ofiziali per modo di d're. Era officiele l'apparato, 
ordinatissimo lo svolgimento del programma, perchè 
in sostanza si trattava d' una rivista militare: ma 
disciplina delle truppe, inappuntabile in tutto, non è 


3 i quegli amplessi di 
popolo, che sono la dichiarezione più bella dell'amore 
imperoso d'una nazione. 

La bella, indimenticabile dimostrazione è incomin- 
ciate quando il Re, seguito da un numeroso stato 
meggiore, è apparso, per recarsi al Meccao, sulla 
piazza di Tervini gremita d'una folla atraordineri 
L’applauso lungo, fragorosissimo ha esheggiato da un 
capo all’altro della piazza, e a°è rinnovato con ugual 
intensità sl passaggio della carrozza della Regin 

Jl Re aveva ceduto îl suo cavallo sauro ali prin 
cipe agli altri dignitrri del Gieppone 
erano stati dati magnifici cavalli srebi, storni e mo- 
relh. Il principe giapponese, che è pur generale, c 
valcava alla destra del Re; alla sinistra l’ambasci 
tore di Germania, barone d' Keudell. Venivano quindi, 
a cavallo, il generale Cotenz, capo dello ssato mag: 
giore dell'esercito, il ministro degli affari eteri gene- 
rele conte Di Robilant il generale Ricotti ministro 
dalla guerra, gli addetti militari esteri e un lungo sfa- 
villante stato maggiore. 

Nella esrrozza della Regina, oltre Sua Maestà, 
prendeva posto la pr'ncipessa imperiate del Giappone, 
fisonomia singolare ed iateressente, picolo viso pen- 
2080, come di chi non abbia l'abitudine delle grandi 
folle plaudent': nei due posti davanti seleveno un 
principe giopponese e il marchese di Villamerina. 

La rivista nel grande piezzale del Maccao ha so- 
migliato a tutte le riviste precedenti. Il Re a cavallo, 
seguito da tutto lo ststo maggiore, è passzto sul 
fronte delle truppe schiereto in l'nea di parata, poi 
uscendo per la via San Martino ha preso posto in 
piezza dell Indipendenza per lo sfilar delie truppe. 

Tirava un vento indiavolato, ma era come un au- 
mento alla giocondità della fes'1. Un tepido sole pri- 
meverile appariva uendo in quando tra le nuvole 
non minacciose, e faceva scintillare di momentanei 
campi le corazze e gli e'metti, si rifrangeva sulle 
armi, sugli ori delle uniformi. Era tutto un mobil 
luccichio, e sventolavano lietnmente i peanacchi, e ie 
file or.inate, avelte, compatte dei reggimenti passavano 
una dopo l’altra davanti el Re, fieramente guardandolo, 
@ pareva dicessero: « Maestà, eccoci pronti ei vostri 
ordini. » 

E con quenti applauti la folla stipata sulla piozza 
salutava i gioveni soldati d’Italia! quanti fiori e quante 
corone sono state grttato prima al passaggio del Re, 
poi allo af'ar delle truppe! Da tutte lo finestre della 
via San Maitino il getto è stato continuo, e piove 
vano corone anche dagli alberi sui quali s'erano ar- 
rampicati molti popolsni. Più che entusiasmo poieva 
dirsi commozione: l'applauso av qualche cosa di 
trepido, di affettuoso, di fraterno ; era quasi un dire 
si soldati: ssreto un giorno i vendicatori del sanz3e 
italiano sparso per l'onore della patria e del Re. 

La belle, ind'menticabile dimostrazione ha preso 
proporzioni add'rittura grandiose fra piazza dell'Indi- 
penienz e piazza di Termiri. Parlendore più teré 
con una signora, il conte Di Robilant ba detto: 

« Ho vedute molte dimos'ravioni sl Re e a'l’ezer 
cîto, ma nessuna più bella e più notevole di quell 
d'oggi. A un certo purto la folla ha rotto i cordor* 
dei soldati che dovevano contenerl, e noi dal seguito, 
staccati quesi a forza del posto dove eravamo, sì 
dimo visto il Re lontaro da noi, circondato da una 
folla tumuîtuosa che gridava con le braccia e'zat 
verso di lui; e c'è voluto del buono e del bel!o per 
raggiungerlo. » 

‘auguato corteggio, proseguendo per via Nezionale 
gremita anch'essa d* popolo piaudente, ba salito la 
facile erta del Quirinale, dove um'eltra folla enel 
maggiore, e se fosse possibile più clamorosa e fe 
stante, supettava i Sovrani 
l cortile del palazzo il Re, sempre a cavallo, 
ha brevemente parlato con iuiti gli ufiiciali superiori 
del seguito, itsliani ed esteri, quindi salito neì suci 
apparismenti si è mostrato el terrezzo, insieme con 
la Regina, a selutsro il popolo che entusiasticamen: 
acelemava. Dietro i sovreni staveno, ammirando stu- 
si rincipi giapponesi. 
Piu ' Regine ha preso psrte ella festa con un ebi!a 
di velluto color verde-oliva, e cappellino uguale con 
nastri giallo-paglia. Indossava vn bellissimo  ebito 
anche la principessa giapponese, con i piedi minu- 
scoli calzeti all’europea. 

Ultimo e pon indifferente episodiet 7 

Quando l embasciatore di Germania berone di 
Keudell è uscito dsl Quirinale in carrozza scoperte, 
12 folla lo ha applaudito, e molte voci hanno gridato: 
< Viva Keudell! >. 

Adelante, Pedro... 


II 

telegrammi al Re. — Stamani perrennero a Sua 
Maestà il Re numerosi telegrammi di congratulezione 
da tutti î sovrani d'Europa @ del Mikado, :l quale ri 
grazia anche per le accoglienze fatte ai principi giap- 

ont ‘Roma. x 
25] principo di Napoli ha telegrafato a S. M. il Re 
da Rodi. ai e 

Molte Società patriottiche e molti aindaci telegra- 
forono sl primo aiutente di campo generale Pasi. 

Onorificenze. — Nella ricorrenza del suo com- 
pleanno S. M. il Re ha conferite le seguenti onorifi- 
canze: 

Casa militare. 


-. 11 vico ammiraglio Del Sento e.il 

Ponziovaglia vennero promossi grandi ul 
El ioi Senti Maurizio © Lazzaro. _ Il goneralo Tof 
fizi d'Acceglio grand'ufficiale della Corona d'Italia e 
iî generale Abate commendatore dei SS. Maurizio e 

Taro. d 

La tonm. Rattazzi, segreterio generelo al miris 
della Casa reale, promosso commendatore meurisieno, 
il dottor Sagliore promosso commendatore delia Co 
sone d'Italia, il conte di Collegno, gentiluomo di Sur 
Maestà la Regina, nominato cavaliere della Corone 
d'Italia il dottor Antonio Maggiorani commendatore 
dell'ordine dei Santi Maveizio e Lezzaro. 

imenti. — La principessa d'Avalla, la_mar- 
cioe imina © le ducheta Torlonia saranno domeri 
Ficerote da S. M la Regina, allo scopo di pregere 
Sua Maestà, £ nome dsl comitato delle signore, a vo- 
lere onorare delta sua presenza l'inaugurazione della 


ero 


mosiza dei merietti. 

2, Alle 2 pomeridiane di oggi vernero ricevuti da 
S.'M. il Re ii prefetio marchese Gravina, | ti) 
denza del Consiglio s la deputazione provinciale 


la presi 
che 


avevano chiesto l'onore i porgere a Sua Maestà, nella 


ricorrente del suo natalizio, gli augurii della provincia 


Invito ai Sovrani. — Oggi etluna e merzo il 
comitato per l'esposizione parziale d'industrie arti 
stiche si è recato al Quirinele per invitare le Loro 
Maestà ad assistere alla solenne inavgarszione che 
avrà luogo giovedì 17 ecrrente. 

. Le Loro Maes'à harno gentilmente accettato )'n- 
vito, ed habno promesso di essistero a quella grande 
fetta artatico-induatriale che ci ha preparata *l pro- 


1 discorsi di Q. Sella. — Oggi anniversario della 
merte di Quintino Sella, possiamo annunziere che fra 
Pcchi giorni serà pubblicato dalla Camera dei depu- 
tati il primo volume dei discorsi perlamenteti dell’in- 
signo statista, raccolti e ordinati per cura dell'ono- 
revole Filippo Mariotti. 


Dono al Re, — " giardiniere Oreste Lenfranchi 
ha avuto il gentile pensiero di offrire oggi al Re un 
cuscino sormontato dalla corona reale, composto di 
memmole e di camelie 


Teatro Apollo. — A"la seconda rappresentazione 
deita Giudifta il suecesso della prima sera ottenne 
una bella eor'erma. Meltissirri pezzi appisuditi, ripe- 
futa la bella romanza del tenore al quarto atto, © 
quindici eb‘amate al maestro Felchi. È spersbile che 
la Giuditta, come avrà un buon numero di reppre- 
sentazioni all’Apollo, così potrà feve un bel g'ro nei 
principa" testri italiani. 

L'esecuzione ieri sera fu add'itture eczelleato: erano 
sparite le leggiero incertezze del'a prima sera. 

Rimenevano le nuvole dipinte nelia acena del primo 

surdo, eteroolite, buelesche, eutierte 

tiche, cozzanti con la situezione drammatica che 

vuole il cielo purissimo in quel momeato ; nuvole senza 

senso comune, senza g.ammatica, renza giustifica- 

le fino sl parozismo, givliaresche fino 

eli‘\perboie Ma che.fa la Commissione ertistica mu- 

ricipale, che deva dare il vist> agli scenari? Non ha 

occhi? non legge i 'brettit non domanda spiega- 
zioni? 

Intanto stasera all’Apollo avremo la prima rappre. 
seatozicne del ballo Sieba. Si prevede una bellissime 
serata, una grando folla 6 molta arimazione. " teatro 
aerà illuminato a gioino per la festa dal Re. 


Teatro Argentina. — La seconda rappresenta- 
zione della Dannazione di Faust del Berlioz chiemò 
ieri slle tre una grandissima folla. Il teatro era pieno 
come un uovo. L'esecuzione fu snche migliore della 
prima sera : alcuni pezzi si ripeterono. Una bellissima 
corbeille di fiori fa offerta dalla Società Orchestrale 
alia valantissima signorina Mililotti, e corone d’elloro 
al baritono Cotogni © sl tenore Signoretti. 


Teatro Nazionale. — Stasera rappresentasi la 
Serca amorosa di Goldori, colle maschere del Pan- 
talono, del Brighella e dell'Arleschino. 

Per domeni sera ricordiamo la beneficiata del bra- 
vissimo Privato, colla Vecchioia di Ludro diF. A. 
Bon e la graziozissima farsa Il sindaco ballerino 

Sappiamo che la compagnia Nezicnale ha già messo 
in prova la nuova commedia di 4ugusto Sindici / San 
Fiorenza, la quale strà rapprescatata quento prima. 


» 


UNA PAROLA DI P.-L. COURIER. 

N grande scettico Psul-Louis Courier ba detto: 
« Credo che due via due quattro, ma non sono certo 
di ciò! » Se rivenissa ora fra noi, sorebbe costretto 
smmirare i mareviglioni risu'tati ottenuti dalle Pi 
ie Géraudel in iutti i cari di reumi, tosse, bro: 
chiti, ces. Ognuno è certo di guerirzi con quelli 
atiglî*, od anzi è certissimo. Che cosa si può domandare 
di pù? Prendete dunque delle Pestiglio GGreudel, l'u- 
rico rimedio prevantivo e curativo contro le malattie 
dell’appareschio respiratorio. Si trovano în tutte le 
fartossie sl prerzo di lire 4 50 (in Ital 
zitti ali di più), e si pozzoro ave 
mezzo di rivolgersi ‘all’inventore Géraudel in Saisti- 
fenehould (Francia), il qusle spadisse gratis e fesn°0 
i Pastiglio di saggio a tutti gli scettici che dubitano 
dell’: Neacia delle Pattigl'o e vogliono proverle prica 

i comprerne. 
possono comperare all'ingrosso in Roma presso 
Menzoni e C., via di Pietra, © presso la Società Fai 
macentica Romana: al minuto, in tutte le farmacie e 
drogherie. 


MOSTRE INFORMAZIONI 


Lo voci di una conferenza europea par regolare 
la questione bulgara sons premature. 

È ancora dubbio che ls Rissia aderisca alla con- 
vocazione di essa. È certe però che il goverao di 
Pietroburgo è animate d. sentimenti concilianti 
verso la Bulgaria, e che ic potenze sono disposte 
a fere maggiori concessioni alla Russia. 


città d’Italia. In alcune la rivista fu dovuta riman- 
dare causa il cattivo tempo A Firenze, in presenza 
delle autorità e delle Associazioni, vemme scoperta 
una corona di bronzo sopra il monumento in piszza 
dell’Upità, in onore dei caduti in Africa. 


L'onorevole Depretis è perfettamente guarito deila 
congiuntivite che, di quacdo in quando, suole afllig- 
gerlo. È però sofferente per affezione bronchiale, e 
dovrà atare qualche giorno a ll 


Nel concistoro segreto tenutosi stamane, il Papa 
dopo una brevissima allocuzione nella quale ha fatto 
l'elogio dei cardinali che etsva per creare, ha nomi- 
neti i seguenti nuovi perporsti 

Vennutelli, nunzio a Viezna: Aloiti Maselle, già 
nunzio in Portogallo; Giord:zj arcivescovo di Fer- 
rera; Di Rende, nunzio a Parigi, e Rampolla nunzio 
a Madrid. 

Quindi ha nominati quindici vescovi, tra i quali il 
perroco di San Salvatore in I.suro, monsignor 
rolli, vescovo di Aquino e Pontecorvo ; il fratello del 
csrdinale Mazzella, gesuita, arcivescovo di Bari; 
morsiguor Gerbino, vescovo di Caltagirone; monsi- 
guor Palermo, vescovo di Piazza; monsignor Tem: 
festa, vescovo di Trivento; monsignor Pulciano, ve- 
scovo di Casale, ed altri a chiese titolari. 


La crisi finaoziaria che sta ettraversando la Ser- 
degna è meno grave di quanto in principio si temera. 


Lo scoperto della Cassa di risparmio e del Credito 
agrario, che pareva dovesse sorpassare i dieci mi- 
lioni, secondo gli ultimi accertamenti risulterebbe ci 
poco più della metà. 

Ii governo, la Banca Nazionale e jl Banco di N 
poli faranno in modo di riparare ai danni della crisi. 


Nei circoli diplomatici di Costantinopoli si dvbita 
del successo di lle trattative per la so'uzione della 
questione egiziani 

La Porta è contraria al progetto di neutralizza- 
zione del Canale di Suez; e per dare la sua coope- 
razione nelle scioglimento della questione vuole che 
l'Inghilterra accetti le proposte di Mukhiar pascià 
relativamente all’organizzazione dell'esercito © fissare 
un termine per lo sgombero dell'Egitto. 


Sappiamo che il ministero della marina ha ricevuto 
stamani dei dispacci da Suakim pei ministeri degli e- 
sterî e della guerra. 

I dispacci furono recati a Suakim dallo Scilla, che 
gi fermò în quel porto per aspettare i dispecci dal- 


Il regio avviso Rapido è partito ieri da Bang-Kok 
per Saigon. 
A bordo tutti bene. 


felegrammni particolari del FANFULLA 


Parigi, 14. 

Lo Standard sonunzia che sarebbe andato fal- 
lito un attentato contro lo Czar. 

Qui ieri furono tenuti quattro meetings anarchici 
per solennizzare l'anniversario dell'assassinio di 
Alessandro ILL 

Un telegramma del Cairo al Daily Chronicle dice 
che gli Abissini altacczrono Massaua; ma furono 
respinti con perdite. (1) 


Livorno, 44. 

Oggi per festeggiare il genetliaco di S. M. il Re, 
il prefetto comm. Colucci ha convitato nello sele 
della prefettura Îe primarie autorità militari e ct- 
tadine, il contrammiregiio comandante l'Accademia 
ravale, il presidente del Consiglio provinciale, ed 
altre notabilità coma il conte Finoczhietti, il conte 
de Larderel, ed i comm. Rodocanacchi © Malen- 
chini. L'on. Novi-Lena non potò intervenire, per- 
chè assente. 


Milano, 14. 

Ieri l'assemblea generale della Società per l'esp - 
sizione permanento di belle arti deliberò di non 
accettare le dimissioni d' Federico Mylius e degli 
altri componenti l'ufficio di presidenze, i quali di 
mettevansi in conseguenza delle ostilità di un pic- 
colo grappo esclusiviste. 

La presidenza ottenne una vittoria completa. 

La questione interessava molto il pubblico. 

Stamane la pioggia insistente ed il vento rigido 
fecero sospendere la rivista. 

Le città è imbandierata. 


(1) Ai ministeri degli esteri 6 della guerza, non 
era oggi pervenuta alcuna notizia in propcsito 
N. d. R. 


pRorsa DI ROMA 


14 merzo. 
jevemente più 


Mercato fermo in apertura, quindi 
debole. 

Rerdita contante 93 25, e per fine da 98 22 112 
a 9835. 

Generali 690- 

Mediterranea 581 cont:nte. 

Meridionali 768 a 771. 

Acqua Pia 2080. 

Ferme le Azioni Immobiliari che esordito a 1226 ai 
apiozero a 1237. 

Gas 1845. 


Frencia 3 mesi 10025. 

Londra 2541. 

Ora 3. — Rendita, 98 25. 
biliari 1233. 


Generali 690. trno 


BORSA DI PARIGI deì 14 marzo 


Avertura |  Ohicsora 
Rendita Francesoamm.ant.3°/,j 54 85» | 84 85 
/, perpetuej 8175 | 8145 


» » 3% 


» > 454%. 199 75 | 109 62 
Rendita Italiana 5 °/,. ia 9725 97 — 

Cambio sopra Londra; —— | 2539 
Consolidati Inglesi . 101 518 | 101 9;t6 
Cambio sull’ Italia. —— | 34- 
Rendita Turca.... 13 85 ex 13 65 
Banca di Parigi... 1 740 — 740 — 
Egiziano 6°/, .... 373 — | 37250 

Randita Spagnuola est. nuova. } 6513;16 651; 

475 475 — 

+-] 2035 — | 2029 — 

| 395 — 396 — 

Ferrovie Meridionali a termine! — — T155- 


Spettacoli d'oggi: 

APOLLO. — 0& 8. — Luisa Miller - Sicba. 

TRATRO NAZIONALE — Ore 8 11? — La serva 
amorosa. 

MANZONI — Ore 9 — La duchessa di Bracciano. 

QUIRINO — Ore 9 — Donna Juanita. 

METASTASIO — Ore 9 — /l testamento de padron 
Checco. 

ROSSINI. — Ore 8 
celsior (marionette). 

GOLDONI! — Ore 8 1}? — Brahma (marionette). 

EAFFÈ VENEZIA -—- Concario tutte le sere. 


Il diluvio universale - Ex- 


TELEGRAMMI STEFANI 


PARIGI, 13. — Il Temps ha da Bucarest: 

<Un rappresentante d: un consorzio di banchieri 
inglesi, è qui arrivato, d'r-tto a Sofie, per termi- 
rare lo ultime formalità per un prestito buigsro di 
venti-inque milioni. » 

BERLINO, 43. — L'imperatore ha ricevuto a 
mezzogicrao il signor Da Lesseps che prese con- 
gedo dalle Loro Maestò, e nel pomeriggio ds! conte 
di Bismarck. 

Secondo lo dispasizioni dste, l'imperatore rice 
verà nell’anniversario della sua nascita soltanto Ja 
famiglia rezle, ed i principi esteri venuti a feli 
citerio. 

MADRID, 13 — Vi fu una scossa di te-remoto 
ad Aoiz, provincia di Navarre. Nessuna vil 


LONDRA, 14. — Lo Standard pubblica il se- 
gaente telegramma ricevuto ja cifra sotto la data 
di ieri: 

< Un futile tentativo è steto fatto per assassinare 
lo Czar. » 

Lo Standard soggiunge che il telegramma gli 
proviene da fonte degna di perfetta fiducia. 

PORTO SAID, 43. — ll piroscafo Ortigia, della 
Navigazione genera! italiano, è partito oggi da qui 
ver l'Italia, avendo a bordoi militari provenienti da 
Messana che erano a bordo del Giara. 

SOFIA, 44. — La maggior parto delle persone 
arrestate a Sofia furono rilasciate. 

LONDRA, {4. — Lo Standard, apreposito della 
sua notizia di un attentato alla vita dello Car, ri- 
corda che ricorreva ieri l'anniversario dell’assas- 
sinio di A'essandro Il e crede che l'attentato, quali 
ne sieno ì motivi, aumenta i pericoli della ‘situa 
zione. 

Lo Standard vedo già lo Cz2r esitante fra la pece 
la guerra e teme cho tao avvenimenio lo decida 
alla guerra, 


Bosaventora Srvanmi, Gerente responsabile 


STABILIMENTO CARDELLA 


VENDITA » PIANTE 


Non essendosi trovato l'acquirente del lotto di cin- 
quantamila piante messe in vendita dallo Stabilimento, 
ed urgendo 


di fabbricazione. Le piante saranno vendule isolata- 
mente o a lotti e gruopi di varie quantità e qualità. 
Si farà un lotto solo di 2! viante grandi e di bel por- 
tamento, come cedri, abeti, ec. Si traita di piante 
tutte scelte di forza e buona coltura. 

La vendita è incominciata; è un'occasione eccezio- 
ne'e della quale tutti ne sapranno approfittare. 

Gli acquirenti troveranno nello Stabilimento mezzi 
di trasporto a prezzi da convenire. 


GABRIEL TODROS 
GRANDI MAGAZZINI DI BIANCHERIA 
(Vedi auniso în quarta pagina.) 


VILLA PATRIZI PORTA PIA 


Quartiere Villini 


Si vendono terreni alberati a giardini per co- 
struzione di Villini. - Roma, via Murate, 33, p. p. 


Premiato 


SICILIA SPUMANTE 


(Vedi azviso in quarta pagina) 


Signori Scort = Bowwe, 
Ho amministrato con successo nella mia pratica 
privata l’Emulsione Scott d'Olio di Fegato di Morluzzo 
con ipofosfiti. La facile tollerabilità ed il grato sapor 
ne fanno un rimedio molto utile e specialmente 
mendevole nei fanciulli e negli individui comunque 
restii all'uso dell'olio di merluzzo semplice. 
Milano, 14 luglio 1886. 
Dott. Lunovico Bovio 
E) Corso S. Celso, 10. 


Le Goccie Digestiva Pepsino-tt-ociorlchs 
del D.r ERNESTO PERSICHETTI, specia- 
lista per le malattie dello stomac. e delle 
intestina, costituiscono il rimedio più utile 
che i medici possano adottare contro le 
affezioni stomacali. Queste gocce digestive, 
preparate secondo le più recenti vedute 
fisiologiche, rappresentano un rimedio certo 
contro le dispepsie (mancanza d’appetito), 
difficili digestioni, gastralgio anemiche, 
isteriche, ecc. - Si preparano nella far- 
macia chimica E. PIERANDREI, Roma, 
Banchi Vecchi, f. - Ogni bottiglietta a 
contagocce e astuccio, L. 2 50 in Roma. 
— Depositi in Roma: Stebilimento Farma- 
ce italiano diretto dal chimico farma- 
cista E PIERANDREI, via Governo Vecchio, 
N. 18-19, ove trovasi un grande assorti- 
mento di alimenti e vini per malat 
cialità medicinali estere e nazionali — Dro- 
ghe medicinali all'ingrosso - Articoli ortopedici — Og- 
getti di gomma elastica - Medicazioni alla Lister, ecc. 

le della Fabbrica di Mobilie in Legno e mate- 
ospitaliero Lusnardi Alessaniro di Modena, for- 
nitore dei Sifilicomii del Regno - Gitoni e Garlnel, 
Piazza Colonna, e nelle altre principali farmacie di 
Roma - A. Marzonl 2 C., via di Pietra — Carlo Erba, 
Milsno - Buonavia, Bologna — Pegna, Anghinelli, Fi- 
renza — Collamarino e Casaretto, Ancona — Chiarotta, 
Gerattoni e C., Verona — Scarpetti, Napoli — Se- 
eletà Farmaceutica — A!egruce! — Colonnelli , Roma. 
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le sì ten- 
tutti 1 rivenditori di gioraali d'Italia. 
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Palazzo 
S tore e l’Imperairice di Ger- 
RINO SI gent a Di pal BRI "TODR 
salici i grande e: — Offerte alle | 
a e | lt ER fior CA E L 7 S 
"> 


Mosse, Berlîn W., Friedrich Via del Corso, 416-417-418 


strasso, 66, 


Angolo San Lorenzo in Lucina — Palazzo Fiano 


MALATTIE 


STOMACO 


PASTIGLIE e POLVERE 
PATERSON 


ESKOTI è IGNISIA) 
Queste Pastiglio e Polvere 
antiacide, digestive, goaris. 
cono Mali di stomaco, Man- 
Canza d appetito, diggstioni. 
Fommiti, 


ì 
i 

Di ritorno da un viaggio i Francia, Inghilterra, Germania, Svizzera, ecc., avverto la nu- 
(> mia clientela di aver considerevolmente aumentato il mio stabilimento in Bian- 
me Stoffe per mobili - Tappeti, eco. 


Trovasl presso tutteleFarmacie 


LE INSERZIONI 


ai ricevono presso Ì 


SPECIALITÀ DELLA DITTA 
Maglierie inglesi per Si © per Uomo — Mutande — Maglie 
SE Pedalini che non si stringono nella lavatura. 


SPECIALITÀ PINO SILVESTRE 
Unica Casa in Roma che faccia la diretta importazione dalle foraste di Norimberga 
| (Germania). 
Si raccomanda ai rofferenti di gotta e reumatismi a tutto le affezioni di tel natura. 
Gli articoli di Pino che vendo nella mia Casa sono 


Maglie - Corpetti - Calze - Pedalini - Ovatte -JFilati - Panciere 
Ginocchiere - Olio - Sapone, ecc. 
= Si, ctr Servizi da tavola nazionali, francesi, inglesi. 
Bitabilimento Vinicolo ‘Sempre pronto copioso assortimento per 6, 8, 12, 24, 86 persone”da L. 10, 15, 20 25, 80 


F.° FAVARA E FIGLI — MAZZARA {°° a ie im è gonamei icona par le ble biancheria da trole ee è goenit 
SICILIA SPUMANTE a e - 
Cee rn OCCASIONI STRACRDINARIE 


tipo CHAMPAGNE Sono) 
posti in vendita da pochi giorni circa 10,OOO scampoli di stoffe per mobili, 
Premiato alla Fiera dei Vini con tra Medaglie d'Argento tas damaschi, valours, seta, lampas, tapisserie, ecc. — stoffe ricchissime e comuni al 50,0/0 


(olarizzano le Fanzioni dello 
‘stomaco e degli intestini. 
POLVERE + L. 6, PASTIGLIE: L. 
Esigero sulla etichette 
1) bollo del Governo franca 
o la firma dé J. FAYARD. 
ih. DETHAN, Farmao* ia PRIA! 


sn AAA ASTA OA NIE del loro valore reale. Occazione unica per chi deve montare case. 


Specialità Irene Bilance preforibilo al Marsala. TAPPETI DA TERRA DI TUTTE LE DIMENSIONI IN UN SOL PEZZO! 


Graf'a si apedisce, dietro ri 
Contro vaglia si spediscono 


esta, frazco, l’elegente catalogo prezzo corrente. 
provincia gratis le commissioni che superano le 25 lire. 


INIEZIONE | 77. 
«Grimaulî & C'e 
; ix 


Avverto la mia clientela di guerdarsi dei venditori ambulanti stranieri che s° introducono 
nelle case, e vendono pezze di tela al doppio del valore roale, adezcando col regalo di qualche 


dozzina di fazzoletti @ sersizi da tavola. 
GABRIEL TODROS — Corso, 418, 
[pad ir Avvertenze. — La Ditta G. TODROS non ha elcuns succursale nè in Roma nè fuori. 


Nor temendo né il di = i 
COLLA 


[né il fastidio perchè 
Cemento - Ceramica 


‘porto degli altri pi 
Colla a frsduo per si 
ra veiro, porselitza, 


Hetto, 
nor preso cor buoni 


ceglie ser pur- 

gsrsi l'ora sd Il posto che 

più gli conviene secorio le 
an do del 

“si sssendo] 

o + virtx del buon 

putrimento uno 8 decide 


CAVALIERE DELL'ORDINE DI LEOPOL.DO DI BELGIO, 
CAVALIERE DELLA LEGIONE D'ONORE DI FRANCIA, 


sità. Questo cemento so- 
quizia fosse fa durezza del 


HDI paro, come (i più grato ai pleto,. 
eficaco d'ogni nta specie 
Garneri, e în tutte le Es MATIIIO “ 


i farmacie. 


VIGAZIONE GENERALE fi ALIANA 


" Società riuuite FLORIO e RUBATTINO 


dl 50. Frase fi 
60 por pasco post, sa 


sacopont patentata di BETS 8Co, [gf | Diviroro donando e vr: 


i | ANSA, HARFORD & 00 


000,0 e versato 


Linea postale delle indie. 
* da Genova per OMIAY cyni 20 giorni (Prolun- 


| 

lab 

= 
mei | 
a Gli di + colo ì 

| 

| 


Port 


iener Restitution Fluid 


Scuderia 


Mi 24 merzo purisà il vapore MAWILL 
scivizi R. PIAGGIO e F.) 


= il aprile > 

li al & e 15 di ciasoua mese. Puri 
itative) nei giorni 8 e 22 ; 
MONTEVIDEO e RUENOS-R 


comi 
ar SANEIRO, 


inghilterra e Prussia 


Guarisce pronta: 


a del 


rticoliri anche di anti 
villumenti muscolar 
ino alla vece 


-AYRES: 


ed il cavallò forte 
L. 3 50 ln botti 


iricere domande e vaglia all 
Corso, 375-79 — Firenze, 


SciroppoeChisa F Terouo 
$! SBIMAULT & I°, Farzzacisti e Parigi 


491 Porro, olemente 


preziose neli'ane» 
batte la (eucoree 
gore pure i dii 


Pompe aspiranti e pri 
a braccio 
2 - Diemetro 


Pompe aspiranti e aspiranti 
a a braccio che a volante. 
Pompe aspiranti e prementi a bragcio per 
no da 50 metri di profondità. 
co ortimento di Pompe da gi 
‘compe da trava 
Dirigere domande @ vaglia all'Em 
85-86 — Firenze via de’ Panzani, 26. 


MA presso A. Manzoni}e/C. - Farmacia Garneri 
e in tutte le principali Farmacie. 
por dare all 


LUCIE brillente. — Prezzo: L. 4, - 


Cent. 50, franco per pacco postale. 


Coll’ aumento di 


dino, Pompe da 
î:0 e olio, Pompe da birra. 
io Franco-Italiano Finzi e B:anchelli în Roma, ria del © 


Dirigera domande e veglia all’Emporio Franso-italiano Finzj «cendil, P. 
e Bianchelli in Roma, via del Corso, 377-37! 
via dei Renzani, 26 


Fironzo 


DI 


‘-r30, 377-379, via del Giardino, f — 


SOCIETA” PER LE FORZE IDRAULICHE 
ad Usi Industriali e Agricoli 


Capit. nomin. L. 4,000,000, diviso în otto Serie da L. 500,090 
Emesso tre Serie, interamente versate 


Convocazione ‘în Assemblea ordinaria. 

A termini dell’articolo 31 de'lo Statuto Sociale, gli Azio. 
pisti sono convocsti in Assemblea generale ordinaria per 
il giorno 20 marzo corrente, alle ore 3 pomeridiane, nella 
Sede della Società, via de!la Stelletta, 23, p. p., per 
berare a norma del seguente 

Ordino del Giorno: 
1. Relazione del Consiglio d’Amministrazione e dei 
2. Presentazione del Bilancio 1886. 
3. Nomina di Amministratori. 
4. Nomina di Sindaci e Supplenti. 
5. Emolumenti. 

NB. Qua'ora gli Azionisti intervenuti nel suddetto giorno 
di convocszione non ingessero il numero legale, PAs 
semblea avrà luogo, senz'altro avviso, nella sussezuenta 
‘domenica 27 corrente, all’ora indicata, con qualunque nu 
mero di Azionisti presenti. 

Roma, 1° marzo 1887. 


Il Consiglio d'Amministrazione, 
în seguito di 


ALLE PERSONE INDEBOLITE 3.5: 


voro, delle loro occupazioni, di malattie gravi e che soffrono 
d'attacchi di nervi, raccomandiamo le Pillole del dottor 
Richard. Rimedio eccellente per tutti coloro che hanno 
sompromessa la loro salute con abuzi di piacere, con abitudini 
segrete, o che l'età avanzata ha resi impotenti. — Scatola 
granda L. 11. — Scatola piccola L. 6,5@. — Unico ed escin- 
aivo deposito: Farmacia TARICCO, piazza Sen Carlo, Torino. 
(Si spedisce franco contro rimessa deit ammontare a mezzo 
raglia o lettera raccomandata.) — In Roma: Farmacia To 
guigna di FABIANI-PLINI, Piazza Tor Sanguigne, 
Esigere sopra ogci scatola la firma del depositario TARICCO, 


09IEIITIIZISISISCIILIOTOZIOINTIZI3 


LLoLE i BLANC, A 


H 


più Ioturo di Fosso tnottersbtià "1@ $ 


Seen Aprorate dall fcondonta cl uedicine 


1 Parigi 
Adottuto dal Formolaris uîcato france. 
‘Autorizzato dal Consiglio medio 
a ‘dl Pietroburgo. 
H Partecipanqo delle proprietà dell Todio e del Ferro, queste 


Pillole convengono specialmente nelle maiattie così moiti- 
plici che sono la conseguenza del germe scrofoloso ({unx"4, 
$ngorght, umori freddi, ecc.), malattie contro le quali i 
plici ferruginosi sono ineffcaci; nella Clorost (c0/01 pi 
Leucorrea [/fuori dianchi), Amenorrea (mestruszione ni 
© difficile), Tist, SiAMAO costituzionale, ècc. Infine esse 
offrono ai medici un agente terapeutico del più energici per 
fstimolare l'organismo e modificare le costituzioni liniaur»a. 
‘taboli 0 affievolite. 

@ -i.5.— L'ioduro di ferro impu.y 0 alterato è un medica 
_;ento infedele, irritante. Come prova di purezza e autenticità 


delle vere Pillole di Blancard, 
esigere fl nostro sigillo d'argento 
reattivo, la nostra firma qui allato (44 
@ fi bollo dell’ ion des Fabricants. 


CIROPPO x PASTA DI DI LAGASSE 
si al Succo di Pino marittimo 

Le persone deboli di petto, od incomodate dalla 
Tosse, dal Raffreddore, ‘dal Catarro, dalle 
Bronchiti, dalla Raucedine, dall' Afonid 0 dal- 

sa, olteranno sicuramente um pronto sol 
-vo ed una rapida guarigione, coll'uso dei 


cme 


i 
Hi 


= a 
Deposito in PARIGI 


= neLLE PrIvemPALI 


28 La SOTTIELIA. 


A, A. Manzoni e C. - Farmocia Garn 
tutto lo farmacie. 


- BE OBLIEGHT 


ver inserzioni - i CA 
O Spinto Suit i E =: POZZI 1 MALATTIE 


DELLA VESCICA 


Solroppo di Geame #4 
® Balsame di Ti 
privarcio dal Farm Wired 


Ri Cristiania (Norasgin) 


H 
ì 


che z0no dì gui 
di difto 

1 migii ciance 
fatti eolie prnma d'ohea, pre 


paraio in modo nparizio sd th 

Rico. 

Prezzo dalla boitigie 
e Par paazo pori 
Dirigere domanda + verlia 

al’ gm Franao- ali: 

Finzi e Biamy 

dsl Corso, 377-379, via 


dino _ia pas 
Panceri, 28 


È 


(Fix: 2) 


And. dip. dallOpizione. 


no XVII. —N.71 
14-15 Marzo Lesa 


NIE, via de’ Panzani, {4 
Dea Principale c3 Pablicit, 


S presso l’Uficio Princi 


re 


«I 
lata de 
lAustr] 
dendosi 
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piice si 
stria n 

<P] 
taziond 
lego pd 
che sé 
che nd 
neppu 
Fanful 
voluto] 


Ano 


ATHI 


Panzzi D'ASROCIETIONE 


Trim Bor Loro 
Franco di porto tn inito fl Regno, do © 
letta, Susa, Tunisi, Tripoli e Africa LL e 2 ga 
7aione postale d' Europa e Amerlen 
del Nord. 


me 
= 
izle pai i E 


Cent, 3 in tutta l’Italia 


FANFULLA 


Roma, Martedì-Mercoledì 15-16 Marzo 1887 


sete. RIA 


Direzione xE fimmmnistRAzINI 
dimo, piasse Monscitria, 58) 


PER GLi ANNUNZi 
all'Amministrazione del Giornale 
3 presso l'Ullicio principale di Pubblisità 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARISI 
(Vedano! gli fndirizzi (2 quarta pagiani 


Cent. 3} in tutta l’Italia 


POLEMICA 


T. Canella ha la perola per un fatto personale: 

< Caro Fanfulla, 

« Il Capitan Fracassa, storpiando una frase iso 
lata del mio articolo di ieri, mi fa « deploraro che 
l’Austria del 1814 non abbia oltrepassato il Po sten- 
dendosi più giù. » 

«Io non ho deplorato nulla; ho fatto una sem- 
plice supposizione del tutto innocua ora che l'Au- 
stria non è più in Italia. 

«Potrei spiegare «1 Fracassa la regola d'interpre 
tazione del diritto romano: incivile est, nisi tota 
lege perspecta, unam aut alteram partem... cor quel 
che segue. Ma mi contento, invece, di dichiarare 
che non ho nulla da ritirare di quanto scrissi; nulla, 
neppure una virgole, perchè ritengo i lettori di 
Fanfulla tanto intelligenti da capie ciò che io ho 
veluto dire. 

« Salute. 


< Ton. Caxetta. » 
“® 
2a aa 
Il signor Nespola ha la parola per un fatto per- 
sonale: 


< Rom», 15 marzo. 

< La riograzio della Sua bella difesa davvero tul 
liana. Ho detto Sua perchè nello « Sfogo del signor 
Nespola » ho intravvisto î simpatici aurei spegetti 
di V. S. 

< Sono dolente di non essere alla carceri Nuove, 
imputato di un resto qualunque, che farei tosto 
capo a Lei, sicuro che col di Lei patrocinio rire. 
spirersi subito Paria l'bers. 

< Elia ha parlato proprio come un libro stempafo 
in favore della povera (non signora pur troppo!) 
Ne:pola, noi cui panvi Fils ha saputo mottersi pro- 
prio come se fossera stati bocconali sul di Lei dosso. 
Grazie 

< Un altro bravo di cnore a T. Canella, a cvi 
stringo anglicaramente la destra rer l'assernatis- 
simo articolo: L'alleanza con l'Austria-Ungheria. 
T. Canella è « il buon se noo si è mai ra 
< scosto per paura del senso comune. » 

« Vengo di leggere il Fracessa che terne a dsrmi 


addosso : lo ringrazio tento di occupersi delle mio 
psppolate e torno a rirempormi lo pale rispplsn- 
dendo il Cacour dci decreti, il se non ere, 


è stato appleudito ie: 
Usmberto I per 


dovunque sè fetto vedora 
2 so non cerro, îl Paese tutto 
1 il Re enche per il femaso 


Rome 


«NespoLa ». 


ia parola io 
lesi, soz0 ua 

Il Capitan Frocassa ® le Tribuna 
e diso finzono perch 
po'emics cho al 4 


oro di ere. 
neglio credera 
> delia loro 


intelligenze — è! ; 
ris o diventi più codino di quanto sia msi 


iei egregi confrztalli sinno cho Lutto questo 
lore sdegno cortro di no è una noressità di pol 
velora e quelo portata 
c 


govi 
cerchio di insensatoz: 


sri per impedronir i 
doila situzione, © sance soprattutto che il pubblica 
approva quel decreto con tutto il cuore. 


T: pubblico intell'geste lo s«pprora perchè na cr- 
piece le ragioni mes il > semplice !3 
approvs, perchè ha me 


parlamentare incomprensibile, 
Îitè di-gustose, e a una sit 
Il pubblico in messe non desidera che una cos: 
uo governo che governî, e siscomo il decreto di 
proroga è appuato un vero © proprio atto di va 
governo cho scceta la responsabilità di quello cho 
fe, eppiaudo, come me, pershò ii pubblico disinti- 
rossat0 è codino core me. 
A qu ubblico ha bell'e cap 
sui vocaboli doì gerg 
mismo. fa 
L'acarchia parlamentare, cioè il gove: 
vero © prop 


‘o libera 


1) 


E chi lo appiauie, come | 
codivo. 


por li 
Genio e le Opere (| 
Giusepso Verdi ia 
di Arrigo Boito : e l'Otello che 
i roppresentorà fra vs 

duo opero. 


rappre 


leno, 3 
socondu 


Ls prima s'intitola J790, e? è nella poesî», nella 
sceneggiatura, in tutti 1 più minuti particolari drama 
metici, identica all’Otello così entusiasticsmente ap 
plaudito. 

L'Otello è considerato la più grande manifesta- 
zione dell’arte contemporanea, la più largo conces 
sione fatta dal Verdi ai progressi della musica me- 
derna. Or bene: prima: ?ì scriver'o, l’antora del 
Rigoletto ba voluto provero a sò sie=so che le fer- 
vida fantasia, creatrico dei motivi della Traviata, 
del Trocatore, del Ballo în maschera, aveva an- 
cors fulgidi lampi: e ha musicato Jago, nelle 
forme schietto e limpide delle sno prime maniere; 
uc’opera cicè che potrebbe dirsi, per gli svolgi 
menti melodici, precedente all’Otello non solo, mi 
all’Aida, al Don Carlos, e ell’altima edizione del 
Simon Boccanegra. 

L'Jago dol Vordi sarebbo dunque, più che non 
paia l’Otello, l'opera di colui che scrisse il Nabucco 
© lErnani, il Macbeth © la Forza del Destino : la 
vera attuazione dolla celebre formula « torniamo 
allantico ». 

Secondo le ultimo notizia che mi giungono ds 
fonte non sospetta, sarebbe intenzione dol Verdi di 
far rappresentare îJago nell'inverno del 1888 all 
Scala. Lo spartito è pronto ; non mancherebbe altro 
che far copiare lo parti. 

Io non so se queste mie informszioni possano 
turbere calcoli d’impresari e di editori. Proba 
bilmente taluno si proverà a smentirmi, ma non 
mi smentirà l’insigno maestro: e non posso dire 
di più. 


LA NOTA DEL GIORNO 


La nota lieta. 


La Francia è mina 
dentali. 

Per corpenso, un dispeccio da Barlino a) Journc! 
des Deébats ci dà lu fausta vovolia che Less«ps, dopo 
il colloquio avuio col principa di Bissaarck, si d - 

liard compistamente rassicursto circa i timori è 
una guerra tra la Frazcia 6 is Germani 

La guerra degli clementi è nulla appetto a quell 

a sfesco a buon merasto. 
ro secondo il giorasle pre n 

il caso di nuovo com, 
ron lissa un ie 
Comu rim 
i isti sug: 


PEgitio, se Ni 
sua cecupaz 

ventivo, il gra 
restaurazione d'Isme.l pusci 
È un’ides-nespole, sila quale il tempo 51 


Tutto sta a vedere 30 
dorsfenza di lui segaa que 
decanza colonisio 12 Egtio. Basta 
vogli ultimi anni del viceregne d’Ism 
Cairo il compiacte Scialcia coll'incarico di ricrà 
i; Vottav, 


corso delie riforme gà bea 
messo tuito in questio 


Essi fa: 


I fatto è che l'Egitto oggi è una torta che ]1 
Froncia e lIoghilterra sì contendoro fra di 1 
pronte per altro a gettarsi d': lo sopra un terza 
gi queli saltasse în cspo di reclamar la sua fetta. 
fosse de: ‘e un fina 


a cotesta gara d'e 

l'applsudirebbo. 
La note malinconi 
La bolbetiò fra i denti, 


id ch 
tro Fergasson 
Car è un 
di sttentat 
Up'osservazione 
È stato ideato mentra per il mondo si 


{fonde 


la voce, che lo Czsr è propenso ad un componi- | 


‘a questione buîg 

ne ra: LI c0s; 
vrebbero tssi voluto arres'sre con una tragazia 
cotesto esviamonto ella pace e svingero la Russa 
alla guerra ? 


per fortuna rimaso un tentativo { 


La storia delle cospirazioni russe ha molti pro- 


Comuague, i ge? 
possono avere, di 
di riprovazione e d 


unzi a tale 
condanna. 


“L'ATTENTATO DI PIETROBURGO 


LONDRA, 45. — L'umi ssa smoatisa 
antato contra lo Cer. 
Piotrobirzo a 


LONDRA, 14. — Camera dei Comuni. — Fer- 
gusson, sotte=segreterio di Steio sgli affari esteri, 
rispondendo sd analoga domanda, dix che secondo 

otizie ricevute del governo e che comunica con 
rofondo dolore, alotai individui che portavano ma- 
lodent: 


n 
pi 


2200. 
LONDRA, 15. — Lo Standard ha ricavato il se 
guente dispaccio da Berlino, ir date 14, sera: 
« Sscondo un telegrerami da Piciroburgo, sei 
studenti farono arresteti sul Newski Prospekt, 
presso il palezzo Anitsbkis, dove lo Czer e la fa 
miglia imperiato risiodono. Si constatò che gli sta- 
denti avavano addosso materie esp'odenti. Essi 
aspetiavaco che lo Czar si recassa sila cattodrale ». 
LONDRA, 15. — Il Times ha da Berlino : 
« Si conferma la notizia di un siienisio senza 
risultato contro lo Czar. I cospiratori volevano farlo 
saltare. Ciò può avere grende influenza suila si- 
tuazione europea. Lo Czsr, infatti, sirebbe obbli 
gato a lassiare în disparte la Bulgaria e la politica 
estera per occupersi degli affar i dell'impero. 
Altri, però, credono che lo Czar po:relbe, iavace, 
desiderare di produrro una diversisao fia i mal 
contenti ed i rivoluzioneri lanciand:si nella poli- 
tica dello avventure all’estero. » 

Il Times ha da Vieana: 

« Fu scoperta a Pietroburgo uns congîi 
dento a stabilire un governo costituzionale i 
sie. I nichilisti sono estransi al complotto. I cospi- 
ratori non svevaco intezzione di sitontare alla vita 
deilo Crer. Si volove soltanto costriogerio a sse- 
gliero fra la costituzione e l’abdisazione. Si dice 
che i eospiratori cccupiso un'alta posizione. Pa- 
reschi arresti furono eseguiti. 


Ta Conferenza del signor Gras 


itrorall'Asszciezione delia S.ampa ho assi. 
i signor Gaestalla. 

Il dissarso del sigsor Guastalia, suritto con ele- 
ganza © ben forbito, si apgirò qrasi intoremonto 
sulla storia antica, sicchè il suo suscesso va ai 
buito, più cha ad altro, al levoro siorivo e alle 
bilità di chi lo ! 

Nelle sue conclusioni però il css 
mi parve sempre coerente. Quando egîi 
che l'Africa non si conquista con mo ims 
ma con un assedio regolare e seca'ere, 


gii pare che sia « 
contegno dei combatiosti, Ba 
zolîe di seogaa italiano, como è avvscvia 

non gli sembra che debba essere |" 


accordo € 
parole sca quoila d: sabbie, giacchò 
a Dogeli poa vi è veramento s' o. Aggiungerò, 
per altro, che a me è sempre parso 0 paro accore, 
che se mai e er una occupe- 
zione qualsia: si dobbavo atten- 
como dell'onere 


alla 


africane, Gli 
n 40 gredi di 
di farvi 
sol perchè 

parve 


1 servire A- 
all'eccesso della 
>, so disgrazia 
so degli vo. 
vulorie, fra cui i 
pai non possono ae- 


taments non 


iù compotenti 


dividualmenis ; ma 
progenie. 


, Africa equato- 
rislo non possono sussisiere, se sun cho a condî 
jeno di essero continuamente rinsanguaie con 
i , cho si rechino a colmare i vacdi 


La coloni ate non possono parciò che avera 
ittero commerciale. 


voluto che il s- 


ne] 


4° Quanti milioni costerà all’Italia la prima oscu- 
pazione di quel psese. 
2° Quanti altri dovremo anzualmente inscri 
sul bilancio passivo por mantenere lo comunica 
tra Keren e Massaua. 
3° Di quanti milioni ecnusimente serà aumeniato 
îl commercio di Masseua dopo l'occupazione e in 
conseguenza dell'occupazione di Keren. 
avrebbe dovuto essere il programme pra- 

esclusivamente commerciale dsl conferenziere, 
che îuveca vi è passato sopra par perdersi in una 
esposizione storica di carattere meramente accade- 
mico. 
Se egli si fosso attenuio a quel programma che 
gli era più che adaltri designato dalla sua csmpe- 
tenza e dalle presenti pubbliche presccupazioni, sa- 
rebbo venuto fscilmente nella persugsiona: 
4° Che Massaua essendo l’uni:o si roves- 
strio e conveniente per il commercio abissinese, 
questo comurercio vi affluis:o necessariamente, senza 
bisogao di andaro all’interno. 
2° Che la nostra andata a Keren non ci met- 
terabbe în grado di comprare dagli Abissini o di 
vender loro nò un chilogramma di pelli di più, nd 
un metro di cotonina di meno; coma lo provano le 
statistiche commerciali di Massaue, le quali atte- 
stano che dopo l'abbandono di Ksren fatto degli 
Egiziani in favore degli Abissini, il commercio di 
Massaua non è punto dimizuito. 
3° Che se anche sì volesse ammettere che î1 
cemmercio di Massaua potosso raddeppiarsi per ef- 
fetto della cccupazione di Keren, avremmo un mo- 
vimento commerciale ennuo di circa venti milioni 
di lire, due terzi dei quali a beneficio di prodotti 
stranieri, contro l’inscrizione in bilancio di una 
somma bon definita per le speso di onsapazione, 
ja quale ridurrebbe il vantaggio a mero di zeri 
Sono persuaso che se il signor Guastalla, che è 
non solo uno studioso, ma anche uom> di senso 
pratico, avesse fatto questi conti, le ste concia 
sioni serebbero state un pe’ diverse da quello che 
forono. 
lutaato, a titolo di saggio, gli metto coito agli 
cechi, a compiementa d: quinto Maco ha det!» nel 
suo articolo pubblicato nel nursaro 41 del 12-13 
breio prossimo pessato, quesio notizie, che estrargo 
da documenti ufliciali, e che riguarda ro la spet 
zione inglese. 
Sa! principio non si poterono adoperare i 
cammeli, causa la montoosità cel terraro. Vi era 
d'altronde un gran numero di bici 
mezza paco celere di trasporio, sea 

< Si comperarono animali in Its 
poli, Spagn?, Persia, Egi!t> ed Arsbi 
quadrupedì, no anderono perduti 0! 
nita la spadiziono noa so ne viusndi 
sorvibili nelle Idi 
< Da Zuls a S: 


@ che 5:00 


ci 


sono almeno oli), ogni mi 
di tre viaggi al raose, ed 0g por= 
taro il proprio foraggio ndsta e 


per quello di ri 
s'darendo che 

luoghi di t:ppa lung 
dol 30 per 100 dei c 
sportare l’approvi: 
da trasporto, » 

E il conte S 
nelle Riforma 
i prò fare nè con due, nè c02 
dicimila uomini. Va no vogliono 
sogna preparsrsi a spendervi molti quattrini! 


Luigi Stefanoni. 


MARINA 


Spezia, 13.1 


sbiamo nel golf: il nuovo 
a comorito in Inghil 
tarra, saiva l'approvezione del Pari la quale, 


ben inteso, non può re 
voti di maggioranza diventassero vol 
di fronte ad un baoa acquisto, ci 
gran mela fade per | rsì di una compra 
fusri bilancio. Del resto, so il potero esscati 
petesse assumersi questo resconsabilità, ed altra 
ancora, serabb: Me no appello 
all’enorevaie Criso l potere csert» 
tivo ha ideo molto rec 
Dicevo, dunguo, che il tra 
detto dall'Inghiiterra a Sp: 
uno dsi nosii migliori uffisi 
scallo Morin, è ua ba 
pere quasi nuovo (x 
dimento © com lusso, resi 
tonneil , ha 


orto America ton- 
soito il comando di 


oa bene (ciò che 
mento non è de tutt), e con 

10 dsl «uo vero pr 
ia loghilterra c’è una crisi gra 
centieri, Ma le critiche non mon 
questa nave deve servire da 
mago c per svviso 
per trasporto (di di 
79 la femosa 


nito ciò 


disate un legziero aggra: 
dello Sizio, vincoles 
di 


bilancio ordinario 
ficacomosta Je Sociatà 
igazione, dimodo=hè, «l’uoro -d in breve 
avessero pronte e edaita tante nevi quante 
ne occorrono al trasporto di trentamile nomini. Lo 
avere qualche revo capaca di duemila omini — di- 
conoi critici — ci lescia al punto di prima. 
A me pere che cetesti critici avessero regione 


cc 


È 


cs 


um  r  _ ro_et_r_rr_r 


fino a poso tempo addietro... oggi non più. Mi 
spiego. Essi avevano regione quendo i trasperii, 
appartenenti allo Stato, aspeitendo l'ora di mer- 
ciro, servivano soltanto a fare sviluppare sotto la 
loro carena la flora e la fauna dei nostri porti. 
Ma oggi che il trasporto di truppe, a cagione dei 
nostri possessi di Massaua e di Assab, è divenuto 
per lo Stato una funzione ordinaria e normale, pos. 
sodere qualche nave da trasporto non è sclo ua 
vantaggio, ma una neressità, la quale non ha nulla 
che fare colle convenzioni da conciudersi collo So- 
cietà di Navigazione sovvenzionate. 

Certo, la nuova nave se dovesso servire soltento 
da avviso, sarebba troppo grossa e consumerebbe 
troppo cerbone, ma poichè può fare l'uno e l’altro 
servizio, bisogna pensare ch’essa in un momento 
di bisogno può portare na rinforzo a Massaua con 
la velocità di diciotto miglia che pochi vapori hanno 
per ora. Fra poro tempo, fra un mese e mezzo, 
forse, avremo un’altra nave, una nave da guerra, 
che filerà più dell'America, perchè diciotto miglia 
sono pattuite nel contratto, ma si sa che la cesa 
Armstrong non rinunzia a guadagnarsi il premio 
facendo fare diciennove o enche venti raiglia al 
suovo incrociatore, che il comerdanie De Luca va 
a prendere in Ingtilterra, e cho porterà il glorioso 
nome di Dogali. è 

Fanfulla, che vuol bene alla marina, lo deve dire 
questo cose. 


Oreb. 


LA PRINCIPESSA DI HOHENLOHE 


Un profilo di signora straniers, morta a Rom 

Ne è autore un collaboratore del Gauloîs, che si 
firma Giovanni. 

Non so sa il profilo sie rassomigliante, ma il 
sigaor Giovanni è un abile disegaztore. 

Lu dama di cui si tratta è ia principessa Carolina 
do Ssyn-Wiligonstein-Barleburg, vedova dei pria- 
cipe Hohenlohe. E 

Nolla sua vita strenz fa notevele l'episodio del- 
lemoro che Îa principessa Hoten'che concepì per 
Franz Liszt. Ella, benchè maritaia, voleva sposarlo 
a ogni casto. Liszt era, per così dire, un po’ sgo- 
mento del grande onore che gii voleva fare la prin- 
cipessa, che de perte sua cra già nonna. 

‘Monsignor Hohenlohe, poi cardinale, strepitava 
da un lets, mentre le prizcipessa cercava di otto. 
nere dalla Curie l'annullamento del matrizzonio. 

E la prino'pessa aveva già ottenuto tutto quello 
che poteva sperare, avendo la Curia anuullato il 
matrimonio quesi contemporeneamento che il prin- 
cipe Hsbeniohe moriva a Berlino, quando, che è, 
che non è, il moroso de la nona sì fa prete! 

Era siata un vittoria di monsignor Hoheniohet 

Certo dopo cho Franz Liszt fu diventato l'abate 
Liszt, monsiguore si fece gronde amico dei pianista, 
il quale continuò a essere dei più assidui frequen: 
tatori del salotto della vedova principessa, sua ex- 


fidepzata. 
<> 

II salotto è tto nel profi'o con la cura, con 

cui un pittore fiammingo vuò dipingere il fondo dei 


ss di paro. 
Lei, dietro cui si 
la lamosda, sncho 


orde e russo, che prendeva del the e famava doi 
grossi sigari di Avana. 

Era la principessa. 

L'sbate Liszt era spesso accanto alla poltrona 
deîfa principesse, e quando nessuno Îo pregava si 
si metteva el pianoforte e sousva sino alle ore più 
tardo della noto, 

La principessa era sempro entusiasta del pisnista, 
e il pianista morendo l'ha ricompensata di questa 
emicizia costante nominandola sua esecutrice festa» 
mentarie. 


Ma il signor Giovanni prete 
l'amicizia della principosse fu ricambiata di eguale 
fedeltà da parto di Franz Liszt. 

E le teniszioni noa mensavano all'ultimo degli 
abati mondeni. 


C'erano e Roma nell'inverno del 1873 due belle 
una contessa e una canoni. 


signore unglie 


chessa, tuito © d«e matte per l'iilustro rapsoda. 
E le contess: giungeva a commettere delle vero 
pozzie. Figarsteri che quando riusciva a saperela 


Lisxt doveva passare la serata, ella 
arssergli letteralmente la via di rose 


cass, in 0 
mandava 2 
e di fiori. e 
Queste fioriture piscovano poco a una princi- 
», perligiana dela scuola tedesca 
annide! Gaulois dice che la princi 
pr ciò ia coliera con l'abate. 


Ma « Mettendolo Giovannî, anche io 


Gotha. 


OMNIBUS 
Berlino, 11 marzo. 


Per il 23 nerz0 saranno uniti a Berlino, per ci- 
tarli in blocco, die re, due regine, un re” passato 
il duca d'Assi ), scitore fatori (| principi ereditari), 
sette grand.ichi regnanti o nove granduchesse, senza 
contere iutia une corte di principi e duchi di se- 
conda © terza grendezza. II, 

Verranno eucae deputazioni dei reggizenti russi 
ed austriaci, è imperatore è comandante ono- 
rario, e siccono a tutti costoro Sua Maestà dovrà 
rivolgere qu-iche parole d'occasione, se lo farà 
senza accidecti, sapranno tutti, anche all’estero, che 
cosa pensare di questo morto che uccorda udienze 
e fa passeggiate giornaliere. 

se 

Dapo che Perigi ha avute i 
negli amcnissimi Merlatti © Succi, Berlino sarebba 
stato disonorato se non avesse irevato il proprio, 
ed io va lo presento perchè ogni triade è perfetta. 

Francesco Cetti, musicante © prestigiatore di pro- 
fessione, è figlio di na ex-console, ha 27 anni, ed 
è di nazionalià naturamento italiane. 

Digrunerà vu. zieso, sotto la sorveglianza di un 
comitato medico presieduto, nientemeno! che dai 
professori sw e Senator. 

Per fare ìo csse con vera serietà teutonica, egli 
digiuna, per sessanta centosimi a persons, nel Pa- 
nopticum Custsa, serragla di figuro di cora e di 
curiosità d'ogni genere. 

Casì, so Mors, patranzo conservarne le spagiie 
tra i trofei dello stavilimento ! 

Ss invece ressterà, aila fine dell’osperimeato, gli 
faranno il ritratto al Vero in cere. 


sa? 
l'ho messo » 


soi eroi del digiuno 


La festa del Re. 


TI ganetliaco di S. M. il Re fa cel 
altre città d’Italia con feste pubbliche, 
luminarie. 

La Stefani ci porta il resoconto telegrafieo delle fe- 
ste di Genova, di Napoli, Mantova, di Verone. A 
Teranto @ a Girgenti furono scoperte lapidi comme. 
morative deli’ercico combattimento di Dogeli. A Gir- 
genti, che ha ssut) quattro morti nella gioriosa co- 
lonne, fororo fatte entusiastiche dimostrazioni di sim- 
patia all 

Anche a Cc»: 
plesnno regele, 

sero, A iniziativa del circolo 


rivisto militori, 


Lepino, ci fu 
ta da ballo a beneficio delîe famiglie 
degli eroi di Dogali e dei danneggiati del terremoto. 


Firenze, 14 merzo. 

Viva il R 

Firenze sco:na oggi un momeato per la festa del 
Re. alla quale a parsecivato unanime, ripiomberà 
domani nella »clita spatica vita di tutti i giorni, dalla 
quale nen ci sono crisi, nè suesuiti pariamenteri che 
valgano a sscoterle 

Ormai a ques:a vita noi ci abbiemo fatto il sallo e 
non ci impressiona più. Ab essuetis non fit passi 
Ma pregherei «lt diventare, per vantiquattro ore, un 
forestiero piovuto di fresso a Firenze, e di provare 
che effetto produce il sentira per le vie della sonno- 
lenta città quest'unico grido: — Eccolo, signori, ee- 
colo tutto il resoconto... della predica di ieri! 

Tutta la specalezione giormnelistica si basa su quel- 
l’annupzio insistente, monotono dei rivenditori. Fd è 
ll che si conceatre tutto l'interesse di cinquantemila 
contribuenti L.. 


“. 

E intanto si uspeita che sengeno a maturezione i 
progetti reconi:ti che si stanno misteriosamente cl 
borando in seno alla Commissione municipale per le 
feste dello scogrimento, ecc. 


|} 


5°Taiho per rimettere in onore con la Traciafa, i 
Lombardi e la Luisa Miller, anche i Due Foscari! 
aspattando l'Otello.. Dio ci faccia eamparo fino a 
quella età remota | 


** 

Chi non si rimetterà facilmente, in onore, è il si- 
gnor Roberto Kolinaky, figlio di quella eerta Milano 
che, al tempo della capitale, tenne qui a Firenze lo 
scettro del demi-monde, e della quale molti dei vo- 
atri lettori ai debbono ricordare —_———_ 

Questo sciegurato, divsuuto în giovanissima età un 
pericoloso cavaliere d’industrie, compariva ieri l’altro 
sul banco delle Aszise per sentirsi condannare a cinque 
anni di casa di forza rotto l'imputazione di frode e 

falso. 

li 'iubilo dopo, era citatofel correzionele per un'altra 
accusa dello stesso genere.. Ma le forze fisiche .. 0 
morali non gli ressero, e la causa fu pietosamente 
rinviata. 

Dettaglio curioso emerso dal processo: una cem- 
biale trafficata dal Kolintky aveva prodotto per ot- 
tantemila lire... di fegiuolii ca 

Non ne producono tanti tutti gli orti riuniti della 


cigni Brigada. 


Per gli eroi di Dogali. 
Bologne, 13 marzo. 
Tra fasci di verzara e trofei d’armi, tra lotterie 
questue esersitate con irresistibile slancio delle 
belle signore di Bologne, tra serragli di fiere... umane. 
ruggenti umanamente entro apposite gabbie, tra una 
accolta di comici tipi, reppresentati de noti e spiri. 


tosì giovinott:, sotto un torrente di luce, al suono di 


bande e concerti, la festa cel teatro Comunale è riu- 
imo nella notte scorse. Ha recato molto 
intervenuti, ha recato molti denari allo 
iglie povere dei nostri bravi. 
LV’Ehi! ch'al scusa (giornslo settimerale) ave 
chiamato a raccolta tutta l'élite dei posti per l’eroica 
circostanza ; Panzacchi, Ricci, Bassini vi hanno scritto 
magnifici varai. Ecco il sonetto del Ricci: 
< Al lembo d'un deserto orrido e nero 

le la Sfioge immobile @ sicure. 
Non la distruase il sol col raggio fiero 
non dei veuti implscabili 

Vano è serutare nel suo guardo 5 
vano è tentar la sua perola oscure. 
Chiude la sua parola un reo mistero 
minaccia il guardo ai popoli sventere, 

Ma come nel profondo occhio d’Alcins, 
come di Circe nei soi canto, 
è ua maleficio in lei che ci ti 

e noi varchiemo le africane porte 
come a un invito dolce - invece è pianto — 
come a d'amor promessa - invece è morte! » 


E il buon Ugo Bassiri, escleme : 


< Dormeil duce in Caprera - A le 
viene olocsusto la novella gloria 
onnipotente popolo latino, 


E il Pspzacebi 
< Dai mucchi degli estinti 
move possente un soffio 
di al d'orgoglio. 
ie, ncbili vinti! 
Chi più degno di voi spinse le candide 
quadriglie del trionfo in Campidoglio?» 


Reno. 


Bibliografia. 
Dr. Bruro Awanre. — Nuove illustrazioni e com- 
menti alle leggi e discipline sulla pubblica istru- 
ne, raccolta completa di testi dal 1859 sl 1887, 
Ilustrata daila giurisprudeaza del Consiglio di 
Stato, dei Tribunali, dello Corti, ecc. — Roma, 
1887, presso l’autore, via del Corso, 36. 


Il dottor Amante è ban noto per i due suoi volumi 
di legislazione scolastica vigente. Ora egli ba pensato 
di raggruppare in un volume unico di circa novecento 
pagine in 8° non solo le disposizioni ancora vigenti 
che sono sparse in quei libri, ma di completare quelle 
fino al febbraio 1887. È questa una larga codifica- 
zione, utilissima per tutte le amministrazioni © gli 
intituti scolastici, che riempie un vuoto universalmente 
sentito. Dal provveditore e dall’ispettore scolsstico al 
meestro elementare, dal delegato scolastico al soprai 


——_—_—_——_——_—_—_——_—________ 


cemunale, dal professore allo studente, tuti 
tendenivano egregiamente riprodotta la materia di 
dattica ed amministrative, largamente commentata, 
resa agevole e pronta la consultazione, mediante quat” 

i i sistematici. 

tro indicirazza è dote grande di questa pubblicazione, 
curata dallo stesso eutore. Auguriamo sl libro molta 
fortuna, ed è certo che l'avrà, perchè eso è dettato 
con fine pratico dei bisogni della numerosa clazze 
degli insegnanti e degli studiosi, è porge un quadro 
completo e sicuro di tutte le norme che regolano gii 
istituti pubblici del regno dipendenti dal ministero 
della pubblica istruzione. 


BENEFICENZA 


Per i danneggiati dal terremoto ligure. 


Dal signor Angelo Scarrone, capitano rella riserva 
a S. Piero Isola d'Elba, per una sottoscrizione 
iniziata dalle signore Anna Scarrone, Adele Gunni 


Ester Guani, Marina Guani (1) . . L. 10750 
Signor Trinchetti, dalla Maddalena (Sar- 

dg ooo e 0 

CER I a RO 

L 12.5 

Somma precedente . . . » 80580 

Totale . . . L. 998% 


Per le famiglie dei morti e per i feriti d'Africa. 
Dal sigror Angelo Scarrone, capitano nella riserva 
a S. Piero Isala d'Elba, per una sottoscrizione îni- 
ziata delle signore Anna Scarrone, Adelo Guani, 
Ester Guari, Marina Guani (1) . . L. 40750 
Somma precedonio . . . >» 530852) 


Totale . . . L.319270 


(1) Per mencazza di spazio rimandiamo ad altro 
numero la pubblicazione dei nomi degli cblatori. 


Visita reale. — Oggi al tocco e mezzo S. M. il 
Re, accompagnato del suo aiutante di campo di ser- 
vizio, si è recato all'albergo Bristol per salutare i 
principi giapponesi. 

Per il compleanno del Re. — Ieri moltissime 
persone si recerono al Quirinale par deporre Ja firme 
sul regisiro che è collocato nelle reali anticamera. 
la Consulta ebbe luogo il pranzo offerto dal 
stro degli esteri agli ambasciatori e mioistri capi 
îori estera, accreditati presso il nostro go- 


‘sno stati invitati i membri del contenzioso di 
plometico presenti in Rome, i ministri, le grandi ca- 
iche dello Stato e della Corte, il prefetto marchese 
Gravina e îl sindaco dusa Torloti 
L'onorevole Di Robilant, che sedera al centro della 
tavola, pertò un brindisi ai sovrani esteri in rela 
zioni amichevoli col nostro governo. e zeconio la 
cossuetudine rispose il barona Keudell. decano del 
corpo diplomstico, brindando al Re d'Italia e ella 


«ffettusrono il loro banchetto ella 
trattoria della Rosetta. 

Presiedeva l’onoresole Compani, e fra i presenti, 
saxgi numerosi, ai notavano il commendatore Gia: 
cosa, il comm. Cigliace, gli onoravoli Frola e Vigna, 
il coloznello Pecco, il commendatore Fasella, ecc. 

Bzindarono l'onorevole Compens alle Loro Maestà 
x gll'ecercito il deputato Vigna ri nosiri soldati în 
Afric 

Furono raccolis parecchie oblazioni per i feriti di 
Dogali © per i denneggiati dal terremoto. 


v° In piazza Colonna e in via Nazionale suonarono 
la musica muricipale e quella militare. 

Molta gente, quentunque i! tempo non fosse troppo 

propizio. Venne chiesto parecshie volte l'inno reale 
fra gli applausi della folle. 
.5°x Il Ra nn poteva festeggiare in miglior modo 
il suo compiearno. A mezzo dell'ufficio di benefi- 
cenza fese S'siribuire oltre ottocento sussidi per circa 
ventimila lire. Quante benedizioni! 

Una buona notizia. — Annunziamo eon pi 
che la duchessa Nicoletta Grazioli, eflitta da parc. 


Pape Satan 


ROMANZO MODERNO 


Proprietà letteraria. 


Moskovie rispose: 

— Vado subito, piecola signora. 

E corse alla bettola di San Michele, e si fece dare 
dell’acqua in una spscie di boccale da birra. Benchè 
la nostra vita ordinaria fosse lungi da certe reffina- 
terze dei popoli di Occidente, io ero cresciuta molto 
delicassmente, e l’accostara le labbra a un v: su 
cui si erano posate le bo:che di tanti cerrettieri, mi 
ispirava una grande ripugnenza. 

La vinsi. 

Poi restituendo il boccale quasi intatto a Moskovie, 
gli detti una moneta d’argento, aggiungendo : 

— Pagate quella brava gente e bevete anche voi... 

Gli occhi di Moskovie brillarono. 

— Sì, piccola signora. 

Jo lascisi entrare Moskovic nella bettola di San 
Michele, poi parti sì galoppo in mezzo al nugolo di 
polvere, sollevato dalle zampe sfioranti la sirada del 
mio cavallo arabo. 

Ero libera 

Finelmente potevo correre per la campagna senza 
sentirmi eccanto l’anelito grave dello seudiero... Fi- 
nalmente la landa, i cui misteri mi chiamavano sem- 
pre, si apriva a me sole... lo sola in mezzo a una 
rminata. 


I corvi rigavano di nero il ! 


cielo azzurro di una malinconia più intense, che nei - 
giorni in cui è grigio. 


Hai mai provato lo striagimento di euoro che ai 
sente dinanzi a una montsgna bruli cui fianchi 
serabrano corrosi da lebbra minerali, i cui poggi calvi 
suggeriscono non s0 ch 10 anzlogie con eerti 
erenii di giovi lenuati, i quali passano la vita mo- 
rendo a ogni minuto? 

Lo atesso stringimento di cuore mi prese in quella 
solitudine piene di luse, in quella steppa in cui il 
sole raggiava infecondo sopra une distese arida, qua 
e là arruffata da alcuni arboscelli selvaggi. 

A un tratto io impallidii, e facendomi riparo della 
mano, volli essicurarmi 26 il sole e la mia immagi- 
nazione cospiranti insieme non mi avessero fatto fre- 
mere per una allucinazione molto facile a spiegore. 

No! 

Non mi era ingennata. Su da una specie di aper- 
tura, di bocca sotterranea usciva, brillava al sole la 
barba bianca e la chioma scermigliata di Hollo, il 
profeta melsugurato, l’uomo che mi aveva conse- 
gnato al Demonio. 

AI vedermi egli alzò la mano minacciosa comeim- 
precando, e poichè io in unimpeto di furore mi alan- 
ciavo contro di lui, pronte questa volta a calpestarlo 
davvero, le sue lebbra pronunziarono parole che non 
senti 

Poi scomparve. 

Io chiusi gli occhi, assestando un terribile colpo di 
seudiscio al mio cavallo. 

Il cavallo oltrepassò il luogo dove era il vecchio. 

Quando mi volsi indietro, pentita, temendo di ve. 
dere un cadavere, mi accorsi che non c'era più nes- 
suno nel luogo, dove io avevo creduto di scorgeri 
come la bocca di un sotterraneo, donde venisse fuori 
dalla cintola in su il busto di Hollo. 

Invece vidi Moskovic, che mi raggiungeva a spron 
battato, curvo sul collo del suo morello, che divo- 
rava la 

Moskovio 


on disse neppure una parola, che po- 


tezso suonarmi di rimprovero rispettoso, quando mi 
ebbe raggiunto. Si mise al passo del mio cavallo e 
mi accompagnò ailenzioso con Îa stessa scrupolosa 
sorveglianza, come se non mi avesse lasciata vagar 
sola per più di mezz'ora. 

lo temevo che la sera non facesse il suo rapporto 
a mio padre. Ma il silenzioso Mozkovie non amava 
naturalmento di perlere, è tecque anche sulla mia 
scappatella. 

Vl giorno dopo, passando d'aszzi alla bettola di San 
Michele, senza mendicara un pretesto, che era inufle, 
detti a Mozkovio la rria piccola moneta d’ergente, 
dicendogli 

— Andate a bere,  raggiungetori nella landa. 

Moskovie s° iù 


Ma per quiadici giorni non tividi più Hollo. Alora 
dissi a Mozkovic cercare se scopriva nessuna aper- 
tura, nessuna caveina a fior di terra. Moskorie, che 
era stato caczistore, dopo aver girato per qualche 
ora nel luogo dove mi pereva di aver veduto Hollo, 
mi disse: 

— Sì, c'è una apertura. 

— Dove? 

— Laggiù 

E mi addilava una specie di forra. 

— Io non vedo nulla. 

— Già. 

— E dragquo come affermate che laggiù vi sia una 
{ apertora? 
| — Non ho detto che si possa vedere da qui. 

— Ma allora che eog'à ?... 
i — È l'ingresso di vna tana di volpi. 
ti 


Sori 

Ma tuttavia il mio apirito non si rischiarò, e tornai 
a casa turbata come tutis le altre sere. 

To pensavo che ju ogei esso, vera 0 mo l'apperi- 
zione, la fatalità mi spingeva ineluttabilmente verso 


su cui si sarebbe forse 


che si avredova di questi miei to-bamenti, 
non diceva più nulla ma mi fissava coi suoi cechi 
cisposi @ pieni di lacrime dimostrando un dolore. che 
mi faceva sempre più disperare di me stessa.” 
Finslmente una sera che io cominciavo a cslmermi 
sentii un gran rumore nella corte del nostro castello. 
_Mi feci a una finestra © vidi uma carrozza da 
gio fermeta alla porta e mio padre che era disescs 
sino all'ultimo scalino, col suo herrelto di pelliccia 
nelle mani 
To guardavo con curiosità che si spiega facil 
Non avoro mei veduto mio padre fers ato diete 
quio a nessuno. Totti lo salutavsno prima ed egli 
spondera a tutti portando la mano al berrabo di 
lontrr, ma jo non lavoro mai veduto a capo scor 
parto davanti ad alcuno. 
Nella mia ingenuità di fanciulla credevo di veder 
uscire dalla carrozza un uomo di alta statura, del, 
lenptto toro, vestito con lo splendore un po” 
‘Oppo smagliante dei nostri gentiluomini di 
sorso gentiluomini di cam- 
Invece vidi uscire dal 


Tutto insieme una figura che mi fece ride 
n E da 

Mio padre s’inchinò, aiutando a smontere il vec- 
Shietto straniero, che mi pareva tremante dal frei, 
Eatrarono în casa a braccetto. A 
Chiemei Maria perchè s'informasse sull’ospite arri. 
vato nel castallo. True 
Era per me una distraziono quel Pensiero, @ chi ba 
‘dine sa che cosa voglia dire una 


Grosrno Ferri. 
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chio tempo da una penosa malattie, è in via di gua- 
rigione. 

fuesta notizia tornerà assai gradita a tutti gli amici 
numerosissimi di casa Grazioli. 

Donna Nisoletta rimarrà nella villa Grazioli a Fra- 
scati, sino a che non siasi completamente rimessa. 

Cronaca Vaticana. — I due cardinali am 
Gibbons e Quibec hanno visitate le basiliche princi. 
pali di Roma, e dicesi che per i lavcri di ristauro al 
palazzo laterauense abbiano donato al Papa ingente 
somma, perchè ivi si fondi pure l’Università di 
Leone XIIL 


+ È atteso un pelleg.inaggio spagnuolo. Deve por- 
iste una rilevante somma. 


+, Domenica, alle 40, il principe Don Baldassarre 
Oisscalchi preso possesso della carica cnorifica di 
guerdiazo perpetuo della venerabile arciconfraternita 
de! Sentissimo Nome di Maria al Foro Traiano, pre- 
senti tutti i fratelloni © dignitari. Quella confraternita 
è una delle più ricche di Roma. 


ssi pontifici — Ieri partirono alla volta di 

Vienna, Parigi e Madrid lo guardie nobili pontificie, 
sati corrieri di gabinetto che portano la fausta no- 

tizia della sacra porpora, ed in pari tempo lo zue- 

to cardinalizio. 

‘ Vienna per Vannutelli, è andato il signor conte 
@ Selimei. A Parigi per Rende, il signor conte 

Forico Soderini. A Madrid per Rampolla, il signor 
ersheso Giustiviani. 


Diario papale. — Con le debite riserve sulla 
a della nouzia. 

In Vaticano sì vorrebbe fondere, per l'occasione del 
giubileo del Papa, un grande Diario il quale fosse 
come l'organo ufficiale di tutte le feste che ai faranno 

quei giorni. 

\el detto giornale dovrebbero collaborare tutti i 
preiati e i clericali di maggior nome, e sarebbe spe- 
tito gratuitamente per tutto jl mondo cattolico. 


Cortesio francesi. — "Musée des arfs déco- 
ratifs di Parigi, inviteto dal corritato per la esposi- 
ziona induairielo, ha mandato degl: oggetti molto pre. 

li elesposizione. Il signor Hebert, direttore del- 

devia di Freucia, ha mandato ezch'egii tutti i 
gobelins che avava a Villa Medici, e il governo fren 
cese, sollecitato per mezzo dell’'ambasciatore, conte 
ds Mouy, ha inviato qui, a mezzo del corziere di ga- 
binetto, dei preziosi gobelins del Garde Meuble di 
Verseilles. 


Monumento ai caduti in Dogali. — Nelle sale 
dell’Associazione della stampe, si è radunata la Com 
mitsione promotrice della offerte per innalzare în Roma 
un monumento ai vostri martiri di Dogali, la cui ini 
ziativa, come è noto, è dovuta all’onorevole Bonghi, 
presidente dell’Associazione 

La Commissione suddetta, composta dei soci Cesare 
Fscalli, Vincenzo Riesio e Cesare Rossi, ha stabilito 
di inviare anco si giornali di provincia le schede per 
reccogliere le offei.e, oltre quelle già pervenute al- 
T'Associezione che accendono ad oltre liro 1800. 

Ebbe pure comunicazione di una lettera del 
cietà degli emateri 6 cuitori di Be'le Arti in Romr, 
neilo quale si partecipa all’Associezione della stampa 
che l'incasso che si verificherà ne! giorzo 47 correnta 

«so sulla vendita dei biglietti d'ingresso all’Esposi 
ona verrà dertinato per metà ei danneggiati dal 

‘»moto nella Liguria, @ per l’al'ra metà el monu- 

Jersi si caduti di Dogeli. Siamo certi 

che il pubblico accorserà numerozo a quell'Esposi- 

0 e che tele nobile essmpio serà Jargamente se- 
guito. 

Processo Viganò. — La causa contro il tenente 
siulio Viganò, imputato di ingiurio è percosse = darno 

! deputato Cart', è stata fissata per domani, mer- 
coledì, alla quinta sezione del tribunsle correzionale. 


So 


Circolo Nazionale. — Quento prima el Circolo 
Nazionale si derà .un graude concerto, il solito grende 
concerto di Quaresima, a cui prenderanno perte i 
primi artisti dell’Apollo. - 


\nvole... teatrali. — Dell’egregio arcbitetto Az- 
i, consigliere municip:le o membro della depu- 
‘one teatrale, riceviamo la seguente : 


igregio signor Direttore, 

« Nel suo riputato giornale del 14-15, Ella ripor- 
tando la conferma del successo splendidissimo del 
nostro bravo msestro Falcni nella Giuditto, si rivolse 

la Commissione municipale dimeniandole se avea 
visto le suvole assurde, eteroclite, burlesche, antie- 
sche, cozzanti con la situazione drammatica, €53.. 
a assza del primo atto. 

« La Commissione della quele fanno parte con me 
Salentissimi pitt ci Simonetti © Desenstis, e che am- 
due con uno zelo indefesso si osscpsno a far sì 
l'arse nei cosiumi, neilo scene. e negli accessori 
tate, non ha potuto d leganre le nuvole, 
‘vantunque abbia sollevaio ua vento impetuoso per 
ussirci, ma cosa vuole, 9g:6g:0 signor Direttore, nel 
stro Apollo, col Tevere d' fienco, le nuvole non si 
leguano con facilità, l’aria è sempre caliginom 
È cislo sareno e spiend‘do è un sogno dorato 
< Mi creda con stima distinta 


r 


« Suo dec.mo 
< F. AZZURRI. » 


Nozze artistiche, — !" giorao 12 è atato celebrato 

‘3 gren pompa a Parigi il matrimonio di C-istiza 
Nilsson col conte di Casa Mîranda. La sposa portava 
ne collana di zefiri e brillanti, inviatale da lord 
tcihschild per mezzo di un corriere apecir!e. La re 
gina di Spagna, il ro e la regina di Svezie, la con- 
a di Parigi, la prineipessa di Galles e aliri perso- 
zi hanno inviato agli «posi telegrammi e auguri. 
ii conte e la cortessa di Cara Miranda sono partiti 
ito per Madrid, dove la sposa ssrà presentata a'la 
nera È sei 

fa seguito gli sposi torneranno a stabilirsi a Parigi, 
perchè la nuova contessa ha abbendonato per sempre 
! teatro. 


TEATRI 


Il ballo “Sieba., all’Apollo. 


Chiemiamolo ballo, me per l'impresa è una vera 
cimbella col buco; è uno dagli spettacoli meglio 
ti. più afarzosamente allestiti dell’attuale stegione. 
Ha preceduto in ordine di tempo all'Excelsior, ma 
» con questo ballo singolari somiglienze nella fat- 
tura. € apecialmente nella musies. Il Marenco, che è 
to lodato per la musica dell’Excelsior, non 
ito in molti punti che ripetere, con poche v 
sella già ssritta da lui per il Selo; una mu 
rica elegante, spiglieto, ricca di tutti quei fescini che 
Rel ritmo coreografico sono indispensabili Ù 
Il successo del Sieba ieri sera fa pieno ed incon 


trastato. Alla ricchezza e all'artistica varietà dei co- 
stumi corrispondono la bellezza delle scene e la pit 
toresca successione dei ballabili, messi insieme con 
molto garbo dal coreografo Rando. Il bello dura 23 
sei più di un'ore, ma non c'è un momento solo di 
stanchezza © di noia: corre filato come una spada 
del primo aîl’ultimo quadro. 

La signora Limido, che è oggi la prima fra le bal- 
lerine più note, ottiene nel Sila un vero trionfo. Alla 
rara eleganza del metodo unisce una grazia e una 
forza singolarissime, ed è d’una precisione che par. 
rebbe meccanice, se tutta la sua danza non accen 
nesse al più squisito e intelligente buon guato. I più 
antichi e riputati conosciteri dicevano di non ricor. 
dere nulla che superi le variazioni ballate ieri sera 
ne! passo a due. - 

Il Steba procedettedi applauso in applsuso. Sono 
vsienti enche i mimi, © valentissima Ja mima Gan- 
dini. Il corpo di ballo si è arricchito di belle e brave 
ragezze, e fra le più brave sono alcune della scuola 
nepoletana: notevole fra le prime quattro la Ri 
danzatrice simpaticissima. 

Un nuovo quadro del Sicba, la Tregenda diabolice, 
è assai riuscito. Peccato che la banda sul palcosco 
nico vada all'inferno vestita precisamente come nella 
icona che precede. Che cosa ci vorrebbe a farle mu- 
tare una parte del costume che indossa? Che fa la 
solito Commissione tecnica? Non capisce forse l'as- 
surdo, come ron l'ha capito nelle famose nuvole della 
Guditta, che persisteranno a comparire stesera, per 


la terza rappresentazione, in tutto il primo atto” del- 
l'opera? 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Qualche giornale ha antunciato che l'onorevole El- 
lena sarà nominato segretario generale del ministero 
dele Finanze. 


Data la situazione crediamo la notizia prematura 
quanto inesatte. 


dice che gli onorevoli Mazza e Basteris saranno 
nominati asnatori lasciando vacanti i rispettivi seggi 


per gli onorevoli Mattei e Rolendi che sono atsti, come 
è noto, sorteggiati. 


L'oncrevole D'Anns, uno dei deputati sorteggiati. 
ha deciso di chiedere il suo collocamento a_riporo 
per potersi ripresentare agli elettori di Caltanissetta. 


Oggi al ministero delle finanze si è radune'a la 
Comur'esione plenetia per lo mappe caterie”i, ed ba 
deciso di affidare a una Commissiore composta dei 
presidenti o relatori del'e Sotto-Commissioni l’eseme 
delle relaziori, delle que: farono lette le cenclusicai. 

La Commissione plenaria zi riunirà nuovamente gio- 
velì per le sue deliberazioni. 


notizia teleg:afataci che la Deulsche Recue di 
da avava pubblicate una lettera del conte Di Ro- 
bilant è steta origineta da un semplice aquivcco, nel 
quele è incorsa la Neue freie Presso, da evi îu ri 
vata. !! capo di gabinetto conte di Collobiavo aveva 
ringraziato il direttore della Deutsche Recue dall'invio 
di elcuri fascico! del giornale. 


Si conferma la voce che i governi esteri sbbiano 
chiesto al governo itoliano la essezione cal dszio 
dei prodotti destinati all'esposizione vzticana che 
av:à luogo in occasione del giubileo del Pepa. 

Crediamo anpere che il governo italeno rox è a- 
lieno dell’acsordare qualche fecilitazione. 


Il governo francese ha daliberato di rifiutare ogni 
concorso cella rapubblice per la ferrovia del Sem- 
picne, in seguito al rapporto della direzione delle 
ferrovie, il quale conchiude dichisrendo cho ia linea 
del Sempions recherebbe molto danno ai porti del 
mezzodì della Francia a ventaggio di Genovs. 


Il goverso della reggenza in Bulgorie he deciso di 
procedere cor molta moderazione centro i cossirato! 
ansora da processare, e coriamente non atsanto più 
luogo esseuzioni capitali. 

Circa la quert 


scrivono da Napoli che in 
zioni emanate del ministero del! 


sivamente individui delle vaestrenza militeri. 


La carnoniera Cariddi è psrtita ieri sera da Poz- 
per Masazus, 


200) 


Telegrammi particolari del FANFULLA 
Berlino, 

Da Piciroburgo è veru!a una notizia scendo ll 
queie il colonnello Ascinofî, cui il Figaro ha dedi- 
cato una singolare biografie, condurrebbe cinque 
mi'a Cosacchi al Negus. 

Telegrafano dalia Bulgaria che a Sofia è steta 
fatta una fiaccolata sot'o lo finesire del consolato 
italiano in orcasiore della esta del Re Umberto L 

Perigi, 15 

Lesseps è giunto iersera della Gormani 

Egli ha riporiate delle impre-sioni assolutamente 
pacifiche, e crede che egoì pericolo di guerra sis 
per ora dileguat9. Però d‘hisra cie alcune setti 
mne fa il pericolo d'uas gaerra era imminente. 

Teri sera, per festeggire 
fa un gran ricevimento e) 
S. E. ii generale MeneDres 
i quali si notavano tutt5 
@ moltissime signore. 

La banda doila Lira Ztuliana suonò durarte la 
festa alcune marcie pi 
ditissi 


camplesnno del Re, vi 
10 dllemba 
ette gii 
aotebilità 


siate. 
Ztati, fra 
della colonia 


tticho che fi 


jno applau- 


Milano, 15. 
a pranzo nel lo- 


Teri il conte di Torino convitò 
2 vlliovi e gli ufficiali 


cale del Coliegio milite 
e professori del collegio st: 

Ieri sora il principe assisteva allo spettacolo della 
Scala, dove la sua presenza rese più criorosa la 
dimostrazione. 


La marcia reele fa ri Fu chiesta 
e suonata acciamatissima ancho negli altri teatri e 
caffè prinsipe!i. 


Al caffè Guocchi qualcuno tentò di opp.rsi 
i sizerono io piodi, gridando: V 
Rs! Viva Cusa Savoia! 


disposi 
possono 
fina!mente considerare al complsto le maestranze mi- 
litari per i servizi di precisiona negli ersenali mdrit | gi 
i 
È sisto quindi disposto cha a bordo delle navi ar- 
mote nen s'imbarchino più operai borghesi. ma esclu- 
i 


Oggi dopo mezzogiorno giunse il primo mezzo 
reggimento Genova cavalleria proveniente da Udine. 

Coquelin ha dato la sua prima rappresentazione 
al Filcdremmstio. Piacque moltissimo, specie nei 
monologhi e nel Gringoire. 


porsa DI ROMA 


15 marzo. 
Mercato attivo e fermo. 
Rendita contante, 98 25 a 98 35, © per fine 98 17 a 
98 35. 
Generali, 690 
Immobiliari, esordite a 1236, si spinsero a 1246. 
Condotte, 645. 
Banco Rome, 988. 
Acqua Pia, 207: 
Prestito cattolico, 100 contente. 


Londra 25 41 


Ore 3. — Rendita 98 05. Generali 639, Immobi 
1238. 


BORSA DI PARIGI del 15 marzo 
Apertara }_ Oriusera 


Rendita Franceseamm.ant.3°/, 8475 | 8490 
» » 3%/,perpetual 8140 | 8170 
» » 3%nuova..| —— | —— 
> » 4/%,.....| 10950 | 10980 
Rendita Italiana 5°/, 1] 9685 | 9735* 
Cambio sopra Londra i —— |25 3802 
Consolidati Inglesi .. 1} 101 9;16 | 101 9,16 
Cambio sull'Italia. JI —— | 34—- 
Rendita Turca......... ....] 1370 | 1372 
Banca di Parigi, Leti 236 — 
Egiziano 6%/, .....s-10--<>- 374 — 
Rendita Spagnola est. nuova, | 64 38** | 65 — 
Banca di Sconto di Parigi ....| 472 — | 473 — 
Azioni Suez? .... 2] 2020 — | 2035 — 
Azioni Pana: | 395 — | 393— 
Ferrovie Merid'onali a termine| 756 — | 757 — 


* Rialzo chiusura — ** Ribazso. 


Spettacoli d’oggi: 
APOLLO. — Ors 8. — Luisa Miller - Sieba. 
TEATRO NAZIONALE — Ore 8 112 — I piccoli 
regali — La vecchiaia di Ledro — Il sindaco bal- 
lerino. 
MANZONI — Ore 9 — La duchessa di Bracciano. 
QUIRINO — Ors 9 — Donna Juanita. 
METASTASIO — Ore 9 — Il testamento de padron 
Checco. 
ROSSINI. — Oro 8 {2 — Il diluvio unisersale- Ex- 
celsior (mazioneste). 
SOLDON! — Ora 8 112 — Brahma (marionette). 
CATPÌ VENEZIA — Coneerio tutte le sere. 


PRLEGRAMMI STEFAN 


BOSTON, 44. — Ha avuto luogo un acridente 
ferrosiario sul'a linea Bostan-Prosidence. Si assi- 
cura vi sieno f°catetrò morti e queranta feriti. 
PARIGI, 14. — Il Temps dice che il re del Belg'o 
scrisse al Papa chi lendo il suo intervento per ri. 
stabilira l'accordo Îra i cattolici belgi cho sono di 
visi e'rea il sarvizio maîlitsro perconsie. 
PARIGI, 14. — Camera dei deputati. — Sì ap- 
gli ultimi articoli e l’insiemo del progetto 
che aumenta il diritto sui ceresli, con una dis; 
sizione, secondo la qualo tutti i csrichi di coreali 
che giungeranno nei porti frsazssi dopo la pro- 
mulguzione della legga, pagherengo la soprat:ssa. 


L- seduta è tolta. 
PARISI, 14. — Il Journal des Débats ha da Ber- 
lino in data d'oggi: 


< Lossep: 
Bismarck, si 


dopo ii suo cyioquio cal principe di 
dichiarò completamente rassicurato 
mori di uaa guerra tra la Franzia e ls 
ia, Soggionse cho la questione egizis na sa 
e rimessa sul tappoto, e che qualora gli In 
i noa fissassero la data delio szombero, gravi 
i sorzero. Lesseps suggeriva 
sil pesi come mezzo di 
zione pacifica. » 
. — il Monitore dell'Esercito pub- 
Di, la creazione 
legge relativa el- 


deu e Stra 


PARIGI, 14. — l' genoralo Men-bras, per il na- 
io del Ra d'Italia, Ria dato stasera va pronzo a 
Al levare delle mense, egli 
ila Regina cd sla Casa rese e 
dente Gréey ed alla Francia. 
po il prenzo vi fa all'ambasciata ur 
ricsvimento. Ls banda ed i cori delia Lira iteliara 
sugmarono € canterono applausi 
SOFIA, 14. — Zunkeff pr 
memorandum, nel qualo di 
tingpro i negoziati, perchè, 
di ri 


Nanto 


sla Porta va 
200 voler più con- 
secondo lui, il solo 
tiurare l'ordine in Balgaria è l'ecca- 


A bordo tutti bone. 
SPEZIA, 15. — Stamano salpava da questo porto 
per Genova il regio trasposto Città di Napoli. 
LONDRA, 15. — Si ha da Calcutta: 

« Grandissima agitazione regnerebbe nell’Afga= 
nistsn. 
< L’Emiro ordinò di concentrare parecchi reggi- 
monti a Cabu'. 
< Si dice che i russi riuniszano truppe a Merv 
ed a Peojleh. » 
Queste voci però non syto confermate. 

ndo un dispaccio da Zanzibar, Emin bey 
tentò, cinque mesi or sono, di aprirsi un passeggio 
attraverso l'Uganda, ma il re dell'Uganda vi si op- 
pase. Un tentativo verso Karagwa, all'Ovest del 
Vittoria. Nysnza, fallì eguelmente. Em'a bey dovette 
ritornare e Wadelai, lasciando ad Unyero un distac- 


camento di saldati sotto gli ordini del capitano Ca- 


sati, suo solo compagno europea, 


SOFIA, 45. — La reggenza ha dichiarato ai rap- 
presentanti esteri che non vi saranno più esecu- 
zioni capitali per la recente rivolta. 

PARIGI, 15. — Il micistro degli esteri comunicò 
al Consiglio dei ministri la circolare relativa alla 
partecipazione da farsi alle potenze per invitarle 
all'Esposizione universale del 1389. 


Bonavanrura Savers, Gerente resporschile 


Nella primavera gli umori fermentano e circolano 
in tutti gli esseri della creazione: i bitorzoli spum- 
tano e fioriscono. 

Così. Pantagruel diss’a Penurgo, 

To !.. la primavera... ebben mi purgo. 

Questi due versi che sono d’Emilio Augier, rac- 

chiudono un consiglio molto sansato, poichè cogli 
umori nascono i bitorzoli che gaastan l’armoria dei 
più bei volti. Nè gli è facile il purgarai perchè bi- 
sogna perdere un giorno, ed i vurganti leggieri el- 
terano invece di recsr sollievo. Il miglior mezzo è di 
prendere regolarmente pareechio cucchiaiate di Sci 
roppo di Rafano iodato di Grimauli, che è lusin- 
ghiero al palato e purifica il sangue dalle scorie che 
lo rendono acre e viziato. 


VILLA PATRIZI PORTA PIA 


Quartiere Villini 


Si vendono terroni alberati a giardini per co- 
struzione di Villini. - Roma, via Murate, 78, p. p. 


BANCA TIBERINs 
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Limena nima n 
Banca riceve somme elle sue Casse in Roma 0 
Napell in conto corrente disponibili al 3 1;2 o, ed 
@ tempo fisso non minore di tre mesî, sl 40; 
Emetto dalle sue Casse di Torine, Rema e Napoli, 
Buoni di Cassa (biglietti all’ordine) all'interesse del 
490 cor scadenza fissa da 6 a 9 mesi, 41120) con 
scedenza fisse oltre 9 meri. 


328. Non compresi gli utili risultanti dalla vendita 
degli immobili. 


DASCA INDUSTRIALE E COMMERCIALE 


SOCIETÀ ANONIMA 


Capitale L. 6,000,000 tutto versato 


La Banca riceve versamenti in conto corrente di- 
sponibile al = per cento all'anno, alle seguenti con- 
dizioni: 

Per L. 10,000 a vista. 

» >» 20,000 con 4 giorno di preavviso. 

> » 30,000 > 2 >» 
e così di seguito, con preavviso di un giorno i 
10,000 tire im più. © ie 
L'interesse sulle somme preavvisate cessa di decor 
rere dal giorno di preavviso; è netto della tassa di 
ricchezza mobile, e decorre dal giorno feriale succes- 
sivo a quello del versamento. 

La Banca apre dei Conti correnti speciali denomi- 
nati permanenti, all'interesse del 41/9 per cento, 
pogabile sulla somma minima lasciata in deposito. 

Sopra questi conti, gli interessi si liquidano mensil- 
mente il primo giorno del mese, ma le somme non 
possono essere ritirate che il giorno tre di ciascun 
mese. Il preavviso per il ritiro delle som: 


dovrà 
essere dato non più tordi del giorno 20 d'ogni mese. 
Però la Banca avrà diritto di attenersi alle condizioni 


del Conto corrente libero anche néi prelevamenti sui 
Conti correnti permanenti. 

La Banca emette Buoni di Cassa a scadenza fissa 
corrispondendo l'interesse del 


4 percento annuo per 3 mesi; 
42 >» sara 


per un anno. 
I Buoni sono muniti di regolare bollo da centesimi 
trenta, e quitanzati, possono essere scontabili. Dopo la 
scadenza detti buoni rimangono fruttiferi alle condi» 
zioni dei conti correnti disponibili. 
L'anno si calcole di 360 giorni. 
La Banca fa anticipazioni ed apre crediti in Conto 
corrente contro deposito di valori 
Sconta cambiali con due firme di conosciuta sol 
vibilità, e fa qualunque altra operazione di Banca. 
Roma, 15 marzo 1887, 
La Direzione. 
e BE RISI 


Stabilimento tipogrefiso dell’ Opinione. 
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ISISICI 


Sî esiga le Marca di Fabbrica 
S al disotto 


Si 


@IGIOI 


Si esiga ia Marca di Fabbrica 
al dissotto 


o sieie affetto da o 

vino, Fosso nervosa, 
i ingite, Griop, 
ro, Asma, ecc. 
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e 
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b 


n inte, posseggono una i 
rice e preservatrice, l'uso delle Pastigiie ? 
iò esser costante iecome si dis- 
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A 


nei can: 
ptrario, cioè 


quale 


eddatura seu, ic 
ior parte de 


copi 
519191019. 


escichette pol 
19,000 litri al g 

Laonde si co: 
più che è possibi 
i polmoni non tanto contro liniu 
quanto contro le miriadi « isco) È 
Veri, microbi d'ogni specie, ecc, cio l'aria contiene in 505" 
pensione. 


popoiari, Î'i 
ne 72 P 


pde la nec > 
ed anzi di con princi; r ; facile ito Gera! gni sio ne 21 
è sono esposte, per i loro 
Ja con materie estranee devono 


delle Pastiglie Giraudol al Catrame 


— Bronehi, in cui i vapori presertatori e curativi dl 
duiti durante il succhiamento delle Pastis). 
lente attratti dalla respirazione priv: 


sentono i confetti, cap 
inbili, che non atendo 
il cibo e caduno 


dal quale 1 
stomaco, che i 

ici cerato, gomma, glucosa,ei 
perdita dell’ appetito, mali di sì 


è facili 


! 
VANTAGGI | 
| 
| 
| 


radette, 


udel, apprezzate come segi 
cd:co il più autorevole di Francia : 
Géraudel ha trovato il modo simplice e pratico d' intro- 


» in particelle piccolissime e mesco! 
‘ze atte a servir loro di coadiuvante, ma ne 


ui 
i 
| 
IR 
iù 
stanza narcotica. 
, l'azione del Catrame è talmonte istantanea che 
di tosse convulsa sono immadiatamento repressi 
1 alcune Pastiglie Géraudel. 
« Dottore DELMIS. » 


o grazi ; Intiam- 
sstipazione 9 Di 
stiche che entrano nella 
sorfina, codeina, i di cui 
tero corpo medico. 


(Gaseite des Hipitaue, 23 novembre 1833. 


+ al aria aperta, esposte elle variazioni atmosferiche od il 
Xi, Oratori, Predicatori, Avvocati, Professori, Mcestri dì 
Si possono prendere ad ogni ora, prima o dopo il pran 


15 indispensabili per tutte le personne che si 
‘vapori, o polveri irritanti : Operai di Febb. 
a eco., per i quali esse possono supplire 

i camminando o laverando, ecc, — Sono poi P 


roè l'uso di queste Pasti 


a, impiegati 


È armote tori e fumatori. 
di giorno e di notte, in 


di 40,000 lettere di ringraziamenti ed attestati. Fra questi si trovano i seguenti : 


lei mî hauno completamente gua: 
for menti in uso noa mi avevano =: 


soie vestre Pastiglie hanno po 
re A. HARBULOT, in Margut (Ardennes). 


ite, ogni anno, 


Più di centomila per 


Ve lo ripet 
al Bot 


da cui era 2 
Mi co; 
© vero henefcio per Pa 
ettore €. GUELLIDI, è 


rostre Pastiglie s0 


abiali on si s0n9 


nin seconda proveidenza. Now poteva 
esso sarei capace di andarmene sino al polo ar 
i aspeltare a lungo. 

Léon-Albert Morin, Bray-et-Là (Seine-et-Oise). 


i 

ti 

Lio di ua principio di asma in seguilo a stanchezza nell'esercizio della mia | 
ito uso di una scatola delle vostre eccellenti Pastiglie. Me ne sono tro- Ì 
ssi. Roy, maestro normale, Isches (Vosges). | 
i 


Charles BrAULT, fattore. 


tto da un: bronchile cronica. Ho provato successivamente 
alcun risultato; le notti erano per me wna lunga insonni: 
n le tosse. Alla fine cinque giorni or sono ho 20 
pirazione di provare le vostre Pasiiglie e adesso posso dormire quieto. 

‘ A. CHAPOTEAU, 

Capo ingegnere delle miniere di Janville, 3. rue I 


esi la risol: 
tamente 
di gior 
Spedali e sarebbe 
Alfred JoLy, 86, mu 


la 


e T_T — 
Te PASTIGLIZ GÉRAUDEL sono le uniche Pastiglio al Catramo premiate 

4al Giuri Internazionale dell'Esposizione Universale di Parigi nell'anno 4878. 

Dimensioni esatte della scatola di Psstig'io Giraudo! e n 


Le PASTIGLIE GERAUDEL sono state sperimentato per decisione ni t) 
riale, conîorme il parere del Consiglio di Sanità. MEDAGLIA D'ORO, PARISI 1305 | ÙÌ 


datto 6tichetta (scatola non invilupoata) DI 


LA SCATOLA DI 72 PASTIGLIE CON UN AVVISO CONCERNENTE IL HODO D'USARLE, COSTA SOLO, IN FALNOIA, 1 FRANCO E 50, (N TUTTE LE FARMACIE (IN ITALIA PIÙ LE SPESE DI PORTO E DOGANA) 


Si può anche ricevere ogni scatola contro Vaglia Postale che si deve rimettere all’ inventore 3 l'al 


A-.GERAUDEL: Farmacista, in Sainte-Ménehould (Erancia) 


che un gentile brevia 


Che manda gratis e franco 6 Pastiglie di mostra a titolo di saggio, ad ogni persona che ne fa ia domanda ed ii che contiene 4 pagine Hi disegni interessantissimi. 


Rome, Napoli — D Mond». via di 
Venezia — Zarri, farmucists, el 


Genova — 
‘a, 9), Roma, Napoîl e E 
te press 


Farman 


Deposl 
Giovanni Torto, ? 
Farmacia Reale, Fireoze — 

ir 


La situa 
Jo vous 
C'est toujo 
méme chasi 
Oggi è 
ha riconfe: 
Domani 
vole Sarsc 
séddisfazio] 
Domani 


Il mista 
italiano è 
La Sibi!!l 
dol Secolo 
nelle 
ragione pi 
Utitelo 
< Ia ci 
dentro nei 
Deprotis 
chinat 


marsi un 
dente del 


Tutti c: 
meglio la 
in ballo gl 


mon sì fos 
all'istruzid 


I Vati 
forti. Il S 
circoli ad 
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grato di porto ta tuto il Regno, o. “TT Sr de 
letta, Susa, Tunisi, Tripoli o Africa Lh 6 sì se 
Unione postale d' Europa © Amerlen 

del Nord... ca 
America del Sad © Asta, sigla 
Australia, Bolivia e Nuora Zelanda » 9946 
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Nus 73 
a 
Pirezione =D AuMIRISTRAZIONIE 
dona, piasec Montecitorio, 8. 589 
PER GLI ANNUNZI 
ali’ Amministrazione del Giermalu 
a prese Uliio priaciplo di Pobisità 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
{Vedan! sli Indirizz? !n qrarta pagina.) 


Cent. 3} in tutta l’Italia 


Roma, Mercoledì-Giovedì 16-17 Marzo 1887 


Cent. 5 in tutta l’Italia 


GIORNO PER GIORNO 


La situazione! 

Je veus dis toujours la méme chose parce que 
c'est toujours la méme chose, et si ca n'était pasla 
meme chase, je ne vous dirais pas la méme chose. 

Oggi è riarrivato a Roma l'onorevole Saracco, e 
ha riconferito con l'onorevole Depretis. 

Domani di certo i giornali rioffriranno all’onore- 
vole Sarsoso il portafogli dell'interno per dare una 
sfddisfazione si dissidenti. 

Domani l’altro... 


(Continua senza dubbio). 
* 
serà 

Il mistero del dacreto di proroga del Parlamento 
italiano è finalmente avelato. a 

La Sibilla rivelatrice è il corrispondente rozzano 
del Secolo; il quale, essecdo riuscito a penetrare 
nelle viscere degli eventi, si affretta a rendero di 
ragione pubblica tutto quello che se. 

Utitelo : 

<Ia circoli molto alti, da persone che soro ad- 
dentro nei misteri politici, si diceva rettamente che 
Depretis si è lascia‘o prendere la mano. Da mac- 
chinatore è diventato macchina; da intelligenza è 
diventato strumento. » 
ima di andare avanti, progo il lettore di soffer- 
marsi un tantiro ad ammirare l’egregio corrispon- 
dente del Secolo, che seccato oramai di vivere in 
mezzo ai circoli Barsanti @ ai circoli anticlericali, 
si è dato a bazzicaro per i circoli molto alti. Fr- 
eelsior! È praprio il ciso di fargli le più vive con- 
gratulazioni. 

Sviscerata dunque l'opinione dei circoli, il corri 
spondento continua: 

« Non è de oggi che fu stretto un patto col Va. 
ticsno; lo si tiene segreto, me se ne hanno prove 
a iosa. » 

Desiderate lo prove? Eccole: 

< Avviene la crisi. Dapretis, per compensare Luz- 
zatti dai servigi cha gli rese, lo vuol fer 
@ dargli l'istruzione pubblica. Ma Luzzatti è chrea, 
© quindi il Vaticano noalo vuole! La combi 
messa insieme con tanto studio da Depretis sfum®; 
non se na può fare un'altra, e si torna alla Cxmera 
coi medesimi uomiai di prima! » 

* 
DO 

Così la luce più meridiana penatra la oscurità 
degli avvenimenti. 

Tutti coloro che per spiegarsi la risoluzione o 
meglio la non risoluzione della crisi, hanno tirata 
în ballo gli intrighi parlamentari, lo esigenze dei 
gruppi e dei gruppetti, e ambizioni di Tizio e di 
Caio, vadano a nascondersi. Sa l'onorevole Depret: 
non sî fosse intestato ed avere l’onoravole Luzzatti 
all'istruzione, il Vaticano stava zitto, e l’allarga- 
mento della base della maggioranza ere assicurato! 

Ma l'onorevole Luzzatti è stato la pietra del 
scandalo. Il Vaticano ha parlato chiaro : « Quell’ac- 
catolico, quel rivoluzionario ! giammai! » lo non so 
se dabba dispiacermi del fatto per l'onorevole Luz- 
zatti, o railegrarmi con lui di questa réclame cho 
îl Vaticano gli fa fare dal Secolo presso tutti i 
mavgiatori di preti. 

Il Vaticano non lo ha voluto ministro? Si con- 
forti, Il Secolo io farà eleggere presidaate di tuitii 
circoli anticlericali d'Italia. 

* 
+ 

« Il ministero - continua il corrispondente - a- 
vrebbe dovuto dimettersi: si sarebbero dovuti chia- 
maro i dissidenti di Destra e i rappresentanti della 
Sinistra per vedere so era possibile di comporre un 
ministero di conciliazione (trasformismo: no !) o im- 
possibile, posso dirvi che non era. Invese si pre- 
ferì prorogare la Camera : perchè? Perchè il Va- 
ticano non vuole un ministero di Sinistra! » 

Santi Numi! che sorta di Vaticano incontenta- 
bile, che è mai il Vaticano del Secolo: - l'onere- 
vole Luzzatti no, perchè quantunque sia di Destra 
non è cattolico; altri neppure, perchè quantunque 
più cattolici, sono di Sinistra. a È 

O come va allora che l’on. Depretis non ha rim- 
pastato il suo ministero a destra? Il Secolo non lo 
dice, ma io scommetto che il Vaticano glie he im- 
pedito. Che infelice idea davvero è stata mai quella 
dell'onorevole Depretis di pigliare il posto del car- 
dinale Jacobini! Se non lo fanno di-entar matio 
questa volta, può esser certo di non diventarlo 
mai più! 


» »* 
DEOO 

In politica ci deve essore un’ ottica speciale la 
quale fa vedere quello che fa comodo, secondo il 
comedo del momento. DA 

Per il momento fa comodo alla Sinistra di far 
dire nei suoi giornali che un ministero di coalizione 
avrebbe la maggioranza, © bisogna che sia così! 

Questa coalizione, la quale non è riuscita a es- 
sere maggioranza quando doveva e si credeva po- 
texse esserlo, în un momento singolarmente difficile 
per il ministero, si figura che si serebbo sveglista 
a un tratto ingrossata e ingrandite, come i bachi 
dopo la quarta dormita, solo che l'onorevole De- 
Pretis l'avesse aiutata un pochino... cedendole il 
Posto! ai 

Il miracolo sarebbe avvenute, secondo l'opposi- 
zione, mediante iîl concorso di quei deputati che 
stanno sempre voltati dalla part del sole, cioè del 
‘ministero. È 

Questa idea di fortificare la coalizione. mediante 
i deputati girasole, è veramente splendids; basta 


enunciarla per capire alla prima iutta la vitalità e 
la forza del gabinetto che si volava formare! 

Quei deputati che non riescono mai ad essere 
nulla, dovrebbero pensare serismento alla forma- 
zione del gruppo ‘dei girasoli. Como i tramsgaini 
nelle compagaie, o coma la clague nei teatri, i gi- 
rasoli negozierebbero il loro aiuta e i loro applausi 
ai successivi gabinetti. 

E quando un capopartito riuscisse a tirarli a 
sè, sarebbe sicuro del fatto suo... finchè ua rivale, 
con un contratto più vantaggioso, non si impadro- 
nisse a sua volta dol gruppo dei girasoli. 

È una cosa che merita riflessiono. 

DOS 

Ho ricevuto stamani la lettera di un signore che 
sî firma : un abbonato di una volta. 

Il sigrore si lamenta, anzi si scelda per un articolo 
che ho ieri pubblicato sopra la principessa di Sayn 
Wittgenstein. 

Rispondo : 

L'articolo era tratto da un giornale, il quale era 
anche citato, e Gotha, che lo aveva tratto da quel 
giornale, aveva ancho fatto tutte lo sue riserve sulla 
somiglianza del ritratto con l'originale. 

Perciò so îl mio abbonato di una volta ha bisogno 
di pigliarsela con qualcuno, so la prenda col gior 
nale che è il Gaul 

Ma giacchè ci sono, voglio dsrgli un consiglio 
amichevole. 

Gotha citava il Gaalois, e l’abbonato diuna volta 
di un artico?o del Figaro; e prendo ls frase 
de la nona per un modo di dire di Campo 
mentre è una fraso de campiclo. 

Evidentemente il mio abbonato di una volta ha le 
travegzole, e dal giorno che non è più abbonato 
non gli riesco neppure di essero un lettore, che 
seppia leggero come si deve. 

Che ci ho io a fare? 

Sì riabboni. 


+» 

Come certamente saprete, a Parigi c'è stata m 
Esposizione culinaria, che si è chiusa in questi ul- 
timi giorni. 

E com'era naturale, siè chiusa con un gran ban- 
cheito di cuochi e di dilettanti gastronomi. 

Chi dico banchetto dice valinga di brindisi; o 
però anche nel caso presente la valanga non è 
manceta. 

Ci fareno brindisi in tutte le salse possibili e di 
tutti i sspori che si possono imeginare. 

Ma a mie giudizio il più saporito di tutti è steto 
quello di un cuoco, il quaie, venuta la sua volte, 
si alzò e disse: 

— Comme représentant de la cuisine francaise, 
je bois è la cuisine universelle. 

La ucina universale ! Avete capito? 

_Ma quale sarà, poi, coteeta cncina universale? 
È facile indovinario ; serà la cucins ferrrrencose. 

Sa il brindisi di quel cuoco si avsererò, la Fra 
cia dopo.aver dsto alle nazioni i principii dell'o 
tanove, darà loro i fritti, gli umidi, gli arrosti e le 
insalate giapponesi. (Vedi Francillon di Dumas). 

Mene malo! La cucina dei nostri fratelli d'oltre 
Fréjus è squisita, sans, eccellente, insomms, e tutto 
al contrario della loro politica. 

Per parte mie, dunque, mi dichisro fin da questo 
momento disposto a farle buon viso... cioè buono 
mendibole. 


" * 
DOSSI 

La République francaise ripete oggi ciò che prima 
di lei hanno già detto parecchi altri giornali psri- 
gini, cioò che l'Italia non trarrà alcun beneficio da 
un'alleanza coi due imperi centrali. 

Dopo ciò sarebbe una vera ingiustizia continuare 
ad asserire che i Francesi non ci amano, per non 
dir peggio. 

Per bacce ! Non vedete quanto interesse essi pren- 
‘dono al nostro benessere ? 

Ci danno perfino dei buoni consigli per disto- 
glierci da cattive speculazioni. 

Qual fratello amoroso non farebbe altrettanto per 
il suo fratello? 


Succi III o Merlatti Il. 

Nella sua lettora pubblicata ieri Arminio parlava 
di un Cetti che vuol rinnovare a Berlino le prove 
di Socci e di Merlatti. 

Arminio lo deva per italiano. 

Ma l'Italie di ieri sera assicura che è invece un 
norvegiano. 

Infatti si chiama, secondo lo stesso giornale, 
Francisco Cetti 

Un nome più norvegiana del catrame por le pa- 
stiche Géraudel. 


= 
SODO 

La solita storiella del milionario che comincia i 
suoi affari senza un soldo è ripresa e svolta con 
una grande ricchezza di particolari in nn libro a- 
mericano che narra l'origine della fortuna dei Van- 
derbilt, 

Cornelius Vanderbilt era figlio di un povero con- 
tadino ; nel 1876 moriva lasciando al solo primo 
genito noventa milioni di dollari, presso a poco un 
mezzo miliardo di lire ! 

C'è da far venire la voglia di nascero figliuoli di 

veri contadini. 

‘Ma un'altra moralità c'è da trarre dalla favola... 
domando scusa... dalla storia dei Vanderbiit. 

Cornelius Vanderbilt era stato un pessimo scolaro 
@ non aveva mei potuto imparare l'ortografia. 

Le lettere non hanno. mai avuto troppo che fare 
coi milioni. 


» » 
dara 


Un dosumento per finire. 
« Il sindaco del comune di ........ 


nuto in positivo risse, risse anche di songue per 
la sua indole rissos: © prepotente profittandosi di 
avere un numero di quattro frstolli ed una sorella 
anche d'indole rissesa 0 prepotento o di lingua be 
stemmistrico © nefenda - Quali fratelli © sorella 
quasi tutti sono ststi condannati “a peno corrazie- 
nali e il pedre a pena criminsle por Resti cd altro 

< Per tali motivi certifica cho il sudstto Tesò Al- 
fonso di Calogero è di pessima e scandalosa con- 
dotta. 


« Il sintaco 


— L'Tplia è fetto, facciami 
il D'Azegi o. Per me c 
proprio fetta finchè non 
dunque io è. L'Itslie è messa în tutte lo salse, e 
se ne parla nei circoli diplomatici, nei 
stampa. Quando ho 
occhi guardano Mi 

me dal 


>, io ni 


stavo più in 
con legittimo 
ergo, premiers-Paris che tutti por 
tano titoli che mi iograssane dal'a soddisfazione: 
Che farà l'Itolia? L'Italia e la Germania ; Il Qui- 
Vaticano ; L’Itelia calunniata ; I nostri 
. insomma, basta dire che il signor De 
pretis è orrzsi conosciuto como /» Vieur de Stra- 
delli, © cho la sun bol'a barba bianca è popolare, 
come le fedino di Ferry. 


x 


Non è tatto. Abbiamo telegrsmmi quotidisoi che 
ci varrano le seduto della Cemera, e subito dopo 
il comameato del tenore del giorneie cha li riceva, 
Sono consigli, osservazioni, rimprave 
Boaghi, avete avulo torto di ri! ri 
signor Depretis, sieto in 
putati, gusrdste quello cho 

Parola d'onore, qualcha volta mi par di 
dal liquorista di piazza Colouna, quello, per fermi 
capire, che è il centro dell'Italia moderna. 


x 


Ci sono în mezzo a tanto miele, delle s nerezze. 
Esse mi colgono quando esco di casa. 


— È dunque vero - mfipterpelia a braciapelo uno 
con gli occhi fuori della testa - che voleta pren 
derci Nizza 0 Savoia? 


— lo! Neppure per sogno! x 
— Ah! ah! - tuone un altro- la Provenza! voi! 
voi volete conquistar la Provenza! Provatevi! 

— Ma no! vi assicuro che non mi passa neppur 
per ii capo! 

Un terzo mi urla: 

— Già! Voi siete un fedesco ! 

— Ip! Sono rato in parrocchia San Ma 
Venezi 

Alla fize stanco da queste bettaglio for 
mente iacruenti, mi rifugio nel mio domi 
consolo rileggendo nel Paris: « Tutti gli occh 
rivolti a Montecitorio. » Che felicità! 


XXX 


Quel processo Peyramont che doveva porre la 
Francia e l'Europa a soqquadro - secundum Re- 
sanche - è stato lestamente finito in pcche ore, 
senza rumore e senza emezione. Dal lungo inter- 
rogatorio dell’accusato seppiamo che egli diede vita 
a undici giornali — di cui dieci sono morti. L'arde- 
cimo - la Recanche - aveva un deficit. quetidisuo 

hi - una miseria ! — avanti il processo, 
ma ora non deve averne più. Negli ultimi tempi il 
fratello del Peyremont pagava - e non la Russia. 
L’aecusato ha raccontato le sue peregrinazioni po 
litiche a Berlino, Costantinopoli, Vienna, eco. Il 
punto culminante della sua carriera fi. Prega dove 
si fsco centro - guarda che idea per un latino! - 
dell’agitazione czeca, e pubblicava una « corrispon- 
denza > a tale scopo. 


x 


Quanto al fatto incriminato, passato il momento 
del pànico, era difficile trovar un delitto nel metter 
faori un trasparente in mezze a dello bandiere 
franco-russe ; difficilissimo poi, quando cgni giorno, 
grazie alla stampa libera, si staraparo orreri contro 
Stati e sovrani « amici ». Perchè condannare la 
‘Recanche, quando si può impunemente dare del 
rile al prototipo deli’onore e del coraggio, o quando 
si può fare una caricetura in cui « la bestia in- 
glese » è calpestata sotto i piedi della « Francia ». 
I giurati hanno dunque assolto il signer de Pey- 
ramont, ma — circostanza osservabile — nò il pub 
blico ha applaudito dentro, nò fuori vi fa alcuna emo- 
zione, e aggi la stampa ne parla corto e senza grandi 
commenti. È una prova di buon senso che onora la 
popolazione parigina. 


XXX 


Fra i quadri che figureranno. all'Esposizione di 
Venezia, ro ho veduto uno del romene © ormai 
celebre Lucio Rossi, che avrà un sucsasso indubbi 
S'intitota Un ricevimento a Venezia nel xvm secolo. 
In un magnifico palazzo scendono da uno scalone 
di marmo lo gentildenzo e i cavalieri, in brutta @ 
cappello a tre punto come 
c'è una coppia straniera che po 
basciatore di Fra T 
veroni dall’aito la inondano di luce la vaga 
scena. Lo figurine sono di quella 


veneziani. È un quadro cha - coma tanti 
altri del Rossi - diverrà popolare per la ripredu- 
zione che se ne vorrà fero. 
XX 
izza Ja Polenta per ii 
serva cho essa si è sempre 


d 


‘e une parte in favo: 
i, 0 la maggiore in 


Ieste dela 
tifero. 


XXX 


rosso, a titolo di « va: 
ono un’opera del «3; 
cerra. delle str: 


lo » — aqnoia gli 
‘0 alla truppa di 


XXX 


AI nuovo Circo hecro dato questa settimena uno 
spettacolo div: tolato La fiera di Siviglia. 
Cò che no fa l'attraonza è che i, balleriai 
© cantanti che vi figurano cono Spagnuoii au- 
tentici. C'è una coria Carmenuta di Mo'sga che 
bella la peferera in modo così s 
che deve replicsria ogni sera. E poi ci seno le Pa- 
pite, le Cozesto a lo Mariquite che fanno il disvolo 
a quattro. La sesna ficisce con una parcdia di una 


corrida riuscitissima. 
LANSA 


LA NOTA DEL GIORNO 


— Dove andiamo ? — chiedova ieri sera il Diritto. 

Prima di risponderg!i vorrei sapore da lui dove 
gli piacerebbe d’andare.” 

A ogni modo, gli dirò, tanto per contentario : 

— Per ora si se, cioè si ritorna a Saati. 

È l'Opinione, che ce ne dà l'annunzio con le se- 
guenti paroli 

< Crediamo si sia discussa dal governo la con- 
venienza di rioccupare Szati, e che in massima si 
ia deciso per l’affermativa ». 
Il mio confratello dovrebbe esserne soddisfatto, 
perchè se le coso europee accenzassero sd immi- 
nenti perturbazioni, îl governo non impegnerehba 
in Africa delle forze che, dati certi casi, dovrebbe 
spiegara în Europa. L'andata a Sasti proveredbe 
nen essere ancora meturo 
militare italo-austriaca - azione che il mio confra- 
tello credeite, giorni sono, veder pattuite, negli 
ticeli d'un corvellotico trattato d’alleenze. 
Da cho il mondo è mondo, e nel mond 
i altati non si affidano 
solda! 
dovuto portara in linea coa gli Austriaci, 0 racco- 
gliere ai piedi delle Alpi in via di precauzione verso 
la Francia, soro una milizia dei quadri del Diritto! 

Per sepere dove si va, basta dare un’oschiata si 
giornali, per convincerci che si va di più in più 
alla pace. Lesseps l'ha portata con sè nel suo ri- 
torno da Berlino, e i duo reggimenti che, secondo 
la nuova formazione settennaria dell'esercito ger- 
manico, andranno, come si annunzia, a tener guar- 
rigione a Strasburgo e ad Hagenan, oi vanno sol. 
tanto perchè, una volta portata da Lesseps in 
Francia, la Paco non ce posse uscire più, ma vi si 
domicilii e se ne faccia una Patria! 

Decisamente siamo un po’ tutti sotto l'influsso di 
un’end:ta e di un ritorno, come quello di Lesseps. 

Data uno sguerdo alle strade che menano a Ber- 
lino. Che brulichic! I giornali contano ottanta prin- 
cipi di sangue reale che oggi sono o stanno per 
mettersi in pellegrinaggio verso Berlino. li 22 marzo, 
giorno dell’imperatore, serà un gran giorno. Il Ce- 
sare nonagenerio, secondo una frase di Lesseps, 
è robustissimo ; il settennata è stato un gran rico- 
stituente per lui e per la Germania, che ora è gua- 
rita dal suo malessere. Gli arsenali hanno ricevuto 
l'ordine di affrettare la fabbricazione dei fucili di 
auovo tipo, sicchè tutto l’esercito stanziale del set- 


__  —————<r_re—I 
Negli 


tenvato în tempo di pace ne possa essere fornito 
in un peio di mesi. 5 

L’eltro esercito, quello dei richiami allo armi, 
Pavrà più tardi, © questa proroga sigaifica pace. 

Anche da noi la proroga è la paco. Prorogata la 
Csrera, il Pacso respira libero del quotidiano in- 
cubo di une lotta parligiana, d'una crisi 0 d'una 
dissidenza di più. 

Cerio, in simili condizioni il - Dovo andiamo? — 
del Diritto rotrebbe avere una risposta scorcg- 
gisnte... almeno per lui. Questa per esempio : 

— Al potere, intanto, Lo! 

La Post di Berlino dice che, nell'attuale situazione, 
îl conte di Csvour si sarebbe tenuto ella politica 
estera dell'onorevole di Robilant ! 

La Post soggiunge pei cho la tensione prodotta 
nello cose ‘europee dslla nostra crisi dimostra che 
PItalia è arbitra della pace in Europa. 

I giornali francesi, dal canto loro, ci dànno con- 
sigli e suggerimenti come so si interessassero molto 
a ciò che facciamo o feremo. 

E, stondo ai nostri giornali, siamo î più umili e 
i più umiliati fra tutti in Europa ! ì 

Curioso paese il nostro, dove noi diciamo di noi 
stessi tutto il male possibile e dobbiamo, per cre- 
derci qualche coss, leggere i giornali stranieri ! 


Im Vpiner 
La questione ;_Ansto-Canllana 


Un signore, al quele la franchezza pare non per- 
moita di essere garbatissimo, scrive a T. Canella: 
Firenze, 15 marzo 1887. 


Pregmo sig. Tommaso Canella, 


Se un giornalista, partigiano per conseguenza, ac- 
cettasse una discussione politica con uno che parti. 
giano non è, mi permettersi di fare aleune osserva- 
Zioni sul suo assennato articolo pubblicato nel Fan- 


una cosa santa, sabtissima quando sea- 
gliandosi contro i vani sentimentalismi degli avver- 
acri, o per meglio dire di alcuni avversari, di una 
alleanza coll’Austria, osserva che non si può rt 
mare in politica e in diplomazia eon certi princi 
che la storia è là per insegnarci che non di rado 
due naziori già nemiche hanno obliato la loro nemi- 
cizia per stringere alleanze, quando l'interesse reci- 
proco lo richiedeva. E fin qui va bene, e gli esempi 
da Lei citati calzano a pennello, e credo che nessun 
uemo che ragioni colla teste, © non col cuore, le darà 
torto. 

Ma dove anche chi ragionaFcolla tesia può derle 
torto è dove Ella accenna al capitale srgomeato 
nemici dell’alleanz: l'Austria tiene terre nostra ». 
Per Lei l'immensa maggioranza della nazione non 
creda che la rivendicazione delle terre nostre, a cui 
Ella da buon Italiano non riaunzia, possa ottenersi 
altrimenti che coll’alleanza suddetta. Per lei quello 
solo è il modo perchè «il frutto sì maturi ». 

Ora io mi permetterò di dubitare ehe così pensi la 
‘maggioranza della nazione; e ad ogni modo mi per 
matierò di dimostrarle (senza speranza di persuaderla, 
parehò so che gli uomini di partito come Lei non sì 
persusdozo) che, se la rezione pensasse così, pen- 
sorsbbe male. 

Vediamo un po’. Che cosa vogliamo noi, presto o 
tardi, dall'Austria? Naturalmente tutte le terre ita- 
liano, non esclusa Trieste. Ora io sîfermo che 
atrie non si persuaderà mei a darci le terre italiane 
così in santa pace, e tanto meno poi a darci Trieste. 

ta è un porto commerciale importentissimo : 
stria per suo mezzo solo esercita ii commercio 
Ada ico. E crede Lei che l’Austria vorrà rinui- 
a tanto, anche ca un giorno, puta caso, pren 
derà Salonieco ? Fila è troppo ingenuo. O vorrà tutti 
© duo, 0 rinunzierà piuttosto a Salonicco che a Trieste 
A eonvinzersi di tutto ciò, del resto, basta rammen- 
tare quel che avvenne ai tempi del viaggio di Rs Um- 
berto. L'accoglienza fu festosa, cordiale, spontan 
zia pure, ma quando qualcuno sollevò il dubbio cl 
Vallcanza avesse un significato di una anche lontana 
promessa di restituzione di terre izaliane, il ministro 
kallay disse che mai l'Austria si sarebbe assogget 
tata a rendere all'Italia terre irredente. Queati sono 
signor Canella, @ z0n fetti che accedevano per 
l'appunto nel momesto in cui l’Austria ci si mostrava 
più amica. 

Dunque, mi dirà, lo terra i: 


iane non si potrenno 
la guerra e l'alleanza 


che può non essere nimi: Stiamo mon da noi, 
me con quelli che coll’Austri non stanno, mostriamo 
all'Austria che non saremo suoi allenti finchè non ci 
darà il nostro; mostriamole che, senza essere suoi 
nemici, potremmo divenirlo se ci convaniase per ria- 
vere il nostro; e l’Ausiria, creda a me, che ci ha 
conosciuti non disprezzabili, che ha visto come muo- 
jono i nostri soldati oggi alla pari di quando combst- 
tovano contro di lei, potrà risolversi a darci quel che 
finchè le ssremo amici, ahi, troppo disinteressati, 
non ci darà. Chi pecora si fa, lupo lo mangia 
leanza colì’Austria ai chiema farsi pecora, quasi si- 
gnifica che noi non possiamo far a meno di lai, e lei 
allora ne approfitterà. Mostriamo invece chi siamo, 
come nemici lo potremmo dar nois, e l’Austria capirà 
che è fneglio averci amici, o se ci vorrà amici ci 
darà prima il nostro. Con questo, le ripeto, non dieo 
che ai deve far la guerra all'Austria, questo no; la 
nostra politica, anche se irredentista, devo essere pa- 
cifica, Ma cerlamento essere in pace non vuol dire 
essero smici fedeli © disinteressati; vuol dire badare 
ai casi propri, far l'interesse nostro, e se questo in- 


teresse può essere comune eon altri, si faccia pure 


alleenze; se non lo è, non si faccia. 

So bene che Ella non pubblicherà questa mia per- 
chè le lettera degli avversari spassioneti non si pub- 
blicano; ma se avessi torto ed Ella fosse meno par- 
tigiano di quello che io penso sia un giornalista, pub- 
blichi pure questa mia e ci risponda stando sul ter 
reno del ragionamento, e non divegando con senti- 
mentelismi dei quali, pur troppo, anche quelli che 
più li disapprovano si rendono talvolta colpevoli. 

Un Italiano di Firenze. 


Ora che la lettera è pubblicata, malgrado il ti- 
more in contrerio espresso dall'Italiano di Firenze; 
una sola parola d'osservazione: 

Guerra no, dice quel signore. 

Indifferenza e sostenutezza, che imponga fimore: 
alicanza, occorrendo, con chi è contro l’Austria. 

È un sistema anche questo. 

Tutto sta a vedere se una alleanza con la sola 
attuale nemica dell’Austria, la Russia lontana, non 
ci esponga a danni più grandi dei vantaggi che se 
n8 potrebbero sperare. 

Vorrei poi sapere da dove quel signore, che non 
ragiona col cuore, ha levato che l’Austria, cui dice 
di non volere fare la guerra, possa cedere îl suo 
unico grande orto commerciale, a degli indifferenti 
o a degli avversari, se questi non arrivano e non 
vogliono arrivare alle porte di Vienna, in condizioni 
simili a quelle nello quali i t-deschi si sono presen- 
tati sotto Parigi! 

Se se lo è levata dalla testa, ha una gran bella 
testa... 


L'ATTENTATO DI PIETROBURGO 
(Agenzia Stefani.) 

LONDRA, 16. — Il governo russo avrebbe di 
retto al suo rappresentante a Londra un ielegramma 
che conferma pienamente la notizia di un progetto 
dì attentato contro lo Czar. Però i congiarati non 
si trovarono un solo istante, domenica, in prossi 
mità del Sovrano, l’imperatore non avendo lasciato 
il pelazzo imperigle per recarsi alla messa celebrata 
in occasione dell’anniversario della morte di Ales- 
sandro IL 

Secondo un rapporto ufficiale, non sarebbero steta 
trovete bombe addosso allo persone arrestate; però, 
osse era_o indubbiamente munite di materie esplo: 
denti. Non si dice come il complolto sia stato sco- 
perto, ma ia polizia doveva essere beno informata, 
perchè farcuo fatti molti arrosti 

Il Times ba da Pietrobur -o in data 44 corrente : 

< Molti individui arrestati Îa rotte svorse furono 
rilasciati. Un consiglio speciaîo fu tenuto ieri sotto 
la presidenza del granduca Viadimiro per delibe- 
rare in proposito. Lo Czar piause allorchè venne 
informato del pericolo in cui incorsero insieme a 
lui l'imperatrice e lo Czarewich. » 


OMNIBUS 


Bologne, 15 marzo. 
L'onorevole Codronchi ha rassegnato le dimissioni 
da presidente dell'Associazione costituzionale delle 
Romegne, in conseguenza d’aver votato jl giorno 
11 corrente contro il ministero. E gli onorevoli Bal- 
dini e Sacchetti, vicepresidenti della Associazione 
stesse, che votarono in favore del Depretis, lo hanno 
imitato. Sento che prestissimo l'Associazione serà 
convoeata in assemblea generale per discutere su 
questa triplice dimissione. 
Reno. 


Società d'incoraggiamento della Spezia ha preso 
jativa di un'esposizione circondariale industriale 
didattica da teneraiin quella città nel pros- 
simo agosto. > 

L’Esposizione è posta sotto il patronato del prin- 
cipe Tommaso e sì è assicurata il coneorso del mu- 
nicipio, della provincia e del governo. 


.IL TERREMOTO 


Genova, 15 marzo. 
Ieri, festa del Re, a Diano Marna le truppe ven- 
nero passate in rivista dal generalo De Sonnaz, che 
rivolse lore parole commoventi, ringraziandcio a 
nome del Re per la disciplina, l'abnegaziono cd il 
coraggio addimostrato in tanta disgrazia. La popo- 
laziono, che assisteva numerosa, commossa, spplaudì 
vivamente il bravo generale. 


>< 


Piove dirottamento © fa molto freddo, ed il pen- 
siero corro nella Riviera, ove oltre sessantsmila 
persone giacciono sotto tende mal riparate. Credete 
pure che le intemperie ed il dorm'ro quasi a cielo 
scoperto farà nuove vittime. 

Mi si racconta un caso pietoso accaduto al conte 
avvocato Baraggi di Finalmarina. Quando avvenne 
la terribile scessa del 23, tutti abbandonarono il 
letto e le case. Il conto Baraggi aveva un bambino 
di quattro anni a letto con una bronchite. La madre 
lo afferra © fugge alla marine. Colà viene coperto, 
si studia di ripararlo alla meglio. Il giorno dopo 
quel povero argioletto era morto seito la tenda, 


sulla spiaggia ! 
Pas 


A Diano Marina, a Diano Castello e così 
tutti i punti toccati dal terremoto, dopo l'ultima 
scosse, riesce sempre più difficile il rimuovere le 
macerie. A_Diano Msrina poi rimargono ancora 
altri cadaveri insepolti, © la salute pubblica corro 
grave pericolo. 

Quello duo ridenti piccole città non esistono più. 
Da principio si era in timore che l'olio depositato 
ia pozzi, nei magazzini, fosee perduto; ma per 
buona fortuna non si ebbe a lamentore questo mug- 
gior disastro che avrebbe rovinato molte o molle 
famiglie. 

Diano Castello rimase deserta sine dal primo 
giorno. A'la mariaa pochi abbero il coraggio di pre- 
Starsi al salvataggio dei sepolti da'le macerie, nei 
primi momenti. Fra costoro si distinse un prete 
settuegenario, il qusle, liberato anch'egli di sotto 
slîe rovine, si mise alla tosta di alcuni volonteresi, 
@ salvò non pcche vittime. 

Ii signor Giovanni Visno che piange la morte di 
uria sorelia, mentre andava în cerca del fratello 
che riussì a mettere in salvo, liberò la famiglia del 
signor Stefaro Calsamiglia, presidente dell’ammini- 
strazione dell'ospedzlo Ardoino. Il signor Calsa- 
miglia, ad imitszione del sacerdote Ramella, appeva 
scampato, corso ad occuparsi dei poveri ammalati, 
che a stento riuscirono a selvarsi all’aperte cam- 
pagna, mentre il tetto, le volte di quell’edifizio ro 
vinavano, lasciando solo in piedi le mura priacipali, 
ma screpolate. 

Attualmente gli infermi, assistiti da tre instanca- 
bili suore della Misericordia, sono accampati sotto 
due baracconi în 'egno nel Prato, luogc umidissimo, 
per cui non tarderanno a svilupparsi malattie pe 
ricolose. 

I feriti ed una povera pazza farono trasferiti a 
Genova. 

Ora sarebbe urgente di restaurare per prima 
cosa l’edifizio dell'ospedale, onde togliere tenti in 
felici dalla situazione incomeda © pericolosa in cui 


gemono, 
Das 


Le notizie che si hanno dalla Riviera confermano 
che lo spavento per l’ultima scossa dello 3 e un 


ope 


grandissimo. Tutti fuggirono. 
vi fa fra gli ammalati un vero terrore. 


Pa 


Molti paesi subirono gravi danni o furono di. 
strutti, eppure quasi nessuno ne ha tenuto parola, 
Fra questi vha Pieve di Teco danneggiatissima, 
Lovegno piccolo paesello ridotto inabitabile. E per 
questi paesi nessuno ha pensato : la popolazione è 
ridotta nella più squallida miseria © costretta a dor. 


mire all'aperto. 
>< 


Fra le persene che vepnero in soccorso dei po. 
veri danneggiati, merita di essere ricordato Tom. 
maso Pertica sindaco di Finalgnarina. Egli per 
malti giorni distribuì, spendendo del suo, pane, 
vino, caffè. II 

I FinsÌmarinesi non dimenticheranno tento presto 
così nobile carità. 


ine 


Ritorno del principe di Napoli. — Com 
vamo senunziato, Sua Altezza Reale il principe di 
ra manifestato îl desiderio di visitare qual. 
che città della Turchia Europea. 

Ma dovendo riprendere il corso degli studi 
stabilito che egli faccia ritorno direttamente, 
teso in Roma per il 19 corrente. 

Il principe di Napoli principierà subito il corso di 
diritto costituzionale e assai probabilmente a inte 
gmarglielo serà nominato il professore Palma, una 
illustrazione italiana delle scienze giuridiche. 

Arrivi e partenze. — Ieri sera sono partiti per 
la Spezia i principi giapponesi. 

Dopo aver visitato quell’arsanale marittimo, pro- 
seguiranno per Berlino onde assistere allo feste del- 
l'imperatore. 

x%« Si trovano in Roma in licenza i prefetti di Pisa 
è Novara. 

L'onorevole Cappelli a Napoli. — L'onorevole 
Cappelli si è recato a Napoli per qualche giorno. In 
questi momenti di malerolenza qualcuno si è dato la 
pena di sparger la voce che questa partenza fosse 
dovuta a malintesi sorti fra il ministro degli esteri 0 
il suo segretario generale. 

Possiamo assicurare che già da gran tempo, per 
ragioni di salute, l'onorevole Cappelli avrebbe dovuto 
lascier Roma. 

_ Se non lo fece prima, fu appunto per non lasciare 
il suo ufficio in momenti di crisi. 


Esposizione dei merletti e stoffe. — L’inaugu- 
razione della mostra dei merletti @ stoffe sarà effet- 
tusta domani alle 2 pomeridiane, al palazzo del 

ione in via Nazional 
ranno le Loro Maestà, Sua Altezza la du- 
chessa di Genova madre, e le sutorità della capitale. 


Pranzi e cerimonie per il ginbileo papale. — 
Ieri a Propaganda fide i nuovi cardinali italiani ed 
esteri hanno dato uî pranzo al quale erano invitati 
tutti i cardinali, i dignitari del Vaticano, monsignor 
Massaia e alcuni noti csttolici 

Alla fine del prenzo vi furono brindisi ed evviva 
ai nuovi eletti ea Leone XIIL 


x° 1 cantori della cappella Sistina stanno studiando 
una musica tutta nuova che dovrà eseguirsi in oc- 
easione del giubileo sacerdotale di Leone XIII. 
I professori di musica sono în gara fra loro. 
Sembra che il Santo Padre stabilisca un premio a 
chi dei professori riporterà la palma della composi- 
zione, 


. Concistoro. — Domani concistoro pubblico în Va- 
ticano. Il concorso sarà molto numeroso, ma limi 
tato alla classe dell’aristocrazia rom: ed estere 
Il Papa proclamerà i nuovi cardinali e imporrà a ci 
scuno il titolo che devono prendere Sappiamo che al 
cardinale francese fu dato quello di Santa Maria della 
Vittoria, e che forse prenderà solenne possesso il 22 
corrente, assistito dal superiore dei carmelitani scalzi. 

imporrà dopo il cappello ai nuovi cardi- 
quindi farà il discorso d'occasione e che si 
eredo sarà politico. 


Pape Satan 


ROMANZO MODERNO 


Proprietà letteraria. 


Maria tardò un quarto d’ora e più a portarmi le 
notizie che l’avevo mandata a cercare. 

Quando tornò aver spetto misterioso, che in 
tutti i paesi del mondo assumono i serri, quendo 
hanno ricevuta un confidenza inespétisità, dal padrone 

— Presto, Elena, presto, le” signora, il pe- 


Io ho capito subito... Buone nuove! 

— E che cosa hai capito ? Quali sono queste buone 
nuove?... 

— Non perdiamo tempo ora! Ti dirò tutto mentre 
ti vestirai. Vuoi la verte alla viennsse ? 

— Ma insomma.. 

— O preferisci la vesto di stoffa turca ricamsta 
d'oro 

— Masis, tu diventi noiosa. 

— Allora non c'è altro che la veste alla parigina 
conla casacca azzurra, guarnita di pelliccia bianca alla 
gelliziana | i i 

Tutti i nomi primitivi di queste acconciature pos- 
sono dare un'idea presso a poco esatta della mia 
guardaroba. Io ero spumente di rabbia, non avevo 
mai veduta Maria così poco curante della mia auto- 
rità, © quel rispondermi quasi a dispstto mi metteva 
in uno stato d'irritazione, che mi si doveva leggere 


sul volto. 


Meria si fermò serollando la testa @ disse mutando 
tono: 

Coraggio, Elena... Tutto sta per finire... se n° 
visti anche degli altri casi... Il matrimonio porta for- 
tuna essaccia tutti i diavoli... Anche Penelope Droski... 
che era una bella giovine, tormentata dal demonio 
(® qui un gran segno di croce), appena sî fu maritata... 

Quel cicaleccio stupido, inconcludente, ma di cui 
non so perchè mi pareva di indovinare il minaccioso 
significato, mi fece perdore addirittura quel reato di 
pazienza che mi rimane 

Afterraì con rabbia i polsi della vecchia, e stringen- 
doli violentemente fino a farle male: 

— Rispondimi - gridai - chi è quel vecchio ridi- 
colo che è arrivato? 

— È Sua Eccellenza Serenissima il principo Matteo 
Liwaresko, sovreno indipendente dello Stato di Mil 
now. 

Avevo sentito psrlsre di quello Stato di quindicimila 
anime, il cui principe s'intitolnra indipendente, benchè 
fosse tributerio di tutti i presi conflasnti. Infatti anche 
mio pare più di una volta era andato sino alle porte 
di bronzo di Milaows, minacciando guerra, eil pi 
cipa Matteo aveva sempre comprata la pace, se- 
condo il solito, segrificando qualche mese di rendita 
del suo piccolisaimo ma ricchissimo State. 

L'indipendenza del principe Liwaresko era stato 
sempre per mio padre una fonte inessuribile di fa- 
cezie. 

To lascisnio le mani dalla vecchia mi abbandonsi 
ridendo sopra un divano, Moria seguitava a 
farsi dei segni di croce, bisscicando degli scongiuri, 
perchè era più spaventata di quell’ inconsueto scatto 
d'ilerità, cha di tutta la mia collora passate 

Persuasa che io non potessi dire o far nulla senza 
la suggestione sstanica, ella cominciava a temere per 
le sue speranze nel matrimonio, che mi avrebbe do- 
vuto liberare a cgni modo. 

Ridevo ancore, quaudo Moskovic piochiò alla porta 


——_____m 
rispetto 
dicendomi 
— Piccola signora, tuo padre ti aspetta! 

— Dove? 

— Nello salo degli ospiti, 

— Eeco, vedi un po’ che cosa hai fatto - gridò 
Maria — adesso il principe se la prenderà con me per 


ante, ed entrò senza aspettare il permesso, 


la vecchia aveva ragione, @ risposi a Mo- 
skovis, che pregavo mio pedre di aver pazierza quelche 
minuto, che sarei discesa nella sala dagli ospiti. 

E discesi infetti poco dopo, esssndomi ravviluppata 

di manto di carimonia, che copriza con 
lendide apparenze la semplicità delle mie vesti 
easalingho o quotidiane. 

1 due priacipi sedevano sopra un divano basso, fa- 
mando dello lunghe pipe di poreslisna forata all'uso 
tedesco, che nei nostri psesi mezzo musulmani a0n0 
indizio sicuro di una carta tendenza al progresso. 

Il vecchietto aveva lasziato îl suo berretto a crec- 

chioni, ma i, quasi 
per potermi sbirciare con più sicurezza di non ingan- 
nersi. 
Così il contadizo del mio villaggio, andando alla 
fiera degli zingari, metto a tortura i suci cechi per 
comprare un paiuolo esente de qualche magagae, che 
acoprirà infallantemente appena giunto a casa. 

— Mia figlia — disse semplicemente mio pedre. 

Il vecchietto si alzò selutardomi 

— Sua Eccellenza Ssronissima Matteo V, principe 
indipendente di Milnowa, Wolkarest, conte di Sent'An- 
dros, eredo presvativo della corcna moldo=relacea 1 
Io guardai mio padre. 

Era sario © solenne. M'inchinai senza riuscire a re- 
primere un sorriso, che gli oechiali azzurrogaoli del per. 
soraggio grottesco dovettero certamente notere. 

Io stavo per prendere posto sul divano accanto a 
mio padre, quando questi mi accantò con la maxo 
un uomo aneora giovine, che non avero veduto eche 


———_———________________ 


mon avevo neppure osservato, quando il principe era 
smontato della carrozza da viaggio, e Fair con 
meno enfasi: 

— 11 conte Aironi della Rovere, italiano, coman- 
dante di vascello, che aecompagna il principe e fa 
provvisoriamente le funzioni di primo ministro. 

Sorpresi un sorriso ironico sul volto del conte Ai- 
roni, e involontariamente seambisi uno sguardo d'ic- 
telligenza con luî. 

Naturalmente dai discorsi di Marie, dalla soleenità 
dei modi di mio padre, dalla maniera ridieola con 
eui continua: abirciarmi il vecchietto, io avero 
capito alla fine di che si trattava. Intravvidi un al 
leato in quello straniero che aveva gli echi dolci 
simi, di una dolcezza che illanguidiva e faceva mal 

Restammo ‘alcuni istanti in un silenzio impacciato 
mio padre non sepeva più che dire, l'italiano aveva, 
Per così dire, velato gli occhi, che facevano un male 
così dolce a riguardarli, sotto le lunghe palpebre a/ 
faticate; solo il vecchietto continuava imperturbabile 
@ osservarmi. 

Si vedeva che egli aveva proprio paura di esser 
messo în mezzo. 

. Fitalmento egli si chinò all’oreschio del suo mi- 
nistro provvisorio @ gli disse qualche cess. 
Immediatamente il conte si avanzò nella luce, e 
inchinandosi con dignità a me ed a mio padre, con 
la sua voce armoniose, facendo scomparire a un tratto 
la grande distanza che passa tra il rumano e l'ita- 
— benchè affisi tra loro, pronunziando la mia 
eda on una scnorità, che io nom avero mai cowpst- 

— A nome di Sua Eceellenza Serenissima Mattoo V, 
principe indipandente di Minowa, ho l'onore di chi: 


dere la mano della pri: imitri, si 
i Wa Sa ipessa Elena Dimitri, signora 


(Continua) 


Grosroto Ferri 


ga 


DO 


FANFULLA 
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Amministrazione giudiziaria. — Ci viene rife- 
rito che ieri due sigaori appartenenti alla Commis: 
sione giapponese partita ieri sera, si recarono si 
bunali per vedere come funzione la giustizia in Itali 
1 due giapponesi, di cui uno è un presidente del 
Corte di giustizia a Tokio, entrarono nel cortile dei 
tribunali @ cercarono inutilmente un portiere, ua bi 
dello, un usciere qualunque per domandare delle in- 
formazioni, @ per sapere ove si dovevano dirigere per 
vedere i locali dell'amministrazione giudiziaria. 
Dopo aver girato di qua e di là, entrarono nella 
sala della Corte d’assise senza che nessuno si occu- 
di loro. 
irono al primo piano, e letta la targa che dice 
Primo presidente della €orte d'appello, a questiin- 
viarono i loro biglietti da visita. 
Un cancelliereSuscì fuori e disse — s'intende in ita- 
cosicchè essi non avranno capito un’ette - che 
idente era occupatissimo e dispiacente di non 


non conserveranno un grato ricordo dell'attuale Pa- 
Jazzo di giustizia nella capitale d'Italia. 

Siamo sicuri che l'onorevole Giannuzzi e il procu- 
ratore generale, se non ignorano il fatto da noi accen- 
neto, ne rimarranno assai dolenti. 

I due signori giapponesi tornando a Tokio potranno 
dire che la giustizia în Italia non guarda in facci 
nessuno. 


Procesc) Vigenò. — Il procasso a ersico del te- 
nente Vigazò, imputato di ingivrie e percosse a danno 
del deputato Canzi, venne stabi"t> per l'udienza del 
16 apiile prossimo. 


Una domanda al municipio. — Si vorrebbe 
pere a chi è venuta în mente la bellissima, magnifica 
idee di guernire il Circo Agonale con quei cordoni 
di lauro e con quegli scudi che sono degni di figu- 
raro nelle piazze dei villaggi nei giorni di fiera o in 
un negozio di pizzicagnolo ora che si avvicina la 


Noi rivolgiamo la domanda sl municipio. 


Servizio ferroviario. — La Società italiana per 
le strade ferrate meridionali ei prega di pubblicare 
che, causa ingombro neve, è interamente sospeso il 
servizio oltre Udine Pontebba e Cormons. 


Noterelle sportive. — Giovedì, riunione della S>- 
cietà per la caccia alla volpe. 

L'appuntamento è fissato a Castel Giubileo. 

jsserà uno dei più ceratterisiici divertimenti spor- 

tivi della nostra città, ma un altro avrà prineipio, 
quello delle corse piane. 

Pisa inauguri stagione e Fanfulla, come di 
consueto, darà i più ampi rogguagli di queste bril- 
lanti feste dello Sport italiano. 


Feste e concerti. — Nel 
Agonala lunedì, 21 corrente, 
avrà luogo. un concetto voci 
dolivista Costantino Bark 
tilmenie le signorine mi 
radi-i, e i sigori Filippo Ba 
cidi, conte Vandro E. Di Campello e maestro Giuseppe 
Colzoletti; queranta distinti è'lettanti eseguiranno della 
musica con artata per mendolin' mendola e chitarre. 

I biglietti si possono acquisisre presso i principali 
negozi di musica ed alla sela Palestrina il p;orno del 
concerto. 


Teatro Nazionale. — La serata d'onore del Pri- 
vaio è riussita propiio stupeada ?l pubbl'eo nutaero- 
sissimo che waddensaza nei psIchi 6 nella platea sì 
è divertit> un mondo ela bella commedia del Bon 
La vecchisia di Ludro. Vi furono moltissimi applausi, 
moltissime risste. Il Privato e la signorina Glech fu- 
rono fasteggi 


una nuova commedia di E. Vi- 
rot: Disertori parigini. 

Molto probabilmente nella venturi 
luogo la prima rappresentazione della nuova com- 
media del Giacosa: La tardi ravveduta. 

Teatro Valle — L’Elirir d'amore, questo gioiello 
d'opera, una delle più perfetto del Donizatti, andrà 
in scena domati sere, giovedì, al Valle, degaamento 
interpretata. 


Un quesito 
siashe sono dannos 
vengono tutte composte con sostan: , co 
le cartaridi, canteridina, ecc , e perchè hanno un'azione 
istentansa stimolante, e perciò momentanea, che esat- 
risco e non frtifica. Per non peggiorare la salute ci 
vogliono rimedi che non danneggino punto l'organismo ; 

al sangue tutti quegli element 
‘specialmente alla nutrizion 
ed al benessere del sistema nervoso. Quella che meglio 
corrisponde a tele azione fisiologica e ricostitusnte, 
come l'esperienza dimostra, è la potente Acqua Fer. 
fuginosa Ricostituente del doitor Giovenzi Maszolini 
di Roma, inveztore e preparatore di altro specialità 
divenute di uso mondiale, e per l’azione sicura e per 
l'onesto modo con eui vengoto fabbricate. Si racco- 
monda di osserrar bene che le bottiglie di sa e 
Ferruginosa siano confezionate come quelle del più 
potenti. dei depurativi, quale è lo Sciroppo di Pari- 
glina dello stesso dottor G. Mezzolini di Roma, ginechè 
ta soggetta a falsificazioni. — La bottiglia costa L. 1 50. 


NosTRE INFORMAZIONI 


L'onorevole Depretis è assai migliorato in 
salute. Egli soffre solo di gotta a un piede. 

Jeri ha ricevuto diverse persone, fra cui l’o- 
norevole Di Rudini, col quale ebbe un lungo 
colloquio. 


Il governo ha avuto notizia che il generale 
Genè, nell'intento di ottenere la liberazione dei 
quattro Italiani, ha tolto il sequestro sui fucili 
acquistati da Ras-Alula e ritenuti a Massaua, 
e li ha lasciati consegnare a Ra Alula, 

Siamo autorizzati a dichiarare che il governo 
lia disapprovato l'operato del generale, e ha 
preso i provvedimenti in conseguenza. 


Notizie da Pietroburgo, che ebbiamo patuto rec- 
cogliere, recano alcuni particolari suli’ È tentato 
contro lo Czar, i quali sarebbero un po' diversi da 
quelli telegrafatici da Berlino. " 
L'attentato avvenne lu mattina del 13. L'impera- 
tore colla femiglia stava per uscire del palazzo 
Avitschkew, quando la polizia, avendo veduto sg- 


girarsi persone sospette nelle vicinanze del pr'azzo, 
fecò alcuni arresi, 

Gli arrestati avevano addosso bottiglie pieno di 
potenti materie esplcdenti. 

Dopo vennero arrestati molti studenti di medicina, 
@ corre con insistenza la voce che sieno stati trà- 
dotti in carcere anche parecchi ufficiali. 

I panslavsti si agitano moltissimo per approfittere 
del triste avvenimento, e spingere lo Czar a un 
diversivo, che nella mente loro dovrebbe essere una 
guerra. 


Le obiezioni che la Porta ha fatto in un memoriale 
alle proposte di sîr Henry Drummond Wolff sono le 
segueni 

Una neutralizzazione dell'Egitto non sarebbe mai 
tale ove l'Inghilterra avesse il diritto d'intervenirvi 
colle sue ruppe ogniqualvolta, a parer suo, le circo- 
stanze lo esigessero ; 
rel Porta deidera che 1a sicurezza e la tutela del- 

‘ordine nell’Egitto sino affidate alle truppe egiziane 
comandate da ufficiali turehi; e 

La Porta, finalmente, domanda che gli Inglesi fs- 
sino la data dello sgombero, vi sieno o no siate in- 
trodotte le riforme amministrative da essi vaghe; 
giate. 

In seguito alle divergenze tra le proposte inglesi e 
le controproposte turche, pare imminente la partenza 
del commissario speciale inglese da Costantinopoli. 


Sebbene l'ambasciatore 10250 presso la Porte, Ne- 
lidoff, si adoperi attivamente per indurre la. Turchia 
a osteggiare la reggenza bulgara, il gran visir, Ni 
mi! pascià, i posi: è ora un’altra volta = 
lidiesima, ritiene invece necessario, nell'interesse della 
Turchia, un pieno acsordo fra questa e la reggenza. 


Non hanno finora approdato le trattative di Riza 
bey cogli agenti diplomatici a Sofia per l’inchieata smi 
maltrattamenti usati agli arrestati per gli ultimi fatti 
în Bulgaria. 


La notizia mandata al Corriere del mattino di 
Napoli dal suo corrispondente romano e riprodotta 
oggi dalla Capitale, che cioè i frati di Gerusalemme 
ai fossero riflutati di ricevere S. A. R. il principe di 
Napoli con gli onori dovuti al suo grado; che il con- 
sole italiano abbia dovuto telegrafere in proposito a 
Rome, e che Leone XIII, informato della cosa, im- 
partisse ordini perchè il principe di Napoli fosse ri- 
cevuto come lo era stato già l'arciduca Rodolfo d'Au- 


stria, è una storiella inventata per l'occasione: 
più, nè meno, 


religiosi, che hanno in custodia i Luoghi Senti, perchè 
Sua Altezza venisse ricevuta con tutti gli onori do- 
vuti al suo grado. 

Ora tra questi ordini figurano naturalmente i frati 
di Gerusalemme; ma, per non ferla lunga, e all'in- 
fuori delle notizie da noi date, a smentire la storiella 
del corrispondente del Corriere del Mattino baste- 
rebbero le corrispondenze dei luoghi santi pubblicate 
nellUnivers e quelle della Tribuna. 


Fra le promozioni che verranno fatte nell'esercito 
alcune riguardano i colonnelli brigadieri che serenno 
promossi maggiori generali, e tra questi è compreso 
il brigadiere de la Penne, che rimarrà comandante la 
direzione territoriale del genio a Bologna. 


Fu ordinata la visita di ricognizione del tronco Bo- 
logna-Pers.ceto, della ferrovia Bologea-Verona, il 
quale deve aprirsi all'esercizio verso la fine di merzo. 


Telegrammi particolari del FANFULLA 


Berlino, 16. 

Lo Czar, prima di partire par Gatschina, volle 
assistere alla messa di requiem del padre. 

Mentre era in chiesa fa prevenuto dell'arresto 
cuni detentori di bombe perfettissimte in forma 

ri 

Egli senza dir parola ad alcuno, foce cambiare 
itinerario e vagone. La Czarina a'la notizia dell’at 
tentato svenne. 

Lo Czar trattennesi alquanto tempo per elargiro 
lo ricomponse agli scopritori dell'attentato, e por 
preadere misure eccezionali. 


di 
di 


Berlino, 16. 
L'imperatore Guglielmo fa i! primo tra i sovrani 
a telegrafare allo Czar, esprimendogli il raccapric- 
cio cagionatogli dall’attentato. Oggi gli ha inviato 
una lettera di congratulazione per lo sventato pe 
ricolo. 
È Re Umberto e gli aitri sovrani hanno telegra- 
fato ieri. 


Genova, 16. 
Siamo in pieno inverno. Stanotte un vento 
petuosissimo ha sbatscchiate le imposte delle fine- 
stro, facendo destarci tutti di soprassalto. Oggi è 
un gran freddo © piove a dirotto. Il tempo ha au- 
mentato la desolezione della riviera ligare. 
Oggi dal piroscafo Regina Margherita sbarcò il 
10° reggimento bersaglieri, 


porsa DI ROMA 


16 marzo, 

Il nostro mercato comincia ad essere attivo senza 
lasciarsi andere ad essgerazioni La tendenza delie 
piazze estere è otti ciò dicasi apecisImente per 
la piezza di Berlino. C'est du Nord, maintenant, que 
nous vicat la lumière. 

La Rendita per contante ebbe scambi a 98 30 e 
per fine venne negoziata da 98 22 1j? a 98 48 1]2. 

Buon contegno le azioni della Banca Generale da 
690 a 691. 

Ripresa nelle azioni dei Molini essendo stati nego- 
ziati in spertura a 325 e quindi pagati a 335, 

Gas 1343 a 1840, 

Acqua Pia 2070 a 2068. 

Anche oggi, more solito, attivisimi scambi în a- 
zioni Immobiliari da 1243 a 1248. 

Condotte d'Acqua domandate a 

Ricercate le azioni Ferrovie Meridionali a 775. 

Nominali gli altri valori, 

Cambi: 

Franeia 3 mesi 10027 112 

Londra 25 43. 


Ore 3. — Rendita 98 37 12. Generali 690 50, Im. 
mobiliari 1245 danaro. 


Oggi abbiamo mendato alla direzione della Società 
dei Ma Laterizi per avere uva relazione del bi- 
lancio presentato ieri all'assemblea generale, onde in- 
formare i nostri lettori. 

i venne consegnato un fascicoleito colla intesta- 
zione: « Dimostrazione del bilancio dell'esercizio 1886 », 
# da questo ben poeo ci fu dato apprendere man: 
cando di relazione. 


possono recarai alle assem- 
blee, ma ciò non toglie che abbiano il diritto di co- 


Da un azionista che fortunatamente vi potò asti- 
stere abbiamo saputo che venne illito di dare un 
dividendo di lire 26 sulle vecchie azioni @ lire 6 sulle 
nuove. 

Gli affari della Società sono bene avviati, e l'av- 
venire confermerà, no aiamo certi, lo più liste previ- 
sioni. e 


85 

8115 

409 85 109 80 
9745 97 62 
— — | 25 3312 
101 9/16 | 101 9,16 


Spettacoli d’oggi: 


APOLLO. — Ore 8. — Luisa Miller — Sieba. 

TRATRO NAZIONALE — Ore 8 ij? — I diser- 
tori parigini. 

MANZONI — Ore 9 — La duchessa di Bracciano. 

QUIRINO — Ore 9 — Donna Juanita. 

METASTASIO — Ore 9 — Il testamento de padron 
Checco. 

ROSSINI. — Ore 8 1;*— /l diluvio universale - Ez- 
celsior (marionette). 

GOLDONI — Ore $ 12 — Brahma (marionette). 

CAFFÈ VENEZIA — Coneario tutte le sere. 


LA CRONACA DEL MARE 


BOMBAY, 413. — È partito ieri sera per Hong- 
Kong il piroscafo Archimede, della Navigazione ge- 
nerale italiana. 

HONG-KONG, 43. — Ieri giunse qui il piroscafo 
Bormida, della Navigazione generale italiana. 


PRLEGRAMMI STEFANI 


RODI, 15. — Favorit da tempo splendido, S. A. R. 
il principe di Napoli arrivò qui stamani slle ore 7, 
essequiato dalle autorità, dsi consoli esteri, dalla 
colonia italiana, dal vico-console di Scio, del con- 
sole generale e da una deputaziona della colo 
italiana di Smirne. 

Sua Altezza Reale visitò i principali monumenti 
e lo fortificazioni di Rodi, @ ripartì al tocco per 
Brindisi. 

SOFIA, 15. — I reggenti, il presidente del Con- 
siglio ed il ministre degli esteri fecero ieri visita 
per presentare folicitazioni al ministro italiano De 
Sonnaz per il compleanno di S. M. il Re d'Italia. 
Parecchie centinsia &i persone pertitono verso lo 
ore 8 con fiaceole, si recarono sotto le finestre del 
ministro italiano e fecero una calda ovazione alle 
grida di Viva l'Italia! Vica il Re! 

Un impiegato del consolato annunziò alla folla che 
il sigoor De Sonnaz era assente, 

LONDRA, 16. — Lo Standard ha da Vienna: 

« L'alleanza fra l’Italia e gli imperi del Centro è 
rinnovata per cinque anni, non per tre. Il nuovo 
trattato, nelle sue linee essenziali, scmiglierebbe 
molto al precedente. Però specifica più formelmente 
la libertà di aziore dell’Italia rigusrdo alla difesa 
de’ suoi interessi come potenza mediterraneo. Il 
trattato non fa nessuna allusione ad ingrandimenti 
territoriali e non fissa la cifra dei ‘contingenti in 
caso di guerra. 

« È manifestamente un trattato per il manteni- 
mento della pace in Europa sulla base della pre- 
sente situazione territoriale dei contraenti. Tutiavia, 
non è impossibile che, all'infuori del trattato prin- 
cipale, sieno state conchiuse, ovvero sieno atiusl- 
mente oggetto di negoziati, convenzioni suppletorie. 
Queste regolerebbero la cooperazione militare del- 
l'Italia, ove agisca sia colla Germania, sia col'Au- 
stria-Ungheria, sia con ambedue, in certo even- 
tualità chiaramente precisate » 

PORTO SAID, 16. — Il regio trasporto Conte di 
Cavour, giucse qui la scorsa notte. 

A bordo tuiti bene. 

Dapo rinnovata la sua provvista di carbone, il 
trasporto proseguirà per Massaua, 

VIENNA, 16, — Il principe ereditario, s-,; 
Rodolfo, © partito per ‘Berlino, P rana 

Il Fremdenblati dichiara es, 


fi are una invenzione 
la notizia del Temps »-:stiva a colloqui fra l'agente 


bulgare a Acigrado, Stransky, ed il conto Kal- 
neliy. Quest'ultimo non ha veduto Stransky. 

STRASBURGO, 16. — Winterer avendo, in se- 
duta della Delegazione provinciale, biasimato le 
misure di ordine pubblico prese dal govern», Putt- 
kemmer, sottosegretario di Stato al dipartimento 
della giustizia, risposo che queste misure non erano 
state provocate da) risultato delle elezioni, rza dallo 
spirito delle elezioni stesse, e che esse ssr.nno ri- 
gorossraente eseguito. 

SPEZIA, 16. — Sono arrivati ieri sera i principi 
imperiali giapponesi cai loro seguito. 

SOFIA, 416. — I rappresentanti esteri si riuni- 
rono presso il commissarie ottomano per delibarare 
circa l’inchiesia, Fu constatato che tuiti, tranne il 
francese, erano muniti di istruzioni insufficienti per 
aderire alla proposta. 

Credesi che l'idea dell'inchiesta sia abbandonata, 

VIENNA, 16. — La Camera dei deputati, conti- 
nuando la discussione dello statuto della Bsnca au- 
stro ungherese, ha approvato, con 424 voti contre 


114 una proposta della Sinistra che fissa il limite 
da cui comincia la partecipazione dello Stato agli 
utili della Banca, al 6 0j0 invece del 7 010. 

CALCUTTA, 16. — In seguito al pericolo di com- 
plicazioni nell’Afganistan il governo indiano pro- 
pose di stabilire una forza di osservazione ella fron- 
tiera di Pishin, ma nessuna intenzione esso ha di 
entrar nel territorio afgano. Talo forza darebba 
alEmiro un appoggio morale. 


BozaventuRa Sevezisi, Gerente responschile 
de la Maison Moulines 


M.*4 CUSSONNIER flesso to 


d'Anglas, Paris fait savoir è sa clientele de Rome 
qu'elle vient d’arriver avec des confections pour dames 
et des nouveautés pour robes. — Hotel de Rome, sur 
le Corso, de 10 h. è 4 heures. 


===“ 
V PASTIGGERIA C. LATOUR 


Piazza Santi Apostoli 


CARAMELLE DI TORINO 


Specialità Cloccolata e “Cioccolata Praline,, $ 
rt 


GABRIEL TODROS 
GRANDI MAGAZZINI DI BIANCHERIA 
(Vedi avviso in quarta pagina.) 


Il Prof. cav. 3. Neuschùler, 
specialista di Diottrica ocu- 
lea, è di ritorno a Roma. 


listi 

Per la correzione dei difetti 
e debolezza della vista, 
mediante il suo particolare 
sistema di lenti, riceverà 


tutti i giorni (meno i festivi) dallo 
40 alle 12 e dalle 2 allo 4 in via Bahuino, 93, 
P. p. 1 tretati popolari iene della rista ‘o 02° 
chio ed occhiali, in-8° illustrati, dello stesso specia- 
lista, si vendono a L. 2 cadanno presso di lui @ 
presso i principali librai. 


STABILIMENTO CARDELLA 


VENDITA o PIANTE 


Non essendosi trovato l'acquirente del lotto di cin- 
quantamila piante messe in vendita dallo Stabilimento, 
ed urgendo d'altronde sgombrare parte del terreno 
posto fuori Perta $. Giovanal, a destra, in causa 
di fabbricazione. Le piante saranno vendute isolata- 
ente o a lotti © gruppi, di varie quantità. o qualità. 
Si farà un lotto solo di 24 piante grandi e di bel por- 
tamento, come cedri, abeti, ecc. Sì traita di piante 
tutte scelte di forza e buona coltura. 

La vendita è incominciata; è un'occasione eccezio- 
nale della quale tutti ne sapranno approfittare. 

Gli acquirenti troveranno nello Stabilimento mezzi 
di trasporto a prezzi da convenire. 


Premiato 


SICILIA SPUMANTE 


(Vedi azviso în quarta pagina) 


MALATTIE DEGLI OCCHI 


D' GIUSEPPE NORSA 
OCULISTA 
Roma - Via Nazionale, 66 
Conzuliazioni dallo cre 1 allo 4 pomeridiane 
Gratuite, dalle 9 alle 10 ant 


Società per le Forze Iirauliche 


ad usi Industriali e Agricoli 


SOCIETÀ ANON 
Cap. nom. L. 4,000,000, div. in 8 Seria da L. 500,000 
Emesso tre © interamente versato 


A termini dell'articolo 31 dello Statuto Sociale, 
gli Azionisti sono convocati in Assemblea generale 
erdinaria per il giorno 20 marzo corrente, alle ore 
3 pomeridiane, rella Sede della Società, via della 
Stelletta, 23, p. p., per deliberare a norma del se - 
guente 


Ordine del Giorno: 

4. Relazione del Consiglio d'Amministrazione @ dei 
Sindaci. 

2. Presentazione del Bilancio 1386. 

3. Nomina di Amministratori. 

4, Nomina di Sindaci e Supplenti. 

3. Emolumenti. 

NB. Qua ora gli Azionisti intervenuti nel suddetto 
giorno di consacazione ron raggiungessero il nu- 
mero legale, l'Assemblea avra Îuoxo, senz'altro 
avviso, nella sussesuente domenica 7 corrente, 


all’ora indicata, con qualunque numero di Azi' 
nisti presenti. 


Roma, 1° marzo 1887. 
Il Consiglio d'Amministraziene. 


Signori Scort x Bowne, 

Posso dichiarare per la pura verità che l'Emulsione 
Scott d'Olio disFegato di Merluzzo con ipofosfiti, 
diede buon risultato nella Pia Casa di Nazaret, ove 
disgraziatamente: &bbiamo molti scrofolosi e malattio 
lente di petto: | 

Milano, £7 laglio 1885. 
Dott. FiLrepo Rossi 
4 Medico del Pio Istituto Nazaret e Case filiali, 


IL N. ii - ANNO VII 


GIORNALE PER I BAMBINI 


Esce Giovenì, 17 Marzo 3887 


Sommario; 
Per l’aria, Michele Lessona — Lo stori 
da Morse talali — Loi MT 
celo lord Fauntieroy — Do Chisciotte della Mancia, 
il Cavaliere dalla trista ixura — Biografia di Tem- 
pestino Gradassi, soidat, di legno, Sindbad el Bahari 
— Rospaccio, Emma Perodi — L'evore de padre, 
I. Lohmeyer — Posta dei bambini — Giuochi, 


Abbonamento annuo, L. 19 
Un numero separato, cent. 25 


Amministrazione: ROMA, Piazza Mosiccitorio, 121, 


PANVULLA 
roma i i di Biancheria ROMA 
ma Grandi Magazzeni lo! 


“GABRIEL TODROS 


Via del Corso, 416-417 -418 


Angolo San Lorenzo in L'ucina — Palazzo Miano 


T'espòre toujours, Anche 


cuttiva giornata per me, non 
avendovi vista. Comprenderete 
inio costante vivo desiderio di 
vostre nuore. 


NAPOLI - 


TOTRL DE LA RIVIERA 


Rioiera di Chiaia, 127. 


Trovas] presso tutte leFarmaci 


ROMA 
ALBERGO DI MILANO 


Piazza di Montecitorio, dirim- 

al Parlamento. Confor- 
tabile, buon gusto, prezzi mo- 
dorati. 


Esposizione a mezzogiorno, 
eon vista del Golfo e del Vesu- 
vio. Confortabile, buon gusto. 

xi moderati. 

fanno prezzi di pensione. 
Iproprietari : GroseePe Rar- 

NoLDI- ERNESTO DELvITTO. 


SPECIALITÀ DELLA DITTA 
Maglierie inglesi! Sig U Mutande — Maglie 
i ne noli ei stringono nelle lavatura. 
SPECIALITÀ IN PINO SILVESTRE 

Uniea Casa in Roma che faccia la diretta importazione dalle foreste di Norimberga 
(Germania). È x mett; ia 
Si raccomanda ai sofferenti di gotta e reumatismi e tutte le affezioni di tal matura. 
Gli articoli di Pino che vendo nella mia Casa sono 
Maglie - Corpetti - Calze - Pedalini - Ovatte -DFilati - Panciero 
{Ginoechiere - Olio - Sapone, ecc. 


Servizi da tavola nazionali, francesi), inglesi. 
Sempre pronto copioso assortimento per 6, 8, 12, 24, 86 persone da L. 10, 15, 20 25, 80 


fino a L. 850. n = 
La mia ditta è giustamente rinomata par la bella biancheria da tavola ehe è garantita 


all'uso e di puro filo. 


Propr. Ans. CARAMPELLI. 
Direti E Dauvirro. 


Stabilimento Vinicolo 
F. FAVARA E FIGLI — MAZZARA 


SICILIA SPUMANTE 


(Caria verde e carta bianca) 
tipo CHAMPAGNE 
Premiato alla Fiera dei Vini con tre Medaglie d’Argento 


Specialità Irene Blanco preferibile al Marsala. 


LINIMENTO CALBIATI 


contro l’Artrite, Gotta, Beumatismi, Sciatiche 
Lombaggini e Pleurite. 
da Istat Sinti Nazionali ed Esteri. 


esso, come lo comprovano le mi- 
h 


cioà damaschi, velours, seta, lampas, tapisserie, ecc. — stoffe ricchissime e comuni al 50 010 
del loro valore reale. Occasione unica per chi deve montare casa. 


TAPPETI DA TERRA;DI TUTTE LE DIMENSIONI IN UN SOL PEZZO} 


|M Gratis ni wpedisce, distro richiesta, frenco, l'elegante eatalogo prezzo corrente. _— 
Contro vaglia si spediscono in provincia gratis le commissioni che superano le 25 lire, 


Avverto la mia clientela di guardarsi dai venditori ambulanti stranieri che #' introducono 
case, e vendono pezze di tela sl doppio del valore reale, adescando col regalo di qualche 


je di fazzoletti e servizi da tavola. 
GABRIEL TODR0OS — Corso, 418, 
Avvertenza. — La Ditta G. TODROS non ha aleuna succursale nè in Roma nè fuori. 


Sono posti in vendita da pochi giorni circa 10,OOO scempoli di stoffe per mobili, | 


i di su 
ti di gu 


Milano nei 1881, 6 che s1 possono da chiunque ispezionare 
dalle ore 12 alle 2 pomeridiane presso lo stesso Inventore, 
Via Santa Maria Porta, N.3, Milano, il quale potrà dare 
tutti quelli schiarimepti del caso. 

Sì garontisce la guarigione dello suddette affezioni, 
purché impieghino il vero LINIMENTO GALBIATI, e non 
quello che la disonesta speculazione ha tentato e tenta tut 
tora di sostituirgli. 

Prezzo dei flaconi Lire 15, 10 e 5. 
.._Deposito a ROMA presso A. Manzoni Via di Pietra; 
in FIRENZE presso la Farmacia della Legazione Britan 
nica, Via Tornabuoni, o nelle principali farmacie del Regno. 


PREMIATO STABILIMENTO VINICOLO 


ANTONIO IPPOLITO, Yiticultore, AQUARA (Salerno) 
Vini Rossi da pasto asciutti. 
>» Bianchi asciutti. 
>» Marsala Inghans. 
— Prezzi discreti. — 
a Depsa in Napell, San Matteo Toledo, - In ema, presso 


Vero Estratto di Carne 
Fabbricato a FRAY-BENTOS (Sud-America) 


Il MEDAGLIE D’ORO E DIPLOMI D'ONORE 


Genuino soltanto so ciascun vaso porta 


Il 


L’Estratto di Carne Liebig serve per la preparazione 
istantanea di una eccellente corroborante minestra e per migliorare 
e condire ogni sorta di minestre, salse, legumi e piatti di carne. 

Bene usato, oltre la straordinaria comodità, è di 
grande economia nelle famiglie e provvido mezzo corro- 
borante per le persone deboli e ammalate. 

Depositi presso Carlo Erba, Milano, Agente della Compagnia per 
l'Italia, e Filiale di Federico Jobst, e presso i principali Droghieri e 
venditori di commestibili. B 


Giuardarsi dalle contraffazioni e imitazioni della Etichetta e Capsula. 


uisita della 
i prodottadalla 
celebre Fabbrica di 


PH. SUCHARD 


di Neufchàtel (Svizzera) 


La qualità 
la firma in inchiostro azzurre 


È 
bile per i convale: 

di salute, privato del s 

2 tale scopo. Essa è ogni giorno piu ri 

Jata Suchard è indis le per itouristes ed i 
fori. Trova: Vendibilo solo ne 

macie e Drogherie di tutto fl mondo. 


GRANDE MEDAGLIA D'ORO 
posizione Universale d’Anversa del 1885. 


no" 


‘gazione Britan 


Spagna 
‘Rocco Chieco, Profumiere, via Maddalena — Carlo Petr 
3: 


fumiere, Corso — Placidi, 
dinieri, 423, Corso 


OCCASIONI STRAORDINARIE hi 


LIEBIG , |: 


MEDAGLIA D'OROall'Esposizione Universal: 


1 POLORI DI a 
pi Elisir Dentifricio Nry 


R.R. P.P. BENEDETTINI 


di SOULAC (Gironda) 
Dem MAGUELORSE, 


Agente generi: 
SEGUI sconta 
negato peso tati amacati,Foonir  a 
Si trova a ROMA presso Roberts e C., I 
sa — Profumeria e Drogheria Casoni, Pi 
Ricco e Materuzzoli, Profumieri, Piazza in I 


4, Corso — Brugia, 344, Corso 
Berrini e Figli, 69, vi 
AI, 


{4, vie Nazionale — Pasqua 
via Frattina. 


aZz0, 
64, via Condotti — Berretti, 


imberg] 


"  H ROBERTS&G. 


ROMA — Piazza San Lorenzo in Lucina, 36 e 27. 
FIRENZE — Via Tornabuoni, 17 e Piazza Mazin, 2. 


#L'ORIGINALE 


PASTA DI LICHENE COMPOSTA 


preserva di 
conseguenza delle infreddagioni trascurate. 


Trovasi anche presso le principali Farmacie del Regno | 
Badare che sulla scatola vi sia il nome di Reherts 


€ che sia involtata in carta celeste completamente impi 
del nome H_ ROBERTS e C. 


APPARECCHI CONTINU! 


Pxr La FaBBRICA DELLE Biatrx sAzzOnE 
Aoqua di Seltz, Limonate, Seda Water, Viel spumanti, Birre 
1 sell che siano all’intorne 


Inargentati 
NUOVO PICCOLO APPARECCHIO CONTINUO A BUON MEFCATO 


I aifoni a tere grande o piccola sono solidi e facili 


p 
Casa 1. HERMANN-LACHAPELLE 


3. BOULET e C., Successori, Ingegneri Costruttori 


RUE BOINGD, 31-33 (Boulevard Ornane 4-6) Parigi 
Inie france del prospetto dettagliate 


ail 
EMULSIONE di SCOTT nadia 


MAGNETISMO 
‘Trent'anni di felice successo ha ot 
tenuto la celebre Sonnambula ANNA 
D'AMICO, e continua con esito a 
dere conaulli per malattie. 
1e desiderano consultarla 


d’Olto Puro di 
Feaaro Di MerLUZZO 


con 
Ipofosfiti di Calce e Sod: 


to grato al palato quanto il îalte 
Olio Crudo di Fegato di Merluzzo, 


® Balsamo di Tulà 
prsparato dal Farm Mraift 
di Cristiania (Norvegia) 


INJEZIONE COTTIN 


guarisce in 2 0 4 gi 
ribelli, senza danno alcuno e 
— Spedizione a 


anche i più 
dii interni, — L. Cinque. 


Osservare che pori; !a firma Tar; 
eoniraffazioni. 


ESPOSIZIONE UNIVERSALE DEA 4878 


10 0010 agitato air spiata CRAÒ PREMIO n s010 egitto aree scpso 
(L SCLO FABBRICANTE : 


Dr dell'Argenteria Christofle 
È LA CASA CHRISTOFLE E C.IE DI PARIGI 


POSATE CHRISTOFLE 
ARGENTATE SU METALLO BIANCO 
Tatti gli oggetti dell’ Argenteria Christofle devono portare la 
di contro nasca di fabbrica cd il noms CHRISTOFLE per esteso 
CHRISTOFLE & Cio a Parigl 


‘FIA MARCA DI FABBRICA 


gie GERISTOPLE be 
sao l'anica garcuzia per îl compratore. ti 


Nostro rappresentante in Roma: Adelfe Sappia, Corso. 


SO II 


, ALUAIR ANTINGMROSO DELBEGCH: 


® sisuro rimedio contro le majattie 
nervose e specialmente contro 


L’EPILESSIA (mai caduco) 


_ Si prepara esclusivamente nella Farmacia chi 
rica di PAOLO DELBECCHI, via Ro 
8 - Torino, con deposito nelle princi 
Farmacie. 


Fiacone grande, L. 1@ — Flacone 
Aggiungendo 


Vino a Peptona Pepsics 
= di CHAPOTEAUT 
[roper Farmacista di f° Classe, a Parisi 


, Nutrire gli ammalati ed i convalescenti senza affa- 
ticaro il loro stomaco, tale è il problema risolto da 
questo delizioso alimento. Ogni bicchiere da Bor- 
deaux È og Yino contiene dieci di 
carne interamente digeri imilevi 
ceva dallo parfi non digeribili” senile, 
Ag:sce come riparatore in tutte le affezioni dello 
intestini, lo diges- 
per gli alimenti, 
forze causata da 
, la dissenteri 


‘e sosteni forze 

on ua alimento ricostituente che ra 
negli estratti i di si 
art sughi di carne, brodi concen- 
VINO di CHAPOTEAUTA tl nutrimento per 
eccellenza dei vecchi e dei fanci ta 
tità del latto delle balle. = Lo @ ASMA lIdna 


Deposito a Parigi 8, Rue Vivienne 0 nlle 


A ROMA presso A. Manzoni e C. — Fi i 
C G . = Farmacia Garneri 
© in tutte le principali farmacie. a 


i e Ma 


E. E. OBLIEGHT 


' Ufficio per inserzioni — Piazza Montacitorio, 197 


Anno XVII. — N. 73 
16-17 Marzo 1887 


si ricevono r 


FANFULLA 4 LE INSERZIONI 


pra FAP AZZÀ 


presso lAmministrazione e presse l’Uficio Princi i cità i 
Piazza Montecitorio, 127 — In FIRENZE, via de” È AE ne Ta MILANO Ga I Vito 


Emanuele, 26 — Dalla Francia, Agence Principale de Publicité, PARIS, Rue de Richelieu, 


ROMA 


‘tutta l'Italia. 


| otiz: 


per n 
in un 
db 


capisce lal 
della ci 


ser 
diret 


Axso XVI 


Pera 
Paszzi D'ASSOCIAZIONE 

im. Bi da 

drsoco di perio tn tuto ii Regno, Go. 

rete, Stso, Toni, Tripoli e Africa In 6 1% 

Gone postale 

“el Nord 

3zuoria del Gad @ Ae 

sosia, Bolli” 


» 
2iuoeta 018.00 
‘è Zelanda » 20 40 


FANFULLA 


ta l’Italia 


Cent. 3 i 


Roma, Giovedì-Venerd: 17-18 Marzo 1887 


Nus, 74 
Pirazione 25 fmiasTRAzIoNE 
deve, piene Montoro, i 159 
PER GLI ANNUNZI 
all’ Amministrazione del Gioraale 
rsa, Uli pricipali Poblsità 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARISE 
{Vedansi gli Indirizzi in quarta pagina? 


Cent, 3 in tutta l’Italia 


1! N. 42 (enno IX) da! Fanfulla della Domenica, 
verrà messo in vendita Domenica 20 marzo 4887 in 


Contiene: 


d% Le «Occidentali», Enrico Nen- 
ts 44 cioni — Ricordi di viaggio, E. 
5) Eridan — \l Cimitero degli In- 
glesi a Livorno, Ida Baccini — 
Carlo Tenca, secondo una re- 
cente pubblicazione, Diego Ga- 
roglio — Per tel, Fulvia — Li- 
bri nuovi — Cronaca — Libri 
ricevuti în dono. 


fantini MO ii coners par 


iuti 


Abbonamento per tutta l'Itelia - Anno, L.& 
Fanfulla quotidiano e settimanale per il 4887: 
Agno L. 28 - Semestre L. 14,50 - Trimestre L. 7,50 


istraziene: Rome, Plazza Moutecliorio, 130 


LA NOTA DEL GIORNO 


i di Massaua, 

Hevne sparato senza bisogno di polvere ! 

Ed ebbero tale una potenza di tiro da colpire a 

tanza di migliaia e miglisia di miglia. 

Ogouno di noi ne porta il segno : ognuno di noi 

te in sè l'impressione dolorosa d'una ferita ri- 
uis nei prestigio del preprio nome d'italiano. 

situazione ora già sbbastenza difficile ed 

iste, senza che verisse a complicerla un in- 

alordo come quello che è avvenuto. È ststo 

proprio per il ministero come la mosca cavallina 

cascata addosso al ferito mentre stava medicardosi. 

Non ssppiazzo bene come le cose siano andate, 
e iizo a qual punto la decisione del gensrale Gand 
sia criticabile. Certo che il richiamo di lui - pro 
perzioneto 0 no alla responsabilità assunta — ri. 
sponde a un sentimento vero, naturale, spontaneo 
sl qusle nessuna saprabbe resistere ! 

Nessuno ha petuto leggere la notizia senza una 
essismazione di incredulità, e senza una osserva 
zicne poco benevola a carico del generale che ha 
snicato îl suo nemico ! 

S: capisce la cattiva isspressione prodotta dalla 
netizia della consegne a Ras Aluia di quei maltu 
gurati fucili. 

Sebbene non si ‘possa sepere che nome avremmo 

sì generele Genò se suo malgrads avesso cre 
doto di dover condannare alla sorte di Regolo i 
prigionieri di Ras Alula. 

A questo non sì pensa nè si può penssr 
peusa solo che prima o poi îî Ras potrà se 
di quei fucili contro i nostri soldsti; e le vi 
saranno certo più di quanti sono i salvati, con 
queste diffarenza : che i salvati sî trovano in Africa 
por dsto e fatto loro, di volntà propria, e sentro 
i consigli e i suggerimenti di tatti, 
sibili vittimo dello armi consegnato suranno caduta 
per non diseriare il poste affidato sl loro valora, 
in ua servizio comandato, 0 senza Îoro responsa. 
bilità diretta 0 indiretta. 

Rd appunto per questo l'opinione pubblica che 
condanna it ganorale Genè, noa lo condenna solo! 

designa anche gi altri responsxbili che non 
sons nè il comando di Massaua, nè il governo in 
Roma. Essa dice che se un senso di umsnità può 
avere indotto il generale Genò a salvare dai pri 
gionieri fra i quali c'è uca creatura irrespossabil 
an minorenne, un fanciullo, la coipa d'origine di 
quasts è sccaduto va cercata în coloro che henno 
partesipsto alla spedizione del conto Salimbeni. 
a quei quettro prigionieri, la vit dei quali 
ers un pezno nelle mani dsl Ras, è nostri soldati, 
ccruti i primi rioforzi, avrebbero potuto riecou 
pere Sisti: il prestigio nostre di fronte agli Abis 
Szi era ristebilito: noi avremmo potuto dettero 
dalla se dizioni invese di riceverne, e avremmo 
messo fine in pochi giorni alla burletta degli Abis 

i, ai quali fa comodo di dira che se si sono ri 

, si è perchè noi abbiamo obtedi lora 
intimezio.e di non olirepassere i confini di Men- 
kulo sssognstici da loro! 

is oramai cosa fatta capo ha! 

Conviene pensare al rimedio di una 
cho per it fatto della consegna doi fucili diventa 
grottesca, N 

La consolazione che i facili consegnati sono 
pachi 6 che sono ad avancarica è puerile, quento 

delle bandierine rosse piccine portate in giro 

orevols Zanardelli. I facili a bac- 

b o un’arme asssi 

Più temibile che se fossero armi a retrocarica, le 

© urite le cartacci ù a chi 
na può procar: il 

antico con una fiaschetta di polvere fabbricata in 

Africa e i proiettili fusi al fuoco del bivacco, può 
riorovare i miracoli raccontati dal Cooper. 

Ora dunque è necessario provvedere a un pe- 


Sì è fatta al Ras ana concassione che tulli gia 
a anormale, dsto le stato di ostilità in cui sì 
messo attaccandoci. Non bisogoa che ne de- 
suzia a facilità di otfonera tutto quello che gli fa 
temiodo con nn cambio di osteggi. Se no c'è il caso 
che invece di venire con qualche migliaio d’uomini 
ai affrontare i cannoni dei forti, mandi in giro 
der! sesrridori in corca di ufficiali a caccia o di 
soldati isolati cha gi aliontanino troppo dazi com. 

di, per procurarsi con questi ostaggi î beneficii 
della guerra, senza i rischi della batteglia. 


ll governo deve proviedere ; il dovera nostro è 
di non incappare l’opera sua che è opera nazio. 
nale, superiore ai partiti, con lo querimozie, con 
gli attacchi, con la diffusione di notizie irritanti, 
con le polemiche appassionate... tutte cose che gli 
scemerebbera autorità @ vigore. 

Noi sentiamo questo dovere e lo faremo. 

Dopo tuito nen è in gioco un partito o un gebi- 
netto : si tratta dell'interesse e del decoro del no. 
stro paese; solo il governo ne è il custode, solo 
il governo deve essere il giudico di quanto rosta 
a fare. 


IL COMMERCIO DELLE ARMI A MASSAUA 
e il richiamo del generale Genà 


mmercio dello ermia Massana era fatto dalle 
ditte italiane Luccardi, De Benedetti o Borelli e 
da queila svizzera Maller, Vogt 0 ©. 
la forza del tratteto Howet, essendo stata pat- 
tuita la libera importazione delie armi e munizioni 
in Abissinie, questa era regolata dalle seguenti 
norme dete dal colonnello Saletta il 18 giugno 1885, 
@ che rimasero in vigore finoa questi ultimi tempi. 
1° Quando giungevano armiil signor direttore 
della dogena od îl proprietario interessato doveva 
darne avviso aì comandante dei carabinieri, il quale 
all'ora convenuta si recava in dogana par presen- 
ziure lo sdaziamento della merce. 


2° Compiuta l'operazione, se lo armi nen erano ! 


immediatamente internate, dovevano depositarsi nel 
magazzino del presidio. 
3° Stabilito il giorno della partenze, dietro ac 


curdi che il comando preudova colie eutorità abis- | 


sine, la corovana doveva dirigersi su Monkulio e 
da quivi, convenientemente scortata, a Saati, dove 
ra ricevuta dagli Abissini. 

Dopo gli ultimi avvenimenti, queste disposizioni 
farono abrogeia. Parecchio casso di facili giunte 
al nome delle ditia Muller e Vogt erano state trat- 
tenute in dogsna per ordine del comando suoe- 
riore, il quale aveva anche invito la cantoniera 
Scilla nolle acque di Zula per eccertare che colà, 
col merzo di sambuck provenienti da Aden, non si 
fecosso contrabbando di ermì. 

Dispgcci giuati iari l’altro, a tarda sora, av 
vano ii governo che il generale Ganò, per accordi 
fetii con Ras Alula cali'infermediario del viuggia- 
tore Pisro, avavà accamsentito a cencedero li lì 
bero passo per l'Abissiniz ai facili seque 
si trovavano în dogare, contro promessa della im 
medieta liberazione dei signor Sai 
compogni di cattività 

Paro non diszon 
che farozio il move; 
parve ai governo che questa fosse in relazione colle 
esiganze della situazione o neppure colle dichisra- 
zioni fatto precedentemente dai generale ai Ras. 

L'stio del generie Genò fu quindi disapprovato 
e fu disposto Î:mmediato suo richiamo. 

È evidente che noa si possono escludere a priori, 
anche tra nemici, e quali che sino codesti nemici, 
trattative per un determicato obiettivo; ma non è 
ammissibile che isli trattative conducano a cences. 
sioni che possano recarci denno materials o moru'o. 

Questo è stato il criterio a cui si è ispirata la 
doliberazione del governo. 


scendo i sentimerti di amanità 


Gino. 


GIORNO PER GIORNO 


La causa del vinto. 

Il viato oggi è il generaîe Gonò. 

Come militare egli è condannabile : il grido del 
pubblico e la decisione del governo hanno anzi g; 
prsnunciato la sentenza. 

Divanti però alla disgrazia che ha colpito usa 
simpetica figura di soldato, c'è una percla da dire 
in sua discolpa, Egli ha ceduto al più alto dei sen- 
timenti umeni, e chi sa, forse, col prasontito su- 


jo di sò ha singolermente rautata la situazione | 


nostra in Africa. 

La supposizione che i prigionieri non siano stati 
consegnati in cambio dei fucili, è, fino a prova con- 
traria, inammissibile. 


Resta questo. La liberazione, comunque otte. ; 


nuîa, libera la nostra azione. La inazione che si 
forzatamenta îl comando di Massaua, 
motivate dal pericolo che correvano i nostri con- 
nazionsli, può cessare immediatamenta. 
La pagheremo col sacrificio di uno stimato uffi. 
ciale; me potrà giovarci ad uscire da un periodo 
ioso, e ci permetterà di svegliere senza 
reoccupezioni îl medo d'azione che ci sembrerà 
più confermo a rialzare di fronto all’Abissinia il 


tostro prestigio, se tant'è che sia ssemeto dopo | 


Dogali. 
Quel combat 
ms il sacrificio ha avuto un 
estimazione e nella simpati= che il nostro esersito 
ha guadoguato presso le nazioni civi 
‘chi sa che anche il sscrificio inevitabila del gs 
nerale Gend non debba recarci il suo frutto. 
* 
** 
Gli Inglesi, disse poco prima di morire l'onare- 
vole Minghetti, non hanno mai deplorato i fucili 
Venduti si solveggi, quentunque molte volte ne ab- 


biano sopportato il fuoco. 


‘mento ci è costato dello vittime; 
nebile companso nella 


beni e suoi } 


te di questa concessione, coz | 


Senza andare tanto in là, deploriamo la combi- 

nazione che ha contribuito a farci armere un ro- 

mico; ma anche senza scusare l'errore del generele 

Genò, teniamo conto del sacrificio con cui lo ha 

pagato, e delle conseguenze utili che può avere. 
cera 

L'Accademia trionfa. 

L'altro giorno, a proposito dell'ultimo veto della 
Camera italiane, ia Post di Beriino ha ricordato il 
conte di Cavour, ed ha detto che nella situazione 
attualo egli non si sarebbe ssbierato coll’onorevola 
Crispi; ma avrebbe seguito la stessa politica estera 
dell'anorevole Di Rcbilant, 

Questo giudizio ha data sui nervi al Diritto, il 
quale ststieni invece che se il conte di Cavour vi- 
vesse, non potrebb3 a reno di condannare ja poli- 
tica estera del conte di Robilsnt, e di riconoscere 
nell'onorevolo Crispi il suo vera cd uaico continua- 
tore. 

. 

Io non veglio entrere in que 
mica, nè discutero su quel che avrebbe fetto 0 nou 
avrebbe fatto il conte di Cavour, neila situazione 
attuale. Ho una vega ider che se egli fosso stato 
vivo, moito probabilmente la situazione attualo non 
si sarebbe verificata. Ma pur tropro il conte di 
Cavour è merto, e noa è coi se cho si f 
storia. Soltento c’è una cosa che io mi permetto 
di osservare. 

— crado dav- 
io — che egli avrebbe commesso, di- 
ogenuità, di scrivore al Rappel una. 1 
tora come quella dell’onarevolo. Crispi, e scriveria 
provrio alla vigilia della cris? 

io non so quanta parto faccia quella Jettora 
programma di poli 
Ms certo è che ne! programma dei conte di 
vour, 1 


c- 
re di quel genera non ve ne farono mi 


în questi gorni 
coi dae trelì, dice che sa al 
tere ci fosse gents più osservanto di 
stituzionali, tale voso non dovrebbe 
“La Tribuna, a corroborare coi fatt 
nicne, svrebba potuto argiunge: 
nel 1858, ha fatto approvare 
ento gli articoli del trattato segreto colla 


| Francia, © che Lemarmora ha feto altroitento nel 


sima d'invisre :ì genera! Govone a Ber- 
o sis, qualcuno di poco osserranio delle 
forsse costituzionali qui c'è. 

El è îa Tribuna, che non conosce nemmeno lar. 
tisslo 5 della nostra costituzione, in cu! è detto che 
il Ro €... dichisra la guerra, fa i trattati di 
d'alloanza, di commercio cd a) 
alle Camere tosto e! 

to it parmetiono. 

La Stetuto è spiegato sì ragazzi del 
mantori & tesniche, Perchè non viene spie 
negli uffici del'a Tribuna? 


aresse a la sicurezza dallo 


axao 
Cè nell'Unità cattolica arrivate 
vondenza da R 
mentari del’indorae 
proprio un Parù. 

Ti corrispondente narra le gesta dell'onorevole 
Toscanelli nei corridoi di Montecitorio, gesta degre 
di esser cantate ju ottava rima dail’Ariosto, Leg- 
geto e divertite 

< L'altro giorno in una sala di Montecitorio vi 

i di deputati, e fra essi il 

Nicotera gridava smenioso contro la corruzione ado 
perata dl Depretis. Salta su in mezza il Tosce- 
nelli è grida: Eh! tutti i ministri dell'interno hanno 
sempre fatto io 5 
i ministri dell'interno? - Ma sì, ma sì... - Anch'io 
Le parole si sesldarono, divennero fucco 
in moio breccia 0 gembe, © già il Nicotera 
a coi pugni chiusi contro l’crorevole 

elti, quando si cacciano în mezzo i preser 
a impedisicro ana lotta che poteva avere le più 

disastrose conseguenze... 

< Dopo, lo stesso depuiato di Pontedera si abba- 
ruffò co! pissolo pure ma panciuto Bonghi; il To- 
scenelli sosteneva che de febbraio a ogvi nulla è 


stamettina una 
avvenimezti parle- 
dell'ultima seduta, cho vele 


Sì. - No. - Ma queste sono stupidegeini - grida 
il Napolitano; © si «ta per venire ad argomenti po- 
sitivi, quando entra di mezzo lo Zasardalli che 
prende lo parti di Bon; 

Crederesto che l'epopea fosso finita? Nierte af- 
fatto. 

< Allora il Toscanelli si scaglia contro il Bre- 
sciano ed esclama: Bisogna endaro in fondo della 
questione d'Africs. - Ma cre andare in fonde, re- 
plica, lo Zanardelli, se i veri Africani siete voi della 
Maggioranza. - E di nuovole cese prendevano una 
bratta piega, quendo si frepposere gli altri onore- 
voli e... l'epopea finì. » 

Va lo dicevo? Noa ci mancano che le illustrazioni 
del Dorè. 

cas 

L'Italie di ieri sora pubblicava un sensatissizso 
articolo per condannare la smania inva'sa nei gior- 
nali di pubblicare le notizie malitari che riguardano 
Massaua. 

Non si può negare - dice press'a poco la nostra 


a cu-iosa pole- | 


‘ma la i 


12 estera dell'onorevole Crispi. | che 


tri, dandone notizia | 


10! - Che cosa dice lei! Tatti | 


| consorella — che noi siamo in stato di guerra col- 
l’Abissinia; e quando sì fa la guerra, il segreto 
sulle operazioni militari è una delle condizioni es- 
ziali per riescire. Il ministera avrebbe, quindi, 
il diritto di processare quei fogli cha non tenessero 
conio di ciò. 
Ben detto! E io sono disposto a sottoscrivere un 
dirizzo di congratulazione in onore deli’Italie; 
ma ad una condizione: a 
Che, cioè, l’I'alie sia la prima a mettere 
tica i consigli che dà agli altri 
Ieri sera, subito dopo l’articolo accennate, cssa 
| pubblicava ia sivuazione deile nosire forze militari 
a Massaua © posizioni dipendenti, il rumero dei 
cannoni, ls descrizione d<ile opare fortificaterie che 
si stanno facendo e via, via! 


in pra 


tedeschi narrano cha un chimico figlio 
di Arminio ha inventato una palla da cennone che 
| sopprimerebbe lo carneficino dalla guerra. 

La palla è di mataria fragilissimas, tolo da rom- 
persi sl minimo urto contro un ogge!to qualun 

lerno è piena di una sos Li 
luppa d 

Scoppi 

istanton: 
addormostato per pai 

i può disarmare, car 


I gion 


i casa prigioniero. 


Che bella invenzio 
Tanto più se i duo 
a contemporansamenta 


ha foventato la palla ane 
cho egli atbis peasato ai 
RA 
Ma dato che ia pel: del chimico ted 
sarebbe il modo di evitare i 


trasperta 
prigionieri d'entrambe 


spora di man- 


ra la guerra. 
Subito fatto! Getto ur ica nel 

gebinetto di Bismarck, vi 

netto di Boulsnger, una terza nel gal 

Czsr, @ poi ms tre bell'e addor- 
| mentati © non li fino a che. ma 
| dixnte un regime dietetico particolore, ron abbia 
fatto sì ia essi tatti gli umori bellicosi. 

E noi si respirersbbo iutti quanti siamo in Fu- 
ropa! 

+ 

A proposito della pelle in questione, un chimico 
illustre qui di Roma, consultato da me sulla grande 
invenzione e sul grado di credibilità che merita, 
mi ha risposto che la cosa è possibilissima, non 
solo, ma che egli teme se ne sia già fatta l’esperienza 
a Massaua, con esito pesitivo. 

Teme cioè che il famoso cosscco Asinoff abbia 
gettato una di quelle bombe nel gabmnetto del ge- 
nerale Genà, il quele, pros» dal sonno, ha lasciato 


OMNIBUS 


Torino, 16 marzo. 

Al testro Sszibe dopo Coquelin aîn: 
simo ed spplauditissimo, ma che non riuscì che a 
molto modesto risultato finanziario, abbiamo avuto 
ierì sera l'unica rappresentezione del Trinummus, 
annunciata da tempo. 

L'idee di esumare questa vecchia commedia plau- 
tina non he avuto in precedenza nel pubblico il aue- 
cesso che ebbe da principio quella di riprodurre le 
commedie italiane del cinquecenio, e nonostante le 
cure del sole:te comitato promotore ed il patronato 
di un drappello di nomi grossi, ieri sera il concorso 
era moito modesto, troppo medesto pel 
anzi per un'unica rappresentezione. L’sllegro ceto 
degli studenti predominara come è naturale, ed in- 
coraggiava i compagni che si erano sobbercati a 
lengo stndio ed a prove interminabili per far rivivere 
la produzione ultra billevaria. 

Del reato, l’esperim non era nuovissimo rel 
sonso della parola, perchè a-Napoli se non erro non 
molto a dietro, e qui a Torino in un istituto d’eduea- 
zione or fa qualche anno, era già stato tentaio. 

ss 

Dell’eutore e della commelia disse in principio il 
bravo professore Stampini, che aveva messo in scena 
il Trinummus. lo amo in generale le conferenze 
come il fumo negli occhi, ma faccio della eccezioni. 
Duolmi non poter mettere fra le eccezioni lo studioso 
e dotto professore che fu prolisso soverchiamente 
nella sua esposizione. 

poi come non bastasse il prologo fra la Lururia 
e l'Inopia scritto da Plauto, venne ancora la signo. 
rina Guglielmetti a reciterne un altro in volgare. in 
versi molto martelisti del mio amico il prof. Moli- 
neri. La Guglielmarti è una giovane e cara speranza 
dell’arte, e fece passare ancha quesio squarzio dub- 
hiamente opportuno di veraificazione col relativo sa- 
luto del pubblico allo scrittore. 

La commedia seguì di poi recitata con tuito l’im- 
pegno, seguitata dsl pubblico colla traduzione alla 
mano, ed applaudita nei punti prineipali, con inter- 


cavallo sulla via Appia " i 
co CA \ppia si precipitano alla conquista 

A desira vi è un tempio i atrio si 
dallo vesali spaventate, è in fondo seco datano 
gli acquedotti © fra le nubi polverose l’esercito bar: 
arico. 

L’opera artistica del si, 
veduta. 

Una gita al Gianicolo in primavera rimette in salto. 


Giornalismo spagnuolo. — È in Roma il doti 
Xatort di Barcellona, venuto in Italia, come i 
spondente di perecchi giornali spagatoli, per ren- 
derai personalmente conte dei deuni arrecati dal 
terremoto nella riviera è* Ponente. Egli si propone 
di eccitare la carità dei suoi connazionali in pro delle 
vittime del disestro. La del'e rovine, delle po- 
polazioni attsndate ail’aperto, la desolazione, il pàrieo, 
hanno prodotto in ui così viva i che egli serà 
un efficacissimo portavoce dele miserie da alleviare. 

La sua opera merita l'applauso, il ringreziemento 
e la riconoscenza dei nostri confratelli. 


Per gli interessi cattolici. — Di questi giorni è 
stato proceduto alla nomina o conferma di alcuni pre- 
sidenti delle Società cattoliche di Roma. 

Il conte Adolfo Pianciani è stato nominato presi- 
dente della Società per gli interessi cattolici, ia sosti 
tuzione del marchese Angelo Vitelleschi, 

La nomina dal Pienciani è stata molto gradita el 
Papa. 

TÌ conte Adolfo Pianeiani è fratello al 
deputato al Parlamento. 

Ji comm. Tolli ha sostituito il prof. Persichetti nella 
residenza della Società della. gioventà cattolica ita- 
liane. 

Il piînsipo Don Luigi Boncompagni è stato confer- 
mato nella presidenza della Federazione Piana. 


_ Terremoto. — Il Comitato centrale ha incasseto 
sino ad oggi lire 305,392, e ne ha erogate 234,000. 
Rimangono in cassa L. 71,392. 

Fra le offerte notiamo quella del principe Doria in 
L. 1000, quella della Cassa di risparmio di Roma 
L. 5000, della deputazione provinciale di Bsnerento 
L. 600, quelle di varii municipi, del signor Guerrini e 
figlio in L. 500, dei signori Hancoks e C., gi 
di Londra în L. 1000, del sindaco di Siena in L. 1000, 
© altre inviate da generosi oblatori. 


Strilloni. — Oggi la questura ha fatti arrestare 
perecchi venditori di giornali che gridavano a squar- 
ciagola il titolo d’un articolo del Corriere di Roma: 
« Il tradimento di Genò » 


Cambiamento d’orario. — Il profess. Neuschiler 
ci prega di avvisare la sua egregia e numerosa clien- 
tela, che a datare da oggi riceverà dalle ore 9 alle 
12, © dall’1 alle 5 in via Babuino, 98. 


Ogni promessa è debito, dice un proverbio ita- 
lizno. Il Giornale per i Bambini, persuaso di quella 
verità, si accinge a mantenerne una fatta diversi anni 
addietro si suci numerosi associati. Esso incomincia 
col 1° aprile la pubblicazione della Storia d’Italia 
scritta da un s.idato italisno. 

Tutti coloro che desiierano associerai al Giornale 
per i Bambini, dal 1° aprile al 31 dicembre, ricavo. 
ranno in do20 î numeri già usciti rel trimestre prece- 
dente. 

Vaglia e lettere all’amministrezione del Giornale 
per i Bambini, Piazza Montecitorio, 121, Roma. 


igaor Checa merita d'essere 


conte Luigi, 


» 


Altro quesito! — Perchè la gioventù facilmente 
inveschiaT Molte sono le cause che possono impove- 
rire il sangue e rendere l’uomo alla veschiaia innanzi 
tempo. Certo în prima linea sisano i vizi, l'abuso dei 
piaceri, ed i piaceri solitari; ma subito veagoro i pa- 
teri d'animo prolungati, la vita sedenteria, la cattiva 
digestione, ed in modo speciale le continue perdite di 
sangue delle emorroidi, dal naso, dalle pudendo, ecs., 
4 infico tutte la emorragie. Date a costoro una s0- 
stenza eccitante, e li finireto d’uscidero, senza diro 
che tutti i rimedi afrodisiaci contengono sostanze ir- 
ritanti. Facendo ueo invece di ua rimedio ricoatituonte, 
ricco di ferro solubile, e perciò eminentemente 
miliabile, e di tutti gli altri elementi per aumentare 
le sostanze vitali del cervello, della midolla, dei gengli, 
del sistema osseo e venoso, ed avrete Un vero e ra- 
zionale beneficio. Questo mirabile rimedio è l'Acqua 
Fersuginons Ricostituante del dettor Giovanni Mszzo- 
Zini di Roma, la quele, per la sua poterte azicne ri 
contituente, riesce d'un mirabilo effetto nella cura e 
guzrigione dei fanciulli rachitici e scrofolosi. — Si 
vende L. 1 50 la bottiglia; aggiungere centesimi 60 
per ogni tre bottiglie per l'invio del pacco. 


TEATRI 


— La nuova commedia del Virot, / di- 
ieri sera e avrà l'onore di 
alcune repliche. Muo urdo, ° neli” do 
Sio Iper È auoî tre etti non grevi: ma il dato è pisco- 
Tole: sono allegri alcuni episodi, e tutto il secondo 
< una parte del terzo atto hanno scoppii di vera co- 
sla 

I disertori parigini soo 


Nazionale. 
sertori parigini, piacqu 


coloro che nell'estate fug- 
lle infiammate vie della capitale, e vanno a 
TE nelle tazioni di bagni. I personeggi della 
uova commedia dicono d’endsre chi in Svizzera, chi 
2 ‘Trouville, chi in Italia; ma viceversa sì troveno 
tatti riuniti, senza sapere gli uni degli allri, nell’al- 
bergo di Neuilly vicino a Parigi, dove l'intrigo, 
mor, la gelosia, il bisogno di nsscondersi, raccol- 
‘gono i personaggi principali e i secondetii. x qui pro 
Eno, gl sbagli, le confusioni, gli apaventi che no ne 
sno, sono una miniera di scene indovinatissime, una 
Til piacevole e inespeitata dell'altro. Mariti traditori 
più Pia; che sono lì lì per saltare il fosso, giova. 
Zotti eleganti cha esercitano il mestiere onorario di 
DO: Giovanni senza i proventi ordinari 0 straordinari, 
© vagezzo che imparsno a parlaro inglese per trovar 
Dallo, servitori gelosi e cameriere civetta. occo il 
mondo singolara jr eui si trasporta l'autore. e di dove 
tornismo addietro senza pentiroì d’avervi fatto capo 
O agri dalla compegnia Nazionale henno recitato 
1a iuova commedia con molto brio, e meritano lode 
la zu0ve c'signora Falconi e la signora Leigheb, e î 
SRerihi pricato, Leigheb, Reipach e Pilotto. 
Spettacoli d'oggi: 
APOLLO. — Ore 8. — Luisa Miller — Sieba. 
VALLE — Ore 8 ft > L'Elisir d'amore. 
TEATRO NAZIONALE — Ore 8 118 — I diser 
tori parigini. 
MANZONI Ore 9 — Boccaccio a Napoli. 
QUIRIRO — Cre 9 — Donne Juanita | 
IARTASTASIO — Ore 9 — Li Francesi a Roma. 
CAFÈ VENEZIA — Cozeerto tutte le sere. 


NostRE INFORMAZIONI 


Il colonnello-brigadiere Aristide Saletta è stato 
promosso maggior generale, e partirà quanto 
prima per Massaua, dove va a surrogare il gene- 
rale Genè, richiamato in Italia. 

Il generale Saletta si trova a Roma ed ha già 
avuto un lungo colloquio col ministro della guerra. 


Il generale Saletta, dopo il collogaio col ministro 

Ricotti, ne ebbe uno pure eol colonnello Tarditi, capo 
di stato maggiore al ministero della guerra. 
_, Seppiamo che il generale Saletta condurrà con sò 
il capitano Valeria, ora addetto al comando generale 
dello stato maggiore, che fa già col generale in Africa, 
e lo aecompagnò pure nel suo viaggio in India. 


Oggi alle 5 si è riunito il Consiglio dei ministri in 
cana dell'onorevole Depretis. 


L'onorevole Mosea, deputato di Bielle, ha convo- 
cato per oggi, in casa sua, tutti i nuovi deputati en- 
trati alla Camera con la presento legislatura. 

Nella riunione hanno atebilito che non avrebbero 
appoggiato il ministero qualora non si fosse ricom- 


Le trattative fra Riza bey e i reggenti bulgari non 
hanno finora progredito. 

La reggenza osserva che la nomina di un mir'stro 
della guerra russo aliensrebbe al governo quella perte 
dell'esercito che gli è rimasta fedele; e che non sa- 
rebbe compatibile coll’autorità e col prestigio neces- 
sari al governo, che uomini come Karavelofi, Nikiforoff 
e Zanoff, i quali sono appena usciti dal cercere, en- 
trino a fer parte del gabinetto. 


Il bollettino militare pubblica fra le altro le se- 
guanti promozioni 

Charles, Pozzolini, Corsi e Guidotti, maggiori geni 
rali promossi teneati generali, continuando negli 
tuali comandi. 

Avogadro di Vigliano comend 
Milano nominato 
Pa 


le la legiono di 
gior generale, comendonte în 2° 
dei carabinieri reali. 

Billia, Medici, Durand de la Penne, Besozzi e Sa- 
letta promossi maggiori generali. 

Furono messi in disponibilità i generali Zoppi, 
Gueita, Civitelli, Morici, Rosaguti, Riccolio e Ser- 
giusti 

Genò fa esonerato dal comando delle trappe e no- 
minato comandante della brigata Basilicata, in luogo 
del generale Saletta cho lo sostituisco a Massaua. 


Il concistoro d'oggi. 

Stamane Leone XIII ha tenuto il. concistoro pub- 
bliso per dare il cappello cardinalizio ai cardinali 
ffirino Gonzales y Diaz Tunon, ereato nal conci- 
storo segreto del 10 novembre 1884; Elzearo Ales. 
sendro Taschereau, Vittore Felice Bernadon, Bene- 
detto Maria Langenisux, Giacomo Gibbons e Filippo 
Place, creati nel concistoro segreto del 7 giugno 
1886; Gaetano Aloisi Masella e Giordani creati nel 
concistoro di lunedì passato, 14 marzo. 

I nuovi porporati hanno pressato giuramento rella 
cappella Sistina. 

Dopo le cerimonie d’aso, sono stati introdotti dei 
cardinali disconi nell'aula regia; si sono presentati 
#1 trono di Sua Santità, cui hanno baciato il piede e 
{ la mano ricevendone l'amplesso; sono stati abbrac- 
| ciati dai loro colleghi a quindi, ritornati al trono pon 
| tificio, hanno ricevuto dalle mani del Pontefice, colle 


solite formalità, il cappello cardinalizio. 

Leone XUI ba poi benedetto gli astanti; e quindi 
in sedia gestatoria, seguito dal Sacro Collegio e dai 
nuovi porporati, ei è recato alla sala Ducale e in 
quella dei Paramenti. Ivi ba deposto le vezti di ceri- 
monia ed è risalito con la Corte nai suoi apperta- 
menti. 

Terminato il concistoro pubblico, ha avato luogo 
nell'aula solita il concistoro segrato, nel quale sono 
stati nominati nuovi vescovi. 

F 
nalizio si novelli porporati ed ha assegna! 
dinale Gonzales il titolo presbiterele di Senta Meri 
sopra Minerva; sl cerdinale Bernadon l’eltro deila 
Santissima Trirità dei Monti; el csrdinale Tasche- 
renu quello di Santa Maria della Vittoria; sl cardi. 
nale Langerieux quello di San Giovarni a Porta Le- 
tina; al cardinale Gibbors quello di Santa Meri 
Trastevere; al cardinslo Place quello di Santa Fi 
cszca al Foro Romano; al card'nale Aloisi Ma 
quello di Ser Tommaso in Parioze e al cersinale 
Giordavi quello di San Martino si Monti. 


felegrammi! particolari del FANFULLA 


Berlino, 17. 

La Nutional Zeitung dico che la desorazione del- 
lAquita Nera conforits dall’it;eratore al canto Di 
Robilont sigaifica in ogni modo che se il trattato 
di alleenza ron è ancora firmato, lo stipulazioni 
prosaguono favorevol'ssime. 

A un grande benchetto cho la Sc-ietà geografica 
e antropologica ha efferto e! dottor Juncker, questi 
espresse la speranza che Stanley riuscirà a liberare 
Esia bey, Casati e gli el‘ci esploratori che si tre. 
vene nel” aterno dell'Afica. 


Milano, 17. 
L'Associazione costituzionale è convocata lunedì 
sera per ricevere comuaicazione deila dimissicni 
dell'enorerole Bonfadini. 
Prevedesi una seduta tempestosa e importante. 
Nevica incesesntemerto da ieri mattina. 
ll Coquelin piace sempre moltissimo; ma poca 
gente ve e! teziro, altesa l’elevatezza dei prezzi. 
Genova, 17. 
Le notizie che giungono dalla riviera sono de:o 
laoti. Doro l'ultima scossa tutti, senza eccsziore, 
abbanderarono le ceso «ncora rimaste in piedi, per 
cai la popolazione erasi riparata o nelle baracche, 
o sotto le tende. Ora par la pioggia continua anche 
lo baracche e le teade sore resa inabitabili. 
I Comi:ate, presiedeto dul prefetto comm. Ra- 
mognini, procede «on grande attività alla distriba- 
zione dei soccosi ei danneggiati dei terremoto. 


Genova, 17. 
La popolazione di Dieno Castello sta costruendo 
con attività il paese presso il convento dei franca 
scani. Al’ospedele venne dzto il nome di Umberto. 
Vi è le piezza De Sonnez, e ie vie Genova, Mi- 
lazo, Sestri, Sampierdercne, 


I, e SR E: Lili lin i iii 


Genova, 17. 
La notizia che a Pelermo si prepari una fiera cd 


‘uma passeggiata di beneficenza per i danneggiati 
del terremoto, ha prodotto fra noi un'ottima im- 
pressione. 


Borsa DI ROMA 


17 marzo. 

Mercato indeciso sulle notizie pelitiche che valsero 
ieri ad indebolire le Borse estere. 

Rendita contante 98 15 e per fine esordita a 98.05 
si spinso a 98 17 112. 

Cattolico 100 25 contante. 

Industriali 735, 733. 

Generali 688, 688 50. 

Mediterranee 577 50. 

Immobiliari 1236. 

Molini 327 a 330. 

Nominale il resto. 

Cambi 

Francia 3 mesi 100 37. 

Londra 25 47. 


Ore 3. — Rendita 98.07 1j2. Generali 688, immo- 
biliari 1245. 


BORSA DI PARIGI del 17 marzo 


—— 253912 
101 9/16 | 101 9,16 
—— | 58—- 
Rendita Turca. 1375 | 372 
Banca di Parij 138- | 736- 
Egiziano 6°/, 373— | 373 
Rendita Spagnuola est. nuova, | 64 718 | 65 118 
Banca di Sconto di Parigi 45— | 46- 
Azioni Suez 2040 — | 2038 — 
Azioni Penam: 390 — | 390 
Ferrovie Meridionali a termine | 763 — | 765 — 


LA CRONACA DEL MARE 


LAS PALMAS, 15. — Proveniente della Piata 
giunse oggi il piroccofo Mattco Bruzzo, della linea 
La Veloce, proseguirà domani por Genova. 

MONTEVIDEO, 15. — Proveniente da Genova 
© Las Palmas, giun:e oggi "l pirosc:fo Smzat on- 
Torcer, dalla lipea La Veloce. Procsgairà domoni 
par Buenes-Ayres © Rosario Santa Fò. 

PORTO SAID, 16.— Il piroscafo Domenico Bal 
duîno, della Navigazione generz'e it.liena, ha pro- 
seguito oggi per Bombay 

BUENOS-AYRES, 16.— Il piroscafo Washington, 
della Navigazione generelo itrliena, ha proseguito 
per il Mediterraneo. 

SUEZ, 16. — Ii pirose»fo Polcevera, della Na- 
vigazione generale italiane, provenionio da Mas- 
saua, è entrato oggi în canele por Porto Said. 

CAPO TARIFA, 16. — ll piroscafo Orione, della 
Navigazione generale ite'iana, provenicato dalla 
Piata, proseguì ieri sera per il Mediterraneo. 


TELEGRAMMI STEFANI 


CANEA, 16. — Il Savoia, avente a bordo Sua 
Altezza Reale il principe di Napoli, è qui giunto 
ed è ripartito dopo rifornitosi di viveri. Salute ot- 
tim 

MARSIGLIA, 16. — Massicsult, ministro resi- 
dente îrancese in Tunisia, è arrivate qui oggi. 

PIETROBURGO, 46. — Nulla prova fisora che 
il estaplotto ordito contro Ja Czer abbia un numsro 
di aderenti muggiore degli individui arrestati. 

BERLINO, 46. — Il Reichsanzeirer annupzia che 
Sua Maes'à l’imperatore hs conferito al conte di 
Robilant l'ordine dell'Aquila Nera. 

REGGIO CALABRIA, 46. — E qui eviivato il 
vapore Ortigia, con a bordo î militari provenienti 
da Massaua che si ersno imbarcati priza sul Giara, 
@ fu accoito da una dimosirazione imponente che 
percorse la cit!à, acclamendo il Re e l’esercita. La 
città è imbandierate. 

L’Ortigia vipertì slie ore 6, ralutata dalle aut:- 
rità, delle associazioni e delia popolazione plau- 
denie. 

BERLINO, 16. — Il principe Rodolfo è giunto 
alle 3 pomeridiane e fa ricevato al'a stsziono dal 
priccipo e dalla prinzipesca impsriale, del priacipo 
Guglielmo e da parecchi generali. Accompagnato 
dal principe e dalla principessa ereditari, egli si 
recò al castello ove selutò le Loro Maestà. Assi- 
sterà a'le 5 sl pranzo prasso l'imperatore. 

CANEA, 16. — Causa il tempo non buono, il 
Savoia ritardò la partenza. 


SPEZIA, 16. — Stasera S.A. R.il princi 
maso duca di Genova diede un pranzo di 24 co- 
perti ia onore dei principi imperiali giapponesi Ko- 
motsu al’albargo della Croca di Malta. 

Erano invitate le autorità civili e militeri. 

COSTANTINOPOLI, 6. — Nei circoli russi si 
credo cho ls Russia si terrà momentaneam:nte in 
disperte aspettando îi momento opportuno per pren- 
dere l'iniziativa di proporro elle potenze l’epplica 
zione integralo del Traitsto di Berlico sell: parte 
relativa sila Bulgaria, compreso il ristabiimente 
delia Rumelia orienteie coa un governatoro ge 
nerale. 

SOFIA, 16. — Ieri l’altro, a Filippopoii <i fu în 
occasicne del compleaono di S. M. il Re d'Italia, 
una menifestazione collo stesso entusissmo cha a 
Sofie. Il console d'Italia ringraziò calorosamente la 
fi 


KEY-WEST (Fiorid:), 18. — I° vegio inerocia- 
tore Flavio Gioia parto per l'Avana; onda com- 
pletare la sua provvista di carbone. Proseguirà poi 
per Porto Prin-ipe. 

LONDRA, 47. — Il Times ha da Costantinopoli : 

« Si attende il prossimo ritorno di Riza bey ». 

Il Times hz da Vienna: 

< Ii nuraero degli individui arrestati a Pietro 
burgo ascenderebbe a 120. Si parla di modificazioni 
possibili del gabinetto. Il conte Tolstoi si dimette 
rebbe © sarebbe surrogato da un generale > 

LONORA, 17. — Si assicura che lord Rendolpb 


* Church] serà nominato presidente dell: © mmis- 


sione monetaria in luogo di Balfour, attualmente 
segretario di Stato per l'Irlanda. 

MADRID, 17. — Il ministro delle colonie lesse 
alla Camera ua dispaccio in data 16 marzo, il quslo 
annuncia che gli insorti di Mindanae si sono sotto- 
messi ed hanno giurato obbedienza alla Spagna. 
Quindi, la spedizione spagguola ritorna a Manil'a. 

CANEFA, 17. — Il tempo essendo migliorato, il 
Savoja è partito per Brindisi. 

NAPOLI, 17. — L’Ortigia è qui arrivato alle 
ore due pomeridiare, con a bordo i militari pro- 
venienti da Massaua che si erano prima imbarcati 
sul Giara. 

PIETROBURGO, 47. — Durante il ricevissento 
di martedì, presso 11 granduca Wladimiro, fumolt> 
notata l'attitudine calma, nonchè il buon umore 
dell'imperatore che si intrattenne lungamente con 
l'ambasciatore tedesco, Schweînitz. 

SAIGON, 16. — Giunse ieri il regio avviso its- 
liano Rapido, proveniente da Bsogksk. A berto 
tutti bene. 

MADRID, 17. — Imperversa una granda tempesta 
sulle coste spagnuole. Il brigantino italiano Flavio 
ha naufragato presso Denia, in provincia di Al 
cante. L'equipaggio è salvo. 


BosavastuRa Severrar, Gerente responsabila 


In vendita | 


DENTI 


Un volume L. 11 colla descrizione completa dei 


DENTI E DENTIERE 


invisibili, senza molle nò grappe 
esenza placche, che lasciano il pa- 
lato intieramente libero, riassu- 
mendo gli ultimi progressi del 
l’arte dentaria; il di cui successo 
è stato premiato con una Meoziene 
Onorevole dalla Facoltà di Wedicina 
— OPERAZIONI INSENSIBILI — Rad- 
drizzamento dei Denti. 


ORIFICAZIONI 
inalterzbili con àpplicazioni di 
processi elettrici. 


D' ADLER DENTISTA AMERICANO 


(di Filadelfia) - Dalle ore 9 allo 4, 
VIA NAZIONALE, 14, primo piano 
- Ascensore - ROMA. 

de la Maison Moulines 


ML!" CUSSONNIER feti tese argine» 


d’Anglas, Puris fuit savoir è sa clentele de Rome 
qu'elle vient d’arriser avec des confections pour dames 
et des nouveautés pour robes. — Hotel de Rome, sur 


le Corso, de 10 h. è 4 heures. 
IN Ì 


COMPAGNIA FONDIARIA TEA 


SOCIETÀ ANONIMA 
Sede sociale in Roma, cia Due Macelli. 31 

1 signori Azionisti sone convocati in Assemblea 
generale ordinaria per il gicrno 31 corrente 
alle ore 3 pom., nella Sede deila Sociela. 

Ordine del giorno: 

4. Relazione del Consiglio d'Amministrazione e dei 
Sindaci. 

2. Approvazione del bilancio dell'esercizio 1886 e ri- 
parto di utili. 

3. Nomina di tre smministretori. 

4. Nomina di tre Sindaci e due Supplenti per l’eser- 
cizio 1887. 

I depositi prescritti per l'intervento all'As 
blea, giusta gli articoli 26 e 32 dello Stetuto, do 
vranno farsi 
In Roma, presso la Sede della Società. 

In Napoli, presso la Soc. di Credito Meridionale. 
In Torino, presso i sienori U. Geisser & C. 
Rome, 12 merzo 1887. 


Il Consiglio d’Amministrazione. 


Premiato 


SICILIA SPUMANTE 


(Vedi arciso in quarta pagina) 


VILLA PATRIZI PORTA PIA 


Quartiere Villini 


Si vendono terreni alberati a giardini per co- 
strazione di Villivi. - Rozna, via Maratte, 78, p. p 


ESTRATTO LIEBI G 


Di CARNE 


Aggiungendo ad uns tazza di acqua bolli 
quarto di cucchiaio di Esiraito con ua 
un secellente brodo. 
Senuino soltanto 
se ciascun vase 
porta la firms, 


achiostro azzurro. 


cn 
po” di sale dà 
1 


Siebilimezto lipozzatteo dell’ Opinione, 


e Te 


id; 


Da qu 
poscia a 
i rimedi 
prescritti. 
Lei speci 


sarono come per incant 
fono. detto Linimento, guarirono perfettamente. Tanto valga 


come ser 


tata lode da parte mia e dei miei amici, ad uno specifico che 
ne ha recato tanto bene. 
Canale, 22 luglio 1882. 


il 12 maggio 1887 e giorni se 
PARIGI, Pavillon de Flore - Salle des 


P 


per cura dell'Amministrazione del Demanio col concorso di 
M° ESCRIBE, Commissario stimatore, Rue de Hanovre, 6. 


PAMPOLLA 


ro N. 4. 
Signor F.lice Galbiati, 
Via Santa Maria alla Porta, 3 Milano. 

alche anno travagliato da forti dolori ad un piede, 

id ambo i piedi e finalmente ai ginocchi, ricorsi a tutti 

interni ed esterni che da valenti medici mi venivano 
‘Non ottenendo nessun miglioramento, feci uso del dif. * 

L'esito fu buonissimo, e tutti i miei dolori ces- 

to. Anche alcuni miei amici che pro' 


ifico. 


‘mplice attestato di sincera riconoscenza e ben meri- 


Umilimo Marcuisio Giacomo > 
Ufficiale in ritiro. 


INDUSTRIES 


GIORNALE 
‘di ingegneria industriale, _ 
lettrica, chimica, meccanica 
‘e manifatturiera. 
pubblica a Manchester, 
in lingua ingiese, una volta 
la settimana. Tratta pratica- 
mente di tutte le industrie, 
lio e più diffusamente di 
qualunque altro 

Abbonamenti : 
Per l’Italia, anno . 


Per abbonamenti ed in 


Stabilimento Vinicolo 


le, & 


carta bianca) 
tipo CHAMPAGNE 


iornale, 


Depelatorio in Polvere 
del Dr THOMSON 


. L. 50 
.- >» 26 


sei mesi 


zioni, dirigersi all'Ufficio prin- santi r,, Unico ritrovato onde togliere 
cipale di Pubblicità: Roma, » ‘9 Ja peluria dai posti dove non 
AVVISO 137, Piazza Monte siomio - S alsideraa, pc alle ignore 
è i fonte nono Sire lo 
Esecuzione della Legge 10 Dicembre 1886 Milano, Galleria Vittorio E- Bri sopenore; cile mani, delle 
manuel, 26. braccia, nonché le sopracciglia 


Vendita 21 Pubblico Incanto 


enti, 


2 pom., a 
États, 


IAMANTI 


ERLE E PIETRE PREZIOSE 


provenienti dalla Collezione detta dei 


AMANTI DELLA CORONA 


E. VANDERHEYM, Perito, Rue Taitbout, 34. 


A. BLOCHE, Perito, Rue Chauchat, 23. 


UFFICIO per INSERZIONI 


Piazza Montecitorio, 127 


che s'incrocicchiano. - Questa 
polsere non ba influenza no- 
civa sulla pelle. 


ROMA Prezzo del vasetto L. 3 


SOCIETÀ ITALIANA 
PER LE 


Esercizio 1986-1987 


F.!' FAVARA E FIGLI — MAZZARA 


SICILIA SPUMANTE 
(Carta verdi 


Premiato alla Fiera del Vini con tre Medaglie d'Argento 


Spécialità MARSALA SPUMANTE 
Specialità Irene Bianee preferibile al Marsala 


Deposito in Roma, presso Quirino Brugia, via del Corso, 344-345. 


STRADE FERRATE DEL MEDITERRANEO 


Società Anonima sedente in Milano - Capitale L. 135,000,009 interamente versato 


Per schiarimenti, dirigersi al sig:or Carlo Bigatti, Vin PRODOTTI APPROSSIMATIVI DEL TRAFFICO 
Arquebusia, Firenze-Milano-Roma, Depositario del Catalogo. Aha. 
° | ESERCIZIO | ESERCIZIO DIMINO- 
H. ROBERTS « C. n E] naro |" 
FARVAGIAFDELI LEGAZIONE RIOLO Cailometr in esercizio { Rot principle Ta peo E Fa) aa E 
Piazza San Lorenzo 02 Via Tornabuoni, 17 f Media » 4403 4210 198 e 
Ae Bol oo i e 
NUOVO RISTORATORE DEI CAPELLI fs a Fic veci tei it cdismnin smi — 


istanza che rendesse il primitivo loro 


Questo liquido, rigeneratore dei capelli, non è uma tinta, ma Torace... | 3,258,693,17| 3,001,893/2: 256,799/95) 
agisce direttamente sui bulbi dei medesimi, dà lcro a grado s alle È 
Ea Er A 0A Prodotti dal 1° luglio 1886 al 10 marzo 1887: 
luopo, restituendogii il vigore delia gioventà. Serve moitre per $ yy. __. id nl L'orso 
Jesare la fosfora @ togiicre tutte le impurità che possono casere $ Viaggiatori...» SRO 
sulla testa, senza recsre il più piccolo incomedo. Bagagli e Cani. 428,925 18} 1,362,95: Ì 9,92450; 

‘Parquaste eccilenti ave prerogative lo si raccomanda con pina [ Merci a G. V. è P. V. 7,302,089/50| 7,059,643/31f _ 242-446/1 
fiduia a quelle persone che, © per malnitia o per età avanzata, | Merci a Piccola Velocità .. 37,397,724|16] 36,082 194/48} 1,315,5: 
oppure per quaicia caso e-cezicnule avessero bisogno di usare | | Nhl 

9] 73,003,078|34) 2,682,253/35) 


per i loro capelli una 


colore, avrertendoli in pari sempo che quento liquido dà il colore 
che avevano all’epoca della naturale loro robusiezza e vegeta- 


zione. 


Sì spedisce dal! 


rezzo : la Bottiglia Fr. 3 50 
suddetta Farmacia, dirigendone ie domande 


accompagnate dai relativo importo. 


Della decade 
Riassuntivo .... 


75,685,33: 


Prodotto per chilometro: 


73200] 703! 28845) 
17,340,40f — | 


17.189|49) 


150 


NAVIGAZIONE GENERALE ITALIANA 
Società riunite FLORIO e RUBATTINO 
Capitale stat. L. 100,000,000 — Emesso e versato L. 55,000,009 


Linea postale delle Indie. 
Partenze da Geneva per BOMBAY ogni 20 giorni (Prolun- 
gamento a Hieng-keng). 


1 21 marzo partirà il vapore MANILLA. 
» it aprile » » RAFFAELE RUBATTIVO, 


Linea postale del Brasile, La Plata ed il Patio 
(Continue. dei servizi R. PIAGGIO e F.) 


Partenze postali al 9° e 15 di ciascun mese. Partenze commer. 
ciali (facoltative) nei giorni $ e 2® per RIO JANEIRO, 
MONTEVIDEO o BUENOS-AYRES. 


Partenza da GENOVA per MONTEVIDEO e BUENOS-AYRES: 

11 Vapore postale REG. MARGHERITA pariizà il 15 merzo 
Partenza da GENOVA per RIO-IANEIRO e SANTOS (Brasile): 
Direttamente. 

11 Vapore facoitat. AIDIRIA partirà il 22 marzo 


Per informazioni ed imbarco rivolgersi alla Direzione gen» 

rale in ROMA, Corso, 385 - Alle Sedi compartimenteli di PAc 

! LERMO, Piazza Marina, e di GENOVA, Piazza Demanini - Aile 

i Succursali di NAPOLI, via Piliero, 28-29-39, e di VENEZIA, via 
XXII Marzo, 13; nonché a tuite le Agenzie delia Società. 


i RF} Rimedio sovrano per ta 

PAPI ER WLINSI ‘affezioni di petto, catar- 

i 3 ri, male di gola, bros: 

de, infreddatre, raffreddori, 0 dei reumatismi, dolori, 

baggini, ecc. - Trent'anni del più grande successo. atte? 

no l'elficacia di questo possente derivativo, raccomandato dci 
imari dottori di Porigi. 


Deposito in tutte le Farmacie - Parigi, 31, Rue de Seine. 


FMULSIONE di SCOTT 


d’Olio Puro di 
Feeato DI MerLUZZO 


_cON 
fiti di Calce e Soda, 
ict SCOTT © BOWNE- NUOVA-YOK 
alato quento il latte 
Pusvsce sutte le vistu dell'Olio Crudo di Fegato di Meriuzzo, 
ce la Tisi - Guarisce la Anemia - Guarisce la Scrof 
foia - Suarisce la Tosse e Raffreddori - Guarisce la Debo- 
iezza senerale - Guarisce il Rachitismo nei fanciulii. 

è di odore e sapore aggradevole, di 
stano gli stomachi più celscati. 
ta vendita da tutte le principali FARMACIE a I. 5,50 1a Bo 


muorza - dai grossisti Sig. A. MANZONI e C Mica0, Roma, Mo 
PAGANINI VILLANI € ©. Milano e Napoii 


sta 


Da 
È 


È prescritta dai Me 
2 + pestione, e la 


esta 
Ste. 


LUCIDO Fer.ztre atte biancheria siria o 
fi) brillante. — Prezzo: L. i. — Coll 
Cent. 50, franco per pacco postale. 
| Dirigere domande e vaglia all’Ezipo 


© Bianchelli in Roma, via del Cors: 
| ria dei Pauzoni, 26 


| antieoì 


digestione, stimola l'appetito 


VERMIFUGO-ANTICOLERICO. 


&S° GUARDARSI DALLE CONTRAFFAZIONHI ‘ 


|| stlorchè questi 
Li saiuto cor 


Angolo Via Santa Maria Segreta 


FERNET-BRANCA 


DEI FRATELLI BRANCA DI MILANO 


Melbourne 1880 — Sydney 1879 — Parigi 1878 — Filadelfia 1876 — Vienna 1873 


Hi 
Premiati con Medaglia d’Oro all’ Esposizione d’Anversa 1885 — Nazionale di Torino 1984 — Nizza 1883 — Milano 1SS1 — Bruxellei 1880 | 


Il Fernet-Branca è il liquore più igienico conosciuto. Esso e raccomandato da celebrità mediche ed usato in molti Ospedali. Il Fernet-Branea non si dece 


gua 


confondere con molti Fernet messi in commercio da poco oo e che non sono che imperfette e nocive imitazioni. - il Rernet-Branca esi 
isce le febbri intermittenti, il 


ingue la sete, facilita la 


mal di capo, capogiri, mali nervosi, male di fegato, spleen, mal di mare, nausee in genere. - Esso è 


ct) 


Rriecentissimi Certificati: 


Signori Fratelli Branca — Milano. 
Fioma, 30 Novembre 1884. 


Ricevei, esssncio presidente deila Croce Bianca, cento bettiglie del 

vostro FERNET, ed incaricai il Segreterio di rendervene grazie in nome 

di tutto il Comitato, ie quali grazie ringovo ora cordieimente io. 
Lvimpressione in noi rimer 


è che il vostro FERNET è eccellente 
ve utile effetto nel primo periodo del morbo, 
presenti in forma benigna. 


imente. a 
Dev tissimo ROCCO DE ZERBI 
tato al Perlemento, Prezidente della Croce Bianea. 


lerico, e può urche a: 


Qual 
| coiero: 


| tuttii 


il foro celebre 
ne prenderei dodici dozzine. L'ottimo FERNET ci è molto utile pei 


malore mortale 8 rieuj 
la gensrele iì FERNET-BRANCA ci riesce molto vantaggioo per 


Devotiszimo loro servo 


Prefettura Apostolica del Bengal Centrale. 
Preg. Sigg. Fratelli Branca. 
Bengal Kish: ", 8 Maggio 1883. 
Lore 1a Sigmorie Loro wi faceatero Tagerolezze di lasctrani avere 
ERNET-BRANCA, a prezzi ridotti come l’anno scorso, 


xi, i quali nen di rado, co! solo rso del medesimo, superano il 
rano perfetta saiute. si 


melanni prodoiti da questo elima eccessivamente caldo. 
T. POZZI, Pret. Apost. 


pubbli 
lepide 


| del col 


sd ee 
| che 

sopra 
giusta 
‘anche 


sciolto 


verità. 


Quantunque da molti auri a questa parte 


ssuitaria, trovando in generale nei miei 
all’Assenzio 


digestione 
tanare la più 


Racconigi (Torino), addì 12 Ottobre 1834 
vessi inteso lodare dal 
BRANCA quale tonico 


iso, sd aneo da molti medici, il FERNE' 


dell'apparecchio digerente, trattandosi di un preparato segreto, nom mi 
era curato, imo a quis di farte ceperimento. Ma venuta dista 


È 9 la venuta disgreziatamente 
ie colerica nelle città © rel Manicomio, che dingo nella parte 

lati avverzione u] Cognac, 
dà agli altri eccitanti alcooliei, indicati nel periodo algido 
ara, ebbi a ricorrere al FERNET DEI FRATELLI BRANCA DI 


MILANO, che veniva dai malati stessi preferito ad ogni altro liquore, 


ellentsmente tollerato. — E per amor del vero debbo dichiarare 

Tetti ottenuti mi hsnno convinto come davvero meritila preferenza 
tutte le altre bibite toniso eccitanti. — Dirò di più, ehe presa una 
simpatia per questo liquore di antica fama, ho voluto sperimentarlo 
come profilatico, tento sopra di me, quanto sopra i mici clienti, 


| © senza pretendere di attribuirgiì una virtù specifica, debbo conclude 
che usandone quotidianamente, e nella dose di un mezso bicchierino 


in poche dita d’acqua, a! mattino favorisce l'appetito, facilita la 
inde regolari le funzioni del ventre: il che vuol dire aZlon- 

potente cagione degli attacchi colerici. Tanto por la 

= Cav. Dott OSCAR GIACCHI 

Direttore sanitario del Manicomio prov. di Racconigi (Torino). 


c 3 Ancena, 2 Dicembre 1855. 
Durante il eorso dell’epidernia coleriea in questa città, e dopo, fino al 
giorno d'oggi. il sottoscritto dichiara esserai servito con molto vantaggio 
del liquore detto FERNET-BRANCA in molti individui 'sommocsi lle 
sue cure mediche. Utile ialmente fu trovato negli sconcerti che 
preludiano lo sviluppo colerico, e nel rimedio agli acciacchi residuali, 
dopo superata la malattia, che eon tanta insistenza si prolungano e 
ritardano la convalescenza. 
“_Nell'interesse della verità e dell'umanità, il sottoseritto ben volontisri 
rilascia la presente dichiarazione. 
PIETRO Dott. MENGOZZI, Med. eond. 


Municipio d’Ancona. 
Visto per la legalizzazione della premessa firma e qualifica del signor 
Dott. Pietro Mengozzi 
Dalla residenza municipale, 3 Dicembre 1865. 
Il Sindaco: M. FAZIOLI. 


Municipio di Napoli. 
È Mapelli, 21 Dicembre 1875. 
Certifico io sottoseritio di evere amministrato nell’ Ospedale della 
Conocchia il FERNET-BRANCA ‘ai eonvalescenti di colera con loro 
grandissimo giovamento. È notevole la tollerenza a siffatto liquore del 
tubo gastroenterico dei coleros:, i quali, dopo così fisra malattia, sogliono 
avere sensibilizzime digestive. La principale azione è l’attività 
digestiva che si onde il prograssivo benessere che ì convalesceti 
né risentono. Il Medieo primario: FRANCESCO FEDE 
Per la realtà della firma del Dott. Francesco Fede 


© se aumentava il 
rocchè sosteneva 


mi sono trovato eorretto dalla molesta stitichezza abituste. 

Il giovamento recato a noi qui dentro in un Ospedale 
deve portarlo meglio al di fuori. 

Essendo trascoraì due mesi d'esame, mi credo in diritto di emettere 
il giudizio, eoncludendo essere desso un diretto antidoto contro la natura 
paralizzante colerica. La parsimonia con la quale va preso accenna 
Piuttosto alle intima sua azione terapeutica profilattica. 


Visto. Si eertifiea antentica la suddetta firma del Dottor signor Gio- 


Milano, dal Civico Palazzo, 19 Dicembre 1875. 


recesso lo ‘era in modo depurativo e benefico, ps: 


doppiamente, avregnachè 


‘tolerosi, può 


Dott. GIOV. BATT. SCOTTI 
Medieo dirigente | Ospedale dei eolerosi 
del Comune esterno di Milano. 


Pel Sindaco: FINZI. 


Il Sindaco: SPINELLI 

Visto la logalizzazi firma soprascritta del Sindaco di Napoli, 
pel Prefetto segue la 
Lettera dell'On, Sindaco di Apricena. 
Apricena, 25 Agosto 1365. 
Onorevolissimi Signori, 

Giunsemi la scatola contenente il FERNET ANTICOLERICO dalle 
‘SS.LL. preparato, ed espri@no i miei yoti di ringraziamento Della affisacia 
di tale preparato per ora:dirò loro;soltanto che, somministrato a due 


individui attaccati dal colera, ha moltissimo. 
(Segue la lettera) | Sindaco: RAFFAELE AMONESI 


Ispettorato Sanitario del Comune di Milano. 
nati fi eee I Disabe D5 
colera in eorso, non spasmodico nè cramposo, si distingue per la 
sua prevalenza paralizzante asfitica. Ronde in breve il ‘cuore Insepace 


Napoli, 22 Ottobre 1884. 


Dotà. G. GUGLIELMI — Dott. G. MEROLLA — i 
FRANCESCO SORIENTE — FRANCO VINCENZO: 


PREZZI: in Bottiglie da litro L. 3,50 — Piccole L. 1,50 


istuebi ventrali, anche 
mati da diarrea 

gaffè risponde bene come tonico | 
dopo il pranzo, come ottimo 


Il Vice-Siadaso : Mareh. di S. MARCO. 


| 
| 
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Norte ParicINE 


_ Totti i giornali del mattino hanno SÉ sa 
signor de Lossepe, I que dcr ren I 
come il colombo rientrò nell'arca di Nob. Non sveva 
luivo in mano, ma ha gridato: — È la pensio 

isogna dire che l'illustre. yoschi 
ana vr corea al slezione dell't, perchè 
orters che ricevettero 
dsczo > ripeta l'tease or cen 
che andò a scovarlo a mezza ‘atrada. un 
dò . Il sueco è 
ses l’imperato"-0 sta benone e vuole la pate 

il pero è charmante e vuole la pace; Bis- 

merck con le « lagrime agli oschi » (sic) vuole la 


pace. E un ernbrassons-nous Folleville generale. 
x 
Ma c'é di più. Tutti hanno voluto vedere il piano 


dell’i-.tmo di Panama. Il si 

o) P . Il signor do Lesseps viaggia 
c©a èn semplice sacco, il quale non cana 
gîì abiti da sera, tro paia di calzetto e tro camicie, 
2a ha sempre in tasca un piano dell’istmo. È così 
‘che « per fortune » ha potuto mostrarlo all'impa- 
ratrice Augusta, la quale gli ha detto poi che lo 
faccia vedere all'imperatore. — Ma, badate bere! - 
gli osservò - di nor lascisrglielo. È per me! — Tuite 
queste cose mi riducono allo stato di Bismarck. 
Piringo di commozione ! i 


x 


ll signor do Lesseps ha feto. beno sd avere in 
teste l'istmo, ma ha fotto male di aversi anche una 
matita treditrice. A_ Cologna, dove fa ricevute pure 
del console, se noù l'avesse avuta ron avrebbe 
seritto sopra una sua fotegrafin: « Buon ricordo 
del mio passaggio « Cologna presso il siga» Braudi» 
(! consolo; ta passaggio presso un console, non 
c'è che un perforatore d’istmi che possa permet 


tersele). « Riconoscentissimo della sus graziosa 
ospitalità è dei servizii ene rendo elia Francia emica 


naturale deli Germania ». 
dedica è ste 
BI 


Per disgrazi: questi 
ca confidata... alla Gazzetta di Colonia. 
‘nali di qui ve l'hanno scoperta e ne chie- 
spiegazioni, uno di essi dichiara cha Les 

a è più « il grando Francese » fiachè non 
lo avra date, In questo caso, il vieggio « Berio 
avredbe un risultato curioso. Leseeps no riicrne- 
rebbe za Francesa di statura media. 


Xx XxX Xx 


L'altra sora la facciata dell’Hote! dell’ambessista 
italiana era illuzinato, e il nostro hol vessillo iri- 
colcre vi sventolave. Dito puro cho io sono uno 
cheuvin, ma entrando nell'Hotel mi sentivo al'egro 
e felice. Non c'è via di mezzo: chi vivelurgemevto 
fuori del suo paese, 0 lo dimentica, 0 lo edera più 
di chi non le lascia mai. I» seco uno di questi | 
viti. 


do: 


se, 


x 


1 oranzo, risietto a venti person, era squisito. | 
La mise en scòne del tevota, con i fiori, 1 trefei 
criari e le piecès montées, era artistica o onora 
il mire d'hitel di San Escel'enze. Doro il prarzo 
vosrero tutte lo rotsbilità della 
ttite, non ho Disogne di fare nomi - e 
ontessa sua nuora ne 
ri in forleites splondidissimo e 
trettanto ceceziorale. L: ben 
cori alli sorsta. A 


sentim rio sepra, | 
da av quel pezss in | 
sto Italia una, il q assi: dello cine 
zeni pebricitiche, nl susso dello queli Pitulie 


— dal 1848 al 1860 - si è fatta, esso eb 
cesso straordinarie. Tanto cha la ba: ida fn faita s 
lire al orimo pisro per riutirio e ndwrlo meglio. 


> 


te ocsasioni si scorge troppo chieramerite 
inza dell'Abtel dell'embusciata. Per rico 
vero isnt: gente bisogna ussre mille espedienti, e 
arte dell'ingegnere non è sucerfica per ciungersi. 
So la pico è, come tutti lo speriamo, assicurato, 
saretbo ora che il governo provvedesse una volta 
ad avera per l'ambasciata ua pelazzo proprio e a 
deito alla situazione che ha o vuol avere l'Italia 
Si è perlsto spesso di tale argomento, ma sempre 
la parsimonis dei ministri dogli affari esteri ha 
fatio che la montagna partorissa ua sorsio. Non so 
cosa partoriscano le montegoo quando non parto 
riscone un sorcio, ma il sigoor di Robilant mi psre 
ossere la vera memmana che potrebbe farca!o sa- 
tere. 


x XX 

1l signor Goblet, presidente del Consiglio, ha di 
ramato una lunghissime circolare nella quale narra 
il visggio del signor Lesseps, 0 ne trae i più felici 
augneiì per la pace della Francia e dell'Europa 
No. Dove diavolo ho il capo, e quale allucinazione 
è la aria! Non si fretta di questo: 
la storia dell'origine dei bookmakers, dal 
che tenne scommesse slio corso che nel 1787 pre- 
siedette il conte d'Arlois (futuro Carlo X), al si. 
gaor Seffrè che vive e sì pappa i divers 
che gli foso guadagnere il suo mestiere, Sua Ho: 
celleaza conckiude che per moralizzaro i Francesi 
bisogna sradicara compietamento quella gonis, © 
che i prefetti è commissiri di polizia devono im- 
padire le s:ommesso solto qualsiasi maschera ess0 
sì presentino. 


x 


La costernazione è generale per duesto docti- 
mento. Ieri alla corsò î bookmakers « lavorarono > 
ancora, pazientando, portando un cartello sullo sto- 
maco col loro nome e cen il listino. Ma la circo. 
lare provvede anche a questo ceso, e la polizia 
domenica vi rimedierà. La questiottà > come ho 
già detto — interessa una quantità di persone, ma 
il primo risultato ssrà di rovinare tutte lo società 
di corse e per centracrolpo tutti gli allevatori di 
cavalli. Il signor Goblet si è evidenteffiente ispirato 
al famoso detto 


— Evidentemente (è stato osservato). Solo uno 
che viene da Amiens può avere di quelle idee. 
— E uno (aggiunse un altro) cho non è mai mon- 
tato a cavallo! — Non c'è che un rimedio (esclamò 
un terzo) bisegna appellarsi a Boulenger ! 


x 

Intanto ho sopportato io le prime conseguenze 
della catastrofe. Ieri il mio barbiero era distratto, 
nervoso, e ficì col farmi uo bel taglio sul mento. 
— Cosa diavolo avete! gridai insenguinato com'ero. 
— Eà, signore] mi rispose, dovete scusarmi... non 
so più quel che mi faccio. Hanto proibito le corse! 
— Non è una ragione per uccidermi! — No. Ma 
d'era in poi che cosa ferò io alla domenica ? 


XX Xx 


Jersera al Vauderille ci è stato provato come può 
avvenire che un buon romanziere non sia un buon 
autore drammstico. Il signor Tartè vi foro reppre- 
sentare una commedia insito!sta : Il signo» de Morat, 
tretta da! romanzo dell’istesto titolo. Il romenzo 
ebbe un gran suconsso. le commedia ha f: 
gran fiasco. Il curioso è che Tari é, come col 
ritore del d'Eonery, riescì corpletamento a tr 
un buon dramma da en romanzo non suo - far: 
fyre! — e non è stato capsce di trer!o d: uno di cui 
è egli l’autore; forse perchè prima ha fatto la com- 
media © dopo il romanzo. 

Detto questo noa vi rassonito ii produzioso - lo 
necrologia nor essendo la mia specialità. 


re 


x Xx 


So a Roma fosse interess 
ressa = Parigi, bisognerebbe 
particolari la battaglia epica cho si combette fra il 
Cri du peuple e la Voir du peuple. lì Cri è « di- 
retto » da M"* Severire — usa belle donne, che 
fa l'amica « platonica » di Vllès, eche ora ha per 
marito un dottor Gueybbord. I principali redsttori 
la lssciarono perchè ai Cri era entrato e divenuto 
padrone un certo Labruyèr che essi sccussno di 
essere poliziotto e spes:to della padrona, consci 
no il dottore. Uno di essi la ha schisffeggisto 
tortro del Chateau-d'Esm, e gli uni e gli sitri si 
scambisno nei rispettivi giornali joswti atroci. I 
< pur: » în questo momento sser:mbono, © per 
mencanza di denaro la Voir du peuple cessa di ve 
nire a la luse. Senza entrero a rimescolare quasto 
letamsio e giudicare fra i 0 viti, c'ò che 00- 
corre osservare è che sono essì che conducoro il 
popolo i veramente! Sarebbe il caso di ap- 
piicare a tutti il detto: Tel mallre, tel cali. 
Ma già Lutto il mendo è paese! 


ns 


x 


9 tutto ciò che inte 
contare Dei suoi 


GIORNO PER GIORNO 

Ia un foziio di apresizicno ho Îetto la nell 
che ii giorno 44 di marzo la colonia italiaaa di Mas 
sana si è astenute dilintervenira alla festa dota 
zì comando generala in occasione del natelizio re- 
ale. E questo per protestaro contro la consegna 
dei facili a Ras-Alul»; tanto è stata cattiva la im 
pressione prodotta în tutti da quella diszraziatis- 
sima decisione. Psr poco la colonia non ha domen 
dato la testa del generale Gend. 

Un altro foglio di opposizione dice che ìì ri 
nistere commette una zazione pusillanime, casti 
gento il generale Genò di una colpa che risale a 
lui. E domenda invece le testo dei ministri, 

+e 

Il primo foglio è il numero dolla Tribuna di ieri 
aliro; il secondo foglio è lo Tribuna di ieri; la 
quale veduto che il governo lo aveva concesso la 
testa del generale Gonò, ora ne vuola dello altre. 

Dicono che il governo veglia rispondere: — « Cara 
Tribuna, îo vi contenterò volentieri; ma restitvi- 
terni prima la testa del generale Genò che vi ho 
già consegnato, e mettete d'accardo le vastre csì 
genze del numero di ieri l'altro, con quelle del nu- 
mero di ieri!» 

Se rispondesse così, però, il governo avrebbe torto. 

La Tribuna, coma organo d'opposizione, è asso 
lutaments logica e perfettamente cosrente. I susi 
redattori a Massaua, combattono il governo che è 
Ja; i sugi redattori qui, corabattono il governo che 
è qui. 

E se per disgra 
governo di là si trova in disaseurdo col goverao 
di qui, l'opposizione di là deve necessariamente 
trovarsi în disaccordo con l'opposizione di qui. 

La colpa non è dunque della Tribuna, ma del 
governo! Una sola, unica, eccezionale cosa può ri- 
spandere il goverco agli attacchi siogolermente ac- 
caniti e ciecamente ostinati di una opposizione con- 
dannata al supplizio di Tantalo : questa : 


t 
tin convenzionale a propczito È mementi como gii att soli i 
dell’abolizione della schiavitù: — Pariscano le co- | come "gli attuali; polsi essere Ina val 
leale, me do abi begli come un premio <all’antiparlamentarismo del conte 


,, come è avvenuto adesso, il > 


| mostre, e fa altrettanto per le lettere che 


— Se volete che vi consegni la mia testa, comin- 
ciste a non farmela perdere... E poi si vedrà. 
38 

sea 

1l Diritto dichiara di iguorare per quali ragioni 
l'imperatore di Germauia ha conferito in questi 
giorni al conte di Robilant la decorazione dell'A- 
quila Nera. 

L'imperatore ha fatto malo a non far prevenire 
il Diritto. 

Ma non basta. 

i! Diritto trova che una simile dimostrazione in 


Di Robilsnt ed alla sua ostinazione di reantenere 
reilo proprie meni la direzione della politica estera 
del’Ialia ». 

Questo è veremente grave! Pazienza non aver 
avvisato il Dirilto; ma aver desorato il conte Di 
Robilant per antiparlamenterismo ed ostinazion 
è uns cose veramente deplorevole, e non si capisce 
come l'imperatore abbia potuto permettersela .. 

Non c'è che una spiegazione sola a tutto questi 
L'issperatore evidentemente non conosce ii Diritto. 
parlamentare dell'opposizione di andare al potere 
quando è in minoranza! Ss no non avrebbe dato 
un attestato di simpatia sl conte Di Robilent che, 
malgrado le intimazioni del Diritto... di carta, con- 
tinua a tenere nelle proprie mani la direzione della 
politica estera. 

E notate che il conte Di Rabilsnt no ha jana sola 
delle proprie mati? 


* » 
sasa 
Usa curiosa questione. 
acentemente a Parigi la canferauza degli evso- 
di discu: 


centi ha pro 
quesito: 
« Lo sposo ha eg! 
a msriislo per » 
me 
Vaghato il pro 0 il co 
chiurnia per lelfa 
dinque avvisare 
2, secondo il parera di 
rislizigne d 
Anche Alessas 
tive, nel solo cs 
tivo di sospettare ln moxi 
ognuno vede, la condizioni . Dato on ma- 
rito geloso, qualnque più ianocuo in'idento ba- 
sterà a matterio io enspatin a a dargli a 
temente il diritto di tribolsra la rasi 
corrispontenza privata. 


x sO 


Lante 


ia facoltà di prevalersi dvila 
rire ia iettere | 


rticoleri in- 


rie 


l’antorità ma: 


D: 


as consente per l'efferma 
»ord in cui i! merito abbia mo- 


di infedelà. Come 


Le denne — poichè qui si tratta di nca risolu- 
zione cho le 
ia due 


riguerda molto de vicino — sono divise 
cempi. La sistora Giulietta Adsm, per 
impura questo diritto del marito, come 


recati di Pariei, 0 
malgrado tutto il rispatto che ho per le conferenze 
in genere e per la loro in spcci», pare a mo che 
discassa si risolsa in una questione di 


lana caprioa. 
La più 


3 — vale due usmini; cla pùsem 
non è stata ansors trovato. la 
genera'e, sono tutto una meno semplics di 
ioesti hento un bel riconoscera diritti alle 

to per questo a diri 
il numere mariti ingannati 

E poi che bisogno c'è ver una donnine che he 
una corrispondenze comprometienis di farsi me 
dere lo letvero ata fino a casa? 

Tatti i giorni, ce ne sono tante aperto nella quarta 
pagina dei Popolo romano! 


La questione è d'indole delicata, e molti si tro 
verebbero imbrogliati gu stabilire delle regole ge 
nersl 

Ecco l'opinione emessa da un avvocato francese, 
il sigoor Alloo, nella République francaise. 

Tanto per informare : lettori dello siato della 
questicne în Francia, ecco ciò che dice în sostanza 
Yavvocsto Allo: 

% Nelle fsmiglie bene ordinate, la moglie riceve 
le lettere e ne informa il manto, oppure giiele 
manda. 

«Ma nelie famiglie in cui la passione, il so- 
spetto o qualche altra ragiono hanno turbato l'or- 
dico normele, il marito dissogselle, legge, rompe 
le serrature dei c 
mani deli: cameriera, ecc 

«Ha diritto di farlo!... 

Il signor Alloa rispondo affermativamente, e 2g- 


cata della confusione e del pentimento del marito, 
he è arrivato a questi eccessi per amore!» 

Così il signor Allou accomoda tutto. 

Ma fortunatamente, non sempre le coso finiscono 
come suppone il signor Allou. 

Fortunstamente, dico, perchè se le coso andes 
sero sempre come vuo! lui, eddio teatro da Me- 
lire in giù... e anche in su. > 

Ii marito ingannato è una necessità dalla scena. 

È vero che le mogli che ingannano, non conte- 
iritti che pretendono di accampare i 


Anche i giornali tedeschi qualche volta quando si 
occupano dell’Italia ne dicono delle madornali. 


signora Î 


| 
| 
| Un facchino della 
| 
I 


setti, sequestra le lettere nelle 


n ——————————— 


La Norddeutsche Allzemeine Zeitung di Berlino, 
fa pessere l'onorevole Crispi per repubblicano. 

Ii babbo della celebre fermula : La monarchia ci 
unisce, la repubblica ci diriderebbe, deve aver riso 
di cuoro apprendendo il nuovo bsttesimo politico 
amministratogii dall'organo magno del grancan- 
celliere! 


» è 

a NESSO 

È venuto testà în luco a Parigi un opuscolo che 
porta per titolo : Les vallées francaises du Piémont. 

N'è autore M. Honri Gaidoz, professore di geo- 
grafia © di etnologia nella Scuola delle scienze po- 
litiche. 

Le valli francesi del Piemonte! 

Avete cspito ? 

Le valli în questione sarebbero quattro, cioò: 
4° la Vallo d'Aosta; 2° quella del Pellice e del Chi- 
sone; 3° quella di Bardonecchia ; e finaimento quella 
della Varaita. 

È scusate se è poco. 

M. Gaidoz dice che quello quattro valli vennero 
tolte in tempo addietro alla Fraccia, e più speciel- 
mente col trattato di Utrecht, ma che sono popolata 
da francesi di razza e di lingua, non selo, ma da 
francesi che vogliono rimanere tali a dispetto di 
tutti gli sforzi fetti già del Piemonte, e continuati 
anche ogridi per italianizzarli. 

Davvero? 

Ebbene, M. Gaidoz persuada il suo Boulanger 
a tentare una scorreria in quel'e quattro vallate e 
vedrà come quei montaneri voglisno conservarsi 
frenoesi. 

Ma siccome non è probebile che Boulanger feccia 
Mnego alla domsnds, così a me ron resta che a 

uva per mio conto a M_Gridoz, cd eosoìe 
Quasi è :1 vero scopo della sua pubblicazione : Les 
volléss francaises du Piémont? 

Si può conosserlo ? 


DEE 


lori mattina a Pe 


‘oburzo vennero impiccati 

quettro individui condavvati per causa politica. 
Mi affetto 2 comupicere la notizia a quei con- 

fratelli i queli prefarirebbero un'alleanza colla 


iono di Ponta di Piave, 
1 una notte uscì în camicia e mutande, e armato di 


un coltelisccio endò a srannara mn individna cel 
Quelo aveva esulo uo alcerso nelle giorn: 


Tratto in Corte d'essise, i giurati esclusero la 
no di 


volentà di ferire e atamiseso solo le dete: 
arma proibita | 

Oh! quanto serei feli 
togratie di quei dodici g 


avere lo fo- 


fb 


NELLA TRANSCAUCASIA 


i Meatre l’imbroglio buigero chisma la nostra at- 
| terzione, si compio al di Îa del Csspio un fatto 
{ uos immensa importanza politica non solo, ma ®- 
conomics. 

i Ii generale Annenkoff ha condolt 
i miro le femosa ferrovia che al forte Biicheie sul 
| Gsspio condvce ol confine della Transraucasia col 
| xhanato di Herat 

1 © Dal forte Michele fino a Kere-Checha (quasi alla 
| città di Serekhs, estremo confise) corrono 450 mi 
i glie di roteie attraverso un deserto ch'era ripatato 
{ izapraticable. [lavori fareno ardui; conviene im- 
i 
i 


quasi a ter- 


meginere cho su quello terre leggerissime del Ka- 
rekum l'Ancenkoff devè formare como un pegliuolo 
ally linee ferrata ; ed i fierschi di essa furano. di- 
fosi dello tempeste di sebbia con piantagicni di un 
arbescelio specisie, il solo che alligna colà. L'acqua 
portata per condotti sospesi seguiva i lavoranii per 
servizio loro e delle macchine. 

La linea Forte Michele-Kers-Chacha non ba- 
stando si disegni della Russia, si triforca « mezzo 
cammino e le due nuose direttrici corrono l'una a 
Meshcd in Persia, l’altra ad incontrare l'Oxas per 
far capo a Bckbara e servire le carovane. Sui- 
POxus poi una compagnia di vapori imbarca lo 
merci per tsasportarle alia testa di linea. Il per- 
corso da Forte Michels all’Oxus è di 670 miglia. 

‘Annenkoff ha così riunito Europa col mercato 
dell'Asis centrale, scscciando -— immensa viteria 
‘economica - le merci inglesi che vi penetravano 
dalla linea ferroviaria Kurrachu-Altock, e che da 
questa piazza attraversando l'Afghanistan e l'Herat 
per carovana approvigionavano la Transoxiana. 

‘Già i cotoni greggi delia Bokharia e del Khiva 
pigliano la nuova lines invitati del minore o più 
assicurato prezzo di traspori 

Sarakhs poi non è che il limite del percorso dif- 
ficite a costruire, poichè al di là di Sarskchs si apre 
la fertile vallata dell'Heri-Rud, dove la ferrovia pe- 
netrerà per giungere alle porte d'India. 

TI filosofo politico è a fronte d'un fatto inevita- 
bile, e che sembra paradossale. L'Inghilterra, mi- 
nacciata di perdere un mercato, deve tentare di 
conservarlo, migliorando le sue comunicazioni fra 
PHerat e lIndie, cioè accelerando l'impianto delle 
sue ferrovie, ed avvicinando per forza di fatti eco- 
nomici l'istante nel quale la linea ferrata russa @ 
quella ingleso s'incontreranne nella valle dell’Heri- 


Rud. 
L’acuto fischio della locomotiva preludierà allo 


musce 


D'altra parto, l'Europa Occidentale ha ancora in 
serbo un'alira rivincita, 

L'Asia Centrale può essore, anche commercial 
mente, aperte si popoli mediterranti dalla Persia, 
modiante !a ferrosia dell'Eufrate che si può alloc 
ciare con Meched, dove quasi erriva la locomativa 
moscovita. 

Usa cosa è cera per ora: la Russia sî è di molto 
avvicinata alle porto d’India, ha conquistato un mer- 
cato alle suo derrate cera sisto sempre britan- 
nico, ha tratto a sè gli scambi che prima d'ora 
piglitvano la via dell'Indo © del Sutladje. 

Vi ha posto il ferreo volere delle nazioni di 
grande © minaccioso avvenire. Uncle Sam colla sua 
‘smisarata libertà, madre di sì potenti iniziative, non 
avrebbe fotto nè meglio, nò più presto. L’antorra- 

orazia pura, 


tismo sembra destinato, come la 
a produrre il massimo di lsvaro utile | 

Ii deserto americano ebbe in Fremont il sno con 
quistatore, il deserto caspio lo ha in Annenkoff, e 
la cruda poesia antica del vigram dei figliuoli di 
Montezuma e della Kiifka dei discendenti di 
Tehingis-Khen, lascia il posto alle possia novella 
creata da James Watt e da Stephenson. 


L'ATTENTATO DI PIETROBURGO 


(Agensia. Stefani.) 

LONDRA, 18. — Il Times ba da Vienca : 
« Lettere da Pietroburgo conferzaazo che il com- 
pietto costituzionalista e la cospirazione dolie bomba 
sono duo coss completamente distinta. Secondo una 
di cueste lettere, oltre cento ufficiali della guarni- 
gione di Pietroburgo sarebbero fra i congiurati co- 
stituzionalisti. Il governo esiterebbe dinanzi all’ar- 
resto di tutti i sospetti, tanto essi so00 nureerosi. 
Si dice pure che il governo conosceva da gualche | 
tempo lo spirito di malcontento che regna nell’eser- | 


quillo delle trombo ed al rullar dei temburi? cd 

invece serà sognalo di psco 
i 
i 
Ì 
i 
i 
i 


cito. Il ministro della guerra aveva preparato un 
decreto che aumenta Îa paga agli ufficiali subal- | 
terni, sunponendosi che molti di essi sieno mel 
contenti della modicità del lore soldo. » 


Vitati a dare lo informazioni che potorono rac 
glicre circa i maneggi dei nichilisti. » 

MOSCA, 48. — La Gazzetta di Mosca, do 
constatato Îl risveglio simulianso dei tevtztivi i 
agitazione anarchica e politica in Russia ed in 
Fran:ia, risveglio dovuto în questa uitime = Kro- 
po'kino, no cerca le cause negli interessi inte. 
zionali che di tali fatti potrebSero apprefitiare. 

La Gassetta conchiudo disendo: /s fecit cui 
prodest. 


L’ape Satàn 
Vedi 


Appendice in 4*' pagina 


COSE DI BARI | 


10 mar; 


Questo è progresso : senza usci- di casa, si 
l'America. In verità, io mi sento un pe' Cr 
Colombo, noa escluso le cateno... che i duole dover 
spezzare fra qualche giorno rer to1nsre alis granda 
città della baracnda e dello mento. 

La mia America prrticolero si chiama Bari. Che 
è Bari! dov'è Baril... lo !o sapevo veal'anni fa, 
quann'era tantillo, «come dice le canzone: »desso, 
pur troppo, il dimimu'ivo non c'è più, e mi sento 
tanto, facto, tanto... 

Di:oro che anche quosta sia Bari: e può dersi. 
Ma la trasformazione è somolicomente miracolose, 
in un temro ia cui di miracoli noa s3 ne vedono 
più. Appunto iorî sora va per gie desorato e 
gravo mi diceva 

— Studio il pro'lema, e nen lho ancora rissiuta. 
Fra tuito lo ciltà italiane, Bari, în venti snni, ha 
avuto il massimo sumento di popolazione e il mes | 
sîmo sviluppo edilizio. Porchè? Ai 
gono irto no, anch'esso vive e »it 


striale. Commercisle? tutta la Paglia commercia. | 
Intol'ettuale? Mi dica lei qualche c3s: 

lo nienta dicevo. Guardavo è 
personago 
fuario e 
misterlosa combi 
nello stesso 


discorso 
esso per quale È 
conlondere 


commenda: 
Te ni del Ramonde 
politica e l'autorità lettere 


DC 


Poi, quando ne ebbi il © 
alla megli 

Tn quen'e all'avmezto e' so. 
ricovdai che qui sismo ne! me 
Vesuvio si estendo da Napoli ai 1300 Lens 


i 
i 
i 
i 
Ì 
notai di più, con perfetta acquioseza 
che il morzog 
ifferisca molto nei suoi e! Ù 
no:te. A_Napoli, }a fosondità del È vi 
tigioss. Lu vitalità dolla patrie, incominvata 


bir°a3 più in giù, è straordinaria ; piùingù 


gotrione, è alimentata del m 
è vero, che quosta 
ia dei suoi figli al 
a lapide municipali 
da i nemi... Dei q 

aglio vitalo, sè 
i venta 


ZZOGIONIO 


di 


dente 


sicondo ls farile, 


| si «ferma, e non chio 


probabilmente, pell'intenziono municipsle, lo fila 


della Parca. 
>< 


Tutto ciò, nondimeno, niente spiegava, L'au- 
merio dei vivi non è serapro aumento di vita. 
Quenti vivi siamo a Napoli? Quanta vita è la no- 
stra? Quì, meglio del numero, c'è la qualità ; più 
che l'agitezione, c’è il moto; oltre l’apparenze, c'è 
la sostanza. Diroi che la sostanza è inglese, se non 
referissi dire che è berese. Figurstevi tutto lo 
spizito pratico dol nord sposuto a tatta Ja cslda ir- 
requietezza del mezzogiorno; l'atiliterismo unito al- 
l'affetto ; il calcolo accompagnato dall’esparsiane; la 
prosa più pelestro vestita dalle forme più sma- 
glisnti della poesia, 

>< 


Oh! in quento a poesia, non è già il prefetto che 
ne sia la più deico espressione. Con tuita l’ammi- 
rezione per l’egregio uomo, non posso tacere che 
la trco sua e quells dello mo decorazioni era es- 
clissata da ben altre stolle, più brillanti, più vive, 
melto meno antorevoli di ivi... Tra un firmamento 
di belle sigoore e un firmamesto di prefetti, non 
c'è ds esitare un istenta, E quelle di 
Circolo Berese (ano dei sette Circoli di 
gentissimo e ricco), era davvero il più fuigido fir- 
msmento che abbia msi fatt9 preferiro la notto-al 
giorno e destato nel’’anima tutti i più lominosi pen- 
sieri delia rotto. Molti ferfelloni neri o argentati, 
borghesi e militari, svolazzvano intorno a un ca 
nestro ribcccanta di fiori. Nelle persone dei gene- 
rali Bonelii, Guidotti, Testa, del colonno?io Spon- 
zilli, di tutta la brillante ufficialità del 19° e 20°, 
Merto s'inchinava a Venere. 

ricordo classico mi dispensa dalla gretta deseri- 
zicne, tutta moderna, dello toilettes; le quali poi, 
per cieganti che siano, non hanto valore proprio 
quendo ci si vede attraverso la donna. Noto, di 
passata, (dolentissimo di questa semplice passate), 
la signora Perotti, colta a modesta, che ba il se- 
greto della gioventà propria ripercossa nella gi 
ventù fiorente di una graziosa figliuola ; la signora 
Picon, svaltissima di persona e di animo, che porta 


! con sè il profumo della gentilezza e della causerie 


più squisita; la signora Narducci, una brana viril- 
mento delissta 0 conquistatrico ; la sigcora Spon- 
zilli, &al profi!o egizio, dall'espressione stranamente 
ponsosa e dagli scatti improvvisi d'iogenmità infen- 
tile e di spirito muliebre; la signora Fontaes, in 
ponanta e rigogliosa beilezza ; ed altre ed altre 
guore a signorine, molto delle quali non romivo tra 
per debolezza di memoria tra perchè non ebbi l'o- 
nore di esser loro presenteto, o di alone dolle 
quali taccio per ragioni di parentals e di effetto che 


lo legono a Picche. 
Da 


Avche qui, una seoserte. La prima imoressione 
è rprecs. La proviacis nor è la pro- 
vincis. Balze è enfoncé e il coltaga Picrordi ne 
avrobbe panno da tegliare. Qui c'è, senza che 59 
na faccia pompa, la celtare, lo spirito, la franche 
disipvolta della’ capitale. Se l'onorevelo pro! 
avesse formuta ia sua ritenzione suita più bella 
metà del g harese, avrebbo forse tro 
SEI So 1 tà della ca- 
pitele ci sono, vaol dire che È pitale c'è. Sa 
prima Bari ara una dipendenza di Nspoli - como 
tutte le proviocio dell’antico regno - oggi Bari di- 
perdo da B: 

Sa non è ancora la regina dei ma-i, si contenta 
per ora di essere îa reginotia. 


SS 


Ha il suo porto grandioso, e direttemente, a 
quattrocchi, se la vede col mondo. Ha is sua flotta 
composta di otto grandi pirascafi, il Peuceto, il 
Fieramosca, il Messapo, î Dauno, il Barion, îl 
Lucano, il Gargano, i Bari, che le da in media 
500,600 lira di noli slanno, e che s'intitola 
< Pagiia » 0 che è Società 
la concorrenza delle più forti soc 
. Ha il suo enorme Ateneo, e l’amp 
sio della Camera di commercio, 
, © splendidi megezzini, e ope 
mercianti © industriali, e una esportazione 
che supera, e non di por), quelia di Nav 


Das 


Ho scritto molto e ho de: 
csociare in una lette: 
Poglio? Come si fa a 
che non sora so non f 
une città che vive di « 


to 


c20. Como si fa a 
de città delle 
in poche parole - 
grasdioso di 


fama, e si gloria nel n 
siessa a di proy 


e oggi 
re della Poglia 
nze di tutta una regione inesauri- 


OMNIBUS 


La passeggiata di resistenza. 
Domenica sera si è compiuîa 


filano Ja mercia 
di resistenza di cento chilometri in rentiquettr'ore, 
bandita della Sccietà ginnastica Pro Patria, fra } 
bo soci. cha ella preseggiata presero perto 
in gran vumero e la compirono ra tempo più breve 
del prefisso, rorostante abbieno dovuto sfidare i di- 
sagi di ua strada fengoza 6 di una notte cecura. 
Ogai imprasa che deila Pro Patria viene inisiota 
così nel campo delle buone ezioni, come nelle gere 
sue proprio di forze, riesca a beno, e la città di 
leno può andere gloriosa di niffstto sodelizio. 
Eoco i nomi dei soci che partti sbsto sera com- 
pirono la marcia di resistenze di certo chilometri 
Impiegerono cre 16 e 55 minuti i signori Beealli, 
Bertarelli, Bireghi. Casselnovo, Gi'erdì, Moll Arturo, 
Moll Carlo; oro 17 27 i aignori Bosisio e Kobller; 
ora 18 01 il signor Caneo; cre 18 06 i signori Bozzi 
e Suzi; ore 18 35 il signor Coste e 18 41 il signor 
Filiberti; oro 19 01 telli, Giovennini, Da Nova 
e Vigenò; ore 19 32 i sig cri Macssin, Croce; ore 
19 46 il signor. Beascbiliases ; ore 19 49 il nignor 
Stigler ; ore 19 54 il aignor Bigatti. Seguirono i signori 


Megnecavallo, Ponti Sirada, Fodrio, Pasta o Zaccaria 
sa oiera da ore 20 24 a ore 20 54. Ventinove 
soci compirono la passeggiata nel periodo di tempo 
dalle 17 alle 21 ore. sea 


Lusca, 17 marzo. 
Quanto prima sarà fatta anche qui una passoggiata 
di baneficenza a profitto dei derneggiati dsl terremoto 
in Liguri bia 
Se no è resa iniziatrice la benemerita Società ope- 
raia, © dall'attività della Commissione nominata o dalla 
filantropia dei nostri concittadini ci attendiamo un 0ct- 
timo risultato. 


s. 

Dal nostro penitenziario di San Giorgio ha tenteto 
di evadere un tele di Rocca San Casciano, condan- 
nato a quindici anni di casa di forza per furto vio- 
lento Egli era riuscito a forare il muro della sua ealia. 
È siato seoperio della guardia miliare esterna. 


Arde. 


Cecceno, 16 merzo. 

Nella chiesa di Sen Giovarni henno avuto luogo 

solenni fanereli per i morti eroi di Dogali 6 di Seati. 

Intervesnero le sutorità civili © militan. I reali cera- 

binieri facevano il servizio d’onore. Gran folla. Du- 

rante la funzione venne fatta una questua per le fa- 
miglio dei caduti. 


BENEFICENZA 


Per i danneggiati dal terremoto ligure. 


Signor Ernesto Cica'a . . . . . . L. 100 — 
Signor Ferdipando Cola . . . . . » 40— 
Signor conte Henri Lùtzow, da Londra » 500 — 


L. 610 — 
Somma precedenie . . . » 93875 


Totale . . . L. 134875 


Ecro la lista degli obiatori che presero parte alla 
sottoscrizione inizista in S. Piero Isola d'Elba de! 
signore Avna Scarrone, Adelo, Ester e Marina 
Guani, e il cui imporio, spedito a Fanfulla dal si 
gaor Angelo Scarrone, fu compreso neile noto pub- 
blicate da noi nel numero 72: 


Scorrone Angelo, 1. 10 - Scarzone Anna, I. 5 - 
Gupri Giuseppe, I. {0 — Guani Adele. L 5 — Gueri 
Ippolito, 1. 5 - Gueni Fster, L 5 - Gusni Marina, 1 5 
— Taccola Corinna, |. 2 - Guani Olinto, 1. 2 — Guani 
Penelope, 1 4 — Carpinsoci Nicola, L 2 — Gelli Ca- 
nitrira, c. 50 - Pardm Moria, L 3 - Mibeli Cesira, 
1.1 — Fusco Margherità, c 50 — Spinetti Marion: 
giola, c. 20 — Meroni Viaceazo, l 1 — Palmieri Pe- 
tronilla, c. 50 — Paoliui Ceterine, c. 40 - Retalì En- 
rictettane 30 — Dini Francesca, c. 20 — Bambine 

sigowinile, 1 2 15 - Gentini Maria, c. 50 — 

andro ©. 30 - Gentiri Paolo c 20 — Sil 
“Stargherit», c. 50 - Colombi Lucie, c. 10 - Dini 
Marianna, c. 40 — Agostini Caterina, e. 10 - Marto- 
rella Agnese, c. 10 — Spinetti Tommata, c. 50 - Mi 
belli Silvio, I 1 - Galli Costanzo, c, 30 - Prolini Gio- 
c. 40 — Galli Marco, e. 25 - Paolini Giuceppe, 
- Gentini Giuseppe c. 20 — Montauti Umiltà, 
© 15 - Ciummei Angolo, 1. 3 - Tesci Lucio, c. 30 
Gentini Isabella, c. 50 - Mibelli Paride, 1.2 - Mi 
belli Anna, 1. 1 - Mibelli Zeffra, 1. 4 - Battaglini 
Giovanza, c. 50 - Nenciovi Chiara, c. 10 - Palmieri 
Giov. Batt. ©. 50 — Dini Giovenna, e. 15 - Bertoli 
Silvia, c. 25 - Gentini Giuseppe, c. 30 — Bonacchi 
Emilia, c. 50 — Galli Stefano, c. 25 — Monteuti Ma- 
rienna, e. 10 — Zoppi Giov. Batt., 1. 1 - Retali Gio- 
vanni, 6. 30 — Spagaoli Pietro, c. 30 — Spinetti Ar- 
tenic, o. 50 — Gelli Silvestro, e 50 - Dini Eliseo, c. 50 
— Colombi Giovanni, c. 50 — Berd Agostino, c. 39 — 
Colombi Giuseppe, e. 50 - Colombi Maria, c. 50 — 
Battagliri Giuseppe Antonio, |. 1 - Gentiri Giuseppe, 
e. 20 Giusti, c. 30 — Ponti Domenica, c. 25 — Galli Gior. 

Hatt., c. 10 — Nencioni Serafino, ‘e. 50 - Colomi 
Gaetano, c. 20 - Gentizi Giovanni, c. 20 — Petri Giu 
ppe, 1. 1 — Peolini Giuseppe, c. 50 — Montauti Mes 
similiano, c. 15 - Carpinacci Fuitis, c. 20 — Ciocceni 
Zewiro, c. 20 — Dott. Pordini Camillo, 1. 2 — Batta- 
glini Giuseppe, c, 80 — Palmieri Bernardino, c. 50 — 
Betignani Catsrino, c. 50 — Spinetti Vittoria, c. 50 — 
sani Sofie, e. 25 — Pisoni Caterina, e. 30 - Gentini 
Cesira, c. 15 — Petri Giovami, c. 54 — Giusti Adele, 
e. 50 — Galli Giovanni, e. 50 = Ferri! Giuseppo, c. 
40 - Spinetti Francesco, c. 30 - Lombardi Arcsn= 
gelo, c. 20 — Dini Sofis, c. 25 Galli Girolamo, c. 50 
— Spinetti Giov. Bet:., c. 20 — Cerpinazci Giovenne, 
1.1 — Carpinacci Vittoria, }. 3 -— Montacti. Vittorie, 
. 10 — Ferrini Marienne, c. 40 — Ferrini Stella, 0. 20 
— Paolini Cesira, e. 20 — Vedova Miballi Elise, Î. i 50 
— Pisani Frances:hino, e. 20 - Galli Adelside, c. 25 
stasio, e. 10 — Barsaglivi Linde, c. 20 

fazza F:lomeng, ©. 20 - Pisani Dionisio, 1.1 - Spi 

Antonia, c. 75 — Ferrini Serafina, c. 20 — Galli 
Mario, c. 29 — Colombi Anrine, c. 25 - Montauti Si 
vis, c. 25 — Montauti Annetta, e. 20 - Botti Giuntine, 
c. 30 — Botti Matteo, e. 40 — Mon'anti Filomene, c. 30 
— Battaglini Alessandro, |. 2 — Galli Terete, ©. 40 — 
Mibelli Diana, c. 20 — Spinetti Virginia, 1 — Mibelli 
Zzira, |. 4 — Mibelli Annine, }. 1 - Galli. Fraccese. 
e. 20 - Catalani Felicino, c. 10 — Battaglini France: 
sca, c. 50 — Terrareglia Ermalindo, c. 50 — Gelli Giu. 
seppe, e. 20 - Spineili Avnunziate, c. 15 — Retali An: 
nunziate, c. 10 — Berti Giovanna, e. 40 — Botti Be: 
pismino, e. 55 - Monteuti Faricc, e. 50 - Battaglini 
Camil!a, e. 50 - Bastaglini Earichetto, c. 50 — Tosei 
Assunta, c. 17 - Osetto Anna, c. 20 — Bsdaracchi 
Francesca, 1. 3 — Spinetti Maria e. 50 - Mibelli Rocor, 
1. 2 - Mibcili Eorichette, 1. 2 — Palmieri Lucia, © 36 

ini Teresa, c. 30 — Arneldi Aztozie, c. 20 — Spie 
netti Filomena, c. 20 — Rossomanno Ersilia, c. 102 
Botti Aruunziato, ©. 50 — Spinetti Vittorie, ©. 30 — 
Galli Maria, c. 50 — Galli Petronilia, e. 20 — Mibelli 
Cicrinda, c. 50 - Battagiini Angiolima, c. 10 
seni Angiolo, |. 4 - Pisazi Sofie, e. 


R 

Bienebina, L i — Galli Frenzosco, c 25 — Gentili ua 
Bott, c. 39 — M n 
Francesco, e. 25 — Galli Pietro, ©. 50 — Bot. Con 


cetta, e. 50 - Pupilli Agnese c. 10 - Py; 

faello, © 15 — Galli Maria, ©. 20 — Bom Gue Ret 
tist, e. 50 — Arnsldi Paolo, © 25 - Colombi Gion: 
gio, 1. 2 — Retali Pietro, 1 1 - Dini Scipione 1.125 
7 Mezzai Maria, c. 40 — Spinetti Marianna, c. 52_> 
Spinetti Michelina. c. 20 — Montauti Antonio, 1 1 — 
Spinetti Tomeza, Ì. 1 - Spinetti Antonio, L 1 50 — 
Dini Elisabetta, ©. 20 — Dini Cecca, c. 20 - Mibelti 
Beatrice, c. 50 — Mibellî Antonio, L 1  Piasni Mari 
similiano, L 1 - Bonomo Giuseppe. e. 50 — Mibelli 
Giuseppe di Giov. Bett, 1. 2 — Bsttaglini Domenico. © 
c. 40. (Continua) 


— Oggi sincere emi. 
Un brutto rio. — Oggi 'anni- 
versario della Comune di Parigi. E 
Gli anarchici di Roma, che per fortuna sonoin nu- 
mero microscopico, non lasciano mai passare questo 
anniversario senza lasciare traccia della loro opero. 
Sia. Qualche volta hanno scritto su per i muri delle 
fierizioni sovversive; qualche anno fa hsnno sitac- 
andiera in Campidoglio una grande 
Bandiera nera con un'iscrizione in rosso. La notte 


presa tato di affiggere per la città. dei 
rate ola e ocrimma dit 


Ma complemento delle notizie. sull’anniversario 
della Comune, aggiungiamo che stamani per ordine 
della regia procura fa sequestrato il Messaggero par 
artisoli inneggianti al brutto fatto. 

terelle vaticane. — Domani (19) cappella so- 
eee rina per le festa di sen Giuseppe, dore 
interviene il Papa in forma pontificale, dispensanto 
la Senta Comunione si fedeli invitati. Vi sarà molto 
concorso di famiglie, le quali poscia saranno ammesse 
all'udienza da Sua Santità. 

*, Questa mattina verso lo 10 antimeridiane, al- 
cubi minutanti di Propaganda Fide si sono recati 
al palazzo della Cancelleria per ricevere, quali pro. 
curatori, il sacro Pallio conferito agli arcivescori 
dello Indie ed altre missioni nominati nel conciatcro 
dal Santo Padre, e costituiti in diocesi tito!n 

Questi procurstori deputati dal prefetto di Prop 
gonda perseronno a spedire a ciascuno il detto sacro 
Pallio, che si dà agli arcivescomi. La provvista alle 
diocesi arsi corili delle Indie orientali devesi in 
gren parte a monsignor Agliardi, delegato apostclico 
per le Indie, dove tuttora si adopera per meglio colà 
fondare una stabile gerarchia. 

+, Si sta orgenizzando un pellegrinaggio num 
roso indisno, il quale si recherà a Roma per ricgra- 
ziere il Papa per aver fondate nell'India le diccesi 
regolari, © nominati arcivescovi molto stimeti presso 
quelle popolazioni. Si crede che arriverà nel meggi 
© che vi parteciperanno pereone importanti. Diversi 
padri gesuiti l’accompagnano. 

Collegio dei ragionieri di Roma. — L’altra sera 
ebbe inogo l’annuozista convocazione del Coliegio, 
presieduta dai commendatore Cerboni, per discutere 
l'ordina cel gioruo: « Comuni i della presidenza 
@ continuzzione della conversazione del cavaliere pro- 
fessore Pissri sulla stetmografia ». 

Sa quess'ultima perta sono stati sollevati dai soci 
varii quesiti. a cui ha maestrevolmente risposto il Pi- 
sani, il quale in ultimo ha discorso sulla necessità di 
istituiro £ Roma un’ Accademia nezicnale, cui faccieno 
capo ì verii coliagi dei ragioneri del regno, com sro- 
gramma pratico e bon definito. 

L’Agsociszione ba favoravolmente accolta la pro- 
posta, e ba invitato it profesroro Piasni a formu'ero 
ua progstto complato e concreto aulia nuova istiu- 
zione nazionale. 


11 Consiglio comunale è convocato per questa 


sera. 


Consiglio provinciale. — Il Consiglio provinciale 
doveva riprendere i suoi lavori il 21 del corrente mesa, 
ma per indisposizioze del suo presidente l’apersura fu 
o primi giorni di aprile. 

i che erano già veruti in Ro 
10 che già z'era perchè componenti della 
rezione provinciale del tiro a segno, sono ripartiti. 

È sperabile però che i consiglieri a suo tempo vor- 
rapno ricordarsi che tutte le vio menano a Roma. 

Conferenze. — Domenisa, alleore 1 pomeridiana, 
avrà Izogo una conferenza alla Socistà geografica, 
nella rolita sela delle adunenze. 

li socio professore G. Cora parlerà sulla « Fino. 
grafia della penisola balcenica ». 

Possono intervenire i membri della Società o le per- 
scne da essi presentate. 


Noterelle artistiche. — L'esposizione degli acque- 
relnsti sarà inaugurata domani alle? pomeridiane nel 
padiglione coperto del palazzo Colonun a Santi A; 
stoli gentilmente concesso dal principe proprietario 

Note militari. — Presso 1°80° reggim Î 
ni ata provando ju esperimento une uova Betseeti 
pugnale, che sarebbe destinsta a sostituire P'attna 
sciabola-baionetta la quele prezenta l'inconveniente di 


aumentare turalmente il 
Semaiza peso del fucile e di spoz- 


luogo peli 
furo, ed il ritomo da Rome (coi 


zia 2 Genova. 
Ai viaggiziori che desiderassero vizi Vi 

Fi unze verrebbero altresì diatriba speziali oh 
i € ritorno A 3 
irene. © "Horno da Roma a Napoli © da Pisa a 


\\ccorsero subito i pompieri cogli 

picoa pieri cogli attrezzi per pun- 

visa o "altra parte del coraisione. che. mmuscia ro. 
L’assistento dei lavori fa arrestato, 

Teri sera molto bll 
dell'Elici” domen LE ta 


moria ia 


gere di pl 
glienze. 


Miopri 


con molti 
M"° Pres 
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tima ricerd 
squale Vi 
scritta dal 


prossimo 


nieva (ingi 
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La Coi 
ha finito 
delte veri 

Ha vot 
tnazo dal 
verno ad 
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bieri, ora 
a Motsn 
del ra ad 
dì Roma. 


Il cav. 
Presso il 
timezto, di 


FANFULLA 


presso 
corno a 
riffa dei 


dovette ripetere In celebre romanza Una furtiva la- 


rima. L'orchestra è molto bene 
La Monaca. SENSE A cara 


—— 
Un altro lutto in casa Borghese! 


La giovano ed evvsnente principessa di Vi 
Donna Margherita Bru aa Pai 
principe Don Camillo Bor 


tenne all’affetto del marito 9 

csaltar 0 dei perenti, della quale 
famiglia Borghese, tanto amata în Rome, e 
così crudelmonte provata dalla sventura nel brave vol- 
gere di pochi mesi, mandiamo le più sincere condo 
glienzo. 


Mopx Panieme — Le Signore sono vestito 
con mo) lesanza ed a prezzi discreti presso 
M°° Prestat, 108, Ruo de Rivoli » PARIS. 


NUOVA ANTOLOGIA wuc520687,contene: 
marzo 1887, contiene: 
_Il Comuna di Roma nel medio-evo, secondo le ul- 
time ricerche - L Lo origini e le prime lotte, Pa- 
Villzri — Il naturalista Agassiz nella Vita 
scritta da sua moglie, P. Licy — Le lacrime del 
prossimo (romanzo), G. Rovetta — Dei più recenti 
provvedimenti aull'educazione e l'istruzione militare 
in Italie, Capitano T. Mariotti — Servilia, V. Giachi 
rlomentarismo © petrioitismo nella crisi pre 
a Un attore francese in Italia — Coqualin 
06, F. D'Arcais — Rasrogna di letteratura atra- 
niera (inglese), E. Nencioni — Rassegna politica — 
Bollettino bibliografico — Notizie di letteratura e d’arte 
— Bollettino finanziario della quindicina — Annunzi 
di recenti pubblicazion. 
Sono aperti gli abbonamenti per il 1887: Roma, un 
anno, L, 40 - semestre, L. 22 — Regno, un anno, 
L. 42 - sem, L. 23. — Estero, aumento spese postali. 


NosTRE INFORMAZIONI 


A complemento della notizia data ieri, possiamo 
azgiungere che la riunions tenutesi presso l'onore. 
vo's Mosca non ebbe altro scopo che di agevolare 
fra i convenuti uno scembio di idee, in continua 
zove delle riunioni che ebbero iucgo socora prima 
dell’ultima cr 


dei convasuti concorderono 
nienza cha il ministero si 
rinforzi sotto l’onoravole Dapretis, 
sorele i presenti dictiarurono di sv 


Ma'grado î dosiderii rersonali ranifeststi da al 
cuni de: deputati convenuti, 
cho fa espressamente del'he indi 
cazione di quelsiasi persona 0 gruppo con cui l'o 
norevole Decreti: dovcsse rivomporsi 


> contrario a 
sona alle tendenze rivolu- 
zionarie che a quando a quando si manifestano nel- 
l'inipero, è certo che si rdosererà sttivamente per 

‘e, per potersi 


osta ia Rnssia dagli avra 
lgoria è molto più forte di que 
denza pi 


‘n seguito el rifiuto della Porta di cccupare la Ru- 
melia orientale, i rapporti tra la Russia e la Ture! 
sono abbastanza tes 
La proposte del's Russia per un ritorno puro s 
semplice alle disposizioni del trattato di Berlino ri- 
guardo alla Rumelia orientsle e !a nomina di un gi 
ternatore speciele per queeta provincia, sarebbs, se 
fatta formalmente, osteggiata dai Bu!gori e della 
meggior parte dello potenze 


Creliamo nen vi sia nulla di vero nel'a nosizie del 
rishiemo 4 Riza bey a Costentinopoli, deta da un 
inglese. 
sontinuszo a S>1e; s9 prosedeno con 
‘a, ziò si deve alla difficoltà e alle esi 
genza di Ziokof e dei suoi partigieni, i quali dispu- 
tano palmo a palmo il terreno ella reggenza per ct 
tenere delle concessioni al loro partito. 


Un dispaccio da Roma ell’Imparciol giunto ie 
Peltro a Roma, diceva che il ministro Robilent si 
opposto energicamente pila costituzione di una Ca- 
mera di commercio italiano n Medrid 

Aszunte informazioni, ci risulta che la notizia non 
è vera; il nustro governo non ha mai cercato d'iati 
tuire una Camera di commercio a Madrid, © nessuna 
domanda o propcsta del genere di quelle cui 
lImparcial è pervenuta sì ministero degli e 
quele ron ha fatto fin qui che seccndere l'in 
presa dsl ministero d’agricoltura. sotto la cui diretta 
dipendenze ai trovano le rappresentanze commerciali 
iteliano all’estero 


La Commi le plenaria per le mappe catastali 
ha finito iesi i suoi lavori, approrsndo] le ralezioni 
delie verie Sotto-commissioni. ; 

zoteto poi un ordine dal giorno relativo al ca 
> della provinsie ex-pontifizie, invitando il go- 
verno 21 utilizzero le mappa d. quello pesti della pro 
vnzia che corri-pondone nile condizioni prescritto 
de'la nuova leggo di perequezicne. 


nv. Ferdinando Sighicalli conzigliere della Corte 
lo di Catanzaro. fa, dietro sua domerda, tre- 
unteto e Brezsia, Il come Gaetavo Bettoni, primo 
Prasiienta della Corie d'appello di Brescia, venne, 
distro sue domanda, collosato a riposo e decorato 
dsl gran cordone della Corops d'Italia; a sostituire 
comm. Bettoni, fa nominato il comm. Viscenzo Bs 
bieri, ora presidente della sezione di Corte d'appello 
& Moden2. Fra.cesco Lazdolfi, sostituto procuratore 
del re ai Avellino, fa tramutato presso il tribunale 
di Roma. 


Il car. Gioventi Vegli 
presso il tribunsle militere marittimo del terzo dipa 
timento, è morto improvvisamente a Venezia. 


La Tribuna del 17, dopo avere pubblicato due te- 
legrammi da Massaua in data 12 marzo, relativi al- 
linvio dei fucili a Res-Aluls, ne fa seguire uno da 
Messaua, in dsta del 14, in cui è detto che la co- 
lenia iteliane, per manifestare il suo malcontento, si 

ia del recarsi al ricevim 
od arisazia dal recto ricevimento del comando 

Sapendosi che l'ultimo postele per Aden è partito da 
Massaua la sera del 12 merzo, e non essendo partiti 
altri vapori dopo il Palsstina, il dispeccio della Tri- 
buna non potrebbe che riferirsi ad una previsione, 
non ad va fatto avvenuto. 


Il municipio di Roma derà il nome di piazza De 
Cristoforis a quella della ataziore, dove sorgerà il 
monumento per i caduti a Dogeli. 


gra perdi del FANFILLA 


Parigi, 18. 
Corre voce che a Pietroburgo si sisno scopert 
duo complotti, uno di nichitisti e uno di costituzic- 


Ha commesso la città un or:ibile assassinio di 
una donna galante, della sua cameriera e delia 
figlia della cameriera. La polizia ha indizi sull’as- 
sassino, îl quale però sfugge alle ricerche. 

Da quarantott’ ore imperversa una bufera di 
nevo, e lo feste della mezza quaresima ne sono 
state rovinate. 

Il freddo è rigidissimo, 


Berlino, 18. 


1 membri delle colonia rasse stenro organizzando 
‘una solenne cerimonia religiosa per lo scampato 
pericolo dell’imperatore. 

Se il tempo migliore, si credo che a questa ce- 
rimonia interverrà ufficialmente l'ineperatore Gu- 
glielzso; vi assisteranno i principi della casa impe- 
riale tedesca e i principi esteri che si trovano a 
Berlino per il complesano dell'imperatore. 

Milano, 18. 

Ieri sera all'albergo Milano tutta l'ufficialità del 
22° fanteria offrì un banchetto all’ufficialità del 21° 
reggimaoto giunto in questi giorni a Milano. Il 
banchetto era di 107 coperti. 

All'arrivo del generale Bertelli la banda del 22° 
suonò la marcia reale, 

Vennero fatti molti brindisi di cui î primi elle 
Loro Maesià il Re e ls Regina. 


Borsa DI ROMA 
18 marzo. 

Ancha oggi il nostro mercato è stato incerto e gli 
affari furono liniitati. 

Por contante la Rendita ebbe scambi a 98 17 112 
0 per fine de 98 20 a 98 25. 

Grmerali 688. 

Immobiliari 1236 a 1230 

Acqua Pia 2060. 

Gas 1830 a 1835. 

Indusiriali esordite a 735 si spinsero a 746. 

Nulla nel resto. 

Cambi 

Fronsia 3 mosi 100 22. 

1 ondra 25 42. 


Ore 3. — Rendita 98 20. îmmo 


ri 1231 


BORSA DI PARIGI dei 18 marzo 


| Apertura jo Oifovora 


Rendita Pranceseamm.ani.3°/, 84 47 84 80 
» »  3%/, perpetua! 8075 | 8052 

» »  3fanuova. | =|- 

» > 4% | 10937 | 10940 
Rendita italiana 5 °/, H 97.35 97 20 
Cambio sopra Londra — — |25 3912 
Consolideti Inglesi 101 9/16 } 101 9/16 
Cambio sull'Italia... . Ja 58 — 
Rendita Turca.. ‘| 1375 | 1370 
Banca di Rarigi.:. 40 — | 736— 
Egizieno 8°/, .... ....- 373 — | 374— 
Rendita Spegnuola est nuova | 55 — | 6545 
Banca di Sconto di Parigi , q6— | 46- 
Azioni Suez . 2035 — | 2031 — 
Azioni Pane: 390 — | 389— 
72 — | 762 


Spettacoli d'oggi: 
TRATRG NAZIONA — Dre 8 12 — / diser- 
teri parizini. 
MANZONI — Ore 9 — La Signsra della Camelie. 
QUIRINO — Ore 9 — Donne 
METASTASIO — Ure 9 — Li I 
ROSSINI. — Ore 8 
celsior (macvionests). 
CAL Brahma (marionette) 
Salani 


incesi e Roma. 
— Il diluvio universale- Ex- 


PRIBGRAMMI STEFANI 


SPEZIA, 17. — I principi imperili giapponesi 
Kometsu, dopo visitato l'arsenale, partiti oegî 
alle crete e me:zo pomeridiace alls volta di Ve- 
neria. 

PARIGI, 47. — Totti i membri deila Comm 
siore dei Senato seno favorevoli all’:umento dei 
diritti sui cereali 

VENEZIA, 47. — I! Comiteto dell’Espesizione 
navionsle arlistice, essendo corsa la voco che lo 
ferrovie non sccorderenno rifnzioni per il tresporto 
degîi opgetti dop» il 45 corrente, avverte che, in 
ho da lu: fatte, saranno concesse 
lo stesse facilitazioni fine » tutto il 29 marzo. 

LONDRA, 17. — Cemera dei comuni — Si di- 


sconto il bilancio dela marine. 


di un Comitsto d’iochiesta sula costru 
navi da guerra e sulla difesa dei port 

Forwocd dichirra che lo etato della fl 
lente © rispondo a tutta le necessità. Egli respinge 
l'emendamento. 

La Camera rigetta senza scrutinio l'emendeme: to 
di Gou”i 

NEW-YORK, 47. — Il New-York Hercld +0- 
nunzie che una depressione bsri metrica segnalata 
dal Cape Rice cegiorerà probe'imente disordini 
atmosferici sullo cesto dell'Inguiltersa e dolla Frao- 
cia fra il 18 ed il 20 corrente. 


LONDRA, 18. — Gladstone pronunziò ieri sera, 
in un banchetto, un lungo discorso sulla questione 
irlendess. Diso che egli domanda per l'Irlanda un 
governo autonomo ed effettivo per gli affari esclu- 
sivamente irlandesi, ma a condizione di non ledere 
punto la supremazia essoluta del Perlamento im- 
periale. So Irlanda allargasso le sue pretese oltre 
questi limiti, Gledstone ron la seguirà. 

L'oratore espresse quinà! il desiderio di un'a- 
nione fra i liberali e gli unionisti. Soggiunse che 
si possono intredurre modificazioni nel suo pro- 
getto di Home-rule, ma che egli è convinto che, 
modificandolo, il popolo inglese lo accetterà. 

TORINO, 18. — S. A. R. il principo Amedeo 
arte domani alle 4 15 pomeridiane, per Berlino, 
via Gottardo. 

PIETROBURGO, 18. — I gioraeli non credono 
che Lesseps fosse incaricato di una missione a Ber- 
lino. Essi credono che questa missione non avrebbe, 
d'altronde, alcun risultato, perchè la grande mag- 
gioranza dei Francesi è ostile a simile politica. 

I giornali solleciteno la Frencia a non prestare 
alcuna fede ad 2perture della Germa: 

Lesseps serisso al generale Bogdsnositeh, scnun- 
ziandogli che visitorà Pietroburgo nel corrente 
anno. 


Bomaventora Sxverii, Gerente responsabile 


LLE CANNIER dela Maison Moulines 
Mi. GUSSONNIE R ROSIGNANO! de Rome 
quelle vient d'arriver avec des confections pour dames 


et des nouveautés pour robes. — Hotel de Rome, sur 
le Corso, de 10 h. è 4 heures. 


STABILIMENTO CARDELLA 


VENDITÀ o PIANTE 


Non essendosi trovato l'acquirente del lotto di cin- 
quantamile piante messe în venaita dalîo Stabilimento, 
ed urgendo ‘d'altronde sgombrare parte del terreno 
posto faerl Porta S. Giovanni, a destra, in ceusa 
di fabbricazione. Le piante saranno vendute isolata- 
mento o a lotti e gruppi di varie quantità © qualità. 
Sì farà un lotto solo di 24 piante grandi e di bel por- 
tamento, come cedri, abeti, ecc. Si tratta di piante 
tuito scelte di forza e buona coltura. 

La vendita è incominciata; è un'occesione eccezio- 
nale della quale tutti ne sapranno approfittare. 

Gli acquirenti troveranno nello Stabilimento mezzi 
di trasporto a prezzi da convenire. 


BANCA ROMANA 


Martedì 5 aprile, ad un'ora pom., avrà Inogo 
l'adunanza genersle degli Azionist della Banca 
Ziuvana nel Palazzo della Banca stessa, via della 
sna N. 134, per la elezione del Presidente dei 
censori, a forma dell'avviso inserito nella Gazzetta 
ufficiale del Regno del 14 marzo 1887, N. 60. 

Il tempo utile per eseguire il deposito delle Azioni 
ella Cassa della Banca, termina alle ere 2 pom. di 
giovedì 31 marzo. 


BANCA INDUSTRIALE È COMMERCIALE 


SOCIETÀ ANONIMA 


Capitale L. 6,000,000 tutto versato 


La Banca riceve versamenti in conto corrente di- 
sponibile al per cento all'anno, alle seguenti con- 
dizioni: 

Per L. 10,200 a viste. 

» » 20,000 con f giorno di preavviso. 

>» > 30,000 > 2 > » 
e così di seguito, con preavviso di un giorno per ogni 
10,000 lire in più. 

L'interesse sulle somme preavvisate cessa di decor 
rere dal giorno di preavviso; è netto della tassa di 
ricchezza mobile, e decorre dal giorno feriale succes- 
sivo a quello del versamento. 

La Banca apre dei Conti correnti speciali denomi- 
nati permanenti, all'interesse del 4 1/2 per cento, 
pagabile sulla somma minima lasciata în deposito. 

Sopra questi conti, gli interessi si liquidano mensil- 
mente il primo giorno del mese, ma le somme non 
possono essere ritirate che il giorno tre di ciascun 
mese. Il preavviso per il ritiro delle somme dovrà 
essere dato non più tardi del giorno 20 d'ogni mese. 
Però la Banca avrà diritto di attenersi alle condizioni 
del Conto corrente libero anche nei prelevamenti sui 
Conti correnti permanenti. 

La Banca emette Buoni di Cassa a scadenza fissa 
corrispondendo l'interesse del 


4 per cento annuo per 3 mesi; 
41/2 » >» > 6 > 
5 » » per un anno. 


I Buoni sono muniti di regolare bollo da centesimi 
trenta, e quitanzati, possono essere scontabili. Dopo la 
scadenza detti buoni rimongono fruttiferi e'le condi- 
zioni dei conti correnti d:spombili. 

L’anno ci calcole di 360 giorni. 

La Banca fa anticipazioni ed apre crediti in Conto 
corrente contro deposito di valori 

i con due firme di conosciuta sol- 
vibilità, e fa qualunque eltra operazione di Banca. 
Roma, 15 marzo 1887. 


La Direzione. 
GRANDI MAGAZZINI 


DEL 


PRINTIEMPS 


(Vedi avviso in quarta pagina) 


Signori Seyxir E Bowne, 

L’Emulsione Scott rappresenta un'ottima prepara- 
zione dell'Olio di Fegato di Merluzzo, ed in tutte le 
indicazioni di questo rimedio corrisponde esattamente, 
offrendo în pori tempo una facile digeribilità seguita 
da pronta assimilazione, per cui è sempre da prefe- 
rirsi all'olio di fegato di merluzzo, massime quando 
debba questo amministrarsi ai bambini. Di questo ebbi 
ad accertarmi nella pratica ospitaliera all'Ospedale 
Fate Bene-Sorelle, dietro coscienziosa esperienza, non- 
chè nella pratica privata. dove ha costantemente cor- 
risposto allo scopo per il quale veniva ordinata. 

Milano, 17 luglio 1885. 
Dott. Gruserre CatrANI 

5 Via Silvio Pellico, 14. 


Premiato 


| SICILIA SPUMANTE 


: (Vedi avviso in 2uarta pagina) 


COMPAGNIA: FONDIARIA: ITALIANA 


SOCIETÀ ANONIMA 
Capitale versato: L. 6,000,000 


Sede sociale in Roma, cia Due Macelli, 31. 

I signori Azionisti sono convocati in Assemblea 
generale ordinsria per il giorno 34 corrente 
alle ore 3 pom., nella Sede della Società. 

Ordine del giorno: 

1. Relazione del Consiglio d’Amministrazione e dei 
Sindaci. 

2. Approvazione del bilancio dell'esercizio 1886 e ri- 
parto di utili. 

3. Nomina di tre amministratori. 

4. Nomina di tre Sindaci e due Supplenti per l'eser- 
cizio 1887. 

1 depositi prescritti per l'intervento all’Assem- 
blea, giusta gli articoli 26 e 32 dello Statuto, do- 
‘vranno farsi: 

In Roma, presso la Sede della Società. 
In Napoli, presso la Soc. di Credito Meridionale. 
In Torino, presso î signori U. Geisser & C. 
Roma, 12 marzo 1887. 
ll Consiglio d’Amministrazione. 


Lotteria della Stampa 


Assunt: dalla BANCA SUBALPINA e di MILANO 
- Sorietà Asonima col capitale versato di Fre 
20,000,000. 


13535 PREMI 


P. [O 
Ì & ESTRAZIONE PROSSIMA p 


Primo Premio Lire 


100,000 
Diversi Premi da Lire 
50,090 
25,008 - 15,020 - 10,009 -5000 
1000 - 529, ece. 


Ogni Biglietto costa UNA LIRA 


Acquistando un gruppo di Cinque B!glietti, 
può ottenere la vincita del 
GRAN PREMIO CUMULATIVO 


200,000 


Ogni gruppo di 
CINQUE LIRE 


I biglietti s: acquistano in Roma 
pre: 


ca Provinciale. 
L. Delfrate e C., Piazza di Pietra, 37. 
L'Unione Tipografico-Editrice, Piazza 
Son Silvestro, 75. 

Ag.stiuo Taboza, Vicolo Sciarra, 62. 


FAVOLE DI ESOPO 


ILLUSTRA 


\ 160 DISEGNI n E. QGRISET 


Cent. ES ta Dispensa illustr. da ® incisioni 


unica edizione popolare completa, 
da IGO disegni 


Q} etc di tate ie et, opera mo- 
e che tutti derono conoscere. 
> Volami di 160 pag 
nda &, S all'Editore 
-, 887 Rowa - sarà ab 
ni, — Le dispense separate sî vene 
tutti è rivenditori di giornali d'Italia. 


ROMA-NAPOLI E DINTORNI 


Ferrovia fi:icolare dei Vesuvio 
Vedi avviso in quarta pegina) (B) 


cadauno, 


con copertina a cosori. - Chi 


I 


2whb 


Pape Satan 


ROMANZO MODERNO 


Proprietà letteraria. 


Quella donna non voleva capiro che quel matri- 
monio mi stizziva come una burla offensi 

Non s0 che cor avrei finito col dire a quella 
donne, quando mio padre entrò dicendomi : 

— Presto, presto, vi È venuto il conte Aironi 
a portarti i gioielli, cho il principe di Millnowa ti 
manda come regalo di nozze.. Credo che abbia fatte 
le cose con molta magnificenza... 

Io non ascoltavo più mio padre. Pensavo che il conte 
Aironi era ritornato solo, e questo fatto bastava a 
mettermi addozio la febbre, che mio padre preten- 
deva suscitere con l’eccitare la mia curiosità fem 
nile per lo gemme inviatemi 

Mi vestii in ua attimo e discesi subito nella sala 
di ricevimento dore il conta Aironi mi aspettava. 

I gioielli erano  magoifici e ingenui nel tempo 
stesso. Molti avrebbero fatto sorridere le signore di 
Parigi o di Roma, ma ve n'era di quelle che avreb- 
bero fatto fremere d'invidia le più grandi dame del 
mondo. C'era un vezzo di rubini rutilenti, come car- 
boni accesi, che serbo enzora... Ma spesso le gemme 
più preziose, le perle più rare erano bizzarra mente 
legate con coralli rossi 6 con voigarissime turchesi 
d'occidente, che davano s tutto l'insiome l'aspetto 
dello serigno prezioso della figliuola unica di un con- 
tadino, che possedesse dei miliardi. Zaffiri di un'ecqua 
purissima erano circondati da crisobirilli mediocri, e 
smeraldi orientali dallo afaviliio freddo 6 superbo si 
vedevano soffrire evidentamente delia vicinanza di 
ametisto grossolane, che n‘n sono belle se non nei 
grendi castoni sottilmente lavorati dell’oreficeria sa- 
cerdotale. Mi piacque subito e moltissimo un oschio 
di gatto di Ceylan. Era un ovale verdognole, mobi. 


ilesimo, ed era legato in una corona di zaffi 
smorte, striate di fosforescenze azzurrine, livide come 
fiamme alcooliche, sottilistime, correnti intorno all’oc 
chio di gatto di Ceylsn, varie a ogni mutemento di fuce | 
Ma quello che mi vinte e irionfò della mia indif- | 
ferenze fu un’ opale che pareva una piccola lampada | 
d'alabasiro in cui ardesso una fiammelia rossa tre- | 


L'opsle, diéoîo, poria sfortuna. Io mi sentiva at- 
tratta da quel pericolo chi lersi sotto 


rossa fiammella 


jno di un finestrone 

Il conte Aironi si ehinò al mio orecchio e disse: 

— Quest’opale non la manda il principe Matteo. 

— E di chi è dunque? 

— È per lei, signorina, se lei mi permeito di of- 
frirgliela. 

E premendo una sussa invisibile fere scettare l’o- 
pale. Sotto l'opele, nel castone, c'era una polrete 
rossiccia, luminose, quasi fosse fatta con molecole di 
un’altra gemma triturata. 

Mio padre si riarvicinava. 

Il conte Aironi richiuse il castone e m'infilò 
nello nel dito. 

La sera stessa colsi un altro momento ix cui. mio 
padre era distratto da altre cure per domardere al 
cont 

— Che cosa è quella polvere chiusa nell'anello che 
mi ha donato? j 

— È la liberazione — mi rispose l'italiano. 


nella vita in euì si preferisce 
una condizione melaugurata di cose... Lei, 
signorina, si potrebbe trover forss in uno di questi 
casi; allora... 

— Capisco, quella polvere è un veleno. 

— È la liberazione - ripetò sertenziosamente il 
conte Aironi. 

Il ritorno di mio padre impedì la contizuazione 
del dialogo, ma i miei occhi non lasciarono più l'o- 


pal 


i 


inelmente dopo molti giorni, molte discussioni, { 


molte trattetive, ambascerio, donativi, 
tesie, le mio nozze furono fissate per un termine sosì 
vicino che io perdetti ogni speranza nel miracolo. 
Mi rimaneva l'opale! A 
Il conte Aironi era divenuto per così dire un fami- 
liare del casiello. À 
‘Anzi una sere ascoltai, non vista, un discorso dei 
servi del castallo; che mi rivelò il modo come essi 
giudicaveno quella intimità. 
Solo Maria avera osato di 
vano dato addosso affermando che ella efa una vee 


feridermi; ma tutti le ave- 


il posto di successore sl principato 
aver diviso col vecchio Matteo le gie 

È quella gente sghignazzava | 

pri n pra mon Arista the è fo non 
non amavo il conte. Soltanto si era stretto fra noi 
come un vincolo misterioso di simpatie, annodato 
forse da certe segrete affinità, che io non potevo nè 
sepevo spiegarmi. 

nf Pane no: noi non ci amavano. Infatti qualche 
giofno dopo questo discorso dei servi, il conte Aironi 
tornò da Milloowa, in chi 6fa radato a discutere col 
suo principe non so quali ultimi acsordi, fotnò da 
Millnowa, io dico, insieme con'un giovane su> concit- 
tadino, che ci presentò pe? il marchese Bonfratelli 


Era l'uomo che doveva rivelarmi interamente il 
Li 


della famiglia. 


evo 


no allora io non 


mio essere di donna. 


tito me stessa, che in una maniera incompiuta, voga, 
° 


al di fuori e al disopra delle eondizioni del sest 
dell'energia passionale. 

Il marchese Bonfratelli mi rivelò che ero don 
capace di amore, soggetta alle leggi dell'umanità, 
che fino allora non avero neppur sospettato. 

L'amore scoppiò nella mia vita come un morbo 
meligno, da csi non si gueriseo. Quando ss ne gus- 
risce, se no resta trasformati 

Mi sentii, ecco. Il ecnte Aironi, che non mi per 
dava di vista © che da quando mi aveva consegnato 
l'anello non mi aveva mai più parlato di cose intime, 
il giorno seguente al suo ritorno, mentre mio padre 
faceva gli onori del castello a! marchese Bonfratilli, 
mi disse 

— Elens, voi amate il mio amico. 
sposi îo senza nessuna esitanza. 


vero — 


sereto Mattso VI 
farne a meno f 


— E 
— Coi 
_ Avate il mio snello? 


— Lo vedete. 

E non vi ricordate dunque che in quell’anello c'è 
la liberazione? 

— La morte! a 

fa liberazione. Abbiate fiducie in me, Elena, 
abbiate fiducia in un uomo che non vi ha mai pa'tlato 
di amore... 

— Ma che devo fere? 

7 Ascoltate. La sera delle vostre nozze, nel momento 
in cui le festa sarà sl suo cclmo versate la polvere 
tinchiusa nel esatona del vostro anello in un bicchiere 
d'acque... e bevetelo. 


* Ta sasa delle mio nozze mentre in tutte le selo del 
banchettava, mentre nella gra 
rersavano vino e birra 


eastallo si ballava, 
corte del castello, le fontane v' vi i 
5 tutti acclamavano al principe e alle principevsa di 
Millacws, o mi avvicinzi a una favola, versai del 
Y'acqua in una coppa di cristallo di boemia © nel 
l'acqua lascia cadere In polvere ross, luminoss, ch 
dette subito all'acqua il colote del sargue. 

Borri, 0 inmediatamente mi sentii come investita 
da usa fiamma che parve mi bruciaszo internamenta. 


SATANAS AVEVA. VINTO. 


Poi ua gelo mi corsa per tutte le mensbra e caddi. 
L’altima sensazione di cui mi rammento fu di una 


grenio cadute. 


Quendo mi riscossi mi trovai în una carmzza de 
riaggio. Avevo etcora al collo, agli orecchi, sul capo, 
alla brecci mia acconciatura nuziale, 
avevo ancora le veste nuziale stessa che per un mio 
eapriecio era non bianca, ma rossa cupo, e mi ave- 
vano geltato addosso ua gran manto di pelliccia che 
mi difendeva del freddo intenzo. 

Dirimpetto a me era il marchese Bonfratelli. 


(Continua) Grosrmo Fanri 


Metto ql 


« L'ulti 
rour che 
conte ripa 
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< Ma le 
minuen 
lo prime 
bey, Mob 


passò con 
zione, non] 
fuori di di 
l'Abissinia, 
andirivieni 


e Î - 
quella gemma, come sotto il bianco lattiginoso della d a x I ira 
Suferficie si nascondeva il fuoco ardente di ' chia rimbambita, che quell’italiano Desde 


PREMIATA 


Fabbrica Guanti «Pelle 
Ditta GABRIELE BEAU 
BOLOGNA 
FERRUGINOSA ARSENICALE 
AS 

Ì Dr 
Trovasi preaso tutte le Farmacie 
INDUSTRIES 


PARIGI 
a È 
GRANDI MAGAZZINI DEL 
P I 
Il magnifico ALBUM ILLUSTRATO conte- 
nente 337 incisioni delle più splendidi novità 
perla stagione d’ Estate 1887, nonché 
clatura di tutti i generi per Corredi di Donne, 
Fanciulle, Uomini, ragazzi e bimbi, teseuti 
GIORNALE d'ogni specie per abiti, lingeria, arredo, ecc. 
(Edizione Italiana o Francoso) 
Lo riceverà, gratis ed affrancato chiunque 
ne faccia domanda ai 
Sianori JULES JALUZOT & CI 
Parigi 
Per VItalia Continentale, le spedizioni son 
fatte contro assegno, quando superano un 
valore di lire 25, affrancate di trasporto e dei 


Stabilimento Vinicolo 
F.!' FAVARA E FIGLI — MAZZARA 


SICILIA SPUMANTE 
(Carta verde e carta bianca) 
tipo CHAMPAGNE 
Premiato alla Fiera dei Vini con tre Medaglie d'Argento 


Spécialità MARSALA SPUMANTE 
Specialità Irene Bianee preferibile al Marsala 


senza Mercurio, infalli- 
bilt contro tutte le 

PILLOLE BALSAMICHE loda 
fauto d’ambo i sessi, recenti o cronicqe, le più inve- 
terate, scoli, catarri di vescica. rilassatezza o ritenzione d’o- 
rina. L. 3,5 e 2. — Vera Iniezione Cottin, L. 5. — Sp 
diziene franca a mezzo pacco postale. - TORINO, Farmacia 
TARICCO, Piazza Son Carlo e via Rome. - ROMA, Farma- 
cia Torsanguigna FABIANI-PLINI, Piazza Torsanguigna, 15 


GOTTA : REUMATISMI 
see LIQUORE ‘PILLOLE s<. Laville “ine 


Sl iquore grace gl ace come per Incanto(203 cacchio da cito 
lee dear 
ni rar senno lrn eg cn 
ct tamente intcos,  ccasstao dall Mostre Dolore 
SETTANTA tac: lella melicia. Leggere, e Joro teainnianzo 
NET ati atti ia da forti è i da 
DEI i se 


Fe pira prio sei ei 7 az 


ROMA-NAPOLI E DINTORNI 


Ferrovia Funicolare del Vesuvio 

Biglietto valevole sei giorni: 1* cl. Fr. 160, 2° cl. Fr. 148, eom- 

preso ferrovia, vetture, tassa d'entrata, alloggio ® vitto 
(Hotel Washington) 

Partenza da ROMA tutti i giorni coll’ultimo o penultimo treno. 
Giovedì o Domenica. Visita della città di Napoli. 
Venerdì o Lunedì. Escursione a Pompei. 

Sabato 0 Martedì. Gita el Vesurio (cratere). 
Domenica 0 Mercoladi. Gita a Capri e Sorrento (Grows 
AzzurTa 
Lunedì 0 Giovadì Gita a Baia è Pozzuoli (solfataro). 
Partenza per ROMA la sera coll'ultimo treno 0 col primo treno 
di martedì 0 venerdì. 
Omnibre « gratiz» da e per la Staziore di Napoli. 


NROWA-NATOLI-VESTVIE 


Biglietto valevole tre giorni: 1% cl. Fr. 73, 2* cl Fr 61 icom- 
preso ferrovia, escursione al Vesuvio, alloggio e vitto (Hò!s1 
Genàve 0 Centrale). 

Da ROMA, ogri giorno con qualunque treno. 

ia NAPOLI, ultimo treno dei terzo giorno. 

L'escursione al Vesuvio può fersi il secondo o terzo giorro. 

Imnibus «gratis» ds e per la Stezione di Nupoli 


5 si 
d 
di 
ral 
s 


NAPOLI — Ufficio della Funicolare, via Santa Lucia, 92. 
ROMA. -. Vendita dei biglietti alla Stazione Centrale ed 
all'Agenzia delle Ferrovio Romane, via Propaganda, 8-10 B 


MALATTIE i PETTO 


‘Tutte le persone affette da, malattie di petto, del bron- 
chi o dei polmoni, come catarr, st, raffreddori 6 tossi 
stimate devono fat uso dello 


SCIROPPO D'POFOSFITO DI CALCE DI GRINAULT È E° 


le da molti anni prescritto dai Medici di tutti 1 
‘ha sempre operato delle cure meravigliose. 
‘uso di questo Sciroppo la tosse si enime, © su» 

spariscono, la mutrizione degli 

Sramalati migliora rapidamente © viene subite 

aumento di peso © dall aspetto 


€ une salute più florida. 


La BOCCETTA : L, 3.28 
4 Parigi, Grimauit & C', Farmacisti, 8, reo Vivienne 

A ROMA, A. Manzoni e C. - Farmacia Garneri e in 

tutte le farmacie. 


© selle principali Farmacie de! Regno. 
NUOVE POMPE ROTATIVE 
A leva «Excelsior» 
per travasare liquidi, inaffiare in caso d’inceudi, ecc. 


una volta 


mente di tulte lo invust 
meglio © più sifus mente di 
queluo 


p1 
È 
(1 


altro giornale. 


Doposito a ROMA presso ©. Baker e 
Sinimberghi. 


H. ROBERTS & £. 


È ROMA — Piazza Sen Lorenzo in Lucino, 36 e 37. 
FIRENZE — Via Tornabuoni, 17 e Piazza Manin, 2. 


L'ORIGINALE 


PASTA DI LICHENE COMPOSTA 


Questa Pasta, che da molto tempo si adopera con 
suitati soddisfacentissimi nelle sffezioni catarrali, calma 
prontamente la tesse, l'infiammazione degli organi polmo- 
nari, e guarisce in pochissimo tempo le infreddature più 
ostinate. Facilita lo spurgo, impedisce lo sputo colorato. e 
preserva dalle malattie di petto, le quali per lo più acno 
conseguenza delle infreddagioni trascurate. 


Trovasi anche presso le principali Farmacie del Regno 


Badare che sulla scatola vi sia il nome di Roberts e €. 
@ che sia involtata in carta celeste completamente impresse 
| del nome H_ROBERTS e C. 


PD. Garner — 


Ne 


Abbonamenti : 
Per l’Italia, anno . . . 50 
» 0 seimoi ; » 2 

Per 
zioni, dirigersi 
cipalè d. Pubi 
1 Piazza 
Milano, G. 
manuele 


noi 


bionamenti ed inse-- 
WUftico prin: 
cita: Roma, 


di ingegneria industria'e, e 
lettric:, chimi-», meccanica 
e mamiattugiora. 
_ Si pubblica a Manchester, 
in lingua inglese, 
Ja seitimona, Fratta pratica 
diritti doganali, mediante il solo aumento del 
12 per cento sul prezzo della merce. 
Per la Sicilia e Sardegna, franco di trasporto 
e dogana, mediante il solo aumento del 15 per 
cento, le ordinazioni superiori delle lire 50, 
pagate anticipatamente. 


Jeria Vittrio E 


Ufnzio di rispedizione in TORINO. Specia 
mente incaricato dello sdoganamento e rinvio 
delle merci, senz’alcuna spesa o fastidio per 
parte dei signori commettenti. 


GOLLA 


Comente — Vessast 
Colla & freddo ser atfaceeri 
vsìro, porenllene ceietnili, mes 
mi, Serre cotta, pisîre cura see 
massima U8c 

nio neguint 


. Invio gratis e franco dei campioni di tutti 
i tessuti venduti al metro. (Bene indicar la 


i qualità ed un prezzo approssimativo). 


(eso ere ogar ne | 


Praszo del doppio fiscoma & 
mito eclio zienro enmento L. 4 SU 
— Srarso per pesco post, L.2 


OUTCHOUG 


ELATINA GIUTI 


Accreditatissima per combattere tutte le affezioni catar- 
f rali. Lesteso uso che da tanti anni se ne fa per tutta l'I- 

talia ed all'estero, è bastevole per raccomandarla. Si av- 
vertono i consumatori di ricusare le bottiglie che non sono 
munite della marca di fabbrica regolarmente depositata, 
9 con cui è chiuso l’involto che racchiude la bottiglia. — La 
marca di fabbrica è un'etichetta dorata rotonda nel cui 


S Queste Pompe sono espiranti e prementi, e si raccomandano 

* per Ia loro solidità, semplicità, grande eff:to utile, prezzo 

mite e possibilità di applicarle a qualsiasi uso. 

Prezzi e portata delle Pompe «EXCELSIOR» 
Montate su cavalletto di ferro battuto e fornite 


mo 85.8 
Panseni 26 


377.379 e via del 
Ta Fironso, via è 


La qualità squisita della 
cioccolata prodottadalla 
celebre Fabbrica di 


E. E. OBLIEGHT 


UFFICIO per INSERZIONI | fl Cehtro è scritto: Luigi Cluti, - Si vendo alla di lui far- PH. SUCHARD Ga spet 
ROMA | macia, via del Corso, 3. FIRENZE, ed in tute le farmacio E È ci Neufchîtel (Svizzera) DE goPoriole Hel in Shen Lin 
azzo Montecitorio, 127 lE orme m 45 conferma ogui giorno SALDO 216 
SEZ iù la sua riputo raccomandata dalle cele- 3 DE 


brità mediche come l'alimento ricostituente il più digeri- 
le per i convalescenti e per le persone deboli. Il cacao 
lute, privato del suo grasso, si distingue specialmente 
a talo seopo. Essa è ogni giorno più ricercata. La ciocco- 
lata Suchord è indisponsatilo per itourtstos ed i viagsin- 
tori. Trovasi vendibile solo nelle migliori Confetterie, Far- 

ungervi, $ macie e Drogherie di tutto il mondo. f 


le buone dI 
dell'universo. — A Parigi, presso J. FERRE, Farmacista, 409 rue de RE GRANDE MEDAGLIA D’ORO 
all'Esposizione Universale d'Anversa del 1885. 


6 LE INSERZION 


Colî'aumento di L. 15 si forniscono le stesse pompa mcn- 
tate su carretto futto di ferro. 

Imballaggio gratis, porto a «ario dei committenti. 
Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franeo-Italiano 
Finzi e Biarebelli, Roma, via del Corso 377.37" 4 via dal 
Giardino 85-86 — Firenze, via de’ Panzeni, 26. 


ASSORTIMENTO COMPLETO di TUBI 


Stabilimento tipografico dell’ Urotione 


Farmaci 


Anno XVHI, — N. 75 
18-19 Marzo 1887 


ricevono presso | Amministrazione e presse lUfficio Principale di Pubblicità in ROMA 
Piazza Montecitorio, 17 — In FIRENZE, via de’ Panzani, ti — ÎÌn MILANO, Galleria Titanio 
Emanuele, 26 — Dalla Francia. Agence Principale de Publicité, PARIS, Rue de Richelieu, 97 


VELULLA 


Sie fia È 


Axxo XVI 


Prezzi D'ASSOCIAZIONE 


Tria. den dn 
grisoo di poro in rutto fl Regno, Go 
tetta, Susa, Tunis, Seipll'eAfticoL 6 ia gg 
Jaone postale 1" Saivi 0 America 
del Nord. 5 
America del Sud & Sei Sar 
Australia, Bollvi” 2 e Zelanda » 20-40 00 


Cent. 3 i tutta l’Italia 


— FANFALA 


Roma, Sabato-Domenica 19-20 Marzo 1887 


Nus. 76 


Pirazione »c amministrazione 
dona, giare Sonoro, 409 


PER GLI ANNUNZ. 


al’Amminietrazione dei Giornak 
a presso Uci priseipalo di Poblità 
&OMA, MILANO, FIRENZE, PARiGi 
{Vedansi gli indirizzi in guarita pagina? 


Cent. 3 in tutta l’Italia 


DALL’AFRICA 


Metto qua una corrispondenza che ricevo da 
< Massaua, 5 marzo. 

< L'ultimo messaggio fu quello del conte Savoi- 
roux che io ebbi oczasione di vedere a! Club, Il 
conte ripartì la sera del 25 per l’Abissinia, dopo 
aver avuto lunghe conferenze sl Comando. 

< Ma le preteso di Ras Alula vanno sempre di- 
minuendo. Al'orchè giunse il maggiore Piano, fra 
lo prime condizioni vi era la consegna di Mohamed 
bey, Mohamed etur e il Baram bares. 

< Non essendo state consentite queste domande, 
il Ras insiste ora perchè gli sia consegnato il Baram 
baras. Quali siano i patti stabiliti allorchè, aiîe vi- 
gilia dei fatti di Dogali, questo condottiero abissino 
passò con armi e bagaglio sotto la mostra prote- 
zione, non è dato sapere cen precisione; ma è 
fuori di dubbio che non sarà mai consegnato al- 
l'Abissinie. Sembra però del complesso di questo 
andirivieni, che del generalo si cerchi un mezzo 
possibile e dignitoso di liberare nostri viaggiatori, 
e la prova di ciò risulta dalla partenza quasi con 
temporanea de! conte Savoiroux e del Baram baras 
con i suoi uomini, il quale ultimo, a quanto sembra, 
sì reca nella regiono degli Hebas in attesa degli 
eventi, acciò Ras Alula non abbia altri pretesti per 
domandare la sua consegna. 

< Qui si lavora con attività inusitata fino ad ora; 
@ si approfitta della propizia stagione per i lavori 
di riparo e di aliacciamento. 

< Ad Arkiko fu costruito un campo trincerato, 

guarda le gole che dal Ghedara sboccsno sopra 

rkiko. 
< Non si parla ancora di movimenti, nò della 
occupazione di Arafali o di altri punti abbandonati. 

« Nei giorni del disastro di Dogal?, qui si chiac. 
chierava, non so con quanta regione, delle mene 
dei Graci e dei Francesi, che, in generale, sono 
ritenuti a noi avversi; © maggiormente poi si in- 
dicavano alcupi stranieri residenti sll'Asmera, e 
ban veduti da Ras Alule. Ma la circolero del ge- 
nerale, del'a quale le rimetto copia, servirà a darle 
un'idea degli apprezzamenti che prevsigono celle 
alte sfere. 

< lo mi limito ed sccenrare che quasi tutti sono 
di parere diverso da quello emesso dal Comando, 
che, del resto, è basato sulle deposizioni dei vostri 
Viaggiatori, i quali forse potrebbero anche essere 
stati ingannati ». 

* 


Copia delia cirsolere del Comando superiora di 
duta 4 corrente: 


È 
Ai 


Li 5 marzo 1887. 

< Le successivo venute in Massaua del meggiere 
Piano, deì conte Sslimbeni @ el conte di Savcir: 
hanro dato modo di rettificere e di correggere verii 
apprezzamenti divulgatisi circa d Europei residenti 
o di passaggio presso Res Alula od endsti da lui 

« Si comunica qui appresco a totti i signori co 
mandenti di corpo, dei forti e capi di se-vizio, per- 
chè facciano alireitento con tutti i signori ufficiali 
od impiegati dipenderti, il sunto del'e dichiarazioni 
dei suddetti signori, con preghiera del concorso di 
tutti afliachè gii apprezzamenti ingiusti abbiano ad 
essere smentiti 

« 1° Missionario harrarista fransese P. Colbesux. 
Quesio missionario si recò spontuncemente s1 campo 
di Ras Alula il 25 gennaio uitimo per peroraro 
presse quel capo in favore dei prigionieri italieni, 
i queli riconoscerebbero forse dovuto #1 suo inter 
Vento se în quel giorno non furono fatti trusidare 
du Ras Alula irritsto per l’energico contegno del 
presidio di Seati, non che per lo pi subilevi. 
< lì signor conte Salimbeni ed i suci comprgni 
aifermeno concordi che i! P. Colbesux nelle sue 
ersazioni con loro fu largo d'incoraggirmanto, 
© che divise fraternamente con essi il vito di cui 
disconeve, Il conte Salimbeni incltre conforzò di 
avergli affidato una missione per me nel maflino 
dil 26 gennaio. 4 

% Teologo greco Dmitri Nikitejai. I viaggi 
tori italiani assicorano non essere vero che abbia 
cercato di evitarli, che colse vario opporiunità par 
rivelgere loro parole d’incoraggiament», © che loro 
risulta svere inditizzato vive croriezioni a Ras 
Alula a loro favore. . 

« La voce corsa che il teo'ogo groso adbin cor 
cato di evitare i nostri prigionieri, quento erano 
tradotti da Asmara a Ghinda, è ancho smentita dol 
fatto che tale incontro non potò aver luogo perchè 
îì teoiogo greco rimase a Ghinda per vari giorni 
aricora dopo l'arrivo dei prigionieri stessi. Î 

‘3° Arvocsto greso Socrate Barbarasso I si- 
gnor conte Salimbeni ed i suoi compigni pspres 
sero sul conto di queuta porsena l’identica opinione 

e ye jl teologo greco. 

"E Niaziolo greco Elia Sakollariu. Di questo 
commerciante i prigionieri italiani d.ssero che a di 
Versa ripresa loro rivolse esortazioni di fersi co 
raggio, sssieurandoli che esso a gli altri suoi con 
nezionali si adoperavano în loro peo. È vero che 
esso fu, ol pari dei mostri compatriotti, costretto 
ad assistere ai combattimenti di Saati e Dogali. 
Ma nen vi prese in alcun modo parte, cd enzi 
ogniquel olta ebbs opportuiîtà, dizosi ò ‘atoressa 
ita sempre per g'taliani. 


« 5° Negeziante greco Nicola Kaiadj. Questo sud 
dò elieno paro rivalsa in ogui occasione parole 
di conforto ai nostri connazionali, e li assicurò che 
essi pure sì adoperiva per sollevare î ioro mali. 
Dalia maggioranza delle informazioni dato dai pri- 
gionieri Italiani risulta, che se l’eperato del Nicola 


Kalsdji potò riuscire forse non favorecole in una 
circostanza ai nostri compatriotii, ciò non sia do- 
vuto a melizia od a male animo per parte sua, 
ma a letterale interpetrazione da ess? data sd un 
incarico affidatogli da uno dei viaggiatori. 
« Il maggiore generale 
<Firmato: Gen. > 


x 


Si vede dalla corrispondenza più sopra riprodotte, 
che la più viva preoccupazione del generale Genè 
era Îa liberazione dei prigionieri ; e si capisce come, 
dopo le pretese del Ras, che secondo le usanze del 
pseso voleva ssambiare i pri -ionieri contro le con- 
segna di uomini sffideti alla nostra autorità od alla 
nostra fede, gli sia sombreto sscrificio liove il per- 
messo dato per il libero passo di un certo numero 
di fucili. 

L'asserzione che il governo abbia autorizzata la 
consegna dei fucili è semplicemente assurda, non 
potendosi ammettere che il governo punisca il ge- 
nerale per avere eseguito i suoi ordini. 

Altrettanto assurda è la pretesa che il generale, 
se ha agito di sua testa, sia sottoposto ad un con- 
siglio di guerra, giacchè egli ha agito în forza dei 
poteri di cui era investito, ed entro i limiti della 
difesa. 

Transigendo anche sulla larghezza dei poteri ci- 
vili © militari che il governo, impossibilitato a diri- 
gere da lontano un'azione politica o militaro qual- 
sissi, ha dovuto dare sì generalo Genò, è evidente 
che nella sua qualità di comandante supremo, in 
forza dell'articolo 7 del Regolamento di servizio in 
guerra, ha facoità di « concludere di propria auto 
rità convenzioni militari, tregue, sospensioci di 
armi ed armistizi di corta durata quando contin- 
genze militari lo consiglino ». 

So dunque il generale non ha ecceduto i limiti 
deîlo sue attribuzioni, in base a quale disposizione 
si pretenderebbe di giudicarlo? 

Non approvando l'uso fatto dei suoi poteri, evi- 
dentomente al governo non restava altro partito che 
quello di toglierglieli. 

Ed è ciò che ha fatto. 


x 


Non so perchè la Riforma di ieri sera ha vo'uto 
rettificare le indicazioni che io ho date su colore 
che hanno fatto commercio di armi in Messeue, 
escludendono Bombelii e De Benedetti. 

Ma il primo ha dichisrato ultimamecte in un gier 
nelo di Milaso che egli è ancora creditore di pe 
recchie xsigliia di l'ro da Ras-Alulo, e si sa bena 
che Bombeili ron ha mai portsto în Abissinia altro 
che armi! 

De Benedetti poi nello scorso anno ha poriato el 
l'Asmara une partita di armi, che non erano certo 
fucili da cacci», © tutti senno a Messaua che al 
l'Asmera stess: egli, raeniro dermita nella sta 
tendr, fa derubato delle somma di tellerì che il Ra: 
gii avera dato in acconto per il prezzo dello arzi 
portato. 

lo, del rosto, sono benlonteno da! biasimare quei 
nostri connazionali che a Massaua commerciano di 
armi, Poi:hè questo commercio era paituit> a vm 
trattato, o si facora sotto agli occhi, col consenso 
e collintervento dell'autorità, non so perchè avro! 
bero essi dovuto abbandonarlo a tutto profitto de 
stranieri che que! trattato avrebbero potuto invocare. 

Essi non facevano un contrabbando di guerra: 
tutt'altro ! E ia ioro condotta è tunto poco biasime- 
vole, quanto lo è quella degli stabilimenti 6 dei can 
tieri che ia tempo di pace costruiscono armi e navi 
da guerra per lo varie potenze. 


" 36 Gino. 
GIORNO PER GIORNO 


A tutte le Giuseppine e a tutti i Giuseppi che 
vedranno queste righe, salute, beci, prosperità e 
buon umorel 

Ghe il divino sposo di Maria salvi le prime dai 
mariti gelosi 0 dalle mode ridicsle, e tenga lontano 
da loro le disgrazie 6 la sua sauta pia! 

Pritegga i secondi nelle svversità politiche, li 
guardì dalle fritieite e dal far perto di un mini- 
stero; li tenza icptani dui segretariati generali 0 
dallo degane dove sono sequestrati dei fucili a bac- 
cheite, Amen! 

PS. Sa il beato San Guseppe, nella sua qualità 
di falegname, volesso aiutare l'onorevole Depretis 
nel ricambio di qualche ruota del carro dello Stu, 


la gratitudine degli Italiani verso i! santo gli editi: 
cherebbe ogui giorno nuovi e più sontuosi altari. 
* » 
orso 


La situazione parlamentare comincia a rischie- 
rarsi. È il Pungolo di Napoli, che mosso da un sen» 
timeato di compassione per intti noi, s'è deciso a 
fare un po' di luce, 

A quanto psro dunque, l'onore:ole Depretis a- 
vrebbe già preso una risoluzione: quella di abben- 
donare assolutsmente l’attuale maggioranza per 
formare un ministere di sinistra pur: 

Adesso nen rimeno che da concludere le tratta- 
tive. Ma appena l'onorevole Crispi serà tornato da 
Nypeli, l'onorevole Saracco inizierà subito i nego- 
zioti. 3 

Le basi - secondo il Pungolo - serebbero la se- 
guenti : 

L'onorevole Depretis aila presidenza del Cansiglio, 
senza portafogli ; 

L'onorevole Crispi ali’ 

L'onorevole Zanardeil 


terno 5 
la grazia @ giustizia ;” 


L'onorevole Cairoli 
Camera ; 

Eccetera, eccetera. 

Tengo a dichiarare che questi occetora non sono 
maici, ma del Pungolo; il quale sicuramente avrà 
voluto indicare con essi l'onorevole Nicotera e l’o- 
norevole Baccarini. Così tutta la Pentarchia tro- 
verà un collocamento nel nuevo ministero. 

Ciod: guando dico tutta non sono esatto. In fin 
dei costi il Pungolo non riserba per l’onorevale 
Cairoli che una presidenza delia Camera molto du- 
bitstiva. C'è quel forse che mi ha tutta l’aria del 
contentino che si promette la sera si bimbi per 
indomani, affiochè si lascino mettere a letto senza 
far piaguisieî. 

Povero onorevole Cziroli! L'altro giorno gli 
haono fatto farla parto di guardia forestale. Adesso 
lo mandano addirittura al limbo doi bambini ! 

# _* 
BOSCO 

Con mio gran dolore debbo oggi ripetere quello 
che ho detto ieri l’altro, cioè: 

Negli uffici della Tribuu2 non si conosco lo Sta- 
tuto ; nen si vuole leggerio, 0 per lo meno non si 
vuole interpretarlo nel suo vero senso. 

li foglio di via delle Vergini mi dà una conferma 
di ciò nella sua risposta di îeri sere. 

lo avevo detto che l’articoio 5 dello Statuto dà 
facoltà al Ro di stipulare i trattati, selro a darne 
notizie alle Camere, tosto che l’interesso e la sicu- 
rezza csilo Stato il permettono. 

Il fegiio di via delle suddette Vergini mi osserva 
virginaimente che l'articolo 5 deve caordinersi c 
articolo 67 che dice: / ministri sono responsabili. 

Dio clemente! Quei signori vergini di vie dela 
Tribuna sono dunque vergini anche nel'a interpre- 
tazione delle parole e non conoscono nemmeno il 
valore del vosabo'o responsabile e delia sua ustra- 
zione responsabilità! Troppa vergini 

Pare impossibile ! 

Tanto in polit‘ca quente in qualunque al'ra sfera 
d'azione è responsabile chi deve rispondere di atti 
da lui compiuti e subirne le conseguenze. 

lutti i vosebolazi di tutte le lingue e tutiele en- 
ciciopedie e ciò che più vele tatti i cod'ci del mondo 
danno questo significato ali responsabilità. 

Ora mi dica I° Tribuna dove sarebbe la respon- 
sabilità di un ministro se egli presentassi Ca 
mero un tretteto e 'o facesse discutoro prima di 
consluderlo definitivamente ? 

La Tribuna non he mai letto traitati stipuiati fra 
gorerzo e governo? Se noo ne hs mai letii, che 
c:lps ce n'ho io? E se ne ha letto qualcuno stipu- 
late fra goverci costituzionali vi avrà trovato 
clsusola condizionale che il trattato non può avere 
efietto che dopo l'approvazione dei rispettivi Par- 
lamenti. 

L'spprovazione del Parlamento è dunque l'ultimo 
atto dells procedura diplomatica in proposito, e non 
il primo come pretenderebba la Tribuna. 

Iofatti avviene spesso che un traiteto respinto dal 
Parlsmento preduce la caduta del ministero che 
l'ha stipulato. Ed ecco come subisce la conseguenza 
della propria responsabilità. 

Creda a me, la Tribuna ; noi qui al Fanfulla non 
siamo professoroni, com'essa ci chisms ironica. 
mente, ma lo Statuto crediemo di conoscerlo. 

Auguro alla consorella di poter dire quanto prima 
altrettanto. 

Ua paio di lettura fatto con attenzione possono 
bastare. Non è, poi, gran cosa; non è una delle 
fatiche d'Ercole 


forse slla presidenza’ della 


Cito 
sasa 

Ni generale Genò în tutto le salse. 

Quzado si seppe che il Ras aveva avuto i fucili 
sequestrati alla dogana, si domandò un consigiio 
di guerra contro il generele. 

Quando il governo chbe deciso di richiamare il 
generale, da alcuni orgeni dell'opposizione si è gri- 
dato: Quost'è un'infamia! il ministoro condanna un 
gonerale senza conoscere i motivi delle sua recento 
condotta. 

Ora che il governo, richiamindolo, îo ha desti. 
nato al comando di una brigate, gli stessi giornali 
gridano : Non lo punîte? dunque ha eseguito i ve 
stri ordini! 

Come aveva ragione î! principe di Monaco! 

— Posso una rivista? latimidazionet Non no 
piso? Temo lo spirito delle truppe! 


n 
s x ! Do una festa? 
Scialscquo i denari del pas! 1 Non do feste? Gret 
teria biasirnerola + 


non aiuto il commercio!. 


— Fanisco il generale Genè! È una iniquità! 
n 


— Noa lo punisco? È il mio compl 
Dio mio che confusione, che confusion 
ee 


Nespola! 

«Ieri il Fanfulla evocò, @ pour cause, il triste 
anniversario della Comune, © si dimenticò.di porvi 
per riscontro il lieto 6 gioriosa sovvenire d'un altro 
anniversario : la Prima delle Cinque giornate. 

< Ci si può sempre rimediare quest’og 
ma in tempo. 

« lo mo la ricordo ancora quella bellissima do- 
menica, San Giuseppe (secondo i: calendario am- 
bresiano) 18 marzo 1818, Il di precedente, com'è 
noto, era stato piovoso. 

< Il palazzo vicereale era occupato e difeso dulla 
compagnia che vi era di guardia dal 17, granatieri 
del reggimento Rukiivina degli /4ger (bersagiieri), 
e dai trabanti (guardie del palazzo) che prosidia 
veno il lato del palazzo che dà in « contrada larga » 
come la si chiamava allo 

< Al « Bottonuto » io con qualche mio condisce- 


tardi 


* polo ginnasiale, per farnu mero, ci aggregammo ad 


una squadra di gagliardi cittadiai, la quale, non 
potendo ancora costruire solide barricate in quel 
contrada. pensò bane di assaltar di corsa il magazzino 
del sur Bigatt, (maso sedisro, dirò così, esolesia- 
stico, Era fabbricanio di sedio primitivo ed uso 
della povera gente, e fornitore delie: medasime di 
moltissime chiesa ambrosiana. 

< Sì entrò difatti nol magazzino, e se na estras- 
sero a centinaia dei lunghi bastoni ancor grezzi, e 
si butiaro.i0 in mezzo alla via per dove quei ba- 
stoai costituirono un eccellente ostacolo alla marcia 
della fanteria, e più ancora della cavalleria. Il la- 
voro si fece sotto il fuoco dai frabanti, appostati 
su una lunga e slta balconsta del palazzo, e ad 
una certa distanza, de! resto, dalla bottega del ca- 
dreghée summenzionato. 

« Cominciai allora a diciassetto anni Ja mia car- 
riera di codino, pupezzettata © rimata ultimamente 
dal brioso Capitan Fracassa! 

< In tati anni di quella carriera, passando per 
la Cernaia e Solferino, fer.to, decorato, non ho mai 
trovato nessun poeta che cantasse le mie gesta, e 
nessun fotografo che mi mettesse în vetrina! Ora 
mi tocca il doppio onore del pupazzetto e della 
canzonetta, per avere scritto delle pappolato non de- 
stinate alla pui 

< È un onore troppo grards! Ma, come dice la 
canzone nspoletana : « Questo va per quello!» e 
io ringrazio il signor Vamba che ha messo nel 
Capitan Fracassa i suoi versi e la mia supposta 
imagine. Così quando avrò fatto il colpo di Stato, 
potranno bruciarmi in effigio. » 

* = 

Un giornale russo, la Noroje Wremia, concigi 
agli Itsliani di rinuaziare sll’eticenza tedesca e è 
riunirsi alla Francia, tsnto più che la Frencia 

leata naturale dell: Russsis. 

< Col'a sua insignificsnte maggioranze di venti 
vati - dice il giorne!o russo — il ministero Depretis 
“n°n he, meralmente parlendo, il diritto di concìu- 
dera colla Germania 6 col’Austria un nuovo trat- 
tato che dove durare qualche anno ». 

Giacchè ia Nocoje Wremia ragiona în questa 
msniera, î0 mi feccio lecito dumsndarie: dal mo- 
mento che venti vati di maggioranza ron b-stazo 
a dere al ministero Dapretis ii diritto raorale di aì- 
lesrsi alla Germania, chi mai può dergli quasto 

diritta di allearsi alla Fraocia, in omaggio a 
un partito che è in mineranza di venti voti? 

E crede davvero la Noroje Wremia che in quel 
pariito, o per meglio dire in quell’accozzagia di 
partiti, sarebbero tutti disposti a seguire il cousigiio 
che essa ci dà ? 

Se vuol crederlo, lo creda pure; ma si persuada 
che crede una corbelleria. 

va 
sr 

I Cosacchi di Achinoît. 

La faccenda diventa seria. In principio si disso 
che erano 300; poi i 500 diventarono 5000 : adesso 
îl Courier du Soir ci “a supero che Achincfî ne por- 
terà seco 50,000. 

Di questo passo, fra quindici giorni aumenteranto 
fio a 300,000 ; e siccome per operare in Abissinia 
sarà necessario aspettare fino ad ottobre, è chiaro 
che da oggi ad allora quanti sono Coszcchi ia Russia 

ranno tutti passati nelle file del Negus ! 

Per noi non c'è altro da fare: starli vedere a 
passare ! Che défilé 1 

* + 
tre 

Giuseppe Verdi non verrà a Roma it aprile per 
la riproduzione dell’Otello al teatro Costanzi. 

< Îs iva posso (così egli scrive) nè devo venire 
a Roma in questa circostanza ». E non spiega la 
ragione. 

La ragione eccola qui; l’ha scritta lo stesso Verdi 
în una letivra ad un suo amico. 

Egli è sevatore del regno, e venendo a Roma il 
suo dovero sareibe quello di sedere con i colleghi 
nel’sula dei Sevsto. E pare al Verdi sito di posa 
riverenza prosdor parts di giorno a una discus: 
sione sanatoria, 6 venir fuori ia sera, dailo quinte 
di u» palcoscenico, a salutare il pubblico piaudente. 

» 
#* 

L- rispetto questo delicato sentimento d’an animo 
gentile e ssrupoloso firo all'eccesso, ma franca. 
mento passerei sopra voleatieri ad ogai altra coo- 
sid-ro- ne, pensando che la presenza di Giuseppe 
Verdi fra i legislatori italiani potrebbe mettere un 
po' g'rmonia nei Parlamento. 

Comurque sia, non mi pare abbia ragione il 
Fracassa quando cita în rasì punto l'andata del 
Verdî n Parigi per mettere in scena Otello. 

A Purigi sono nuovi artisti, una nuova orchestra, 
nuove msssa corali, perfino una nuova lingua: 
perchè Otello sì rappresenterà in francese. 

A iosa invece gli artisti principeli, i coristi, î 
professori d'orchestra sono quei medosimi di Mi- 
lano, E il Verdi venendo a Roma non verrebbe 
che per farsi applaudire. 

Lai non vuole: ed è padrone di volere quel che 
gli pare e piaco. 


+» 
crea 

L'affare Leandri diventa comico assai. 

L'altro giorno il Temps pubblicava un dispaccio 
da Marsiglia nel quale si dicova cho non era il 
bandito Paolo Lasndri che si trovava a Parigi; 
ma bensì suo fratello Giacomo. 

Adesso la Souveraineié ci fa sapera: 

Che non è mai esistito un Paolo Leandri 

Che non ci farono mai a Parigi dei Leandri che 
avessero nome Giacomo ; 


DA 
# 


er e ni 


Il 


FANFULLA 


E che îl Leandro di cui sì è tento perlato în 
questi giorni è un altro Leendro, il qualo risponde 
al pressico rome di Antenio. 

Peccato, dice io, che sien passati i bi 
della commedia doll’arte. Che bello sc 
rebbe stato da fare sui tre Leandri gemelli perse- 
guitati! 


» » 
asta 

Quel signore che una volta era abbonato, torna 
ella carica e scrive: 

< Dopo la rettifica di ferî sera (a proposito della 
principessa Witgenstein) che è di una gaucherie 
abbastanza visibile, ho a pieni vati deciso di non 
abbonermi più! » 

Pazienza! Rettificento un errore, credevo di 
aver falto bene... Si vedo che ho sbagliato almeno 
per l’abbonsio di ‘una volta. Rizurcio dunque a 
contentarle. 

Tanto più che in quattro pagine di testo, con 
poscriîto, non trova più niente di tollerabile nel 
Fanfulla, « diventato - dico lui - la succursslo del 
Roma dell'onorevole Lazzaro ». Egli deplora ad 
alta voce i tempi sopratatto di Carella © reclama 
la prosa di Quidam. 

Canella l'ha avato tre giorni fa 
all'anima sua - è morto! 

O come si fa a fere di più perl'avbonato di una 
volta ?. 

Mi rassegno dunque a_ perdere la sporanza del- 
T'abbonamonto... fano più cho a quanto vedo, il 
giornale ha ia bontà di loggerio tale quale. 

Con la differenza fra il prezzo di vendita 0 quello 
di sbbonamento potrà fere un elemosina. seconde 
la rie iutenziane, pregendo Dio che ri illumini; 
eppure petrà comperarsi un po' di senapa per fare 
qualche pediluvio © deviaro quella che ho la di- 
sgrazia di fergli salire el naso! 


..» Quidam — pace 


OMNIBUS 
Echi di es Vecchio. 


Firenze, 18 marzo. 


Oggi fizalmento è stato presenteto ed approvato il 
progri.mma dille feste per lo scoprimento della fac 
ciste © per il contenario di Donatelio 

Nom si può negare che non sia un progremma di 
molti numeri: nientemeno che 2/ numeri per lo sc0 
‘primento della faccieta del Duomo, e 6 per il cen 
tenario di Donatello. 

Noto, fra le altre promesse del programme, il cor 
teggio storico e il torneo, l'esposizione dei fiori, jl 
congresso dei preeidonti del tiro a segno, l'esposizione 
della fotografia. il torneo di sch 
Josipedisti, lo regate in Arno, un gran ballo storico 
di bensfisenza nel selone dei Cinquecezto, esposizione 
delle opera del Donatello, ecc. 

Duranto il mese di maggio poi ci saranno ls corsa 
di cavaili alle Cascine, 6 il trasporto dello ceneri di 
Gioncchino Rossini a Senta Croce. 

ss 

Non sono indiceti sul programma i giorsi in cui le 
aîngole fezte avranno luogo, poichè ancora non ri co 
noscono quelli in cui la Loro Maestà potresoo tro 
varsi in Firenza. Si sa però che succaderazno fra il 
7 e il 15 maggio... e che le centomila lire da prin 
cipio stenziato nel bilancio municipale per le relativo 
apeso non sorenno sufficienti all'ucpo.. Ls quelo 
chiarazione, faita dal sindeco, non provoce, surabile 
dictu, nessuna osservazione degli onorevoli consi 
glieri. 


ss 
Nella sten: duta d'oggi furono atruziate tremila 
‘a in soccorso dei darmeggiati dal terremoto cella 
Liguria. 


" 

E venno concssta per acclamazione la cittadin 
onorara di Firenze 84 un goaeroso strepiero. il 
mendatora Giovanni Mever, che ba sogalato alle città 
un ospizio per berrbini, edificato e sus speso dalle 
‘fondementa, nei pressi di porta Pinti. 


Brigada 


Il concerto Torricelli-Romantello. 
Torino, 18 marzo. 
Un concerto è una cosa che, pur tropp: ode 
tutti i giorni, talvolta anche dua volto al svorno. Ma 


un concerto come quello avuto ieri sera all'Aifleri ro- 
cade di rado, e quindi ve ne scrivo. 


Tn mezzo ad una espettazione enorme e trepidente 
giustamente in sommo grado sî è prodotta la giovi 
tiolinista Torricelli ed ba riportato nn trion!o colo: 
sele. Tutto quanto la stema ci aveva racsontato del 
valore eccelso di questa concertista è stato superato 
delle prova, e davanti ad un pubblico diMiciliasimo 
la Torricelli ha avuto uno dei più lusinghieri suo: 
cessi della sua carriera. In lei invero mirabilmente 
uniscono intuito © sentimento © virtuosità e levata di 
suono e scioltezza d'arco 6 sicurezza ed eleganza di 
portamento, e per questo complesso la Torricelli tien 
testa se pur non supera tutte le rivsli. com'essa in 
principio di cerrisra. I progressi suoi furono erormi 
© 10 verrà a Roma non Îa giudisherete altrimenti. 

Il pisnista Romaniello non si fece procedere da 
slcuna réclame e fu quindi tanto più apprezzato. È 
uno dei più valenti campioni di quella scuola napo- 
letona che non ba alira che Ja eguagli per la niti- 
dezza, le dolcezza e varietà del tocco, la genialità 
sobria dell’interpretazione I suoni sotto le dita dsl 
Romaniello si staccano, si legano, ai fondono in mil 
modi con mirabile varietà e con una costante pr 
sione da sbalozdire. Ed il compositore sta alla pari 
deli’essoutore. 

Ma anche quest coss le sapete per esparienza a 
Roma. 

Sto quindi pego a segnalarle come successe anche 
fra noi, felisitando cordialmente tanto la Torricelli che 
il Romariello. 


Ippolito. 


Bologna, 47 marzo. 
Eceoti una rotizia che può interessare gli artisti. 
Il comitato esecutivo dell'Opera dlia facciata di 

San Petrorio di Bologna, dal quale fu aperto il 1° 
‘gennaio 1886 un concorso artistico nazionale per la 
scelta di un disegao di e-mpimento della facciata, 
ricorda egli artisti italiesi cho a norme del pubbli. 
cato programma il concorso zi chiuderà il 30 giugno 
del corrente anno 1887; e cheil programma del con- 

trovano presso le princi- 
pel e italiane di bello arti. 


Rene 


BENEFICENZA 


Per l'ospedale di Diano Marina. 


Dal sigoor gonerale Ardoino (1). . . L. 
Lime 
Somma procedente . . . > 338— 
Totele . . . L.4l5— 


(1) Stagliano Francesco, lira 3 — 
doro, 3 — Moretti Arnoldo, 2 — 

Stellio Domenico, 3 — Farferi Lamberto, 1 - Bianchi 
Giovanni, 2 - Giulisui Giuliano, 1 - Berzi Guido, 3 
- Suparchi Eriodano, 1 - Chierichetti Ambrogio, 1 — 
Mertieili Cessro, 2 — Ferrera Domenico, { — Roych 
Stefane, 5 - Pezzia Federico, 5 - Stoppani Romeo, 2 
— Giordano Giovanni, 2 — Fiordeliai Francesco, % 
Cempassi Carlo, 1 — Pieno Bernardo, 3 — Merlo Gi 
vanui, 3 — Lucchesi Cesare, 3 - Silva Luigi, 3 — Mo 
relli Rodolfo, 2 — Magaoni Filippo, 1 — Albera Ea 
rico, 2 — Cipriani Pierso, 2 - Dell’Aglio Etelberto, 2 
— Cingia Ernesto, 5 — Aliberti Alessandro, 2 - Le- 
vista Giovanni, 5 - Bellini Gabriele, 1. — Totale L. 77. 


Antonielli Teo- 
Bresca Cesare, 2 = 


Continuazione della lista d’oblatori di S. Piero 
Isola d'Elba, incominciata ne! numero di ieri: 


Battaglini Francesca, c. 50 - Battaglini Italia, 
50 — Bettagliui Dorritille 1. 1 — Barseglipi Cate 
rina, c. 50 — Retali Ccterina, c. 50 — Spinetti, Vi 
rio, e. 50 — Petri Agostino. 50 — Barseglivi Ewilia, 
c. 50 - Donviri Antonio, 1 1 Degregori Stefeno, 1. 4 
— Biagivi Antonio, L. 1 — Retali Egisto, e. 50 — Co- 

Olimpia, L 4 - Spinetti Domenico, e. 50 — Co- 
lombi Francesca, c_25 — Divi Marie, c. 50 — Colombi 
Sante, c. 50 — Berti Orsola, c. 50 — Divi Caterina, 
c. 30 — Denesi Luigi, 60 — Carpinacci Pietro, L 2 - 
Spinetti Alersandro. Î. 1 Galli Caterina di Giov. Bat 
tista 1 2- Gall Tomasine, c. 20 — Galli Antonia, 
e. 50 - Dellanina Cherubino, 1. 1 — Battaglini Assunta, 
e. 50 - Battaglini Giustine, e. 50 - Retali Francesca, 
c. 50 - Battaglini Francesca, l 1 40 — Petri Desi- 
deria, o. 40 - Petri Daria, 1. f - Petri Mertino, 1.1 15 
— Pslmieri Adalzsie, 1. 1 - Donniri Corora, c. 50 — 
Gentini Geetano, c. 50 - Baderacchi Isol'an, e. 30 — 
Montsuti Santa, c. 20 — Petri Beatrice, c. 50 — Da 
nesi Giovanoina, c. 30 — Balestrini Giuseppa. e. 30 — 
Catta Giorarai di Giuseppe c. 50 — Catta  Giucepra, 
c 20 - Rocchi Giuseppe e Compagai, 1. 1 50 — Re 
tignsni Oreste, c. 20 — i Virginie, | 1 - Sen 
toni Francesca, c. 50 Nicola, e. 30 - Mi- 
belli Paolo, c. 20 - Pisari Argentina, c. 50 - Durante 
Silvia, o. 20 - Battaglini Marsino, c. 50 — Pisspi Giu 
sepp», c. 50 - Colombi Lucia, c. 10 — Galli Giuseppe, 
c. 50 - Bonacchi Agostino, 6. 20 — Posh Celestino, 

- Danesi Angiolo, e. 20 - Danesi Antonio, c. 20 


ESCE 


Pape Satan 


ROMANZO MODERNO 


Proprietà letteraria. 


giova nel momento che risperai gli ocshi. 

— Ho dormito dunque molto ? — chiesi prima che 
riuscissi a rendermi conto chisramente delia mia si- 
duezion 

— Sei giorni - rispose il marchese. 

— Sei giorni? 

— E cinque o ssi ore! Quando Isi ri addormantò 
erano le unéici cires, adeazo sono le quatiro e mezzo... } 

— Come dunque mi trovo qui? Dove sndiamo? 

— In Itelia, se non vaola andare in va altro luogo. } 

— E il principe Matteo, a mio padre.. 

— La credono tutti morîe : sono quattro giorsi «he 
è stata seppellita nella tomba della fomiglia dei Di 
miti! 

Così seppi del marchese Bonfretelli che il mio 
aposo settuegenario aveva voluto che fossi seppellita 
con la veste nuziale e i gioielli che portero ia sera 
delle nozze Un medico aveva necertata la mia morte. | 

* polvere rossiccia che avevo ingoiato era uno di 

ei misteriosi narcotici ancora ignoti alla scienza 

*mbina della civiità occidenta’e, cho sospendono ron 
@ vita, ma tutti i fenomeni della vita. 


i 
La carrozza correva per una via soliteria. Albag- | 
i 
i 
i 
If 
ì 


} logge supra; 


Duo giorai erano durate le mio onorenza funsbri, 
poi ero atsta seppellita con magrifico apparato nella 
cappella gentilizia dsl castello. 

Par giungera sino alla mia tomba, il conte Aironi 
0 il morckeca Bonfratelli avevsno doveto corrompere 
le guardio del castello, e io feemetti al pensiero che 
so essi ron fossero riusciti a corrompere lo guardie, 
io mi sarei deztata nen nelle carrozza da viaggio 
alla volta d'Italio, me nella tomba dei Dimitri!.. 


È inutile che io ti racconti ciò che tu sai del tempo 
più calmo e tranquille, se non più felice, di tutta la 
mia vite. 

6 lo amavo: a Roma igno; 
vano che io nom fossi la vera moglie del marchese 
Bonfratelli, e anche i perenti di mio merito mi trat- 
tsveno con une cortesia fredda, ma non melevola. 

Ma Giorgio morì a un tratto, ucciso della vita tren- 
quilla a csi non era steto mei avvezzo, a io m ri 
trovai sole, sbbandonate da tuti, mel veduta dai 
: di mio merito, a cui la forma del testamento 
va ereie aveva rivelato fipelmenta che io 
nte la marchesa Bonfratelli. 

di mio marito imperara come 
il decoro, e davanti a uno scandalo 
cho non av:ebbe nul!a profitto, piuttosto che rivs- 
lare la mia vera posizione al mondo, lasciarono che 
io costinuessi e portare il nome di mio marito. 

lo uns donne, mia cognats, rella sua rabbia cox- 
ro P'usvrpsirice, come mi chiemava, non volio per- 
donsrm.. 

Eila sperava m une condizione fatale di quel te- 
stamento, in cui Giorgio aveva stabilito che in decs- 
dorsi dall’eredità del testamento il giorno, che fossi 


orgio mi amava, 


Ma nella famig] 


- Dini Maris, c. 15 - Biegiotii Luigi, 
ini Raffaello, c. 50 — Catta Artemisia, c. 50 — Bat- 
taglivi Felice, }. 1 — Bartolomei Gioranne, }. 1 — Co- 
lobi Giovenze, e. 10 — Pissbi Lucia, c. 50 — Batte 
glini Giov. Bett,, I 2 - Salvadori Fiorita, c. 50 — Spi 
netti Sofie, c. 50 — Gadani Luigi, 1. 1 — Paimieri An- 
giola, e. 25 — Battaglini Giovannine, e. 50 — Cetaloni 
Maria, e. 50 - Marghieri Tomaso, e. 50 - Dini Ago- 
stino, c. 50 - Elisa Palmieri, e. 10 — Mibelli Maria 
d'Estere, c. 50 — Badaracchi Antonio, 1. 4 - Spinetti 
Luigi, Ì. 1 - Ferrini Giovanni, e. 30 - Batigneni 
Gior. Batt., e. 20 — Botti Cleofe. c. 50 - Spinetti Sil- 
vestro, e. 20 — Ratteglini Luigi, }. 1 — Mibelli Giu 
seppe, c. 50 - Galli Emilio, c. 50 — Dini Umberto, 
e. 20 - Dini Francesco. e. 10 - Botti Stefano, c. 20 
- Bartoli Alessandrine, c. 15 — Dini Merianna, c. 50 
— Pisani Pellegro, e. £0 — Pisani Giuseppe di Ane 
eleto, e. 50 — Dini Gio. Batt, e. 40 — Dini Luigi, e. 20 
- Spinetti Vittorio, e. 25 — Carpinacci Maris, e. 50 — 
Barsaglini Mariuccie, c. 20 — Frenceschetti Maris, 
c. 50 — Mandrich Adriena, }. 1 — Cetica, c. 30 — 
sira Monteuti, c. 10 - Battaglini Narciss, c. 35 - Co- 
lombi Ida, c. 45 - Bartoli Ferminia, e. 50. — Totale 
Perle famiglie povere dei prodi morti a Seai 
e Dogali L. 107 50; Per i danneggiati dal terremoto 
Ligure, L. 107 50. 


SPORT 


(Nostro telegramma particolare) 
Corse di Pisa. 

Oggi sui prati di San Rossore prima giornata 
di cerse. Balla giorazte, ma pobbliso pico nume. 
roso. Terreno buonissi @ sport interesssnte; 
Ventissi cavalli si sano dispuiati i quattro promi 
dela giornate, 

Neilo tribune molti sporfsmen venuti da tutto le 
città d'italia, ma roche signore avevano avuto il 
coraggio di affrontore il vento e la polvere. Tra 
questo intropide, abbiamo visto la simpatie» con- 
tesse di Santafiora clegeatemente vestita di bianco, 
la contessa Rangoni, la marchesa Torrigiani e la 
principessa di Trabia. 

Quattro bookmakers eccettavano le scommesso. 

Îì «Premio Pisa » (lira 2000) fa vieto da Sucri- 
pante del conte Calderoni, battendo Lazio dei ge- 
nerale Agei 2°, quindi Giacometta 3°, Vattelapesca, 
Don Sehastian9 @ Brillante. 

Ti «Premio del Serchio » (lire 3000) fu vinto da 
King Bruce deì principe di Ottaiano battendo Dray- 
cot del medesimo 2°, 3° Satirist, quindi Snoffe, 
Venetia, Carlandres, Mephistopheles. 

Il «Premio dello Rondinelie > (liro 1000) fa vinto 
da L’Eridano del marchese Fassati doro una bel 
lissima lotta contro Enio del generalo Agei 2°, 
quindi Durlindono, Dionisia, Sarah, Lepanto, Ben: è 
cenuto e Allegi 

I « Prosio Bsrbericina » (lira 1500) è stato raa ? 
facile vittoria per Darimoor dai priacipo di Oi È 
tsiano, battegdo King Bruce deila motesima scu- 
deria 2°, Wagram 3°, Semillante 4°. Quindi Ni 
netta © Hellenica. 

Domenica, 20, seconda giornata di corso. 


E. | 


Canti e balli. 

1 gentilissimi soci del Circolo nazionale, 
hezno avuto una idee lumizosissima, quella cioò di 
fare, coi [uodi pù cortesi, uno streppo alla quare- 
sima. E ifetti hanno faîto cantare sl sigacr Lorain 
una romanza (di autore incognito), Les deur grena- 
diers di Schumann; alla signorina Novelli una ro- 
ranza di Filippi, lA meno che di Mariavi, al 
gnorina Boraîli una romanza di Sehumenn e a Mer- 
coti, 8 quel romano de Roma (cha tutti nenzo come | 
rintontonisce a sentillo) il M’assal quando ti scontro i 
di Pelloni, "la serenata di Perisotti (con parole der | 
nor Giusepps Giovaschino Belii, bor” anima sua) e 
ne! fine, in der finale, quela bellezza quell’incante- ! 
simo del terzetto dei’ Lombardi, secompagnato dal | 
prof. Desantia col suo violino fenomenale. 

Tutti disevano, e lo dicovo io pura, che bel pro 
gramma! che bel programma! E suzi (a dirla inter 
n0s) più d'uno sosteneva che i scei bonemeriti, di cui 
sopra, avrebbero dovuto, 5» non eèernare, prolungare 
aîmeno fino al sabato canto quel bel divertimento. 


ieri sera, 


rimaritata 0 che la mia condotte ncn fosse quella di 


una donne illibate. 
Fila sperava in quella condi 
scitando zemici di ogni 
torno una lega di odi 


one, a mi andeve su 
ecie, andava formandomi | 
i, si quali io capivo che a- | 
rei dovuto soccombere nscesseriamerte. 

A questo punto si rannoda la storia pubblicata dal 
Don Rodrigo. 

Ma prima che secedessero i fotti narrati nelle ap- 
pendizi di quel gicrnale, cecorre che io racconti una 
na avrenuia una ssltimena circa pri: : 
inio alla villa Del Serio. best t] 
Une mattina mi fu snnonzista la visita di ra si- | 
gnore, che non aveva voluto dire il suo noayné dare | 
una caria da risiia. i 

ti 
i 
i 
i 
i 
ti 
Î 
i 
i 
ti 


Stavo per dire al serro che non ero in case, sup 
ponendo che fosso qualche scroccone, quando il «erro 
aggiunse 

— Quel sizzore mi bx detto che la signora mar 
chesa lo avrebbe certamezto riceruto sa io le dicessi 
che viene da porte di Hollo. 


Quel nome mi riconducera violentemente 
so Îl passato che 10 avevo voluto dimenticare, che 
ero russi 


a dimerticera; mi faceva peneere che io 
ero morta legelmente, e cha beciava un ncrn: 
meltere in questione il testamento di mio marito. 
— Fate passare questo si 
Entrò il conta Airor 


per | 


acre 


- dissi #ì servo 


Non ere più lo stazso uomo. Una giando sristezza 
era dipinta sopre i auci linesmenti; era pallido. e sei 
su» pallore fammeggiavazo inquistenti gii occhi wa- 
gnatici @ dominatori. i 


Mi guardò con una dolcezza che mi turbars, e! 
stette lungemente in silenzio, mentre io pendevo con 


i essere suo primo mipi 


i sneb'egli a Mulinows, 


i invito a 


Parlare delle invitate © degli invitati sarebbe cosa 
a'un tale pondo che io non mi sento assolutamente 
Gi sostenere, specialmente dopo aver perduto quattro 
5 cieque ore, delizicsmente, dei misi soliti e patrier- 
2.fi sonni. Dirò solo cha il mondo politico © parla 
Sientero si fece reppresentare a questa bella festa dai 

ori: — È 
NE onto di Rascon (ministro di Spagna), de Westem- 
perg, de Hogermann Liesderscon, Van Loo (miiatro 
del Belgio). Psparigopulo (ministro di Grecîa), conte 
di Ccalio, Allievi (senstora); Corrazie (deputato), conte 
di Collobiano, onorevole Emanuele Ruspoli 

La principessa di Poggio Sonso, presidentessa del 
GIREO1O, era semplicementa incantevole Ed era incan- 
tavole quel gruppo di belle toilettes di signore, fra le 
‘usli noto le signore Lindstrand. Hegermezn Lien 
denecon. de Westemberg, le contesse Ferrari Bienchi 
Di Lavagna, Re, Rosa Di Schack, Paceco, de Locte, 
© poi angora le signore Suscipi, Bonacina, la baro: 
Setta Basie, Manfredi, Mauri, Baccarini. © le signo- 
fine Delis Palomba (un bottoscino di rose in nero e 
jaia), Corresl», Sarafini, Fratellini, Bonscina (iuo 20- 
Tolle, una più elegante dell'altra). Bruschi. Caivazo, 
Podesti, e le signore Righino, Scialcia. Wuiliauma, 
Brofferio, Sevilla Vilard, Allievi, Coste, Hoz, Bruschi, 
Spada, Feoli, Mirone... _ 

‘psomms, per finirla, si seno passate parecchie ora 
sanza neppure accorgersene, © tutti hanno dovuto con- 
tenire con me che a streppare sempre la quaresima 
3 questo modo ci si guadagnerebbe per lo meno una 
indulgenza plenaria. 

Gigi. 


Tartaruga riferisce: 

Riunione. veromes.to elegante su all’Esquilino ieri 
sera in case cella signora Centaro. 

‘Gran parte del corpo diplomstico 6 deils nostra 
aristocrazia. fra cui la signora Marlen Ferzao mîni- 
Stfezza di Portogello, la signcra Montt ministressa del 
Chi, la marchesa Berardi, la baronessa Colucci © 
figlio, la contessa Caprara © figlio, !a contessa Filip- 
ni, la signorina Del Viso figlia del ministro ergen- 
0, la principessa Massimo, la contessa Dal Verme, 
la baronessa D’Andrade, la signorina Bavier figlia del 
miniatro svizzero, la signora Antonini Diez ministresso 
dell'Uruguay, miss Paget, la siguora Faikrie, le con- 
torta Seni; misa Leo figlia del generale Lee, la mor- 
chesa Honerate e molte altre signore. 

Il corpo diplomatico era largamente rappresentato. 
Notati i ministri di Spegne, Grecie, Svizzera, Chi, 
Brasile, Portogallo e Argentina. 

‘Si ballò onimetamente sino a terda ora e si paztò 
una megnifica serata grazie alla cortesia della gen- 
tile padrona di cass. 


a 


Arrivi e partenze. — S. A. R. ii principe di Na- 
poli è atteso in Roma per domattina alle 7, col di- 
retto di Napoi 

Maestà il Re e forze anche S. M. la Regina, 
ere il loro su- 


figliuolo. 


Consiglio comunale. — Il sindico su! principio 
della seduta ringri membri dell'a Commirsicne 


riuscita della mostra ziessa 

Quindi ebbe pi una lunga discussione per îa 
nomina dell'ispettore dello scuole comuneli, discus 
sione oziosa, per stabilire xe l’'ispsttoro deve cono 
scsre 0 no il francese e l’ingieza o altre duelingue 
moderne. 

Ci para che b 


terebbe per un ispettore delle scuole 


| primarie municipali che avesse la colinra necessaria 


a giudicare sulle materie che s'insegosno nelle scuole 
primarie Un ispettore poliglotta sarà meno utile di 
un modesto, laborioso @ intelligente insegnente che 
conossa in pratica i bisogni delle acuole e le condi- 
zioni dell'istruzione primaria a Roma. 

Il sindaco pertecipò la delibsrazione delia Giunta 
presa el'unanimità par l'innalzamento dell’obeliaco in 
memoria dei caduti di Dogali. 


Trasporto funebre. — La salma deila compianta 
principessa Margherita del Vivaro, venne oggi alle 4 
trasportata col cerro municipaie di prima classe nella 
chiesa di Santa Maria Maggiore, e poi deposta nella 
gappella Paolina ove domattina allo 10 avrà luogo 
il funer: 


Attorno al carro i domestici della casa. Borghese 

portavano i toroetti. 

Il carro era seguito da Den Paolo Borghese, capo 

lia cara, dei auci fratelli cognati della defunia 
, da moltissimi signori che rappresenta- 

10 quasi tutta l'aristocrazia romana e da moltis- 

imi dipiomati: 


Cirea cento esrrozze chiudereno il funebre con- 
voglio. 


ansia del suo labbro sinistramente atteggiato a s0g- 
ghigno. 

— Elene, mi disse alla fine, sono venuto per do- 
mendarvi: Siete pronta a seguirmi? 

— Dover 

— Ia capo al mondo, 9 occorre. Non mi guerdate 
così: vi spiegherò come e perchè io sia venuto a fsrvi 


questa domande. lo ero amiso sincero del ventro po- 
vero marito. Credo di averlo provato. Un giorno, fa- 
gendo un'escursione in quelle regioni ancora malnote, 
deb “uropr, quasi confinanti con noi, © 
fanno presentize PAsis, jo capitai a Millnowa e 
eonobbi il bizzarro principe Livaresko, del quale per 
apiicsio volli diventare primo ministro provviscrio 
vecchio principe Livarssko era un curioso di scienze 
occulte, ma la sua curiosità si era contenteta di far 
raccolta di vecchio leggendo satsricho. Accettai di 
a stro per diven i 
SEE i a ci 
LI ia Î L 
pratiche del vostro matrimonio, Giona ap rato le 
mandsrlo a monte. lo Peiutai: voi e il povero e 


mi siste debitori della felici n t 
è menta gi delle falsità coniogato che pur troppo 


Io lo gusrdei in modo int 5 
terrogativo. 
XI conte Aironi continmà: eo 


— lo sono profugo da wi 
e a ag 


— Ho ucciso mia m 
bina figlia di quella pesa 
Gli cechi di quell'uomo erano spaventosi 
Gioi un anno che io fuggo davanti alla polizia. V 
seguirmi în questa vita di engosce, > 
(Continno) 


il suo amante, ela ba 


Siero Verri. 


ii Mc RO TE cicci III 


a 
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cadenza del p 

Ciò è da at 
delle truppe; 
tato che consid 
ritmoscopio dl 
mento di preci 
di fanteria di 

L'esposizio] 
gureta 0g; 
Fece, cosa pis 
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ba 


FANFULLA 


_——————————————m————————————__________________———— 


è che è una delle memorie più preziose a 
bosilica del mondo. 

La magnifica dalmatice, che pare un grande mo- 
ssico dei primi tempi cristiani, è Ed E 
trina proprio dinanzi al trono rele. Quel raffronto è 
molto commentato oggi dai visitatori dell'Esposizione. 
Fra questi abbiamo notato il sindaco Torlonia, che 
parere molto soddisfatto dell’esito del’Esposizione. 


Noterelle vaticane. — Domani (20) Sua Eminenza 
il cardinele Gibbons, arcivescovo di Baltimora, pren- 
derà possesso del suo titolo cardinalizio di Santa 
Meria in Trastevere, e darà un ricevimento. 

x Ieri mattina monsignor Galimberti, segreterio 
degli affari ecclesiastici straordinari, accompagnato 
da ua prete ssizzero che gl fa da interprete, è 
partito alla volta di Berlino per rappresentarvi 
Leone XIII alla festa dell’imperatore Guglieim 
Monsigaor Galimberti è latore eltreaì di una lettera 
sutogrefa del Papa. 

«A San Salvatore in Lauro oggi è stato consa- 
crato vescovo il parroco Sirolli. 

Ritmoscopio. — Nello afilamento delle truppe, che 
ebbe luogo dopo la rassegan militare passata da S. M. 
il Re nel suo giorno natalizio, fa notato che la fan: 
teria di linea ha mantenuto in modo inappuntabi 
cadenza del passo. 

Ciò è da attribuirsi erzitutto sila buona 


tato che musiche e fenfare regolevano il tempo col 
ritmoscopio del capitaro L. Antico, del quale. stru- 
mebto di precisione sono provvist; tatti i reggimenti 
di fanteria di linea di questa guarnigione. 


L'esposizione degli acquarellis 
gureta oggi e, come al solito, senza d'scorsi. ma in 
vece, cosa pisceri a, coll'intervento di parecchia 
signore, quelche autorità, molti ertisti, e molte sì 
gnora della coloria jaglese e tedesca. 

Gli onori di eesa erano fatti dal direttore della So- 
cietà sigaor Patiti, dsi membri del comitato commen- 
datore Bisco, sigucr Tarenzhi, commendatore Ethofer 
ed alti. 

Fre le autorità presenti all'apertura della Mostra 
l'onorevole Torlonia, il cavaliere Brimelli rappresen: 
tante il prefetto, l'onorevole Bonghi, l’ororerole De 
Renzis (colla sua graziosisaima figliuola), l'ambazcia- 
tore di Turchia Pothiades passiò, il cavaliere Jaco- 
vacci presidente dell’Asrociazione ertist:ca internazio 
nale, l'onoravole Odescalchi, il commendatore Leoni 
segretario dell’Accademia di Son Luca, jl consigliere 
provinciale marchese Ferrzioli, # commendatore Ri 
ghetti consigliere comale, il sesatoro Trocchi pre- 
sidento della Camera di commercio ed erti; e fra lo 
signore: la pittrice sigaore Mer:an', la signora Van- 

telli, Ja signora Porzic «Vaglia con la simpatica fi- 
gliuole, © altra signore. 

Il padiglione coperto del paterzo Colonna si presta 
molto per questa esposizione degli acquarelli, che a 
giudizio degli intelligenti, è una delle moglio riuscite. 

Anzi, alcuni effermarsno che da qualche tempo 
l'acquarello seguo un tol progsesso da sters a pere- 
gone fra breve con la pittura ad cli 

Dei quaazi il Fanfulla si coxuperà in un prossimo 
numero. 


Onorificenza. — ll governo rel concedere dopo 
irentanove enni di servizio la givbilazione al signor 
Salvino Aveneti, primo segretario incaricato del ser- 
Tizio cessa al ministero dell’interno, conferiva al ba 
nemerito funzionerio la commeada della Corona d'I- 
dalia. 

Conferenza, — Dome 
alla Palombe:ta seconda cori 
tore Frencesco Bartolini, profesu 
Bologna, sul tema: Le giorini 
vour. 

AI Colosseo. — Domani, 20, it professor. Nispi- 
Landi illustrerà l’Aufiteatro Flario e parlerà degli 
Anfiteetri e degli spettacoli, de’ gladiatori e de’ be- 
atieri, di Spartico e di Carpeforo. 

Il convegno alle 3 pom. al Colozseo. 


Una battaglia. — ler 
sperss la voce che era s' 
opersi addetti ai levo 
si Prati di Castolio, 

La questura avvertita p:r tlefono fece radunare 
immediatamente sul posto quaranta carabinieri s uaR 
trentixa di guordio con dalego'i «2 ispettori. 

Ma per fortuns non si tra'lava di così grave. 
Gli opersi a esusa del cattivo tempo si ereno rico. 
vereti nello catarie vicine el pote. Per ingannare il 
tempo aversno iscomincisto s giuenre, e giuocando 
erro venuti a une risse che «hbe termise per le 
sirade a sarsato. Ma all'apparire dalle guardie i fa 
cinorosi si senderono, Issciando sul campo di bat- 
taglia un ferito. 

Acqua Marcia nell’Agro romano. — Con reserte 
deliberazione la Giuate municipale ha approvato che 
‘suduta Peequa Morcia a quei proprietari che la 
dessero, con pagamenti ratsali, ed alle mede- 
simna condizioni che suole fere per simili contestti la 
Società. 

ila epprovnto, inoltre, che l'ecqua Mercia sin data 
erche ia affitto, a condizione però che la dureta del 
coatratto on sia minore di un eno, nè meggiore di 
cinque, che le spase di conduttura sieno a tutto ca- 
Sco degli effiiuari è cbe il pagamento dell'effito 
nia fatt ipatamente di ano in anno. 


Teatro Nazionale. — Stessra Gringoire. 

Per martecì della ventura settimane o annunciata 
le scrata d'onore di quella esiuia ar inta che è Îa si- 
guora Adelside Falconi, colla Canonichessa, com- 
media în un atto di Soribe, e la Vita nuora di Ghe- 
tardi del Tosta. 

La prima rappresentazione delia nuova commedia 
Îi Giacose, La tardi razveduta, è fissata per mer 
cledì vera. 


ja 2 412 pomeridisne, 
ferenza del commenda 
alla Università di 
di Camillo Ca- 


sera, verso l'imbrunire, 
soppirta una rivolte fra gli 
del nuovo ponte Margherita 


Sofferenze non compres®, ct 
tore, gono quelle prodoua dille esso 
se 


tonesmo 
distarb: alto stomeco 
seliusozia, verti 


ato "iui maori che sotto una 
«ste caîma reedozo odiosa ja vita, o che alla 
speagono Ma tutte questa sofferenze non ven: 
gono in un momento; ed in principio, ed anche a 
malattia non molto inoltrata, Je amoreoiî si possono 
‘© ed ecche guarire. L'asperienza dimostra e l’os. 
ssevazione conferme che nel rangue degli emorroideri 
Vha compro il germe dell’erpete. Non vba miglior 


unizce 
guarire le emorzoidi, distrug- 
n producoro, ed è per querte 
l'unico depurativo premiato colla gran medaglia d'oro 
al merito. — Non si cosfonta con eltro omonimo per 
non andere incontro a grandi delusiori. — L. 9 la bott. 


NostRE INFORMAZIONI 


A Montecitorio e fra î giornelisti oggi correva 
voce che stamane fossero arrivate al governo ro- 
io dall'Africa; soppiazio anzi che fu în questo 
0 ad alcuni giornali di provincie, 
s il governo ron ha ricevuto oggi 
nessun dispaccio dall’Aîrica. 


Il barone Blanc, arrivato oggi a Roms, sì è resato 
al ministero degli esteri, 


Grediamo sspere che fu firmato il decreto che con- 
voca per il giorno 3 aprile i collegi alettorali di Forlì 
e Reverna, per eleggere due deputati, e i collegi di 
Cuneo I, Alessandria III, Palermo I, Genova TII, Gi 
nova Il, Caltanizseita, Brescia I, Roma IV e Ve- 
nezia I, in sostituzione dei Jesignati dalla sorte. 


Dicesi che qualche gorarno abbia assicurato la Senta 
Sede che imitando la Germania cercherà di eppi 
re le questioni religioze contrastato de leggi na- 
zionali. 

In questo momento il Sento Padre è intelfîà a pro- 
curare di stringere relazioni diplomatiche diretto con 
Inghilterra, dove amerebbe vedere la Senta Sede 
rappresentata presso il governo britannico. 


La diplomazia russa a Costantinopoli 
suoi sforzi per paralizzara la influenza del Gran Vizir, 
Niamil pesciò, il quale, como è note, è favorevole 
ad un accordo fra la Tarchia e la Bulgeri 

Vuolsi anzi che l'ambasciata di Russia a Costenti- 
nopoli, Nelidoff, abbia fatto sapere alla Po; 
non trattarà più con essa sino a che Niamil 
al posto di Gran Visi 


La Commissione per l'inchiesta sui servizi marittimi 
e postali, dopo aver formato l'ufficio di pr 
nominò un Comiteto composto della presidenza stessa 
e degli onorevoli Ellene, Giutso e Vigne. 

Per ora non avrà luoge, come venne erroneamente 
amaunciato, slcuna edunenza né della Commissicne 
nè del Comitato. Si spara cha dopo Pssqua tutti i 
lavori preparatori: sieno condotti a buon punto. 


Il cspitano Michelipi ha scritto da Masscua in data 
3 merzo ad un ufficisle anvico suo, @ dè notizie della 
sua saluts abb a buone: lieto sempre, come egli 
dice, « di ss: & fortuna | primo fra i 
suoi compaga* di corso, gridato viva il Re, viva TI 
talia in faccia el nemico », promette, e spera, giacchè la 
sorte dsilo armi lo ha ato, di poter tornere în 
imi del mese d'aprile: quando cioè 
cortenza della stagione, qualche volta fatela a chi 
toran dell’Africe, avrà ceduto a una più stabile pri- 
mavera. 


correre la vcse di una 
chiemata di versamenti sulle azioni della Società 
Immobiliare. Siamo pregati di smentire questa voce. 
Il Consiglio d’amministrezione della suddetta Società 
non ha deliberato alcuna chiameta di versamenti 
sulle azioni. 


Alla Bossa d'oggi 


Il ministero della marina ha dispozto che al disarmo 
dall’incrociatore Savoia passi in armamento completo 
il regio avviso trasporto Volta cel seguente stato 
maggiore: 

Cav. Settembrini Raffaele, capitano di fregeta, cc- 
mandente; Ssntarose Pietro, tenente di , uffi 
ciale in 2°; Baio Filippo, tenente di vascello; T.b. 
rini A:turo, Bravetta Ettore. Manuserdi Emilio, sot 
totenenti di vascello; Amant Federigo, cepo macchi 
nista; Masssri Reimondo, medico; Bruno Achille, 
commissario. 


Tolgramni particolari del FANFULLA 


Parigi, 19. 
fo ta per 


La stampa inglese famo cha dopo 
Pavniversario dell'imperatore Gugi 
ie difficcità nei Leloeni, anche p 
Monicacgro. 

Tuiavia, it rionovamo 
col corollario di accordi: 
scia speraro cha la paci 
modo. 

Affermesi che l'ass: 
Geisie», trovisi noi B. 
cercato. 


in ogai 


sino delia Regnavit, certo 
gio, dove è attrvemento ri- 


Berlino, 19. 

se a Bismarck 02 
territori impe 

di quelle 


1 principa Hoboniche 


di Aîsazis-Loreso, mudinsto 
provincia e l'insediamento di vo pri; 


Spettacoli d'oggi: 
APOLLO, — Ora 8. — Giuditta. 
FALLE — Ore $ ft — L'Elisir c'amore. 
FRATKO NAZIONALE - Ore 8 112 - Gringoire. 
ZON: — Or 9 — Patria. 
— Ore 9 — Donna Juani 


. — Ore 8 13— Il dilurio unis 
(mnazioneste). 
— Ora 8 1j3 — Excelsior (marionette) 


Borsa DI ROMA 
n 19 merzo. 
Aff.rì limitati. 
Rendita contente 98 22 1/2, @ por fiio 98 29 a 
98-22 ti2. 
Gsneroli 688. 
O-sillenti le azioni Immobi 
vo a 4210, per guadagzare ii 


mes sul ve: 


Nulla nel resto. 


ta a 1215, 
9 di 1220 Si è 


» > 4 109 42 | 10970 
iano 5°/, 9735 9725) 9742 
Cambio gopra Londra, —— | 2539 
Consolidati inglesi 
Cambio sull’ Ital 
Rendita Turca 
Banca di Parigi. 
Egiziano 6%, sic..n .. 
Rendita Spagnuola est. muova. 65 118 
Banea di Sconto di Parigi 
Azioni Suez ... 


part. 


TRLEGRAMMI STEPANI 


LONDRA, 18. — ll Times ha da Vienna: 

« Chakir psscià, ambascistore turco a Piotro- 
burgo, riceretto ordine d’informare il governo russo 
che le Poria non & 
corpo di o>xcup:zione 
Pamb:sciatore ru 
mi 


ssentirà mai ad inviare un 
nelin Ramelia Orientale, come 
, Nelidofî, le proposo recente- 


LONDRA, 18. — Si tolegrefa da Zanzibar, in 
data 48 cor. 

<Il ro dell'isola Johann (srcipelago dello Co- 
more) avendo rifiutato di ricovere il residente fran- 
cose, il comandente di Mayotte 
consentiva a rie 
cia, il goverso ‘2bbe agni sforzo per ct- 
tenere una medificazione alle serizioni concer- 
nerti la schiavitù @ l’sbolizione del trattato con 
IIoghilterra. Il ro persisiendo nel rifiuto, i Francesi 
offersero la corona a suo fratello, che non la ac- 
cettò. 

« La corvetta franzsse Nieliy ricovette allora cr- 
dino di recarsi a bombardera Jobeuna. » 

BUCAREST, 18. 
convenzione commsorcialo cca la Ger 
voi 


La Camera votò la nuova 
ia con 86 


contro 8. 


sordini 
affitti intieri nò a la 
luoro senza resistenza. 

LONDRA, 19. — Camera dei Comuni. — Eobo È 
luogo una viva discassione suil’arresto del prete È 
cattolico irlondese, Kolle, sesusato di aver consi j 
glieto i fittavi TN i 

Dillon propsse l’aggiorasm f 
accusò l'Amministrazione di avere voluto ecci 
la popoiaziono per giustificare il bill di coercizione. | 


| condi: DI 
È rraneis 3 mesi 100 20 
Londie 25 41. 
Ore 3. — Rendita 98 15. immobiliari 1220. 
BORSA DI PARIGI del 19 marzo 
Apertura | Chiosera 
RenditaFrancosoamm.ant.3°/j 84 75 | 84 72 
>» 8052 | 8075 
H 


Befour, segreter: 
spose rigettendo 
sugl'Inardosi cl efformands la necessità di fere ose- 
guire lo leggi. 


restore el potere. 
La mozione Dillon fu respinta con 226 voti 
contro 88. : 
1 cspi del partito di Giadstons si sono astenuti. 
DUBLINO, 19. — Il prete Koller fe fatto sogno È 


ad ovazioni popolari. L'arcivossovo Croke, 12 p 
io miglizia di persone si rr 


2 Sicilie sono soltop 
cazione di tra gior: 


sica sd una usser 
BRINDISI, 49. — Aîlo oro 4 0a 
î 


gionte is cer 
Altezza Rea: ‘ì pri 


sî perteveno bomba cari 
sane con sette libb-a di diramite o meli 
nite, e daecento pie avveloneto. 
io favebro par un loro 
dell'Università fecero 
‘00 grida di Via lo 


cato ci 


«lo eccasione di za sc 


orio, gli stude 


ao vennero mulirat- 


indiz:zzo di d 


de 28 essicures. 
iterra segui ci 
inio ottomono le giovani  razio- 


6 permerero 


Bxvetto piccolo diver 
posson: si ossa © la Germani 
ali, a chs sì appiansranzo sem 


| e conver 


correre 


avventure di una guerra, riflsiterà era 
prima di affrontare la formidabile 
strali. 


suono deila Marcia Reale. 
zione della città o quella dei passi li- 
mitrotî si affollavano alla banchina verso le ora {1 
antimeridisne, quand. il pref.tto dela provivcia e 
le sutorifà tutte civiti e rmiliteri si resavano a bordo 
del Sasoja per ossequiare Sua Altezza Reslo. 
BERLINO, 19. — La Norddeufsche Aligemeine 
Zeitung dice: « Ketkoff avendo invano tentato di 
Germania dall’Austria-Ungheria, non 
piacere che glia ora incaricarsi 
dol isbaricso compito dell: stampa tedesca e soste- 
nere il rafforzamento deî rapporti fra l'Austria 
Ungheria a la Russia. Salutiamo con soddisfazione 
questi nusva evoluzione della stempa russa, la 
quale viso così sd agevolare îl compito della no- 
stra politica. » 


Poxsvesrora Sevx) 


ONORIFICENZA 


Mentre il Governo, con un progetto di legge im- 
proveido, intende a deprimero il morale dei farm: 
cisti, S. M. il Re, con quel buon senso che tento lo 
distingue, intende a risizarlo. 

Con decreto del 10 febbraio. al farmacista dottore 
Ercole Sesia di Rome veniva ac: 
sere nominato farmacista della Realo Casa, 6 poter 
fregiare ln proprie ferinacia co) regio stemma, è questo 
non tanto per i servigi preststi dal dottor Scola alla 
Casa Reale, quento per onorere in lui va distinto ehi. 

n ta, actore di più Memorie 
chimico-fsrmaceutiche, dello quali lu? eda 
il fosfato acido di calce, medicamazto cre ussiis- 
simo, perchè al fosforo del cervello si attribiusce la 
facoltà di penssre; difatti, per chi comincia ed im- 
bocilliza, si dico: Non ha più fosforo. 

Questa dimostrazione di sovrano favoro ba piena- 
mente soddisfatto la classo farmaceutica di Roma, 
che riconosca nel dottor Scala uno dei migliori suoi 
rappresentanti. 


(eroma Phitadelpiia) 
114, Via Nazionale - ROMA 


Via Condotti, AT, MADANE LAFORET 


Grande assortimento 


di Guanti glacés în 
io. - Guanti Svezia 
di Francia per balli e serato. - Per Signori, guanti 
di Francia e Guanti inglesi, cravatio di prima qua- 
lità, in portacarte per frac. 


lu za per vi 


ras 


Chi non impatico e bravo pittore Mario 

D? Merie, to artista che coi 

di coterix e vigoria d à 

mati e ri ì i 

sul puote 

ha affit: 
ti 


3. Leucehaler, 
lì Biettrica ceu- 


i 
bi 

Li i u0 periicolare sìsteme 

IU È Li es tenti tuit i iora: (mero 
a 


sstivì) dalle 9 alle 12 e dal 


Premiato 
SICILIA SPUMANTE 


(Vedi areiso in quaria parina) 


LA DITTA A. LEVERÀ 


successore F.LLI LEVERA, desiderando è. 
lare il trasferimento dei suci Maguzzii de 
Palazzo 


erose e distinta sua cli 


fagazzini di via Con. 


profit favorevole | occasione, 
rarvi un copioso assortimento di tappeti, 
so di mobili 


e sopramobili l'ogui ve pro con 
ID 


vasi, ed altri og. 
DIPRI 

VILLA E TAIZIa 

Quartiere Villini 


(OHA-NAP 
Ferrovia funicolare dei Vesuvio 
(Vedi avviso in quarta pagina) -— (A) 


Stabilimento Vinicolo 
F.!' FAVARA E FIGLI — MAZZARA 


SICILIA SPUMANTE 
“(Carta verde e carta bianca) 
tipo CHAMPAGNE 
Premiato alla Fiera dei Vini con tre Medaglie d'Argento 
Spécialità MARSALA SPUMANTE 
Specialità Irene Blanco preferibile al Marsala 


acsenco DI iano -— {8 N > i È ONORIFICENZ A LA ANTNEmINO DICI 


Piazza di Montecitorio, dirim- A Te cato e sicuro rimedio contro le malattia 
Pato "al" Periamento. Conor: #2 enna E errose è specisimezie contro 


Elite, buon gusto, prezzi mo- a Ù 

a; Pi Questa fabbrica è l’u- L'EPILESSIA (Mal caduco) 
Propr Axs. CanampeLLi. 24. È mica nel genere in Italia Si prepara esclusivamente nella Farmacia chi- 
Diretti E Damm 4 LP miata dal MINISTERO mica di PAOLO DELBECCHI, via Rosina, 

Ri pre: N. 8 - Torino, con depozito nelle principaii $ 

NAPOLI 6 : . nei CONCORSI SPECIA- Farmacie. H 


LI dell’ Esposizione di To- Flacone grande, L. 10 — Flacone picolo, L @ i 


ROTEL DELARIVIERA rino 1684 per BONTA, FINE a 


Esposizione a mezzogiorzo VERNICE e MODICI PREZZI I 


el Vi 
so Catari viso go da non TEMERE CONCORRENZA | 
MELE 4 pedone no | s 
Iproprietari: Groseppa RAI il 


woLo1- Ernesto DeLviTTO. | 
dei FRATELLI BRANCA - MILANO 


= CONFETTI E BOMBONS ni ‘ è 1 | 
natom GRIMAULT: ce || Rpeorereena VW Ienér Restitution F bb! | Isoli che ne possedono il vero e genuino processo 
CI LI I 


(PE — re mistificazioni e inganni, 
BION no Adottato nelle Scuderie Reali d'finghilterrazeEPrussia sii ie Da 


MO 


La x Guarisce prontamenta ni reumatici ri ar i anche di antica T 
8, Rue Vivienne, Parigi | te data, la debolezza delle rer => vallamenti muscolari, I | | 
e Re | IL pan ca ui ar È | 
de = L i 


A ROMA presso A. Manzoni 


Liz irfree: ""°""| zzezzaSSSSO | FLUIDO RIGENERATORE DELLE FORZE DEI CAVALLI e iù 


FORSE 33» = del Farmacista GIACOMO STOPPATO — Prezzo: L. 2 50 la bottiglia. 


UFFICIO per INSERZIONI ? 2 Dirigere domande e va o Franco-ltaliano Finzi e Bianchelli, Roma, ù 
ROMA tia del Corso, Ù 2 | Bottiglie da litro, L. &,5@ - Piccole, L. 1,50 


Piuzza Montecitorio, 127 T CARAMELLE DI TORINO 
= =| |Amrpo Doppio MAcK 
'  LINIMENTO GALBIATI (Unico fabbricante-inventore HI. Mack Ulm.) 


contro l’Artrite, Gotta, Beumatismi, Sciatiche 
Lombaggini e Pleurite. 


sn | Fratelli Branca. 


2 pomeridiene presso lo si 


Ladia ROMA-NAPOLI 


Ferrovia Funicolare del Vesuvio 


la quale vende sempre ai prezzi fin qui usuti 


SCONTO AI RIVENDITORI 


Richiedere sulle Bottiglie 


chetta (Marchio di 


| 
| 
| 
| 
| 
| 


OMA-NAPOLI e dintorni, partenza ogni giorno. 
Biglietto valevole sei gio: 
- Viaggio, alloggio. 
tuto compreso, 


JAPOLI-VESUVIO, partenza ogni giorno. 
Biglietto valevole tre giorni: 1% el. Fr_72, 
Vieggio, alloggio, vitto (Hotel Wa. 
tutto compreso, 


Fi (9 #A 
gi Î OTT NAPOLI-POMPEI-VESUVIO, partenza ore 7 ent. 
Lazio doppio Mack (Gpecaità di nuora inrenzio» ci Biglietto, Fr. 52. Escursione nella stenza giornata. C 
°° ma facilità per stirare e contiene delle sos hr di pre zione a Pompei, prenzo al V, ti si 
a°Olio Puro di lo al borare ete., prima di a LORE: =» PEN ve rasO. 
“ nca e d'un perfetto lu ca al £ b E , partenza ore 7 ant. 
Fecato pI MERLUZZO i vendo nelio principali drogherio e nei reg: del regno. d'isverno. — Biglietto, Fr. 23 di giorno, Fr. 
P con Prezzo: cent 45 per scatola di 1, Kilo e 90 per 1, Kilo. i 5 —_ 
2 Al’a Stazione della Funicolera trovati un elegante Ristore 


di Calce e Sod: 
Lt ro ».<to presso l'Emporio Franco-Italiano Finzi 6 Bianchelli, Roma, via del ici dii igari — Uffico telegrafico e postale - lu 
to al palato quanto il latt 54, e via Frattina, 84-B, — Firenze, via dei Panzani 26. » Sonia 


virtù dell'Olio Crudo di Feg 0, A 


NAPOLI. — Vendita di vi 
E. E. OBLIEGHT sociale via Santa Lucia, 92. 
ROMA. — Vendita dei biglietti all 


îe 0 per inserzioni — Piazza Montecitorio, 427 l'Agenzia delle Ferroris. vie: Propspenze cong centrale si al 


glietti ed informazioni ail'Ufficia 


Guarisce ta Tisi - Suarisce la Anemla - Guarisce la Scrof. 
fola - Guarisce la Tosse e Raffreddori - Guarisce la  Debo- 
tezza generale - risce il Rachi 


E le, ("seggi e Scsi i \/ 
RIE ; ORA 1887 MALATTIE 
DELLA VESCICA 


metta è dal protlati Sp. A. MANZONI è C. Milano, Roma,Kapoli - Sg. 
ù Sciroppo di Gomma d’Abete 


saasao-7] IL GIORNALE PER I BAMBINI|-="* 


- 5 il prircipi 
Sopprima il Copaiva, il Cubebe e le entrò col 1° Gennaio {3877nel suo settimo anno di vita, ed è ormai noto al pubblico italiano per la eccellenza dei suoi f{ 252! ‘Tora eflo ste ne 
Injezioni. Guarisce gli scoli in 48 ore. serittori, per la bellezza delle sue illustrazioni e per l'emulazione che sa tener viva ira i subi Associati mascat cul Y nelle gemme di abete dei Nord 


Efficacissimo nelle malattie della vescica, corsi mensili di componimento italiano, di versione dalle lingue estere e di disegno. Il Giornale pubblica articoli di: Me articolare cos cri 
i: iene preparato, rende ques! 


chiarifica le orine più torbide. | ManrEGAzza, Lessoxa, Martini, Lioy, Giacosa, Panzaccni, NencionI, Carvana, BartoLI, Farina, D'ANNUNZIO, È ©*diciva gradevole sl gisto è 
RE } Cutapisi, Cecchi, YoricK, Avanzisi, Stxpeap-EL-BamArI, AnFosso, Paotozzi, Piccari, F. VERDINOIS. Sutcao, Î 2° sd sssorbirei ; 
Brevscui, FLenes, Dazzi, Mazz ‘p Biaor, Fionaxziò, Marisoe Serao, MArcueSA Corowai, Ina Baccixr =“ pre 


di Tutò, di cui i 

ALBINI, Contessa DeLLA Rocca, MARIANNA GIARRÉ-BILLI, ANNA VI SO I maltri 
7 a 1, ANNA VERTUA-GENTILE, Cost) : conoseono He 
Exa PERODI, ecc, ANZA GIGLIOLI-CASELLA, i pei eppoi antica 


carrali, rende questo Sciroppo 

PERE. Oltre ai racconti in corso, il Giornale offre ai suoi lettori una accurata riduzione del Don Chisci «0a efficacia in tolte Is afioni 

di n Chi ‘a efficacia in tutte le affezioni 

Îa Gefonza ta soggiogito li Sabra il { Mancia, il cavaliere dalla trista figura, ad uso dei bambini, e lo illustra con gli «plendidi disesti nea dala catarrali del petto. o delle ris 
pi soggioga fura!! | Done" fece per l'opera dell'immortale Cervantes. — I racconti pronti per essere pubblicati nel 1887 240 Si fe 


con L'uso DELL’ La dozzina di Jenny, dell'autore di FIik o tre mesi —Trin-Trin e Cian-Fu-To4to, race. cinese di C. Paladini. | romano. ore radere e pro 


did in un Circo. Ie avventure di Trottolino, di A. i 
Hei È t È , di A. Messeri. essere amministrato agli am- 
ACQUA PROGRESSIVA PIGNATELLI pa sab al, Z I racconti dell Nonno, della Marchesa Colombi. [i preasto, PPugnano sempre 
ridi rfezione al capello il primitivo colore biondo, ‘ DO) rina 5 Raceonti allegri, di C. Carli. trei vio 
si idona a perfezione alcaplo primitivo olor onde | TN mozzo all'Oceano, di Sindbagei-Rabori. I Collegi militari d’Italia. che sono diegurnai CI COlauE 
che riesce impossi conoscere 0 sospettare che si faccia ! sa 3a di diffisile digestione. 
uso di un preparato chimico. i Prezzi d’Abbonamento: Rrezzo della bottiglia Li 
Le incessanti richieste avutene ci consigliano a calda * Per l'Italia, un anno . . . . . . . L.12— | Perl'Estero, un anno ne E Frsaco per pacco post. 5 4 50 
monte raccomendaria. >» unsemestre. . .. 6] » un semestre » . ll > 750 aiPiriore, domando © veglie 


Prezzo: L. 4 la Bottiglia. Agli Associati di unjanno che ira r le spese d’imballag: à Finzi e Bianchelli in Rome, via 

Aggiungere cent, 50 per il pacco postale. elegante Cartella per corrispondemt. Gli Assotinti di Roma possono ritirarla grbile Sine errì spedita rina f del Corso. 877-870, via dl Giar- 
Dirigore domande e vaglia ell’ Emporio Franco-Italiax* lJa copertina per legare l'annata 1888, possono riceverla contro l'invio di Una Lira e Centesimi 80. ‘eesterano asi Parzeag pit Firenze, vi 

Finzi e Bianchelli in Roma, Corso, 377-78-79 — In Firenze = = 3 > na 

via de' Pantani, 26. Dirigere lettere © veglia esclusivamente all’Amministrazione del GIORNALE PER 1 BAMBINI — Piazza Monissiorio, TEC---T=SSI 

e l'Opinione. 


A ROMA presso A. Manzoni e C. - Farmacia Garneri 
ed în tutte le principali farmacie. 


FA N F ULLA pre siii L) LE INSRRZIO, Lor i ni i o ita tota i goa 
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Cent. 3 in tutta l’Italia 


TRADIMENTO? 


Finaimente la Tribuna ci dico quale sia il titolo 
del reato per il quale dovrebbo essere giudicsto il 
generalo Genò, se, come sta infatti, di sua inizia- 
tive ha permesso il passo ai facili diretti a Ras- 
Alula contro lo scambio dei prigionieri. 

Uditela : 

< Il titolo II, capo I, articolo 74 del codica penale 
militare, dice reo di tradimento il militare il quale 
«avrà espest9 con un fatto una parte dell'esercito 
< a qualche pericolo, od avrà impedito :1 buon esito 
< di una operazione militare, o in quelsivoglia mi 
< niera avrà facilitato al nemico il modo di meglio 
« difendersi 0 maggiormente nuocere ». 

< Consegnando le armi al nemico, il generale 
Genè è in questo caso, a msno che non possa pro- 
vare che la consegna gli è stata orlinata dai suoi 
superiori. > 

Ha riflettato la Tribuna alle parole che ha scritto? 
Non si è essa mai informata del valore delle parole 
delitto, crimine, tradimento? Non sa essa che a co- 
stituire un delitto © un crimine ocsorre, non salo 
l’azione, ma anche la pravità dell’intenzione? 

Il delitto di tradimento suppone necessariamente 
che il traditore non solo compia certi atti, ma che 
nel compirli egli sì proponga scientemente di tradire. 

Per questo ancora il codice penale militare, arti- 
colo 74, non applica che una sola pena ai traditori, 
quella Di morte, previa degradazione!... 

Par conseguenza, a giudizio della Tribuna, l'atto 
di un generale, il qualo gsendo delle sue attribu- 
zioni (i), conchiude col nemico una convenzione, 
sia pure riconosciuta più o meno opportuna, ma 
col solo scopo di s»lvare alcuni connezionali, costi- 
tuîsso un rest> di tredimento, punibile perciò colla 
pena di morte, coll'’eggravante della degradazione... 
e conseguente fucilazione nella schiona! Vede la 
Tribuna che l'assurdità srriva al parossismo, come 
la violenza di certi giudi: 

lo ron so come mai il Popolo romano di questa 
mattina, rispondendo su questo +rgemento alla Yri 
tuna, possa dire che il governo vedrà poi il grado 
di responsabilità dell'atto compiuto! 

In verità, bisognerebbe che il governo fosse matto 
furieso per concepire solamente la pessibilità di met- 
tere in accusa il generale Gen. 

E l'opinione pubblic: x La stessa Tribuna hanno 
già fatto giustizia di questa eierozlits supvosizione, 
quando heno accolto con d'sdeguo la qualificazione 
di « irsdimento » colin quale s'è annunciata la no- 
tizia delia convenzione conclusa dal generale Genè. 


Gino. 


(1) Gli articoli 7, 1124, 1125 e 1128 del Regola- 
mento di servizio in guerre, attribuiscono, come ho 
detto ieri, al comendosto in capo la facoltà di fa 

convenzioni militari per « rimessioni 0, cambi di pri- 
gionieri, di infermi, di materiali, ecc., el in genere 
tutte quelle convenzioni eventuali che una parte bel- 
ligsrante od na corpo di truppa può conchiudere colle 
truppe avversarie o cogli abitanti dol prese nemico. 
ello scopo di addivenire @ reciprochs concessioni ed 
accordi, fanto nell'interesse dell'umanità, quanto nel- 
l'interesse delle operazioni militari 


GIORNO PER GIORN® 


Le « ricniesto ansloghe ». 

Queste due parole che chi sa quante volte sono 
siato lette e scritto negli uffici pubblici d'Italia, 
lenso eggi fatto una impressione poco piacercle 
nei lettori del telegramma del generale Genè, co 
muniezto dalla Steffi. 

Lo stile burocratico stona quardo non si tratta 
semplicemente di faccende emurginatamente cd am 
ministrativamente anodine. 

E naturalmente : dagli al Gerò... 

Ma, Dio degli D<i, si è nessuno per caso de 
mindeto se per queste malaugurate « richioste » 
si sis per csso ripetuto il c«so della colonca « di 
strutta » del combettimenio di Dogali? 
ci fesso un tradatiore di telegrammi anche al 

», come hscno tutti i giornali viù modesti 
esio mopdo, che mala ci serebbo? 
* 
dd h 

Pare che tra l'Africa e l’Italia, tra il comando di 
Messaue e îl ministero e i giornali si feccia a non 
desci e ad ingrossare tutto quento arriva di 
con la lenta della sperpetua. 

E tutti striîlano : 3 

— E ora gli darsnno altri fuci E ora gli 
diranno i canroni!... E poi gli dersnno gli siop- 
pieci!... E poi gli derauno le cepsule. 

Io ron +0 che cosà si potrebbe daro ai Ras, per- 
DI chè ci desse a sua volta un po’ del suo giudizio, 
Hrrclè qui i cervelli ci accis ettaro în un mido 

lorcso. 

Dopo tutto, si dovrebbe di querdo in quando la 
*r ragionare il sangue freddo. i 
Questo ci dice di aspettsro 3 giudicaro l'opera 
di un nostro ufficale che sta negoziando ja virtù 
di poteri che gli sono stati affidati, col criterio suo, 
la un embiento e în una situazione che lui solo può 
apprezzare | 

E noi, di qui, pretendiamo di giudicare meglio 
i, senza pens-re cho dobbiemo medficera a 
rano di frase che ci arnva di là i nostri 
stessi giudizi | ì 
Umons mente parlando, il soîo figlio del maggiore 
i Pisno valeva i fucili consegoati al Rss. 

Aspettiamo dunque, e non ci faccismo csnzonare 
da tutta l'Europe, peggio cho dsl Ras, con tutto le 
resire querimonie | 


di 


Roma, Domenica-Lunedì 20-21 Marzo 1887 


Piuttosto, giacchè l'onorevole Depretis sta rifa- 
cendo il ministero, crei un portafoglio speciale per 
la traduzioce e la pubblicazione in forma cristiana 
dei dispacci che riceve dall’Africa. E che sia finita. 
« è 
seas 

Il giorno 46 del corrente moriva nel suo castel 
presso Dornbach in Austria il priacipe Maurizio di 
Montlcart-Sassonia-Curlandia. 

Egli era pochissimo conosziuto a Vienna, ma la 
notizia della sua morte richiama alla mente la storia 
romantica dci matrimonio dei suoi genitori. 

Il defanto infatti era figlio di quel conte Massi- 
miliano di Moatlcart, ufficiale della marina sardo, 
che sposò Maria Cristina, vedova del principe Carlo 
Emanuele di Savoia-Carigaano, padro del re Csrlo 
Alberio. 

Quando a Psrigi bruciò il palzzo dell'ambasciata 
austriaca, durante il ballo in onore della nueva im- 
peratrico di Francia Maria Luisa, il conto di Mont- 
Icart ebbe la fortuna di salvare ja vita ala princi- 
pessa Maria Cristina, la quale in seguito, forse per 
gratitudine, concesse al canto la sua mano. 

Ia forza di questo matrimonio, il conte di Mont- 
Iéart divenae petrigno del re Carlo Alberto e della 
arciduchessa Maria Elisabetta, moglie dell'arciduca 
Ranieri, © l'imperatere d'Austria lo creò principe. 

Il defunto aveva sposato nel’anzo 1850 la signo 
ring Guglielmina von Arao!d di Viennz, e in onore 
della moglio avova chiamato Wilheiminenberg il ca- 
stel'o cemprato dai Galitrine. 

RES 

Telografano da Vienna sl Dirifto che fu riono- 
vata l'alleanza tra l'Italia, Ja Germania o l'Austria- 
Unghe: 

Sacondo questo dispaccio l’Italia ha ottenute com- 
plete geranzio per la vita autonoma della Balgarie. 

Où diavole ! Il coste Di Rabilant, il codino anti- 
parismentare, ha fatto trionfsre io Bulgaria i 
principi su cuì è basata iodipendenza d'Italia! 

Ed è al Diritto che telegrafazo tutto ciò? 

TO 
DODO 

Un giornale parigico pubblica le statistica dei 
gesuiti di tutta l'Europa. 

Sono undicimilaottosentonovantasei. 

Appena! 

Ora ecco dove vivono e } 
Dei gloriam quei reverendì 

In loghilterra ce no sono 1252. 

Io Italia, 1473 

In Spagoa, 1487. 

Ta Germani 

Ta Francis, 3206. 

Il resto — ben poca cosa — disperso ni 
Stat: 

La nazione meglio provveduta è dunque la Frao- 
cia, dove, a quanto pare, l’ambicata è più favore. 
vole ai figli d: Loyola. 

1 miei sinceri complimenti all: patria di Voltaire, 
di Diderot, di D'Atembert, di Gembetia e compi 
gaia bella! 


vorano ad majorem 


gli altri 


— CAMILLO CAVOUR 


Fra due o tre giorni dovrebbe pubblicarsi in To- 
rino, editore L. Roux e Comp, il 6° ed ultimo vo- 
lume dell'Episto!ario politico del conte di Cavour, 
Epistolario il qusle, come giustamente è detto nel- 
lAvvertenza premessa a! voinme, è « la storia del 
Risorgimento itelieno narrata dal grande ministro 
del P.dre della Pai 

Il volume, reso più pi aggiunta di una 
lettera autografa di Manzoni a Cavour, e di un pa- 
ragrafo copiato da quest'ultimo, nel 4839, dal Prin 
cipe di Machiavelli, cortiene oltre s 400 lettere ine 
dite, fra cui, importantissime, quelle dirette del 1856 
3 1881 al principe Napoleone e a Luigi Carlo Fa- 
rini, intramezzato da lettere dirette a Cavour o ad 
altri da Napoleone III, Vittorio Emanuele, Garibaldi, 
Farini, Minghetti, Azegio, La Marmora ecc, 

Grazie alla coriesia dei raccoglitore dell’Epistola- 
rio, sono lieto di essere in grado di comunicare 
anticipatamente ai lettori del Fanfulla qualeuco dei 
più interessanti documenti coateouti rel volume. 


Î * 


Comincio con una letterina del conte di Bismarck, 


| in data di Francoforte 28 dicembre 1856, al ba- 


rone de Manteuffe!, presidente del Consiglio dei mi. 
nistri. 

Era viva in quel tempo la questione del Neu- 
chitel sul quale la Prussia e la Svizzera pretende- 
‘vano, a vicende, di avere dei diritti 

Bismerck rappresentava la Prussis, e i! conte di 
Barra], la Sardegna, presso Ja Confederazione ger- 
manica a Francoforte. 


Bigmarck scriveva al Mantonffel: 


< Ho avuto occasione di dire al conte di Barral 
che un gran numero di Svizzeri nutrivano la_spe- 
fanzs di essere sppoggiati dalla Sardegna, Egli mi 
rispose che bisognava ammettere che il suo go- 
Terno fosse impazzito se si lasciava strascinare ad 
appoggiare ls Svizzera contro la Prussia. « Il ra- 
dicaliamo svizzero, aggiunse il cante dì Barral, non 
è per nulla simp»tico alle tendenze dei Sardi; tutti 
quelli che petrebbero interessarsi per l'Italia, e spe- 
Gialmente gli elementi ileliani della Svizzera, sono 
Sssolutamente repubblic:ni. La Casa di Savoia non 


i 
i 
i 


{ ituliane, ma îa quella veco si serebbe 


può aspettarsi dalla Svizzera un appoggio efficace 
pel suo sviluppo: le speranze di avvenire concor- 
dano essenzialmente con quelle della Prussia, seb- 
bene finora voi non vi siate mostrati guari favore 
voli a nostro riguardo, » 


* 


< Bisuarcx. » | 
A proposito del Bismarck, trovo il suo nome 
menzionato ia una lettera di Cavour al conte di 
Barra!, in data dsl 9 dicembre 1858. Cavour era 
tornato da paco tempo da Plombières, e in Prussia 
era caduto il barone di Manteuffal, sostituito dal 


barone di Sehleinitz. 


. Se noi abbiamo motivo, scriveva Cavour, 
legrerci delle disposizioni sempre più benevole 
Russia, temo forte che non possiamo dirne 
altrettanto delia Prussia. I> temo che la caduta di 
Manteuffel produca conseguenze deplorevoli per 
noi. Il partito dottrinario che l'ha rovesciato, ope. 
rando sotto l'influenza dell'Inghilterra, è capace éi 
avvicinarsi all'Austria in nome dello idee germa: 
niche. A 

< Non mi fido gueri del suo liberalismo ocrasio 
nale. A ogni modo bisogna tenere celati questi ti- 
mori segreti, i quali non hanno ancora fondamento 
in fatti pelesi e accertati. Il linguaggio del barona 
di Schleinitz è molto amichevele per noi, ma ri- 
spetto all'Austria è affatto oscuro. E probabile che 
il vostro collega gigner di Bismarck sia più espii 
cito; ma temo astai che, quand'anche lo si lasci a 
Francrforte, non gli si accordi più la fiducia, di 
cui go-va sotto l'antico ministero ». 


Qui il reccoglitoro dell’ Epistolario osserva in 
nota che i timori di Cavour ersno fondati. lì Re; 

tiers, nel libro Bismarck und Cacour, raccorta ci 
i rappresentanti dei piccoli Stati tedeschi ersno ad 
dirittura furiosi centro il Bismarck perchè « mo- 
patico allItslia ed alla Frenzia che 


stravasi più 
all'Austria, > 


* 


Ritorro un po’ addietro, el tempo che preesd: ito 
Piombière», e presi 

tato Orsiai. 
L'imperatore dei Francesi, al colmo dell’irrita- 
zione, ron solo contro l'Ioghilterrs, ma  altres 
contro il Piemento, per l'asilo dato ai rifagisti, e 
per deplorerati assandessenze della stampa, in us 
colioquio col generzie Dalla Ross, cha Vitt 
Emanue'e aveva mandato a Perigi in missione, la- 
guossi acerbamente della debolezza del governo 
pismortese, e aggiunse che, se non si mutava in 
dirizzo politico, egli sarebbe stato costretto s ri- 
aiutare l'indiperdenza 


mente all'indomani dell’atten- 


nunziare ai suci disegni d: 
roggisto 


sulAustria. 
È nota le fiera lettera che Vittorio E 

serisse a qual proposito al generale 

con invito di farla 

noto che essa produsse i! mig! 


anuole 
Delia Rscce, 
leggero sll’imperstere, ed è pur 
re effetto. 


Sa non che in questa lettera vi era all'indirizzo 
del generale un epiteto în verità ironpo corfiden- 
zisle @ probabilmente scritto in dinlett: piemontese: 
sicchè l’imperatere non potea capirlo. Dil cento 
suo ii generale Della Rorca non sì serà sffannet 
m'imagino, a spiegarlo letterelmente 
teriocutore. Ma certo il generale non sì sex 
molto lusingato del vocabolo adoper:to ds! sue s0- 
vrsno. 
remessi questi schiarimenti, 
vour scriveva al generale L 
febbraio 1858: 
« Caro amico, 
< Mi rallegro siacersmente con te dei tuoi esordii 
neila carriera diplomatir». Collocato in una posi 
zione estremamente diflicile, tu hai saputo cavar- 
tela con una rara abilità e un tatto perfetto. Il Re 
è stato reolto soddisfatto di tutto ciò che hzi detto 
e fatto. Penso che te lo scriverà egli stesso; in 
ogoi caso mi ha incaricato a più riprese di dariene 
l'assicurazione formale. Sono persuaso che ta non 
hei preso sul serio un certo epiteto della prima lettera 
che tu hai ricevuta da lui. Egli se no è servito per 
darle un carattere d'intimità’ che doveva toglierle 
ogni soria di carattere uflisiale. Mi pare che 1! suo 
szopo sia stato raggiunto. Perciò gli elogi che tu 
hai meritati a così gusto titolo devono ricompen- 


sarti ampismente della piccoia ferita che ha dovuto | 
I 


ecco quel che Ca- 
Rocca, in data 16 


sopportare per un momento il tuo amor proprio, 
« Tuo affmo 
< C. Cavour ». 


Nel volume è anche stampata la lettera di Vittorio 
Emznuelo al generale Della Rocca. La pubblico in 
originale : 

« Mon cher Générel, 
< (Mardi gras, 16 fvrier 1858). 

< Je vous embrassa de tout mon ccear et vous 
remercie. Vous m'avez rendu un grand service et 
vous vous ètes tirt d'effaire d'une manière mer. 
veilleuse mieux qu'un diplomato. Vous me pardon- 
nerez d'avoir mis a parole que vous sevez, et la 
perruque. Mais j'étais fort en colère et puis je croîs 

le ces paroles devaient. démontrer que ce n'était 
pas è luì (all'Imperatore), mais à vous que j'écri- 
vais. Je les ai mis sure papier mais elles n'étaient 
pas dans mon corr. 

< Je vous préviens aussi que Cavour vous aime 
baauconp et est enchenté de vous merésétant piu- 
sieurs fois que persoane na puuvail s'en tirer micux 
quo vous. Je vons fais G.rire uno longuo lttro par 

‘avour que vous pouvez considérer comma drrite 
sous ma dicide; lisez la sitentivement, car îl fart 
encore que vous tà-hiez de donner tous ces details 
è PEmpereur ou dans une visite parti ulière cu 
dans celle do congé. Car ce que vous dites servira 
A confater et  détrure le mauvais effat de ce qua 
Gzrit La Tour d’Auvergne è Paris, c'est aa ser. 
Iérat (!!), è qui j'ai donné déjà deux bones per 
ruques, mais il veut se fuire du mérile à tont prix 


avec Walewski, laissez comprendre è co dernier 


Nux. 77 
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Cent. 3 in tutta l’Italia 


que j> ne suis pss content do la mavière qu'enx 
sraiient teut ceci et leur consuls aussi. 
< Li comtesse qui dans ces derniers temps a 
soufferi beauconp de toutes ces Gmolions, m' cons- 
tamment mis u eourant de vos leltres et commis- 
sicns, et mei sussi jo lui si fsit tont lire. Ellea su 
fure la dipiomate ici avec C.vouret La Tour d'Au- 
vergoe aussi bien que vous. Et jo vous remercie 
non' «l'ement tous les deux. 

< D'après la lettre de Cavoar expliguaz bien è 
lEmpereur: 1° la Prise d'eflise; 2° Ja Remisa aux 
tribunaux o:dinaires de ces dé'its; 3° la loi neu- 
velle; 4° notre nouvelle police et toutes les arras 
tstions feites. Fait cela jo Îsisse è votre choix lo 
jour de votre dépert. mais prévener moi d'avance 
pour que je sois à Turin è votre arrivéa. 

< Je vous etabrasse nouvellemant et vous re- 
mercio. 

< Tant de cioses è Robilant. 

« Votre très affectionné 
< Vicror Eumanvet. 

< PS. Remerciez l’Empereur en mon rom de ses 
bonnes paroles et promesses. Et tichez avant de 
pertir d’avoir si vous pourrez une lettra de lui pour 
moi qui autera (sic) j'espère de fait l’eflet de l’autre, 
cela irsit biea pour l'hooneur des armes ». 


* 


Si riferisca eziandio all’anzidetto periodo di tempo 
la lettera seguente di Cavour al cavaliere C. Verga, 
attusimento senatore del regao, e allora intendente 
di Mortara. La stampo... senza commenti. 


« Torino, 4 marzo 1858. 
< Preg. Signore, 

< All'epoca delle elezioni le S. V. ci in2icava 1 
cardidato di Mortera come un amico del ministero. 
Giunto alla Camera, ii signor Cotta Ramusiao c0dò 
a sedere sui beachi dell’estrema sinistra. Fin:hè 
non sorsero questioni che potessero dividere quesio 
pertito dal ministero, a ciò non badei; ro ora che 
l'estrema sicistra paro voglia fare opposizione de- 
cisa, il contegno del signor Cotia Ramusino acquista 
una ìmport:nz2 tsnlo maggiore in quanto cha egli 
venre eleito commisssrio per la legge sui giurati. 

< Dall’esito di questa leggo (1) dipende la sorte 
del ministero e dico pure, fino «d un certo panto 
quella del partito liberale. So cssa è rigettato, il 
ministero disautorato dontro © fuori dovrà neses- 
ssriamente ritirarsi; chi lo surrogherà ? Non certo 
l'estrema sinistra. Nello condizioni attuali d'Europa 
è evidente che a noi non posseno saccedere che 
nomini molto più ronservateri, in uns parola, 
quelli della destra. Mentre siamo in rotta collAu- 
strie, un governo che rompesss colla Francia con- 
durrebbe li paess all'estroma rovina; quindi, sesi 
rendo ai ministri attuali impossibile il governere, è 
inevitabile l'avvenimento al potere dei conservatori 
retrivi, che sono pronti a consentire ben altre 
concessioni di quelle che abbiamo creduto oppor- 
tuno di fare. È 

< o tengo per fermo che gli elettori di Mortara 
non desiderino un tale risultsto, e che ss il iero 
deputsto opera in modo da renderlo inevitabile va 
direttmente contro le intenzioni 49° suoi commit- 
tenti. Credo perciò d: are la S, V.Ii.ma 
& fer conoscere il vero stito delle cose alle per- 
sone più autorevoli dol collozio di Mortare, a quelle 
în ispecie che possono esercitare una qualche ia- 
fluenza sul signor Coita Rimusino. Ss questo re- 
puisno che una crisi min:steriale possa aver con- 
seguenze funeste per il paese, io non dubito che 
esso si adopereranno ver ricondurre il lcro depu- 
tato ad opinioni più ragicnevoli. 

< Dopo selte anni © mezzo di ministero, dopo 
aver lavarato tanto da logorarmi il cervello, Fila 
può capire se il potere possa avere per mo una 
grande attrattiva. Se badassi quindi al'e mie per- 
sonali convenienze, dovrei desiderare ardentemente 
uoa crisi che mi porgesse l’opportunità di ritirarmi 
0a decovo. Sa però una isio eventualità mi spa: 
venta, si è perchè seno più che altri nel caso di 
apprezzare le conseguenze ch'essa potrebbe avzre, 
Ss i liberali di Mortara ci penseranno ur. tantino 
sopra, credo che divideranno !@ mio apprensioni © 
che ravsiseranno che îì signor Cotta, concorrendo 
ad abbettera il ministero, Zon è il fedele intorpreta 
delle !cro intenzioni. 

« Gradisca, eco. 


< C. Cavour ». 


* 


Quaria grazia nella seguanta letterina, indirizzata 
a L. C. Farini, che gli aveva comunicata una me- 
ita dal Ridolfi in un’adunanza dell’Acca- 
demia dei georgofiti di Firenze intorno ad una sua 
escursione agraria in Piemonte: 


« Teriro, ottabre 1858. 


Daro amico, 

< Vi ritorno la memoria di Ri 
vazioni. 

< Sio fossi più modesto, avrei dovuto per vere- 
condia moderare le esegerete lodi di cui mi è largo. 
Ma dinci ani di vita pubblica mi h»nno reso ca: 
pace di trangugiare le lodi le più superlative, como 
di sopportare ì bissimi î più ingiusti; quindi mi 
lascio lodare con poca cristirna rassegnazione. 

< Tcde 


idolfi senza osser. 


< Vostro affezmo 
< C. Cavovr. » 


* 


‘Sono molte le lettere di Cevenr del 1859, prima, 
durante e dopo la guerra. Ne riproduco una sola, 
in data del 19 aprile, al suo agente a Leri, Giacinto 
Corio, Era quel giorno che l’imperatore aveva te- 
legrafato al conte che, în seguito ai concerti presi 
coll’Ioghilterra e coll’Austria, il Piemonte doveva 
disarmare, 


« Preg.mo signore, 


< Non si dia più verun festidio per la pronta 
vendita dei buoi grassi, giacchè paro che ia guerra 


(1) È quella a cui allude il Re Vittorio Emanuele 
nella lettera, dianzi riferita, al ganeralo Della Rocca. 


dalai a na 


ate 


d 


FANFULLA: 


più non si faccia. Salveremo le vacche, ma perde- 
remo la causa italiana, che pareva prossima sd una 
soluzione favorevole. L'it:peratore. è stato ingan- 
nato, cd è traditore. Ci ha fatto un danno irreva 
rabile col costringerci al disermo, Credo che potrò 
fra breve abbandonare il micistero che sborra per 
andarmi a stabilire a Leri in modo defini 
< Mi creda 


« C. Cavour. » 


E siccome mi immegino che qualche giornsle ra- 
dicalo di Milano ristamperà volontieri queste lette- 
rine, mi rsccomando perchè la fasciano seguire da 
quest'altra del 25 gennaio 1850 al principe Napo 
leena: 

« Dapuis ma dernièro entrevue avec V. A. que 
de grands é:coements! Combien les germes con- 
tenus dans ls traité do Villafranca se sent dére- 
leppés d'ane manière merveilicuso! La campagne 
politique et diplomatique qui l'a suivi a Cié aussi 
gloriease pour l’empereur, plus avantageuse poor 
JItalie, que la campagne militairo qui l'a précé 
La conduite de l’empercur envers Rome, sa réponse 
è l'archevèque de Bardezux, son immorteile bro- 
chure, la lettre su Pape sonî è mes yeux des titres 
è la reconnsissaneo des Iieliens plus grands que 
les victoires de Magenta et de Solferino elle momes. 


< C. Cavour. » 


E, a proposito di Rome, giova conossere quale 
fosse îl pensiero di Napoleone JII, nel sottembre del 
1860, vele a dire durante la campagna nelle Marche 
e nellUmbrie. Il Panizzi che aveva avuto in quei 
giorni un’udienza dl’imperstoro e Ssint-Cloud, 
così ne scriveva ei conte di Cavour da Londra 1° 
ettobre 


L'imperatore mi assicurò poi di tutta la 
sua simpatia ed amore per i'I-aliz, e promise tener 
fermo por noi, tuttochè non potessero esserci gravi 
difficoltà da superare. So il Papa se ne va da 
Romea (come allora esso credeva avserrohbe), e- 
spresse l’opinione che il Re doveva naturalmente 
occupare quella città © goveraaria. / Francesi se 
ne andrebbero subito ». 


* 


Sotto la dsta del 43 novembro 1860 trovo una 
lettera anonima »' conte di Cavour, trovata fra le 
sue carie, A tergo un punto d'interrogazione seritto 
con matita, Allo stile m'ha l’aria di essere siata 
vergata da un preie. 


« A Sua Eccellenza il Ministro Conte di Cavcur. 

« Abbasso Cavour, Prenotente, Nemico della li- 
bertà d'Italia, ltepostore, Fautore deli’Austrie, per 
chè co’ suoi monopoli gli ha fatto crescere i suoi 
millieni col sanguo © pregiudizio dei poveri del Pie- 
monto, segu»ce della senoîa Macchie vellica, nomo 
birbone ed infame, che ella fine dell’opera dovrà 
cadero vittima di uno store, coltello o pistola, 
senz’essoro compassionato c compiant» da persona 
del mondo, ma anzi deriso e vilineso da chicchesss, 
mettoudo sulia sua sepolcraie queste parole: 


QUAL NEMICO DELLA PAT 
SUDISTI MERITATA MORTE IN 
tr 


BIRE PIÙ ALTRA 


ELO TI FARÀ S 
MERITATA PENA NELL'INFERNO 
OVE ARDERAI ETERNAMENTE 
CON FOCO ANCHE PIÙ ETERNO 
SENZA PIANTO E SENZA REQUIE 


DI NESSENO 
AMEN 


* 


Usa graziosa lettera alla contessa Msria Holland 

a Napoli, del 9 gennaio 1861: 
« Cara Lady Mary, 

< Il principe di Carignaro parte oggi per Nepali, 
con Nigra per ministre dirigente, Nod avrei saputo 
fere migliora scelta ; se aveia qualche fede in m9, 
abbistene maggiore in Nigra. Giac:hà ha più in 
gegao di me ed altrettanto cer: 
vane, e voi sapete che la Fortw 
è, profonde i suoi fevori sui giovi 

giieto Nigra cemi 

Da uomo svperiore si fare caso di 
quand’anche contraria sile sue. 

« Nigra conduce seco mio nipote, giovene per- 
tile © distinto. Voglistesi bene. Credo che farà 


bia 


Pape Satan 


ROMANZO MODERNO 


Proprietà letteraria. 


Quell'uomo nen cercava di persuaderiri coneròfizi 
oratori; noa domandava quel sag.ifizio nè alla mia 
pietà, nè ella naturale genarosità della donna: il 
brera accento alla gratitudine che gli dovevo era 
stato fatto în tcr0 perentorio: quell'uomo imponeva 
l'obbediorza, come se fossa cosa ordiearia di abban- 
donero tutto ciò che ci cirsonde, di rinurziara alla 
jmo formata a poso a poso, sì primo 
Ivi che toraava come lo spettro da 
un'eltra vita a ricordermi che la morte di Giorgio, 
mio difesscre, mi deva in balia di chiveque porsi 
desso il mio segseto. 

Questo penziero mi iritava, e quell'uomo inesplica- 
bile, che quando conosce tutte le circostanza di fatto 
è di una peterza logica stupefacente, seguendo nel 
mio cervello la via toriuoss, che vi aveva desrritta 
l'iden di quel imperativo, avera indovinaio la 
ragione vera della mia jrritozione. 

— Vinganrate, Elene, io nor sono venuto qui a 
farsì una specie di ricatio. Pensateci bene, è veireto 
che il ricatto che temeta non è possibile. Se jo +0- 
lessi da voi qualunque altra cos che quella doman 
data, sta bene, la conoscenza del pesszio gioverchbe 
a forzermi la mano. Ma nel caso ia cui ci troviamo 
Ja conoscenza del passato non mi gioverebbs affetto. 
Che cosa temete voi dalla conoscenza a Roma di quei 
fasi 


onora al none ch'ei porta. AZdio, wia buona smi 
vi stringo con affetto la mano. 


* 

Un'ultima letiora. 

Nel febbraio 1861 Ubaldino Peruzzi face 
roso a entrare nel ministero (vecchia storia ! 
sarrogarsi Jacini nell’afficio di ministro 
pubblici. Cavour gli scrisse in date del 9 questa 
lettara, che finì per vincere le resistenze di sor 
Ubaldino : 


< Caro Collega în petto, 


< Ro sollecitato, ho gridato onde gli affari che 
mi ha indicati prime di partiro signo ultimati prima 
dell'apertura dsl Parlamento. Non dubito riuscirvi. 
< Parmi indispensabile ch'ella venga a Milano 
venerdì venturo colla signora Emili». Lo fo preps- 
raro un appariamento nei palazzo reale, e informato 
dell'ora del suo arrivo, le menderò un legno alla 
stazione a prenderla. 
< Ho fatto il possibilo per rendere più completa 
la necessaria modificazione ministerisle. Ma fa îm- 
sibila il rinvenire un Lombsrdo zescitato dell'e 
pinione pubblica in Lombardis, ed uu psi> di me- 
nali la di cui presenza ol ministero fosso el 
mento di forze. Minghetti le avrà rerrato ciò che 
sccaddo nelia ricersa Pafuroniana du meilleur des 
Lombards. Tatti quelli cia «Lbiamo interrogati, da 
Pasolini sino all’ulumo impiegato, ci facero risposte 
del tenore seguente: Nominato chi volete, purchè 
rou sie A., B., C., infino tutti i nomi conosciuti. 
Il solo Giulini, escluso in prima linea ds X... e ls 
maggior: interpellati ci disse: Tenca po- 
trebbe fare sil'istruzione pubblica, me dopo Îo smzcco 
sofferto a Milano, la sua ncmina verrebbe essora 
differita. Bella consoleziene scambiare un Ama. 
zone (1) con un piticre di crepuscoli (2) a mezze 
tiate. 


< C. Cavour ». 


idotti a rinunziare al Lombardo ci siamo di 
leggieri convinti che sarebbe stato errore l'intr 
duere due meridionali prima della riunione de 
Camere. Quale è a Napoli ed a Palermo la riputa- 
ziono rimaste intatta? 

< Poerio, quantunque mezzo demolito, ha ancora 
una fama italiana, ma non vuole a patto alcuno ac 
cettare il ministero. Gli Imbrioni, i Ranieri, ece. 
sono professori più 0 meno dististi, ma forza 
tica non ne hanno di sorta. Portati dalla Csmeri 
forse potranno far bene, Sselti così a caso wvreb- 
bero prodotto cattiva impressione. 

< In Sicilia si trova riputazione quasi inietta, 
quella di Torresrsa. Ma anche egli ricusò, 0 d'al 
tronde egli non sarebbe elemento di forza per r 
formaro zii abusi mostruosi e colossali dell’Ammi 
nistrazione siciliena. 

< L'uomo il più capace è il Cordova. Fece în 
vitimo prova di usa qualità che io nou gli c:no 
sceva, il coraggio. Le crederei alto a reggere le 
finaaze; ma la sua nomina sarebbe prematura. 
Eairerà negli sffari, spero, como segrelario gene 
rale di Vegazzi, © fatte le'suo prova parlamenteri, 
se felici, Jo surregherà. Loi vede che ho fatto 
quanto stavs in me per mantenere la raia parola. 
Per l'amer di Dio non venga meno alla sua: 
lei e Minghetti rispondo della vittoria, ma so 
fesesse difetto, non avrei alîro e fare che di stu 


j diare il rzodo di cadere il men mele possibi 

H 

i < C. Cavour ». 
Metteta invera d' A. B, C. le inizieli degli uo- 


mini politici condida.i al ministero; meltotesi la 


esrlusione di quesio imposta da quello, 0 la impo- 
| sizione di quell'altro fatta da un terzo 6 poi figu- 
i ratevi l'onorevole Depretis in questi mozient: 

{E il chiara raccoglitoro xi rinvio al 


velume, deplorando che il giornale sia troppe pic- 
colo per non poter continuare. 


(1) Terenzio Memisni, ministro della pubblica 
zione, nei discorso profferito nella Camera il 12 aprile 
dell’anno precedente, in occasione dell'interpellanza 
Garibaldi sulla cessione di Nizza, aveva destato la 
ilerità dell’Assemb!sa, paragonando la Francia ad una 
< terribile Amazzone, che quand’anche ti aorrida, 
quando ti abbagiia con la luce dal suo bel volto 
Finvita soavemente elle nozze, ti mette non poc 
pausa di ricueara il suo talamo.. » 

(2) Alluziona el giornale Il Crepuscolo di Mileno, 
fondato @ diretto dal Tenza prima del 1859. 


OMNIBUS 


Catania, 17 marzo. 

Continua la caccia agli aggettivi per qualificare la 
malsitia che serpeggia da moito tempo fra nci. Ora 
ne è venuto fuori ua sltro, e un povero diavclo in 
via per l’aliro mondo può procurarsi la soddisfazione, 
del resto non disprezzabile, di sentirai arnunziato 
come un easo di colera classico. Dico la verità, 
queste definizione non mi pare molto azzeccata. 
Lungi da me la fanesta intenzione di rinfoc.lare le 
ire scateneiesi nella prima metà dal secolo fra le due 
grandi scuole lesterarie ; il corno di Ernani segnò 
fortunatamente la morte del classisiamo, e, dopo tutto, 
ai miei lettori tale questione potrebbe interessare pro 
prio.. un como. H 

Ma il colera mi parrebba una melattia più romen- 
tica che claasiea; la sua importazione in Europa 
coincide per l'appunto eol ficrire del romanticismo, e 
i Jeune-France ne trasvano profitto a fine di pater 
il borghese Si vedevano, per esempio, nelle vie di 
Parigi delle comitive di giovanotti vestiti stravagan- 
temente, chiomati e barbuti, camminare in fila addos- 
sati gli uni agli altri, dimenando le braccia e le 
gambe e ripetendo ad alta voce: Une, deur! une, 
deu»! le choléra! le choléra! Arri in capo a 
una via, fecevano fronte indietro e ripigliando la 
marcia: Une, deuz! une, deux! le choléra! le cho- 
léra! 

Eeto un essreizio molto igienico, che il professore 

Grassi potrebbe raccomendare in una nuova edizio: 
della sua confererza sul colera Il professore Grassi 
è quello stesso che, dopo l'epidemia di Maraiglia, es- 
saggiò la — diciamo eosì - rimanenza della digesticne, 
per altro incompieta, dei colerozi, allo scopo di 
mostrare l'innocuità dei bacilli quendo si sono fatti 
seccare. 
Dunque, non colera classico, ma romantico. Seb- 
bene, più ci pansc, più mi pare cha neasuna di queste 
definizioni convenga al colera. Il regno del roman- 
ticismo è tramontato ; ora siamo in pieno neturalismo. 
Un raffreddore potrebbe, rigorosamante parlando, 
apirar ad essera idealista, s6 preso sotto le finestre 
della belle, al placido chiaror d’un ciel stellato; ma 
iste lo abitudini del colera che nessuno negherà siano 
molto scorrette, questo malenno dovrebbe chiamarsi 
piuttosto naturalista... 

Se credete che qui io abbia elementi per risolvere 
la quistione, vingannate. Ogni giorno che il Signore 
manda in terre sbbiamo una nuova definizione della 


epidemico con tendenza asiatica. Darei dieci anni di 
potere della Penterchia a chi mi spiegasse questo im- 


broglio. 

Per vederci intanto un po’ più chiaro, la Camera di 
commercio aveva domandato sl governo l'invio d'una 
Commissione di clinici (prego il proto di non stam- 
parmi eritici). Allora, apriti cielo! i Comitati sanitari 
locali hanno minaccieto di dimettersi; e all’ennuazio 
cha la Commissione, composta dei dottori Albanesa, 
De Renzi e Merchiafeva, sta per venire, si sono di- 
messi sul serio e un muovo atirito si è determinato 
fra le autorità. 

Una erisi intestina. in questi momenti, darebbe a 
ragione molto da penssr; talchè si è dovuto rinua- 
ziara alla Commisaione d'inchiesta, tanto più ehe 
casi sono sempre molto rari e le malattia non prenda 
ancore, da 23 giorsi che è enzunziata ufficialmante, 
e de parecchi mesi chs esiste, un coraitere diffunivo. 

Sembrano perciò molto rigorose le misure contu: 
meciali prese contro tutta la Sicilie. Non solo ci scno 
citque giorni di querantene, ma è siato anche sospeso 
il servizio dei pacchi postali. Come se ron bastazee, 
con auova disposizione è perfino proibito di apadir 
pacchi conieneati ziampe, cggelti chirurgici, medici- 


Se i diainfattanti sono infetti anch'essi, il caso è 
proprio disperato, e i lettori sarebbaro 3ienamenti 
giustificati ss non volessaro ricevere a libera pratica 
il presente numero del Fanfulla a causa di questa 
Iettora sospette. 


Albamonte. 


Arrivo del principe di Napoli. — Sua Altezza 
Reale il principe di Napoii è giunto stamani, sccom- 
pagneto dal colonnello Osio suo vice-governsiore, 
dal capitono Morelli di Popolo e dal capitano Bren: 
caccio. e 

Sua Altezza venne ricevuto da S. M. il Rs, dal 


— I parenti di zio merito se ns gioverabbero per 
strappermi l'eredità del marchese. 

— Vedete dunque! Dicendovi di seguirmi, io 
ligberei a lazcisro questa eredità; e poiché voi non 
potresta giustificare la vostra condotta nelle lunghe 
assenze, Kei viaggi misteriosi, nei soggioiai intermit 
tenti che potresto fere a Rome, poiché voi dovreste 
essere pronta a qualunque ora del giorno 0 della notte 
ad ander dovunque foste necessario che io vi man- 
darsi, in compagnia di qualunque uomo e di qualun- 
quo donza mi piacesse, i vostri parenti non dovrebbero 
affannar molto per ferti dichiarare decaduta dall'ere- 
dità del marcheso Bonfratelli. Acsettando la mia pro- 
posti voi verresto sempro a perdere quei beni che io 
nor vi posso guareutira. Rifiutendo poco avreste a te- 
mere da un profugo. 
varo - dissi jo. 

— Siete dunque convinta che io non vi faecio un 
ricatto? 

— Sì 

— E che cosa mi rispondete? 

Gli occhi profondi e stranamente luminosi erano 
sopra di me. To sentivo quello sguardo sul'a mia pelle 
come una carazza raccapricciente, lo sentivo perccr- 
rmi tutte, penerarini, risvegliare in me sentimenti 
vaghi, igaoti, confusi, e addormentare a poco a poco 
ogni autonomia della volontà. L'ubbidienza a quel- 
l'uomo mi era quasi fisicamente suggerite, e lr ri- 
nuuzia sila mia libertà mi apperiva in quel momento 
coma un olossusto troppo misere, quasi indegno di 
quell'uomo che mi dominava, che mi apimava di 
un'anima nuova. 

E nel vuoto del mio pezaiero io sentivo echeggiare 
stranamente, riparcossa în tutti reconditi penetrali | 
delia memoria, la vosa del vecchio Hollo che urlava 
nela landa deserta 

< - Tu hai celpestato î' povero veschio profete, } 
che stava, nella solitudine e nella notte, ascoltando { 
la voce eterne del Signore! Sii tu maledette, figliuola, ‘ 


sii maledetta ! E il Diavolo a’impadronisca delleni 
l’enimi 
tua. Ameclho-Elicisa-Jesubilin! » pi 

Per un momento mi parve che jo nen avrei saputo 
più sfuggire a quel potere irresistibile. Non ero io la 
indemoniate ? 

L'uomo mi guerdara sempre, ma quaai impaziente 
delie mie esitanze, zei suoi occhi fissi, sciatillant; 
immoti, io vidi un'erpressione di s-herno che mi of 
fsso © mi rese l'energia, l'autonomia della mia vo. 
Jontà. 

I! conte Aironi sa re avride e cercò di co 

ncen- 
trae la poieozn dello aguardo sm di me, ma io psr 
l'istinto che aiuta talvolta chi precipita. chiusi ‘gli 
occhi, sfuggendo e quella nuova violenza morsle, e 
izandorri in piedi 
— Sono desolate, signore — dissi - di non poterle 
provere la mia riccnoscenze in questa circostuaza 

Miai nella rpia risposta tutto il cinismo con cai Un 

arricchito rifiute un momentaneo 


! È ‘emosina @ che 
io seccamente lo acsomiatessi come un importuna, 
Anche il conta i 
collerito o sffitto per il rifiuto. Ma da to 
i casi, smettendo il tono familiare aggiunse: 
vevo preveduto il risultato della mia fi 
Se io avessi profiltato di ua turbamento Ed 
lo avrei atreppato il suo consento prima ‘che alla 24 
rendesse conto della posizione. È vero che se volessi 
fer uso di quel mezzo per vendicermi del rifiuto, io 
potrei anche informere la famiglia Bonfretelii. 
— Un profago.. — cominci 
— Sì, un profugo — rispose etringendosi nelle spalle — 
ma un prefugo che domani potrebbe febbricersi uso 
stato civile, una novella posizione, degli amici ch 
sarebbero melleradori per lui appena io volesse. x 
io sone disgustato della vita eivile... Prete i 


3 erizc0 vivera 
ia guerra con la società... Ma anche in questa cono 


i e dalla Casa militare di Sue Mise 
soserale 'oranotti © dei mestri dello cerimonie di] 
dal obro della Real Cose conte Visone, del seg, 
Tahio generale commendatore Rettazzi, dai minute: 
lella guerra, della marina, degli esteri, dei lavor 
Soboici © delle altre sutorità delle cepilae. 
ne Altezza ha portato dal suo viaggio nell'Egiuy 
0 3 Terra senta moltisaimi oggetti alcuni dei qui 
aussi pregevoli. G 
itato li; di beneficenza. — Un Comit 
se mitato. nur, residenti in Rome, si è costitiio 
Stontovere una sottoscrizione nella colonia ligure, 
rocurare con eltri mezzi che la carità di tutti i (x. 
Prveri venga efficacemente in siuto dei danzeggisi 
dal terremoto nella riviera di ponente. 


Il 23 febbraio 1887. — È il titolo di un cam 
che Filippo Cagiati ha scritto ispirandosi al sent. 
mento della carità, per eccitare i suoi conciitadini « 
soccorrere alle miserie create dal terremoto. Nel carme 
sono abilmente messi a contrasto il tripudio came. 
talesco, la scossa che lo interruppe, © la gioricu 
catastrofe di Dogali. — ; 

La musa di Filippo Cagiati da ua pezzo silenzio, 

risvegliata sotto l'impressione di una ispirazione 
jmente poetica. 

Verircnne li vende a beneficio dello femiglio colzia 

dal terremoto, e finisce con questa bella inrocs. 

zion 


< De i prodi di Dogali 
de i tanti travolti 
da l'ira vulcanica 
ne’ gorghi sepolti 
protegga la patria 
i figli lattanti 
lo fiebili vedove 
le madri tremanti. 
< Immenso, titanico 
lo slancio del cuore 
confermi che Italia 
è terra d'amore 


uora che a’ miseri 
lenisce la sorte 

è madre che vendica 
de figli la morte. > 


1 carme di Filippo Cagiati è depositato preso 
principeli librai. 


Noterelle vaticane. — ll cerdinalo Tacchereu,a 
civescovo di Québec, e il cerdinelo Gibbons, arci 
scovo di Beltimora, hanzo preso solenzameste por 
sesso del titolo, il primo ierì nelia chiesa di Sins 
Moria della Vittoria, il secondo oggi in Senta Marie 
in Trastevere 

Domani alle 4 avrà luogo a stessa solenne fan. 

im Giovanni a Porta Latina, per il csrdinale 
ux, arcireszovo di Reims. 
Oggi stesto nella chiesa del Gesù alle ore 7 e mezzo 
Sua Eminenza il cardi; Monaco La Volleita ha 
consacrato monsignore Ernesto Mazzella, eletto 
da Leone Xill nell’ultim 
i. Monsignor Mazzella è fretello gemello del car. 
dinale Mazzella della compagnia di Gesù. che assi. 
stera alla cerimonia dai coretti della chissa. ( 
vitati molti. Sembra ehe il Papa voglia farlo in 
guito cardinale. 

Fu vicario generale per lungo tempo a Benerento 
6 vi lasciò buona fama di 

x Dicesi che per le fatiche gravosa dei concistori e 
ricevimenti, il Papa sia raffreidato! 

*, Oggi domenica Laetare ricorreva la benedizione 
della Rosa d’oro. Quest'anno il Papa invece della 
Rosa d’oro ha creduto più opportuno di ossupani (1 
dalle relazioni diplomatiche delle Santa Sede con gi 
Stati europei. Tuite le cerimonie religiose si sono i- 
mitate a celebrare nella cappella Sistina e quindi ri- 
cevere molti cardinali. Piuttosto che la Roca d'er 
@ un principe cattolico, il Pontetica quest'enzo ba 
preferito mandare onorificenze e decorazioni in Gar 
menie. 

vs leri è stata celebrata la festa di Son giuseppe 
nella chiesa a Capo le Case che prende il nome dl 
sento, con maggiore pompa 6 solennità degli ami 
passati. Pontificava monsignor Cassella. 

. Nelle ore pomeridiane panegirico 6 benedizione 
impertita da S. E. il cardicale Mazzella 

Durante la cerimonia un ladro ha rubato l'orclego 
di un signore straniero; il signore l'ha inseguito. 
ladro fuggente è il signore che Jo inseguire ben 
turbato la solennità. Nella chiesa è atato un fuggi (| 
faggi, durante il quale il ladro è scappato e nessust 
guardia di nessuna Specie si è fatta viva! 
ietà geografica — Nella solita sala e) © 
legio Romano, la Società geografica tenne oggi l'a 
nurciata adunsaza sotto la presidenza del prof. Fi 
lippo Porena, consigliere de!la Società. 

il prof. Guido Cora, di Torizc, ben noio cui 


dizione di guerre, io potrò fer sapere senza es} 
nè punto nè poco alla faniglia di suo marito, chelt | 
donna designata dal testamento del marchese 

non esiste, poichè Elena Dimitri è morta e s i 
64 Elens Tricupis non può certo presentere uns fe? 

di nexcita o di battesimo... 

— Ma anche io potri eso esaspersia - ch: | 
mer genta, farsi legere dsi mici servi 0 consegnati | 
alla giustizia italiane che vi cerco... ; 

— Provateci - rispose freidamente, 

Era sicuro e imperiurbato, come un ra sil © { 
trono circondato da una legiona di guardi 
dal suo popolo e che sscolti con regate disdegso 
accuse di un suo osenro e risibile nemico. 

 Siemmo l'uno dirimpstto all’altro in atteggiane 
di afdo, quasi misurando lo nostra forze. 

Finalmente, io dis 
_— So che vi vendichsreste di me, non vi das 
zierè, ma voi Pprometietemi di non far nulla cost? 
di me, 
bai prometto nulla e non eccetto condzi® 
na gzdicanni di voi mi basterebbe usceaio de 
vendono a tutti senza domandaro la fedina crimiss* 
Ma io non lo ferò, perchò voi mi dovete essare 35" 
6 troverò io il modo di obbligervi ad 
un asilo quelia vita, che invano jo vi pres 
Gia Un apostolato muliebre e una poetica mis 
legna di un cuore femminile. Avaie egoistico 
tra posizione che vi obbliga e ! 


‘cobollo e ua foglio di carte, j tabs 


parenti. No 
che avete 


FANFULLA 


studi geografici, tenne una interessante conf: 

torao alia stnogrefia della peniecla dei Balsamo n 
Banchetto giornalistico. — È 

dai giornalisti ci Roma aì dottor egregio pub- 


blicista di Barcell È 
Cordialità grandissime, brindici die nai Corso 


n 
P. 
molti, 0 fra questi il commendatore Ernesto Rossi & 


nome dell’arte, grande afratellatrice dei popoli 
Società artistica cooperativa. — Nella sede della 
Società avrà luogo domattina alle 11 l’astzazicne di 
altri sei premi per i signcri soci smstori 
Ad ognuno îl sno. — La Tribuna di jeri sert 
por'a che la salma della compianta principessa del 
Vivaro è siata imbalsamata dsl professore Cecearalli. 
ci viene invese essieuraio che l’imbalsami fe è stato 
il professore Pietro Toninetti. Ad ognuzo il suo. 


» 


Corrispondenza. 
< Egragio sigaor Direttore, 

x Sono dottore in madiei ho quindi tutta l’auto- 
rità necessaria per psrlera circa una cosa che inte- 
ressa ‘a salute pubblics. 

« Credo che sì mio dovera di biasimare energica- 
mente la pubbli che è stata fatia resentemente a 
riguardo di prodotti pettorali che ho analizzati, ed i 
cui inconvapisati ho seoperti. 

< Già pareschi avre!snementi si sono prodotti per 
usare quei rimedi che non agiscono momentaneamente 

non per l'influenza di nercotici pericolosi — oppio, 
morfina, codeina — che vi si trovano in quantità troppo 
grandi 

« L'insorporazione di quelle sostanze nelle parte 
psttoreli, confetti, chicche, ece., quando non è fatta 
in modo rsgolara, può cagionare disordi: 

« Perciò ssrebbe giusto e utile che ver fatto 
un buon processo cono i fabbricanti ci tali prodotti, 
accios:bè sin possibile d' pubblicare l’anelisi di quelio 
prepetazioni. 

< AI contrario sono lietiszimo di poter effermare la 
superiorità della Pastiglie Géraude!, la cui mi- 
nuziosa che ho fatta non mi ha fatio scoprire in emse 
nessuna sogiatza nersotica, ciò che permetta di suc- 

jarne una scatola el giorno, senza ii minimo incon- 
vanioni 

« Le Pastiglie Géraudel sono quinsi, sacondo il mio 
parera e quello di moltissimi dei misi confratelli, il 
rimedio preventivo e curativo efficace che si debba 
adoperare nei casi di reumi, tosse. bronchiti, ecc Sono 
ottime sopratuito nei sampi umidi e freddi. 

< Aduague, par-proclamare ia verità in modo 
nerale ed essera utile si di lei lettori apr cialmenta, 
prego, «igaor Direttoro, voglia pubblissre questa le' 
tera nelle colonne del gioraala 

: Dottor Sani 

« Vrigas-iux-Bois (Francia). » 


TEATRI 


Apollo. — La quarta rappresentazione della Giu- 
ditta de! maestro Felchi ebbe ie.; sera l'importanza 
quasi d'une prima, perchè toccsva agli abbonati delle 
prima sera di giro che non l'avevano ancora sentit 
Îl teetro era molto affollato, spscisimente nei palchi, 
e il avocesso fa dei più i per il maestro € 
per gli ar: plsuditi ques ad ogni perzo, € ci 
meti el prorce-*0 al termine d'ogai atto. Fu replicata 
la romanza del tsnora al querto atto. 

Un'opera che alla quaiia reppresentazione ha il 
successo ottenuto ieii sera della Giuditta dimostra 
che i! lavoro esce dal numero c' quei tinti che essu- 
riscono gli eatusizsmi con la pricia zere, e ha vis 
ità tanta e così buone gambe i potere uscire al 
l'aperto e cimentersi in altri tali. Questo nostro e 
gurio è oramai pù cheuna sp rerza: ci pare sia già 
una certezza. 

Nazionale. — Anche la compegoia Nazionsle ha 
voluto darci il Gringoire, 0 cs l'ha dato ieri sera in 
uno traduzione del Ba:tocci-Fontena, la quals per 
dire îî vero non ci è sembrate troppo felice. Infatti, 
l'autore tento poco si è atigzito a resdore la finezza 
e Jo apirito dell’criginale, chs egli è etrivato perfino 
a tredurre il dettato « ni scu, ni maille » coli’eme. 
nissima frase: nè un 50/10, rò una maglia. Più che 
‘0 egli si è attonuto sì ajstame della tra 
‘vs, che in questo esso no era davvero 
eeto, nen fe ione non fal'ce 
° c.zione. P h, al quele era 
effidata la perte del protegor te, l’ha interpretate in 
una maniara tutta sue, che n i non sspremmo ap 
provare. Egli ha visto în Gringoire il primo attore 
giovane, null’eliro che il primo attore giovane; e 
forse nell'intento di darci azione originate, ci 
he menso © gus ipo di dectamatere, 
fitele ed isterico. Cosiechè, vinto della preoceupo 
zona di ersere un tipo — cosa ale quele l'autcre del 
Gringoire non ha corta: msi sogneto — egli è 
esdito nel converzionslo Ad ua a:tista valoroso ed 
intelligente come il Reinach, noi sentiamo 
ci dire frencemente tutto quel che pen: 
Gringoire tanto la sus dizione, querio Ia sua 
stica sono sbagliate. La dizione è troppo concitata, 
troppo norvosa, troppo piena di singulti: egli ai 
preoccupa troppo deli’efesto declametorio di quello 
che dice. ‘n quasto elia sua plestice, iutia com- 
porta di rennischiamenti atrari, confersiamo f:enca- 
mente di non averla comprera. — po 

Degli altri poso abbiamo a dive. Ad sosezione di 
Luigi XI, dove qua e lè balenano gli accenni d'un 
ceraitere, gli altri personaggi sono figove insigni 
centi. M£ £ nostro modo di vedere, neanche il Pilctto 
ha reso con titta la dovuta eficacia il errattero di 
Luigi XI poichè non ne ba rllevsto il punto si 
che è tutto in qualita piccola fase eliorgusrdo ma 
nifesta il pensiero di compensere Oliviero Daine del 
sersigio resogli, por non avera cbbligti di sorta verso 
di lui, In conclusione, dopo Coquelia, nessuno sentiva 
deevero la necessità che la compagnia Nezionale 
mettezzo il Gringoire nel suo reperzorio. Dopo averlo 
lesciato dormire tento tempo nella psc dell'oblio, 
potera lescierto dormire dell'altro tempo ancora. 
‘ano gliene avrebbe mosso certamente un rim- 
provero. 

2 Teri aero, pe 
la ‘o6m; \ 
turo la prima rappresenti 


s» errore, abbiamo annunziato che 
ionelo a vrabba dsto mi Jedi ven- 
azione della Tardi ravve 
duca del Giscosa La compagaia nazioniie metterà 
in scena nella corrente stagione due produzioni del 
Giscora; me la prima ad essere ri ppresenteta non 
serà La tardi rasveduta, bemzì Tristi amori com 
media di soggetto borghese. è 
Lezione di questo nuovo lavoro svolgesi în u 
piccolissima città di provincia, nel Piemonte. Il Cia- 
cosa he voluto darci una coramedia di osservazione 
nelle ques ho inteso riprodurre le vicende dramma- 
tiche che serpeggiano atiraverso la vita prosaica dei 


una 


piccoli ambienti. Noi ci guarderemmo bere del far 
pronostiei sull'esito di un levoro che sttende il giu- 
dizio del pubblico; ma sappiamo che i comici alla 
lettura ne hanno ricevuta un'impressione felicissima, 
tentochè a sentir loro il successo sì può ritenere fin 
d'ora come assicurato. 

Tristi amori è una commedie che non ha molti 
personaggi; sette, vale a diro solo quelli che sono 
strettamente necessari allo svolgimento dell’azione. 

Le parti acno così distribuite: 

L'aveocato Giulio Ssanzi 


Signor Bracci 


La signora Emma Signa Glech 
Il conte Ettore Arcieri Signor Pilotto 
L'avvocato Fabrizio Arcieri ‘> Reinach 
Il procuratore Ranetti » Leigh 
Gemma, bambina di 6 anni N. N 
Marta, domestica Sigra Job. 


x Da dus giorni trovasi in Roma Ernesto Rossi. 
Avendo egli saputo che era deriderio generale di udirlo 
io qualcuna delle sue più felici creazioni, egli ha ad 
rito, e ai è messo d'accordo colla compagnia Nazio- 
nale per dare quattro rappresentazioni, © cioè a dire 
l'Otello di Shakespeare, il Kean di Dumas, la Pamela 
di Ggldoni, ed il Montjoie di Feuillet. 

Un vero regalo per ìl pubblico romano! 

Spettacoli d'oggi: 

APOLLO. — Ora 8. — La Favorita — Sieba. 
VALLE — Ore 8 12 — L'Elisir d'amore. 
FRATRO NAZIONALE -— Ore 8 1]2 — Gringoire. 
MANZONI — Ore 9 — La signora di Monza. 
QUIRINO — Ore 9 — Donna Juanita. 
METASTASIO — Ore 9 — Li Francesi a Roma. 
ROSSINI. — Ore 3 1;7— /l diluvio unîversale- Ez- 

celsior (mazionette). 
GOLDONI — Ore 8 1j* — Excelsior (ssarionette). 
CAFFÈ VENNZIA — Coneario iutio le zora. 


NosTRE INFORMAZIONI 


È confermata le notizia data dal Corriere di 
im: che la consegna dei prig'onieri italisni, meno 
il Savoiroux, è steta fatts regolarmente. 

Gli Assaortini che si volevano opporra alia con- 
segna al Res dei loro capi. arrestati in Massaua 
dopo il combaitimento di Dogali, e che mostravano 
di voler essi impadronirsi dei prig'onieri italiani, si 
sono ritirati di fronte sì contegno della scoria co- 
mandata del maggiore Baretti 


Si afferma che il colocnelio dei bersaglieri Oreste 
Baratieri, ex-deputato, già stato nominsro comen- 
dante in seconda delle truppo in Africa, partirebbe 
quanto prixa per la sua nuova destinazione. 

Ii generale Saletta partirà il 28 corrente da Brin- 
disi. 


Nolla letiera cho îl Re Umberto dirigeva si ge. 
niiori del compianto tenente colonnello De Cristo- 
foris, si leggevero queste parole: « ... stiano 
nello mie condoglianza le espressioni dei sentimenti 
cho nello persono dei genitori de' povero Da Cri- 
stofaris interdo rivolgere alle famiglio dei soldati 
cho egli ebbo campagoi di sacrificio © di gloria ». 

Ore le fomiglia Da Cr is, gassi per dire 
una forma e' pessiero del Re, mendò una copia 
deila lettera rer'o a tutts le femiglie dei caduti, fa- 
cendola prevedere da quesio periodo : 

< La famiglia Do Cisstofaris adempio 
di comunicare zi compagni di sventure 
invistelo da Sus Maestà ;! Re, che nel 4olore dei 
parenti de' tenente eolonnalio Tommaso Da Criste- 
foris sente © cenforta îl lutto di tutte le femiglie 
dai caduti in Afri 


#1 dovere 
la lettera 


A prova della tensicze dei rapporti tra la Terchia 
6 la Russie si dà per certo che l’ambesciatore russo 
a Costentincpo!", Nelidoff. ha invitato la Porte, ora 
appunto che questa ha bisogno di deneri per pagore 
i fucili Mauser, a estinguere la rata già scaduta per 
l'indernità di guerre, dovuta alla Russi 

Questo preso di Nelidofî tinde, eviden.emente, a 
sorictere la posizione di Niemil pessià. 


Teri l’altro, nello amentire una notizia delî’ /mparciul, 
incorremzo in va errore clio crefismo opportuno ret: 
tifisare ripetendo lo nostra amentita. 

li periodico spegnuolo assicurave, sulla feda di un 
suo cerzispondente da Rome, cheil conte Di Rcbilant 
si opponeva alla costituzione di una Camera di com- 
mercio spagnuola in Rome. 

Siamo in grado di assicura: 
completamente inszatie. 


che questa notizia 


La Commissione generele per il Palezzo di giu 
atizia si è radunata oggi sotto la prezidenza del mi 
«tro Taiani e non ha trovato alcun progeito degno 
di approvazione 

A giorni la relazione verrà pubblicata. 


Il ministero delia msrna ha determinsto chs il 
gruppo delle torpediniera in riservo, presso ogri di- 
pariimento, pessi sotto la dipendenza dei comando 
della difesa locale. 

Ls corazzata Rome essurrerà il servizio di nave 
le per la difera Jccalo merittime del primo di- 
imento al comando del cepiteno di fvegeta Ric- 
cardo Resasco. 


‘a Andrea Provane è giunta îeri a 
Sockim 6 riperticà domani per Mssacu: 

1 inerocieture-torpediniera Gioca 
giunto iersera a Spezie. 


VEST ZETA 
iamo na dolorosa sotizia. 
‘e Ferdinendo Firmaturi cessava di vi- 
vere îa scorsa colte a Palermo. 
Con Îa sta morte mani una dille più spiccate 


i Bausen è 


ver preso parte, da Calut 
e liborarono la 


Lasciava i'esercito meridionale col grado di ui 
giore dopo la giomn:te di Capus, per entrare 
cspiteno nell'esercito regolare 

ndo il è 
medaglia #1 velor mi 

Pu fetto gentiluomo, 
della milizio, fa sem: 
della provincie, stimei 


venne decorato della 


dovunque l'epera 


sua ba reso importanti servizi si paese. 
Darutsto del secondo collegio di Palermo nella 
quind.cesima legislatura, per le eminenii qualità 


del suo carattere, si acquistò lo simpatie di quanti 
lo conobbero 

Travagliato dalia malattia che doveva, ancora 
così giovane, trario alla tomba, non si è ripresen- 
tato reila ulti ve elezioni generali. 

Fu masito © padre esemplare, ed alla sua deso- 
lata famiglia mandiamo le nostre più vive condo- 
glianze per uca perdita così irreparabile. 


Tadegram ardeolri del FANFULLA 


Parigi, 20. 
Si assicura che Ficurens biasimò l’attitudine del 
console frencese Fieish a Sofie, il quale si fece 
l'organo e il protettore degli insorti bul ‘ari. 
Sì perla dei tramutemento e della surrogazione 
del signor Herbetto; ma è notizia da accogliere cen 
riserva. 


Genova, 19. 


Lo feste, le serate, î concerti a benefizio dei dau- 
neggiati da! terremoio non si contano più e se ne 
annunziano sempre dei nuovi. Al raggraneliio delle 
eblazioni personali, spentsne3, cho ha già dato così 
reggusi levoli risultati, si ve sostituendo una vera 
gara fra tutte le società, tutti i circoli più o meno 
di ricreszione a chi studia e a chi mette in pratica 
con migliori risultati tutti i mezzi possibili per di- 
vertire 1! pubblico a pro della beneficenza. 

Si accolgono con soddisfazione le ‘notizie che 
giuagono delle alire città d'itslia solidali nella ca- 
rità. Oggi, per esempio, ha faiio gratissima impres- 
sione l'offerta perventi la colonia italiana di 
Californie di ben diecimila lire 

Tuttavia si è bon lontani dall'aver 
provvedera ai bisogni presenti o st 
cessari dello diszraziets. popolazioni 
Riviera. 

Ti freddo e la pioggia di questi giorni hanno reso 
più tristi che mai le condizioni di quella povera 
gente ricsvereta sotto baracche o tendo, figuratevi 
come costruite. 

Il prefetto Ramagnino, presidente del Comitato 
di soccorso, ha spedito zi sindaci dei cireondari di 
Albenga © Savona una circolare ne'la quele si im- 
partiscono loro «lcune istruzioni onde ageralsre 
l'opera del Comitato e renderla efficace nella nuova 
fase in cui è entrato dopo aver provvisto"ai primi 
bisogni scretrinistrendo v.veri, indumenti e legnami 
per baracche ecc. 


potuto finora 
itemente ne- 
della nostra 


Genova, 19. 


Tre dsi feriti di Dieno Marina ricoverati nel no- 
stro ospedale sono cggi aggravatissimi. Sono tre 
vecchi feriti alla toste. Per complicezini soprav- 
venute alle loro ferite sì dispera saivar! 
Genova, 20. 

La torpediniera N. 59 è eotrata in dar.eca; gli 
sta adettando l'invasatura per poi metterle a 
‘a © servire di reodello ad otto torpeditiera dello 
tir» che si stanno costruendo nel esntiere 
li Bombrini a Sestri Ponente. La torpeti. 
piera N. 59 è quelin stessa che nel viaggio dol 
Inghilterra gettò a fondo sulie coste e: Spagna 
presso Fercoi la torpediaiera N. 53. 


LCELEGRAMMEI STEFANI 


TORINO, 19. — S. A. R. il pi'nzipe Amedc> è 
partito alle 4 15 pomeridisne per Ber'ino, via Luino 
© Gottardo, oscaquiato ulla stazione delle autorità 
6 de molti cittadini. 

BRUXELLES, 19. — Il Nord di 
di Pietroburgo prova che l'elemento rivoluzionerio 
non ba dicarmaeto più in Russia che negli altri Stat... 
Gli attentati e' dinamite sono frequent în tutto il 
contîni ite. È impossibile considerare adesso i 
chilismo corse un'infermità speciale della Ra. 

Ii Nord respingo il timore dei 
che la Russia ceccì 
razzi în una guai 


PARIGI, 19 


e Gré:y consegnò a 
monsignor è: Re retto cerdin:lizio colle 
solite formolità. iscorsi d’use. 
lla cerimcnia i maistri ed a'tei per 


Ù 
DUBLINO, 


49 — 
ricuesndo ezti 
‘a per offesa alla 


busto, n 


sto in ca 


PIETROBURGO, 49. 
oggi ordina che sia co 
vari ofti 
gianzi 

PARIGI, 19 


hase pubblicato 
moro dei gio 
fa medo da rag- 


dei inioistri ha dell 
biisncio var Îl 4588, 
rvesgia, modisnte nuova 


por 
‘a ni cereali. 


PARIGI, 19. — !l Consiglio munis'pete di Mar- 
iglie, che fece ieri uva manifestazione in favore 
ndo la ceduta in occasione del 


3 dei 18 merso 1S74, sorà probabil 


PARIGI, 19. — 
pistro del comm. 
respioge ura > 
diritto sal g 
che sarebbe dino 


mera dei deputati. — Il mi 
io Lovk=ey, a nome dol governo, 
do tondo sd i 


proposta. 
(Duplice sale di eppl usì. Il ministro è vivamente 
Selcit sto dalla Ssosira) 

BUDAPEST, 19. — Il R> e %a Regina di Ru- 
menia seno gio: aila s'azione dell'impe- 
ret 

Le LL. MM. 
MASSAUA (V° 


+, rio 


rivartiroro per Ber}no, 
Sushi 


), 18. — Ufficiale. « L’ia- 
tera spedizione S.ia:besi, tranno Savoironx, giunse 
ieri a Massaus. Spero non terderà la liberazione 
anche di Savo:roux, cssendo trattenuto per altre 


analoghe richieste. Giunsaro ieri la Città di Genoa 
ed il San Gottardo. 


« Firmato: Genò. » 
o da Ginevra annen- 


PARIGI, 19. — Un dispic 
zia la morte di Kraszowski. 

MADRID, 19. — S. M. la regiva reggento ha 
ricevuto solennemente il marcheso Msffci, mins 
d'Italia, che le ha presentato le lettere credanzia! 
Ja questa occasione furono scambiati discorsi no- 
tevoli. 

Il marchese Maffei disse e Sua Miestà che i le- 
gami secolari i quelî uniscono ia Spagna e PIlalia, 
le sffisità di rezza ed i ricordi storici formeno usa 
basa indistruttibile di amicizia fra i duo paesi. Sog 
giunse ; « Sot stro governo la Svagna cam- 
mina ogni giorno più verso i! progresso a cui 
terdono le grandi potenze e che apre un nuovo @ 
fecondo campo alls due nazioni ». 

La regina-reggente risposo che lo sviluppo preso 
dalle relazioni fra le Spagna e :Italia lo è pego 
che l'amicizia storica la quela unisce i duo paesi 
rinforza ogni giorro più mercà 'e raciproche sim- 
patio ed il frequente s25mbio dei commerci. I ma- 
rinai spaenoli hento fa:t9 di ciò testimonisnza ene- 
rando a Napoli il coraggio dell'esercito itaiieno ne- 
gli eroi feriti a Sasti. 

< Con simi'i aniocedenti, e per la conoscenza che 
avete della nazione sagnacia, soggiunse Sur Mues! 
la vostra missione contribuirà ad un fine di civiltà 
e di progresso che l'unione dola Spagar e dell'i- 
talia è chiamata a produrre. > 

NAPOLI, 20. — Stamavi è morio îl generale di 
artiglieria Rodin 


Vonaventuza Sevania:, Gereuie responacdila 


8° PASTIGGERIA (, LATOUR ® 
CARAMELLE DI TORINO 


Î 
Specialità Cioccolata e “Cioccolata Praline., è 
had 


LOTTERIA 
dell’ Associazione della Siampa 


(Vedi avviso în quarta pagina) 


RASSEGNA HAZIONALE 


Axso IX - Si pubblica în Firenze dua volte al mese 


indice del fascicolo 16 marzo 1887: 


tocnici, X. X. p È 
tore, M. Tabarrini — L’Ucrenis (racconto), L 
lorsi — Le riforme e ie dottrine economic 
Toscana, A. Morena — Ii Colite pe 
cd il progetto presontero alla Camera :1 23 nov 


1 43:6, A. Bucellati — È primo Congiss è 
zioni liberali » enarchie 2», È 
slierno R. Corniani — dissi 
ressanti del terremoto del 887, X — 


Rassegna politica — Notizie — Rassegna dei fe 
ci © finanziari — Rassegna bibliografico. 


Premiato 


SICILIA SPUMANTE 


(Vedi arciso în quarta pagina) 


ROMA - Corso Vittorio Emanuele, 47-49 - ROMA 
{Palazzo della Barca Tiberina) 


SARTORIA INGLESE 
Uomo, D NUR 
Tagliatori Inglesi ed Italiani 
MAGLIERIA INGLESE 


Specialità in Camicie 
Cravatte - Guanti - Fazzoleiti - Foulards, sce 


STorfe i; 


LESI 
Pantalone su misera 
Abito completo .... 


E FAGCIULLI 


| 
| 
| 
| 
| 
| 
| 


Siabilizraato tivografso dell’ Pninione, 


ee one 


EMENT, Sx° |© sese: PROSSIMA TRAZIONE ume H. ROBERTS sE 
{LOTTERIA DELLA STAMPA il" ! 


i o ma- 
PO FIRENZE 
me Via Tornabuoni, 17 
Assunta dalla BANCA SUBALPINA e di MILANO ia TORINO 
Societa Anonima con capitale versato d 


Piozza San Lorenzo 


in Lucina Succursale 


Piazza Manin, 2 


ECCIZA 


SSOULT_ a 


Num. 36 e 37 


PILLOLE ANTIBILIOSE E PURGATIVE 


di COOPER. 


medio rinomato per le malattie biliose, male di fegato, maia 

medio FiDor agli intestini. Utilissimo negli attacchi d'indi» 

spatione, per i male di tesa sele Per ni scemano di ia 
È vegetali, 0 di e 

Ù, a Puimpo. Îl loro uso non richiede cambia: 

lata trovata così vantaggiosa 


L’estrazione della Lotteria a favore della Cassa di Previdenza dell’As- 
sociazione della Stampa, avrà luogo fra breve presso la Sede della 
Associazione stessa in ROMA. 


ESTRAZIONE 


La Banca ritiene nelle sue Casse, a disposizione dei possessori di Biglietti 
vincitori, le 


ge- 400,000 Lire 


necessarie al pagamento dei 155% Premi della Lotteria. 


ALII 


Trovasi presso tutte le Farmacie 


bile per malati, 
per puerpera e per lo per 
fone ebbli 
leggero © 
La tavola è 


i spediscono dalla suddetta Farmacia dietro domanda noce 
Re dal relativo importo. 


Con un biglietto da UNA Lira si concorre alla vincita dei tre grandi 
Premi da Lire 


50,000 #8 100.000 88 20,000 


dei due Premi da L. f 5,000 ciascuno, e dei cinque Premi da L. 10.000, non- 
chè a 5 Premi da ...L. 5000 — 10 Premi da L. 1000 
30 Premi da ... >» @@ — 1000 Premi da » 50 


SÙ VI 


PROSSIMA 


DO China Ferruginoso 


di GRIMAULS & C-, Farmacisti a Parigi 


în quelsiazi po- 
ero della per 


Acquistando un foglio o gruppo di 5 Biglietti portanli lo stesso numero, 
ma di Serie diversa, si concorre al Premio di Lire 


200,000 


5 Lire - Ogni foglio o gruppo di cinque biglietti costa - Lire 3 


AHNOIZVA 


F 
via dei Corso , 377-379 — in 
Firenze, via dei Panzani, 26 


LUCIDO Fr, ite 

biancheria sti 

rata una lucentezza brilli 

— Prezzo: L. i. — Coll’au- 
ni. 50, franco per 
io. 


I biglietti della Lotteria sono vendibili in ROMA presso la Banca Provinciale 
È —- L. Delfrate e C., Piazza di Pietra, 37 - l'Unione Tipografico-Editrice. Piazza 
domande n: me » 2 x S TS A 
erro Franco tea BEI San Silvestro, 75 - Agostino Taboga. Vicolo Sciarra. 62 
ianchelli in Roma, 


ia del Corso, 377-379. — | > E SSIM/ ST Z NE cem: 
Firenze, via fat Pai i sisi PROSSIMA ESTRAZIO NEI mec @ 


Cei 
Picci 


Stabilimento icolo r o n 
F. FAVARA E FIGLI — MAZZARA ("PISTOLE DN) 


BICILIA SPUMANTE 
(Carta verde e carta bianca) 
trio CHAMPAGNE 
ato alla Fiera dei Vi tre Medaglie d'Argento 


Siccialià MARSALA SPUMANTE ugil dI TORINO, a Sun Carlo 
Speciali Irene Bianco preferibile al Marsala — în ROMA, neuizna di Fabiani- 


nz 


MACCHINA PERFEZIONATA 


a 
uo _d° resso i principali] 
ri ledro cer macinare colori a olio e minio 
N 0°: ofenioi.e porrmabii Ugualmente socolienta per masisars colori, 

È 4 vantaggi di querie macchine rappresentano: 
a {. Notevole risparmio di tempo e di forza, poiché ecu « 
ia Esta tei dati m. i sî macina una quantità di tinta maggio: 
= cl eguale spazio di tempo possono macinare solia 
OB BOYVEAU LAFFECTEUR [fl Waste Perini 
La qualità squisita della Li neggic” produzione e miglior qualità; n one 
La qualità isquis 1 juarisce-ogni Malattia proveniente da Vizi del sangue : Serofole, Eczema, Psoriasi, è “ita di tinta, ciò ch iene ni 
Soccoltaprodottadaa Pineto Eicheno Impciigino dottate Monate 1 x 5a pulire del Qacoioo, he. la con sep 


elebre Fabbrica di cin ‘amodo semplice @ lesta, 
° 
PH. SECHARD ROB BOYVEAU-LAFFECTEUR aes cicelerà 
fo PH. SUCHAB AL IODURO DI POTASSIO e inizi, a eagione della loro piccola mola e ie, 
di Neufchàtel (Svizzara) Guarisce 1 mall sifitici antichi © ribelli : Zleeri, Tumori, Gomme, Esostosi, rin, SODO più faciimente trasportabili celle pistre @ dei ru 
e) eee tt Soci." ibi Ponti cala pit e dal 
ferma ogni giorno AParigi, presso 7. PERRÉ, Fara, 102, re Richelia, Sace” di DOTVEAU-LAFFECTECA, la toto lo Farmaco. capi cus icTma © prepararsi così sul luogo le tnt, 
gi di questi mecinini, che gono del resto grandementi 


Deposito a Roma presso Peretti, Amici e Società Farmaceutica ei auto: Teocomandarii vivamente tante 
n 


Min Minto pali a macinare suarunone soria di ita rime 


e E. E. Oblieght | veicola prio dl Ga re 


fe solo nelle migliori Confetterie, >» 


» » 

A Maci 
macie e Drogherie di tutto îl mondo. — ROMA — a mini» cei 
GRANDE MEDAGLIA D’ORO Diricere domando @ vasta st Dova, Striso dei eommi +. 


posizione Universale d'Auversa del 4885: Ufficio per inserzioni — Piazza Montecitorio, 127‘ ;y'vschali in Roma via dl teo orig anco Ialiano # i 
ide - 


Emporio Franco-Italiano FINZI & BIANCHELLI, Roma, Corso, 37579 


Vi preghiamo visitare il nostro Negozio, ove potrete apprezzare 


IL VERO BUON MERCATO 


ARTICOLI d'alta novità per STRENNE e REGALI. | NOVITA’ inRosoliere e Panieri a li uori, 
GIUOCATTOLI assortiti in ogni specie, Elettricità e vapore | PORCELLANE bianche e decorate. Uort, 

applicati ai giuocattoli istruttivi. TERRAGLIE fine e del massimo bon da 
PENDOLE e Candelabri in vero Bronzo. è è FORNITURE per cucina in Rame, Ferro cn n° 
LAMPADE 4 sospensione in tutti i nuovi sistemi. ASSORTIMENTO in forme per Paetins 2? ccialo porcellan. 
BUGIE in bronzo e di fantasia. SCELTA infinita di quanto può occorrere do) Bordure, ecc. 
STUFE, Caloriferi e Bracieri. POSATE per tavola in Zinnsthall, Protot per la cucina. 
CRISTALLERIE e Vetrerie. MOBILIO per Sala da pranzo, 'YPe e vero Christofle. 


Tutto quanto può occorrere per Casa e Cucina, trovasi presso FINZI 
ROMA — Via del Corso, N. 375-376-877-378-379 — ROMA £ BIANCHELLI 


ERI Anno XVIIL — N. 77 si ricevono presso P'Amministrazione © prote Una Ba 
È Piazza Montecitorio, 127 — Il Doe Presse l Ufficio Pri n 
FANFULLA “2srarso sso 4 LR INSERZIONI fm Fraz Agna Prali te Pit PALATO oi 
= = 5 «ue ‘ARIS, Rue de Rich 


e A 


Axno XV: 


rete ri 
PARZZA D'ASSOCIAZIONE 


Tri Se dvn 


co dl perio ta vuito 51 Regno, Go- 


sr oi 
azione postale ta 
é 
i iS 
re gt RR 


Cent. } in tutta l’Italia 


PANPULA 


Roma, Lunedì-Martedì 21-22 Marzo 1887 


Nun. 78 
Prrezione «0 amunisTtER 


‘tema, piazzo Srmsecitoria, S, 189 


PER GLi ANNUNZ: 
All'Amministrazione del Gioranio 
> rese Uci priciple di Pobblità 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PAR 
TVedansi gM indirizzi in quarte pagina? 


Cent. 3 in tutta l’Italia 


A Sta Eccellenza il Biinistro della Guerra 
Roma. 


Fecellenza, 


Ho ricevuto la visita del signor capitono Popo- 
netti, che diceva di venire di sua spontanca vo. 
lontà a informarsi della mia preziose salute... ma 
a me, vecchio soldato, cotesti ufficialetti con tutta 
la barba bionda - seusi il te:mine, Escel'enza - 
non me la ficcano. Ho capito per aria che il bravo 
Popocetti s'era mosso per incarico affidatogli del 
l'Eccellenza Vostra, © che veniva per tastermi, 
così senza parere, in'orno alle probabilità delia mia 
accettazione, caso mai saJtasse il ticchio #1 Ministro 
della guerra di richiaacarmi dalia mis posizione di 
veterano giubilato per dormi ii comendo supremo 
dello nostre truppe d'Affrica. 

Ho rispesto vagamente sl Poponetti cho la mis 
buona volontà è in questo momento paralizzata da 
un fignolo, il quale m'ispedisco di montare in 
sella; © per coaseguenza non saprei decidermi fino 
a cho lo steto presente delle cose non sia venuto 
felicemente a cuppurazione. 

Non dubito che a questore il surriferito ufficiale 
subalterno abbia fetlo parte dei mio fignolo a Vo 
stra Eccellenza (ver cento mio, davvero, con tutto 
il cuere); e spero altresì cho l'E-xellenza Vostra 
l'abbia trovato sufficiente. Però, quendo non le ba- 
stesse, eccomi qua a versarle in un eraschio, con 
fidenzialmente, lo altre ragioni che mi censiglie 
rebbero .l rifiut:; dato e non con-esso cho da co 
testo cessiso Mia stero mi venisse fetta l'offerta. 

Pr me di tutto: ser comandare in Affrica 0 altrove 


un cerpo d'eserc to che si trova in fecria al nemiro, 
io poo hs aitri titoli che i miei trent'anni di ser 
vizio, le mia mpegne, la mia provata de-o- 
zione alla petrit cd sì Rs, e... i ito di 


generale. Al gierno d'oggi, Eccellenza, è troppo 
poco. Per intendersi sui serio delle cose dì guerra 
bis-gna avere una fedo dì battesisso che non rissiga 
olire il 1866, 0 giù di }i; ieogne peter provaro di 
ron essere mzi snditi a scuola, o di esserci andati 
troppo con poco profitto; di non aver mar fatio il 
volentario in nessune c-mpagne... per difetto d' 
di non aver mei avato voglia nà sttitud.ne ad im- 
parsre un mestiero manviele; © dis vere abbracciato 
s vent’anvi la carriera del g'ernolismo, per dispe- 
razione di guadagoarsi il pino in queluague attra 


meviere. Cotesti attestati, E-celienze, io vonli ho... 
mi vergogno a dirlo... rea nonli ho; perchè ron me 
Ji merito. 


Oggi giorno, i giornalisti soli parlano con auto- 
riiè delle coso d’Affrico, e anco di quelle delle altra 
parti del mondo. Loro descrivono minutamente il 
paese dove non sono mei stati, lore tracciano a 
centineia i piani di campsgra ei pubbliczno a die 
cine di miglisia di cspie Luite fo mattine, loro ci 
mano a rapporio gli ufficiali di qualunque grado — 
non escluso ii ministro della guerra — © dicon 

loro: asini, imbroglioni, traditori, così ron si fs, di 
qui non si passa, di lè non si piglia, = questo modo 
non si va avanti . noi vi avsvaco avtertiti, cena 
gii», @ voi non ci avete dito retta... dunque ri- 
chiamo, destituzione, degradazione, ed altri generi! 

, Eccellenza, >! pubblico itetiazo è un 
pubblico scettico... non crede veramente più a nulia; 
non crede a Dio, non crede cì Re, non crede al 
Mpistro, non crede ai generale, quand» ogauno 
parla delio cose della sua professione... ma crede a 
quel talo che scrive v'articalo nelle gezzetta, che 
parla d'un po’ di tutt) senza diro chi è, che me- 
stiere fa, da che stabilimento esce, qual'è la sua 
patria, età, sesso e condizione. Anzi lui non dico 
ne:nco come si chiame... firma Flicche o Flocche, 
Balcamme, Tummistufi, 6 tento basta... I lettori 


(son dedici 0 cinquece secondo con che 
i si guardano) pre, ci mettarohe 
baro le mini nel fuaso, 0 ci si bessno per correre | 
1a piezza a urlare: «isk Pinto e morte » Palo. . 
Che vol'etia, E vecio in un scolo di { 
m creie: H 
E non baste, I giro, que i, appartangino 
a un deput due depatsi. I depuisti Len I 


vo 


i ministeri c li mo 


della gaerra è cosretio per 2| 
controfismere lo sentenze dei giorno ‘isti; elirimenti | 
il giornalista perda il credito, il giorn:le perde gli 
abbinati, il deputsto perde ri gioraate, i! m'nistera 


prrde il veto .. @ sismo sila crisi. 
In questo stato di ces, per acecttare il c3 


sotto gii 3 
mistufi 0 del siguor Flicch Rocche. _ 
la secondo luoge, Esrelenze, mi riugo? di en 
trare - diciamo così - nei piedi del generale Ge 
perchè meniro de un leto veggo lui già giudica! 
condannato e maledetto da tuiti gli enonimi e psu 
donimi della pubblica cpinione, dali’ (tro leto sento 
coscienza — almeno fino a migliori e pù ampie 
ini — che al posto del Genè io ni serci 
ente comporteto come lui. S> Îl Ras Alula 
mi avesse proposto il cambio dei cingue prizionieri 
italiani col lascinpassare dei milo fucili sequestro, | 
furto dentro di me que 


Î0 — dico L4 verità - asi H 
sto semplice ragionemento : : i 
«Mettiomo pure che la vita del maggior Piano, | 
i 


del capitano Savoircux, del conte S limbeni e del 
povero cperaio loro compagno, non valge un querio 
di lasciapassare per . Sono iutti cittadini | 
meggiori di etò, partiti per capriccio, o per iste 
resse, o per desiderio di gloris... H:nno giuocato 


j certi etti 


j soli 


una partita, l'hanno perduto... ron tocca a noi a | 
pagore. H 
<Ma... eil picciro...e il povero Emmanuele Pino, 
cittadino come me e voi, che ha lasristo la sua casa 
serza metterci del suo neppure un parere, obbe- 
dendo el babbo, non consultsto, non libero di dir { 
di no!... Non va! nuila, lui... La sua vita non co- | 
sta un lasciapassare?... Non ha diritto, lui, ad es- 
ser protetto, tutelato, riscattato con un permesso dî i 
transito di mille fucili? 
< Come!... Noi andiamo a rischio di dichiarare | 
la guerra nila Colombia per proteggere nen la 
vita — che non era più în perico!o - mal sostanza 
patrimoniale del signor Cerrati; e si spediscono co- 
razzate, e si spendono per conseguenza milioni, © ! 
i ischio di compremettera in un corfltto il | 
sangue dei nostri soldati, per un signore ammodo | 
che non sa se dovrà perda ‘e o non pordere uva | 
certa somma di dansro... © pai non s'ha da ricom- | 
i 
i 
H 


praro con un permesso ;l sangue e la vita d'un po- 
vero bambino itelisno trattenuto in caten nelle 
seni d'un barbaro che minaccia di sgozzario dieci ; 
volta al giornot... Ah! par Dio!... mi vengono i 
brividi solemento a pensarci 1... 

< Fossi stato almeno sicuro che senza quei millo 
facili il Ras-A'ula avrebba piegato il co 
nunziato a stre in campo contro di noi! 
il barbaro ron guarda — e lo ha provato - a milto | 
fucili di più 0 di meno. E ci detbismo guardare ! 
noi, noi grande potenza, noi civili, noi generesi, { 
noi cavallereschi ?... Un pezzo di foglio per la vita ! 
di en uomo, di un ferciulio.. con due uffici 
un dotto, e un opersio per giunta ?... Ed esitirme? 
E gri 
diavolo !. 


‘Ma no, | 


sarmosti, igandi, incava» di d fes:.. 
a rompere lo ssatole egli Aff-icsm, in 
colla scusa di civilizzarii, por emme: 
osti... @ restiumo veremente sorpresi qu:ndo i coni 
fenno fronte, mostran- i denti © mordo 0. » 

Ah! no. . tutte cotesta roba non fa per me. | 

o, per quel bimbo ianosento s ammivavolo, avrei | 
deio zon solo il lascinpassare per i millo fasi, ma 
anche i mille fucib, magari. lo, se dovessi ritor 
naro sui esmno di battaglia, amerei avere di fronto 


dsi nemici degni di me; sui quali petessi valorasa. } : 


mente veedicero l'onore della mis pstris, le morte | 
de miei frati 

No... no... Vostra E cellenz: mi 
un giornalista, un crosiste, 
son tanti a spesso. . a gl dia 
sidii @'Afrie:. Vedrà che splendida 
levoreme almeno il gi 
cotesti signcri che scrivono tento ben 

Noi, vecchi mi'itsri, faremo degli sri 
omaggio alla disci-lina ci grarderoa 
si soldati - come dicono 
d'Italia -: non vi fidate dei 
tete prima di beltervi e 


isnersi. Chia: 
un reporter .. ce ne 


do 


mursiare 


mardate dovo si ve, perchè cisi va, con chi | 
ci si va,. ti 
Bell’avvotire ci preparismo !... i 
Di V. E. H 
Devotissimo Ì 


In. cewerate Bom. 
E per la collocazione delle virgole 


DALL’AFRICA 


Messaus, 11 merzo. 


La politica di Ras AI La situazione In A- | 
bissinia — L'amore dello tribu mi me. | 


Ren Aia pon è stenco; egli continun a man. | 
diro messi; e, «bbenchè le risp 
sino state scmpre negative si s 
uto sempre. 
te, ore, svendo chiesto anche la consegna 
del Barambaras Kafli, quest'ultimo ebbo dsi co- 
manto erdine di ritirarsi © di iovarsi da sotto 


la 
nostra protezione! Sarebbo stasa ben brutte cosa 
consegnerlo sì nemico; ma non so quelto sia stata 
bella cosa Pel outansrio! 

R:s Alula, quindi, non a torto continua a msn 
dara messi. Presso a lui sono alcuni Greci per il 
negozio dello srizi, © son loro che lo spingoro a 

opo di ottenere cie le lcro armi, ! 
sequestrato a Massaua, possano passare per l'A- ii 
bissicia. Ra. 

Lo u'tinse preteso dol nostro egregio nemico sano: { 

Firmata la paco © gerantita o un medo qur- 
lurque, « ciò perchè il Negus, poco contento di | 
quanto ii suo generale operò verso gli Italiani, 
pure non sa e non vaole remperla con lui che è il } 
suo bracc:o destro e che, secondo egli dice, è il j 
suo amoroso Ras. i 

Ii Negas con la pece vorrebbe levare ogni ulte. | 
riore oscasione di lotta; ma non perchè si creda | 

i 


minacciato, che szzi egli he la convirzione di es 
sore, a cosa sua e faori, sempre invincibile ! 
Vhole, ineltre, l'Aiula la consegna di Kaffi, del 
nsib d'Arkico 9 di quello sbissinese che, scsppaio | 
dii suo campo, si rifugiò nel nostro ; pretendo che 
gli Italiani st ritirino nel confine di Massaua soi 
tre forti di Arkico, Mopkullo e Otuzalo, la- 
sciando ogni protezione su Embersni, Us-3, S-ati, cc; 
vuole che gli sì lasci passare lo armi e le muni- 
zioni acquistato dsl re. E... chieds le mrnizicni per 


1 lecdo 


i si eremo imp 


| tando seco alcun 


quei Wetterly che portò via dal campo di D:gali! 
E invero ieri (10) è venuto iì meggiere Piano 
per rinnovare le sue insistenze presso il generele. 
A quasto pare, Piano sarebbe stato inviato appena 
giunto coià il Savoiroux. Questa volta però credo 
siamo giunti al termine della concessioni, © il Ca- 
rando terrà un contegno severo sul riguardo... per 
quanio l'avere a quendo a quando în mezzo a noi, 
mendati forso espressamente, cra l'uno ora 'eltro 
dei prigionieri, streppa forzatemento ai nostri capi 
lusinghe e promesse. Il povero Piane è mezzo in- 
tontito e dà segai di fissazione: il suo cervello ha 
mecito sciferto. Sstimbeni è smmaleto di febbre e 
piuttosto seriamente. Il figlio del maggiore Piano 
su per giù vive; intristisce sempre ed è orrida- 
mento deturpato dalia fistola ai labro. Savaironx è 
giovane, forte: oppure enche lui è irricozossibil 
l'ho visto l'altre giorno 6 non mi parsa più io 
siesso: ne sefffa d'ogni colore : l’altro giorno il suo 
catena gli strappò i baffi per dileggio! 

ne di questi infelici è lscrimevole, ma 
pertanto può, devo esse far restero perplesso uno 
Stato? Può, deve essa influire sull’avvenire di una 


| colonia, sugli interessi materiali e morali cel nestro 


esessito? 

Ia ogri modo, il Rss impietosendoci col manderci 
i nostri come mess:ggeri ci fa perdere na torpo 
prezioso. 

Le tribù visice hanno per ora tutto il loro gregze 
@ la lo o mandrie sotto le nostre posizion, ove 
la picsgis ha fotto spuntsr la piccola erbette. 
Neppure qua però sono sempre sieuri, perchè 


nos avendo pci vomini a sefficienza, e non vo 


iprender doll ostilità, il io di pro- 
| tiziane è limtto, pù terdi di ieri ni 
un'era ds Meckulio i ladri fosero una razzia 


lesseti di tatto; me i pastori 
foscro e riguadegnarono una metà dei IGro bestie; 
dettero però un uomo. Fizito questo poco di 
sts gento dova tornera sile mont: gre, e 

Sotto lo iro dei Rss 0 di Dabeb. 


ta delle vostra trappo è ottma. 
or accasermsrii in bsracche. Qua lo 
Îîe cose he portato una crisi immensa 


nnosa. 


n Itetia; non sì isiourtazo gori 
sdire nell'interno. È una vit che si pot: 


* 


Aître corrispondenze che ricevo e che ren pub- 
Blico per mancenza di spezio, dn 
che pessono servire di itterpratazione alla consegna 
doi capi assaortiti. 

Risulterebbe, infatti, che un capo asssoriino con 
alcuni servi, fuggito dei cameo di Rss Aiula por- 
mr, siasi rifugiato a Massaua. 
Il Ras aveva fatto domsnde di estrad' È quel 
cepo, incolpandolo di furtc, e peraverio nelle meni 
lo denunciava al generzle come uro " 
pel suo esercito sveva combattuto a Dogali gii la- 
liani, e che aveva, egli ed i suoi, ussio sevizie ai 
feriti. Queste circostanze serebbero state confermata 
s1 comando di Masssua dal Savoircux ed arche da 
Salimbeni. 

Contuttociò alla partenza del corriere da Massaua 
i generale non pareva ancora deciso di scconsen- 
tira alla estradizione, cho era stato chiesta ip forza 
di precedenti convenzioni col governa egiziano per 


la consegar dei disertori e deì Isdri. 


Può darsi, infetti, che il telegramma del Gonò al 
ministero degli esteri cel quale sonnciava di sc- 
consentire all'invio al Ras di olcuni fucili è alcuni 
valori, debba isterdorsi invece fucili è «leuni 
Udri, telegeemme, compiliio in 


ces 


i poteva, invece di valeur, come fu scritte, indio ro 


ia parola coleur. E coa c'ò resterebbe spiega! 
silenzio conservato dai 
gii Assoortini. 

Amo credere che questa spiegazione sis, se non 
certa, almeno provabile, giacchè il gererals Genò, 
che ha ricussto di consegnare al Rss Mohamed 
Nur, che pure ci aveva traditi, e Kaifi, non po 
teva certo scconseatire alla consegna di gente che 
si fosse rimessa alla nostra fede. 

Evidentemente qui si tratta della consegna di un 
cepo e dei susi sorvi, che avendo preso parte 
contro di noi al fatto di Dogali, non avovano alcun 
dintto di invocare la nostra protezione. 


* 


La spiogaziono data dai Popolo romano di questa 
mattina sul giudizio delia condotta del Genè, non 
è interamente esatta. 

Il governo non ha proibito, prima del futto di 
Saati, al comando di Massaua di lasciar passare 


il 
‘enerale sulla coasegna de- 


i assai per l’Abissinie, poichè evidentemento non pe 


ieva prevedere quel che è successo. 

Solamente ii 5 marzo, cioè dopo avvenuto il fatto 
cì Dogsli, il governo dichiarò sl generale che il 
trattsto Hewett, che prima era tenuto ad osservare, 
doveva considerersi come sospeso. 

Ta conseguenza cessava iì diritto della importa- 
zione dolie armi in Abissinia, ma non era escluso 
che il geerzie, in forza dsi suoi poteri, non l'ac 
cordasse in via straordinaria e verso un corri- 


spetive. 
Gino. 


Alla Costituzionale. bolognese 


Aladunsnza tenuta ieri allo 2 pomeridiane nella 
sala dell’Assoziazione costituzionale bolognese, inter- 
vennero circa cinquecento soci, molti dei quali ereno 
appositamente vecuti dal secondo collegio 

L'onorerole Ludovico Berii, il quale, in surrog: 
ione dell’onorerole Codronchi dimissionario, teneva 
la presidenza, espose brevementa lo scopo dell’as- 
sesblea, 6 quindi gli cnorsvoli Codronchi, Sacchetti 
@ Baldini domandsrono di periare. 

L'onorevole Codronchi esordì dicendo «he in se 
guito al dissenzo coi suoi colleghi nell'ultima vota- 
zione parlamentere aveva sentito il dovere di dimet- 
tersi dalla presidenza dell’Asaociazione costituzionela 
delle Romagna, onde aver agio e poter giustificare il 
suo contegno di frunte alla situazione politica attuale. 

Giuxtificò il suo sortegno col dire che ormai era 
finito il tempo dell'aepettativa. Si lamentò dal gon- 
fiamerto che erasi voluto dara al suo voto, pero; 
esso era bsn motivato del fatto che il minis 
mostrato impotente, nè avea asputo der contezza del 

gramma di politica esisra e coloniale 
‘circostanze attuali occorre all'Italia un governo 
forte, che non è possibile ottenere eci voti di rasse- 
gnezione : essere urgente per conseguenza l’affrettara 
Îa costituzione di questo governo in mezzo ai periccli 
che attraversiamo. 

L’onoravole Codronchi elogiò poi lungamenta Po- 
norevole Minghetti per l’aiuto efficaca e lesle prestato 
al miristero, aiuto che riuscì fecondo di ottimi risul- 
tati per il governo, e da questo colse ocessione per 
mendsre un saluto all’ororevole Crispi che comme- 
morò l'onorevole Minghetti con alta serenità di pen- 
siero. 

Egli conelute col dire cha l’onorevole Depretis ha 
reso e può rendere ancora molti servigi al covernc; 
me essere per ciò nacesaetio che i psrtili si ra>scì- 

si su poche idea. peroseì 
il gorerno vba une moltitu 
dini che osserva @ giudice, conderzando ed sbbau- 
dorendo colcro che non difendono gli interessi e i 
diritti della nazio; 

« Scomparendo il diasidio, diventando effettive le 
meggiorehze omoganee tanto volte promesse, io non 
chiaderò egli smici vacchi e nuovi d'onde vangazo, 
me dove vogiiono ardere e mi lazcierò volentieri 
capîtsnare da chi, colle sudacie generose e colla sa- 

provato di saper custodire le 
istituzioni, ebbia insegnato coma si serva la patria e 
il Re. » 


onorevole Codronchi fu sovento ac- 
i. Quindi l'onorevole Sacchetti prese 
la parola. Disse non piacergli il governo così com'è 
costituito; ma aver votato a favore non spendo ove 
în csso contrario saremmo azdati a finire. D'altronde, 
il veto di fiducia de lui dato sll'onorevole Depretis 


norevole Depre: 
costituire un ministero tale da poter 
ide ed alle rioni costituzi 
degli alleati 

Molti applausi acco!sero il discorso dell'onorevole 
Sscchetti. Ultimo si levò a parisre l'onorevole Bal- 
dini, dichiarando anch'egli di non essera soddisfatto 
del ministero attuale, me di aver dato il suo voto al- 
l'onorevole Depretis, come al solo uomo capaco 
ricostitzire un gabizetto con elementi vigorosi. (Ap- 
plausi). 

Avendo parlato tutti e tre gli oratori. il presidente 
Berti fece il riassunto della seduta. e dimostrò che 
so i deputati discordavaro memenieneamente nei me- 
todi, essi tuttavia si trovavano pienamente d’accorio 
nello linee generali. Per conseguenza, egli concluse 
proponendo che lo loro dimissicni nen venissere ac- 
cottate. 

Superfiuo dire che la proposta fu approvata dal- 
l'assemblea 


OMNIBUS 


Ecco na rana di lettera che ua lettore ci ha 
de Messaua, cel quale si denno sicuni 
ri ioteressanti sugli Abissini 


< Massaua, 5 febbraio. 

« Lei saprà come i soldati del Negus sieno i più 
aggnerriti e tomut: della costa, © d'altronde come 
nen esserlo, quendo fin dall'età di quattordici anni 
incominciano a fare scorrerie e a ladroneggiara per 
i psesi loro vicini, e qusado sono assoggeltti alle 
terribili leggi stabilito dal loro Negus tanto intran- 
sige: 


figuri, per essmpio, al soldato che riter- 
nesse dovo un combattimento senza il suo fucile, 
gii si tagliano i piedi, parchè non si è battuto, co- 
mera suo dovere, 0 ser 


nati! 

< U1 eltro esempio di legisì i 
Rancori antichi © fortissimi serba il Negus contro 
PEpitto; ebbene, egli alle scopo di nen aprire alenn 
comacitio, e di ovitere cualuzque relszione fra 
P’Abissino e l'Egiziano, pandi no editto csì. quale 
proibiva severamente si sudditi di fumere; riser. 
vandosi a punire severamente i trasgressori. La 
punizione consisteva nei tagiiere le labbra a quelli 
che famavsno, ed il naso a quelli che fiutavano 
basso, che in questi paesi è iutta manifattura egi 
ziana. 

« La meggior perto dei sudditi smise, ad alcuni 
pochi varve quasi impossibile si pigliassero misure 
di tanto rigore © continuarono. Ma i primi quattro 
0 cinque nasì portati via, fecero far senno agli altri, 
ed ora non viò pericolo che alcuno di essi pigli an 
sigaro e lo fami, neanche cecciandoglielo în bocca. 

‘« La quiete ora pare sia alquanto ristabilit>, ab- 
benchè sì tema sempro qualche scappata da parto 
degli Abissini, anzi ai primi del corrente marzo pi 
rev?, dalie notizie giunte, che Ras-Alula fosse ac- 
campate al di là di Monkullo. 


« Re Giovanni conosce lo nostre forze; egli è ben | 
teonto al corrente, dalle spie, e co n'ha; sa dei | 
rinforzi di soldati giunti © da giungere, e sa dei | 
bastimenti (dei quali a quanto dice il conte Salim- | 
beni) ha una paura terribile. H 
< Mi associo, signor Fanfulla, al giudizio da Lei 
dato, che io lessi in une degli ultimi numeri ziua- } 
timi. 
< | nemici d'Italia a Massaua soro i Greci! 
« Di Lei deo.mo 
< Enwanps. » 


SPORE | 
(Nostro telegramma particolare.) 
Corse di Pisa. 

La secorida giornata di corse è riuscita benissimo. 
Gierna'a senza vento, senza pioggia, senza polvere. 
Pub',lico numeroso e corse interessanti. 

Scommesse animate particolarmente per la prima 
corsa che riuniva otto cavalli e per la corsa di 
siepi. 

Nel « premio del Gembo » (L. 1500) il favorito 
VEridano, del marchese Fasseti, batteva facilmente 
Carlandrea, di Sir Rheland, secondo, Rodomonte 
terzo, quindi Salve!, York, Allegria, Brillante, Dio- 
nisio,. 

Il « premio del Jockey club» (L. 2000) è stato una 
‘seconda vittoria per la scuderia del principe Ottaiano 
che vedeva i suoi due cavalli Dar{moor e King 
Bruce giupgere facilmente primo e secondo, mi 
grado una buona corsa di Facezia terza, Semillante 
querta, Silcer Churn quinta. 

Il « premio dei Ministero » (L. 2000) rimase a 
disposizione della scuderia Agei e fu vinto da Enio. 
Lozio del medesimo secondo, Benvenuta terza. 

La corsa di siepi « Premio della Sterpaia » è 
ststa vivamente disputsta da cinque cavalli. La 
vittoria è rimasta a Winetta dell'ingegnere Martini 
battendo Ducrow di Sir Rholan, secondo, Helle- 
nica \erza. 


"Escono del ts mett 


Continuo il mio giro per l'Esposizione, dove ora, 
ogni giorno, oltre sl vedere dello belle cose si ode 
della buona musi 

A sinistra della terza sale, appoggiate alle co 
lonne che sorreggono la cupola centrale, vi sono 
due grandi vetrine nelle quali un altro paziente 
collezionista, il signor Silvestrini di Bologna, ha 
esposto una parts della sua raccolta di stoffe un 
tiche. Esse sono benissimo conservete e ogni pezzo 
è di grandezza tale da poter dare idea del disegno. 
L'ho già detto, ma mi piace ripeterlo : per lo scopo 
cui mira l'esposizione, sono certo più utili queste 
reccelte cho le belle cose, di tutti i tempi e di tutti 
i paesi, che sono espaste alla rinfasa, più per sod 
disfare l'amor proprio del fortunato possessore che 
per avventaggiare davvero l'industria. 

la quella caliezione del Silvestrini vi è va cosa 
curiosissima; una raccolta di esempluri per mer- 
setti, in tutto quettordici libri, stompzti fra il 1530 
eil 1020. Il primo è di Venezia di Nicolò Ariste demo, 
detto Zappino. Sul frentispizio di esso ho iutto: 
Esemplario di lauori doue le tenere fanciulle et 
altre donne nobile potranno facilmente imparare il 
modo et ordine di luurare: cusire: racamore, fi 
nalmente far tutte quelle gentili et lodeuoli opere le 
quali po far una donna virtuosa con laco t: mano, 
con li suoi compassi et misure. Il libriccino è or- 
nato di bellissirao incisioni. Un sltro di questi e 
semplari in cui si promette l'immortalità alle abili 
donne, è di Methio Pagano ed è dedicato alla du- 
chessa Farnese d’Urbino; uno è del Calepino di 
Venezia, stampato nel 1563 0 dedicato alle snocera 
< ingegniera »; tre finalmente sono di Isabetta Cat- 
taneo Parssole romana, colebre ricamatrire; essi 
sono dedicsti a una duchessa Ceetana degli Orsini 
Sermoneta e i disegni portano difetti riuniti gli 
stemmi delle duo famiglie. In un libro poi della 
stossa collezione, trovato d:l signor Sivestrini in 
un convento dolUmbria, accanto al disegno c'è la { 


mostra © da essa si può giudicare quanto valoro 
avessero le pio donne nell'eseguire i punti a rosa, 
in eria o a roticella. 


Botoci nella galleria centrale che dalla rotonda 
mette al tepidario. A destra vedo un pennone di 
San Marco del 1460 del cavalier Simonetti, una 
bellissima portiera di raso con disegni a rapporti, 
dol velluti a intaglio, del‘ stoffe preziose. Egli c- 
spone pure dei ricemi fra i quali uno con l’indice- 
zione di ricamo siculo del tempo!di Manbredo e qui 
mi permetto un'osservazione. Se il Simo! come 
pare dai cartellino messo sul ricamo, è stato indotto 
a collezionare quell'oggetto fra le cose molto artiche, 
per l’ingennità quasi arcaica delle figure, mi per- 
metto dirgli che in questo nostro secolo decimonono 
nei monasteri ed in alcune scuole di campagna, si 
ricama ancora sulla tela invece che sul canevaccio, 
e sì fanvo, forse per tradizione, fiori, figure ed a- 
rimali, così ingenui come quelli che sono sul suo 
ricamo siculo. 

Ho visto su quegli imparaticci di monastero, che 
si chiamano Santecroci perchè si usa insegnare 
prima di tutto a fare una crece, poi tutte le 
lettere dell’alfabeto rose, garofani, tulipani, uc 
celli, animsli e figure, così ingenue nel disegno 
come quelle che ho pure vedute sulle tombe dei 
primi cristiani a San Calisto, e in certi rozzi mo- 
saici dei primi secoli del cristianesimo. L’ingenuità 
dunque delle figure non basta a determinare l’e- 
poca 

Per restare nel campo dei ricami farò un’osser- 
vazione anche a quel‘o delia marchesa Alfieri di To- 
rino. Poco distante dsi ricsmi detti siculi, è esposta 
una striscia di ricamo reffigarante !a perabola delle 
vergini segge e delle vergizi folli, e lo dà per un 
ricamo italiano del xvi sesolo. Ora que! ricamo, 
per la goffa espressione delle figure, per la scor- 

ione del disegno, è impossibile che sia di fattura 
italiana, cd è probsbilissimo invece che provenga 
della Germania. 

Un ricamo bello e italiano èil pluviale inviato da 
Pienza e appartenuto un tempo a Pio II, que! me- 
goifico Papa che ha dato alla sua città tenti tesori 
d'arte. 

Bellissimo è pure il pluviale del capitolo latera- 
nense del xt secolo, con la vergine Maria e il Re- 
dentore nel centro e poi disseminati sul fondo aureo 
una mirisde,di angeli © sinti. 

La famiglie principesca dei Corsini espone qui 
slcuni teli di velluto contrattagliati 6 delle steffe 
tolte probabilmente alle pareti del suo ricco p2- 
lazzo di Firenze, e fra quei velluti ce ne sono al- 
cuni del più bel tempo del nostro rinascimento. 

Nella sala trasversale prima del tepidario ci sono 
i due curiosi arazzi di fabbrica genovese di casa 
Doris. In uno di quegli arazzi in cui il mare è di 
una tinta unita, caffè e latte, si vedono le galere 
di Andrea Doria, divise in quattro squedre, veleg- 
gianti per Brindisi, come dico la iscrizione. Nel- 
l'altro srazzo invece le galere sono schierate in 
parata, su due linee, 0 nel mezzo sd esse prssa la 
capitana © altre tro galere. Quei duo arazzi sono 
curiosissimi per il modo con cui è intesa la pro- 
spettiva. In essi le navi salgono dal mare sul cielo, 
e cielo e mare si confondono. 

Ia quelia stesea sala vi sono dei curiosi abiti 
camati del 1700, una collezione di scuffie di pizzo 
e quattro burattini, fra i quali un turco, vestiti 
sontuosumente € con Una espressione così comica 
sul volto, da destare l’ilerità soltanto a guardorii 

Eccoci nella grande serra. Vi scorgo una cosa 
nuova dinanzi al trono, un oggetto che nen vi era 
il giorno dell'inauguraziono: la grande dalmatica 
dell’Eccellentissimo Capitolo valicano che si vuole 
servisse sll'incoronszione di Carlo Magno. 

L’Esposizione romana, giornale cattolico che si 
pubblicava a Roma ne! 1870 durante l'esposizione, 
dico relativamente a quel paramento sacro : « Semel 
non ci spporivmo, una dello ragioni che condusse 
a credere che quella dalmatica fosso stata indossata 
da Carlo Magny è ii tempo in che venne operata, 
ciod la fine del secolo vm o il principio del 1x. 
Impsrocchè per l'autorità di Anastasio bibliotecario 
ci vien dato conoscere che San Leona IX donò alla 
Basilica vaticana quel peramento. La descriziono 
mionta che fa lo storico d'una delmatica re; 
dal pspa alia Basilica è telo da non lasciare dubbio 
alcuno che egii intenda favellaro della dalmatica di 
cui teniamo paroia ». 

Lo scrittoro aggiunge che l'opinione che abbia 
servito a Carlomagno, deve esserg nata d»l sapere 
che quelia dalmatica venisse indossata dai monar- 
chi nel giorno della loro incoronazione, quando agli 
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Pape Satan 


RIOMANZO MODERNO 


Proprietà letteraria. 


Quando mi riebbi, pensai di stordirmi nelle festo da | 
cui la vedovanza e una certa min naturele ripugaanzi 
mi avevano tenuta lonteva tanto tempo. Era il ri 


medio c'e mi si presentava per afaggire al 


acca- | 
acianti meditazioni, a cui mi aveva lanciata ia preda | 
la visita del conte Aironi. Aprendo la posta accumu: | 
lata quei giorni sopra una tavola del mio spogliatoio, | 
trovai una lettera della baronessa del Serio che era 
atata sempre buona per me. La leitera mi invitava ' 
a una festa nella sua villa presso Civita-Lavinia, e 
mi pregava di prender parlo a una mascherata di 
aole signore, che doveva rallegrari 

Acerttai l'invito @ risposi che 
parte alla capricciosa mascherata. Che non avrei fatto 
per fuggira il pensiero delle minacce del conte Ai- ' 
roni, che non avrei fatto por fuggire me stessa ? 

Il resto della storia di quel delitto tu la conosci 
quanto me nella perte, per crsì dire, materiale, dei fatti | 
avvenuti alla villa del Serio. La ssena della stazione, 
da cui prendeva le mosse il romenzo del Don Ro- * 
drigo è rigorosamente vere. Il quadro un po’ fanta 
stico della villa non muta la sostanza dei fatti. Il 
conte Aironi non si era però, come raccontava il ro- 
manziere, mostrato durante le prime ore della sera 
nei viali del parco. Il conte Aironi non è uomo che 


rei anche preso 


| buito e siete tu! 


compiaccia di quelle ciarlatanesche ostentazioni di 
apirito sarsaetico, nè di fore il guestafesta senza n 
cessità. Di più, egli aveva desiso di turbare ben al- 
trimenti, ehe con frasi oscure e minacciose, il ballo 
della baronessa. 

Il conte Aironi non si mostrò se non al momento 
in cui la confusione era nelle sale e nei viali illumi. 
nati per la ssoperta dell'assassinio di mia cognata, 
la signora Nabucchi, e non si mostrò se non a me, 
in uo momento in cui, annichilita dalla notizia, inco- 


5 minciavo sd avere un doloroso presentimento della 


interpretazione fatale che si poteva dare a quella morte 
violente. 

— Andiamo! - mi disse egli senza elcuna frase 
liminare, con quel tono secco di comando, che sa 
prendere nelle grandi circostanze. 
ancora1... Mi lasci in pace... Ho altro a che 
pensare in questo momento. 

— Andiamo - ripetà — se non preferito di eszero 
arrestato. 

— Arrestato, io! 

_— S, voi. Tutti vi accusano mentalmente della 
morie di quella signore, che era vostra nemica im- 
placsbile. Se un uffiziale di polizia interroga tre o 
quattro persone în questo momento, voi siete erre 
atato, L'opinione pubblica è contro di voi. Dirò di più, 
voi stessa satito che il delitto vi può essare atiri- 
sotto ls vostra maschera. Perchè 
non avete imitato <ulte le altre che all’annunzio del 
delitto si sono smasci”erate? 

— Ma io sono innoce. t0! x 

E che importa? L'acc, 2 dell'opinione pubblica 
è spesso la prova più grava Per cui i giurati con- 
dannano.. Andiamo, vi dicot 

— Ma dove? , 

— Ta capo al mondo, ve l'ho già etto un'altra 


volta! Entrate nel palazzo. traveraate la gr, De fuga 


altri riti antichi si aggiunse quello di far cantare 
il vangelo al nuovo sovran? come levita. 

Per chi non lo sa 0 l'he dimenticato, lincorona- 
zione di Carlomegno non fu cosa preparata. Egli 
entrò în San Pietro ignero di quel che l’attendeve, 
e fra un tumulto di applausi, di canti, di preghiere, 
fra.il commuoversi della meltitud ne © l'allenarsi 
dei sacerdoti, venne incoronato. 

La grande dalmatica è in stoffa turchina. Su uno 
dei isti è rappresentato il Padre Eterno seduto sul 
trono. Gli fanno corona gli angioli e le dominazioni; 
in basso si aggruppano vagamente santi e sante in 
abiti regali e sacerdotali. In basso è rappresen 
tata la parabola Sinite parculos venire ad me; dol 
l’altro è Ssn Giovanni precursore che predica sile 
moltitudini. Sul fondo sono cosparsi a guisa di stelle 
dei circoli surei con la croce nel mezzo e i simboli 
degli evangelisti. 

Sal lato oppasto della dalmatica vè la Trasfi 
razione sul Tabor e poi vari gruppi nei quali se: 
pre riapparisce il Cristo in mezzo ai discepoli. Certe 
figure sono in atteggiamento bellissimo, e l'insieme 
pare uno di quei grandi mosaici bizantini che si 
ammirano sulle cupole delle besiliche cristiani 
però in questo ricsmo lo figure sono meno intiriz 
zite, più sapientemente aggruppate, e certo chi l'ha 
disegnato era un precursore della nuova arte in 
quei tempi rersoti. 

In questo grande tepiderio dovè esposta la me- 
ravigliosa dalmatica, le mura sono coperte con gli 
arezzi di tutte lo diverse fabbriche, Se ne vede uno 
immense, fiammingo, rsffigurante la storia di un 
santo re e che sppertiene al duca d'Avigliana, uno 
di quegli arazzi severi, tutto tessuto in lana come 
solevano fere gli artefici della Fiandr», prima che 
vedessero usati da noi a prafasione l’oro e la seta 
nei parati; accanto a quello, due altri fiamminghi 
dello stesso tempo e della stessa epoca, poi altri 
più ricchi, uso dei quali rappresentante la Ven- 
demmia, che ha la marca della fabbrica di Bras 
selles (ii B rovesciato), ma che è certo eseguito su 
un certone italiano. Uno simile, con le stesse figure 
e gli stessi alberi, forse formanti una serie intera, 
si vede nella sala terza ed appartiene alla colle- 
zione Barberini. Mi pare che quei due arazzi sa- 
rebbero stati tanto bene accanto. 

Gobelins, la fabbrica francese, che si dico dovesse 
il bel colore dsi suoi arazzi alle acque della piccola 
riviera di Bièvres è reppresentata da diversi arezzi 
bellissirni, alcuni recenti e nel cui diseguo si sorge 
già l'influenza dell’arte pompeiana, altri più avtichi 
come il Matrimonio d'Ester, di proprietà del mu- 
nicipio di Firenze e che orna la sala dei matrimoni 
in Pelazzo Vecchio. 

Nella serra vi sono pure degli arazzi di quella 
fiorantissima fabbrica ferrarese, fondate da Yaromo 
do Fiandra, chismato dsl marchese Nicolò III în 
Italia, © per la quale disegnò Giulio Romano, e si 
vuole anche Raffaello, delie altro Parmense e di 
Correggio, di quella fiorentina, rappresentata da 
un Canvito firmato Bronzino, delle tre romene, 
una delle quali fondeta da Clemente XI di cesa Al 
bni, e continuata adesso pure a San Michele, di 
quella di Napoli fondeta da Carlo HI di Bor- 
bone con gli arazzieri licenziati da Firenze e 
che ha prodotto quella storia del Don Chisciotte, 
opera del romano Darante, di cui vi sono pure tre 
pezzi all'esposizione, o poi di quella di Torino 
che ebbe circa un secolo di vita. 

A questa collezione di arazzi parmi manchico i 
prodotti di Venezia e di Mantova, ma potrei er- 
rare. 

A proposito di arazzi, credo utile annunziare che 
il prefessore Erculei pubb'icherà i breve una mo- 
nografia importantissima sull'arte dsila set, di 
l'alto liccio, © dei merletti, nella qualo fa ia stori 
di tutte lo fabbriche italiane, cita gli artefici che vi 
lavorarono, gli artisti che disegnarono per esse, e 
descrive lo opere più importanti che uscirono da 
quelie fabbricha. Ho avuto il piacere di leggere lo 
bozze di stampa, © dopo quella lettura l'esposizione 
ha acquistato per mo un altissimo significato. 


Sfinge. 


BENEFICENZA 


Oggi abbiamo eseguito il terzo versamento a 
suldo di quanto abbiamo raccolto per î danneggiati 


dal terremoto nella L'gU 
ice 

la segnent Filo. cassiere comunale di Roma di. 

«Il I ricevuto dall’Amministrazione del 

chiara a 1a somma di lire seltecentoquarantadue © 

Fanfulla 5. "che disse 3° versamento delle somme 

contente a beneficio dei danneggiati del terremoto 


nella Liguri 


‘< Dal Campidoglio li 21 merzo 1887. 


«Il cossiere comunale 
<G. Gun.» 


Per l'ospedale di Diano Marina. 


5 merale Ardoino (1) . . . L. 50— 
Dal signor 8202ma precedente . . - > 415— 


Totsle . . . L. 465— 


carico Bontempelli, L. 25 - Maria Bontempelli, 
105 Fide Begliuomini, 2 - Filippina Magnasi, 5 - 
Giovenale Sicca, 8, — Totale L. 50. 


21 marzo. 


Pranzo al Quirinale. — Per festeggiare il ritorno 
i il principe di Nspoli, le Loro Maestà in- 
titarono ieri sera ad un pranzo di famiglia i funzio- 
nari di Corte, lo dame della Regine, i ministri e gli 


S.M. il Re a \ 
‘Genova madre, il cav. Magliani, la signora Mez- 
Zacapo, il cav. Correnti, la signora Carolina Rattazz 
il tenente generale Taffini d’Acseglio, la duchessa Mai 
simc, il tenente colonnello Tosi e il conte di Brozolo. 

‘A ‘sinistra la contessa di Robilent, il eonte Visone, 
la signora Ponzio-Vaglie, il marchese di Villemerina, 
la marchesa La Vis, il maggior generale Abate, 
contessa Malabsile, il capitano di vascello marchese 
La Via, il marchese d'Oria della Casa di S. A. la du- 
chessa di Genova, e il capitano di guardia. 

'S. M. Ie Regina aveva a destra S. A. R. il principe 
di Napoli, la baronessa Magliani, il generale Pasi, la 
signora Abate, il conte Gazelli, la marchesa di Vill 
morine, il comm. Rattazzi, il conte Zeno e il capitano 
Morelli di Popolo. 

‘A sinistra il conte di Robilent, la signora Correnti, 
il generale Mezzacapo, la contessa Gianotti, il gene- 
rale Ponzio-Vaglia, la principessa d'Ottaiano, il conte 
Gianobii, il tenente colonnello Caecianino, il comm. Sa- 
glione € il tenente dei corazzieri di guardi 

Dopo il pranzo vi fu circolo fino a tarda ora. 

S. A. R. il principe di Napoli, nei racconti che fece 
del suo viaggio, si dimostrò addirittura entusiasta del 
affettuose accoglienze ricevute în tutti i paesi da lui 
visitati. 

Il principe è un po’ abbronzito, e @a ciò ha contri- 
buito il suo viaggio in Terra Santa fatto quasi tutto 
a cavallo. 


San Benedetto. — Oggi ricorre la festa di san 
Benedetto 

A tutti i Benedetti inviamo gli augurii di ogni mag- 
giore prosperità. 

E fra quelli di cui ci ricor 
vole Brin ministro della ma 
l'onorevole 


mo, notiamo l’onore- 
, l'onorevole Cairoli, 
Sen Giuseppe, e la signora Racchia. 


Casa militare del Re. — Sono stati chiamati a 
far parie della Casa militoro di Sun Maestà i se- 
guenti ufficiali: 

Lanza comm. Carlo, maggior generale. 

Aprasio cav. Emilio, maggiore del genio. 

Cenera di Salasco cav. Vittorio, maggiore ci stet> 
maggiore. 

Pollio cav. Alberto, maggiore di fanteria. 

Rellegramenti a tuiti i nuovi nominati. 


Per i danneggiati dal terremoto. — Ieri sera, 
nelle sale dell’Aasociazione della stampa, si riunì il 
tto nell'ultima sssemblea per veni 

socorso si danneggiati del terremoto in Liguri 
Il comitato nominè a presidente il principe F. Ru- 
spoli, deputato al Parlamento; a vice-presidenti 1 
Haug ed il maggiore Buzzi; 

l'avv. Vincenzo Riccio, a tesoriere il cav. A. Poggi. 
Inoltre :ì comitato decise di chiedere l’efficace pa 
tronato delle signore, che l’anno scorso tanto con- 


tribuirono alla riuscita del ballo di beneficenza, non 
che dei mi 


di stanze del primo piano: în fondo troverete una pie- 
cola sala rossa con una porta apparentemente chiusa; 
spingetola, è a 

mantello. Spogliatevi © rivestitevi.. E lasciate a mo 
la cura del resto. 
E il conte Airo: 
in cui il vento 


scomparve in un folto di verzura, 
reva già spento i lampioncipi giap- 
ponesi dell'illuminazione. 
Obbediî. 
Perchè? 
Non so più dirlo. In quel momento îo non era più 
padrona di me, e quell'uomo aveva così naturale il 
comando, mentre tutte le circostanze mi spingevano 
a fore la sun volontà, ehe io ri trovai in quella 
sterzo, mi spogliai in un attimo, mi riveati 
Avevo appena finito di abbottonarmi l'ampio men- 
tello che udi picchisre alla porte. 
Sobbelzai. Fra dunque tardi per sslvarmif 
Entrò la baronessa del Serio. Respirei. La baro- 
nessa mi disse, mentre incominciava già a svestirsi 
per indossare jl mio travestimento 
— Presto, esci da quella porticina che mette in una 
sesla segreta e conduce al giardino inglese... li giar- 
dino inglese ha un'uscita nella vie, che è già aperta... 


Seppi più terdi che la beronessa del Serio 
era cugina del conte Airori. Il conte era ad aspst- 

alla uscita del gisrdino inglese. 
Questo ti spiega come io potei mettermi in salvoe 
come quando tu credesti di arrestar me, ti trovanti 
davanti la padrora di cass. Anche quella povera Vit- 
dovuto subire il prestigio strano di quel- 


toria a 
l'uomo. 
La mattina dopo, mentre ti mi cercavi nei dintorni 
di Rome, io mi ero già imbarcata sul Belphegor, 
uscendo dalla bsia di Terracina sopra una barcs da 
passa. 


E d'allora incominciò la terza parte del fatele ro- 
menzo della mia vita. 

1 primi giorni della mia vita a bordo del Belphe- 
gor furono triati. lo capii che quell'uomo aveva fatto 
l'impossibile per avermi a bordo del suo legno. La 
mia cabin reparata e mi aspettava da un pezzo. 

morbida carezzevole, addobbata in quel 
modo splendido e singolare che tu hai ammirato. 

Il Belphegor faceva forza colle sue porsenti cal- 
daie e con le nes navigaado in modo che le distenze 
gli scomparivano davanti. Non era-più quello strano 
bastimento, elegante e rapido come un yacht, e grande 
come uno «feamer, era una immensa freccia scoc- 
cai un gigantesco arciere, che tra ta 
dine dei mari come UnA MIiOmem n catene 
E il giganterco arciere era il mio desti i 

ino che mi 
ss enna lontano, verso lidi ignoti, dore la 
quell'uomo sarebì unica 
Seprio o be stata l'i leggo della 

Che voleva egli da me? 

Dalla notte della fuga io non | iù ri 

avevo più riv 
ne Avero sentito Però la sua presenza le del 
seo cari che me prendevano a bordo e nel ri- 
” "umile di Feba, l’amica, più che la damigella 
li compagnia che si era preseatata il giorno mede- 
simo Si mio arrivo sul Belphegor, dicendomi 

— Coraggio, signora... A) i quando 
muta a bordo ero trista... ae Sins 


i ei Ma poi a poco a poco... 
mi ei sono avverza! E ora dn se 
con quella di una FegimA e n ee maia 

— E come è che v 
phegor? 

— Per sfuggire alla giustizia. 

sein A a 
Phegor non sì viene per altra e) vai del Bel. 


(Continua) 


venisto a bordo del Bel- 


Givermo Fernt 


Esposizione di Belle Arti. — L'Associazione 
sampa ci comunica che stantela coincidenza 
venuta apertura. dell'Esposizione dei 0 ter 
auti antichi nel giorno stabilito dalla Società degli 
amatori e cultori di Belle Arti n Roma a favore dei 
dsnueggiati del teremoto in Liguria e del monumento 
ai caduti di Dogali, ls presidenza ha rimandato a gio. 
oi prossimo, 26 corrente, jl giono în eni il pro. 
lotto dei biglietti d'incasso all’esposizi 
due e e ra all'esposizione, sarà do- 

Ecco dunque una bella occasione per ammirare dei 
bei lavori d’arte @ fare ad y 
rosa e filantropica. DO TA ae, 


|Noterelle vaticane. — La scelta del nuovo cer- 
dinele segretario di Stato in Inogo del defanto Jaco- 
biai, dà luogo a molte supposizioni 
che hanno maggiori probabilità siamo tri 
Schiaffino, Cracki e Vannutelli. 


»% Oggi (21), sen Benedetto, gean festa a Sn Paolo 
faori lo mura. Pontificale solenne, e musica scelta. 
V'interverme tutto il capitolo ed il cardinale Pitra 
dello stesso ordine, e diversi altri cardinali. 

Ora l'Ordine beaedettino conta quattro cardinali 
nominati da Leone XIII tranne Pitra creato da Pio 


xy Pare che a metà giugno vi sarà un altro con- 
cistoro, in cui saranno creati nuovi cardinali per la 
meggior parte italieni. 


Girandola. — Il ministero della pubblica istruzione 
ha posto il suo veto a che la girandola come negli 
scorsi enni venga incendiata nel forte di Castel San- 
t'Angelo. 

Una Commissione nominata dal miristsro stesso ba 
riferito che il forte Sant'Angelo che è annovi 
î monumenti nazioneli, ha subiti in questi ult 
oi questi non Îievi causati ‘© gran part» dallo girar 

ol 


Pa 
detta; una volti, sotio i! governo pontificio, le giran- 
dole erazo inceidiate o al Pncio o a Sen Pietro in 
Montori 

Ma ore, a causa della prog-edita fabbi/cazione non 
sappiamo quanto queste due località si presterebbero 
per uno spettacolo di simil genere: apczie San Pietro 
in Montorio, alle cui falde si trovano delle caserme 
d'artiglieria. 
Gara di tiro a segno, — All’c-ercitazione e gara 
di tiro a segao, che ebbe luogo ieri sl poligono di 
Acqua Acetosa, intervr mero N, 820 soci che consu- 
marono 4300 cariuc”'e 

I premi della gare (;onîsien’ 
gento) vennero a:-egnat; nel modo segui 

Categoria speciz*e, d'stanza metri 200 ; primo premio 
Guglielmi Giovanr' con puni' 17 e imbroceate 10. 

Categoria ordiorv'a (omnium): primo premio, Men- 
garini Flavio co» punti 19 eimbre ndo 
premio, Vitaliani Vincanzo con punti 17 e imbroo- 
cato 7. 

Diresse il tiro il megg'ore cavaliere Gali 


Teatro Costanzi. — Un e'egeut'asimo mar'festo, 
disegnato con molio gerbo da quel 
poeta che è il Cellini, dà la notizia aspettassima 
del”’Otello di Giuseppa Verd. La prima rappresenta- 
zione è fissata per il 14 aprile. 

Eseguiscono la nuova opera la signora Pantsleori 
(Desdemona) e i signori Tamagno (Otello), Maurel 
(Jago), Naverrini (ambasciatore veneto), Petoli (Cas- 
sio). E vi prendono parte tutti i corisii tta 
l’orchestra del teatro della Sesia di Milano, più di 
centosettanta persone che Guzl:elmo Canori, fidente 
nella propria stelle, fa viaggi-re tranquillamente da 
Milano a Roma e vicererso. Ma il geendo successo 
compenserà l'impreserio della sua audaci 


medaglie di er- 


pubbiico di aspettare con 
del Vascello Fantosma di Wagner. Ier. sei 
rappresentazione del ballo, il pubblico spplaudì quasi 
tutti i quadri, e festeggiò moltissimo non solo la 
prima ballerina signora Limido, ma evche la signora 
Gandini, una de'le pochiesime in'me che per corre’ 

tezza, per intelligenze. @ por g'rsta inte:pretezione 
della parte, meriti davvero il nome di artista. 

Del Voscello Fantosma sono quasi finite le prove 
di piaroforta, e sono incomini ate quelle d’orchexre. 
Le merse corali. con molta diligeiza ist.uite del 
braro mses'ro Molejol'. banro imp: la loro perie 
con lodevole prez'ezza. l ver:'sti si starno prepa- 
rando a Miano, e fra ot> gorri ssrapno a Rome, 
all'allestimento scenico ri lavora con molta alacri‘à. 
È probabile quindi che nella prima settimana d'aprile 
l'opera del Wagner possa endere in scena. Vi can- 
tano la signora Boronat l’applau'tizzima Luisa MiIler, 
e i signori De Voyod, Sigaoretti, Lorrein. 

Le marionette dei fratelli Prandi. — Domani 
sera, 22, alle ore 8 e mezzo, al teatro Rossini avrà 
luogo la serata d’onci rima ballerina asso. 
luta di reago francese signorina Fuma Legnetti. 

Si rappresenta il Gran diluvio universale e il ballo 
Excelsior, con nuovo passo a due eseguito dalla se- 
ratante in unione al primo balleriao Romualdo Olmo 


. 


= "«=—ede_{ e___— es === 
Cansa ed effetti. — Gli interri valamenti che ri- 
no le nostre eavità ed i visceri in esse contenuti, 
le merrbrane sieno sierose, sieno mucose 0 fibrose, 
Possono essere alterate de diversissime mali 
natura erpetica o rsrofolosa © sîfilitici 
delle volte ci riescono fatali. L'idrocafalo 
la bronchite nei giovani, la gastre—onterito negl 
il estero vescicale dei vecchi non sono chei tipi delle 
iafinite sofferenze le quali tutte basno le lcro grada 
zioni @ differenze di sede, di forma e di grado. Questa 
le di mali è prodotia dsl'o sviluppo d’esseri or 
che vivono ito dei loro elementi e che 


ddl; A A “IRR TAI E Ai 


NostRE INFORMAZIONI 


. Nel bilancio di assestamento per l’esercizi 
zierio 1886-87, con tutte le variazioni 0 sotifoe 
fatte, si prevedono questi risultati : 

Eotrata, lire 1,738,493,687 07. — Uscita, liro 
1,734,441,524 04. C'è quindi nn avanzo di lire 
4,052,163 ; il quale, per quanto piccolo, basta a 
smentire la voce messa în giro dai giornali pari- 
gini, e riprodotta dei nostri, che il governo intenda 
contrarre un prestito di cento milioni. 


Ogg, alle 5, si è riurito în casa dell'onorevole De- 
pretis, il Corsiglio dei ministri. 


Le nostre truppe che attualmeate 
presidii d'Africa, secondo informazioni che abbiamo 
ragioni di credere attendibili, verrebbero formate su 
duo reggimenti al comando dei quali sarebbero desti 
nati due colonn 

Oltre il colonnello Beratieri, partirà perl'Africa un 
tro colonnello di fenterie. Pe Po 


i trovano nei 


Siamo in grado di assicurare che la pretesa circo- 
lare della Porta ei suoi rappresentanti all’estero, con 
la quale avrebbe dichiarato che, in segsito al 
euzioni di Rutsciuck essa si ritiena libera di agire 
Rer tn suo opporiano interrento în Bulgaris, non e- 
siste, 


In seguito agli avrenimeati all’inter10, la Russia 
ha preso un atteggiamento pi t> e quesi di 
disinteressamento nella questione bulgora. 

Riza bey è sempre a Sofla, contrarismente alle 
voci eotse del suo richiamo a Costantinopoli, e ie 
trattative continuano sl modo turco, ossia lent mente. 


È in Roma da elcuri giorri il conte Belinzaghi per 
trattore, fra altro questioni ferroviarie, quella delle 
nuove costruzioni, avido la Società mediterrenea 
preseatato studi ed cfferte per esogrire diverai tronchi 
delle 'inse complementari. 


Il ministero dei Javori pubblici ha nominato tre dei 
sei suoi rappresententi al congrerso internazionale 
ferroviario che avrà luogo a Milano nel settembre. 

Essi sono il deputato Perrzi ed i senatori Brioschi 
e Valsecchi; gli stri tre saranno scelti fra gli alti 
fanz:oneri dell'ispettorato ferroviario e del Consiglio 
superiore dei lavori pubblici. 


Tlerammi parta del FANFULLA 


Napoli, 21. 

Grande festa musicele ieri Gli egregi componenti 
del Quartetto Romano, professori Monachesi, Masi, 
Jacobesci, Furino, hanno suonato nella 1;unione 
delta Socicià del Quertetto di Nepoli, e hanno su- 
scitato entusiastiche acclamezioni. Il prof. Martucci 
li ha accompegnati con rara maestria sul piano- 
forte. I profe:sori romani hanno destato in tutti vi- 
vissimo desiderio di risentizli. 


porsa DI ROMA 


21 marzo. 


La settimana esordisce brillanteme 

Tanto il eonsclidato quanto i vi 
fermi. 

La rendita contante ebbe scambi a 98 35 @ per fine 
esordita a 98 35 si strinse a 98 45 dopo conosciutisi 
i corsi dello piazzo estere. 

Fondi: S. Spirito 496 50 contante. 

Generali 689 a 690. 

Come era facile prevedersi lo azioni Immobiliari, 
dismesse ed arte sabato sccrso, ebbero oggi una sen 
sibile ripresa. Esordite a 1229 salirono a 1233. 

L'unico titolo che non seguì l'i 
fa il Gas che venne ceduto a 18: i 

Domandate le azioni Acqua Pia a 2055. 

Combi: 

Franeia 3 mosi 100 20. 

londra 25 40. 


rî sono stati 


Oro 3. — Rendita 98 47. Generali 689. Immobi- 
linri 1233. 


Banco di Roma. 


Quest'oggi ha avuto luogo l'Assemblea generale 
degli azionisti. 

La situszione della Società è delle più fiorenti. 

Con un cspitale versato c' tre miliopi l'urtle conse- 
gaito fu di L. 1,148,946 19 lorde. — ——— À 

Prelevato tutto le spese (compresi gli interessi già 
pagati sulle azioni) @ largamente provveduto al fondo 
di riserva, residuano nette L. 400,278 27 che venne 
proposto ed sccettato di ripartiti ragione di Ire 
32 50 per azione. Sono quindi (unendovi L. 12 50 di 
interessi già pagati) L. 45 che conseguito ogni 
1 di L. 250 versato. si 
piace riportare l’ultimo periodo della Relazione 


con vera soddirfazione che nel pro- 
‘o il bileneio vi invitiamo altresì a 


Ti bilencio venne approvato e le lodî (giustamente 
meritate) tributate. 


BORSA DI PARIGI del 21 marzo 


Ohiosara 
Rend'ta Francesoamm.ant.3°/, 84 85 
» » 3 perpetua] 80 85 
» » 3% nun SS | 
» » 4° 109 75 | 10965 
Rendita Italiena 5°/, . 97 60 | 9765 
Cambio sopra Londra. —— [253712 
Consolidati Inglesi . 101 36 [401 1916 
io sull’ Iteli ——- | 58- 
Cambio sull’Ita na a 
u6- | 7 
, 378 | 370 
Rendita Spagnuo! n 65 916 | 65716 
Banca di Sconto di Parigi. 480— | 47—- 
Azioni Suez. 2055 — | 2062 


TEATRO NAZIONALE — Ore 8 112 — Guerra în 


tempo di pace » 
MANZONI 2°Gre 9 — La signora dall: camelie. 


QUIRINO — Ore 9 — Donne Juanita. 


METASTASIO — Ora 9 — Li Francesi a Roma. 

ROSSINI. — Ora 8 12 — Il diluvio universale Ex- 
celsior (marionette). 

GOLDONI — Ore 8 {12 — Ezcelsior (marionette). 

CAFFÈ VENEZIA — Coneerto tutta le serà. 


LA CRONACA DEL MARE 


SUEZ, 20. — Jeri sera proseguiva per Massaua 
il piroscafo Bisagno, della Navigazione generale 
italisna, cor a bordo truppe e materiali. 


TELEGRAMMI STEFANI 


LONDRA, 20. — Vi fa una collisione fra du) 
treni sul Midland-Railway, presso la stazione di 
Harringay-Park. Rimasero ferite sedici persone. 

DUBLINO, 20. — Il corrispondente da Londra 
del Daily Ezpress annunzia che Giadstone ruppe 
apertsmente ogai rapporto con Chemberlsin, e che 
nessuna riconciliazione è possibile. 

MADRID, 20. — ferî, al Senato, il ministro delle 
finenze rispondendo ad una inierrogazione, con- 
fessò che una divergenza esisto fra lui ed il mini- 
stro della guerra circa la imposta sulle farmacie 
militari, ma soggiunse non essere ciò un motivo 
sufficiente per provocare una crisi ministeriale. 

È caduta una straordinaria quentità di neve nella 
Vershia Castiglia. 

Molti tetti sono crollati a Salamanca în seguito 
a forti noricat 

BERLINO, 20, — La relazione della Commissione 
della Camera dei Signori interno al progetto di 
legge relativo sile leggi politirr-ecclesiastiche, vi 
introduce fra altro le segrenti modificazioni : 

Sono soppressi l'obbiigo, da perto dei superiori 
ecclesiastici, di notificare i nomi dei candidati alle 
parrocchie, ed îl diritto dello Stato di opporsi alle 
nomine. Il goverao però potrà opporsi alla nomina 
di un candidato ad amministratore di una p»rroc- 
chia, qualora vi sieno cantro di lui ragioni sociali 
o civili. Non sarà un reato il celebrare la messa, 
nè l'emministrare i secramenti. 

Il ministro dei culti dichiarò in seno alla Com- 
missione della Camera dei Sigaori per il progetto 
ecclesiastico che i rapporti reciproci erano un poca 
migliori nel paese; quasi dappertutto si adempì 
senza opposizione all'obbligo di notificare i nomi 
dei candidati alle parrocchie; fra il governo e la 
Santa Sede vi furono trattative confidenziali prima 
di sottoporre îl progetto alla Camera dei Signori 
non si erano potute discutere tutte le questioni, 
due terzi degli abitanti del regno di Prussia es- 
sendo protestanti. 

Il ministro soggiunse non potere il governo spe- 
rare la paco mediante questo progetto finchè non 
avverranno modificazioni nella politica del Centro; 
sperare però il governo che il presente progetto 
soddisferò il Papa e tatti i cattolici leali. 

MADRID, 20. — Secondo il Noticiero, Vega Ar- 
mijo sarebbe nominato capo di una ambasciata 
straordinaria che la Spagaa invierà al Marecro. 

BERLINO, 20. — Fra i principi e gli invitati 
straordinari giunti nella notte scorsa e nella gior- 
nata di oggi vi sono il granduca e la granduchessa 
Wladimiro, il granduca Michele e monsignore Ga- 
limberti. 

SOFIA, 20. — Ebbe lvogo un meeting, a Filip- 
popoli, al quale assistevano i delegati del'e provin- 
cie della Rumelia. Vi fu affermata a risoluz'one di 
difendere ad ogni costo l’indipenden: 
ria unita. 

Fa istituita una Lega patriottica che ha per mis- 
sione di combattere energicamente i nemici interni 
ed esterni. 

Venne nominato un uffizio di presidenza compo. 
sto di 24 membri. Il dottore Tchomskoff fu eletto 
presidente della Lege. 

LONDRA, 2). — Cross,"sotto-segret»rio di Steto 
per le Indie pel Gabinetto Glsdsicno, si è suicidato 
nella scorsa notte. La sua salute da longo tempo 
era cattivi 

PARIGI, 21. — Ribiot fu eletto deputato nel Pas 
de Calais, coa 125,000 voti contro C»zin radicele, 
che ne ehbe 4,000. 

LONDRA, 24. — Si ha dal Cairo: 

< Il deficit nell’emministrazione del Damenio reg 
giunge 155,000 hre egizizne ed è inferiore di lire 
403,000 a quella del 1886. 

< Il commercio è riaperto cal Sudsn. 

< Tehuda passià ritorna al Cairo. » 

LONDRA, 2. — Si creda cha il bill relativo alla 
riforma della legislaziono pessle in Irlanda sarà 
presentato questa settimana alla Camera dei Co 
muni. 

La questiono agraria verrabbe diseussa più 
nel corso della sessione. 

ll Morning Post ha da Vicena 

« Si assicura da buona foot 10 la maggioranza 
dei deputati bulg»ri sia decise a rieleggere il prin 
cine Alessandro di Battetberg, appena i reggenti 
riterrsnno il momento opp=iudo », 

Secondo lo stess dissa si continuerebbo a 
fare, in Russia, numerosi ui cesti. 

BERLINO, 24. — Nei pemeriggio, le LL. MM. 
riceveranno in udienze particoluri gli inviati spe- 
ciali del P.pe, del re di P.riogelio, della regina- 
reggente d: Spagna, del re di Olanda, del re di 
Serbia, del Sulteno e del M:kado, venuti a felici- 
tare l’imperetre in occasione del suo corspieanno. 

LONDRA, 21. — Il Times ha da Costantinopoli: 

« Secondo un d spaccio uffiviale dal Cairo, Muk- 
tar pascià dicbisre che il Kedive era in stato di 
assicurare l'ammipisirazione dell'Egitto conforme 
mente agli obbligi di paese verso ia Corte 
alta-sovrana e verso ie potenze, soggiungendo es: 
sere soltanto necessero che le riforme suggerite 
dello stesso Maker sno applicato. Maliter avrabbe 
inoltre espresso ls ou.vi <iono che is restaurazione 
d'Ismail paso riuse rise iofallaniemente ad in- 
dora l'Egitto & soper ra della 

Secondo lo stesso d:ssarsio da Castantivopoli #1 


della Bulga- 


rdi, 


Times, Lesseps avrebbs acnunzieto a Berlino, che 


si recherebbo probabilmente a Costantinopoli a ne 

goziarsi cella Porta intorno agli affari d'Egi 
LONDRA, 21. — Lo Standard ha da Vienna: 
< Ii partito cestituzion 


ed i rimproveri da farsi al regimo attuale, specis!- 
mente l'umiliazione del governo davanti al principo 
di Bismarck, ed indica i tre punti essenziali del 
programma del partito 
Camera consultiva destinata ad assicurare il con- 
trollo pubblic» sugli afferi della nazione, lo Car 
conservando il diritto di pronunziarsi in favore 
della maggioranza o della minoranza ; 2° libertà di 


4° Convocazione di una 


3° amnistia in favore di tutti i detenuti 


». 
Il Times ha de Berlino: 
« Si crede che Deggieff, l’uccisore del colonnello 


Sudejkine, arrestato ultimamente, sia il principale 
istigatore dell'ultima congiura. 


SPEZIA, 21. — Proveniente da Napoli è giunta 


stamzne in questo porto la regia corazzata Roma. 


GINEVRA, 21. — La sovvenzione di quettro mi- 


lioni per il trafore del Sempione è stata ratificata 
ieri dai popolo del Cantone di Vaud. Il popolo 
Csntoni del Vallese e di Friburgo votò tre milioni. 
Iì fondo perdut> è assicurato. 


dei 


Bonaventura Ssveasi. Gerente responsabile 


VILLA PATRIZI, PORTA PIA 


Pantalone su misura 
Abito completo ... 


Rivolgersi all’ Ufficio di Pubblicità, 


russo ripudia con un 
manifesto ogni complicità nel resente attentato 
centro lo Czer. Il manifesto enumera gli addebiti 


Quartiere Villini 


Si vendono terreni alberati a giardini per ce- 


struzione di Villini. - Roma, via Muratte, 78, p. p. 


Premiato 


SICILIA SPUMANTE 


(Vedi avviso in quarta pagina) 


GREAT BRITAIN 


ROMA - Corso Vittorio Emanuele, 47-49 - ROMA 


(Palazzo della Banca Tiberina) 


SARTORIA INGLESE 


PSR 


UOMO; DONNA E FANCIULLI 


Tagliatori Inglesi ed Italiani 


MAGLIERIA INGLESE 
Specialità in Camicie 


Cravatte - Guanti - Fazzoletti - Foulards, ecc. 


STOFFE INGLESI SOLTANTO 


.L. 15 59 
o 50 


Da cedere in seconda lettura: 


ll Daily Telegraph, di Londra. 
La Devtsche Zeitung, di Berlino. 


Piazza Montecitorio - Roma. 


BANCA PROVINCIALE 


GENOVA-ROMA 


Capitale Sociale - L. It. 8,0000200 


OPERAZIONI DELLA SEDE DI RUMA 


Via Nazionee, 114 (Palazzo Capraufea Del Grillo) 
La Banca riceve Depositi di denaro senza limite di 


somma: 


in Conto corrente al 3 ‘/, 0/9 annuo. con facoltà 


di ritirere: 


fino a L. 5,000 renza preavviso; 
» » 20,000 conf giorno di preavviso; 
» >» 50,000 » 5°» » 

(Per maggiori importi è necessario prendere accord 


colla Direzione.) 


sopra Buoni fruttiferi a scadenza fissa fruttanti il 


4 0/0 d'interesse amo con vincolo di è mesi 
45, > » » » 6 » 
44, > 


» 12 > 


sopra Libretti 40/9 annuo d'inte- 


sconta cambiali con due firme di conosciuta sol- 


vibilità; 


fa Anticipazioni » apre Crediti in Conto corrente 


contro daposito di valori; 


riceve all’incasso Effetti e Cuponi; 
emette Delegazioni, Chèques 6 Lettere di credito 


sulle principali piazze nazionali ed estere; 


compera e vende Valori per conto terzi; 
apre Crediti documentari all’estero; 
riceve Valori in deposito libero. 

B La Direzione. 


Le Qecole Digestive Pepsime-Wtrocfaricha 
de ! D.r ERNESTO PERSICHETTI. specia- 
lista per le malattie dello stomac e delie 
intestina, costituiscono il rimedio più utile 
che i medici possano adottare contro le 
affezioni stomacali. Queste gocce digestive, 
preparate secondo le più recenti vedute 
fisiologiche, rappresentano un rimedio certo 
contro le dispepsie (mancanza d’appetito), 
difficili digestioni, gastralgio anemiche, 
isteriche, ecc. — Si preparano nella far- 
macia chimica E. PIERANDREI, Roma, 
Banchi Vecchi, f. - Ogni bottiglietta a 
contagocce e astuccio, L. 2 50 in Roma. 
— Depositi in Roma: Stabilimento Farma- 
ceutico italiano diretto dal chimico farma- 
cista E PIERANDREI, via Governo Vecchio, 
N. 18-19, ove trovasi un grande assorti- 
mento di alimenti e vini per malati — ;pe- 
cialità medicinali estere e nazionali — Dro- 
ghe medicinali all'ingrosso — Articoli ortopedici — Og- 
getti di gomma elastica - Medicazioni alla Lister, ecc. 
Filiale della Fabbrica di Mobilie in Legno e mate- 
riale ospitaliero Lusnardi Alessan:ro di Modena, for- 
nitore dei Sifilicomii del Regno — Ottoni e Garinel, 
Piazza Colonna, © nelle altre principali farmacie di 
Roma - A. Manzoni e C., via di Pietra — Carlo Erba, 
Milano - Buonavia, Bologna — Pegna, Anghinelti. Fi- 
renze — Cellamarino e Casaretto. Ancona — Chiaretto, 
C:rattoni e C., Verona — Scarpetti, Napoli - îa- 
cietà Farmaceutica — Allegruce! - Colonnelit, Roma. 


—--ErEwr.-==-r-EEEA 


C VANVULLA ni 


= EMULSIONE di SCOTT 


20, 20, ci fn ANlatze OLIO: BRUNO CHIARO |M ie rali 
Re Ana: »p1 FEGATO o: MERLUZZO ]g Cemeale - Cenmie: d'OHO 


Da DorzORE 


la mia riconoscenza. IU È ca pra: s 
De fo) i t:Nipali <= net DA DE YONGH: - |P] FEGATO DI MERLUZZO 


x 

Dospurs CAVALIERE DELL' ORDINE DI LEOPOLDO DI BELGIO, erisialli, marmi, terre eot- è Fe 

Cause indipendenti mia î CAVALIERE DELLA LEGIONE D'ONORE DI FRANCIA, ie, pietro dure, ese. Si a- Ipofosfiti di Calce e Soda. 
ho tardato dertì 


© BOWNE- NUOVA. 
dai chimici SCOTT E race 
** ‘È tanto grato al palalo quanto il latte. 


vistà dell'Olio Crudo di Fegato di Merlum, 


Prepermi 


zioni più precise circa i ‘Riconosciuto dalle prime sutorità mediche essere 
epoca ind:catami 11 più puro, come il pià grato al palato, 
non sarò libero. ! 2A i più efficace d'ogni altra specie 


e PA 
Er gui fi CONSUNZIONE e di MALATITE di FETTO 
ria 


Vendesi SOLAMENTE in bottiglie caprulate nelle principali farmacia. 


Sve occupazioni. L' \VVERTIMENTO IMPO] + re le mumeroe: 
E. E. OBLIEGHT modo cel. essendo fl È [| a tigitlid Rent, fra Lal n 
= SOLI JE dal puo Staz imprese la ome DE. DE J0NGH © ANSAB, HARFOBD & Ca. ff [glia all'Emporio Fraaso- nta da mt E MANZONI © C. Seno, Row, opel fg 
putrimento uno High Holborn, Loné.e t,J | Italiano Finzi e Bianehelli, I TILLANI © C. Milano e Mapoli. 
UFFICIO per INSERZIO! CREso Le ll onsegnatarii, ANSAR, HARFORD è Co., 240, High Holborn, Lone el Rome, Corso, 377-78-79 @ 
ogni qui its x si = = 
ROMA sia Mocsseario. 2 u_G IS E_M_E_NieE" i 0 die 
CES tr. 631.50 «ES Frili Boraeelli, Piaxsa Torsangui- |la Firenze, via de Panza 
Piazza Moniecitorio, 127 Pepoli in Roma Pro iervica Romese: Via Nazionale® ln, 35 


Stabilimento Vinicolo 
F.‘“ FAVARA E FIGL! — MAZZARA 


SICILIA SPUMANTE 


(Carta verde e carta bianca) 


0999500993990 I283DCICDOII7 
OLE BLANCA 


\d Toduro di Ferro inalterabile 


a 


nica di PAOLO DELBECCHI, vin 
N. 8 - Torino, cor deposito nelle prio 
FRNIOsS grande, L. 50 — Fiacone piccolo, L. & i 


bi) 


tipo CHAMPAGNE newsorE ta dl Medit cano Gil cant. 50 si spedisco Iranco. 
50 TAN af MATICO Acprorato dl? gecadenia dl Medicina hi Aggiungendo cant mal 
‘0 gile Fiera dei Vini con tre Miedaglie d'Argento = Adottate dal Formolario utile francese. Lg ci rivincita 
SALA Sooestetnlzione, vrizzate gal Consiglio medi SE ———=m@rmenz n 

pésialità MARSALA SPUMANTE prepare ceto lo aiar fs za ha soggiogate ia Matura: 


I 


Specilità Irene Bianco preferibile al Rarsala 


Partecipanco delle proprietà dell’ Todio e del Pero, queste 3 2 
pillole convengono Specialmente nelle matatte così molti con L'uso DELL 


1 


i 


A ip N i Ga H del germe serofi nedipto ” 
RAVISAZIONE GENERALE ITALIAMA||ARBRE== =] fr ter ACQUA PROGRESSIVA. PICHATELLI 
ia, Pina || $ SIRIA fe atroce regio slot 


de m fù energici per gno o nero, ed so è almeno 

gono ai medi ni IO e ion ininura @ che riesce Papesse pc 0 sospettare che si 
Rae o chimico — = © 

“eboli o aftevotte. asp di estanti richieste avutene ci consigliano a calda 


Cnpitale stat. L. 100,000,000 — Em: 
Li i asi jus 0 alterato è un medica 
Linca,postale;dello Indie, AP a bloduro di ferro ilo aleto è un met @ | Le cesti ir "i 
NI Li Prezzo: L. & la Bottiglia. 


Partenze da Genova per BOMBAY ogni 20 giorni (Prolun- delle vere Pillole di Blancard, 
gamento a Hong-Hong). esigere Îl nostro sigillo d'argento Aggiungere cent. 50 per il pacco postale. 
salti î i allato ggiunge: OPE, a 5 
merz cà il vapore MANMLLA. LA ROMA, A = TA E oo Woneiciate Dirigere domando e vaglia all Emporio Franco-taliare 
» RAFFAELE RUBATTINO. f “ormacia cern 1 JRE DELLE CONTRAFFAZION re so Finzi e Bianchelli in Roma, Corso, 377-78-79 — In Fir 

I rincipali far urimi CONTRAFE! Farmacsta a Parigi, .Bonapart, 40. 
5 Ea È i 
iva postele del Brasile, La Plata ed il Pacifico 


ia de Panzani, 28. 
(Continuaz. dei servizi R. PIAGGIO e F.) 


e POMPE DA POZZI. 


ialî (facoltative) nei giorni $ e 22 per RIO JANEIRO, 
3-AYRES. 


50 e versato L. 55,000,000 


fIALATTIE 


STOMACO 


PASTIGLIE e POLVERE 
PATERSON 


TE è BIGNANIA 


Pomps aspirantila braccio #g-1) 
N. 0 - Diametro del cilindro 50 mi- 
limetri, diametro del tubo aspirante 26 
miilimetri - L. 20. 
N. 2 - Diametro del cilindro 63 mm., 
diametro del t:bo aspirante 31 mm. - 


Partenza da GENOVA per MONTEVIDEO e BUENOS-AYRES: 
Il Vapore postale REG. MARGRERITA partirà îl 15 marzo 


Parienza ia RENOYA per RIO-IANEIRO e SANTOS (Brasile): 
Direttamente, 
ore facolta. ATBIREA pertirà il 22 marzo 


laboriose, Agrezze, 


L. 2 Flatulenze, Co: 
ta golarizzano Îe Fanzioni dello 
la. Direzione gene N. 4 - Diametro del cilindro 76 mm, Stomaco 0 degli intestini 
di PA: diametro del tubo aspirante 2! mm. -— POLVERE + L_ 8, — PASTIGLIE 13 
L Esigere auto eticheti 


allo dei Governo france 
3 la firma de J. FAYASD 
aa. DETRAS, Parma» la PA 


N. 5 — Diametro del cilindro 82 mm, 
diametro dol tubo aspirante 38 mm. - 
L. 35, 

EPomps aspiranti e prementit 
a braccio (ig. 2) 
N. 2 - Diametro del cibndro 83 mm. 


diametro del tubo aspirante 22 mm. - 
Lo7i 


PER IRASI ESA 10'G51 0 all Esposizione Universale del 1878 


APPARECCHI CONTINUI 


PaR LA Famanica ORLLA Barra cazzone 

Arqua di Seltz, Limenate, Soda Water, Vini spumanti, Birre 
i soli che siano Inargentati all’interno 

NUOV: PIECOLO APPARECCHIO GONTINUO A_BUON MERCATO 


MALATTIE 


DELLA VESCICA 


Sciroppo di Gemma d’Abete 
@ Balsamo di Tulù 
preparato dal Farm. Wra 

di Cristlania (Norcezia 


— Diametro del cilindro 76 mm, 
diametro doi tubo aspirante 32 mm. = 


1 SIE 


(Fig. 4) 


Pompe asp e aspiranti e prementi a getto continuo 1 Ageeto preziono medicamento 
i i raccomanda 
sia a braccio che a volante. ‘da! migliori medici di Parigi 


Pompe aspiranti e prementi a braccio per estrarre l'acqua PIA 
.no da 50 metri di profondità. ‘zioni croniche, lente ed invete- 


a id fato del dalla. ves: 
Completo assortimento di Pompe da giardino, Pompe da (Fior 9) De AI e 


A-LACHAPELLE incendi, Pompe da travasarz vino e olio, Pompe da birra. trsso apanme dica con sio: 

Dirigsrs domande e vaglia all'Emporio Franco-Italiano Finzi e Banchelii in Rome, via del Corso, 377-379, via del Giardino, È ve si si pae. 

85-86 — Firenze via de’ Panzani, 26. Riescesmmrabilmente per gua 

Fire il catarro vescicala recente 

© inveterato con perdita di ms- 
terie muccose, urine 
188 Esa 

della vescica, incontnenza d'o- 

rine. eso, ed in genorale in tutte 

le affizioni delle vie urinarie. 


Contiene il prin 0 
che sì trova allo 
nelle gemme I 
Il processo particolare cen cui 
Viere preparato, rende questa 


È n saedicina gradoto!e ol gusto è 
eutrò col 1° Gennaio 18877nel suo settimo anno di vîta, ed è ormai noto al pubblico italiano per la eccellenza d Rane a semcrbirsi dall'accoo: 
scrittori. per la bellezza delle sue illustrazioni e per l'emulazione che sa tener viva ira i i ‘a del suoi B mis. L'eddizione dei Balsamo 

corsi mensili di componimento italiano, di versione dalle lingue estere e di disegno. Il Giornale pubblica fi Tulo, di coi tutti i medici 


i coli di: Bconesscno le proprietà entica= 
Maxrecazza, Lessoxa, ManTiNI, Lior, Giacosa, Panzaccmi, Nencioni, CApvanA, BantotI, Farina, D'Annunzio, È errati. rendo questo Sciroppo 
Cararini, CuEccHI, YORICK, AVANZINI, SixpBAp-EL-BAHARI, ANFosso, PAoLOZzi, PiccARDI, > fi gminentemente superiore per la 
Bruseni, Fugres, Dazzi, Mazzoxb Biaci, FiorentINÒ, MATILDE SeRAo, MARCHESA: 


F. ti [NOIS, SAILER, ff sue efficacia in tutte le effezioni 
Anemet, Contessa DeLta RoccA, MARIANNA GIARRE-BILLI, ANNA VERTCA-GENTILE, CSROTA ormemie o Peso e calle e 
EstxA PeRODI, ecc. 


STANZA. GIGLIOLI-CASELLA, fl "0A, 
Il suo'odbre gradevole e pro: 


tono solidi e facili a pulire 


È 1 Sueco d! Pino marittime 

7 difd Le persone deboli di petto, cd faecmodate dalla 

i Tosce, dil Raffreddore, dal Caterro, dalle 

mehati, della Acucedime, dall £fonio e dal 

2nno sicorameate un pronto sol 

vpida guarigione, coll'uso dei prip- 

pino marittimo d', 10m, 
bi 


atreti geilo Sciroppo e nella Pasta ai 
‘00 di Fine del Lagaese. 
L. 3.25 LL Cormelta. 
Lepesito in PARIGI, 8, Rue Vivienne, & 
# Vita PRIIGPALI Panta pet Ros. 


"A'ROMALA. Manzoni + CSAFermacia Garmeri, 0 in 
tutte le farzzacie. 


i Oltre ai racconti în corso, il Giornale offre ai suoi lettori una accurata riduzione d Chisc! e gigia 
re EBillole Mancia, il cavaliere dalla trista figura, ad uso dei bambini, e lo illustra con gli s a CI nta della Ea, de 
ca Dona” fece per l'opera dell'immortale Cervantes. — I racconti pronti per essere pubblicati nel 4887 séu9:. 0° GUSTAVO fl di preadere Pe nano er, 


La dozzina di Jenny, dell’autore di Flik 0 tre mesi Trin-Trin e Cian-Fu-To-to, Spare terebentina o copaive. 


mo I NANA ri l racc. cinese diC A 
ESTRATTO DI COCA DEL PRAD fp, sten dro. nun Le arto Patel cio ri [Fini i 
2 e e a mi el 0) chi V mi né 
del Prof. SARPSON — New=York Brosdway, 562 Le penne dell’uccello fiammnte. A Racconti allegri, Ai È. CIA Marchesa Colombi. frett eolie pone etere: MI 
Queste Pillole sono Pa © più sicare rimedio per Fon In mezzo all’Oceano, di Sindbad-el-Bahari. I Collegi militari d’Italia, È È 


petenza e soprattutto per la debolezze dell'iome, ; 
Prezzi d’Abbonamento: 
Per l'Italia, un anno . . .....Li2— 
> unsemestre. + pia 
ssociati dî unfanno che rimettono Una folta È ci 
i elegante Cartella per corrispondenza. Gli Assoc o ‘i na fl gni Corso. ), via del È 
la copertina per legare l’annata 1836, possono ri: O, dei io Firenze, via È 
— __—__ 


Stab. tip. dell'Opinione. 


Anno XVII. — N. 78 si ricevono presso P Amministrazione e IRLIIRES < 
Piazza Montecitorio, 127 — lu vzg Presso l'Ufficio Princi LEA 
i A N / U LL 21-22 Marzo 1887 Ù) LE INSERZIONI Himantlo, 89 = DAA renti PENA pra de Pantani, fi ce Iaiagti, Robblicià in KOMA 


Prezzo della bottigia 1.4— UÈ 
Franco der pacco pest » 4 50 
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Roma, Mercoledì-Giovedì 23-24 Marzo 1887 


DUE PICCIONI... 


La lettera del Generale Bum, cortrofirmeta da 
me e pubblicata in quoste celerne due o tre 
giorni indietro, ha provocato das comunicazioni 
che mi errivsno eggi fresche fresche per la posta. 
Una è la cartolina d'un signar T. F... (Firenze, 10, 
via Tornabuoni); Peltra è una lettera da Genova di 
Un antico Bersagliere. 

Tutte e dus meritan. 


ignor F... non è contento. Secondo lui, la ge- 
nerosa pietà per il figliuoletto innocente del Mag- 
giore Piano ron giustifica punto l’aequiescenza del 
Generale Bum al permesso di transito doi millo fa 
mesi fucili del Res Alula... a meno che (cito te- 
stualmente la carl a) il bravo veterano non tro- 
vasse il mezzo di riunire nel suo petto e nella sua 
valorosa persona i militi italiani tutti che pur troppo 
si troveranno prossimamente a battersi contro gli 
Abissinesi; e di farsi egli solo bersaglio ai colpi 
che partiranno da quei mille fucili. 

Cotesto, rissondo ic, è il criterio volgare con 
cui si risolvono certi problemi quendo si conside- 
rano terra terra, a livello di pancia. Ma le que 
stioni vanno gnardato un po” più dall'alto. 

Prima di tutto non Si tratta di generosa pietà; 
sii tratte di nn dovere. Emmanuele Piano è un ita. 
lieno, trascinato suo malgrado in Ab ssinis; în se- 
guilo a circostanze che sfaggono el nestro essme; 
è stato îatio prigione, incatenato, torturato, minac- 
ciato di morte. Ha egli diritto alla protezione della 
madre patria, sì o not... Io dico di sì, perchè egli 
è un minorenne, irincipalmente perchè è un mi- 
rorenne. A re pere più meritoscie di protezione 
lv, che tanti «li negozianti, avventurieri, viag. 
gistori, ì quali ve pscsi silveggî, por ce- 
priccio 0 per interesse, e poi trovandosi in qusiche 
bertabei!o costano silItaiia un mondo di quattrini 
per dispacci, trattative, arbitrati, invio di corazzate 
e corvette da guerra, arrivando ts'volta fino al 
punto di motivare un corflitta con un'altra po- 
tenza. 

E il mio parere, e mo no vento, Il 
signor F... sarebbe diverso, Second» Ini 
abbendon:re i suoi figliuoli «pi 
cobfine. Cho i barbari li incat: 


parere del 
Itsiis deve 
na oltrepasseno :l 
ino, li strazino, li 


sgozzino, li mangico... noi noa co ne dobbismo ec 


cupare, @ non dosbismo compr.mettere per loro la 
vita dei militi nostri; mentre tanto vale il sangue 
di ogni altro oscuro cittadino e seldato, quarto 
quello dei singoli componenti la spedizione Salim- 
beni. 

I3 rispetto l'opinione del signor F...; ma dubito 
che recata in atto ella contribuisse molto a tenero 
alte, rispettsta, onorata © temuta la bondiera d'l 
talia nello harbere regioni... o sncho nello regioni 
più civilizzeta e vicine. 

Se i nostri babbi e i nostri fratelli avessero re- 
gioneto a quel modo; se avessere stimeto che 
fanto valeva il sanguo d'ogni ossuro volontario e 
soldato quanto quello degîì impicaati di Modena, 
dei fucilati di Milano, dei torturati di Pslermo, dei 
trucideti di Venezia... certo non avremmo pianto i 
mo.ti di Sen Martino, di Castoze, di Milazzo, di 
Condiro, di Bazzecra; ma Italia sarebbo schiava 


tuttavia. 
x 


Il Generale Bum è accuseto dal signor F... di 
fare sfoggio di buon cuore e di valore alle spalle 
altrui. lo trovo che il signor F... fa sfoggio di ri 
gorismo e di catonismo elle seal!e d'un povero di 
sgraziato bambino e di quattro 0 cinqae bravi sol- 
dati @ cittadini che avevano il collo sota il taglio 
det!z sciabola di un boia abizsines 

Per chi sente pietà i! signo» F..? Per i soldsti 
itelisni? Senta como gli rispande nn soldato. 

Ecco qua la lettera che mi giunge da Geno 


queniangue na 

ablis ix fortuna di esscre conos into dla S. V 3 ed 

iffidato vnicimeote alle simpetis «he mi ipapira il 

suo pregiato giornale, io lo 

+ ia considerazione per quel conte c'i 
erni 


presento na: 


a 
Etta crederà 


Generale Genè, prima di accoudiscondero 
sro eì Rss Alula quei tali mille facili, avesse 
ren solo tutti i suoi ufficiali, ma tati i 
ipendenti, fino al’ultimo soldato; ed avesto 
> il suo parere sul partito da 
‘o, credo E'la che e: 

ro persuaso cho tutti, non uno 
ro rispeste: Signor Gsrera!e, 
monti pure i mille fucili, ne rendi anche die mila, 
purchè sie testo libero dallo torture il piscine fme- 
tuele Piano, Questi fucili ci incaricheremo noi èi 
andarli a riprendere, 0 mageri di farli mangiere, a 
quello scellersto Rss Aiula cho è così vig'a: da 
riare un innocente fanciulla. 


roogrii, tutti i soldati che seno in Itria, 
< che anelano di essere mendati senza taut: estta- 
-i ri a vendicare i fretelli massacrati & Dogel. 
< Con sensi di massima stima: ho l'onore d' dirmi, 
« Delia S. V. 
« Genova, 22 marzo 1887. 
« Dev.mo assiduo 
< Un antico BersagLIERE. > 


x 


,, che mi ha fetio venire le la- 


A cotesta lette: 


i avrebbero ttub:t> ua È 


le risiosta sono carto che avrebbiro | 


grime agli occhi, era unito un bi.lietto de visita, 
dove stava scritto: 


CESSO 
Moggior generale nella riserva. 
Genova... (a l'indirizzo di cass). 


Ah! Generale .. ceme vi abbraccierei volontieri!... 


GIORNO PER GIORNO 


Alcuni giorni sono io esprimeve iì parere che 
prima di giudicsre troppo seversmente la condotta 
del generale Genò, conveniva aspettare. 

Lo stesso parere esprimevo ieri, ammettendo le 
buone ragioni che il governo aveva di delineare 
bene in ogni caso le responsabilità reciproche, e 
facendo le riserve sulla forma © seprattatto sulla 
pubblicazione *2 quella forme, delle dichiarazioni 
ministeriali. 

Ero lontano dal supporre che nello stesso mo- 
mento in cui il giornale si pubblicava, il mio pa- 
rere era confermato da una nuova circostenza che 
contraddice a fatti annunziati prece ientemente, 

La Tribuna pubblica un telegramma di Massaua 
19, venuto da Suskim il 21, il quelo dico: 

« La lettera di Ras A'ula 
boni chiede, 
resx, la = saortini. Non 
la s li. Però o greco Ber 
., ritornato de Asmara coi prigionieri, ebie in- 
carico di chiedere por il Ras 690 facili Remington. 

< Genò rifiut: entrambo lo condizioni ». 

Ragionisrao per carità. 


O non è vero che il generela Genò abbia cons 
gnuto gli asssortini — se glieli domandeno eli 
rifiute; 

O — so si tratta di altri - che 
Massaua tata ua centro, un campo, il ri 
fugio geveraîe di tutti i cepi ssssorlini che devono 


formere una tribù tutta di capi, seuza che nessuno 
no sapesse nulia! 

I giornsli di opposizione fanno la lora perte © 
spiegeno nel modo che può fare megrior torto sl 
governo lo notizie più contredittorie; ms il sen: 
comune si ribel'a a certe interpretazioni, 
@ppone # certe preparezioni. 

Per esempio, nei giorneti ai quali gi era 
dore che tutto quento fa il governo è fetto male 
solo perchè lo fa il governo, abbisme letto tutti 
che si doveva far quelche cosa în Africa e sopra 
tutto rioccupar subito Seati. 

Alenni dei daputati di moggioranza, st: 
nell'ultima votazione, dissero che avrebbero 
per il ministero qualora avesso promesse questa 
rioccupazione. 

Ebbene, ora cho la riocenpazione paro decise, ri- 
comincia il cliché opposto. 

« Si parla del’:mminento riccrupezione di Ssati. 
Nolie atiuali condizioni del presidio, ciò sarsbbo un 
errore... » 

E paturalmente i deputati voteranno confro perchè 
adesso è errore occupare, come era prima errore 
nom cecupsre! 

Auf! 


. 
#d 

Tornando elle notizie contredittoris che girsno, 
serà bene mettere in rilievo questo, che nessen 
telegramma sulla consegaa o mon consegna dei 

ici è giunto al gevora 
ron sempre lo dete dei telegrameri corzi- 
spondono ella possibilità dell'invio. 

Basti rammertere 1l dispaccio della Tribuna con 
cui în data del {4 si ano 
festa d-l R», nessuno della col. 
sims era andato 

E îl vapore altimo psriito da Massaua coa i di 
spacci per Aden era partito ii giorno 12. 


la itsliona a Mas 


Durque, accogliamo tutio con riserva, finchè 
nen si sia in caso di sapere le cose nei loro par- 
<le 
BASE 


Oggi, 23 marzo, anniversario della battaglia di 
Novers. 

Mando una corta di visita sl generslo Rebilant, 
che treotcit’anni fo, il 23 marzo 1849, lasciava una 


meno svi campo di bettoglie. 
Povero gererale, quenti metivi di grattarsi il 
caso snche cen una mano sols! 


< Egli con è mei entrst: roila polilica per vi- | 


| 
| 
j 
I 
i 
| 


nità, per rercarvi più facilmente vna fems, por 
| sfogere una attività intellettusle che ron trova altre 
| oocapszioni. AI grade di generele è arrivato passo 
} passo, combsitendo, lavora:do, lasci:ndo lembi di 
carne melia lotta contro il nemizo della patria; Ja 
i iputazione di sapiente l'ha conferm=ia cando 
| opare a riordinare il genio militare, pras'edendo 
1 lo stato maggiore, pubblieendo delia sua dotirina 
| molte e nen dubbio prove; l'ufficio di smbasciatora 
| gli fa sfidato como una missione srdus, in un mo- 
I mento penoso, quando, sopretutto a Vienna, era 


j sua ri 


urgente di rialzare la dignità del nome e della di- 
Ì plomozia italiana ». (Abbassata da chi?) 

Queste parole che faccio mie togliendole ds un 

: numero del Capitan Fracassa dell’anno passato, 

+ consolino il generale di Robilant delle accuse che 


va che il piorco della + 


Nun, 80 
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gli si fanno oggi per la pubblicazione di un di- 
spaccio che non prò în nessun modo cancellare 
quelli pubblicati nel Libro Verde, e lodati da tutta 
la stampa nostra e straniera. 

» * 

Sala 

A Venezia, come probabilmente ssprete, !o So- 
cietà democratico-operaie havno commemorato l'o- 
nomsstico di Mazzini e di Garibaldi... con un ben- 
chetto. 

E fin qui la cosa è normale e sopratutto demo- 
eretica. In Francia, colla della democrazia, corro il 
meîto: La patrie est en danger... mangeons du 
veau! 

Il vitello arrosto è stato sempre un simbolo di 
protesta Ealitica, come il punch è attualmente un 
simbolo d'indignazione. 

Gli oporai democratici di Venezia - ripeto - sono, 
quindi in regole. 

Ciò che non è troppo in regola èil manifesto che 
il relativo Comitato ha bandito per raccogliere ade- 
renti al banchetto commemorativo. 

Il docamento esordisce colle seguenti parole: 

< Il giorno 19 marzo ricorre l'onomastico di due 
individualità che restano una delle glorie più vere 
dell’Italia nostra ». 

Due che restano una - o uno, se vi pisce — è già 
un modo di dire sbbsstanza nuavo, originale e do- 
moeretico. Ma io avrei voluto vedere che cosa a- 
vrebi: -o detto i convitati in questione ss il trattore 
che he fornito il banchetto, si fosse permesso di 
applicare la stessa formola al menu servendo due 
piatti che restassero uno! 

Ma tiriamo via, che c'è di mej 

I meni'esto de dicento che se è vere che 
de troppo tempo l'Italia restra è travagliata de dure 
prove come quella che ha colpito testà la paz: di 
Liguria, è anche certo che nella memori: 
grandi (Mazzini e Garibaldi) gli italia 
ritomprarsi © ritrovaro tatti il cuore invito dei 
padri romani. 

Impagabile ! Insuperabila! 

Gli cperai democratici di Venezia per ritemprarsi 
e ritrovare il euore invitto dei padri roms-i, si met- 
tono a tavola! 

Quanto è emena la raitorica democratico-ope- 
raia! 

E come sarà riescito di conforto si liguri che 
hanno subìto le dure prove il sapere che e Venezia 
i democratici operai si preperavero a farci sopra 
un l'eto simposio. 


Ricevo da Messina un litro prezioso, con quesio 
titolo: Suviezzu e felicità, ovvero Concise riflessioni 
e massime morali ed originali di Francssco La- 
pruro La Spana, presidente onorario dell’Accademia 
La Nuova Itolia. 

Il libro cominci 


così: 
sima operetta di concise rifles- 
0 massime originali in prosa e 
in vorsi, io non l'avrei data allo stampe se pria nen 
l'avessi detto în una Società di scienziati, vento di 
Tali, i quali mi elogiarono molto e mi consi 
rono di pubblicarla. » 

Ma, temendo che il lettore non lo comprenda 
bene, soggiunge: 

« Per maggiore chiarezza : per massime origirali 
intendo diro, mie, non copiate, ma scritte o com- 
poste da me: F. LABRUTO. » 


Eccone alcune, sfogiiendo a case: 
« Chi si abbandona si dà în braccio della ruina!!!» 
« L'accesso desta attenzione; ma nuoce sempre!! » 
< Le parole sebben vento 
Peser ponne quintali trecento! » 

< Chi fa una cosa ne può far milie. » 

Ebbene... io ho fatto una cosa... ho letto le ras- 
sime morali originali del signor La Bruto .. ma non 
le leggeroi una secenda volte, sereboe impossibile ! 


Il Sult:na dei Marocco ha proibito si suoi sud. 
diti di famere e di fiutare tabacco, sotto pena di 
vedersi mozzato il naso e il lsbbre inferiore. 

Mi trovo quasi nel caso d’invecare anche in Italia 
una simile proibiziene. 

Almeno si cesserebbe di essere neuszati e ma: 
gari anche avvelenati dagii infemissimi sigari di 
Magliani. 

ade 

A Trieste una prinzipessa Pignatelii 
servizio come felnerina in una birreria. 

A Madrid, quattro robiloni, cicè i conti Benalva, 
Figrerol3, Haro © Par:sgo, scenderacno nell'arena 
dei Circo come espadas i una corrida de toros. 

Dopo ciò ci si venga a pariare sucora della de- 
mocratizzszione dell'umanità, e a tuonare contro 
P'aristocrazia! 


ha presa 


Li Grandi manovre della squadra francese 


Il giorno 9 corrente il contrammiragiio Brown 
de Colstoun ha inalberato la sua bandiera sulla 
rada di Tolone come comandante d'una squadra di 
43 nevi destinsta ed esercitazioni di guerra. 

Il prograrama delle operazioni consta di tre sog- 
getti di studio. 


Il primo eccolo: 
Una squadra di navi da batiaglia scortante un 
conveglio di truppe destinate all’Algeria è osteg- 
gate da una squadra di terpadiciere cui la costiera 
di Sardegna serva di base operativa @ di appoggio. 

I: secondo studio è il seguente : 

La souazra intende di forzare lo stretto di Gi- 
rra ; lo si oppongeno le torpediniere. 

1 terzo è : la squadra uscita dal Mediterraneo 
cerre a Brest di cai le torpadinisre tentano impe- 
dirle l'entrata. 

La dottrina francese, in quanio si riferisce alle 
torpediniere, si è - a quanto posso giudicare - che 
esso zon enne valore se non seno appogginto alla 
costa. Croéo sana codesta teorica; e mi pere che 
i problemi siano non solo bene scelti, ma detormi- 
nino molto precisamente Îe contingenze possi 
della guerra. 

S.ffatte manovre all'esecuzione delle quali lar 
meta francese porrà lo spirito metodico che ia con- 
traddistingue, sono chiamate ad avero una impor- 
tanza singolare. 

Determiceranno l’ettitudino della torpediniera a 
far campagna, cosa sulla quele tuitavia molti dubbi 
pendevano, e che ognuno sciogliova più col precon- 
cetto personalo che collo sperimentale risultimento. 

La iotta tra cnnone e e>rezza, che sì lugo temro 
ha assorbito l’atianzione dei cultori dello di 
marinaresche, cedo il campo alla lotta tra 
n>ve di battaglia o | 
pagoa che l’ammirs 
forse è già comin 
menti. Ma siccome tuiti i particolari di essa nai 
oro sapere, ed in quello faccendo i pai 
o usssi importanti, non serà male cho anchs la 
sstra srmata faccia Studi consimili, non fosvaltro 
cone riprova dei risultiti dei Brown che ci 
recno forniti dsi periodici tecnici © pub 
zioni francesi ed inglesi e forse enche dagli a 
periamestori, all’ocsasiono delia votazione dsl hi- 
lancio di marina in Franci: 

L'ammiraglio Aube, mitistro, di cui il Brown è 
stato sinora capo di stato maggioro, si è sempre 
nei suoi pregevoli scritti d'ichierat> fautore dell 
p3diniere. Pertanto, l'aver egli ordinato cotali eser- 
citazioni, mostra che qualche dubbio lo ha assalito, 
e che vuole chisrirlo alla prova del simulacro dei 
fatto, che è In migliore passibile in tempo di pa: 


profonda ed assicurata. 


COSE DI BARI 


20 marzo. 

Il dottore non è contento. Era ingrognato ed ogni 
mia lode per questa torra promessa lo ha ferito 
coma una siiletista sl cuore. M'ha detto : « Ss piove 
due giorni, andremo girando insieme per Bari vec- 
chio; e allora parlerete ». 

Il dottore ha ragione; ma il fatto è che la lunga 
dimora qui gli ha fatto dimenticare Porto, Mercato, 
Pendino delia sua e mia bellissima Sirena. Vede 
più i difetti che i pregi; è grognard per abitudine 
6 per vezzo; vorrebbe che tutto intorno ringiova- 
nisse, com’egli stesso ogni giorno che passa si fa 


più giovane. 
>< 

Se così gli piace, lo ferò contento. C'è a Bari 
una coss di più, eci son due cose di mene. Questa 
sono l’*cqua e il lastricato. A Bsri non è facile la 
cortesia di Earico IV, al quale bestava un bicchier 
d'scqua e una levata di ceppello. L'acqua non c’è, 
il cappello ve lo porta via il vento. Voi stesso, as- 
setsto e scappellato, siete travolto in un nugolo di 
polvere. Per fer venire l’acqua, si cercano quelle 
montagne cho non ci sono; per lastricare lo vie, si 
domenda un Vesuvio ol fuoco relativo e la la 

Due cose che non ci so30, costano molto e si de- 
sidersro di più. Ma non veda ferss il dottore che 
uni terza no manca. Vesuvio e monti, il municipio 
di qua gli ha in tascs; lo sa; se li tien cari e na- 
scosti; discute; dice che ci vuol pensare. E oremai, 
nos so più da quanti anni ci pensa, spendendo 
più che non dovrebbe per consersare le strade che 
andre? "ero rifatto, e edagisadosi sui debiti suoi 
chs gi costano mezzo milione all'anno. 

Diccro sicuni che il municipio ron funziona per- 
chè «non ha partiti». Non ho capito. A_Nagoli, 
per esempio, i partiti ci sono, ma non so con 
quanto vantaggio di quel « farzionamento ». Vero 
è che a Napoli c'è un'altra ruota d'arresto : Pelo 
quesza dell’onoravole Amore. 

H$ detto ruota, 6 devevo dire carrucola. 


D< 

Aspettande acqua e lastricato, Bari si tien cara 
la cosa di più: una brutta cosa, che è di tutte le 
province. La si trova anche nei grossi centri, ma nes- 
suno vi bada. I piccali centri vogliono imitare i grossi 
Bari gioca. Gioca nei Circoli e nelle case per bene; 
senza contare le caso « per male » dovo si fa sen- 
tire ogni tanto la Compagnia della mala vita, altra 
fastidiosa imitazione di vizi tradizionali nelle grandi 
città. Al gioco si trova scusa e pretesto nell’ozio. 
Quale ozio? La Bari nueva e viva non è mica nata 
come un fango; l'hanno fatta e la mantengono gli 
operosi. Che fanno questi operosi, e ceme mai rie- 
scono ad smmazzare il loro tempo? Chi ha fatto 
sorgere questi edifici, chi ha gettato in mare queste 
4 navi, chi dà moto all'immane congegno di un coma- 


grossa 
sottile torpediniera. La com- 
io Brewn intraprendo - e che 
ta — serà feconda d’insegna- 


lica- 


mercio fiorerite, che paria qui lo ricchezze del 
rzondo? Non già quelli che giorano, nen già quelli 
che si lamentano di non ssper che fare. Gli uni e 
gli altri, lavoratori e giovatori, preparano l’avve- 
niro: i primi preparazo l'avvenire civile; i secondi, 
precorrendo i tempi, avparecchiano la capitale. 


>< 


Ho trovato un punto di contatto tra i due. Gi. 
rando per queste fabbriche di mattozi, di fismmi- 
feri, di profamerie, di non so quente altre cose, 
mi son fermato un pezzo nella fabbrica delle carto 
da giuoco. È tenuta da un Murari, piemontese o 
lombardo. È la più importante fabbrica che sia in 
Italia. Fornisce tutti i viziosi del mondo di egni 
sorta di certe, per ogni specie di giuoco, sscondo 
il tipo di carte che nei verii presi è tradizionale. 
Produzione abbondante e perfetta; operai ini 
genti di qua e di fuori; ordine mirabile nell’opi 
ficio ; bellissime macchine. È una delle fabbriche 
iè. fa onore all'industria barese. 


Z<S 


In una chiesa di qua - dove le chiese sono anti- 
chissime e ricche - anche si lavora. Nella basilica 
di San Nicola si disfanno le volto delle navate la- 
terali, che con grando spesa s'erano rifatte, offen- 
dendo l'antica semplicità con un lusso di oro e di 
azzurro, ln un’altra, m'è stato mostreto un dipinto 
di gran valore « che gii Inglesi volevano comprare 
ron so per quante >, ma che Bari non ha voluto 
vendere. Ho accolto per buona la leggenda Zagli. 
cana e ho cercate inutilmente di deritrare il 
pinto. 

Usc:nde dalla chiesa, pensavo, senza volerlo, al- 
l'arte. barese. 

DK 


Non ce n'è, naturalmente ; benchè più di un barese 
zi faccia onore a Napoli nel mondo degli artisti. Non 
ce n'è, benchè Bari abbia avuto Piccinni, ed abbia cra 
‘un bel Piccinni in marmo (fatto da un giovane Fiore 
di qua), un teatro Piccinni, un albergo Piccioni, 
varie strade Piccinni, una piazza Piccinni e delle 
Società Piccinni. Na avrà forse col tempo, quendo 
serà neta la famosa capitale e la grande civiltà 
agognata, con tutti i suci agi e i suoi vizi. L'arte 
gemoglia nella corruzione, come fiori rel letame. 

E così filosofando, mi trovai nen so come în un 
cantuccio luminoso consacrato all'arte. Lo studio è 
dell’Edel. L'Edel è un cepitano di stato maggiore, 
che trova il tempo di sacrificare alle Muse. È lom- 
bardo. Ha la debolezza di ripetero che di tatti i 
sugi lavori questo è « solo abbozzato », quest'altro 
è « sporcato », quest’aliro ancora non è che «im 
meginato ». 

Sesondo lui, tutta quella sua roba è ornamentale. 
Anche i cavalli, così forti di verità e di movimento? 
‘anche quel segno medievale che è il ritratto del 
tambino Narducci? anche la grande tela ariostesca, 
così calda di composizione e di celore? anche l'Or- 
dine © l'Esecuzione dell'Ordine, duo quadri che fa- 
rebbero onore al migliore fra i pittori di coso mili- 
tari?... Bene; egli dice che tutto questo è appena 
cominciato. lo gii ho stretto la mano, resp'*ardo 
più franco in questa ne dell'arte e do- 
mandandomi quanti artisti sarebbero felici di finire 
Je loro tele, a quel modo, solo incominciand. i! 


L'amiverserio dell'imperatore. Guglielmo 
(Agenzia Stefani) 


L'intera città è imbandîer te, 
pubblici sone riccamento sd- 


BERLINO, 22. 
Le case c gli ed 
dobbeti. 

Da sismane, a buen'ora, una folla enorme per 
corre le strade, specialmente nelle vicinanze del 
palazzo imperisle. 


Alle ore 9 vi fa un servizio solenna in tutte le 
chiese, col’iatervento della scoleresca. 
Dalle 40 slle 11 gli studenti tedeschi, con ban- 


diere e musiche, sfilereno daventi al palazzo im 
periale, le musiche suonando inni patriottici. 
L'imperatore si affacciò ad una finestra e vi ri. 
mese durento il défilé, salutato con acs'amazioni 
frenetiche dalla folla. Sua Moestà la ringraziò più 
Volte. 
Poscia ebbe luogo il ricevimento solenne, da 


parte dell'imperatore, dei membri della famigia 
reale e dei personaggi principeschi. 

BERLINO, 22. — Il servizio religioso a cura del 
municipio ebbe Inogo e mezzodi e mezzo nella 
chiesa di San Nicola. Il grande corteo del clero e 
dei rappresentanti lo autorità civili e_ militari e lo 
corporazioni si compeneva di oltre 200 persone. In 
tutte le altra grandi città della Germenia si fecero 
uguali funzioni religiose. —_ 7 

T! principe di Bismarck ed il maresciallo di Moltke 
si recarono al tocco a felicitare l’imperatore. 

Dopo il ricevimento per lo felicitazioni, l'impera- 
tore soouozio a tutti i priazipi gli sponsali del 

rinsipe Egrico con la principessa Îrene di Assia 

fidanzati ricevettero subito le felicitazioni dei 
rincipi. 
P"iperatore conferì desorazioni si ministri ed 
agli aiti digoitari. 

PIETROBURGO, 22. — Il Journal de Saint-Pé- 
tersbourg sì associa interamente e cordialmente si 
voti che la nazione tedes:1 presenta, oggi, a! suo 
imperatore. 

Îì Gioraale Russo di Pietrcburgo consacra all’im- 
peratore Guglielmo un artialo di simpatia, men- 
ziona l'amicizia fra la Germania e la Russia e fa 
gli elogi del principa di Bismarck. | _ 

La Norosti e la Norroje Wremia riconoscone 
pure il significato pacific> delle feste di Berlino. 

BERLINO, 23. — Al pranzo di famiglia che eh*- 
luogo ieri, alle cre 4 pomeridiane, 9° o 1 pria: 
cipe ereditario: presero perte © 1 io Ria 
fa principes=te "° — so Loîo Maestà ed i 


fol S0vraDi Lurerio ‘acclamati con entusiasmo della 


Là sera, l’imperatore è l'imperatrice assistettero 
2! ricevimento dato neila Sala bienca del Castello e 
rientrarono al palazzo verse mezzanotte. 

|L’illuminzzione del’intera città riuscì brillentis- 
sima, 

BERLINO, 23. — Il principe di Bismerck diede 
ieri un prenzo per il genetlisco dell'imperatore al 
quale hanno assistito gli ambasciatori e gi'inviati 
delle potenzo estere, nonchè i consiglieri relatori 
al ministero degli esteri di Germani: 

Jì conte de Launay, ambasciatore d'Italia, fece un 


brindisi alla saluto dell’imperatore. 
A questo brindisi rispose il principe d: Bis: > k, 
bevendo alla salute dei sovreni esteri e di cop. di 
tato. 


L’ambasciatore di Austria-Ungheria fece un brin- 
disi alla salute del principe di Bismarck. 


BENEFICENZA 


Per l'ospedale di Diano Marina. 


Ua certo assiduo noioso . . . ..L. 5— 
Signori Giuseppe Queiralo'o Benedetto Gal: 
lino, da Teranto . . >» 50 


Somma precedente . . . 
Totale . . . L. 520— 


» 45 


Per i danneggiati dal terremoto ligure. 


Dal comm. Malvano per conto del barone 


Giuseppa De Morpargo, da Trieste L. 200 — 

Signor Triachetti, della Maddalena . » 4260 

Signor cav. Filippo Milanesi. . . . » 51 
Signor Frarcesco Cenciarini, sindaco di 

Grotte di Castro(*) . . . .. . > f{i10— 

Un certo assiduo noioso . |. > 5 

L. 332 60 

Somma precedente . . . » 154875 

Totole . . . L. 188135 


() Dal Comune, lire 20 - Della Società filodram- 
metica « La Concordia», 45 - Dal Circolo Gioberti, 
17 75 - Dal Circolo Unione, 9 75 - Dal Cireolo degli 
Artisti, 4 45 - Dalla Società operaia agricola, 6 80 — 
Da sottoscrizioni private, 6 25. — Totale, lire 110. 


ie dei morti e per i feriti d'Africa. 


Signor cav. Filippo Milenesi. . . . L. 
Signor Franresco !Cerciarini, sindaco di 
Grotte di Castro (*) . . . ... » 


Un certo assiduo noioso > i Lil » 
3 L 
Somma procedente . . . » 3528 05 


Totale . . . L.3583 05 


(‘) Dal Comune, L. 20 - Dalla Società filodramma- 
tica «La Concordia », 10 — Dal Circolo Gioberti, 15. 
— Totale, lire 45. 


OMNIBUS 


Nervi, 20 merzo. 

È proprio commovente questa gara nella beneft- 

cenza fra tuiti i comuni grosti e piceoli della Ri- 

viera di Levanto per soccorrere i fratelli della fla- 
gellata Riviera di Ponente. 


Anche Nervi non fa insensibile a questa seisgura e 
mon fu ultima a portare l’obolo ai danneggiati dal 
terremoto. 

Domenica scorsa fa fatta una ata di beno- 


ficenza che fruitò la bella somma di 1200 lire circa, 
oltre due carri di indumenti d'ogni genere. E l’altro 
ieri a sera una festa di beneficenza promossa da sl- 
cuni signori villeggianti alia cui testa vera il nobile 
sigaor Marco Sala, egregio cittadino milanese, fruttò 
la bella ri te somma di 2,300 lire. 

Per debito di gratitudine varao coloro che, gentil- 
mente prestando l’opera loro, condiuvarono alla 
splendida riuscita della festa, vi dirò che tra i nu- 
meri del programma della serata vi era una rappre- 
sentazione di duo commedie, una în tedesco, Dir vie 
mir oder — Diesem Herra ein glas Wo 
giamente inierpretata dalle sigaore Seb: 
ples o dal sigoor Rassow 


poudre QUE YU”, ‘a cui si distiesero in modo 


"> esegdioni signori marchese Vincenzo Gro- 
pello, donte Tornielli, sigaor Beppe Croce e marchese 
Gianni Lomellini, e la sigaore marchesina Lanza Gro- 
pello, marchesa Bice Donghi e merchesa d'Adda. 

Un graziosissimo prologo del signor Marco Sala, 
recitato con disinvoltura dal merchese Lomellini, spie- 
gava lo scopo del'a recita e il motivo dell'assenza di 
una commedia italiana del repertorio della rappre- 
sentazione. 

Numeroso ed e'egaute l’uditorio composto di tutte 
lopia tedesca residente a Nervi, di 
life genovese e di verii gen- 


i tiluomini dell'Olimpo milanese. 


Un bravo di euore egli organizzatori della festa, a 
tatti i nobili @ gentili signor; che prestarono l’opera 
loro filantropica in omaggio all'antico detto Utile 
dulzi. 

Palma. 


Comitato Ligure in Roma. — Ecco la circolare 
che il Comitato ligure in Roma ha inviato © sta in 
viando ai componenti della colonia ligura per invo- 
carne il cencorso a favore dei danneggiati dal ter- 
remoto. 

< Il terremoto del giorno 2% gennaio ba mutato una 
delle più ridenti spiaggie ita'iane inun cumulo di me- 
cerie, attraverso alle quali va errendo da quel giorno 
una popolezione squallida, atterrite, mancante di tutto. 

« Ai lutti he hanno fanestato quei derelitti, altri 
pur troppo se ne aggiungeranno per la inclemenza 
della stagione, che può riuscir fatale a tanti infelici, 
si quali il disastro non ha lascino che la vita, 
lamente ricoperti @ appena ricoverati sotto le tende 
le baracche improvvisate. 

« L’abnegazione dei soldati, primi all’opera perico- 
losa del salvataggio, il concorso delle autorità mili 
tari, governative e municipali, e la carità nezicnale, 
henno cercato e cercano di lenire, per quanto è pos- 
sibile, le miserio create dalla spaventosa catastro! 

< Ma pur troppo il coneorao di tutta quella. virtù 
e di tatta quella forza non basta! 

« Tocca, più che a tutti, a noi Liguri associarei 


È comunque all'opera dei salvatori e al lavoro di chi 


! di vite prezi 


soccorre i nostri fratelli della Riviera di Ponente. 
< È impessibile che uno solo fra noi non senta 
come un dolore di tutti, quello dei colpiti dalla ina- 
apettata rovina ; è impossibile a tutti non stendere 
una mano a chi, in un momento, ha veduto Îa terra 
ove nacqua aprirsi e inghictiire, insieme a centinai 
e, i frutti della operosit 


| le speranze della prosperità avvenire. 


« Un comitato ligure si è dunque costituito in Roma 
per dare una forma al pressione di questi senti- 
menti, @ per trarre il maggior profitto dalla unione 
delle forze di tutti; e le signore della nostra colonia 
ligure hanno preso sotto il loro valido patronato l'o- 
pera benefico, Sono queste che si rivolgono alla Si- 
gnoria Vostra, persuase che Ella vorrà aiutare il co- 
mitato ligure nella santa impresa. 

« Nessun L'gura può essere sordo si lamenti che 
sollevano, sulla già ridente spiaggia del nos'ro mare, 
i poveri danneggiati Essi aspettano come naufraghi 
abbandonati il carità che 
verrà loro dai fratelli, sarà per essi doppiamente con- 
fortatrici 

Il comitato generale italiano, conosciuta la co 
tuzione del corzitato ligure, ha stabilito che, pure 


sbasci Germania. — Ieri sera il palezzo 
Ambasciata di Germania era illamizato splend. 
dellamberi festeggiare il 90° compleenzo cell'im- 
peretore. ie circolo coll'ntervento delle notabiltà 
della coloni coni A 
svimenti e serate nell’ « High-Iife ». — 
serie o dae ‘Repubblica Argentina chbe 
quia dell'in ricevimento sì quale intervennero nt 
10080 ieEi more e parecchi diplomatici. Fra le sigacre, 
mere rior, la signora De Plegino, ministrossa di 
Rumania: Id marchesa di Casteldelfino, con la_gra- 
Fon pgluola; la marebesa Vettori; la barozesza 
ia; 5} Centaro.. 
Gira Errmorina Del Viso cantò con melto 
seltiniito Prega per me, romanza del cavaliere Ma- 
ini e Ideale di Tosti; la signore De Plagino una 
nre: chansonnette, ola signora Bavier il Rappei- 
i0Rn Cvaliere Mestrigli che accompagnava sl 


» in casa Sforxa-Cesarini si recarono ieri sera 
cltissi sone psr ascoltare della buona ri 
Molteno Persi ire maghi che sono il Cotogni, l 
Nannetti. È 
ge 5 sol Donna Olimpia Colonna d’Avella, 


ipersa di Sonnino, la contessa Taverna, Donna 
Helina d'Ottaiano, la principessa di Sen Faustiac, la 
marchesa Lavaggi, la marchesa di Monterezo, la 
ssa di Santafiora, la principessa 
Martini e parecchie altra stelle 
‘ostro frmemento aristoeratico. î 
del none dire che i tro valentissimi vennero replica- 
vamente applauditi, specie nella romanza, del mar- 
these Theodoli. nel duetto dei Due mulattieri, e in 
una romanza del Palloni. 
tutti : 
ae iprime ‘a un’altra serata musicale come quella 
di ieri sera. 
Non sarà indiscrezione ? 
Noterelle vaticane. — Leone XIII ata studiando 


la politica per la segreteria di Stato, in 
pil le necessità e allo 


spirito dei tempi moderni. 
Pina volte che quesia riforma fosse ben concretata 
il Papa muterebbe gran parte degli attuali addetti 
alla segreteri 
22, Ieri, 22, in Vaticano sì è tentia congregazione 
geldrale di tutti i cardinali alla presenza del Ponte- 
fice per la causa di santità del Giovanni Bereh- 
mans della compagnia d' Gesù, ponente Sua Eminenza 
il cardinale Bartolini, prefetto dei Santi Riti. Sarà 
tenuta un’altra congregazione dinanzi a Leone XIll e 
poseia uscirà il decreto della solenne canonizzazione 
per la quale i gesuiti fanno grandi preparativi in Sen- 
Ignazio ove riposa il corpo del beato Berchmane. 


Conferenza Gandini. — Oggi alle 3, in presezza 
delle signore e dei signori del comitato e di un pub 
blico intelligente, il conte Luigi Alberto Gandini ha 
fatto una conferenza, nel locale dell'Esposizione, su 
l'industria della lana e della seta fra noi. 

Il coltissimo conferenziere ha prima narrato della 
povartà dell’ srte tessile dopo la caduta dell’im- 
pero romano. In quel tempo i bei tessuti si vedevsno 
soltanto a Ravenna, a Pisa, ad Aquilsia e a Genova, 
ed erano doni della corte bizantina. La lana e il 
lino. in greu parte a righe elosanghe, ereno meschin 
sioffe tessute dai monaci. 
rola scarlatto, dice il confarenziere parlanio 
delle origini di diverse parole relative ali’arte tessile, 
viene dal saraceno, e dalla vestis ralla venneil raso. 
Indiana è l'origine del velluto, e dalle antiche tsp- 
pezzerie dette peristromate pare derivino gli arazzi. 

Secondo l’oratore, l'Italia non fa mai interamente 
barbare, e lo prova il rapido risveglio delle arti nal 
medic-svo. Difatti Firenze in quel tempo trae grandi 
ricchezza dall'arte della lana, @ Lucca da quella della 


i vanno a Venezia, a Firenze, 2 
Bologna, e in tutte querte città 
ser'ca preada tale sviluppo da fornire dei suoi 
meravigliosi tessuti l'Europa l'Oriente. 

A questa esposizione fa seguito una classificazione 
dei varii tesruti del secolo xv, che sono riprodotti 
negli affreschi di Lorenzo Costa e in quelli del Cossa 
nel palezzo Schifancia a Ferrara. 

Il dotto conferenziere mostra due pezzi di stcifa 
della sua collezione, che sono riprodotti nella veste 
di Santa Cecilia, dipinta da Raffaello. Cita cronache 
fiorentine e senesi, che parlano di tessuti allucciolati 
® sppicchettati, affiamati, sce, e descrive come sono 
componti. 

| Passando poi a parlare dell'uso speciale dei tessuti 
di quei tetpì, nota i pallii che si davano in premio 
si vincitori delle corsa a Firenze. 

Descrive quizdi gli abbigliamenti delle dame di 

ara e della città di Bologna. Passando poi al 1500, 


bi 


Pape Satan 


RIOMANZO MODERNO 


Proprietà letteraria. 


In quel momento perdei la coscienza di me. Strane 
cose ceriamente avvennero allora nei 
netrali dell'anima mis, e io, sregliandomi, sentii 
durante il sogno magretico ero vissuta con un'inten- 
sità inesplicabile a spess delle mio forze nervose.. 
Non sspevo dire se avessi dormito molte ore o un 
minuto, mi sent vo come annichilita intellettualmente, 
e nelle braccie, sulla fronte, al petto mi restava come 
una specie d’intorpidimento, un formicolio, quasi che 
durante il sonno qualcuno mi avesse strettamente 
fasciata o legata sino a interrompere la circolazione 
del sangue. 

— La prova è riuscita — disse jl conte Aironi. 

le prova ? - domandsi. 
— Voi mi avete spiegato il mistero della vostra 
anima, come non sapreste fere adesso, come non po- 
trete rpiegar mai finchè sarete sveglia 

— E che cosa ho petuto spiegare ?... 

— Quello che io voleva sapere. Non mi ero ingan- 
nato. Voi siete tormentata inconsapevolmente dal de- 
siderio dell'impossibile, o almeno di ciò che vi pare 
impossibile nel momento che ne concepite il desi 
derio. uindi la donna che io cercavo... Ragsi 
curatevi,. Non ho intenzione di fare di voi la mia 


amante... Io non ho amanti... La mia vita deve esser 
pura © austera come era quella dei primi padri, v 
ramente grandi, della Chiese, come è quella dei grandi 
buddisti del Thibet, come è quella dei bramini del- 
l'indis... Il potere sugli uomini e sugli elementi è pa- 
gsto con sagrifizio delle voluttà, che hanno diseno- 
rata la Magia del Medio Evo. E perciò la Magia nel 
Melio Evo più che potere soprannaturale, fu super- 
atizione volgere e ribellicre contro la religione cri- 
stiene, che imitava il pagenesimo nella persecuzione 
dei novatori, dopo averne imitati alcuni riti e averne 
adottato la concezione materiale del mondo spiritusle. 
No, Elena, 20.. Io non rinuncierò al potere sovrano, 
assoluto per un bacio di donna; tu sarai la grande 
sacerdotessa dei Misteri Abrimenici.. tu sorsi l'incar- 
nazione di Abrimen.. La tua anina, inteirogeta di- 
rettamente dal rio pensiero, mi ha già rivelato che 
essa non è di origine divina, ma deriva dallo spirito 
del grande Ribelle. E noi saremo fratello @ sorella. 
Poichè anche l’anima mia non è d’origise divine, e 
viene dal mcnéo aetanico, poiché anche io sono una 
ineernazione di Abriman, e le profezie del Profete as- 
ro, di cui l'Europa nor sa neppure il nome, parlsno 

tempi lontanissimi, nei quali s'ineontrerà una incer 
nszione ehrimanica maschile con una incaraazione 
ahrimaniza femminile. E questa due inceraazioni via 
ceravno i figli di Ormasud se l'uomo non ferà la sua 
amante della donna, © so saprà ottenere che la dorna 
sia ameta del grande re Pallido.. il quale ha contro 
di Ini tutti i figli di Abriman.. Ora tu serai smata 
dal grande re Pallido, che ha coniro tutti i figliuoli 
di Ahrimaa, tutti i riballi d'Europa... E io non ti amerò ! 

E quasi pegno della sue promessa, mi porse l'a 
nello con l’opale, che mi aveva offerto insieme coi 
doni nuziali del principe Liwaresko, e che non avero 


iù ritrovato al mio dito, quando ero ritornata in 
me nella carrozza da viaggio, in cui il povero Giorgio 
mi aveva condotta in Ialia... 

Oramai il mio destino era nelle mani di quell'uomo. 

Chinai la testa guardando l'anello; quando la rialzai, 
il padrone era sparito. 

Due giorni dopo io ero costretta da lui a tornare 
sulla terreferma, inzieme con Feba. Feba ri aveva 
spiegato come ella e le altre sue undici compagne 
erano state dal padrone sottoposte alla prova. della 
megaetizzazione, e che fra tutte ella @ tre altre sol- 
tanto a’erano dimostrate capaci di avere delle visioni 
lucide, e che il padrone spesso le interrogava. 

Ma più terdi il padrone medesimo mi disse che il 
più perfetto organismo megnetico era il mio, e che 
jo l'aintavo alla conoscerza di misteri vertiginosi, che 
avevano turbato le menti più robuste dei ricercatori 
ermetici © dei pensatori metafisici. 

Ora dovrei raccontarti quella parte delle rrie pere- 
grinazioni, che tu non sei; dovrei spiegarti in quel 
modo io ti sia spesso fuggita davanti mentre tu mi 
cercavi ansiosamente, mentre tu, scaltrito dall’espe- 
rienza delle precedenti sconfitte, cercavi di colpirmi 
con tutti gli accorgimenti di un uomo che non lascia 
nulla al caso, che prevede tutto... Ma oramai tu hai 
capito di quale infinito numero di complici io potevo 
servirmi: ta sai ora o indovini che spesso il tuo com- 


pegno stesso nelle ricerche era un nostro efflliato, che 


l’amico nel quale tu confidavi era una mostra spia. 
Cuccio, che tu hai creduto di conoscere la prima 
volta quando ti ha salvato la vita e che non ha msi 
dimostrato di sapere chi tu fossi finchè tu non hei 
voluto dirglielo, Cuccio aveva con te prenzato a ta- 
vola rotonda, a Ventimiglie, mentre io eorrevo in car- 
rozza a Montecarlo. Se tu avessi avuto un sospetto 


della mia vicinanze, egli ora incaricato di fuorvisrti, 
di farti perder tempc, di provocerti, ucciderti anche, 
se fosse stato necessario. Il tuo futuro salvatore quel 
giorno poteva 
posso io riunire in questi fogli tutto il cumulo di fatti 
incredibili, ehe si sono svolti nella mia vita dalla sera 
dell'assassinio alla villa Del Serio, a] momento che ti 
ho dato a mordere il pomo, nella cerimonia dell’ini- 
ziazione, la sara che, te no ricordi? giurasti di rinun- 
ciare per sempre a qualunque passione e per conss- 
guenza anche a me... Fu appunto in quel momento 
che io promisi a me stessa di essere tua... 

Aveva avuto ragione il padrone di dire che io ero 
tormentata dal desiderio dell’impossibile... In quel mo- 
mento mi pareva impossibile di essere tua... E poi il 
ricordo della tua energica perseveranza, il ssperti 
forte e infelice, sconfitto nelle lotte contro di me da 
insospeitabili combinazioni di resistenze cospiranti 
contro di te.. E ti amavo.. Ma io ho promesso di 
confessarmi a te, come si confessa un cristiano in 
punto di morte. Bisogua quindi che io ti narri tutto 
lo strano episodio della mia vita a Tearnowa, durante 
il tempo in cui tu mi vedesti sparire, sei mesi dopo 
la notte che ti lasciai tramoriito per la s:rada di Sul 
mona... Certo, fa da quel momento che il mio amore 
è cominsiato con te, 6 parciò da quella notte io do 


vevo essere tua, esclutivamente l'infedeltà di 
ero generi ento tua, @ l'infedel 


S contrato 
Giovadì 


sino d'ua 
tubercola 
infattino 


procacci» 
animsli + 
serepi 
ni di 
Depurativ 
menti ani 
folmect 


finché, 
ralmeste 
senza di 
senza afl 


ORA I SESSI TA 


fa altrettanto per le 
corte medicea, come si vedono nalta Fsm i 


Pitti quadri di palazzo È 

Prima di terminare, il % scute l'emendamento di Morley sulla mozione del 

delle mo: » I conte Gandini parla pure primo lord della tesoreria, Smith. 

colare 0, e frisos La discussione viene quindi aggiornata a domani. 
BERLINO, 22. — Il governo imperia'e prepara 


10 di Roma ha deciso vw'im- 


Poriante questione che interessa vivamento la clazze ‘un progetto di legge concernente alcune nuove or- 


ganizzazioni da ivi'edarsi nell'amministrazione del- 
l'Alsazia-Lorena. Tale progetto sarà prest7 presen- 
tato aì Reichstag. 


on po- 


Ecco di che si tratta 
Francesco Ottone, spedizioniere deila Società di na- 


Otlazioni. — Ua certo ‘casi 
o da È 
firme) che ha guadaganto 19 ine alle tag COR ti 


Fr ei Mar- | vigezione a vi o BUDAPEST, 2. — Pi 

or ile tr 13 rapore « La Velcce », Consolidati I z Al pranzo dato dull'impera- 
Lire 5 per l'ospedale di ficio delle tre sottoscrizioni. { in Gesova vra cassa sbercaio id Ten Tantrere | Cambio ia tore assistevano l'ambasciatore tedesco principe di 
anneggiati dal terremoto nella Liguri proveniente da Buenos-Ayres, dichiarazdola ematici | Rendita Turca Reuss, i ministri © gli alti dignitari di Corte. L’im- 


yratore bavette alla salutedeli’imperatore Guglielmo. 
musica suonò l'inno prussiano. 

LONDRA, 23. — Il Times ha da Pietroburgo: 

«Corre voce che i sei individui arrestati suila 
Newski-Prospect sieno ststi appiccati nella citta- 
della. Degojeff ssrebbe stato pure giustiziato. La 
notizia però merita conforma. > 

Il Times ha da Tangeri: 

< Gli ufficiali francesi al servizio del Marocco hanno 
ricevuto ordine di recarsi a Marocco, dove il su 
tano prepara una grande spedizione militare. Il sul- 
tano andrà a Fez e poscia a Tangeri. Cercherebbe 
quindi di attraversare la regione del Rif per visi- 
tare Udjda e la frontiera algerina.» 

WASHINGTON, 23. — La famiglia Cleveland fa 


sapere che essa non ha alcuna apprensione sulla 
salato del presidente degli Stati Unit. 


lo famiglie dei morti e feriti d'Africa. 


Noterelle artistich i arti 
che, — Gli bi 

Napoli che prendono parte al consone 

por la facciata del Duomo di Milan 

d'accordo sulla nomina di quati 

pletamento della Commissione 

Gli uni e gli altri hanno proposto 
e i primi hanno accettato il pittore napoletane na! 


tonio Bergamaschi ; i secondi l'archi 
aatro Dig raschi; i secondi l'architetto romano Ales- 


I concorrenti di Milano nc 
chitetto e uno scultore. ER PARTE 


dicimali, come llta» Ma xl i 

dita e risultava dal'e dichiarazioni dello spe 
e non che le gue*die doganali veri 

era a doppio fondo, è Contetora tabacco lavori 


Banca di Parigi, 
Egiziano 6°/, . 
Rendita Spagnuola est. nuova, 
Banca di Sconto di Parigi 
Azioni Suex . È 
Azioni Panama 
Ferrovie Meridionali a termine 


LA CRONACA DEL MARE 


PENANG, 22. — Il piroscafo Archimede, della 
Navigazione generale italiaoa, diretto ad Hong- 
Koag, ha proseguito oggi per Singapore. 

SURZ, 22. — Il piroscafo Raffaele Rubattino, 
della Navigazione generale itsliana, proveniente da 
Aden ha proseguito oggi per Port Said. 
S/FARIFÀ, 82. — I piroscafo Nord-Americ, già 

19-Castle, <La Veloce», 
nel Mediterraneo. Grin 


TELEGRAMMI STEFANI 


VENEZIA, 22. — La Commissione dei festeggia- 
menti per l’Esposizione nazionale pia ha sta- 
bilito il seguente programma di feste: 

Grande illuminazione della Riva degli Schiavoni 
e illuminazione fantastica del bacino di San Maro; 
Regata a vela dei bragozzi chioggiotti ; Spettacolo 
alla Fenice coll’Otello di Verdi; Concerto grandioso 
per il centenario di Benedetto” Marcello ; Corse in- 
ternazionali di velocipedi; Giostra popolare sul- 
l’acqua; Riproduzione del torneo dato nel 1400 in 
piazza San Merco dalla Repubblica di Venezia in 
onore di Petrarca ; Tiro internazionale al piccione; 
Concorso e fiera enologica ; Festival al Lido; Due 
grandiose serenate ; Concerti popolari ; Gara inter- 


© della Corte i 
Genova che per na fallo prescehà. desio aver 
gondennato il commendatore Lagana alla multa di 

re 10 mi!e, appellavasi da questa sentenza. Ma i 
giudici d'appello, accogliendo le eonelusioni dell'avro- 
cato Ginn Cerlo Danto, assolvevano Ottone 

_Il procuratore del re ricorse allora alla Cassazione 
si Rome, sostenendo che in fatto è contrabbando io 
ano essere ritenuti responeabii, 

pienamente la loro buona fede. E tali teri ven- 

nero del pesi sostenuto eloquentemente dal ‘rostitato 
Lai gi comm. Luciari. 

Però la Corte di cassazione, presi 
Gbiglieri, con elaborata gian 
clusioni svolte dall'avv. Daneo, respingere il ricorr> 
del pubblico ministero, sapzionendo la. messima che 

ricevitore come lo ‘ere debbano ritenersi 
non responsabili del contrebbando e della contrav- 
venzione quando dimosi»ino la loro buona fede. 


Teatro Nazionale. — Festeggiatissima ieri 
la signora Falcon, tento nelle Coponisioma li Scam 
quanto nella Vita nuova del Gherardi del Testa, è 
della quale tutti gli artisti in genere, e la_signora 
Falconi în specie, ci hanno dato uma  asecuzione. ec- 
cellente. Alla beneficata vennero offerti fori e regali. 

La prima rappresentazione della nuova. commedia 
di Giacose, Tristi amori, è definitivamente fissata 
per domani sera. Stasera la compagnia Nazionale re 
plica per l'otteva volta la Resa @ discrezione. © 
anfadtento proposito dobbiamo annunciare che attesa 

i; el si, Reina: 

ateuata dl signor eli. en na perio verrà 

Teatro Ros L Ît i ll 
Pratdi al resin renne SaR 

nuovo spettacolo il Diluvi î in- 

contra pictamente Îl gumto del pubblico" ° 

Giovedì sera anderà in scena il nuovo bello Ro- 
dope, musica del cavaliere Giorza 

Figurarai che affluenza di pubblico minuscolo ! 


Teatro Manzoni. — Ricordiamo che stasera 
luogo la rappresentazione stracrdinaria che la Di 
pagaia Dominici dà a beneficio dei danneggiati dal 
terremoto, colla Pamela nubile e la. brillantissima 
farsa Il sindaco ballerino. Negli intermezzi verranno 
suonati seelti pezzi di musica dal concerto dell'8° reg- 


L’aliimo quadro di Domenico Morelli, M 
è stato sequisiato del Museum di Trieste. co 


Un volume L. fl colla descrizione completa dei 


DENTI È DENTIERE 


Invisibili, senza molle nè grappe 


Lo stato maggiore del Dogali, in allesti 

oe è gontituito con il cav. De Luce ‘Roberto, 
ano di fregate, comandante ; 6 Ca, Vincenzo, 

tenente di vassello, uffi in? Li 


N° 26 corzente l'incrociatore Savoia passerà in di- 


sponibilità a Venezia. Il piroscafo Volta passerà in esenza placche, che lasciano il pa- 


gimento fanteria. armamento. nazionale di bigliardo ; Grande concerto delle bande 
2 musicali che prenderanno parto alla gara nazionale lato intieramente libero, riassu- 
esscuziene musicale; te internazi i di 
è | elogram particolari del FANFULLA | MSc cd dae n | reca itario, 21 di cai eunocseo 
cnica e parecchie all inori. 
pai ie altre feste minori. Parte dentaria; il di cui successo 


Tutti i festeggiamenti saranno dati in sei distinti 
periodi di tempo, dal 25 aprile, giorno ln cui Flapo- 
sizione sarà aperta delle Loro Maestà e sarà inau- 
Lato - Pocenia ques e Re Vitterio Ema: 

, fino al 25 ottobre, o 
fuaio, Bosa , gierno in cui l’Espesizione 

ATENE, 22. — Camera. — Tricupis, presid. 
del Consiglio prosenta diversi progelli di Ina sar 
Intiorer"YGrianizzazione dei quadri dell'esercito 
terntorialo © della riserva. 

LONDRA, 22. — Camera dei comuni. — La se- 
duta ha continuato da iersera fino ad un’ora e 
mezzo pomeridiana di oggi. 

Î deputati irlandesi ed alcuni radicali havno insi 
stito per discutere ogni particolere del credito in 
acconto dell’amministrazione civile. 

“Tutti gli emendamenti propssti vennero respinti 
a grande maggioranze. 

Ée due ultime ore della seduta furono occupate 
nel discutere le lagnanzo degli Irlandesi. 

Ti credito è stato infine approvato senza divisione. 

GINEVRA, 22. — Oggi ebbero luogo al cimitero 
di Pisinpaleis i fauerali di Kraszewski, coll’inter- 
Sento della numerosa colonie polacca, di Ginevrini, 
di Bulgari, di emigrati russi @ di molte r=ppresea- 
tanze, giunte dalla Stizzera c dall'estero. 

La salma di Kraszewski giaceva imbalsamata 
nella cappella, circondata éa gren numero di co- 
, provenienti da ogni parte. 
litkowski a nome di 
chi ; il dottore 

di Ginevra; 


a Berlino, 22. 
Al ricevimento rezlo è stato molto notato mon- 

signor Galimberti, che si dice abbia una missione 

per ampliare il progetto relativo agli ordini reli- 
osi, 

Sì sono fatti i quadri viventi, esi è ballato il fan- 
dango. Suonava il coucerto italiano. Il duca Amedan 
accomeniara Uracovia ha votato un fondo illi- 
mitat> per la sepoltora di Kraszewski. 


Parigi, 22 (ritardato). 

Avvalorasi l'idea di un Congresso che rettificherà 
il trettato di Berlino © scioglierà la questione bul- 

PE. 
£°TPassassino della Regosuli, scoperio per mezzo 
di un medaglione e di alcuni regali dati sd una 
prostituta, fu arresteto a Marsiglia. 

Egli afferma chismarsi Eorico Franzini, medico 
jose, e di avere ventineve anni. Dubitasi però 
tenticità di questo nome. 
i confessa di aver conosciuto la Rsgazult, ma 
nega di averla assassinats. lo carcero egli tentò di 


suicidarsi. 
Parigi, 2. 

La Bulgaria arma febbrilmente. Essa proibì l'u- 
scita dal territorio a tutti i Bulgari sotto i quaran- 
Vanni. 

'Ribot, neo eletto deputato, lavora già a rieggrup- 
pare la desira costituzionale. 

'Manten consi i dubbi che il Frapzini arrestal 
Mersiglia sia soltento un complice nell'assassinio 
della Regnecit. 


è stato premiato con una Menziene 
Onorevole dalla Facoltà di Medicina 
— OPERAZIONI INSENSIBILI — Rad- 
drizzamento 

ORIFICAZIONI 
inalterabili con Applicazioni di 
processi elettrici. 


D° ADLER DENTISTA AMERICANO 
(di Filadelfia) - Dalle ore 9 alle 4, 
VIA NAZIONALE, 114, primo piano 
- Ascensore - ROMA. 


8° PASTIGGERIA €. LATOUR = 


‘Piazza Santi Apostoli 


CARAMELLE DI TORINO 


Specialità Cioccolata e “Cioccolata Praline ss 


Spettacoli d’oggi: 


VALLE — Ore 8 {j? — L'Elizir d'amore. 
TRATRO NAZIONALE — Ora8 1j? — Resa a di- 
screzione. 
MANZONI — Ore 9 — Pamela nubile — Il sindaco 
ballerino. 
QUIRINO — Ora 9 — Donna Juanita. 
METASTASIO — Ore 9 — Er testamento de pa- 
dron Checco. 
GOLDONI — Ore 8 112 — Ezcelsio” (marionette). 
CAFFÈ VENEZIA — Conserto tutte le sere. 
E A 
Pasteur e l'idrofobia. — Una verità indiscutibile 
è quella della natura perassitaria della maggior parte 
delle rostre infermità. Ultimamente si è parla:> per. 
sino d'un bacillo pnevmonitico; che vi sieao bacilli 
tubercolari che hanno sede nei polmone, e che quindi 
infettino tutta la messa del sangue è so da 
Rbul, da Ponfich e da Velgert E la 
giorno fatta da Pasieur della cura. profilattica della 
ideofobia confermano sempre meglio la nostra propo 
sirione. Ma Pssteur per distruggere il diplocceco 
idrofobiaco è chbligato d’inoculare il virus, che per 
procaccierselo abbisogna di delicate operazioni sugli 
animeli vivi. Una scoperta assai umariteria e molto 
più semplice è quel'a fetta dal dottor Gio Mez 
Zolini di Roma, il quele inventando il suo Sciroppo 
Depurativo di Pariglina ha saputo ecmporio con ele 
menti antiparassitari così potenti che d'a agge trion 
felmente, e senza alcuna difficoltà, i perasaiti dell’er 
pete, della scrofola e della aifilide, e par questo fu 
l'unico depurativo premiato al'a grande Esposi:ione 
di Torino. Non si eonfonda con altri omonorri se ncn 
si vogliono avere fatali delusioni. — Costa L. 9 la 
bottiglia. 
II OO 
1 padri devono sorvegliare i loro figli maschi 
per caso soffrissero di malattie, che gene- 
‘non osano confesssre, prendano subito l'Es- 
senza di Sandalo di Midy, farmecista a Parigi, che 
senza affaticere lo atomsco, come il copaive edil cu- 
bebe, guarisce în due o fe giomi i flussi, ancor che 
fossero un poco ant’chi; e ven presentata in loggere 
capsule s'eriche, che s'inghiottiszono facilmente e senza 
la minima risugnenze, poichè tutti conoscono il greto 
profamo del Sendalo. 


ll Prof. cav. 3. Nensehiiler, 


specialista di Dlottriea cen- 

listiea, riceve per la corre 

zione dei difetti e debo- 
229 della vista, mediante 

di lenti, tutti i (: 

i festivi) dalle 9 alle 12 e dall’ 


alle 5 in via Babuino, 93. p. p. — I trettati 
levi Iqiîne della vista © Occhio ed occhiali, în-8° 
Tiistrati, dello stesso specisiista, si vendono 2 L. 
cadauno presto di lui e presso i principali librei. 
cn .-!_  __ 
Premiato 


SICILIA SPUMANTE 


(Vedi asviso in quarta pagina) 


VILLA PATRIZI. PORTA PIA 
Quartiere Villini 


Si vendono terreni alberati a giardini per co- 
strazione di Villini. - Roma, via Murate, 78, p. P- 


ea 
MALATTIE DEGLI OCCHI 


D' GIUSEPPE NORSA 
OCULISTA 
Roma - Via Nazionale, 66 
Consultazioni dalle ore 1 alle 4 pomoridian: 
Gratuite, dalle 9 alle 10 ani 


am LIEBIG 


Genuino soltanto RE 
se ciascun vaso felt 
porta la firma È - 
in inchiostro azzurro. 


covia. 

PARIGI, 22. — Camera d’i deputati. — 
prende la discussione della proposta d'i 
diritto sul granturco. 

‘Rouvier combette lo stabilimento del diritto sul 
granturco. Însiste sugli inconvenienti di queste di 
Fitto del punto di vista dei tratti di commercio e 
segnatamente di quello coll'Italia. (Applausi a si 
nistro). 

La Camera respinge con 267 voti contro 262 la 
proposta di passare alla discussione degli urticoli 
della mozione per lo stabilimento di un diritto sul 
granturco. (Applousi ripetuti a sinistra ed al centro). 

La Camera intraprende la discussione intorno 
alla sovratassa sul bestiame. 

PARIGI, 22. — Grévy firmò il decreto col quale 
è sciolto il Consiglio municipalo di Marsiglis. 

LILLA, 22. — Centoventi minatori di Vigoigne 
si pesero în sciopero, reclamando un aumento di 
salario. 

LONDRA, 23. — Camera dei Comuni. — L'in- 

di Giadstone è salut:to con applausi dai par- 
nellisti. 

‘Smith, primo lord della tesoreria, presenta un bill 
che rafforza la legge penale iu Irlande, dichiarando 
essere necessario faro rispetisre la leggo nell'isola. 
Domanda d'urgenza © la precedenza per tale bill. 

Quanto all'emendamento ennunziato da Joha Mor- 
ley sull'inazione dei governo di fronte agli abusi 
degli affitti eccessivi *m Inland», Smith dichiara di 
Non potersi occusare ora della questione agraria. 

‘Morley svolge il sue emerdsmente, che è com: 
battuto da Balf:ur, segreteria di Stato ‘per l'Ilanda. 

SOFIA, 22. — I z=nkovisti nen hanno ancora 
consegnsio a Riza b y_:l progcamma snnunziato. 

Secondo notizie da Sa ,, : Gresi preparereb. 
bero una rivoluzione in Mecsdonia. Regua però 
ovunque tranquillità. 

LONDRA, 23. — 
che la Russi ns-rvendi 

r la Francia, si cor f rmerà 
situazione crests dall'a'ieavza 
P'Austria-Urgheria e dell’Italia, o che stia per riav- 
vicinarsi alle tre potenze centrali, onde potere, con 
un aceordo diplomatico, salvaguardere i suoi inte- 
resi nei Balcani. Così la Francia resterebbe iso- 

sta. 

MADRID, 22. — Sencto. — Si approva con {ii 
voti, contro 85, il progetto per l'appalto della regìa 
dei tabacchi. ì 


—T_ LONDRA, 23. — Comera dei Comuni. — Si di- > Siabilimanto tipografso dell’ Opinione, 


Genova, 22. 
Questa sera nel gran salone pianterreno del- 
rHotel du Parz la colonia tedesca della nostra città 
festeggiò il novantesimo compleanno dell'impera- 
tore di Germania, con uno splendido banchetto. » 
Intorno elle pereti eraro stati disposti parecchi 
trofei di bandiere germaniche, italiane e genovesi. 
Aître piccole bandiere con corbeilles di fiori erano 
stato collocate artisticamente sulle diverse tavole. 
La colonia vi convenne al complete, col console 
generale di Garsanio, barone von Bamberg ; e vi 
Siano invitato anche parecchie notabilità cittadine. 
Parecchi brindisi applauditissimi. 


Genova, 22. 
Le obluzioni versato alla tesoreria municipale 
sino al mezzogiorno d’oggi sommaveno a lire 
327,812 52. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Sono state messe în giro delle voci di dimi 
di questo o di quel minisiro, non sappiamo con 
quale fondamento. 

Crediamo in ogai modo premature tutte le cielo 
che si fonno sopra a questa supposizione. 


porsa DI ROMA 


23 marzo. 

I brillenti corsì del mercato parigino, come era fa- 
cile prevedere, harno reso l'odierno nostro mercato 
fermissimo, e ciò dicasi per il solo Consolidato e per 
le Azioni Immobiliari, gli altri valori mantenendosi 
sempre deboli. 

‘A. contante, la Rendita venne pagata 9915 © per 
egamente trattata da 99021/2 a 9910. 


In occasione della festa di Sua Maestà il Re fu 
nominato commendatore il capitano di vascello Fri- 
gerio Galeazzo, primo eiutante di campo del duca di 
Genova. 

Furono nominati ufficiali: Cravorio Federigo, cspi- 
tano di fregata; Gargano Gioacchino, ingegnere capo; 
Mesdini Francesco, medico capo; Siurion Luigi, com- 
missario capo. 

Altri ufficiali furono nominati eavalieri. 


» certi cîrcoli politici si crede 


Il Bollettino militare che uscirà domenica recherà 
la messa fuori del servizio attivo di alcuni colonnelli, 
varie promoziori a colonnelli e a maggiori, più circa 
120 promozioni a capitani nelle varie ermi. 
Per ora non saranno promosti i sottotenenti 

i aspetta di concscere l'esito cl 
li esami del eorso normale alla Scuol 


General 
Iadustriali, 725. 

Azioni Meridionali, 776, 777. 

Gas, 1830 a 1840. 

Fondiarie Banca Nazionale, 495 contante. 


Cambi: 
ia 3 mesi 10002. 


te 


Londra 25 40. 


Il Consiglio superiore dei lavori pubblici ha appro- 
vato lo sshema di regolamento che, d'incarico 
Ministro Genala, l'ingegnere  Comotto, ispettore del 
genio civile, ha compilato, d'accordo cogli ingogneri 


Ore 3. — Rendita 9907, Generali 689, Immobiliari 
1227. 


comi i 


bi sdrasizone 


MIRA 


__—u __A I COLLA 
Fai sai pe sstom eroe, | g_ IM MIMO UNE, | le 


Za srl LAOT] DELA RIVIERA |s0ON" acrisir Dentisricio 1/7 illtete è specainente conto Seta ito 
pe N j È 


nostra stella. Vi seguo anch'io 
poStTA ateo e cato che mi lf Ripiera di Chiaia, 1° c L'EPILESSIA (Ma! caduco) È 
tacco a voi ogni giorno di più no 00.1. fl j Si adopera colla massima faci 
l “| Ssposizione a mezzogiorno, Pi ni 'aceizivamente nella Farmacia ehi- ue csi De 
o vista del Golfo e dal ao cir pic epara aosimesteni TT sin, ft dure del marmo. 
ROMA fio. Confortabile, buon gu dell ADDAZIA di SOULAO (Girvala) pica di Favino, en deposito nelle principali fl} praszo del doppio fisccns è 
prezzi moderati. Nea DEAGVELONNE, Pitt Farmacie. nike dolo stesso samezio Le î 0, 


'Si fanno prezzi di penzione. rupi renze" 


ALBERGO DI MILANOÎ sereno ro 
Piazza di Montecitorio, dirim= ———————=&m_ 
petto al Parlamento. Confor- FICIO per INSERZIONI 
desti ROMA 


dabile, buon gusto, prezzi mo- 
Propr. Ans. CARAMPELLL > PRE 
e Cero. È Piazza Montecitorio, 427 


DUE MEDAGLIE FORO 
Brunsell 185) — Londra 1854 


La Ricompense distribuito le più onorilete 


rn grande, L. 16 — Flacone piceolo, L-& 
Flacone grandi 1: 10 13 motto ima. 


inventato (B7SB nin issim | 


MALATTIE 


al —r€@ 
Î 
: Mancano ma CILINDRARE 1 BIANCHERIA 


Solidamente costrutto in Ferro 
con CILINDRI IN LEGNO DI FAGGIO 
macchine hanno raggiunto il massimo perfezio 
ed ormai sì trovano in ogni casa sia in 


Frencia come in Inghilterra e in 
Germania, e moltissime anche în 


DELLA VESCICA 


Sciroppo di Gomma d Abete 
e Balsamo di Tulù 
preparato dal Farm. Wrafft 


Stabilimento Vinicolo 
F.!' FAVARA E FIGLI — MAZZARA 


SICILIA SPUMANTE Niro Italia. 
(Carta verde e carta bianca) IDORDEADA Sono Inélepzzsabili per ogal Al-Y di Cristlania (Noroegia) 
E Farmacia 3 sesto prezit.so medicamento 


tipo DHAMPAGNE 
icecmandato 


Premiato alla Fiera dei Vini con tre Medaglie d'Argento | <; trova in ROMA presso Roberts e C., Farmacia della Le- 


è specialmente 
da: migliori me 


Servono per lucidare la bian 
cheria, e specialmente quella ds 


3 zione Britannica — Profumeria e Drogheria Casoni, Pozza di 

Spécialià MARSALA SPUMANTE Eragna - Ricco © Materuzzoli, Profu erin Piazza ii Lucina - Îetto © da tavola, che soprattuito 

è Irene Bianco preferibile al Marsala 00 Profamiere, via dello Maddalena — Carlo Pietrori, j quando è demascata, sofîre assa 
dere. Corso » Placidi, 34, Corto — Brugio, 24f, Corso — Sotto lazione del ferro. 


La pressione, che è 
su tutta la lunsb sione, palpitazio 
viene ta dalla vito che tro fine, tsi (ea © polmonare. 
ieno rego! falla Fiore del [ Ricsconmmrebilmestapergue: 
Sn, rire ll catarro vescicalo racenta 
Raro: © inveterato con perdita di ma- 
ferie muccose, urne sanguno- 


i, 423, Corso — Berrini e Figli, 69, vis 
‘144, via Nazionale - Pasquali, 11, via Condolti — { 
4, via Condotti — Berretti, via Frattina. 


La qualità squisita della 
je ta prodotta dails 
celebre Fabbrica di 


PH. SUCHARD 


Mantegaz 
|Sinimbergi 


e L sw 


\àtel (Sì Prezzi 4 lunghezza dei cilindri ma. 9. 

dana: Fer: i rami rigo trio Magrro orti debolezza 

erma ogni gi Gg > i della vescica, incontnenza d'o- 
rine. eco, ed in generale in tutte 


le affezioni delle me vrinarie. 

Contiene il principio resinoso 
che si trove allo atato nascente 
nelle gemme di abete del Nord 
Il processo perticolare con cui 
viene preparato, rende questa 
medicina gradevole sl gusto e 


re domando e vaglia all Emporio Fra 
ii, Roma, Corso, 377-78-79 — Firenze, via 


Brita mediche come l'a Dirize 
bile per i convalescenti e per le person 

di salute, pri ò, si distingue spe 
a tale scop no più ricercata. La 
lata Suchard è ind r itouristes cd i 


Paglia; Bal no 


pe 


tori. Trovasi vengibile solo a più velocemente che lo. 
macie e Drocherie di tutto il mondo. ‘mandato nella tà n facile ad si irsi dell'eocno- 
GRANDE MEDAGLIA D'ORO per asrenig Tale. L'addizione del Balsamo 
n 3 + ‘soffere! di Tuîù, di cui tutti i medici ri 
all'Esposizione Universale d'Anversa del 4885. . ‘no le proprietà antica» 
—_ n [sen < c tarrali, rende questo Stiroppo 
‘malattia. si eminentemente supericre per la 
3 ibi im tutt i 

ERI Hi SIONE di SCOTT a 6 8.2: SVivienne nellaprize P PRE) Inesplodiblle Vneo e dle ne 

Ba Rò | , Bue Vivienne, nella prive. Farmana dr: Sesso, RI 
Li Sia DE = La Lampade Unien ha rag- Il suo odore gradevole e pro: 
to fra i lumi a famato lo rends più ed 


o A ROMA. A. Manzoni a C. = larmacia Gerneri, @ în 
Ollo Puro di tutte le Farmacie 


Ezento DI MeRrLUZZO 
cos 
ti di Calce e Soda, 


essere amministrato agli am- 
meiati, che ripugnano sempra 
di prendere i preparati 
trome, terevontina © 
isgnstosi al palato 6 
ja digestione 
hore dei medicementi 
gomma d’ebete, pre- 
modo speciale ed u- 


Tuco supe 


Uni 


lor: può es 
asi tume 


po: 
‘ru che di 
00 


articolata 


per le persone obbligate a mangiare, leg- 
gere e scrivere a letto, 

La tavola è combinata in modo che si alza, 
sì abbasso 6 si adatta în qualsiasi: posizione 
a piace 


ivarisce la Anemia Guarisce la Serof. 
a la Tosse e Raffreddori - Guarisce la Debo- 
ce il Rachitismo nei fanciul 


re e sapore aggradevole, di 
tomachi più delicati. 


Praz fata ia 
Dirigere domande e cagia 
all Etgporio. Franco -Italeno 
Finzi © Bismebelh in Rome. ve 
dl Cono SS vl dl Cine 
ino, 85-86 — im Firenze, vi 
dei Panzani, 26. E 


signori 
alle qui sotio Pitt: 


Prezzo, L. 50 


2 suave s 
3 eudxi PA = 
S EUivi PORPE ROTATIVE Dirigere domande © vagtia allEmpori Il emporio Frascoetatiano FINZI 6 MIARGAEULI i fi | LUCIDO fiacheta nie 
È ni Ar ag porio Franc no È NCHRLLI. i perdere 
nco-l'aliano Finzi f| Roma, vi N in bisnch i 
5 se A =: «Excelsior» a Rome, ia; del Corso, 2771-78-79. — Ju Firenze, vis fl f rata una lucentezza Splanto. 
Sper travasare liquidi, inaffiare in caso d'incendi, ecc. i rause: Via de Dauza rali pento di coni 0, franco per 
roca ni, ; , 
ste Pompe sono aspiranti a prementi, e si raccomandano j pacco postale. 
ion Ò 7, 3 Dirigere dom 
È Vere Pillole all Egporio. Franco Maino 


olidità, semplicità, grande effsito usile, prazzc La Scienza ha soggiogato la Natura!!! 


mito @ possibilità di applicarlo ® qualsiasi uso. 


“apaoa di 4 ito nt ACQUA PROGRESSIVA PIGNATELLI ESTRATTO DI COCA DEL PERÙ! 


Firzi è Bienchelli in Roma, 
ria del Corso, 377-379. — In 


Firenze, via dei Panzani, 26. 


=i 
Fi 
È 
Hi 
5 
pas 
° dei bocchette 
e 
di N. 1. Porteta i ric i le i miti» 
ol a en er 
È pan , ed ai TI È 
È >% >: io che riesco imporsitile conoscere 6 sospottare che si faccià È ema o correo Tanica a più sicnro rimedio per lim 
S ak 3 319 SK di un preparato chimico. etonza e soprattutto per la debolezza dell’uom 
e : incessanti richieste avutene ci consigli: bi ita riservaterz 
È : ERI igliano a calda | Bosservata ia massima 4 pira 
Guis la stasse pompe mon- { ®ente raccomandaria. iho per la spedizione! si fante nella censogne { in Barma, Piazza Monieci- 
5° RELA | Prezzo: L. di la Bottiglia, % = ti jtorio, 127 — In Nirenze, 
= icona) | Aggiungere cent, 50 per il pacco postalo. * gni Scatola digs0 pillole L, 4, franca di perte in tutte rise H— nr 
Bratt nome it Sa enon pro elio | FiEt È Pancheli re Rome Cosmo. STE In piane Dirigero domand muele: 86 Del acaieze, 
Sie siae) cono 7 via de in Roma, Corso, 377-78-79 — Ju Firenz irigero domande e vaglia all’Fmaporio France Italisne ‘Agen gna 
o e, | FINZI © BIANCHELI 7, Roma, via del Corso, 377-78-79 cele 
1879 — fe de Riche- 


Firenze, via do’ Panzo 


Emporio Franco-Italiano FINZI & BIANCHELLI, Roma, corso, 370-79 


Vi preghiamo visitare il nostro Negozio, ove potrete apprezzare 


PARERI LR RO BUON MERCATO 
à per STRENNE e REGALI. "i i 
ua e der Sagra, Elettricità e vapore le pirata Dn re 
cati ivi. n 

PENDOLE e Candelabri in vero (ORA Pino nia mastino bn rissa 
LAMPADE a sospensione in tutti i nuovi sistemi, pei albori As " 
BUGIE in bronzo e di fantasia. : SCENE ro iter > Liam Se Mon n. 
STUFE, Caloriferi e Bracieri. SCELTA:infinita di quanto può coporrore pe pepe n. 
ia POSATE per tavola in Zinnsthall, Proto Lens i 

E o MOBILIO per Sale de meta h type e vero Christofle. 

fa 5 
puo occorrere per Casa e Cucina, trovesi presso FINZI & BIANCHELL! 


ROMA — Via del Corso, N. 875-376-377-378-379 — ROMA 


FANFULLA “ia z CES 

| | è si ricevonoPpresso P Amministrazi 

Lie 32924 Marzo 1887 i) LE INSERZIONI Pato Monni 8] la PIENE va de Pmi Iole data 
Ta = rancia, Principale de Publicité, PARIS, Ri 


le di Pubblicità! in ROMAW 
0, Galleria Vittorie 
Richelieu. 99 


SORTI PRETT0t 


È 
4 


i 


3 


di Parigi 
infamme. 
led invete- 
ho vescica, 


hnde questa 
sì gusto € 
dell'eocno- 


Iricre per la 
la afferioni 


ò copnive, 
al palato 6 


franco per 


le © vaglia 
pco-Italiano 

in Roma, 
-379. — la 


chelieu, 92 


Anso XVID 


‘SSCCLAZIONE 
fia dm, dice 
Regno, Go 

letta, 1° alieAfries) e 
Tifone postale + 0 Amerien 

del Nord. 
Zmnerica del Sad è 3. 3 
Giusiralie, Bolivi® ‘uova Selenda - 


Piaezione xr fumi 
PER GLI ANNUNZ. 


trazione de 


Cent. 3 in tutta l’Ital 


—_T 


Venerd:-Sabato 25-26 Marzo 1887 


GIORNO PER GIORNO je 


he pesa sì fa semp 
ione che la fon 
ieri italiani in Africa, 
duti tutti overno, opinione pubbliza, 
ut equivoco colo 


losisto quindi nella mia antifona del primo giorno: 
spettiamo ! 

A dire dello scioccherie ci si mette così poco, che 
se encha ci fermiamo wa ssmento, potremo in ogni 
medo do che sia... tento più 
che per ora abbiamo dell'avanzo! 

Non ho voluto unire la mia voce el coro gridsto 

ie Gonè, per il sospetto di dovere 


È dopo tutto, se qualcuno serà pi 
me quando si veni 

è stato giudicsto con 

non errare peusan 

» di Robilant 


generale Genò 


imberti ci a, 
Îia tribuna éipior 


E f'aitro soggh 


quattrioi 
quattrini, non ti pago 4: 
Ii creditere ritass 

n protesto 


il Vaticano 


i suminis! 
bero dd burro.» 


qusiche caulis colossale, ste. Il prozremma que: 


Don Gio 


Ii duetto 
ia Fuvorita; 


fistofele 3 3i duesto del 
ancore, ma come campione, 
sufficiente. 


(© peccato che l'oncrevale Gri pi 

a visitare la sua set il te cì porta 
rebbe cha lu pop 

nistero! 


Viva il mi 


fio 
rari 
Parigi nen parla che 
‘e due infeli». € 


reststo a Marsiglia e 
hail Pracsini & 


i pe h 
rchè non dice nieuie! 


l'è certezza di 
dato )ì dubbio. P. 
ne 


rosoro « 


j fatelo». 


mi il piacere, 


Dei profi di Dogali, 
Dei taati travo! 
Dall 


dete che i versi ciisti s 


rara avis, zi Frs 
cs Revue Nouvelle 
produzioni freno 
condelo par della stelle ». Assciutam 
i lettergri che ricevi 
‘anfulla della Domenica - 


d:1 dere (a stu: 
zione, suproneado chs sì irall 


ne in Africa. 
jommenso successo con 


Ii torzo.. è direi qu I 
vora per una cosa essa divieze nosua. Capite che 


il mio - si 


orsi ai feriti. 


tri tutti morti, un plotone di sa- 
giorno dope, poriò seco venticin- 


‘ava, ignorando la 
sono dapprima di- 


arabo che a Massaua 

di Dogali, non è 

è uno di colo: to avova mandato 

‘0 a Massaua dopo i f.tti di Alossendrie, 
by-sascià. 

ass37-2/-Akhad è un boll’araba di colore quasi 

. E ricco e fa il commercio specialmente delle 

lerale Genè lo consulta spesso, 

io con vantaggio lo suo cognizioni @ 

tività per aprire una strada attraverso sl 

o il Sudrn, senza bisogoo 


Gino. 


amori, commedia in 
Pre Giacosa. 


ti ingarnati nello 
tico italiano, c 


d'altro 
‘venda 


a èZsbbastanza 
serva è ma- 
egli sarobba 

uvoverne la mi 


nto organizzato, è ben 
fato inevitabile che 
> n0a risparmieno 
Di quenio torapo il 


teppa vaste di 

‘© © vagabonda, 

0 avere, © che 
gredo non trovi 

‘an soldo, lava 

r quattro onde pa- 

to per dare uo cm 
perseto bene di sa 


iempo, per quenta 
0 i due emaati rel fer lo 


’orej ta egli non s3 ne chiedo ragiona 
iandosi beato la sue gioie coniu= 
fino un cene 
rim:rrebbe nella 

-bilmeate tutta le vita — se per 

della commedia ron avesse prov- 

un certo numero di circo- 

queli è giocoforza che lav. 


Il conte Ettore Arcieri, 
ia speranza di maritare ìl 
:, © di potera per con- 
seguenza pagare ito, ha falsificato una 
orgia lire con la firma dell’avvacato 
ss della tresca di suo figlio 
Enma Scanzi, viene il giorno stesso della 
ad insistera con lei perchè persusda Fi- 
il matrimonio che egli ha già 
Tempo 6 fisto buttati via, psroschò Fa- 
ndo l’abisse in cui il padre sta por pre- 
ale rifiuto. La cambislo 


Scanzi viene firalmente a sspere dell 
falsificato 
Se egli le 

lera ed il 

collega di Febrizi 

anzi selvarlo dal è 

stesso lo ottomila Ere 

biale, somma che Feb: 

modo, pagando l'interesse dei 

Fabrizio a cui si sono ridesisti in que: 

tatti gli scropoli dell'emi 

nin vaole accettare questo fe 

ingannato. Smuzi 

del rifiuto di Febrizio, per 

chiazza in siuto ls moglie. 

mettersi dalle parte del 
Fabrizio, le 
che dal conte 

colpevoli finisce per apprend 

Szoperto l’adulterio, 

mento alla sua 

questo, ha vol 

duello che ritorna 

circostenze. Qui 

ciato come un ledro delle 

disonorato dei vadre, 

piccela città che è 

andare cl 

ghesi e nuo: 


nessuno 5 


Setto per la sa bambina. E r 
prenderà per Ìo stesso imotiv 
Fisoinzioni dremmatiche 
testro i meri i che non p 
donerà mai, e tuttavia contiouerà a vivere colla 
moglio adultere, alio scopo di provvedere ali'avve- 
niro della piccina. 


preclivi în 


A 
Questa è in sunto la tola di 

del Giacose, la quale non è pie 
piacere. lo non voglio faro discussioni di 
d'arte; peroechè bo per vi 
teatro tutti i generi d'arte son 
di non essere neiosi. Ora, 

ha appunto fre gli 


L'azione è tengu 
caratteri mel deiermin. 
dei persoraggi vien posta mente 
pubblico sino del comicciar del primo atto, 
movimento di sorte fino sila soa naturale catastrofe 
che avviene sul finire del seroni 
è an centisuo ripetere di csse sapui 
un chi pla VaCDO Ps 

Nè Scanvi, nè Fabrizio, nè Emma 
nulla di corali arsonaie, 
proprio. Szanzi è, in fin dei cont, un muri im 


becilie, un po’ più imbecille di conto altri. Febrizio, ! 


Emma sono due pertichivi, Agiscong a meechi 

senza che nola giustifi nello che fn 

la causa che ha spizio Em® 

e como va che Fabrizio, 

Jose, non ba avuto nessun ritegno di 

paco ed all’orora del suo benefattore 
li ta50 


servati dal vero 
cieri, il pad 
Ranetti 


vesto zi primo sttoro 
stecroso. 

Mi spîsco di do 
Giacosa ii quela è fra i no: 
Chiszimi che motioso di 
vori. Ms egli è sopra 
redesita questione 
pigliare in tea 
Giscose ha u 


ormi 


perchè così © non alirizzenti si pa 
O- tene, sul teuiro questa 

perchò il testro 

conseguenza biscgr 


Proprietà letteraria. 


Nella Slowenja è costume dei clero nero, valo a 


‘cognizione di cause. Il clero bianco nor questue, jm- 
pone contribuzioni gi fedeli. la queli 
meno che non l'insistenza dei popa neri pr 
chi indigeni e forestieri. 

Pi ìl cameriere aveva usziato la visita del 
pope come cosa neturalissime, e come cose netura- 
listime, alla quala sì era già avvezzo il for 
acritto Dei regin ‘albergo col nome 
di Halbatros, brasilisno. aveva dato ordi; 
zioro di far en:re.e il frote. 

Tuttavia Guido aspettava la visita con una certa 
impazienza, avendo sapito chs si iretizze delle eua 
strana missione a Tearnowa, ed essendo in quel mo- 
mento poco dispoato a discutere aulîa probabilità che 
aveva di riusciro o no in quell’intento. Egli pensava 
ora a Elens, a Elena che ere ritornata a Tsarnowa, 
che avera suscitato nella corte uno scendelo, e che 
a Ìui non avora gettato uns sola ccchisis, ‘mentre 
passava soperba al braccio del conte Waraesko, mi- 
nistro in Slowerja del grand di Silvanie. 

Entrò il frate inchinendosi umilm 
rando una giaculatoris in lisgua s'ow 
chiudeva la porta. 

+— Buon frate - diase Guido in fraucese — se non 
conoscete altra lingua che la vostre, serà diffi 
intendersi. 


iero, in- 
marchese 
came 


nessuna di quelie | 


uova commedia | 


è offre | 


| dei asgusi 


taria fruttano | 
o ini 


1 Egli ce che it 


renze, 24 
Il fenatismo (uon ssprei quale perola 

odoperere) sussitsto ds padre Agoni: 
dichs in Duomo, che eomiazieno conura pesseggia: 
trioefele in portensi @ finiscono 

vreszi tentativi d'epplauso, ques! 

per uscire del eazipo di 
in quali 


fiorentino come 
la ce 
sneficanza da te 


Un comitato alettiazimo di sigavre, 
2 forsaticre © 
na fiera di 


padra Agortino » un © 
sarà affidata allo su 
quarezina, 

erpiazione e di bucne opere, q: 


ss 
sto una nota sl 
uniors di cepì e 


tanto carzevalezca 


soi cha si chiama 


i Circolo artistic: 


Per quattro 0 cinque sera di seguito 


0 di dirvi che la grazie co 
ersuo tutte inssraate. 
di Fidia a di Apalio.. Forse più di quasto 
quelle, perzhò in ziclie di i 
ha-pellz... 0 noa altro! 
è suisidate la mar 

det cem 


Brigade. 


Ansons, 24 marzo 


veggio. di tono, di nccento — 
emo nella lingua che vorreta vci! 

— Barone! E chi vi avrebbe mei potuto riconoscere 
in quello vesti! 

— Lo creie, e eppuato parciò le ho scelto — 1} 
sposa il berone di Semtrekin, mettendosi a radere 
senza cerimonie sul letto, mentre Guido richiudeva în 
finestra e ndava cortesemente, so era usanza in 
Slowarjs di poter offrira qualche cosa a un + 
così rastutino. 

Grazie — riapore il barone — abbi 


“ci mi piace di essere frencamente tartaro: 
bratale e sincero. 
— Meglio cori. a; 
— Portiamoci dusque senza rigiri — diese risoluta- 
nta il barone del vo! 
d'Helbetros, non sono contesto di vci. 
co.ì în csc dente bisogna riconcsce: 


eso 
So cospirata 
che avete molto 


io mi sone 


— Io. 11 generale Potsrkow è ua uomo che sotto 
le apparenze facili e corezzevoli è il più gren furbo 
di torte le Siowenje, su evi impers Sua Noestà 
Pietro Xi, © ha deciso di morire miviatro di pi 

" le ron gode 
la fid ratore © ne vuol profîttare per sop 
piou Slowapj», come in tutti i paesi del 
mondo, nox si può dire a un miaiatre, che se ne vada 
senza trovara un pretesto. lì ganersis Potoskow studia 
da eni ii modo per cui l'imperstore pozsa trovare 
un pretesto desente di mendar ria l’attuelo ministro 


dell'im, 


continuo. Da tutte le finestra | 
i finito | p 


numero 
pprossiza 


UNO DEI TRI 


i rammentano, dobbiemo pnbblicere Î 


itera direttaci 2 proposito della prle- 


10 di nascita di uno dei XII 


‘uzzero 159 dello scorso anno il suo gior- 
iportsve una lettera dol sindaco di Taglia 
‘signor Jacamini, riguardante Gioranai Ca- 

à ani della sfida di Bar- 


tredi 


n° 
cozzo, 


simi, sfidava 
JA questi tuttavia fa, che Giovanni 

la e non a Tagliacozzo, e come 
‘a nella ispido deiteta dsl Bovie 

oliorata sulla feccista della case comunale. 

« Nopiis è la gars, ne converrà, signor 

fore; © trattandosi d'un compagao d'armi del suo 
Funfuils, Ella non i negherà un po' di at 
© di spazio, sì che io possa rispondera al 


& certo lettere troppo vi 
lardo è legittimo dacchè ii signor 
i nelle sna lettera dichiare, che solo ellora 
poirebbe Taglicenzzo acquetarsi e riconoscere esatta 
la epigrafe del Bosio, quando un atto cutentico di- 
mostrasse recisamente, matematicamente, che i Ca 
pocsio avesse sortito i natali a Spinazzolz. A con- 
tentare, duaque, l’egregio sindaco di Tagliscozzo 
nen bastura ia tradizione, che dice il Cepoczio na 
vo di Spinazzola, la quale tradizione seguendo io 
in an libro cho perla eppunto delia Puglia e dei 
Paglissi, francamento lo arnoversi fra lo giorie di 
tà: ma un affo au'enfico sì richiedeva, 
quelche cosù che valesse assi più della semplice 
tradizione, È 
13 giugno 1885, l'egragio sin- 
or Vito Saraceno, e 1 gio- 
‘ntellgnti di quella patriottica città si 
tero attivamente » ricersere documenti che La tra- 
dizione mcanfermassaro: © da rer tutio frugarozo, 
Î atto di trovaro nell'archivio 
minosa € bea conservata come non si potrei 
niegiio: la quale sorta da un dissendenio © 
contemporanes di Giovenni Cspoccio, tra l'in 
età di fatti che narra del regno di Nenoii 


iimente dimostra che il sto gloriaso con 
givato, orinado di Rome, dond» l'appellativo di 
©acaliere Romano, cha gii storicì 
ed ebbe moglie, 


e grandi ric 


questa imporiante scoverta 
rispondore al siadsco 
6 fecondori na 


pensò 
i Tagliacozzo; 
inaspettato, il sindaco e ia 
Giuzts di S, m'inviarone la Cronaca. tro- 
vata ed affidarono a me l'incerico di rispondere, 
‘0a però con un arlicolo di giornale, 
insufficiente, ma con un libro tratto della Cronaca 
medesima, che potesso ampiamente e matemotica- 
che nella lapide del Boy: 
sco mi davano facoltà di ri- 
s sul Fanfula alla lettore del 13 giugno 
dell'anno scarsa, per far noto si signor Jacomini 
che la sfide sì cera accettata 
«Io, mentre ringrazio l'egregio sindaco e la 
iucte di Spinazzola per l'alto cnore corferitomi, 
accetto con piacera l’incarico, e con amicra mi metto 
all'opera, ansioso anche di sottoporre all’autorevole 


0. Nel tempo st 


Vo' sperare che 
cesserà di essero 
so dice, Ssero fra 


00 di 
peccatore ostinato, 
uo paio di è 


di polizia. to sspevo che 
za sarebba stata osservata, avevo anzi avuto no- 
a di alcune ricerche sul vostro conto, iniziate del 
Potorkow, appena ebbo letto sulla lista degli 
ti stranieri il vostro nomo seguito della nota: 
presentato del barone Samarskin 
— E che volera questo genoraie ? 


— Me... îo, coma sapete, sono tn po eterodoszo a 


| Corte, e il generale ha bisogno'di dimostrere che il 


capo della polizia alcwene non sa il eco mestiere. in 
elri termini, îl generale Potcekow, ii fiuto cride 
talista, vero alowano dei tempi antichi in corde, a 


| vera fiutato în voi qualcora di sospetto. 


— In fino nen aveva forio. 
— E persiò appunto bisognava diatrarro Îa sua st 
tenzione. tant> più che egli incomincieva da questa 
guardie ol palezzo. 
per distrarre Ja sua etten 


Ma io devo farlo per dover 
una legge che zarchbe per me pi 
e. E poi io odio la vi 

— Or bene, io non odio s noa emo la vita; mi 
10 ella necssaità dall’esseuzione del nostro di. 
segno. Quendo voi siete venuto a Tsernowe, io vibo 
detto: vi aiuterà... E vi siuio. Il corte Potoskow, di 
strstto della mia provceszione, non ha più pensato a 
fare indagini sui vostro cento. Di più nè oggi, nè 
domeni, nè per questa setti sarà più a capo 
: ba ceduto terno... In 
Questo genero si ottiens 
Voi duaque aveto un impedi 


di obbedienza a 
pericoloso di ra- 


Slowenja per faccende di 
quello cho si vuoi 
mento, un osta 
vero, 
— Non mi ringraziate; non bo anccra fiaito di ri- 
cordarsi tutto ciò che ho fatto per voi. Î0 sono stato 


io davero | 


i è Roma. Solo nell'adolescenza di Giosanni 


i danno, nacme | 


«Mi permetta, inte 
fo dica qualcosa sui docume: 
‘or Jacora ni. 


nesto ces: non hanno alcun valcn, 


ssi, în Ù 
Liri vero cognome di Giovanni Cap: 
Gosperrino, come risuits ds dorumenti della cer. 
Lats Cronaca e conservati negli archivi di Napyi 
£ gi fa 
to dei compagni il seprenzoze di Caporcie, : 

il quals è conos nella storie. la ti 
daco di Tegliacorzo nell'articolo di 
coi mulini a vento. 


credo, pei 
1: ma se davvero una vel 
vera valore; ed io rontrapponga 
tata delle ripetuta Cronaca, tr 
neslogico della famiglia Gasporrino. — _ 
«L'epigrafe di Sant'Agostino riportata dal 
Jacomini sarebbe la seguente: 
Joannes Capotius a Talleacotio 
Unus e» Tredecim Îtalis qui cum Totidem Go 
In Apulia pugnarunt. 


io con la Cronaca tutta metto, 
zione del signor Jacomi 

di quanti ne potrebbero dubitare, è la segu 

Dopo aver accennato a Gasparino, patrizio romano, 

che con Carlo Durazzo veane a cacciar dal > 

di Napoli ls regina Giovanna I, e del 

Pietro Gasparrino, paria di Giovanni 

modo : 


non a 
zione ripor. 


« L'iscrizione ch 
in mia casa, a disp 


Joînes de Gasparino 
vir nobilis, strenuus miles 
a Petro suo patre 
et a Gasparino patritio romano suo aro 
non degenerans, 
ano 1480 
tumadeersusturcos Hidratinam regionem deraztan 
cum etiam mazime în Regni Neapo! 
acquisitione ac défensione 
pro Ferdinando de Aragonia 
Hispaniarum Rege catholico 
fuleliter decertarit 
et fuit unùs ex tredecim militibus italis 
qui prope Arudri et Quaratà 
contra tredecim gallo» milites 
‘pugnarerunt 
die 13 mensis Februariîs Ano 1502 


< Non si spprende, cerlamenti 
‘one che il Cspoccio avesse s 
nazzcis ; ma cio è chiaramente da 
io tolgo della Cronaca, all’epoca 1502, che com- 
plets l'iscrizione surriferita. 
« Il passo è il seguente: 


< Gioine Gasperino per sopra nome dicto Gicia 
Capocchin o Capoccio detto Romano, non che s 
nato in Rome, che nacque in Spinazolo, =: 
suo avo fu cavaliero romano, ei io chiamava Ro- 
mann esso Prospero Colòna et suo compat 
che l'amava gridem.ie per il valore ct az 
grido c * fatti di guerra oprava, et c: 
sépre fi tépo da chs cominci 
questa gi la condutta 
to Prospero Colòna, Gioine Capocchio 0 Ca- 
poccio Romano. » 
< Con tutta stima ia saluto, oriagraziandola dela 
cortesia che spero mi vorrà usere, mi dico 
« Di lei dev.mo 
« Proî. Niccorò Bausern ». 


Il Re a Castel Porziano. — Stamavi il Re, ac- 
compagnato dal coloneello Tosi, si è recato & Coatel 
Poezieno a comalio, e alle 4 pomeridisre faceva ri- 
torvo in Roma. 

Durenta la breve permanerza 
zisco il Ra ba ne: 


fetta a Cestel Por- 
sì parezchi ieizisi. 

Jl ministero in moto. — L’onorevols. Grimaldi è 
partto par Napoli allo scopo di consultare alcuni ne 
dici sulla ssluie di auo figlio. 

Morana ha fetto ritorno ieri de 
urizio. Ore si era resato per consistere i 
cati dal terremo 


fino a oggi, e se il generele non 
fino al fasto compiuto il vostro 
Ho ordinato tutto 
Psr cui aappiemo p. 
palazzo imparisie. Ieri sora anche, io avero a 
Pavriso di una dama di crmera dall’imperatriz 
di rinunziare all'occssione di tentar il colpo ieri cera 
stesso. . E inteuto che io vi-spianavola vie, che cer 
esvo di agevolarvi la difficila imprese, voi prende. 
vote tranguillamenta la via di cara come se nella 
fosse. Vi ho sorpreso sulle scsÌoe di marmo nero che 
vi apperecchiavato a tornare a case... No. no. mer- 
chese di Halbatros, io zon sono contento di vo 

se ieri sera non c'era da far nulia? 


li barone 
— Non È 
noscete quella donna e io 80 che l’aveto smete. 
— Ora non l'amo più. 
— Cioè ora la cradete colpevole. Las: 


nevole © non rimproverste già e quella dona di 
sero slsta lAgnaze: Soral di Siowenje, quendo voi 
non eravate ancora suo smante. Serebbe assoni: « 
noa ci penzeta nerpure. Ma voi sieto sdegnato «4 
lei che gia ritomata a Tearnowa, quasi che ella 
dovessa obbadire cìla stessa nossarità a cui vi sista 
piegeto voi; aiete sdegneto perchè non ha Jessiato il 
dei ministro del grenduceto di Siiwanie, per 
domoniarsi it vostro; siete edegnato infine perchè non 
messo e non si è compromesse. 
— Voi vsnite da Elone! 


Fa osa diro che nen è colpevole! 

— Fino ed oggi nc, ma domani? Distraete esche 
voi l’imperatore, come io ho distratio il conte Poio 
3kow ed ella serà selza! 


{Continzia) 


è FANFULLA 


Comitato Centrale di soccorso per i danneg- 
giati dal terremoto. — Ecco il prograwma delibe i di forza meggiore. 
raîo dal Comitato esecutivo di soeccrao rezionele per } settimana eniente il tetro farà pochissime 
i denneggiati dal terremoto dell'anno 1887: | rappresentazioni, e neti avrazno pazienza 
Una recita al testro Menzoni pi pensando che Impres 
merzo, offerte del cav. Dominici, d'rettore della com- i Ieri sera, quinta della Giudi!te. il teetro era molto 
Sagila peraisila Pro (Cosa effolieto. Grandi applausi agli artisti e el mbestro, { 
Una esecuzione del Sin Paolo per generosa ofarta | al quale, terminato il terzo atio, venno clierta una { 
della R. Accademia filermoniea romena al teatro Ar. | bellissima corcna di alloro, fra le replicate acelama- 
gentina ridotto.a sola, fissata per la sera dei 28 { zioni del pubblico 


promesri spettacoli è neufragato nel mere msgaum 3 di imapeuriro l'impora- 


BORSA DI ROMA 


] 
nas | 
| 
fa 


marzo Vazi 
Si Ji pi i i ‘Teatro Nazi  — È ateto va vero peccato che i 
È Una rappresentazione di gale sì testro Apollo, of | Ja Ae ESTE Alena ieri Ì 
rta generosa nente dell'impresario signor cav. Lem: | sera ji successo che ae ne aspettava Me il Nazionale i ‘dato fermo, valori deboli, eccettusto le azioni 
perti da cengnitei nel prossimo mese ci aprile. n. j era nisto così affollato e così bex guarnito di bello | ori 
© Promuover eneficio leggiati | vr 1 i conte 
în tutti gli altri teetri della cepitale del regno. MESI cei ni I 


Rendita fine 99 a 99 40. 


Uno spettacolo di prosa o musica jn luogo de de- 
stinersi al quale prendano arte eriisti che coi loro 
nome onorano l’arta in Itele. 

Una fosta popolare ella nuova pesseggiata e 
sorio 0d in sltro luogo che si ricom 

, af lendona 1 e e la eso 
e al banemezito Circolo artistico inteaezionele. 
Una tombola a! Circo Agonale. 

in tutti i giorni di domenica del mese di maggio 
festa pubbliche nei Castelli Romani, per le quali le ri- | 
spettive zappresentenzs comunali di Frascati, Merino, 
Albano facoro generosa adesione. 

La pubblicazione d'un numero unico col titolo: 
Onore ai morti di Dogali - Carità ai superstiti del 


eno del palco” Contegno fermo le Immobi 


i i, avendo trovato fa- 
i cile coliocemento da 1226 a 1228. 
i Industriali 720. 

| Gli altri valori quoteti como îsri. 


pesa Foteaziani, la prinsip 
contessa di Santafiora erano nella bercaccia in faccia 
al pelco reale; negli altei pelchi, la merchesa Gra- 
vina, la baronessa Sopnino, la contessa Cini, 
gnora Cavslieri, Rattezzi, la contesra 
Francesetti, insomma le deseus du panier, venuto per 
appiaudize. Questo desiderio, che ebbe un momento 
di sfogo slla fine del secondo etto, fu pur +“oppo son- 
trariato dell'esito della serate. 

Questa sera ilJavoro, molto discusso, si replics. 


ita metto, 
lacomini é 
seguente 


BORSA DI PARIGI dei 25 merzo 
|_dpertare 
85 15 


endita Francese amm.ant.$‘/, 


terremoto. Teatro Manzoni. — Molti appiausi ieri sera sila = asa Do È 
In quest ;. È È a bravissima signora Pieri-Tiozzo nella rire. Non 207 perpetua 90 Sr AU 
Noterelle vaticane, — In Vaticano continusno ad È meno di otto chiamate, € fiori e regali a profisione, > 2 Frilto 
arrivare denativi per il giubileo di Sua Sentità, ed 


» 4% di 
ch 


oggstti per l'esposizione che si terrà în quelle ricor- . Rendita Italiana 5%/,...5.. 
segni posizione che, si terrà in quella; rieo; Cambio sopra Londra... .....1 
È i ; A Consolideti Inglezi 
n x Il cerdinale Pecci, seppure lentamente, va ri- | Cambio sull Italie... 
rendendo le suo forze; nondimeno si str sempre in ! = Rendita Turca......... 
timore che posse replicarsi da un momento all’altro È 5 DS Banca di Parigi. 3 
rerastantes il disturbo che ieri l’altro lo colpì quasi all'improv- Spettacoli d'oggi. Su noe 


Egiziano 6°) 
Rendita Spagnuoia ost x: 
Panca di Sconto di Parigi 


titani viso. 


Il Barbiero di Siviglia 
Ore 8 18 — Tristi 


Noterelle artistiche, — L'esposizione degli acqua 
rellisti al palazzo Colonna è quasi sempre affollate, 
ma Is maggioranza del pubblico è composta di fore 


talis r — Donna J4 


| 
i 
Hi 
cova 
Meridi orali n — 
anita. 


TELROR AMMI STEFANI 


4. — Nell'adienza 


| 

| 

i 

| 

si 

di Russia Nel z| 
| 


del Babuino, 66. Oltre ì quadri di questi due artisti 
w sorenno esposti eltri lavori di pittori spagnuoli ed 


pesta iseri- 


pa Spe x Circo Agonale è stata innu: i sforzi di Riza bey. 
na) guista une espo: Iavori nessi pregevoli. Nel { wj TRE = î è «of 
pes Erendo artistico quorta è chiemeta Peeposizione degli j SEODE Wars Lesis o Lsu ra sofezione essre | 
Saeco artinti di Come i dissidenti ella Camere, sozo | con, molta Rieganza ed a prezzi discreti presso j 1} iu nn candidato d'acvordo colla 
pochi ma buoni. M°* Prestat, 108, Rue de mnivoli PARIS. che eredeva che la Bulge-ia 
Ma intento queste esposizioni perziali nuocciono. — "ansa = 
oto Gioaaa O se invese ogni anno si sprisso una grande esposi- ferirebba a Pietroburgo, 


zionaariiatica alle quelo prendessero parte tuiti gliartisti 
che leyorano in Roma, non sorabbe maglio per gli ? 
artisti stessi, e sopra tutto per l'arte? 


prenderebbe la 
che 


“OSTRE i NFORMAZ ZIONI 


lompatrioto 
st azioni 


Società orticola romana. — L: 
zione mensile di piants e fiori per l'enzo 1887 avrà 


rirna presente- do forse 


Ta tie 
potenze, e fece felii-e ogni tentativo 


Li comi fuozo nella Casina del Pincio, domenios, 27 mero, cazione. 
Sita allo oro 4 pomeridiane. BERLINO, 24. — Camera dei Signori. — Venne 
oto Cai questa occasione sor svolto un fama. d’occa- 


jal segretario ge s ntino For. 
nulli, @ si procederà de ultimo alla distribuzione dei 
diplomi în bas ai certificati di merito rilscieti nel. 
l'onno 1885. 


Oggi alle 4 sì è radunato il 
in casa dell’onorevola Depretis. 


“ 


$ L'arabasciatore ci 
domandato un 
ls lettere di 


Provata onestà. — Il c: 
Dlica regione il seguente fi 
ad onora di un ex-soldet 
di dimosirergli la proprie ricc 

Venuto in Roma o porsetosi 
utsrsi un amico e ren 
leva una carta da 
tafeglio copra wa divano, 

Ritorneto depo eiquenio cre s 


suo B. rendo di pub 
sorscgli che torna 
avendo altro modo 


‘menia barcne de Keudell ha 
a e Sua Msestà por presentare 


giorno în cui questa 


stizie, Fri 


i 3 
jo nel quale ei conteneva une som i è che monsignor Je n te al rib 
danaro, non acltanto riebba il suo port:fogl H via Fido, sin preccelio rà alla Cornera di 
altare se o H tro dii ceramercio 


si superiori, ma 
compensare, lo-j ng 
è dorato; ho 


il Re, ac- 
to a Castel 
faceva ri- 


ico dalla ri 


Oh se tuiti i melendrini 
| Disastro a Porto d'Anzio. — 


[Castel Por- 


Grimaldi è 
alcuni me- 


È 
È 


scia sado gîì © 


Per fortuna nox si bs 
rori a Roma. — Chi no. he 
linisti viventi, il c.lebi 
ito già cenito provi il ico 
Roc 


hè, 
ative con lu: | 


deputoti. 


osta relati 


È hsano mossa in giro 1 
la contessa Savoirota, madre del gio 
di Ran Alule, fosso venuta @ Rc 
remura presto il governo 0 
ù del figlio 
è di vero în ciò. Non 
Seyoiroux non è ve 
moment, = 
a cui alludono 


Imszza, aerò 
[rs officiale. 


to la contessa 
3, moîto digni 
sr quelle premuro 


el Sivori 
altri valorosi srtisti, 0 speriemo di poter presto pub 
Dlicare il programma. 


ardì e domsni se- 


a baetimento da | È 
pato riposo. îi tecento di vusceito Pietro Castigneto s'imber- azione 


prese dello e cherà il 1° sprite sut Dandolo. ‘ 
deputozione i > che 
Messhero i 
a ilanito sitpera.inco i Telegrafeno da P , poi i 
FR ; i indagini della ricuda | 
$ del querti dova i ti 
che ai primi di sì | ogiure. i 
i - voi co- Su in alio. tra le { toro congiur vera ce tati | 
si sta ormeggiato il de inaronemd 
smate. perstne: (0 nell! ferrovia di long della So- È 
attrezzioti trasfor preparsso un se paseano data i e le provincie, i 
biats che io sondo vascello ch re diagonsimente Seno ila ie ni 
n henko, <epo del n C îa ccetta a j 
ragio- era ralegato a Kasia, @ fa accolto | 
burgo ». i i 
o voi H S S i 


Se meno gradita ì 29 marzo | ly N: 4 
do ca ie prove dei Do i O) 
che elia non a stagione Vi canteno le | 2 
cui vi sist da regine e Ia prizcipeese { fo ò 
Ja Jesciato il Don Cerlo:), il Battiatini (mar. | [e a 


una vera for 
‘gi contare IR 


0 a riposo 


| Retkew, inferoistato a Mss 
4 e imperi non v 


ail cevali 
et coma uno scrupoloso debitore, pi e 
derde fatto onoro ella sua firme, perchè nessuno dei 


evi: GFerento responacbile 


a ni 


Vendita della Ricca Collezione 


GUALDI-B/ BARBOSI 


Per cura della Società Ro 
blico incanto per gli oggetti d'Arte 
dai signori Giacomini e Capobianchi, avrà luogo 
ia Roma, neila Seda delia Società, via Sistina, 138, 
la vendita di questa importente Co'lezione nei giorni 
28, 20, 30 e di marso, 1, 2, 4 e 5 aprile 1887, allo 
cre una © mezza pom. preciso. 

Questa Collezioro si compone di rare Sculture © 
Marmi aniichi, Arazzi, Stoffo, Ricami, Tappeti orien- 
tali, Porcellane, Msioliche, Arsai, Bronzi, Ferri, 
Libri io pergemena con miniataro, Mobili, Qua- 
eri, sco. 


ESPOSIZIONE PUBBLICA 
nei suddetti locali venerdì 25 © sabato 26, dalle ore 
10 ant. alle ex 
Per Cetai 


pom. 5 
d informazioni, dirigersi nei locali 
DO 198,. 


REAT BRITAIN 


ROMA - Corso Vittorio Emanuele, 47-49 - ROMA 
‘Palazzo della Banca Tiberina) 


SARTORIA 1l INGLESE 
UOMO, DONSZ E FANCIULLI 
Tagliatori Inelesi ed Italiani 


MAGLIERIA INGLESE 
Specialità in Camicie 
Cravatte - Guanti - Fazzoletti - Fonlards, ecc. 


STOFFE INGLESI SOLTANTO 
L 15.50 
.. n 6950 


Premiato 


SICILIA SPUMANTE 


{Vedi areiso în quarta pagina) 


BANCA PROVINCIAL 


Capitale Sociale - LL It. S,000.000 


OPERAZIONI DELLA SEDE DI ROMA 


Via Nazione!e, 114 (Palazzo Capranica Del Grillo) 


Pantalone su misura 
Abito completo ... 


La Banca ricere Depositi di denaro senza limite di 
somma: 

in Conto corrente al ® */, 0/5 anuuo, con facoltà 
di ritirare: 


fino a L. 5,000 senza preavviso; 
» >» 20,909 con I giorno di preavriso; 
» > 50,000 > 5°» » 

(Per maggiori importi è necessario prendere accord 

colla Direzione.) 


sopra Libretti di 
razse, con fecoltà di riti 
fino a L. 1000 & vista; 
» > 3000 con un giorno di preavviso. 
(Per somme maggiori occorrono 5 giorri di preavviso.} 
aconta cambiali con due firme di conosciuta sol- 


fa Anticipazioni e apre Crediti in Conto corrente 
contro deposito di valori; 


emette Delegnzion 
salle principali pi 
compera e vende Valori per conto terzi; 
apre Crediti documentari all'estero; 
riceve Valori in deposito libero. 

B La Direzione. 


ATTERIA DELLA TAP 


r= dalla Banca Subalpina o di Milano 


strazione prossima}@ 


Frimo Premio Lire 
AE 3, 3 


Gran premio cumulativo di Lire 


200,000 


Ogni Biglietto costa UNA LIRA 
0g po di 5 Biglietti, conecera alla vincita 
del premio di L. 200,000, © costa 


CINQUE LIRE 


1 biglietti sono vendibili : 
in Roma pri ale. 
csi Piszza di Pie 
» >» » = Tipagrafico-Editrice P. 
Silvestro, 75. 
» >» » Agostino Taboga, Visolo Sciarra, 


6-4, 63 0 6£ 


| n rié-[@m—_—_É_—_é 


Stabilimento tipografico dell Opinione, 


acri 


PREMIATA 


Rari co Guanti sl 


Ditta 6. ABRIELE BEA! 
Li Nè Faogo 
Nè Piaghe 
ro e Fear 


Soprossi, 
e Derirativo in 
I 


o per ns AZIONI Sirendnoneli rici Fasci zna È 


9000990029: 


GR. ANMIS Numeri di £ 


“ana 


che esce in Italiano a Milano 


e al 18 d'ogni mese. 
26 


esoppar gta a | fari i 
DI RAFANO IODATO | > en 
L n a % s ez sit = 3, a LL 


& GRIMAULT & C, Farmasini e Paste! 


destinate ai 


Un Fas: 


Eccellenta 
3 giandole dai collo, 


GOTTA: “Rev 
s LIQUORE IE + PILLOLE i 


:IDELLA Y VESCICA 


Sciroppo di Gamma dyAbete 


"HALATTIE n PETTO 


Preis apo o 

PH Bitta a 

| scinoero DIPOEOSEINO DI I CLES DI UNI 2 E° 3) 
i 


dai Megici di tai 1 


contro giagorghi ele 10 infammazioni delle 
‘arcate lattse, le diversa eruzioni 


ta del capo, e dal volto, eccita l'appetito, di 
tesenti, è combattendo il pallore ela fac 


Stabilimento Vinicoio 
F FAVARA E FIGLI — MAZZARA 


;CILIA SPUMANTE 


SPUMANTE 
sMarszio. 


nni 


150 LAc 


o ls malattia 


Bellezza e Gioventù 


zi ciliene son l'uso del” 


ta in 


Wiener Restitution Fluid Acqua Inglese 


Adotta 


PagasINi VI 


I = ope 
3 - do successo da u 
fo nelle Scu da 


39 | 


DELLE FORZE | pel CAVALLI 


Emporio Framco-tiliano 


Vi cin visi: 


AETICOLI d'alta novità per i perotiitiva e 


GIDOCATTOUL LI assortiti in ogni specie, Elettri 
È applicati aigiuocattoli istruttivi. . 


PENDOLE © Candelabri in vero Bronzo. 


LAMPADE a sospensione in tutti i nuovi sisteini 


BUGIE in bronzo e di fantasia. 
STUFE, Caloriferi e Bracieri. 


CRISTALLERIE © Vetrerie. 


Tutto quanto può occorrere PD 


REGALI. 


ire il nostro Nesozio, ove polrete apprezzare 


UON MEFG: 


NOVITA’ in Rosoliere e Panieri a liquori, 
cità e vapore I PORCELLANE bianche e decorate. 
| TERRAGLIE fine e del massimo buon mercato. 
; FORNITURE per cucina in Rame, Ferro stagn., Acciaio porcella» 
È ASSORFIMENTO in forme per Pasticceria, Bordure, sog i 
SCELTA infinita di quanto può occorrere per la fé ì 
POSATE per tavola in Zinnsthall, Prototype e vero Chri t: fi 
MOBILI per Sala da pranzo. Sa 


e Cucina, tr presso FINZI & BIARCHELL! 


ROMA — Ve del Vortà, N ‘315976311. 878-379 — ROMA 


(VIL. — N. 82 
25-26 Marzo 1387 $ 


LB INSERZIONI CERTA ene renne 


rincipale de Publicio, P. 


bsndiera it 
viarono ai 
tutti gii 


dito; ita 
volentieri. 


ci Amo XVII 
Prezz p'Assocazione 


Trim Bea, dn 
“franco di porto a tutto Il Regno, Go. 
letta, Susa, Tunisi, Tripoll e Africa T. 6 


Ber 
83 


FANFULLA 


Cent. } in tatta l’Italia 


Roma, Sabato-Domenica 26-27 Marzo 1887 


Nous, 83 


da 
Pirezione xD AMMIRISTRAZI8) 
domo, piaz Mociciri; 3 99 
PER GLI ANNUNZ: 
ulAmministraziono del Giaraniz 
presso Elio prisciple di Pobblictà 

ROMA, MILANO, FIRENZE, PAR 

{Vedanai gli indirizz! {n quarta pagina.) 


Cent. 5 in tuita l’Italia 


COSE GRAVI! 


Se ho la fronte rannuvolata e l'occhio di pesce 
lesso; se mi sento giù negl’interiori quella specie 
di inquietudine sintomatica che precede. i grandi 
rivolgimenti ; se mando fuori del petto dei sospi 
roni che paiono raffiche di libescio allo sbocco di 
un tunnel, nen è niente affatto per le ultime notizie 
di Massaua, nò per i più recenti telegrammi dalla 
Bulgaria, nò per: le ccmunicazioni d’indole tutta 
confidenziale che ho ricevuto dieci minuti fa da 
Palazzo Braschi. 

No, signori... Per darmi alla disperazione a causa 
delle vicende problematiche dei capi assaortini 
aspetterò che il cavo telegrafico funzioni reg, 
mente tra l’Affrica e l’Italia ; per funestarmi l'anima 
colle paure di guerra attenderò con pazienza il 
rimbombo del primo colpo di cenone... e quanto 
alle sorti del ministero Depretis, ho una segreta 
speranza che più presto o più tardi si trovino noli 
Roma moderna quatre o cinque antichi Carzi ri- 
modernati, pronti a scaraventarsi per smor di patria 
nella voragine d’un portafoglio. 

La mia agitazione nasce da un motivo più seri 
Ho letto testò il racconto dei gravissimi avva: 
menti di cui fa teatro la colenia iieliana în Algeri, 
e mi son sentito rizzare sulla fronte tutti i capelli 
che ci avevo venticinque anni addietre. 

Domenica scorsa gli Italiani in Algeri si riunirono 
al Circo Rizzarelli senza nessuna intenzione di ral- 
legrare la festa con nna rappresentazione antime- 
ridiana di cavalli ammaestrati e di pagliacci equili- 
bristi; ma piuttosto per deliberare sulle sorti della 
madre patria, © per pigliare una riscluzione circa 
l'indirizzo della politica internazionale. Quei due o 
trecento mezzani di sepone morvido e di carube 
stagionate, quei negozianti di cazaiciaole în cotone 
e di cannocchiali da teatro, che romoreggiavano 
nel vestibolo del Circo, erano tutti altamente com- 
presi dell'importanza delîn loro missione, 6 supe- 
vano benissimo che tocca.a loro a decidere in ul- 
tima istanza i questi elaborati © manipolati della 
diplomazia. 

I documenti erano stati da lungo tampo sottopo- 
sti all'esame degli arbitri algerini, nati in Ital 
naturalizzati francesi per regioui di commerci 
Le Petit Colon e Le Radical Alsérien, giornali che 
tutti riconoscono per singolarmente autorevoli nella 
seterie, e che esercitano sull'intero mondo politico 
von legittima influenza, avevano pubblicato articoli 
è fucco contro il Re d'Italia che si ostina a non 
chiamare Luisa Michel ad assumere in Roma il 
portafoglio della pubblica istruzione, e contro 
norevole Depretis che rifiuta pertinacemente di af- 
fidsre al signor Rochefort la direzione det Ministero 
degli Esterì alla Consulta. 

La contumelia versata a piene mani snl sovrano 
© sal ministro da quegli organi repubblicani che si 
esprimono così soavemente in lingua francese, era 
scesa come un ricordo della patria lontana al cuore 
di que’due o trecento mercanti d'orzo e di datterì 
freschi, © li-aveva richiamati a provvedere in fretta 
în furia alla necessità del momento. 

Perciò, guidati dagli agenti di polizia, e fianchog- 
giati de’ più noti mestatori indigeni e forestieri, 
partirono în fretta dsl Circo. spiegando all’aria la 
bandiera italizna unita al vessilio francese, e si av- 
viarono ai Consolato d’Italia raccattando per via 
tutti gli sfaccendati della città, e tutti i monelli 
del Boulevard de la République © della Rue de la 
Lyre. 

*itrivati dinenzi ella Residenza del nostro Cen- 
sole intuonarono a gola squarciata la Marsigliese, 
come per lasciara intendere al rappresentante uffi- 
ciale del loro paese d'origine da quale ardecte pa 
triottismo era inspirata la solenne deliberazione che 
stavano per partecipà re alla competente autorità. 

Quindi, sempre all'unanimità di tutti i compo- 
nenti la dimostrazione, gridarono con voce eliito- 
nante e in varii idiomi : Abbasso l’Austria, abbasso 
la Germania, abbasso l'allea 

La corrispondenza che ho letto non dice di 
ma è lecito supporre che una deputazione di riven. 
ditori di mutande e di fotografie... allegre, si 
presentata al signor Console per manifestargli la 
loro ferma velontà di mandare abbasso l'Austria e 
la Germani 

— Oh Dio... (avrà rispasio il signer Console; o 
almeno avroi risposto io se mi fossi trovato ne’ suoi 
piedi)... lor signori demandano una cose da niente, 
e io... si figurino... se li potessi contentaro qui su- 
bito, intanto che sî piglia il caffè, lo ferei proprio 
volentieri. Me un Console, disgrazistamente, ha 
pot.ri molto limitsti; ed io non posso, per ragioni 
di sorvizio, consegnar loro brevi mani ls Germani 
e l’Austria perchè le gettino abbasso senza tenti 
complimenti. Son cose che riguerdeno l’Ammini- 
strazione centrale... si sa... la burocrazia, i regola- 

i... ci vuole la domanda su carta da bollo di 
il protocollo, rchivie, il viste 
del Capa sezione... formalità, ne convengo, semplici 
formalità; ma un po’ di tempo è necessario. Lascino 
fare a me... io stenderò il ricorso, a nomeloro, e lo 
spedirò a Roma col prossimo corriere, reccomanden- 
dami perchè laggiù non si perda in lungagnaie. Nen 
dubitino... sarà un affaretto di quindici gio-ni, tutt'al 
più. Il tempo di far sapere Ja cos: « Frances 0 Giu 
seppo, a Guglielmo... forse anche sl Principe di Bi- 
samarck, così per non parere di pigliare una riso- 
luzione ea abrupto. Se ne incaricherà il ministro 
degli esteri, felicissimo di poter fero questa finezza 
a lor signori. M'immagino che dirà a quei due po- 
tentati: non è per mettere sottosopra l'Europa, oh! 
no, in coscenza ; ma è solamente per contentare la 
colonia italiana in Algeri, quella che canta tanto 


bene la Maraigliese. Capiranno... non si può far di | 
meno per suei signori che hanno tanto una bella | 
verel... E con quest'altro vapore riceveremo la | 
notizia che l’Austria e la Germania sono precipitato | 
giù abbasso nel profondo, dei sottoscala diplomstici. 
Anzi, dico... se intanto lor sigeori voglion modifi- 
care le carte geografiche nella scuola italiana d'Al- 
geri, facciano pure che guadagueranno tempo. Un 
buco in mezzo all'Europa, e tutti pari. Il maestro 
dirà ai ragazzi: qui una volta c'era l'Austria e qui 
la Germania... ora c'è un bucò, provvisoriamente, 
ma si tapperà uno di questi giorni ». 

E quella appunto è la paura che mi tiene l'animo 
sollevato. Si fa presto a dire è un buco provvi- 
sorio. Ma in questi momenti di confusione il prov. 
visorio - lo sappiamo per prova - non finisco mai. 
Che s'avesse a rimanere în sempiterno con quel 
buco aperio in una parte di mondo 

Ecco, giacchè la colonia italiana in Algeri ha 
le mani în pasta, non potrebbe pensare anche al 
tappo... 

Farebbe un servizio a noi, 0 una carità fiorita 
all'Europa. 

Senza contare che dopo aver dato cotesta prova 
delle sue singolari attitudini e della sua serietà, po- 
trebbe ottenere il monopolio della fornitura dei 
tappi politici in tatto il mondo. 

Ci son tanti buchi da tappare!... 


| 
| 
| 


GIORNO PER GIORNO 


La Tribuna, parlando delle voci che accennano 
alla ricompesizione del gabinetto, dice che l'onore 
volo Depretis è il figlio] prodigo cheritorna a cesa, 
cioè alla Sinistra. 

Veduto che l’onorevole Depretis rimmne dovè 0 
chiams Inì gli antichi colleghi, mi parrebbe più esatto 
dire che il figlio prodio non è lui, ma sono figlioli 
prodighi quei sigaori che ritornano alla casa pa- 
terna. 

% meglio lasciare il psragone così, tanto più che 
l'onorevole Depretis, per stare nella parabola ki 
Blica, qualche vitello grasso da uccidere lo pnò tro- 
vare! chè se il figlio] prodigo da festeggiare fosse 
lui, nen saprei quale vitello gresso la Sinistra po- 
trebba immalare... 

Sono tuiti tanto megri ! 

Francamente, se l’Opposizione di 
selutare il ritorno dell’onorova!e Dapretis dovesso 
mettere in tivola l'onorevole Baccarini, ci sarebbe 
poco da stare allegri! 


» 


“e 

La Tribuna, nei rifero la storia parlamentare dal 
10 maggio 1883 ad oggi, rammenta cha allora l’o- 
norevole Depretis respiose l'ordine del giorno Mi- 
celi, in cui era la parola « sinistra », dichisrendo 
che rimaneva però fedele alle suo erigizi che lo 
avevano collocato fra i deputati di sinisira tem- 
pers ta. 

E l'organo penterca osserva che ciò non era esat. 
tamente vero, che la femperanza era ua di più. 

Qui ha ragione; l'onorevole Baccarini infett: ha 
dimestrsto, da allora in poi, chela femperanza nella 
sinistra è proprio un di più! 

# » 
sat 

Il Diritto fa il disinvolto... ma ha una paura, una 
paura 

Comincia col narrare che i capi della sinistra 
hanno dato adeguata risposta alle offerte depretine 
abbandonando ls capitale; ma invita il partito a 
turarsi îe orecchie alle proposte dell'onorevole De 
pretis e a non dar retta alla Sirena 

Il Diritto si mette la cera negli orecchi, perchè 
la Sirena, dice lui: « potrebbe far valers un ma- 
linteso patriottismo, per indurre altri a sobbarcarsi 
alla soma della di jei responsabilità >. 

Come vedete, il Diritto sî tura gli orecchi e cerca 
di farsi coraggio come quel tale che fisciava pas- 
sando di notte davanti al cimitero... con gli occhi 
chiusi... 


* 
DE 

La paura del Dirifto non è nè vaga nè piccola, 
tanto che egli cerca persuadere gli amici suoi con 
lusinghe maggiori di quelle dell'onorevole Depretis, 
domandando loro: 

< O perchè dovrebbe l'Opposizione prendere oggi 
a prestito, con chi sa qual interesse, ciò che può 
avere domani în legittima proprietà? » 

Aspettiamo dunque fino a domani! Credo, dopo 
tutto, che questo sia anche il programma dell’ono- 
revole Depretis... 

a» 
NEON 

Una corrispondenza della Tribuna da Cotrone 
dice che la presenza colà dell'onorevole Baccarini 
in quel paese dove il medio evo tiene ancora il suo 
zampino, ha suscitato nel popolo un vero delirio. 

Il deliric, in generale, è l’effetto di una forte in- 
fiammazione cerebrale. I medici in tal caso racco 
mandano l’applicaziene locale del ghiaccio. E di 
ghiaccio a Cotrone ce ne dev'essere parecchio, 
dopo l’inverne che si è avuto, notando poi che 
siamo ancora in marzo. 

* 


+ 
Un'altra amenità del suddetto corrispondente tri- 


| il telegramma volesse dire, si guardò bene dal ri- 
| spendere, e poco dopo il treno passò a tutta velo- 


bunizio è l'osservazione che ia quel paese il medio 
evo tiene ancora îl suo zampino, 

Diomine! Diamine! 

I! corrispondente ha forse voluto dire cen ciò che 
Vevazione fatta dai Cotropesi all’onorevole Bac: 
rini sia steta roba da medio evo, e che questi abbia 
rappresentata la parto di gran Barona © quelli ln 
parto di vassalli ? 

Non posso crederlo ! 

Mi rifiato assolutamente di crederlo per non far 
torto nè all'onerevole Biccerini, nò agli elettori 
dell'onorevole Grimaldi. 


i 5 


* 

A proposito del viaggio trionfsle che l'onorevole 
Baccarini va facendo nel mezzogiorno — V. tele- 
grammi della Tribuna - mi capita opportuno di 
raccontare un curioso fatterello avvenuto pure re- 
centemente nel mezzogiorno, în occasione del p:s- 
saggio di S. A. il priacipe reale. 

Escolo in due parole: 

Il prefetto della provincia di 
dzco di... che il treno reale sarebbe passato per Ia 
tale siazione a ore tante; ma che avrebbe prose- 
guito il suo viaggio senza formata. 

lì sindaco, appesa avuto il dispaccio, invita au- 
torità civili © militari, e nascondendo a tutti l'inte- 
grità del comunicato prefettizio, nerto per la sta- 
zione - che dal paoso sette chilometri - recando 
seco musice, bandiera, guardie, Società operaio, 
scnole, erc., ere. 
inteso che il sindaco andava in carrozz 
mentre cli altri dovattero fere la strada a piedi 
Arrivati sil stazione, il sinéaco raduna i maggio- 
renti e dice loro: 

— Sapete: il prefetto ha telegrafato che il trovo 
tira di lungo; ma ci soro io, e vedrete che lo ferò 
fermare. 

E infatti corre all’afficio telegrafico della stazione 
© manda il seguento peregrino dispaccio, che 
duco testuale: 

« Prefetto di... 

« Insisto perchè treno si fermi costà. 

<N. N., sindaco » 

Ii prefetto, naturalmente non sapendo quello che 


. telegrafava sl sin- 


cità, lasciando il povero sindaco con un palmo di 
naso, fra le risa generali. 

> l'onorevole Bsccsrini passerà da quella sta- 
‘3 - non l’ha detta «ppunto per non suggerire 
può essere sicuro di avere un’eccoglienza 
. tanto più che a quel sindaco non parrà 
r fuari la sua dimostrezicne ricalrata. 

La Correspondance frangaise ha un luogo arti- 
colo sull'Italia ; cel quale è detto, fra altro, questo 

< ..... Non parliamo dei sentimonii di Cairoli, 
noti in Francia e in tutta Europa. Questo patriotta 
eminente, amico della Francis, non ha Lisogno nò 
di serivere, nè di parlare per farsi intendere! » 

È proprio vero! 

Quendo perla, s'iatendo assai più diffi-ilmente. 

o» 
DIO 

La discussione del bilancio della marina nella 
Camera dei comuni è stata memorabile per la sua 
durata. 

Il partito irlandese e il partito radicale si erano 
accordati per far perdere tempo mediante l’ostru- 
zione, gioco prediletto deli’Opposizione parlamentare 
in Inghilterra. 

Ogni articolo, ogni comma, ogai minima cifra è 
stata oggetto, per parte degli ostrazionisti, di pro- 
poste di rinvio, di emendamenti sviluppati con lan- 
ghi discorsi. 

Ma bestuti volta per volta dalla maggioranza, 
volta per volta ritornavano alla cari 

I ministeriali essendo preponderenti per numero, 
si permisero a quattro, a cinque per volta di as- 
seniarsi dell'aula per prendere un poco di riposo, 
ritornandovi poi per lasciare che altri quattro 0 
cinque facessero altrettanto. 

Degli ostrozionisti, invece, nessuno abiandorò 
il proprio posto neppure un istante. 

E sapete quanto sia durata la seduta? 

Nientemeno che ventuna ore, cioè dalle qualtro 
pomeridiane del 21 ad un'ora dopo mezzogiorno. 

Ma dinanzi alla resistenza energica della mag- 
gioranza, gli ostruzionisti finiroco per abbandonare 
la lotta; e il bilancio venne approvato. 

In Italia, grazie al cielo, il sistema di ostruzione 
non è ancora arrivato a tal punto. 

Ma è anche vero che in Italia non si troverebbe 
una maggioranza disposta a slere al fuoco ven- 
tun’ora. 

I pestri ministeriali - qualunque sia il gebinetto 
imperante - quando è suonata una cert’ora se ne 
vanno alla trattoria... a meno che non vadano & 
dirittura alla stazione. 

« * 
casa 

1 giovani auteri si consolino, perchè io do loro 
una lieta netizia. C'è in Itelia un eurato, e preci- 
samente il signor Belli di Sutri, il quale ha acqui- 
sito il diritto di entrare nella loro file. Lo accol- 
gano dunque benevolmente © gli facciano festa. Lo 
portino la sera ai convegni del caffè Valle, e lo 
addentrino nei misteri del retroscena deì Quirino e 
del Manzoni. Egli è stato applaudito come nessuro 
di loro fu applaudito finora. 

Sicuro! Io dirò come avvenne che il curato di 
Suiri diventò autore drammatico. Quando egli ap- 
prese la catastrofe gloriosa di Dogali, ne rimase 


talmente commosso che nen s:pendo come dere 
sfogo altrimenti alla sua commozione, ponsò bene 
di scrivere una tragedis. 
Scritta la tragedia, trattava: 
tare. Per una fortunata combinazione trovavasi in 
Sutri una cormpegaia comice, la quele si assunse 
volenterosa l'incarico dell'esecuzione. Il curato tutto 
contento fece la distribuzione dell perii, diresso 
le prove, ls mattina cantò messa per i caduti di 
Dog li, e la sera attese l'esito dolla rappresenta. 
zione. 
Veramente, la tragedia dell’egregio curato non 
parve ai critici sutrini un capolavoro dell arte 
greca. Ma nondimeno, x spettacolo finito, tutti gii 
tori usciroro da teatro, e preceduti dall’er- 
chestra si portarono sotto le finestre del reverendo 
e lo applsudirono così calorosamente © con tanta 
insistenza da cbbligarlo ad alzarsi da letto e affac- 
ringreziara. 
non dice eltro. Non dice se il curato 
abbia fatto un discorso, o se invece sì sia conten- 
tato di rispondere all’outusiastica 
ovazione. È un fatto però, che, ad ottenere dei 
trionfi di questo suno autore dram: 
tico sosolere c’era arrivato mai. Doveva t 


di farla rappresen- 


to 
al curato di Sutri lencre di esser trattato come 


la Duse! 
Ulisse Barbieri impiccati. Ii curato 
enfonce! 


DA PISA 
24 marzo (ritardats). 


Le Villi, dei maestro Puccini. 


E un successo notevole 6 meriteto quello che 
ieri sera riportò i! maestro Puccici nella prima 
rappresentazione dell’opera sua ; successo nè con- 
ale, nò prepsrato, ms esclusivemente dovuto 
foro, sovrebbondante di pregi rari a estrinso- 
opere di giovani autori. Per me il pregio 
essenziale consiste nella teotralità ; c'è icne 
nei pezzi, resiodia elevata e corretta, finezza di 
gusto @ dî strumenteinra, buona farma e conve- 
niente successione nelle singole scena. 
Un primo coro festivo è su una spiglie- 
tezzz che rivela subito ia meno free» cd aVile nel 
trattare le voci. soza del Fiore, contsia 
daila prima donn ‘a Cerno con rara valentia, 
piscquo moltissimo ; € il meestro Puccini e la brava 
artista ebbero tra i mentre il pezzo fu 
bissato fra apolousi vivissimi. Quella romanze è gen- 
tile e melodics, e la strumentatura ne è oltremodo 
delicata. 
Il duetto fra Anna 6 Roberto incontrò asssi, e 
piacerà certamesto di più quando serà capito e gu- 
ststo meglio nello future ripetizioni; nondimeno 
procurò una nuova chiamata al’autore. Il tenere 
(Roberto) è artista inteliigente e coscienzioso ; e a 
lui il pubblico esternò e mantezue sino in fonde la 
propria simpatia. 
Rà eccoci aì prezzo culminante; 
finale. 
La fattura ne è magistrale; bella e severa ia 
testa, eseguita con molta ampiezza e giustezza dal 
besso Silioch; belio lo svolgersi della frase prin: 
pale; bello e concettoso Îo sviluppo del pezzo; 
buona l’entrata del coro; ottima la strumentatura. 
Di questa Preghiera, considerata isclatomente, non 
sî esprimerà mai un elogio superiore al suo me- 
rito; ma, ce lo consenta l’egregic autore, a nostro 
avviso questo pezzo sarebbe stato più sì suo posto 
in un’opera grande, o, meglio, in un punto in cui 
la situazione scenica fosse più adattata, meno idil- 
lica © più solenne. Per intenderci voglio dire che 
quel pezzo sarebbe apparso più al suo posto se 
fosse detto de un concilio di vescovi, che da bo- 
scsioli semplici e primitivi! Ms, mi preme tornare 
a ripeterlo, il pezzo di per sè stesso è scritto ma- 
gistralmento e rimarrà come seggio ammirebile delle 
attitudini di chi io creava. 

Alla fine dell'atto l’autore e gli artisti ebboro varie 
chiamate; nel tempo che l'orchestra bissava la 
chiusa strumentale, frase di bellissimo effetto e così 
ricca di sonorità, che scuoterebbe il pubblico più 
apatico. 


lla Preghiera 


E ai spergiuri 
Se muor d'amore qualche giovinetta 
Nella selva ogni notte la tregenda 

Viene a danzare, e iltraditor vi aspetta, 
Poi, se l'inconira, con lui danza e ride 
E con la forza del dapzar l’uccidi 


Roberto è appunto nelle condizioni del traditore 
raffigurato nei versi del Fontana: perciò, tutte le 
scene della seconda parte dell’opera hanno qualche 
cosa di fantastico; e per la massima perte sono 
descritte a perfezione dalla orchestre. Produce forte 
impressione il corteggio funebre di Anna, durante 
il passaggio del quale odonsi vori interne di don- 
zelle che inalzano preci per l'amica perduta: ed è 
caratteristica la ridda delle Villi, che intrecciano 
danze presso la casa della morta. 

Qui, una dopo l'altra, si succedono le romanze 
del basso e dei tenore; indovinate quanto mai si 
può dire, e che furono deguamente interpretate. Il 
basso dovette bissare la ‘sua, che fruttò tre chia- 
mate all'autore; © il tenore cantò con molto gusto, 


ANFULLA 


confermando la sua abilità, e procacciando altre } eidio commesso, sono persone vive e vere, che si stac- 


chiamate al fortunato meestro, fetto segno a nuove 
ovazioni dopo 
in modo feli 
Questi tre perzi, romanza del basso, romanza 
del tenore e d-site, uniti ai pezzi descrittivi d' 
chestra costituiscono il secondo atto. In esse, ancor 
più che nel primo, lo strumentale è elaborato, e 
mostra uno studio sccurato, 6 uno squisito senso 


mo 


Nell’insieme dell’opera, sia nei canti melodici, sia 
le, sia nell'orchestra 
zione, tutto — tranne la riserva accennata per la 
grandiosità soverchia del primao finzle — tutto è al 
suo posto, e tutto è di buon genere e di buon 
gusto. ; 

Questa opinione gli iatelligenti hanno pronunciato 
intorno al valore artistico del maestro Puccini; cui 
è riservato certamente il salire ad alta fuma, quando 
egii produrrà lavori di maggior lena di questa sua 
leggende. 

i tre artisti principali e le masse corali e orche- 
strali contribuiscono grandemente al successo indi- 
scutibile delle Villi; © se i tempi del primo atto in 
specie saranno meno precipitati, l’opera del maestro 
lucchese avrà ottenuto sulle scene del teatro pissno 
una esecuzione delle più soddisfacenti. 


A 


La riproduzione dell’Ezcelsior, dataci dal coreo 
grafo sigror Rinaldo Rossi, è sotto ogni aspetto 
meritevole dell'entusiasmo che ha suscitato sino dalla 
prima sera, e giustifica la forte spesa sopportata 
lerte impressrio Derdi per tenere quel ballo 
livello cui fa messo nelle altre città. 

Abiliss'ma, elegantissima, la prima ballerina di 
rango francese signora Menge; interessante, sim- 
patica, l'altra prima di rango italiano signora Zi- 
zaalo; rapidissimo nelle mosse il ballerino Alber- 
; graziose, vispe, le prime etto ballerine; e il 
resto d’ogni gruppo 0 massa risponde a dovere allo 
esigenze dello spettacalo 

Il primo quadre segnatamente e il ballo delle na- 
zioni sono eseguiti col medesimo sfarzo e con la 
stessa magnificenza che li resero così ammirati al 
teatro della Scala, quando l’Azcelsior fa rappresen- 
tato per la prima volta. 

È tutto die: e se ron ci credete, venito a 


vedere. 
Giuliano. 


OMNIBUS 


Da Commissione a Commissione. 
Bologna, 24 marzo. 

Il comitato dell'esposizione internazionale di musica 
ieri l’altro si trovava au grand complet. Lo presi 
deva per la prima volta il commendatore Arrigo 
Boito, venuto espressamente da Milano, il qu 
presentato all'assemblea dal conte Codronchi, 
viseimi epplausi. 

n Boito ringraziò dell'onore conferitogli 
relazione speditegli dall'ufficio di presidenza, ed ac- 
ceitò in ogni parie sua il concetto della Commissione. 
Propose di aggiungere un ripario speciale dell’acu- 
atica; propose d' dare un cerattere aperimentale ed 
alcune parti dell'esposizione, raccogliendovi special 
mente gli strumenti più antichi, più fuori dell'uso 23 
forsero potuti trovare. Coneluse esprimendo fiducia 
xella riuscita della vasta impresa. 

Ospissto da una casa patrizia, festeggiato dalle n 
tabilità del paese, si trattanne il Boito tutto ieri nella 
ncstra città, visitendo istituti e monumenti. Nella 
notte riparti per Milano 

La Commissione di finanza ench’ossa l’altra sera 
i è radunata sotto la presidenza del signor Cesare 
Sanguinetti, esonomo del comitato esecutivo. Egli 
i elogi alle Sotto-comzniasioni per il lavoro 
vano compiuto, e per il numero considerevole 
faite sottoscrivere. Fra pochi 
pubblica ragione l’elexco gene 


2 pomeridiane si raduna la Commissione 
tric estrattive e chimiche; e alle 4 pome. 
insieme i presidenti © 
legretari della Comcaissioni spsciali di musica Come 
vedete, non ai perde fempo. 
Reno 


Pape Satàn 
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Emu Psropi. — Spostati, scene della vita. — Mi- 
lano, Fratelli Treves, 1887. 

Sono scene colte sul vivo: quasi fotografite alcune, 
«on la precicione minuta di chi osserva tutto, e di 
chi osserva bene Sono ractonti e bozzetti della vita 
contemporanea, della vita più specialmente borghese, 
svolti con sisgolare acume e eon invidiabile snellezza 
di forme. Emma Perodi è toscana, ma prende della 
ja quel sento che possa aiutarla a farsi 
intendere dappertutto; ® i suoi personaggi, quendo 
appartengono al popolo di questa Roma, cho dovrebbe 
essere il focolere d'un idioma non più esclusiva pro- 
prietà d'una s9*a provincia, quei personaggi, dicevo, 
Pare che mettano ia pratica il vecchio dettato : « Lingua 
ioscana in boca romana ». Le sontoraioni di stile e 
gli scartocci bernineschi che costituiscono tutto il pa 
trimouio di certi bozzettisti, qui mon trovano posto. 
Come è sempi i pensiero, esi la forma 
tanca 6 viva: eloganto senza parere, sfficace 
aforzo. E 

Credo abbia torto gia scrittrice in una 


com: 
nel voisr riprodurre ogni tanto, specialmente nei rac 
conti del volume, il cosidetto « dislogo indiretto », 


ta. La Perodi ne usa con 
benissimo a rinunziarvi, 
junziato negli ultimi racconti. 
Ma tanto gli ultimi quanto i primi benno felise l'in 
venzione, naturalmente svolto l’intreccie, e un vigori 
non ordinario nella creazione di certi tipi. ].n_ sor 
Lula nel racconto di questo no! la sora Argia 
nella Merciata di Porta Rossa, l'attrice Bertone nel 
Tramonto di una Diva, « quell'Agabito che torna a 


della scuola ve 


i 


I 


I 


cano gegliardamente del fondo di quei quadretii con 


duetto fra tenore e donne, eseguito | gFande armonia intonati. 


Emma Perodi è scrittrice che può tentare voli più 
ardui: può, dal bozzetto di brevi pagine e dalla no. 
vella di tre o quattro personagg*, salire a più vasta 
scena, allo studio accurato e diffuso d'una passione 
0 d'un carattere. Io credo fermamente che il largo 
suffragio del pubblico non le potrebbe mancare. 


L'Esposizione dei tessuti 6 mere 


IN 


Siamo ancora nel bel tepidsrio @e non è facile 
per una signora l’uscirne tanto presto, perchè l’oc- 
chio suo passa dagli arazzi si ricamai, dalla colle- 
zione di stoffe del cavaliere Gaggenheiza ai merletti 
preziosi ad ago ed a fuselli. 

Su molte donne il merletto esercita un vero fa- 
scino, forse maggiere dei gioielli, e vi sono delle 
signore che fanno costruire delle vetrine affinchè 
la polvere non li guesti è vi sieno custoditi come i 
briîlanti in uno scrigno. Una di quelle vetrine ap- 
partiene a una nobile famiglia palermitana, i duchi 
di Feria, e contiene veri tesori. C'è un'altissima 
gala di quel punto di Venezia, conosciuto sotto il 
nome di « Papa Rezzonice », che è una vera me- 
Se non sbaglio, mi pare ne possegga una 
simile Sua Maestà la Regina. Oltre a quella piàce 
de reine la famigiia Ferla ha tutta una collezione 


| di puato di Venezia, di merletti a faselli, e le sue 


trive sono così ben conservate da rivelare la con- 
siderazione in cui sono tenuti dsl forteneto pos- 
sessore. 

Una altissima gala di punto alla rosa, istoriata e 
ornata di corone principesche, è stata inviata da 
una principessa francese. Quella gala, fatta certo 
per servire di ornamento alla veste di qualche po- 
tente e ricca principessa, è uno dei più bei merli 
di Venezia che abbia veduti. 

Accanto a quel merletto c'è una copertina a qui 
dretti di punto in aria, con delle figurine così 
strane, così ingenue da attirare l'attenzione delle 

isitatrici. Essa appartiene alla famiglia Rossi-Scotti 
di Perugia che espone cose bellissime, 

La sigcora Ristori ha qui una coperta di punto 


tagliato a fogliami che è bellissima come disegno e | 


che avrebi 
che ha, 
a meno, invece che esser di tels. Il fazzoletto della 
signora Ristori, în punto alle ross, è del più bel 
tempo in cui si fabbricavano i merietti a Venezia e 
deve essere stato disegnato da un vero artista. 

La vetrina del signor Le Lieure, che conticne i 
merletti di seta, oro e argento, poli:romi a punto a 
reticella, merita un'osservazione. Quei merletti sono 
tutti iodiceti ‘ome cpera dal 4400, e in perte il car- 
tellino ha regione. La copertina con i quadrati di 
seta cremisina è infatti un merleito veneziano pre- 
ziosissimo e entico, ma i quadretti che sono posati 
sopra mi paiono davvero lavorati molto più recen 
temente, con oro © argento antichi, e se non sha 
glio sono proprio di fattura di quel'a sigacra Arri 
govi, milanese, che ha la maestria d'imitare così 
bene i merietti veneziani da trarre in inganno an 
che i più esperti conoscitori. Uno poi di quei 
quadretti, non deve essere neppure della Arrigoni; 
l’argerto di esso è novissimo e lucente, eil filo non 
è sottile come quello dei merii venezisni imitati bene. 

Joseru 
spone, oltre si merletti msderni, una grande vo. 
trina piena di bellissimo trine antiche, che le ser 
vono di esemp'are e di guida all fabbricazione dei 
merli ncbili. Dopo la fabbrica di Burano, quelia di 
Jeserum è certo la migliore che vi sie sulla la- 
guoa. Essa ha avuto il raro merito di tener bassi 
i prezzi e sostenere in tal guisa la concorrenza 


un velore anche maggiore di quello 


delle fabbriche belghe e francesi. Ci sono deile trive 


molto belle della fabbrica Jeserum. In quelle a ri- 
lievo esse è riuscita a superare difficoltà immense, 
non so però con qusnto ventaggio per la bellezza 
dei merletti, poiohò io preferisco quell'uso antico a 


tutte le bizzarrie moderne. Mi nasco il dubbio che i 


alcuno trine di Jeserum sieno fabbricate in Fencia. 
Sia vero? 

Barano! Quel nome solo che si ved scritto sulla 
vetrina della nobile arte risorta, ci richiama ella 
mente un'epoca di grande splendore per quella iso 
letta della laguna. Imperatrici, regine, principesse 
chiedevano alle sue fabbriche i più ricchi orns 
menti per le vesti nuziali, pari sottili tessuti di 
lino che coprivano le membra auguste Papi, car 
dinali, arcivescovi, ornaveno con le stupende trine 
i camici, lo tovaglie d'altare, le vesti; non vi era 
festa msgoifica © sontuosa in cui il merletto nou 
figurssse, e il « punto in aero» specialmente do- 
velte esser compreso nello leggi suatuarie della re- 
pubblica veneta. 

Ezso fa proseritto sotto pena di ducati 200; ma 
le donne, che l'hanno sempre fatta în barba alla 
legge, seguitarono a servirsene d'ernamento per le 
vesti, e spesso pagerono la mults piuttosto che ri- 
nunziare ad esso. 

Nell’Archivio generale di Venozia si conserva una 
ricovata di lire 1896, somma pagata ud uns 
Maria Teglispietra, trinsîa, per il merlo nobile di 
punto di Veneaia di guarnire due camici per la 
chiesa di Sinta Maria della Carità, Il merlo alto, 
di fattura soltento, costava ottentotto lire al bracsio, 
soma encrme per quei tempi. 

Burano, la risoria merc ie cure della contessa 
Marcello © l’iacorsggiamento della Regina, ha una 
vetrina pena di bellissimi merlatti, eseguiti con la 
delicatezza e il gasto che la resero così celebre. La 
nuova fabbrica imita ancho lo trine d'Argental © 
d'Alencon, e i fazzoletti, i ventagli montati su os 
sature antiche, le gale, le maniche, tutto ciò che 
si può eseguire con l'ago delle abili operaie, Bu- 
rano lo fa in modo da emulare l'antivo. 

Il punto tagliato e fogliami si fa benissimo an-he 
altrove, ma credo sia industria privata, C'è în 
una vetrina un davanti di abito fatto stupenda 
mante, e col centro dzi fogliemi eseguito al- 
Page, © accento ho visto una coperia di punto a 


casa dopo scontata una parte di pena per un omi- : reticella e punto in aria, che, come fattura e fi- 
da 


terno delle foglie e dei fiori fosse fatto * 


la nota fabbrica moderna venezisna, e- | 


nezza, non credo si possa fare nulla di meglio. Mi 
duole di non poter citare il rome dell’abile tri- 
naîa, ma non c'è sul suo lavoro. 3 

Li signora Rappaini di Roma fa molto bene l’A- 
lencon, ed ha esposta una sciarpa incominciata bel- 
lissima. Eila è abile pure negli altri punti nobili, 
ma mi permetta dirle che quel ventaglio con i 
cigni, come composizione di disegno, è una nega- 
zione dell’arte .. Certi ghiribizzi se li può permet- 
tere soltanto chi è « signor della matita >, ma ai 
giorni nostri bisogna che in tutte le industrie si 
contentino d'imitare l'antico. Prima di volare da 
soli, c'è che ire. 

La Dall’Acqua di Milano ha pure delle cose belle 
qui all'esposizione, e fra i fabbricanti di merletti 
si distinguono il Grossi-Paquez di Napoli, iì Frige- 
rio e il Meroni di Cantù. Questi due ultimi special- 
mente fanno molto bene il torchon, lo Chantilly, 
la Valencienne e tutte quelle trine d'uso di cui si 
fanno le guarnizioni alla biancheria da signora. 

Esco con rincrescimento dal tepidario ed entro a 
sinistra nella sala dove è collocato il telaio vaticano 
per il restauro degli srazzi. Il cav. Gentili direttore 
di quella paziente arte che consiste nel distruggere 
le tracce del tempo e della tignola. Pezzetto per 
pezzetto si ricostruiscono sull'antica trama i com 
plicati disegni e con tale sapiente maestria da non 
riconoscere più il vecchio dal nuovo. 

Nell'altra sala a destra c'è il telaio di San Mi- 
chele col grande arazzo disegnato dal prof. Ma: 
riani, rappresentante la Fama. Nel centro dell’a- 
razzo vè l'arme di Savoia, poichè quell’arazzo è 
destinato alla Real Casa. Quell’industria degli arazzi, 
che fa un tempo così fiorente a Roma e che lavora 
tuttavia con tanta precisione ed abilità, sarebbe un 
peccato che andasse perduta, edo spero di vederla 
rivivere, spero di assistere al rinascimento di que- 
st’arle così signorile @ così nobile. 

Nella stessa sala dove San Michele ha îl suo te- 
laio, la Scuola professionale di Roma mette in mo 
stra i suei ricami. Vi è un bel guanciale, molto 
armonioso come celore e disegno, ricamato in seta, 
fatto eseguire dalla marchesa Gravina ; ce n'è un 
altro an raso celeste con grande cifra aurea perla 
duchessa Torlonia, vi è un vestito da battesimo 
tutto bianco co! davanti ricamato a punto buono 
per la marchesa Marignoli. La Scuola professio 
nsle ha pure una pianeta fatta per commissione di 
Sua Maestà la Regina. Le trine antiche della 
marchesa Gravina sono molto bene rimesse a 
nuevo da quella Scuo'a che levora seriamente 0 
istruisce una quantità di piccole operaie in tutte le 
industrie femminili. 

Sfinge. 


Il N. 13 (anno [X) dei Fanfulla della Domenica, 
i serrà messo in vendita Domenica 27 marzo 1887 in 
tutta l'Italia. 


Contiene: 

Critica occidentale, G. A. Ce 
sareo — Il più illustre dei sordi, 
4 Paolo Lioy -- Sirio, Giuseppe 
f&7 Mantica — Arte invadente, Il 
è Fanfulla della Domenica — Go- 
4 gnino, Vittorio Bersezio — Ri 
5° cordi di viaggio, F. Rho — Li- 
\ bri nuovi — Cronaca — Libri 
È. ricevuti in dono. 


saotaizo 38 ii cuero per tutta Pali 


Abbonamento per tutta l'Italia - Anno, L 6 
Fanfulla quotidiano e settimanale per il 1887: 
| Anno L. 28 - Semestre L. 14,50 - Trimestre L. 7,50 


strazione: Roma, Piazza Montecitorio, 139 


ja Macstà la Regina in- 
viava, giorni or sono, une somma di dansro al  ge- 
nerale De Sonnez, perchè questi visitando i luoghi 
colpiti dal terremoto, le distribuisse fra le famiglie 
più bisognose, e che necessitavano di un pronto soc. 
corso. 

_H generale De Sonnar ha adempiuto a questo mo- 
bile incarico prima di partite per Piacenza, mettendo 
lo elargizioni in taati piocoli portafogli che resteranno 
presso le famiglie soccorse come un ricordo della 
carità dell’Augusta Sovrana, il cui nome è benedetto 


da migliaia di infelici. 
Comitato ligure di soccorso ai danneggiati 
= I Li residenti in Roma che ua 
risevuto le schede inviate dal comitato delle s 
pregati di farsi a loro volta collettori, e 
gliere le sottoserizioni © lo offerte dei loro 
sonosoenti di qualunque provincia, residezti ip Roma 


0 anche fuori 
mezzo di raccogliere 


n domitato confida con questo 
dei soccorsi veramente efficaci. 

Insegnanti del principe ereditario. — Oltre il 
professcre Luigi Palma che, come abbiamo angun 
ziato, verrà chiamato ad insegnare al principe di Na 
poli il Diritto costiturionale, saranno riconfermati a 
fici) = Cera) il cavaliere Zambaldi è i 
eavaliere Perotti, il primo la lettera "i 
ed italiane, ed il secondo per la fisica, ere latina 

Balli e serate. — In casa del miaistro svizzero 
Bavier vi fu ieri sera un brillante ricevimento i 
eseguì della eccellente musica. —. va 


Magnifica serata. 
ES 


Cose giornalistiche. — Il ricevimento nelle sale 
della Tribuna che ebbe luogo ieri sera, riuscì egregia 
mente V'intervennero molte signore. b 

Ernesto Rossi, vivamente pregato, declamò Gli ul. 
timi momenti di Cristoforo Colombo. 

Noterelle vaticane. — Oggi. 26, Congregazione 
generale a Senf'Ufficio, dove intervengono tutti gii 
Eminentissimi cardinali ed avvocati fiscali. Vi sarà 
Pesame di molti libri e la discussione di cause pen- 
denti. 


Consacrazione episcopale. — Domani, 27, nella 
chiesa di Sant' Agossino il padre Piffari, già parroco 
vaticano, e non ha guazi nominato sagrists, sarà con- 
sacrato vescovo. Lajcerimonia comincierà alle 7 @ mezzo, 
© sarà fatte, dicesi, dal cardinale Martinelli dell'or. 
dine eremitano di Sent Agostino. 

Ordinazioni sacre. — Questa mattina elio 74 
mezzo è comineista în San Giovarni in Laterano la 
saera erdinazione generale. Sua Eminenza il ca 
nale Parrocchi ordinerà i chierici in numero assai ri- 
levante, i preti, i diaeoni 6 i sudiaconi in gran parte 
È a 

Associazione della Stampa. — Sottoscrizione per 
un monumento commemorativo ai caduti di Dogali: 


miche . peulo sta ca 
Duca G. Grazioli-Lante . 
Hotel Victoria - > 


Ammontare liste inserite altri giornali . 


Totale incassate a tutt’oggi L. 3313 60 
La nota dei singoli obiatori della Società dei Tram- 
‘3 la pubblicheremo un altro giorno. 
x, I soci nell’assenbles generale di ieri sera sp- 
provarono il bilencio corsuniivo 1886, e il preventivo 
del 1887. 

Noterelle artistiche. — izione degli Ama- 
tori e culicri delle belle arti al Pelezzo dell’ Exposi- 
zione in via Nazionale, merita di essere veduta. 

Vi sono paesaggi del Castelli, il principe dei pae- 
sisti italiani, quadri del Guerra di molto valore, un 
ottimo paesaggio del Tiratelli, un lavoro dello Joris 
assai lodato, i quadretti del Petiti che sono i più ri- 
cercati, sei ritratti ad olio del Desanctis che fra brove 
saranno Veneria, uno studio dell’Eroli, uno 
del Tombe, del Raesler Franz, del Capranica Del 
Grillo, ece-, tutti nomi essai noti nel mondo artistico. 

Anche la ceramica vi è rappresentate. 

Il Fabri di Roma ha presentati due vasi di aiile 
ispanc-arabo assai ben riusciti. 

Il Simonetti Filippo ha esposto alcuni paesaggi e 
due marine dipinti sulla ceramica a gran fuoco, che 
sono veri gioielli 


cini, che figuraranno anche all’Esposizicne di Venezia, 
+ alcuni ritratti dello Zon: 

Teri l'altro, alla porta d’ingrezso sono state i:cas- 
sate oltre trecento lire. Ciò prova che il pubblico si 
interessa a queste mostre artistiche. 


Adunanze e conferenze. — La R. Academia me 
dica di Roma è convocata per domani, alle 1? me- 
ridiane nel palazzo della R. Università. 

»°« Domani, il professore Nispi-Landi finirà d'ilu- 
strare l’anfileatro Flavio, descrivendone le parti o 
tessendone le vicende. Ivi il convegno alle 3 pome- 
ridiane. 

Banca cooperativa di credito fra gl'im i 
Domani, 27 corrente, alle 2 iaia 
sala del testro Costanzi, gentilmente concessa dal 
proprietario, avrà luogo l'assemblea generale per la 
nomina alle cariche sociali. 

I soci sono pregati di non mancare. 

Il palazzo Triggiano a Porto d'Anzio. — teri, 
sulla fede di una notizia pervenutaci da Porto dAnzio; 
abbiamo detto che era rovinato una parte del paisr- 
zetto Triggiano che, come è noto, è costruito alla riva 
del mere, sulla costa di 

a informazioni assunte " 
retta Poi, venimmo ad apprea: 


N € è 
crollata la teitoia della 
limento. 


pompieri che puntellarono fa 


— La i 
rst nuova commedia del 


la vita e che 


i è tempi 
‘onorifi: 
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FANFULLA 


NostRE INFORMAZIONI 


È molto commentata la notizia data anche da noi 
ieri circa gli accordi e le intelligenze che possone 
essere corsi fra l'onorevole Crispi ed il presidento 
del Consiglio. 

L'onorevole Crispi è talo personalità da bastaro 
da sè solo ad imprimere un carattere ad un’ammi- 
nistrazione, ed è facile il comprendere l’'impres- 
sione che deve produrre sui varii gruppi politici, la 
probabilità della sua assunzione al potere. 


Stamane S. M.il Re riceveva in udienza speciale 
il generale T. Saletta, che come è noto è giunto 
ieri in Roma, 

Sar Maestà sì trattenne con Ini oltre due ore. 


Questa sera il gerierale Tancredi Saletta parie per 
Nepoli. 


Edito dai fratelli Bocca, stasera sarà pubblicato un 
importante opuscolo parlamentare intitolato: Camera 
e Ministero. 

Quest’opuscolo rappresenta ed espone le idee dei 
dissidenti e dei nuovi oppositori di Destra, e sostiene 
un ministero di coalizione. Conchiude affermando la 
necessità dell'impresa d’ ica, la qui sarebbe la 
principale giustificazione della coalizio1 

E siccome nell’opuscolo, per quanto si sappia, non 
c'è nulla di personale contro l'onorevole Depretis, nulla 
esclude che il gabinetto di coalizione contro l’onore- 
vole Depretis possa ersere composto e presieduto dal- 
Ponorevole Depretis. 


La Commissione che per inearico del miristero della 
guerra sia studiando un nuove sistema di equipaggia- 
mento del soldato in relazione colla maggiore dota- 


zione di cariuccie da assegnarsi a ciarcun milite dopo 
delle armi 


l’adorior tiro rapido, ha riconosciuto 


il peso attualmente poriato 


Si è creduto anche opportuno assegasre ad ogei 
soldato un paio di calzature più legg.ere. 

Questo nuovo modello di scarpe sarà immediata- 
mente distribuito alle tappe in Africa. 


Il Corriere della sera annunzia che il cavo tele- 
grafico, che congiunge Masssua con Perim, e di lì 
col cavo inglese, sarà attuato prima della fine di 
aprile. 

Quantunque la notizia del Corriere possa essere 


ua semplice lapsus calami, pure giova confermare 
quento fu già detto nel Fanfulla, che cioò la ditta 
Pirell: ha annuaziato al governo che, salvo il caso 


di accidenti imprevisti, il cavo verrà allacciato il 
giorno 29 corrente. 

Il servizio dei telegrammi tra Massena « Perim 
marà fatto gratuitamente. I telegrammi semplici se 
ranno perciò soggetti alla sola tassa di lîre 4 05 per 
parola, dovata alla Compagnia inglese per l'invio dei 
telegrammi stessi da Perim in Europa. 


Ia Vaticano sì sono ricevute diffuse comunicazioni 
e monsignor Galimberti. Sue Santità è rimaata oltre 
modo soddisfatta delle buone accoglienze ricevute 
Berlino dal suo reppresentante. chè nel ritorno in 
Rome passerà per Monaco e Vienna, dove eorferirà 
con i nunzi. 


A completere la rappresentenza del governo al 
congresso ferroviario internazionale che avrà luogo 
a Milano nel prossimo ,mbre, oltre gli onorevoli 
Peruzzi, Brioschi e Valsecchi, vennero nominati il 
commendatore Di Lenna ispettore generale, il com- 
mendatore Oitolenghi ispettore superiore, il commen- 
datore Artom ispettore del genio civile, il cavaliere 
‘A. Rossi, il cavaliere Spreafico ispettori capi delle 
‘strade ferrate ed il cavaliere De Casa ispettore delle 
atrado ferrate capo del circolo di Milano. 


Luneci, 28, alle ore 10, si radunerà la_ Comu: 
sione incaricata di stud'are varie modificazioni all’o. 
rerio delle ferrovie allo scopo ci far cessare le la- 
gnazs sollevate in proposito da diverse provincie. 


Nel prossimo aprile verranno aperti al pubblico i 
FE tronchi: Agropoli-Vallo; Cerda-Cefalù della 
lince Messine-Patti-Cerda; Bologna-Persiceto della 
ferrovia Bologna-Verona. 


Domani la Banca Nazionale ed il Baneo di Nepoli 
firmeranno il contratto per îl ritiro dei buoni del Cre- 


dito agricolo di Serdegaa. 


Nei circoli politici di Berlino non si dà una 
grando importanza al resente comunicato del go- 
ferno russo circa il linguaggio ostile della stampa 
russa verso la Germania. 

Il governo di Pietroburgo è però fermemento de- 
ciso di colpire colla ammonizione tutti quei giornali 
Che cercssero di procurergli imbarazzi diplomatici 


col vicino impero. 


orizie date ieri dalla Stefani sullo scopo del 
Tage ‘del presidente del Consig'io bulgaro. Rado 
alavofî, nelle provincie sono, in gran parte infondate. 
È vero che il partito della indipendenza bulgara, 
genza si appoggis. crede opporizno 
‘par rendersi popolare proelami l'u- 
Ma la reggenza, consigliata delle po 
nom si erea illusioni sui perico'i di qua- 
denza ich, non i re lodosi «i ptt n 
‘promettere in verun modo la sua posizione. 


Telegrammi particolari del FANFULLA 


Berlino, 26. 

A Sofia nei circoli governativi parlasi della can- 
didatura del principe Oscar di Svezia figlio secon- 

ito del re. È 
rà che alcune patenze sppoggino monsignor 
Galimberti nelle sue trattative per la modificazione 
del progetto ecclesiastico, delle qual cosa sarebbe 
Sintomo il nvutato linguaggio della stampa clericale. 
Parigi, 26. 

Il concerte di benefienza dato della Società della 
Polenta ebbe nn successo completo, addirittura 
straordinario. 2 

Vi assistevano il conte Menabrea ed il ccnsole 
d’Italia @ tutte le notabilità della colonia. 

Il pubblico era affollatissimo. Gli artisti fureno 
fatti segno a un festeggiamento centinuo. — 

La scoperta dei gioielli fatta a Marsiglia pone 


fuor di dubbio che Pranzini fa autore o complice 
dell'assassinio della Rognault. 
Entro la settimana verrà tradotto a Parigi. 


Milano, 26. 

Teri l'onorevole Crispi ricevette Cavallotti, Mar- 
cora, Mussi e molti altri radicali milanesi ; nessun 
altro fuorchè radicali. 

L'onorevole Zanardelli, di cui dicevasi che sa- 
rebbe venuto a Milane, non venne e scrisse anzi 
di nen poter venire a discutere una causa in tri- 
bunale per la quale lo si attendeva. 

Annunciasi una riunione dell'estrema sinistra, la 
quale sarà tenuta quanto prima a Milane. 

I quattro deputati radicali milenesi pubblicano 
una lettera diretta ‘al presidente onorevole Bian- 
cheri, contro la proroga della Camera. 


Genova, 26. 

Continuano a giungere da ogni parte d'Italia nu- 
merosi soccersi per i danneggiati dal terremoto. 

L'Istituto dei ciechi della nostra città ha accet- 
tato un gievanett9 cieco di Baiardo, orfano dei ge- 
nitori periti nel terremoto del 23. 

Caterina Fasce e Zerega Giovanni di Recco si 
assunsero di mantenere cd educare gli orfani Fi- 
lippo Anfosco e Maddalena Roggiero. 

Genova, 26. 

Il generale De Sonnaz ha lasciato Diano Marina. 
Quei poveri terrazzani l'accompegnarono alla sta- 
zione @ gli fecere una commovente ed entusiastica 
dimostrazione. i 

Stamane è partito per Piacenza col diretto delle 
ore 9 8. 


BORSA DI ROMA 


26 marzo. 


Affari discretamente attivi. 

Rendita contante 98 65. 

Rendita fino 98 72 112 a 98 65. 

Ripresa nelle azioni Industriali che, esordito a 735, 
si spinsero a 742, 

Sempre buon contegno le azioni Immobiliari avendo 
dato luogo ad animati seambi da 1222 a 1228. 

Generali 684 50. 

Nominale il resto. 

Cambi 

Fransia 3 imeai 100 07 112. 

Londra 25 36. 


Ore 3. — Rendita 98 80, Immobiliari 1226, Indu- 
striali 735. 


7BORSA DI PARIGI del 26 marzo 


Rendita Francesoamm. ant.3°/, 
3%/, perpetuo) 
» » 3%nuova.. 
» >» 4% 
Rendita Italiana 5°/, 
Cambio sopra Londra, 
Consolidati Inglesi 
Cambio sull'Italia. 
Rendita Turca 
Banca di Parigi. 
Egiziano 6°/, È 
Rendita Spagnuola esi. nove. 


64 15116 | 64 15116 


Banca di Sconto di Parigi ....| 477 — | 475 — 
Azioni Sues | 20465 — | 2046 — 
i 406 — | 407— 
7 - | 7#5— 


Spettacoli d’oggi: 
ALE — Ore 8 {ji L’Elizir d'amore. 
TSATRO NAZIONALZ — Ore 8 1]? — Tristi a- 

mori. 

MANZONI — Ore 9 — /rine. 
QUIRINO — Ore 9 — La Dea del mare. 
METASTASIO — Ore 9 — Troppo tardi sor Nicola. 
ROSSINI. — Cre 8 1;? — Rodope. 
GOLDONI — Ore $ 112 — Ezcelsior (marionette) 
CAFFE VENEZIA — Conserio tutta le sar. 


LA CRONACA DEL MARE 


NEW.YORK, 24. — Oggi è giunto qui il p ro- 
scafo Indipeadente, de!la Navigazione generale ita- 
Hana. 

NEW-YORK, 24. — Oggi è partito per il Me- 
diterrsac il piroscafo Entella, della Navigazione 
generale italiana, 

NEW-YORK, 26. — Il vapore francese Scotia, 
partito da Marsiglia il 20 febbraio cen mille emi 
granti, si è arenato ieri a Pointe-Bleue, presso l'I- 
sola del Fuoco. Non si è ancora potuto organiz- 
zare il trasbordo dei passeggeri. 


TELEGRAMMI STEFANI 


LONDRA, 25. — Lo Standard ha da Berlino che 
il generate Krock, comandante la piazza di Varsa- 
via, è morto martedì all'improvviso. 

Cerre voce che egli sia stato assassinato. 

I capi della polizia e della gendarmeria di poli 
a Pietroburgo, avrebbero ricevuto lettere che li 
nacciauo di morto se gli arresti în massa conti. 
nueranno. 

VIENNA, 25. — Si ha da Sofia che il vero stano 
del visggio di Radoslavoff sarebbe quello di orge- 
nizzare dappertutto comitati patriottici per la di- 
fesa del regima attuale in Bulgaria. 

PARIGI, 25 — Secondo un telegramma al 
nistro del Chili, il colera è quasi scomparso a San 
tiago ed è molto benigao a Valparaiso. 

BELGRADO, 25. — È smentita ufficialmente la 
voce di una Convenzione militare fra la Serbia e 
PAustria Ungheria. 

GENOVA, 25. — ll generale Da Sonnaz, reduce 
da Disno Marina, ha visitato sll’ospedale i feriti del 
terremoto e riparte per Piacenza. 

PARIGI, 25 — Senato. — Terminata la dissus- 
sione generale, fu approvata la sopratissa sui ce- 
reali. 

‘BERLINO, 25. — La Norddeutsche 
Zeitung, riproducendo alcuni brani di un articelo 
della France sulla festa del 22 marzo, eltraggiosi 
per la Germania © per l'imperatore Gug'ielmo, dice 


minosi atti che proveranne ancor una volta can 
quanta calma e con quanta pazienza Îa Germania 
abbia sopportato per anni interi i più arditi oltraggi 
@ le provocazioni francesi. 

'BUCAREST, 25. — Secondo l’Espress-Orient, i 
zankovisti dichisrarono a Riza bey di voler trat- 
tare con lui, come delegato della Porte, ma non 
come portavoce dei reggenti. Soggiunsero che se 
il loro partito arrivasse al potsre, ricuserebbaro di 
riconoscere qualunque prestito cantratto dalla reg- 


LONDRA, 28. — Camera dei Comuni. — Si re- 
spinge con 349 voti contro 260 l'emendamento Mor- 
ley sull’inazione del governo di frente all'abuso 
degli affitti eccessivi in Irlanda. 

Si approva quindi la mozione di Smith, primo 
lord della tesoreria, che dichisva l'urgenza sul bill 
di coercizione per l'Irlanda. 

Parnell annunzia che combatterà il bill alla prima 
lettura e proporrà vna mozione, secondo la quale 
la Camera deve costituirsi în comitato d'inchiesta 
sullo stato dell’Irlenda. 

ATENE, 25. — Camera dei deputati. — Dopo 
discussione fra Schzopoulo e Tricupi, si approva 
cm 81 voti contro 25 l'imposta sul tabacco. 

LONDRA, 26. — Il Times ha da Suakim: « Pa- 
recchi viaggiatori fra cui un missionario italiano, 
sone arrivati da Khertum per la via di Berber 
senza essere stiti molestati. La potenza dei mahesti 
va decrescendo. Regaa d'ssenc> fra le tribù. L’au- 
torità di Osman Digma è puramente nominale. Giî 
europei ed i cristiani indigeni sono meglio trattati». 

Un telegramma di Stanley, in data del 18 marzo, 
annunzia che la spedizione inviata in soccorso di 
Emin bey è arrivata al Congo, 

BRUXELLES, 26. — N Nord smentisce catego- 
ricamente l’asserzione di alceni giornali tedeschi, 
i quali persistono nel sostenere che sarebbero stati 
fatti reiteratamente a Parigi tentativi per un’al- 
leanza frsn:o-russa. 

PIETROBURGO, 26. — Il Giornale dî Mosca si 
pronunzia contra il rinnovamento dell'alleanza dei 
tre imperatori, come assolutamente contraria agli 
interessi della Russia. 


BozavaxTURa Severini, Gerente responsabile 


114, Via Nazionale - ROMA 


parlant et enseignant 


Une Demoiselle Suisse, l'allemand, le francais 


et l'anglais, avec bonnes reférences, cherche un en- 
gagement comme institutrice ou dome de compagnie 
en Îtalie. (Dirigersi con lettera, iniziali I. R., all'Uf- 
ficio di Pubblicità, Piazza Montecitorio, 127). 


Via Condotti, 47, MADAME LAFORET 


Grande assortimento di Guanti glacés in tutta 
lunghezza per visite e passeggio. - Guanti Svezia 
di Francia per balli e serate. - Per Signori, guanti 
di Fraucia e Guanti inglesi, cravatte di prima que. 
lità, novità in portacarte per frac. 


DA VENDERE 


un elegante Villino costruîto di recente, a poca di- 
stanza da Porta Pis, nel nuovo quartiere di Villa 
Patrizi. 

Dirigorsi Via Venti Settembre, N. 30. 


AVVISO IMPORTANTE 


Si ‘procurano capitali per prestiti municipali, 
concessioni governative ed invenzioni serie. 
Nessuna commissione anticipata. 
Dirigersi: DE MAGISTRIS & C., 6, Crosiy 
Buildings, Lonira, E. C. 


Premiato 


SICILIA SPUMANTE 


(Vedi avviso in quarta pagina) 


BANCA GENERALE 


SOCIETÀ ANONIMA — ROMA-TORINO-MILANC 
Capltais nominale ....L. 50,000,000 
Capitale versato .....» 25,000,000 


Riceve denaro în conto corrente: 

senza vincolo e all'interesse 2 ‘/s 0/0 in ragione d'anne 
con vigcolo di 2 mesi 30/0 » 

con vincolo di 6 mesi 3'/,0/9 » 

con facoltà al correntista di disporre mediante c} 

Se il correntista non dà il preevviso cinque giorni 
prima della scadenza dell sonime vincolate, l'opera- 
zione s'intende rinnovata rispettivamente per due e 
sei mesi. 

Gli interessi sono netti di ritenute e capitalizzabili 
alla fine di ogni semestre. 

i versamenti ic conto sorrente superiori alle 
dovrauno assere presi speciali concert: 
colla Direzione. 

Il Correntista può disporre come sopra: 

fino a L 20,000, a vista; 
da L. 20,000 a L. 50,000 con tre giorni di preavviso, 
per somme superiori, con cinque giorni di preavviso 

Fa anticipazioni sopra deposito di carte pubbliche, 
valori industriali ed effetti cambiarii a tasso da eon 
venirai, 

Sconta effetti cambiarii aventi due firme di cone 
scinta solvibilità. 

Eseguisce per conto terzi ordini di compra e ver 
dita di fondi pubblici @ valori industriali tanto nei 
regno come all'estero. 

Rilascia assegni e lettere di eredito sull'Italia e sub 
l'estero. 

Fa qualunque operazione di Banca. 

Riceve valori in semplice custodia, e il diritto che 
essa ne percepisce è fissato al mezzo par mille pe 


non voler criticare queste impertinenze del giernalo ! sei mesi. 


dei patriotti francesi, ma volerle porre fra i volu- 


Fa il servizio di Cassa gratis ai Correntisti. 


À 


ll Prof. cav. J. Neusehùiler, 
specialista di Diottrica ecu- 
listiea, riceve per la corre 
zione dei difetti © deho- 
lezza della vista, medianto 
il suo partleolare; 
at, tutti i giorni (meno 
i festivi) dalle 9 allo 12 © dali 
via Babuino, 83, p. p. — l trattati 
Ropolari Igiene della vista è Occhio ed occhiali, in-&" 

lustrati, dello stesso specialista, si vendono a L. 2 
cadanno' presso di Ini e presso i priucipali librai. 


VILLA PATRIZI PORTA PIA 


Quartiere Villini 
Si vendono terreni alberati a giardini per co- 
struzione di Villini. - Roma, via Muratte, 78, p. p. 


Cioccolata Moriondo e Gariglio 


(Vedi avviso în quarta pagina) 


Signori Scorr = Bownr, 

Ho amministrato parecchie volte l’Emulsione Scott 
d'Olio di Fegato di Merluzzo con ipofosfiti di calce e 
soda, e mi sono convinto che questa preparazione 
viene presa volentieri e digerita facilmente dagli indi- 
vidui di stomaco debole e dai bambini, nei quali è di 
incontestabile utilità quale ricostituente, ed in specie 
nella cura delle deformità rachitiche, in cui l'espe- 
rienza riuscì più completa ed estesa. 

Milano, 24 settembre 1885. 
Dott. ALessanpro AgustoNI, speciali- 
sta per le malattie dei bambini, ra- 
8 chitide e deformità — Via Amedei, 3. 


CITTA DI RECANATI 


EMISSIONE 
di 1904 Delegazioni sull’ Imposta Fondiaria 


UNICO PRESTITO DEL COMUNE 


Le Dalegazioni sono da L. 500, si rimborsano 
alla pari entro © anni mediante estrazioni seme- 
stratî, e fruttano L. 22,50 all'anno pagabili al 
1° maggio e 1° novembre. 

Interessi e rimborsi, esenti da qualsissi ritenuta, 
sono pagabili a Recanati, Roma, Napoli, Milano, 
Torino, Firenze, Genova, Verona, Venezia, Bo 
logna, Brescia è Lugano. 


SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA 


nei giorni 28, 29, 30 e 31 marzo 1887. - Prezzo di 
emissione per ogui Delegazione da L. 500 con go 
dimento dal 1° msggio 1887 . . L. 479 


pagabili cyme appresso: 


L. 50 — alla sottoscrizione dal 28 al 34 
merzo 1887. 
» 100 — al riparto. 
» 150 — al 15 aprile 1887. 
> 179-215 > » 
Totale L. 479 — 


Le Delegazioni liberate per intero alla sottoseri- 
zione avrenno la preferenza in caso di riduzione. 


E VANTAGGI. 

Le Recanasl presentano tutta la soli- 
dità e tutti i vantaggi desiderabili. 

li Comune di Recanati, volendo costituire in favore 
dei Titoli che emette una garanzia superiore ad ogni 
eccezione, ha assegnato e delegato per il servizio degli 
interessi ed ammortamenti il prodotto della sorretti 
posta fondiaria. 

Il Comune di Recanati esige annualmente per so- 
viaimposta fondiaria L. 159,91® 58, e questa scmma, 
che è più del trip'o di quanto occorre, è vincolata per 
il serizio di queste Delegazioni. 

Le Del Recanat!, mentre per le eccezio- 
pali garanzie e per la solidità del Comune harno di- 
ritto di essere parificate ai Titoli primari. fruttano più 
di tutti questi. Difatti, mentre con L. 439 impiegate 
in acquisto di Delegazieni Recanati si ottengono 
L. 2® 5@ di rendita netta, per ottenere pari reddito 
mediante rendita dello Stato o buone obbligazioni fon- 
diarie occorrono L. 510. 


La sottoscrizione Pubblica è aperta nei giorni 
28, 29, 30 e 31 marzo 1887 
In Roma, presso Pucci Noerrenberg e C. 

» » » Gustavo Cavacepj 
» Recanati, presso la Cassa Mur.cipale. 

» Milano presso Franceseo Compaggoni, via San 

Giuseppe, 4. 

la Banca di Genova. 
la Banca Subalpina e di Milano. 
U. Geisser e C. Banchieri. 
la Società di Credito Meridionale. 
la Banca della Svizzera Italiana. 


Digestive Pepsine-Idraciorich 

de ) D.r ERNESTO PERSICHETTI, specia” 
lista per le melattio dello stomac e della 
intestina, costituiscono il rimedio più utile 
che i medici possano adottare contro le 
affezioni stomacali. Queste gocce digestive, 
Preparate secondo le più recenti vedute 
fisiologiche, rappresentano un rimedio certo 
contro le dispepsie (mancanza d'appetito), 
difficili digestioni, gastralgie anemiche, 
isteriche, ecc. - Sì preparano nella far- 
macia chimica E. PIERANDREI, Roma, 
Banchi Vecchi, 1. - Ogni bottiglietta & 
contagocce e astuccio, L. 2 50 in Roma. 
— Depositi in Roma: Stabilimento Farma- 
ceutico italiano diretto dal chimico farma- 
cista E PIERANDREI, via Governo Vecchio, 
N. 18-19, ove trovasi un grande assorti. 
mento di alimenti e vini per malati — ;pe- 
cialità medicinali estere e nazionali — Dro- 
go medicinali all'ingrosso — Articoli ortopedici — Og- 
getti di gomma elastica - Medicazioni alla Lister, eco. 
Filiale della Fabbrica di Mobili in Legno e mate: 
riale ospitaliero Lusnard! Alessandro di Modena, for- 
nitore dei Sifilicomii del Regno - Ottoni e Garinet, 
Piezza Colonna, © nelle altre principali farmacie 
Roma — A. Manzoni e C., via di Pietra - Carte Erba, 
Milano — Buenavia, Bologna - Pegna, Anghinelli, Fi- 
renze — Collamarino e Casaretto, Ancona — Chiarotte, 
Garatteni e C., Verona — Scarpetti, Napoli — Se 
aletà Farmacsetica - Allegracci — Colennelii. Roma. 


ROMA-NAPOLI 
Ferrovia funicolare del Vesuvio 
(Vedi avviso in quarta pazina) UO 
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Pape Satan, 


ROMANZO MODERNO 


Proprietà letteraria. 


— Distrarre l’imperatore ? 
— Lasciando la lettera che avete portato a Taar- 
nowa per lui, sulla tavola accanto al letto. — i 

— Ma Elena, ma lo scandalo... Come mai è avve- 1 
nuto? L'imperatore dunque è ancora innamorato ‘ 
di lei? i 

— Furiosamente, e. se questa sera noti riuscite, 
fate conto che, nonostante lo scandalo e le rimo- 
stranze della possento dinastia a cui appartiene l'im- 
peratriee, Pietro XI è capace di assegnarle un ap- 
pariamento nel palazzo imperiale... i 

— Elena non accetterebbe! 

— Forse, ma la principessa Dircitri ha un padrone 


cipessa mi ha detto chi 
biezione, vi raccomandassi di rileggere le parole sot- 
tolineate della sua autobiografia... 

Guido dette un’oschiate alla tavele su cui srano 
ancora i foglietti del manoscritto di Elene, e, con la | 
mente ancora fresca di quella lettura, si ricordò al- 
cune frasi staccate di quel tratto sottolineato : 

f 
i 
i 


< lo sono sempre vinta dall'ammirazione per la 
forza e per la potenza... L'energia. dell'avversario 
‘mi ha ispirato più ammirazione che non abbia ec- | 
citato la mia collera, il sentimento di una sconfitta ». | 

Queste areno a un diresso le parole a eni. Elena | 
accennava: Guido le rileggera mentalmente. Tata 


DÉVOVEMENT..S":| CONFETTI E BoMBONS 


to eterni giorni che non vi vedo 
e ne sono addoloratissimo. At- 
tendo da un momento all’altro 
notizie che mi si fanno sperare 
assai buone! Mille tenerezze. 


ROMA 
ALBERGO DI MILANO 


Piazza di Montecitorio, dirim- 
petto al Parlamento. Confor 
iabile, buon gusto, prezzi me- 
derati 
Propr Ans. CarampeLLI 
Diratt È DeLwirto 


NAPOLI 


HOTEL DELA RIVIERA | 


Rioiera di Chiaia, 127. 
Esposi: 
con vista 
vio. Confortabile, buon gusto 
prezzi moderati. 
Sì fanno prezzi di penzione 
Iproprietari: GrusxPP& RAr- 
NoLDI-ErxESTO DELvITTO. 


ine a mezzogiorno, 
Golfo e del Vesu- 


FERRUGINOSA ARSENICALE 


tuttele fa rmacie. 


= 
i ROMA 
Trovasi presso tutteleFarmaole È 


CartmeicaTo N. 6. 
Signor Felice Galbiati, 


Via Santa Maria alla Porta, 3 — Milano. 


Elena era în quelle parole... Bisogna 
potesse ossare più sopraffatta dal prestigio e dal fa- 
stigio della gloria imperiale. Bisognava dimostrarls 
che si può esser grandi anche senza una potenza 
quasi divina... È vero che egli poteva morire... 

— Barone — esclamò Guido - sono pronto, e vado 
allegramente ineontro alla morte, ma ho bisogno di 
veder quella donne, di sentire le sue giustificazioni. 

— La principessa Elena Dimitri non ha alcuna ne- 
cessità di giustificarsi, nè può coneedervi l'udienza 
che gli domandate, sotto pana di mettere in forse l’è- 
sito della vostra impresa. 

— Ma non è per voi lo stesso che il plico sia 
trovato addosso a me arrestato, oppure sulla tavola 
della camera dell'imperatore ? 

No. Tatto ciò che è atato stabilito, è stato sta- 
bilito a ragion veduta. Noi abbiamo bisogno che 
Pietro XI legga egli stesso il foglio, e se siete arre- 
stato mentre andate a deporlo nella sua camera, è 
certo che se ne impadronisse la polizia giudiziari: 
all'imperatore non sarà pr io se non nel modo 
che vogliono le camarille cortigiane @ gli ambiziosi 
impazienti di arricchirsi e di ecmendare. Appunto 
per ciò noi abbiamo scelto uno straniero, perehè in 
caso di sventura l’imperatore sappia che non nella 
Slowerja sols, ma in tutta l'Europa c'è ehi cospira 


È contro di lui. Così si riguadagnerebbe da una parte 


quello che si perderebbe da un altro lato, ma il gua- 
degno è troppo misero per farci rinunziare alla spe- 


! ranza di sapere quel plico aperto e letto da Pietro XI 


in persona, prima che altri lo veda... Noi confidiamo 
nella bontà di animo dell'imperatore: i nostri veri 
nemici sono i suoi cortigiani. 

— Voi siete dunque moderati ? 

— Siamo oggi moderati, domani potremo estere 
confinati nelle miniere di Landonia, ribelli disperati o 
anche ministri dell'impero aloweno. Capite quindi che 
dalla vostra riuscita dipende il nostro trionfo: il vo- 
stro arresto potrebbe essere la nostra rovins, la mia 
rovina anzi, poiché io vi ho presentato, io ho dato 


i 


I 
Î 
Ì 
i 
I 


malleveria pèr voi, e in Slowèsja non si dimo mal- 
leverie per burla in queste factende. Sependo che già 
le nostre relazioni avevano ispirato qualche sospetto, 
e volendo parlarvi prima che ineominciasse le vostra 
giornata, mi sono travestito da pope e. son, venulo a 
vedervi a quest'ora, inquisto sulle disposizioni del vo- 
stro spirito, turbato dall'idea che voi potreste essere 
già pentito, o che il vostro zelo si.fosse raffreddato 
alle vista della principessa Dimîtti. E in parte, non 
lo negate, non mi ero inganzato. Ma non crediate di 
poterei afaggire. Il vostro ritiro. è per noi un iradi- 
mento : se non osate andare avanti, sarete giudicato 
è trattato, come si trattano i traditori. Se voi vivente, 
dopo esserci venuto meno, dove sarebbe. più la no- 
stra sicurezza ? 
Dite la vostre, tuté'al più, poichè io non conoseo 
voi. 

me nelle complieità pi 
vare il bandolo, il resto si dipana da sè... Quando 
avranno saputo che il vostro complice sono stato io, 
vranno saputo shbaxtanza per arresiare le' prime 
dioci persone, e dopo le dieci verranno le cento, le 
mille forse... 

— Sicchè se io nom rieseo, voi siete perduti tutti... 

— Perciò noi abbiamo apparecchiate le cose in 
modo che tutto deva riuscire. Tuttavia, se è possibile, 
bisogna tentar stasera di portare a termine l'impreso.. 
Siasera sono ancora vivo, domani Ia pistola del gen 
rale Potoskow potrebbe avermi fatto qualehe gioshetto 
irrimediabile... E allora voi dovreste scendere in campo 
con un alleato di msno, cioè senza colui che finora 
vi ha dato.un importante aiuto e che conoscete... 

Tutti i vari ragionamenti del barone Samarakin 


altri 


| miravano, Guido se ne aesorse, a stringerio in modo 


che egli aî spiegasse chiaramente. 
Guido non vedeva altra ustita' fuori che quella di 
dichierarsi pronto a tentare Ja sera stezza di giungere 
alla camera da letto dell’imperatore 
— Sia - disse semplicemente. - Che cosa devo 
fare? 


— Ma Elena? 
— Elena la rivedreta- quando avrete compiuto lim. 


E il barone Samarskin lasciò errare sulle sue lub. 
bra un sorriso ironico, che dissimulò tosto col riprea. 
dere l'attitudine umile di un pope che si accomiata 
da un generoso donatore. 

infatti, ripigliando quell’attituzino fratessa, egli g. 
vera risperio la porte, e se ne andò borbotisudo 
delle parole russe che Guido interpistò per giacuia. 
torie © ringraziamenti. 


ha 


Dal giorno che Guido Viviani era sfuggito el suo 
antico compagno Berengario Bartoli partendo da Roma 
per Parigi, @ eredetto di #5tar a raggivogera Exa, 
agli avera capito che quell'uomo il quale viveva +). 
litario sul Belphegor, che quell'uomo, il quale > 
reva tutto assorto nella risoluzione di problemi mp 
eabri © forse anche assurdi, era veramente il più cb. 
bedito capo di sètte irazioni che ci forze in 
Europa e nel mondo. Era une apecia di re segreto 4 
assoluto, a cui spontaneamente rendevano omegyio, 
confessioni irresonciliabili tra loro, associazioni sra. 
riste che non si ecnoscevano e che non capireno di 
lavorsre insieme a uno scopo comune, mentre 
devano osteggiato, isolste. Lo sétte, che la tranquila 
borghesia europea crede us'immagiaazione di roman- 
zieri e una aniicaglia politica o religiosa, passata di 
moda dopo che c’è libertà di stampa, e,in certi li- 
miti, quella di assosiezione, -s9no invece nei nostri 
tempi più rigogliose che mai, 


— Troverri stasera pronto per le sei ella Pazseg. 
gialà d'inverno. Al resto non avete a pensarci vo; 
i 
i 
i 
I 


(Continna) Gresmmo Farm. 


CARAMELLE DI TORINO — 


ACROMA presso A. Manzoni 
a © - Farmacia Garneri, e in 


UFFICIO per INSERZIONI 


Piazza Montecitorio, 127 


Wi on Fl 


Adottato nelle Scuderie Reali d’finghilterra e Prussia 


data, la debolezza delle reni, i vesciconi nelle gambe, gli 
mantiene le gambe sempre asciutte ed il cavallo forte e coraggioso fino alla vecchiaia. 


Prezzo: L. 3 #@ la bottiglia. 


FLUIDO RIGENERATORE DELLE FORZE DEI CAVALLI 


del Farmacista GIACOMO STOPPATO — Prezzo: L. 2 5@ la bottiglia. 


Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, Roma, 
via del Corso, 37-79 — Firenze, via de Panzani, 26. 


{ Amtpo DoPPIO MACK 


{Unico fabbricarte-inventore Hi. Mack Ulm.) 


oner Restitution Fluid 


‘ Stabilimento Vinicolo 
F.‘ FAVARA E FIGLI — MAZZARA 


SICILIA SPUMANTE 
{Carta verde e carta bianca) 
tipo CHAMPAGNE 


Guarisce prontamenta le affezioni reumatiche, i dolori articolari anche ‘di antica ‘ Premiato alla Flera dei Vini con tre Medaglie d'Argento 
lamenti muscolari, e 


Spécialità MARSALA SPUMANTE 
Specialità Irene Bianeo preferibile al Marsala 


ROMA-NAPOLI 
‘Ferrovia Funicolare del Vesuvio 


ROMA-NAPOLI e dintorni, partenza ogni giorno. 
Ù Biglietto valevole sei giorni: 1° cl. Fr. 160, 2° cl. Fr 148 
i — Viaggio, alloggio, vitto (Hotel Washington), vettura, 
tutto compreso. 
ROMA-NAPOLI-VESUVIO, partenza ogni giorno. 
i Biglietto valevole tre giorni: 1° cl. Fr. 80, 2° cl. Fr. 68 - 
Viaggio, alloggio, vitto (Hòtel Washington), escursione, 
i tatto compreso. 
NAPOLI-POMPEI-VESUVIO, partenza ore 7 ant. 
Biglietto, Fr. 52. Escuraione nella stessa giornata. Cole= 
zione a Pompei, pranzo al Vesuvio, tutto compreso. 


NAPOLI-VESUVIO, partenza ore 7 ant. d’estate, ore 8 ant. 

d'inverno. — Biglietto, Fr. 28 di giorno, Fr. 32 di notte. 

Alla Stazione della Funicolare trovasi un elegante Ristorante. 

-, Vendita di sigari — Ufficio telegrafico e postale - Illumina: 
zione elettrica sistema Siemens. ti ù 

Î NAPOLI. — Vendita di biglietti ed informazioni all'Uffisi 

sociale via Senta Lucie, 92. © * mai 


ROMA. — Vendita dei biglietti alla Stazione centrale ed al- 
l'Agenzia delle Ferrovie, via Propaganda, 8-10. A 
_—__———————_—————— 


MACCHINA PERFEZIONATA 


“per macinare colori a olio e minio 


lo sottoscritto, per debito di riconoscenza, Le dichiaro di es- 
sere stato affetto da un’artrite generale acutissima, da rendermi 
impossibile ogni movimento. Dopo avere esperimenteto invano 
tutti i rimedi suggeriti dall'arte, mi decisi di adoperare il di 
lei tanto rinomato Linimento, ed in soli quindici giorni mi 
trovai perfettamente guarito. È perciò mio dovere rilasciarle la 
presente ringraziandola, ed anche per il bene dell'umanità sof- 
ferente. 
Milano, 2 novembre 1881. 
Pessina Canto 
Via Paolo Lomazzi, 8. 


INJEZIONE COTTIN 


guarisce in 2 0 4 giorni gli acoli recenti © cronici anche i più 
ribelli, senza danno alcuno e senza rimedi interni. — L Rae 
— Spedizione franca a mezzo pacco postelo. 

2. La vera Cettin si vende solo alla farmacia TARICCO 
Piazza S. Carlo, angolo via Roma, Torino. In ROMA, Farzie- 
cia Torsanguigna di FABIANI-PLINI, Piazza Torsanguigna, 15. 
— Osservare che porti la firma Taricco per evitere le molts 
sontraffazioni. 


Vere Pillole 


ESTRATTO DI COCA DEL PERÙ 


del Prof. SAMPSON — New-York, Broadway, 512 


Queste Pillole sono l’unico e più sicuro rimedio per l’im- 
potenza e sopratutto per la debolezza dell’uomo. 


È osservata Ja massima riservatezza tanto ne!la consegna 
che per la spedizione. 


Ogni Scatola di 50 pillole L: 4; franca di porto în tutto 
îl Regno. 
Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-Ialiano 
FINZI e BIANCHELLI, Roma, via del Corso, 377-78.79 — 
Firenze, via de' Panzani, 26. 


Deposito presso l'Emporio Franco-Itsliano Finzi s Bianchelli, Roma, vis del 
Corso, 153-158, c via Frati». SER, — Firenze. via dei Panzani 26, 


Malattie della Vescica 


SIROPPO DI GEMME D’ABETE E BALSAMO DI TULU” 
Preparato dal Farmacista KRAFFT di Cristiania (Norvegia) 


ca al'migliore dei medicamenti fatti colle gemme d'abete, preparato in modo speciale 
unico. È 

Contiene il principio resinoso’the sî trova allo stato nascentè nelle gemme di abete 
del Nord. Il processo particolare concui viene preparato rende questa medicina 
devole al gusto e facile ad essere assorbita dall'economia fisica. L'addizione del Balsamo 
di Tulù, di cui tutti conoscono le proprietà anticatarrali, rende questo Sciroppo emi- 
nentemente superiore, per la sua efficacia, in tutte le affezioni del petto e delle vie 
urinarie. i 

Questo prezioso medicamento è specialmente raccomandato dai migliori medici di 
Parigi nello irritazioni ed infiammazioni croniche, lente ed inveterate del petto e della 
vescica, nei catari polmonari cronici, tossì spasmodiche con soffocamenti, oppressione, 
palpitazione, tisi laringea e polmonare. Riesce ammirabilmente per guarire il catarro 
vescicale recente 0 inveterato, con perdita di materie muccose, urine sangumolenti, 
catarro uretrale, debolezza della vescica, incontinenza d’urine, ecc., ed în generale in 
tutte le affezioni delle vie urinarie. 

Il suo odore gradevole e profumato lo rende più facile ad essere amministrato agli 
ammalati, che ripugnano sempre di prendere i preparati di catrame, terebentina 0 6 
paive, che sono disgustosi al palato e di difficile digestione. 

Prezzo della bottiglia L. 4 — Franco per pacco postale, L. 4 5@. 

Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, Roma, | 

Corso, 375-79 — Firenze, via de' Panzani, 28. eli; Roman 


Stabilimento tipografico dell’ Qpinione. 
Bi 


Anno XVIII. 
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tosiechè Pittori e Imbian 


gno a one al ca) 
© nero, ed il co) 
che riesco impossibile CORTE, riacquistato è talmente bello, 
uso di un preparato chimico. 
Le incessanti richieste 
mente raccomandaria. 


+ _Dirigere domande e vaglia all’ 
Finzi 6 Rianchelli in Rome 
‘via do' Panzani S0 


Emanuele, 26 — Dalla Francis, Agence Principale ae rhytt > 


£ Questi macinini, a cagione della loro o Ficeola mole e 


facilmente trasportabili dele pietre @ dei rulli, 


La Scleoza ha soggiogato la Naturali! 


CON L'uso DELL’ 


ACQUA PROGRESSIVA PIGNATELLI 


pello il primitivo colore biondo, 
© sospettare che si faccia 
avutene ci consigliane a calda: 


Prezzo: L. 4 la Bottigli 
Aggiungere cent. 50 per il pacco postale. 


di Pubblicitàfin ROMA! 
MILANO, Geller Vitoria 


America del Sud 
Bustralla, Bolisi” 


Cent. 5 
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mare ; di av 
che non sì pi 
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più nulla. I 
ser d’acsord 
del distacco 
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perte più vi 
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stretto © pre 
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Prezzi D' Associazione 
Prin Ba, dv 


dtri3co di porto fn tuito lì Regno, do- 

Vetta, Susa, Tunis, Tripolle Africa I. 9 19 
Tnicoe postale d'Europa e Amerier 

del Nord. 
America del Sud © Ai 
Australia, Bolivio x. 


Cent. 3} in tutta l’Italia 


CAMERA E MINISTERO 


È un opuscolo lanciato faori ieri sera dai fra- 
delli Bocca. 

Il titolo spiega l'intenzione. Sono i Fratelli Bocca 
(nome complessivo dato ad un nuovo partito par- 
lementare, prendendo la parte per il tutto), che 
dall Camera vogliono salire al Ministero. È un 
appetito come un altro. ne a sapere se può 
essere soddisfatto. 

L’opuscolo incomincia col delineare la situazione; 
che è quella di un conflitto latente fra la Camera 
e il Ministero; conflitto che si veniva facendo sempre 
più acuto e più vicino ad una franca e definitiva 
manifestazione. La proroga della sessione non to- 
glie il conflitto di mezzo, solamente ne impedisce 
e ne rimette a tempo indefinito la manifestazione 
definitiva. Sarebbe meglio, dicono i Fratelli Bocca, 
risolvere il conflitto addirittura... e non si saprebbe 
esprimere con parole più comuni un'opinione più 
volgere. Che la cagnara sia finita una volta, niente 
di più desiderabile a quest'ora bruciata. 

Stabilito cotesto punto, i fratelli Bocca si fanne 
‘un dovere di perdere subito un po' di tempo nel 
cercare di chi è la colpa delia situazione presente. 
Questa parte potrebbe essere intitolata: Storia del 
Confutto. 

Là colpa, secondo lero, non è della Camera; non 
è soprattutto dell’ Opposizione, di cui la parte più 
estrema e violenta provocò il voto del 4 febbraio, 
che diede all’onorevole Depretis trentaquattro voti 
di msggioranza. L’Oppesizione allora non era ordi- 
nata, non era concorde, non era compatta, anzi era 
scissa in varie frazioni capitenate dagli uomini suoi 
più notevoli. La colpa è del Ministero; che provocò 
in seguito a quel veto la crisi. Poteva farne a meno, 
eppure la volle. Perchè la volle? Perchè l'onorevole 
Depretis desiderava rimanere al timone dalla barca, 
gettando in mare alcuno de’ suoi colleghi più... pe- 
santi. 

Qualcuro asserisce che la crisi scopp'ò per dato 
e fitto dell'onorevole Robilant, il quaie cedetto alle 
segrete suggestioni dei Fratelli Bosca, che avevano 
l'opuscolo in corpo, e lo volevano metter faori in 
tutte la miniere. Ma di questo, naturalmente, non 
se ne racconta una parola. 

La crisi si sciolse-o piuttosto no2 si ssiclse- nel 
modo che tutti sanno colla ripresontazione del Ga- 
Binetto dimissionario, visto cha ì’ Opposizione nelle 

s varie frazioni e per mezzo de’ suoi uomini non 
variî, non riuscì a distribuiesi i portafogli. 
Riuscì però benissimo a rinnuovare in Parlamento 
la solita barsonda, condotta però in guisa che tutti 
gli avversari del Ministero poterono consentire în 
una esplicita mozione di sfiducia presentata da un 
eminente uomo di Stato. Così avvenne cho îl dì 11 
marzo, l'Opposizione rimase... in minoranza. 

Di qui Îa necessità assoluta di uscire dal berta- 
bello chiemando al Governo 1’ Opposizione, 0 030 
l'onorevole Depretis che è un grand'uomo, che ha 
il sentimento delle Istituzioni, dello Stato, della Pa- 
tria non men vigoroso di chiunque altro; o senza 
di lui quand’egli si decidesse ad imitare |’ esempio 
stupendo di rovina politica porto testà dall'onorevole 
e compiarto Minghetti. 

Quale frazione della Osposizione parlamentare 
merita oggimai d'essere associata al potere!.. A 
prima vista si risponderebbe : la frazione dei Dissi- 
denti, perchò è quella che ta Nuova Antologia ac- 
cuss ‘di aver creato la situazione attuale. 

L’opuscolo asserisce che l'accusa non è vera, e 
ne reca le prove. Questa seconds parto potrebbe 
essere intitolata: Storia della Dissidenza. 

La frazione dei Dissidenti nacque a Montecitorio, 
nel marzo 1884, da due padri: Silvio Spaventa e 
Antonio di Rudinì, e da una madre: la Maggio 
ranza, malcontenta e brontalona. Fu battezzata 
sopra una delle schede bianche poste nelle urne 
ver la elezione al seggio presidenziale. Non è vero 
che nascesse dalla Perequazione e dal Catasto e- 
stimetivo. Le fig'iuole d' quelle mamme non hanno 
mai un bsbbo solo. 

Si deve notare però che ?a D.ssidenza non è un 
partito. È uno spazio neutro nel quale potevano 
riunirsi tutti gli avversari del ministero i quali 
non confondendosi con l'opposizione volevano as 
sociarsi nella stessa insurrezione della coscienza. I 
Dissidenti seno tutti grandi uomini - compresi gli 
ultimi venuti, che fnon sono; veramento dissi- 
denti, ma soltanto separati - e hanno il vanto di 
aver segaato un terzo partito, che non si potò for. 
mare; di aver vagheggisto una nuova maggioranza 
che non si potò costituire. La Dissidenza fu un'a- 
vanguardia che il Corpo d'esercito cerca oggi di 
cacciar via a colpi nella retroguardia. 

Tanto © vere, che rel fatto suo nen si capisce 
più nulla. I dissidenti non saprebbero negare d'es- 
ser d’acsordo con l'onorevele Depretis della dets 
del distacco degli amici Zanardelli e Baccarini ia 
poi; ma frattanto combattono più degli itri mini- 
stri il Ricotti e il Robilant che rappresentano la 
perte più vicina alle loro idse. Parrebbe perciò che 
mentre accarezzano la Destra volessero gettare l’o- 
norevole Depretis a Sinistra. E questo è assurdo. 

Dunque la Dissidenza non è un partito nel senso 
stretto e preciso della parola. Non è un partito, 
perchè non ha interessi; mentre gli amici dell’ono- 
revole Depretis = quelli che ancheoggi lo vogliono 
al potere senza i Dissidenti sl fianco - sono tutta 
gente interessata che fece trionfare la leggo sulla 
Perequazione fondiaria a benefizio di tutto il paese. 
Anche l'onorevole Spaventa, anche l'onorevole di 
Radinì, votarono la Perequazione; ma la votarono 
per forzo, senza convinzione, unicamente pro bono 
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Roma, Domenica-Lunedì 27-28 Marzo 1887 


Pirezione er fummnisrrazianii 
Bono, piazsa Montecitorio, &. 539 
PER GLI ANNUNZ. 


ni Amrinistrazione de! Gisraa! 


o prese lUliio pricipae di Patblisità 


ROMA, MILANO, FIRENZE, PAR: 
{Vodansi gli tndiriz tn qrarta pegion 


Cent. 3 in tutta l’Italia 


pacis, 6 nemmeno oggi la possono soffrire... Il che 
dimostra chè hon sono intefessati. 

Che la Dissidenza non sia uf partito è un bene 
massimo, oggidì, per l'Italia. Un ministeto di paî- 
tito, a questi lumi di luna, non è possibile nè de 
siderabile. Non è possibile perchè non ci son più 
partiti interi, definiti, ben determinati. Abbiamo sol- 
tanto dei frammenti, dei cocci, dei rottami di par- 
tito. La Camera è il Monte Testaccio dello opinioni 
passate. Non è desiderabile porchò i partiti al go- 
verno prendono a norma gl’interessi e non le aspi- 
razioni. 

_ Si deve dunque cercare uri Gabinetto, non fra i par 

titi, ma fra gli uomini che hanno delle aspirazioni... 
. Questi uomini possono essere i Crispi, i Rudinì, 
i Codrorchi, o che so io. Parchè non sì parli nè 
di Destra, nò di Sinistra, nè di Pentarchis, nè di 
Dissidenza. 

Ci voglieno uomini spiccioli, uomini sciolti, reni- 
tenti più che dissidenti... comprendiamoli tutti in 
una sola parola : i fratelli Bocca, che hanno pub 
Blicato l'opuscolo per qualchecosa ! 

Ecco : così per intenderci... i fratelli Bocca sta- 
rebbero al ministero con l'onorevole Depretis, 0 vor- 
rebbero rovesciare anco lui? 

Questo ce lo diranno forse in un altro opuscolo. 
Per ora stanno zitti. Ia Bocca (fratelli) chiusa non 
C'entran mosche... 


GIORNO PER GIORNO 


Non più tardi di ieri io dicevo che mi pareva 
non eque il gridare contro il generale Genè prima 
di conoscere precisamente quello che aveva fatto e 
come Îo aveva fatto. 

A corroborare questa mia idea e a dimostrare 
la convenienza che il governo facesse altrettanto, 
ho esumato i brani di Machiavelli cha riporto 
appresso. 

Ma confesso che alla mia risoluzione, alla mia 
fermezza, al mio sangue freddo, è stato dato un 
celpo fatale dul comandante di Massaua în persona. 

Quel colpo mi è stato inferito con il telegramma 
che avrete letto, e che riproduco: 

« Massaua, 23 marzo. 

« Giovedì Ras Alula lasciò Asmara con piccola 
scorta, a quante sembra per Mekallé, chiamato dsl 
Negus. 

« Savoiroux è sempre prigioniero. Le condizioni 
per la liberazione comprendevano la ronsegna di 
altra partita di armi sequestrate a Massuus, la 
quale fa rifiutata prima che giungessa il tele- 
gramma 20 corrente di Vostra Escellenza. Le con- 
seguenze del rifiuto sono ancora sconosciute. 

« Lo comunicazioni per liberare i prigionieri non 
ebbero punto la portata di negoziati per la pace. 

« Sono giunti il Carour e il Bisagno. 


« Firmato: Gem ». 


a 

Qui si gioca al gioco degli spropositi. 

Ii governo dice al generale : « quante armi uvets 
date? Che cosa c'è di vero sulla consegna di in 
geni affidati alla nostra protezione? » 

E a nessuna delle domande il generale ha ri- 
sposta. 

Si direbbe che la confusione la quale ha per ven- 
tiquattro ore sconvolto i cervelli degli Italiani, è 
stata portata da un colpo di vento fino a Massenal... 

Qui proprio non so più che cosa dire : mi trovo 
davanti a un logogrifo che rinunzio a spiegere! 

* 
Di 

Il Popolo Romano a proposito di questo dispaccio 
‘malaugurato scrive: 

«Francamente il generzlo Genò dimostra ogni 
giorno più di non essere al proprio posto. Egli sarà 
un valente geografo, un distinto ufficiale ed un va- 
lorose soldato; nta non sa e temiamo non ssprà 
mi, redigere uo telegramma. » 

Il fatto merita d'essere considerato. A prima vista 

nulla sembrerebbe più facilo del ssper redigere un 
telegramma; ma lo vicsnde d' Africa hanno dimo- 
strato pur troppo che un telegrarama è semapre una 
faccenda molto difficile. 
mi immagine, ora che il generale Genò è stato 
richiameto, che il governo, edotto dall'esperienza, si 
sia bene garantito su questo punto. Io voglio cre. 
de-e anzi che tanto il mivistro degli esteri, quanto 
il ministro della guerra abbian parlato chiero al go- 
nerale Saletta : 

— Lei vada, loi vede, lei faccia, ma soprattutto 
quando telegrafa stia bene attento a quello che scrive. 
Guardi un po' in che razza di pasticcio ci ha messi 
coi suoi telegrammi il generale Getè... ha perfino 
costretto il governo a far la réclame alla Tribuna... e 
non le paia poca. Se avesse telegrafato meglio, molto 
probabilmente noi non ci troveremmo si ferri in cui 
siamo. Dunque, per carità, procuri di telegrafer 
bene; tanto più che i cattivi telegrammi sono come 
le ciliegie 6 uno tira l'altro... Ci pensi sopra e non 
ci faccia fare una magra figura 

L'altro ieri, Yorick ha fatto dira al general Bum 
che per raddrizzare le faccende d'Africa il miglior 
modo sarebbe quello di affidare il comando della 
spedizione a un giornalista, a un reporter, a un 
corrispondente qualunque, O sta’ a vedere che ci 
arriveremo ! 


1 principe di Brax22Tk, al pranzo diplomatico, ha 


proclamsto che! to 
«La pece è completamente assicura"? _ 
«La Germania continua una politica assolataz®®!9 
pacifica.» 
«L'anno 1887 sarà un anno di pace!» 
Dacqueil mondo dovrebbe ripigliare fiato! .. Ma... 
Ma siamo alla fine del mese: c'è grand ricerca 
di rendita... e per conseguenza S. M. l'imperatore 
Gaglielmo soffre d’infiammazione a un occhio. 
Quando si dice!... È proprie un pruno in un 
occhio! 


» è 
SODO 

Abbiamo sett’oschio il testo del discorso pronun- 
zisto dal Principo di Bismarck alla Camera dei Si- 
gnori in difesa del suo nuovo disegno di legge ec- 
clesiastica, per il qua'e serebbe permesso il ritorno 
in Germania dello corporazioni religiose. 

Ne stacco dai brani veramente carini che possono 
anco per uso 6 consumo dei circoli anticle- 
ricali in altri paesi di questo mondo 

* 
iS 

< Gli ordini religiosi. sono contrarii allo spirito 
protestante (vale a dire all’opinione pubblica nello 
Stato), ma questo non è l'essenziale. L'essenziale 
è che si possa vivere in pace con tutti i cittadini 
d'una stessa nazione. Per giungere a un simile ri 
sultato bisogna abbandonare ai nostri fratelli catto- 
lici tutto queilo di cui noi possiamo fare a meno, 
salva la tutela dei diritti dello Stato. Io prendo 
quest’attitudine nen selo per spirito di tolleranza, 
ma anche perchè s’impons all'uomo politi:o. > 

La dichiara.ione è chiara, netta, precisa e asssi 
più liberale di quella propugnsta degli avverserii 
dol Cancelliere di ferro. 

“* 

« Non bisogna credere, del resto, che ia maggio 
ranza dei nostri correligioneri sia così appessionata 
da non poter tollerare la vista d’ura tonaca nera... 
Sa ciò fosse anche vero... non mi preme. Noi non 
possiamo conformare ia nostra politica al sentimento 
di alcuna individualità isolata. 

< Che se mi si osserva come certi ordini religiosi 
obbediscono a superiori che non sppertecgono alla 
nazionalità tedesca, © che sono stranieri, forò os- 
servare cha abbiamo nel nostro paese dei partiti 
cho praticano ancora con meggior rigore îl sistema 
dell’obbedienza al'a direziono straniera... e questi 
partiti io li baratterei volentieri con queiche ordine 
religii 

Sua Fccellenza mira con coteste parole ai socia- 
listi che aspettano la parola d'ordine dal Balgio, 
agl'internazionalisti che obbediscono al vangelo ve- 
nuto di Russia, «i repnbblicani e agli anerchici che 
seguono le battute del direttore d'orchestra di 
Francia?... 

Se è proprio così, la parola del Principe di Bi- 
smarck, come quella del Pap, non è diretta sal 
tanto a Berlino, ma a tutto il mondo. Urbi et 
orbil... 


"o »* 
La Tribuna ha un curioso modo di ragionere. 
Ella proclame, nel suo numero di ieri sera, che 

in questo momento, meglio che in qualunque altro, 

le elezioni suppletive pei seggi rimasti vacenti 

Camera in seguito al sorteggio dei deputati impie- 

gati, sarebbero venute opportune per provare lo 

spirito pubblico. IL corpo elettorale în questa occa- 
sione acrebbe potuto e dosuto farsi vivo. 

Poi afferma che lo elezioni suppletive sono in- 
dette, che in quasi tutti i collegi il corpo elettorale 
si muove per riproporre la rielezione dei vecchi de- 
putati sorteggisti, sia di destra, sia di sinistra, e 
che in un solo collegio vha chi raccomand: la 
candidatura dell'amico Sanguinetti, beremerito della 
Tribuna stessa @ già battato nelle elezioni generali 

In ultimo esclama : Noi deploriamo che sia tolto 
il modo, în questo momento, cl paese di dire una 
parola che non sarebbe senza importanza nè senza 
influenza. 

O che pasticcio è mai queste!... 

"a. 

Pe» provare lo spirito pubblico ci vorrebbero le 
elezioni suppletive, e il governo convoca i comizi. 

Per sapere come la pensa il paese, il corpo elet- 
torale docrebbe farsi vivo, e il corpo elettorale si 
agita e sceglie i suoi candidati per tutto, fuorchè 
nei gruppo degli amici della Tribuna. 

E questa si lamenta che sia tolto agli elottori il 
modo di dire la loro opinione? 

Ma la dicono, cera sorella; la dicono chiara e 
tonda, a lettere di scatola; e la vedrebbe un cieco 
e la sentirebbe un sordo!.. La voce del paese 
grida forte: gii amici dela Tribuna non ce li vo- 
gliemo. 

La prova è fatta; il governo non selo l'ha per- 
messa, ma l'ha provocata, com'era sue dovere. 

O di che si lagnano in via delle Vergini... Se 
la faccenda va male per loro, se la piglino cen 
Sant'Orsola. 


Coll'Ztalie alla mano si può fare a meno, nei casì 
di bisogno. dell’Almanacco di Gotha e dei libri di 
genealogia delle case principesche. 

L'altra sera essa ci diceva che l'imperatrice Au- 
gusta di Germania è la decana delle sovrane re- 
goanti perchè nata nel 1881. 

leri sera, poi, per istruzione dei suoi lettori di- 


ceva che l'ordine delle SS. Annunziata è stato isti 
tuito da Amedeo IV (Conte Verde!?1?) per perpe- 
tuare la memoria di Amedeo V che sconfisse i Tur- 
chi a Rodi. 

Probabilmente non si tratta che di semplici er- 
rori tipografici; ma sono errori tipografici che di 
vertono. 


* » 
DIS 

Ad Astrakan una bande di nibilisti riescì a pe- 
netrare în quell’ufficio postale per un passaggio 
sotterrazeo © vi presero circa mezzo milione in de- 
nari sonanti. 

Mezze milione! E si chismaro nibilisti da nihil 
che vuol dire nulla? 

Che nome male appropriato! 

* 
Un giornale (satrale perra che alla serata d'onore 
lia Pezzene al testro Filodrsmmatico di Trieste 
intervenne poca gente e la rappresentazione fu 
fredda fredds, mentra al teatro della Fenice a pochi 
passi di la 1 Pinta colle sue oche smmaestrate riempi 
la safe, si ebbe fiori, una corona d'alloro e parecchi 
doni di oggetti di valore. 

Iì giornale teatrale fa le maraviglie per cotesta 
differenza di tratt:mento fra la signora Perzana e 
le oche del Pinta. 

Io non ci trovo nulla di anormle. 

Non viviamo forse in un'epoca in cui !e oche 
trionfano su tutta la linea in arte, in letteratura e 
perfino in politica ? 


+ * 
SISI 

Ls Camera francese, con tutto |' 
gini hanno por uoî, ha co'pito di un dazio d'eutreta 
a i buoi che dell’Italia andranno a 
perte: bistecche in Francia. Questo dazio 
sì risolve in un danno per i nostri allevatori di ba- 
stie cornuto 

I Francesi noa si meraviglieraano più che noi li 
abbiamo sullo corna! 


, TR 
io enfil 


NICCOLÒ MACHIAVELLI 
a Zanobi Buondelpreti e Cosimo Rubilanti 
Salute. 


ls vi mando un presente, il quale se nen è per 
avventura da voi meritat:, è tale senza dubbio, 
quale può Niccolò Machiavelli mandervi maggiore. 
Perchè în quello io vi ricordo suanto io seppi © 
quento io impsrai per una lunga pratica e con- 
tinova lezione delle cose del mondo. Pigliste, a- 
dunque, questo în quello modo che si pigliano tutto 
le cose degli amici : dove si considera più sempre 
la inteozione di chi mande, che la qualità della 
cesa che è mandata. E crediato che in questo io 
ho une satisfazione, quando îo penso che, sebbene 
io mi fusi ingannsto in slcuna cose, in questa 
sola so ch’io nen ho preso errore, di avere eletto 
Voi, ai quali, e’ pare, sopra tutti gli altri, certi mie? 
ragicnari e discorsi torni al presente più utile sianvi 
recati innanzi. Ond’è che spinto da quel naturale 
desiderio ch fa sempre in mo di operare, senza 
alcuno rispetto, quelle cose che io creda rechino co 
mune benefizio a ciascun», ha deliberato entrare 
per una via non per anco da alcuno pesta e da 
qui, suso nel Cielo, arricordare a cadsuno di voi 
due mie oppinioni che potrete in quelle mie povere 
opere dei Discorsi e del Principe, se ne arete va- 
ghezza, rileggere © meditare. 

Dunque e primieramente a te, messer Zanobi, rî- 
cordo come: « negli Stati non debbasi solamente 
« aver riguardo alli standoli presenti, ma alli fu- 
< turi ed a quelli con ogni industria riparare; per 

chè prevedendesi diszosto, facilmente vi sì può 
rimediare; ma aspettando che ti si sppressino, 
la medicina non è più 2 tempo, perchè la ma 
Isttia è divenuta incurabile: ed interviene di 
questa come dicono i medici della etica, che nel 
principio suo è facile a curare e difficiie a co- 
noscere; ma nel corso del tempo, non l’avendo 
nel principio conosciuta, nè medicata, diventa fe- 
cile a conoscere e difficile a curare. Così inter 
viene nelle cose dello Stato; perchè conoscendo 
discosto (il che nov è dato se non a un pra 
dente) i mali che nasci quello, si guari- 
scon presto; ma quande, per non gli aver coi 
« sciuti, si lascino crescera in modo che ognuno li 
< conesse, nor vi è più rimedio. Però i Romsni 
< vedendo discosto gl’inconvenienti, lì rimediarono 
< sempre e non gli lasciarono mai seguire per fug. 
< gire un pericolo; nè piacque mei loro quello che tutto 
« dì è in bocca dei savi de' nostri tempi, godere li 
« benefizi del tempo; ma bere quelio della virtù e 
< prudenza loro : perchè il tempo si caccia invanzi 
< ogni cosa e può condurre saco bene coma nale, 
« male come bene. » (Il Principe, C. III) 

Rà a te specialmente e dipci, Messer Cosimo, 
piacemi ricordare: « che i capitani romani per er- 
< rore commesso non furone mai istraordinaria 
< mente puniti; ne furono mei ancora puniti quando, 
< per la ignoranza loro © tristi partiti presi da 
< loro, ne fussero seguiti danni. Perchè se il lero 
< errore fussa stato per malizia, e'lo gastigaveno 
< umanamente; se gli era per ignoranza, non che 
«lo punissino, e'lo premiavano, ed enoravano. 
« Questo modo del procedere era bene considerato 
« da loro: perchè e’ giudicavano che fusse di tanta 
« importanza a quelli che governavano gli eserciti 


se i cu- 
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facesse ritornare în Abiss'nia con Savoiroux, fossero 
stati messi in Massaua gi ferri; sulla rispasta che 
roi ron siamo usi a commettere tali barbarie, 20g- 
giunse che per Ini sarsbba stato intifferente sean 
che li avessero fatti uccidere. 

I cspi si dimostrarono lieti delle concessioni che 
io era disposto a fare, ed il Ras stesso pareva in 
buone disposizioni, avendo quasi deciso di metters 
ia libertà l figlio del maggiore Piano. Ma poi, in 
seguito ad avergii il soldato, che accompegnava 
Savoironx, detto cho l'avevano fatto partire da 
Massana di notte, perchè non vedesse le tende di 
Berambaras Kafel, il Ras manifestò la sua credenza 
che questi non fosse psrlito, ma si trovasse na- 
scosto in città. 

Piano conferma pure quanto scrisse Savoiroux 
circa il rifiuto dei prigionieri di venire qualcuno di 
essi a Massena per la questione se Barambasas 
Kefel stava quì ancora 0 no, e la specie di com 
promtsso cui addivenuero col Ras, 6 che questo 
imentenne solo imperfettamente. 

Il maggiore Piavo mi rifori pure che il 25 feb- 
braio ultimo Ras-Alula, in presenza di Savoiroux, 
Salimbeni, © di tutti i suoi capi, disse che il Nogus 
disspprovava la sua condotta, che desiderava la 
pace a qualunque costo, e che il Ras soggiunse 
pure essere venuto a Sasti in un momenio di col- 
ler:, ma che anch'esso desiderava Ja pacs 

Per quanto mi riesca penoso il dover cedere alle 
pretose del capo abissino, nullameno mi decisi a 
questo passo nella lusings di poter infine togliere 
della triste posizione, in cui si trovano, i nostri 
connazionali, e non vedendo d’altrondo altro mezzo 
per conseguire tale scopo. 

Fui spinto anche a ciò dal fatto che Salimbeni e 
gli altri si sono compromessi troppo; diedero l'ar- 
rivo dei fucili e degli Asssortini per così sicure, 
che già era stato inteso che, ne! » 
mapi (12) fra Ailet e Saeti si sarebbe trovata la 
scorta abissina per sestituire la nostra che avrebbe 
accompagnato Piano. 

Scrissi però;al Ras che doveva liberare Salimbeni, 
i suoi compagni ed i suoi servi; @ che, se non li 
liberava, la pace fra noi non sarebbe fatta. 

Questa sera perto ii meggiore Piano per Asmara, 
e con lui si accompagna il signor Vogt, che porta 
800 fucili ad avencarica al Ras, al quale fo conse- 
gnare eziandio cinque degli essaortini chiestimi. 
ta di basci-buzue ascompagna tutta questa 
carsvana verso, Ailet, dove troverà la scorta abis- | 
sina. | 

lo mi auguro che il maggiore Piano edi suoi | 
compagni non siansi illusi nelle loro assiourazioni 
di citepere ta libertà cal sacrifizio che ora siamo | 
costretti a fare; ma temo egnora che non taoto fe | 
cilmente i Ris voglia privarsi di ostagg: sulla cui | 

H 
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< loro, l'avere l'animo libero ed espedito, e senza 
< estrinzechi rispetti nel pigliere i psrtiti, che 
< non volevano agpiuenere ad una cosa per so 
< stessa diffizile © p sa, nuove diflicoltà © pe- 
< 
< 


ricoli; pensando ha agriuguendoveli, nessuno 

potesse assera cì.e operasse mai viriosamente. 

Verbigrazi., & mandavano uno esercito in Gre 

cia c.ntra a Filippo di Macedonia, o in Italia 
< contro Annibale, o contra a quelli popoli che 
< vinsono prima. Era questo capitano, che era 
< preposto a tzlo espedizione, angustiato da tutte 
< quello curo che si arrecano dietro quelle faccendo, 
<le quali sono gravi e importantissiune. Ora, se a 
< tali cure si fussino aggiunti più esempi di Ro- 
< mani, ch’ eglino avessino erucifissi, o altrimenti 
< merti, quelli che avessino perdute le giornate, 
« egli era impossibile che quello capitaro intra tenti 
« sospetti potesso deliberare strentemente ». (De 
Discorsi, C. XXI). 

Eà ors, Messeri, godetevi, pertanto, quel beno 
che negli intimi precordi, vi prega dal cielo il vostro 

Aff mo per la vita e per la morte 
Nicorro Macmaverti. 


I rapporti dl genre Can 


Nl ministero degli affari esteri ci comunica: 


Il Comandante superiore delle RR. truppe na Africa 
al Ministro degli affari esteri. 


Massaua, {i marzo 4887. 
Rie. il 27. 
Signor ministro, 

Coì miei telegrammi, 9 e 11 corrente, informi 
succintamente Vostre Eccellenza dell'arrivo in Mas- 
‘saua del signor maggior Pisno, del messaggio di 
cui era ]atore, e della decisione da me presa în 
proposito. 

Qui aceludo la traduzione della lettera, 6 cor- 
rente, di Ras-Alule, portatami del maggiore Pisno 
(annesso 1), e copia della mia risposta, che per lo 
stesso mezzo mando questa sera al capo abissino 
(annesso Il). 

Questi, nella sua missiva, dopo avere nuovamente 
accennato s Barambares Kafel ed a Hsmed Ken- 
tibey, chiede la consegna di otto assaortini, se- 
guaci di Etmanò, che lo avrebbero sbbendoneto 
dopo eseero stati colle suo truppe a Dogali, ed i 
fucili del negoziante Vogt. 

Neil: sus lettera Res Alula nen fa cenno alcune 
della liberazione dei nostei prigionieri ; però il mag 
giore Piano conformò ripatetamente quento scrisse 
Seveîrovx, che il Ras giurò « per la morte di Gio- 
vanni » — che è la formoia più sacra 4ì giuramento 
in Abissinia — che, se no: concodevamo quanto 
chiedeva, egli li avrebbe lasciati in libertà. 

E la siessa assicuraziono ione dete, come già 
acceonai, in un biglietto dol conte di Savcirsux 
portatomi da Piano, di cui anîsso copia (annesso Ill), 
e nel quale è notevole la frase « come vede, hanno 
paura e fanno i prepotenti. » Ma così Savsiroux 
come gli altri vesono ormai solo la coss dal punto 
di vista di prigionieri impezienti di essere liberati. 

Ai biglietto di Savoiroux andavs unito uno scheme 
della lettera che il Ras avrebbe dovuto scrivermi, 
secondo l'accordo faito dai prigionieri; de! quai 
achema unisse copia (annesso IV). In resità, poi, 
Alula scrisse in modo assai differente. È sssai meno 
esplicito per Barambaras Kafel, cui acsenta sol- 
tanto quasi con disprezzo, e non perla di accetia 
zione di trattati per parte nostre, ma soltanto della 
pacificazione tra abissini e tarchi, fatta per inter 
vento degli inglesi. 

Ed ia ciò la lettera del Ras è per noi migliore 
che non jo schema cancerdato coi prigionieri. 

Mo, per contro, neilo scritto di Alala non si trova 
il benchè minimo cenno di liberazione dei prigio. 
Dierî, ed elia paco si fa solo una leggerissima allu- 
sione, dicendo essere preferibile l' amicizia con lu 
cho con pestori di buoi, nella qual frase non manca 
ura buone dese di orgoglio e di impertinenza. 

li maggiore Pisro mi riferì che Saveîroux, giunto 
ad Asmera giovedì, 3 corrente, passardo dsvanti 
alla sua tordi, gli disse che lo loro speranze di li 
beraziono er;no eumentet: per le concessioni che 
îo mi mostrava disposto a fare. 

Il Ras chiese se î guerdiani dei bufili e dei buoi, 
che io aveva concesso che il console di Frencia 


detenzione esso fa cerlumonte grande asseguamento. 
Si potò sapore dei due soldati cho accompegne- 
rono il maggior Piano, come sia opinione in Abis- 
sinia che il Res voglia largamente sfrattarei nostri 
cennazionaî: prigiouisri per otisnero la pace, regali, 
armi e munizioni da guerra. 
Gradisca, ecc. 


Ii maggiore generale 
Gan. 


(Annesso 1). 
Ras-Alula al generala Genè. 


Asmara, 6 marzo 1887. 
Kafel, voi lo conossate. [o non dico che esso mi 
sia utile in qualche cosa, ma egli saccheggin i ne- 
gozianti. 
Anche Kantiba Hamed, di cui prime vi aveva 


| 
| 
I 
mandato. | 
| 
| 


Gli otto Assaortini, questi tutti saccheggiano i 
negozianti e rovinano i poveri : legate e mandatemi. 

Che la nostra pace sia îstta, come prima gli In- 
giesi ci svevano peeificato coi Turchi. 

lavese dell'amicizia coi pastori dei bovi, meglio 
per voi di essere amico meco. 

Si fucsia che venga da me il signor Vogt, as 
sieme alle mie armi che vi sono. 


(L. S) 
(Annesso Il). 
Il generale Genè a Ras-Alula. 
Massaus, 1 marzo 1887. 
Ho ricevato la vostra lettera scritta il 28 Iekstèt, 
e Piano mi he detto le vostre parole a voce. 
Vi mendo quello che avete chiesto. Ora liberate 


i naib Asd-el-Kerim coi miei fa 
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6 mandatemi il conte Salimbeni, i suoi compagni © 

suoi servi, a seconda della promessa che avete fatta. 
Se non li liborate a non li mandate da me, ssp- 
iate che la pace non è fatta. 

va ti (L. S) 


(Annesso IM. 
Il conte Savoiroux al generale Genè. 
(Senza data; ricovata 18 marzo 1887). 

Al mio ritorno il Ras veleva nuovamente inviarmi 
a Massaua a chiedere il Cafel, che non credeva 
fosse fuggito. Allora ci siamo piantati, dicendo che 
vedevamo che Lei era ben disposto a fer bene la 
pace, che chi voleva ad ogni costo la guerra era 
il Ras, e che non si sarebba mai portata quella let- 
tera, cha avrebbe certo fatto succedere dei guai, 
non potendo Lei ricevere un simile insulto senza 
reagire, che dol resto lo pregavamo di farci ucci- 
dere presto, poichè era troppo crudele di morire di 
stenti e di fame. Questa cosa impressionò molto i 
copi, che henno una gran paura di fare la guerra, 
e lo stesso Rss, che teme che Menelik si unisca 
a noi. 

M'inventò che Menelik: nell’Harrar aveva uccise 
1,500 enrapei e presi 3 cannoni. lo voleva rispon- 
dergli che sepevo che invece aveva salvato tutti 
gii europei, compresi vari italiani, Sacconi, eco. Ci 
mendò quattro volte suo fratello, il Chantibai 
Chiefà, per deciderci a portare ln lettera. Noi ab- 
biamo tenuto daro, ed oggi, dopo 4 giorni, «bbiamo 
ceduto, ms al solo patto che Salimbeni farebbo la 
lettera © che il Ras la farebbe tradurre. E così ao- 
consentì. Come vede hanno paura e fante i pre 
potenti ; hanno più paura loro di ucciderci che noi 
di morire. 

Egli ha giurato che, se Piano to-na eoi fucili, 
Etmanò e gli Assaortini, che ora tirò fuori al posto 
di Cafel, ci lascierebbe liberi. 

Generale, La prego di cadere e vedrà che siamo 
liberi. La lettera di Stefano e del console francese 
fecero molta impressione al Ras. 

In altro momento La consiglierei a tener duro, 
ma era la selute di Selimbeni mi dà troppo da pen- 
sare, e credo che un ritardo prolungato non arri- 
verebbe a salvarci da uva grande disgrazia. 

Colla più profonda stima. 


Savomovx. 
(Annesso IV). 


| Schema di lettera di Ras Alula al generale Genè. 


(Annesso alia jettera dei conte di Savcircux). 

Arrivi sl generale Cario Genè. Come sta, io 
grazie a Dio, sto bene. 

Il sigror Salimbeni è ammalato. lorro a man- 


| dare il signor Savoiroux. Mi dispiace di sentire che 


Burambarzs Cafol è scappato, poiche mi premeva 

molto averlo in mano, perchè è il peggior nemico 

di Re Giovanni. Intanto vi prego di farlo cercare, 

e so viene nel vostre territorio fatelo legare, e 

mandatomelo come dice il trattato inglese che aveta 
accettato. 

Anche gli assaoriini, che sono fuggiti presso il 

i Schneider, vi prego 

di forli arrestare e di mandarli con Etmazò. Vi prego 


i di mandarmi i miei facili, facendo scortare la caro- 


vana fino a Saati dai basci-buzuk dove farò trovare 
i soldeti di Barambaras Tessamzi. 

Appens avrò ricevuto Etmanò, gli Assaortini ed 
i fucili, Joannes mut (muoia Giovanni !) vi ms nderò 
i cinque italiani prigionieri. 

Però, se sento che B, Cafe! è a Massaua e ai 
vostri paesi, ne tratterrò uno per garanzia; dopo 
tratteremo per fare un'smicizia durevole e aprire 
il commercio agli italiani. 


DALL’EGITTO 


Cairo, 18 marzo. 
La grave quistione del selciato dello strado in A° 
lessandria, è stata finalmente accomodata. I nego. 
zianti esportatori si sno sottomessi a pagare an- 
cora per un anno una somma non indifferente, ed 
i numerosi operai italiani impiegati a quei lavori 
hanno per ua anno encore assicurato il pane. Per 
capire tutto questo imbroglio è necessario sapere 
che in Aiessandria, vedendo che il governe non si 
occupava di sistemare le strade e che si era obbli- 
gati a camminare o nel fango o nella polvere, senza 
cantare le fosse e le pozzanghere, i negozianti e- 
sportatori deliberareco da molti anni di imporsi una 


piccola tassa sm ogni collo spedito foorî, il frutto 
ella quale fosse devoluto a mettere în ordine la 
Sia delle Monache, lunga arteria ch dalla piazza 
dei Consoli, centrale della città, mena al Minet-el. 
Cesssì, grande mercato vicino al porto. La tass. 
fruttò più che ron si sperava, ed allera il Comitato 
deciso di allargare i suoi lavori alle altre vie quando 
il governo aiutesse, Il governo accettò e fu così cha 
lo tie della città farono quasi tutte lastricate, con 
grande vantaggio della saluto © della nettezza pub. 
Élice. Ma chi ne vantaggiava di più erano i pro 
prietri delle case, i quali meltevano avanti la 
P'iella strada > come un titolo per aumentare gii 
iffitti, Allora il Comitato cominciò a riflettere ed a 
trovare giusto che i proprietari concorressero alla 
spesa, Sul rifiuto di questi ultimi, i negozianti e- 
sportatori decisero di non dare più un soldo © così 
il governo. Intanto i nostri scarpellini pativano la 
fame. 

Ore tutto è scromodsto, per nn sn30 almeno, 
@ quei peveri diavoli riconoscenti hanno subito pub. 
Dlicato una lettera di ringraziamento. 


>< 


Un'altra opera che darà lavoro è il presciuga- 
‘mento dal lego d’Abukir: ove ora c'è l’acqua salsa 
ersno villaggi o campagne fiorenti: nel 4807 gli In- 
giesi ruppero a colpi di cannone la diga © tramuta- 
Fono il luogo in vasta palude. Molti progetti furono 
sottosssti al governo nel corso del secolo, e giorni 
fa fa approvato quello dell’iogegnere William Grant. 
Se questo riuscirà n bene, sì prosciugheranno gli 
altri laghi che formano attorno al suddetto una serie 


di paludi malsane. 
Da 


Pare în Alessandria veone festeggiato il com. 
plesnno di Sua Maestà il Re con una rappresenta 
zione straordinaria dell’Aida al teatro Zisinia, con 
intervento deì corpo consolare, ed a profitto delie 
vittime africane © liguri. Non so perchè qui in 
Cairo nà îl Ds Martino cossole generale, nè il Ro- 
mano console locale, non si siero fatti vivi. Mi 
pare che il 14 isarzo sia una festa ufficiale. 


PZ i 

Infine, ancora in Alessandria non si buccina ma 
si perla pubblicamente di gravi scandali, per noa 
dir peggio, a carico di magistrati della Riforme, i 
quali, se si volessero scpire, come sî temo, i.tsc. 


cherebbero per sempre il prestigio di quelia giu 


stizia. E rrolto tempo che noi reclamiamo dai go- 
verni eurepei una inchiesta sulla ‘Riforma, di cui 
essi sone gli agenti responsabili. È necessario, 
giacchè ne soco i padrini, che si informino se essa 
Fisponde el suo scopo, 0 se eccorrano della inco- 


vazioni benefiche. 
>< 


Qui în Cairo sltre peripezie. Il ministro dell'ia- 
terno si è dovuto dimettere: contro gli uffici del 
catesto è stata ordinata un'inchiesta: un'altra so 
ne hs a fare sulla femosa impresa dei petrcli di 
Gebel Zeit, un'impresa che costa già all’erarie qual- 
che milicre ; intomm=, pere che molti nodi, se ren 
tatti, vengano al pettine, e se ne scoprono di tutti 
i colori. Pare che molti considerino l'Egitto come 
una casa che brucia, ed agiscono in conseguenza. 


>< 


Ii vicerò ha ceduto alle Stato molti dei suoi pa- 
lazzi. Questo atto semplicissimo diede ivogoa com- 
piicazioni che non sone ancora finite. I commissari 
delia cassa li reclamano per vendere a profitto dei 
famosi creditori: îl governo li vorrebbe desiinare 
a musei, scuole, uffici: alle finenze vorrebhero 
trarne profitto per colmare il deficit. Temo che in 
tutto questo resteranno a Sua Altezza il conferte 
della buona intenzione e la spesa del mantenimento. 


OMNIBUS 


Genove, 26 marzo. 

Le notizie dal Chiìì sono sempre migliori, L’epi- 
demia diminuisce rapidamente, © presto, speriemo, 
sarà scomparsa. Per noi Genovesi, che abbiamo tanti 
rapporti @ continui eoll’America meridionale. quelle 
notizie sono di massima importanza, perch il colera 


Il carseriere so gli ‘ose incontro col berretto fra 
le masi, e dopo aver deposta rispettosamente la pipa 
sur una mensola di legno inverniciato. La casa delle 
earceri era allegra e sorridente: i pavimenti tirati a 
polizento dalla infaticabili braccia di una masse: 
degna di esser nata in Olanda, paese’che ha spinto 
all'inverosimils fantastico la curs amozosa e diligente 
dei particolari della vita quotiliana. Sulle pareti si 
vedevano sl:uze litografie colorate, rappresentanti 
scone pastorali, o une grande olsografia, violente- 


== 


Pape Satan 


RIOMANZO MODERNO 


Proprietà letteraria. 


mente aoiorita, riprodusera lo petriarcali sembianze 
di Guglielmo il Vittorioso. 

Sulla pars*e opposta, in una oleografin meno estesa 
e meno virncementa colorate, si potsra ammirare la 
shia figura del Kronprinx germanico 
riere inchinandosi = 


Non mai come in un momento storico di grarde 
perturbamento della coscienze. non mai come ia un 
momento in cui le vecsbia fedi eroiinno @ anecra nor 
ai trovano lo basi per inalzsrne di nuovi 
‘oscurità, il mistero bojieo, le arcani 
sono pei il rossiolo, l’anima di tutte le asso: 
segrate, heano trorsto maggior numero di spiriti ir- 
requieti € tormantati pronti ad sccettere un credo 
qualunque invece di rimunere nello sconforto di uno 
scetticismo inutile sila vita quotisiane e angoseioso, 
nei giorni în cui si avrebbe bitogac di une speranze, 
di uillueione per non soccombero sotto il paso del 
dolore, della ingiustizia sosisle o della disperazione. 
Guido severa trovato adepti del tcurgo in tutte le 
cisgsi di cittadini. Era stato orpitato da poveri opera 
© da prinsipi, da vescori e da pesestori, da ministri 
ti che le giustizia cersava.. 
Un giorno era stato strestato. 
— È finita detto egli ts cè 
Si trovava in una piocola città telssce su! Reso 
II soldato che lo aveva arrestato lo condusse alia pri. 
gione della piccola eitti 


mi 


— Eptri signore - di 
noi siomo qui tutti 

— Se tutti i carceri 
pensava Guido — si farsbbe quelche cosa di più per 
far la Joro conoscenza. Beninteso - aggiunse poi, 
sempre mentelmente - beninteso che anche la carcere 
avesse quesia nitida eleganza che consola. 

Seguendo il cersariera - nelle sui mani lo avera 
rimesso il soldato — Guido entrò in ur salotto secche 
più grazioso e civettuolo del primo: lo oleografie 
delle pereti orsno qui dedicata all'imperatrice © 
principesse della dinastia germenica; 6 finalmente 
carcariera e prigioniero giunsero a una camera da 
letto che pareva apparecchiata a ricevere una spo- 
sina borghese di Berlino nel suo viaggio di nosze. 
L'unico indizio cha la camera da letto non avesse 
una destinazione esclusivamante muliebre, si trovava 
il principe 
generale Moltke, Ia seconda e la 


$ di Bismarck e 


Guido persò che se in questa prigione usava d'in- 
catenare i prigionieri, era certo che i suoi ceppi sa- 
rabbaro stati d'oro a diciotto carati e sottili some lacci 
per orologi da tasca. 

Ma javeca di mettergli i ceppi, il serceriera si con 
tentò di domendargli 


— Tutto quello che vi pare, amico mio. 

— Lessi fare a mo; e per la psrto liquida? 

— La parta liquida? 

— Bere birra o preferisce del Bordeaux? Ne ab- 
biamo deli’eccellente a sei marebi la bottiglia... 

— Vada per il Bordeaux. 

— E all'ultimo, s9 il signore lo permettesse, sarei 
contento di sentire il suo autorevole perere sopra una 
mezza bottiglia di Roederer ghiaeciato. 

— No, no; lo Champagae non mi piece. Ma perchè 
non mi offrite del vino del Reaot 

— lo ron ingenno mai i miei avventori: il vino del 
Reno è una burletta dei commercianti di vino, che si 
fa con una soluzione di aceto e qualshe altro ingre. 
disnto poso costoso, ma il Reno, creda a me, signor 
mio, non dà altro che aequa 

E il carceriere se ne andò ridendo del suo motto 
@ gridando in capo alla scala: 

— Ei, laggiù, presto, arrostite l’oca più grassa che 
c'è preparata... 

Guido, trasecolato, non eapiva più in quale 
retta offambachisna fosse capitato, » prieda 
una fizestra che poteva, volendo, scavaleare, ellun- 
gando semplicemente una gamba, intomiuciava a do- 
mandare a sò medesimo se non fosse meglio di an 
dersone, lasciando îl carceriere a papparai la sua oca, 
quando vide che il soldato faceva la sentinella nel 


d as sora PS 
La prigione era ua sasetta color di ross, cor le | terza persona dalla trimurti tedesea, il qui pedro e- | giardinetto su cui rispondevano le sue finestre. 


finesire dipinto azzurre e senza ombra di inferriate. terno decorava la sala d'ingresso. 


— Ben trattato, ma guardato a vista! Bab, quando 


avrò cenato, saprò io durante la notte trovare il mod 
di fare una burla all’inclito campione della legalità e 
all'incorruttibile ministro di Temi srmate. 

La cena fu equisita. Il bordeaux era fatto con ue | 
appassite di Grecia, di Calabria o dell'Asia Minore, 

ra corretto gradevolmente Îa troppa 

In ultimo col caffè giunse anche | 
una bottiglia di Kirachwasser autentico, che avrebbe 
aiutato la digestione di una cena enche più panta 
gruelica di quella che Guido aveva fatto. 

— E ora è tempo di endara dormira - disse Guido 
al carceriere che gli veniva a domandare se era cor : 
tento della cena. - Capisco, bravo uomo, capisco: i 
regolsmenti non permettono di restare in pi 


— I regolamenti? Ma noi non abbiamo regola- 
menti! Il signore può ender a letto, quando gli part. 
quando gli piace, non anderei affatto se lo preferi- 
sce... Faccia come crede, in modo che quando vorrà 
partire si trovi fresco e vegeto. 
— Me io voglio partire domattina sull’alba.. 4! 
Pesos informato dai miei giudici sulla mia sorte 
— Ha qualche causa il signore?... le che gli 
indichi un buon avvoci "n Seng 4 
— lo non ho cause, io voglio semplicemente saper! 
come andrà a finire questa faccende stupida del mio | 
arresto... 
— Del suo arresto? È stato arrestato? E 
quando lo hanno rilasciato? mor 
n Guido, sentendo parlare îl careariere capì alle fine 
ie Taitoco in cui era caduto. Don Chissiotte prender 
rie per castelli, egli lo scambiava per prigiozi- 
Ma ellora che voleva da Iui il soldato? 


A 


{Continna) 


Gurrno Pens 
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Peas 


FANFULLA 


—————————____________________________m_m___r_——————____=___________—=—=—= 


în quei peesi si risolve sempre in dsnno anche per 
noi. In ogni modo però în questa occasione ci siamo 
fatti onore; parlo in genere degli Italiani residenti al 
Chilì, che hanno orgenizzato seriamento ed efficace- 
mente un servizio sanitario per soccorrere i colerosi, 
« si sono resi benemeriti del paese. Difatti, il governo 
chileno si è mostrato gratissimo di quento ha fatto 
la compagnia sanitaria italiana della Croce Bianca. 

a compagnia ha 123 soci, è diretta da due dottori, 
possiede un lazzereito e un cerro di ambulanza fatto 
fare appositamente per questa occasioni 

Il Consiglio della Croce Bianca, oltre al direttore 
onorerio cav. Magliana, ministro ‘itgliaro al Chil), si 
compone dei signori: comm. dottor Ernesto Mazza, 
direttore; Cav. dottor Frnesto Dallera, vice-direttore; 
Giov. Battista Giennini, esssiere; Luigi Pagnoni, se- 
gretario; Tebeldo Bruguoli, Edoardo Provasoli, ca- 
valiere Giovanni Mochi, Giovanni Scotto, Francesco 
Pozzuoli, Pietro Carlucci, e il presidente della Società 
di mutuo soceors9 « Italia » consiglieri. 

Una parola di speciale encomio spetta al Mazzei, 
principale organizzatore della Croce Bianca. Il Mazzei, 
valentizsimo oeulista. amato dsi Chileni come un con: 
cittadino, non ha badato nè al lucro cessante, nò al 
danno emergente, @ si è dato interamente a compiere 
un’opera umanitaria che fa onore alla colonia italiana. 


ess 


Consiglio dei ministri. — Stameni ebbe luogo el 
Quirinale la relezione dei miniati. 

Dopo S. M. il Re s’inirattenne parecchio tempo în 
colloquio coll’onorevole presidente del Corsiglio. 

Ministri in moto. — L'onorevole Grimeldi ha fatto 
ritorno in Roma da Napoli. 

Visita reale. — Imi il Re, accompagnato del te- 
nente colonnello Tosi, suo aiutente di campo, si 


esto a visitere l'officina del sigaor Crescenzi, fonditore 
di meta] 


tri lavori compiuti dal Crexeerzi, si nota 
la statca in bronzo di Vittorio Emanuele per il mo- 
numento di Lecce. 


Il professore Barzellotti a Napoli. — N profe: 
sore Giacomo Barzellotti, che nelio scorzo anno aveva 
assunto con molto plauso alla nostra Univeraià l'in- 
segaemento della filosofia della storia, è atrio a voli 
unanimi della facoltà di filozofia e lettere dell’Univer 
sità di Napoli propostv a professore ordinario di filo. 
sofia morale in quella Università. 

Il professore Barzallotti è già pariito per la sua 
nuova residenza. 


Medaglia al valore. — I mosi-i lettori ricorle- 
rauno nell’agos!) desorzo il profescore Guido Fus'neto. 
dell’Uriversità di Torino, salvò a Civitivensiva, a r- 
schio della propria vite, la sigaorina Cecilia Aloesi, 
in pericolo d’affogare 

Oea, nel Bollettino del rr'nistero dell’ietrozione pub- 
blica trov:emo il seguente resoconto della cerimonia 
per !a consegna el professore Fusina:> di una meda- 
gla al valor di marina: 

« Rascolto, nel giorno 2 febbraio scorso, il Conti 
glio acsademic> deli’ Università, il rettore professore 
Atussìm conegnava si Fua'10t) la medaglia d’argen.> 
al valor di merine, 0 dava letora di van loiiera ac- 
compagnativa del mii p 

« Aggiungeva poi nobili parole per ri! 
il Fusinato non soio saperse educsre i giovi 
scienza che profezse, ma l'anîmo suo nobile ed ardito 
valesso enche a dare alla [gioventù Î’ esempio delle 
azioni generose. 

«Il professore Fusinato, dopo aver rieevat>, e>m- 
mosso, le congraiilazioni del ret.ore e ei colleghi 
suoi, ring, ra a sua volta con sentits parole, e 
quindi prendeva commiato. » 


Noterelle vaticane. — Oltre il numeroso pellegri- 
neggio spagnuolo che verrà a Roma in oczasione delle 
nozze d’oro, si afferma coma probabile anche la ve- 
nute di un pellegrinaggio francese di evi sarebbero 
principali promotori i nuovi esrdineli francesi resen- 
temente nomineti. Questo pellegriceggio porterebbe 
Irgenti somme e donativi. 


x Oggi, 27, il cardinale Plaze ha preso. possesso 
dei tuo titolo nella chiesa di S. Francesca Roma: 


x Dicesi che quest'anno il Papa intenda che le 
fanzioni della settimane sante sieno fette con maggior 
pompa e solenoità degli anni parsati, specialmente 
quelle di San Pietro e delle a! licei 
dell’attuonza dei forasi 
ranno celebrato lo snere funzioni dal Papa, a da 
mol i prelati, e vi interverranno famiglie distinte con 
inviti © biglietti speciali. 

Comitato nazionale di soccorso ai danneggiati 
dal terremoto. — Fra le offerte più notevoli perve. 
nute în questi giorni, notiam: 

Giornale Fanfullo, offerte raezolte, L. 742 95 — Gren 
Megistero dell'Ordine sovrano di Maito, 300 — Offerte 
raccolte in Alghero, 710 77 — Prefetto di Firenze (of. 
ferte raccolte da Vagnière Federico e C, L. 523 35 — 
offerte raccolte da Michele Nocenti di Santa Croce sul 
l’Amo, 200 - Mucicipio di San Casciano in Vel di 
Piss, 109 - Società cpersia del detto comune, 20), totale 
843 35 - Civica Cassa_di risparmio di Verona, 1000 
- Deputazione provinciale aì Ferrara, 1000 — Depu- 
tazione provinciale di Sassari, 500 — Prefetto di Cuneo 
(ulteriore invio di offerte raccolte), 3000 - Comitato 
di Mantova, 1700 - Sindaco di Jesi (offerte raceolte), 
1000 - Deputezione provinciale di Verona, 2000. 

‘Somma raccclta, L. 357,360 83. 

Somme apedite ai diversi comuni, L. 324,000, fra 
cui L. 50000 alla provincia di Porto Maurizio. 

Somma disponibile al 22 marzo, L. 33,360 83. 


Circolo dell’Esquilino, — Ieri sera questo Circolo 
ha chiuso i suoi trattenimenti c;n un ricevimento assai 
apimato. Si è ballato sino alle 6 di quessa mattine. 

Ora del Circolo non rimans che un comitato pro- 
motore, con lo scopo di far risorgere il Circolo stesso 
è offrire così in vermanenza un luogo di ricreazione 
per i quartieri alti della nostra città. 


Alla società degli autori drammatici — Bril 
lentissimo è riuscito ieri sera il ricevimento dato dalla 
Società degli autori, neile sele della sua nuova resi 
denza in via dell'Impress. I convenuti, soci e invi- 
tati, erano circa centocinquenta : letterati, giornalisti, 
attori, insomma una simpatica riunione. 

La musica naturalmente non fece difetto. Centa- 
rono: la signora Borelli, la signorina Pegano, il ba- 
ritono Sparapani. Suonarono : il violoncellista Salvi 
tore Leoncri, il violinista Alfredo Nerdi, le signorina 
Adelside Derantis, il maestro Falchi e îl maestro 
Collina accompagnatori al piano. Frnesto Rossi che 
si trovava presente, vivamente pregato dagli astanti, 
declmoò da par suo il canto XXV dell'Inferno di 


Dante e le ultime terzino del canto di Francesca da 
Rimini. tn conclusione alle due dopo mezzanotte; nes- 
suno dei convenuti aveva ancora disertato il geniale 
ritrovo. 


Ancora Sbarbaro e ia. — La Corie 
d'sppelio ha condanneto la moglie di Sbarbaro a tre 
masì di careere per diffamazione a darmo del signor 
Maecaluzo. 

Luigia Giovannetti. — La quastordicerno vi 
nista dente ieri 11 suo primo concerto nella sali 
lestrina, e il maestro Ettore Pinelli, direttore della 
Società orchestrale, che compreado davvero la no- 

le fratellanza dell’arte, volle col cuo doppio quar- 
tetto rendere più attraenta ]a festa muzieale. Non 
parve bugiarda a nescano la fama da ui la sij 

rina Giovannetti era preceduta: ela meravigliò l' 
letto e numeroso pubblico con la esecuzione sicura di 
pezzi acabrosi, come la Ballata e Polonese del 
Vieuxtemps e il Moto perpetuo di Pagonini, e con 
la bella cavats, limpida @ nette, nel coacerio del 
Viotti (un bellissimo tempo che il Marenco ha rubato 
di pianta per la musica dell’Ezcelsior) e nell'Elegia 
del Baxzini. C'amorosi applausi saluterono ad ogni 
pezzo la giovane ariist> dalla fisonomia simpatica e 

, illuminata da occhi prefondi e tranquilli, speeehio 
d'un'arima in cui si riffettono i lieti 6 malinconici 
fantasmi dell’arte. 

È sperabile che quello di ieri non sia stato il primo 
l’ultimo dei conearti di Luigia Giovannetti. 

Concerto. — Martedì alle 3 pom. nella sala dell’Ae- 
cademia filarmonica (via Muraite 70), il violizista 
gnor Vieo Ridolfi darà un concerto ll cui progeamma 
è attraentissimo. 

Concerto di beneficenza. — Domani sera a cura 
del Comi:ato di scscorso ai danneggiati del terremoto 
avrà luogo ua concerto sl teatro Argentine. Si rap- 
presenterà l'oratorio di San Paolo di Mendelsshon 
eseguito dall'Aceademia filarmozica romana. 

Teatro Manzoni. — Frine seguita a trionfare in 
quell'inearnazione della bellezza greca che è ln ni- 
gnora Pieri-Tiozzo. 


Abbiamo come un convincimento che se il culto 
del bello ebbe otigine in Ellade, abbia preso domi- 
cilio legale, con iscrizione nell'ufficio d'anagrafe al 
Campidoglio, nella platea e nei palchi del Manz 
Teatro Quirino. — Il ballo messo in scena ieri 
, la Dea del mare, ha faroreggiato: gli stessi 
eatusiasmi e gli stessi applausi ehe la Cat è le 
sorelle Ungero in questo stesso ballo riportarono 
Panno passato al Meiastazio. 
Teatro Rossini. — Una diecina d'anni fa_ Ugo 
dedicò nel Fanfulla due colonne di giusto enturiasmo 
jonette dei fratelli Prandi, che 


alla compagnia di 
ora agisce al Rossi. 

Quello che noi possiamo dire è che in questi dieci 
anni — forse perchè il legao si è stagionato — gli at- 
tori ed i ballerini della compagnia Prendi hanno 
fatto dei mirabili progreszì 

Ieri sera qualche elegantone giurava che avrebbe 
fatto presto © terdi une pazzia per la sempre giovane 
® meravigliosa signorina Legnetti, prima ballerina as- 
soluta. 

Per la pace della famiglia è spersbile che siano 
per calmarsi questi bollenti spiti 


Vendita all’Asta pubblica di oggetti d’arte an- 
tica componenti la ricca collezione della signora Clelia 
Gueldi vedova Barbosi. 

Domani, lunedì 28 corrente, alle ore una e mezzo 
pomeridiane, nelle Sale della Società Romana per le 
vendite sì pubblico incanto di oggetti d’erte entica, 
diretta dai signori Giacomini e Capobianchi, via Si- 
stina, 138, avrà Iuogo la prima delle otto vendite di 
questa ricca collezione. pa 

Gli oggetti ehe domoni si venderanno sono i lotti 
descritti in eatelogo dal N. 1 al N. 100, e si compor- 
goro di Terrecotte e Bronzi di scavo, Stoffe e Ricarri 
antichi, Poreell:ne, Maioliche, Sculture in legno, Bronzi 
de! Rinascimento © Vetri venezieni. 

Resta inutile qualunque descrizione dettagliata, es- 
sendo a tut! gli amatori ben nota l'importanza di 
questa grande © scelta collezione. PI 

I cataoghi si d'spenzano nelle sale della vendita in 
via Sistina, 138. dei 

Dalle cre 10 alle 12 ant. si potranno esaminare i 
otti che si vendono nella giornata. 


Rs 

Spettacoli d’oggi: 
APOLLO. — Ore 8. — Giuditta. 
VALLE — Ore 8 1}? — Il Barbiere di Siviglia. 
TEATRO NAZIONALE — Ore 8 1;2 — Guerrain 

tempo di pace. 

MANZONI — Ore 9 — /rine. 
QUIRINO — Ore 9 — La Dea del mare. 
METASTASIO — Ore 9 — Troppo tardi sor Nicola. 
ROSSINI. — Ore $ {12 — Rodope. 
GOLDONI — Ore 8 1j2 — Excelsior (marionette). 
CAFFÈ VENEZIA — Conserio tutte le sere 


Una nuova censura. 


È incontestabile cho la stampa serve a fer cono 
cose utili, ed è ugualmente impiegata da în 
svergoganti che aburano della eredplità del 


pubblico. 

È difficile per i gioraali eeneurare le réclames che 
si pubblicano nelle quarte pagine. Speriamo che presto 
o tardi tale censura prenderà piede, tanto più che un 
gioraîe, il Courrier frangais illustré, ha bandito la 
crociata di questa riforma. istituendo Un giurì medieo 
a eni sono sottoposti i rimedi che acsomenda ai suoi 
lettori Le Pastiglie Gérandel farono accatiats all'u 
nenirità, come pere diversi eliri prodotti. 

Quarto a certe pastiglie fatto a base del così detto 
succo di pino, il Courrier francais rifiuta aesoluta 
mente di pubblicarne le ré:lames. Un giornale che si 
interessi fino a questo punto della salnte dei suoi let- 
tori è un fatto abbastanza muovo. Di più, il Courrier 
francais dà in premio si suoi nuovi sbbonati di un 
anno tre astueci di Pastiglie Gétande!, di cui il de- 
posito a Roma trovasi presso A. Manzoni e C, via di 
Pietra, è premo la Società Farmaeeutica Romana ; al 
minuto, in tutte le Farmacie e Drogherie. 

Deposito all'ingrosso : Sannich: Banchieri, 102, 
via Luceoli, Genova — Società Farmaceutica, 8, 
Borgogna, Milano - Imbert e C., 329, via Roma, 
poli - D. Mondo, 5. via dell'Ospedale, Torino — Gio- 
vanni Toris, 2, via Roma, Torino - A. Manzoni e C, 
30, via di Pietre, Roma, Napoli e Milano - Sosietà 
Fermaceutiea Romana, Roma — Zampironi, Venezia 
— Zarri, farmacista, Bologna — Roberts e C., Farmacia 
Reale, Firenze. 

‘Al minuto, in tutta le Farmesie e Drogherie, e prin- 
cipalmente presso il dottor Boggio a Prato — Tarisco 
a Torino — Majon a Genova. 


NosTRE INFORMAZIONI 


Sappiamo che al ministero della marina si sta sta- 
diando un progetto di legge, da presentare al Parla- 
mento, per rimediare alla deficienza del personale 
che i nuovi servizi benno prodotto nel servizio attivo. 

Si cerca trovar modo di rifornire il personale senza 
ricorrere a corpi suppletivi, i quali non hanno dato 
tutti i risultati che se ne aspettavano. 


lla sitnazione in Bulgaria. Sono 
cetsati i negoziati tra gli uomini éi opposizione e 
Ogeti i meg gli 

È probabile quindi che il commissario turso, se 
altro son accade, fra non molto faccia ritorno a Co- 
stentinopoli, ma si crede insuasistente la notizia che 
l'ambasciatore russo a Costantinopoli abbia doman- 
dato il richiamo di Riza bey. 


L'idea di convocere una conferenza o va congresso 
per lo scioglimento della questione bulgara è defini- 
tivamente abbandonate, 


1 moti insurrezionali manifestatisi în slcuni punti 
della Bulgaria, e confermati da notizio attinte a di- 
verse fonti, eano generalmente preveduti. 

Si sapeva che i rifugiati bulgeri non erano rimasti 
scoraggiati dagli insuccessi di Silishia e di Rustseiuch; 
ma tutto lascia credere che la Reggenza soffocherà 
questo strascico di agitazione, tant> più che la Russia 
oramei è risoluta a nca allontenarsi daila linea di 
condotta estremamente riservata che ha adottate. 


È BERLINO, 27. — La Norddeutsche_ Allgemeine 
Zeitung confata l’asserzione degli organi del Centro, 
che cioò il governa prussiszo «bbia iniziate il Cul- 
turkampf a motivo el Concilio ecumenico di Roma 
e della proclamazione del dogma dell’infallibilità. 

Il giornale pubblica molti dispacci scambiati dal 
47 aprile al 22 luglio 1871 fra il cancelliere principe 
di Bismarck ed iì conte di Teuffkirchen, incaricato 
di affari a Roma dai quali risulta che dopo che il 
Concitio ebbe proclamato }' infallibilità e dopo l’oe- 
cupazione di Roma, non vi fa alterazione nei rep- 
porti amichevoli fra il governo prussiano e la Santo 
Sede, ma che telo alterazione è stata piuttosto ca- 
gionata dal partito che prose ulteriormente il nome 
di partito de! Centro. 

NEW-YORK, 27. — Il New-York Herald an- 
nunzia che una tempesta cagicnerà probabilmente 
disordini atmesferici sulle costa occidentali della 
Gran Bretagna, e forse anche su quelle della 
Francia, fra il 23 ed il 30 corrente. 


Bonsvrerora Snvanzt, Gerante responschile 


# PASTICCERIA 6. LATOUR. "Y 
CARAMELLE DI TORINO 
4 Specialità Cioccolata e “Cioccolata Praline,, @ 


Telegrammi particolari del FANFULLA 


Parigi, 27. 

Si assicura che l’addett> militare tedesco sarà 
traslocat> dietro la asserita scoperta di relazioni 
che esisterebbero tra lui e un impiegato al mini- 
stero della guerra, il quale sarebbe destituito. 

Jeri sera vi fa pranzo diplomatico dal generale 
Menabrea, © dopo un grande ricevimento al quale 
intervennero moltissimi personaggi politici. 

Il Pranzioi, arrestato a Marsiglia, è arrivato a 
Parigi, © fa ‘fatto scendere alla stazione di Cha- 
renton per evitare la folla. 

Qui si ritiene che sia il solo autore del triplice 
assassinio în casa della Regnault. 


Genova, 27. 

Il prosidente della Camera onorevole Biancheri ha 
lasciato Ventimiglia ci ha intrapreso una vicita per 
la riviera colpita dsl torremoto. Questa visita ha 
predotto un'ottima impressione. 

A Disno Merisa si continua lo sgombero delle 
macerie : rimangono ancara insepoiti alcuni ceda- 
veri. 

Oggi a mezzogiorno al collegio convitto Nazio 
nale veane inaugarato, per cura del rettore dottor 
Pavesio, una lapide commemorativa dei crduti a 
Saati © a Dogali. 


LA CRONACA DEL MARE 


PORTO SAID, 24. — Oggi ha proseguito par 
Messina il pirocsafo Raffarle Rubattino, deila Na- 
vigezione geserale itsliona. 

LAS PALMAS, 25. — È arzivato il piroscafo 
Europa, della linea « La Veloce ». 

SINGAPORE, 25.— ll pisoscafo Archimede, della 
Navigazione gecevsle itaians, ha proseguito oggi 
per Houg-Kong. 


 TELEGRAMMI STEPAN) 


PARIGI, 26. — Camcra dei deputati. 
provata la tssa di 
provenienza estera. 

SOFIA, 25. — Si teieprafa da Orhenie e Plovoa 
che Zifkoff 6 Rsdost:veff sono ricevuti dappertutto 
con dimostrszioni entusisstiche. 

BER:.INO, 28. — L'imperatore soffre da alconi 
giorni di raffreddore © di una leggiera infirmma- 
zione all’sechio sinistro. 

BERLINO, 26. — S. A. R. îl duca d'Aosta è r- 
rivato ieri, nel nomerigzio, a Cassel, o si è recato 
all'albergo del Re di Piassia. 

Alla stazione fa ricevato dei generali dell guer- 
nigione e dagi ufficiali de! sosondo reggimento us- 
sari di Assia, numero 44, di cui S, A. R. è capo. 
Uno squadrone, colle bendisra del regzimanto e 
colla musica, gli rese gli onori militari. 

Stamane, il duca d'Aosta ha passato in rivista il 
suo reggimento e nel pomeriggio è partito all: volta 
di Torino per la via di Francoforte. 

PARIGI, 28. — Camera dei deputati. — Con 264 
voti contro 261 si delibera di portare la tessa per 
l'importazione dall'estero per ogni vacca da 12 a 20 
franchi, © per ogvi vitello de 4 ad 8 franchi, 

Sì delibera con 297 roti contra 238 lo stubiimento 
di un diritto di 12 franchi sulte ‘n: fresche, mal- 
grado l'opposizione di Lovkroy, ministro de! com 
mercio. 

Si approva pure, m>igrado la obbiezioni del mî- 
nistro del commercio, l'articolo secondo dl pro. 
gelo, che stabilisce Un sersizio d'ispezione senita- 
ria ella frontiora. 

Con 334 voi contro 214 si approva l'iasieme del 
progettò di legge per lo sisbiiimesto di una sopra- 
tassa sul bestie di provecienza estera. 

La seduta è tol: 

LONDRA, 26. — Ebbero luogo sal Tamigi le 
corse dei canetti fra gli stu!ecti della Università di 
Combridze © di Oxfor 

Gli studenti di Cambridge furoto vincitori per due 
lunghezze. 

BOMBAY, 26. — Notizie da fonte indigena assi 
carano che, în sezuito sd an rapporto autentica 
ricevuto del governatore di Horat annunziente che 
il governatore del Turkesten aveva ordinato ad 
Iskander-Kan di prendere Herat con un colpo di 
mano, mediante un corpo di dodicimila uomini, 
miro dell'Afghanistan ha erdinato che diecimila soi- 
dati sieno pronti a rinforzere Herat, se ciò fosse 
necessario. 

BUCAREST, 20. — Cerre voce che movimenti 
insurrezionali sieno scoppiati a Piena, a Viddino, 
nonchè a Kaprivatitza in Rumeli 


ap 
ronchi per c po sui baoi di 


DA VENDERE 


un elegante Villino costruito di recente. a poca di- 
stanza da Porta Pia, nel nuovo quartiere di Villa 
Patrizi. 

Dirigersi Via Venti Settembre, N. 30. 


VILLA PATRIZI, PORTA PIA 


Quartiere Villini 


Si vendono terreni alberati a giardini per co- 
struzione di Villini. - Roma, via M:ratte, 78, p. p. 


Premiato 


SICILIA SPUMANTE 


(Vedi aveiso in quarta pagina) 


BANCA PROVINCIALE 
Ospitale Se 8.000.000 


OPERAZIONI DELLA SEDE Di ROMA 
Via Nazionale, 114 (Palo Osprazica De Gio) 


La Banca riceve Depositi di denaro senza limite 
somma: 
in Conto corrente al 2 ‘/, 0/9 annuo, cor facolià 
di ritirare: 
fino a L. 5,000 senza preavviso: 
» > 20,000 conf giorno di preavviso; 
» » 50,000 » 5 » » 
(Per maggiori importi è necessario prendere secorà 
colla Direzione) 
sopra Buoni fruttiferi a scadenza fissa fruttanti i 
4 0/0 d'interesse annuo con vincolo di 3 mesi 
4, > » » » 6 > 
4 > >» » » 12 > 
sopra Libretti di deposito al 4 0/o annuo d'inte 
resse, con facoltà di ritirare: 
fino a L. 4000 a cista; 
> >» 3000 con un giorno di preavviso. 
(Per somme maggiori occorrono 5 giorni di preavviso.) 
sconta cambiali con due firme di conoscinte sol- 
vibilità; 
fa Anticipazioni e apre Crediti in Conto corrente 
contro daposito di valori; 
riceve all’incasso Effetti © Cuponi; 
emette Delegazioni, Chèques e Lettere di credito 
sulle principali piazze nazionali ed estere; 
compera e vende Valori per conto terzi; 
apre Crediti documentari all’estero; 
riceve Valori in deposito libero. 


B La Direzione. 


Le Goccle Digestive Pepsine-idrocieriche 
de ] Dir ERNESTO PERSICHETTI, specia- 
lista per le malattie dello stomac e delle 
intestine, costituiscono il rimedio più uti! 
che i medici possano adottare contro 
affezioni stomacali. Queste gocce digestive, 
preparate secondo le più recenti vedute 
fisiologiche, rappresentano un rimedio certo 
contro le dispepsie (mancanza d’appetito), 
difficili digestioni, gastraigio anemiche, 
isteriche, ecc. - Si preparano nella far. 
macia chimica E. PIERANDREI, Roma, 
Banchi Vecchi, {. - Ogni bottiglietta a 
contagocce e astuccio, L. 250 in Roma. 
— Depositi in Roma: Stabilimento Ferm 
ceutico italiano diretto dal chimico farme- 
cista E PIERANDRE!, via Governo Vecchi 
N. 18-19, ove trovasi un grande azsorti 
mento di alimenti e vini per malati — ‘pe 
cialità medicinali estere e nazionali - Dro- 
ghe medicinali all'ingrosso - Articoli ortopedici — Og- 
getti di gomma elastica - Medicazioni alla Lister, ecc. 
Filiale della Fabbrica di Mobilie in Legno e mate. 
riale ospitaliero Lusnardi Alessan‘iro di Modena, for. 
nitore dei Sifilicomii del Regno — Ottoni e Garinel, 
Pizza Colonna, e nelle altre principali farmacie di 
Roma - A. Manzenl # ©, via di Pietra — Carlo Erbe. 
Mileno - Buonavia, Bologna — Pegna, Anghinelli, Fi- 
renze — Collamarino e Casaretto. Ancona — Chiarette, 
Gsrattoni e C., Verona — Soarpett!, Napoli - Se 
oletà Farmecentica — Allegrucc! — Colenne!ii . Roma 


Da cedere in seconda lettura: 
Il Daîîy Telegraph, di Londra. 
La Deutsche Zeitung, di Berlino. 
Rivolgersi all’ Ufficio di Pubblicità, 127, 
Piazza Montecitorio - Roma. 


1 dare alla biancheria stirata una 
LUCIDO fiscotezza britnte. — Prezzo: L. 4 
- Coll’aumento di ceni. 50, franco per pacco post 

Dirigere domande e vaglia all'Emporio France 
Italiano Finzi e Bianchelli in Roma, via del Come 
e-3 în Finenen Danteni 88 


Btabilimento Vinicolo 
F.' FAVARA E FIGLI — MAZZARA 


SICILIA SPUMANTE 


(Carta verde e carta bianca) 
tipo CHAMPAGNE 


Premiato alla Fiera del Vini con tre Medaglie d'Argento 


Spécialità MARSALA È io) 
co di aeeciiadaò al Marsala 


SCOPERTA. OPPRESSIORE 
ed: ASMA" 
TOSSE] Premi Mede Argento, Oro et Fuori 
Soncorso, Indiczioni gralis frane, «erivere a questo 


CLERY in MARSIGLIA (franca). 


MEDAGLIA DPORO all Esposisione Universale del 1878 


APPARECCHI CONTINUI 


Par La Fapanita peLLE Berra eazzosa 

dl Seltz, Limonate, Soda Water, Vini spumanti, Birre 
1 sell cho siano Inargontati all’Intorne 

NUOVO PICCOLO APPARECCHIO CONTINUO A BUON MERCATO 


1 sifoni a leva grande o piccola sono solidi e facili a pulirsi 


Casa J. HERMANN-LACHAPELLE 


3. BOULET e C., Successori, Ingegneri Costruttori 
RUE BOINOD, 31-33 (Boulevard Ornane 4-6) Parigi 
Invie france del prespotte dottagliato 


ECONOMIA 


MOTORI a gas OTTO| 


Verticali ed Orizzontali 
da 43 
a_60 
cavalli 


Consumo di Gas inferiore 
at me., garantito nel con- 
tratto d'acquisto. — Oltre a 
20,000 Motori in attività in 
Europa, di cui circa 700 in Ilalia. 


Prospetti e Prezzi correnti «gratis» 


AEGNZIA GENERALE per l’ITALIA con esposizione 
di Motori in azione e Deposito per domande urgenti 


presso BRACHI, ENGEL & C. 
TORINO — Via Carlo Alberto, 22 - TORINO 


Agente in ROMA, ìng. EMANUELE ZANOTTI, 
| Via Carlo Alberto, Ti. 


GARANZIA ILLISITATA 


DURATA 
vzZzIUNOIS 


H. ROBERTS e C. 


FARMACIA DELLA LEGAZIONE BRITANNICA 
ROMA FIRENZE 
Piazza Sen Lorenzo Via Tornabuoni, 17 
in Lucina Succursale 
Num. 36 è 37 Piazza Manin, 2 


PILLOLE ANTIBILIOSE E PURGATIVE 


di cooPER. 
ui Pimedio rinomato per le maletti 
CI 


di testa e nelle vertigini, 
‘> puramente vegeteli, né scamano di effica: 
20 sempo. Îl loro uno non richiede cambia 


impareggiabili nei 
stive, avvtano l'zi 
quello materie che 
irritanti, vantosità, 


Si vendono in scatole al prezto di 1 e 2 lire 


Si spedisccne dalla sudistta Farmasia dietro domanda accem 
pagnata dal relativo importo. 


É 


PANVOLLA 


SOCIETÀ ITALIANA 
È PERLE 


STRADE FERRATE DEL MEDITERRANEO 


Società Anonima sedente in Milano - Capitale L. 135,000,000 interamente versato 


Esercizio 1886-1987 


PRODOTTI APPROSSIMATIVI DEL TRAFFICO 


dall'11 al 20 merzo 1887. 


Chilometri in esercizio { ibelizionina 


Media » 


Viaggiatori . 1,293,937] 
Bagagli e cani 96,016] 
251,516 
1,555,616] 


[61] 1,456,839| 51 


Torasz...| 3,197,086|87| 2,926,562|16] 270,524] 


Prodotti dal 1° luglio 1SS6 al 20 marzo 1987: 


30 850,533/09} 29,653,836'38} 1,196,696/71 
1,524,941/33| 1,433,938 53] 91.002] 


7,553,60537| 7,302,831 60j 250.774/77| 
38,953,337/77] 37,539,033.99] 4,414,303|78] 
06] 


Toratx... |78,882,418,56) 75,929,640,50| 2,952,778| 


III 


Prodotto per chilometro: 


713/45) 6861 32) 
18,02698]  — 


Wiener Restitution Fluid 


Adottato nelle Scuderie Reali d’inghilterra e Prussia 


Guarisce prontamenta le affezioni reumatiche, i dolori articolari anche fdi antica 
data, la debolezza delle reni, i vesciconi nelle gambe, gli accavallamenti muscolari, e 
mantiene le gambo sempre dsciuite ed il cavallo forte e coraggioso fino alla vecchisia. 

Prezzo: L. ® 50 la botti 


FLUIDO RIGENERATORE DELLE FORZE DEI CAVALLI 


del Farmacista GIACOMO STOPPATO — Prezzo: L. ® @ la bottiglia. 


Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi e Biunchelli, 
via del Corso, 375-79 — Firenze, via i 


Malattie della Vescica 


SIROPPO DI GEMME D'ABETE E BALSAMO DI TULU” 
Preparato dal Farmacista KRAFFT di Cristiania (Norvegia) 


Roma, 


ll migliore dei medic.menti fatti colle gemme d’abete, preparato in modo speciale 
ed unico. 

Contiene il principio resinoso che si trova allo stato nascente nelle gemme di abete 
del Nord. Il processo particolare conTcui v reparato rende questa medicina gra- 
devole al gusto e facile ad essere assorbita dall'economia fisica. L’addizione del Balsamo 


di Tulù, di cui tutti conoscono le proprietà anticatarrali, rende questo Sciroppo emi- 
nentemente superiore, per la sua efficacia, in tutte le affezioni del petto e delle viel 
urinarie. 


Questo preziosv médicamento è specialmente raccomandato dni migliori medici di 
Parigi nelle irritazioni ed infiammazioni croniche, lente ed inveterate del petto e della 

nei catarri polmonari eronici, tossi spasmodiche eon soffocamenti, oppressione, 
ne, tisi laringen e polmonare. Riesce ammirabilmente per guarire il catarro] 
scicale recente 0 inveterato, con perdita di materie muccose, urine sangumolenti, 
catarro uretrale, debolezza della vescica, incontinenza d’urino, ece., ed in senerale în 
tutte le affezioni delle vie urinarie. 

Il suo odore gradevole e profumato lo rende più facile ad essere amministrato agli 
ammalati, che ripugnano sempre di prendere i preparati di catrame, terebentina 0 co- 
paive, che sono disgustosi al palato e di difficile digestione. 

Prezzo della bottiglia L. @ — Franco per pacco postale, L. 4 5@. 

Dirigere domande e vaglia, all’ Emporio Franco-Italiano Finai e Bianchelli, Roma, 

Corso, 375-79 — Firenze, via de' Panzani, 


E. HE. Oblieght 


— ROMA — 
Ufficio per inserzioni — Piazza Montecitorio, 127 


La qualità squisita della 
(cioccolata prodotta dulla 
celebre Fabbrica di 


PH. SUCHARD 


CHOCOLAT 
DuchardER 


tazione. Essa è raccomandata dalle cele- 

pit Ja nafiche come l'alimento ricostituente il più digeri 
bile per i convalescenti e per le persone deboli. Il cican 
di salute, privato del suo grasso, si distingue specialmente 
a tale scopo. Essa è ogni giorno piu ricercata. La ciocco- 


idrd è indispensabile per i tourustes ed i viaggia- 
ha Sorrmasi vendibile solo nelle migliori Confetterie, Far- 


macie e Drogherie di tutto il mondo. 
GRANDE MEDAGLIA D’ORO 
all'Esposizione Universale d'Anversa del 1885. 


“Sciroppo e China Ferruginoso 


di GRIMAULT & C“, Farmacisti a Parigi 


‘tr Rue Vivienne, PARIGI, e precselo priac'al! 
> Pmi gm — i 1248 1 pt 


A ROMA presso A. Manzoni e C. — Farmacia Garneri 


e in tutte le principali Farma‘ 


EMULSIONE di SCOTT 


d’Olio Puro di 
Feeato DI MERLUZZO 


cow 
Ipofosfiti di Calce e Soda. 

ua dal chimici SCOTT o BOWNE- NUOVA-VORK 
È tanto grato al palato quanto il la: 
dell'Olio Crudo di Pegat 


- Guarisco la Tosse e Raffreddori - Guarisce la Debo- 
sce il Rachitismo mi farcia. 


U SI. (Mal cadues) 


‘Si prepara eseluzivamente nella Farmacia chi- 
wiea di PAOLO DELBECCHI, via Rosine, 
N. 8 - Torino!, con depozito nelle principali 
Farmacie. 


Flacone grande, L. 1@ — Flacone piccolo, L.@ 
Agsiungento cent. 50 si spedisce franco. 


La Scienza ha soggiogato la Natura!!! 


CON L’uso DELL’ 


ACQUA PROGRESSIVA PIGN VER 


si ridona a perfezione al capello il primitivo colore » vr 
sastagno o nero, ed il colore riacquistato è talra» 
che riesce impossibile conoscere 0 sospettare © 
uso di un preparato chimi 

Le incessanti richieste avatene ci consigliano n salt: 
mente raccomandarla. 

Prezzo: L. 4 la Bottiglia. 
Aggiungere cent. 50 per il pacco postalo. 
igere domande e vaglia all Emporio Franco-Italiare 


Finzi 6 Biancheli i R Z ironze, 
viozte Bianchell tn Roma, Corso, 371-78-79 — In Firenze, 


Emporio Franco-Italiano FINZI & BIANGHELLI, Roma, Corso, 375-79 


i preghiamo visitare il nostro Negozio, ove potrete apprezzare 


iL VERO BUON MERCATO 


ARTICOLI d'alta novità per STRENNE e REGALI. 

GIUCCATTOLI assortiti in ogni specie, Elettricità e vapore 
applicati ai giuocattoli istruttivi. 

PENDOLE e Candelabri in vero Bronzo. 

LAMPADE a sospensione in tutti i nuovi sistemi. 


BUGIE in bronzò e di fantasia. 
STUFE, Caloriferi e Bracieri. 
CRISTALLERIE © Vetrerie. 


Tutto quanto può occorrere per-Casa e Cucina, trovasi Peo 


ROMA — Via del Corso, N. 375-376-377-378-379 — 


-} POSATE per tavola fa ooo Pro! 


NOVITA' in Rosoliere e Panieri a fiazia 
EOOSELIANE panche e decora; 

TERR le e del massimo e 
FORNITURE per cucina Rame, Ferro nia no 


IN & BIANCHELLI 


FANFULLA 


"rs tro er @ LR INSARZIONI iT epn 
larzo 


Emanuele, 26 — Dalla Francia, Agence 


Agence Princitar nen {1 — ;) 


fanno XVNI 
Presa D'AssccIAZIONI 
Trim da, dio 


letta, Susa, Tuoi.i, Tripoli e Africa Ln 
Jnione postale d'Euroj: e Amerien 

del Nord... Re 
America del Sud e Ari 
Siustralia, Bollvi” 


da 


ANFULLA 


Cent. } in tutta l’Italia 


Roma, Lunedì-Martedì 28-29 Marzo 1887 


Praezione =D pamIsisIRI RIONI 
dove, asse donscitori, Si 187 


PER GLI ANNUNZ: 
ail’Amministrazione de! Gi 


3 presso l'Ufficio principale di Pubblicità 
‘ROMA, MILANO, FIRENZE, PAR:GÎ 
{Vedansi gli indirizzi in quarta pagins.} 


Cent. 3 in tutta l’Italia 


COSE D'AFRICA 


Lascio che i lettori giadichino secondo le loro 
tendenze la condotta del generale Genò ia tutta la 
faccenda dei fucili e degli Assaortini. 

È però necessario mettere in evidenza che colla 
pubblicazione integrale del rapporto del comandante 
superiore in Africa, la responsabilità del governo 
si trova interamente separata da quella che il gene- 
rale di sua iniziativa ha creduto di assumere. 


* 

La Tribuna vorrebbe attenuare la responsabilità 
del generale per riversarla sul governo, il quale, a 
parer suo, avrebbegli dato un ordine così conce 
pito: Deliores, cotte qui colte, prisonniers. 

Mi consta in modo non dubbio essere ciò assolu- 
tamente contrario al vero. Gismmai fa mandata al 
gencrale Genè questa od altra consimile istruzione. 

Appena è necessario avvertire inoltre che se il 
governo avesse realmente scritto al Genè codeste 
o altre somiglianti parale, ciò apperirebbe dal rap- 
perio, nel quale il generale non avrebbe mancato 
di alludervi comunque non foss’altro per giustificare 
il tentativo che egli faceva, senza credere che sa- 
rebbe riuscito ! 

* 


La Tribuna aggiunge che il ministro degli esteri 
conosceva l'affare delìs consegna degli Asssortini e 
dei fucili, e che perciò avrebbe avuto il tempo di 
opporvisi. 

Il generale, infatti, aveva scritto che era venuto 
clandestinamente con parecchi seguaci a Masswua 
un certo Eimenò, additato non solo da Ras Alula 
ma enche da Salimbeni e da Savoironx como tale 
che si era battuto contro i nostri a Dog:li ed aveva 
iofierito anche centro i loro cadeveri. Ma la riso- 
luzione di consegnare alcuni tra i s gusci di Et- 
misrò fu nota al geverno soltanto Ja sera del 15 
marzo, mercò il telegramma dell’41, in cui il gere. 
rale annunciava il deliberato invio di ladri e di fa- 
cili senza neanche indicare il numero degli uni e 
degli altri. 

E fa depo questa molto incompleta informazio: 
che il giorno dopo în cui In Tribuna disde la fa- 
moss notizia degli otto capi amici nostri stati coa 
cognati e desapiteti, io ho potut> suivere, dubita 
tisomente però. vel Fanfulla ‘ha si trattasse, non 
cu di capi aunci nostri, ma di un capo (Etmarò) 
è di alcuni Assa.rtini fuggiti dal compo di Ras- 
‘Alala con slcune armi, 0 da questi accuseti d'aver 
preso parie al fatto di Dogali, © di avere invato 
contre i feriti; aggiungendo che l’eccusa era steta 
confermata da Savsiroux e Sitimb: È 

Nsturalmente quest» notizia era solo una mia in 
durione logica che poteva farsi dope vl tele; 
annuncianto la spedizione d alcuni fucili e alcuni 
ladri, :1 solo giunta #1 governo su quell’inv'o, serza 
alcuna precedente notizia di trattative che avcen- 
nessero a tale strsordiusria conclusione. 

Ta ogni meda. tsoto ls notizie dell'a Tribuna 
quanto quel'e del governo, giunte a Roma la sera 
dei 45 marzo, non si riferivano oramai che ad un 
fatto irrevocabilmente già compiu'o fin d:1 12 marzo. 
Impossibile quindi un cont’ordine. Possibile invere 
la disapprovazione, e questa fa meritamecte in- 


fiva. 
Xx 


Vedo che alcan. giornali vogliono scoprire ia colpa È 
del governo nei te‘egrammi 9 o 11 marzo, citati dal 
feneralo Genò nel suo rapporto {1 marzo. 

Andisms al fondo delle cose. 

I' telegrammi del 9 marzo am.nsia l'arrivo del 
maggiore Piano, accenna vagamente slle sempre 
mutebiti pretose di Ras-Alula, e non fa cenno al- 
cuno nè di fucili, nò di Asseortini. Iì telegramma 
delli marzo è il fams:. telegramma, giunto a 
Roma la sera del 15 marzo, che annunciava 
di quelgues voleurs 6 di fucili sequestrati. Tutti due, 
ripeto, g ungersio a Roma a futto compiuto. 


* 


Il corrispondent» dui Corriere dll sera munda 
al suo giornale un telegramma nel quale si con- 
iraddice come segue, a una notizia data da me: 
Meptre il Fanfulla riconferma che per ora non 
sì rioccuperà Saati, in alcuni circoli, orsinsriamente 
devissimo informati, invece, si dice che la risccu- 
pazione immediata ‘di Saati fa decisa anche per 
motivi volitici. L'operazione la ferenbe il Seletta 
con truppe ch già a Massena © che emmon 


tane a 36 compagnie delle varie srmi e 12 cannoni, i Pi 


A novembre con 15,000 uomini, cossandsti dal ga- 
Dersle Ricci, si prendere*be l'offensiva per Ai-t e 
Keren. » 

Al Fanuflla vereme»te non si è abitueti a inven- | 
tare l'esistenza dei così detti < circoli pelitici 
camente per avero la comedità di attribuire loro 
notizie vige sl'e quali nin sì sa 0 ron può asso 
goarsi una orgine qualsissi — i 

În fatto di notizie, îo con voglio ricorrere a que 
sti supposti © tropp? comodi « cireli »: rivorro 
fila cortcsis de' ministri competenti, e quando que- | 
sti non credono di p:t:re informarmi, per lo meno | 
non invento. 

lì sigoor corrispordente metta dunque li su: 
rettifica fra le invenzioni; e abbia la bontà di ri 
fiettere cho quando coloro «ha conesuno l'Africa 0 
che si trovano co'à convengono che un’:zione mi- 
litare non può essere incominciata senza impru- 
denza în questa stagione, è ozioso il farsi eco di 
dicerie che non reggono el più semplice esame. 

Gino. 


GIORNO PER GIORNO 


Ieri il Popolo romano ha detto che il generale 
Genè non sa redigere un telegramma. 


Oggi, prendendo occasione dalla pubblicazione del i 


rapporto che Genò ha inviato al ristro degli ésteri, 
il Popolo romano aggiunge che egli ha mostrato di 
essere altrettanto inabile vello scrivere che nel te- 
legrafare. 

Per carità, che il generale Genè si fermi sul pen- 
dio epistolare în cui si è messo, altrimenti domani 
il Popolo romano ci dirà che egli è addirittura anal- 
fabeta. 

Certamente, i telegrammi e il rapporto del gene- 
rale Genò non danno un'idea troppo felico delle sue 
attitadini letterarie, ma pare a me che in questo 
caso il Popolo romano farabbe bene a non forzare 
soverchiamente la mano, altrimenti qualcuno potrà 
domandargli : 

— Il generale Genò non sa telegeafare, non sa 
scrivere, non sa leggere... e sta bene. Ma come va 
allora che il governo ce l'ha mandsto? 

Adagio a’ ma’ passi, caro confratollo. 


Un telegramma particolare della Capitale da Se- 
benico, in Dalmazia, reca che gli slavi di colà si sono 
sollevati centro gli italiani © li maltratterano. 

Non mi porio garante della notizia, ma l’emmetto 
come probabile e mi aspette di udira i radiceli au- 
strofobi gridare con accento ironico : 

— Ah! ah! inostri cari alleati! Come ci trattano! 

Dato che gii austrofobi dicano ciò, riesco fuile 
completare îa loro esciamazione. 

1 nostri cari allesti ci trattano, come ci haszo 
tratteto ì vostri cari zilesti repubblicani francesi di 
Marsigla. 

Gi stavi di Ssbenico non haon? fatto altro cha 
seguire l'esempio date da coloro che hanno sempra 
in bocca a fraternilé des peuples. 

Caccia all'italiano all'ovest 0 caccia all” 
lost. 

Non ci sono che i cacciatori di mutsti 

La selvaggina è sempre la medesima. 

Visto ciò, per me la sola dedazion logica che si 
potrebbe trarre è che noi italixri sismo în tasca a 
molta gente. 

E la ragione di ciò? 

Msh! Per obbedire ad un sentimento di amor pro 
prio io preferisco credere che la ragizne stia tutta 
nell'invidia cha i nostri vicini edriatici e maditerranei 
ci portano per ia mostra fortana 


iano sl- 


*” 
Tatto ciò nella supposizione che gli s'evi d' Se 
di 


benico sirno - come sudilti di Frances. Gu- 
soppo — nostri alleati. 

Ma è precisamente il contrarie; sssì cdisno mor 
talmente i Tedeschi dell'Austrie, quanto gl Ita 
liani: e allorchè l'occasione loro si presesta, basto- 
nano volentieri e gli uni e gli altri. 

Ristabilita così la_verità, io potrei dire ai sullo- 
dati austrofobi 

— Ceri miei, gli slavi 
alleuti © nou nostri. 


iso sono postri 


da 

A proposito della frafernité des peuples, sì fautori 
deli'alleanza latina (leggi repubblican:) dedico anche 
il seguente fatterello molto edificanto. 

A Marsiglia esiste un conservatorio di musica in 
cui professavano fino a pochi giorni sono fra gli 
altri tro msestri iteliani, 

Il Consiglio comunale li ha licenziati perch) non 
sono francesi. 


Cartolina postale : 

Caro Fanfulla, tu hai commentato ieri bre:e 
mente l’altimo discorso del princigo di Bismar k; 
l'Opinione lo commenta stamane, e un poco aila 
volta lo commenteranno tutti - o quasi - gli altri 
gornali palitici, ognuno secondo il proprio meda 
di vedere, ossia secondo il punto di vista in cui si 
colloca. 

Io non sono giornalista, sono cameriera di trat 
toria, ma il mio punto di vista l’ho anch'io, e però 
seno în grado di cemmertare il discorso în que- 
stione a melo mio. 

Mi spiego: 

C'è chi viene a far colazione e a desi vare alla 
trattoria, e c'è chi preferisse farsi servire i suoi 
a domicilio. 

Il Cancelliere di ferro non è audato a Canossa, 
ma si è fatto servire una Canossa a donmaicilio. 

E tuttona! Non ti pare? 


Scussmi © credimi 
Un tuo lettore quotidiano. 
3 a 
eda 
I giornali francesi più avanzati contiauano a stre. 
pitare contro Goblet il piccolo, che ha avuto l” 
dire di sciogliere il Consiglio comunale di Marsi 
glia. Il presidente del Consigiio, e il ministero tutto, 
jvevano dato tante prove di debolezze, che giammai 
radicali potevano attendersi un ukase sì feroce 
contro un Consiglio comunzle benemerito. del pe 


! troiio © della dinamite, per avere trito la seduta 


del 18 marzo fra le grida di Vive la Commune! 
E Rochefort, nell’[ntransigeant, si vendisa acer 
bamente del piccolo presidente, chiamandolo: mi 
sarabile Goblet — provinciale idiota - ministro 
becille ! 
Sa non è fiore di liberalismo, è fiore di libera 
lità. Non si può regalare ciò che appartiene di pien 


| di Giacoss, finse che la commedia fpss 


| cirque minuti soli, che quei versi fossero di 
| così. 


| clinerei a credere che l'intera conferenza « 
| sua. Ma non lo sfformo. Questi modersi szienzisti 
{ sono talvolta così stravaganti e ameni! 


| diritto ai bestiali incendiarii di Parigi, con mag- 
| giore magnificenza. 
* »* 
area 
A proposito di radicali francesi. 
Si attribuisce al deputato Andrienx, ex-prefetto 


|. questa affermazione : 
possa darci un governo conservatore! 

Chi le avrebbe detto ai tempi del maresciallo 
Mac-Mahon ? 

" » 
DESS 

La Corte d'assise di Roma (Circolo straordi- 
nario) ha condennato ieri a tre anci di carcere un 
murato»: che aveva aggredito una signora sulle 
scale di una casa nel centro della città, strappan- 
dole la catena d’oro dell'orologio. 

Un giornale readendo conto del precesso, diceva 
stsmane 

< Fu un bel sucsesso per l’avrocato X**, il 
quale con abilissima difesa ottenne che i giureti 
ammettessero la rapina semplice col valore infe- 
riore alle venticinque lire. » 

E io dopo avere letto ciò, ho esclamato: Oh! 
che bel successo! Oh! che bel trionfo!... Pecsato 
che non sia stato completo, e che fra difensore e 
giurati non sieno riesciti a mandare assolto l'im- 
putato sffiachè potesse continuare la sua nobile 
professione di strappare catene d’oro, magari col- 
l'appendice dell'orologio annesso! 

» >» 
ces 

Ua giornale di Rom», p:risndo dei Tristi amori 
rroceduia 
da un prologo in versi martelliani, di cui portò ua 


| seggio. 


Lo scherzo è stato c*pito da tutti, meno ch: dsl 
Secolo, il quale seriv 
<Gucssa ha fama di fi 


lore egregio di vers’; ma 


i i martellioni del prologo riporiuti dai gior ali ro 


meni, non cenferm:no puato ta'e fama, che del 


| resto non ci pare la più giustifica‘a » 


Una fama ancora meno giustificata a mo par 
quella di un critico capace di credare, migari pr 


So 

L’Alrbarda di Cosenza mi arriv» oggi col reso 
conto di uns conferenza tenuta a Milano dsl pro 
fessor Morselli su questo argomento: Poszi e neu- 
ropatici sul trono. 

lo nou s0 quanto contingente di idee proprie ed 
originali il resorontista abbia portato nel confe- 
renza dell'egregio professore: per conto mio in- 


Iì professor Morselli, a quanto pare, ha fatto man 
bassa sui grandi uomini della storia. A_ sentir lui 
g'i Atridi, gli Alemeonidi, gli Agidi, i Tolomei, 
Pericle, Alessendro Magno, furono tatti più o mano 
affetti da pazzia. Aache Giulio Cesare, sebbene 
fosso un genio, « aveva già i caratteri dco>—, ra. 
tivi: ealvizio presoce, gambo sottili, epilessia ». 

La quel cosa però non gli hs impedito di fondare 
l’.:mpero romano e di passere nel'a storia come la 
più vesta intelligenza che abbia mai prodotto l’uma- 
nità. E pensare che io conosco tanti, i quali hanno 
le gambe grossa e tulti i loro capelli a posto, e che 
pur troppo non fonderanno mai l'impero romano. 

< Oituvisno Auguste a diciannove anni coman- 
dava al mondc, ma aveva anche egli le gambe sot- 

© di più :l crampo degli scriîtori che gli impe- 
diva di sorivere... » 

E questo crampo appunto ci spiega come invece 
di perdere il tempo fscendo il professore o il gior- 
nelist*, Ottavieno Augusto l'abbia impiegato molto 
più utilmente nel comandsre el mondo. Per un ra 
gazzo di diciannove suoi, magari degenerato, vie, 
nen c'è male. 

Dal resto i’apprendere certe coss mì riempie d’or- 
goglio. Giulio Cesare aveva lo gambe sottili; Otta- 
viano Augusto aveva le gambe sottili. 

O che il professor Morselli abbia le gambe sottili 
anche lui? 

Quasi quasi lo crederei, 


L'ON. CRISPI A MILANO 


27 marzo. 

Non so davvero se l'anoreole Crispi sia mai 
stato în trattative con l'onorevole Depretis per en- 
trare nel ministero. So che la notizia ha fatto il 
giro dei più autorevoli giorns!i d'Italia, e si dava 
per certa e sicara dai fogli di Roma, come dai cor- 
rispondenti dei fogli di provincia. Poi si seppe che 
l'onorevole Crispi venisa a Milano per affari pro- 
fessicnali: la lite che i fratelli Bocconi vogliono fare 
al municipio per l'affare dei portici di piazza del 
Duomo. 

L'onoresole Crispi, arrivato a Milano e sceso al- 
‘albergo Cavour, ricevette la visita del prifetto Ba- 
sile. li Basile ed il Crispi sono Siciliani ed amici 
da molti anni, perciò non poteva fere e non ha fatto 
alcuna meraviglia il vedere che il rappresentanta 
del governo si affrettasse ad andare dal deputato 
di Palermo. 

Dopo il prefetto Basile l'onorevole Crispi non ha 


di polizia ed ex-ambasciatore di Francia a Madrid, | 


— Non vi ha che il signor Clémencesn il quale è 


| veduto che i suoi clienti Bocconi e i più noti fra i 
| radicali milanesi, quelli che accusano di tutto l’o- 
| norevale Depretis: della situazione politica e del 
| cattivo sapore di un intingolo che vien' loro ser- 
vito alla trattoria. Inoltre si è lasciato offrire usa 
colazione, da un gruppo di democratici, e si è la- 
| sciato anche intervistare con una tal quale com- 
piacenza da direttori o redattori di giornali. 

Qualcuno ha pubblicato linfervista con la inge- _ 
| nuità nuda e crude de’ giornali americani ; altfi ne 
| ha strizzato il sugo, aggraziandolo con qualche 

cosu di suo, e ne ha cavato fuori un articolo di 
fondo. 

Ora avviene questo caso sorprendente. Dal re- 
socenio all'americsna si dovrebbe dedurre che }'o- 
norevole Crispi avesse dichiarato di non voler 
perne delle offerte del Depretis: mentre nell’arti- 
colo di fondo manipolato dopo l'intervista sì legge 
fra le righe l'iatenzione di sppoggiare ua mini 
Depretis-Crispi - che si dà come combinato — dai 
possibili atta: Di chi? questo poi non ve lo 
so dire: perchè fra tante gattugiio è difficile ca- 
pire quale forza © la volontà d’aita 

In tutti i modi, è lecito supporre ispirato del 
Crispi tento il non possumus, quanto la dolce spe- 
ranza deli’suspirato connubio. 
i Cè di più! Qualche deputato di quelli che si tro- 
| vano qui in Milano e che fra il Crispi e il Depretis 

verrebbe poter scegliere un terzo, mi assicurò ieri 
mattina che îl connubio era bell'e fatto. È si 
io ero incredulo, aggiunse: 

— Ci vuol poco a cspira che la Corona ha con- 
sigliato al Crissi di mettersi d'accordo col Depretis * 
e fare ua pesso verso lo Zarerdelli! 

Ho creduto meno di prima: ma la voce cho il 
Crispi fossa venuto qui pregsto dl Re- per questo 
sssurda assurdissime - è corsa per Milano , coma 
tutte le cose «ssurde, è steta creduta. 


>< 


Vi telegrafai ieri cha l’onorevole Zanardelli noa 
era venuto. Mi sono dovuto correg ere. Venne 
V'eltra sera a mezzanotte; riparti ieri al tosco per 
| Breseis. Pechissimi l'hanno vedato : ha parlato con 

onorevole Crispi, che è andato a trovare Imi sil.i- 
hargo Roma, d: dove si può dire che lonorevota 
Zarardelli non sia uscito durante la sua fazio 
permaneoza in Milano. Non dico se hanno parlato 
di politica: perchè dico ‘soltanto quello che so. 
Ma mi psre poco probabile che l'ororevole Zsner- 
delli abbia fatto quella «orsa per il usto d: farls, 
tanto più che il giorno prima sveva telegrafsto di 
non poter muoversi a discutere in tribunale la causa 
per separazione fra il berone Luppis Rsmmer ela 
signora Enrichetta Lodigieni, sua moglie 

La vennia dell'onorevole Z.nerdeli fa ignorsta 
anche delia maggior parie doi radicai‘ssisni. che 
sapendolo a Mileno, sarsbbero corsì ad ossequiario 
e complimentaric; 6 l'onorevole Zanardelli, per dire 
il vero, merits i loro salamsioo:hi, molta” più del 
l'onorevole Crispi, 


1%; 


GIARLE FIORENTINE 


I: teatrino della Racca si è chiuso: per causa di 
demolizione. Ah! che peccato !... Era il solo teatro 
di Fireuza dove fosse lecito andare a passare una, 
sersta allegra, senza preoccupazione di tesi drar 
matiche sociali, e di teorie melodrammatiche ini 
gene e forestiere. Ho detto: una serata allep ra; 
potevo dire addirittura: quattro o cinque se rate 
deliziose. Basta accennare, per prova, che il gra- 
zioso teatrino apparteneva all'Accademia dei Con- 
fusi, sezione eccentrica e raudagia del nostro Cir- 
colo degli Artisti; ed era stato costruito ryel Gran 
Salone centrale del Circolo stesso, per so'.ennizzara 
la mezza queresima con una serie di r appresenta- 
zioni destinate ai socii e alle loro fam',glie, 

Firenze ha per i suoi artisti una tenerezza, un 
affetto veramente superlativi... Ma platani fio- 
rentino puro saague, senza incre ciature, ron com- 
pra mai un quadro nè una fifarina; ma guerda 
Partista come un suo figlio ».rimogenito e diletti 
simo, scapsto ma pieno d’ingegro, emancipato da 
lungo tempo e diviso dal'a famiglia che lo adora © 
che lo trova divertentissimo, svecialmente per la 
disinvoltura con cui riesce a vivere, invece che a 
morire, di fame. Così quando gli artisti, una volta: 
0 due l’anno, invitano ja cittadinanza a qualche 
festa, dove con dici o quindici lireite uno si di- 
verte ver cinquecento fran:hi, e rischia di portrursî 
a casa sotto forma di premio alla lotteria, un po 
zetto che vale un migiisio di lire a buttaria dalla 
finestra, tutti i Fiorertini corrono in folla a} Pa- 
lazzo di Via de’ Servi, sede del Circol,, e fanno 
ai pugni per trovare un posto. 

Questa voîta perd le rappresentazioni del tcs- 
trino della Racca sono state casali’ ghe @ gratuite. 
Ma che brio, che vivacità... © ch 4 trionfo 
è che il trionfo se lo meritar,ano davvero, que” 
bravi giovinotti, autori, atto 4, apparz.tori, costrat- 
teri, decoratori, architetti | scenografi, e snco bsl- 
lerini, che hanio sapr'.0 ‘immaginare e condurre a 
buon esito lo speits solo più bizzarro ed esemplare 

che si conosca. 

Esemplare, perchè meriterebbe davvero d'esser 
preso a melo, in questi tampi di dramma tra- 
ssenden‘ale e filosofico. La Racca del Circelo degli 
Arlizd aveva messo sul cartellone un lavoro in sei 

$ 3&ci e dodici quadri, intitolato il 1814, e tradotto 
» dal francese per opera di Yorick. Ma poi l'ha sop- 


Vero 


FANFULLA 


presso, colla scusa che Yori 
tradurlo. Con un paio di m 
lantissirmamente da Izino Supico e da Alberto An- 
drenoci, si è reggiuato lo scope di reccontero sl 
pubblico l'argomento stravaganio del dramrze, di 
fare una caricetura spiritosissizza dell'amico Yorick 
infingardo e chiacchierone, di mescolare nell'azione 
il palcoscenico © la platca, e di confondere ogai 
cosa nello scroscio d'une sonora risat 
E poi sî sono succedute senza intervallo Je rep 
presentazioni dell’Odior, ballo perodistico tegliato a 
rovescio sul modeilo dell’Amor, aziane mimico- 
danzante-stori fantestico-sllegorica in 
due atti o.seì 
in scena ed 
che ballo!... che meravigii 
ora stupendo : dal cariciione dipinto da Fabio Fab! 
fino zi ballabili diretti dall’Auteri, © dauzeti con la 
più bizzarra criginelità da una schiera di pittori, 
ì cui nomi - anagremmati o mascherati sul pro- 
gramma - suonano chieri @ celebri nel campo del 
l'Arte. 
Bisognava vedero lo duo primo bellerine asso- 
; lute!... Che freschezze, che grazia, che agili 
So qualcuno nen avessa rivelato il segreto del 
sesso, chi sa quento proposta di matrimonio avreb- 
ma cho s: sero i Tura 


‘anfucio ne dedicò uno alla diva Iginelli, 
che finiva con questa terzine : 
O meraviglia a cui quasi non credi!. 
O prodigio non mzi visto a Firenze. 
Mangiar cogli occhi e ragioner coi piedi 
Il libretto del ballo... un tesoro di malizia e di 
spirito manipalato da chi sa meneggiere con la 
rmedesima abilità la penna e il pennello, era distri. 
buito gratis alle porta del teatro. I piè ottusi banno 
subito capito l'intreccio e indovinato le allegorie. 
Quell'Olimro pieno di Semidei @ di Semieroi, dove 
Pluto esercitava l’uffizio di Assessero alie Finanze, 
somigliava talmente Pelazzo Vecchio, che l'avrebbe 
riconosciuto anco un cieco. 
Le scene dipinto dall’Andreotti, ds! Muzzioli, dal 
. Fabbi, dal Bruschi, erano - naturalmente - vere 
opere d’orie, quadri stupendi ponneileggieti con 
rara maestria. 
La folla enorme, gli applausi fragorosi e inces- 
santi. 
Ia conclusione, il Circolo degli Artisti a Firenze 
è l'unico sodalizio che mantiene vivo lo gloriose 
tradizioni della gaiezza, del buon umore, della se- 
renità, dell’’ngeguo, della originslità e della urbana 
festività, proprie altra volta del'a Regina dell'Arno. 
I cittadivi dovrebbero concorrere a fargl: una 
dote, e il Municipio «vrabbe giudizio se gli conce- 
desse l uso di un vasto locale dove potesso trassor- 
tare la sua sede 0 organizzare le sue feste. Ma qui 
sì pensa a tutto... fuorché al necessario. 


LI UNO DE 
Pregi 

Il professor Brunoiti 
nei Fanfulla seit: 2: 
dato rispondera a sc 


un modo molto 
cercato asse 


I TREDICI 


issimo sizcor D ratisre, 


‘a sua lsitera, pubblicete 
», N° 82, ha cre. 
imentazioni storiche in 
quan 


amaffetosi & 


dino, facendosi 5: zibaltone frei sce. F 
ron tortento 
accorgersi che i su 
mente strano e tale da fs 
il vedere, che 11 Bru 
, ba sempì 


iene qual 


Pavioriià menscele di uo fra! 
una creveca scritta de csstuì, la 


> Toglizo 
rassegaaste, © riconos: cio au Gesper- | 
rino dis-ondenie del frase > rin> di S 

nazsole. Un zio «mico rispondendo en 


e convi 


Pape Satan 
RIOMANZO MODERNO Ì 


Proprietà letteraria 


Il soldeto obbedire a ordini misteriosi ricevuti. 
Guido seppe più terdi che «e il soldeto non l'avesse 
arreateto quella sera, © costretto a passare le notte 
| in qua la comode prigione, egli sarebbe stato errentsto 
su! serio la mattina dopo, da gente che non l'errebba 
lescioto andare sugurandogli il buon vieggio. 

Fu iì solo episodio aliegro dello sirazo viaggio di 
Guido. Olirepasssta le piccola città tedesca, avendo 
ricsvato crdini di cambiare improvrisamente il suo 
finì di vagebondsre a sig-zag per 
rse rapidamente la via che lo con- 
duzsra in Slowssja. 

Nè a Parigi, nè altrove egli arera incontrata E- 
lone, e la bella @ triste prinzipesza gli era svanita 
din*uzì, quasi illusione ottica che la vicinanza di- 

gen. 

Eglî, che era sbarcato dal Belphegor con la fdurii 
di rivedere quella dorva che troppo presto aveva 
perduta, aveva perduto anche la sparanza di ritro- 
varla mei; quendo inaspettatamente la incontrò neila 
reggia di Slowanja a breczio di un uomo che egli 
nea sencsceva. Eisna non si era degnata di avro 
dursi di lui, E ora Jo mandava a istigira per q: 
jo Samaretiu, per quel corligisto facinoroso, sd 
esporre la vita in un cimento mortale, protaettendogli 
che l'avrebbe riveduta, quando egli avesse compiuta 
Dimpresa. i 

Guide ebbe il presentimento di ua inganno novello. 


Brevetti ha scritto: so Spinazzole ha potuto 70 
dero dei grandi cero non ha 
C:pecsio, ed io dirò invece cho se Spiuezzo!a ha 
avuto fra i suoi figli dai frati, lo concedo; mo 
questi ad ua Capeccio guerriero ci corro, Il Bra 
netti durque cella sua Jottera cantando cosne un 
frate nel coro ls'esumazione’ fresta della cronaca 
farm 
peregrina altrettanto sbalorditoia. È 

Ri sgginvge che quella Cronaca selo dopo il 13 
giugas fa ritrovata nel Cspitolo di Minervino Murge 


a, lis creduto darsi uca notizia per quanto | 


e per soprassello molto ben conservate. E il sin 
dsco di Spinazzola che nalia sus lettera presedente | 
rai trascriveva proprio iutto quello cha îl 23 fe» 

braîo ripeto il professore, gridendo al'egrsmenta: : 


Eareks Eurel 
Davvero che la sua è una 
‘enza a un'educanto, 


co 
fem 
serie di argomenti che militano in fuvoro di Te 
gliacozzo, e dimostrene matematicamente cho que! 
Giovanni della sfide fa propris di quelie nobile fa. 
rriglia del mio prese, la quale in quel torno di 
tempo e prima e dopo tenne ufficii importanti press? 
i Colonne. 


Povero professore ! Gli allegri giovani di Spinaz 
zola gli hanno fatto un tiso birbone, dandogli « bere 
come roba fresca il disseprellimento della Cromsea; 


ci resto, lui avrebbe éovuio badare alla qualità 
del’ingsffo pria di tracanvarselo. E mi fa mersviglia 
veiere come un prefassore, che vnol fare un libro 
su questo argomento, mostri si non aver Jetto il 
Fanfella del 9 giugno, e melto mano .i Firsglia, 
che, fra gli altri, he ncritto molti enni fa na libro 
dotiissime su Ettore Fieramosca : ci in eseo, par- 
lando delia Sfida, bu dato il st 
Cronaca festesca, che il Brunetti crede rinvonuta 
de poco. Sa almeno questi avesse egli leito, non 
chiemerebio la stessa documento raro, ma roba da 
chiodi. È 

Egli, il Brunetti, si appella al suo giusizio, egregio 
signor Direttore, ma se sapasso ch. Loi qualificò 
sul Fanfulla giuoco di bussoloite sueli. d' Spinaz 
zola, e, parlando della Crocaca del frits, d sso: 
Nessuno gli ha dato retta, como resterebbe? Quei 
frate benedetto porta proprio la iettatura. 

Difetti, senta il professore che casa mi 
il Faraglia l'anno scorso: 

< Scusami se non ti ho risposto prims, Avratissto 
a quest'ora il nuovo articalo dei Fanfulla ( »silo 
dei giuoco di bussolette). Io ho repuizio sempre una 
folsità la Cronaza dei fruto Gassarrivo. » 

Dopo questi giudizi non metteva conto che il 
Brunetti, senza nuovi argomenti e seri, risollevasse 
le questione. 

Intanto sesta cho casa scri 
Spinezzola il 23 giugno 1886: 

« Ebbi la sua Îes 
ringrazio delle gostli es;resso 
dirizzo, © confido nella sue le 
perchè s'indu a Spinezzola a risonossere +rronea 
la credenza « finora sulle nescita del proda 
mio pote sicriche nn confutato 
ha tropoo 


ovo io al sind: 


ta nel tempo della sfida. Lo 

frate Ges; se possono 
ante, 

s essere ritenute como verità sto- 

9 dsl critico spessionate. 

Ti C:pocsio della sfida fa sempre Capoccio, e 


« 
ron così chiamato a magnitudine capitis: «questo 


tutti gii illustri ed autorovoli 


co lo gira 
sche; ma di cronache contemporanee 


scrittori & cro 


pure è orma: più possibile, deva c'roos riversì nel 
dimostrare ch Cepoccio fa di Spinezzole e non di 
Taglircozzo. Finchò mi parierà di Gasparrino, nos 
suco gli darà retta. » 

Ii 28 giuguo il signor Vito Saraconi mi rispon 
deva così: 

« Spero f-= non mollo addimostrare le buone ra- 
gioni che railitsno in favore di questo comune che 
si vanta di avere deto i natali all’illustre guerniero. » 

L'ho steso quella dimòstrszione, ma a sentire i 
professore Brugelti d:vsero che dovrei esclamare 
Parturient montes, cen quel cho seguo 

Intanto ii sindaco di Soinazzuia mi scriveva pure 
essicurandomi che la inaugurazione delle lapide 
sarebbe « stata fatta con la pubblicazione di docu 
menti autentici e coll'intervento di uomini eminenti 
(non escluso il Bovio ed il Cavallotti) i quali ri 
vendicheranno a questo comune una gloria nazio 
nale per errore creduta di Roma. » 

So invece che l'insugurazione è avvenuta; ma 
sonza puoblicazioni di documenti di 
scio al lettore giudicare la condotta del 


Quella donna si rivelava oramai come lo sirumento 
obbadiazte del tsurgo cospiratore; ella non sveva af- 
fatti, volontà, desiderii, pessicni 29 non secondo l'on- 
nipossente vclere di queli'ucmo impensitabile: chi aa 
che tutta quella commedia di amore per lui, quella 
meszognara sue memorie non fozsero siste suggerito 
dal cepitano del Belphegor, che avera voluto spic- 
gerio sl punto, in cui egli si trovava ore; alla dispe- 


E perchè, tradito da tutti, diventato uno zimbello di 
gente senza ideali, che voleva fare delle ccspirazioni 
di anticamera senza pericolo, vilipeso da Elena, uri- 
liato dalla schiavitù che per lei aveva accettato, egli 
seguitava ancora & piegar il collo al giogo? 

Perchè noa ni ribellava? 

Bestava di correre al primo ufficio di polizia e dire 
all’ispettore di guerdio 

— Arreeistemi, arrestato il barone Samerskio, ar- 
restate la priasipessa Elena Dimitri, il minisiro dei 
granducato di Silvania conto Warnesko, arrestata 
tuiti gli emici di questa gente, noi siamo tutti com- 
plici di un attentsto morale contro l’imperatore, nella 
cui camera io avrei dovuto lasciars stasera medezima 
questo plico. 

Basteva. E i suoi nemici erano puniti. E il com- 
plotto de! capitano del Belphegor era sventato, mentre 
il prestigio del teurgo dimizuiva immediatomento 
nella stime delle sètte, che si affidavsno in lui. Ma 
se Elena ancora lo amave, se Elena in verità era 
vittima di quell'istesso potere a cui egli non osava di 
ribellarsi, la sua accusa diventava un'azione infermi 
una vigliaccheria senza nome. 

Nel dubbio, senza altra prove che i sospetti de 
sua ombrosa gelosia, poteva egli andare fredJamsnte 
= consumare la perdita di qualla donne, la quale era 
costata a lui la libertà, l'onore, gli era costata la 
vita di sua medre, e il cui amore egli aveva comprato 
@ costo di tutti i più atroci rimorsi ? 

Guido guardò un momento il suo rerolvor-pugnale 


crotulità talo d: far | 
ma verameale Dei > 
che corrono non valo punte a distroggere la | 


È seno svsnite, i nuovi arrivati non pensano che al 


zio anche delia | 


+ maudo dei pazzi 5 


sindaco di Spinazzola per la promessa. fetta © per 
Ta usurpazione commessa. Che so i documenti ticto 
decentsti non sono che quelli che va pubblicando il 
professore Brunetti, alla large da certi dscum; 

Ma Tagliacozzo anch'esso inaugurerà la lspife in 
onore di Giovanni Cspoccio, Tasl:scozzano, e spero 
lo farà «IPaportura della ferrovia Roma-Soimona. 
Fin da ora il professoro Brunetti resta invitato. Ci 
serà da divertirsi ua buscherio. 

Scusi signor Direttore © grezio. 

Tagliacozzo, marzo 87. 


Giuseppe Jacommsi. 


DALL’AFRICA 


Masssus, 11 marzo. 
L'aria di questa nostra Massaua pare ebbia uo 
corto nen so che di vivificanie, dì confortante per 
i nostri soldati. Essi partono  dall’Ialia commossi 
fra le acciamazioni di un popo!o che li am 
Partono, un po tropidant, non vè dubbio; 
l'effetto prodotto dsl pensiero di giungere in ua 
paese sconosciuto, tento diverso dal nastro. 
Giuogone dopo una più o meno buona traversata 
di 13 tunghi giorni, ed arrivando alla vista di pa 
recchi bastimanti da guerra ancorati nel nostra 
perto, alia vista dei loro compagni si sentono an- 
cara in Italia, e l'evviva risuona, meno fragoros®, 
ma non meno sincero che alla partenza. — 
Dopo due giorni tutto è caims, tutte lo trepidanze 


lero dovere, uspattando il momento di mostrare il 
lero valore. 
À 


La sora del 7 corrente martedì essi hanno con- 
certata una serenata riuszitissima. 
La musica del {° reggimento fanteria Africa, suo- 
iti acclameti dagli equipaggi dei 
diversi bastimenti, in vicinsnza doi quali suonava, 
ed alternendo con essi il nosto Inno nazionale, di- 
vorti immenssmente. Abbiamo così gustata la mu- 
sica allegra dell’Amor, aspettando che a Massena 
s'epra un teatro di cariello por vederlo reppre- 
sentare. 

Ma non si è fisito lì: verso le 10 pomeridiane si 
vide comparire una iancia dei Polcezera, il cui equi 
paggio valeva, come suol dirsi, un Perù. 

Era montati tutia da ufficiali: ve n'era qualcuno 
ai remi; il cav. Gaeta, comandante il regio avviso 
Barbarigo ; il cav. Basso, uno doi più allegri delia 
brigate, comaudanto la regia cannoniera Provana; 
il cente Roych, comavdanto il regio trasporto Eu- 
rops, e la graziose signora Ratti, moglie dell'inter 
preto dei generale Ganò. 

Farono centate delle romenze della si 
con una passione e unI voce tanto affi 
rapire. ici, che averem» qussi perduto l'effetto &: 
sziotti, provamaso quelche cosa che ci rerementava le 
rostre cere Italiane. In quei momento il nostro saletto 
sveva }a base liquid:, © il piano era rappresenteto 
da ui rra, suonata dei signor Dumas, inter- 
prete »lîa cspitanerza del porto, li quale, porerarc:o, 
fecove colle Braccia troppo certe ogni sforzo per 
riavviciare l’istromsoto sl corp9, mentre le ribolle 
pancia faceva di tutto por respingerio. 

La passeggiata in barca si protrasse fino alle mez 
zanotte, ind: tutti si ritirarono, plsudead9 gli sforzi 
del bravo chitarrista, addiriltara annienisto. 


A 


I: giorne dopo, gran pranzo sulla regia canno 
piera Seilla offerto dal comandente; ln rmusica ral 
legraya ii convito — trenta coperti. Vi si rotevano 
tuiti i comandanti ed uflicieli in 2° dei diversi legoi 
qui di stazione. Molto chie, molti ufficisli, difetto 
di signore ; regina doila festa era la graziosa s- 
anera Luccardi, moglie dell'ex-console italiano a 
Mossoua ; vi er: ar:che la sigcora Melloni, moglie 
del direttoro delle dogeno, con toe simpatica bata- 
birz, sua ficlivola. 

Verso le dieci, all’aitimo brindis", quando lo Scilla 
era tutto iliuminto da fuochi di bengale a diversi 
colori, la musica intuonò linue realo, fra i bstti 
meni di tutti i convitati, e i gridi d' « Viva il Re, 

Itali», Viva is belle signore». risuonsreno 
zio delle notte tropicale calma e serena. 
belle signore! per roi essa sono tanty 


Viva 


rere! 
Dopo il pranzo, ad ora tarda, vi fu una passoz 


ta 10 berca per il golfo, delie regate (5 
mio) fra le beieniers dei diversi comendaati 
Ir giorno 15 corrente vi ssrà prenzo s 
pranzo ufficiali; int-rverrà il generale 
sis :a onore de d'a: 
i, :0 maggiore e di 

cavaliere della Corona d'Italia. 


È giunto fra nei legregio direttore del giorni 
Il Secolo decimonono, coma reppresi 
Stumpa italiano, il sigoor Macula Ferruccio. Egi, 
iccompsguato da dieci bsssi-bouzue datigli di s>ort 
Sil ccnereie Gend, si è recato a Dogali, il text 
dull'escidio del 26 gennaio. tas 
Pare cho per otiobro vi sieno in vista delle no. 


vità. ero 
OMNIBUS 
le) 

Aneons, 27 marzo, 

Ancora della passeggiata di beneficenza. 

Per due giorni i signori del Comitato esecutivo, 
condiuvati da gentili signore e signorine dal Comitato 
filantropico delle donne anconitane, si sono aiterzay, 
Irstancabili in un lavoro indefesso nella Loggia de 
Merconti ed banno compiuto il prodigio d'imballara 
ii indi casse, cassoni o colîì diserzi, clin 
Fio fo separandoli e clazsificandoti. Corì si ì 
‘avute una statistica «sattissims, da cui risultano più mi 

iaia di giacche, pantaloni, pasciotti, camicie, vesti da 
Rini ‘i “la barabini, oggetti di biancheria e di venta: 
fio d'ogni specie, olire materasso, cuscini, sacchi di 
grano, di cecì, di zucchero, sltri commestibili, uten- 
sili. letti completi, culle ecc. ecc... di un valore to- 
tale rilevatissimo. pedi 3 

Stamane i 123 colli eran tutti sui vagoni neila fer. 
rovia delle benchine, caricati e trasportati gratuite. 
mente da facchini che generosamente si prestarono 
spontanei 6 volesterosi. 

Molta roba donsta è perfettamente nuova, special. 
mento coperto da letto, pezze di tessuti, di tslr, & 
mussoli, ecc.. Pare che l'assessore cavalier Novelli 
accompagni in Liguria la spedizione 

To casse, ceste © botti per l'imballaggio, verso 
pure offerte gratuitamente e rappresanteno Lell’insicn 
tun altro valore di lire 1000 circe. In ogni collo venne 
attecceto ua cartello a stampa 078 si logge; Ancona 
ci fratelli dell: Liguria, e ì fretalli liguri accoglie 
ranno commossi il zoccoreo di usa città che ha di- 
mostrato splendidamente ricordere ancora e sempre 
con sentimento di gratitudine inesauribile, il plebisci 
di carità rarionele che ls fu tanto di gioramerto e 
conforto in quel gran disastro, tristemanta celebre, 
che fa il colera del 1855. 


Toni. 


Diano Marina, 27 marzo. 

Anch'io sono uno dei più assidui lettori del Fan- 
fulla, ed unisco la mia vocs a quenti ai mostrasori. 
‘sonossenti all’atio benefico con cui cotesta direzione 
si è prestata ad aprire una sottoscrizione a beneficio 
di questo ospedale. 

Sono molti e grandi i bisogni di questi abitanti, 
tuttora ationiti per la grave sciagura che ci ha col 
piti. Ma non esito a dire che fra le più urgenti re 
cestità vi è quella di provvedere agli infermi poveri 
cresciuti in cumero a esusa della miseria e della ri- 
gida stagione. 

Forsa non intti conoscono le condizioni nelle quali 
il Pio latitato è ridotte. Il suo fondatore l'aveva do- 


tato con il reddito di aleuze cese. 

Ora le case sono distrutte, e con esse il reddito! 
Non credo necessario di spendere molte parole per 
iuterossare i suoi lettori & oro d' questo disgraziato 
stabilimento. Basterebbe che iuiti maadassero una iira 
sola per ritornerlo più florido di prima, colla somma 
che 


riunirebbe. 


*, All'acqua, 
melanvi. Si figuri che nelle notti piovose 
quesie baracche coll’ombrsilo aperto sul 


Giorni ‘ addietro avemmo qui il sig Morane, segre 
tario gsuerale al ministero dell'interno. Esamirò tutto 
@ promise soccorsi. Disse che i dua comuri i Disno 
Marina © Castsllo devono riunirs: in un 8310; e credo 
abbia ragicne' Infatti anticomenta non ereno divisi, e 
l'unione sarebbe di vantaggio resiproso, con economia 
nello sps:e obbligatorie. 
PA 


Patrica, 25 marzo. 
hrati qui în Patrica 
ìuti e Do- 


Furono deposte sul catafalco eretto nel mezzo del 
tempio due corone, usa del munisipio, l’altra della 


= a mando Al servizio d'onore fu fatto 
robit folto ro; contagni 
dignitoo e riverente. PIpcio pon posano 


ed ebbe Ia tentazione di finirla anbito, tagliando tatte 
le difficoltà con un colpo solo, ma un secondo pen- 

iero gli trattenne Ja mano che già si stendeva al- 
Pimpugnetura dell’arme : 

— Sarei sempre a tempo a ferlo nel caso che mi 
scoprissero. 

Egli non voleva confessere che un barlume di spe- 
ranza tremolava encora in fondo si neri abissi della 
sua profonda disperazione. 

Quando quel barlume fosse spento egii si sarebbe 
ucciso. 

E forse il teurgo del Belphegor, nella sua spietata 
ccnoscenza del cuore umano, aveva preveduto tutto 
lo svolgimento fatale di quell'idea di morte nel cer. 
vallo di Guido. E forse aveva anche prestabilito il 
modo per cui quella idea si sarebbe dovuta sresfor- 
mere in fatto, perchè egli potesse liberarsi a tempo 
opportuno di un uomo, di cui oramai doveva avere 
rinunzisto a fare il suo vicario. 

Guido si comprimere la fronte con le menî, come 
per impedire che la ragione gli fuggiase via del eranio 
in fiamme. 


Vi 


La sera egli era alla poste, che gli aveva dato il 
barone Semarakin alla passeggiata d'inverno. L'aria 
ora fredda, ma le pellicce e l'abitudine zintavano le 
bello signore di Tsarzowa a sopportare il rigore di 
una temperatura siberisre. Le alitie passavano ra- 
pide come visioni fantastiche, trasportando alte e acui- 
torie figure di giovani dame, il cti profilo staccava 
vigorosamente nell’aria uniformemente grigia, mentre 
le ruote sfioravano leggermente la terra uniforme- 
mente bianca di neve. 

Guido, revriluppato in un'immenta palliozia che gli 
permetteva di nescondere il revolver-pugasle ameri. 
cero donstogli dsl teurgo, guerdava passsre con os 
chio indifferent» tutta Tssrzowa muliebre, splendida 
o elegente. 


Il lusso di alcuae alitta © la riechezza di corte ac- 
gonciature di signore rasentavano le ostentazioni har- 
bariche, ma que! non so che di estremo a di viol 
quella predilezione ma! dissimulata per i colori vi 
e ben determinati, quell'amore all’oro, cile gemme, a 
tutto ciò che brilla molto come il diamante e a tuito 
giò che è molto visibile come il corallo, qual pittors- 
200 cercato, voluto anche nelle livree, era la cornice 
bene armonizzata col quadro. 

Il carattere della bellezza siowena è la imponesza 
greca risentita dei lineamenti, troppo risentita 
forse. Il sorriso spunta di rado per via sulle lalbra 
teveramante congiunis delle nobili dame, e la fronie 
Altera ha come una spscie di austerità solenna; i ca- 
peli. neri alle volte più che quelli di una bruna spa- 
Emuola, si ravvolgono interno a volti di una bisn- 

zz0 quasi fantastica, da cui gli occhi di fulgore 
orientele © di identità nordica gettano sguardi che 
= accendono incendi, ora agghisesiano con la fred- 

za raccapricciante di una lama; ls lebhra sono 
corpo delle belle sloveno è wie 

contrasti e una fusione di tipi con- 
io ognuso il loro cor 

foro della bellezza norsica 
assuric, la donna slowene 


molto rosse, @ tnito il 
sirena ermonia di 
tradiitorii, 


Guido era là da 


| bisogno di vincere, 
| di Elena. 


mano aficrò le spalle di 


@restito Fanni. 


È 


Ù 


mR 


FANFULLA 


vertimenti voluttuosi el alle popolate solitudini dei 
boschi e delle campagne. 
«Ogni animel d’amar si riconsiglia » 

disse Petrarca. Sambra che la natura ringiovanisca © 
si trasformi. Però non c'è allegria completa, e tali 
piaceri sono spesso turbati da malori grendi e piccoli, 
che appunto în questa stagione ci tormentano e che 
provengono dalle varie alterazioni degli umori. Quindi 
l’erpetismo ci tormenta colle sue svariate eflorescenze 
cutenee o colle alterazioni delle nostre funzioni, gli 
ingorghi glandu'ari, i dolori ertritici, le emorroidi, i 
catari e mille altre infermità. Per preservarai da que 
sti incomodi e per dissiparli nel caso della loro com- 
para», l’unico rimedio veramente efficace 
sua eminente proprietà depurativa può sal 
dallo Scifoppo di Pariglina composto dal dotlor Gio- 
vanni Mazzoiini di Rome, che per le sue eminenti 
virtù è l’unico depurativo premisto colle più grandi 
onorificenze che si sieno potute ccncadere per tali 
scoperte Costa lire 9 la bottiglia. Per una cura com- 
pleta occorrono non meno di tre bottiglie. 


28 marzo. 


Una serata musicale, — Il Comitato nazionale di 
aoccorso ai danneggiati dal terremoto ha pregeta la 
Regia Accademia filarmonica romana di dare un con- 
certo a favore dei dsnneggiati dl terremato stesso © 
le Regia Accademia ha subito eorrisposto a questo 
desiderio. 

Il concerto serà effetiuato stasera al teatro Argen- 
tina © verrà eteguito il San Paolo, oratorio di Men- 
delsshon. 

Dirigerà il cov Ettore Pinelli coadiuvato dsi mae- 
stri R. Terzieni e 


che per la 


gnor'na Agata Di 
Pietro contral*>, signor Costenf 10 Martinelli tenore, 
il signer Giuseppe Di Grazia basso. 

Nei cori cantersnno i soli soci dell’Accademia. 


Per avere ingresso ai posti distinti sarà obbligato- 
rio l’abito di società. 


Notizie del Quirinale. — Stamani il Re, accom 
pagnato dal teneate-colonnello Tosi, si è recato a ca- 
vallo a Castelporziano. 


Alle quattro pom. faceva ritorno al Quirinale. 


*S M. la Regina e S. A. la duchessa di Genova 
assisieranno stasera allo spettacolo che sarà dato al 
teatro Argentine a benefizio dei danneggiati dal ter- 
remoto. 
Noa è ancora certo s9 v'interverrà anche S. M. il Re. 
Visita reale. — Siamano Sua Merstà la Regin 
accompagnata dalla marchesa di Villamarina, si 
recata a vsitare l'esposizione dei merletti al palazzo 
dell'Espozizicne. La visita resle dallo 8 12 antime 
ridiane si è prolungata sino alle 11. 
Sue Maestà ha promesso di ritornare ancora qual- 
ala volta @ visitare quella importsntissime mo 


NosTRE INFORMAZIONI 


È noto che da un pezzo tra la Germenie, l’Italia e 
la Svizzera pende la questione del modo d’impiegare 
i fondi residui dell’impresa della ferrovia del Gotterdo. 

Ora il governo svizzero ha presentato ali’esamo del 
governo nostro una eontroproposta che il Consiglio 
federale fa a noi la Germania. 


Sembra quasi certo che monsignor Rotelli passerà 
da Costantinopoli a Visnua in qualità dimuazio eche 
monsignor Ferrata, chiamato a Rome dal Belgio, avrà 
altra destinezione pi portante. 

Circola la voce che anche morsignor Talamo posta 
essere destinato ad 


Il procuratore dsl Re ha chiesto fecoltà al Parla- 
mento di procedere contro Ghiani-Mameli, già diret- 
tore della Cassa di rispermio di Cagliari, ncn essando 
stato ancora accettate le sue dimissioni da deputato. 


stra. 


Il minisiso della guerra ha deciso di inviare uno 
squadrone di cavalleria in Africa. Di esao però non 
partiranno che gli uomini, i quali saranno poi rifor- 
niti dei cavalli una volta arrivati in Africa, 


zione mengila 
nel casino Spillmanr, è riuscita, se non troppo ricca 
per quantità di exporitori, abbesterza interessante per 
la qualità dei prodotti esposti. 

Foroso molto ammirati due ersti di pere colossali 
delle verietà, Colmar Van Mons e Belle Angeline, 
che il duca di Galleco he fatto presentare a S. M. la 
Regina al pranzo reale di jeri sera. 

marchesa Medici del Vaseelio ha esposto una 


Continuano le lagnanze del commereio genovese 
per le spese gravi che occorrono per le operazioni 
commerciali nel por*> di Genova, a cause dell'occu- 
pazione di molte calate vori relativi alla sia. 
zione msriltima. La Società mediterranea ba dato i 
carico ai suoi alti funzionari di studiare i provvedi. 
menti neceaeari per far cessare, e'meno in parte, quelle 
lagnenze. 


d il coste Teltaner ha mostrato i bril. 
lenti risultati sha ottiene a villa Ada colle coltrre 
forzeta di uva, fragole ed ortaggi. 

Alle presenza di parecshie signore intervenute alla 
ineugurazione di questa simpatica esporizione, il msr 
chesa di Castelde!fiao, dopo ever prosunziato un breve 

orso, distribuì i dip'omi si seguepti espositori 
. Duca di Gatlese: certificsto di prime clazse per 
dua qualità di pere: Colmar Van Mons e Belle An- 
line 
9°3. Marchesa Madici del Vasrello : cercificato di prima 
classe psr la extesa collezione e buoza coltura di cy- 
clamen. 

3. R. Giardino botarieo: er-tiflea'> di prima classe 
per un geuppo di viaute di cerra calda, tra le quali 
si distinzueno eisune orchidee in fiori 

4. Cavaliere Cerlo Tanereni: certificato di prima 

run g.ippo d' palinizi di buona coltura. 
‘evieo : certifioaio di seconda clazse 
per mobilia runtisa. 

6. Conte Telfener: cerdific i 
per colturs forzata di ort:ggi, tra i quali primeggiano 
luva e i pomodori 

7. Semenzsio comunale: certiticato di prima classe 
per une collezione di felci dr serra calda 


Arrivi e partenze. — È stteso per domani in 
Roma l'onorevole Bongti di ritorno da Napoli. 


Nuova Associazione politica. — Stasera nella 
zala dell'Asscciazione dei reduci dalle patrie bar'a- 
je promossa da alcuni gior- 

leggianti, slo scopo di for 
ciezicne politica che faccia t1 
tà della put are è firmata 
attori cel Messaggero, 

della Riforma, dsl Du.ito e delia Capitale. 


In Vaticano. — In Vaticano si è doto principio 
agli esersizi apirituai per le guardie nobili. 


A Propaganda, — Oggi 23, congregazione gene 
rale di sutti gli emineatissimi cardinali presco Propa- 
ganda Fide. 

La seduta si è protratta fie dopo mezzodì. 

Il Consiglio comunale terrà seduta domani sera. 

Cavo telegrafico fra l’Italia e Massana. — Alle 
direzione genarele dei. telegrafi è giuots la notizia 
che domani sera serà allacciato direttamente il cavo 
fra Roma, Masssua e Aseab 

Il servizio di tranmissiona e secettoziono dei di- 
spacci visns fatta provviscriamente a Mersana e ad 
b, da dus impiegeti dell'ufficio telegrafico di 
Rome, e dopo verrà assunta del’genio militare. 


Cencerto Ridolfi. — Ua errore mi 
ci fese dira ieri che il Ridolfi è 
dite 


li cav. Domenico Miraglia, consiglisre d'appello a 
Nepoli, fa nominato presidente di sezione delia Corte 
d'appello di Modena. 

Il cav. Giovanpi Tosca, presidento del tribune) 
San Remo, fu mominato consigliere della Corte d'ep- 
pello Gi Catanzaro. 


Le no*izia d'Africa e la latente crisi ministeriale, 

i ttivi chiecchiericci, non hanno sce. 

to la fiducia dei mercati esteri nel consolilato 

italian: 

A Perigi infatti la nostra rendita è stata portata 
da 97 20 a 98 25. 


Sappiamo che l'avviso trasporto della R. marina 
Volti partirà ai primi d'aprile per l'Inghilterra dove 
recherà lo stato maggiore e l'equipaggio destinati ad 
imbercare sull’incrociatore Doguli e su due torpedi- 
niere Yarzow costruite a Londra. 


Nei primi giorni di settembre avranno luogo gli 


esami d’izone;tà di ventidue sottotenenti di vascello 
per la promozione a tenenti. 


Parigi, 23 


stato un 
venduto «!lu Germ: 
Parigi, 23. 
L'amanto di Prenzini confessò non essere vero 
che egii passò la notte deil’ossassinio in case sua, 
come essa aveva priva effereto. Ciemai è indu- 
biteto che Pranzii commise il Reina cala " 
cho egli confessi. 


Genova, 28. 
Ne! serondo collegio si avcentua la lotta eletto. 
rale. I giornali del msttino «nounzisno che l'adu- 
tanti dei comitati cletiorali di } 
iberò di porter candidato Adolfo San: 
guicetti, maigredo questi abbia rifiutsto lofferiagli 
candid. 


jale di penna 
jolinisto. Doveramo 
0 pienista di bello speranze è ceria- 

iglicri alliozi del maestro Sgam 
bati. Îl concerto dunque di pianoforte del pianista 
Ridolfi ha luogo domeni elle 3 nella sala della Fi 


Milano, 28. 
Per questa sera è convocate l'Associazione ce- 
» allo scose di deliberare iaiorno allo di 


on'adu 
ero parecchi 
sî decise che 
propria cea- 


e sì te 
alla quale a. 


napza preparalo 
deputati. Dopo una 
ogcuro conseryas 
dotta. 

Si teme che la discassione stasera 
appassion.ta e darà luogo a nuovi 


Noterelle militari. — Il generale Ponziovagha te- 
ste deztinzto ai comando della divisione militare di 
Firenze, veote da S. M. il Re nominato suo siutaste 
di campo generale onorario. 


2,11 comm. Cappeliari delle Coiomb., stato pro- 
misto gensrele, leucierà il comando del nostro 
stretto militera e in sua vece assumerà l’uffizio il co- 
nello Boselli già comendatte il distretto militare 
di Savone. 


Personale di pubblica sicurerea. — L'ex-que. 
atore di Roma comm. Rantelli, che era da due anvi 
a dispozizione del mivistero, con recente decreto reale 
venne collocato a riposo. 


Popolazione italiana — Da un racente lavoro 
stelietico pubblicato del commendatore Bodio, rile- 
vismo cha la popolszione del regao d’Italia, al 31 
dicembre deiio sccrzo senno, ammontava a 29,845,953 
abitanti. 


CEE 


sarà troppo 
mi. 


Milano, 28. 
legrafa da Perim che la col- 
imo cavo sottomarico fra Massena 
mate felicemente ii giorno 26. Com- 
Vistiera linea Maszzua-Asssb-Perim, 


L'ingegnere P.relli 
locazione del 
ad fa 


plei 
marietì 


Picelli e Comp. 


BORSA DI ROMA 


28 marzo. 


scretemente enim 
contanta 98 65 a 98 70. 
fine 98 75 a 98 80. 
ni Immobiliari 505 25 contente. 
egon Pia 2002. 

Uestezione generale è atata rivolta i 
mobili«ri avendo dato luogo ed attivi scambi da 1228 | 
a 1240. 


rose. — Siamo prossimi alia bella 
la società elegante si dà ai di- 


Dn spine fra le 
at:gione nella quale 


Tiuminazione 105 contante. Katkhcff e cha il governo sente mancargli il ter- 


Gas 1840. reno sotto i piedi. 

Taduiriali 140. TORINO, 28. — Sua Altezza Reale îì princise 

(ssi dio em Amedeo è arrivato nella notte scorsa, ricevuto alla 
i: stazione dalle autorità. 

Trana cine 180/77 VIENNA, 23. — Il tribonale emise la sua sen- 


tenza nel processo degli anarchici. Tredici accusati 
farozo cordannsti da uno a venti anni di carcere. 
Uno fu assolto. 

COSTANTINOPOLI, 28. — 
qui giunto stamane 

VIENNA, 28. — L'imperatore conferì al presi- 
dente del Consiglio, conte di Ta:ffe, la Gran Croce 
dell'Ordine di San Stefano, al ministro delle finanze, 
dottor Dunajewski, quella dell'Ordine di Leopoldo, 
ed sì ministro delia pubblica istruzione, dottor 
Gautsch di Frankesthurm, la Corona di ferro di 
prima classe. 

BERLINO, 28. — S. M. l'imperatrice ricevette 
iersera monsigcor Galimberti în udienza di con- 
gelo. Monsignor Galimberii è ripartito poscia per 
Roma. 

PIETROBURGO, 28. — Secondo il Messaggero 
del gove>no, l'imperatore rispaso in questi termi 
all'indirizzo di devozione deli' Università di Pietro- 
burgo: 

« Spero che l'Università mi proverà la sua dev 
zione non selo ia s 


Ora 3. — Rendita 98 80, Immobiliari 1238. 


‘Banco industriale e commerciale. 
Oggi ba avuto luogo l'adunanza generale ordinaria 
Azionisti 
approvato all'unanimità. Gli utili 
netti dell'esercizio 1826 ammontano a lira 636 279 78 
© da questo prelevate lire 50,902 38, da passarsi al 
fondo di riserva, residuaro lire 535,377 40. 

Venne sisbilito di pagere lire 40 per Azione (lire 
12 50 sono state già pagate il 1° ottobre 1886). 

Tn vista dall'impianto di parecchie nuove industrie, 
che ai sta por fare, it Consiglio di amministrazione 
ha domendato di raddoppiere il capitale e cioè por- 


terlo a 12 milioni. Archs questa proposta venne ac. 
costata. 


l barone Blanc è 


BORSA DI PARIGI del 28 marzo 


2a 
itto, ma altresì con gli atti, e 

la penosa impressione 
che produsse partecipazione di stu- 
denti ad un progeito criminoso ». 

COLONIA, 28. — La Koelnische Zeitung pubblica 
lr relazione di una intersista con monsigaor Ga- 
limberti il quele dichisrò che colladozione delia 
nuova attuale politice ecclesiastica sarà posto fice 
al Kulturkampf e si stabilirà la pace fra la Prus- 


Rendita Italiana 5°/,. 
Cambio sopra Londra. 
Consolidati Inglesi .. 
Cambio sull'Italia 


Rendita Spegnuola est. 


Banca di Sconto di Parigi 473 — sia e la Sante Sade, e che i capi dal Centro gono 
Azioni Sue . 2045 — È già informati di questa interpretazione. 

Azioni Panama 406 — 

Ferrovie Meridionali a termine] 768 — 167 — 


lora vesTURA Bxvaani Heres 


Spettacoli d’oggi: 
ARGENTINA — Ore 8 — San Paolo, oratorio. 
TEATRO NAZIONALA - Ore 8 112 — Il ratto delle 


Vendita della Ricca Collezione 
GUALDI-BARBOSI 


Per cara della Società Romana di vendito al pub- 
blico incanto per gli eggetti d'Arte Antice, diretta 
dai signori Giacomini e Capobianchi, avrà luogo 
in Roma, nella Sed delia Società, via Sistina, 138. 
Domani, 29 corrente, seconda vendita alle 

ore 11;? pom. 

Gli oggetti che sì venderanno sono: Stoffe, Ri- 
cami, Velluti, Tappeti orientali, Porcellane, Maio- 
liche, Istrumenii musicali, Bronzi, Ferri, Mobili, 
Pitture e Argenti. 

Dalie ore 10 elle 12 ant. si potranno asaminere i 
lotti che si vendono nella giornata 

I Cstaloghi si dispensano nelle Sato della vendita, 
via Sistina, 138 


DA VENDERE 


un elegante Villino costruito di recente, a poca di- 

stanza da Porta Pi, nel nuovo quartiere di Villa 

Patrizi. 
Dirigersi 


METASTASIO — Ore 9 — Troppo tardi sor Nicola. 
ROSSINI, — Ora 8 112 — Rodope. 

:LDONE — Ore $ 1]? — Ezcelsior (marionette). 
CAFÈ VENEZIA — Conce:to tutte le sere. 


LA CRONACA DEL MARE 


PORTO SAID, 27. — Ieri sera proseguiva per 
Suez ii piroscafo /4anilla, della Navigazione gene- 
ralo itzliana. 

RIO-JANEIRO, 26. — È giunto il piroscafo 
Tibet, della linea La Veloce, 6 prosegue per la 
Plata. 


TELEGRAI mn STEFANI 


MADRID, 27. — Cieque an 
stamsne, in Madrid, per m: 
motivi che cerismente si 
dell'ordine pubblico. 

I governatori di Barcel'ona 6 di Siviglia fecero 
arrestare ieri psrecchi individui affiliati al partito 
repubblicano, squestrando diversi pacchi di pro- 


ti sono stati fatti 
del giudica e por 
riscono « turbamento 


Venti Setterabre, N. 30. 


GRANDI MAGAZZINI 
DEL 


|PRINTEMPS 


(Vedi avviso in quarta pagina) 


Premiato 


SICILIA SPUMANTE 


(Vedi avviso in quarta pagina) 


Signori Scorr x Bowwr, 

Il sottoscritto si compiace dichiarare che l'Emul- 
sione Scott fu trovata di facile somministrazione ai 
bambini e da essi ben tullerata, mostrano in breve 
tempo buoni risultati. 


asrnigioni & Barcelic a», Si- 
z rnateri di queste 
în proposito. 
provincie, affer 


convinto 
PARIGI, 


o sì reca n M> 


sana per Di e rane Milano, 24 settembre 1885. ME: 
caso, gia 25 pasto. Li ccosole, Suagne, Dott. Eeimio Seccmi, Specialista per 
ricotra in Frenci., come fi: già an , par mo” le malattie dei bambini, rachitide 


e deformità - Via Fieno, 3. 


BANCA GENERALE 


SOCIETÀ ANONIMA — ROMA-TORINO-MILAN® 


tivi di salote. 
BERLINO, 27. — L'imperutere passò un: buona 

notte, dormendo con snelche interruzione. 
CAG:JARI, 27. — Prove: dall’ospes 
tare di Napoli giunsero oggi tro soldati fesiti 
‘menti d'Africe cd appartenenti ailo provincie 


le associazioni citta- 


z Riceva denaro in conio corrente 
a enorure si ereno re- 


senza vincolo e all’i 


i E d Ù interesse 2 '/s 0/6 ix ragione d'anno 
cate alla Darsena » ricovervi i soldati. La dime- | con vincolo di 2 mesi 3% » 
strazione ri iastica @ coramovente. con vincolo di 6 mesi 30/0 » 


Ls cità din 
SOFIA, 27 — Si 
partito sismeno per 
PIETROBURGO, 
uza comunics 


con facoltà ai correntista di disporre mediante chèquss. 

Se il correntista non dà il preavvire cinqua giorni 
prima della scadenza delle somme vincolate, l'opers 
zione s'intende rinsorata rispettivamente per due © 
sei mesi. 

Gli interessi sono neiti di ritenuta e capitslizzabili 
alla fine di ogni semestre. 

Per i versamenti în conto corrente superiori sl 
100,000 lire, dovratno essera prezi speciali concerti 
colla Direziona. 

Il Correntista può disporre come scpra 

fino a L 20,090, & 
da L. 20,590 a L. 50,000 
per somme superiori, con. 


‘basciatore 
casuva di pren- 
ione bulgara e 


di desigasre 
prevenire dispi 
candi 


ja tre giorni di 
ingas giorni di preavviso. 
Fa anticipazioni sopra deposito di carte pubbliche, 
valori indus'riali ed effetti cambiarii e tasso da con 
venirai. 

Sconte effetti cambiarii aventi due firme di cone. 


H 
; 
i 
= sciuta solvibilità. 


“LONDRA, I Duly Cheonicls ha dsl Cairo: 
circa malversazioni 


Eseguisce per conto terzi ordini di compra è vau- 
dita di fondi pubblici e valori industrieli tando nel 
rezno come all'estero. 

Rilascia assogni e lettere di crodito sull'Italia + ai 
V'eztero. 

Fa qualunque operazione di Bancs. 

Riceve valori in semplice custodia, è iì d 

Croggione è Saeato all'iseszo. per culle 


irodi pa- noventamita lira si 
LONDRA. 28. — S 


che 


pon essere pro, 
sì trozo di Balgarie 
I corrispordonte di 


rje come cacdidato 
Fa il servizio di Cansa gratis ci Correntisti 


Daily Ners a Pietroburgo sa 
tato chiumato a Pietro. 

n continuare gli 

ro Giers perchè questi 

le la guerra con ia Germania e l’Austria- 

Uogheris. li corrispondeate, però, soggiuoge che 

la moggiorsnza del popolo russo divide le idee di 


i Da cedere in seconda lettura: 
Il Daily Telegraph, di Londra. 
La Deutsche Zeitung, di Berlino. 
Rivolgersi all’ Ufficio di Pubblicità, 127, 
Piazza Montecitorio - Roma. 


PREMIATO STABILIMENTO VINICOLO 


ANTONIO IPPOLITO, Viticuitore, AUUARA (Salerno) 


Vini Rossi da pasto asciutti. 
> Bianchi asciutti. 
» Biarsala Ingham. 
— Prezzi discreti. — 
Deposito in Niapell, Sen Matteo Toledo, 3 - In Riema, press 
j Leone Pontecerve, via Palermo, 51. 


Stabilimento Vinicolo 
F. FAVARA E FIGLI — MAZZARA 


SICILIA SPUMANTE 
(Carta verde e carta bianca) 
tipo CHAMPAGNE 
Premiato alla Fiera del Vini con tre Medaglie d'Argento 
Spécialità MARSALA SPUMANTE 
Specialità Irene Bianco preferibile ai Marsala | 


4, 3, Serptesoro mici Qua 
» d. do leggerai queste 
glie ssrò assente, we spero per 
Poche ore, ed il giorno dopo 
potrò vederti e stringerti la 
mano. Che brutte giornate ab- 
biamo avuto dell'altra sera! 
Perché oggi nou ho potuto ve 
derti? Millo e mille baci da chi 
ti ema tanto. 


Approvata dall Accademia di Modicina 
gi Parigi. 


Adottato dal Formolarlo uflolale francese. 
Autorizzato dal Consiglio medioo 
dI Pietroburgo. 


op| 
iti, 
tto, 
[se non preso con buoni 
alimenti 6 bevande fortifi- 


Partecipanao delle proprietà dell’ Todio e del erro, queste 
Pillole convengono specialmente nelle malattie così molti- 
Dici che sono ia conseguenza del germe strofoloso (umori, 
Ingorghi, umori rreldi. ecc, malattie contro le quali 1 som: 
Ici ferfuginosi sono fneticici; nella Olorosi (colors pat, 

H Leucorrea /uori bianchi), Amenorrea (mestruazione nulli 


MALATTIE: 


STOMACO 


PASTIGLIE e POLVERE 
PATERSON 
{RISNOTI è NAGSESIA) 


Queste Pastiglie © Polvere 
antiacido, digestive, 


POLVERE : L. 6, — PASTIGLIE : L-2- 
Enigro rullo etichetto 
£ bollo del Governo france? 
a la frma de J. FAYARD 
ad. DETRAR, Farmar in PARIGI 


0 difficile), Tist, B1A{do costituzionale, ecc. infine esse 
‘offrono ai medici un agente terapeutico del più energici per 
istimolare l'organismo e modificare le costituzioni liniatr»e. 
Aeboli 0 affievolite. 

i. B.— L'ioduro di ferro imp. 0 alterato è un medica» 
eno infedele, irritante. Come prova di purezza e autenticità 
delle vere Pillole di Blancard, 
esigere il nostro sigillo d'argento 
reaitivo, la nostra firma qui allato 202 
e 1l bollo dell” Union des Fabricants. 

NIFFIDARE DELLE CONTRAFFAZIONI rarmacistaa Parigi, r.Bosaparte, 60. bi 

LUCIDO rergere alla biancheria stirata une i 
brillante. — Prezzo: L. f. Coll 
Cent. 50, franco per pacco postale. 
Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiani Fi 
è Bianchelli in Roma, wa del Corso, 377.379 — In Ficons 
dei Panzani, 26 
E. E. OBLIEGHT j 
UPPICIO per INSERZIONI 
ROMA 
za Monte itorio, 127 


Pi: 


-OLLO-BRUNO-CHIARO 
pi FEGATO pi MERLUZZO. 
‘DpEL'DR DE JUONGH 


Il magnifico ALBUM ILLUSTRATO conte- 
nente 557 incisioni delle più splendidi novità 
perla stagione d'Estate 1887, nonchè la nomen- 
clatura di tutti î generi per Corredì di Donne, 
Fanciulle, Uomini, ragazzi e bimbi, tessuti 
d'ogni specie per abiti, lingeria, arredo, ecc. 


«E stato pubblicato 


(Edizione Italiana o Francese) 

Lo riceverà, gratis ed affrancato chiunque 

ne faccia domanda ai LE 
Sranomi JULES JALUZOT a C1 
Parigi 

Per l'Italia Continentale, le spedizioni son 
fatte contro assegno, quando superano un 
valore di lire 25, affrancate di trasporto e dei 
diritti doganali, mediante il solo aumento del 
12 per cento sul prezzo della merce. 

Per la Sicilia e Sardegna, franco di trasporto 
e dogana, mediante il solo atmento del 18 per 
cento, le ordinazioni superiori delle lire 50, 
pagate anticipatamente. 


Uffizio di rispedizione In TORINO. Special- 
mente incaricato dello sdoganamento e rinvio 
delle merci, senz’alcuna spesa o fastidio per 
parte dei signori commettenti 


Invio gratis e franco dei campioni di tutti 
i tessuti venduti al metro. (Bene indicar la 
qualità ed un prezzo approssimativo). 


PILLOLE BALSAMICHE seno Mercurio» int 

bili contro tutte le Mia- 
latilo segrete d'ambo i sessi, recenti o cronicge, le più inve- 
terate, scoli, catari di vescica. rilassatezza o ritenzione d'o- 
rina. L. 3,50 e 2. — Vera Infezione Cotti, L.. 5. — Spe 
dizi ne franca a mezzo pacco postale. - TORINO, Farmacia 
TARICCO, Piazza San Carlo e via Roma. - ROMA, Farma- 
cia Torsanguigna FABIANI-PLINI, Piazza Torsanguigna, 15 


MANGANO AMERICANO 


per stirare e cilindrare la biancheria 


solidamente costruito in ferro, con cilindri in legno di faggio 


Queste macchine hanno raggiunto il massimo perfeziona- 
mento possibile, ed ormai si trovano in ogni casa sia in Francia 
che in Inghilterra. Sono indispensabili per stirare e lustrare la 


Biancheria, e specialmente quella da letto e da tavola che, so- 
pratutto quando è damscata, soffre assai sotto l’azione del ferro, 
La pressione, che è uniforme in tutta la lunghezza dei cilindri, 
viene regolata dalla vite che trovasi nella parte superiore del 
mangano. a 
Prezzo N. 4 lung. dei cilindri centimetri 51, 1 80 


a) » » 
PER I FERRI DA STIRARE 
Serve contemporaneamente di stufa, cucina e scaldaferri, e 
quindi il combustibile consumato é largamente utilizzato. 1 ferri 
Ron possono insudiciarsi nè guastarsi. Non dà odore e non pro- 
duce polvere nel locale in cui viene installato. 
Prezzo del fornello per 6 ferri ed una marmitta L. 20 


FERRI AMERICANI ARGENTATI 


A MANICO MOBILE 

1 più perfetti ed i più pratici di quanti furono fabbricati finora. 

Servono per stirare qualunque genere di panni e per dare il 
lustro ella biancheria. 

Il manico, che è di legno e mobile, rimane sempre freddo. 

Questi ferri sono di una meteria che gi scalda assai facilmente 


€ mantiene per lungo tempo il calore. n 
Si vendono per collezioni di 3 ferri col relativo portaferri a 


IL. 15 la collezione. 

Dirigere domande e vaglia all Emporio Franco-Italiano Finzi 
e Bianchelli, Roma via del Corse 153-154 e via Frattina 84 B. 
Firenze: via dei Panzani, 26 


La Bcienza ha soggiogato la Natura!!! 
con L'uso DELL’ 


ACQUA PROGRESSIVA PIGNATELLI 


si ridona a perfezione al capello 1ì primitivo colore biondo, 
castagno 0 nero. ed il colore riacquistato è talmente bello, 
che riesce impossibile conoscere o sospettare che ai faccis 
uso di un preparato chimico. 
Le incessanti richieste avuteno ci consigliano » calda» 
mente raccomandarla. 
Prezzo: L. 4 la Bottiglia. 


Aggiungere v6nî. 80 per il pacco postale: | 
Dirigere domande e vaglia all’ Emporio Pi 
Finzi © Bianchelli in Roma, Corso. 377-78-79,&= Ip Firenze, 
via de' Panzani, 28 È 


Stabilimento tipografico. dell’ Qpisione 


Riconosciuto dalle prime autorità mediche essere inubitabiimente 
fl più puro, come il più grato al palato, 
ed più efficace d'ogni altra specie 
Per casi di CONSUNZIONE e di MALATTIE di PETTO, 
DEBOLEZZA GENERALE, DEPERIMENTO INFANTILE, 
RACHITIDE e tutto le AFFEZIONI SCROFOLOSE. 


Vendesi SOLAMENTE in bottiglie capsulate nello principali farmaeie. 
(‘| 6" AVVERTIMENTO IMPORTANTE —_na" evitare le mumerose con 


traffasioni, conviene erigere che ullato della capsula patentata di BETTS 800, 
ud trovino impresse le firmo Dr. DE JONGH e ANSAR, HARFORD & 00: 


ill Consegnatarii, ANSAR, HARFORD & Co., 240, High Holborn, Londee 


glia allEmpori 


Depositi in Roma presso i Fr.ilt Bonacelli, Piazza Torsengui- 
gra N. 1, e Sogietà Farmaceutica Romana: Via Nazionale 


{Italiano Finxi o Bianehell, | 
|Roma, Corso, 377-78-79 € ‘ chiedono la distillazione. 
via del Giardino 35-96 — 


Ufficio per inserzioni — Piazza Montecitorio, 127 


POMPE DA POZZI 


Pompe aspiranti a braccio ig. 1) 
. N. 0 - Diametro del cilindro 50 miì 
limetr, diametro, del tubo aspirante 26 
N. 2 - Diametro del cilindro 63 mm. 
diametro del tubo aspirante 31 mm. < 
L.% 
N 4 - Diametro del cilindro 76 mm 
diametro del tubo aspirante 31 mm. 


N. 5 - Diametro del citi 3 
diametro alle see e Lt 


Pompe aspiranti e prementi 
a braccio (58.2) 
N. 2 - Diametro del cilindro 63 mm. 


diametro del tubo aspirante 3 
dinme 32 mm. 
_N.40- Diametro dol cilindro 76 =m 
fiemotro Ael tabo aspirante 32 mm. 


(Fig. 1) 


«mpe aspiranti e aspiranti e prementi a getto continy 
si a braccio dea volante. ; 
’ompe aspiranti e prementi a braccio per estrarre l’a 
nad 60 metri di profondità. 5 Si 
Completo assortimento” di Pompe da giardino, Pompe da 
ncendil, Pompe da travasare vino e olio, Pompe da birra. 
Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franeo-Italiano Finzi 6 B'anchelli in 
85-86 — Firenze via de' Pantani, 20. 


FANFULLA “cScî 3" 4 i DOION se 


ppi 


Agence Pride emi {i — 


====" =: SARA (LI ichelie® "È 
met 


NAVIGAZIONE GENERALE ITALIANA 
Società rimite FLORIO e RUBATTINO 


Capitale atat. L. 100,000,000 - Emesso e versato L. 55,000,039 


Linea postale delle Indie. 
Partenze da Geneva per BOMBAY cgni 20 giorni (Prolun- 


gamento a Hong-Meng). 
L'11 aprile pertirà il vapore RAFFAELE RUBATTIVO, 


Linea postale del Brasile, La Plata ed il Pacifico 
(Continuaz. dei servizi R. PIAGGIO e F.) 


Partenze postali al f* e 15 di ciascua mese. Partenze commer. 
ciali (facoltative) nei giorni $ e 2® per RIO JANEIRO, 
MONTEVIDEO s BUENOS-AYRES. 

Per informazioni ed imbarco rivolgersi alla Direzione gen 
male IE ROMA. Corso, 385 - Alle Sedi compartimentali di PA 
LERMO, Piazza Marina, e di GENOVA, Piazza Demarini - Allg 
Succursali di NAPOLI, via Piliero, 28-29-30, e di VENEZIA, ria 
XXÎl Merzo, 13; nonchè a tutte le Agenzie della Società. 


___—_—___ ——- 

NUOVE PORPE ROTATIVE 
A leva «Excelsior» 

Sper travasare liquidi, inaffiare in raso d'inceudi, eee, 


5 Queste Pompe sono aspiranti e prementi, e si raecomandano 

E ner la loro solidità, semplicità, grande effeito utile, prezzo 

mite © possibilità di applicarle a qualaiazi uso. 

Prezzi e portata delle Pompe «EXCELSIOk » 
Montate su cavalletto di ferro battuto @ fornita 


\OUTEHOUC 


dei bocchettoni di bronzo 
N. i. Portata litri 1500 allora = L. 85 
» 2» » 2000 >» > 110 
» & >» » 300» » 130 
>» 4» » 400 > » 165 
» 5» » 5000 » » 185 


Coll'aumento di L. 15 sì forniscoro le siesze pompe 
fate su carreito iuito di ferro.. 

Imballaggio gratis, porto a earico dei committenti. 

Dirigere domande e vaglia ell’ Emporio Franco-Itali 
$ Finzi è Bianchelli, Roma, via del Corso 377-579 @ via dil 
% Giardino 85-86 — Firenze, via de’ Panzani, 26. 


ALAMBICCHI VALYN 


INDISPENSABILI 
per gli us! agricoli, Industriali e domestici 


ORTIMENTO COMPLETO di TUB 


produrre seque profumate, essenze © alc 
son un gras ntmaro di soutento eroe 
fornirne e che apasso vanno perdute 
fruite, grani, radic:, residui, ecc) 
Oggi Industria!a o Fabbricante p-irà espe 
Timentaro le materie primo che deve impie 
Ogni Farmacista poîrà ad ogni isanie 
produrre aleoolati, acque aromatiche, esatti 


coneentrati, sco. 
;a8nì Chimieo potrà procedere alle ricerche e analisi cher 


Ogri Famiglia potrà eonfozionar è It 
ice Profumi, Réque ca toeletta. Tigtone ce. ° ©OP tutta peri 


Prezzi: 


Alamb ceo Valyn da litri 4 112 (a spirito) Le 
Î : » 7 (con fornello a carbone) 318 
: 3 » » » 190 

» 5 » > 20 

(E » » 5 » » 30 
i . » 100 » » 4 


Dirigare domande 
e Bianchelli, Rome, Via; 
Panzani 26. 


» 
all'Emporio Franeo-lieliano Fist 
Corso 377-78.79 — Firenze, vie dei 


MALATTIE 
DELLA VESCICA 


Sciroppo di Gomma dtbete 
® Balsamo di Tulù 
Preparato dal Farm. raf 
di Cristlania (Norvegia) 
,, Questo prezioso medieament> 
è specialmente raccomend’ 
v migliori medici di Parg 
velle irritazioni ed infisun» 
zioni croniche, lente ed inve 
Tate del petto s della. ves 
catari polmonari crotis; 
tosse lodiea con sofc®* 
menti, oppressione, palpitazi® 
ne, tsì laringea  polmonart 
Jesceammirabilmenta per go 
il catarro vescicala recert 
C'inveterato con perdita di e* 
terie mucose, urine sanguin> 
lenti, catarro uretrale, debole 
della vescica, inconti 
rine, ecc, ed in gi 
affezioni delle 


Il suo odoi pre 
famato io rende più faclesì 
essere amministrato agli 1 
malati, che ripugnano sempr* 
di prendere i preparsti di ® 
na tepore © eo cip) 

he sono satosi al paleto* 
di difficile digestione. 

Il migliore dei medicamet 
fatt: col 


re 
Nesti 


Dirigere domande e 1% 
| all Emporio Franco - tab 


Prezzo della bottiglia 
Franco per pacco post 


© presso PU; 


s Axro XVII 


Prezzi D'ASSOCIAZIONE 


Trim. De, do 
raoc0 di porte fn tutto il Regno, Go 


letta, Susa, Tunisi, Tripoll o Africa I. 6 12 98 


aiono postale d' Europa e Amerien 
del Nord, » 
aci di li ne 
Bustralla, Boltvi" + Snova Zelenda — % 4 96 


Cent. 3 in tutta l’Italia 


PANFULLA 


Nus, 86 


Tirezione ar fis RAZIONE 
doma, piassc Meniecitorio, I. 189 
PER GLI ANNUNZi 
ail’ Amministrazione del Gierzale 
a presso l'Ulcio pricipalo di Pubblicità 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIH 
{Vedansi gli Indirizzi tn quarta paginn} 


Cent. }} in tutta l’Italia 


LA SITUAZIONE 


Se quanto si racconta è vero, il partito Bocca 
trionfa. 
necessità di un ministero di 
istero di coalizione è alle viste, 


giù allo liste. 


Questa mattina ne girava già una così fermu- 
lata: 


Finanze, Magliani. 

Guerra, Bertolè-Viale, 

Marina, Brin. 

Lavori pubblici, Nicotera. 

Grazia e giustizia, Zanardelli. 

Agricoltura e commercio, Grimaldi. 

Istruzione pubblica... (manca). 

{Non è l’istrazione pubblica che manchi inlItali 
anzi c'è pieno di dottori da tutte le parti; manca 
solo il nome del futuro ministro, nella lista). 

Chi reclamava un ministero di coaliziene non po 
teva essere servito meglio ! 

L’opuscolo dei Fratelli Bocca ha proclamato che 
secondo la « suola classica del parlamentarismo 
un governo di coalizione possa comporsi utilmente, 
quando i partiti sono più di due »; ed anche 
quando, anzi « sopratutto, quando si tratti di ef- 
fettuare qualche provvedimento o impresa d’inte- 
resse nazionale, nella quale consentano nomini di 
tatti i parti 

E qui metteva gli esempi: ministero Fox e 
North; ministero of all the talents ; ministero Can- 
ning; ministero Goderich; ministero Wellington; 
ministero Aberdeen, e in fine l’attuale ministero 
Salisbury. 

Conseguenza naturale : da noi i partiti sono più 
di due - e anche più di tro; l'intento comune di 
faro cose grsndi l'abbiamo, dunque facciamo un 
ministero di coalizione anche nei. 

Cserente alle premesse, il partito Bocca s'è ado 
perato per formare quel benedetto ministero : anzi 
la cronaca parlamentare racconta che se l'ultima 
votazione avesse ritardato ventiquatiro 0 quaran 
totto ore, la coalizione si sarebbe palesata, e un 
voto esplicito avrebbe mostrato l'accordo fra i set 
tori opposti. 

L'onorevole Depretis, in questo stato di cose, 
dopo di aver tentato invano di cententare i dissi- 
@ ti, in altra modo, ha finito per prendere l'iden 
© «li uomini del ministero di coalizione predicato 
l'ocuscolo dei Bocca, e si prepara a scedoliarlo 
s.ll. tavola. 

Così egli dovrebbe avere contenteto il partito 
Bocca; e il partito Bocca, per essere logico e per 
seguire la via tracciata a sò medesimo nell’opu- 
scolo, dovrebbe a sua volta votare per quel ga- 
binetto. 

Lo farà ? 

Io credo di sì! 

Il partito Bocca torcerà la medesima, ma voterà. 

Voterà per:hè non si dica: 

— È rimasto a Bocca asciutta! 


* 


Ma la cosa che più di tutte dorrà al partito 
Bocca è questa, che l'onorevole Dapretis per ce- 
dere da una parte alle esigenze del gruppo, © per 
far fronte alle difficoltà della situazione, ha fatto 
bensì il ministero di coalizione; ma lo ha fatto 
voltando le spalle ai malcontenti mediante un mezzo 
giro a sinistra | 

Il Pungolo di Milano commentendo la cosa e- 
sclama: 

« Escoci dunque risospinti al 1876! 

« Così la Sinistra che nel 1878 era venuta al 
potere pel fatto dei dissidenti di Dastra toscani, po 
trà dire di tornarvi nel 1887 ancora pel fatto e me 
rito dei dissidenti di Destra - che nulla appresero 
dalla esperienza del 1876 - ed ai quali oggi come 
undici anni or sone, si può rivelgere le più amsra 
di tutt le rempogne che si pesssno faro «d un 
partito pelitco, queils che si riassume nell’ironica 
frase: sic cos non vob's » 

Virgilio parlando d: celoro che laverano per gli 
altri ha ricordato le api, le pecore, gli uccelli ed i 
buoi. Ma i dissidenti pur troppo non si sono mo- 
strati nè buoi mansueti, nè pecore innocenti, nè 
api industriose. Tatt'al più nella metafora virgiliana 
essi petrebbero pretendere al posto dei volubili uc- 
celli. Oggi qui, domani lè... Seranno adesso con- 
tenti? 

Il nuovo ministero potrà fidarsi lungomente sul 
loro appoggio ? i 

Ad ogni modo, siccome la dissidenza para sia 
ormai diventata una necessità imprescindibile dal 
fanzionemento della vita parlamentare italiana, noi 
assistiamo a questo singolare fenomeno. È bastato 
che pizliasso credito la voce di un ministero Crispi 
Dasretis perchè subita.si anvunziasse alle viste una 
mendata di dissidenti nuovi ! 

Così la situazione parlamentare ci prese::terà 
vna curiesa inversione di parti. Invece dei dissi. 
denti di Dastra, avremo i dissidenti di Sinistra. E 
forse, chi lo sa, avremo anche il curioso spettacolo 
delle due dissidenze riunite! La cosa mi psre meno 
impossibile di quanto si crede! 

Del resto, questo a me come me fa un cerio pi 
cere. A buon conto, il Pungolo ha detto che i dis 
sidenti di Dastra hanno mostrato di non aver im 
parato nulla dall'esperienza del 1876, e sta bene. 
Mi ingannerò; ma a giudicarne dai primi sintomi 
di questi giorni, mi pare che anche a sinistra l’e- 
sperienza non shbia fatto veramente migliori al- 
lievi che a destra. 


Roma, Martedì-Mercoledì 29-30 Marzo 1887 


La qual ces», tutto sommato, non è poi una 
brutta cosa. Se non altro la cronaca parlamentare 
ci «rocurerà delle distrazioni! 


x 


Anzi, per essere più esatto, debbe dire che essa 
ha già cominciato a procurarcene. 

Per esempio, la Lombardia, riporiando lo parole 
del Pungolo che io di sopra ho citate, vi fadi suo 
la seguente aggiunta: |» 


menti, e non sanno comprendere che sempre, e 
specialmente in politica, il meglio è nemico del 
bene. » 

Dunque ci sono dei nuovi impazienti e degli altri 
inquieti! Via, ci si può contentare: scommetto nen 
passeranno tre mesi, e sereno da capo alle grandi 
ricostituzioni del partito. 

Questi sintomi della nuova dissidenza non trape- 
lane soltanto dalla prosa della Lombardia. Lo stesso 
onorevole Crispi ha detto quanto basta per far ca- 
piro che egli non si fa illusioni sul cont dei suoi 
asaici : l’onorevolo Crispi non crede alla forza del 
partito. 

<A radunare cento o centoventi uomini (sareb- 
bero sue parole, secondo l'Italia) di un'opposizione 
sola ci vorrebbe una bella fatica. Nen siamo mai 
stati buoni di tener su come partito un giornale. 
Se non c'era lo Sziarra personalmente, della Tri- 
buna non avreste sentito a parlare più da un pezzo. 
Della Riforma ne so qualche cosa io. Vedete che 
la coesione non è il nostro forte. » 

Un salo augurio io faczio all’onorevole Crispi: 
quello di essere più forte del suo partito. Lo sera? 


difesi 


GIORNO PER GIORNO 


L'esposizione orticola al Pincio si è aperta troppo 
presto. Con l’attuale incostanza di stagione le fio- 
riture più belle sono in ritardo. Ce ne seno alcuno 
che per adesso non arrivarono più in là della se. 
mina. Per esempio: la fioritura dei parlamentir 

Ieri ne furono seminati un paio, qui a Roma. 
senza pregiudizio di quelli messi in esperimento in 
provincia. 


* 
# 

Il prime è un parlamentino di tepidario, seminato 
nella Sala dei Reduci alla Posta Vecchia, presenti 
gli onorevoli Menotti Garibaldi, Pianciani, Di Bre 
ganze, fiancheggiati da alcuni giornalisti che si 
qualificano da sè medesimi rappresentanti della 
stampa liberale. Il parlamentino ha ricevuto il nome 
di Associazione democratica per la tulela degli in- 
teressi nazionali. 

Gli onorevoli deputati iniziatori della piantagione 
appartenendo già aila Camera, e passando alla Sala, 
hanno mostrato di non credere che alla tutela de: 
gl'interessi nazionali basti e sia utile il consesso di 
cui già facevano parte. 

Forse questo avvenne perchè non sono loro che 
a Montecitorio tengono il cavicchio per il manico. 

Infatti la nuova Associazione procedè subito alla 
nomina di un Comitato esecutiso -— come chi di- 
cesse un piccolo ministeriuccio portatile - di cui 
l'onorevole Menotti Garibaldi fu nominato presi- 
dente. I rappresentanti suddetti fungeranne da de- 
putati;... € naturalmente eserciteranno la tutela 
sforzandosi quanto prima di rovesciare il loro pio- 
colo Gabinetto. 

È il regime costituzionale corretto col sistema 
delie auto-elezioni. Cemodo © spicciativo. 

Gl'italiani tutelsti resteno avvartiti dalla cerimonia 
delia Sala dei Reduci che lo istituzioni da ora in 
avanti nen restano più nella Csmora. Tutte in 
Sala... 


* 
+ 

Ii secondo parlamentino l'ha seminato l'Estrema 
Sinistra... roba di stufa, cento gradi di Réaumur, 
temperatura dell’acqua bollente... Un vero termo: 
sifone. . e che sifone!... 

Erano presenti alla solennità gli onorevoli Cal- 
desi (significante omonimia), Capone, Armireiti, 
Costa, Tedeschi, Maiocchi, Pais, Fortis, Mellusi, 
Villanova, Bosdari, i due Ferrari, Bovio, Fazio, 
Panizza, Aventi, Pantano. . i 

L’Estrema Sinistra, dopo una sfilata di conside- 
raro che prendono di mira la compressione del 
movimento, la sottoposizione del diritto, la sospen- i 
sione della riforma (...Il Movimento, ì Diritto, la 
Riforma... Dio superiore, manca il Travaso delle 
idee di Tito Livio Cianche! ), ha deliberato di 
reclsmare la pronta riconvocazione del Parlamente 
e di invitare 11 paese a discutere i suoi interessi in 
Comizii popolari. 

Parlamento e Comizii tut'insieme?... Alla larga!... 
Ma se gl'’interessi del paese si discuteranno nei Co- 
mizii popoleri, di che si discuterà in Parlamento!... 

Basta... oramai la semina è fatta; eggi piove, la 
primavera si avvicina,.. Se saran rose fioriranno; 
© se saranno cavoli saremo sempre a tempo ad 
aprire al Pincio un’altra esposizione. 

Intanto l'Estrema Sinistra è raccomandata all’As- | 
sociazione per la tutela. Un diavolo scaccia l’altro... ! 
e tat'e e due lavano il viso! i 


» » 
sare 

Il Caffè di Milano si meraviglia perchè l’ozere- 
velo Grispi alla vigilia di diventare minist:o abbia 
accettato una colazione data în suo onore dai depu- 
tati © dai giornalisti radicali della città 

Non mi pare il caso di faro le maraviglis. L'o- 
nerevole Crispi è avvocato, e si sa che gii avvo- 
cati durante le sospensioni meridiane dei processi 
hanno l'abitudine di fare colazione alla stessa. ta- 


voia duila stessa trattori, senza occuparsi della | 


loro qualità di avversari del momento sl cospetto 
dei giudici. 

E l'onorevole Crispi ha seguito anche a Milano 
le tradizioni della professione. 

Il Caffè, dunque, si calmi, per ora, © aspetti il 
momento della digestione. 

Si può riunirsi in molti per mangiare, ma la di- 
gestione la fa ognuno per proprio conto. 

DONO 

La Gazzetta piemontese, a proposito della ricon 
vocazione della Camera, dice: 

< Qui sì presenta una elegante questione di di- 
ritto parlamentare. Potrebbe il presidente, d'accordo 
col ministero, riconvocare la Camera con una sem- 
plice deliberazione parlamentare? No, fa d’uopo l'e- 
manazione di un decreto resle. » 

o non so vedere come c'entri l'eleganza in co- 
testa questione che si preseata come sciolta, natu- 
ralmente, dal momento che la stessa Gazzelta ri- 
tiene necessario un decreto regio. 

A mero che la csra consorelia voglia dire che 
ci può essere dell'eleganza anche nei decreti regi. 
In tal cesso verrebbe a confessare implicitamente 
che fa elegante quello chi prorogò testà le Camere. 

Se ha volute venire a questa conclusione, i 
sono lieto di trovarmi d’accordo con lei. 

ori 

La Tribuna d'eggi cerca delle scuso al generale 
Gené, per convertirle in escuse contro l’otorevole 
Depretis; e lo cerca nei dispsoci passati cho non 
sì conoscone, che non farono spediti, o mon farono 
pubblicati, e che dovevano contenere tutte le istru- 
zioni che non vennero dote e tutte le rotizie che 
non c'erano in questi ultimi giorni. Prevedo poi 
che si commetterà in Affrica l'estremo sproposi 

di condannare al silenzio i corrissandenti dei 


Abinuè... oggi si inangura la corrispovdenza di- 
retta telegrafira con Massana, e si proconizza il 
nuovo ministero. li serà poro da equivocare sui 
dispacci futuri, e meco da contere suile dichiara- 
zioni dei ministri. Quasi quasi la Tribuna, che si 
vede persa, lascierabbe il gererale Gené a Massaua, 
e il generale Robilant sila Consulta. Il primo la- 
sciava passare i telegrammi della Tribuna, 0 il se- 
condo faceva loro la réclame nei comuaicati. 

sla 

DESSO 

Pcesia abissina di circostanza, intitolata Politica 

coloniale italiana (musica deila canzone di Madama 
Angot). 


Asmara, Ghinda, Màssava, 
Saati, Mékallé, 

Monkul'o, Arkicho, Màgdale, 
Bogos, Negus, Tigré 
Kaffel, Alula, Dògali, 
Ailet, Otam!o, Ras, 
Gherar, Tessama, Aràfali, 
Us-à, Barambaràs 1 


Un abbonato. 


ada 

Una madre romagnola 

Una povera contadina di Cesena, ricevette notizia 
che il suo figliuolo era morte a Dogali; l’addolo- 
rata madre lo pianse perduto. 

Giorni sono il figlio, creduto estinto e che invece 
era stato ferito gr:vemente per modo che nen potò 
essere mandato in Italia con i primi feriti, scrisse 
alls famiglia annuncisndo che sarebbe presto tor- 
neto în patria anche lui. 

All’improvvisa notizia la madre fu assalita da 
convulsioni. 

Riavutasi, domandò premurosa agli astanti: 
— Non sarà mica disertore? — e nen si calmò 
finchè non seppe che il figlio aveva fatto il suo 
dovere. 

Voi forse, o lettrici, vorrete sapere il nome dell 
povera contadine, ma il nome io non l'ho trovato. 

S'è detto che Dogali valeva la Termopile può 
soggiungere che anche ora come allora ci sono 
medri sparlane. 

Sarà retorica, ma è retorica che fa bene. 

>» 
ass 

Gli elettori di Forlì si preparano ad eleggere de- 
putato Aurelio Saffi; e i giornali d’opposizione 
prepareno a riportare nelie loro colonne gli splen- 
didi discorsi che il nuovo eletto non manche«à di 
prenunziare alia Camera non appena avrà preso 
passesso del suo seggio. 

La noti: in sò stessa è buona. L'esclusione 
delia candidatura Cipriani riporta la musica elet 
torale forlivese a un diapason più corretto, a una 
intonazione più simpatica. Guardato da qualunque 
parte; ‘Aurelio Saffi è una figura diguitosa e ri- 
spettebìle. Di faccis è un galantuomo, di fianco è 
un patriotta ed un letterato... potrebbe anche es 
sere un oratore... de futuris contingentibus non est 
determinata veritas, come sta scritto nel Bugiar- 
dello. 

Vada dunque per la candidatura di Aurelio Ss! 
se i comitati la propongono, se le associazioni l’ac- 
cettane, se gli elettori sono disposti a votaria. 


T 


non serà forss come il matrimonio di Pal- 
citeila, al quale mancava una cose sola : il consenso 
della sposa È... 
la quest'ultimo caso il collegio di Forlì conti- 
nuerebbe nel suo sistema di elezioni platoniche. I 
i per Aurelio Saffi somiglierebbero si voti che 
io per vincere una quaderna al giuoco del 
| lotto. L’urna rei potrebbe eleggere milionario... ma 
per ora c'è solamente il voto ; la grazia si fa aspet- 
tare !. 


i 

I 4 

$ #% 

| In ogni modo, tutti i gusti sono gusti, e de gusti 
bus non est disputandum. 

| Il gusto degli elettori di Forlì è quello di eleggere 

i un doputato che non posse, © nen veglia andare 

| alla Camera. 

Il conte Aurelio Saffi è il prototipe del vero ra- 
| pubblicano radicale; è un uomo tutto: d'un pezzo 
i che non ha mei trensatto coi propri principii, e 

però si può essere certi che non si piegherà a pre- 
stare giuramento di fedeltà al Re e allo Statuto. 

E siccome senza il giuramento a Montecitorio 
non si entra, 0 se si entra, se ne sorte subito, così 
gli elettori di Forlì saranno andati alle urne senza 
sugo. 

Ma tutti i gusti sono gusti, ripeto. 

" * 
da 

La Voce della Verità, parlando della receate let- 
tera polilico-religiosa scritta alla Deulsche Revue 
da Carlo Caderna, dice che questi ha incominciato 
con una enorme inesattezza. 

Ed ecco in che consisterebbe l'inesattezza. 

Carlo Cadorna ssserì che la femosa Jeltora del 
cardinale Jacob:ni non fere nè cato, uè freddo ai. 
l'opiniore pubblica, e la stampa italicna non ne fece 
caso. 


»1 nunzio di Monaco suscitò un grido 
d’allarmi nei nostri giornali, specis negli ufficiosi. 

A voler essere imparziali, bisogna confessare che 
una inessttezza fu realments commessa del Cadorn 
La stampa italiana si cccupò di quanto scrisse sl- 
lora la defauta Eminenza Suz ; mex so ne occupò 
per ridera alle spalle del... del Vaticano, via! 

Del Vaticano che si era costituito in agenzia elet- 
torale... a favore di Bismarck, chiedendo un com- 
penso în netura per le proprie faticha. 

E infatti como non ridere redendo ridotto ali’u- 
mile professione di facrendiera elettorale il succes- 
sore dî quei papi che una volta dist-:buivane i troni 
in Eurora e li abbattevano, seconi, il loro buon 
piacere? 

L'inesattezza, dunque, c'è, ma non è quella che 
la Voce ha creduto di rilevare. 

n 
ces 

Ho letto i parti delle accoglienze che la 
buona città di En-Selih ha fatto allo Scià, il quale 
si recava ad onorarla della sua presenza per pochi 
giorni. 

Le vie erano cosparse di zucchero în polvere; 
Parco di trionfo, all'ingresso della città, era tutto 
di zucchero e adornato di grassi confetti a mille 
colori. 

Figurarsi cho bella festa! 

1 ragazzi che sono la delizia dei loro cari geni- 
tori, saranno stati tutto il tempo delle feste colla 
lingua fao 

E lo Scià avrà detto che il ricordo dello feste di 
Eo-Selih sarà il più dolce della sua vita... 


I 
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COSE D'AFRICA 


Io comincio a credere che la Tribuna sia come 
il peggiore sordo del proverbio - quello che non 
vuole intendere, e che perciò appunto tutia la fatica 
che io mi do per ristabilire i fatti nella loro verità 
(poichè di questi so'i io mi curo), sia fatica vane 

Basta prendere in mano il numero di quel gio 
nale di ieri sera, per capire che questo dubbio 
orestamente possa entrare nell'animo di chicchessia. 

Teri ho parlato del telegramma del 9 marzo ci- 
tato nell'ultimo rapporto del generale Genè. 

« Ora - scrive la Tribuna - vediamo un po in 
qual modo il governo comunirò al passe quel te 
legramma. Eccolo: E 

< Massaua (via Aden) 9 marzo. — È giunto ieri 
sera dall’Asmara il maggiore Piano. 

< Nulla di nuovo ». 

Ma questo telegramma non è del generale Genò, 
è semplicemente dell'Agenzia Stefani. 

D'altra parte, se pure il telegramma del generale 
Genè del 9 marzo, fosse pubblicato, non recherebbe 
maggior luce. ln esso, infatti, m parla esclusiva- 
mente dell'arrivo del maggiore Piano, dei supposti 
disegni dell’Abissinia e dello mutabilità delle pre- 
tese di Ras Alula. 

* 


Altro equivoco non meno notevole. 

< Si comincia a capire - scrive le Tribuna - 
quel ripogoanze avesse ii generale Genò nel con- 
sentire slie domande di Ras Alula. 

< Queste ripugnanze erano naturali — essa dice - 
nell'animo suo di soldato. Egli che pochi giorni 
prima aveva s:ritto al Ras che avrebbe conside- 
rati i prigionieri come morti, come poteva piegarsi 
in quel modo? 5 


FANFULLA 


< Ma, in nome di Dio - esclama - che cosa è 
mei sopravsesuto per determinare il mutamento di 
quel contegno? » 

— Una cosa sem a, carà consorala. E 
questa cosa sempli.issima non è già un ordine del 
governo, coma ‘ei supzone, ma un altro equivoco 


del corrisponienta stesso della Tribuna. 

Isfaiti, nella Tribuna del 23 febbraio si legge la 
riscos'a sortata al Rs, secondo lei, dal conte Sa- 
limbzni: 

< Egli ritarzerà dozani ad Asmara con la 


sposta del genersle Gevè. 

< Il generale ssrive: Prima di venire a tratta. 
tie di qualsiazi genere, liberate Szlimben:, Piano 
e gli altri. In caso contrario io li riterrò fin d'ora 
morti, come son morti i combattenti di Sahati, e 
penserò a vendicarli. 

« Salimbeni rilasciò al gecerale una lettera coa 
la quale spprova questo messaggio, e la linea di 
condotta che esso annuncia. » 

Ora il generele non si è mai sognato di scrivere 
al Ras la lettera telegrafata alla Tribuna, e non 
c'è dispaccio 0 documento uffisiale che contenga 
anche un semplice accenno alla risposta che sì vor 
rebbe fosse stata data dal geverale Ganè di consi- 
derare i prigionieri come morti. 

Invece nella Riforma del 15 corrente trovasi ana 
lettera di Salumbeni in cui si legge: «Ciò che 
per rispondere il generale non so: me secondo la 
mia opinione, dovrebbe dire: che egli è disposto a 
divenire suo amico come prima, ma che non può 
trattare se non manda liberi gli Italiani che tiene 
prigionieri. Si persuadesse però che nel caso non 
sia disposto a farlo subito, egli, Genè, considere- 
rebbe quegli Italiani come mosti e non si parle- 
rebbe mai più di pace». 

Salimbeni dunque dice che il generale dorrebbe 
scrivere in teli termini, non che così abbia scritto, 
© non dice neppure se questa sua opinione sul modo 
di scrivere l'abbia veramente esposta al generale. 

Del resto, per tagliar corto alle ipotesi, ecco la 
lettera del generale Genò a Ras-Alula : 

< Massaua, 20 febbraio. 
<Ho ricevuto le vostre due lettere ed il conte 
Salimbeni mi ha detto le vostre parole a vox 
<Sa realmente desiderate la pace, liberate il conta 
Salimbeni ed i suoi compagni, e mandateli da me. 
Fintanto che il conte Salimbeni ed i suo: compagoi 
sono prigionieri, io noa posso psrlare di pace » 

Non una perola di più. 

Cerio è penoso dovere sf-tare una bella leggenda, 
ma oramei è venuto îl quarto d'ora in cui ozcorse 
dire l: verità, tutta la verità. 


* 


La Tribuna vede perciò che le :rgomentazioni 
da ess: fatte per indurre nei lettori il convinei 
mento che l’ultimo rapporto di Genè è stato muti 
lato, poggiano su un disp-ccio delia Stefeni, che essa 
equivacendo ettribuisco al Genè e su un sltrosuo, 
în cui si accenna a lettere che il generale non ha 
mi scritto. 

In ogni modo, per mettere în avvertenza i let 
tori d'ogni partito e d’ozni parere su questo scambio 
di parti, basterà considerare che per mutilore il 
rapporto di Gerè e soppri i mezzi di di 
fese, converrebbe supporre l'onorevole di Robilaot 
disonesto e stupido a! punto da nen prevedere che 
il generale Genò fra pochi giorni pot 
dersi con i documenti origin»li ed irrecusabili. 

Dunque, lo ripeto - e euesto lo dico anche per 
il Popolo romano - tè il repporto di Genà fa mu 
tilato, nò il ministro degi esteri ha mai inviato al 
generale Genè alcun ordine 0 alcuns reccomenda- 
zione speciale rispetto zi prigionieri che lo eutoriz 
z3sse a sucrificare alla loro selvezza un altro iate- 
resse. 


EA ere ho finito, e non ritornerò più sull’argo- 
menio. Ma verrà il giorno in cui alla Tribuna rio- 
crescerà di essere caduta, per passione di partito, 
in un ginepraio di inesattezze che per poco non si 
sono mutzts in diffamazioni, 

Gino. 


r BERSAGLIERI NELL'INDIA % 


All’uitima rivi 


quando passavano a corsa, fra 
le ripide ond.ts di quei loro 
cappelli piumai, ho sentito la gante con un fremito 


di simpatia e di applauso chiamarli i neri, chiamarli 
gli abisni, quasi «ogucande che ua gierno le Bande 
nere dell'Ila moderca vendicheranno i viaggiatori 
e i soldati italiani caduti Ia +. © cancelieranno 
dalla storia le grottesche pagine di cronaca scritte 
nelle ultime settimane. 

la ogni modo, i bersaglieri seno fra le poche 
nostre istituzioni che tutt d'accordo riconoscono 
coms buone e belle. Per noi essi sono il simbolo 
più popolare del nastro paese: fuori, celi invidiano 
€ È copiano; ra del Fl e fiok farà îl giro 
del mondo ; frattanto ha già preso possesso dell'India 
inglese. 

Due anni addietro il colsrnella ingl 
men venze = cassare in Italia la sua licenza ; viag- 
giava guardindo tuito, como faune gli Ingl:«i, ma 
guardando sspretutto le cose e gli uomini del suo 
mestiere: si ionemorò de bersaglieri (sfido io!), 
li stadiò mnutsmente, si persuase che una truppa 
a quel modo fa ottima figura, marcia bene, manovra 
bene, tira bene, dà tnite le garanzie di servira bo- 
nissimo in guerre, come brilla in tempo di pece. 

losomms, il colonnello King Harman lasciò IT 
talia coi berseglieri nella testa e nel cacre: ritorsò 
nell'India sognando la felicità di coreandare un reg 
gimento alla bersagliera. Immaginate dunque la 
sua gioia quando ricevette l’incarico di reclutara, 
organizzare, dis-:plicare e istruire un nuevo reg- 
gimento di Goorkas. k 

Già sapete che i Gnork1s sono montanari del 
Nepaul, alle falde dell’Himsisya, s che formano uno 
dei migliori elementi neile truppe angio-indiane : in 
confronio alle alte statue e alle lunghe gambe della 
linea inglese i Goorkas paiono piccoli e di gamba 
corta: ma... sono lesti, disinvolti, arditi, costanti 
alia marcie, sicuri di poiso e d’ecchio:  tempera- 
mento da sipini e da bersaglieri. Gl'Inglesi li hanno 
provati neli’Indie, nell’Afgavistan, in Africe; ne re- 
starono così soddisfatti che decisero di formsrne 
un nuovo reggimento. 

Da un sigaore inglese, residente a Firanze, il co- 
lonzello King Harman si fece mand-re fgurivi e 
giornali illustrati (‘ompreso ;l B:rscgl'ere del Treves, 
compilato da Ugo) - si fere mandare i! berretto 
rosso da fatica colla sua brava nappa turchina - si 
feca mandare la music delle marcie più brillanti. 

Se i regolamenti eil clima del’India glie!o avessero 
permesso, il colonnello Harman avrebbe magari ve 
stito e armato di tutte punto alla bersagliara i suoi 
Goorkas: ma rei limiti delle sue facoltà li ha fatti 
quanto più bersegiieri gii era possibile. H: messa 
insieme una fanfara di 17 trombe e l'ha fetta stu- 
diare sotto il capo banda de! 2° reggimento Goor- 
kas, che è on ital Ora egli scrive dal campo 
di Madrapore felicissimo deil’opere sua: dice cha 
i suoi Goorkas vanno matti per la musica bers 
gliere, che questa li fa marciere con uno stile ma- 
gnifico, e dà loro un contegno e un'attitudine la 
più merziale cha si possa immsginare. 

Chi lo sa che un giorno sulle frontere dell'Afga 
nistan i Goorkas ieri del colonnello Harman 
non debbano s>ontrarsi con quei rinquemili cosac- 
chi di Atrhinoff che il Figaro voleva mandare in 


King Hr 


bano entrere vittoriosi in Mer al suono di qualle 
stesse fenfere che echeggiareno a S. Martino... © 
che potrebbero anche farsi sentire più in là di Do- 
gali © di Soati? 


persuadere lei ed il pubblico dell’onesto perchè della 
nostra esposizione. 
Saremo per questo nocivi ? 
Obb.mo 
ALessanpro MeRaNIi. 


Rome, 29 marzo. 
Egregio Sig. Direttore, 

Nel Fanfulla di ieri il signor Gino — che ha per 
me una speciale affezione — stampa ehe io ho inven- 
fato la notizia di una pronta riocsupszione di Seati; 
@ mi dà sulla vose, facendomi sapere che egli attinge 
le sue informazioni dai ministri competenti. 

Beato Ini, che trova, in momenti come questi, dei 
minisiri competenti ehe lo informano; io lo invidio. 
Mi preme però di fargli sapere che io non ho incen- 
tato nulla. Ho semplicemente raecolta una notizia che 
si dava per sicura, e che era stata telografata d'ur- 
genza, al Corriere del Mattino di Nepoli - e non 
certo da me, ma da persona che si dice sia auto- 
revole. 

Il siguor Gino cerchi il numero di venerdì 25, del 
Corriere del Mattino @ troverà il telegramma d'ur- 
genza nel quale vi è la notizia che io ho trasmessa a 
Milano e che, ripsto, era data per certa da parecchi 
deputati. 

Osservi. il signor Gino, anche la data del telegramma 
poli e eosì potrà constatare che la 
in cui il Corriere si vendava 


Mi creda, signor Direttore, 
Dev. M. Micesi 
Corrisp. del Corriere della Sera. 


Ceccano, 28 marzo. 
Oggi è uscito il manifesto elettorale propugnante 
la candidatura del commendstore Vittorio Ellena L'o- 
norevole nostro rappresentante non ha eompatitori ; 
la sua rielezione è dunque certa; gli elettori però 
debbono numerosi accorrere alle urne per rimandare 
con splendida votazione l’egregio uomo in Parlamento. 

All’onorevole Ellena i nostri più sentiti augurîi. 


CA 


Arte e scienza. 


Un amico che è giunto stamane da Pesaro ci ha 
portato due notizie. La prima éè che il nuovo con- 
eerto di musica rossiniana dato domenica scorsa al 
Liceo, che titola dal grande pesarese, ha avuto 
uno splendido successo. 

Il publ era per la massima parte composto di 
forestieri ; noteremo fra gli altri il marchese D'Arcais, 
gran sacerdote della critica musicale in Ita 

La seconda notizia è questa. Il nostro amico ha 
voluto approfittare del suo passaggio per Pesaro per 
foro una visita el capiteno Cecchi. L'ha trovato oc- 
cupatissimo intorno ed una bella caria dei nostri pos- 
sedimenti nel mar Rosso e della parte settentrionale 
dell’Abissinia, non che della regione dei Bogos. Egli 
intende di pubblicarla insieme ad una relazione illu- 
strativa. Non dubitiamo che questa pubblicazione riu- 
scirà utilissima, e sotto ogni rapporto degna dell’au- 
tore dell’opera Da Zeila alle frontiere del Coffa, 
della quele sta per uscire in luce il terzo ed ultimo 
volume. 


rip 
OMNIBUS 


Onor. sig. Direttore del Fanfulla, 


mo pregevole giornale di venerdì prossimo | 
passa‘o, dopo graziose parole a riguardo della se- 
conda esposizione In Arte Libertas, trovo una do- ! 
mends, e si Pultima rota del carro è sempre I 
quella chs più atride. mi creo in dovere di rispon- 
derle visto che nessuno dei miei compagni l’ha fatto. } 
Ella dice: « Ma intanto queste esposi i 
muocciono. O se invece si aprisse une grende espo 
zione artistica slia quale prendessero parte tutti gli 
i 


H 
Abissicia? Chi sa che un giorno essi non deb- | 
i 
i 
i 
H 
i 


artisti che lavorano in Roma ron sarebbe meglio per 

‘arte © per gli artisti? » 

Alla gentile domanda credo disno piena risposta i 
momi dei componenti la Società; nè serà necessario 
spiegare a Fanfulla le înteozioni di ucmini che hann 
ua passato come Castelli, Costa, Ca) 
Serra, passsto di ricerche individual 
il capo a mode o i questi ucmini di 
tredizione e di fele ci siamo uniti roi giovani in { 
quest':poc= di trensizione per formarsi un ambiente ! 
sulle basi dell'amore alla natura e del rispetto ai 
buone tradizioni col lavoro assiduo e colla libertà e 
praparerci alle lotte avveni 

Questa 


pero che basterà a 


BENEFICENZA 


Per le famiglie dei morti e per i feriti d'Africa. 


i Comme, Carrara... .....L. 10 
Comm. Emilio Brogio . 1.» 10 
L. 0 
Somma precedente . . . » 258305 
Totale . . . L. 360805 

Per i danneggiati dal terremoto ligure. 
Comm, Carrara... . ....... La 10— 
Comm. Emilio Broglio . 1...» 10- 
L dI 

Somma precedente . . . » 1881 


Totale . . . L. 190185 


Per l'ospedale di Diano Marina. 


Dal generale Ardoino (*) . . . . . L. 4220 
Somma precedente . . . » 520— 
Totale . . . L. 56220 


() Ippolito Piazza, L. 5 - T.M., 10 - Studio Man- 


- Ig. 
5-N 


29 marzo, 


dci 


ccademia filarmonica all'Argentina, — 

n a ieri sera dai soci della R. Accademi, 
filsrmoniea = benefieio dei danneggiati dal pazoni 
è riuscito, finanziariamente, assai bane. 

V'intervenne S. M. la Regina. che era accompe. 

ata da S. A_la duchessa di Genova. — 

‘Venne eseguito l'oratorio Sen Paolo di Medie. 
sohn. 


stata accuratissima per parte dei cori 
. diretia egregiamente dal cav. Eito 
Pinelli Le prime parti si mostrarono un po deboli: 
in ogni modo, se si dere giudicare dall'impresa 
del blico, la scelta di questo lavoro musicale, 
ot becellente è degno di Mendelssohn, non Cd. 
dinfece molto È 

S.A la duchessa di Gsnova,'leggermenie indisposta, 
lexciò il teatro mentre si eseguiva la prima parte da 
Poratorio. È 

‘Allora S. M. la Regine, che si è trovata sola fn 
quettro seggioloni dorati nella prima fila della plates, 
ai avvicinò alla merchesa Ristori e alla marche 
Gravina, @ con loro e inversò gron perte della serata. 

Le dame del seguito. per le queli nom erano sia 
preparate delle seggiola distinte dalle altre, erano se. 
dute indietro. È 

‘Gli oncri di casa vennero fatti dal duca Torloni, 
dal comm. Castellazi della R. Accademia filermozica, 
dal cav. Bartoccini, prosidente del comilato di 105° 
corso, © dagli altri sigeori del comitato siesso e della 
R. Accademia 

Notati nei pelchi e nella sala: il'barone di Kendel, 
il conte e la contessa della Someglia, la signora Ax 
tonini y Diez, la mnistressa della repubblica argen. 
tina colie aue figliuole, il ministro Gerela, le ccria. 
sine Bruschi, la duchessa Sforza, Je marchesino di 
Villamarina, il conte e la contessa Ginnotti e moli 
sigecri del ecrpo diplomatico. 

Carità. — Un comitato di quaranta signore pstro. 
tronesse ha preso l’incarico di favorire la vendita, a 
tota'e beneficio delle famiglie povere danneggiate dai 
terremoti, della nuova melodia di Leopoldo Mantrigli 
inttolsta Prega per me, che sarà pubblicata oggi. 
È una bella composizione, su parole di Cermelo Er 
rico. Il cavaliere Virano cencorre all'opera filsntro 
pica assumendo tutte le spese della pubblicazione, e 
gli Eredi Botta, in questa gara caritatevole, hanno 
pubblicato grafis i manifesti. Auguriamo una bella 
raccolta di pezzi da due lire, chè tanto costa il zuoro 
lavcro del cavaliere Mastrigli. 


Noterelle vaticane. — I cardinali forestieri che 
ricevettero il cappelio nell'ultimo concistoro e gli 
altri creati di nuovo prenderanno congedo dal Papa, 
@ quindi ritorneranno allo loro sedi, tranne il cardi. 
nale Aloisi Masella, al quale si dice che il Papa af. 
fiderà una importante carica diplomatica. 

1 cardinali forestieri durante il loro soggiorno a 
Roma hanno fatto acquisto di molti oggetti d'arte. 


In Vaticano si dice che monsignor Cocchia, in- 
temunzio a Rio Janeiro (impero del Brasile), prepera 
un magnifico dono e offerte importanti in occasione 
del giubileo sacerdotale del Papa. I vescovi brasiliani 
manderanno pure regali. 


Causa Torlonia-Cecchi. — La Corte d'appello d 
Rome ha deciso con sentenza di questi giorni una 
delle più importanti questioni aorte nella causa chei 
Cecchi sollevarono per aecampati diritti ereditari 
contro il principe Torlonia. 

La odierna sentenza in tutio favorevole ai Torlonia, 
si può dire che chiuda praticamente una vertenza ch 
dura da dodici srni, togliendo di mezzo, si può dire 
la materia del contende 
In base e questo giudicato procedendosi ora alla 
liquidazione della eredità contestata, i femosi milioni 
eui miravano i Cecchi se ne andranno in fumo E 
così viene ad aver ragione il povero Don Alessandro 
buon’anime, che fin dal 1829 scriveva ai Cecchi: 
< Siamo perauasi di non dovervi niente, affatto niente». 

Il Servizio della nettezza pubblica in Roma.- 

, L’assessore cav. Cesellì ba pubblicato cna rela 
zione del servizio della nettezza pubblica in Rome, 
che da otto mesi (e molto male) vi disimpegnato 
direttamente dal municipio. 

Gi riserbiamo di parlarne. 

Le corse a Roma. — Dice la Tribuna che an- 
cora non è atebilita la data în cui si correrà il Derby 
2 Rome. Ciò è inesatto, perchè il Jockey Club sn 


Pape Satan 
RIOMANZO MODERNO 


Proprietà letteraria 


Guido si volsa e vide ua uomo chs gli 
Ma quell'uomo promunziò la paro: 

era stata rivelsta al suo arriro a 

rons Samerakin. 

perola d'ordine era Belphegor. 

iuido segri l’uomo a uns cesta distanze. Sarebbo 

stato diffisilo infatti di indovinare che quell'uomo va 

atito ds contadino e qual sigacra elegante andassero 

insieme @ per tins impresa così stramamente perico 

lose, cha poteva costar la vita a entrambi, poichè 


tutti © due, tranquilli in apparenza, averano saputo 
raff-enare quegli sguardi involontari, iz cri una apia 


Intsnto il lugo crapussoio settezirionale incomin- 
ciava a cadere il campo alla not'e imminente. 

Il contelino enirò in una bottega oscura, nella 
quale un veschio telesco vandera il wodka, ecqua- 
vite aspra e stomachevola, a cui la plsba slowena 
chiede l'oblio della sue grsnie miseria 
Guido dopo avere apiato con lo sguerdo i dintorni 
r vedere se nessuno l’osserreve, segcì ostia bottega 
il contadino. 

Il vecchio liquorista tsdesco non mostrò neppure 
di accorgersi di quei due, che travarsavano ju bot 
tega e aprivano ia porta che metteva in una sisnza 
interna, dove fra botti di acquavite e di birra, mal 


diszimulato dall'ingombro di mobili zoppi e di vecchi 
@ poveri arnesi, che il tedesco prendera in pegno di 
suoi avventori, Guido riconobbe uno di quei depositi 
di libri e di giornali d’Oscidente, chi censura proi- 
isce di vendere pubblicamente in Slowerja. 

Ma il contadino non si fermò meppure in questa 
seccnda stanza; e senza dire una parola, aperse 
un’altra porta che mettsva în un cortiletto lerto, 
in cui si vedevano sboccare tre scale, e l’andito del 
portone. 

— Così - dizse il contadino - se eso mai qualche 
spia ci avesso osservato, la polizia invadendo la bet 
tega iroverebbe fra lo botti di birra e di rrodka 
qualeha sosa che la dovrebbe fermare necesseria- 
siti di libri e di giornali proibiti soro 
ficui ella polizia; è raro che un poliziotto 
aloweno non zi fermi a sequestrare un paeco di gior- 
nali sozpeiti, arche ne! momento che sta per mettere 
le mani sopra un uomo ehe abbia lungamente ser- 


— rispose il barcne — finchè nom vi abbia 
sondotto sino sl limitare della cmera da ietto del- 
l'imperatore. 

Così disenio, il berone, vestito da eontsdino slo- 
weno, avera infilato una dalle porte che mettersno 
in comunicazione le sesla con la corte 

— È dunque probabile che la polizia abbia potuto 
osssrrarci ? 

— Probabilissimo. Appunto per ciò io ho fatto d 
spore in quel'a retrcbottega libri © gioraeli frane» 
svizzeri, teleschi.. È vm tesoro per ia polizia Non 
trassurerà di impadronirsere... 

— Sono premiati dunque i sequestri di libri e di 
giormali? 

— Non più delle altre imprese, ma i poliziotti ri 
vendono i libri vietati ai grandi signori, alle dame così 
curiosa della letteratura occidentale, e i libri sono pa- 


gati a peso d’oro, i giornali sono contesi fra i buon- 
gusiai a prezzi favolosi... 

Il barone Samarekin parlava lento, con una calma 
che aveva messo Guiio al punto di non mostrarglisi 
da meno. 

Sslendo le scale, ersno giunti a un pianerottolo nel 
quale si aprivano dus porie. Il berone si avriciaò a 
una delle porte e pischiò dolcemente con tre colpi a 
intsrvalli uguali, e due più rapidemente battuti in fine. 

La porta si aperse e si richiuse rapidamente alle 
rpalie del barone e di Guido. 

La polizia non aveva dovuto aver alcun sorpetto 
dello scopo di quella atrana passeggiata perle vio di 
Tseracwe, fatia de un elegante forestiere 6 un uomo 

stito delle sordide venti dei contadini slowarj 


VI 
Quasi nel tempo stasso chs Guido e il barone Sa- 
merskin si allontanevano dalia Passeggiata d'Incerne, 
la slita di Elena era passata superba fra quelle più 
leganti @ più aplendide di Tearnowa. E molte frouti 
si erano curvate. E alcune si erano anshe scoperte. 
In meno di ventiquattr'ore lo sdegno di molte. nei 
dame e l'orrore di molti predieatori di morale si era 
considerevolmento attenuato. Elena non arà più con- 
siderata come un'intruse, come una avventuriera: ix 
risclutezza con cui l’imperatore le era mosso incontra 
e le avera becisto la mano, senza badere a quel 
fremito di riprovazione che molti non avevano potuto 
reprimere, la perole stesse, che l'imperatore avena 
pronunciate, avevano avvertiti i più duttili © mallea 
bili dei cortigiani che ineominciava l'impero di uax 
favorita e che era inutile farsela nemica, 
Liena rispondeva alieremente a quei saluti @ j 
dorinava i discorsi che si facevano’ de moti pisa 
Passeggiota d'inverno. 
L'imperatore avera mandato in quella 
tina le insegne della Crose di su Maisto: dt 


————_————————————————————_ 


forestiero nello sfidare tutte le collere e tutte le ire 
che non potendo risalire sino 
mper bbero certamento affrettate ® 
colpire il conte Warnesko, rappresentante di un pic- 
colo stato e gentiluomo di modesta fortuna. 

Pure anche le collere e le ire contro il povero 
plenipotenziario del granducato di Silvania si erano 
Slquanto mitigate. La croce di prima classe di San 
Metodio era un'iscrizione sommaria nel Libro d'oro 


‘asinina se nonostante tutti gli sforzi con- 
"vi giungesse veramente, egli fosse un smice ® 


Elena indo 
dava di qua 
slitta. La 
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in Rome, 
impegnato 


della sua 
lasseggiata 


dell’anno ha approvato i prograi 
Società italiane. Gora 
A Roma le grandi corse, quelle della Società ro- 
mana, avranno luogo alle Capannelle il 24 e 28 aprile 
e il 1° maggio, Il Derby sì correrà domenica 24 a- 
prile, e vi sono iscritti ventinove cavalli. 


Teatro Apollo. — Stasera ha luogo, naturalmente 
a porte chiuse, l’anti-prova del Vascello-Fantasma. 
L'esecuzione non potrebbe essere più accurate, e 
pochi artisti potranno eseguirla così bare come i bra- 
vissimi che la cantano nell'attuale stagione. Sarà 
certamente un successo. Tl mrestro Mascheroni ha 
messo nel concerto dell'opera tutto il suo ingegno, 
tato l'ardore e tutta l’attività di coi si sente capace. 
L'opera dunque è in ordine, e potrà andarein scena 
giovedì, se il cantiere Orlando del testro Apollo avrà 
ultimata la costruzione dei tre vascelli : #6 no la prima 
rappresentazione sarà indugiata fino a sabato ? aprile. 
Forse la Sotto-commissione tecnica, diramazione della 
deputazione teatrale, non ha abbastanza sorvegliato 
ed eccitato perchè si nfrettasse l'allestimento sce- 
nico; e se avremo ritardo nella prima rappresenta. 
zicne, un po di colpa dovrà ricadere sulla Commis- 
zione. 

L’andata in scena del Vascello-Fantasma sarà un 
avvenimento artistico per Roma. La signora Giovan- 
nina Lucca, proprietaria delle opere del Wagner per 
Pitalia, è qui da due giorai @ assisterà alla prima 
rappresentazione. 

Teatro Nazionale. — Questa sera spettacolo a 
beneficio del bravo direttore della compagnia, cava- 

a Libero Pilotto. 

Si rappresenterà 7 moroso de la nona del Gallina 
e un nuovo lavoro della signora Grazia Pierantoni- 
Mancini, dal titolo : Marito € avvocato. 

Sarò certo un pisnone. 


DOBBIAMO PROTEGGERE | BAMBINI. 


Moltissime madri sono state spaventate leggendo 

lia ru! Fatti diversi, sotto il titolo Medicamento 
mortale, il caso d'una bimba attaccata da tosse ea- 
nina @ che morì quasi repentinamente. perchè le ave, 
vano fatto prendere una quantità troppo grande d'un 
certo sciropvo specializzato, in eui vi era dell'oppio! 

Corti rimedi non agiscono momentaneamente, come 
le analisi i'henno provato, se non a scsonda delle 
sostanze nercotiche che entrano in quantità più o 
meno importante nella loro composizione: oppio, 
sali d'oppio, morfina, codeina, ece. 

Non solo queste preparazioni sono pericolosissime 
per i fanziulli quando la quantità normale è oltre- 

ate, ma anche cagionano disordini gravi, infam- 
mazioni intestinali, ulcerazioni, costipazione, ace. 

Per fortuna, eaiste una specialità diffusa non sola- 
mento în Furopa, ma nella maggior parte del mondo. 
Questa specialità a consacrata dal suffragio pub- 
blico e redicì più celebri d'Eu 
ropa. Si tratta delle Pastiglie Géraudel, le quali ai 
possono prendere con tutta sicurezza come medica. 
mento prezentivo e eurati:0 in tutte lo affezioni del- 
l'apparecchio respiratoriv, delle leringe, dei bronchi 
© dei polmori, reumi, fossi, bronchiti, laringiti, ca- 
terri, sce. 

Per quante Pastiglie Géraudel siano prese da un 
Fanciullo 0 da un adolescente, nen possono cagionare 
nessun insonveniente, beachò noi casi di tosse ne-vosa 
il loro effetto benefico sia quasi istantaneo. 

Naturalmente, il favore di cui godono le Pastiglie 
Géraudel fece nascere numerose imitazi 
spesso il pubblico rimane ingannato. Egli si vedo of- 
frive è buon mercato volgari pashglio di catrame di- 
fettosamenta fabbricate, mentro al contrario, desidera 
di comprare le vere Pastiglie Gé-audel. Perciò biso- 
gna esigere il nome Géraude!, la marco di fabbrica 
© la firma. 

Linventore, signor Géraude!, farmacista in Sainte- 
Ménehould (Francis) spedisse d’altrondo una scatola 

iene 72 pastiglie dieiro rimessa di L. 1,50, 
glia postale (in Italia porto e diritti 
Con ragguardevole lealtà il sig. Gé- 


6 ciò grati 

® anche un intersssantissimo foglietto in cui sono 

quatiro pagine di curiosi disegni dai migliori artisti" 
Così quel seggio si può fare senza temere niente. 

Si possono comperare all'ingrosso in Roma presso 

A. Manzoni e C., via di Pietra, © presso la Società Far- 
tica Romana: al minuto, in tutte le farmaci 


( n i Ì Ps 
NOSTRE INFORMAZIONI 
Questa mattina, dalle 10 alle 41, Von. Crispi, 
arrivato da Napoii ieri sera, è sisto ricevuto in 
ud.enza particolare da Sua Maestà il Ra. 


Per quanto si possano ritenere bere avviate le 
trattative fra il presidento del Consiglio e l’ono» 
vole Crispi in vista d'una ricomposizione ministe 

ale, possiamo assicurare che tutte le veci messe 
in giro, e le listo composte nei crocchi parlamen- 
tari © giornalistici sono basate sevra semplici in 
duzioni, e vanno ac lt» con la più grande riserva. 

Oggi all'una pomeridiana è giunto in Roma l’ono 
revole Zsnardelli. 

Ssbato, all'una pomeridiana, Sua Maestà il Re ri- 
coverà in udienza di congedo il signor von Keudell, 
il quale prasenterà al Re le lettere di richinmo. 

il signor di Keudell anderà al Quirinale con le 
csrrozze di corte di gran gala, e si userà in questa 
circostanza il grande cerimoai 


Apprendiamo da fonts eutorevole, è rifei 
invia con riserva, che monsignor Galimberti, recao- 
dosi a Berlino a rappresentare Sua Sautità alle feste 
per il natelizio dell'imperatore Guglielmo, aveva la 

di entrare în trattative par una con. 
tra la Francia e la 
Germania. mediatore il Papa. onde assicurare stabi 
mente all'Europa i bsneficii della pace 

L'iniziativa del Papa non sarebbe stata ignorata dal 
governo francese; e si afferma che l'ambasciatore 
della repubblica presso Ia Ssata Sede ebbe a tal uopo 
us lungo colloquio con monsignor Galimberti il giorno 
prima della parianza di questo per Berlino. 

Sino ad ora l'esito delle pretiche di monsignor Ge- 
limberti non è conossiuto. 


Co) 31 eorrenta sorda l'assordo dei tre impareto; 
concluso nel 1881 e rinaovato nel 1884. 
Si nutre qualche preoccupazione sul rinnovamento 


del medesimo, nonostanti le disposizioni personali 
dello Czar e del signor de Giera. per l'ostilità della 
stampa panslavista ad ogni accordo con i due imperi. 


Nonditante il rifiuto della diplomazia russa di pren- 
dere l'iniziativa per lo scioglimento della questione 
bulgara, non si crede che questa abbia ad inasprirsi 

. La Porta ha suggerito nuovamente a Sofia con- 
sigli di moderazione; e, sebbene nella Bulgaria l'a- 
gitazione per la convocazione della Sobranje e la 
rielezione del principe Alessandro vada realmente au- 
mentendo, la reggenza è risoluta a non dipartirsi 
dalla linea di condotta osservata sinora. 


Jeri si è radumata, sotto la presidenza del commen- 

per studiare i mi- 

P da introdursi nell'Orario generale 

delle ferrovie, tanuto calcolo dei reclami pervenuti 
ora. 


Le Società ferroviarie rappresentate în questa Com- 
missione hanno preso atto delle domande inoltrate da 
corpi morali, da deputati, da senatori e da privati, 
promettendo di tenerne conto in un prossimo rima: 
neggiamento d'orario. 

Fu però a grande maggioranza constatato di non 
poter concedere fermate în stazioni di poca impor- 
tanza quendo si tratta di treni diretti, per non far 
perdere a questi il loro carattere distintivo che è 
quello di servire alle celeri comunicazioni fra i grandi 


ULTIM'ORA 


A Montecitorio circola questa lista per la nuova 
combinazione, ed è accolta come probabilissima, se 
non come ufficiale: 

Depretis, presidenza ed interim degli esteri. 

Urispi, interno. 

Zunardelli, grazia e giustizia. 

Spracco, lavori pubblici. 

Brin, marina. 

Bertolè-Viale, guerra. 

Grimaldi, agricoltura. 

Megliani, finanze. 

Al solo ministero della pubblica istrazione non 
sarebbe assicurato un titolare. 


Felegrammi particolari del FANFULLA 


Berlino, 29. 
Nella riunione dei ministri, tevuta sotto la pre 
sidezza di Bismarck, tratteronsi grendi cambi 
menti da introdursi nel governo dell’A!sazia Lorena. 
La Koelnische Volkszeitung smentisce la notizia 
data dalla Koelnische Zeitung circa la dichiarazione 
di monsignor Galimberti che la pace tra la Russia 
6 il Vaticane sia conchiusa. 
Parigi, 29, 


Affermasi una nuova levata di armi in Bulgari 
TTe'uni temono che Î ministero Goblet cada sulla 
questicne dei crediti suppiementari. 
Però i più credono che rimarrà. 


Milano, 29. 

Ieri sera all'Associazione Costituzionale ebbe luogo 
una discussione animatissima. 

li senatore Carlo D'Adda propose di non sccei- 
tare le dimissioni di Bonfadini. 

Altri invece proposero la sospensiva, sostenendo 
che era escluso dalla loro proposta egni apprezza 
mento sull'ultimo voto. 

La sospensiva fa approvata con soli tre voti di 
marg'oranza. 

essuno dei deputati intervenne alla riunione, 
i geterale si dimostrò poro favorevo!o all’a 
titudine presa in Parlamento dai presideate Bon- 
fadini. 

Bonfad ri sarà a Milrno e parlerà rila Costitu- 
zionale il giorno 2 avrile. 

L'onorevele Cairoli è qui arrivato al” 1 45 poxe- 
ridiane. 

Aspeltasi anche Zanardelli. Essi si troverarno 
all'albergo Roma e avranno insieme una confe- 
renza. 

La Lombardic cerza di scusare l' 
dicendo che le accoglienze fattegli q, 
non avevsno slcun s gaificato politico. 

Casale, 29. 

È certa la rieleziore de! Ferreris Carlo, non pro 
sentando il partito progressista locale nessun com 
petitore, e selo verificandosi una agitazione insi- 
gnificente a favere del socialista Lazzari qui ar- 
rivato. 


Spettacoli d'oggi: 

TRATRO NAZIONALE -- Ore 8 11? -- Avvocato e 

marito — IL moroso de la nona.i 
MANZONI — Ore 9 — Jl Conte Rosso. 
MRTASTASIO — Ore 9 — Troppo tardi sor Nicola. 
ROSSINI. — Ore 3 112 — Rodope. 
GOLDONI — Ore $ 1j2 — Excelsior (marionette). 
MAFFÀ VENEZIA — Coneerio tutte le sere | 


porsa DI ROMA 


29 marzo. 

L'aspetto della nostra Borsa era oggi molto sni- 
mato. Gli afferi sozo stasi attivicsimi. 

La Rendita contente ebbe scambi a 98 80, e per 
fine vence trattata da 98 77 a 98 87 112. 

Gee 1840. 

Fermissime le Azioni Industriali da 745 a 762. 

Le Azioni Immobifisri, come sbbiamo sempre pre- 
veduto noi, ‘ternerò bggi un contegno: sostenutissimo. 
Per liquidazione venzero pagato da 1238 a 1245, 
per prossimo da 1242 a 1250, chiudendo ai massimi 

prezzi domandate. 
Acqua Pia 1265 danaro. 
Banco Rome esordito a 963, si spinse a 985. 
Notzinale il resto. 
Cambi 
Francia 3 mesi 100 
Tandra 25/32. 
Ors 3. — Rendita $8 75, immobiliari 1250. 


Prezzi di compensazione stabiliti dsl sindacato degl 
Agenti di Combio per la liquidazione di fine corrente: 
Rendita, 98 75 - Meridionali, 872 — Mediterraree, 
580 — Banca Neziona!e, 2200 - Bsncs Romane, 1180 
672 50 - Baneo Roma, 970 — Tberine, 585 — 

750 - Provineiali. 240 — Mobiliar, 980 — 

Gas, 1840 — Gas muovo, 1740 — Acqua Pis, 2060 — 


Pia nuova, 2000 - Condotte 555 - Illuminazione, 105 
= Immobiliari, 1225 - Molini, 430 — Tramwaya, 310 — 
Fondiaria Italiara, 395 — Fondiaria Incendio, 510 — 
Fondiaria Vita, 275 — Costruzioni Venete, 340 — Con- 
corie, 110. 


BORSA DI PARIGI del 29 marzo 


402 15/16 
1 
4345 

nz 
381 — 
65118 
472 — 
2055 — 


TELEGRAMMI STEFANI 


BERLINO, 28. — La Norddeutsche Allgemeine 
Zeitung dichiara avere prodotto vivissima soddisfa- 
zione nella Corte e nei Circoli militari che Sua Al- 
tezza Reale il duca di Aosta sissi recato a Cassel 
per vedere il suo reggimento, benchè il suo sog- 
giorno in Germania sia stato assai breve. Sog- 
giunge credersi che Sua Maestà il Ro d'Italia abbia 
incaricato Sua Altezza Reale di tale visita; e ve- 
dersi in ciò un segno del vivo interesse che la Fa- 
miglia Reale d’Italia ha per l’esercito todoszo. 

LONDRA, 28. — Camera dei lordi. — Lord 
Stratheden annunzia che domanderà, giovedì, se 
sia fondata la voce dell'allevuza fra l'Italia è le po- 
fonze tedesche. 

BRUXELLES, 28. — Ebbe luogo ieri un meeting 
in favoro dell’amnistia nella sala dell’Alcazar sotto 
la presidenza del senatore Crocq. 

Il meeting approvò all'unanimità una mozione che 
fa voti in favore dell’amnistia. 

La sala era gremita. 

CAIRO, 28. — Corre voce che l'Inghilterra abbia 
intenzione di emettere, senza consultare le potenze, 
un prestito egizizno di cinque rellioni di hra ster 
line per il riscatto delle pensioni. 

ie entrate della provincia di Kalch sarsbbero 
destinate al servizio di questo prestito. 

PARIGI, 28. — La Commissione del bileacia re- 
spinse con quettorzici voti, contro ciaque, i crediti 
suppletivi domandari dal ministro dello finanze Dau- 
phin. 

Guyot è stato nominato relatore. 

PARIGI, 28. — Camera dei deputati. — Si pro- 
cede alla nomina di un vice-prosideate, in sostitu- 
zione di Buyat morto. 

Andrieux, repubbiiczno indipendente eppoggiato 
dalla destra, raccogiie 189 voti, e Spuiler, membro 
dell’Unione delle socisira e candidato dai tre gruppi 
della sinistra ne raccoglie 4165. 

La Camera delibera con 265 voti contro 262 di 
rinviare a domavi la votazicne di ballottaggio fra 
Avdrievx e Spuller. 

MADRID, 28. — L'Imparcial dice che gli arresti 
di Barcellona e Siviglia non hanno rapporto con 
quelli di Madrid. Il ‘9 degli arresti di Barcel- 
tona © di Siviglia è îa ssoper:a alla poste di peschi 
& prociami rivcluzionari, indirizzati all'esercito cd 
saviati a parecchie persone per distribu:rìì. Il mo- 
tivo degli arresti di Msdrid serebbe differcote. Si 
trattava di un colpa di mano contro arorità e 
specialmente contro i! capitano genersie. Si dice 
che le persone corpromesse propettavano cor 
mettere attentati personali contro le autorità e 
perciò si ereno accordate di fabbricare iomb3, de 
stinate a far ssltare qualche edificio. La carte che 
afformano l’ssi:tenza di taii progetti sono st.te tro- 
vate presso dre detenuti. I governo att» bnisca 
vera importanza si progetti dei cospiratori. 

L’Opinion, gicrn-is ministerinie, dise chs i re- 
pubblicani hanno desistito stavoita, stante le mi- 
sure del governo, dal presegnire il loro piane. Ogui 
timore imminente di grare perturbazione dell’or- 
dine pubblico è scomparso per il momento. 

BERLINO, 28. — L'imperatore ha stamane inteso 
i rapporti fattigli da Wilmowki. 

Reichstag. — Sì vota definitivamente îl biiencio, 
la legge finanziaria e la legge del prestito. 

Si rielegge l'ufficio di presidenza per il rip:anente 
periodo della sessione. 

Quindi il Reichstag si aggiorna al 19 apri!o. 

LONDRA, 28. — Camera dei Comuni. — li primo 
lord della Tesoreria, Smith, domanda che la ssconda 
lettura de! bi di coercizione per l'Irlanda si faccia 
prima delle vacanze di Pasqua. Dichiara che ciò 
non implica punt una minaccia, ma che il g>verno 
crede tale misura essere assolutamonta necsssaria 
per il mantenimento dell’erdino, 0 ne fu questione 
di gabinetto. 

Balfour svo!ge una mozione per la prime lettura 
del bill. 

Dopo il discorso di Bal'fsur el uns replia veo- 
mente di Dillon, il seguito deiia discussione è ag 
giornato a d mani 

MADRID, 28. — Camera di dpritati. 
rispondendo #4 noe ist ‘enza, di le co- 
spirazioni sono d «geszatemente ua malattia cro- 
nica della Ssagae, os il goverco può assicurare 
la Comera chi ored conoscere i vieni ed i mez: 
dei compirateri, e posucda mezzi suffiienti per man- 
tevere l’erdine, il quale no: serà serizmento inrbato. 

Cenovas del Castii!o ed «Itri capi dell'O posizione 
dichierero che îl governo avrà sempre l’enpoggio 
incondizionato di tutti i partiti per la difesa del- 
l'ordine 

SOFIA, 28. — Le voci sparse di.torbidi in Bal- 
geria sono infondste. 

LONDRA, 29. — Il Daily Nerrs ha da Vienna: 

< Una lettera d: Pietroburgo sd un giornale 
viennese snnunzia che parezchi colpi di ri cltella 
furono tirati contro il generale Gresser, prefetto di 
polizia e Pietroburgo, mentre passava în carrozza 
in compagnia del sus col'ega di Mosce. Entrambi i 
prefetti rimasero rilesi. 

< L'autore dell’attectsto si sarebbe bruciate lo 


Castillo, 


cervella mentre la polizia lo arrestava. Si crede che 
egli sia uno straniero. » 

LONDRA, 29. — Il Times ha da Suakim: 

< La nave italiana Scilla recò dispacci d= Mas- 
sana e vi ritornò, Non vi è nulla d’importante. 

« Tutto è tranquillo. 

« Si crede generalmente che gli italiani abbieno 
intenzione d'inviare una spedizione contro l’Abis- 
sinîa. > 

DUBLINO, 28. — La polizia ha ricercato oggi 
nel villaggio di Hospital (contea di Limerick) il 
prete cattolico Ryan, processato per lo stesso. mo- 
tivo che il prete Keller. Ryan evaso e partì per 
Dublino, dove si presenterà domani ai tribunale. 

LONDRA, 29. — Il Times ha da Vienna: « Sj 
paria del duca di Gotiandis, secondogenito dei re 
di Svezia, per il trono di Bulgaria ». 

BERLINO, 29. — Al pranzo dato a Cassel in 
onore del duca d'Aosta, il colonnello del 2° reggi- 
mento usseri di Assia, numero {4, brindò alla sa- 
Inte di Sua Altezza Reale, che rispose în questi 
termini : 

< Sua Maestà l'imperatore di Germania e re di 
Prussia mi ha fatto l’alto onore di nominarmi capo 
di questo reggimento. Per la prima volta io mi 
trovo in una riunione dei miei ufficiali. Voglio che 
lo prime parole che is loro rivolgo sieno un brin- 
disi alla salute del degso cspo dell'esercito, Sua 
Maestà l'imperatero Guglieimo, amico ed allesto 
dell'Italia. Quindi vi chiedo, signori ufficiali, di bere 
alla saluto di Sua Maostà >. 

TIENNA, 29. — Il re © la regina di Rumenia 
sono giunti stamaze allo ore 9 45, accalti alla sta- 
zione con molta cordislità dall'imperatore. 

BERLINO, 29. — L'imperatore è rimasto alzato 
ieri dalle ore 11 antimoridiane alio 7 pomeridiane. 

Sta Maestà he dormito bene durante la scorsa 
notte. 


Boravaniza Sxveena, Gerente responsabile 


Vendita della Ricca Collezione 


GUALDI-BARBOSI 


Per cura della Società Romana di vendita a! pub- 
Blico incanto per gli ogoetti d'Arte Antica, diretta 
dai signori Giacomini e Capobianchi, avrà luogo 
in Romo, nell: Sade della Società, via Sistins. 18. 
Domani, 30 corrente, terza vendita alle 

ore 1 1)? pom. 

Gii oggetti che si venderanno seno: Stoffa, Por- 
celiane, M<iclicho e Terraglie, Bronzi, Ferri, Mo 
hili, Pitture, Argenti, Scolture in marmo, Armi, ecc, 

Dalle ora 10 alle 12 aut. si potranno ezaminere i 
lotti che si vendono nella giornata. 

I Cetaloghi si dispenseno nelie Sale della vendita, 
via Sistina, 138. 


DA VENDERE 


un elegante Villino costruito di recente, a poca di- 
stanza da Porta Pio, nel nuovo quartiere di Villa 
Patrizi." 

Dirigerai Via Venti Settembre, N. 30. 


Premiato 


SICILIA SPUMANTE 


(Vedi aniso in querta pagina) 


CITTA DI RECANATI 


EMISSIONE 
di 1904 Delegazioni sull’ Imposta Fondiaria 
UNICO PRESTITO DEL COMUNE 


Le Delegazioni so0 da L. 500. si rimborsano 
alla pari entro SO anni medieute estrazicni seme- 
straîì, e fruttano L. 22,50 all'anno pagabili al 
4° maggio e 1° novembre. 

Interessi © rimborsi, esenti da qualsiasi ritenuta, 
sono p-gabili a Rccanati, Roma, Napoli, Milano, 
Torino, Firenze, Genova, Verona, Venezia, Bo- 
logna, Brescia è Lugano. 


SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA 


nei giorni 28, 29, 30 e 31 marzo 1887. — Prezzo di 
emissione per ogui Delegazione da L. 500 con go- 
dimento dal 1° meggio 1887 . . . . . L. 479 


pagabili come appresso: 
L. 50— alla sottoscrizione dal 28 al 31 
merzo 1887. 
400 — al riparto. 
150 — al 45 aprile 1897. 
179 — al25 > >» 


Totale L. 479 — 
Le Delegazioni liberate per intero alla sottoserì- 
zione avranno la preferenza în caso di riduzione. 


GARANZIE E VANTAGGI. 


Le Delegazioni Recanati presentano tutta la soli- 
dità e tutti i vantaggi desiderabili. ; 

Il Comune di Recanati, volendo costituire in favore 
dei Titoli che emette una garanzia superiore ad ogni 
eccezione, ha assegnato e delegato per il servizio degli 
interessi ed ammortamenti il prodotto della sovraim- 
p-sta fondiaria 

Il Comune di Recamatl esige annualmente per so- 
vraimposta fondiaria L. 159,919 38, e questa somma, 
che è più del tripfo di quento occorre, è vincolata per 
il servizio di queste Delegazioni. 

Le Delegazioni Recanati, mentre per le eccezio- 
nali garanzie e per la solidità del Comune hanno di- 
ritto di essere perificate ai Titoli primari, fruttano più 
di vutti questi. Difetti, mentre con L. 99 impiegate 
in acquisto di Delegazioni Recanati si ottengono 
L. 28 50 di rendita netta, per ottenere pari reddito 
mediante rendita dello Stato o buone obbligazioni fon- 

ie occorrono L. DIO. 


La sottoscrizione Pubblica è sperta nei giorni 
28, 29, 30 e 31 marzo 1887 
In Roma, presso Paci Noerrenberg e C. 
» >» > Gustavo Cavaceppi. 
> Recanati, presso la Cassa Municipale. 
» Milano presso Francesso Compagnoni, via San 


Giuseppe, 4. 
» Genova >» laBanca di Genova. 
» Torino >» lr Banca Subelpina e di Milano. 
>» » 


la Società di Credito Meridionale, 
» Lugano la Banca della Svizzera Italiana. 


Stabilimento sipografiso dal! Opinione, 


U. Geisser e C. Banchieri. 
» Napoli 


| 
| 
Ì 


——+<©TZ2RV*0 


VANPO, — 


spes Infallibile rimedio contro l'Epilessia ed altre Malattie nervose. “me 


Mi 


nel qual tempo i malati 


DÉVOUEMENT. “c.::} 


vi prego caldamente mandarmi 


Tavola articolata. 
due righe. Potete benissimo im- 


maginorvi le mie preoccupa- * per puer 
zioni non avendovi incontrata ; sone obbl 
tatto questo tempo. {leggere e scrivere a letto. 
La tavola combinata in 


LUCIDO Rit ei tario siaiaroi blassa 


è Sì adatta in qualsiasi po- 
Fate na lucentezza brilante. | sizione, a piacere della per- 
meo Ei Cei 50, tmazo pay | SONA coricuta. — 
paeco postale. Prezzo: Lire 50. 
Dirigere domande e vaglia irigere domande e vaglia 
all’ Emporio Franco-Italiano 
Finzi e Bianchelli in Roma 
del Corso, 377-379. — 
Firenze, via dei Panzani, 26. 


Stabilimento Viricolo 
F.!' FAVARA E Figli — MAZZARA 


SICILIA SPUMANTE 
(Carta verde e carta bianca) 
fipp CHAMPAGNE 
Premiato alla Flera dei Vini con tre Medaglie d'Argento 


Spécialità MARSALA SPUMANTE 
Specialità Irene Blanco vreferibilo sl Maranla 


| LINIMENTO GALBIATI 


contro l’Artrite, Gotta, Beumatismi, Sciatiche 
Lombaggini e Pleurite. 
Premiato con più Medaglie da Istitati Scientifici Nazionali ed Esteri. 


Ventotto anni di successo, ome lo comprovano le mi- 
gliaia di certificsti di guariti, nonchè queili di molti distinti 
medici, i quali furono esposti all'Esposizione Nazionale di 
Milano nel 1881, e che s1 possono da chiunque ispezionare 
dalle ore 12 alle 2 pomeridiane presso lo stesso Inventore, 
Via Santa Maria Porta, N.3, Milano, il quale potrà dare 
tutti quelli schiarimenti del caso. 

‘Sì garantisce la guarigione delle suddette affezioni 
purchè imp‘eghino il vero LINIMENTO GALBIATI, e non 
quello che la disonesta speculazione ha tentato e tenta tut- 
tora di sostituirgli. 

Prezzo dei flaconi Lire 15, 10 e 5. 

Deposito a ROMA presso A. Manzoni e C., Via di Pietra; 
în FIRENZE presso la Farmacia della Legazione Britan 
nica, Via Tornabuoni, e nelle principali farmacie del Regno. 


via del Corso, 377-379 — in 
Firenze, via dei Panzani, 26, 


EMULSIONE di SCOTT 


d’Olio Puro di 
Feearo DI MerLUZZO 


con 


Ipofosfiti di Calce e Soda. 


Propurmva dai chimici SCOTT o BOWNE- NUOVA-YORE 


È tanto grato al palato quanto il latte. 
e le virtù dell'Olio Crudo di Fegato di Merluzzo, 


Guarisce la Tisi - Guarisce la Anemia - Guarisce la Scrof- 
fola - Cuarisce îa Tosse e Raffreddori - Guarisce la Debo- 
lezza generale - Guarisce il Rachitismo nei fanci 

prescritta dai Medici, è di odore e sapore 
one, e la sopportano gli stomachi più 
‘a da tutto lo principali FARMACIE a L 6,60 la Bott o 3 la 


grossisti Sig. A. MANZONI e C. Milano, Roma, Mapoli - Sig. 
PAGANINI VILLANI è ©. Milano © Kapoll. 


La Scienza ha soggiogato la Natura!!! 


con L'uso DELL’ 


ACQUA PROGRESSIVA PIGNATELLI 


si ridona è perfezione al capello il primitivo colore biondo, 
castagno 0 nero, ed il colore riacquistato è talmente bello; 
che riesce impossibile conoscere o sospettare che si faccia | 


uso di un preparato chimico. 

Le incessanti richiesto avutene ci consigliane a caldz» 
mente raccomandaria. 

Prezzo: L. 4 la Bottiglia. i 
Aggiungere cent. 50 per il pacco postale. 

_Dirigere domande © vaglia all’ Emporio Franco-Italiane 
Finzi e Bianchelli in Roma, Corso, 377-72-79 — In Firenze, 
vie do' Panzani, 28. 


ia di cerlificati delle primarie Celebrità Mediche attestano la straordinaria 


Mostre di Torino cd Anversa, ed ultimamente al Congresso Medi I nac 
jlettici. cessano il giorno stesso che l’emmalato comincia la cura, m_è nec ssario che venga continuata per 4 mesi senza. alcu 
ranno campo di constatare la incredibile efficacia di questo portentese ritrovato. — L'opuscolo contenente le copie dei ceri 


data, la debolezza delle reni, i vesciconi nelle gambe, gli ac 


remiato colle mazateno omorificomzo ill: 

5 liimico ico del Cav. CLODO) i), Bo- 
ipogei ‘armaceutico del Cas. CLODO e. 50 per 40 giorni di cura 
ficati, viene spedilo grra$is a richiesto. 


fficacia di questo insuperabile prodotto. — Questo preparato fu pi 


— Specialità del Premiato 


di Peru 


Wiener Restitution Fluid 


Adottato nelle Scuderie Reali d'Inghilterra e Prussia 


Guarisce prontamenta le affezioni reumatiche, i dolori articolari anche fdi antica 
lamenti muscolari, e 


mantiene le gambe sempre asciutte ed il cavallo forte e coraggioso fino alla vecchiaia. 
Prezzo: L. è 30 la bottiglia. 
Dirigere domande e vaglia all’Emiporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, Roma, 
via del Corso, 375-79 — Firenze, via de’ Panzoni, 28. 


rose NINE 
L'ARTE DI TRAFORARB!<2 “gel, Cone 
FER Cantet COP 16,20 © più. Ricco 


to © frenco. 
co renire colle carte, con istr. » 2 50 


L'arte di leggere atr. 

{300 dlter. giochi 
SORPRESE E PRESTIGIO enne 
ot mani, "after pose 1n10 grandi fogli» 2 = 
[Set iP, BARELLI sce ae 


RAME = ACCIAIO PORCELLANATI 


Ferro stagnato 
artisoli uso di suina, come Casseruole — Sanuier 
otti gli artieoli par i Ni Dolei — Leserado — Ghiolte, cet, 


KAME L'ACCIAIO PORCELLANATO — FERRO STAGNATO 


rio Franeo-Italiano Finzi e Bianehelli, Roma, via 
To Porto, via del Giardino 85-86 — Firenze, via de' Pur 


{ Amipo DoPPIo MACK 


(Unico fabbricante-inventore Hi. Mack Ulm.) 


uni, 25 


H. ROBERTS & C. 


ROMA — Piazza Sen Lorenzo in Lucina, 36 e 37. 
FIRENZE — Via Tornabuoni, 17 e Piazza Manin, 2. 


L'ORIGINALE 


PASTA DI LICHENE COMPOSTA 


Questa Pasta, che da molto tempo si adopera con ri- 
sultati soddiafacentissimi nelle affezioni catarrali, calma 
prontamente la tesse, l'infiammazione degli organi polmo- 
nari, e in pochissimo tempo le infreddature più 
stinate. Facilita lo spurgo, impedisce lo sputo colorato. e 
preserva dalle malattie di petto, le quali per lo più sono 
Conseguenza delle infreddagioni trascurate 


Trovasi anche presso le principali Farmacie del Regno 


Badare che sulla scatola vi sia il nome di Reherte e €. 
e che sia involtata in carta celeste completamente impressa 
del nome H ROBERTS e C. 


L'Amido doppio Mack (Specialità di nuova invenzione) offre la massi- 
ma ‘facilità per stirare e contiene delle sostanze che risparmiano di pre- 
rarlo al borace etc., prima di aloperarlo. La biancheria riesce molto 
Folla, dura, blanca'e d'un perfetto Incido e non si attacca al ferro. 
‘Si vendo nelio principali drogherie © nei negozii coloniali del regno. 
L Prezzo cent 45 per scattola di 14 Kilo e 90 per !/p Kilo. 


Deposito presso l'Emporio Franco-Italiane Finzi e Bianchelli, Roma, via del 
Corso, 153-154, e via Frattina, 84-B, — Firenze, via dei Panzani 26. 


1887 


IL GIORNALE PER I BAMBINI 


entrò col 4° Gennaio 18877nel suo settimo anno di vita, ed è ormai noto al pubblico italiano per la eccellenza dei suoi Ml Sa, "near predizi di” Parigi 
scrittori, per la bellezza delle sue illustrazioni e per l'emulazione che sa tener viva fra i suoi Associati mercè i con- fl nelle igitazioni cd infammi 
corsi mensili di componimento italiano, di versione dalle lingue estere e di disegno. Il Giornale pubblica articoli di: [zioni croniche, lente ed invete: 


ManreGAzza, Lessona, MARTINI, Lior, Giacosa, Panzacci, Nencioni, Capvana, BantoLI, Farina, D'Annunzio, [| 1219 del petto e della. vescica. 
Cinarini, CaEccHI, YORICK, AVANZINI, SivpBAD-EL-BAHARI, ANFOSSO, PaoLOzzI, PICCARDI, F. VERDINOIS, SAILER, Î tosse even O Rea TT Sta: 
Bruscu, Fuenes, Dazzi, Mazzoni, Brhci, Fionentinò, MATILDE Serao, Mancuesa CoLowsi, Ina Baccist, SoFiz fl menti. oppresnone, paipiszio 


ALBINI, Contessa DeLLa Rocca, MARIANNA, GIARRÈ-BILLI, ANNA VERTUA-GENTILE, COSTANZA GIGLIOLI-CASELLA, ff N® *S! lariogea e polmonare. 
Emma PERODI, ecc. Riesceammirabilmente per gua- 


rire il catarro vescicala recento 

Oltre ai racconti in corso, il Giornale offre ai suoi lettori una accurata riduzione del Don Chisciotte della | .'"veterato con perdita di ma- 
Mancia, il cavaliere dalla trista figura, ad uso dei bambini.ge lo illustra con gli splendidi disegni che Gustavo ff iene 1oueeoss, rrine sarguino” 
Done” fece per l’opera dell'immoriale Cervantes. — I racconti pronti per essere pubblicati nel 1887 sono: 


et 
Vesco nonatarera do: 

Ta dozzina di Jenny, dell'autore di Flik 0 tre mesi —1Trin‘Trin e Cian-Fu-To10, racc. cinese diC. Paladini. { 2%,e0e ea in generale mu 
în un Circo. Le avventure di Trottolino, di A. Messeri. — — fr* prezioni delle me urinarie 


MALATTIE 
DELLA VESCICA 


Sciroppo di Gemma dsAbete 
n 


preparato dal Far? 
di Cristianla (N 


Questo preziono medieamento 
è specialmente raccomandato 


n} “io fumato k nds più facile ad 
Le venno dell’uccello fiammante. Racconti allegri, di C. Carli. suasre amministrato egli sm 
di prendere i preparati di ce- 

Per l’Italia, un anno . L.12— | PerlEstero, un anno . ..... Lib di difficile digestione. 
Dirigere domande e veglia 


Racconti militari, di Raff I racconti del Nonno, della Marchesa Colombi. ano gore gradevole ere 
s essere amministrato egli em- 
In mezzo all’Oceano, di Sindbad-el-Bahari. I Collegi militari d’Italia. che ripugaeno sempre 
= t uve, 
Prezzi d’Abbonamento: ch eguntoci si pelato 
>» unsemestre. . . ... >» 6—- » unsemestre. . ... > 750 neo rogirenzon i e 

Agli Associati di unffanno che rimettono Una Lira {n più per le spese d'imballaggio e spedizione, verrà spedita una 
elegante Cartella per corrispondenza. Gli Associati di Roma possono ritirarla gratis. — Gli abbonati che desiderano ? 8!l Emporio Franco - Italoro 
la copertina per legare l'annata 1886, possono riceverla contro l'invio di Una Lira e Centesimi 50, i Finzi e Bisncheili in Roma, nia 


Re: * del Corso. 377-379, ria del Giar: 
Dirigere lettere e vaglia esclusivamente all’Amministrazione del GIORNALE PER I BAMBINI — Piazza Montecitorio, 124, ROMA 02985 35 — in Firenze, via 


Emporio Franco-Italiano FINZI & BIANCHELLI, Roma, Corso, 37579 


Vi preghiamo visitare il nostro Negozio, ove potrete apprezzare 


IL VE 


ARTICOLI d'alta novità per STRENNE e REGALI. 


RO BUON MERCATO 


| NOVITA’ in Rosoliere e Panieri a liquori. 


GIUOCATTOLI assortiti in ogni specie, Elettricità e vapore | PORCELLANE bianche e decorate, 


applicati ai giuocattoli istruttivi. 


PENDOLE e Candelabri in vero Bronzo. 


LAMPADE 4 sospensione in tutti i 
BUGIE in bronzo e di fantasia. 
STUFE, Caloriferi e Bracieri. 


CRISTALLERIE © Vetrerie. 


Tutto quanto può occorrere per Casa e Cucina, trovasi presso 


TERRAGLIE fine e del massimo buon mercato. 
Fo. per cucinain Rame, Ferro stagn., Acciaio porcellan. 


nuovi sistemi. 


MOBILIO per Sala da pranzo. 
FINZI & BIANCHELLI 
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CONVENIENZE TRATRALI 


<ì signori, si metlano l'animo în pace, vadano 
pure a letto © dormano fra due e megari fra tre 
guancisli... il teatro si aprirà per le feste di P. 
squa, non c'è più nemmeno l'ombra del dubbio. 

L'impresario, povero diavolo, ci si arrabettò in- 
torno fino a stamani; trattando collo agenzie, com- 
binando le scritture, accaperrandosi lo spartito del- 
l’opere, noleggiando gli scensri appositi, il vestiario 
analogo... e assicurandosi il concorse dei professori 
orchestra. La compagnia è fatta — selva la scelta 
fra tre o quettro comprimerii che non disturbe- 
ranno in nessun ciso l'insieme - e le prime parti 
hanno già deto un'occhiatina alla musica, sul pia- 
nofarto dello stabilimento, riaccordato per la cir- 
costanza, 

Se il cav. Depretis non ha ancora attaccato i 
carielloni sulle cantonate, egli è perchè dura une 
qualche incertezza intorno alla data precisa della 
prima rappresentazione. Può darsi che si vada in 
scena domani sera (abberracciando stasera la prova 
generale); può darsi che si tiri in lungo anche 
un'altra settimana per... soddisfare in qua'che ma- 
niera l'amor proprio di un artista di cartello che 
rimeno & spasso. 

Paré impossibile a chi non bazzica tra le quinte, 
ma pure è così. Nel mondo del palcossenice le con- 
venienze s'impongone a qualunque combirazione. 
Un impresario che avesso voluto scritturare uno 
solo dei caniugi Tiberini, una sola delle sorelle 
Marchisio, la Paiti senza Niccolini, Ermete Novelli 
senza la signora Lina, si sarsbbo trovato imbroglia- 
tissimo a dar l’aununzio di cotesia separazione degli 
inseparabili senza offandere le suscettibilità dell'ar- 
tiste... ringraziato. Non è sempre lecito spiffersre 
chiara e tonda la verità, 6 far dira relio celonno 
del Trocarobe, o nella terza pagina del Monitore 
dei Lubbioni, che c'è un caniuge sfistato, una zo- 
rolla che stuone, un tenore che perde il tempo, @ 
una prima donoa che si trangagia mezza la sua 
propria parte. 

Bisogaa ricorrere a una circonlocuzione, a un 
neologismo g'ulebboso, a uaa formula vuata e in- 
zuccherata come una frittella di riso... qualche cosa 
che vada giù unto unto, e sia leggiero salio sto- 
recò; parmettendo nel tempo istesso che l'infelice 
si rigiri qualche cosa in bocsa, e faccia le viste di 
misticare un bacsone delizioso. 
tenera metà ssritturata, noli’atto di assumere 
l'insegno e di firmare il contretto, sussurra in un 
cresshio all'impresario: «io ci sto, îo vengo a qua- 
lurque costo, megari piantando l’altra metà sull’o- 
steria, 0 conseguandola a un amico perchè me la 
trastalli fino al termine dell'abbonamento: ma per 
curità, lei non mi introduce una scheggia fra la 
carne e l'unghia, non mi scaraventi un chicco di 
pepe sotto la coda delta bestiolina domestica .. trovi 
uno sesppavia, una scorcietois, un geoghera qua- 
linque, per lasciar credere che lui 0 lei non vuol 
cantare, e che io non aprirei bocca senza il con- 
senso di lei 0 di lui.» 

Qualche voita Pimpreserio, a cni scappa la pa 
zienza, schicchera al suo scritturato, così a bracie- 
pelo, îa proposta di riformare iì contratto e di fic 
curci dentro tutl’e due i nomi. Ma i'aitro si ribella: 
no, per amor di Dio, non mi comprometta ; serebba 
una rovina, ci fischiano tutti e due, ci ricoprono 
di patate © di pere cotte... il pubblico vucl essero 
rispettato, spende i suoi quattrini, ed è meno sci- 


Iafatti, l’imapressrio scherza, @ coila migliore vo 
lentà del mondo si metto a corcara ia formula com 
plimentosa e acod:na : la stanchezze, gli »ffri do- 
, un carto lavoretto da finire, un capriccio 
di artista celebre... ha dato il parmesso all’emico o 
al collega per non buttar sottosopra lo  spotlacois, 
per non rovinare il povero impressrio, per amore 
dell'arte, per riguardo al colto pubblico 6 
guernigione; tanto oremi sì riposa sugli sllori, 
si conteota di rimenere come merita l’erbitro dei 
situazione, detta 2o la condizioni alie scrittura del 
compagno : vestiti nuovi, cemerino pulito, carroz: 
all’uzsio, © ìl portacesto vestito amzmod», perchè 
pria un cameriore in livrea. 

Così il Cav. Depretis sta a tocco e non tocco di 
annunziare l'alzata del sipario, e l’articolo di fondo 
del Trovarobe e le Nostre informazioni del Moni 
tore de Lubbioni cominciano a susur.a:e che si a- 
spetta soltanto il beneplacito dell'artista celebre. 
che non canterà... ma assisterà alla rappresenia- 
zione in un palchetto di terz'ordine, tanto per fere 
un esparimento ® vedero che cosa son capaci di 
compicciare senza il suo intervento. 

Se opera che si raprresenterà a Moriscitorio 
farà furore, il meggior merito sarà, di corto, del 
l'esizaio Cairoli. Dsndo il consens» agli amici di 
cantore senza di iui, ha selvato l'impresario, il 
ieutro, e ia patria. 

Gran virtù dello convenienze teztrali 


GIORNO PER GIORNO 


La situeziono. 

Sismo a questo punto © a 

L'onorevelo Crispi non deve scordare che in Pen- 
tarchia il padrone della situazione è precisumento 
l'onorevole Cairoli, il quale non può dal canto suo 


* » 
RAS 

Nella sua recento riunione, l'estrema Sinistra ha 

deciso, come sapete, di convocare i Comizi, che 

sono poi i meetings, per dare la parola al paese sul 


1 
permettere che un collega pentarca vada al potere 
senza di lui 

Di solito si invocano i precedenti. Invochiamoli 
dunque dalla parte di Dio! 

Un po’ di storia contemporanea non fa mai male. 

Dopo le elezioni generali del 1876, il primo passo 
al trasformismo l'ha fatto precisamente l’enorevele 
Cairoli quendo nel 1878 chiamò a far parte del 
nuovo gabinetto da lui presieduto tre uomini di 
destri 

Poi nel 1879 continuò suila stessa via all'unico 
scopo di mettere a dormir gli onoreveli Crispi 
Nicotera e Zanardelli. 

E in Pentarchia l'esempio face scuola, paichèò nel 
1881, dopo Tunisi, e per effetto dell’infruttuoso ten- 
tativo doli’onorevoie.Sella, gii onorevoti Baccarini 
e Zanardelli si troverono mirabilmente concordi nel 
rifare lo stesso giuoco alle spalle dei loro smici po- 
litici Nicotera e Crispi. 

Nel 1882 ci fa un’altra fase trasformista : l’ono- 
revole Depretis venne lasciato solo ai suoi amori 
piasonici con la Destra... e, curioso a dirsi, da 
questo amplesso venne alla luce la Pentarchia che 
nacque tisica © visse sin qui miseramente. 

Se è vero che la coerenza nen fa male, l’onore- 
vele Crispi è avvisato. Egli sa como gli amici eb- 
biano fatto per mettere fuori lui, e non gli do- 
vrebbe tornar difficile rendere la pariglia agli amici 
non tirandoli dentro ! 


l'attuale situazione politica. 

È molto probebile che il paese non si dia per ac- 
corto della sua convocazione; ma ciò nen impedirà 
che i Comizi abbiano luogo. Solamente a far da 
paese si costituirà una compagnia drammatica am- 
bulante coll'incarico di fere da popolo romano a 
Roms, da popolo napoletano a Napoli, da popolo 
fiorentino a Firenze, e così di seguito a Bologrs, 
a Milano, a Torico, a Genova, a Venezia, a Pa- 
lermo, ecc. 

I fremiti, le indigrazioni o le proteste dol paese 
sono quindi assicurate; non c'è a dabitarne. 

Ma sicsome non tutti gli attori destinati a rap- 
presentare il paese possono viaggiare gratis, così, 
per risparmio di spese, l’orchesira sarà reciutata | 
volta per volta nelle diverse città dove avranno 
Inogo le rasprosentazioni drammatiche. 

Di dilettanti, si sa, ce n'è dappertutto. 

sa 

Ma a parto tulto ciò, non 50 comprendere la no 
cessità di disturbero il paese. Ciò forse si poteva 
fare fino a ieri l’altro, ma oggi è affitto inutile. 

C'è l'Associazione liberale democratica per la tu- 
tela degli interessi nazionali, @ busta! 

Dal momento che ì tufori sono di mezzo, i pu 
pilli non hanno più che a lazcier faro. 


i 


ar Ì 

Continuazione... e fine del mio Giorno per giorno 
di sabato scorso sui viaggi trionfali. 

ra Tribuna riferiva i deliri suscitati dalla pro- 
senza dell'enerevolo Baccerini a Catanzaro, dove ia 
folla entusissmata aveva gridato: Viva l'Opposi- 
zione. Io dicevo in proposito che se l'onorevole Gri- 
meldi avesso visiteto in sua città natale, la stessa 
folis presa dal medesimo delirio avrebbe gridsto con 
uguale entusiasmo : Vive il ministero, 

M'era però dimenticato diaggiungere che in quel- 
l'ultimo ceso i giornali dell'opposizione si serchbero 
guardsti bene dal pubblicare la notizia... 0 na &- 
vrebbero pubblicata una assolutamente centraria al 
vero... 


La Tribuna si è incaricata di riparare alla mi 
omissicne a pochi giorni di distanza. 

Per quel giornale - cho sta espettorando gli ul- 
timi sospiri sentarchici - il viaggio dell'onorevole 
Megliani a Napoli ed a Salerno aveva preso il co. 
lcre, le proporzioni o îl volume d'un fiasco. 

Ohimò... (dico: chimè, perchè per cortomio non 
mi saprò mai rassegoare a queste pompose e rim- 
bombanti passeggiate di ministri democratici) l’ono- 
revole Maglisni è torneto questa notte dalla sua 
escursione colla tests intronata dagli applausi, dalle 
scclamazioni, dai brindisi, dai complimenti dal'e mol- 
titadini. 


de 

A Napoli, malgrado la voicutà esprassa del Mi- 
nistro delle Finanza di serbere il più stretto inco- 
guito, alla stazione, insieme alle autorità c'ers una 
fol'a compatta © piaudente. A Nocera, altra folle 
alla stazione, con alla testa il sind:co Rossi e ! 
sa figliuola gentilissima, cha a nome di 
presentò sila signora Magliani uno splendi 


lo mazza 


| di fiori. 


Lungo il viaggio, ad ogni fermata, selivano sul 
treno deputati, sindaci, fanzionarii, notsbili, dimo- 
do:hè all'arrivo a Salerno le carrozze erano pione 
di cospicui personeggi, cho circondavano il Mini 
stro ricevuto allo sp.rtello dal Prefotto, dal Gere. 
rale Quaglie, della Magistratura, ecc, ecs. 

E musice! 

I! giorno dopa : seduta del Consiglio provinciale, 
visita della signora Megliani al Santuerio della 
Cava de' Tirreni, accogliesze splendide del Pro 
fetto, del Sindaco, éi Monsignor Marcalti @ della 
femiglia monastica. 

Sabato seconda riunioze del Consiglio, serata di 
gala al Casino, presentazioni, applausi e compli- 


E musica 

Domenica ricevimento del Sindaco Cav. Agnotta, 
vizita alle rovine di Pesto, gran consorzo di pub: 
blico, banda, inno reale, corteo di consiglieri pro- 
vinciali e comunali. Poi pranzo di parata alla Villa 
del Cav. Agnetta-Belietti, trentacinque convitati, 
briadisi del Ministro ai Rs e alia Regino, brindisi 
alle signore, discorsi, applausi frenetici, 

E musica!!! 


» 
"* 

Lascio da parte i doni offerti alla signora Ma- 
gliani e al Ministro. Sarebbe una nota assoluta- 
mento nuova, ma non la vogiio suonaro io per il 
primo. I! cattivo esempio è contagioso, e non ci 
mancherebbe altro che i Comuni 6 le Provincie 
preudessero l’abitudino di spendere i quattrini... 

Basia, limitiamoci a constatare che questa volta 
la Tribuna era male informata... o informava male. 

* 
arte 

Riceve © pubblico : 

< Often Eaglish to save theirs have come to 
convention with the saveges and havo censigued 
to their enemies, prisoners, arms, and presents of 
all kind, giving also those remained under their 
vago. 

« English however as pratic men have dono 
and will do these things always silentiy, whithout 
publicity, and 50 arrive to their purpose. 

« Italian on the contrary a people and a govern- 
ment of Posts scream towards Gecé that has acted 
at the Foglish fashion, 


< An Egyptian passing by Rome ». 


iuzione per il caso in cui nel 
testo inglese fossero sfuggiti degli errori di starapa : 

« Sovento gii Ioglasi per salvare i loro conna- 
zionali sono venuti a patti con î selvaggi, e hanno 
consegnato aÌ nemico, prigionieri, armi, © regali di 
ogni serie, dendo anche quelii che stavano sotto 
la lero protezione. 

« Pero gli lagiesi de uomi 
fanno tutto questo in silen: 
così otiengeno i loro intenti. 

« Gli Italiaci, sì contrario, popolo 6 governo di 
poeti, grifano contro Gezé che ha agito al modo 
inglese. 

« Un Egiziano di passaggio per Roma ». 


pratici han fatto © 
, senza pubblicità, e 


Cartolina postale. 

Signor Fanfulla. — Ho veduto che lei dà ai dis- 
sidenti il nome di partito Bocca. 

È nomo non è male applicsta, 19 convengo, cio 
sersi lieto di vederlo mantenuto poi cosidetti circoli 
parisments-i. Tuttavia visto il trionfo riportato dai 
dissidenti coi loro veti e col lore opuscole-pre 
gramma, e vista lu fermezione del nuevo ministero 
che si dà per fatlo, se non compiuto, mi pare che 
sarebbe stato più adatto il nome di parzifo Nuso, 
perchè i suoi componenti soce rimasti con un palmo 
del medesimo. 

Ma poichè lo si è già chiamato Bocca, Bocca si 

D'altronde, della Locca al naso c'è tanto peca 
strada ! 


Un suo lettore. 


Cercete noll’Almenacco di Gotha ! 

È questo il consiglio che molti gicrasli davano 
ai Bulgari in cerca di na priacipa. 

Ed essi cercaroro 0 cercano. 

Pare che ora ii titola stesso doll’Aimenacco abbia 
loro sugserito il principe da scegliersi. Difatti si 
paria del deca Oscer di Gotbland, secondogenit 
dei re di Svezia, neto nel 1850. 

Accelterà egli? 

Bisogrerebbs domandario s iui per sentir.i ri- 
spondere : 


Ozcar lo sa, 
Ma nol dirò. 


Musics... e da capo. 


Ua colmo. È 
Gli anzici dell'onorevole Circoli vorrebbero che si 


| acconciasse al portafoglio dell’ istrazione pubblica 


coll'onorevole Mariotti per segretario generale. 
Povere Demostene! 


1 
Nore Paricme 
2% mo. 

Con buona pace di Yorick e del Fanfulla, che 
cercano le attenuanti - con le loro buone ragioni, 
del resto — voglio dire l'impressione che produca 
in generale e a ma in particolsre l'affare 
mille facili. Essa è deplorabile. Non c'è che Pe- 
roismo dei cinquecento morti di Dogali che abbia 
impedito di csprieci di rigisolo, e il seatimento che 
predominò - giusiamente — alla prima notizia fa îo 


scno inutili. Tutte 
, i rapporti — leggo oggi 
quello del gonerele Gen - non cambiano la so- 
stanza del fatto. Ed è che noi un mese dopo cha 
furono massacrati i nostri cinquecento bravi soldati 
abbiamo iavisto mille fucili a chi li ha massacrati 


La storia non presenta ua esempio simile di non- 
sensismo, È sa sì valeva mantenora intatta la fama 
del nostro esercito, bisognava colpire l’autora di 
questo errore, anche se è il suo cuore che ha 
agito invece del cervello. 

La politica, î ministero, la crisi, rulla henno a 
fara in questa faccenda, che era ed è pursmeata 
militare. Ma è evidente che tutto questo affare è 
tratt.to alla « latina ». Leggendo i giorzali italiani 
0 i talegrammi idem, non scorgo alcuna differenza 
da ciò che si diceva e si facova qui per'il Tonchino 
al tempo di Ferry. Almeno da questo punto di 
l'Ralia e la Francia soto sorelle, e non c'è trattato 
di triplice alleanza che possa rompere questa fre- 
ternità ! Il giorno in cui cadde Ferry, ho veduto & 
udito il signor Ciémoncenn veniral!a tribuna, e con 
solennità ridicola esclamare : 
fon abbiezio qui dei mi 
r 


n 
E tri, ma “degli ac- 
cosati! 

I giorno în cui si riaprirà la Camera italiana 
ci ssotometto l2 tosta - una contrafagon di Cié- 
menceau verrà « solennemente » a qualcosa 
di simile. E una quantità di francesi di seconda 
qualità gli faranno una contrefagon di ovazio 


XXX 


I: concerto. di beneficenza della Polenta ka avuto 
quest'anno un successo veramente straordinario. 
Prima di parlarne convien dire qualche cosa del 
prenzo che lo precedette. Esso fu come cgni anno 
più numorose del solito, 0 
presenza dal capitano di fregati 
navala al'ambasciata, festeggiato per essero la 
prima volta che ohorava il nostro praszo. È una 
figura seria @ simpetica di marinaio. 


x 


ircostsnza nuova è chi 


Ussltra 


sidente effettivo. Il quale avendo chiesto 
Vesse alla sslute del nuovo coliega « il cri carat- 
tere eguale el talento enora la Polenta © il posto 
al quele essa lo ha eletto », il celebre ertista ri 
spose con un discorso pieno di nobili sentimenti di 
cui eredo dover riprodurre la bella chiusa. 

D3po aver deito cha aveva esitato ad accettare, 
ms che lo feco perchè « alcuni credono che la mia 
nomina può ricondurre fra noi quel sentimento di 
concordia e di fratellenza cha acimer dove i figli 
di una siessa petria », eggiunso che « questo 
praczo mencile... è un riflesso èella patria lontera, 

i 3 intelligente 
col tempo tra- 
‘gno per i collegi 
nispi che una prossima mondiale sclennità farà 
affluiro s_nza dubbio fra di noi... » E finì: « Poichè 
parisi delia colonia ‘tliana di Porigi, come msi 

ci non rivolgere un esìdo pensisro verso chi 
n futel>, © cha così degnsmocte reppresenta 
la nestra patria ne ia capitale delle Francia ospitale? 
Interpretand» sdueque l'intimo pensiero di tutti, 
inneggio all'uomo di State, gioria italiena chiaris: 
sima e pura, all'llustre generale zercheso Mene- 
bres ». 


fa accolto con entusiasmo. Il discorso 
nel Pssini un lsio ruovo del suo in- 
gegna - quello di cratora - ha d’uopo d'un bre e 
cammento. Lo ssrez o al quele ellado è una ma- 
lattia cronica di molto società, da cui non fa im- 
mune ls Polenta, ma che ora si può credere redi- 
Imente guarita. È poi esatto che la Polenta rel- 
l’anno prossimo volgerà le 
per il 1889 il bel sogno di zoter e 
iilustrezioni itslisno 


per l'Esposizi: ne, o almezo sd offrir loro una festa 
che affe:telli gii Italiani di Parigi con gli Italiani 
cito splendidimosio. Da la»go 


era vedute una riunione italisca più 
e più brillante, li programma — illustrato er- 
sticsazoato con eleganza suprema da Lusio Rossi 
così aggradevele che malgrado la sua inn. 
ghezza, îl pubblico restò fino «l'ultimo pezzo; e vi 
restò con gli altri il gonera'o Menabros, il quale 
aveva l'intenzione di fare soltanto un coriese etto 
di presenza. Bisognerebbe citare tutti i pezzi @ 
tutti gli artisti. L'mitiemosi. 


> 


Parte istrumentale. 

Estusiasmo limprovvisazione di Galectti sopra 
una frase del’Otello suggerita da Folchetto. 

Sucsesso straordinario lì terzeito di vigloncelli 
sul Guglielmo Tell di Rossivi, in cui il M: 
prese la parte secondaria per modostia - qualità 
rara in artisti di primo ordine - introvabile negli 
altri. 

Poi le Galitzin, violoncellista ormai celsbre, fa 
apelauditissima. 

Meno effetto ebbe la sinfonia dei Vespri Siciliani, 
credo - scusino veh! - per inesattezza dai movi. 


simo, invece, il Do Cristofaro con Îe sue 
Donse campestri. 
x 

Parte vocale. 

La signora Cecilia Ritter ripetà col marito Jo ata- 
pendo duetto del Don Gioramni, e sola castò da 
maestra, con stile elerato e grande pzszione, l'aria 
della prigione del Mefistofele. 

Il celebre Dallo Sedie entusiasmò collaria 
Gianni di Calais, e dovette ripsterla; indi 
sua allicva signora O° Rorke esegui alla perfezione 
il duetto della Favorita. 

La signora O’ Rorke che canta con un metodo 


FANFULLA 
—_———___________— ———— e <=<=-==-=yvy-y-=-=-=-=-—==* 
Aiutanti di campo : dal 10 aprile maggiore 


purissimo, eseguì con p:ri brava“a que! gioiello 
che è la Serata di Braga 

Il tenere Cledio prima solo poi col bravo Ristori, 
fa anch'esso spplauditissimo; il tenore Bjorsten 
mentenne la fama che ormai si è acquistata in tutta 
PEarepe. 

E finalmente Tamberlick, il sempre grande Tam- 
beriìck, una volta di più ha lsvato a rumare i! pub 
blio mostrandosi quello che è: il Depretis dei 


x 


to un pasto speciale perla signora Melba, 
Morchesi, La Melba 
‘vo vero nome è Armstrong, 
‘zzare che quello che ha adot 
tato diverrà famoso in brosissime tempo. Di appa 
renza dolce e gentile, ha una vora bellissima, fresca, 
nie, un casto perfetto. Ha eseguita la diffi- 
a aria di Ofelia, come un'artista provetta, e 
oschiusione l'impressione che produsse fu ge- 
nerale 0 profonde. È una stella che sorge sull’oriz- 
zonte dell'arto. 


XX Xx 


Le sera doro questo feromerale concerto fui in 
Vilato sì « Pranzo inzugorale » di una muova e So- 
cietà cooperativa italiana ». Ho indossato nuova- 
mento la giubba e sono giunio eÌ Peiais-Royal all'ora 
mertale-0 che credovo tale. Ma e) restaurant 
uffi, dei prenzo nen v'era traccia, 0 quando 
iesi notizie il padrone mi rispose: 

— È qui, me non si fa che... a mezzanotte! 

Un pranzo inaugurale a mezzanotte! Ura volta 
si sarebbe chiamata veigarmente ara cena. Oh! che 


capi ameni! 
Spia 
1 


LA STORIA A SPASSO 


Firenze, 29 marzo. 


‘he notizia preventiva sulla passeggiata slo- 
è luogo in oczasione dello feste di 


Qua! 
rica cha 
meggi 

L’argomenio è desunto dell'arrivo in Firenze del 
Conte Verde (Amedeo VI di Savoie) nei 1367; 
quando cioè il velcroso priacipo depo aver vinto i 
Bulgari d'allora, 0 il cuoio abbastanza 
duro, quei o dopo avar liberato l'im- 


, se ne tornava no: 
to » mici Stati-mi 

note che, dopo essersi inconirato con pspa 
Urbano V a Viterbe e averna ricevuta gli sposto 


‘emino a_ titolo s 

paldo Pozzolini che ben può 

. Egli compuisando ax 

i terano è riuscito « ri 
gs: scena 


Le music 
monfagne), di 


quei tea: 
come aut: 


la ringhiera che esisteva a più di Palazzo Vaschie, 
e dovo la Signoria stava dignitosamenta sffacci 
aspettando gli ospiti che non avevano dignità di 
papa 0 d’imparatore. 

E siccome appuuto tale era il caso di Amadio VI, 
così il corteggio storico serà diviso in dva parti: 
una che va incontro ai Conto Varde, e l 
lo aspetta în ringhiera. 

Starsnno în ringhiera e intorno sila medesima | 

i faloniere di giu- 

i; i XI buo- 

gli VIII di guardia; i VI di marcatanzia; 
lo dolla Signoria; ufficiale della torre (parto 

‘mi ‘eppresestata da Tommeeo Saisim); 

delle città soggetto sl Comune; i 
consoli delle arti coi gopfeloni ;i sessanta fanti della 

ignoria ; i donzelli, famigli 0 meazzieri e. ]le storiche 


re che il municipio conserva tuttera; le meu 


ariî maggiori e mincri, delle Capi- 
delle milizie, ecc. 

Tatsnto a incontrare il Cente”Verda stranne an- 
dati : i trombettieri de! comane - Cento lanco a 


cavallo — I sedisi gonfalonisri dello compegnio 


ci ers divisa militarmente la città (© che saranno 
persncificati da questi nobilissimi signori : Corsini - 
Ricasoli - Gui — Torrigiani - 
rori - Ridoifi — Alteviti - Rucellai - Man- 
Strezzi - Gondi — Capponi - Da Bsgoeno - 


nelli 
Pazzi - Adimeri - Alberti) - 1 capitani di parto 
guelfa — Iî Podestà collefsua Corle (che serà en 
Papefava come lo era nel 1367) - Il Capitano del 


— L'esecutere #i giustizia - Gli smbasciatori 
, Siena 6 Gerove. 

Tatti questi personaggi seranno a cavallo, e 
scorteranno il Conto Verde in piazza dsila Signoria. 

Una velta avvenuto il ricevimento secondo i riti 
doli’epoca, le due frazioni del iggio si rium- 
rante, e tutti insieme accompagneranno îì principe 
sabsudo al luogo di sua residenze. 


VA i 


ne 
OMNIBUS 
Luesa, 29 marzo. 

Il capitano Lodovico Meschieri, del regg mento ca 
valloria Aosta qui di guarnigione, recrat:mente e 
mandato in Africs. abbandonerà Lucca domani sera 
per rocarzi a Napoli, da dova pertirà il 1° aprile sul 
Polcevera. 

L'altra sera gii ufficieli del reggimento gli offrirono 
un sonivosiesino pranzo. 

Allo champagne it colonnello cav. P. 
degli ufficiali. espressa sl capitano Mei 
erescimento di doversi separare da lui, dicendosi lieti 
ghe la cavalleria sia rappresentate in Africa da un | 
uffici lel reggimento Aosta 

ano Meschieri ricpcse dicendosi dispiscente 
re la sus famigliz militare, @ chiuse dicendo 
che se un grido gli verrà dal cuore, sarà: Aosia @ 
Italia, Italia @ Aosta! 


H 
bi 
HI 


Lucsa è siata larga di aocsorsi ei droteggisti dal 


terrsmoto nelia Liguria 


dapprima iniziò una pubblica 
iona, a cui tene distro un’altra per inizia- 
tiva del sindzeo Furozo raccolte 3 spadita già alcuse 
migliaia di liv 


î, ® iniziativa della benemerita So- 
cietà opersia, fu fette a tal 


i corri stazai | 


erano precedui i rousicali i 
Fu raccolto quasi lira 1700 in dsngro ei una grsn. ! 
ma quantità di biencheris, tavole da eostruzione, 
grnaglio, vestiazi e mobii. 
lstà oparsia zi è acquistata un zuovo titolo 


gimento car: 


Stwecra el Prui ompe gaia direta dal ceva 
liere Vitaliani eseguirà Eva, dramma in queitro etti 
del Vitsliazi ziemso. 

Arde. 


Inaugarazione di nna lapide ad un eroe di Dogeli. 
Alessandria, 28 marzo. 

Ierì, nal pomeriggio, insugurossi in Spinstia Ma 

revgo (sobborgo d’Alcassndrie), una lapide alla me. 


| per Veneri 


! inviterauno le zita cariche deli 


moria di Malfatti Guglielmo, soldato zappatore del 
1° fenteris, morto DI RICH abolita lapide 
fa eretta per privata iniziativa è pubblica sottoscri 
zione. L'epigrafo è detteta dall’egregio professore 
Ferdmendo Del Preto. RE 

Alla modesta carimozia presero parta il prosinda 


di Alessandria commendatore Moro. la Cr” 


molte signore e signori d’Alessardri a 
applavsi degli spsttstori commossi, al suono dell'inno 
reale, scoprirasi, da due compagai d’ermi del Mal 
fatti, la lopide, 6 vi s'appendevano due corone _ 
Pariarono sppisuditi i due eommilitoni dell'eroe di 
Dogali, il cavaliere Boila delegato rtunicipale e pria- 
cipale fautore della cerimonia, il professore Del Prato, 
Ponorevole Oddone. l’onorerole Bobbio, il prosiadaco 
Moro. La banda dell’84° fanteria era stata concessa. 
Passò prosscchè inavvertito un acesno di pro- 
testa alla politica coloniale dell'onorevole Oddone. 


L.P. 


Augusta Malvezzi - Ricordi. 


È un libretto di tranta po; 
stampato dalla tipografia Fa 
illustre gentilàonna 
parabilo benefettrice, all’adorata madre, pietà di figlio 
nel primo anniversario della morte conzaerò queste 
malinconiche pagine. ivi la fanciullezza lietamente 
trascorsa nel zalvoso ivi le gioventù impiegata 
fra le cure di sposa e di madre, ivi la meturità tra- 
fiia dei dolori di profonde sventure; e tutta la vita 
infiorsta da tante 6 tsnte opere d'inessuribile carità. 

Jeri ben se no rammentò l’Asilo dei bambini lat- 
tanti, per lei nato e cresciuto, che vide commemo 
rata nelle proprie sale con csrimonia solenne la be- 
nedetta fondatrice. Vi fu scoperta una lepide, vi fa 
pronunciato un discorso, accorrente il fiore di Bo- 
Jogna. Il discorso fu detto da Ernesto Masi; la la- 
pide, per opera di Enrico Panzacchi, suona co: 

DURI GRATA E PERENNE LA MEMORIA 
DELLA CHIARA DONNA 
Avousta contessa MaLvezzi DE’ Mepici 
NATA MARCHESA TANARI 


ALLA ISTITUZIONE DI QUESTO ASILO PEI LATTANTI 
E FIN CHE DURÒ AA VITA AUI! TROPPO BREVE 
LO RESSE 
CON INTELLETTO E AMORE DI MADRE. 


A. MDCCCLXXXVIL. 
se 

1 lavori per le festo del centenario dello Studio bo 
lognese procedono alacremente. Ieri l’altro vi fu una 
lunga adunanz», alla quale erano presenti quesi tutti 
i membri: Capellini, Carducci, Albicini, Brizio, ace 
Fu data lettura dell'adesione di tutti i rettori delle 
Uziversità italiane, di molti corpi scientifici, di depu- 
tati e senatori. 


so 
Si è aperte polemica sopra uno soliti ristauri 

che si fanno in Italia. il Portico di San Giacomo, eo- 

strutto nel 1478 da Giovanni II Bentivoglio, è ora 

raffazzonato senza riguardo, come una casa di cam- 

pogoe., Gli artiti vanno chiedsnto: « Quousgue tar 
lim », eco. 


Notizie del Quirinale. — Le Loro Maeztà 
principe di Napoli partirenno verso il 24 di aprile 
dove isteranno all'insugurazione so- 
Jenne della arti, che selvo cssì 
conîrari è stsbilita per il 25 di detto mese 

Sappiamo che per quest'occasione è stato intera 
mente riedicbbato il Palezzo reale sotto la direzione 
degli artisti Besarel e Zona. 


vs Sua Altezza Realola duchessa di Genova madre 
si traiterrà ancora quelche tempo in Roma e forse 
attenderà l'andata in scena dell’Otello al Costenzi, 


.s%x In onore del signor Keudell, verrà dato doi 
nica sera us gran pranzo, al 


stà 
Corte e dello Stato. 


ci M servizio della Csea militare presso il Ro da. 
renta ji mess di sprile è stabilito 

Aiutsnti di campo gg ar: 
meggior generale, prima quindicin 

datore Luigi meggior generale, seconda quindicina. 


sterpone; dell’11 al 20 meggiore Aprcsio, e dal 21 
21 30 maggiore Canera di Salesco. 
Casa civil n p 
Mastro delle cerimonie di servizio : conte di Ero. 
zolo; di sotto servizio marchese Borea d'Olmo; a di 
spocizione il marchese di Santasilia © il commenda. 


fore 
Arrivi e partenze. — È atteso per domattina i 
È Cairoli. a 


1°, Questa sera arriverà il signor Hodyson Prat, 
presidente dell’Associazione internazionale per l’arbj. 
trato iniernszionale univer: a 

‘Questi è un ricco signore inglese che va girando 
di paese in paeso per trovare degli adesioniati e]la 
Società di cui egli è fondatore. 

Uno degli secpi principali che si propone è l’aboli. 
rciti permanenti. 

ndoglianze. — Il ministro della guerre, cnors. 
Er otti, è stato colpito de una sventura dome 
stica. Una sua nipote, la signor: 0, nata Ricctti. 
Megnoni è morta a Genosa in seguito = lunga e pe. 
nose malattia. Era una signora bella, buona, corias 
© amata. All’onorevole ministro © al cav. Giulio Ri. 
cotti-Magnani, fratello dell’estinta, le nostre più sia. 
core condoglianze. 

Vaticano. — Leone XIII aveva in animo di fondere 
un graedioso ospizio eoll a Carpineto, ma poi ha 
deciso di fordare questo ospizio nella città di Segni, 
dove ha comperato il palazzo Ailegrini per 10,00} 


scudi. 
Il palazzo dovrà essere tutto restaurato. L'ospizio 


servirà per molti poveri. Il Papa arsegnerà una dots 
conveniente all’ospizio che verrà diretto da frati @ 
suore. 

Comitato nazionale di soccorso ai danne; 
dal terremoto. — ll bolk-tino N. 10 registra, fra la 
altre, le seguenti offarte: 

Deputszion provinciale di Avellino, L. 1000 - Mi 
mistero degli affari esteri (R. Conrol»to di Trieste, lira 
200 (Barcnessa Cecilia de Aitimuser, 100 - S. div, 

) Re 
gio Consolato di Ginevre, 100 — Maria Luise Mueby 
Americava resident» in Londra, 2000 — Ital'api resi. 
denti in Nuova York, 6000), 8430 — Principe ‘e pria: 
cipessa Odesealchi. 500 — Deputazione proviaciale di 
Caserta, 2000 — Deputazione provinciale di Siena, 509 
- Comuno di Montagnena (rffarie raccolte), 1350 6g, 

Somme raccolie .-. . . . L. 37769341 
Erogate . » 324000 — 


Somma disponibile . » 536918 


Per i danneggiati dal terremoto. — Ogei eb. 
biamo eseguito il quarto versamento in lire 352 69, 
delle ob'azioni raccolte per i danneggiati del terra. 
moto. che unito si tre precedenti fenno in tutto lim 
1901 35. Ne ritirammo la seguente ricevuta : 

< Il sottoscritto cassiere del Comune di Rome di 
chiara aver ricevuto dall’Amministrezione del giornale 
Fanfalla la somma di lire Trecentocincuentadte 
centesimi sessanta che disse quarto versamento di 
offerte raccolte a beneficio dei danneggiati dal terre. 
moto sella Liguria. 

« Dal Campidoglio, lì 30 marzo 1887 
«Il cossiere comunale 
<G. Gu.» 


Associazione della Stampa. — Diciassettezina 
sottoscrizione per un mcnumento commemorativo si 
eaduti di Dogali: 

Società uszieri e commessi della Camera L. 
Collegio degli ingegneri agronomi di Roma 

Siprovia i 
vciaziori paesane di Montevarchi 
Giunta municipale di Livorno . . . - 
Del Sazto Andrea, aiutante di campo di 


33:85 


#as Lo 351% 
Somme inserite nel Fanfulla ed altri giornali » 2061 6 
Totale incassato a intoggi . . L. 3,313 50 


rosato Pandolî 


< Ultimo nal collegio di difesa degli eredi Ciechi, 
composto degli ovvocati Ceneri, Regsoli e Zenardali 
prendo peri clienti la parola per un feîto persora 
ti prego di correggere qualche inesattezze im cui 
tuo reporter è incorso xella. roterella « Causa Tor. 
lonie-Cecshi » del tuo numero di iarsers. 

< 1° La sentenza della Corte ron è di gu 
giorni; esta è delle tre pomeridisne di ferì, di px 
ore cioè prima dell'uscita del tuo giornale; 

< 2° Decisa non : 


20 con denima, sempre 
le, non è respinto dalla Suprema Cork 


Pape Satan 
ROMANZO MODERNO 


Proprietà letteraria. 


La slitta si fermò dinsnzi al cancello del parco, 
coneggiante quelle parta della reggio, che a Teir- 
nowa è soprannominata il Palezzo Bianco. 

Nel Palazzo Bianso sono gli appartamanti prireti 
dell’imperatore, le gallerie e lo collezioni d'armi e 
di ori  srgonti cesellari, di cui Pietro Xi è intelli 
gente raccoglitore e classificatore. 

La eronaza se 


che centocinquanta ansi di aned- 
inti sulle favorite chs in un secolo e mezzo 
vi erano passate, 6 i cui ritratti, si diceva dagli sfac 
vendati di Tsarnowe, erano allineati în unn galleria 
isteriosa, dove non era stato mai ammesso slcua 
tore profano. 

‘a espetieta: poichè appena la slitta si fa 


foni alla scadiera e il 
9 di pelo della forma che useveno i grane- 
tieri di Napoleone I, corse ad aprire il cencello, e la 
ailtta ontrò ne! parco trionfalmente, fra dus fila di 
servi che sslutavano corvi sino a terre. 


che tutta bienca e superbe pesava in mezzo ai risli 
di argento del parco imperiale coperto di neve. 


sreta e scandalosa del Palazzo Bienso i 


della grendo livroa cen i 


Tatti», non volle entrare nel Palexzo Bianco dalia 
grendo porta she mettora nella sssla principale: le 
alitta si fermò alla pissola porta, che nels tradizicni 
gelenti di Tssmowa cra moriiemente famose, e scom- 
1 parve nella sprs elegenti della scala di legno inta- 
gliato. La scala saliva per una torricel'a capri 
samente dipinta di rabesshi d’oro, di porpora e di 
azzurro. Dall'alto, il lume di una graude lempada 
rossa mitigava con velature di iuze rosea futto quello 
I splendore ua po” troppo viro, smorzardo i toni dei 
colori, come il soffice teppeto di lina bienes, orlato 
| di frenge d'cro, smorzeva il rumore dsi passi. 
| Elena incominciò a salire Îa scalo, tutte assorta 
i 
I 


nel suo pensiero, in quel pensiero di pietà involen- 
tezie, che l'avara fatta imperc:ttibil'nento, ma dolcis 
simamente sorridere e Guido sulla Passeggiata d'In- 
verno; ella penzeva a quel giovina che enzcra le ch 
bediva, che andava in quella sora medesima a e- 
sporre la sua vita, perché ella glie n> aveva man 
ordine, e l’ordiao gli era ststo porieto da uno 
0, del quela egli avrebba avuto ragione di du 


scena del mettino, tutii i sospetti intravreduti dalla 

sua curiosità, tutta le engosse che filtravano invo 
| lontarismenta nelle frazi più tranquilio di Guido. Ed 

Eiens, che fino ellora avera esitato, 
le, una gran: 
juzione, che avrebbe fatto -fremere di orrore Guido, 
re Guido l’evesto conosciuta. Bisognava a ogni modo 
diefarsi di Guido, poichè Guido a Tsemcwa era ua 
i pericolo per tutti, poichè il grenda e colpevols di- 
| segno della fi incipe Dimitri potesse ma 
turarsi e tradursi în fatto 


| Samarskin aveva raceontato tutto a Elena, tuita la 
Î 
i 
Ì 
È 
Ì 


‘possibile tentava Elena, come elle avava con- 
fessato a Guido nelle sue memorie, lassurdo latta. * 


renti ella era atata ua 
7 del conte Aironi; ma gli amori se 
greti con Guito si Belphegor e che il teurgo non 
arera acoperti, le avevano rivelsta la voluttà. della 
l'avevano intoreggieta a una prova ben 

ua intrigo d'amora, nelle cabine del 


Belp 

Liberandosi di Guido, «Ia Io salrava, @ non erpo- 
neva altri che sò medesima allo vendetto eventuali 
del teurgo e dei cospiratori aloweni. E perciò. ella 
aveva datto el barone Samarzkin cha si sarebbe mo. 
strata a Guido, quando egli avrebbe portzta a fine la 
nua missions, e che lo pregara di non stupirsi di 
nulle; ma il barone non avera voluto aggiungere 
questo frasi che gli pareveno inutili 0 sospelte, © si 
era contentato di dire a Guido: 

— Rivadrete E'ena quendo avrete compinta Tim. 
press. 

E il barone aveva anche sorriso ironix 
sando che egli avrebbe fatto in modo tieba 
che Guido e la prineipessa Dimitri s’incontratsero più 
a Tsarnowa, 5% 

Oca la duplice sfiducia che portava all'inganno ri. 

a produrre effatti 


? Allontanare Guido da T, 

: ‘arc ws, 
/ a ogai modo rerchà non le forse di oyta” 
solo, è perché aveva indovinato cha una vola miu 
sito nella missione affdatagli, iviani i 
sito gli. Guido Viviani era per. 
Senza confessirlo, quell'amore che e ia lei 
ucciso della fsticità, quell'smero ESteza a 
une ambizione morbosa cremai eaceiay, Sag 


quelemore aveva lessieto in lei tra a 
cile aversa dato assolto a uma voce somma 
008 aa 


III 


ghe lo andava ridicendo le ineffabili dolcezze di quel 
V'amore disperato, ella sarebbe smontata call sit 
alla Passeggiata d’Inve»no, avrebbe preso îl brsest 
di Guido @ gli avrebbe datto: 


La faggiamo ! 

la non sveva dato 

peste ascolto a quella voce ws 
voce? 


Parte a che dere ascolto a quilt 


posta ° altrimenti amartita, e il diranno del 8! 
Phegor era anzora onnipossente 
Questi penzie la 


gine > ‘21°8 altezza, sire, è naturale di aver BY 


figine — 
‘îne — mormorò Elena affessinante di languore. 


(Continua) AL ro 
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di cassazione, la quele ha il mandato dalla logge di | 
correggere gli errori dei magistrati inferiori che ne. 
commettezsero ; 

< 3° È questa prova che ancora deva passare la 
questione; ed è prematuro quindi assegnare la ra- 
gione più alle risposte di una delle perti, che alle 
proposte dell'altra ; 

< 4° Ai famosi milioni non ha mai mirato nes- 
sano, perchè nè di milioni, nè di migliaia di lire c'è 
disasnda di sort& nei voluminosi atti della lunga 
cause. 

« Grazie della ospitalità e credimi, 


Consiglio comunale. — Nella seduta di ieri sera 
il consigliere Gnoli, prefetto della Biblioteca Vittorio 
Emantele, prezentà una proposta riguerdante l'istitu- 
zione deila biblioteche popolari circolanti presso cia- 
acuna regione di Roma. 

Ii Consiglio spprovò di conferire al soldato Tr 
verai del 79° fanteria la pension 
avendo egli conseguita per il primo nel suo reggi- 
mento la medaglia al valor militere distinguendosi a 
Seal 

Il consigliere Re chiese che si affretti la decisione 
sulla passeggia: ta dal Bonghi e 
dal Baccelli. Il sindaco rispose che la proposta si 
trova presso il ministero dell’israzione pubblica e 
appena questo avrà delibarato, si potrà procedere al 
vizcolo dei terreni da espropriarai. 

ll Consiglio, adunatosi in seduta segreta, nominò 
ispettore edilizio l'ingegnere Fugenio Grimaldi. 

Adunanze e conferenze, — Domani alle 2 0 mezzo 
pomeridiane asrà luogo alia Palombella una quaria 
conferenza del eommendatore Valentino Giachi, il 
quale svolgerà il tema seguente: Due vittime solto 
Nerone. 


Tiro a segno. — La Sociesà dol Tiro a segno ei 
comunica che domenica verranno riprese lo esercita. 
zioni el poligono di Aequscetoss, e le iscrizioni per 
il tiro si riceeranno, come di consueto, alla segreto 
ria della Società, a priacipiare da oggi, mercoledì, alle 
cre 5 pom. 

Allo scopo di far eseguire al più 
programma stabilito dal mivistero della guerr, pi 
godere la esenzione dalle prossime chiamate. av 
luogo il tiro anche domenica 40 aprile, festa di Pasqui 

Si avvertono i scci che l'ufficio di cegreteria sta re- 
digendo il ruolo generale per l’esazione delia tassa 
anuua. Il ruolo resterà esposto nei locali sociali fino 
al 15 aprile prossimo, effinchè gli inscritti posssno 
prenderne cognizione. 


Concerto Basile — N Basile è un valentissimo 
professore di chitarra, e venerdì sera, 1° aprile, darà 
un grande concerto nella sala Costenzi. Sarà gentil 
mente coadiuvato da distinti artisti come la signo- 
rina Mennetti e i signori Signoretti, Sparapapi, Cri 
stiani. Quest'ultimo accompagaerà al pianoforte. 

Concerto Ridolfi. — Riuscitissimo jeri nella sala 
della File;mozica. Il giovano e simpatico pianista me 
ritò i pieni suffragi del numeroso pubblico, eseguendo 
con rsra abilità, Sonate di Beethoven, Gav:tte, Not- 


009, » 


resto ai soci il 


Teatro Apollo. — Stxsora dunque prova generale 
del Vascello Fantasmo. Duraste la scorsa notte e 
nella giornata d'oggi è atato lavorato alacremente 
alia costruzione del terzo vascello che ancora man- 
cava, e chs deve afessiarc' nelia burrazca dell'ultimo 


ato Sé per stasera tutto sarà în ordine, avremo do- 
meni la prima rappresentazione p 
L'onti-prova di ieri sera, per qual cha sia esesu 


zione ntisicale, non poteva snder meglio. La perte 
dei cori, non molta ina &seni difficile è eseguita con 
un tels slentio e una precisione corì insppuntebile 
che fa onore a quelia brava gente 6 sl maestro Mo 
Iaioli che la istruisce. L'esecuzione corale del Va- 
scello Fant-sma, snche per parte delle donne, è una 
prova che al testro Apollo sì può far tuito quando si 
vuole. 


Teatro Nazionale. — Le ruova commnedia in un 
atto della signora Grazia Pisrantoni Mano ni piacque 
ieri aera al pubblico, il quale seclamò due volte la 
signorina Glech ed i coniugi Leigheb egli onori del 
proserzio. Si tratta di un lavoretto leggiero ma scziito 
con molto brio e con una certa finezza. 

Teatro Manzoni. — Domeni ssre, per la benef 
ciass del cav. Dominici, si ersuncis la prima rappre 
sentezione degli /b-id: di Luigi Illica 


n 


i i iel corps umano usa volta elevati al 
TO principio immediato delia sita, eltra 
volta toki «d ogai loro digoiti e per nulla conside 
rati, è sempre vero che sono »l fondameato della uni 
verzale riparazione dei tessuti orgeni sen- 
dovi corpo capace di vita che non risulti da parti 


fivide o aclide. Sine fluidi nulla vita in toto na 
tnrar ombitu - dice Gaubio. — Una triste esperienza 
dimostra che tali fividi possono alterarsi originando 


moltissima infermità, e gli studi microscopici mettono 
in chiero che la maggior parte di teli alterazioni di 
perde dallo srilupparsi in «ssì nuovi orgaviemi (i pa_ 
. I sapienti d'ogni epoca ricercarono i mezzi 
per restituira alla loro pristinn normalità i nostri 
tumori alterati, ms noa vi riuscirono, 0 molto imper- 
feitamente. Chi ha sciolto il problema è il dotior Gio- 
vanni Mazzolini di Rome, inventando il sco Sciroppo 
depurativo di Pariglina composto, il quale è ìl più 
eminente antiparassisario conosciuto, cioè il mezzo 
più sdetto a vincere tutta lo malattie provenienti dai 
poressiti, come lo erpstiche, le serofolcse, Jo 

tiche, ecc. Premiato otto volto ccile più grandi ono 
rificesze 6 con una spetisie medaglia d'oro al merito, 
% ricercato ovusque come un fermaco veramente mi 
cn si confonda perciò eon altri omonimi 
vogliono avere fetali delusioni. Costa lire 9 


Lei 
DI 


OSTRE INFORMAZIONI 


Sulla ricomposizione ministe 
e notizie dato ieri. Si è 
deve essere interrog: to dai suoi amici sulla 
a por essi di ccirsre nel gebinetto. 

‘Quod seranno essurite titts queste formelità, 
sì potrà dire che la crisi è ris: oluta. 


PA 


lo, nulla di nuovo 
vetta l'onorevole Cai 


iglio dei micistri che doveva aver luogo 
sfiato rimandeio a domani. 


che è andato con 
sgrefico, ha mandato oggi alle fa 
diretto da Assad, 
cre diretta con 


L'ing d 
Vingegacre Perelli nei mor Reso por il 


gegnere Aogalo Basev 


nio del filo te 
miglia ia Rome un telegramma 
nel qualo snnuozia che la comunica: 
Roma è stabilita. 


L'onorevole Brin è leggermente indisposto. 


Nonostsnte che la Commissione del bilancio în 
Francia abbia respinto il progetto del ministro delle 
finanze sui crediti suppletivi, si crede generalmente 
che la Camera francese li spproverà non foss'eltro 
che per evitare una crisi ministeriale. 


Tutte la congetture che si vanno facendo sullo 
szopo del viaggio di Stoiloff, ministro della giustizi 
in Bulgaris, a Vienna sono infondate. Sinora esso è 
ignora:o negli stessi eircoli diplomatici della capitale 
austriaca. È certo però che qualora la missione di 
Stoiloff si connettesse col progetto di une risl 
del prircipe Alessandro, ncn avrebbe veruna probi 
bilità di riuscita. 


È perfettamente vero che ii partito nazionale bul- 
gero ba pensato alla rielezicno del principe Ales. 
saniro, e delle proposte furono fatta a Dsrmstadt al 
principe Alessandro, il quale si è tenuto sulle ri- 
serve 

Si ritiene però che le potenze con sarsbbero faro- 
revoli a questo avvenimento, il quale avrabbe il ca- 
rattere di provocare la Russia. 


È arrivato al ministero della guerra l'esito degli 
esami sul tiro e zappatori della Scuola. normale a 
Parma, onde il Bollettino militare, che si pubblicherà 
domani, recherà le promozioni dei soltotenenti a te- 
nenti. 


L’onorerole ministro dei lavori pubblici ha ricevuto 
notizia da Aeseb che l’intera linea Massaua-Assab- 
Perim è ultimata, ed ha ordinato che venga aperta 
oggi stesso el pubblico servizio. 


Taegrami prdelri del PALLA | 


Berlino, 30. 

Si assicura che îl generale di fanterie 0 siutante 
di campo generale dell'inaperatore, signor di Schw 
nit7, citusimento ambssciatore di Germania a Pi 
troburgo, sostituirà îì barone ven Keudell all’am- 
baszista di Roma. 

Si ha da Pietrchurgo che i costituzionali fecero 
pervenire allo Czar un volume conteneoto i varii 
progetti delle Costituzioni. 

Tolegrafaro da Sctia che gli sutori degli assas- 
siniì dei sottoprefetto Dimitvieff e del deputato 
Grantscheroff, consumeti a tempo della elezioni, 
venrero condennati otto a merie e dedici a dieci 
anni di cercere. 


Torino, 30. 
La tardi ravveduta di Giacosa ebbe iori sora un 
completo suscesso. Vi furono otto caloroso ed una- 
nimi chiamate. Lodasi generalmente la bellezza © 
la forma del dialogo e a eleganza dolla preduziene. 
Asssi bene la Reiter e Roncoroni. 


Firenze, 30. 
AI concerto della distinta pianista romana signo- 
rica Hiida Ballio assisteva ieri ara una vera folia 
di buonzustei e di meestri : moltissime bello s‘gcore. 
Como bianista e come compositrice, le signorina 
Ballio ottenne un brite te successo. Ogni suo pezzo 
fu applaudito, è una grasdo quantità di fiori fa l'o- 
miggio di Fironze alla valente artista romena. 
Giuseppe Buonamici, lì calebre aostro fiorentino, 
volle upirsi ella copcertista per rendero la festa più 
bella, @ insieme eseguirono la Rapsodia ungherese 
del Liszi. Il successo fa c'ascoreso. 
Genova, 30. 
Ii sivdaco di Disno Marina ha serîito na lettera 
si fratelli Bombrini, proprieteri dolo stabilimento 
o, per ripgrezierii di uver mendeto subito 
di Le ii diststro une squadra di operai guidata del 
segnore Guglisimini. Egli loda il pronto @ co- 


rapgios: sirvizio prestato cho rius ì «Mi >acissimo. 
Syivone dsi p gii del terremito che è 
rive-it: graditissima la cospicna somma di lire 


quisdizionia invista dagli Itattani residenti in Cali- 
fornia. 


cre nella sale della B 


esosrimenti di no na: 
10° potrebbe fut sè 
muovo ge Tretissi di una ferie csrrente 


ja seresa 


“anda 
‘e Bronzi assi ura 
mo è molto pù esonsmica del gar-luce, Ieri sera 


sttreverso la bai 
ve; 


che pus 
luca b..uchissi 


iascilono ottmimecte, e vi assi. 
ime persone. 


(Agenzia Stefani). — li ministra degli affari osteri 
ha ricevuto îl seguento to'egremza con la dsta di 
Aden, 29 marzo, oro 7 pomeri 


< Massana, 27. 

nosco tutta ls gravità della mi 
Però gli indiseni consegnzti non ereno rifi 
Essi avesano combeitvis a Dogati nelle flo 
so cevizie sui nostri feriti, 
degli stessi ln 


mati. Gli citocsnt Tau9 tn aequisto 
di Ras-Alula, che doveva trsnsitere quando soprig 
giunse la rotiura. L'abbandono dei nostri i 
avrebie fetio ben cattiva iapressiona in Abissi 
ma 


cn dispero, mi 
sioni. 
Firmato: « Gen. » 


BORSA DI ROMA 


30 marzo. 


Affari erimeti; tendenza buona. 
Rendita contante 98 95. 

Rendita fine aprile 99 12 a 99 17 112. 
Sempra ben tsnute le azioni Immobiliari da 1250 


jdendo. 
Sosterute la azioni Industrieli da 788 a 792 per 
chiudero a_785, 782 
Gen 1855 a 1870, e par contsuto 1865. 
Ba: cina 997 a 1060. 
Banche Romane 1180 contente. 
Teamways, esorditi a 320, ai rpinzero a 330. 
Acqua Pia 2100 @ 2115. 
Tati prezzi per aprile. 
Cambi: 
mio 3 mei 
2a 15 2 


99 90 


a $. — Rendiia 59 15; Indueiviali 782; Smmobi- 
1250; Trame 330. 


BORSA DI PARIGI del 30 marzo 
i Apertore }  Ottusnra 


Rendita Franceseemm.ant.3°/ 84 70 | 84 82 

» » 3°/, perpetua 8067 | 8080 

» » 3% nuov SEFEME 

» » 4'/5°/.....| 10950 | 10965 

Rendita Italiana 5°/, 97 95 

Cambio sopra Londra. 25 31 
Consolidati Inglesi 401 13;16 

Cambio sull'Italia. 4yt 

Rendita Turca... 13 55 

i 132 — 

- 380 — 

Rendite Spagnuola esi. nuova | 65 44 | 65 5116 

Banca di Seonto di Parigi . 4TS— | 45 

Azioni Suex. 2057 — | 2058 — 

‘Azioni Panama (.... 13 406 — | 405— 

Ferrovie Meridionali a iermine] 770 — | 770 — 

Spettacoli d’oggi 


VALLE — Ora 8 îjt — L'Elisir d'Amore. 

FRATRC NAZIONALE -— Ore 8 12 — Il Padrone 
delle ferriere. 

MANZONI — Ors 9 -— La signora dalle camelie. 

QUIRINO — Ore 9 —P La Dea del mare. 

MISTASTASIO — Ore 9 — Er testamento de padron 
Checco. 

ROSSINI. — Ore 8 132 — e. 

DABTÈ VENEZIA — se la le sere. 


LA CRONACA DEL MARE 


SUEZ, 28. — Iori cera proseguì per Aden îl pi 
roscafo Manilla, doila Nivigazioco generale ila- 
liana. 

NEW YORK, 29. — Oggi è qui giunta, prove- 
riente da Pelermo, il piroscafo Iniziativa, dei 
Vigozione generale itavans. 

. MONTEVIDEO, 27. — Il piroscafo Napoli, della 
linea la Veloce, è perlito per Genov: 

SINGAPORE, 28. — Ieri sera proseguiva per 
Bombay il piroscafo Bormida, della Navigazione 
generale italian 

ADEN, 2). — Ozgi ha proseguita per Bombay 
il piroscafo Bisagno, della Navigazione gecerale 
italiana. 

_ PENANG, 29, — Oggi ha proseguite per Bombay 
il piroscafo Bormida, della Navigazione goneralo 
italiana 

SAN VINCENZO, 29. — Ogg! ha proseguito per 
il Rio delia Piata il piroscafo Regina Margherita, 
delia Navigazione generale italiana. 


TRLEGRAMMI STEFANI 


PARIGI, 29. — Il presidente Grév firmò 
relativa al diritto sui cereali, la quele sarà promul- 
gets domani ne! Journal Officiel. 

Un telegramma del governataro della Cocincira 
annuazia che la colonna spedita nelle provincia di 
Phu-Yen è rientrata a Saigon dope di averla pa- 
cificeta. La situazione è escaliente anche nella pro 
vincia di Bin-D:ch. 

PORTSMOUTH, 29. — La rogiua si è imbar- 
cata per Cherburzo, d'retta a Cannes. 

PARIGI, 29. — Camera dei deputati. — Spuller, 
cardiduto di tutte le sinistre, in sostituzione del 
defanto Buynt, è elotto vice-presidente el terzo 
scrutinio con 223 voti, contra 209 dati sà Andrieux 
ropubbliszno isdipendente, appoggiato dallo Destro. 

Aîla fizo delia seluta è presentata la relazione 
tto de! credito suppietivo, ch'esto dal mi- 
lo finanze Deuphin. 

‘e, coì consenso de! governo, la di- 
sieno per domeni 
uta è tolte. 

VIENNA, 29. — L'iceperetore ha ricevuto îa u 
dienza di congedo, che ha darato mezz'ora, il go- 
nerela Kaultars, già addetto militare dell'ambisziata 


— 1 prete Rysu è com 
riu 
«ve di 


condotto alla ji 
circondata dali: p 
Ii lord Msyor, 
O° Brien lo sorompeguerono rive aila pr 
PARIGI, 29 — La Commissione del bi 
oscurò nuavamente ocgi dei crediti supplet ri do 
mandeti da Dauphia e respinti ieri In tre sedate 
suecessiva ess: , modificò ed infine scrotiò 
la relazione di G. 10 respingo i crediti. Lo 
snssioni în proposito faroro meito confuse. 
MASSAUA (sia Adem), 27. — Era qui corsa 
voce dei suicidio di Savcirouy. La notizia è ” 


n 
Soro giunto Pasiiasia 


20, da perte sus, per- 


Percivescors 


ioni 


fatta tranquilità der 

Rapie 29. ; 
_ SBERRURSO, 20. — La regioa Vittoria è qui 
giunta alle 6 pomeridiane. Dors.rà a borda del 


suo yacht, e ripartirà domattina lle ore 10 per 
Cannes. 

LONDRA, 29 — Camera di 
legga di 


ona delli-lard 


comuni. — Giad- 
ane, dichiarendo 
la giustifica. 


che la situszi 


La Csmera contin mani la discussione della 

legge. Gli naîonisti saca sa da Corsi, 
LONDRA io rea proibisce l'im 

portazione di tutte is monete estere, 


escluse quel 
SOFIA, 29 
giustizia, Sioiic 
colma, 
MADRID, 29, — 
stare una donsa 
dazio esisumo di Sub. 
Gi impiogati dazisci f 


o che il ministro della 
ia Daraastatt o Stoc. 


NEW YORK, 29. — I Nw York Hercld an- 
nun-ia che la deure: bar.metrica il cui centro 
ere, domsnice, presso è >, prenderà pro 
bubilmenie, fra poco, st Nord Ext, c 

gionerdo d'sordici alm sferici sulie coste deli’Inghiì 
terra è della Francia fra il 29 corrente ed il 1° a- 


priie. 
LONDRA, 30 — La Standard ha da Odessa: 
«Tosi, 1500 uemisi © n settanta pezci di compe- 


gne e moltissima n scu0 stati imbarw 


nusizioni, 


* per Wiad-West.k. 


Î 


1 dell 


«Dietro crdini da Pietroburgo, la polizia prenda 
rigorose precsuzioni in Odessa. La stazione della 
ferrovia ed i pubblici stabilimenti sono attivamenta 
sorvegliati. Le persone sospette sono invitate a pre- 
sentare le loro carte, e quella trovate senza carte 
vengono arrestate. Odesse, da qualche tempo, è 
sottoposta allo stato d’ass:dio » 

Lo Standard ha da Vienna: 

«L'accordo fra i tre imperatori ha definitiva- 
mente cesssto di esistere, malgrado gli sforzi del- 
l’Austris-Ungheria e della Germ»nia per rinnovarlo. 
La Russia martiene la politica delle mani libere.» 

CHERBURGO, 30. — La regina d'Iaghilterra è 
partità stmana per Cannes. 

ATENE, 30. — Domani alla Camera incoraincierà 
la discussione sulla pclitica generale, provocata dr 
Delyanri. 

La Camera è disposta a votare tutto lo misura 
fiscali e tutti i progetti di riorganizzazione di Tri- 
cupis. 

PARIGI, 30. — Le quarantene per Ìs provenienze 
dalla Sicilia sono portate da cinque a dodici giorni 
nei porti francesi. 


Fonarmarori Savaemi Gersafs rerpone: 


GIA RR CONDOTTE CU 
Rontiorei 


L'Assemblea Genera'e Ord'naria degli Azîonisti 
è convocata per il giozio di mercoledì 20 aprile 
1887, alle ore 3 pom., nel Palezzo Sinibaldi ici via 
Torre Argentino, 76, scala in fondo al cortile, per 
deliberare sopra î seguenti oggetti: 

Ordine del giorno. 

1. Repporto dal Consiglio d’Amminietrazione sopra la 

situazione dagli affari sociali e Relazione dei Sin- 
ci. 

2. Approvazione dal bilancio 1886. 

3. Nomina di tro Consiglieri titoleri e di un supplente. 
Nomina di tre Sindaci e di due supplenti. 

AVVERTENZA. 

Per avore accesso all'Assemblea, ogni Azionista 
dovrà, cinque giorni prima d: quetio fisseto per 
l'adunanza, avere dopesitato almeno dieci azioni 
in Roma alla Cassa della Società, Piazza Mon- 

tecitorio, N. 421 p° p* 
» Torino presso i! Banco U. Geisser e C. 
> Milano presso il banchiere signor Giulio Be- 
linz: 
Roma, 25 marzo 1887. 


{(\ 


La Direzione. 


csv. 3. Sensachùler, 
specialista di Diottrica ccu- 
Uistien, riceve per la corre- 
zione dei difetti e deho- 
lezza della sista, modionto 


roi (meno 


i 
alle 12 e dall’ 


1 Festivi) delle 9 
slle 5 în via Babutno, 93, p. p. — | treitati 


popoleri Igiene della cista 


i Occhio ed occhicli, in-8° 
iilustrati, 


[ello stesso specizlista, 
î 


cadenno’ press: 


9° PASTICERIA è, LATOUA 9 


H Piazza Santi Abostoli 


| CARAMELLE DI TORINO 


D) Specialità Cloccolata e “Cioccolata Praline,, 


Signori Sent ® Bowsr, 

L'Emulsione Scott d'Olio di Fegato di Merluzzo con 
gli ipofosfiti di calce e soda è, a mia esperienza, una 
preparazione felice, perchè la vidi tornare gradita an- 
che a coloro che per l’olio di fegato di merluzzo mi 
avevano mostrata già una ripugnanza invincibile, per- 
chè la trovai sempro facilmente digeribile, nel mentre 


Croke ed il dipatato È potei constatare conservata la potente efficacia dei 


rimedi che la compongono. 
Milano, 25 settembre 1885, 
Dott. FrAXrescO GATTI 
Medico Primario dell'Ospedale Maggiore. 


A VENDERE 


un elegante Villino costruito di recente, a poca di- 
stanza da Porta Pis, nel nuovo quartiere di Villa 
Patrizi % i 

Dirigersi Via Venti Settembre, N. 30. 


10 


Promiato 


SICILIA SPUMANTE 


(Vedi creiso in quarta pagina) 


GREAT BRITAIN 


(Pxlezzo della Banca Tiberina) 


SARTORIA INGLES 


Tagliatori Inglesi ed Italiani 
MAGLIERIA INGLESE 
Specialità in Camicie 
Cravatis - Guanti - Fazzoletti - Fonlards, ace. 

FOPFR INGLESI SOLTANTO 
Pantalone su misura ..,,.,..L 1550 
Abito completo ........., 6959 


LOTTERIA 


Associazione della Siampa 
(Vedi avviso in quarta pagina) 


Wal 


VIOLENTE, S6s ton 


PROSSIMA ESTRS/ 


NEO 2eeI 


sie 
notizie che mi hanno in parte. Bi 


1 NAVIGAZIONE GENERALE ITALIAN, 


Società riunite FLORIO e RUBATTINO 


ESSE: LOTTERIA DELLA STAMPA 


12 GENNAIO. Sua i Assunta delia BANCA SUBALPINA e di MILANO in TORINO 
dI So ic 


TR a Anonima con capitale versato di 20,007,000 
attribuire il mio silenzio. 


estrazione della Lotteria a favore della Cassa di Previdenza dell’A.s- 
sociazione della Stampa, avrà luogo fra breve presso la Sede della 
Associazione stessa in ROMA. 


PREMIATA 


Fabbrica Guanti «Pelle I 


Ditta GABRIELE BEAU 
BOLOGNA | 


iene nelle sue Casse, a disposizione dei possessori di Biglietti 


La Banca ri 
vincitori, le 


ge» 400,000 Lire 


necessarie al pagamento dei f1885 Premi della Lotteria. 


Via Alessandrini, 21 
Specialità Guanti Castorino, 
Castoro e Camoscio, per Ufi- $ 
ciali. - Assortimento in Guanti 
glacés e Svedesi per Uomo e 
Donna. Colori moda, confezione 
inappuntabile. - Chiedere il Li- 
stino anche con semplice carta 

da visita. 


ROMA 
ALBERGO DI MILANO 


Piazze di Montecitorio, dirim- 
petto al Parlamento. Confor 
abile, buon gusto, prezzi mo 
derati 


Propr. Ans. Carampatti 
Dirotà E Darvirzo. 


NAPOLI 


HOTEL DELA RIVIERA 


Riviera di Chiaia, 127. 


NA Iira si concorre alla vincita dei ire grandi 


Con un biglietto da U 
Premi da Lire 


50,000 #8 100.000 #28 20,000 


dei due Premi da L. 15,000 ciascuno, e dei cinque Premi da L. fl 0,000, non- 
chè a 5 Premi da ...L. 5006 — 10 Premi da ...L. 1000 
30 Premi da ... » 0 — 1000 Premi da ... > 50 


Acquistando un foglio o gruppo di 5 Biglietti portanli lo stesso numero, 
ma di Serie diversa, si concorre al Premio di Lire 


200,000 


3 Lire - Ogni foglio o gruppo di cinque biglietti costa - Lire } 


Iproprietar. 


PE I EaTA ar I biglietti della Lotteria sono vendibili in ROMA presso la Banca Province ale 


- L. Delfrate e C., Piazza di Pieira, 37 - l'Unione Tipografico-Editrice, Pia 
San Silvestro, 75 - Agostino Taboga, Vicolo Sciarra, 62. 


FERRUGINOSA ARSENICALE 


(ISSO UNI 


UHNOIZVAU.LSIH Vv 


Zi 


PROSSIMA ESTRAZIONE 


R. E. OBLIEGHT 
UFFICIO per INSERZIONI 


Guarisce-ogni Malattia proveniente da Vizi del sangue : Serofole, Eesema, Psoriasi, 
Erpete, Lichene, Impetigine, Gotta e Beumatismi. 


Capitale atot. L' 100,000,000 - Fiesso © versato L. 55,0009, [i 


Linea postale delle Indie, | 


Partenze da Geneva per BOMBAY ogni 20 giorni (Pryy | 
gamento a Heng-Meng). É 
L'1f aprile partirà il vaporo RAFFAELE RUBATTTY | 


Liuva postale del Brasile, La Plata ed il Paci 
(Continurz. dei servizi R. PIAGGIO e F.) 
Partenze postali al #* e 1 di ciascun mese. Partenze comme, 


ciali (facoltative) nei giorni 8 e 92 per RIO JANEIRE | 


MONTEVIDEO o BUENOS-AYRES. 


er informazioni ed imbarco rivolgersi alla Direzione ge, 
malo lE ROMA. Corso, 385 - Alle Sedi compartimentali spe 
LERMO, Piazza Marina, e di GENOVA, Piszza Demarini - pi | 
Succursali di NAPOLI. via Piliero, 28-29-30, e di VENEZIA Vi 
XXII Merzo, 13; nonché a tutte le Agenzie della Società” "8 


NUOVI DIVERTIMENTI] 


| Lo Scacchiere del Diavolo, gioco tanto gradito a Sy. 
la nostra Regina Margherita. . , . Liù 
figurate con istriz. +32 


na 
da se stensi corni ©! 


assicelle per traforare, L. 8, 12, 16, 20 e più. - Ri 
Catalogo illustrato gratis © franco. 


uni 
| pesi. gisto(D_BARELLI tano Gol De Cristtona 
vaglia anticip.if » ELLI Torino, Galleria Subalpina 


lembaggini, ecc. 
stano l'efficacia di }a 
primeri dottori di Parigi. , 

Deposito in tutte ie Farmacie - Parigi, 34, Rue de Seine 


lata prodotta dall 
bre Fabbrica di — 


PH. SUCHARD 


sate all’ono: 
Crispi 


tutte le acci 
Palermo, ci 
I pentarchi 


dizione ; ha 
tevi se non 
rettorica ! 
Non si sa 
con Depreti 
l'opinione pi 
tuazione, sel 
patrebbe sc 


gioranza de 
minacre dei 
con loro pa 
Tn questa 
della Rifor! 
certo nî g 
contreri all 
Y'onorevo'e 
Ebbene, } 
arbastanza 
tando d: en 
tuito and) ell 
tà, andreb) 


ROB BOYVEAU 


CertiricaTo N. 7. 
Certifico io sottoscritto di essere steto colpito da un'artrite è 


LAFFECTEUR 


AL IODURO DI POTASSIO 


Guarisce 1 mali sifllitici antichi © ribelli 


Uiceri, Tumori, 
‘opo. 


acutissima ad ambo i ginocchi e piedi, che a nulla valsero le $ 

cure lell’arte medica. Ricorsi al signor Felice Galbiati, via £ 

Santa Maria alla Porta, 3 - Milano, e£mediante l'uso del suo $ 

Linimento, in soli venti giorni ottenni la perfetta guarigione. È —* 
Milano, 17 giugno 1881. 


Ropa Givtio — Via Spi 


CANALE MARITTIMO DI CORINTO 


zionisti. 

deciso di chiedere l’ultimo 

»rsi del 5 al 15 

mptoir d'Escompte de Pa- 

i agenti e corrispondenti di 

Francia € dell'estono I 2evpoid dopo il 19 maggio, 

saronno, a ente dell'art. 50 dello Statuto, aumentati dell'inte: 

resse di ritardo del 6 0jg.}'enno a decorrere cal 5 maggio 1887, 

li Cupone che scade il {" luglio 1887 non sarà pagato che sui 
titoli i liberati. 


Il Consiglio d'Amministrazione È 
mente } 

maggio prossimo, 

ris, 14, rue Berge 


in vendita 
presso i principal] 
farmacisti, droghieri, 


profumieri © parrucchieri. 


preparate con forte dose di Bi- 


esia calcinata inglese, sono di effetto 


vose spastuodiehe come pure 


rd è indispens: itouristes ed i viag 


L ori Co 
di tutto il mondo 


GRANDE MEDAGLIA D'ORO 


posizione Unî 
ia Scienza ha coggiogaio ia Kai 


| ACQUA 


CON L'uso DELL’ 


PROGRESSIVA: FIGMATELI 


Prezo: i. a 
Aggiungere e 


nelle palpitazioni, vomiti e dolori di stomaco. 
Trent'anni d'esperienza hanno assicurato un felice successo 
Scatole grandi, L. £ - Mezze Scatole, L. 2. 
In TORINO, 
E — In ROMA, F 
fi Plini, Piazzi Toi 


Stabilimento Vinicolo 
F.! FAVARA E FIGLI — MAZZARA 


SICILIA SPUMANTE Îi 
(Carta verde 6 caria bianca) 
tipo CHAMPAGNE 
Premiato alla Fiera dei Vini con tre Medaglie d'Argento 


Spécialità MARSALA SPUMANTE 


rm L 

Si 
piÙ 

no Elisir Dentifricio 


R.R. P.P, BENEDETTINI 


dell''ABBAZIA di SODLAC 


Farmacie. 


a dose di che 
Eoecie mescolate coll iena 
Fanrice 1 denti 


dato lindo gain 
tico ed vio riceliaiehepia 
dist talollore Garal 

Si il colo vo 
fe Afftizioli dentarie. o 
Sialiimento fordato ne 07 


SER 
SEDIA Gita 

ft rara 

Si &'pva a ROMA presso Roberts e C., Farmacia della Le- 
gozione Britannica — Profumeria e Drogheria Casoni, Piazza di 
Spagna - Ricco e Materuzzoli, Profumieri, Piazza in Lucina - 
Rocco Chieco, Profumiere, via Maddalena -— Carlo Pietroni, Pro- 
fumiere, Corso — Placidi, 34, Corso — Brugia, 344, Corso — Giar-| 
dinieri, 423, Corso — Berrini e Fig! via Giubbonari e 72 via 
Nazionale — Mantegazza, 144, vie Nazionale — Pasquali, 11, via 
Condotti — Sinimberghi, 64, via Condoiti — Berretti, via Frattina. 


UR ANTINEVROSO DELBEGCA 


EPILESSIA 


Tuiea di PAOLO DELBECCHI, via Rosine, 
N. 8 - Torino, con dapczito nel c'principeli 


Flacone grando, L. 10 — Fiacons riseolo, L. @ 
D cant 80 st spetto Traaso 


Anno XVII — N. 87 
30.31 Marzo 1887 


sî ricevono pi 
Piazza Mon 


“TONDEU 
. La Macchina d’A 
d’invenzione ame 
è ormai adottata in Fran 
inghilterra, Svizzera, Bele 
Austria, e dai principali Mu: 
cipi d'Italia. Questa Muc- 
china è di una costruzione 
semplicissima e ron è per 
nulla soggetta 1 
Il coltello di rotazione, 5 
stema d’Archimede, prende 
erba tal quale si presenta 
Un solo uomo, con una 
queste Macchine, può fare il 
lavoro di tre dei più esperti 
falciatori. 5 
‘anghezza del coltello: 
Centa e do 
Prezzo: L. 6 — 5_& 
. Imballaggio gratis. 
Dirigere domande e vaglie 
all Emporio Franco-Itaiian 
Finzi e Bianchelli in Rot 
Corso, 377-79 — In Firenze, 
via de’ Panzani, 28 


contro le malatite 


(Mal caduco) 


ento nella Farmacia chi- 


‘A, FIME 
delia 
PREZZI 
REZZA 


Terizo una 
per dirgli i 
cisemente ti 
nom mai pis 
mandivo in 


Volete ui 
guinetti vel 
mostrato u 
terremoto. 
vera, a pi 
la parola 


